
Regno delle Due Sicilie, 
Luigi M. Dentice 



y 



ALLE 

CINQUE PARTI DEL CODICE 

PER 

LO REGNO DELLE DDE SICILIE 



ss 



NAPOLI 

DALLO STABiLIMKNTO DELL'ANTOLOGIA LEGALE W CAPASSO 
Strada S S.iaMano n." b»** cort i, oV BB. PP. C««<t 
1S3i. 



suvFUununro 

ALLE 

tlii PITI mi CODICE 

PER 

LO REGNO DELLE DUE SICILIE 

OSSIA 

RACCOLTA Dt TUTTE LE DISBOSIZIONJ LEGISLATIVE PUBBLICATE FINORA. 
CHI! HANNO SBIEGATO, AMPLIATO, MODIFICATO, OD ABROGATO GLI ARTICOLI 
DEL CODICE SUDDETTO, O CHE NE REGOLANO LA ESECODONE, 

esegnila 

DEI DUCHI DI ACCÌDIA 




NAPOLI 

DALLO STABILIMENTO DELL' A N TOnft LJ?L E £ ALE DI CAlfllSSO 
Strada S, SebuiUano n°. 5,, »cl conile dei UH. PPfOAuili* 

1835. 



Digiiizcd t>/ Google 



AVVERTENZA 



U benigno accoglimento usato da questo cullo pub- 
blico Napoletano alla nostra prima edizione della 
raccolta di tutte le disposizioni legislative attualmente 
in vigore per vìa degli art. del codice cui hanno rela- 
zione ; ci spìnge a formarne una seconda meglio ri- 
veduta, e piìi accresciuta dell altra. Per serbare lo 
stesso adottato sistema di economia ed utilità abbiam 
pure nella presente edizione trasandate le formalità 
essenziali da cui ciascuna disposizione legislativa è 
preceduta e seguita, trascrivendo così il nudo testo poi- 
ché qualunque riassunzione o diversa esposizione lo 
avrebbe per sè stessa travisalo. Le disposizioni modi- 
ficale od abrogale da altre posteriori trovami appena 
cannale, non altrimenti che quelle leggi che da per sè 
sole formano un trattalo od una disciplina tutta par- 
ticolare , quando la loro intiera conoscenza non sia 
indispensabile per la applicazione di quello art. sotto 
cui son riportale ; e talune volle vi abbiam Irascritlo 
un articolo od una parte di essa, poiché indipenden- 
temente dagli altii o dalle altre vi avea relazione. — 
Abbiam pure gualche volta riportale le considerazioni 
o la parte di esse che servan di dichiarazione per la 
esatta attuazione delle disposizioni legislative cui son 
premesse. 



Una, per guanto è in noi, esatta ripartizione per 
ordine degli art. dvl codice per lo Segno delle Due 
Sicilie , ed un indice cronologico di tutte le disposi- 
zioni legislative raccolte in questa breve edizione ci 
fanno sperare lo incontro del compiacimento del pub- 
blico, non avendo miralo che alla utilità diogni clas- 
se di persone. 
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PARTE PRIMA 

LEGGI CIVILI. 



Art. I. - 17 Settembre 1806. 1. - Stabili il modo, le forinola ed 11 tempo 
della promulgazione delle leggi e decreti. 

— ti Maggio IBM. d.— Aggiunse non potersi le leggi o decreti pubblicare 
prima clic fossero storti dieoì giorni dal di della soltoicriiionc , tranne il 
caso di un diverso termine fissato nelle sieste leggi e decreti. 

— 8 Dicembre (Sili. I.— t. Tutti i reali domini al di qua e al di là del Fo- 
ro costituiranno il regno delle due Sicilie— 2. Il titolo clic Noi assumiamo 
fio dal momento della pubblicazione della presente luuge è il seguente — 
Ferdinando 1. per la grazia di ilio He del lleguo delle Due Sicilie, di Geru- 
salemme, ed turante di Spagna, Duca di Parma. Piacenza , Castro , ec. ea. 
Gran Principe ereditario di Toscana ec. ec. ec.-5. Tutti gli alti che ema- 
neranno da Noi, o die saranno spediti nel nostro Beai nome dal funzionari 
pubblici nel nostro Regno delle Due Sicilie porteranno nell' intestazione il 
titolo che abbiamo enunciato nell'articolo precedente-^ e 5. La successione 
nel Regno dello Due Sicilie sarà perpetuamente regolata colla legge del no- 
stro augusto genitore Carlo 111 promulgata in Napoli nel dì 6 ottobre del- 
l'anno 1739 (11. 

(0 II (onore della delia leggo dol 6 ollobr» 1759 e come degna* 
Tra le gravi euro, ebo la Monarchia del regno delle Spagne e dalle Indìo,dopo 
io morie dello amatissimo mio fratello il Ho Cattolico Ferdinando TI mi ha reca- 
lo. 6 elala quella elio è venuta dalla notoria imbecillito della mento dal mio Regni 
Primogenito. Lo ipirito dei trattali di quello socolo mostro elio li desidera dal- 
l'Enrupo, quando si possa eseguire ionia opponi alta giqstiiia.la divisiono della 
Polonia Spngnuola dalla Italiana. Vedendomi perciS nella eon.enicnia di pror- 
vedero di legittimo >u ce elio rtì i miri Siali Italiani, nello allodi passare alla Spo- 
di deciderò qua) Òri miei figli sia pme nteni ente quel Secondogenito allo al go~ 
comoda Popoli, nel quale ricadono-gli Siali Italiani, ionia l'union* delle Spagne 
e delle Indie. Quella convenir. a per la quiete ili Europa, eho voglio avere per- 
dio nnn ti allarmi nel vedermi imi e ciao continuare nella mia persona la Polonia 
Spegnitela ed italiano, richiedo ehelin da era io prenda il mio partito, rispetto 
all'Italia. Un corpo considerabile co.npo.to .1* no, da miei Consiglieri di Stato, 
di un Camerista di Cartiglia, olio qui si trova, della Camera diS. Cliiara, del 
Luogotenente della Sommaria di Napoli, e di tutta la Giunta di Sicilia, assillilo 
da tei Modici da me deputarmi ha ri renilo elio per quanti esami e spcricnio ali- 
Lia fatto , non ha potalo trovare nello inrelice Principe- uso della ragiono , nò 
principio di discorso, adi giudiiiu union ; c elio tale essendo stato fin dalla in- 

inculo, ma neppure nppariice ombra diiperou;n per l'avvcniro, concliiu.lcndo 
questo (Jorpo il suo parete uniforme, che non si dee di lui pensare e disporre, co- 
llie alta ualuru,ol dorere,ed allo afletlo pnlorno si eonvorrelibo.Vodeudo io dun- 
que io quello momento fatalo cadere per Divina Volo ulù il diritto ola capocitidi 
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20 Dicembre 1816 J.— Prescrive il modo e formolo per la prnmu iRazio ne 
delle lenei edei decreti, c b loro raccolto officiale nella Co Uez ione dette leggi 
e dei decre li reali del regno delle Due Sicilie. 

Secondogenito noi mio terzo genito per notar* infanto D. Ferdinando, e insiema 
U di lui olì pupillare ; n lui od alla di lui tutela lio dovuto pensare porla traita- 
*iono dei mici Stati Italiani, tome Sovrano o Padre, chi non istirao di etercilnre 
la tutela e la cura del Figlio, che divenga Sovrano Italiano, mentre io lo unno di 

Costituita dunque lo Intanto D. Ferdinando, mio lofio genito por natura, nella 
■lato di ricoveri.' da me la cessione dogli Stali Italiani, pano in primo luogo, an- 
corché Tose tenia necessità, ad emancipar/o con questo pccienlo mio allo, che io 
toglie riputato il più sole ime, a eoa tutto il vigore di allo legittimo, unii di logge; 

ma ancora dalla Somma e Sorrana.In secondo luogo stabilisco o ordino il Corni- 
la Sovranità e il Domìnio durante la età pupillare e minoro.sul motodo da me pre- 
teritili in una Ordina zio no in questo licito giorno Ormata di mia mano, sigillala 
col mio «|>iHo,o refe oca de lodai mioCoutigliero e Segretario di Stalo del Binarti, 
melilo diSlalo della Caia Reale, la quale Ordinazione voglio, ohe sia n l'intenda 

la 010110 feria di leggo. In torio luogo decido o costituisco per leggo tintile o per- 
petua dei miei Siali o Beni Italiani, che la età maggiore di quelli, ohe dovranno 
come Sovrani o Padroni averne la libera omministroiiono, tia il dlcinaseito an- 
no compito. In guano luogo voglio ugualmente por leggo collante e perpetua 
della successione dello In fa ntcD. Ferdinando, anello a maggiore spiegazione dolio 
ordinazioni anteriori , che la tuceossione sia regolala a forma di primogenitura, 
col diritto di rapprcsen tallone nella discendenia mascolina ili maschio ili maschia. 
A quello della linea rotta, che manchi tema Dgli maschi, dovrà succedere il Pri- 
mogenito maschio di maschio della linea prostima alla ulti ma Regnali lo, di cui ila 
Zio paterno, u fratello o in maggioro disturna, purché aia primogenito nella sua 
linea, nella furina giù della, e tia nel ramo, elle p tosi ini a meo lo li distacca, a ai 
è distaccalo dalla linea rolla primogeaiale dello Infa le D Ferdinando , o da 
quella dello ultimo Bagnante, Lo nano ordino nel coso di manca» tutt* i maschi 
di maschio della discendenza dello stesso Infante D. Ferdinando mascolina, e di 
maschio di maschio, rispetta alla Infanta 11. Gabriele mio Figlio, al qualu dovrà 
allora pattare la successione, e ne' di lui discendenti maschi di maschi di maschio 
come sopra, tu mancama di osto Infante D.Gnbrielo, o doMi lui discendenti ma- 
schi di maschio eolio alciso ordine p asserii la successione nello Infante D.Antuuioo 
cuoi discendenti moschi di maschio comò sopra. E in manciù» di questo,» della 
di lui diacondon» mascolina di moschi di maschio InauccossioBecollomlcsia ordina 
[tasserà alla Infante D.Sarerioie dopo osso eia di lui discendenza tale mascolina 
come sopra agli altri infanti ligliolieDio mi daiso,secondo l'ordino dello natura o 
loro distenderne Ioli mnteolino,£ninit"lntl'i maschi di maschio nella mia discen- 
derne dovrà succedere quella Fonino del sangue, dell' agnazione cho n tot tempo 
della mancamo sia vivente, o sia questa mia Eg]ia,0 aia di oltroPrineipo maschia 
di maschio della diioendonia,la quale sia la più prossima allo ultima He, e alleniti, 
uio maschio doll'agnaziope, che manchi, a di altro Principio, che sia prima man- 
cato. Sempre ripelulo,cho nella linea retta sia osservato il dritto di roppreseula- 
aione, eoi quale la prossimità a lo qualità di primogenito si misuri, e sia csiadcl- 
l'agnoiiune. Rispetto a questa o a'discondonli niatchi di maschio di eisa, che do- 
vranno succedere, si esser ri l'ordine stabilita. Anche questa mancando , vada la 
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Art. 8. 1 

— 20 Maggio 1821. il.— Con cui furono ieUIuilo le Consulte di Sialo, ed i 
consigli provinciali. 

— i Giugno 1822.itej. organico del Consiglio ordinario di Stala, c del Con- 
fitti io dei ministri segretari di Stato. 

—15 Oltohn; 1822 d. Oi'i-ani zz.mle il Ministero c Reni Segreteria di Stalo 
della l'rcsiden/.a del Consiglio il -i Ministri. 
— ii Giugno 1B2S. 1. organica della Consulta Generale-dui Regno. 

— 9 Dio. 1832 d.-l. Il Consiglio di Slato riprenderà il nume di Consulta 
dei R. domini di qua del Faro -2. Il Ministro Segretario di Sialo di da- 
lia e Giustizia è il presidente della Consulta medesima — 5. Gli attuali Vi- 



lutti i mezzi eoe sienu in suo potere all'uopo; ebe ogni rapporto elio essa 
faccia, di un disordine , di ona irregolari tà, odi un ordine nou adempiuto, 
non la eseuleià dalla responsabilità clicca suo carico, se nou quando possa 

L. 

■ncooiiiono al mio frittilo D.Filippo, o suoi ditoondonti maiclii di maschio in in; 
Unito. E qncsli anoora mancando, Alla altro mio Fratclla infame D. Luigi o mai 
ditoondonti maachidi maschio. E dopo mancanti questi allafomino del l'agnazio- 
ne, coli' online prescritto di saprà. Ben inteso, clic l'ordino di succonìono da me 
prescritto non mai poua porcaro la uniouo della Monarchia di Spagna «olla Su- 
TTaoiU e Domini Italiani.lu gubineho o i matchi.o le foinina di mìa discondcnia. 
di sopro chiamali, siano ammeiii alla Eovrauilò Italiana tempre che non sionoRo 
di Spagna, o Principi di Ailuria, dichiarali gii, 0 per dichiararsi, quando ila al- 
tro iHoschiOfCho posta succedere ut vigor di questa Ordinamene negli Stali e beni 
Italiani. ffoii ettondovi dovrà il Be di Spagna, tubila ina Dio lo provveda di un 

liani. Stabilita coti la successione della mia dincendouia agli Siali e Lenì Italia- 
ni, raccomando nmilmonlo a Dio lo infanto D.Pcrdiunndo, o dandogli lamia pa- 
terna benedilla no, a incaricandogli la Religiono Santa Cristiana Cattolicità giu- 
ttiiia, la ni un me ludi uo, la vigilauia,lo amor doi Popoli, i quali touu, per avermi 
fedelmente scoilo ed uh Lìdi lo ,bouu ni e ri ti dulia mia. Caia Bunle,ciHlo,(r^JVrt'jco, 
0 dono allo «tetto intanto D. Ferdinando, mio tiglio. Teno genito per natura, i 
Sogni delle Sicilie, o gli altri miei Siati e Beni , e Ragioni, e Birilli, e Titoli, ed 

me non rimanga alcuna parla di oiti.Egli pori fin dal momento, noi qunlo io par- 
tiro da queila Capitale, potrà col Consìglio di Stato,odi!loggenia, amuiiuislrore 
tallo quel ebe uri da mo a Ini Iruiforilo, ceduto, o donalo. Sparo che questa miu> 
Leggo di emancipoiiouo, di cottiiuiiono di età maggioro, di dettiluiìono ditule- 
la,odicurn del Ho pupillo e minorojdi tucccisioue netti detti Stati» BeniI la li a ni, 

Famiglia Bealo, e Gnabncnto contribuirà al riposo di tutta anche l'Europa. Sarà 
la prcicnloOrdinansn aoteritta da me, o dal mio figlio Infanto D. Ferdinando, mtt- 
niia del mia sigillo erefcrcadntn dagli infratcritti Coutigliorì, e Segretario di 
Stolo.ancbo nello qualità di Ileegon li e Tutori dello «lesto Infanto U.Fcrdiuaudo. 
Napoli G ottobre l7ri!)-Cirlo-Fcrdinandn.LocotSigui,OomcnicnCaltaii 
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provare di essersi al possibile adoperata per rimediar li disordine , o supw 
rare le diulcoltà elicle si opponevano. 

Art. 8.— 5 Luglio 1815. m.— Presali alcuni Collegi si è Introdotto ti sistema 
di citare le lettere ministeriali nelle decisioni o altre deliberazioni ed in- 
serirle talvolta nei processi. Bisogna ebe scomparisca mirato abaso; allora 
solamente potrà seguirsi il suddetto sistema, quando le lettere ministeriali 
porteranno ordini di Sua Maestà ed in tal caso conviene, che nella citazio- 
ne si taccia special menzione di questa circostanza. 

—12 Giugno 1830. r.— Le Sovrane determinazioni allorché non contengo- 
no deroga alle disposizioni del dritto comune , non possono altrimenti es- 
sere Intese ed eseguite ebe nel senso ed a norma del drillo stesso; e le os- 
servazioni ministeriali non menando che a richiamare l'attenzione dei ma- 
gistrati su i principi generali di legge, intatta rimane nei magistrati stessi 
la facoltà di farne l'applicazione prò ut de }arc. 

Art. 9— 12 Dicembre 1816. I. dell'amministrazione civile, nell'art. 101 n a 
I dichiara non potersi iscrivere sulle liste degli eligibili gli esteri che non 
sieno legittimamente naturali sia ti. 

-(«Maggio 1817. d.-Kiuno dei nostri sudditi del regnodelleDue Sicilie 
potrà chiedere qualunque ordine cavalleresco e decorazione estera , senza 
precedente nostro espresso rea! permesso. 

—15 Maggio 1839. d.— i.A contare dalla pubblicazione del presente nostra 
decreto è accordato ai nostri sudditi , ed agli esteri stalli liti nei nostri reali 
domini di trasportare per mare generi o passeggieri da luogo a luugo dei 
medesimi con battelli a vapore di loro proprietà , sia che fossero costruiti 
nei cantieri de! regno sia in quelli di stranieri pacai, purché provveduti del 
corrispondente atto di nazionalità e di riconosci mento.ai termini delie leggi 
vigenti, e quindi coverti della nostra rcal bandiera. 

—20 Luglio 18i5. d.— (I commercio di cabotaggio ossia il trasporto dello 
dcrrate,merci e generi di ogni specie da un luogo all'altro dei reali domini 
di qua e di là del Faro sarò esclusi va. mente esercitato da legni coverti della 
nostra II. bandiera. 

Art. 9 n.M. "-Elenco delle leggi abolenti lo allunaggio calle potente stra» 
niere. 

7 Aprile IT10 fimi». Impero Ottomana 
50 Giugno 1712 pram.. Svezia e Norvegia 

6Aprìle I748pram. Danimarca 

SS Marzo 1787 proni. Russia c l'aloni a . 
15 Settembre 1815 r. Francia 
27 Aprile 181(5 1. Algieri 

14 Maggio 1818 r. slato Romana 
15MaggÌo 18161. Tripoli 

6Settcmbre 1816 (. Francia 
SO Marzo 1818 1. Francia 
18 Maggio 1818 r. Stato di Parma 

4 Settembre 1818 1. Prussia 

9 Novembre 1818 1, Modena 

15 Dicembre 1818 (. Baviera e Lucca 
1 1 Gennaio 1819 1, Massa e Carrara 
22Gennaio 18I9J. Wurtemberg 

i Febbraio |8|9i. 
20 Febbraio 1819 i. 
8Marzo1SI9(. . 



Ari. S. n.° 2. 



Paesi Bassi. 

Parma, Piacenza, Amburgo 
Brema, Lubecca, Gran Brettagna 
Assia-Casscl, Toscana 
Svezia c Norvegia 
Portogallo, Brasile, c Algnrve 



Pn 



e Pia 



15 Marzo 1810 I. 
26 Marzo 18191. 
28 Aprile 1819 1. 

5Mage,io 1810 1. 

2 Gingilo 18(9 1. 

25 Gingilo 1819 I. 

6 Loglio 1819 I. 
17 Agosto 1819 2. 

28 Settembre 1819 I. 

26 Novembre (819 I. 

7 Dicembre 18191. 
20 Dicembre 1819 1. 
SI Dicembre 1819 I. 

8 Febbraio 18201. 
IS Marzo 12201. 

1 Aprile 1820 1, 

10 Aprila 18201. 
SMaggio 182U L 
4 Luglio 1820 r, 

26 Luglio (820 (. 
28 Marzo 1821 1.' 

11 Giugno 18541. 

27 Febbraio (857 i. 
(Febbraio 18391. Grecia 

27 Loglio (812 f. Francia 
22 Novembre 1845 f. Sassonia, Assia llonbourg 
1 Febbraio 1815 f. Lombardo Veneto 
25 Giugno (815 1. Gran Brettagna e Isole Jonio 
Francia 



Sassonia Gotha, Sassonia Weimar, Anbault Dem- 

burg e Fra ne torte 
Mcklcmburg-Sheverin, Assia-Darmstad 
Hannover 
Sassonia Cobourg 
Modena 
Spagna 

Mekleuibourg Slrelitz 
Baviera, Assia, Reno, Badon 
Sardegna 
Wurlbemlierg 
Svezia e Norvegia 
Stali Uniti 
fiossia e Polonia 
Svizzera 
Tunisi. 



15 Settembre 1855 1> Belgio 



2 Dicembre 18(5 i. 
23 Febbraio 1846 I. 

8 Aprile IH ili I. 

( Giuguo 1346 I, 
(5 Giugno mot. 

5 Ottobre 18481. 



12 Mag 



tf'WW 



Russia e Polonia 
Sardegna 
Austria 
Stati-Uniti 
Danimarca 



27 Agosto 18471. 
29 Febbraio 18481. 
18 Manilio 1818 I. 
27 Luglio 18511. 
— 8 Marzo 18521, 



Prussia 
Trancia 
Paesi Bassi 
Belgio. 

Impero Ottomano 

-12 Agosto ibis. d.-l. it dritto di albinaggio non sarò esercitato nel 
nostro regno delle Due Sicilie, relativamente a'suddìli di i|ucllc Potenze, lo 
quali da parte loro non lo eserciteranno pc' sudditi de' nostri reali domini. 
—2. Gli stranieri min potranno cominciare a godere degli citelli risultanti 
dalla disposizione contenuta nell'articolo precedente, die dal giorno in cui 
la l'utenza alla quale appartengono, avrà manifestato eou una dicliia raziono 
oDloialo di accordare la reciprocità a'sudditi del nostro regno.— 5. Gli stra- 
nieri, in favor dei quali non sarà esercitato il dritto di albinaggio potrauna 
raccogliere liberamente Io sue ce Baioni aperto in loro vantaggio ne' nostri 
reali domini. 
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— 7 Settembre 1818, il.— Le disposizioni contcn ulo nel citato d. dei 13 di 
agosto non derogano it) menoma parto a' dritti dei nostri sudditi, e dei sud- 
diti delle olire l'utenze, nascenti da' nostri trattati vigenti collo medesime. 

Art. U. n." 2.°— IT Dicembre 1817. 1.— 1 . Potranno essere ammessi al be- 
neficio della naturalizzazione nel nostro Seguo delle Due Sicilie. — t. Gli 
stranieri elio lianno renduto ocLc renderanno importanti servizii allo Sta- 
to — '2. Quelli clic porteranno dentro dello Stato de' talenti distinti , dello 
invenzioni , o delle industrio utili. — 3. Quelli clic avranno acquistato nel 
regno beni s tubili su'tjuali graviti un peso fondiario di ducati cento l'anno. 
—Al requisito indicato ue'sudelti numeri /, '2 e £ debbo accoppiarli l'altro 
del domicilio nel territorio del regno almeno per un unno consecutivo. — 
5. Quelli che abbiano avuto la residenza nel regno per dieci anni consecuti- 
vi, e ebe provino avere onesti mezzi di sussistenza ; o elio vi abbiano avuta 
la residenza per cinque anni consecutivi , avendo sposata una nazionale.— 
Gli stranieri enunciali nel precedente articolo dovranno alla dimanda di 
naturalizzazione far precedere presso del sindaco del comune, ove dimorai 
uo.la dichiarazione di voler fissare il loro domicilio net regno ed unire alla 
stessa domanda il documento della loro maggiore età — Ilei decreto di am- 
mcssionc.che noi faremo.sarà spedita al naturalizzato una copia autentica: 
munito delia quale egli si presenterà all'Intendente della provincia ove di- 
mora, per prestaro nelle di lui mani il giuramento di fedeltà.— Sarà preso 
notamcniodeldecretodiammcssione.tanto nei registri d'Intendenza, quanto 
in quelli del comune del domicilio , facendosi menzione del prestato giura- 
mento, di cui sarà formato verbale. 

—6 Maggio 1818 r.— 8. M. preso In considerazione ebe lo religione catto- 
lica è la sola ebe sì proressa nei suoi reali domini ha risaluto , ohe gli stra- 
nieri i quali domandano essere naturalizzati sudditi delia M. S. debuona 
esser cattolici, 

—19 Maggio IBIS, d.— Gl'In tendenti dello province sono Incaricali acom- 
pilaro le piume delle quali coloro cho vogliono ottenere la naturalizzazio- 
ne crederanno di aver bisogno, o lo rilasceranno alle parti , dalle quali no 
saranno richieste, per poterle esibire al eudetlo Supremo Consiglio di Can- 
celleria. 

— li Giugno 1821- (.organico della Consulla Generalo del Regno; articolo 
15 n." 6." cuniiuctto alla medesima l' esame delle dimando per naturaliz- 
zazione. 

—Il) Febbraio 1838, r.— la M. S. ritenuto il prluclpio.cbo senza una con- 
cessione espressa di naturalizzazione, con forme mento alle disposizioni con- 
tenute nella 1. dei 19 dicembre lN17,uun si acquista dagli stranieri la qualità 
di nazionale si è degnata dichiarare, che il connato A. Slagemauu sia esen- 
tato dal servizio militare nel roal corpo della guardia d'Onoro, , 

—14 Gennaro 1844. r. — Quantcvolte coloro i quali sono ammessi con de- 
creto sovrana alla naturalizzazione di regio suddito nel Ilegno delle Duo 
Sicilie non adempiono Ira sai mesi dalla data del decreto le formalità pre~ 
BCritle dall' art. S della i. dei 17 decornino 1817 , per entrare nel godimento 
dei dritti di nazionalità, decadono di pieuo dritto dalla naturai izzaziona 
loro concessa. 

-2(1 Novembre ISil. r.— Ordina che gli esteri cui siasi accordato il bene- 
ficio della nalui'alimzìoue in regno, diano il giuramento prescritto con 
l'art. SdellaJ. del 17diccmbre 1817 per la natura li zza zinne secondo la se- 
guente forinola ». Jo N. ti. prometta e giuro fedeltà ed ubbidicuza al Re 
i Ferdinando XI. c pronta' ed esalta esecuzione degli ordini suoi. Prometto 
i e giuro di usscrvarc lo leggi, i decreti , e li regolamenti ebe per Sovrana 
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i disposi ifoaedlS.il. si troiano io osserva nza,c quelli clic piaccia alla M.S. 

ii di pubblicare io avvenire odi sottoponili a tutti gli obblighi di suddito e 
o di naturale del regno nel quale per sovrana clemenza mi sic accordata la 
ì nazionali là; prometto e giuro di non appartenere a nessuna società segreta 



Art. 10-31 Dicembre (815. d.-l. Il d. del 30 di loglio 1812 col quale In 
data una nuovo forma di amministrazione ai monasteri dello religiose pos- 
sidenti del regno, e rivocato.— 2. Sicché le romincssioni amministrative, da 
quel decreto stabilito , cesseranno dallo loro finizioni ; e dal primo di gen- 
naio dell'imminente nuovo anno I81G lo di tti) culminila religiose per mozzo 
delle di loro superiori colle diserete ripiglicraunu l' amministrazione delle 
rendite dei prnprii immaturi uecoudu l'annessi icgi'lamento che ci ha pio- 
posto il nostro segretario di Stalo Ministro di grazia e giustizia ,c degli 
affari ecclesiastici, c che noi abbiamo approvato. 

— 27Diccmbre IBtj.Iicg-.— I.Ncl mese di marzo di ogni nono il razionale n 
il procuratore di ciascun monistcru t'ormerà tostato generale dei beni e dello 
rendilo del medesimo , con un prospetto delle spese da farsi noli' anno sus- 
seguente. — 2. l'ale stato sarà esaminato dalla Superiora o dallo discreto 
dì esso monistero; lo quali poscia colle di loro osservazioni pervenirlo fa- 
ranno circa la line di mangio all'ordinario. — 5. L'ordinario dopo di averlo 
minutamente lello ed esaminalo, lo restituirà nel seguente mese di giugno 
alla superiora ed alle discre to, insieme con uno stalo discusso ch'esso ordi- 
uariuavrà formalo per la pio regolare ed esalla distribuzione della rendita 
negli usi necessari] o utili.-- Un tale stalo discussi si baderà io primo luo- 
go al pronto pagamento di tulli i pesi pubblici e quindi ul mantenimento 
delle religiose, alle speso di un decente culto nella di loro clliesa, ed al pa- 
gamento degli onui'iivi e dc[<li tlipnnli dei; l'ini piegati al servi/io dello stes- 
so monislcroi osi fisserà il numero delle festività elio potrà il monistero ce- 
lebrare, e le spese da erogatisi. -5. Provveduto in tal modo ai bisogni or- 
dinari! e (Issi del iiii-iiMlero s'iuearieberà pure l'ordinario dei bisogni even- 
tualie p0ssibili,pei quali disporrli un fondu ili spese impivvciiutcfra lequali 
annovererà le spese occorrenti perla conservarono dei beni del monistero. 
—li. Se il monistero si trovine gravato da debiti , esso ordinario non per- 
metterà che si faccia cumulo d' interessi arretrati ; ma come meglio potrà, 
disporrà elio si estinguano i eapilali.-7. Su lo rendite del monistero sieuo 
tali da sopraViuuare ovile som me ,dnv ranno queste di anno in anno rijiorsi 
in una cassa a due chiavi, I' una delle quali starà presso l'ordinario:da ri- 
Etrharsile connate stimine per la rial la/ione, dei rollili urbani , c per lo mi- 
gliorameulo dei fondi rustici. -8. L'affilio dei fondi del monistero lauto ru- 
stici Ohe urbani, nini si avrà per concbiuso e perfezionalo, se non dopo cho 
la mercede patteggiata e le condizioni stipulale saranno state in iscritto 
approvato e confermati: dall'in diuariu.-'J. Occorrei do di Tarsi qualche spe- 
sa straordinaria ,1! qualsivoglia serla,e per qualunque .n'cidcnte di cui non 
sia trattalo nello sialo discusso dell'ordinario, non potrà tale spesa efl'et- 
tuarsi,sc pria non sia siala approvala dal Capitolo del mouistcro,o segueu- 
temente autorizzata in iscritto dallo slesso ordinario.— lO.Kclla line di eia- 
scuu anno si marniera a Hindi Ilario, il conio di lulloeiòcho si e esalto, e si 
c speso, collo slato generale dellauuo pie cedente, e collo stalo discusso for- 
mato dall'ordinario stesso, per esaminal e so siasi falla l esa/ioni; clic SÌ do- 

\ca, c se le spese fatto sieuo siale in lulto cunfurmi ulto slato discusso, c so- 
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condo i casi egli darò i provvedimenti o|ipiirtual.— II. Tutto db fari l'ordi- 
nario in linea di economia superiore tenia valersi della sua curie, e senza 
clic il amnisterò sia gravato dì spesa alcuna;ben inteso però elio tutti gl'In- 
carichi clie col presento regola mento si danno all'ordinarlo, sì potranno da 
Ini spedire anche per mezzo di persone di sua fiducia, o in tutto ohi partcì 
purché quelle riseggano snpra ] UO jT n . 
-18 Febbraio l8l8.--Co>ii">rdaio con In Santn Sede. 

1. La religione cattolica Apostolica Romana e la sola Religione del Ilo- 
gno delle due Sicilie; e vi sari sempre conservata con tutti i drilli e pre- 
rogative che le competono , secondo l' ordinazione di 1)10 e le sanzioni ca- 
noniche. 

2. In conformità dell'art, preced. l' insegna meni o nelle Regie Università, 
collegi . e scuole, sì pubbliche , che privato , dovrà in tutto essere conforme 
alia dottrina della medesima Religione Cattolica. 

5. Riconosciutosi nella convenzione del 1711 la necessita di venire alla n- 
nione di parecchi picciolissimi Vescovati, dove i Vescovi non possono man- 
tenersi colla decenza dovuta; e questa unione che allora non fu csegaita, es- 
sendo ora divenuta ancora più necessaria per la maggiore decadenza dello 
suddette ed altre mensc;si farà nei domini di qua del Faro nel modo debito, 
c ricercato prima il consenso delle parti che vi avranno interesso, una nuo- 
va circoscrizione di diocesi. Nel determinarla sì avrà riguardo al comodo dei 
fedeli, ed in p articolar modo al loro spirituale vantaggio.Tra le Sedi, che o 
per troppo scarsezza di rendita, o per l'oscurità dei luoghi, o per altri ra- 
gionevoli motivi non potranno conservarsi, le più antiche e le più insigni si 
conserveranno come concaltedralì, 

Nei domini poi di là dal Faro si conserveranno tutte lo sedi Arcivescovili 
0 Vescovili, che attualmente vi esistono ; e dippiù alfine di provvedere me- 
glio al comodo ed al vantaggio spirituale dei fedeli , ne sarà accresciuto ii 
numero. — I territori di alcune abbadie mdlius diocesis, sia perla ioro pic- 
ciolczzo, sia per la tenuità delle loro rendile, sia per la perdita che no han- 
no fatta, verranno di concerto uniti a quelle diocesi , entro i cui confini si 
troveranno nella nuova circoscrizione.— Le abbadie concistoriali , le quali 
si ritrovano colla rendita al di la di cinquecento ducali annui, rimarranno 
senza essere aggregate. I fondi delle altre minori della rendita suddetta, 
quando non sicno di giuspadronato,o si aggregheranno ad altre ahbadie ec- 
clesiastiche sino alla indicata somma di ducuti cinquecento , o ne sarà di- 
sposto in favore dei Capitoli e dello l'arrocchio. — Questa disposizione non 
riguarda le commendo degli ordini militari. 

4. Ciascuna mensa Vescovile del regno non potrà avere una rendita mino- 
re di annui due. tremila in beni stabili, libera ibi l'iitiblin pesi.— La San- 
tità Sua di coricorto fori Sin Mni!st;i asscjZTicWi il pili presto possibile tali de- 
lazioni in favore di quei Vescovati, ai quali sarà applicabile la presente di- 
sposizione. 

5. Ciascuna Chiesa, sia Arcivescovile, sia Vescovile, avrà il suoCapitoloe 

in parie, e sedusse necessario anche per intero assegnata una sufficiente do- 
te in beni stabili. — Ciascuna dignità del Capitolo metropolitano di Napoli 

■tabilite nella parto 'dclltcgno d'i qua del Faro, non dovranno aver menodi 
ducati cen tolta» ta di annua ivru;il:i; i canonicali non meno di ducati cento. 
—Ciucata disposizione non comprende i canonicati di padronato Regio, m- 
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Questo articolo non comprende le chiese parrocchiali di giù 3 padrona lo 
Regio, ecclesiastico, e laicale canonicamente acquistato, le quali saranno a 
carico .lei . is P . Itivi padroni. 

He pure vi rcsl;u;o comprese le chiese rice! tizie, sicuo numerale, aienc- in- 
Bumerole, i Capitoli, c le collegiate con curo di anime, avendo la loro con- 
ti. La collazione delle abbadic concistoriali che non tono di Regio padro- 
nato , spetterà sempre alla Santa Sede che le conferirà ad ecclesiastici sud- 
diti di Sua Maestà. 

I benefizi semplici di libera collazione con fondazione ed erezione in ti- 
tolo ecclesiastico, saranno conferiti dalla Santa Sede e dai Vescovi, secondo 
la distinzione dei mesi nei quali la vacanza succede; cioè da gennaio al giu- 
gno dalla S. Sede, e da luglio al dicembre dai Vescovi. La provvista sarà 
sempre in persona di sudditi di Sua Maestà. 

9, Si rassegnerà sollecitamente al Santo l'adrc la noia delle abbadie , co- 
me si trova nella Curio del Cappellano Maggiore.cbc souo di nomina di Sua 
Maestà , 0 la nota di quelle ebe non nono di Kcgio padronato. Queste nute 
potranno in seguito di concerto verificarsi. - ■ 

tu. Icauonicatidi libera collazione, tanto dei Capitoli cattedrali, che de' 
collegiali, si conferiranno rispellivamenle dalla S. Sede e dui Vescovi ; cioè 
nei primi sei mesi dell' anno dalla S. Sede , e nei secondi sei mesi dai Ve- 

at V" ■ • 

La prima dignità sarà sempre di libera collazione della Santa Sedo. 

11. La Santità Sua accorda ai Vescovi del Regno il drillo di conferire le 
parrocchie che verranno a vacare in ogni tempo. Previo il concorso nelle 
parrocchie di libera collazione, i Vescovi le conferiranno ai soggetti fra gli 
approvati, che eglino giudicheranno i più degni. 

Nelle parrocchie poi di ni u spadronato ce elesi a stico, premesso pure il con- 
to rso,daranno l'instiluziono a quelli che il padrone ecclesiastico presenterà 
come i più degni fra gli approvati dagli esaminatori. Finalmente nelle par- 
rocchio di giuspadrunato ltegio,e laicale, il Vescovo istituirà il presentato, 
purché Dell'csainc sia rinvenuto iduiieo. — Si eccettuano le parrocchie che 
cacheranno in Curia.o per promozione a qualche dignità ecclesiastica, 0 ca- 
nonicato contento dalla a, Sede, le quali saranno di collazione pontificia. 
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12. Tutti i beni ecclesiastici non alienati dal governo militare, e die al 
ritorno di Sua Maestà si sono trovati ne»' amministrazione del così detlo 
Demanio sono restituiti alla chiesa. 

Seguito la ratifica del presente Concordato , la massa degli anzidetti beni 
sarà interin amenta amministrata da quattro sceltissimi soggetti i duo dei 
(inali verranno nominati da Sua Santità, e due dalla Maestà Sua ; e questi 
dovranno fedelmente amministrarli, flncho non sieno nel modo debito de- 
stinati ed applicati. 

13. Essendo stata alienata sotto il Governo militare nel domini di qua del 
Faro non poca parte-di beai appartenenti alla Chiesa, e la Maestà Sua per 
opporsi contatti eli sfarzi possibili alla incursione nemica , essendo alala 
costretta anch'essa tanto in Napoli, prima che seguita fosse la invasione dei 
detti domini, quanto in quelli di là dal Faro, onde impedire che fossero in- 
vasi, ad alienare una piccola quantità di fondi ecclesiastici, con avere asse- 
gnato al possessori ecclesiastici nel suddetti domini di là dal Faro per la 
dovuta indennizzazlone altrettante rendilo citili ,■ quindi ad istanza della 
Maestà Sua, ed avuto riguardo alla pubblica tranquillità, che alla religione 
sommamente importa di conservare, Sua Santità dichiara, che i possessori 
di tatti gli anzidetti beni non avranno alcuna molestia nè de sèi né dai Ro- 
mani Pontefici suoi successorie che in conseguenza la proprietà degli stessi 
licni, le rendite e i dritti a quelli annessi saranno immutabili presso i me- 
desimi, e quelli che hanno causa da loro. 

\i. te attuali ristrette circostanze economiche del patrimonio regolare 
non alienato, e trovato da Sua Maestà al suo ritorno nell'amministrazione 
del così detto Demanio, non permettendo di ripristinare tutte le case reli- 
gioso dell'ano c dell' altro sesso, le medesime verranno ripristinate in quel 
maggior numero che sarà compatibile coi mezzi di dotazÌoni,e specialmente 
le case di quell'Istituti che sono addetti alla istruzione della gioventù nella 
religione c nelle lettere, alla cura degl'infermi, ed alla predicazione. 

1 beni dei Regolari possidenti , non alienati , saranno con debita propor- 
zione ripartiti fra i conventi da riaprirsi , senza avere alcun riguardo ai 
titoli delle antiche proprietà, che in vigore del presente art. lutti restano 
estinti. I locali religiosi non alienati (eccettuati quelli interamente addetti 
ad usi pubblici ) se per mancanza di mezzi non possono ripristinarsi , for- 
meranno parte del patrimonio regolare; ed essendovi l'utilità del detto pa- 
trimonio , potranno anche alienarsi , colla condizione che il prezzo che stì 
ne ritrarrà, debba surrogarsi in vantaggio del patrimonio mcdesimo.Si au- 
menterà il numero dei conventi tuttavia esistenti dei religiosi osservanti , 
riformati , alcantarini , e cappuccini , qualora lo circostanze ed i bisogni 
delle popolazioni lo richieggono. Fissate le rendite c le località già enuncia- 
te.sarà libera la vestizione dei novizi degli ordini Regolari possidenti^ delle 
monache , in proporzione dei mezzi di sussistenza ; come olio stesso modo 
tara libera la vestizione dei novizi pei religiosi mendicanti. Le doli delle 
fanciullo che si monacheranno, saranno impiegato in favor del monistero, 
secondo la disposizioni canoniche. Tutti i religiosi, sì mendicanti, che pos- 
sidenti, ebesaranuo ripristinasti, egualmente che quelli che esiBtono.di pen- 
deranno dai loro rispettivi superiori generati- Ai religiosi di quegli ordini 
regolari possidenti che si riammetteranno nei domini di qua del Faro, ot- 
tenendo l' indulto apostolico di secolarizzazione, a non essendo provveduti 
di benefizio ecclesiastico, il Governo per conto dell'erario continuerà a tì- 
tolo di patrimonio la pensione di cui ora godono , finché sieno provveduti 
di un cor rispondente benefizio, o cappellauia.Ai religiosi poi iti qucgl'lsli- 
iutichenou potrauno ripristinarsi, ilUovcmo continuerà indistintamente 
il pagamento delle loru attuali pensioni, 
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15. La chiesa avrà il drillo di acquistare nauti possedimenti : e qualun- 
que acquisto faccia di nuovo, sarà sito proprio; e godrà dello slesso drillo 
elio le antiche fondazioni ecclesiastiche. Onesta facoltà b" intende do oggi 
ungi senza elio sia di pregiudizio opll cifelti legali delle leggi di ammor- 
tizzazione che sono stato in vigore finora, ed alla esecuzione delle suddette 
leggi anche in fufuro pei casi non ancora consumali, e per le condizioni non 
ancora verificale. Non potrà farsi soppressione alcuna, o unione delle fon- 
dazioni ecclesiastiche, senza l' intervento dell' autorità della Sede apostoli- 
ca; salve le facoltà attribuito ai Vescovi dal Sacro Concilio Indentino. 

16. Le luttuoso circostanze dei tempi non permettendo elle gli ecclesiasti- 
ci godano l'esenzione dai pubblici pesi regie eouiunali;SuaMaostà promet- 
te di far cessare l'abuso net passali tempi introdotto, per cui eli ecclesiastici 
e i loro beni venivano più gravali de'laici stessi: che anzi a momenti Felici 
di maggiori risorso dello Stato dal religiosa Sovrano si supplirà con clorei- 
zioni in vantaggia del. cloro. 

17. Resterà soppresso il cosi detto monte Fnimrntnrio cretto in Napoli, o 
sia la regia amministrazione degli spogli e delle rendile delle mense vesco- 
vili ed abbadiced altri benefizi vacanti. Appena seguita la nuova circoscri- 
zione dello diocesi, si stabiliranno invece in ciascuna di esse delle ammini- 
strazioni diocesana composto da duo canonici, clic il capitolo, sia metropo- 
litano, sia cattedrale , eleggerà c rinnoverà di tre in tre anni per pluralilà 
di voti, e da nn Regio procuratóre che verrà nominato da S. Maestà. A cia- 
scuna amministrazione prcsoderà ii Vescovo, a il di lui vicario generale- e 
nel tempo di scilo vacante il vicario capitolare. L" ordinario e Siro Maestà 
per mezzo del suo Regio Ministro eree.ticraijiiii di concerto i frutti percepiti 
dai sopraddetti vacanti a beuenetizio delle chiese , degli ospedali , dei pri- 
mari in sussidi caritativi ed in altri usi pii. Sarà però riservata la metà delle 
rendite nelle Mense Vescovili vacanti in favore del futuro Vescovo. 

La risoluzione tullora vìgente di depositare nel suddetto monte frumcn- 
rio la terza parte delle rendile dei vescovadi , e benefizi , sotto il nome di 
terzo prusionooilf, iu forza del presente arlic. resta abrogalo; senza che per 
questo gli attuali pensionati rimangano privi delle pensioni rielle quali sono 
in possesso. All'occasione delle provviste dei icscovadi e benefizi di nomina 
regia, continuerà ad ammettersi la nserk, delle pensioni, seconde le Torme 
cauoniclie.l nominati .la Sua Minili a tali penami «ito, ranno dalla Santa 
Sede le corrispondenti (ielle ii pi* lulidie, elle quali -a ranno ahi lilati a per- 
cepirle, vita loro naturalo dorameli maiieud» dopo la loro morte libero da 
to peso ,1 vescovado, a benefizia e carico del quale erano slate riservate. 

issila Saul; la sopra alenili ve-.nivii.li L .<! mm.hìì I Ree.no.chc verran- 
no stabilite, si riserva m perpetuar* dodicimila ducuti unuui di pensioni, 
dulie quali ,1 Remano ]Mnt. prò Imi pò re disporrà il suo piacimento j n he 
Uffizio dei suoi sudditi datili sialo ecclesiastico. 

19.1 bcncGil ed atibndie situate nel Regno ddlc Sue Sicilie, i di cui frutti, 
o in parte , o in lutto hi trovano applicati n persone ecclesiastiche , ed a 
varie cinese , collegi , monasleri , e pio case di Roma e di altri paesi dello 
Mate i ecclesiBsiastico, dovranno continuare ad essere applicali per lo Glosso 
uso. Questa disposizione non compi onde i benefizi cdobbadio di Regio pa- 
dronato, né quelli i di cui heni sono alienali. 

'20.G1Ì Arcivescovi ed i Vescovi saranno affatto liberi nell'esercizio del loro 
pastorale ministero secondo i sacri canoni. Ri conosce ma no nel loro foro lo 
causo ecclesiastiche, e principalmente io rauic inaili riiiiiii.il i ,ciic giusta il 
canone 12 sei. 2*. del sacro Concilio tridentino spettano ai giudici ccclesin- 
stitts e porteranno sudi Bue sentenza. Non sono comprese in questa dispo- 
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sliione Io cause civili dei eh eri ci, come p.es. quelle di contratti, debiti ere- 
dità , le quali saranno conosciute o definite da giudici laici. Castiaiieran™ 
colle pene stabilite dal Sacro Concilio di Trento, o con altre cho giudiclie- 
ranno opportune, i chcrici degni di riprensione , o che non portino r abito 
clericale conveniente alla loro dignità cai loro ordine, salvo il ricorso ca- 
nonico; c li rinchiuderanno nei seminari, e nelle case dei Regolari Proce- 
deranno quindi colle censure coutra qualunque dei fedeli, che sia trasgres- 
sore delle leggi ecclesiastiche, e dei Sacri canoni. Non saranno imneditidal 
fare le Sacre visite dello rispettive loro diocesi, e ad limino. Aposlolorum , e 
dal convocare i sinodi diocesani. Ai ined esimi Arcivescovi e vescovi sarà li- 
berò di comunicaro col clero c col popolo diocesano per dovere dell' officio 
paslorale ; e pubblicare liberamente le loro istruzioni ed ordinazioni sulle 
coso ecclesiastiche , ordinare ed intimare Io preghiere pubbliche ed altre 
pio pratiche, quando lo richiederà il bene della Chiesa, o dello sioto,o dol 
popolo. Le cause maggiori spetteranno al sommo Pontefice. 

21. Gli arcivescovi e vescovi promoveranno ai sacri ordini , previo il pro- 
scritto esame, e quando sieno provveduti del debito patrimonio , odi altro 
titolo canonico, quei cherici che giudicheranno necessari o utili alle loro 
diocesi ; colle cautele però e prescrizioni contenute nel d. del i. luglio 1G23 
della santa memoria di Gregorio XV, e nel concordato Benedettino capito- 
lo IV, che ha per titolo Acquisiti dei prò mot cu di : quali cautele e preserizio- 
ni non sono derogate col presente concordala. 

Essendo necessario di provvedere al sufficiente sostentamento di ciascun 
ecclesiastico , che nei presenti tempi esige maggiori mezzi ; gli Arcivescovi 
0 Vescovi da ora in poi aumenteranno la tassa del sacro patrimonio per gli 
ordinandi, da costituirsi in beni fondala quale non potrà essere ne in minor 
somma di ducati 50 nè maggiore di 80. L' esperienza avendo dimostrato che 
nel regno accade frequentemente che nel costituirci patrimoni saeri si fan- 
no degli assegni rraudulenli.o simulati, o non liberi da ipoteche ed altri vin- 
coli , per cui gli ordinati a titolo di tali patrimoni si trovano poisprowe- 
duti e mancanti di sussistenza; ad evitare quindi questo abuso, dovrà per la 
verità del fatto constare in forma legale della pertinenza e della esenzione 
da ogni vincolo d'ipoteca del fondo o fondi che dall'ordinando si costituisco- 
no in patrimonio eacro: al qual effetto le curie ecclesiastiche richiederanno 
il documento dello pcrtinenzoo libertà del fondo ai tribunale civile della 
provincia, il quale non potrà ricusarlo.I promovendi ai sacri ordini a titolo 
di beneDcioo cappellata, per essere ordinali dovranno costruirsi un sup- 
plemento certo flno all'ammontare della tassa diocesana, come sopra,quan- 
do il frutto di esso beneficio o cappellania fosse minore di detta tassa. 

Questa disposizione non comprende le diocesi, nelle quali già fo<se stala 
canonicamente stabilita una tassa patrimoniale moggiorc,a riguardo delle 
quali non avrà luogo alcun cambiamento. 

22, Sarà libero di appellare alla S. Sede. 

23. La comunicazione colla fi. Sede dei Vescovi, clero, e popolo so tutto 
le materie spirituali, e gli oggetti ecclesiastici sarà pienamente libera- e per 
conseguenza le circolari, leggi e decreti del final feritore sono rimonti 

2*. Ogni qual volta gli arcivescovi ed i vescovi nei libri introdotti o' cho 
s' introducono , stampati 0 che si stampano nel Eegno, troveranno qualche 
cosa contraria alla dottrina dcllaCbicsa ed ai buoni costumi, il Governi, non 
ne permetterà la divulgazione. 

25. Sua Maestà sopprime la 
ecclesiastica. 

20. La curia del cappellano maggiore e la sua giurisdizione ai conterrà nei 
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limiti delta costituzione diBenedcttoXlV, che comincia Conrmil.o del sus- 
seguente Multi proprio dello stesso Pontefice sul medesimi* oggetto. 

27. La proprietà della Chiesa sarà sacro ed inviolabile nei suol possessi ed 
acquisti. 

28. In cons | dcro ziono della utilità che dal presente concordato ridonda 
nella religione e nella Chiesa, e per dare un attcstato ili particolare nifi-zin- 
ne alla persona di Sua Maestà il He Ferdinanda , Sua Santità accorda in 
perpetuo a lui ed ai suoi discendenti cattolici successori al Trono, l'indulti 
di nominare degni ed idonei ecclesiastici, torniti delle qualità richieste dai 
sacri canoni, a tutti quei vescovadi ed arcivescovadi del Rec.no delle due Si- 
cilie, pel quali Sua Maestà finora non godeva del dritto della nomina; ni a 
tale effetto, toitocbè sieno seguito le ratifiche del presente cane orda to.S un 
Santità farà spedire la Bolla d' indulto. Sua Maestà manifesterà in tempo 
debito a Sua Santità i nominati , aftinché a tenore dei canoni ai facciano i 
necessari processi, ed ottengano la instituziono canonica nei modi e forino 
praticate finora- Prima però che l' olibiano avuta , non polronno in vorurt 
modo intromettersi nel regime, o sia u et 1 a mm in is fraziono delle rispettivo 
chiese, alle quali sono nominati. 

29. GIÌ arcivescovi ed ì vescovi faranno alla presenza di Sua Maestà il giu- 
ramento di fedeltà espresso colle seguenti parole:» lo giuro e prometto sopra 

■ i santi evangeli obbedienza e fedeltà alla Reale Maestà. Parimente prò- 
» metto che io nonavròalcuna comunicazione, nò interverrò ad alcuna adu- 
» nanza,nè conserverò dentro o fuori del Regno, alcuna sospetta unione che 

■ nnoccla alla pubblica tranquillità. E so , tanto nella mia diocesi , che 

■ altrove, saprò che alcuna cosa si tratti in danno dello stato, Io manifesterò 
> a Sua Maestà i. 

SO. Quanto agli altri oggetti ecclesiastici del quali none stata fatta men- 
zione nei presenti art. le cose saranno regolate a tenore della vrgtinntc di - 
sciplina dello Chiesa : e sopravvenendo qualche dimenili, il Santo l'adro o 
Sua Maestà si riserhano di concertarsi fra loro. 

51.11 presente Concordato e sostituito a tutte le leggi, ordinabili e decreti 
emanati finora nel regno delle Due Sicilie sopra materie di religione. 

52. Ksscndosi rappresentato o Sua Santità per parie della Maestà Sua , 
che, atteso le attuali necessità dello chiese del Regno di qua dal Faro, e gli 
effetti prodotti dall'Inimici invasione la convenzione del 1741 non ù più suf- 
ficiente a provvedere ai mali che richieggono un in dispensa bile riparo;cch« 
altresì la parte dei domini di là dal Faro, che la convenziono suddetta non 
abbraccia, è pure bisognosa di provvidenza; e che d' altronde essendosi dei 
domini ili qua e di là dal Faro ratio ora un regno solo, conviene fissare una 
regola uniforme da osservarsi egualmente nelle chiese di amendue i delti 
domiut; resta convenuto che il pres. Concordato è sostituito al prec. 

5S.0gnuuu delle alte parti contraenti promette in suo nome,ed in quello 
dei suoi successori) di osservare esattamente tutto Ciò Che si è convenuto In 
questi articoli. 

—5 Aprile IBIS, d.— I. Col suddetto art. 22 non sono aboliti 1 legittimi e 
canonici privilegi del tribunale della Monarchia di Sicilia, contenuti uclla 
bulla del sommo Font. Benedetto SUI, clic lo riguarda. 

— 9. Marzo I822.r.— La M- S. sulla considerazione, clic le successioni deb- 
bono esser regolale esci usi va meni e a norma delle attuali leggt'cìvili;e elio 
ricevute nel regno lo istituzioni religiose, coloro che ad esse appartengono 
astretti dal voto di povertà. Ire va usi collocati iu uno stato d'incapacità vo- 
lontaria ad ucquistarc alcuna proprietà , si e degnala dichiarai j , che i re- 
ligiosi e le religiose professi 1 per ragion da' voti monastici sono incapaci di 
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succedere.— Nel partecipare noi reni nome alle signorie loro quello sovra- 
na risnluzione.gioveià osservare che per effetto della medesima le rinunzie 
de'jnonaci o delle monache relative all' eredità future hanno a riputarsi co- 
me atli superflui e tcnu aggetta* 

-28 Settembre 1822. r.-allo associazioni illecite V. s. ». 303. 

Art. 11.— 16 Febbraio IH5T. r.— ritiene straulero G.E. de Gas quantunque 
nato nel regno da genitori stranieri, matricolalo nel registro dcll'aiubascia- 
ta di Francia percliè né lui nò suo padre aveano ottenuto natura il zzazionc 
nel n'^uo. 

—5 Luglio IS'.2t.— S.M. considera torche secondo i principi dello vigenti 
leggi civili il tìglio ha la nazionalità che al padre si appartiene nel tempo 
della sua nascita, che la nazionalità è uu dritto iuereule alla persona indi- 
pendentemente dalle relazioni di famiglia e che di tale dritto ni un altro 
che la persona stessa può disporre , e quando ne abbia hi capacità civile; e 
però uuifurnicmcutc allo av*iso della C. G. del lleguo si e deguata dichia- 
rare, che il Dglio uato nel regno da uuo straniero sia straniero aucor esso, 
c che la no steri ore natii r al izzuzione del padre non tragga seco la necessaria 
naturalizzazione del tiglio , il quale continua a rimanere straniero finché 
ne'modi e nelle forme prescritte dalle leggi e dai veglia n ti regolamenti non 
consegua la sua naturalizzazione. 

- tu Ottobre 1848. d. — Considerato che secondo lo spirito della vigen- 
te legislazione del Refi»" la nazionalità non si acquisi» inverni] casusen/.u 
espressa concessione.— Che la domanda per > cibimi ili nazionalità nel casn 
diche tratta l'art. Ile. rientra esscnzial mente nella domanda di naturaliz- 
zazione.— I. Le dima nde per naturalizzazione degl' individui nati in regno 
da genitori stranieri saranno inviate per istruirsi ai tei mini del decreto dei 
Iti di maggio 1818 all' Intendente della provincia sia del luogo della nascila 
del reclama ole. Ma del lu< go del suo donni il in H< gno.uuilameute ai do- 
cuim-uti pusilli, jtiti dell' .nliui pi menili dille i»odi/nmi prescritte dallo 
art. Il delle legai civili , nel mudo stabilito ncll' art. 2 della dei U di 
dicembre 1817 — £. La Ulroziouc che si compilerà, sarà trasmessa al ooslro 
Ministro Segretario di Sialo di giana e giuslizia su la cui proposi tion e , 
udito (mail pai-ere della Consulta generale del Iti-gnu , ri nserbiamo di 
provvedere intiirpnallccvouaiediuiamlc per nazionalità -5- La dftpotlzir» 
in- dell'articolo a.della tifala legno del 13 di dicembre 1813 sarà applicabile 
audio al caso di concessione di nazionalità di chi! tratta l'art. 1 1 delle leggi 
civili— 4. L'individuo nato iu Beguo da straniero, ma non iscritto no' reni- 
si ri dello stato civile, ovvero ebe iscritto nei detti registri abbia oltrepas- 
sali) la età di anni 22 qualora voglia acquistare la n aziona liti), dovrà unifor- 
marsi intieramente a quanto è prescritto dalla sopiacitala legge Usi Udì 
dicembre 1811 per la naturalizzazione degli stranieri. 

Art. 15 — 2 Agosto 1815. islr. m.— applica la formule di giuramento san- 
cita dal rescritto dei 20 no veni. 18 i;! (s.c.9, n.2.°) anche al caso di colui che 
per grazia sovrana riacquista la nazionalità perduta. 

Art. 17— JO Marzo 1852. r— S. M. prendendo in considerazione la parola 
e lo spirito dell'articolo iu esame ha dichiarato che lo stesso comprenda in- 
distili lamento 1 giudizi penali per quanto concerne gì' interessi civili delle 
parti oll'esc. 

Ah. io— 27 Giugno ISlo.r.— La qualità di estero non è di ostacolo all'eser- 
cizio di agente dei cambi conoscendosi onestamente. 

—22 Giugno 1816. r— S. M. con circolare dei 20 gennaio del corrente an- 
nu oidino: che tutti quegli ocelc siasi ici i quali indossassero impieghi non 
decenti ni loro carattere, ue [ussero prontamente destituiti, che [ussero pri- 
vati di qualunque ulicio , tuttoché non indccculc, i possessori di henelieii 
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residenziali; clic Don risedessero prato delle di loro cliicsc.e che similmen- 
te fossero rimossi da qualsivoglia impiego gli ecclesiastici 1 quii avessero 
interamente abbandonato il di loro stato, scnsa autnrizfazinne canonica. Or 
allineili) si stabilisca una misura generalo che definisca quo]' impiccili deb- 
bano reputarsi indecenti per ecclcsinstici.cd incompalihilifol di Imo sialo, 
la M. fi- dopo di aver intesa la cu min essi mie temporanea consultiva ha di- 
chiarato , che gì' impieghi i liliali non con vengano agli ecclesiastici , sono i 
seguenti :- 1. Tulli gli uìflzii militari— -2. L'impiego di sindaco , ed altro 
cariche pubbliche di siinil natura , come sono gli eletti ; la sotto-intenden- 
za ; il commissaria tu di polizia , e la giudicatura di pace.— 5. L' esercizio 
dell'avrò cari a; la quale sarà però ad essi ecclesiastici permessa per difende- 
re le loro causo , quelìe della penuria chiesa , c quelle ancoro dello persone 
povero clic non hanno altri difensori. — i. L'esercizio del traffico , e della 
negoziazione. -5. Qualunque mestiere sordido di tflvemaro.beccaio, panet- 
tiere ed altro. .", .. -, ... 

— 1 Maggio 1817. r. — dichiara che la carica di preposto al controllo nel 
ramo del le imposizioni dirette non sia compatibile col carotiere saccrdolale. 

— 12 Settembre d.~ Dichiara che la regola generale contenuta nel- 
l'artici I!) delle leggi civili , per cui gli stranieri sono resi incapaci del gii- 
diliiento de'bcnoiiii i di paliiniati. faiiiiliare relativamente a'suddilidi quel- 
lo Potenze , colle quali trovasi reciprocamente abolito il dritto dralbinag- 
gio, e che in conseguenza, avendo alcuno de' sudditi anzidetti il padronato 
familiare attivasti qualche benefìcio ecclesiastico del regno possa esere Ilar- 
io, con osservare nclja scelta le leggi della chiesa e del regno, ed aveiido egli 
il padronato passivo, possa godere dello stesso lienclicio con percepirne i 
frutti, purché, non abbia altro impedimento legale. 

Art. 21) n.° 2."— 20 Aprile 1827 .-d— 1. Permettiamo ni nostri sudditi no- 
minati viceconsoli o agenti Consolari di nazioni estero nei porti del nostri, 
regno delle duo Sicilie di poter attendere air esercizio delle funzioni loro 
affidale per tutto ciò che può riguardare la navigazione e l'assistenza della 
ficntcdl mare, c dai mercanti della nazione.di cui sono dichiarati vicecon- 
soli o agenti consolari. — 2. Questo permesso però non si intende accorda- 
to, se non quando la patente .di viceconsole o di agente consolare rilasciata 
a taluno dei nostri sudditi da un governo estero , per mezzo del proprio 
console, sia 6tata munita del regio Kcenua!nr,e sia stala in seguito presen- 
tata da colui che la ha ottomila alle autorità locali, per essere riconosciuto 
nella qualità enunciata nella palenlo medesima. — 3. La formolo dell' txc- 
Qsatw da impa riirsi dal nostro Segretario di Stato Ministro degli affari e- 
steri In dorso alle patenti di viceconsoli o agenti consolari estori rilasciate ai 
nostri sudditi sarà la seguente t Per ordino di Sua Maestà il Ito sì prenda 
a registro di questa patente nel Beai Ministero di Stato degli affari esteri, 
» affinchè- abbia picuo vigore ne'rcaii dominii, senza pregiudizio delle leggi 
» nei medesimi in vigore"— 4. Finch è la patente non sia munita dal suddetto 
Cttequakcr e l'individuo cui apparlienc non V abbia presentala alle autorità 
locali per far riconoscere la qualità della quale con essa è ri vesti lo.non po- 
trà egli prendere veruna ingerenza , né produrre alcun reclamo presso Io 
autorità costituite per gli affari di qualunque natura riguardanti la nazione 
di cui sarà stato nominato viceconsole o agente consolare- Contravvenendo 
a questa disposizione, polrà esser sottoposto ad un gastigo proporzionato 
alle circostanze.— 5. Uniformemente ai prlncipii del dritto pubblico ed agli 
usi generalmente riconosciuti , è nostra intenzione , che quelli tra i nostri 
sudditi din esercitano le funzioni di viceconsoli o agenti consolari di nazio- 
ni estere, oche vi saranno nominali in appresso, non s'intendono per tal 
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qnnlità sottratti in nulla , nel senso il più esteso, tanto nella lord persona 
quanto nei loro beni , alla nostra sovrani tii e giustizia territoriale, ne di- 
spensati da alcuna delle cariche regie o municipali, e da quei servili! a cnl 
sono obbligati tatti gli altri nostri sudditi.— 6. Non essendo destinati i vi- 
ceconsoli o agenti consolari di nazioni estere, ce non che a prestare la loro 
assisten/a ai sudditi del governo da cui sono stati nominati in conformità 
degli enunciati principi!, continuerà ad esser loro vietato di esercitare ve- 
rmi atto eli giurisdizione nei nostri domimi. Le autorità locali dovranno in- 
vigilare che non si commetta veruna contravvenzione a quanto vien pre- 
ecritto nel presente articolo. 

Art. 25.— 8 Marzo t82fi.d.— I.L'anlorlzzazinncai nnstri sudditi per entra- 
re al servizio di una Potenza straniera sarà da Noi conceduta per via della 
Segreteria e Ministero di Stato dì Grazia e Giustizia. -2. Niuuo de' nostri 
sudditi sia militare, o di qualsivoglia altra condizione potrà prestar giura- 
mento discrvizioad unaPotenza strani era, se nonsotto la riserbo di non por- 
tar mai le armi contra le armi nostre, in mancanza rli che egli sarà soggetto 
a tutu le disposizioni delle leggi penali del regno concernenti il caso. — 5. 
Quegli tra i nostri sudditi che si troverà al servizio di ani Potenza stranie- 
ra , non potrà intervenire da Ministro o da Agente diplomatico qualunque 
della medesima in qualsivoglia trallato o negoziazione, in cui venissero a 
discutersi i nostri reali interessi. — i. Egli non potrà essere accreditato presso 
la nostra real persona, ne come ambasciatore," è come incaricato, nè come 
Agente diplomatico qualunque della Potenza alla quale serve.— 5. Se alcu- 
no de' nostri sudditi continuando ad essere nel servizio di Potenza stra- 
niera si rechi nel luogo della nostra residenza, non potrà essere presentata 
a Noi , nè protetto dal Ministro della Potenza stessa accreditato presso la 
nostra regal Corte. 
Art. 35.-15 Ottobre 1834.-r. Vedi s. p. 10. 

Art. 36.— 12 Agosto 1319. d— |. Le disposizioni contenute nel codice per 
lo Regno delie due Sicilie relativamente agli alti dello stato rivile non sa- 
ranno in osservanza, chodal dì! Gennaro del venturo anno 1820 lo avanti. 
—2. Fino all'epoca indicata nell'articolo precedente gli atti anzidetti saran- 
no ricevuti noi nostri reali domi Di i al di qua del Faro, secondo le forme at- 
tualmente in vigore. 

Art. 57.— U Settembre 1819. d. — 1. Le funzioni di ufflziali dello stato 
civile nel nostro regno delle Due Sicilie sono aflldate ai Sindaci dei rispet- 
tivi comuni. — 2. 1 Sindaci nel caso di assenza o di altro legittimo impedi- 
mento saranno rimpiazzati nelle funzioni di ufflziali dello stato civile dai 
secondi eletti. — 5. Nei comuni riuniti, nt' luogbi nei quali trovansi stabi- 
liti particolari eletti, le funzioni di uffizioli dello stato civile saranno eser- 
citale dai medesimi sotto la dipendenza dei Sindaci. — i. I Siudacl eserci- 
teranno le fuzioni di uBziali dello stato civile «otto la immediata e diretta 
vigilanza dei regi procuratori dei Tribunali civili;e dovranno corrisponde- 
re coi medesimi per tutto cièche ha rapporto ad un tale oggetto— 5- 1 regi 
procuratori a Une di assicurare la regolarità ed esattezza dei registri degli 
atti dello stato civile , ne faranno verificare lo stato , una volta olmeno in 
ogni bimestre per mezzo dei regt giudici di circondario o di altri soggetti 
idonei che destineranno. — 6. Le funzioni di uDlzlali dello stato civile sono 
meramente gratuile.Sarà esatto solamente un nrilnOrO sia untori siciliana 
per ogni copia estratta dagli atti dello itato ci vile,purche colui che la chie- 
do non sia povero. 

— 10 Aprile 1820 li— Nella Beai Colonia di S. Leucio le funzioni di ufll- 
liale dello alato civile saranno disunpegnate dal primo tra i seniori; ed in 
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sua mancanza o altro impedimento da quello tra i seniori che gli succedo 
in online di nomina. 

— Il Agosto 1825. d. — 1. 1 Cappellani o curati di ciascuna popolazione 
delle isole adiacenti a quella di Lipari sono provvisoriamente incaricali di 
esercitare in quelle isole le funzioni di nffiiia le dello stato civile. Essi nello 
esercito di tali funzioni restano sotto la immediata dipendenza dell' (ini- 
ziale delio stato civile del Comune di Lipari. 

- 1 Scttcmlirc tS28. Jtegot.-5. Enti (il direttore dclIeHr G ic snlincin Bar- 
ici ta) destinerà un incaricato dello sialo civile per la conservazione c reda- 
zione dei registri , statistica , ed altro so'.to la soa responsabililà come di- 
rettore e Sindaco, nel in min l'I ir si sia ora praticando. 

— I Ottobre 1841). d.-l. (ili aggiunti municipali nei villaggi riuniti allo 
sezioni della Città ili Napoli e ili l'aleroni ■ incaricali ilrgli atli dello stalo 
civile sarannoi soli competenti perla compilazione dirli atli lutti prescritti 
dalle leggi civili per la solenne promessa ili mairi ilio ili persone domici- 
liale nei villaggi millesimi. I,' iiilissinne della notificazione proscritta e ol- 
l'art. Ii8 delle lecoi eli Ili si adempirà solamente nella casa comunale ove ri- 
siede lo aggiunto del rispettivo villaggio. 

— Iti Dicembre 1811. ri.— l.o disposizioni contenuto nell'art, f . del d. del 
1 Ottobre IBitl sono appi ira liili a^li aggiunti municipali ne' villaggi riuniti 
delle sezioni delle Città di Messina e Catania. 

— I7?ebbrain 1848. d.-l. Gli alti dello stato civile per Noi, e per tutti 
gl'iudividui della nostra Beai famiglia saranno ricevuti , secondo le forme 
prescritte dalle legni , dal nostro ministro Segretario di Stato di grazia c 
giustizia. Neil' adempimento di tali atli egli sarà assistilo ila uno degli oG- 
ziali dello stesso ministero e Heal Segreteria di Stnto.-2.I testimoni richie- 
sti per ciascun atto dello slato civile verranno designali da Noi nel tempo 
della sua formazione. In essi però dovranno as.-islere il ministro Presidente 
del consiglio dei Miuislri , ed il maggiordomo maggiore Sopra intendente 
generale della nostra Rcal Cosa, i quali dovranno anche firmare.— 5. O^ni 
atto dello stato civile sarà falto come pur legge in doppio originale. l>i essi 
uno sarà passalo al lUtMetto Maggiordomo maggiore per conservarsi nell'ar- 
chivio della nostra Beai Casa: I' altro sarà trascritto nei registri dello stato 
civile della municipalità in cui l'atto si formerà ; e quindi verrà trasmesso 
al Ministro Presidente unitamente ai documenti con i spandenti per e ener- 
varsi nell'archivio dj rjucl Ministero. Il tutto a cura dello stesso nii^ir;!!''.! 
Segretario di Stalo di grazia e giustizia. 

Art. 3S--Ì5 Giugno IH23. ri— s. c. 57. 

Ari. .111.— Si Giugno 18tl3,ui.— autorizza l'intervento di testimoni nonsrrt- 
Ueuli nella celebra/Urne degli atti dello slato civile. 

— 28 Giugno ISH. m.— rimette agli ufficiali dello stato civile lo esame 
delta idoneità legate dei testimoni. 

Art. 41— 6 Agosto ISI7. m- — prescrivo non potersi da alcuno supplirò 
la mancanza della firma detluffiziale dello stalo civile negli altida lui com- 
pilati. 

Art. 42.— 23 Ottobre tKOS. il.- Gli uffiiiali dello alato civile, quando a- 
vranuo la dichiararono della morte di persone ebe lasciano per credi pu- 
pilli, minori , o asseuti , sono tenuti passarne subilo l' avviso al giudice di 
paco (Giudice di Circondai io) inaurando a ciò saranno sospesi dal loro uli- 
«o.— 1(1. Gli uliziali dello slato civile non lianno veruna forza coattiva ondo 
ubbligarc allo dichiarazioni clic prescrive la legge per iscriversi gli atti del- 
lo slatu civile. Le loro funzioni consistono nel ricevere e registrare le di- 
cWaraiioni che spontaneamente vengono loro proscatatc , c nell' adempire 
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agli altri atti ohe sono dalla leggo proscritti. — IX la ogni comune ti sa- 
ranno tic ili litri' » ti registri lu carta bollala, Il primo delle nascilo, o Mia 
adozioni, il secondo dei matrimoni!: ii terzo delle morti: ciascuno di lui re- 
gistri sarà doppio; uno sarà conservato nello archivio del comune, un altro 
in fine dell'anno sarà trasmesso al tribunale della provincia.— 15. 1 mon- 
dati ili procure, le altre cario relative agli atti con tenuti nc'tre suddettira- 
gistri, saranno uniti in modo che furmiiioun volume a parto, che avrà 1 To- 
gli numerati: ed in flnedell'anuo saràanche trasmesso nell'archivio dei tri- 
bunale della provincia contorme all'art. 4i dei cod. (e- 4G.)— U. Sino a chó 
non saranno istallati i nuovi tribunali stabiliti colla leggo dei -20 maggio di 
questo anno sull'Olga ni zia zi onc giudiziaria, la cifra dei registri che secon- 
do l'art. 41 del codice civile [(,43.) deve esser fatta dal Presidente dei tribu- 
nale di prima istanza, o ila chi ne faccia io veci, sarà eseguita dai rispettivi 
capii uutc dello regio udienze provinciali; c per Napoli, e Terra di Lavoro , 
dal presidente della gran corto della vicaria. — 15. fi fra i doveri-dei pro- 
curatore regio del tribunale della Provincia il vigilare, perchè da tutti-i co- 
muni i registri sicno tenuti in regola, o trasmessi nelle forme o nel tempo 
prescritto dalle leggi- Egli può a quest'oggetto aver corrispondenza diretta- 
mente coi sindaci, e scriver loro le istruzioni e le osservazioni che crederà 
convenienti — 16. Acciocché si ottenga l'uniformità dei registri in tutto II 
regno, i volumi contenenti i diversi atti delio stato civile saranno Impressi 
in modo che agli uBiziali incaricati del registro non rimanga altra parte , 
se non quella di supplire i nomi de' dichiaranti , eie circostanze variabili 
degli alti. Saranno pure impressi i formolari pei casi provisti negli art. 80 
«84 del codice (c. 85 a 89.). Tutti questi modelli per mezzo dei rispettivi in- 
tendenti e sotto in tendenti saranno distribuiti per ciascun comune del re- 
gno , e ne sarà pagato lo importo dalle comuni medesime.— Saranno pari- 
menti impresse le tormolc delle dichiarazioni delle parli. Il sindaco di cia- 
scun comune vigilerà che di tali esemplari ve ne sia sempre un sufficiente 
numero vendibile per coloro che vorranno servirsene. Saranno presedal mi- 
nistero dell'Interno le misure necessarie, perché il prezzo tanto dei Toglicho 
detono ondare a carico dei comuni, quanto dei Togli di cui vorranno servirsi 
le parti, sia tenue e leggiero per quanto saia possibile.— U. tìli ottidi na- 
scita, di matrimonio, e di morie fatti dal giorno in cui avranno esecuzione 
i registri dello slato civile , nou potranno esser provati che con certificati 
estratti dai delti registri , o in loro difetlo coi inerii stabilii! nell'artic. 4(i. 
del codice(c. 48.). Pei soli alti del tempo antecedente continueranno ad aver 
Tede i registri ecclesiastici.— 18. I parrochi anche dopo l'esecuzione dei regi- 
stri dello stato civile sego ile ranno a tenerci loro libri di battesimo , di ma- 
trimonio, e di morte — 19. Questi testificano solo L'amministrazione dei sa- 
cramenti, c gli atti religiosi , nei quali si conformeranno allo regole della 
Chiesa Cattolica : ma i parrochi nou potranno in nessun caso accordare la 
benedizione nu7i»tc, se min a coluni die. giostilklieraiitm d' aver fatto no- 
tare nei registri dello stato civile il lor matrimonio— 21). La legai izMziono 
del Presidente del tribunale ri i pvinu istanza, mentovala nell'articolo 15 del 
codice (c. 41.) avrà luogo per quei registi-i, che si trovano depositati presso 
la cancelleria del tribunale, secondo il disposto nell'art. 45 del cod ice (c. 13.). 
Gli estratti d.'i registri correnti dell' anno saranno legalizzati dal giudico 
di pace (ora il pudici' di e. ire; mila rio u il suo supplente j— 21- Nei primi 15 
niiimi dell'anno uaovo, l'uEziale die. avrà tenuti i registri dell'anno scorso, 
prima di passarli «crIÌ ardmii secondo la disposizione, dell' articolo 13 del 
codice [c. 85.) Tara ridurre in tre tavolo distinte le nascilo, i matrimoni!, e 
k morti, che vi sono state, e chiuderà con lai tavolo i registri dell'anno.— 
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22. Queate tavole saranno rimesse dal sindaco di ciascun cornane all'Inten- 
dente dello Pravi [ite, accompagnate ila mi figlio indicativo degli individui 
Clio vi sono coutenuli per cJIi:IIj> delle dispnsizioni degli art. 5. 6. 7. 8. e 9. 
del presente decreto [e C2.a(i-i.89. a 'jI.)-2j. L'intendente paragonerà quo 
sto foglio indicativo col risultalo dei registi i delle carici i. casedidclcuzio- 
lic, spedali, ed altri pubblici slabili menti , e ritenendo le tavole particolari 
ili ciascun emuline ud sue nrcliiiiu ne rimetterà il risiillatn generale al Mi- 
nistro dell'In lenii). — 24. Nel primo mese dell'anno, clic succede al decen- 
nio umipìuto, dalle lamie annuii] saranno conquisto tre lavole generali de? 
(■li atti dell' intero decennio. Qucslc tavole chiuderanno i registri dell'ulti, 
ino anno dcllu slessij decennio, che saranno inviliti all'Intendente, il quale 
ne manderà i risultali principali al Ministro dell'Interno. 

Art. «.-13 Novembre IHOU.m.- ordina che i presidenti dei tribunali ci- 
vili debbano regolare la delegazione della cifra o numerazione in mudo ebe 
i ciudici possano adempire agli altri doveri. 

-Il Febbraio IStO. m. — esonerando i presidenti Incarica i procuratori 
del He per lo deposito degli alti dello stalo civile. 

-IO Agosto 1819. d.— 1. 1 presidenti ilei tribunali ci v ili , a coloro che ne 
fanno le veci sono union" ioli a delegare per la cifra dei registri ddlo stato 
civile uno n più giudici dei rispettivi tribunali.— 2. La delegazione che essi 
faranno sai a scrina nel primo foglio del registro, per lo quale la medesima 
sarà data. I giudici delegati ne adempiranno hi ri Tra senza ritardo. 

— 27 Dicembre 18211. r.— determina che fino» quando non giungano agli 
ufOaiali dello slato civile i nuovi registri fermati a norma della legge, siano 
i medesimi autorizzati ad iscrivere gli alti sopra quaderni di carta senza 
Indio tenuti in doppio o numerati e citrati dai rispettivi giudici di circon- 
dario, i unoli dovranno io fronte trascrivere la prcsenlc sovrana autorizza, 
zinne. 'l'ali quaderni sarannu pei imiti al principio dei registri in mede che 

questi servano a quel li ili reni inn.i/.iune , e puri era nel fron Ics pi/io la 

solila indicazione dell'uso di essi e del numero dei Togli che contengono. 

- 20 Agosto ISSI, r.- ordina ta cojitlnnaxfone del sistema indicato nel 
precedenle r. tino a che si fnnuinu i nuovi registri. 
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loro cifra. Siffatta rimessa dovrà aver luogo tre mesi prima almeno della Uno 
di ciascun anno ai termini della decisione dei 26 Giugno dell'anno scorso.— 
5. I presidenti dei tribunali civili sono incaricati di farmi conoscere per mea- 
30 de'regii procuratori il giorno in cui i registri dello stato civile sono per- 
venuti loro, il numero che ne avranno ricevuto dagl'Intendenti,»! il tempo 
Che avranno impiegato per adempirli della numerazione.— 4. Gl'Intendenti 
ai quali negli ultimi di del medesimo novembre dovranno essere restituiti 
dai presidenti i registri adempiti delle formalità legali , ne eseguiranno il 
rinvìo al rispettivi comuni nei primi giorni del mese di dicembre , onde i 
sindaci abbiano il tempo di prenderne cura, e rettificare qualunque errore 
che possa accadere.- 5. 1 procuratori regii presso i tribunali civili invigile- 
ranno attentamente onda i comuni della rispettiva vallcsienoin tempo op- 
portuno provveduti dei corrispondenti registri dello stato civile, e qualora 
neavvertanoono prevedano il ritardo, me ne daranno subito conto con far- 
mi conoscere a chi sia imputabile siffatto ritardo.— 0. Finalmente gli stessi 
regii procuratori faranno verificare di mese in mese lo stato dei registri, e 
la loro esattezza per mezzo dei regii giudici di circondario, e de'supplcnti 
comunali: apriranno inoltre cogli uflìzlall dello stato civile una periodica 
ed attiva corrispondenza per farsi rendere conto di tutte le loro operazioni 
in rapporto alla redazione degli alti, e daranno loro tutte quelle istruzioni, 
che crederanno confaccnti ad ottenersi la regolarità o la esattezza del regi- 
stri dello stato civile. 

-9 Gennaio 1857. r.~Ordina- I. prescriversi a' sindaci di domandare i 
nuovi registri a tempo opportuno, ed agli intendenti di sollecitamente prov- 
vedersi— 2. riferire so sia opportuno vietare ai presidenti del tribunali Ci- 
vili di numerare e cifrare 1 registri con fogli in carta libcraquando visi tro- 
vino registrati degli atti. 

— 13 Agosto 1X57. r.— Osservato ohe l'usanza di annoiarsi gli atti su car- 
ta libera non è solo un abuso ma sibbeneuna contravvenzione alla legge che 
espressamente lo vieta (e. 51), e tal materia risguarda pure l'art. 2*1. p., e 
che provvedendo al modo dì tutelare gl'interessi delle parti non vi è ragione 
di acconsentirsi ai presidenti dei tribunali civili la facoltà di ammetterò 
come autentici gli alti notali su carta libera; sancisce il divieto del n.° 2.° 
del r. del 9 gennaio 1837. ' 

—0 Maggio 1838. r.— Esauriti i registri degli atti dello stalo civile , tro- 
vandosi iscritti sopra quaderni non numerati e non cifrali il all'autori là giu- 
diziaria , e stato dimandato clic Ioli quaderni in quanto han preceduto la 
comunicazione delr. lóitgosto 1857 fossero muniti di Torma autentica.— Sul- 
l'oggetto e slato osservalo che niuna espressa disposizione di legge dichiara 
nulli gli atti dello stato civile che non sono inscritti su i correlativi registri: 
che però appartiene esclusivamente al magistrato secondo il variare e la in- 
tensità dei casi, giudicare sul valore legale degli atti iscritti altrimenti clic 
su i registri: che la numcrazìono e In cifro preventiva dell'autorità giudi- 
ziaria su questi registri e nel Snodi assicurare la loro invariabilità cdilmo- 
rlo di riconoscere più facilmente, se alterazioni o cangiamenti vi sieno pra- 
ticati ; che l'autenticità di un atto sta nell'adempimento si multane» mento 
dei solenni prescritti nel tempo in cui procedasi all' otto istesso. In consce 
fiuciiza ili queste osservazioni S. M. si e degnalo disporre , ebei quaderni 
anzidetti sieno numerati e cifrati dall' anturi ;à giudiriaria , che sieno con- 
servali cnntp ugni altro registro dellostato civile, clic sul valore ieg;ila degli 
otti inscritti nei medesimi dililia es .re \- .Hulie ,iti> Jai Irikinali come di ra- 
giono, secondo i casi che possono aver luogo. 

-2» Dicembre itS33, il.- I.I registri degli Etti dello slato civile couterran- 
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no ancora in is lampa la nomerà zi ano procreisi fa dd loro fogli. I correlati- 
vi atti vi avranno in islniii|)a un numero «t'onlinc progressivo. Ter lutto il 
<|j|>l)iii Fini Mimo o.-.scrvoli gli slnliìl i nti'nl i in vigore. 

Art. 45.— 15 Ottobre IBili tlisi>.— Ha S. 11. rilevato con rincrescimento due 
gravi disordini, che emergono dalla pratica intrudili la in taluni* dello Dio- 
celi del reumi di rimette rsi nell'archivio drlle niric i Min i parrocchiali do- 
l«> lo morte dei curati, l'inni clic occorre udii nel trailo posteriore ad alcuno 
clic vivo in paese limile miglia disiente dalli! residenza qualche- lede dì bat- 
tesimo, di matrimonio , o ili morte deve spedir persona nella curia per ot- 
tenerla, ed olire le spese di drillo, soffrire ancora quelle di un pcdono,soe- 
giacendo cesi talvolta Ira generali strettezze, ad un peso di gran lunga su- 
periore olla tassa Innoconzinua, e l'nllro.chedaodn fuori le curio delle Tedi, 
vengano i parroco i o perdere la stazione di un diritto, clic forma parie, spe- 
cialmente nella Calabria ultrrii>re,dcllc rendite dei b melino curato acqui- 
stato per concorso colla analoga condizione di tal emolumento. Per ripa- 
rare a siffatti inennvcnientitClicinvolvonocoo pregiudizio gl'interessi par- 
ticolari dei pnrroclii e delle popolazioni, e per ovviare nel tempo stesso allo 
frodi delle viziature c di altro, clic n danno altrui, nelle successioni dell'e- 
redita, nelle poligamie ed in consimili cose potrebbero taci! aleute farai do- 
po la morie ilei curati, rimanendo in mano dei rispettivi citili il sacro de- 
posito dei libri parrocchiali: lui S. M. sovranamente risoluto per punto ge- 
nerale da osservarsi in (ulte le Cinese del regno — f.Che sieno i curati obbli- 
gali a tenere tali libri ben custoditi in un fodero dello sagrestie, come si 
pratica nelle l'arrocchio di Napoli.— 2. Cho non sia loro giammai permesso 
di tenerli nelle proprie case.— 3. Clio sicun strettamente tenuti di rimetterò 
in ogni lino dì anno un dettaglio nelle curie rispettive dei nali , coniugali, 
c tuorli, indicando i nomi, ed il giornadrlla laro nascila, matrimonino mor- 
te por conservarsi mi usa me ole ucH'nrr-liniii I Hoicsouo.— B 4. lilialmente che 
eli ordinari sotto la loro responsabilità si assumano la più scria cura , nnn 
solo perché il registro sia esalto, ma ancora perche tale sovrana de termina- 
zioni,' sin in tulle le sue purli rsullamculc adempita. 

— 7 Dicembre ISa'J. r.— Sulla propolla di deportarsi negli archivi comu- 
nali o in originale o almeno in copia i libri parrocchiali a contar da ciii- 
fiuaul'anui prima della promul;'a/ioni: di lla Ugge istituii ice degli atti dello 
stalo civile, adottato il parere della Co molta, S. M. ha comandila non Tarsi 

no\ i là sopra i sistemi ciuf abbiamo ora. 

— Art. 47 — ili febbraio ISIl). m.- Prescrive potersi da lotti gli illudali 
dello sialo citile rilasciale gli esimili dei loro alti. 

— Iti Giugno 1813. m.— Gli estratti dai registri dello stalo civile per l'an- 
no coir, u per quelli i cui duplicali non sieno depositali in cancelleria del 
tribunale debbono I idilli 1.7.3 rsi dai giudici .li Circondario. Per usarli fuori 
provincia 0 essendo i duplicali depositali in tribunale debbono legalizzarsi 
dal Presidente. 

- 1 1 Settembre 1819. d.-i, c, S7. 

— 17 Cingilo 1820. islr— Dichiara dovuto unico dritto di un carlino per il 
doppio cslralto da rilasciarsi giusta l'art. 79 u.° 9 dell' atto di aolcuuo pro- 

-23 Novembre 1821. d.- I. Sono esenti da'drìttl di cancelleria stabilita 
coi decreti dei 15 gennaio 1817 e 5 luglio IBIS) tutti gli atti che potranno oc- 
correrò U cr la celebrazione dei matrimoni - 2. Il dritto elio a qualunque- ti- 
tolo possa spettare ai pubblici funzionari a nitri impiegati per ciascuno de- 
gli atti necessari alla cele lira zi oui: ilei ni atrinlonii c fissalo ad uu carlino 
(turi siciliano) salvo ciò che possa esser lui 0 legil! imamente dovuto u titolo 
dì dieta.— 3. Ogni dispusUiunc iu contrario c morata. 
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— 5 Luglio I S 25. r.— Locarlo cbo si estraggono dagli ardii vi, sìa il gene- 
rale che i provinciali , e dio occorrono per uso di matrimonio sono escuti 
dai drilli ili ardirne Del modo slesso ebe trovasi stabilito per quelle carte 
clic occorrono per la liquidazione delle pensioni. 

— 13 Luglio 1S2G. m — I. Che rcili vietala negli ufflcii dellu slalocivile la 
csa7ione di qualunque somma, e solloqualsi voglia Ululo e denomi Milione per 
lo adempimento dc^li atti dello stato civiie,doveudo tutto esser fatto ffralij 
in questi utllcìì. — 3. Clio a tenore dell'art. 6 del citato decreto sia permesso 
solamente di esigere un carlino,ossia un tori siciliano, per ogni copia cstrat- 
ta dagli atli dello slato civilc,purcbù colui clic la chiede non sia povero.— 
ó. Clic venga consideralo per povero quello ebe per tale verrà attcstato dal 
proprio parroco.— i .libe coloro i quali in occasiono degli atli dello stato ci- 
vile darauno luogo ad indebita esazione comunque teuuissima, essendo rei 
di concussione, vengono immediatamente tradotti innanzi la G. C. Crimi- 
nale, e castigati in conformità delle leggi penali. 

— 17 Ottobre 1852. d.— I. Sarà permesso ai cancellieri dei comuni esige- 
re solamcnla grana 5 (ossia «a tartina (ifiliono) per ogni copia «stratta dagli 
alti dello stato civile, che in conseguenza dell'art. 45, e. sieno stati deposi- 



tati nell'archivio del comune. Nulla potrà «sere esatto se colui cbo cliiedc 
la copia sia povero. 

— I Maggio IMI. Is Ir.— dichiara esser dovuto al giudico del circondario 
l'onorario per l'assistenze a! consiglio di famìglia riunito per occasione di 
matrimonio di un minorecccetlo .se questi fosse indigente. 

— 5. Settcnibro Itti2. isir— per lo stesso abbietto. 

Art. «.-Ili Agosto tBIj.d.-i. In caso di dispersionoo distruzione de' re- 
gistri dello stalo civile, o di una parte di essi, i libri parrocchiali faranno 
fede, fino a elio non si saia suoplitoa'priiui nel modo indicato nel presente 
decreto. 2. Quanto volto un doppio de' registri disporsi o distrutti esisto, sia 
netl archivio dei tribunale dì prima istaura, sia in archivio comunale, no 
sarà es traila una copia, la quale servirà -,\ rimjiiamro i registri mancanti. 
VtuauJu le copie si ostruiranno dall'archivio del tribunale di prima istania , 
dovranno essere collazionate dal urcsidenlo del tribunale , dal procuratore 
regio edal cancellieri-, e firmate inoltro in ogni foglio dal solo prosìdi-nle, 
tfiiando si eslrarronno da un archi vìa comunale 1 dovranno essere collazio- 
nate dal sindaco, dal cancelliere c dal gitiiliee di pare (<h'I circondario) , il 
quale dovrà inoltro firmarle adegui foglici.— S.Laddovo i detti registri man- 
chino assuliibmeulc.vi sarà supplito da una eninmessione comunale compo- 
sta dal sindaco, dal giudice di pace o da un supplente, dal parroco e da duo 
dei più anziani del comune, scolli da' Ire primi, ed assistita dal cancelliere 
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sala ó" udienza ilei tribunale di prima, istanza. Durante il tempo dell' affis- 
sione, è permesso a chiunque di tradurre opposizione contro le lìstc.Lcon- 

[!i>;;i/!i!lii oo\ ranno l'sirlf [HY'.rìlt.iiC r'i i-cnllo i il ir' 11/ I riillllLlessii-IIC, 

la quale, presi gli schiarimenti die giudicherà opportuni , dovrà discuter- 
le e defluirlo anello in iscritto. 7. Scorso il termine per le opposi' ioni , le 
Jìsle verranno rimessi; al tribunali] di prima istanza di'lla provincia unita- 
mente alle cai 1 te sullo opposizioni , uve ve no siimi). Il tribunale, inteso il 
procuratore regio e gli opponenti, se no compariscono, pronunzici!! diillui- 
livauieulc ed inappollabilinenlo solle opposizioni prodotte-, ed omologherà 
e dichiarerà esecutive le li: ti 1 , k quali in seguilo in-romio luogo di registro 
nello stalo civile, Idi originali rimarranno depositali nell'archivio del tri- 
bunale, o lo copie uulculicho con la lirmu del presidente , del proeuraUiro 
regio udel cancelliere, ninnile del suggello del tribunale, saranno depositate 
nell'archìvio comunale. 

— 18 Ottobre tSI5. rf.— I regolamenti proscritti col nostro il. dei «ragosln 
ultimo per rimpiazzale i registri dello stato ernie dispersi o distrutti. Sono 
applicabili ai libri parrocchiali mancanti , clu; appartengono ad uu'cpucti 
onlcriore di 'li anni alla i-lilo/imie . le' re ; ;i-dri ilellii stato eivilu. 

— 2U Mar/.o (821), m, —ordina elio in maueauz.i dei registri dello stato ci- 
vile Hnolic non sieno rimpiazzati , gli estratti dei libri parrocchiali fanno 
valida fede per la celebrazione del matrimonio. 

— 17 Novembre IW2Ì. r.— prescrive rln: le .spe.su necessarie per !a esecuzio- 
ne del decreto dei iti agosto IBIS riguardante il supplemento dei registri 
dello stalo civile, debbono cedere a euri co dui comuni ; salvo ai Medesimi il 
diritto di ri valersene sopra quelli che in un mudo qualunque tali spese a.es 
sere cagionato. 

~ìì Slargo IS33.d.— I. Lo disposizioni contenuto nel riferito d. dei 16 a- 
gosto ISIS pei nostri (leali Domimi aldi qua del l'uro, saranno anche osser- 
vale ne' nostri Beali Douiinii al di la ilei furo, 

-al) liana 1*33 r.-S- M. consideralo elio perle spirilo dell'ari. S del d. 
ilei lSi;i non possono le disposiziuui di questo urlicelo comprender e i sup- 
plenti slatinili in ciascun comune; si ù degnata dichiarai e , che nella com- 
posizione della Commestione di cui parla il citato orlicelo 3 del il. dei Iti j- 
uosLuISla entrino soltanto i supplenti dei giudici uì Circondario aventi giu- 
risdizione piena. 

-20 Novembre IKàT.d.- I. In ciascun comune, quando ne sia il eliso, ait- 
ivi stabilita una l\ini messimi e composta dal sindaco, dal giudice di Circuii 
Ilario, o ila un supplente, dal l'arroto, e da due Ira > più anziani del coma- 
ile .scelli da' Ire primi. Questa Commessi OUU sai a is,i.,lil.i d,,i cauc.-llien 
eoniuiiaje— ->, La Comoiessione formerà ima lista indicativa delle morii av- 
venute nel periodi! del eluderà, e le quali unii siano registi ale nei litici dei- 
In stalo civile, l'er eiaseuua di queste morti , oltre i numi ed i cognomi de- 
gl'individui cui riguardano, saranno enunciate tulle le olire par titolarità , 
ai termini e nel modo prescritto dall' art. Mi delle leggi civili.— 5- La coiu- 
niessionc nel comporre lo liste tirerà le noli/ie dai libri parrocchiali, dalle 
note ile'di rettori dei camposanti, dai registri e carte pubbliche o di fami- 
glia , da dichiarazioni dei parenti. Dalle combinazioni di questi e di altri 
schiarimenti che la Commessomi! potrà raiTiiglici'c, essa dovrà acquistare 
.lucila certezza morale che ò necessaria a garruli re la esaltezza delle liste--- 
h. Le listo cosi tarmato rimarranno agisse dopo la emanazione dui bandi , 
ni;' luoglii consueti per lo spazia di un ineso (aula alle porte della casa cu- 
ninnate , quanto nella sala di udienza del tribunale civile della Provinola, 
l'orante il leiupo del Collis a ione c permesso a chiunque di produrre oppMÌ- 
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jioiii contro le listo. Lo opposizioni dovranno «sere presentate in iscritti» 
innanzi alla Cd mi nessi one , la quale presi gli schiarimenti elio giudicherà 
opportuni, dovrà discuterle ediilinirle anche in iscritto.— 3. Scorso il ter- 
mine per le opposizioni, e queste discusse, qualora ne esistano] lo listo ver- 
ranno rimesse al tribunale civile della Provincia unitamente allo carte sul- 
le opposizioni Elesse. Il tribunale, iutosi il procuratore del Re e gli oppo- 
nenti, se ne compariscano, pronunzierà d idi ni Uva mente «dina p pel lahil men- 
te sulle opposizioni prodotte , ed omologherà e dichiarerà esecutive le liate, 
le quali in seguito terranno luogo dc'registri suppletori dello stato civile 
per gli atti di morte. Gli originali rimarranno depositati noli' archivio del 
tribunale, eie copie autentiche, colla firma del presidente, dol procuratore 
del Re, e del cancelliere, munito del suggello del tribunale , saranno depo- 
sitate nell'archivio comunale. 

-2 Febbraio 1838. r— Il d. del 2fi di novembre IS5T provvide al modo, col 
quale dovessero supplirsi gli atti di morto , che ad occasione delle passato 
vicende di pubblica salute fossero stali omessi su i registri dello slato civi- 
le. È stato ora dimandato, so il metodo istesso potesse aver luogo per gli otti 
di morte, che occorsi nel medesimo perioda delle passate vicende di pub- 
blica salute, sictio stati iscritti su i registri dello stato civile , ma traviasi 
mancanti delle firmo dell' ufliziale dello stato civile. Avendo rassegnatosi 
S. M. questo dubbio, si è degnata disporre Che rimanga risoluto per l'aitar, 
nativa. 

— 13 Aprile 1859. r. — S. M. si è degnata ordinare che le spese necessarie 
per supplire i registri mancanti degli atli dello stato civile per esecuzióne 
del real d. dei IG agosto 1815 , reso comune a cotesti reali dominii con de- 
creto dei 12 marzo 1832 cedano a carico dei rispettivi comuni, salvo ai me- 
desimi il difillo di rivaletene sopra coloro che io un modo qualunque tali 
spese avessero cagionate, uniformemente a quello fu disposto per altra so- 
vrana dcterniiuaziouo dei IT novembre 18ÌI pei comuni dei domiuii di qua, 
del Faro. 

— 20 Dicembre 1815— decisione di annullamento della corte suprema dì 
giustizia, che ha censurato uell' interesse della legge le deliberazioni di al- 
cun tribunale civile il quale aveva applicato il metodo del d. dei 10 ago- 
sto 1815 al caso di atti uincssi nei regi atri esistenti degli alti dello sii tu 
civile. 

Art. i3.— 5 Settembre 1821. m.~ Prescrive che gli esteri volendo contrar- 
re matrimonio nel regno debbono uniformarsi alle formalità prescritte dal lo 

Art. 51.— Il Febbraio 18l8.m.- Prescrive clic se il matrimonio si celebra 
innanzi al parroco nell'anno seguente, le notale ni marginosi debbono faro 
a norma dell' art. 81 dietro V invio degli estratti per mezzo dcgli'uf filiali 
dello slato civile. 

Art. 52.-28 Giugno 1815 d- s. c. 57. 

— 3 Giugno 1818. (1. — l. Le multe o le altre pene comminate dalle leggi 
provvisoriamente in vigore cantra gli uffizioli dello stato civile pcrmancan- 

pene tra'l sindaco ed II cancelliere .secondo i maggiori o minori gradid'im- 

— Ili Febbraio ISffi. d- — I . Le ammende per trasgressione , che in fona 
di disposizione di legac si spi-ri miniano con azione citile , nun rimangano 
estinte con la morte del iras^ressurcic potrà per le medesime agirsi contro 
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colui che lo rappresenta. — 2. Rimangono abolite colla morte del trasgres- 
sore, lo ammende che si sperimentano con azione penale. Ma quando però 
egli ti sia slato condannato prima di morire , e la condanna sia divenuta 
esecutiva potrà in questo caso, per In esecuzione del giudii'ato, agirsi contro 
colui, che lo rappresenta , con l'azione civile. 

— 4 Febbraio 1828. d. (j. c. r>7.)-V. S c. 55. 

— G Giugno 1812. r. — Il (i. dei IO di febbraio 1823 permette di agire con- 
tro gli eredi del contravventore per la inflizione della molla od ammenda 
che per legge si sperimenta con a/ion ci vile. Nell'applicazione della disposi- 
none di questo decreto si è dubitatole dovesse ritenersi generalmente per 
lutto le ammende o multe esperibili con azione civile,» per quelle soltanto 
che tengono luogo di danni ed interessi. Rassegnato il dubbio a S.M- è sta- 
to osservato essere la Interpretazione restrittiva contraria olla parola ed 
allo spirito del decreto soccrnnato , il quale permette in generale e sema 
verona limitazione di agire contro l'erede del eontrawcutore , sempre clic 
trattisi di ammenda ° malia di cui può àofaen darti la infl i/ione con azion 
rivile. E però la M. S. ba dichiarato doversi il cit. d. del 16 febbraio 182» 
applicare nel senso più ampio. 

—3 Agnsln 1445. d.- t. Le soprascritte disposizioni del d. dei 3 gin. ISIS 
saranno osservate egualmente nelle duo parti dei nostri reali domini. 

Art. 5*. -12 Gennaio 1815 e 1G febbraio 1823. rr. -per essersi ritardata la 
stampa dei registri burnii itcc/.ìhhc a questo articolo. 

-18 Agosto 1837 t. [s. e. 45.) 

Art. 55.-24 Giugno l8H9.in.- Prescrive che per tradurre l'ululiate della 
stato civile iiinaii/i il jiiinliee iti rirrnitdnrit) , il ti'ilmual civile, o la grail 
corte crim. non ha hi-i^uo <lj jinredeiiU' :ui(or!//ii/innc superiore. 

— 15 Luglio IHiW. m,— in [lina ni i rgii procuratori di vigilare, perche i sin- 
daci osservino le formalità, che le leggi prescrivono intorno al registri dello 

- 24 Marzo 18101 m.— Gli umilili dello stalo civile debbono riferire ai 
procuratori del re le difficoltà clic possono elevarsi inrapporlo agli atti dello 
stato civile. 

-11 Aprile 1810 m. -Gl'intendenti debbono verificare sdutti gliufliziali 
dello stato civile aliliiano i restistri. 

—IT Agosto IgIG.m. -11 Pubblico ministero essendo parte principale nel 
gludizii contro gli ufflziali dello stato civile è obbligato fare tatti quegli 
alti che competono all'attore nel giudizio civile. 

-U Settembre 1819. d. - (. c. 37. 

- 4 Maggio 1822. m. -Le funzioni di uffizioli dello stalo civile sono indi- 
pendenti da quelle di sindaci. Che perciò sono essi sotto la vigilianza del 
procuratore del Re. 

—28 Ottobre 1823. tu. — Impone l' obbligo ai proc. del Re d' Inviar al mi- 
nistero di grazia e giustizia il verbale delle verificazioni dei registri dello 
stato civile. 

— 11 Giugno 1826. ut. —Determina quanto siegne— È vietalo negli urti- 
ci! dello Stalo civile la esazione di qualunque somma, e sotto qualsivoglia 
titolo o denominazione per lo adempimento degli alti dello Stato civile. 
Tutto dovrà esser fatto gratis in questi uffici. — 2. In conformità del rife- 
rito art. G. del R. d. 13 Seti. 1810 ( s. c. 37) potrà esser esatto solamente uu 
carlino ( ossia un tari siciliano ) por ogni copia estratto dagli atti dello Sta- 
cchile porcini colui chela chiede non sia povero. - 3. Sarà consideralo 
uoveroquegli che pertale verrà attestato dal proprio parroco. - 4. Coloro 
che in occasione degli alti dello Stato civile, daranno lungo ad indebita età 
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/.ione, comunque tcnuisslma, essendo lei dì concussione , verranno imme 
dialamenlc tradotti innanzi la G.Corle criminale, e castigali in conformità 
delle leggi penali. - 5.yucsUtlotcrmiiiaj.ionc scritta in carattere eli i aro ed 
intelligibile rimarrà costantemente affissa in ciascuno ricali uOlzti dello 
Statocirilc. — I procuratori del Re presso i tribunali civili egli uffiziaii 
della SUto civile, sotto la propria resini usabili là, sono incaricati di veglia- 
re alla rigorosa esecuzione di questa disposinone. 

— 1 Aprile I828.tr*. -I giudizii contro gli ufficiati dello stato civile debbo- 
no essere sul lecitamente espediti. 

-5 Marzo 1831. il. - I. Gli atti ne'giudijii od istanza del pubblico mini- 
stero contro gli (iniziali dello stato civile per contravvenzioni alle leggi ci- 
vili sugli alti dello stato civile saranno vistoti per bollo, e registrati a cre- 
dito. 2. Le spese occorrenti pei giudizii suddetti , cioè quello per dritti di 
cancelleria, per indennità agli uscieri, o allro saranno anticipale dal- 
l'ani minisi razione del registro e bollo, a norma degli articoli G2.G3 e CC del 
rea! d. dc'12 di gennaio 1811.5- Nelle condanne contro gli uffiziaii dello sta- 
lo civile dovrà pronunziarsi a favore dell' amministrazione succennata il 
rimborso di lati spese, e di quelle di bollo e registro accreditate , giusta il 
precedente articolo, indicandosene l'ammontare. 4. Lo condanne tanto per 
nulle quanto por ÌB06«« BftuJizJar'o saranno eseguito a cura dell' ammini- 
strazione del registra nc'modì autorizzali dalle leggi e regolamenti in vigo- 
re. 5. (ili atli di esecuzione saranno formati sopra caria bollata,c registrati 
col pagamento de' coi rispondenti dritti ; l' importo no sarà ripetuto dogli 
uffizioli contravventori insieme colle altre spese di procedura. 

—31 Agosto 1831 .in — Le sentenze per multe contro gli uffiziaii dello stato 
civile dcbliuusi rimettere «11" emmiiiis trazione del n^ìitro e bollo. 

— 16 Settembre 1S51. d.— 1. 11 metodo stabilito nel tit. G.lib. I dello leggi 
di procedura nei giudizi civili per la esecuzione delle sentenze dei concilia- 
tori , salvo quello die sarà detto negli articoli seguenti , sorà praticalo per 
la esazione dei dritti delle multe e dello spese qui appresso indicale , pur- 
cbii l'ammontare di ciascun credito non ecceda la somma di ducati sei cioè: 
— I. Nelle multe giudiziarie civili;— 2. Nelle multe e spese dovuto da* notai 
per contravvenzioni alla legge sul notariato;— 5 Nelle multe e spese contro 
gli uffizioli dello sluto civile per trasgressione a'ioro doveri;— 4. Nelle multo 
per contravvenzioni alle leggi ed ai decreti sul bollo , sul registro e sui 
drilli di cancelleria; — ì. Nei drilli di bollo, dì registro e cancelleria accor- 
dali a credito pei yiudizii civili; — G. Nelle spese di giustizia anticipate nei 
giudizii penali. — 2. Il titolo di esazione delle multe di bollo , di registro a 
di cancelleria sarà il processo verbale del l'agente del l'amministra zio ne ap- 
provato dal Direttore della provincia, o vidimato dal regio Giudice del cir- 
condario. -3. il primo alto por lo ricupero dei crediti mentovati nell'art.*, 
sarà un ordine di pagamento fra il termino di giorni cinque fonuato-dal ri- 
cevitore del carico in carta non bollata ordinalo dal giudice conci lialnre.cd 
intimalo al debitor dall'usci! re della cunei! iiiziuìic.Qin'srnriliuc di pagamen- 
to terrà luogo del iiiiiiid.il.ii i kliiesto dall'art. delle leggi di procedura nei 
giudizii civili ed in esso saranuo indicate la somma e la natura del debito, 
e sarà falla auebe menzione del litolodoudo esso deriva- 1. Scorso il termi- 
ne di cinque giorni o non eseguito il pagamento si procederà ai corrispon- 
denti alti di esecuzione stabilì li nel citato titolo Glib. I delle leggi di pro- 
cedura nei giudizii civili. -5. L'ani miuislruziono del registro c bollo non solo 
per la esazione dell, r.]iesi: di giustizia e delle inulto giudiziarie , ma anebe 
per quella di lutti K li altri crediti enunciati nell'articolo I. di questo 
decreto qualunque ncsia l'ammonlorc, fi autorizzato a far uso dei piaulo- 
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ni contro dei de hi tori morosi ai termini ilei r. il. dei 17 di ottobre 1823. 

—15 Gennaio 1852. d.— I.Nci ciudi/i presso i magistrali civili ad istanza 
dei pubblico ministero per contravvenzione alle lep-gi su i Li» stillo civile; ci 
alla legge sul notarialo,saranno osservate le prescrizioni delle Irjjgi ili pro- 
cedura civile, salve le dilicazómi comprese Tiu'si'Kiit'LiLi articoli. 2-Lc ci- 
tazioni saranno sempre ratto per giorno lisso.3-11 termino a comparire sarà 
di dicci giorni iu prima istanza, e quindici niorm in grado di appelli).!. Sa- 
ranno conili ri itat e per via ilella caperli cria le carie c documeuli.cbe potes- 
sero essere rispettivamente prodotti daìle parli in appoggio dell' u*ion.c,o 
della eccezione. 5. 1 giudizi! anzidetti non sono soggetti alla iscrizione nel 
ruolo generale dulie cause. G.Gliuiciziali dello sialo civile ed i notai non ab- 
bisogneranno del ministero dc'patrociua(ori.7.Pi'rl giorno designato per l'u- 
dienza dalla citazioni 1 , c.-ti poli-anno presentare al magistrato le loro giusti- 
ficazioni personalmente u per mozzo ili spcriiilp proeuratoro. ti. La desici (ia- 
sione del procura Ime siimi al e [nitrii pr.il ita r-:i in pio il ri l'ai In di citazione. 
0. Nei mentovati giodizii presso i tribunali ordinari! non vi sarà luogo a 
contumacia, o n riunione di coiitinoaei.i.lO. il Icrwiucad appellarci quello 
per produrrò il ricorso per annuita man Lo alla so premi Corte ili giusti- 
zia e rissalo od mi mese. II. L'atto di appello dovrà contenere i motivi del 
gravame. 12. Il ricorso por annulla mento alta suprema Corto di giustizia 
a il istanza degli ufflziali dello stalo civile o dei noia! pollò essere sottoscrit- 
to anche do avvocali o patrocinatori schietti ai Collegio che abbia pronun- 
ziala la sentenza o decisione elio vuulsi impugnare. 15. Tei ricorsi au/.idetei 
nini occorrerci il deposito della conila, li. Il termine a comparire iu Corte 
Suprema sarà di venli giorni. (3. 1 gioii \v.il di' qua li e panila saranno spc- 
diticomc urgenti presso lutti i Collidi. Ili. T ruttandoci di csecozioue pcrar- 
resto personale, come nel caso il e Ha il. ti il delie leggi civili.vi si dovici pio 
coderò nel modo stosso clic è stabilito per la csecozioue di arresti disposi] 
con sentenze correzionali. 

— 16 Giugno IHI.2 in. — Inculca ai l'rucuraloi i ilei li.: ci' invigilare per l.i 
determinazione elei 17 gioì.' no 11-2(1 ci rea il ili vii- lo dell' i saziouo di somma. 

—21 Luglio 11452. ut.— La redazione delle narrative nei giudizi contro gli 
uluziali della sialo civile deve essere praticala da quelli slessi magistrali 
che debbono attendere alla redazione dei molivi per le senlcuzo. 

— 15 Dicembre IB53. r.— I dritti di cancellerìa nel gioii izil ad istanza del 
1'. Iti. contro i notai ed ulliziali ilei lo sialo civile drliliono essere UUtiuipali 
dilll'amuiinislc azione del irrisi ni e bollo, e notali ed credilo. 

—I • Aprile )8j8. in.-Kdii applioaisi l'ari. 21 i. p.r.52.c. contro l'ulllziate 
dello ciato cerile che manchi di depositare i registri. 

Art. 57 — 28 Giugno 1815.(1- — UGlt uffizioli dello stato civile dovranno 
da ora innanzi rimettere tra le ore ventiquattro ar ispettivi panoehiun uu- 
la mento di ciascun allo di nascila , elio ricevono su i registri, colle notizie 
opporlu udissi cureranno che i delti uohinienti sieuo loro restituii! coll'iu- 
dicazione del giorno in cui la cerimonia del sanie bailecimo è slata esegui- 
ta. 2. L'indicazione del giorno in cui il fanciullo ó stalo battezzato sarà jio 
latri in margine dell'allodi nascila, e nari dama innanzi proibilo ai depo- 
sitari! dei registri dello stalo civile di darò alcun estratto dcgl i alti men- 
zionali iiell'arlieoio pi (cedente sen/.i l' indica/ ione del giorno del battesimo 
ricevuto, 5. L'inadempimento dello so" imi Li pi i-sorelle negli articoli pre- 
cedenti come di ogni allea formulila ordinata dal Codice Civile darà luogo 
alle peuc prescritto eoli' ari. 50 del Codice slesso ( 52. c. ) oltre alla de- 
stituzione del tuoziouario pubblico contravventore. . 

-ai Agosto IS27 r.~ Sul dubbio se le die inalazioni dì nascita possano 
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farti dopo >1 termine di tre giorni Ossalo nell'ori .57 delle leggi chili, la M. 
8. si è degnata risolvercene non Ri stabilisco alcuna massima sino alla ri- 
forma della legge civ.di cui è incaricata la Consulta; meritandosi la M-S. 
nc'casl particolari, dietro le dimanclc che le saranno rassegnato, il provve- 
dere secondo le circostanze che concorreranno. 

— 4 Febbraio 1828- d.— I. Gli uub.iali dello stato civile avranno cura di 
rimettere ai rispettivi parrochi il nota mento di ciascun atto di nascita clic 
avranno iscritto su i loro registri. Questo colamento dovrà contenere le op- 
portune notizie sulla persona del neonato e sarà, inviato fra le ventiquattr o- 
re dalla iscrizione dell'atto di nascita sn i registri dello stalo civile. —2. Sa- 
rà altresì cura degli ufflziall dello stato civile che questi notamentl aleno 
restituiti colla indicazione del giorno In cui la cerimonia del battesimo è 
■tata eseguila. — 3- Qualora seguiti! la iscrizione dell'allodi nascita su i re- 
gistri dello stato civile, 11 neonato prevenuto dalla morte non aia stato in 
tempo di ricevere il santo battesimo, la parte interessata dovrà farne la 
corrispondente dichiarazione all' uffizi ile dello stato civile. Questa dichia- 
razione sarà redatta in margine dell'atto di nascita, e nelle forme prescrit- 
to per gli atti dello stalo civile in generale,—!. In caso d'imminente pericolo 
di morte del neonato potranno i parrochi amministrare il santo battesimo 
anche prima di adempiersi alla dichiarazione di nascita presso V uOlziale 
dello stato eivilo.ln questo caso però dovranno i parrochi avvertire gli uffi- 
liali dello stato civile della seguita amministrazione del santo battesimo.— 
5. li vietato agli uEDziali dello stato ci vile, ed ai depositari) dei registri dello 
stato civile di rilasciare alle parti alcun estratto degli alti di nascita, senza 
la indicazione del giorno del battesimo ricevuto , o senza la dichiarazione 
enunciata nell'arte. — fl.L' inadempimento di quanto e prescritto negli arti* 
coli precedenti sarà punito ai termini dello articolo 52 delle leggi civili , 
ed anche colla destituzione se vi ha luogo a carico del funzionario contrav- 
ventore ce. 

-8 Mano 1828. m. -Inculca l'osservanza del d. del 4 febbraio 1828. 

—9 Maggio I828.r.— Ordina clic restando ri vocata la disposizione ministe- 
riale dei 28 gennaio 1822 permettente le tardive dichiarazioni di nascila in 
Sicilia , sia quel Luogotenente Generale autorizzato a provvedere in tutti 
1 casi particolari secondo le circostanze che occorreranno dietro le dimando 
degl'interessati. 

^2 Luglio 1828. m. -Dispone che sebbene I neonati debbano presentarsi 
all'uillzialc dello alalo civile, pure ciò non ini pedi secche costui si rechi nella 
toro casa ove l'urgenza lo esiga. 

—20 Agosto 1840. r. — Ordina che non ti faccia novi Ut in quanto al me- 
todo da serbarsi per le dichiarazioni tardive di nascita. 

—4 Dicembre 1814.istr.— Il sordomuto può far egli la dichiarazione di na- 
scita del Eglio se sappia leggere e scrìvere. In mancanza di tale condizione 
la dichiarazione si fa dalle altre persone indicate nell'art. 58 c. salvo al sor- 
domuto il diritto di impugnare e ricunuscere la prole,assicuralu la esisten- 
za del matrimonio, e la sua capacità per consentire. 

—24 Dicembre 1844. iilr-— La tardiva dichiarazione di nascita non si ap- 
plica al caso di rinvenimento di fanciullo esposto o messo nelie ruote dei 
proietti anche dopo i tre giorni dalla toro nascita; per costoro l'atlodi rin- 
venimento deve adempirti dall'uDiziale dello stalo civile ai termini dell'ar- 
ticolo Gì es. appena rinvenuto il bambino, salvo ad apportare poi allo atto 
istusso le necessarie rettificazioni , qualora si riconoscono i genitori , o siu 
già seguila la inscrizione dell'atto di nascita. 

Art. 08. -* lenii, 1828. d. ». c 57. 
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•~%h Mano 1829. r.— Non trovando rondate le doglianze dei parrochi di 
Napoli e per rimuovere ogni dubbio dall'animo loro, fermo rimanendo il d. 
dei i febbraio 1828, dichiara: i. Che per lo d. anzidetto non prcscmosi do- 
ver necessariamente la iscrizione su i reiiistrl dello slato civile precederà 
l'amministrazione del santo battesimo. -2.Cbc d'altronde appartiene rsciu- 
sivamenle ai parrochi il giudizio , se vi abbia o por no imminente pericolo 
di morte del neonato : contro del quale giudizio non vi e chi possa recla- 
mare.— 3. Che i parrochi, non essendo compresi nelle categorie dei funzio- 
nari] civili, no» sono loro applicabili le sanzioni penali dell'articolo e del 
mentotato resi d. 

Art. 59.- 5 Riugno 18». d.~ t. Tutti 1 fanciulli esposi! porteranno d'ora 
innanzi un cognome che verrà loro imposto da coloro, che a norma del no- 
stro d. dei (5 agosto 1810, sono Incaricati dalla tutela dei medesimi. -2. i 
cognomi imposti saranno scritti noi registri dello stato civile Beli" adem- 
piersi all'atto di nascita proscritto dal codice civile. 

— 10 Giugno l8M.ittr.-Gli uluziali dello stalo civile non possono negli 
atti di nascita indicare ohe 1 «oli padri designati dal niatrimonio.o noti per 

-29 Scltembre 1818. d.-l. Ogni Individuo, il quale avrà gioiti mutivi di 
cambiare il proprio cognome, potrà essere autorizzato da Noi ad eseguirlo, 
osservando le formalità prescritte nel regolamento annesso al presente de- 
creto — 2- li nostro beneplacito sol cambiamento di cognome non conferirà 
alcun dritto di famiglia all'indisi duo ci) c l'assumerà, ma soltanto la facoltà 
di farnsodel nuovo cognome; rimanendo le controversie sulle quistioni d'i 
stalo, e tutte lo altro relativa all'oggetto, alla cognizione del triliunalì ordi- 
narli, alla cui giurisdizione non sarà in alcun caso derogato 

-29 Settembre 1818. re?.— (.Ogni individuo che per giusti motivi voglia 
cangiare il proprio cognome, no indirizzerà la dimanda ragionala al Se- 
gretariato di Stato Ministro di Grazia e Giustizia. -2.Allorché S.M.crrdcrà 
di potersi accogliere la dimauda.cssa sarà rimessa nel real nome al Secre- 
tano di Stato Ministro Cancelliere per discuterai ed esaminarsi da uoa o più 
camera del Supremo Consiglio di Cancelleria . giusta lo articolo IS della I 
dei 22 dicembre 1816.-5. Allorché la camera del consìglio supremo a cui a 
stata rimessa la domanda del cambiamento di cugnomo sarà di sentimento 
che possa accordarsi il cambiamento , la medesima disporrà per le, vie re- 
galeri, la pubblicazione della domanda nel comune del domiciliò di chi do- 
manda il cambiamento, nel capoluogo della provincia o valle o nello rapi- 
tale dell'attuale residenza di S. M.-4. La pubblicazione resterà affissa pel 
corso di sei mesi; durante il qual termineè permesso ad ognuno di produrre 
presso della municipalità del comune in cui ha luogo la pubblica, in ne, l'op- 
posizione motivata al dimandato cambiamento.il sindaco o l'eletto che n'e- 
sercita le funzioni sarà obbligato a sotloscrivcrc la copia delle opposizioni 
quante volte gli sia presentata , ed a spedirla per via dell' Intendente alia 
Camera del Consiglio Supremo ili Cancelleria nel termine di ginrni'nllu do- 
po spiralo quello dei sci mesi di aflìssione.~5. La Camera del Consiglio di 
Cancelleria, fatto l'esame ili tutte le carte, darà il suo parere clic sarà sot- 
tomesso alla sovrana sanzione per mezzo del Segretario disiato Ministro 
di Grazia e Giustizia.— (i. Il R. D, con cui è accordato il cambiamento di 
cognome, sarà inscritto sotto la cor rispondente data nel registro dello stalo 
civile del comune del domicilio di colui che avrà ottenuto il cambiamtnlo 
e ne sarà fatta menzione in margino dell'atto di nascita, qualora esista. * 

— I Agosto 1825. rsrr—liichiaranle non potersi negli atti di nascita im- 
porro nomi non ricouosciuli dulia nostra Saula Chiesa. Qualora si luiponeh 
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cero nomi non riconosciuti l'agente del Pub. Min. presto il tribunale cìt. 
deve agire di uffizio per la re Iti fica/ inno dell'atto. 

— 28 Fchbraiu I8Ì4. islr.— Sullo stesso obbietta. 

— 20 Maggio 1841. t.~ Consideralo ebe per le leggi In vigore il tribunale 
civile ba la facoltà di pronunziare solo perla re Iti fica zio ne di ottidello sta- 
lo civile, quando slcnvi corsi errori ed inesattezze nell'atto, il quale avreb- 
be dovuto altrimenti farsi: clic nella specie niun errore é corso ncll* atto di 
nascita, cai non vuoisi rettifical e ; ebe per pratica costante Onora serbala , 
il metodo stabilito per permettersi il mutamento del cognome col regola- 
mento de'29 settembre 1818 , c stato applicalo audio per autorizzare lo ag- 
giunzioni di altri nomi a quelli scritti av&\\ ;it ti di nascita. Quindi si è de- 
gnata la Al. 8. accordare al ricorrente Innocenzo Esposito il permesso tanto 
di cambiare il suo cognome di Espusilo il) Paullno, quanto dì aggiungere in 
nanzi al nome di Innocenzo quello di Raffaele. 

—23 Giugno fHii.r.— Considerato che assunto una volta un nome special- 
mente nel santo battasi ino, non può desso variarsi, si e degnata S. M. per- 
mettere, ebe il ricorrente possa aggiungere su i registri it mime di Giuseppe 
innanzi quello di Remigio. 

Art. 61.-24 dicembre mi. islr. (J. e. 57) 

Art. 07.— 10 giugno 1815. d,— 1.1 matrimoni ebe non saranno celebrati in- 
nanzi alla Chiesa, secondo le formo prescritte dal Sacro Concilio di Trento, 
non saranno validi, né potranno produrre la legittimità della prole , e gli 
altri effetti civili. 2. GII sposi sono tenuti Uno a nuova disposizione di pre- 
sentarsi preventivamente all'ulìziale dellostato civile per adempiere a tutti 
gli atti ordinali dalle leggi vigenti.— L' uffiziale civile però nun potrà più 
pronunziare la forinola , che io parti sono unite in matrimonio , ma dovrà 
avvertirle di presentarsi ai parrochi per contrarre validamente il matrimo- 
nio, ed i parrochi prima di assistere ai matrimoni! dovranno ricevere dagli 
sposi un certificato delt'uflziale civile di essersi adempito a quanto trovasi 
prescritto nel presente articolo. 

-Il Luglio 1824, d.- Sulla considerazione che! matrimoni contratti nei 
nostri domini oltre il Faro nel periodo delle passate emergenze mancano 
delle solennità dello stato civile, perchè in queir epoca non erano in atti- 
vità gli offici corrispondenti.— È Ossalo sino alla Dna del corrente annoiB21 
il termine per presentarsi le dimando di sanatoria de'malriuionj contratti 
noi nostri domini oltre il Faro dall'epoca delle passate vicende sino a tutto 
marzo 1821 .—2. Il nostro luogotenente generale è autorizzato ad impartirò 
nel nostro real nome le corrispondenti sanatorie dei matrimoni summeu- 
tovati, con dover le medesime aver vigore dopo che dai conjugi sarà adem- 
pito quanto presemeli nello leggi civili dall'art. 08 all' art. 76.— 3. Uopo 
che si saranno impartile tutte le sanatorie anzidette , il prclodato luogote- 
nente dovrà rimetterne elenco al nostru Consigliere Ministro di Stato Mi- 
nistro segretario di stalo di grazia c giustizia per la nostra sovrana intelli- 
genza— 4. I matrimoni suddetti verranno trascritti su i registri degli un- 
itali dello slato civile in vista degli estratti Torma li dai parrochi , che loro 
verranno esibiti. Gli uOziali suddetti dovranno in margine degli alti far 
menzione dei decreti di sanatorie, c conservarne le copie legali nei volumi 
dei ducumeuli. 

-9 Aprile 1828. r.~ Considerato ebo il matrimonio del ricorrente (Nico- 
la Ciampoli) fu contratto colle solennità prescritto dal Concilio di Trento 
sotto l'imperio del R. il. dei 16 giugno 1815, e clic questo decreto comunque 
richiedesse l'ademp inietto degli atti dello stalo civile, pure non pronunzia- 
va espressamente la privazione degli effetti civili , allorché tali alti fossero 
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ala permettere clic pei ma I n unni j 
i nel Ire mesi {di giugno, luglio ed a- 
II dello stato civile, onde i rispettivi 



gola, solvu solo ad uccnnlarc la cunei suMir ellelii civili ai matrimoni 

ili che trattasi di volta in volta su le petizioni degl'interessati. 

— I Settembre 1M4. Islr.— Cunfei iiih i|ui Ita del, invaio 1837. 
— DOttobro 1842. -(* e. St.] 

— 2 Ottobre 18U- m.— Ordina eseguirsi d'uifi/iola Irrori /ione del rescrit- 
to che permeitela piilililiraiiniU! ilei mulmnom celebrati in faccia alla Chie- 
sa negli alti dello stalo civile ( regisfro degli ulti dite; sii perchè produca gli 
effetti civili (s.c. 180.) 

Art. f.R.— 13 selle nilire UBO. r.— Che alioliscc qualunque dritto sui poveri 
negli atti per pubblicazione ili matrimoni!. 

-■2I> Novembre 1821. d- Veduta la I. de'2t ili giugno 1SIQ sul registro , o 
la l. tle'2di gennaio 1820 sul hello che dichiarano esenti dal registro e dal 
bollo gli atli necessari i alla celebrazione dei inai rimonti. 1. Sono esenti dai 
dritti di cancelleria stabiliti coi <M. dei lo di gennaio ISiJ ode' 5 di luglio 
181(1 lutti gli atti che potranno occorrere per la celebrazione dei matrimo- 
nio 2. Il dritto che a qualunque, titolo |ms;a spellare «'pubblici funzionari! 
o altri impiegali per ciascuno degli alti necessarii alia celen 
triiuonii c iìssalo ad u 
ioro legittimamente duvutoatit 
trario è revocata. 

- 50 Novembre 183 1 . m.- per Napoli, o 3 dicembre ISSI per Sicilia- Pre- 
scrive che la ferenti eve del registro e del bullo non ha luogo per gli atti re- 
lativi al giudizio di rcltiQcazioiic di un atto di morto da esibirsi per cele- 
bratone di solenne promessa di matrimonio. 

-22 Novembre Hm7. di.- L'ufficiale dello stalo civile richiederà di officio 
al procura tur del Ec un cerliikalo del cancelliere del tribunale delle seguite 
iiotilicaziimi colla esisteu/a , od incsistenia delle opposizioni , uuantcvoltu 
nun siasi proceduto alla promessa ili malti moniti nel corso dell'anno, ed il 
registro siasi depoUlato nel trilmnale.il tenore di tale certificala si truscri- 
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l'atto di solenne promessa. Questi novelli atti dovranno adempirsi presso 
l'ufJziale dello stato civile dei domicilio attualo delie parli , ai termini del- 
l'art. 16 delle leggi civili medesime— 2. Ad occasiono della ri un u vai ione 
della notificazione e della solenne promessa dovrà esibirsi novello alto di 
consenso degli ascendenti o del consiglio di famiglia , o le novelle notifi- 
cazioni dell' alto rispettoso , giusta gli art. 75 e 166 e seguenti delle stesse 
1CRGÌ.-5. Bimane vietalo agli ufiziali dello stato civile di notare al margino 
della solenne promessa la celebrazione del matrimonio che fosse adempialo 
dopo l'anno delta scadenza del termino per la notificazione. In caso di con- 
travvenzione l'uGziale Hello stato civile sarà punito con una malta non mi- 
nore di due. sci , nò maggiore di due. venti. Pei matrimoni! perà celebrati 
prima della pubblicazione del presente decreto, gli iniziali dello stalo civile 
noteranno in margine dell'atto di solenne promessa la celebrazione di ma- 
trimonio, ancorché seguita dopo l'anno della scadenza del termine per la 
noliDcazione.— 4. In piedi di ciascuna delle due copie dell' alto di solenne 
promessa, ebe dee rilasciai si ai futuri sposi, giusta l'art- 79 leggi civili l'u- 
dii al e dello stato civile dovrà scrivere, che non celebrandosi il matrimonio 
fra l'anno della scadenza del termine dell'affissione della uotificazì one.de bbe 
questa rinnovarsi nei modo e nelle forme espresse nell'ari. liS delie leggi 
civili. 

—50 Ottobre 1841. r.— Abolisce i drilli ebe si esigono dall' arcidiaconato 
di Palermo, ed ordina , ebe il servizio si esegua assolutamente gratis dot- 
la curia arcivescovile circa la formazione (lolla pruova dello stato libe- 
ro e la spedizione dei proclami per coloro che debbono contrarre matri- 
monio. 

— 12 Novembre 1642. islr,— Dichiara doversi i nomi dei futuri sposi scri- 
verò come sono indicati negli etti di nascita; e se questi non corrispondano 
al nome con cui uno sposo £ conosciuto in società , doversi fare menzione 
ancora nella pubblicazione e ncll' alto di solenne promessa , cosi di questo 
nome , come dell'attestazione del testimoni sn tale condizione , per la iden- 
tità della persona. 

—24 Settembre 1843. r.— Sul quesito se scorso il termine d' un anno asse- 
gnato dall'art. 68. c a motivo di pendenza di giudizio di una opposizione al 
matrimonio debba o pur no ripetersi la pubblicazione del matrimonio, 8. M. 
ha risoluto non esservi lnogo ad alcuna dichiarazione, e che debba starsi al- 
la severità della regola. 

Art. 69.- Vedi s.e. 181 j. 

Art. 71.- l i marzo 1820. tu.- Prescrive che la menzione rli non esservi op- 
posizioni debba farsi nel momentodolla consegna del certificato dicui è pa- 
iola nell'art. 71. e. 

—28 Marzo I820.m.— Sol dubbiose nei registri delle notificazioni la men- 
zione di non esserti prodotte opposizioni al matrimonio debba Tarsi quando 
l'alto si compia, ovvero quando la opposizione non possa riceversi , dispone 
che debba Tarsi nel momento della consegna del certificato. 

- 14 Ottobre 1826. m. - Dichiara che i certificali di stalo libero non pos- 
sano rilasciarsi dalle autorità. 

- 25 Luglio 1827 e 6 dicembre 1829. m. «.-Che fanno eccezione alla pro- 
cedente m. in quanto alle reclute. 

Ari. 72-22 Aprile 1809. d— I. Non e necessario di presentare all' u filiale 
dello stato civile gli atti di morie dei padre e della madre dei futuri spoai , 
qualora Doro avoli ed avole ne attcstino la morte.— 2. Se non sì possono 
produrre gli atti di morte e la pruova dell'assenza del padre e della madre, 
degli avoli c delle avole Idei quali sai ebbe necessario il consenso o il comi- 
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glln) per e»Pro ignoto l'ultimo loro domicilio; l'uflzlnle dello stato civile può 
edere ciò non ostante alla Migrazione .lei ma tri memori rene gli spo- 
eno di età maggi* 
la morte e quello , 



si iteno di età maggiore , e dichiarimi eoo, gimvmicnb. d' ignorare il I 
della morte e quelle dell' nllinio domicili». ilei loro ascendenti. Qucst 
esarazione dehb'ossere acrnmpagnala dal giuraménto 1 dei quattro te 



ni presenti all'alto di matr iìo, i quali Alenili ih, elle quantunque cono- 

seano i futuri sposi , ignorano il lungo della morte e dell' ultimo domicilio 
dei loro ascendenti.- 3. L'uOzialc dello sialo civile è tenuto di far nell'atto 
del matrimonio menziono dcll'atteslalo indicalo nell'art. I. e dello dichia- 
afoni prescritto nell'art. 3. a. norma dei rispettivi casi. 

— 21 Gennaio 1811. d.—l. Allorché, nell'estratto di battesimo degli sposi 
trovisi non rettamente scritto il loro cognome, e nell'atto di morte degli a- 
scendenti sia 6tato omesso uno dei loro numi, l'u filiale dello stato civile jw- 
Irà procedere alla celebrazione del matrimonio del minori tuli 'attestazione 
di coloro, clic debbono prestare il consenso! e trattandosi di matrimonio di 
maggiore, sulla dichiarazione giurata degli sposi e dei quattro teslimoni in- 
tervenuti all'otto del matrimonio per mezzo delta quale coatti delti identità 
delle persone.— 2. Conforme m e ni e albi ili .posizione contenuta nell'art. 11)0 
del codice civilo (105.C-) le dichiarazioni falle ilaparcuti e dai testimoni non 
potranno in olcun caso pregiudicare alle parti, le quali non lo hanno richie- 
ste o non ci sono concorse. 

— 13 Agosto 1814. m. -Ordina rimettersi di ufficio al tribunale per la o- 
iiiiihiga zinne gli alti di notorietà per gli indigenti. 

— ài Gennaio 185". drcis. della Corle Suprema annullante noli' Interesse 
della legge una deliberazione del tribunale civile di Lucerà, ineni sì rito- 
nc» applicabile 11 melodo eccezionale del d.dcl 22 aprile ISilD al caso di sup- 
plire l'atto di morii' diascnidciile di mi conoscessi il lungo della morte, ma 



ideila suprema corte di ( 



quello con cui ò riconosciuto in società deliba procedersi aila rcltitloBzrone 
dell'atto, 

— 12alagglo I8U. r.~I testimoni richiesti in atto di notorietà per sup- 
plire l'atto di nascita, od occasione di matrimonio) debbono udirsi separa- 
tamente , o dopo il loro giuramento , con l'ormarsi un solo atta fornito di 

— 23 Agosto (815. fslr.- Dichiara la disposizione degli art. 72c 73 leggi 
civili esser applicabile al caso della inesistenza della menziono della nascita 
di uno sposo nei registri parrocchiali , onde provare la filiazione o l'epoca 
della nascita: ma doversi adire l'autorità ecclesiastica per ottenere la pruo- 
ya dell'amministrazione del santo battesimo, qualora occorra provaro tale 
condizione. 

Art. 73.-6 Moggio 18J-1. r.- Considerato che nella soggetta materia l'alto 
del giudico (nell'atto di notorietà) m(ra a raccogliere la pruova di un fatto 
Speciale per oggetto di grave Interesse , e il cui nso mena a conseguenze ir- 
retrnltabili; ebe l'atto medesimo va sommesso necessariamente a solcane 
giudizio innanzi al tribunale, il quale su di esso deve dar sentenza in con- 
traildi/.ionedel pubblico ministero; che le pronunziamone del tribunale può 
andar soggetta a gravame dì appello odi ricorso per annullamento; ebeque- 
s ta condizione di cose esige indispensabilmente l'esamo individuale dei te- 
stimoni e della causa, talvolta varia, della rispettiva scienza del fatto sudi 
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che cui dcponfiono ; che a quésto esame giuridico secondo lo iplrito delta 
legge , devo far sostrato Necessari a mento ima istruzioni: compiuta nello 
Terme solenni giudiziarie ; che le ricerche necessarie a farsi non possono 
adempirsi con In forma di dichiarazione perlwcum, anticamente in uso 
soltanto per assodare la pubblica fama o la esistenza di una costumanza 
particolare. Ter tutte le esposte considerazioni S. M. si è degnata risolve- 
re doversi udire separatamente 1 testimoni che formano l'atto di notorietà 
per supplire l'atto di nascita ad occasione di matrimonio : doversi dal te- 
stimoni affermare con giuramento cucilo che depongono , e doversi formare 
sempre un solo atto dì tutte le deposizioni , e delle solennità che debbono 
concorrere. 

Art. 75— 37 maggio 1820. m.— L'atto del consenso dei genitori non è ne; 
cessarlo che sì presenti oll'uftlziule dello stato civilc.allorchècolorochedeli- 
liouo prestarlo intervengono nell'atto della solenne promessa. 

— 7 Febbraio 182Ì-w.-l'u(H(iale dello stato civile nel caso degli alti sup- 
pletori secondo il d. del 22 aprile iSUU. (s. c 72) avvertirà le parti della loro 
importanza. 

-19 alaselo I81l.d.-[(.e. 153) 

— 4 Marzo 1846. m.— Prescrivo non dovere 1 notai rogare atti di consoli- 
so degli ascendenti, richieste dall'art. 75. c. per matrimonio dei figli di fa- 
miglia senza la Indicazione del nome del futuro sposo per lo quale con- 
sentouo. 

Art. 76.-25 alaggio 1823. m.- Amplia la esenzione del A. del 29 novena - 
bre!82i (s,c. 67 : anche agli estratti. 

— 1G Luglio 1825. in— Esentagli alti per matrimoni anco dai dritti di ar- 
chivio, e di cancelleria. 

— 15 Aprile 18-iu. istr.— Quando por virtù dell'art. 175 il matrimonio non 
si celebra innanzi l'uflizialc dello stato civile presso cui si sono riuniti ì do- 
cumenti, giusta l'art. 76 debbesi all'altro uffiziolo rimettere la copia di lut- 
f i documenti presentati. 

Art. 77.— 15 Giugno 1829. d.-l. La solenne promessa di matrimonio fn. 
nauzi all'ufflzialc dello sialo civile potrà essere celebrata por mezzo di pro- 
curatore. Il correlativo mandato però dovrà essere speciale ed in torma au- 
tentica ; in esso dovranno sopra tutlo esprimersi con chiarezza tutte lo ca- 
ratteristiche distintive, così del mandante, come del procuratore , e della 
persona colla quale la sulcnne promessa di matrimonio dovrà eseguirsi. 2. 
11 procuratore neU' adempiere il mandalo nei termini in cui gli è stalo in- 
giunto , non potrà sostituir?! altri in sua vece, se non vi sia stato espres- 
samente autorizzato dat mandante. In questo caso la sostituzione del pro- 
curatore dovrà praticarsi anche con atto in forma autentica. 5. Allorché la 
solenne promessa si celebrerà coli' intervento del procuratore di uno degli 
sposi essendo l' altro personol mente presente , l'ufflziale deflu Stato Civile 
dovrà adempire la lettura del capitolo G titolo 5 libro I delle leggi Civili del 
dritti e de'rispettivi doveri de'conjugi. i. L'atto della solenne promessa nel 
caso intervenga alcun procuratore , dovrà , oltre lo indicazioni prescritto 
ncll' articolo 79 delle dette Leggi , esprimere il nome , il cognome , il do- 
micilio, l'età, la professione del procuratore speciale intervenuto ncll'attu 
medesimo. . . 

— 6 Giugno 1842- d.-Applica le disposizioni degli articoli p. 187 e 190, o 
p. p. 50 oi testimoni c alle certe false che si producono per gli alti dello sla- 
to civile (p. 187.) 

— 22 Febbraio 1815. istr.-Giusto il d. dei 15 giugno IS29 nel caso di ma- 
trimonio per procuro, la formulila prescritta dall' art. c. 77. va adempitila 
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%o\o innanzi l'uffìzlale dello stato citilo, ovo si celebra la solenne promessa 
di matrimonio, quando gli sposi sono domiciliati in comuni diversi. 
Ari. 7!)- 17 Giugno 1821). fslr. (ce. 18)- 12 novembre 1842 (i. e. 68). 

— IO Cìuruu 1837. in.- Scila spedizione dell'atto di solenne promessa gli 
ufilzlali dello stato civile dovrau mentovare, che non celebrandosi il matri- 
monio tra l'anno dall'ultima notificazione devo questa rinnovarsi noi modo 
e forma dì legge. 

Ari. 81. —5 Maggio 1820. r— Il Vescovo dì Piana taccia uso dello sue fa- 
coltà ai termini delia Bolla di Papa Benedetto XIV, non occorrendo ninna 
particolare disposizione: nella prevenzione però , ebe matrimoni di tal na- 
tura non partoriscono alcun effetto civile, la quale circostanza il vescovo 
dovrà far conoscere agli sposi. 

— 1 Aprilo isìi, r.— Sul dubbio se incorra o no nella ne uà e nella multa 
comminata dalle leggi penali un parroco che proceda alla celebrazione dei 
cosi detti matrimoni di coscieuza in conformità della Balla Pontificia sali? 
vobis dei 17 novembre 1741 munita del Begio «a «inalar a SO marzo (1) S. AI. 



(I) Eccoli tenoro dulia bolla s dal dlipocala dima eiaeailonenal Rogna.— Salì* 
Tobi* compartum eiienon dobil»mm,TOHorabilBt Fralrs», eam tempav fuiue piaa 
mutria Ecdoiiae ri£] em curniu, ul Sacranientum matrimoni!, magnimi ab Apo- 
stolo nuncupalum, publioo ut paUm a {[delibili colobretur. Quod quidero ut dilì- 
gontiui, quam antea frullini tuorat io portorum oLiervetotnr. Sancì* Tridentina. 
Synodui Latoraneniìi Coucilii sub Innocenzo 111, celebrali veiligiìi inbaoron- 
do, praocopìt, ut in poilerum, «ntoquam matrimoni am contfohatur, tur a proprio 
eontrahontium parodio, tribù» continoli uiebui foitirii in Eecioii», inlcr miua- 
ruin BoUemnia, pubEice denuncio tur, deindequo , nullo legitimo concorrente im- 
pedimento , ad ìIUbi eelobralionem in fucinili Becloiiao cocam parodio, Tel alio 
■aeordote de iptiiu paroclii , ira Ordinari! liceali*, et duotins , Tel Irihm teiti- 
oiu praueutibal, rito prooedatur. Voluit eliam oadem Saneta. 3ynodui opud pa- 
roclium dilige il ter li bruni euitodiri, in quo conjuguiu, et toitiumaumina,dieiquc, 
et locui matrimoaii deteribantur.— Providao tamen liujiumodi lego» tanta auclo- 
riiato laluberrime iualitulao , prava ho rum toraporum condiliuno prolabi iliao 
tunt, et cucitoi propoinodum roddi, ob matrimonia aia ninni reeepta quao ue- 
eultoudeocelehrantar, al illorum noiitio, quantum fiori palost, obi itero tur. ot in 
loncbrii iguuranliao perpetuo jaceat coniopiilto. In maro etonim porilum eii ilio, 
eelobrari nullìi praariii facili de nuneiationibui ooram >oloporoolio Tei alia ia- 
cordolo da ojui licontìa adhibita praeiontia tantum duorum toiiìam apposito a 
conlrabonlibui adrocntorum, quurum fidoi nomini illurum ott impecia ; retnquo 
paragi iiopo oitra eocleiiam, quandaquo ctinm ialra illam , januii tamon occlu- 
■il, voi cu tempori» momento, quo leinota alterili! cujm.ru pruoiouUa , Mionlia 
(aiti matrimoni!, practer paracbi, contmheutium,le(iiumqua p eraa noi, aliai pe- 

Praeicripla, occulta baeemalrimonia, coaicientiao iiilga uuucupata,ut pluriiuum 
obborreant, tatii roporquo conjicuro qui» paterit, qui mentii aciem ad exitioioi 
illorum eSeetui coniertat, Ilinc grafia orlum Imbonì peccala , praetertim T*ro 

coutraxerunl, relicta, cum alia ape futuri matiimorùi deeepta et in lurporo tocum 
Tiroudi lieonlìom ab due la,, palaia conlralioro prointltunt. (Juoruindam vero man- 
iem ita prarao cupidilatea excaecant _ ut novuin contraboro secretata rnnlriuio- 
niuni audeaul poni altcrum Beccato ilidom coutractumet nominai prioria cou]ugLa 
mono solutuia , aeio'quo magno scolerò pulygaraos roddant. Ali i clìam co inipu- 
ilcaliao dcioucro. ut in bujiu magni Sacramenti cunlcmpluiu post priiuai secreto 
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ìnitaa, altera* HI (rabllco.aul prf ratta impila» contriti andò tote nudaci ut poly- 
gamìapariler in do dare non perhorreicaot. Ago raro <[uom grnyia, quaro nullo 
patio iorenda et hit matrimoni» mala orientar, Sienim ad quararumquo matri- 
moni! •oipieinncm lubmorenrlaid , tì rara ■coriim a muderò i itero coulingat , 
guidata ett illieo individua vitao eonroetudo, est contemplum o*t verbum Domini! 
Adhaprebit homo uxori runa, et emnt duo in enne unti. Sìa haec vi Ine comue- 
tudo lerrctur, nomo eit , qui Ula crimini! non nrguat, el utpote deteilabileni, in 
■caudali matonaia non traducal. IMsque illala per icandalom dirpnndia repeodif 
■nhiecuta calibrano occulti malriinonii, ijuod in tenebria delileiflìt, et ab omnibtU 
ignora tur, — Ltmnra quoqna damoa non «ini, quao tmciiplaa proli ìrn 
Saepe enim eoulingit illam * parcntibni, et a 



lam immane focinui parente» delerreat, illoiqa* ad lobolom alendam, inatìtaon- 
dnmquo humanitai ipia compcllat ; alia imminel lìberi! luiceptìi « occulta mn- 
frùnonio lùgenda a» ilari) m [aeultatum el honorum Jaolur» ; prò quorum pouea- 
aiono adiequonda , quaniili clanient jura languini) , lUiitamau earaant nocella 
<Mt, pri'ptsr occulta par anfani matrimonia, ol adempisca logilimilatis, et ulialio- 
nii probi tionem. Hata euam njaloruxn origini inni refe ronda ipja quoque icoro- 
IB matrimonia eontraat* a Gliiifaniiliaa coutra patria juile dìtfontionlii TOlunlav- 
tem, ci quibus quam grnrla incommoda eioriri loloant, Hominem lalel. ftuid p tu- 
ra? Adeo inraluit maJitia, ut quandoque in nùnoriuui ordinimi! conititutì pen- 
■ lonei et beneficia, ni! diiinum cullum,etooelciiaetica muoia initi tuta, etiam poal 
inilum elam malrinmnium retinuorinl, tibiquo do mammona iniquilalìa loculoa 
miierrimg comparaverint — DoUendabaoo ìgitur potiui uberibui lacryntii,quanj 
Infioro calamo os pi io and a , nialomm congerie! , quum ex 1 




eiia Eccleiia fiani, ut ti aliquo. 




tur. Id cniiu, ut ad prflcicril>luni eacroruin cauouuui licite fieri pomi, non (Olia 
est oblia quoevi» el mlgarii causa, tod graria, urgena, el urgomimma requiri. 
tur. A lacro no» Iran pocuitouliariau tribiuiali «o [loliniuiiuu casti CI polcilai ila 



42 Paté prima - Leggi civili. 

lulll. dell'anno I7W pr l'imparllilone del Regio ExetnjAtur olla enunciata 
Bolla Ul Scuedultu nvj.cuc perciò DiuuaaLlerazioiic abbiano ricevuto pcc 

(«0 , ot attoitalionei ipto i a uccrclinrS Imo (0 
tur, — Quod , ai ei 



fucile eil in libra bupliiotoriai nollam Gu-iinentionen] porenlum, et oornm no- 
ni ina con tulio retieori: volano!, uc cxproio atandanroi, quod a pstro bapliiati, 
coijuo dolanclo, ab tllitu matn, luieepla troiai roti» deuancietur : dielaqnc do- 
n uncinilo Bat tei immediate pirparoutea ?*M, tei per tilcriA oorum elioracloro 
èxaralaa, voi per Clio dignam j.enonuiD alipaii pareutìbua deiiguatam, ni cer- 
te , et dare vobii eoaalot nuod prolet tali ho , el tempora , Tel rolictim vcl folio 
«premili nominihna oaronfumi bnplìinln ,>il Icgitima , licci occulti matrimoni 
fondere procreala. Quao asse omnia qnnni obli inno lue rint, usiltorum excidat 
memoria, in libro Qdolilor doarrihantar ab *, cui fasta a Tobii eit poleilui od- 
notandi matrimonia, occulte celebrata. Libera quam Laptiinloruin, aa utriaaquo 
parenfii nomina refarcutur, quaiaria dbtiogi debeat ab altero matrimonia rum , 
cadem tame-n diligentia , iiadem cautebi, il Cancellarla Kpiteopali clamai , et 
aigillii obiìgnatui crii, cuilodicndaa prout llrum mairi moniorum caule cuitodi- 
ri auprB m and orimui— Quia joro nonnulli cono non poiinni, qui propriao eon- 
scicnliao loeibui obiurdoicaut, ot noitrii bfce mandalu parerò negligant, debi- 
ta pocnarum diitricliooe prò modo oilpae arobii punianlur. Quiniinmo ijnual 

ram oculoa dcelinantca , ob bumeuoi «mpeau lardiorra cilici , ot a recto agcndi 
temila, rerooari; mondanflu ideino, matrimnia occulto, a tobii etolgari , ol no- 
ia fieri , licerlo TObiiconttiterit ex nlinuo «itrinionio occulto proereatam fuitso 
aobofeni., ol bepliiatam lupprottìi parcDlurnominibua, Dalla praeitita vobii no— 
lilia , nt par crat eH illiui parantibni ioti Iriginla dici a natiritato nomoroa. 
dot — Ho aulcm contuaiacof , atinohodietei TÌolatae fidei proditiquo lecroli , 
PattorCD tuoi uuimiilcnl; aedalo a Tobia ciondola oit ut a pareeho, rei alio aa- 
tcrdolo, prò ur.ro tfc cetcbmb'ons matrimoni a Tobi» deputando, conjusea elare, 
et aporie moneantur, ce lega el poeto illìiperniitli toc reti matrimoni! celebra lio- 
nem , ul lonolea Inda procreand» non aolm regencrotur aacro baptitmato , and 

il uni tupra prarmitiun) col: alioqnìn mat'i 
piicopum «cerati Ode, iu lueoni proferetir in g. 

dam ab illii giarcin , nnlloquu pacto fennilaui jarturnm. Volumi» doniquo , aa 
maini mimi, Odeaaou alleila lionoi mairi nonii ciani iniii,et auboloicx ea proeroo- 
lae, cieerpiai ex di clii libri a, modo quo liclum est, npud, to» cauto cailodiondia, 
tantino prociereri Edom, quanlnni libi ilìi libri paracbialoi baptiimalii , et ma- 
~ liceo a Tobia , Tonerò bilea fratrei , in bau 




uoitrii bile e (iteri siubLta noltunui ce 

ia digaoico el prudenlie i 
obeunduiu.Vobia iu te re a paloni oo carilalii, otbc 



■ i', — Dalum Iloaiao apud Sauelum Mariani Alajureiu , 



die 17 nurcuibris PuqiiGcaiui noilri anuo2. u n— Informalo il Ro di ciò ebo 
la comern di S. Chiara lui rapprciculalo oon coniulta dei 27 di geunaro proui- 
BM panato tepra b oHuiplaro iuiprciio , ebo preacolo U Kuaiia 1-ontÌiieio del 
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Art. 81. *3 

essa le attuali IcbrI . le quali privano dep,ll effetti civili i matrimoni! , che 
non sono premiti duali alli dello stato civile ; eliti nei matrimonii di cn- 
seieilM udii sia applicabile la sanzione penale contro i parrocln clic li cclo- 
bra^do senv.u il preventivo nrl ,n ( , j i n o lì t. h atti .l.-ll.i , tato civili:, inni- 

Ire la U.S. si È degnata ordinare, dio coloro i qoali avendo in IKwoa |«w 
conLrallo ma H i numi i ili coscienza ilupu il Sovrano Rcseiillo ilei I apri- 
le 1822 intendono di ottenere dalla M. S. la strania ri"-' questi uiulrlmiinii 
producano gli effetti civili, la debbono implorare nel termino di due mesi ; 
elio in virili delle, particolari eiicoslanze di ognuno verrà la U.S. ad accor- 
darla, perinei tendo dì adempirti Buliniti dello stato civile, e di considerar- 
si questo surcrs*ivu adempimento coinè eseguilo in tempo utile , preuden- 
dosi unta in marame i:i>nis|>omlciiti atti dello slato civile della celebra- 
zione, del matrimonio Innanzi alla Chiesa. Finalmente S. 51. ha cmuaiidatii 
ili fa.' sculire. ai Vescovi die la Balla di Benedetto nv o in pi™» vitine uri 
rceun, e clic seno essi aulori«ali a celebrare un matrimoni" d, 
totle le voile diasi verificilino tutto lo Circostanze proscritte dulia II»»;.; 
un nel l. 'iiv.ie, stesse debbono avvertili: uli sposi che malriinonii di tal na- 
tura non partoriscano alcun citello civile, secondo che fu ordinato al Vesco- 
vo ili l'ia/./.acd mcimoiutur. del di 5 magalo IB20. 

-22. Febbraio I3iì. r.- Ordina elio In quanto ni ceunull malrimuiili lo 
t urieVcdesiost ielio del renilo si conformino esalta mente alla Bulla indica- 
la a tenore della quale I matrimoni! anzidetti non sono permessi che nel 
tasi nei quali concorra qualche u incute e tiravo cagiono. 

J 1(1 Novembre, ÌR23. r. - Sua Maestà Ini considerato clic I nintrimmiti 
fch.idr-.lijN bau fallii ujueLLii delle il isposiiioni contenute nel Codice del Ile 
Cìm. d Ile Due Sicilie; die roloi" 1 quali tali maininomi r.on! cannono , coil 
uelic rurrispniulcnti alla ualura del male , sene privali .li tulli i vanla|i ; ;i 
.■h'c-i aeravano dal mal l imoli io , clic per 1 articolo 181) della |.ruua parto 
del Cd, ce .-"ideilo ó privato di effetti civili , ma eziandio lineile die non 
Eia sialo celebrate, celle ('mine |iicsitì 1 te dal Concilio ili 1 renio; clic il II. d. 
dcT'V-o.lo fola ililieri sul" al primo fir-nna in IHìDla ossecvaiiza ile^li ali* 
dcll»=lut- civile; elle quindi dal primo Kcileuil.re IMI) lu ol.l.l ic,al:.no ni 
«■desti reali Uomiuii quanto e ordinalo nel Codice anzidetto al Ubilo del 
lu-itniiiiiiii-i, niw ]ier le qualità e eoli, li /.io ni ilc'c.ou tenenti , come per le for- 
malità, che, dire quelle relative iUili alti dello stalo civile , preceder deb- 
bono la celebrazione doi matriiuenii , pei drilli e doveri , e uh elicili civili 
elicilo risultano.- Sua Maestà ha qui tuli ricini" uiiir.u-iiieiiienle alluni:.', 
della Collimila umerale; elio pei mal rimimi i clandestini a-venuti in cntc-li 
reali Uomiuii lan lo ile selleiuoi'e IHIH quante ila o.cniiaiu IsìiO in avaiili, per 
difetto di quei requisiti la cui osservanza non fu differita , come tra oh al- 
tri il consenso dei uenibiri e le fanne prescritte dal Concilio di i renio, non 
si deliba aver i ieuanli, alla l'i •ammalila ilei I7ù7 (> ià abrogala sin dasellem- 
lire 1819, ma si bene alle disposi/ioni delle nuove lesa! del Codice per lu Re- 
nano delle Due Sicilie.- B. M. sic degnata nitrosi permettere a coloro cliu 



«olgu 



ponderi 



li della j 



,<„r=mt potala lìbito agli cifriti civili doi riforili id otri munii. E di oriliuo U> 
Suo Mae-ilA lo paileeìpo u Y.8. nlUuuLÒ la camera à riiro.i in numU julull>f;cu- 
in cc.-PaliuH) u'JOijarso 1712.- Kr. i' BUrchcm Uranconc.— gig. O. Giusep- 
pi! Borgia. 
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abbian contratti» matrlmonii clan rialti ni, unsi nell'ano che nell'altra depen- 
niti periodi di poter ricorrere alla Bua llenl Clemenza, ed implnraro Ingra- 
zia del godimento degli eliciti civili, qual godimento B.M.si riserhudi ac- 
cordare in vrdula delle particolari circostanze de' ricorrenti. 

— (5 Settembre IB2G. m — Dichiara che se gli individui già solo ecclesia- 
stica mente uniti in ma trinomio, tacendo questa circostanza adempiono alla 
Enltnnc promessa imian/.i all' (iniziale dell» stato civile, costui conoscendo 
a*Ua noia ilei parroco la preventiva celebrazione canonica non procederà al 
notamente- indicato da questo articolo, ma ne Tara rapporto al superiori. 

— 25 Settembre 18Ì8. d.-l . 1 matrimoni! i quali non sono accompagnati 
da tutte le debite forme prescritte dal Concilio di Trento detti rlandistini, 
«il i malrimnnii ì quali mancano degli atti dello stato civile, oltre alla pri- 
vazione degli citelli civili , sottoporranno i contraenti alla peno della pri- 
gionia. Questa pena per coloro ohe contraggono mntriruonìi clandestini sa- 
rà non minore di un anno, né maggiore di due; c per coloro che coutiaggo- 
no matrimoni, i quali mancano degli atti dello stato civile sarà non minore 
ili tei mesi , nè maggiore di un anno. — 2. Alla stessa pena della prigionia 
andranno soggetti anrbe coloro I quali scientemente avranno, come testimo- 
ni i, prestata la loro assistenza all'atto di clandestina contrattasi on e. ~3. L'a- 
zione penalo per la punizione do' colpevoli di tali delitti sarà esercitata dal 
pubblico ministero senza bisogno d'istanza privata (p. p. 59 s,)— 1. La pena 
sarà espiata dagli uomini nelle prigioni correzionali , e dallo donne in un 
conservatorio o ritiro.— 5. Il padro o l'avo paterno pel tempo In cui sia no- 
dessario il loro rispedivo consenso alta legittima coni ratta zio ne del matri- 
monio, qualora tema che alcun 1 uro discendente voglia contrarre matrimo- 
nio clandestino , potrà farlo detenere per un periodo min maggio re ili sci 
mesi ne' luoghi stabiliti roll' articolo precedente. In questo caso l'uomo po- 
trà anrho esser detenuto in una casa religiosa che a ciò si presti.— 6.11 pre- 
sidente del tribunal civile di lla provincia o valle, sulla dimanda del padro 

0 deli' avo paterno , ordinerà l' arresto del prevenuto , ed esprimerà nella 
ordinanza il lungo ci' il tempo della detenzione, stabiliti dal padre o dall'a- 
vo.— T. Se il padre o l'avo paterno sia binubo, e si traili di figli n nipoti di- 
pendenti da allro matrimonio, il presidente, dopo conferitone eoi procura- 
tore del Re, accorderà o negherà l'ordine ilrlla dclenzinnc, e nel primo raso 
potrà abbreviarne la durata.— 8. La madre sopravvìvente al padre ed all'a- 
vo paterno, e non rimaritata, qualora sia necessario il suo consenso olla le- 
gittima con trattazione del matrimonio, non potrà far arrestare il tiglio a la 

renti patemi, ed in loro mancanza > di due amici, e purché il presidente 
del tribunale civile, udito il procuratore del Re, creda poler accordare l'ar- 
resto prl tempo che stimerà fra l'enupoiato periodo di sci mesi.— 9. In tutti 

1 casi in cui avrà luogo la detenzione- saranno osservale le disposi/ioni deh 
l'art. 503 delle leggi citili.— 11). La contrattazione del matrimonio clandesti- 
no, nel lempo in cui la legge richiede il consenso espresso degli ascondenti, 
ì.:i::ì musa di tlivulavinnc per parie di quel!" ascendente il cui consenso sia 
necessario per la legittima rimirati azione del matrimonio. — II- 1 mairi' 
nionii di coscienza , quelli cìoo che si contraggono negli stretti termini 
delia Bolla sotii toiiis, non sono compresi nello sanzioni penali del presen- 
te d. ; restandu per essi in vigore le nostre Sovrane disposizioni all' uopo 
emanale. 

— 3 Marzo 1850. ut— Gli nuziali dello sialo civile non possono procedere 
pei mttrjmonii al lo adempimento digli atti dello slato civilo sentprechè dai 
dimuiuenti loro esibiti risulti la preventiva celebrazione del matrimonio di 
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cmclrn/a , e le parti contraenti non abbiano ottenuta la «frena autorizza- 
zione per la esecuzione dei cennali alti della » (alo citilo. Se per lo silenzio 
delle parti i'uffiilale dello età to citile non abbia la conoscenza della seguita 
preventiva celebrazione del loro matrimonio che dopo adempiuti gli atti 
dello stato civile come per la lolcnne promessa , ed in keniane (lei certifi- 
cato di questa celebra /.ione ebe gli devo essere esibito per prendersene noia- 
mento in margine dell'atto della solenne premessa giusta i'art.&l e. è allora 
l'nfGzìole dello stalo civile nel dovere sotto la sua responsabilità di non ese- 
guire cotesto notflmento, di formar anzi processo nerbale dell'occorso, e del 
motivi, pei quali tal notamenlonon ha luogo, far menzione di questo verba- 
le iti margino della solenne promessa di matrimonio, e di non potere altri- 
menti rilasciare le copie di questo atto ebe colle Indicazioni risaltanti dal 
cennato processo verbale. ■ • ' 

— 14 Agosto 1851 ra.— Dovendo io curare la ctatla esecuzione delle sovra- 
ne disposizioni contenute nel d. del 25 settembre 1828, e conoscendo piena- 
mente lo zelo personale, di cui V.E. Illustrìssima c Bcv. é animata pel bene 
spiritualec temporale dc'di tei diocesani, e l'impegno che ha d'impedire che 
gì commettano nella sua Diocesi de' matrimoni! clandestini , slimo conve- 
niente clic ella medesima prevenga i parrochi eourati de'comuni della sua 
Diocesi, che commettendosi matrimonio clandestino, no dienosuhito conto 
al competente magistrato locale, cui è Bifida ta l'amministrazione della giu- 
stizia penale. 

-4 Ottobre 1835. r.— Osservato che l'abuso di Inoltrare cause di nullità 
dei mali inumi clandestini innanzi la curia ecclesiastica per arrestare il 
corso del giudizio penalo parte della supposizione, che per la nullità del ma- 
trimonili clandestino dedotta nella curia ecclesiastica , sorga una questio- 
ne pregiudiziale capace a sospeuderc il procedimento correzionale : men- 
tre all' opposto la sanzione penale inflitta in tali casi non mira al matri- 
monio corno sacramento, ma bensì all' atto che si commette in opposizione 
alle leggi civili ; quindi per togliere l'abuso introdotto , 8. M. si è degnata 
dichiarare , che resta sempre la stessa Imputabilità , e la sanzione penale 
del d. dei 85 settembre 1833, ancorché sia dichiarato nullo il matrimonio 
clandestino- .■ 

- Il Marzo. l8S9.d.- Considerando enei matrimoni! celebrati In re^no 
senza l'adempimento degli atti dello stato civile , sotto qualsivoglia deno- 
minazione, non sono produttivi degli efletti civili tanto riguardo ai coniu- 
gi, che ai di loro tigli.- Considerando che questa mancanza di effetti costi- 
luendo una sanzione penale , non può mai tornare in vantaggio di coloro 
che v'incorrono, e servire cosi di mezzo, ed in pregiudizio altrui! al conse- 
guimento o alb conservazione di alcun dritto o vantaggio.- Considerando 
clie la cagione determinante dei benefici! annessi allo stato vedovile per leg- 
ge, per convenzione, o peraltro modo, vi en sempre meno nei matrimoni che 
sicno, o pur nu, celebrati con l'adempimento degli alti dello stato civile.— 
Considerando che sia nella utilità generale dar luogo ad alrun provvedi- 
mento che rimuova il dubbio promosso.— I.I vedovi eie vedove checonlrng. 
gono matrimonio solo eco lesi astica mente , non possono consertare il godi- 
mento di alcun dritto o vantaggio che por disposizione di legge, per conven- 
zione qualunque , o per beneficenza del primo coniuge sia conceduto allo 
italo vedovile, od a quello condizionato. 

— 9 Ottobre I8i2. d'— t. Per coloro che sieno sommessi a giudizio pe- 
nate nei termini del d. 23 Sett.t82i a motivo di aver celebrato matrimonio 
clandestino o di avervi assistito come testimoni , non vi sarà altro modo di 
custodia che il carcere, rimanendo essi esclusi al beneficio dell'art. 13 1 p.p. 
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— La pena della prigionia a «arleo doi delti colpevoli sarà sempre ap- 
plicatane! massimo del periodo riabilito nell'art, l.dol so proci t a tu 8, 

-12 Maggio KiZ. r-— Sul (lobblo io fossero produllrvi di effrlli civili i 
matrimoni! di coscienza, secondo la Bolla Itencdeltina , celebrati In regno 
sotto l' impero dello antiche leggi, la M. B. considerando elio non occorra 
una risoluzione per modo di regola, si è. degnata ordinare che le ci rassegni 
ciascun caso che possa ancora apparlencre all'epoca preoedenle alle novelle 
leggi per risolvere , se siavi luogo alla concessione degli effetti civili a* ma- 
trimoni) di coscienza contratti in quel tempo. 

Art. 82.— * Mano 182(1. r.- Dichiara che I camposanti debbano essere 
«insiderai! come Chiese, in (manto alla sepoltura de'cadaveri , e che perciò 
debbano aver luoan per essi le stesso disposizioni , ebo sono stale osservato 
perla sepoltura dei cadaveri nelle chiese. 

— 21 Agosto 1821. r.-Quentevoltesìa piccola la popolatone, piccolo per 
conseguenza il numera dei morti , e competentemente lontana dall'abitato 
la cappella rurale basta la tumulazione (in essa); o ebe dove perii* contrario 
le suddetto ci re osiamo non concorrano debba prendersi un discreto pezzo 
di terra per destinarlo a seppellirvi i cadaveri col sistema d'inumazione ri- 
manendo affidato siffatto esame alia prudenza degl'Intendenti. 

— 10 Ottobre 1826. d.-l.A'ei casi di suicidio rimane olla determinazio- 
ne del proprio parroco II negoro o acecordare la sepoltura ecclesiastica al 
cadavere secondo che il suicidio sia alato volontario, ovvero non tale, ai ter- 
mini delle disposizioni canoniche— 2. Dovrà il prnprio parroco i qualora 
la sua determinazione sia slata negativa, avvertirne immediatamente qucl- 
f TOtorì là che si trovi nel rispettivo comune Incaricata dello funzioni di 
agente di Polizia per disporsi dalla siesta , che il cadavere del suicida pri- 
vato della ecclesiastica sepoltura, ria chiuso In una cassa ben condizionata, 
e. senza alcuna pompa funebre , trasportato privatamente in qualche luogo 
profano che sarà volta per volta destinato dalla medesima autorità di Poli- 
zia , ed ivi rimanga in deposito. - 3. Sarà libero al congiunti del suicida , 
al quale sia stata dal parroco negata l'ecclesiastica sepoltura , ed a chiun- 
que altro di reclamare fra il termino di quindici giorni avverso la determi- ■ 
nazione del parroco suddetto presso l'ordinario della rispettiva diocesi, il 
quale dovrà nel termine di un mese risolvere definitivamente, o rivocan- 
do, o confermando la disposizione del parroco, e darne i min ed ia lamento 
nuli/in alla stessa autorità di Polizia indicata nell'articolo precedente, ttn- 

10 nell'uno che nell'altro coso, od oggello che nel primo, possa disporsi che 

11 cadavere il quale trovasi depositato in luogo profano, ria seppellito in 
Chiesa colle debile forme religiose , e nel secondo, possa dol luogo del de- 
posito trasferirsi 11 cadavere medesimo In altro luogo profano , dove la in- 
detta autorità giudicherà che deliba seppellirsi.- 4. Le disposizioni con- 
tenute ne. precedenti articoli son comuni per coloro che muoiono da pub. 
Mici impenitenti. nuotando volontariamente di ricevere gli ultimi sagra- 
mene. - 7. 11 nostro Ministro Segretario di Sloto della Polizia generalo 
darà le opportune istruzioni agli agenti di polizia, perchè nei casi enuncia, 
t! nei precedenti articoli si conformino alle disposizioni dei parrocbie dc- 
wìSu'S. E PErCtlÈ 8Ì amtÌB ° tU " e qUeile nrwauzioni C,1C «'W « Pub- 
ri 7ell^nm,V ?52 ' r "~ 0^,linacllf, d'i "Dori funebri da praticarsi ai milila- 
, 11 1 , P J tIerC rdÌKÌ0,,c acatlulica ia "«>*»>"> 'li toro mone 
«lei enti F n "' l " nt ' , '' e militari , senza oc«,mpa B , Wra ent.. «IH n.inisln, 
del culto protestante, e senza alcuna pubblica cerimonia religiosa durante 
la marcia funebre, e che giunlo il convoco a , ,„o RO destin averla luum? 
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lozione, debbano immediatamente ritirarsi i militari cattolici, rimanendo 
ad essi vietato di Assistere ed essere presenti orIì n t ti ein imoni^cliosi pra- 
ticano in talcrircostan/a, inule non alili i;i limivi alcuna cotiiit nioaa dei cat- 
tolici coi prillivi l.i il li iiclIVsorcizmdei drilli di questi ultimi. 

— 5 Aprilo IH.", r — Ibernimi conosciuta In cestirne fallo di un» cappel- 
la con sepoltura gentilizia in una chiesa, ad Individuo che vi aveva fondato 
con regio assenso una cappella laicale, S. M. li a ordinato ili non a r corda rei 
«liritlo di sepoltura soma l'espressa annnenza dello M. 8- 

— M Aprilo 1B5D. r.— La segreteria di slato drgli affari interni dia nli or- 
dini più sctert pel sollecito compimento dei camposanti, pi! il Ministro de- 
fili affari ecclesiastici domandi a tulli gli ordinari del Regno quali comuni 
non sieno provveduti di camposanti, e quali ili quelli roslruili non sienu iu 
regola. Si permette poi sola mento dio I Vescovi c le religiose di clausura 
sieno seppellite nelle Cttic6B. 

— 21 Settembri! |S5!>. r.— Considerando che più di 1611 comuni mancano 
assolutamente di camposanti , e che 202 non sono per anco completi, S. M. 
ha ordinato clic si euri la sollecita cosini/ione o completa/ione degli stessi; 
che nei eoiiiuui che ne son già provveduti si lunga strettamente alia osser- 
vanza di quanto ! niva ni il i.-ponhi pei - la chiusura il ri le ir [j. il ture; ma elle ilei 
comuni elio ne mancano luttura il Hiiiisti-n Sciìrctarin di Slato prr gli alfa- 
ri Interni disponga che qualche chiesa , alla debita distanza dall'abitato , o 
in mancanza la più eccentrica dello stesso possa continuare a raccogliere i 
cadaveri sino a che il comune non sia provveduto del proprio camposanto, 
al/alo il muro di cinta c lo croce, e benedetto il lungo secondo il rito della 
S. Chiesa. Ha comandati! inoltre 3 M. che dal preludalo Ministro per gli 
affari interni, e da rno per la parte che rispettivamente ci riguarda si cu- 
rasse che I 1 ultima/ione dei camposanti non fosse ulteriormente rilardata, 
che non fosse peruii-ssa la tumulazione) nelle Chiesa in tutti quei comuni 
che sono provveduti del proprio camposanto , c che non abbiano luogo 
gì' in con venienti riferiti dagli ordinari! per quelli che uè sono tuttora 

— 15 Gennaio tB.JO.r.— Tre sono 1( condizioni essenziali impreteribili pei 
camposanti Incinta di mura 2. "dev'esserci una cappella qualunque anche 
meschina, anche a muro 5." benedicane ilei Vescovo , n di chi vi destino il 
Vescovo.— Quali condizioni la sola circostanza di peste o altro morbo con- 
tagioso permette che possano a tempo preterirsi — Quindi ferino rimanendo 
nelle risoluzioni date per la rostrii/ioiic ilei eainrjiisaiiti,[irr In chiusura del- 
le sepoltura nelle Chiese dell 1 abitalo, sì diano tulio ki energiche disposizio- 
ni per lo costruzioni n! ni li ma menti) dei camposanti .—E proibito seppelli- 
re in quelli che non hanno le tre condizioni dette disopra: ed iu questo ca- 
so—cappelle rurali, o chiese di mimaci che sogliono staro fuori degli ulula, 
ti, e laddove non vi (ussero ni- cappelle, uè conventi, iu questi lunghi a pre- 
ferenza degli altri si debbano costruire i Camposanti.— Responsabilità Mi- 
nistro dell'Interno, ed Intendenti. 

— .'i Marzo 1SH. m.~ In ciascun comuni: si si ubili:; cri ^ ir ino al Camposan- 
to un luogo separato per la Inumazione dc'cailmeri che sccoudo ia vigeuto 
disciplina non possono ricevere la sepoltura ecclesiastica. 

— 3 Maggio IBI l.r.— Approva che la ino inazione dei cadaveri nei campo- 
santi possa eseguirai da coloni clic il vogliono denteo casse di legno. 

-28 Luglio iHU.r.-S- M, facendo ceceri duo alle Irg^i pei camposanti si 
é degnata pcrmeUercchc le recluso dei cu] leni di Maria sieno seppellite nel- 
lo proprie chiese. 

— 20 Febbraio ISte. r.— Ordina che gli uGziali dello stato civile sono [e- 
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liuti denujzlare di nflrAo ai Giudici di circondario o loro supplenti Del ri- 
spettilo cimane, 1 casi di runrte di persone te quali Insedio discendenti in 
minora ciò. privi rli genitori , a noi quali »' ignori so fbìsIìido ascondenti 
chiamati od assumerne la tulrla legittima : e clie mone.mdo eli ulllziali 
dello sbto civile a questo adempimento siano puniti in via disciplinare , 
giusta il d. dei 15 gennaio 1853 con la sospensione non maggiore di sci 

Art. 85. -il Novembre (Big. r. - Preserie elio Rli atti di morto degli 
stranieri debbonsi dagli intendenti rimetterò Hi ministero deli affari in- 
terni. 

— 1 1 Giugno 1S38. r. — Risolvo negativamente il dubbio , se fino al com- 
pimento legale delle liste prescritto col d. dei 2tì novembre 1837 i,s. c. -18) ai 
potesse utilmente dimostrare la morte di alcuno col mezzo delle fedi par- 
rocchiali ; poiché un allo di morte, dopo lo stabilimento dei registri del- 

10 slato civile non può ingenerale esser supplito , ebo con sentenza del 
tribunale civile sopra dimanda di parto e giusta le torme prescritte dalla 
leggo. 

- 23 Febbraio 1852. r.-Si è fatto dubbio in quale degli nDlzI dello stato 
Civile nelle ciltà in cui questa parte di servizio è divisa fra più se/ioni co- 
munali dovessero depositarsi rI i atti di morte provenienti dell'estero e ri- 
guardanti individui della mnfi's i uà. di mi ignorasi la seziono ove si 
ebbero l'ultimo loro domicilio; S. M. si è degnala stabilire ebe tale deposi- 
to si pratichi nell'utllzio della prima sciionu della ciltà alla quale appartie- 
ne l'individuo cui concerne l'alio. 

Art. 85,— A dicembre IHH. istr.— Pei cadaveri umani rinvenuti di perso- 
ne ignote, l'atln del rinvenimento, clic lieo luogo doli' allo di morte, devo 
redigersi diill'ulizbic ili pnluia giudiziaria, o su la norma di esso devoscri- 
versi poi dall'ufi] zialc dello sialo civile l'atto di morte sui registri dello sta- 
to civile con la norma degli art, 8fi e 81 r. Ove in seguilo debba aggiungerai 

11 nome della persona, per essersi conosciuto , deliba ciò praticarsi in linea 
di rettificazione con sentenza del tribunale. 

Art. ìu.-l!) aprilo (82l).r.— Per interesse della giustizia È talora necessa- 
rio, ebesi preci da lidie cJiiesealh disumazione dei cadaveri A conciliare 

in questo caso il bene della giustizia e la venerazione dovuta ai Sacri Tem- 
pi, S. M. ha ordinalo che le autorità giudiziario , prima di furo la cennata 
ili su inazione , debbano chiedere il permessn al rispettivo Vescovo, o al suo 
Vicario generale, se la Chiesa in eui il cadavere e inumati), è sita nella loro 
residenza ; e qualora sia sita io olici luoghi , la richiesta debba Tarsi al ri- 
spettivo vicario foraneo, ed in sua mancanza alia persona ecclesiastica più 
degna, c che dupo questa dimanda le autorità giudiziarie , senza attendere 
altro, possano procedere agli atti di loro giurisdizione. Inoltre 8. M. ba or- 
dinato, che tale misura nYlih» aver lungo (ino alla costruzione de'cam posa n- 
li, giacche allora nonvi sarà più bisogno di permesso. 

— 21Ì Aprilo 1852. m. — l'er morte di persona ignota l'ufflziale di poll/ia 
deve prender tutte le indagini e farle note all'uulziule dello italo civile ed 
al procuralor del Ite. 

— 9 Novembre 1844. m—Dichiarante che l'ofllziale dello sfato civile- non 
debba assislore 1 autopsia cadaverica, ma solo redigere l'atto di morie secon- 
do le indicaiioui suniministrale^lidiill iiiii/ijile di imi i/io giudiziaria. 

Art. 87. a 02.-25 Febbraio ÌSil, r.-s. c. 85. 

Art. !I3 s.— I.Ottobre 1818.— K. ora", di marina— 2J. A bordo porgli ulti 
di nascita, morie e testamento ri i, il eonladore praticherà quanto nelle log- 
eìi c regolamenti In vigore trovasi stabilito su tali oggetti? a tale cuello gli 
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saranno comunicali dall' Inlendenlo generale i cnrri spondeo li articoli e- 
sLralli all'oggetto dal controloro. ErIi in occasione di morte furinerà l'in- 
ventario degli effetti appartenenti all'individuo trapassalo, coli 1 intervento 
denunziale di dettaglio c del comandante. 

— 26 Gennaio i83t.-R.ord.dt pioa=a.- 36. Terranno ( i comandanti ge- 
nerali )i registri dello stato civile degli ufficiali e sotto affiliali che fan parte 
degli stali maggiori territoriali nei dominii ad essi affidati, e di quelli che 
vi sono in commissioni senza far parte di un corpo , alle classi , o al ritiro; 
ed ogni anno ne rimetteranno al Ministro della guerra i libri di vita e co- 
stami, avvalendosi delle notizie che riceveranno dai comandanti le armi 
nelle provìnce o valli, e dai governatori delle piazze. — 5i. Terranno ( i co- 
mandanti di Provincia) i registri dello stato civile degli nfflziali e sottnflziali 
clic Tanno parie degli stati maggiori territoriali , che sono in cornmessione 
nella provincia o valle senza far parte di un corpo.o che essendo alte classi 
inattive o al ritiro,»! tengono domicilio;e faran rapporto di quanto concerne 
questo ramo.Ogni anno poi rimetteranno al comandante generale delle ar- 
mi i libri di vita c costumi di costoro, avvalendosi dello notizie e dei rap- 
porti che riceveranno dai comandanti locali.— 76. Terranno ( i Governatori 
e. rimandanti delle piazze di guerra )i registri dello stato civile degli u tizia- 
li, e sottuli/.inli che fan parte delio slato maggiore della rispettiva piazza, 
che vi sono in commessane o addetti senza far parte di un corpo, o che es- 
sendo atte classi inattive o al ritiro, vi tengono domicìlio, e faranno rapporto 
di quanto concerne questo ramo; ogni anno poi rimetteranno all' autorità 
da cui dipendono i libri di vita e costumi dei militari suddetti. —201. Lo 
stato civile di tutti i militari appartenenti alla loro ispezione sarà da essi 
( ispettori dell'armai superiormente tennto.e verrà distinto per gli nlllziali 
net libri di vita e costumi che ne tengono gli stali di servizio e le circostan- 
ze, e pei sotto-nfflziali e soldati nei libri di matricola. — 125.). Il tenente co- 
lonnello è incaricalo della tenuta dei scg. libri e registri —3. "Registro dello 
slato civile degli ufflzìali ecc. 

Art. 96. — 18 Gennaio 1815-d. — I. Niun militare della nostra armata di 
terra e di mare di qualunque grado potrà contrarre matrimonio senza che 
ne abbia chiesta ed otlenuta l'autorizzazione.— 2.La domanda dovrà essere 
accompagnata: — da nn certificato firmato dal sindaco e decurioni del co- 
mune ove domicilia la giovine, i quali assicurino della di lei onestà condot- 
ta; per Napoli, dovrà il certificato esser formato dalla municipalità rispet- 
tiva:— dallo stabilimento della dote clic per un soldato o sotto-ufiziale sarà 
di un decente corredo e delle attitudini allo indostria ed al travaglio; per 
un sotto-tenente o tencnte,di dhc.mille;pcr un capitano, di duc.200D,per un 
capo di battaglione , o squadrone di due. .100(1 ; per un colonnello di due. 
4000: per un generale di qualunque grado di duc.GOOO.— Tali doti potranno 
essere ridotte alla metà, quante volte lo donne che si sposano sieno figlie di 
militari. — 3. Il numero dei soltn-ufiziali , e soldati ammogliati non dovrà 
oltrepassare la parte vigesima degl'individui che compongono il reggimen- 
to.Non saranno in questa compresi coloro che essendo ammogliati, si pre- 
sentino volontariamente per servirò nell'armata di terra odi mare. —4. La 
dole per gli «Oziali sarà in beni stabili, o in contante riducibile a beni sla- 
bili. Il consiglio di amministrazione del reggimento, l'ispettore o sottispel- 
lore alle rivisto incaricato della polizia del corpo, assicureranno l'esistenza 
e la validità dellednti Duo al gradn di colonnello, pei generali ne sarà inca- 
i-icato il Ministro della Guerra.- 5.Esse doti saranno in ogni tempo inalie- 
nabili. —6. Allorché quei te non verranno offerte in beni fondi, ma in con- 
iarne, questo dovrà ascendere alla somma già fissata nell'art. 2. senza tener 
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conio del corredo o di ogni olirò donativo, e dovrà essere impiegalo a mutuo 
o Della compra di beni $ tubi li, prima che sìa effettuato il in atri monin. — 7. In 
caso di alienazione delta dote,le persona che vi ov ranno contri bui lo saranno 
tenute alta in demi izza?, io ne di egual somma in favore della vedovandei 
pupilli militari. — Il permesso a contrarre matrimonio sarà dillo dal consi- 
glio di amministrazione del reggi mento pei solto-ufizlali e soldati, dui Mi- 
nistro della guerra e marina per gli ufiziali sino a capitano, e da Noi diret- 
tamente pei gradi superiori — 9. Qualunque soldato contravventore sarà 
messo alla coda del reggimento, e punito con sci mesi di carcere e con due 
anni di aumento forzosu diservizio — IO. Il solto-ufiiiale contravventore 
soffrirà sei mesi di prigionia, e servirà da semplice soldato per lo spazio iti 
due anni, non polendo prima di questo tempo intraprendere la carriera or- 
dinaria degli avanzamenti, — 11. I/uGzialc cuutrowintore soffrirà sei mesi 
di arresto di rigore.e non potrà ottenere avanzamenti nel corso di due an- 
ni. — La moglie ed i figli perderanno ogni dritlo alle pensioni. — Se alta 
contravvenzione si unirà la condiziono servile o disonesta della donna spo- 
sala, ose il di lei mestiere non goda la buona opinione del pubblico, l'ufl- 
alale di qualunque grado sarà destituito. - 12. Gli ispettori e sottispettori 
alla rivista e gli aggiunti, come anche i com me ssari i ordinatori ed ordinari! 
di guerra ed aggiunti, sono considerati secondo il grado militarci al quale 
vengono somigliati nell'armata di terra, ed i commessa™ e sotto-commes- 
sarii di marina secondo quello al quale sono uguagliati nel!' armata di ma- 
re.- Gli ufi/.ìali di sanità saranno somigliati secondo le loro diverse classi, 
ai gradi militari a' quali (celassi corrispondouo. — 15. Gli uNziali di saniti 
requisiti, come anche coloro ai quali viene provvisoriamente confidato un 
impiego, non avranno bisogno di permesso per ammogliarsi.— 14. 1 capi dei 
corpi saranno ncll'obbligo di render conto immediatamente delle contrav- 
venzioni che potessero avvenire allo disposizioni del presente decrcto.e so- 
no responsabili dell'esecuzione del medesimo, tutte le volte che eglino fin- 
sero stali in caso di prevenirle. -15. È proibito agli ufiziali dello stato ci- 
bile, sotto pena di perdita d' impiego, di effettuare gli sponsali di qualsivo- 
glia militare, il quale.no» esibisca la pruova legale dell'autorizzazione otte- 
nuta secondo quanto viene prescritto nel presente decreto. — IG.Allorchè i 
militari sì trovano nei paesi esteri col l'armata di terra o di mare, gl'ispet- 
tori o sottispettori alle riviste per quelle di tcrra,ed i commessarii o siillo- 
commessarii di marina per quella di mare faranno lo veci di ufiziali dello 
slato civile per effettuare gli sponsali dei militari che sono nell'una e nel- 
l'altra armata. - 17. In virtù del presente decreto rimane annullato quello 
dc'tOdi dicembre ISoS.poichu lutto te prescriziuuiiuesso indicate trovansi 
in questo comprese. 

— 28 Novembre 1817. d.— I.GIì ufficiali del comando supremo ed i com- 
messaci! di guerra non potranno da ora innanzi contrarre matrimonio, se 
prima non ne ottengano una sovrana espressa licenza.— 2. Ondo poter con- 
seguire tale licenza dovranno essi soggettarsi alio condizioni stabilite pei 
matrimoni degli ufiziali militari. —5. Per l'oggetto della dote elle ciascuno 
secondo P impiego clic occupa nel comando supremo, o nel commessarialo 
di guerro,dovrà comprova re di prendere per lo meno in caso di mairi manici, 
ò stabilita la seguente assimilazione. — Comando supremo — Capo di divi- 
sione ossia ufflziale di ripartimento, assim. a colonnello,— capo di sezione, 
ossia ufflziale di carico a maggiore, — little, di prima classe, a capitano, — 
id. di 2 i elasse a lenente, — id. di 5. a classe a sottotenente — Commesso- 
nolo di guerra. - Ordinatore assim. a colonnello - commissario a maggio- 
re—aggiunto a capilano. — Quelli fra le suddette elassi, che si trovassero 
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intignili di grado milìtare.dovrannn stare alle prescrizioni relative al grado 
stesso.— i. Rimane vietai» alle compianti ;iiitnrìtà rivili ed ecclesiastiche 
di permettere qualunque atto inizialivo di matrimonìi per gl'individui con- 
templati nell'art. I. di questa d.se prima non si assicurino col mezio dello 
nesso Comando Supremi) di esseri; stata accordala la Reale licenza. 

- 15 Ottobre 1819. d.— 1. 11 li. de'2 aprile 1819 che ammette al godimento 
dui monte vedovile quello vedove di utflziatì clie contrassero matrimonio 
senza rcal permesso prima del l?96,non sarà applicabile che alle vedovanze 
avvenute — I. dopo il nostro ritorno no' dominii al di qua del Faro — 2- du- 
rante l'occupazione militare, quandoi defunti ufiziali non avessero preso 
servizio, uè ottennio ritiro — 5. finalmente nel tempi prossimi alla nostra 
ritirala in Sicilia, dandosi luogo alla presunzione che [osse mancato il tem- 
po di sperimentarne il drìtlo a scauso poi di ogni equivocai eh la ri amo che 
per tempo prossimo alla nostra ritirata in Sicilia € intenda dal (. di settem- 
bre 1R05 in poi. 

- 17 Novembre 1819. r. - Proibisce contrarsi matrimonio senza il reale 
permesso agli impiegati nelle officine dipendenti dal supremo comando di 

8 —22 Dccembre 1819. li. — I. A contare dal dì primo gennaio 1820 tutti i 
militari del nostro esercito di terra, dal Capitan generale all'aiutante sotlo- 
ufiziale inclusi! a inente, gli ufiziali del Commessa riato dì guerra,] chirurgi, 
i medici e gì' impiegali di qualunque grado o dipendenza, che sono pagati 
dal ramo militare, nell' ottenere il permesso di ammogliarsi o la sanziono 
del imi trinomio già con tra Ilo .secondo i regolamenti, dovranno lasciare due 
mesi di soldo semplice del rispettivo grado a favore dell'orfanotrofio mili- 
tare che se ne avvarrà, insieme cogli altri cespili d'introito, negli usi di 
sua istituzione, 

~ ? Ottobre tSìà.d.— t. Tutti i miliiari appartenenti all'armata di Sici- 
lia, i quali all'epoca dei 10 di gcnu.1813 si trovavano di aver contratto ma- 
trimonio senza il debito permesso sono perdonati.- 2. Per tutti gli altri mi- 
litari saranno osservati i dd. dei 2 aprilo e \a ottobre 1819. 

- IT Gennaio 1823 .d- — I l matrimoni! in qualunque epoca civilmente ed 
ecclesiasticamente contratti dagli individui delle nostre armato di terra, e 
di mare senza il uoslro assenso fino a & di gennaio del corrente anno, sono 
da Noi sanzionali , e condonate le pene alla trasgressione inflitte. — 2. 11 
Capitan generale Co oiond aule generale la Marina icale.gr ispettori generati 
delle rispettive armate, i C .mandanti delle province o valli per gli nlllziali 
isolati, e delle piazze, faranno pervenire nel più breve spazio di tempo 
possibile al nostro Ministero o real Segreteria di Stato della guerra e della 
marina gli stati nominativi di tutti quelli che si trovano nel caso previsto 
dal precedente articolo per prendersene nota e registro.— 3. Per lo avvenire 
si potrà chiedere permesso per matrimonio, per mezzo del nostro ministro 
Segretario di Stato della guerra e della marina da maggiore in sopra, facen- 
do constare la condizione e moralità della sposa. — 4. 1 capitani ed uflziali 
subalterni non potranno passare a nozzc.se non quando abbiano dimostrato 
c provalo al nostro Ministro Segretario di Stato della guerra e della marina 
un imponibile non minore di dugento quaranta ducati annui netti di affe- 
zioni ipotecarie, o una dote di ugual valore e colla stessa condizione, cioè 
libera d' ipoteche.— 5.1 trasgressori, c chiunque convivere con una donna, 
saranno destituiti. 1 comandanti dei corpi, i comandanti delle province e 
valli, i comandanti delle piazze e castelli, ed ogni superiore per gli uOlziali 
>li loro rispettiva dipendenza, i quali non faranno con rapporto conoscere 
la trasgressione al prescritto dal presente d. fra lo spazio improrogabile di 
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sei mesi, saranno egualmente destituiti— 6.1 decreti, i regolamenti e le ri 
soluzioni di massima che non si oppongono alle prescrizioni di questo J. re- 
stano in pieno vigore ed osservanza. 

— 9 Marzo 1823. d.— Che abilita a contrarre matrimonio Fra 2 mesi i mi- 
litari concubinari, e punisce i pcrtìnaei. 

-i. Agosto I8i3.r. - Applica il d. dei 9 marzo 1825, anche al caso che le 
donne concubinurie erano io detta epoca incinte. 

— 7 Ottobre 1825. r.— Proroga di altri due mesi il termine fissalo col d. 
dei 9 marzo 1825. 

— 13 Aprile ISìS-rl. — 1. I capitani ed uttìziali subalterni delle nostre ar- 
male di terra e di mare non putranno contrarre matrimonio senza dinio. 
strare e provare al nostro Ministro Segretario di Slato della Guerra e Ma- 
rina, una dole di dorali tlissi-ulti ili mintila annusile iscritta sul gran libro 
del debito pubblico, ed immobilizzato. — 2.11 nostro Ministro Segretario di 
Stato delle finanze darà le corrispondenti disposizioni . perché le suddette 
rendite iscritte sul gran libro sieno secondo i regolamenti immobilizzate 
Udo alla morte di uno dei coniugi. — 5.1 decreti, regolamenti e decisioni di 
massima che non si oppongono alle prescrizioni di imesto d. restano in pie 

— 7 Marzo 1832 il — I. f)a ora in poi sarà espressamente vietato d'accor- 
dare permessi di matrimonio a'sotluQziali tulti.che in fora» dai regolamenti 
in vigore possono. quando che sia.divcnire ufi/iati rmcnoché i medesimi per 
ottenere un tal permesso riuonziassero all'ascenso di ufiziale cou una for- 
male dichiarazione in iscritto da essi firmata. — 2. La stessa inibizione do- 
vrà aver luogo anche pei soldati, fuorché nel caso che dichiarino net modo 
indicato di sopra di rinunciare all'ascenso a sottu!ìziate,ed anche in questo 
caso il numero degli ammogliali per ogni corpo non potrà eccedere quello 
già stabilito dalle reali Ordinanze.— 3. Gli ajutanti e portastendardi o por- 
tabandiere ebe in atto si trovano ammogliali, potranno esser promossi ad 
alfieri, come pure i tergenti, i caporali, o caporali forieri, ed i soldati ebe 
ai trovano ora ammogliati potranno essere ammessi agli esami per ascende- 
re al grado immediato, a norma dei regolamenti. nel solo caso in cui la ci vìi 
condizione, e la lodevole morale e condotta delle rispettive mogli sia assi- 
curata da' comandanti dei corpi coi appartengono sotto la loro più stretta 
responsabilità. A tale effetto essi comandanti per mezzo del comando gene- 
rale delle armi al di qua del Faro faranno subito pervenire elMìnistero della 
guerra e marina uno stalo nominativo di tutti gli aiutanti o portabandierì 
da loro dipendenti che si trovano già ammogliati, colla indicazione detta- 
gliata ed esalta della condizione, morale, e condotta delle loro mogli, onde 
desumerne se debbono, o no, essere ammessi agli ascensi. 

— 18 Agosto 1853. r. — Ordina che la regola della immobilizzazione della 
dole dovesse valere anche per gli assimilali. Nel manifestare a V-E-nel Real 
nome, tale sovrana determinazione per le correlative disposizioni di risulta- 
menta, te indico al margine della presento ( onde ovviarsi a degli equivoci 
che potrebbero insorgere per parte dei funzionari civili nelle contrattazioni 
di malrimunii ] quelle sole Ira le officine del rame di guerra i di cui impie- 
gati sono assimilati ai gradi militari, e debbono ottenere reale licenza per 
contrarre matrimonio, immobilizzando la corrispondente dotcmella intelli- 
genza, che per gli utlziali di questa Real Segreteria non essendovi veruno 
decreto che li assimili a gradi militari, nou vanno essi compresi nella suc- 
cennata sovrana prescrizione. Le oflicine cui si applica questo rescritto so- 
no: In tendenza generale dell'esercito.Vice-Iutendenza milita re.Commessa- 
rialo di Guerra. Impiegali amministrativi, e sanitari! degli ospedali railt- 
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turi. UIBiuali ili sanila de' corpi, guardie del genio. Corpo politico di arti- 
glieria. Impiegali militari dell' ulllzio topografico. 
Art. IOi. -24 gennaio l81l.d.-( s. (.73.) 

— 12 Aprile 1817. in.— I registri dello stalo citile debbono rimanere [in- 
die le parti non si dolgono, cullo omissioni, errori, o imperfezioni nei mc- 

— 21 Settembre IBIS, m. — Non é permesso alle anim ila ili ordinare ib i 
cangiamenti sui regi si ri il olio piatii ci s ile so Un il prelibili ili regolarizzare, 
correggere, o per fri binare. I.' allegazione di un vizio in un ulto è un fatto 
clic dove esser pravità ; esso può essere Impugnato da fera persone, alle 
uuali il preteso eri'iirc Ili pololo l'ani aripiislaie iinalriie iliritLo; costituisce 
hi stimma l'oggeltodi un» disputa ligule, ed i tribunali non possono cono- 
scerne, ebe in quest'ultimo caso. 

— 14 Giugno Itì24. r. — Poi comuni ( sforniti del registri slanipsti in re- 
gola ) la sentenza per rei tiGraz ione uon sia già trascritta, ma invece la spe- 
dizione di essa debba ussero originai mente inserita in uno dei registri cor- 
renti per gli alli diversi tenuti in doppio; o le copia della spedizione della 
medesima sentenza ce r tifici tu cnnlonno dall'uiliziale dello -.tatù civile deb- 
ba esser inserita nell'altro registro corrispondente;— oiie sopra entrambi i 
registri deli] la Farsi menzione delta seguita inserzione in quello spazio 
bianco, clic- si trova in piedi della furinola stampata; ebe tale menzione so- 
pra entrambi i registri debba estere sol tosi- ri (la dalla parie eli' esibisce al- 
l'ufizìalo dello slato civile la seulen^i per retti liea/ionc, ila due testimoni 
idonei, edallo stesso ufiziale dello stato civile. 

—21 Agosto iSìi.Mlr.— 1 registri delle matricole degli individui apparte- 
nenti a'rorpi dell'esercito » dell'armala sono riguardati come registri con- 
cernenti lo stalo civile dei medesimi. Quindi n^nr reti ideazione sulla desi- 
gnazione della persona nei connati registri delili'esegoirsi in virili di ana- 
loga sentenza del tribunale, elio deve pronunziarsi nei termini di legge, as- 
sidi rata la identità della persona. 

— 50 Novembre 1831 .r. — { s. e- G8 ). 

— 2) Giugno IB53.r. — U rettificazione che occorresse di atti dello alalo 
civile nell' interesse di persone uni credere provocarsi presso il magistrato 
dai procuratori del He come di ufizio, in conseguenza però di domanda 
elle loro ne fosse praticata dalle persone stesse; — costoro possono far per- 
venire tale dimanda ai procuratori del He, «nelle per mezzo dei rispettivi 
giudici di circondai iu, o degli iilliziali dello siale ri vile del proprio comune; 
— però a queste dimando debbo essere alligalo il ileeiioieiilo d'onde risulta 
lo stato d'indigenza del ricbiedenlo — questo documento ili: libo consisterò 
noli' attestata di povertà rilasciato dal proprio parroco , e nel certificato) 
dell'autorità municipale deliitaiueulc verificato. 

— 21 Settembre Itij3.ni.— Ritiene elio per le sue conseguenze un atto er- 
roneo nei registri dello stalo civile non d inerisce dalla omissione che vi è 
avvenuta di alcun atto, nell'ini caso e noli' altro trattandosi di riportare un 
allo al suo vero stato, c quindi tale omissione non e per sé stessa che una 
dimanda per rei! ilieaziono. 

— 20 Febbraio 1S.W. tu. — Ove non possa aver lungo la rellificaiionc nel 
modo stabilito dai regolamenti in vigore, come nel caso di atto formato al- 
l'eslero, e del tribunale assicurare il fatto della morto con quel mezzi di 
lU'uova che dallo leggi slesse sono ammessi, e nelle torme dal rito prescrit- 
te. Un atto dì notorietà non può essere mai a ciò siillleicule.Ouando il tri- 
(limale riconosca valida la prnova del fallo della morie del coniuge, la sua 
senlenra tiene luogo del correlatiti) allo di decesso. 



54 Parleprìma - Leggi civili. 



-20 Settembre 1837- ta. — A far succedere una re t tifica zinne di cri-ore 

tribunal civile del luogo, presentargli tutti i documenti che giustificar po- 
tessero la dimanda per r etti f ita zinne, ed attenerne favorevole sentenza, no a 
essendo sufficiente un atto di notorietà. 

— 18 Mangio IS59. «t. — 11 metodo della rettificazione è applicabile cosi 
al caso degli sili erronei, come al casa degli atti omessi nei corrispondenti 
registri di nascita, di matrimonio o di morte; imperocché tanto c emenda- 
re un atto erroneo, quanto supplire l'atto omesso. In ambi i casi si mira 
a documentare legalmente lo slato civile di una persona, ri portando l' atto 
correlativo al vero suo slato, come avrebbe dovuto tarsi del tempo dell'av- 
venimento della nascita, del matrimonio, o della morie di un individuo. 

— 18 Hagm'o 18159 m. — Stabilisce doversi procedere di uffizio a dimanda 
del pubblico Ministero Mila rettificatone degli atti dello stato civile, sem- 
precché sia dell' interesse pubblico la retti li cai ione di un atto dello stato 
civile, come per ragion di leva, di giudizio penale. 

Art. 197.s.- Vedi l'art. 2031. 29 magliio WÌT, e 834 1. 7 giugno 1819 pel 
domicilio dei funzionari giudiziari, l'art, 13 d.17 agusto 18l'J pel domicilio 
degli uscieri; gli art.2 e \ 1.23 novembre 1810 per quello dei nolai; c gli art. 
18 e 13 d. 10 marzo 1831 per i requisiti di leva. 

— 5 Gennaio I857.der.is.— Ritenendo incompetenti i tribunali del regno 
ad ordinare la vendita dei beni siti all'estero a|i[iartcnenti ai minori slra- 
nierii annulla nell'interesse della legge una deliberazione del tribunale ci- 
vile di Santamaria. 

— 0 Maggio 1838. r.— Per la iscrizione noli' albo degli avvocali presso i 
collegi giudiziari non e necessario 1' avere domicilio o stabile residenza 
nei luoghi ove sono lo sedi dei collegi medesimi. 

Art-109. — 8 aprile 1829. m. — La dichiarazione devo farsi in presenza 
di due testimoni ; è soggetta al dritto di gr80, ed a quello di gr.20 per le 
spedizioni o estratti- 
Art. 131. —21) Settembre 1843.dccis — Ritiene non essere sufficiente la sola 
iscrizione di un individuo nell'albo dei rei assenti per domandarsi ed otte- 
nersi il possesso dei beni di lui dai sones>itiili U ditimi o testamentari; 
ma esser indispensabile di procedersi a norma delle 11. ce. del regno alle 
indagini per la esistenza o la morte effettiva dell' interdetto. Annulla net- 
l' interesse della legge. 

Art.t3l.— t3 Aprile 1839 r. — Gli uffizioli dello stalo civile non ricevono 
la solenne promessa di matrimonio tra persane ebe non sieuo egualmente 
cattoliche, se pria non sia documentatole per tuie matrimonio siasi otte- 
nuta la dispensa ecclesiastica, secondo le regole e la disciplina della Chiesa. 

— 7 Dicembre 1859. r.— Nel caso di matrimonio fra un individuo prole- 
stante dei reggimenti svizzeri con una donna cattolica suddita della prefata 
M.S., "quantunque vi sieno i requisili e le condizioni volute da' regolamenti 
civili militari, non si accordi il permesso militale, uè segua il matrimonio, 
se prima i contraenti non abbiano ottenuta la debita dispensa dal Sovrauu 
Ponlellce. 

Ari. 152. — 6 Settembre 1821. r. — Gli stranieri i quali domandano con- 
trarre matrimonio nel regno debbono essere cattolici. 

— 9 Aprile 1852. r — 1 condannati ad ogni pena sono capaci di contrarre 
matrimonio ecclesiasticamente secondo le regole del Concilio di Trento: i 
condannati ai ferri ed alla reclusione sono anche capaci degli effetti civili 
del matrimonio, mercé l' adempimento degli atti dello stato civile giusta 
le lcugì in tìgore: il matrimonio dei condannati all' ergastolo debbe proce- 



- • 1 



Art. 160 e s. 55 

doro scoia cotcs le solennità civili, uè possa produrre gli cifrili civili, n 
meno elio S. M-non si degni di accordarne la dispensa, per particolar allo 
di sua clemenza ; i condannati rimangono sempre libali alle regole di di- 
sciplina dei luoghi nei quali sono detenuti. 

— «Gennaio 1852. r.— S. Iti. ti è degusta concedere gli effetti civili al 
matrimonio di coscienza contratti) nel 17 giugno 18:11) da I). Hocco Marcia- 
no con D.Paola Marzucca innanzi che il Marciano subisso la pena dell'er- 
gastolo epe sta espiando. 

Art.l53.e 15I.-I9 Maggio 1BH. d. - 1. La regola contornila nell'articolo 
223 delle leggi di procedura penalo pei sordi-muti, sarà osservala allorché 
occorra per essi dichiararsi il consenso, o adempiersi gli atli rispettosi per 
matrimonio. — Per la destinazione dell* interpol re si lari istanza al presi- 
dente del tribunale civile del sordo- muto .2. In questo caso il tribunale me- 
desimo in camera di consiglio chiaritosi per tutti i mudi d' istruzione che 
reputerà convenienti! e per mezzo dello interpetro , ed udito il Pubblico 
Ministero, pronunzierà e darà atto del libero intelligente consento del tor- 
do-muto per In matrimonio; e quindi autorizzerà lo in ter pc tre ad ttsistere 
il medesimo por lo adempimento della solenne promessa e degli alti rispet- 
tosi, ed in ogni altro allo che possa occorrere secondo la legge. Copia della 
deliberazione del tribunale sarà unita ai documenti per lo matrimonio. 

Art. 133. -Vedi a r 1.20 del tunc.del 1818 [ s. c.10 ). 

— 22 Aprile 1813. istr. — Ritiene esistere l'impedimento dell' interstizio 
stabilito coll'art. 133 anche nel caso di matrimonio legittimo non produt- 
tivo di effetti civili. 

— 11 Ottobre 1813. istr. — Dichiara applicabile al matrimonio discioltu 
dall'autorità ecclesiastica lo «tesso impedimento dell'interstizio voluto ncl- 

Art, 160 es. — 23Aprito iSIS.r. — Per effetto dell'articolo 23 del Concor- 
dato, con cui S.M.ba derogato alla legge del regio beneplacito per poter ri- 
correre alla Santa Sedo nelle materie spirituali, e per gli oggetti ecclesia- 
stici, è venuto a cessare il mezzo stabiliti) culla circolare dei 9 agostu 1813 
spedita da questo Ministero di grazia e giustizia sotto il num.H25 2.udivi- 
sionc.ondc far pervenire a notizia degli ulliziali dello stato civile la dispen- 
sa, che S.M.accorda all' impedimento prescritto negli art. 102 e 1G3 del co- 
dice civile ( i.e. Ilio e 101 ) ai malrimonii fra attlni nel medesimo grado dei 
fratelli e delle sorelle, e Tra lo zio o la nipote, e la zia ed il nipote, laM.S. 
in vista del parere assegnato sull'oggetto dal supremo eousigliu dì cancelle- 
ria nella camera di grazia c giustizia degli affari ecclcsiaslici.ba dichiarato 
elle si riserva di dispensare agli articoli suddetti volta, per volta per via di 
questo rea) Ministero; e mi autorizza ad accordare tali dispense nello 
slesso momento in cui mi perviene la dimanda, ove non s'incontri dillicol- 
tà.Ha ordinato ancora che le detto dispense dovranno essere manilcslalc 
agli ufllziali dello sialo civile per mezzo de' regii procuratori presso i tri- 
bunali civili della provincia cui appartiene. 

* —21 Giugno I820.r.— Sei sono le classi in cui il Ministero di Stato ha di- 
stinti siffatti oggetti dispensativi come risulla dai sei seguenli articoli.— I. 
Dispensa al divieto di matrimonio nascente dall' articolo 100 delle [egei 
civili. —2. Dispensa al termino prescritte perla notificazione dei matri- 
moni! nell'articolo 63 delle leggi civili.— «.Supplemento alla mancanza del 
consenso di un ascendente nel matrimonio de' minori; — h. Legi Iti in azione 
dei figli naturali ; —3. Dispensa alla legge proibitiva del sacerdozio per gli 
unigeniti; — 6. Finalmente commutazioni di volontà, specialmente in ma- 
Icvit di legati a persone pome,— S.M, dopo di aver maturamente pondo- 
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rato tulio le osservazioni falle sul proposilo, si è degnalo ordinare articolo 
per articolo le seguenti cose- — I. I congiunti o gl'aflìni i quali vorrà uno 
contrarre matrimoni i dovranno pria d'ogni altro presentare la dispensa 
all'impedimento civile; subilo elio sarà questa dà S. M. accordata, si resti- 
tuirà alle parli la dispensa all' impedimento canonico, restando a loro cura 
di presentarlo al supremo consiglio di Cancelleria per impartirsi il renio 
txtqualur, che non potrà mai spedirsi sema essersi prima uttenula da H. 
M. la dispensa all'impedimento civile. — 2. S.M. si riserba di manifestare 
le sue sovrane determinazioni circa il modo come debbono avviarsi Icdi- 
mande per la dispensasi termine della notiflcaiìone nei malrimonii-( r.22 
agosto 1821 s.c. 178.)— 5. S.M. ha K in provveduto al modo come supplirti il 
consenso di un ascendente al matrimonio dei figli minori , con un partico- 
lare sovrano r. di questa stessa data. ( s.r. ((13. ) Sulle dimanda per le- 
gittimazione dei Oglì naturali si sentirà l'avvito <fel regio procuratore del 
tribnnale civile della valle, ed in seguito del rapporto di questo magistrato, 
il Segretario di Stato Ministro Lungutcncnte cenerate passerà i suoi ufllcii 
al Secretarlo di Stato Ministro di grazia e giustizia per provocarsele so- 
vrane risoluzioni. — 5. In forza dell'ultimo Concordato colla Santa Sede è 
rimasta abolita la legge proibitiva del sacerdozio per gli unigeniti: e perciò 
non vi ba luogo a dimando di dispensa per tale oggetto.— li. Finalmente sul- 
la domanda dì commutazione di volontà si sentirà I' avviso del procuratore 
regio presso il tribunale civile della valle, e dove occorra qualche caso ri- 
levante, potrà anche sentirsi l' avviso della Commissione consultivo. — In 
seguito dei rapporti corrispondenti delta Coni missione o del procuralo!- re- 
gio, saranno provocate le sovrane disposizioni dal Segretario di Stato Miai 
sito dì grazia e giustizia. — 11 Ministro di Stato inoltre nel suo mentovato 
officio li a tenuto parola delle dimaude dì dispensa che potranno verificarsi 
sugli orticoli 136 e 171 delle leggi civili, vale a dire per abbreviarsi il ter- 
mine di dieci mesi, infra il quale non e permesso alle vedove di passare a 
seconde nozze i e per supplire alla mancanza del consenso del Consiglio di 
famiglia no' mnlrimonii de' Bgli minori, che mancano di ascendenti. S. M. 
ha detln: perciò che riguardo la dispensa all' articolo 156, che si stia al 
prescritto delle leggiiccfic per ciò che riguardo la dispensa all'articolo 171, 
che se ne dia conto, quando si produrranno le dimando per impartirsi le 
corri sponde il li sovrane determinazioni. 

—19 Luglio 1820 r.— Ordina di non essere pili necessario die le diniande 
per dispensa all'art. 1(10 delle leggi civili sicno uccompagnatcdalla dispenta 
canonica, e che le parti potranno provvedersi di questa, dopoché sol rap- 
porto del procurator regio sarà accordata la dispenso civile, la quale uou 
potrà avere effetto, se non si otterrà in seguito la dispensa canonica, e 
non sarà la medesima esecutoria nel regno nelle forme regolare. 

— 2G Gennaio I82i.r. — Ordina che si dia per questa sola volle corso alla 
dispensa in primo grado di Brunita data dal Vescovo di Mileto per facoltà 
accordatagli da l'io VII, ingiungendosi al Prelato , che quante volte d' ora 
Innanzi gli occorrerà di far uso della facoltà anzidetta, debba contempora- 
neamente darne avviso alla M.S.per meizo del Ministro degli Affari eccle- 
siastici per l'uso conveniente, oggetto delle sovrane risoluzioni circa le di - 
spense agli impedimenti nascenti dalle leggi citili. 

— 13 Agosto 18i2.tslr.— Kiticne applicabile il divieto dell'art-ICO n* 3 al 
solo caso di parentela di terzo grado civile per consanguineità, cioè Ira zi» 
e nipote Oglio di fratello o di sorella. 

Art. 165. - 28 Novembre 1817. d.- e 17 gennaio 1825. d.- ecc., s. e- 96 I. 

— 1 Ottobre 1818. ord di marina - art. 111. Gl'impiegati del corpo tele- 
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grafico, assimilali ad nfliziale, «imi jiolruiiuo cuulrarre matrimonio senza il 
nostro permessi! , gì" impiagati poi delle classi inferiori dorranno farne la 
domanda al ofìrellor generale per meno dei rispettivi superiori immediati. 

— 23 Giugno 18f!>.r.— S. M. ha deciso che gì' impiegati nelle officine di- 
pendenti da! supremo comando di guerra non possono contrarre matrimo- 
nio senza la sua real licenza. Queste officine sono il comando generale dj 
Sicilia; le tre ispezioni della ranleria di linea,- la ispezione generato della 
cavalleria di linci; il comando generale delle nove divisioni militari; il go- 
verno di Napoli; il governo di Gaeta; la direzione generale dì artiglieria; la 
giunta di rimonta ; l'intendenza generale dell' esercito ; la commessionc da 
vestiario; la commessionc di ruseriunggio ; la direzione del genio ; I'uBeìo 
topografico; il consiglio di sanità militare ; gì' impiegati presso il deposito 
generale di gucrra;gli ufiziali di sauità degli ospedali; i commessi dell'am- 
ministrai ione degli ospedali; gl' impiegali presso l' amministrazione dello 

— 9 Giugno IB2t.m.— Dichiara poter passare a nozze tnlli i soldati sban- 
dali nell'ultima campagna , ancorché taluni di essi non fossero giunti al 
termine del loro impegno, considerandoli totti indistintamente licenziati 
dal servizio. 

— 30 Giugno 1821. in. — Dichiara non doversi tener conio dei refrattari! 
delle passale leve, che perciò possono contrarre liberamente matrimonio, 

— 15 Agosto 182) .ni, — Dichiara essersi fatto divieto di accordarsi per- 
messi di matrimonio pei soli disertori di epnca posteriore al21 Marzo 1821. 

Arl.tftl.— 7 Aprile I829.A.S.— S- Nel regno delle Due Sicilie i figliuoli e 
le figliuole del Re, i suoi nipoti c pronipoti dell' uno o dell' altro sesso di- 
scendenti da maschio, e finalmente le sorcllc.gli zii e le zie del He, avranno 
bisogno del precedente sovrano beneplacito per contrarre matrimonio, qua- 
lunque fesse la loro età. Il difetto del sovrano beneplacito renderà il matri- 
monio non produttivo di effetti politici e civili. — 2. Le persone designate 
nell'articolo precedente, se maschi in qualunque età, so femmine, finché 
non saranno maritate, avranno pure bisogno del sovrano beneplacito allor- 
ché vorranno: — I. Ipotecare, donare o alienare gl' immobili non acquistati 
colla propria industria;— 2. prendere denari o generi a mutuo, anche sotto 
l' aspetto di boni, di cambiali o di altri contralti qnalsivi^liano inducesti 
obbligazione reale o personale.- —5. risonatore capitali non acquistati colla 
propiia industria e farne quietanza. — Il difetto del sovrano beneplacito 
renderà l'alio ipso j'iire nullo. 

— lì Febbraio 1835. m. Non è necessario permesso superiore pei matri- 
moni dc K li ai tiglieli liltorali. 

— 19 Marzo 1631. d. — art. 21 e 22, vieta ai requisiti di leva di contrarre 

— 12 Marzo 1836. A. S. — I. Ni uno de' componenti la nostra Real fami- 
glia, qualunque sia il grado potrà uscire dal terrilurio del regno sema 
che ne abbia ottenuto da Noi il permesso in iscritto.— Le toro rendile, as- 
segnnincnti, pensioni , commende ecc. saranno sequestrato in ogni caso di 
contravvenzione. E saranno i loro beni, assegnamenti, pensioni, commen- 
de ec. devolute alla Corona, se essi rimangono all'estero oltre il termine di 
mesi sei — 2. Non saranno considerati legittimi c-capaci di produrre effetti 
politici e civili t matrimonii dei componenti della Real Famiglia, che non 
sieno preceduti da un nostro beneplacito da accordarsi loro in forma di de- 
creto.— Oltracciò tali matrimonii porteranno di dritto la decadenza delle 
Persone Reali da'bcni, assegnamenti, pensioni, commende ec, che essi ten- 
gono dalla real Casa e dalla Corona cui rimangono devoUili. — 3. Chiunque 
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di essi si renderà colpevole di alla infrazione ai doveri chclolcgfl.no alla 
nostra Rcal Persona, come Sovrano o come capo della nostra Famiglia, ol- 
tre alla misura che ci risorbiamo di determinare, perderà i beni, assegna - 
menti, pensioni, commende ceche gli stano pervenuti dalla Casa It. c dalla 
Corona, congiuntamente ai titoli annessi a tali beni. 

— 27 Giugno 1837. r,— Per lo quale fu ordinato the i soprannumeri del 
corpo utnmiuislra tivo della rcal Marina, assimilati al grada di aiutante.han 
bisogno del permesso dell' Intendente generale per contrarre matrimonio, 
c non perdere il diritto agli ascensi. 

— 7 Mario 1838. istr. — Esclude pei figli adottivi il bisogno del concorso 
del doppio consenso dell'ascendente ; cdell'adottanto ; nella esistenza degli 
ascendenti questi prepondera uno. L' adottante può fare opposizione. 

— 25 Marzo 183'J. isti - — Avverte die la impossibilità preveduta negli 
art. tei c Hi. e. deve essere sempre legalmente provata per darsi luogo alle 
eccezioni dei citati art 

— ì Dicembre IS.U. R«j. per la Tiserva, art. 10.— Permetto agli individui 
della riserva di contrarre matrimonio. 

— 20 Agosto 1SW.r. — Dichiara che la madre rimaritata e privata della 
tutela conserva sempre il dritto di consentire al matrimonio dei figli minori 
delle sue prime nozze, o di dar loro il consiglio, previi gli sili rispettosi 
qualora siano di eia maggiore di quella segnata nell'ari, 163 delle Le* lalvo 
ai termini di legge, il regolare le convenzioni matrimoniali a chi dì dritto 
appartenga l'amministrazione dei beili. 

— 51 Ottobre 1840. m.— Alie guardie d'onore in generale non è vietato di 
contrarre matrimonio; ma quegli individui requisiti di leva, ■ quali abbia- 
no ottenuto di servire nel corpo delle guardie di onore ban bisogno del 
permesso dell' Ispettore coniandanle superiore dell' arma. 

— 13 Febbraio co Maggio I81l.m.— llan bisogno del permesso dell'Ispet- 
tore, per contrarre matrimonio, gl'individui del corpo de' cannonieri ma- 
rinari, non esclusi quelli di nuova leva : non che i marinari .di nuova leva. 
. — «Marzo 18il. istr- — Non è necessario it documento che pruovi il dis- 
senso della madre, quando vi concorre ileonsenso del padre, o dell' avo pa- 
terno che e preponderante. 

-1!) Maggio 18ll.it.- (s. C. 153.) 

— 22 Giugno 1812. r.— inchiedo il permesso dei superiori pei matrimoni 
delle guardie doganali. 

— 5 Agosto (842.m. — Oli invalidi i quali dimorino in famiglia o stilino 
al corpo hanno bisogno del permesso dei superiori per cnnlrarre malri- 

— tll Aprile 18i3.tjfr, — Ritiene poter contrarre matrimonio gì' individui 

— 2 Agosto ISlj.m.— I soldati ed i sotto nmziali che godono pensione di 
ritiro nanno bisogno del permesso dell' Intendente della provincia ove do- 

— Il) Febbraio 1841. m. — Dichiara la necessità del consenso o del consi- 
glio pel matrimonio anche pei vedovi, secondo clic si filo minori o maggiori. 

— 3 Settembre 1811. ni. — Dichiara la necessità del permesso dell' Ispet- 
tore pei soprannumeri dell' Intendenza dell' esercito per contrarre matri- 
monio e la perdita del drillo agli ascensi. 

— tu Febbraio IBM. istr.— Giìuùìziali al ritiro han bisogno per contrar- 
re matrimonio del permesso sovrano, che si concede con la esclusione dal 
monte vedovile. 

— 5 e la Marzo ISló.islr.— I soli ascendenti condannati all'ergastolo sono 
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costi lui li nella imprimi ila legale di prestare H cmuongo f regalare lo 

con veli/imi i ,,rr matrimonio del loro dipendente, giusta l'art- liìl- 

Art. lai.— (i Maggio ISiO.r— S M. volendo pi nvrodciH ;ilt:i rcgularc esecu- 
zione dello art. 163 r., si e degnata disporre.— I.Che tutte le dimande diret- 
te, ad ottenere dispensa al eonsen.i> 'li mi ascendente al matrimoniò di un 
Gglio minore pei motivi espressi ncll' enunciato articolo 165 «luna rimesse 
al rpj»in Procuratore de] tribunale, civile della valle , nella quale è domici- 
liate l'ascendente elio nega fi cnnscii-so al matrimonio di suo QgliO ouipnte^- 
2. che questo magistrato ed il Presidenti' dello stesso li-ilinnale esaminino fi- 
si ragiudiziarinmcule le parli, ricevendo dalle medesime In Iscrìtto, qualora 
foglia a Tarlo, le rispetti™ domande e diporta,* riconlgano lolle le deduzio- 
ni, e tulli i documenti, eh i quali te medesime sono fondale^— 5. che verrà 
in seguilo disteso un esatto proeesso verbale dello cose rispcltii amento o- 
s posto dalle parti, e dei do cu meni! o carte che saranno stalo presentale;— 
4. olio questo prorrsto verbale sai-ii lrns:ne<so orici tintinnile al Segretario 
di Sialo Luogotenente funerale corredalo delle osservazioni de' magistrati 
suddetti e dello dimando o earte poc'anzi enunciata non che di lolle le altre 
dilucidazioni, che avranno potuto raccoglierli inlP agnello; — In vista di 
tulio ciò la M. S. imprenderà le sue sovrane determinazioni sul rapporto 
l'Ile l'E-T. sarà per rassegnare. 

— Li Febbraio 1827. r.— A togliere da ona parie qualunque dubbio sulla 
libera elezione dello slato, e ad impedire dall' altra qualunque forma con- 
tenziosa in on affare che noi comporta, S.M. ordina dover la donzella pas- 
sare in olirò decente monislero di egual condizione di quello da lei scello, 
e dimorarvi pel corso dì un anno, spirato il quale so continuerà nella indi- 
unzione di professare vita religiosa, debba cominciare il noviziato nel mo- 
nislero di sua scello, por emettervi in seguiti nello [inno cani mi clic i Vnti 
corrispondenti, obbligandoci il padre ad apprestar Intle le spese per detto 
csperimenlo.ed a cu- li In irle la dole nu.inslica, :-n p j> I ■ ■ H'1 > ■ allora S.M. al di- 
fetto del consenso pn tenia, 

— 2,'i Gennaio 1812. d. — 1. Per la validità delle convenzioni nuziali, nel 
caso enunciato nello art. 163 delle leggi civili, lo sposo in età minute nel 
conti-allodi matrimonili verrà assistito da un curatore ai ttoc.da destinarsi 
dal tribunale ri. ilo del domicilio del minore, ed il contrailo che si stipuli 
all'uopo dovrà ohm! udirsi ihl tribuna 1'' medesimo. 

Art. Itili. — 7 Febbraio 1814. r. — Dichiara che agli ascendenti, dei quali 
I' art. UIC prescrive ai fieli di famiglia "lire l oto definita dall' art. 165 c- di 
chiedere pel loro matrimonio il cornicilo, debbano pur farsi, e ripetersi 
se occorra, nelle forme comuni, eli alli rispettosi, ancorché stiano sotto 
(■indizio d'interdizione o siano sottoposti od amministratore provvisorio o 
sullo consulente, ai termini degli articoli 120 a <~ delle leggi stcsic; escluso 
soltanto ii caso clic la interdi/ione sia per sentenza pronunziata. 

Art. U>8.— ò Agosto 1852d.— |, le funzioni delegate ai notai dell' art.lfiS 
delle lesgi civili por gli olii rispettosi agli ascendenti, poi ranno essere di- 
simpegnate nell'isola di Ponza dal cancelliere della giustizia dì circondario 
ivi residente. — 2. La disposinone contenuta nel!' articolo precedente avrà 
luugu. Finché non sia stabilito un notalo nella enunciata isola di Ponza. 

Art. ITU. — 7 Febbraio IS2i. ni. — Mette a rum ile procuratori del Re la 
esecuzione delle sentenze portanti condanna alla pena del carcere contro 
-li ulliziali dello stalo civile. 

Art. 17-1. — 21 Giugno IS2I). m. — Permette impetrarsi la dispensa per 
supplire alla mancanza del consiglio di laniiglia nel matrimonio dei mino- 
ri. | i. c. I6S). 
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Art. 178.- 22 Agosto I82l.rt.~ t.La facoltà di dispensare per giuste cause 
al tempo richiesto dall'art. 68 delle leggi civili per li noliflenziuue, sarà e- 
sercilata cella Sicilia dal Luogotenen te Genera le residente in Palermo. 

Art. 179.— 20 Aprile 1811. ijtr. — In caso di matrimonio per imminente 
pericola di vita di uno degli sposi, gli ufìziali dello stato civile. Del vice* ere 
la solenne promessa civile, debbono richiedere alle parti i documenti pre- 
scritti dalle leggi civili, ed il consenso o gli atti rispettosi degli ascendenti. 

Art. 180. — 13 Febbraio ISSO. m. — Ritiene non esiere fatale il termine 
di tremcii rissato nell'art. 180 leggi elT. per la trascriziono,su'registri dello 
«tato civile in regno, del documento di matrimonio celebrato all'estero, e 
si dichiara: I." die per tale trascrizione nun occorre apposita sentenza del 
tribunale 2.°uhe la trascrizione del documento debbe Tarsi con apposito pro- 
cesso verbale 5." clic il documento contestante il matrimonio celebralo deve 
soltanto essere a m u lesso in regno dal P. del Be presso il tribunale civile o 
dn questo, in caso di rifiuto del primo; 4.° che rimangono sempre salvi i di- 
ritti degl' interessali circa la validilà del matrimonio. 

— 3 Maggio t857.isir. — Ter la trascrizione giusta l'articolo 180 e. ne' re- 
gistri dello stata civile in regno, dei matrimoni celebrati all'estero, il pro- 
cesso verbale correlativo deve [arsi dall'utlziale dello stato civile con lo in- 
tervento di due testimoni, a dimanda delle parti; i documenti scritti in lìn- 
gua straniera debbono essere tradotti ne' modi lesali, eccetto se fossero iu 
lingua Ialina, perlaquale non occorre di volgerli in italiano. 

— 17 Novembre 1839. r.— Sul dubbio, se per un matrimonio contratto nei 
1813 in Costantinopoli Tosse applicabile la regola scritta nell'art. 180 per 
la efficacia de'matrimunii celebrati all'estero, la U.S. si è degnata ordinare 
che nel soggetto caso, quanto costi la celebrazione del matrimonio eccle- 
siastico, valga il correlativo documento ancora per Io adempimento delle 
regole degli atti dello stato civile. 

— 24 Febbr. 1843. r. - Veduto l' art. 180 delle leggi citili così concepito ■ 
» Fra i Ire mesi dal rilornodi un nazionale nel regno l'atto della celebra- 
• zione del matrimonio contralto in paese straniero sarà trascritto sul re- 
i gistro pubblico dei matrimoni del lungo del suo domicilio, i I. La lezione 
del soprascritto art, 180 c. rimane riformato nel modo seguente. 180. Fra i 
Ire mesi dal ritorno di un nazionale nel regno , I' alto di celebrazione del 
matrimonio Contratto in paese straniero giusta gli art. 49, SO, e 67 sarà tra* 
scritto sul registro pubblico dei matrimoni del luogo c del suo domicilio — 
Quelita trascrizione però potrà praticarsi dall' ufficiale dello stato civile e 
produrrà gli effetti civili solo quando pria del matrimonio celebrato in pae- 
se straniero siasi adempiuto alla pubblicazione net regno prescritlo negli 
art. (iS e 170 c sicnsi altresì osservate le prescrivimi con tenute nel capito- 
lo precedente. In caso di contravvenzione da parte degli uftiziali dello 
sialo civile saranno ad essi applicabili le disposizioni penali degli art. 170 
e 111 secondo i casi in essi contemplali — 2. La lezione riformata dell' art. 
180 t. giusta il prec, art. di questa I. sarà riportala nelle successive edizio- 
ni della prima parte del Codice per lo Regnodelle due Sicilie con la corre- 
lativa avvertenza di questui, che ne dispone la riforma. 

Art. 181. s.— lOGcunaio 1827. d.— t-Le opposizioni alla solenne promessa 
di matrimonio potranno dedursi nel termino di giorni quindici destinalo 
dall'art. 68 delle leggi civili per l'affissione della noti Reazione, e nel termine 
di tre giorni successivi alla notificazione islcssa richiesti dall' art, 77 delle 
medesime leggi civili per potersi devenire alla celebrazione della solenne 
promessa.— 2. Se nel quarto giorno dopo il termine dell' alfissione della no- 
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tificazione, Io parli non adempiano alla solenne promcso innanzi all' uCl- 
ziale dell» stato civile, potranno solamente dopo il periodo di tempo indi- 
cato nello articolo precedente dedursi cieli interessi* privo to quelle oppo- 
sizioni, i molisi dello quali sìcno posteriori ol periodo anzidetto, Sarà per- 
ciò unito all'atto di opposizione uu-docuuientogiusiifkalivo del motivo so- 
pra sveni eu te. 

— 7 Aprile IS2X.il.— I-Nc' giudizii di opposizioneal matrimonio le deci- 
sioni dello G. C. civili . che avranno rigettalo le opposizioni non saranno 
esecutorie se non dopo scarso il termine per produrre il ricorso per annul- 
lamento alla Corto sop.di giustizia, o dopo che il ricorso prodotto sarà stato 
dalla Corte suprema rigettato. — 2. Il termino di Ire mesi stabilito lieti' ar- 
tic. B82 delle leggi di procedura civile per la produzione del ricorso per lo 
annui lamento sarà iin'giudi/.ii an/.iilctl i ili siili trenta giorni decorrenti dal 
di della intima/ione della decisione allo parte in perdona o al domicilio.— 
.1.11 ricorso intimato nel termine stabilito dall' articolo procedente, ne'tre 
giorni successivi alla intimazione, ed a cura della parte ricorrente, dovrà 
essere vistato dal cancelliere del giudicato di circuii. brio, uve tate intima- 
zione è eseguita, e notato su di un registro particoloreda tenersi all'uopo 
dal cancelliere stcsso.e ciò a pena di decadrò /.a Scorsi i termini staliiliti 
nei due precedenti articoli, potrà eseguirsi la decisione della (iran Corte ci- 
vile in visto di mi certificalo negativi» del Cancelliere del (indicato del Cir- 
condario visto dal giudice rispettivo — 5.11 termine per depositare il rieor- 
so.di unita alla spedizione o copia della decisione dovrà essere digiorni ven- 
ti, quando la intimazione sia seguita in un comune compreso odi' ambila 
giurisdizionale della Cran Corte civile ai Napoli «di l'alci ino. e di venticin- 
que giorni se il comune ove e eseguila la noti (Ica?, ione sia compreso nell'am- 
bito giurisdizionale delie (Iran Corte civili. — 6,lìlasso il termine stabilito 
nel precedente articolo, la decisione impugnata potrà eseguirsi in vista di 
un certificato negativo del cancelliere della Corte suprema vidimato dal 
presidente della Corte stessa. 

— 14 Mario. 1851.(1.— 1 .Ne' giudizi! di opposi/ione a matrimonio, le scn- 

— 2.11 termine di tra mesi stabilito nell'art.507 delle leggi di procedura ne' 
giudizii civili per appellarcsarà nei giudizi i anzidetti di soli trenta giorni, 
decorrenti dal di della intimazione della sentenza alla parlo in persona o 
nel domicilio. Elaaso questo termine polrà eseguirsi la sentenza, secondo lo 
uornie stabilite nell'articolo li.iS delle dette leggi di procedura civile. 

— 6 Marzo ISiS.d. - i. Le opposizioni al matrimonio formate giusta gli 
articoli 69 e 185 delie leggi civili dovranno oncora contenere costituzione di 
patrocinatore da parte dell'opponente, e citazione acomparire nel tribuna- 
le civile Ira il termine di un mese; salvo gli aumenti per la distanza per la 
discussione delle opposizioni: il tulio a pena di nullità.— 2. La parto oppor 
nente dovrà fra dieci giorni successivi alla decadenza del termine della cita- 
zione portare la causa alla udienza del tribunale per far pronunziare sulle 
opposizioni, ai termini dell'art. 187 delle leggi civili. Ove ciò non faccia, la 
opposizione regolarmente proposta si avrà come abbandonata; ed insista 
del certilicatonegativodelcaDcellicredeltriboiialeeivilesi potrà procederò 
oltre per la solenne promessa. -5.Le disposizioni degli articoli precedenti, 
iiou ebe gli art. 09 e 185 delle leggi civili circa la forma, la do li lì caz ione e 
la discussione delle opposuìoni sono applicati ancora a' gravami avverso 
sentenze o decisioni die lui mio rigettalo le opposizioni stesse. Il termine 
però a comparire sai a in gran Corte civile di giorni trenlD,sd allretlauli iu 
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Corte Suprema. — 4. 1/ appello mi il ricorso per annullamento, ancorché 
turili vamp n te proposto, sospende la esecuzione della sentenza ti decisione, 
fioeliè il ministralo competente abbia decisi! il eravamo stesso. — S. Il ter- 
mine utile ii proporre le opposizioni al matrimonio sarà sempre quello sta- 
bilito Dell'art.!, del rt.del Ut guunaio 1827, anche nel caso «he la oppnsizio- 
ne si proponga da estendente, cui siasi notìficato prima o dopo di quel ter- 
ni ine l'atto rispettoso. 
Art. «fl.-Vedl*. e. 67. 

Art. 191.— 19 Mano islli.r.— Il tribunale laico è il solo competente per 
giudicare dell a/ione ili nullità del matrimonio contralto innanzi l'uffiziale 
dello stalo civile sotto l'impero del codice civile. 

Art. 105. e S.-15 marzo 1825. m, ~ Ordina che i genitori sono in obbligo 
di alimentare i figli «he si trovano in carcere privi di mezzi di sussistenza. 

— 23 Aprilo lK2).m, — I n>li han dritto agli alimenti netta sola casa pa- 
terna, e non possono chiederli fuori della medesima, quando i scultori offro- 
no di mantenerli con essi,purchò giuste causo non rendessero necessaria ed 

— ti Agosto 1825. r. — Approva il parere della consultai che il Celio ira- 
prigiouotoi o conviva o non conviva col padre, sia emancipato o pur no, 
qualora non riunisca particolari mezzi di sussistenza, abbia sempre diritta 
alla somministrazione del pane nel caso ebe il padre non paghi un contri- 
buto fondiario maggiore dei ducali dodici. 

— 17 Seltcìnbre 1829. d. — 1- 1 casi giudicati dai tribunali competenti per 
alimenti dovuti dagli ascendenti ai discendenti , e viceversa, come da un 
coniuge all'altro, sono eccettuati dal divieto prescritto col d. de' U di feb- 

dei giudicati de' tribunali in quanto all'esercizio delle ritenute: sa Ivo agl'in- 
teressati di far valere ir loro ragioni comedi dritto presso i tribunali uicdc- 
eimi. — L'eccezione di cui è parola nell'articolo precedente c applicabile 
non solamente alle ritenute a carico de' soldi, ma alle altro somme ancora 
enunciate ne' numeri 2, 3, 4, 3, ed 8 dell' art. I del detto r. d., restando 
però dichiarato che le ritenute medesime non potranno eccedere il quinto 
del soldo, e delle altre somme su cui vanno imputate. — 5. Tutto «io che 
non entra nel disposto del presente d. si rimane nel suo pieno vi gore, giusta 
il tenore del d. de' 9 di febbraio 1821 e delle sovrane .decisioni in dilucida- 

— 50 Novembre 1828. d. - 1. È obbligato un padre di famiglia detenuto 
in carcere a prestare gli alimenti al figlio dei pari detenuto, qualora perce- 
pisca una pensione di ritiro maggioro di ducati trenta al mese.— 2. Qualo- 
ra il padre goda una pensiona di ritiro minore di ducati trenta il mese, il 
figlio parimente detenutosi dee riguardare come povero. 

Art. 2U0. — 1" Ottobre 1836 — Veduto l'art. 200 e. oosi concepito. — 
« Se la persona ebe dee somministrare gli alimenti giustifica di non poter 
» pagare la pensione alimentaria, il tribunale con cognizione di causa potrà 
i ordinare che la detta persona riceva nella propria caga, nutrisca, e raan- 
» tenga quello al quale esso deve gli alimenti — 2. Alla disposizione conte- 
nuta nell' art, 2U0 e. di sopra trascritto rimane aurrugata la seguente. — 
Gii alimenti dei dipendenti agli ascendenti , o da nn collaterale all'altro 
saranno dovuti in pensione. So però la persona die vi e tenuta giustifichi 
di non poter pagare la pensione , il tribunale con cognizione dì causa potrà 
ordinare che la medesima riceva nella propria abitazione, nutrisca e man- 
tenga quello al quale sono dovati gli alimenti. — ] dipendenti riceveranno 
gli alimenti intasa dei loro ascendenti, se pure a costoro non piaccia soni- 
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miai girarli in pernione. Potranno riceverli nun pensi il quando per gravi 

molili rosi venga ordinato dui tribunale- 

Art. 901. s. - ti Marza tu2H. r. - Ha S. M. risoluto per mar.sima , ci 
marito di una donna tilolata possa far uso persona Imbuti; del titoli- J 
gode la di lui moglie, durante perii la costanza del matrimonio odi 
stalo di vedmità, salvo i cambiamenti clic S. M. giudicherà di fare n 
nuora legge della nobiltà. 

- 21 Aprile 1828. r.- Ila S. M. dichiarato che i mariti delle donno titola- 
le, i cui genitori sir.no tuttora vìventi, non possano negli atti pubblici de- 

Art. 25-1 e 213.— 13 Novembre 1833. r.- Sulla supplica dei coniugi G. P. 

inavvertenza non riconosciuto a tempo utile; S.M. dichiara, die nella spe- 
cie non siavi lungo a provvedimento per crii zi a so v rima, potendo le parti 
udire i tribunali ordinarli pei' la d idi inni? ione desìi cltviti del matrimonio 
seguilo iu rapporti! ai G^li nati prima ite! medesimo. 

— *t Agosto 1853. r. — llcscrivo ohe la parto rionrrrnte deliba far uso in- 
nanzi alle autorità eimiiietruli 'lei ine/zi ordinarli olir le apresta la logge 



: di mera grazia, quando i mezjti 
ti. 

— t. L'art. 23 1 e. sarà corretto nel modo se. 
inule il matrimonio lia per padre il mirilo— 
i impugnare ili essergli polire, se pruvorit, che 
i trercnto giorni compiuti prima della nascita 
usa di allontanamento, sia per citello di qnah 



grazia iu favor di un soo figlio a nome Fiuncesnj proiTcatn nel 1811 con 
31. F. P. vedova di sim fi'abllo primari; previe le cm rispuiidcnli dispense 
si fossero uniti in malrimonio.S.M. consideralo che le paiole è nata da unio- 
ne incestuosa, e La dispensa all'impedimento civile posteriormente otleuula 
non altera la disiio-i/iomi *1 <j l L i-l .l>:ìm. r.s. ha risiili, lo, che non vi sia luogo 
ad arenr-dare la implorala ligi turnazione di grazia. 

-27 Ottobre 18ó9.r.~JIo rassegnalo a 8. M. il parere della maggioranza 
della consulta generali; e quello dui consultori dissi'ii/ieati intorno alla le- 
Kitlimazìoncdi figli nati ila persone ligate da vincoli ili parentela o affinila, 
le quali si fossero poi congiunte in matrimonio per alletto di regolare di- 
spensa. E la ni. S- fatto pieno esame della materia, e delle osservo/ioni su 
di essa esposte dalla Consulta si ò degnata ordinare di starsi formo nello 
«restrizioni della legge. 

- 20 Agosto i840,r.-r E. e 3I.Br. nati sotto le antiche leggi da donna non 
coniugata e da uomo coniugato tran dùcilo In legilli inazione dì mera gra- 
fia come figliuoli di G. Br. Avevano essi ottenuto un giudicalo dalle notti 
di Sicilia, clic li dichiarava figliuoli Datura ti, e li ammetteva a succccdere a 
due terzi dei beni del padre loro. La Consulta altresì aveva dato parere 
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affermati™ per la legil Umazione, comunque con di sere pan za ili voti. — Or 
i! slato osservatogli e il dritto canonico( il quale ba regolato Ira noi i matri- 
munii eia legittimità dei figli 1, tu leggi romane, l'antica nostra ragion ci- 
vile, le nuove leggi sono conformi a vietare il riconoscimento, la legittima- 
alone, la successione ni figli nati fuori mairi mania da uomo,o da donna con- 
iuga li, e obese un giudicato erroneo tale a rimanere fermo tra le parti come 
una transazione civile, secondo il linguaggio della legge, non può mai tal 
giudicalo dare occasione a domanda dì restituzione di natati; che la legltti- 
maziooc di grazia dipende unicamente dalle eminenti prerogative della so- 
»ranitù.e deve essere riguardala eoi principii indeclinabili dell'ordine pub- 
blico.— Queste cose rassegnate a! Ee (S.H.) S.M- li a dichiarato non trovar 
luogo alla domanda. 

— 5 Aprile 1841. r. - Ordina die nei dif.concut si dispensa all' impedi- 
mento civile per matrimonio, giusta l'art. 161. delle leggi cis. si opponga 
la dichiarazione, che « rimangono salve in generale le leggi e la polizia del 
» regno, e quelle leggi specialmente che riguardano la legittimità o la le- 
i gitlimaziouc della prole, 

— 22 Giugno 1843. r. - [ s.e.67l ). 

Art- 257.- 15 Marzo 1828. r. — Manifesta che con d. dei S maggio 1827 6 
stata concessa a 1). Angelo Morrò la naturalizzar ione in questi reali domi- 
ni!, che la domanda da lui al rcal Trono umiliata per la legittimazione del 
tigli suppone virtualmente da parte sua il riconoscimento dei medesimi; 
che nelle concessioni di legittimazioni di mera grazia è espressamente ri- 
serbato il diritto che alle parti interessate potesse mai competere impu- 
gnare il riconoscimento che alle medesime ha servito di base; e che perciò 
la Consulla dei reali dominii al di qua del Faro allo slato debba emettere il 
suo avviso sulla leni turnazione anzidetta. 

— 15 Marzo I853.r. — Ordina scrivere al Min. degli Aff. Ecc. perchè insi- 
nui ai parrocbi, che in occasione, degli atti per la celebrazione del matri- 
monio, avvertissero gli sposi, qualora le circostanze sembrino loro di per- 
metterle, ebe avendo figli già da essi procreati per far godere a costoro la 
legittimazione pel susseguente matrimonio, debbano prima del medesimo 
riconoscerli, sia con alto innanzi l' ufiziale dello stalo ci? ile, sia con altro 
alto autentico. 

Art.278 I.- 2 Dicembre i825.m.- Prescrive che i tribunali non debbano 
ammettere atti di notorietà a provare la buona vita e fama di coloro che vo- 
gliono adottare qualche individuo. K permeglio adempiersi il voto della leg- 
ge debbano i Procuratori del Re do ni and are ri servata mente Icnotizieoppor- 
lune sulla buona morale degli adottanti aquell'autorità,o a quelle persone 
le quali nel la loro prudenza o nella sfera delle loro conoscente laicali ripute- 
ranno poter meglio corrispanderealle loro inchieste, E poiché la legge nelle 
ricerche di queste notiiie ha escluso le Torme giudiziarie e tulio deve dipen- 
dere dalla convinzione intima dei giudici, e nello spirito e nella espressione 
letterale dell' art. 27!!. e, che ciascuno di essi procuri a se schiarimenti su j 
costumi e sulla probità dell'adottante. 

— 9 Settembre 1824}.™. — Prescrive che spetti al consiglio di famiglia il 
deliberare sull'adozione di uu esposito.Tale consiglio si comporrà di citta- 
dini del comune uve l'infinite si è trovala esposto. 

— 5 Maggio 1823. m. — Le notizie sulla buona morale degli adottanti rac- 
colte dal Proc.de! Re presso il tribunale civile in conformità della ™ dei 3 
dicembre 1823 essendo dirette ad illuminare ,il suo giudizio e regolare la 
sua persuasione, non si debbono comunicare ai proo. gen. o giudici della ti, 
C. civile, poteudo in raso di dubbiezza direttamente prender le corrispon- 
denti dilucidazioni. 
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- 1. Marzo 1858. m — La omologazione ili die traila L'art. 583 c.drbUc 
pronunzia i-si dai (ritornali e dallo G. Corti ciiulempumnca mente al giudiiio 
sull'adozione, gius tri (ili ai-t.27M.s. il.-lli; leggi civili. 

Art. 285. - 4 loglio «8r,a. m, - Stabilisco che la omologazione di 
die tratta l'arlic.285 c. debile pronunziarsi ilni tribunali c dalle Gran 
Corti conlcmpuruneaineute al giudizio su l' adozione giusta gli art. 218 
e >eg. c. 

Art. 230. - I l Fclibraìo l827.r. - ( s. c. IG5 ). 

-25 Ottobre 1857.r.— Bui reclami di D. Gin. 6iaa.Ro»! per la restituzio- 
ne di suo [tulio a nome Carlo che quantunque in olà minore era stalo am- 
messo come novi/in nella casu di lla compagnia di liirsù in Sorrento, dispose 
elle il detto minore portato in Napoli nella casa del Gesù nuovo, ed ivi in 
diverse volte esplorala la sua vocazione da ninninole finisti anclle in pre- 
senza del padre, da farsene, ilei lutto distili in i-appin-in spiegandovi ancora 
i molivi addotti dal padre in appoggio del suo dissenso. 

— li Luglio 1858. ri.— Anche dopo la maggiorila della figlia il padre po- 
trà per giusti unitivi chiedere elicla medesima passi a dimoiare in u lenii 
conservatorio. 11 lento» della dimora sarà determinala dalla prudenza de) 
magistrato. — 2. La maitre sopravvi venie al padre e non rimaritata potrà 
esercitare lo stesso diritto, Occorrerà però lo avviso di due dei più prossimi 
parenti paterni; ed iu loro mancanza di due amici.— 5. Le forme secondo le 
quali dovrà procedersi e le autorità clic dovranno ométtere gli ordini Bor- 
ri spondeo, li, tono quelle Indicate negli art., lui, 305, c 5Q9.C. 

Art.291 e 292. Vedi s, r.SBIls. 

Art. 293. — 27 aprile 1829 e 12 marzo 185», A.S. ( s.c.loS ). 

- 19 Diocmlire 1821, e, 27 marzo 1822. rr. - I tigli di famiglia che vivono 
in casa patema non possono per la responsaliililà a scuso degli art. 295 e 111 
<-.) accettare cariche comunali, nuu eseluse e, nello di decuriuui,seuzu il cuu - 
senso paterno. 

Art. 511. s. —7 Aprile 1828. d. ■ conforme a quello dei 13 agosto 1810) — 
I. Gli esposili ed i minori a mi nessi i lenii ospi/.ii a qitjlu m [ne titolo , o sotto 
qualunque denominazione , ovvero che sieno u carico degli sluiiilimenti di 
beneficenza , qualora non abbinilo tutore rietini' scinto da! la legge, saranno 
sino alla maggiore eia ed rm.m ripa/ione sotto la tutela delle Commissioni 
amministrative degli staliiLimcnti medesimi , le quali designeranno uno dèi 
loro nicmliri per esercitale, evo occorra, le [unzioni di tutore, e gli altri for- 
meranno il Consiglio della tutela. — 2. Quando il minore per una situa/ione. 
' elicgli si offra deblia sortire dallo stabilimento di bcoclircnza.dovo da prin- 
cipio fu ammesso, la Cmiunìssiiiiic aniiiiinislial iva da eoi dipende lo stabili- 
mento può , con un semplice atto amministrativo vistalo dall' Intendente o 
dal Soltinlcndcntc, deferire la tutela alla Commissione Amministratila 
nella cui dipendenza e compreso il luogo della residenza del minore.— 5. Le 
Commissioni amministrative eserciteranno relativamente alla emancipazio- 
ne de' minori, cuu sono sotto la loro tutela , gli stessi dritti attribuiti dallo 
leggi civili ai padri ed alle madri. Lo emancipazione si farà dietro avviso 
dei componenti della Commissione amministrativa , da quello tra essi clic 
trovasi designato per tutore , il quale solo sarà tenuto di comparire a tale 
elicilo innanzi al Giudice del Circondario- — i. Qualunque atto relativo al- 
lo tutela , o alla emancipazione de' minori suddetti e considerato come un 
atto amministrativo, ed è escute da ogni formalità e spesa. 
Ari. 317. — 20 Agosto I84U. r. - ( s. c. 105 ] 

Art. 52!i. — tO Agosto 1811. m. — Gli alti perla convocazione dei consigli 
5 
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d'i famiglia , e per 1' apposizione dei augelli ebe di officio debbon ture i giu- 
dici di circondario, debbono esse re registrali a credilo. 

— 27 Luglio 1825. m. — Le deliberazioni dei tribunali civili pronunziale 
di ufficio per la omologazione dei cornigli di famiglia perla nomina di tu- 
tore debbono essere registrate gratis. — Tanto queste deliberazioni come le 
conclusioni del pubblico ministero debbono esser scritte sopra carta vistata 
per bollo grati!. 

— 15 Giugno 1853. m- — Debbono esser bollate e registrate gratuitamen- 
te te copie delle deliberazioni del consiglio di fnmiglia perla nomina di tu- 
tore, le quali dai giudici di circondario s'inviano ai procuratori del Ite giu- 
sta l'art. 526. r. sì nel caso in cui il consiglio di famiglia sia rioniload istan- 
za di parte che ili nflino.I.r euri Hai i ve senlcuzcdi omologazione del tribu- 
nale ed altri alti per questo medesimo oggetto ad istanza dei procuratori del 
Re debbouo in eguat modo esser bollati e registrati gratuitamente. Se però 
alcuna controversia succeda ad occasione della omologazione anzidetta , gli 
atti ebe per essa occorrono ad istanza dei privati debbono secondo te norme 
generali rimaner soggetti al bollo ed ai registro con pagamento. 

Art. 527. - U- Febbraio 1852. m. — Stabilisce l'invio al P.'dcl Re di una 
copia, non già dell'originale processo verbale del consiglio di famiglia con. 
tenente la nomina del tutore per iuierporsi la omologazione dal tribunale, 
giusta l'art- 526 leggi civili. 

— 9 Aprile 1837. r. — I giudici di circondario per quanto riguarda la IL 
Dea delle loro attribuzioni debbono curare la compiuta osservanza delle 
prescrizioni anzidette, prestandosi senza il menomo ritardo all'adempimen- 
to occorresse dei loro alti per la convocazione dei consigli di famiglia. 

— 28 Uaggio 1855. m. — Pei consigli di famiglia ebe si convocheranno di 
uffizio , e non già sulla istanza privata , non si esigerà il dritto accordalo 
dall'art. 5. n.°5. della tariffa del 51 agosto 1813. 

— 20 Febbraio IMG. r. — { ». e. 82 ). 

Art. 564. — 20 Settembre 1821. d. — t. La disposizione dell'art. 561 del- 
le leggi civili pei reggenti e consiglieri del supremo Consiglio di Cancelle- 
ria è upplicabile ai componenti la Consulta generale del regno. 

— 27 Ottobre 1832. r. — La dispensa o la esclusione dalla tutela può esser 
dimandata o dedotta da quei tra la classe degl'impiegati, dei quali è parola 
negli art. 549, 550, 355, e 564. c. ebe trovansi in esercizio delle loro cari ebe, 
o delle funzioni loro commesse, e non da quelli Ira gli impiegali anzidetti 
ebe usciti di attivila ritenessero le onorificenze soltanto annesse alle cariche 
o funzioni per essi avute. 

Art. 569. — 6 Maggio 1835. m. — Ritiene che essendo la tutela di interes- 
se pubblico possa il procuratur del Re di officio provocare la convocazione 
del consiglio di famiglia per rimozione di tutore- 
Art, 575. e 380. j. — 25 Marzo 1833. d. — I. Le partite inscritte sul gran 
libro del debito consolidato della rendita annua non maggiore di ducati ven- 
ti appartenenti a minore , ad interdetto , o a chi sia provveduto di ammini- 
stratore provvisorio, polranno essere alienate e trasferite dal rispettivo pa- 
dre o tutore, o amministratore provvisorio al prezzo corrente in piazza nel 

go a costoro di renderne conio, rome per lo prodotto degli altri beni mobili 
venduti. —2. Le parlile inscritte dell'annua reudita non maggiore di duca- 
li venli appartenenti a minori emancipati, polranno essere alienate e trasfe- 
rite dallo slesso minore assistitodal padre o dal curatore senza bisogno di 
altra autorizzazione o formalità. - 5. Le partite inscritte dell'annua rendi- 
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la maggiore di ducati venti appari nienti a iniiiure i ■ tn mii ( i ri o non eman- 
cipalo , ad interdetto , <i a chi e provveduto ili ;] mulinici latore provvisorio, 
non potranno wr alienale nò trasferite , se non in legarlo di au ln r i 7.7? z io- 
ne del cumini io di famiglia , omologala ibi tribunale ci' ile . giusta gli arti- 
coli 58i) e 5SI delle leggi civili ; e sempre al prc^o corrente, in piani nel 
giorno dell'alienali dog. — 4. Le disposizioni dei precedenti articoli sono ap- 
plicabili al raso, in cui si vogliano sottoporre a vincolo di immobili/iasione 
in favore dei leni le parlile inscritte nppar lenenti a minore, ad interdetto, 
0 a ehi sia provveduta di amministratore provvisorio. — 5. L'alienazione 0 
la immobili/nazione dello partile inscritte appartenenti ad individun prov- 
veduto di consulente giudiziario non potrà seguire che giusta lo prescrizioni 
dell' art i5fi delle leggi civili. — 6. A cura do' nostri procuratori presso le 
autorità giudiziarie sarà data notizia alla camera consultiva di commercio 
in Napoli di tutti calura ebe giusta ì procedenti articoli siano provveduti 
di amministratore, di tutore, di curatore, o di consulente gindiziario, c ciò 
per la corrcloliva pubblicazione nelle Borse. 

-27 Febbraio ISS6. d. - t. Le parlili: inscritte nel gran libro del donilo 
consolidato dell'annua rendila non maggiora di ducati venti appartenenti 
ai minori sotto I' amoi inibii azione del genitore potranno alienarsi 0 vinco- 
larsi dal solo padre nei termini perii dell' ari. 291 e. — Quelle poi di una 
rendita maggiore di lineati venti annui min pi il raiui" alienarsi 0 vincolarsi 
dai padre, se non serbando k tur mali là pi-est ritte eoi l'art. 292 e. per l'alie- 
nazione ed ipoteca dei boni immobili. 

— 7 Aprilo 1838. r. — Secondo l' art. 6. del dello d. dei 25 marzo (85," i 
procuratori del Ite presso le uiiLirita giuiìi/iurie rli-libniin dare notista alla 
camera consultiva ili cnm mordo di Napoli per la correlai iva pubblicazione, 
nelle Borse, di tutti coloro Steno provveduti di amministratore , di tutore, 
di curatore, 0 di rom-uleiile pinli/.iarm. tir <'■<■-■■<■ minsi dubitalo, so la corri- 
spondenza di uQxio per questo oggetto, tra gli agenti del pubblico ministe- 
ro c le camere consultive dovesse godere la franchigia, ovvero sottometter- 
si a tassa , il Ministro delle Finanze mi partecipa , che S. M. uniforme- 
mente al parere della consulta si e degnata accordare la franchigia dei dril- 
li di posta perla enunciata corrispondenza; purché la medesima si spedisca 
sottn fa-ria, e eoli con trassi 1 ; e, 11 limitalo. 

— I Febbraio 18)5. d. — I. ! capitali appartenenti ai minori, agi" inlcr- 
(leili od altre perso ne sn-igel lo ai Interi , agli ainiuirii-l latori , ai curatori- 
ni consulenti sai-anno pagati col vincolo del reimpiego. — La oincssione di 
questa eondiziune del pagamento non iscìoglicrà il debitore , il quoto sarà 
tenuto pagare 11 uova min le il debito. [ r.lil I. ; .No m linieri" se il pagamento 
dei capitali facciasi a^li eredi del endiiore senza indicarne i nomi , la con- 
diziono del reimp iegn s'intenderà sottintesa perniici Ira gli eredi elio godo- 
no del diritto dei min ori. — 2. I tutori surrogai li gli omminislratori, i cu- 
ratori, i consulenti, rispettivamente saranno responsabili della sicurtà del- 
l'impiego dei cari iloti dello persone contempla tcnell'ai lieolo primo.— (Juan" 
do il consiglio di famìglia proponga clic tali capitali sì EDO invertiti in uso 
diverso dallo impiego, la dolihor azioni' motivata del consiglio di famiglia 
sarà omologala dal tribunale della provincia, udito il pubblico ministero.— 
Per coloro elio sono lotto l'amministrazione idei padre basterà l'approvazio- 
ne del tribunale , udito il pubblico minislero, per la inversione de' capita- 
li. — 5. Gli agenti del pubblico ministero tannilo esame delia ulilità dello 
condizioni dello impiego. 1 tribunali provvederanno sulla requisitoria mo- 
tivala del pubblico ministero come di ragione. — i. Le disposizioni de' pre- 
cedenti articoli saranno applicabili ancora ai capitali delle parlile di reo- 
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dita iscritta sul rtod libro di proprietà dc'minori e degli interdetti, o di ni- 
tri di sopra contemplati , le quali evenga di rimborsarsi od alienarsi. Gli 
agenti di cambio saranno responsabili del capitale, sotto la condizione del 
reimpiego. — 5. 1 capitali costituiti in dote di coi siasi convenuto nel con- 
tratto di nozze che passino in proprietà del marito , saranno soggetti alle 
disposizioni del presente d. concernenti il vincolo del reimpiego , ed i modi 
come provvedere alla sicurtà dell'impiego. Dovrà costare nondimeno di es- 
sersi fatto noto a'detii tori de' capitali la costituzione del capitale in fondo 
dotale. — 6. Allorché la restilnziono de capitali cui è stato provvisto nel 
presente d. , si Taccia ne'giudizi di graduazione o di contributo , i giudici 
delegati per quaste procedure ed i cancellieri avranno l'obbligo di espri- 
mere la condizione del reimpiego . secondo le regole di sopra espresse , co- 
sì nella nota di distribuzione, come nel mandato di pagamento rispettiva- 
mente sotto peno dc'danni ed interessi. — J. Le somme depositate in ban- 
co, o nelle casse pubbliche satto la condizione del reimpiego, non si paghe- 
ranno se non in vista di ordinanza del presidente del tribunale civile della 
provincia ove trovasi la cassa che dee farne il pagamento, udito il pubblico 
ministero. — L'ordinanza sarà scritta in continuazione della deliberazione 
del tribunale. 

Art. 587.— 27 Agosto 1829 d. — 1. Pei corpi morali la rinunzia cosi al dirit- 
to di cui è lite innanzi alle autorità del contenzioso giudiziario o ammini- 
strativo, come a'grovami di ogni specie prodotti per essi, dovrà seguire col- 
le medesime forme, secondo le quali i corpi morali possono stare in giudì- 
zio da attori, sempre ebe la lite versi sopra proprietà o altro oggetto, la a- 
lienazione della quale è vietata senza il concorso di particolari solennità.— 
2. In conseguenza del precedente articolo la rinunzia al dritto di cui È lite , 
a a 'gravami, dovrà risolversi — 1. pei comuni, da'decurionati e dai consigli 
d'Intendenza;— 2. per gli stabilimenti di he a eli ce n a > da' Con sigli degli Ospi- 
lii, e uVCo usigli d'Intendenza; — 3. per le Chiese Capitolari o Collegiate, o 
di ordine religioso , dal consenso del Capitolo preso secondo gli statuti di 
ciascun collegio. L'ordinario rispettivo preudera parte in questo alto , se- 
condo i casi della sua ordinario giurisd Itlone; — 4. per le fondazioni senza 
collegio, dall'assenso del beneficiato, o del Vescovo, o di altro presso il quale 
aia lo giurisdizione spirituale e temporale- Nella esistenza del diritto di pa- 
tronato, occorrerà l'assenso dei patroni. 

Art.405.-Ycdis.e. 580. 

Art- 412.-8 Febbraio 1822. d.- 1. Il citato rcal d.dci 27 di giugno 1817 ri- 
mane abrogato.— 2. Ogni iniziale che sarà inviato ali' ospedale dei malti 
passerà al seguilo del suo corpo o piazza col godimenlo dell' intiero soldo 
semplice : se non sarà in attività, continuerà a percepire il soldo fissatogli 
pria di cadere in demenza.— 3.8a ranno pagali all'ospedale dei matti pei trat- 
tamento del demente ducati 12; 00, se il soldo fusse ol disotto di ducati 40; 
due. 15 se arriverà a due. 40; e due. 18, se sorpasserà i due. 40, qualunque ue 
sia la somma: il rimanente sarà dato alla famiglia ; bene inteso però che il 
dippiù del rilascio sopro i due. 12, nei casi contemplali, dee rimanere a bc- 
neliciodcllo stabilimento , in compenso del meno che rilasciano i militari 
col godimento di soldo o pensione mcnsua li al di sotto di due. 12.— 1. Se do- 
po un anno l'uliziale non guarirà, sarà cassato dai ruoli militari salvo il di- 
ritto di esservi riammesso in caso dì guarigione; e quindi passerà alla pen- 
sione di ritiro nei termini della (.dei 3 di maggio IBIG^-5. La pensione sa- 
rà ripartita tra lo stabili melilo dei matti e la famiglia colle stesse propor- 
zioni Ossute nell'art. 8.°— 0. Essendo l'uliziale pri^o di famiglia , le somme 
che dovrebbero darsi a questa verranno depositate iu banco alla di lui di- 



Diaiiizcd by Google 



Ari. 4i3. 



69 



sposizionc ÌD caso di guarigione.— 7. Sa il soldo del primo anno di demenza, 
o la pensione risultassero in inori di due. 12. c la famiglia fosse poterà, allo- 
ra il mancante sarà supplito dallo stabilimento dei malli .dovendo l'ulhialc 

sempre ricevere il tra Itameli In nobile. Se In liliale non avesse |>li anni di 

1'uQziale in agni caso essere trattato nobilmente.— H.Nei oasi speeiali,e trat- 
tandosi d'individui , che possono richiamare 1 l'alti si ranrdiuarii di nostra 
sovrana beuch'ccii/a, sarà pruvmiulii a um ilia delle circostanze. 

— 2 Mangio 1825. d— I. Ogni impiegalo civile, (liudi'iiario o amministra- 
tivo dei nostri dnminii al ili qua ilei t'aro , die caduto in demenza si man- 
dasse all'ospedale dei malti, pass era al seguilo cui pulimenti! dell' intero 
soldo. Sonun sarà inattivila continuerà a percepire il snido che godeva 
pria di cadere in demenza.- 2. Saranno pagati all'ospedale dei matti pel 
trattamento del demonio due. |2 al mese se il soldo fosse al di sotto di du- 
ca ti. 10: due. lo se il soldo arrivi a due. IO; e due. IH se sorpasserà i due. 40, 
qualunque ne sialu somma. Il resto del soldo sarà daloalla famiglia del de- 
mente.-:). Se dopo un anno l'impiegato non guarirà, sarà cassato dalla 
classe degli impiegali, e passera alla classe dei pensinms li di giustizia jiiii - 
che ne abbia il dritto, ai termini della I. ilei 5 di maggio IMU.-.5. La pen- 
sione sarà riparlila Ira In si a li il i me n In dei ma! ti, c la famiglia colla Stessa 
proporzione lissata nell'ari. 2." 5." èssendo I impiegato privo di famiglia le 
somme elle dnviehheeo darsi a questa \crraiuio depositale in liaiito alle di 
lui disposizioni dopo la guarigione.— lì. Su l' impiegato guarisca dall'infer- 
liiilà, polla domandare di riloriiaru a covrir la tarimi, " altro simile impie- 
go, elle occupava iu'iiu;t della de meli /.a.— Se il aoHn del primo anno di de* 
n le Illa u la pensione risonassero minori di due. 12 il mancante sarà sup- 
plito dallo slahiliineiilo dei malli ; ejacelie a questo soh enmpcnsativo ri- 
guardo si e disposto di rilasciarsi un dippiu allo stabilimento dai saldi di 
duo. 10 in sopra, in conseguenza ogni impiegato clic sarà mandato all'ospe- 
dale dei malli , riceverà il tiallaiueutn nobile.— Se l' impiegato non avesse 




ri tondi , per far pronunziare contro i delinquenti le pene portala negli 
articoli .ITI e 470 del codice penale, il pubblico lUiuisteiu , quando l'Io tor- 
di li one non sarà provocata da'parcnli , farà procedere in ulllcio non so. 
lamento nel caso di lucore , ma benanche in quello d' imbecillità o di de- 
menza, se l'individuo non abbia sposo, sposa, o parenti conosciuti,— 2. Le 
spese di questo procedimento saranno auticipatc dall'amministrazione 
del registro c de'demauii, come le allrc spese di giustizia non urgenti. Ma 
se l' interdetto , i suoi genitori , o il coniuge non saranno solvibili , allora 
verranno soltanto pagale le lasse all'usciere, ed ai Icstimouiiuou parenti o 

— lii Novembre t&a. d.— I. L'azione del ministero pubblico per la inter- 
dizione uc'east di demenza od imbecillità polca anche esci citarsi scmprcehc 
il coniogo o i parenli dell individua niuiia cura prendano della periona o 
dei beni di lui, 
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Art. 419 -20 Giugno 1827. d.- 1. Qualora la persona di cui è stata 6t» 
mandata l'interdizione ti trovi Fuori il territorio della prof inda o valle del 
tribunale civile adito per lo correlativo giudizio, e uou possa al medesimo 
presentarsi, l'interrogatoria prescritto nell'articolo 419 .Itile legai civili se- 
guirà, dietro analoga sentenza del tribunale stesso, innanzi ad un Riunire 
del tribunale civile della provincia o valle della sua attuai dimora. - 2. Il 
presidente del tribunale civile dell'attuai dimora della persona da interdir- 
si, destinerà il giudice che dee procedere a II' interroga tur io. Il nostro pro- 
curatore presso questo tribunale, ai termini della legge, sarà presenteall'in- 
tcrrogatorlo anzidetto . ed il cancelliere del medesimo collegio assisterà il 
giudice incaricato di procedervi.— 5. Se gravi motivi aleno di ostacolo che 
l'interrogalorio abbia luogo a norma dell' art. I nel caso che quivi è preve- 
duto, il tribunale citile adito per lo giudizio d'interdizione dovrà implorare 
da Noi il permesso di spedire per l'adempimento dell' i n le rroga torio fuori 
la provincia o volle di sua residenza un suu giudice , unitamente al nostro 
procuratore ed al cancelliere del tribunale stesso. 

Art. 420- 24 Giugno 1828. d.-l. Finché dura il giudizio d'interdizione , 
gli cffetli legali della destinazione dell'ani minia Ira ture provvisorio sono gli 
stessi che gli effetti legali della dazione del tutore. (Vedi s-c. 380 j.) 

Art. 421.-29 Dicembre 1858. d.-t.l.e prese ri zio ni del l'art. 42! delle leg- 
gi civili, e dell'art. 84 della (. de' 20 di novembre 1819 sul notariato, sulla 
iscrizione nelle tabelle dei notai di coloro che sono interdetti , o ai quali à 
destinato un consulente giudiziario , o un amministratore provvisorio, do- 
vranno eseguirsi per gli uiizii di tutti i notai della provincia. — 2. I nostri 
procuratori cureranno di iifizio l'adempimento degli articoli anzidetti, così 
pei' le affissioni di tali sentenze alle sale di odiai/a, come per la comuuica- 
r.iouc delle medesime alle camere notariali delle rispettive province, o per 
altro abbia a farsi. Avverrà pure di u tìzio da queste camere la comunicazio- 
ne di tali sei) tenne a'nolai che ne dipendono.— 3. Non è vietato alle parti in- 
teressate di provocare l'adempimento di che trattasi nel l'ari, precedente .-• 
A. Ogni disposizione in contrario è rivocato. 
Art. 428 e 430.~Vedi s.c. 580. s. 

Art. 430.— 28 Maggio lS37.r.- Osservato ohe la legge ha definito in quali 
morii ed a chi possano trasmettersi i dritti di onorificenza, e che Ira questi 
modi non vi abbiano i contralti che potessero aver luogo tra le parti sull'ag- 
getto, S. M. ha dichiarato non trovar luogo alla dimanda del Cav. S. per lo 
titolo di Fri», di Mezzoiuso annesso alla terra da lui comprata. 

— 2 Oltobro 1857. r.— Osservato che secondo ipriucipii adottati parecchie 
tolte, i titoli non sudo materia di contratlazione privata, e che dopo l'ubali- 
zinne della feudalità non è ulteriormente permesso di imporsi titoli sopra, 
terre, 8. M. dichiara non trovar luogo alla dimanda. 

— 211 Dicembre IS38. r.— Riprova la massima del Procuratori! Generale 
pressa lu Suprema curie di giustizia in Palermo, che abolita la feudalità e 
le sostituzioni fedecom messa rie ogni possessore di titoli possa disporne , e 
perciò esservi immediati successori necessarii. 

— li Marzo 1 859. r.— Ritiene ebei titoli di nobiltà non possono esser ma- 
teria di contratto 0 di legato, e rientrano negli atti di concessione di S. NI. 
quando coloro clic vi prctendunu non sono i prossimi successori in grado 
degli ultimi iutestatarii legittimi. 

— 'ili Agosto 1839. r.— Ritiene che secondo le nostro leggi , comprare una 
terra sulla guai e era atlaccatu un titolo, non importa comprare il titolo.Lo 
contrattazioni per le terre feudali sono permesse , dappoiché I' abolizione 
della fcudalilà ha ridotto ad alludi! le lene suugetle a vincolo feudale. 1 li- 
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Ioli nciD pero han cunscrvaln In stesso divieto die vi ira per le aolicbe leggi 
feudali , e le sles-r regole-di I rasmissiune da persona a persona. Cosi unii 
possono formar materia di particolari contralta/ioni. K questi principi! re- 
golatori della materia snuu stali applicali a parecebi casi particolari. 

Ari. -152.— 25 Giugno 1806. 1.— t. La percezione di tulli gli arrendamene, 
di qualunque natura siano, e nullo qualunque am minia trazione si trovino, 
sarà, a datare dal prima del prossimo luglio, ratta percunlo'dcl tesoro puh- 
Wico. —2, Tutti i creditori conosciuti sotto il nume di conseanalarii od ai- 
Mgnalnrti di detti arrendameli!! , saranno pagati doloro averi dal pubblico 
erario alla fine di otiti ì trimestre. La scodeu/a del primo e fissata a - SO del 
prossimi) settembre.— S. A cominciare dal priuiu gennaio 111)6 a lutto il di- 
cembre iBOo , sarà fatto un coacervo decennale della somma annualmente 
riparlila ■'creditori de' rispetti i i ari rudaniculi , il quale servirà di regola 
per effettuare i palmenti fìssali ncll'arlicolu precedente.— 4- Nel termine 
di mesi sei, a cominciare ilall'ontianlc luglio, il credilo annuo di ugni osse- 
onolcirio o roiucg nettario sarà inscritto in uu pubblico registro.— 5. Sarà no- 
minata una Coni messi, ine comi in» la ili In mirili In i, incori rati sullo la dire- 
zione del Ministro delle liuaii/r dell'osefir/.iniir dculi arlienli 5 e -i della pre- 
senti: I.— G. Durante il tempo della liquidazione, i trimestri, die scarteran- 
no, saranno panali allo animili isi i n/.ioni al Inali ili ogni ad ciiduineulu.— 
7. Qualunque siiuu lo con veli /in ni passale fru'piii ali, in ss n ira/ ione per l'e- 
poca dc'pagaiucuti pollò esuro in trillala in giudizio clic dopo spirato il ter- 
mine di ogui tri oies tre — S II ili ni -Irò ilei le li n, ni z.r pi osculerà fra due mesi 
un piogeno di legge per [ar servire i boni dello Stalo alla estinzione del do- 
tilo pubblico. 

—2- Luglio ISOG. (.- 1- Si metteranno in vendila Unti beni dell' azienda 
allodiale , di luoglii piì laicali, c di bendici i, e Indio devoluta , e di regio 
padronato, quanti corrispondono ol valore di dicci milioni di ducati. —2. I 
fondi che si mettono in mudila, escluso qualunque diritto personale o giu- 
risdizionale) saranno venduti in bui^oii.saliio, aioli la Uiini qualità u vincolo 
feudale.— 5. La valutazione di questi riunii si eseguirà al cinque percento su 
gli allllti attuali Bonza deduzione di pesi pubblici ; iu mancanza di afflili si 
eseguirà la liquidazione alla ragione stessa sul eoa Cerro della rendita di un 
decennio.— i Queste vendite si eseguiranno culla sola solennità delle legit- 
time subaste, e ebiunque vorrà iu siffatto mudo cui! correre alla compra di 
tali beni, dovrà pagare il valore di issi poi Ire qua vii ili parlile di ari onda- 
meli li, e di arretri! tu del correnti: a min, e per un Milo quai In in mone la con- 
tante. Questo q uar In ilo Ma esser pagato per una mela nell'atto del contrai- 
lo, e per l'altra mela nel corso di un unno.- 5- A tal effetto sarà lecito a cia- 
scun creditore di far liquidare il ino particola r credilo sopra ciascuno ar- 
rendameli lo , ed «Iteri a una o pili tarlo , li 1 quali ■m an no soltanto ammes- 
se in pagamento per la compia (le detti beni, tanto a favore del primo pos- 
sessore, quanto del giratario.— G. La liquida /.io ne di I e api tale delle partile 
di arrendameli tu sarà eseguila sulla rondila al cinque per conio, senza de- 
duzione di pesi.— 7. I luoghi pii di qualunque natura, ed i bauebi saranno 
esclusi dal benefizio della presente legge,— 8. Tulli i vincoli e le affezioni 
esistenti sulle parlile s'intendono trasferiti per la concorrente quantità ju 
i fondi eoe saranno acquistati. 

—21 Agosto ISUtì. !,- I. Sarà immediatamente proceduto olla liquidazione 
e verificazione generale di I all'i credili contro il pubblico erario.— 2. A mi- 
sura clic uu ce odi tu : ai a liquida tu, la rial tesoreria ni a serra al creditore 
rispetti tu taule cedole per lo valore cnriispi'iulciil e al indilli dieiascuuo.— 
5. Le cedole saranno di 25, Sfoi IU0, j()0, e Uno a 1000 ducali ognuna. 4 Se il 
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credito liquidalo sia tale elio non possa intera men te pagarsi colte redole per 
la rappresentazione fissala alte medesime, nllora.se il resto sìa meno di du- 
rati dodici e mezzo, sarà pagato in cantanti al eletti ture liquidato; «sia pili 
di ducati dodici e mcira, il creditore avrà una cedola di ducati venticinque, 
ed egli pagherà il restante in contanti al tesoro pubblico — 5. Tulli i beni 
dello Stato, esclusi quelli addetti al servizio medesimo, saranno esposti in 
vendita a beneficio, e per soddisfazione dc'ereditori suddetti.— 6. Le cedole 
saranno ricevute in pagamento rìc'beni dello Stato, nella proporzione fissata 
nell'art. 4 della nostra i. del dì 2 luglio prossimo passalo. Cosi la vendila , 
che la liquidazione sarà fatta nello stesso mudo prescritto in detta I., sema 
deduzione di pesi,— 7. 1 creditori, che non avranno impiegate le loro cedole 
nell'acquisto de'bcni suddetti , ursone ammessi a fare inscrivere il toro ca- 
pitale di eredito in un libro , die sarà chiamato del debito pubblico, alla 
ragione fruttifera del cinque per cento — S. A misura che i possessori di ce- 
dole verranno inscritti nel libro del debito pubbli™, le cedole verranno loro 
cambiate contro un titolo, che Giustificherà la loro inscrizione. —9, Le ce- 
dole distribuito ai creditori dell'imprestilo ordinato eoi d. del di 12 luglio, 
saranno a libera scelta di essi, ammesse all'acquisto de'bcni suddetti, senza 
derogarsi alla I. suddetta. 

— 27 Settembre I80G. !.- 1, Tutl'i vincoli di maiorascato e di ogni altra 
sostituzione fedecommessaria di qualunque nome e natura , costituiti sul- 
le adoe , sulle partite di fiscali o di arrendamene , tanto di regia corte , 
quanto di città, sugi' impieghi dell' eslinto earte bancali , sopra la decima 
generale n particolare, e su ili qualunque altro credi to contro Io Stalo, so- 
no aboliti.— 2. 1 vincoli d'ipolecbc , o di Bssccnanicnti sopra tutti gli anzi- 
detti cespiti, restano salvi, a tenore dell'art. ti della nostra i-de'2 dilue'io.— 
3. 1 pagamenti dello qujfrla parte del prezzo de' beni esposti in vendila, da 
eseguirsi in numerario effettivo a tenore dcll'onzidrtla (. dc'Udi luglio, sa- 
ranno adempiti in rate nieusuali ed eguali crille sedenti il ita/inni— Se l'in- 
tero prezzo mi» eccederà la somma di due. òO mila, fra il termino di un an- 
no.- Olire i dm-ali liti mila fino a 100 mila, fra due anni.- Al di là de' du- 
rali UHI mila lino a 201) mila, fra lo spazio di tre anni —E finalmente Ira 
unni quattro, n qualunque semina maggiori' di durati 200 mila ascenderà if 
detto prezzo — 1. Tutti gli acquirenti che si troveranno, in virtù dell'arti- 
colo precedente, compresi nel numero degli autorizzali a compire il paga- 
mento della quarta parte del prezzo iu un tempo maggiore di un anno, do- 
vranno, qees.1i> di'ioi su. o -ni s| uni de re al iv-ji» erario sui la somma residua- 
te l'annuo interesse del cinque per cento a scalare, ani mei tendati nel pa- 
gamelo ili detto interesse la ro ni pensa fio ne di quelli che fossero agli ac- 
quirenti dovuti rome possessori di arrendameli ti.— 5. La quarta parte del 
prezzo da numerarsi in danaro illi'ttivo potrà per melò esscrpagala in der- 
rate, valutabili dal Ministro delle finanze al prezzo corrente del mercato 
principale di quella provincia, in cui saranno posti i tieni acquistili, e al- 
l'epoca della scadenza assegnala a'pagamenli mrnsuali.— G.Tutli gli arren- 
danientì di proprietà de'iuoiui iteri sejijire-si , del monte borbonico, dell'a- 
zienda dc'gesuiti, del monte frumentario, e de foudi di separazione. saran- 
no liquidati secondo la torma (Issata dalla I del di 2 di luglio prossimo pas- 
sato^ convertili quindi in redole ammessibili all'acquisto de'bcni dellotìla 
In.— 7. Il pagamento delle restanti tre quarte parli del prezzo in cedolc.chc 
secondo il nostro rral ri. de' 12 di qucslo mese, dovrebbe adempirsi tra un 
anno in dodici eguali ralc mensnali , polrà farsi negli ultimi sei mesi del- 
l'anno, che comincerà dal di dell'aggiudicazione del fondo, in sci rate egua- 
li: dispensando Nei alla esibizione dei e crii libate, richiesto coli' ar tic. l'iimo 
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dell'anzidette d. dc'12 del corrente mese.— B. Vieti permeilo di Mncorrerc 
hIIg compre dolimi ilell» Stato ni nostri Ministri, ed a tulli gli u Incinti re- 
ti!, derogando sopra di ciò a ruvur toro a qo al inique contraria disposiziono 
esistente: ad ecce? m no peió ili e.rinieiulci]|i delio provi uce, riguardo a quei 
tondi olla di cui vendita essi preseli e ranno. 

— 14 Dllolire I80G. d.— I. Tulli i debili arrrlr.iti ile diversi servici ammi- 
nistrativi (della guerra) saranno pacali in valore rappresentativo , sia in 
umilile ipotecarie, sia in inscrizioni di rendila, soliitoclie la liquidazione ne 
sarà stala fatta dal nostro Minislio .Iella guerra.— 2. Sarà positi a questo 
edotto a sua disposizione dal Min. di lìnaur.u il valore necessarie* pel paga- 
mento di questi erediti. 

— 5 Dicembre I80IL d.— 1.11 Direttore della Commestione di liquidazione 
presenterà le ma t> di lii|iiiii;i/.ione al Sliuislni delle finanze , dal quale 
(lofio nostro ordini' sa ninno riun.'SM: ni Li si'/ io ne ili liumi/e. Questa sezione, 
eieado Tra 'tuoi membri il Consigli tre di Slato elio è direttore della liquida- 
zione, ai riunirà a lak hjul'II.h, qu.inilo .sarà nei-cs savio, esaminerà le delle 
mappe, e poi ce ne farà rapporti! nel nostre Consiglio ili Stato, per farsi da 
fini il decido die determinerà il eredito liquidato. 

— IHMar/n IH07. t— I. I crudi lori conosciuti solln il nonio di asscq nn torti 
e subusscjiiiiluTìì, i quali vorranno, the il loro credilo sia liquidalo , sa rati 
tenuti di presentare la loro dimanda al direi tur generale della liquidazione 
del debito jiulililico nel termine di tre musi ■ da contare dal giorno della 
pubblicatone della presente I- — 2. In tal caso il capitale del laro credilo 
-ara liquidati! dielro la liquidatone (^ucralr del corpo , dì cui san Credi- 
tori, alla ragione liscila nell'ari ieoki li di Ila f. del ili 2 di Inalili ni limo scor- 
so, e sa con loro ii liliale le redole e ni -rispondenti. — a. In mancanza , per 
parie de suddetti assegnatari o subasseguotati, dì presentare la lue diman- 
da nel della termine, le por/ioni assegnate saran liquidato in tcsla a' cre- 
di Imi immediati dello Stato, ed aggiunte, al loro credito ; dando loro libere 
le cedale eorrisponilenl i. In tal caso pero non si darà luogo alla rescissione 
del contralto tra il debitore ed il credilore, lem pecche sia dato a quest'ul- 
ti ino un eguale assegna ni eu li i.-np ni un al Ini li indo del ili li itole medesimo, — 
i Le disposizioni dulia presente 1- non Mine applicabili n'erodi lori ussrgna- 
tnni, o Suliussrynulurii del corpo della città ili Napoli, dui luogbi pii, e mo- 
nasteri soppressi, e degli altri corpi inorali , a' cui diritti lo Stato è succe- 
dili o > i quali saranno liquidali come cri ni turi i unii ululi del medesimo. — 

ala/ione delle pallile 4i tn-ilil.j, ergi tirale nel gi'au libru del debito pubbli- 
ca, ne conilo il pagamento de' frulli animali di esse. 

— li A|n'ik IKU7 . il.— I-I creditori dell'ani un Colle per motivo di vari ser- 
vigli, d'imprestili, somministrazioni, vendite, attrassi di soldi c di peusio- 
ui, lavori, ed upcie latto por essa, non saranno ammessi alla liquidatone 
indinola dalla t. ile 21 a fililo imiti. — 2. ti ri set Ili ini in di [noi in oliare su'ere- 
dili di questo gi'tierc dopa la liquidazione di quelli elle sono stali cou traili 
dopo il di 13 febbraio lauti , o clic sono siali ammessi alla liquidazione in 
virtù di nostre 1. u d. particolari. 

— 14 Settembre 181)7. 1.— I. 11 Ministro di [iuauic prenderà eli espedienti 
opportuni, onde la liquidazion del debito pubblico sia terminala in sci mesi 
a contare da qurslo stesso giurilo. - i. La vendita de' li eoi dello Slato sarà 
ennsuiniilB nel INI ih, ti qnodio ilo inrilcsiuii tirili da [Sin .stilili! ilo, coll'iudi- 
raiinlle di quelli, clic sarai! venduti in ciascun mese a cominciare dal Vii 
ottobre pre-stimo lino a'50 dicembre IsdH, sarà annesso alla presente (.— 3. 1 
ben! saranno pagali in cedole nello ;paziu di sci mesi, ed in rate uguali di 
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mese in mese. La prima raia sarà pagata al momento dell'acquisto. Il quin- 
to in cantante è abolito — i. Ogni possessore di cedole è ammesso a Fai ne 
notare il montante nel gran libri) del debito pubblico.— 5. Il banco di Corte 
sarà incaricato del pagamento degl' interessi del debito scritto nel gran li- 
bro , e della estinzione progressiva di questo debito. Per quesf effetto esso 
avrà duecasse distinte, di cui l'nna sarà sotto il titolo di mira delle rendite, 
e l'altra sotto quello di rossa di ammortii iasione. 1 governatori del banco ne 
dirigeranno soli l'operazione a norma dello nostre leggi e decreti. Il nostro 
Miu. delle finanze ne avrà solamente la sorveglianza e l'ispezione.— 6. Acon- 
tare dal T gennaio 1808 , tutte le pubbliche contribuzioni saranno accre- 
sciuto di un decimo, per lo pagamento degl' interessi del debito scritto nel 
gran libro. 11 prodotto di questa tassa sarà versato direttamente da' ricevi- 
tori nella casso delle rendile. Se «so non fosse sufficiente al pagamento in- 
tiero delle rendite, vi sarà supplito sugl'in traiti ordinarti del pubblico te- 
soro. l,a suddetta tassa finirà col debito.— 7. Una somma annuale di Homi- 
la ducati, provenienti dai censi ed altre rendite demaniali , il cai capitale 
non potrà essere alienato, sarà versata immediatamente da'ricevitori nella 
cassudiammortiscuaioTie.-S. Gl'interessi dovuti dallo Stato saranno pagati 
in cedole fino al giorno delle liquidazioni. 

— 260ttobre IHOT.d.— I.Sarà permesso a 'con segnata ri i dogli arrenda menti 
di pagare a loro assegnatarii, ed a questi di pagarea'subassegnatarii l'inte- 
resse del loro debito in cedole, sino al giorno della liquidazione dell'arren- 
damenlo. Avranno la slessa facoltà i creditori dello Stato per fiscali adoe e 
carte bancali siilo al giorno della liquidazione particolare del loro credito ; 
purché questa non ecceda il termine di sei mesi determinato dalla I: dei 11 
settembre 1807. Le frazioni degl' Interessi al di sotto di ducati 25, saran pa- 
gate in danaro- — 2- Nel rimanente resta in pieno vigore la 1. de'18 marzo, 
relativa agli assegna tarii e su basse guatarli delle partite di credito contro Io 
Stalo. 

—9 Gennaio 1808. d.-1. A contare dal giorno del presente d. fino a tutto 
Febbraio, ciascun proprietario d'arrenda inenti dovrà presentare alla Com- 
messìone di liquidarono la sua dimanda legalizzata colle rispettive intesta- 
zioni, il qual termine elasso, non saranno più ammessele liquidazioni. 

-1,S Marzo lBOB.d.-l. Il termine prescritto col l'art, idei nostro d. dc'9 
gennaio 1808, perchè ciascun proprietario di nrrendomeuti avesse presenta- 
to alla Commessionc di liquidazione la sua dimanda legalizzala colle rispet- 
tive intestazioni, sarà prorogato fino a tutto aprile corrente anno. 

-5 Novembre 1808. d.-l. Saranno liquidati,* pagali io concorrenza coi 
creditori per arrendameli, adoe, fiscali e carte hanr,alii-i creditori istru- 
ìncnturii per lo ramo degli allodiali incorporati a'deuianii dello Stalo: — i 
creditori istrumentarii del banco de'parlicolari;— i creditori istrumentarii 
dc'monastori soppressi, a condizione che gl'islrumenti siano stati stipulati 
due mesi prima del d- di soppressione per le province di Napoli, c dì l'erra 
di lavoro, e sei mesi prima por tutte le altre province del regno; — i credi- 
lori Ulrumentarii della città di Napoli con assegnamento sul danaro dato 
per gli approvigionamenti fatti nel 181)4, ed ammessi tro'crcditorf dello Sta- 
to In forza del d. de' 14 luglio ISOB;- (creditori istrumentarii pcrargonti 
dati allo Siato;— i creditori di cartebancali non ancora intestato perchè con- 
trovertile, o depistale ue' tribunali , o pubblici banchi; — gli assegnatarii 
sulla decima per danaro, di cui il passalo governo ha disposto;- i creditori 
delle dogane baronali, piazze, uflzii vendibili ed altri simili diritti, ebe ver- 
ranno incorporali al regio orario in coufovinila dcld- de!9 novembre 1807;- 
i creditori per diritti feudali aboliti , Squali si dee il compenso in Fona 
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delle !e«gi e decreti ilei nostro augusta Predecessore, e specialmente della 
i. dc2agoslo IS06, e deU deH novembre isti?, e IS febbraio (80S;-i credi- 
turi per gli illudili diritti di pasto, de guidi l auti™ falerno ha riconosciuto 
i diritti all'indennità;— i creililori del residuo ileliiuipi mito forzoso ordina- 
tu col d. de' 12 lugliu ISJ6, ammessi Ira i credi lori dello Slato cui d. degli 
a febbraio IB03.— 2. Sono eccettuali dui deposto del primo articolo del pre- 
sente li quelli che sodo stati eselusi dttlfarticoic 7 della I. de/2 luglio 1X06.— 
5. Saranno ammessi alla liquidatone tutti quelli che verranno inviati alla 
Commcssiunc di liquidazione del debito pubblico con nastri particolari de- 
creti.— 4. Per essere liquidali dovranno i creditori dello Stalo presentare i 
legittimi titoli, che seno islrumeuti , giudicali de' tribunali, o interazioni 
mi i pubblici regislri.— Le nenie , che li- Itgcj bau già deleniiinate per la 
verifica dell'ammissione deprediti sullo Sialo, saeaiimi osservate dalla Cam* 
uicssiollc di liquidazione del debito pubblico.— 3. Tutl'i ereditari dello Sia- 
lo saprà indicati saranno ammessi a presentale alla Cumincssiouc di li- 
quidazione del debito pubblico 1 loro titoli nel ter mine di tre mesi pe" re- 
gnìcoli , c di sci mesi pc' forestieri dal giorno della pubblicmione ilei pre- 
M'.nle d.— Rispetto a coloro ebe attendano l'ani messi mie doloro liloli dal- 
la Commcssiunc de' tìtoli, l'epoca comincerà a decorrere dal giorno ubo no 
im'amiu ottenuta la decisione della Commcssiunc suddetta. — Spirato que- 
sto termine di rigore , ogni creditore clic si trinerà di non aver eseguilo 

le disposizioni del presente Eii licol", m. r li ilelliiil i i.i tni'iile decaduto dal SUO 
di ri Ilo. 

-Il Novembre 1808. d.-l. La Coni me ss io ne dei titoli , creata col. d. dei 
!! novembre 18417, deciderà solamente senz'appello della legittimità deli- 
bili. La liquido tifine i!i>n sarà ikliuiliva che a p prosata da Noi sul rapporto 
del nostro Ministro delle Gnauic , e dietro l'avvisa del nostro Consigliu di 

— ia Novembre I80S- d.l Tutti i creditori dello Stalo liquidali, n da li- 
quidarsi coubu'iiieiiieiile al nostro d. dc'.'i ilei correlilo mese di novembre co- 
sti tuise.unu il debito pubblico.-ì. Riceveranno in pagamento do 1 loro ero- 
diti delle cedole, ebe saranno Ioni liberale dal nostro tesoro. — Tali cedole 
saranno convertite >> in lui; ni sii ili beni, o i.) i siti zi cui al gran libro, com'è 
sialo (inora praticato.— 5. Lu vendila de'beui sani eseguita all'in canto nel- 
le fiu me legali ed ordinarie, alla ragione del 3 pertytl lordo sulla rendila.— 
■itili acquisti potranno essere pacati o con cedole, o con I ras Te ri melili d'iit- 
scri/ioni al gran libro.— 5. L'interesso del debito consolidalo dal l" genna- 
ì o ISlJ'J decorrerò olla ragione del 5 per 0(1), e sarà panato netto dalla con- 
tribuzione fondiaria c da qualunque altro peso , in perpetuo- — fi. I luogbi 
di pubblica beni fkr-oza conosciuti sotto il nome dì rasa santa dell' Annun- 
ziala, di casa santa deal' Incurabili , di albergo de'poveri , di orfanotrofio 
militarci e tutti gli ald i stabilimenti , ebe con nostri parlìcolori dccrcli 
saranno tali dichiarati, suini ani messi al beneficio della liquidazione, riscr- 
baudoci però di prendere di Ile rito! ozi olii pertico In li 1 dativamente ai me- 
desimi, dopoché saranno slati liquidali- 

— 13 Settembre IBM. d.-l. La riduzione delle lire in ducati verrà esegui- 
ta per le rendile inscritte sul gran libro in modo ebe latte le frazioni dei 
ducati restino lolle dalle nnove inscrizioni, névi sarà alcuna parlila di ren- 
dila inferiore ad un'annualità di dieci ducali.— 4 coniare da questa disposi- 
zione, ciascuno potrà con un ducato accrescere indefiniti vallicele la sua reu- 
dita.— 2. Le frazioni di ducala saranno rjiohors.ilr a pioprietarii dalla cassa 
di ammortizzazione al eorso che ci riserviamo di determinare con una di- 
f posizione espressa allorquando doti-anno disponi le hjioìc inscrizioni. — 
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L'inaltcnabililn cui molle partite di rendite possono essere stato sottoposte 
Don formerà un ostacolo a tale rimborso- — 5. l'er rimpiazzare i fondi alla 
cassa di ammortizzazione del rimborso determinalo cui precedente artico- 
lo, la cassa medesima e dichiarata proprietaria , di tutte te fi azioni che ri- 
sulteranno dalla liquidazione delle lire in ducati , e la di cui massa tolale 
verrà inscritta a suo beneficio col godimento dal 1° di gennaio 1815 , in vir- 
iti dello stato di tulle le partite frazionarie , die verrà formalo dal direttore 
del gran libro, ed approvato dal Ministro delle finanze. — 4. Le pensioni di 
tutte le classi inscritte sul gran libro, e ebe in origine furono costituite in 
ducali, riprenderanno, a coniare dal l°di gennaio 1815, la loro antica fissa- 
zione, compresevi le pensioni nel godimento delle quali i titolari decaduti 
sottostati ristabiliti.— l'er rigaardo a quelle che avranno appartenuto 
esclusivamente al sistema delle lire, la loro inscrizione in ducati avrà luo- 
go del pari , facendone base la somma in cui la loro inscrizione in lire sarà 
alata o avrà dovuto essere liquidala. 

— 22 Agosto 1815. d. — I. Le rendile inscrìtte sul gran libro del debito 
consolidato, qualunque ne sìa l'origine, ed a qualunque titolare esse appar- 
tengano, sono conservale e non soggette ad alcuna particolare opposizione. 
Sarà perciò tolto qualunque sequestro potesse esservi stato posto, sia l'in- 
testatario estero, o nazionale- —2. in conseguenza dell' articolo precedente 
tutte le leggi, decreti ed instruzioni relativamente a' trasferimenti, succes- 
sioni ed i hi mobilizzazione delle medesime per cauzione di funzionarli c 
agenti contabili del Governo, sono mantenute. 

— 13 Settembre 1815. d. — I. A'crcdìlori di somministrazioni, di lavori ed 
opere fatte in forza de' nostri reali ordini, c dì crediti nascenti da conti di- 
scussi prima dell' occupazione miniare o da l i bora nze anteriori n detta oc- 
cupazione delle reali officine di conto e ragione legalmente spedite, per- 
mcltiaino di presentare i loro tìtoli per farsene la discussione; ed ammesso 
che sarà il credito, sarà inscritto ciascun creditore in uno stato , riserban- 
doci iu seguili) dì determinare il modo della soddisfazione o compensazio- 
ne. — 2. 1 creditori delle stesse classi della nostra real casa proseguiranno 
a presentare i loro titoli innanzi al marchese Buffo controloro della della 
nostra real casa , ed al direi toro I). Gabriele Giannoci-oli, secondo I nostri 
preccdenli ordini. — 5. Saranno esclusi dall'ammessione tutti quei credito- 
ri delle sopraddette classi, i quali avessero presentalo i loro litoti tu tempo 
dell' occupazione militarci ed in qualunque modo ne avessero ottenuto dopo 
la liquidazione un enmpensn qualunque. — 4. La presentazione de' titoli sa- 
ra rutta all'attuale Commestione temporanea da Noi nominala con ministe- 
riale del nostro Ministro di finanze de' li) dì giugno del corrente anno : ed 
incarichiamo la stessa Co m me e si o ne della formazione dello statodi detti 
creditori. — 5. Tutte le liquidazioni falle antecedentemente a questa epo- 
ca pe'eredili detti di sopra,da qualunque autorità ed in qualsisia officina, sa- 
ni mio a richiesta delle parti interessate rimesse alla Commessili ne di liqui- 
dazione, la quale ne tara l'uso che crederà di giustizia. 

— 25 Gennaio 181». d. - 1. Le frazioni d'inscrizioni di rendite comprese 
nello alato formato ed ordinauzalo iu esecuzione dell' articolo 5 del d. de'la 
di settembre tali, potrauuo essere ricostituite al firan libro, quante volle i 
proprietà) ii somministreranno e verseranno nella cassa d' ammortizzazio- 
ne il eapilale in coutauti, necessario a completare una reudita d'un ducato. 
— Il godimento di questa rendila ricostituita comincerà dal primo di gen- 
naio 1816. — 2. I propri (lari i di frazioni che preferiranno di riceverne il 
rimborsa , l' otterranno dalla cassa d' ammortizzazione nel modo prescritto 
dall' ailicolo 2 del precitalo d, - 3. Il prezzo da fissarsi pel carnale cocii- 
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spumi ente, lauto per Ehi acquista, quanto per ehi domanda il rimborso .sa- 
rà valutato alla ragione (Issati peli' ultima bona precedente alla data del 
presente d.— i. Tulle queste operazioni debbano trovarsi terminate nel cor- 
so di sei mesi , a contare dalla data del presente ri- E siccome te medesime 
debbono eseguirsi per couto delta cassa di ammortizzazione , rimarrà que- 
sta autorizzata a passarne il risultato] tanto in perdita clic in proDUo , nei 
buoi conti, secondo le regole a cui la sua contabilità è sottoposta. — Elasso 
il detto termine, le trazioni non domandate resteranno in proprietà della 
cassa suddetta. 

— 18 Settembre 1S1G. d. — ì. Il d. de' 15 di settembre 1814 ordinante che 
Don vi può essere alcuna partita di rendita inscritta sul gran libro inferiore 
ad una annualità di ducati IO, è morato. — 2. In conseguenza dell' articolo 
precedente, a contare dalla data di oggi, vi potranno essere delle partile di 
rendite inscritte sul gran libro Udo aita somma di un ducalo, senza però 
frazioni di grana. :Jl , 

— 23 Marzo 1818. d. — t. Nominiamo nna Commestione composta dal vi- 
ce-presidente della gran Corte dei conti D. Domenico Sofia , dal consiglieri 
supplenti della medesima gran Corte razionati Cenni e Semino. Quesf ulti- 
mo Tara le parti del pubblico Ministero presso della Com messi o ne; e ne'dub- 
lii i di qualche momento, ne farà rapporto al procura tur generale della gran 
Corte, eseguirà le sue inslruzkmi. Sarà ancora in libertà del procurator ge- 
nerale d' intervenire nella Commessione, quando lo creda necessario ; c per 
cunseguenza la corrispondenza del Ministero di finanze sarà tenuta eoi pro- 
curator generale.— 2. La nominata Commessione procederà alla liquidazio- 
ne di tulle le partite di arrenda nienti , di fiscali , di adoe , desìi uBzii e dei 
crediti che agli emigrali si appartenevano , e ebe per causa della loro emi- 
grazione non furono dalla Commessione del debito pubblico ammessi a li- 
quidazione. — 5. La liquidazione sarà fatta in ogni sua parte, e specialmen- 
te per la qualilà de' crediti ammessibili a liquidazione, secondo la norma 
letterale prescritta no' decreti , instrozLoni e regolamenti dati alla ridetto 
Commessione del debito pubblico, — 4. In conseguenza dell'articolo prece- 
dente la Commessione da Noi nominala , in segnilo della liquidazione , sta- 
bilirà in calcolo nominale di cedole la somma capitale dovuta a ciascuno.— 
5. Accordiamo it termine improrogabile del 31 di luglio di questo anno a 
tutti gli emigrati , a pater presentare alla Commestione i loro titoli e docu- 
menti necessari! per la liquidazione anzidetto: elasso qual termine , non vi 
saranno più ammessi. — 6. Subito ebe verranno presentati i titoli ed i do- 
cumenti , la Commessione darà principio alle liquidazioni , e le proseguirà 
lino al d'i 31 di dicembre del corrente anno ; in modo che alla Gnc dell'anni» 
corrente aleno completate intieramente tulle le liquidazioni. — 1. Alle li- 
quidazioni del compenso nominale in cedole sarà aggiunto l'importo dei 
frutti dal 23 di maggio 1815 a tutto dicembre del 1817 a ragione del 3 per 
100. — I frutti dell' anno corrente saranno loro pagati in contanti. — 8. Ci 
rlserbiamo, compiute le liquidazioni, dì fare V assegnazione del compensi 
in ragion di rendita nel venturo anno 1810: a in fondi stabili, o in iscrizioni 
sul gran libro, o in altro mudo ebe possa meglio convenire all'economia 
«eliostato ed agi' interessi di questa classe di benemeriti nostri sudditi. 

— 3 Maggio 1818. d.— 1. Sono dichiarati atti di commercio tolte le com- 
pre e vendile delle partite insellile sul gran libro del debito pubblico. 

— I Ottobre 1818. &. — I. Dalla pubblicazione del presente d. sarà per- 
messo a' prnprietarii di rendile inscritte sul yran libro del debito pubblico 
di poter dividere in più parli la totalità delle loro insrrìzioni , ed ottenere 
che di esse glie ne sicno aperti sul gran libro tanti e diversi conti separaia- 
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mente, quante saranno Ir divisioni. —2. La direzione del gran libro esegui- 
rà le divisioni suddette, in vista ed a tenore della dichiarazione clie se ne fa- 
ri dai proprietari ì in dorso del medesimo estratto della inscrizione che vuol 
dividersi. — Questa dichiarazione dovrà essere da essi sottoscritta, e la loro 
Arma dovrà esser legalizzala da uno degli agenti de' tra steri menti. — In se- 
guito di detta dichiarazione l' estratto di inscrizione sarà annullato ; ed in 
rimpiazzo del medesimo saranno dati al proprietario gli estratti corrispon- 
denti alle inscrizioni ebe risulteranno dalla richiesta divisione. — 5. Gli 
agenti de' trasferì menti non potranno pretendere altro dritto per la suddet- 
ta legalizzazione di firma , olire quello di grana dieci per ogni cento ducati 
di rendita. 

— 5 Marzo 1819. d. — I . I nostri sudditi che continuarono a dimorare in 
questi dominii in tempo dell'occupazione militare , e che per la liquidazio- 
ne delle loro partite di arrendameli ti, fiscali, adoe, oOlcii ed altri crediti li- 
quidabili, non adirono la Commessione del debito pubblico; o che avendola 
adita, non ostante che i loro crediti fossero della classe de'liquidabili non ne 
ottennero le liquidazioni, potranno dal d'i della pubblicazione del presente 
d. sino a tutto il mese di dicembre del corrente anno presentare le loro di- 
manda, una coi titoli e documenti necessari!, alla stessa Commessione eret- 
ta col citato nostro d. dc'23 di marzo ISIS. — 2. Coloro dc'mentovati nostri 
audditi , i quali adirono la suddetta Commessione del debita pubblico , ed 
ottennero la liquidazione approvata su sseguente mente dal Ministero di fi- 
nanze dell'occupato re, ma non presero le cedole, potranno nel termine sta- 
bilito coll'ortìcolo precedente rinnovare le loro dimanda alla suddetta Com- 
messione. — 3. Quei finalmente dei suddetti nostri sudditi, i quali non fe- 
cero uso delle cedole ottenute in tempo della occupazione militare, potran- 
no sino a tutto il cennato mese di dicembre del corrente anno presentarle 
originalmente alla medesima Commessione. — 4. La Commessione di sopra 
mentovata procederà per quegli espressi nel!' articolo 1° alla liquidazione, 
la quale dovrà essere interamente e letteralmente conferme, specialmente 
perla qualità de' crediti ammessigli a lìqnidazione, nlla norma prescritta 
co' decreti, regolamenti ed istruzioni date in tempo dell' occupazione mili- 
tare all'anzidetta Commessione del debito puhblico. Per quei poi contenu- 
ti Dell' articolo 2 riconoscerà le liquidazioni originali che fece la Commes- 
sione del debito pubblico , per vedere se sieno in perfetta regola e poggiate 
«.'rispettivi titoli e documenti, e verificare ancora che non riceverono effet- 
tivamente le cedole. Infine per quei dinotati nell'articolo 3 confronterà le 
cedole esibile colle liquidazioni originali , per riconoscerne la quantità, se 
sieno le stesse pervenute dalle suddette liquidazioni, ed i possessori di esse 
sienoi medesimi antichi possessori delle partite, olliciì e crediti, o i di loro 
eredi ; e particolarmente osserverà se le cedole sieno intatte, e non abbia- 
no girata alcuna, o fatto alcun passaggio in persona di altri per qualunque 
titolo: nel qual coso non le ammetterà — 5. Alla somma capitale la Com- 
messione aggiungerà parimente in cedole la somma risultante dagl'interes- 
si , alla ragione del tre per cento , dal di 1° di giugno 1813 a tutto maggia 
del corrente anno. —6. Dovrà la Commessione stessa per tutto il corso dei 
primi sei mesi del venturo anno 1820 dar fine alle sue operazioni. — 7. Gli 
interessi da decorrere dal dì r di giugno del corrente anno 1819 alla sud- 
detta ragione del tre per cento, saranno pagati dalla nostra tesoreria ge- 
nerale sino a tutto fanno 1822 franchi ed immuni di ogni ritenuta, e da se- 
mestre in semestre, nel modo stesso che si pagano dal gran libro. 11 primo 
pagamento che avrà luogo , dopoché le rispettive liquidazioni saranno d:i 
Noi approvate , comprenderà i decorsi anzidetti dal di I" di giugno 1819 , e 
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1,1 mia del ISSO . che si Iroverà maturala. — S. Nel corso dogli anni IS2," al 
1829 ci riserhiaino ili furi' l'assegnazione licYimipemi in ragione eli rendila, 
t> in rondi stabili, u in Iscrizioni sul ermi libro, a in altro modo elio meglio 
pugna convenire alla economia dello Slato: e pendenti tali assegna? ioni, sa- 
ranno pagali parimente rI 1 interessi da semeslrc in semestre. — 9. L* an- 
zidetta Commessi one, senza attendere i termini stabiliti, potrà ras segna rei 
le particolari liquidazioni n misura che saranno compiate.— lO.Ci rlserbla- 
nm nel rorso del tempo dinotato negli articoli precedenti , e fatte le liqui- 
dazioni generali o parziali , ed anclie pendenti te medesime , di foro co' ri- 
spettivi creditori , i quali fossero debitori della nostra tesoreria generale o 
ili altre amministrazioni perquniuoque titolo, della compensazione in quel 
modoebe putrii riuscire piii conveniente a'risprtlivi interessi. 

— H Novembre Itili), d. — 1. Le liquidazioni che si troveranno in litigio, 
saran fatte dalla Comniossinnc all'uopo erotta in nome degli ultimi titolali 
in godimento; solvo agli attuali proprielarii il farsi riconoscere alla teso- 
reria generalo , ed a giustilicarc i loro diritti , giusta lo regole stabilite dal 
rodice, par. I, Lrq. cìi\ — 2. Le opposizioni che i particolari hanno il dril- 
lo di formare al rimborso degradili de' loro debitori, dovranno , a contare 
dalla data del presente d, , essere significate dn un usciere del tribunale 
civile di Napoli al procurcitor generale presso la Commessione di liquida 
filine, ed al regio scrivano di razione della tesoreria generale , i quali no 
terranno registro e no rimetteranno agli uscieri slessi gli originali da essi 
vislati- —Ti. Non nslantc la notifica/ in no disilo opposi/ioni al regio scrivano 
di razione, il p roeurst Or generala pressa li Commestione farà istanza, che 
nei quadri di liquidazione e di ripartizione presentati io segnilo de'prorcs- 
si verbali delia Commessione, sia fatta uieirziniic ili quelle ch'esso avrà rice- 
vute. affinché, in vrrun caso i .lobi In ri sre] :ic- Irati pulsano disporre delle lo- 
ro parlile liquidate, pria clic l'impedì mento dello opposizioni contro di essi 
fosse slato tulio. — i. Le opposizioni formate in virtù del presente il. pel 
rimborso ile' credili sn^gel li lilla liquidazione saranno ti Ile o col consenso 
del creditore clic le avrà provocato avanti un notaio certilicatnre, a in Tor- 
va di un giudizio ditllnitivo. 

— 5 Maggio IK24. d. — I. Le partite dì credilo che, a'termini del rcal d. 
dc'5 di marzo 1819, si liquidano dalla Commessione all'uopo eretta, sono 
sequestrabili Uno a quando la tesoreria generale non ne abbia dato fuori i 
cfj'lilkiti d'Inscrizione sul terzo ruolo provi inn io insinuilo nella tesoreria 
medesima. — 2. Seguila tale emìssìouc di certificati per parlo della tesore- 
ria generale, le parlile suddette sono assimilale a quelle inscritle sul gran 
libro del debiio consoli dato, ed inconseguenza tic subironno tulli gli effelli 
legali. 

— 18 Maggio 182i. <f. — I. La compra vendila delle partite inscritte sul 
gran libro del debito consolidato non potrà esser controllala ad una scaden- 
za, la quale ecceda la line ib i mese immediulii mente seguente a quello in 
cui la compra vendila si coni rie. — Sarà permesso, durante solo il corren- 
te anno IB2Ì, il contrarre la compra vendila delle partite iserillc sul gran 
libro ad una scadenza maggiore, la quale non potrà eccedere il di trentuno 
del mese di dicembre di questo stesso corrente anno. — 2. Quante volte la 
scadenzo della compra veudita è. convenuti alla line di un mcse,s'intcnde ad 
essa aggiunto di dritto il termino de' dieci giorni del mese segucnlc,cheglj 
agenti di cambio, secando l'uso della piazza , impiegano alla liquida/ione 
dello parlile messe in liquidazione. — 5. La compra vendila delle partile 
inscritte sul gran libro, la quale sarà contrattata ad una scadenza maggio- 
re del termine prescritto nell'articolo primo del presente d. .ancorché que- 
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sto termine sarà giubililo a Ululo di riporlo,» sotto qualunque specie ili pro- 
roga, (s'intenderà couvenuta e 1 iinitj tu alla fine del mese immediatamente 
seguente a quello in cui si contrae; c tutti gli effetti legali della stessa sa- 
ranno regolati, come se fosse stata contrattala colla norma prescritta nel 
citato articolo primo, cosi per l'adempimento .come per la risoluzione e pcr 
ogni altro effetto del contratto; salvo il dritto all' indennità, che sarà sta- 
bilito nell'articolo seguente. — 1, L'agente di cambio il quale sottoscriverà 
un contratto, in contravvenzione alla disposizione dell'artìcolo primo ilei 
presente d-.sarà responsabile alle parti di tutti i danni ed interessi.— 5- Le 
compre vendite, le quali alla pubblicazione del presente d. si troveranno 
concbiusead una scadenza aldilà del dì trentuno di dicembre di questo 
corrente anno 1821, dovranno essere sottoposte alla formulila del registro 
per tutto Udì trenta del venturo mese di giugno. In difetto della dala certa 
acquistala dal conti-atto nell'enunciato termino del dì trenta di giugno, il 
contratto sarà considerato come fatto in contravvenzione del presente d., 
eia scadenza sarà ridotta e regolata al dì trentuno di dicembre del corrente 
anno. — 6. Coloro i quali avendo contrattata la compra vendita di parlile 
inscritte sul gran libro, marmino di adempirne rispettivamente la consegna 
del prezzo o degli estratti d'inscrizione nel termine convenuto, c per quel- 
le convenute alla Une di un mese, nel termine de' dieci giorni consecutivi 
della liquidazione, saranno considerati, pel Tutto solo della mora, bancarot- 
tieri semplici, c puniti col secoudo grado di prigionia e coli' interdizione 
dagli alti di commercio per un termine non minore di due , uè maggioro 
dìcinqueauni. 

— M Dicembre 1821. d. — A. contare dal mese di gennaio prossimo 
1825, il periodo di dicci giorni stabilito di dritto coli' articolo 2 de] real d. 
de' ISdi maggio corrente anno per la liquidazione delle partite di compre- 
vendite di rendite sul gran libro del debito pubblico consolidato contratta- 
te a termine, è ridotto a giorni cintine; di maniera che la liquidazione delle 
parlile di scadenza del trenta di detto mese dì gennaio non potrà esser le- 
galmente protraila al di là del dì cinque del seguente mese di febbraio, c 
cosi consecutivamente. 

-280ltobre 182.'.. r. — S- H. volendo adottare per i erediti anteriori al 
1806, liquidali dalla CODimessione do" presidenti della gran Corte de'conli, 
ai termini del rcatd. de' 13 settembre 1815, l'espediente riserbalo nel con- 
nato real d. del ISIS, si è deguata risolvere, che i crediti in discorso liqui- 
dati Du'ora dalla Commestione anzidetta dopo le debite verifiche da prati- 
carsi nella tesoreria generalo per evitare qualunque duplicazione di paga- 
mento, sìeno iscritti sul terzo ruoto provvisorio della tesoreria generale , 
con produrre un interesse annuo del tre per cento, finc he non ne saranno 
estinti i capitali; da decorrere il godimento di questo interesse dal primo 
gennaio del prossimo venturo anno 1820. 

— SGennaio IB28,d. — I. Le partite di credito derivanti dalia liquida- 
zione inslituila col nostro real d- de' 19 di settembre 1815 sono sequestra- 
bili sino a quando la tesoreria generale non ne abbia dato fuori i certificati 
d'iscrizione sul terzo ruolo provvisorio, a similitudine di quelle emergen- 
ti dalla liqnklazione ordinata coll'allrod. de' 5 di marzo 1819-2. Seguita 
tale emissione di certificali, le parlile anzidette sono assimilate a quelle 
inscritte sul gran libro del debito pubblico ed in conseguenza ne subi- 
ranno tutli gli effetti legali. 

-21 Marzo 1831 d — Stabilisce la liquidazione dei/crediti a carico dolio 
Stato per la Sicilia. 

— 3 Dicembre I8S2. d. — I. Le vendite a termine delle iscrizioni sul gran 
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ifem ili mi è parola ne' reali dd, ile' IR maggi" e " dicembre lK-.it, ed usui 
altra vendila di effetti pubblici ifgzs la consegna o deposito effettivo dui 
titilli, su mimi) reputate scommesse, a' termini dell'articolo 1837 delle leggi 
civili. — 2. La rendita di mi ai è fatta la Tendili) a termine restii non ònm- 
inerciabile di drillo fino allo ara di' re del termine stesso. I.' unente di ruin- 
tiio e peli 'obbligo di farne prendere immediatamente Datili? ne'registri del 
gran Miro del debito pubblico. — 5. .Sminino dei pari ri|inlalc scommesse 
le Dump re vendile di derrate senza la indica/imn- drlla qualità e del lungo 
della esistenza delle medesime. — i. Gli agenti di cambiti ed i sensali di 
commercio, rispettivamente sono responsabili della reali la delle negai ia- 
sioni mentovale nrgli art indi iirer.rtleul i,e nel t-nF.it ili nini gire vendile a vo- 
la saranno sospesi dui l'irci ci /in dille Imo fon 'ioni da sii inni a due aliai 
per iu (ir ima velia, e igeando sii 1 un recidivi sa ni min desti In ili. — 5. 1. 'an- 
nessa regolamento du IXoi approvato stabilisce le operatimi ì ad il moda da 
teuerai nella Borsa di lumuieiiio, k- u il ri lui /ioni , ed i din eri digli agenti 
di cambio e ila' scusali di noni me ir io. 

— 5 Dicembre 1842. tteg. — 1. Bello Borsa. — i. La Barai di com- 
mercio csisleute nel l'idi li /in « i l ■ L reali Mini; Ieri e la sul a sa .a in ani riunite 
si possano legalmente .sullo l'aulurila ilei Governo, i baui'liimi, i uego/.tau- 
ti, i Ira Hill unii, gli ugeuli di cambio, i regi sensali, i capi Inni ili navigli, ed 
iu una parala tulli colori) che conipougunu il peraupaje del cuu.niercio.pci- 
trattarvi delle cumuruiriidilc di fili III pubblici o derrate, o in crea n ni e 
qualsivogliano; delia fissazione de' ramili, ile' noleggi , di lle assicurazioni ; 
ed in generale di iiualuuqiic altro oggetti! susccllibilo di negozia f.inuc. — 
2, La siila della Borsa saia aperta tulli i giorni dalle ore nove auluuer.sinu 
alle quattro (ionie r. luort.it un' ili festivi e nelle gale ili Cin te, giusla il cu- 

inerciu. — 3. Il buuu ordine de Ila II or in e aiutalo aduli noni messa rio di pu- 
lizia, il quale/vi rimarrò in punii anctiyii lidi» indicalo i>nipu dalle ore uo- 
va auliuiuridiaue allrt|iiollr» iiuineriiliaiie; nclcjisudi qualclie disordina 
egli ne redigerà ni momento verbale in doppia spedizione, di mi ri mette- 
rà una copia pei' uno a' due Ministri dello finanze e dello pnlieiu. Se il di- 
sordine meritasse un pronto provvedimento, il coni messa rio dopo ammii- 
llbùone agli untori di esso potrà iulimae loro di uscirti dalla sala di llursa , 
ingiungergli di presentarsi all'autor ila su [ir rime di gioii/ la, ed anche, dove 
jion obbedissero, farli arrestare; salta ne' casi di reato di procedere a nor- 
ma delle leggi- — 4> Alla porta d'ingresso della sala vi sarà un etislude , il 
quale avrà il dovere di aprile e e lumie re il limale lille ore tlclrnu inalo con 
lo articolo secondo, e di dare tliluri diuioni per la OODOSOenia delle persone, 
come poru.di consegnar lettere, plichi, et.— ti. L'ingresso nella sala verrà 
permessa a Lutli coloro che vi bauno diritto, giusta l'art, prima, e di più a 
persone conosciute, tanlo nazionali, quauto estere .Rimarranno esclusi pe- 
lli que' soggetti ebe lenza l'autori /razione del Governo si mescolano nelle 
jiegoziazioui come mediulori. Gli affari si tratteranno a bussa voce e seuzn 
strepilo. — e. Gli agenti di cambio tallilu i scusali ed i negozianti egual- 
mente fallili non possono avere anccsso nella sala dulia Borsa , menti quo.i 
ira' loro elle tieuo siati legalmente riabilitali i co- Sj s. film ). Il custude cu- 
rerà l'osservanza di tale divieto, regolandoti cui Dotamento the gliene sarà 
slutu dato dal vice-pi esiliente ili Ibi Camera consultiva di commercio. In 
taso di reiisteuza ne avvertila il coiiunessario di polizia. — 3. Gli avviai di 
commercio non potranno alliggersi nella sala della Borsa scniu il permes- 
so del vioeprcsideule della Camera consultivo, e lenza il visto del cuuirue,- 
sar.o di polizia. — L'ap. 11. — Orali nudili di t'tim(Jiu,dfi regii stasali, e tirile 
(uro iHiiiluni.-B, Multa yperaatuiu: di comuivi'ciu po(r«i [arsi alla Bop» IWf 
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opera di agenti e scasali alil i che non sieuu del numera degli autorizzali 
rispetti vamentc come appresso. 11 Dumcro degli agenti di cambio e fissalo 
a 15; quello de' regi sensali a 20. (Ili uni c gli altri però potranno venire 
aumentali o diminuiti, secondo clic le circoslanze, ovvero il bisogna , con- 
siglierannodiforeal Min. Segr. di Stato delle finanze sul rapporto della 
Camera consultiva dì commercio. —9. La Camera suddetta sceglierà con 
approvazione del lodalo Ministro Segretario di Stato delle finauze.tra lutti 
gli agenti di cambio, dodici di cssi.uno de'quali per turno nicnsuale avrà il 
titolo di agente sindaco. Costui veglierà che non s'introducano arbitri ed abusi 
pressode' suoi collcghi.avràcura enei medesimi ti riuniscano mezz'ora 
prima di quella determinala per la fissazione del corso de'cauitii, fondi pub- 
blici ed altri valori, tranne le mercanzie. Registrerà le operazioni che si fa- 
ranno nel camerino degli agenti. Conserverà e custodirà sotto chiave i libri 
de' cambti degli effetti pubblici oc. — 10. Egualmente la stessa Camera sce- 
glierà nel modo medesimo tra i regi sensali dodici di casi , ano de' quali 
per turno mensuale e col titolo di .«rasale sindaco avrà gli obblighi espressi 
nell'articolo precedente, per quanto concerno il corsolegalc delle mercan- 
zie — II. Vi saranno dodici negozianti deputati di Borsa, scelta tra' più di- 
stinti banchieri e commercianti stabiliti in Napoli , i quali verranno pro- 
posti dalla Camera consultiva di commercio, e nominati dal Ministro del- 
ie finanze. Due di tali deputali per giro veglieranilo, acciocché non s'intro- 
ducano abusi ed arbitri nelle operazioni di Borsa. Prese deva uno alla fissa- 
zione del corso legale de' eambi, fondi pubblid , mercanzie ed altri effetti 
commerciali. Obbliga speciale poi dei suddetti deputati sarà, che lasciando 
integra la libertà delle contrattazioni , budino a spezzare la catena degl'in- 
trighi diretti a stabilire un corso di prezzi Ideali , ma che lutto proceda a 
tale riguardo con la massima regolarità. — Laddove però avvertissero in- 
convenienti su tutti i punti snidati alla loro vigilanza . senza attrassare il 
corso delle operazioni, ne faranno immediatamente rapporto al vicepresi' 
dente della Camera consultiva di commercio , dal quale te ne terrà infor- 
mato il Ministro Segretario di Stalo delle finanze per gli opportuni prov- 
vedimenti superiori che fossero necessari. — 12. Alla porti d'ingresso della 
Borsa, e per cura del vicepresidente suddetto verranno affissi gli albi dei 
deputali , degli agenti, e dei scusali di commercio , col rispettivo turno di 
servizio. — 13. Il corso legale de'cambl sarà fissato nel camerino della Bor- 
sa in ogni lunedit mercoledì e venerdì. Quello de' fondi pubblici, delle der- 
rate e di altri valori commerciali, in tutti I giorni ne'quali è aperta la sala 
della Borsa. —14. Dagli agenti di cambio, sotto la vigilanza de' due deputali 
negozianti di mesa o di settimana, verrà stabilito il corso legale de' cambi, 
fondi pubblici ed altri valori commerciali, e dovrà .pubblicarsi all' ora una 
« mezzo pomeridiana. Il corso poi delle mercanzie sarò slabiiito da' sensali 
ed aurati autorizzati a fare le mediazioni in merci, sotto la consimile vigi- 
lanza do' deputati suddetti, e la pubblicazione ne seguirà allo oro due e 
mezzo. — Durante le riunioni degli agenti di cambi e de' sensali nei came- 
rino della Borsa, per fissare i rispettivi corsi! i soli deputati negozianti di 
s;iro potranno assistervi, e ninno dovrà venire fuori del suddetto camerino 
può che tali corsi non sieno rimasli fissati— I sensali di wercansie non so- . 
no ammessi nel camerino, allorquando gli agenti vi si trovino riuniti per 
lo stabilimento del corso de' cambi, fondi pubblici ed altri valori che non 
sono di pertinenza di essi. sensali. — 15. Se il tempo facesse conoscere la 
necessità di variare le ore ed i giorni per la tenuta della Bum per la fis- 
sazione dei corsi legali, o per comprendere altri valori ed altre merci a 
dippiù dell'oi dinar.osu i cos'ideiti iinini.ia Camera consultiva proporrà al 
Ministro Segretario di Stato delle finanze le mirifiche che crederà oppor- 
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Ari. 4SS. 

«V cambi, fondi jpiitól,fi, dm-ai, IT^ir/^^i.^wl'A^u^^Bnraw'al 

raduneranno «li afilli ,li cambio e trasferì i , le l r.aoir, ,„„ desini „„' ... 

sciitamente per ,«( u,l i.w.emc .„„ |„ro «ninuo i due u l.» „,„„. 

laulllli llliKana .1 ili 1111*1!. 1, anelilo si,,, [.„.„ (ii l(m|( , _ jn ^ ( 

„„•□,.*,.««,•., t.-„.« i,. 0 „, raill(UI , „„„,„,. ,, niial , ,„;„,,„„;, 

1 '«<l-='t U u presenti cìdrdore lolle le di lucidai ioni e fare le osscrvazooi, 
convenienti, non elle derimerc le quislioni clic nascessero tra ti, -,m nti 
qualora (ut,, i dnc deputali 111.1] losscrr, d ■a.r.corifo.prcvarr,. ,1 mu! inno i„ li 
.juelli.cnisi riunirà Canontc sindaco. V'issato ; , lai ,„,„,„ ,.,„,,, .., 
f":" 11 P"l*l'liri e <l-|!li .Uri cltoUU'auci.le. .indaco no „r„,|. r ," „,„ 1 ■-,],, 
1 'l™'""""!- All'ora una , mezza p,„oer. un ,,,, ,'■„,. 4 . 

..•-..n.. tro».wi .lah.lil, c pubblicati enucleilo nell'art, li - ™ aI_ 
"; 'l'" ' '"'' ,I " '/ » 'Gin.lmM.ta i reul . CUW M di smercio cu 

Ui n.ru,, d, cn.ln,, ■ ulf.muli „,r le mercanzie., ed assistiti da' duade- 
[i^i lati infedera il mi nel modo medesimo ulta 1 1 .sfiorir del r.irso |,.,, r „ 1 

«N.di,dri K i i in,,drl,,aMW,,.: (| ,,al t ,,„„,„, taNiiito 1' 'huIi- 

nlicaloalle due c me/», precsr onusta il suddetto articol» 1.1 - ( s n ,'„■ „ 
letale de' candii verro t.asah, soli,, M'adcnzc coih.sriu le per |,. ,-,,,* 1 ■ ,■ "' 

pra 1*«U«,™ secondo j P c«M l „„ a „z, ,idU p,,,,;,, „, p„tr „, ...I, r . lri '. ^I,, 

formazione, di dillo corso W kdlcre di callidio che aldiiam. una se ,d,uza imi 

meno di ,,„ mese ai ,li la dell'ut ordinario delta nastra 11,,,-,;, , ', ( .'„„.,. 

,10.1, a, , a tim^,co,, 1 od,l| ( .,ì rm ed, 1 -,,,o,i,,,,,i, i „i„d „ 

' " '"" ' *' a >''" s ' I»' 1 ' <i>»'sta parie in cas, J ,„> e ,,„, I-, ,|„ 

vola ^ i!iv| ( v/aaJ parere de' deputati presemi, p 1)r e|,e un late parere si , 

-'"■orde,, visi uniformi ancora la u, anfora uz a de' voti d^iiallr, ,„ ',„ 

"•"•'" U '» "•""»<•»«• Lp opera/ioni di ramino eh, .,„,,„„„ ^ ' 

camerino foruierauno il corso iemale dello strss,,. ,,| in „,;,, ,.,„/ , ,|, 
noni per qu.ilidic piazza, si libera per la stessi il corso dell-, [larsa 1 ree 
.lente. - ia.iv fondi Riddici p,„, ,„ , ,,. ,JJ,[. ™£ »"f 

libalo dm,-,, esse re quello risultante da' prezzi dell,. „ 11( ., ; „i 

,, " ram :- '" '•"'"""»• «*• ••«„er,n..,e.« 1 n itiaooa,,,,, ,„ , vl . raiu ,„, 

si slal.i iranno , pr e// , „„f „n a[ „, llU , rissai, per eiascun v, ■,. IK .||e uejo- 

*'"? m "" rn,,le a "» «'"« nn.iun:, sle„a. ed i„r,„, iadd nc , , 
-Inl.li:"., lue-.^nte si adatterà il ,,„■„, lucale peneedenl, „er quel val.iré 

. .1,0 nnualdj.a dato 1 U „ R0 , coLln,tl«i..ni.-2 1. l'i- fondi p„bl ,„..,.„ „ ' 

dmers,, per le mercanzie ,0,11 jjatra stabilirsi nel eaiiLenuo ,1 eorso' lèni 
se non pel ™, ( ,,dr, fi„r co.t„i„, e fa* prossimo, a'Ienmoi dette pre.cri, , o^ 

'" , '" llt ;'»." k ' reali «M. dei |8 di .ua^io.e li di dir,,,,],,, wll/ , 

|,re..nd,z,o peni dc'i'iilllJMLIi in derrate a più lun H h. scadrò , e. - 2 \ [.,,'■ ■ 
le compre vendite a eunlauli 1 reu | a B enti „ sensali „,,„ saranno lem, ti u 
"" lll: "'" n l ' 3111 ;'' 1,111 ' 1 " •••»ni>rnlur» 0 venditori. „,a uiediol,».- 
.■av.omesi nmaiìc loro esp,e,sa,nenU iugiunla per tutti «I, altri cani ra| , i 
a lerul.ue, po quali , contraevi dovranno es-erc del] a cla^o di accre.li 1 , 

'7»»'™" " l'r i in Napoli. - La dichiarazione snu- 

detla davra esser falla ali aleute asciale sindaco prese, I, anp.na (i,s il 

earso ledale i) lutlu al più fra le venliqnaltr' ore, soli,, pena ni cantranen 
loredi decadere dallo carica: oltre a ci, in caso d-ioadriupimrnlo rimane 
Unato L'agente o «eusale sindaco d, farne rapporto al viecpresidcùle delli 
Camera cunsulliva ili eumoirrcio, da cui ne verrà reso conto al Minisi™ S 
Urclario di Slatn delle finanze, ed iutanli, rimarrà imprdila'l„'i a , r es 1, ri 
Ilorsa ali asenle o sensale inadeuipirole.-^. Laddove si el„:„ 4e onistiane 
tra [ili ustuti di cambio u sensali sulla banla delle Drme proposte de coni 
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niercianti e proprietari, cbe avranno contrattati» a termine , deriderà l'av- 
viso de' deputati presenti, purcbè un tuie parere sia concorde ,e vi si uui- 
Tormi ancora la maggioranza de' voti degli altri soggetti componenti la riu- 
nione, esclusi coloro da' quali la quislione sarà stata promossa.— SS. l'ir la 
regolarità di tali operazioni vi saranno nel camerino tre lihri.l'uno pe'cam. 
bi, l'altro po'fondi pubblici e valori, ed il lerzo per le sole mercanzie. Lo 
agente cbe funzionerà da sindaco scriverà sul primi] ì cambi fissali, sul se- 
condo il corso a contanti ed alle diverse scadenze de' rondi pubblici e vaio- 
l'i, con indicare le compre vendite die avranno avuto lungo nel camerino , 
gli agenti che le abbiano contrattate, ed i nomi de' venditori e compratori, 
per le partite a termine, io conformità dell'arlicolo 21. Il regio sensale 
Eìndaco praticherà lo stesso per le mercanzie sul terzo libro. — 1 suddetti 
libri, regolarmente tenuti, giusta l'articolo 18 del rodice di romnierrio, ver- 
ranno firmati giorno per giorno da' rispettivi sindaci, i quali ne terranno 
custodia sotto chiave, e li consegnaranno di mese in mese a' loro successo- 
ri, per poi trasmetterli, quando sieno Uniti, al vicepresidente della Camera 
consultiva di commercio, onde rimanere depositati in quell'archivio.— ìi. 
L'agente ed il sensule sindaco, appena stabilito il corso legale rie' cambi, 
fondi pubblici, mercanzie ec. ec, ne rimetteranno i diversi listini firmati 
ni Ministro Segretario di Stato delle finanze , al Ministro Segretario di 
Stato detti alfari interni, al direttore della cassa di sconterai commessario 
di polizia ed alla Camera consultiva di commercio. Una copia egualmente 
sottoscritta del listino dei prezzi stabiliti verrò passata all'incaricato della 
officina del giornale delle Due Sicilie, cbe ivi si troverà per 1' oggetto al- 
l'ora stabilita, onde inserirsi in quel foglio ofizialc— 23. Il corso legalcdei 
cambi, fondi pubblici, merci ed altri valori sarà fissato , qualunque sta il 
numero degli sgenti e sensali intervenuti nel camerino , pure In; vi sieno 
presenti unoo due deputàti di Borsa. In mancanza assoluta di questi ultimi 
il numero suddetto dì ageuti e sensali non dovrà esser minore di undici , 
compreso il funzionante da sindaco. —26. Raccolti i primi venti fra gli a- 
genti e sensali, e giunta l'ora stabilita, si chiuderà il camerino; né sarà per- 
messo ai rimanenti individui di tali classi lo entrarvi. — 25. Tutti I con- 
tratti privati, e gli ordini in derrate, per godere eflelto legale dovranno es- 
sere vidimati dagli agenti o sensali c»n certificato de'medcsimi di averli 
notali ne' di loro registri ufiziali — Cap. IV. Disposizioni comuni agli agen- 
ti dicumoiotd ai untati di commercio- — 2H- Gli agenti di cambio ed i sen- 
sali di commercio sono nominati dal Be sulla proposizione del Min Segr. 
di Sisto delle finanze, precedenti informi d'idoneità, di onesta, e di suffi- 
ciente agiatezza. — Ciascun di loro, appena ricevutala nomina, presterà 
giuramento nelle mani del presidente del tribunale di commercio , di ese- 
guire fedelmente le disposizioni che lo riguardano contenute nelle leggi di 
recisione, come pure di conformarsi a' precetti del presente regolamenta. 
— 29. Ogni agente di cambio pria di metterli nello esercizio delle sue fun- 
zioni dovrà som ministra re la cauzione slabilila di ducati cinquecento di 
rendila iscrìtta sul gran libro. Coloro poi fra dì essi, che verranno destina- 
ti al servizio della cassa di sconto, vi ingiungeranno altri ducati trecento 
di cimaioli le rendila. — oli. Non potrò farsi alcun trasferimento di rendita 
sul gran libro, senza l'opera dì un agente di cambio, il quale dee carenti re 
e certificare le firmo tanto del venditore quanto del compratore, e dell'ul- 
timo sottoscrittore delle cambiali per la cassa di sconto. Ciò nondimeno è 
in libertà di ognuno di contratiare liberamente con chicchessìa la com- 
pravendita delle partile inscrillesul gran libro con iscrillure pubbliche o 
l'iivate; in ogui casu però l'alto del trasferimento dovrà eseguirsi da un a- 



Diaiiizcd by Google 



Art. 4M 

gente ili cambio. — 31. il dritto di commissione ipetlanta agli agenti rima- 
ne confermato ad un ottavo ili ducato per ogui cento, ragguaglialo sul pro- 
dotto clfeltivo della neguziaziono ; tale dritto sarà a .carico per meta del 
venditore, e per altra mela del nini pra ture, salve le convenzioni particolari 
in contrario. —32. Allorquando gli agenti verranno chiamati a certificare 
i trasferì mi: oli contrattiti tra le parti esigeranno ori sedicesimo di ducato 
per ogni cento a carico comune di amenduc i contraenti, sul prezzo effetti- 
vo contante delle iscrizioni vendo te, o sol valore al corso ili Borsa del gior- 
no in cui ne verrà l'alto il trulli i mento. — .Vi IV t ras feri olenti di Colilo 
della tesoreria generale, o di altre amrninisli aiimii finanziere , il dritto 
spettante agli adonti sarà di un sedicelimo per cento sol prezzo ellettivo 
delia rendila comprata o venduta.— Si. Pe' trasferimenti che si eseguiran- 
no a conto della cassa di sconto, non solo delle iscrizioni, mu benanche dei 
certificati di rendita depositati c non disperali nel cono di tre mesi , il 
drillo dovuto agli agenti di cambio sarà a carico esclusivo del proprietario 
inadempiente del valore pignoralo. — 55. E proibito agli agenti di eambio 
ili esigere somme maggiori di quelle [issati! negli art iridi SI , 52 e 33, sullo 
pena di perdere una parte della loro cauzione a giudizio del Ministro Se- 
Kietariodi Stato delle finanze, per addirsi a queir uso che lo stesso Mini- 
stro disporrà.— 36. In tutti i casi in coi le cauzioni degli agenti rimarrai! 
no diminuì le per mancanze commesse nello esercizio delie loro funzioni,!) 
per lo sperimento di garentieda essi assunte, non potranno j medesimi con- 
tinuare nel propl'ioolìzio.se prima non abbiano dato il supplinienln di tali 
cauzioni. — 57. Ogni sensale dovrà fornire una cauzione di dorati cento di 
rendita iscritta cui gran libro immobili /.fata a disposizione del real Gover- 
no, e quante volte cotesti cauzione venga diminuita , resterà tenuto l' in- 
teressalo a rimpiazzarla sotto pena di non poter ripigliare l'esercizio delle 
une funzioni. —58. Il drillo di senseria rimane Ossalo ad un quarto di ducato 
iier ogni cento sol valore delle mercanzie , da pagarsi tanlo dal venditore 
quanto dal compratore, ed in ogni caso di esazione maggiore, verrà if sen- 
sale multato sulla sua cauzione, coni' e dello nell'art. 55 per gli agenti di 
cambio.— 59. Ugni scoiale 'li commercio appena ricevuto l'incarico di com- 
prare o di venderò qualche prodottoli tenuto di .scrivere la commessiono 
liei suo giornale. Si! per tale causa abbia ricevuto denaro di caparra ovvero 
neuori in deposito, è obbligato di scriverlo per esteso nel suo libro giorna- 
liero— iO.l'erfeziuiiato appena il conlratlii verrà subito scritto nello indica- 
lo libro, specificandosi il nome ilc'contraeii li, lo (piantila e qualità dei pro- 
doti i. Marezzo, la scadenza, il giorno e 1 ora della co Delusione, ] contraenti 
511I1ÌI0 dopo ricevutone l atici unitiva, potranno domandare copia ik'lla par- 
lila del libro. —41. li proibito a lutti gli agenti ed a' sensali di negoziare 
in qualunque modo, e sul tu qualsiasi preleslo per conto proprio, neppure 
a nume di persone in tei pus te, giunta l'ari ioilo SI delle Uggì ili (ece;ioiie:s'in- 
tcndono per persone interposte non solo qoelle indicate noli' articolo 827 
delle Iejoi riniti, ma ogni altro soggetto cui si finga di apparlenere un nego- 
zio che in realtà appartiene all'agente o sensale. In caso di contravvenzio- 
ne verrà applicata la peua contenuto negli articoli Bi, 85 e 8(i delle suddet- 
te leggi di ecrcsione.— Ai. Ogni agonie di cambio è obbligato di lenere i se- 
guenti libri cioè: — /" on registro giornaliero in coi dovrà nolarc il cor- 
so stabilito in ciascuna (torta, e le negoziazioni delle quali ha ricevuto in- 
carico, colla indica.' ione preeim e numerici! del venditore, del compratore, 
del prezzo e di tutti', le conili/ioni del contratto , ed indicare la consegna a 
deposito de' titoli; — 2" un giornale di cassa a quattro colonne , da servire 
la prima per registrarvi le somme ricevute da'compralori, la seconda quel- 
le pagate a' venditori, la tei za i drilli e le spese del contratto, la quarta le 
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curri spendenti ossemmoni; — .5" un libretto » sia 8!|n;ireìi> permutarvi lut- 
to quello che accadrà alla Borsa in online olle variazioni delle rendite, ed 
alle caute d'onde dipendono, tanfo generali, quanti pari irobri di ciascun» 
affare trattato. — 43. Ogni sensalcdi cmninercio terra gli altri arguenti li- 
liri: — /■ uno delle commissioni in cui verranno notale tutte le ordinazioni 
di compre vendite;— 2"un giornale detto libro di mutria, nel qnale dovran- 
no registrare tutti 1 contratti col nome e cognome del venditore e del com- 
pratore, le qualità e quantità delle derrate, mercanzie ed articoli dì com- 
mercio, prezzo e condizioni dei contratto, tntto per esteso; ed indicare nel 
loro giornale il luogo della esistenza della derrata: — 3° un libro di esito e, 
d'introito in cui verranno notate le partite, che qualunque de' contraenti 
depositasse, sia come parte di prezzo, sia come co parrà, c l'uso che se ne sa- 
rà fatto: vi si noterà puro la senseria e la persona che I' abbia sborsata. — 
44. Tult' i menzionati libri degli agenti e de' sensali saranno scritti in car- 
ta bollata, numerali e firmali da unodr/giudicidel tribunale di commercio, 
Tai libri faranno Tede iu giudizio, eie parti ne potranno chiederò copia 
per le partite che loro riguardano nel giorno slesso in cui sarà conchiusa 
la contrattazione. — 45. Lo spese necessarie per lo mantenimento della sala 
della Borsa continueranno ad estere a carico, come per lo passato, degli a- 
geiiti di cambio: vi contribuì ranno pure in nna giusta ed equa proporzione 
i regìi sensali a giudizio della Camera consultiva di commercio. — 16. L'e- 
satta adempimento delle disposizioni contenute ucl presente regolamento 
proseguirà a rimanere sotto la vigilanza del Precetto di polizia e del vice- 
presidente della ("amerà consultiva di ruminerei», e cnsloro cureranno che 
del regolamento suddetto ne resti sempre affissa una copia nella sala dell» 
Borsa per nor ma di lutti. 47. Qualunque contravvenzione alle disposiziwi i 
contenute negliarticoli 25,24, 37, 53, 40, 41, 45e 44 del presenle regola- 
mento soggetterà i contravventori ad una multa da cinquanta a quattrocen- 
to ducali, clic verrà proporzionata dal giudice competente, senza pregiudi- 
zio delle altre pene volute dalle leggi,- e salve le azioni alle parti per In ri- 
facimento de' danni ed interessi. — 1 deputali della Morsa cureranno la os- 
servanza del presente regolamento, e sì faranno setti manil mente esibire i 
libri degli agenti di cambio o de' sensali^ dove trovino inosservanza o vio- 
lazioni al medesimo ue faranno rap pur tu al Ministro Segretario di Stato 
delie finanze. 

— 7 Febbraio IBil.d. — I. Il rimborso delle rendite rommerrtaftJli inscrit- 
te sul gran libro sarà fatto alla pari a' possessori di esse fino alla somma dì 

ncll epoca della chiusura de' trasferì in ulti di dicembre e giugno. — 2. Il 

i\ile del gran libro ne' giorni elio precedono la riapertura de' trasferimenti, 
presenti il Mutamento delta parti tedi rendita da sorteggiarsi da ducalo 
uno sino a ducati mille, e per tulle quellecbe superano i ducali inilledi 
rendila, ne Taccia la divisione per lauti numeri, per quanti mille durati di 
rendita vi hanno capienza, per doversi tulli tali numeri sorteggiare , no» 
eselu.au le frazioni minori di della somma-— 3. Coloro che ludi al sorteggili 
invece del rimborso del capitale alla pari preferisca no di rimanere Inscritti 
nel gran libro, dovranno nel termine di due mesi dalla pubblicazione del 
suddetta sorteggio farne la dichiarazione , e percepiranno 1' interesse del 
qualLi'o per ceni» all'anno, dando Noi la nostra sovrana promessa . ehe il 
tii pi tale di questo nuovo fondo non sarà rimborsalo per dieci anni,— 1. Sa- 
rà aperto nel gran libro un novello registro, ove sarmno inscrilti i nomi 
di tutti i creditori dello Stalo , che avranno voluto avvalersi della facoltà. 
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di convertire le renili le il. il cinque al ijiili Lii'r- per renili , per esser loro ri- 
lasciati i nuovi Litoti corrispondenti. — S. Tolti i tonili attuali dell' am- 
ino ri I zzo 7. lime, le rendite ilei debito inscritti! ohe si ammortizza, e tulle Ih 
somme che si (ini ni mio r il cacce riduzione ili 1 1 hi ivii.liln dal cinque al 

(|Uiiltro per conio, saranno in ogni anno impiegali per estinguere il deliilo 
pubblico u' termini degli articoli I e i ili ipie.sto reni d. — li. Una Commes- 
Hlona composta del nostro Mia litro Segretario di Sialo delle finanze , del 
(iresidenlc e proeuralor generale della gran Corte de' eonti , do* direttori 
general] della cassa ili ammortizzazione e del gran libro, c del controloro 
generale della rea! tesoreria, non che di due principali possessori di rendi- 
le inscritte mi gran libro domiciliati in Napoli , presiederà al sorteggio , 
clic preceduto dn avviso sul giornale officiale del rcgim. sarà eseguito con 
la maggiore pillili] ir ita 0 sdirmi ito. — T. Sarà fallo da! Ministro Segreta- 
rio ili Sialo delle finanze per la rialta osoruz ione del presenti: d.im regola- 
mento rosi per la fniiiiazionr ilelle lisle e. per In prati™ esecuzione del sor- 
teggio, ciimr per l'apertura del noirllo registro dello rendite al quattro per 
cento, e per la emissione de' rnrdspnndcnti (Itoli: 

— 3 Luglio 18-1 1. ri. — I. La rendila sul gran libro, appartenente a' luoghi 
pii ecclesiastici laicali e corpi murali, rappresentala da ter riflètti in 
carta rossa, non avrà dal giorno della pubblicai ione del d, del di febbraio 
ultimo alcun ni Irò aumento, o sarà per ora considerala inalienabile — 2. Le 
velli! ite ini ni obi lizza te fino al giorno della pubblicazione de! sopracennatn 
ri. de' 7 di febbraio ultimo pei patrimoni! sacri; per le cappellate e legali 
pii; per le doli dille mogli de' militari, e per le altre doti particolari; per 
le guardie del Corpo; pe' relatori della Consulla ; per gli alunni di giuri- 
sprudenza, e per quelli ridia gran Curie do' centi; pe' contabili dello Stato; 
pei maggiorali; pe' conservatori il eli e ipu Ut li e; |>e' notai, 0 pe' notai certi- 
(icatorl; per gli agenti de' cn midi esemtali di commercio, per ora non sa- 
i-anno sorteggiate, e fino a elio dura il motivo della presenlo immobiliz- 
zazione, ed acciocché consli rho (ale vincolo sia temporaneo, i corrisponden- 
1i cedi Tirati sanili il" cambiati in tarla verde, restando conciò derogati tot- 
fi reali drcrcli precedenti , elio prescrivevano , oppure davano la facoltà 
d'immobili zzare lo rendila gier gli oggetti indira li di sopra. — 3. Escluse lo 
rendilo menzionato negli articoli precede n li, tilt te le altro rendite inscrit- 
to nel gran libro del debito pubblico, ancorché immobilizzato , dovranno 
sorteggiarsi ai termini del suddetto nostro real d. de' 7 di febbraio. — i. 
Le cauzioni nell'interesse dello Stotoc dello pubbliche amministrazioni , 
.1 co 11 turo dal di 1 ili febbraio ultimo continueranno (ino ad altre nostre di 
s posizioni mi cuore date in rendite inscritte sul gran libro soggette al sor- 
teggio. Le soni me delle [Melile clic escono al snrlcee.io icnonno depositale 
nella cassa di aiiiiiioitiz/iiziiiucrimaneurld in liberta del cauzionante, o di 
lasciarla somma depositata in contante tenui lutereste, odi fornire altra 
partita di rendila cinque per cento eguale a quella uscita al sorteggio, odi 
farcia riduzione in rendila i|iiai leu per cento; in quell'ultimo caso sarà te- 
nuto di dare mi supplimenlo di rendita eguale alla differenza delta ridu- 
zione, dovendo la cifra di rendila per la cauzione essere sempre la stessa. 

—SI Dicembre 18(5; d. — t. Ogni possessore di estralli nominativi di 
rendila iscritta quattro per croio sul gran libro ilei debito pubblico è au- 
torizzato a richiakciic la pennn l.nioiic m rendite al portatore dello stes- 
sa specie n partire dal semestre in corso. 1 nuovi libili al portatori' 
saranno di ducali venti di annua rendita ognuno per la uniformila dei 
conteggi. — 2. Per eseguirsi questo cambio di tilolo nomination in titolo 
al latore, il pioprietario di Ila iscrizione ili rendite nominative dovrà depu- 
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litanie l'eslraltn nulla di rei ione generale delia cassa di ani morti «a 7. ione e 
demanio pubblico, e propriamente nella oBIrina del capo conta bile .accom- 
pagnato da una dichiarazione eli trasferì mento fatta nelle fornir, ordinarie, 
sottoscritta da lui, e certificata da un agente dei cambi e trasferimenti. — 
5. Nel fare il deposito dell'estratto d'iscrizione nominativa dovrà il pro- 
prietario isdiraro nella stessa d i eli I aratone, di cui è motto nell' articoli! 
precedente, il numero delle iscrizioni al latore di annoi ducati venti l'una 
ehe desidera avere della sua reudita nominativa. — 4; Contro del deposita- 
Tatto il direttnr Generale della cassa di ammari dazione rimetterà la liqui- 
datone e foglio di trasferimento co' corrispondenti certi fica li af portature 
al direttor generale del gran libro, il quale farà eseguire un trasferimento 
d'ordine dal credito della rendita nominativa depositata al credito del eun- 
to che sarà aperto sotto il titolo di Cassa di ammortici asion« e demanio P«6- 
u(iro S]C (li rendile quattro per rrnto Q( latore. I nuovi titoli a certificati af 
latore registrali nelle due uQlcine, e firmati dai rispettivi direttori gene- 
rali, saranno il giorno seguente a quello del deposito consegnati all'agente 
di cambio che ha certificato | a dichiarazione a' termini dell'articolo secon- 
do, a meno che il proprietario non abbili formalmente espresso nella dichia- 
razione suddetta che i valori se gli fossero diretta inerite rilasciati; oelqual 
casu essi rimarrebbero conservati presso la direzione generale della cassa , 
che 11 consegnerebbe su di un ricevo dell'agente di cambio e del proprie- 
tario della rendita. — 5, I cerlifieati d'i scrizioni; quattro per cento al latore 
porteranno un numero progressivo; saranno rivestiti.oltre della segnatura 
del capo Contabile del la cassa, del liquidatore, e dello agente contabile de( 
gran libro, di quella del direi t ir generale della cassa e dello stesso direttor 
generale dei gran libro del debltu pubblico. Essi saranno a doppio tal loue;ert 
i portatori po(rouno,qnandu lovogliauo,rawicinarli alle matrici che rimar- 
ruuno depositate alla cassa. Sopra ogni foglio sarà in oltre impresso a sec- 
co il bollodel real Governo per vie meglio assicurarne l'identità e la lega- 
lità, — B. 1 semestri delle rendite al latore saranno pagati alle stesse epo- 
che ed allo stesso modo come i semestri delle rendite nominative della stea- 

de' quali tengono rilasciati insieme euf titolo u' margini del foglio medesi- 
mo, giusta il modello. —7. Le reudite qua tini per cento al latore appena 
che ne sani fatta la domanda saranno di nuovo ricostituite in rendile qnat- 1 
Irò per cenlo nominative sul deposilo che sarà fatto del certificato di cui 
sarà richiesta la nuova conversione in estratto nominativo , accompagna tu 
da una didiia razione firmata dalla persona che ne fa il deposito, indicando 
la sua qualità ed il suo domicilio, e designando con esattezza i nomi 
ai quali la nuova rendita dovrà essere inscritta La nuova rendita porterà 
il godimento a partire dai cuponi restituiti una col titolo ; ili modo che il 
titolo al latore non potrà essere permutato in estrallo nominativo sino a 
quando nonsienu ricuperati tulli i cuponi rilasciati- — 8. Il conto aperto 
sul gran libroni nome della cassa di ammortizzazione, conto delle rendite 
quattro per ceutoal latore, sarà addebitato del montare della rendita con- 
vertita da reudita al latore in estratto di rendita nominativa. —9. La cuu. 
versione dellercudile nominative in rendite al latore non sarà ammessa per 
tutte le Iscrizioni che rappresentano i fondi della cauzione dei maggiorali 
costiluili, quelli degli stabilimenti pubblici o religiosi, delle casse o mon- 
ti di ritiro, quelli che saranno con carico di re impiego, che perverranno da 
costituzioni (lutali, clic apparterranno a minori; in fine per tutte le rendite 
affette da una causa legale, qualunque d'immobilizzazione, auebe monienla 
ileà, rispetto alle quali continueranno ad essere osservati i regolamenti iu 
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tigore. — IO. Con uà particolare rcgolaoicuto del nostro Ministro Segre- 
tario di Slato delle finanze saranno determinati i dritti da soddisfarsi a fa- 
ture della cassa di a min orti nazione, cosi per la emissione dei nuovi certi- 
ficati al latore in cambio della corrispondente rendita nominativa trasferi- 
ta, come pel pagamento dei cuponi d'interessi pei semestri di rendita, e pei 
!» ricostituzione dei certificati al latore in nuovi estratti di iscrizione no- 
minata». ., . 

- 21 Novembre 1846. A. - I. Nelle alienazioni di rendita qualnOqae dò- 
tuta a corpi ecclesiastici, sia di antica o di recente data, dovrà impartirai 
la omologazione del tribunale civile della provincia, a procederai pel susse- 
guente necessario «impiego eolie solennità prescritte dal real rf.del 1 di di- 
cembre 18J3( s.c.4tì2):salio ai superiori degli ordini religiosi e corpi ecclc 
siasi ici la facoltà di vendere ne' modi stabiliti dalle costituzioni e dai rego- 
lamenti rispettivi ogui altro tiene mobile. — 2. Ci ri serbiamo, sempre ebe 
per circostanze particolari se ne riconosca la utili la, di dispensare alla for- 
manti delle subaste, come per le alienazioni degli immobili - — 5. Nelle a- 
lieuazioni di rendite costituite di antica origine, e gravate di ipoteche, lad- 
dove il prezzo s' impieghi a mutuo, il diritto dei creditori ipotecari potrà 
te t'ha luntfu, commutarsi in dritto di pegno, aia apporsene espressa di- 
riij;i l'ai 'oiu: nell'alto costitutivo del novello impiego» 

—IH Dicembre l84D.d.- 1. I debiti della Tesoreria generale di Sicilia ri- 
snltauli dal notaineuto di sopra enunciato, e dal nostro funzionante da Luo- 
gotenente generale presentatoci per mezzo del alioUtro Segretario di Stalo 
per gli alfari di Sicilia, già liquidati c da' liquidarsi, compresi quelli verso 
hi tesoreria generale di Napoli, verso la real cassa di scoulo.e verso il Ban- 
co delle due Sicilie saranno consolidati, e costituiranno nel loro insieme di 
dùcati venti milioni il debito consolidato di Sicilia. — 1. Sara inscritto in 

dite al cinque per cento alla pari , corrispondenti ai debiti suddetti, rila- 
scia udusi ai creditori per lo ammontare della rispettiva reudita estratti d'i- 
scrizione e certificali, mediante i quali potranno semestralmente riscuoter- 
la ed anche negoziarla e venderla in tutto o parte facendone eseguire il tra- 
sferimento sullu stesso gran libro* — 5-Asscguiamo il contributo fondiario 
al pagamento degf interessi semestrali dello rendilo inscritte, ed all uperà 
della successiva e regolare ammortizzazione- — Formerà esso per la quota 
a!)'unpn necessaria, un fondu speciale ed inviolabile a tali due oggetti da 
imi espi essamente destinalo.— i. Il fondo addetti) al pagamento delle ren- 
dile iuscritle,cd alla prugressiia ammortizzazione dello medesime, non sarà, 
ontoso eco gì' introiti della Tesoreria generale. Sarà esso esclusi vameulo 
introitato dal direttore generale de' rami e drilli diversi, oouto del .leliilo 
consolidato, mediante speciale obbllganza indi lui faveto con la comliziune 
del versamento forzoso) e senza potersi giammai invertire, e fuori ogui in- 
gerenza della Tesoreria generale sarà puntualmente impiegalo alla sua in- 
violabile destinazione.— 5 ■ Le rendite inscritte sul gran libro del dubito pub- 
blico di Sicilia saranno rappresentate da certificati al latore di tre specie, 
cioè di ducati venticinque, di ducati cinquanta.e di duecento. Non di meno 
se i creditori preferissero di avere dei cerlilicati nominativi, saranno qua- 
sti rilasciali e per la somma corrispondente alla rispettiva reudita indivi- 
duale di ognuno: però nou potranno darsi fuori cerlilicati di rendita mino- 
re di un ducato annuale.— I certificati al latore potranno in tutto o in par- 
ie a volontà dei possessori convertirsi in certificati nominativi, e viceversa 
questi ultimi potranno pure convertirsi iu lutto o in parte in ccrtilicat' 
al latore. Ciò per le rendite commerciali : per le altre poi appartenenti ai 
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corpi morali, i certilleail porteranno lutti il nome delia eorporaziono , cui 
appartengono, ed in carta colorii ta per distinguerli evidentemente dagli ni- 
tri elle saranno rilasciati in carta bianca.— 6. Tutte le rendite inscritte al 
gran -libro del debita pubblico di Sicilia . non potranno mai esacre sotto- 
poste ed imposizione di sorta, né possono esiere soggette a sequestro, o ad 
altro qualsiasi impedimento, che ne potesse In qualunque modo anche mo- 
mentaneamente arrestare la circolatone — 7. Le cauzioni deicontabili dello 
Stato dovranno essere prestate in rendite iscritte sul gran libro del debito 
pubblico di Sicilia e la direzione generale del gran libro medesimo dovrà 
incaricarsi dei servizlodelle pensioni di giustizia, di grazia ed ecclesia si idi e, 
che verranno all'uopo iscritte. — 8. Il nostro funzionante da Luogotenente 
(lenitale Ci presenterà al più presto possibile per mezzo del nostro Mini- 
stro Segretario di Stato per gli affari di Sicilia, e con queir anticipazione 
che è necessariai onde al I luglio del prossimo anni) 1850 potesse aver luogo 
il pagamento del primo semestre delie rendite del debito pubbli™ consoli- 
dato di Sicilia, i suoi rapporti: — /. Per la pronta liquidazione di quei ere. 
diti non ancor liquidali.— 2. Per la organizzazione della direzione generalo 
del gran libro. — S. Per riunirsi alla direzione generale del Rami o dritti 
diversi il servizio della raccolta delle quoto dol contributo fondiario desti- 
nate al pagamento semestrale delle rendite, c il servizio ancora dell'ammor- 
tizzazione.— ■f.Per le regole da serbarsi nelle cauzioni da prestarsi dai cop- 
iabili dello Stato.— 5. Per addossarsi alla direzione generale del gran libro 
il servizio delle pensioni. 

— 20 Gennaio IH5u -d. — Stabilisco la organizzazione generale de! gran 
libro del debito pubblico in Sicilia. 

—20 Gennaio 1850— r«j.— riguardante gl'incarichi e le attribuzioni degli 
impiegati superiori ed inferiori addetti ai diversi ripartimeli della direzio- 
ne gcucralc del Gran Libro del debito pubblico in Sicilia. 

— 20 Gennaio ISSO — reij. — I. Tutte le cauzioni dei contàbili dello Stalo 
net reali domini al di là del Faro non potranno da ora In poi darsi altri- 
menti elio in effettivo numerario o in rendita inscritta sul Gran Libro 
del debito pubblico di Sicilia. — 2. La direzione generale del Gran Libro 
non potrà prestarsi od alcuna domanda di immobilÌzza7Ìone per cauziono 
se non quando ne sia stata espressamente rumila!;] dal .Muiisti-n Sì^ìcI.i cui 
di Staio presso il Luogotenente generale di S. M- in Sicilia.— 5. La cauzio- 
ne si presta per l' ininmhilizz.T/iimc della rendila iscritta sul Gran Libro , 
previa I "apposi zio oc del vincolo di inali coabitila pei corrispondenti registri 
delle duo (lincine dell'agenzia contabile delle rendite , c della con troieria, e. 
sui certificato d'iscrizione. Tale immobili zza /.ione deve essere preceduta da 
un allo di notaio certifica ture nel quale sia dichiarato il consenso del pro- 
prietari» al vincolo illimitato della rendita iscritto. — La ragione delta im- 
mobilizzazione della rendila sarà quella del cinque per cento alla pari. — 
A. foiebe la rendila inscritta è stata immobilizzata percouzionc>rimane es- 
sa soj Rei la a rispondere senza limitazione alcuna di tenipoo di altro , dì 
tutte io appropriazioni, malversazioni, responsabilità di officio, e multe per 
le quali il contabile potrà essere anebe amministrativamente signiGcato. — 
5. Segnila l'ini niobi li mai ione il direltor generale del Gran Libro e nel do- 
vere di mandare al Ministro Segretario di Slato presso il Luogotenente ge- 
nerale due consimili certificati d' immobilizzazione clic saranuo sottoscritti 
dal rapi d' ullieio dell' agenzia conlabile delle rendile e dilla liquidazione 
generale , della toni rotori a , e dallo stesso dircllore onerale. Uno dei due. 
ronsimili sarà ritenuto nel Ministero di Slato , c I' altro sarà trasmesso al 
capo dcll'amminislrazionc dalla quale il contabile dipende.— 6.11 tesoriere 
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centrale dovrà impietri iliMnicnie tiri corso ili un me» tfirà al direnare ge- 
nerale del (Iran Li tiro la nula di tutti gli attuali fortificati iti rendila nrl 
Te-oro presso di se csislinti,i quali siemi stali vincolali per cauzioni c ren- 
dergli parimenti allorché no sarà richiesto ali originali certificali. —li di- 
rettore, generale del Gnu Libro, avvertito per la indica tn nota delle relati- 
ve ini moli ili/nazioni, disporrà cliu i corrispondenti estratti di iscrizione da 
emettersi secondo il Beai decreto dei m di dieemhre 1849 sieno senza biso- 
gno di nuovo consenso dei proprietari immobilizzati, c facendo consegnare 
«li estratti medesimi agl'interessati , riterrà presso il suo utlìcio quelli eho 
Uli si renderanno dal tesoriere generale > onde farsene il bruciamento nel 
modo che verrà ordinalo per tutti eli antichi certificali di rendita. — Rila- 
sciali i nuovi ti Ioli, In sle-s" di n- Ilei generale roiisrgiirrii .ni tesoriere genc- 
rale i corrispondenti certificati di immobilizzazione e no snmmettern con, 
appositi elenchi i duplicali ni Ministro Segretario di Stalo pressa il Luo- 
gotonenla generale. — 7. l'er In disvincnlo delle cauzioni sarà osservato la 
Sicilia il procedimento ordinalo con R. il. dei H di luglio 1826. vigente nei 
reali domini al di qun del Faro, l'erché quindi imssa dalla direzione gene- 
rale del Gran Libro rendersi libera la rendila immoto lizzata per cauziono, 
è necessario clic i contabili abbia nn otlonuto le declaratorie clic 1 compe- 
tenti capi di amminblrazinnc , o I* agente del mulonzitiio per parlo della 
Tesoreria Generale, abbiano rormaliiirnlc primnnzialn il dis vincolo : C che 
il Ministro Segretari" di Sialo presso il Limititeli etile Generale abbia spe- 
cialmente permesiu di (larvisi e sei' mio ne.— 8. Tutti i contabili dello Stato 
di Sicilia , i quali abbiano prestato te loro cauzioni in rendile iscritte sul 
Gran Libro del depila pubblico di Napoli, sono tenuti a convertirle in rcn- 
ilito iscritte sul Gran Libro di Sicilia, - E data loro abilità di eseguire una 
tale conversione nel termine non tgàggtAri d i «et mesi ad un anno dal di 
della consegna a^li estratti di iscrizione. [ contabili che non avessero ese- 
guile le prescritte conversioni , decederanno dalle Ioni ciniche , e saranno 
immediatamente suppliti da soggetti i quali dienti prontamente la legalo 
iau*inue.-9. Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze , ed il Ministro 
Segretario ili Slato presso il Luogotenente generale si metteranno Ira di lo- 
ro ili accorilo , per mezzo del Ministro Segretario di Stalo per gli altari di 
Sicilia presso le nostra It. Persona , circa al inndii corno potersi procedere 
alla vendita dulie rendite sul Gran Libro del debito pubblico di Napoli , di 
prendile immobilizzate per cauzione di coniatoli di Sicilia, e circa il modo 
onde il rapitale ebe sarà ritrailo da lali rendite non pervenga nelle mani 
degli in le re ss n ti ,m a passi nella Tesoreria generale di Sicilia per essere da- 
gli interessali medesimi impiegalo :illa o-nii'i'a .li i|ot ll.i nuautilà di rendi- 
ta sol Gran Libro di Sicilia , per coslilui re la Inni cauzione ai Irritimi del 
prosente regolami ilio. — Nel rato lucili il capitale ritratto dalla rendita in 
Napoli non appresti tanta rendita in Sicilia quanta ne abili so gnu pel valore 
della cauziono rispettiva i contàbili , sono tenuti a supplirvi , o se al 
contrario vi sarà avanzo, lo stesso rimarrà libero» beneficio degl'iute- 
Tessati. 

—2 Marzo I USO — mi. - intorno allo operazioni del Gran Libro del debito 
pubblico in Sicilia, e della Borsa di commercio in Palermo. 

— 21 Maggio IHMl.rt. — 1. Deleghiamo pnrnoslrn speciale aulni izzazionc 
al Nostri Luogo lenente Generale in Sicilia la facoltà di approvare In liqui- 
dazioni falle, o ila l'arsi dalla dm mirisi mio all' iiojm incaricala. — Il Luo- 
gotenente Generale emetterà le sue risoluzioni in una commessici e dal me- 
desimo presedutu, la quale sarà wuipusla oltre dei Dirctturi dei M. c ILS. 
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di S. alla sua immediazione, dui Presidente della Consulta, e dai Presidenti 
della Curie suprema di giustizia e della G. C, del Colili, o da coloro che ne 
facciano le funzioni.— 2. Le risoluzioni del Nostro Luogott nenie Generale 
cojì emesse e debitamente comunicate alla Direzione Generale del gran li- 
bro porteranno di pieno diritto in favore dei creditori dello Stalo la iscri- 
zione ed il rilascio dei rispettiti titoli di credito nei modi stabiliti dal re- 
gistro da uni approvato eoa l'altro Resi d. dei 2 marzo 1850. 

-7 Giugno 1851 r.-La IH. 8. nel C. O. di S. del 7 andante mese si è de- 
ttata dichiarare che i soli giudici di circondario anno competenti a ricevere 
con le forme detrito le dichiarazioni di notorietà sopra fatti che occorra 
provare per ottenere la intestazione sia di un titolo di nobiltà , sia di una 
rendita iscritta sul Gran Libro. Vedi e. 75 es. 

—22 Luglio IB52-d.-I.J contraili di derrate saranno validi da oggi to- 
nanti e potranno entrare nel coacervo dei prezzi legali di Borsa, sol che ab- 
biano i requisiti prescritti dalle II. oc. e da quelle di ecc. per gli all'ari di 
commercio, e purché contengano la indicazione della qualità, del peso,edel 
..luogo dì origine della derrata. -Qualora il venditore si obblighi di conse- 
gnare al compratore ad una data scadenza un ordine per la consegna delle 
derrate vendute dovrà nel contratto medesimo indicare, se non è egli stesso 
il traente delfordine.nna o più case di commercio che lolrarranno.—l con- 
traili che mancheranno di coteste indicazioni saranno tenuti come sempli- 
ci scommesse, e improduttivi di azioni ai termini dell'art 1637 e- -2. Gli or- 
dini in derrate saranno validi purché sieno distesi secondo le disposizioni 
delle rn. e contengano le suddette indicazioni della qualità del peso e del 
luogo di origine della derrata. -S. Da oggi inoanti il listino della Borsa 
presenterà i prezzi della seguente specie dt grani ed avene: -I .grani teneri 
maioriebe della piana di Puglia consegnagli a Barletta ; -2. grani teneri 
rnaioriche della Puglia consegnagli a Barletta;- 3. grani duri saragolle di 
Manfredonia consegnagli a Manfredonia;- Sgrani duri dellaPnglia eonse- 
gnahili a Manfi edouia;-5 grani teneri degli AbruzW consegnatili a Pesca- 
ra;- 6. grani misti teneri degli Abruzzi congcgnabiliu Pescara ; —7. grani 
duri degli Abruzzi consegnatoli a Vasto;-8. grani misti duri degli Abruzzi 
«insegnabili a Vasto;-'.), avene di Barletta; -10. avene di Manfredonia; — 
il. avene dì Brindisi;- IS.avene di Taranto— Per ciascuna di tali spezie di 
granì e di avene il listino uilrirà due prezzi distinti , quello della specie di 
prima qualità o veramente Cna,e quello di qualilà corrente.— Lo stesso me- 
todo sarà seguitalo pei prezzi dell'orzo — 11 corso legale dei prezzi di ciascun 
giorno risulterà dal coacervo delle contrattazioni della giornata medesima, 
celebrate con le (orme prescritte dulpmenle d.e dal re;;. della Borsa di com- 
mercio del dì 5 dicembre 1812. Il coacervo sarà fatto pei contratti eseguiti 
non solo uel Camerino, ma anche nella sala della Borsa. Quante volte nessu- 
na operazione sia avvenuta in alcuna dello specie di grani, di avcne.c di orzi 
specificate nell'act. precedente si noterà nel listino tale circostanza con lei- 
tire SC, cioè senza eorso.-5. lld.ed il rrg. del 5 dicembre 1812 rimango- 
no in pieno vigore, meno per le pani che sono contrario alle disposizioni 
coulcnulo nel presente nostro R. d. 

Art. 45.).— 28 Giugno 1808. d. — I. Tulle le pressioni e redditi già feu- 
dali perpetui, che per dritto di suolo, di servitù, o per qualunque altro tito- 
lo si esigono su dei territori appadronati dai particolarità io proporzione 
della estensione del terreno o della semina sotto nome di coverlura, mezza 
covei tura, o sotto qualunque altra nomo, sia in proporzione del frutto, co- 
me sono le quinte , le settime , ic decime , le dodicesime, le ventesime del 
raccolto , o altre prestazioni maggiori o minori dovute agli ex baroni, i 
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dritti cii pascolo, e di fida che essi esercitano nei medesimi (nodi, potranno 
ii rirbieslu dei coni ritmi' n li degli Inflittati redditi e dei possessori soggetti 
all'esercizio dì tali drilli ,.oa rirhicsla di ciascuno di cui in qualunque 
tempo, esser finivi' rt iti in diurni in il mia ni mi eoorerio di'llu rendita nellu 
di un decennio.seuza comprendere bel calcolo de! coacervo qualunque spesa 
di trasporlo di generi ai iliaca //ini , oalle are degli i \ baroni. I n mancan- 
za di dati sicuri da ollriici r questo concerni , In nilu/.ioiie in danaro sarà 
ralla ]ier mezzo di un est inni giusto e legale.— 2. Ir prestazioni ridotte in 
danaro nel mudo pi Tsorillo nclF » elidilo prece i leu te durra uno riguardarsi 
mine surrogati' lille nuli e li e Ir iti In ri a I i, e pa^ar-d ufi lempi mede- imi. nei 
quali si sarebbe [i resi a tu la parte dei trulli o l'erba, so la riduzione in da 
n a io nini rosse eseguita. Si (Tal ti canoni pecuniali nerii conserve ranno la ila 
Inro di censi riservativi siuo o che non sien redi ni ti ,teeondoclic ita or. 
«linaio nel set;, orl.l.— 5 I redditi e drilli territoriali, ancorché convertiti 
in danaro a norma dello art. primo sarà udii tuttavia, a petizione delle parili 
soggetti all'esame della Commcssiono dei Gravami, o di qualunque altro 
giudice, competente. E qualora sieno dichiarali aiutili ed illegìttimi, o ne 
sia diminuita la quanlttò, sarà abolita o din) inni li! lo presta/ione in dana- 
io.— 4-Tulle le prestazioni e dritti compresi nell'art. I., che saranno ridotti 
in canoni pecuniari e tutti i redditi clic attualmente dagli ci Introni eì esi- 
gono in danaro, sono dichiarati perpetuamente redimibili a petizione dei 
contribuì-']] ti di ciascun di essi. Il capital prezzo ne sarà ragguaglialo al 
li per cento senza detrazione alcuna di peno fondiario. Con la li ssa zio ne di 
questa ragione, si intende cu ni pensato anche il drillo eventuale, che legit- 
liuiaiuenle ubliiauo gli eì baroni di esigere nel caso dell'alienazione in una 
parlo del prezzo, purché qucBla non ecceda la quinquagesima. — 5. Qualora 
la parie del prezzo elio eventualmente (_> I ■ ci liaroni [im r ir pi stono neU'aiio- 
nuzione dei fondi redditizi ecceda la quinquagesima , altura uri caso dulia 
l'ed imi bili tà permessa coti' art. precedente si seguirà la seguenlo regola.— 
llove la prestazione solita e legittima nel ceso di alienazione sia la quindice- 
sima, si aggiungerà la somma di ducati due annui ad opui cento ducali an- 
nui di rendita. Vi gì aggiungerà la mutala di lineati tre. se In prestazione 
i-olita e legittima sia della decima parte del orezzo. Vi si aggiungerà In som- 
ma di diicali 7. SO q u ni lira la prestazione so] ria e Irg ti ini a sia della quarta 
linde del prezzo. Vi si aggiungerà la somma di ducati IO. ove la prestazione 
sia della terza pariedel prezzo. Tutto le altre prestazioni maggiori o mino- 
ri delle somme finora espresse. produrranno un'aggiunzione all'annua ren- 
dila sulla stessa praporzinne stabilito nel presente uri.— Fatta una tale ag- 
giunzione il pagamento del capitale sulla intera rendita annuale , che ne 
risulterà ragguaglialo alla ragione Ossila Dell' art. precedente, renderà il 
fondo interamente lìbera > e di pieno din-Ito diminuii nelle mani del pos- 
sessore, ed estinguerà cosi il il eh ilo del reddito a un naie, come quello della 
prestazione eventuale a cui si trovava il fondo stesso legittimamente sogget- 
to in raso di alienazione. 

- 17 Gennaio ISIO.d— Tit.1. Dell/ rendile rommtitB&ifi in danaro.- l.La 
Tacotlà di commutare in danaro le rendile ei feudali, conceduta «'debitori 
col d.de2l> giugno I80S, ivra luogo per tolte le rendite ei-feudali perpetue, 
qualunque ne sia I' origine. Vi sono compresi gli Ctlagli perpetui, i canoni 
c le prestazioni enllleutiche, i reriditi e le prestazioni di ogni colonia perpe- 
tua, e qualunque rendita perpetua ei-feudale secondo la dichiarazione del 
presente d. -2. Sono presunle ex-fondali tulle le rendite osultc dagli e* ba- 
roni o da^li aventi causa da essi, per fondi siti tra i contini degli antichi ei- 
teudi.lt d.de'ìu giugno nou e applicabile ulte sole rendilo e preslaziunì Dia- 
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diaria dipendenti ila con cessili ni di fu adì privali «allodiali falle cou puli- 
Miche scrii tu re. Tranne questa siila prova, ogni altro argomento è dichia - 
rata incapace odimoslrare lu qualità Imrgensatica delle muli le,c Ile »i pre- 
lendeaiero escuti dalla regola stabilita cui presente d. — 5- Le rendite e le 
prestazioni ex-feudali in dauaro, e quelle iu genere di qualunque natura, 
cosi prima come dopo la loro commutazione, tranne i siili cauoni culi leu liei, 
non [intra mio esigersi se non nella qualità di censi riservatiti dei fuudi dai 
quali dipendono tome tali esse costi tu iranno l'unica riservo degli antichi 
diritti degli ex-baroni, alioliloogni altro diritto ed ogni altra prerogativa 
Onora eterei lata.— i, In conseguenza dell'articolo precedente il abolita ogui 
devoluzione, sia per coltura uuu falta.sia per altrasso delle prestazioni do - 
Tuie, sia per morie de' coueessiunarl senza legittimi successori. Restano 
Lenii scivi agli ex-baroni tutti i diritti elle nascono dalla natura del ccusu 
riservatilo, tanlo su' frulli quando sul prezzo del fondo redditizio, per la 
riscossione delle rendite delle prestazioni solite. — 5, Non sono compresi 
nella disposizione dell'articolo precedente i canonie le prestazioni enliteu- 
tichc, per lo quali dovrà mio osservarsi lu natura c le leggi de' con Ira Ili. Si 
avranno per enQteulielic quelle sole rendite e prestazioni clic nascano da 
pubbliche scritture, esclusa ogni altra prova di equipollenza. — Ti r. 11. 
VeUe uersoiKulIt quali criala facoltà di commutare— 6. La facoltà di commu- 
tare in danaro le rendi tee le prestazioni ex-feudali potrà esercitarsi Indivi- 
dua Izn ente da ciascun possessore de' fondi gravati, e collettivamente dai 
comuni per tutti o per una parte de* possesso ri de' loro rispettivi territori, 
c per tutti o per una parte de' propri cittadini possessori ne' territori alieni. 
— 7. La commutazione in danai o delle rendite iu generi è riKuardala come 
un miglioramento (atto al fondo redditizio. Lu facoltà di commutare è data 
u tutti i proprietari, a' loro legittimi amministratori ed agli usufruttuari. 
Vi sono compresi i tutori, «li nmminislratori de' demani dello Stato,qoolli 
dei comuni e de' corpi morali di ogui specie, tutte le persone die ammini- 
strano per altri, i possessori de' maiorascui ed ogni altro usufruttuario. 
Quando sia esercitala dall' u su fin Un a rio o da chi amministri per altri, ella 
è soggetta allo restrizioni dettato dal presente d,— tf.La facoltà di commu- 
tare in danaro le rendite e lo prestazioni ex-feudali potrà esercitarsi verso 
lutti i possessori di tali reudite, non escluse le persone privilegiate, a teno- 
re dell'articolo precedente.— Tu. ili. Del modo della commulaiioiie— a. La 
commutazione delle rendite ex-feudali potrà eseguirsi o uei coutratli volou - 
tari o, dove le parti non si accordino, col mezzo dell' autorità del giudi- 
ce. — 10. Le commutazioni delle rendite ex-feudali eseguite secondo le re- 
gole di estimazione da te col d. del di 20 giugno (SOM e eolla Torma urdiuala 
dal presente d. non potranno essere annullale o risolute per qualunque u- 
xione. fio casi ne' quali esso sieno fatte da tutori o da altri amministratori, 
sarà solo salva a' pupilli e minori ed alle altre persone leso l'azione ne' ter- 
mini della legge per lo danno sofferto contro i rispettivi tulori ed ammini- 
stratori.— Gli usufruttuari saranno tenuti di cerziorare i proprietari della 
commutazione, qualora non vogliano essere espostialle azioni naie-enti dal- 
l' articolo 614 del Codico civile.— I possessori de'maioraschi saranno tenuti 
di cerziorare il procuratore generale del consiglio de' mai ora stili, qualora 
non vogliono essere esposti allo azioni per lo rimpiazzo, a tenore dell'arti- 
cola 16 della nostra I. del di 21 dicembre lolla. — il. I tutori egli ammini- 
stratori privati saranno esenti anche da ogni aziouc di danno, se nel cou- 
tratto sia inserita la estimazione data al diritto comuni tato,e questa eslima - 
zione sia approvata del parere di un consìglio di famiglia.— Saranno esenti 
da ogni azione di danno gli usufruttuari che avranno (atto approvare lesti- 



Ari. 4S5. 95 

malfatto naia alia rendila da' pi'ORrietarl- — Saranno csrnlì ila unni axlnnc 

per lu rimpiazzo i pussesstiri de' maiurasclii che avranno [alto approvarli 
l'estimazione dal procura, tor generale ilri eonsinlin dc'uiaioi 'asciti.— l'i, Gli 
a miiiin Latra tori di:* (Mitri dò-nani, i sindaci ed ogni altro aiutuiiiislralui « 
di pubbli co stabilimento saranno escuti dall' azione ilei da imi) .quindi! U- 
i rari do usala la. stessa cautela il' lustri™ Del contrailo l'enti inazione data al 
diritto cuoi muta lo, e quando una Iole es ti luminile sia siala approva la dal 
consiglio d' intendenza delta provincia ove i beni situo siti.— 15. Le cautelo 
fra gli amministratori ale persone Bramili Ut rati ,fra gli niuTruttai-l e i pro- 
pr loia ri non possono servire di niciu u ritardare «li alti della commuta- 
/.ione Tuli atti talli rn'legittimi aiiimiiiislratori e cngli .illitali godenti del- 
le rendile cani mutabili sono sempre legittimi.— li. Qualora le parli non si 
accordino voi Ontario mento tra loro, □ quando uou vogliano tentare qoustu 
mezza, la contiti li tazi nini si l'ari! co' se;; urtili alli. 11 dctiilure elle vuol coni 
ululare la rendita in generi > o chi lo rappresenta fura al creditore una of- 
rcrlu per allo st rag indiziale di usciejc, tirila liliale esporrà l'equivalente iti 
ila uà tu che egli vuol cnirispiiiidrrr, Se il erriti toro a recti i I' ollrrla, non vi 
tura luogo ad nitrii liquidazione. Le canlele orili ita Ir cu^li ari. Il e 12 un rasi 
di contraili mi un tari tu' In lori i.-rngó a unni ni .Ira Lori ili ojiii sorta avranno 
luopo, anche quando costoro accettando le offerti do 1 deliilori per comma - 
la/.iiiuc di rendite , vogliono giiislilicare la loro ace.ella/.iotic , e provenire 
ugni ii/icii di danno. — l.'i-ljuiiiiilo il ri editore ricusi I' ollcrla [attaljli dal 
deliilorc, si procederà per mezzo di perizia dt esperti , o al coaeorvo decen- 
nale, se vi sarai! un i dali nceessai'i a failii.u all' est i ma/ inni: ilei la rendi lai a 
Irtiore dell'artìcolo primo del citato d.iie'20 gingilo IHOS. Ln perizia si [ora 
da uno o da tre perii i. a temi re -Irli' arti ni lo -Ili e seguenti del eodici: di 
procedura. Le spese della perizi.! a udrà uno uocrss-i ria niente a carico di co- 
lui al qualu il giudizio degli esperti sarà stato sfavorevole. — llì.La senten- 
za del giudice di p.mi. cella liliale sarà di citi ara lo esecutorio il giudizio de- 
gli esperti, sarà capace di appello in quanto al devolutivo solamente. I red- 
tlrnti sono autorizzati in questo caso a fare il pagamento della rendita esti- 
mata nel prillili y utilizili, su Ivo l 'esani e de' giudici su pur io ri ■ L' appella n lo 
sarà sempre leuiitn alle, spese, quando siati [iroriuu/iato euiitra di rsin.— 
TiT.lV.flilie readite redimibili e del modo ddlu riotniprii.— n.Suuo redimi- 
Mli tutte lo rendili! perpetue, risse o casualii così ei- fondali come liurgeitsa- 
tiche, ili qualunque tintura sietto, o riti! esse di p ni da no ila contrailo uno- 
rovi ovvero da gratuito-— IB. Tutte le rendile ei feudali, secondi» la ilictiia- 
i-a'/.iniie dell 'li ili co In 'inolili rii'ompraliili tallio individualmente da ciascunu 
il e' possessori ileTomli gravali, quanto DO mulo ti vaco ente da' comuni, lu que- 
siti scrunilo caso i rniniiiii postumi esercii are la rieompra , anello per (lini 
parie sola delle presi azioni, o per lina parti» sola de' possessori o de'propri 
e il lad ini. a leu uri- dell' ari icolo ti. Quesiti fa rolla però no» può eslcndersi 
mai a separare le presti (ioni lisse dalle casuali . le quali dovranno sempre 
ricomprarsi unitamente alle prime, a tenore dell'art, i del ri. de' 311 giugno 
18l)S. — DI. Lu rendite linrgeiisa licite sono solamente ricomprabili da' pos- 
sessori ile rimili gratuli. L'uà tale ramili! potrà si lidie esercitarsi da tulli 
\ee-n lulli i proprie la ri i, senza alcuna restrizioni! ili privilegili, a Umore di 
cin che per la coni ni illazione delle reuilite ei-l'ciidal i e iliriiiaraln nftLjtj arti- 
coli 7 e B del presente il. — 21). Nel caso the la ricompra sia esercitala diill'u- 
surrultuario o dal propi ielario del rondo gravalo d' usufruito , gli interessi 
tra il proprielario e rusnrrtilluai io saranno regolali sei-nudo le disposizio- 
ni dell'ari Icilio 55J r.— 21 , Le renili te liuruetisatii'lir, cosi fisse come casua- 
li, saranno ricomprale alla Slesia ragione espressa negli articoli I, 4 e Ti del 
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d.de'28 di ghigno, cioè mi capitale liquidalo al cinque per cento I.a rir.nm- 
pra delle rendite in Reueri si (ara Mll capilale «ella recidila media ilei de- 
cennio liquidato colta stessa norma dell' articolo I, del citato d. de' 20 di ' 
giugno— 22.Le disposizioni degli articoli 9. IO, 11,12,13, 11, 15 e 16 relati- 
ve alla coni muta a io ne delle rendite et-fcudali , sono comuni al modo onde 
debbono eseguirsi le ricompre. Piel caso dell'articolo Ili i debitori sono au- 
torizzati e depositare presso il giudico locale il capitale estimato, salvo al 
creditore lo sperimento de'lepjiltimi rimedii per la maggior somma che elsa 
credesse forse dovuta.— 23. I capitali dovuti a' pupilli c minori, agi' inter- 
detti, agli assentitilo Sta to,a'co munì ed a qualunque corpo morale.e quelli 
dovuti ■'proprietà ri! delle rendite date in usufrutto , sono'pcr loro natura 
reimpiegabili. I debitori che ne faranno il pagamento saranno tenni i a cu- 
rarne il reimpiego nel modo stabilito dal presente d-, mancandovi saranno 
tenuti di tutto il danno che le persone sopra indicate potranno sentire dal 
reimpiego non fatto. — 24. Si adempie per parte de' debitori all'obbligo del 
reinipicgo, quando — /, pe'capiluli uo*ti allo Stalo, alle mense vescovili, 
agli abati e ad ogni altro beneficio , si cerziori per atto straijiudiziale di 
usciere la volontà di ricomprare all'amministratore principale dei dentini!, 
residente nella provincia, all' usufruttuario dello Stato, se ve ne aia, quin- 
dici giorni prima del pagamento, e se ne faccia il deposito presso il ricevi- 
tore stesso delle rendite ri comprateceli» spiegazione della pcrvenieuza del 
danaro, e della coudizione a cui e soggetto:— £pe'capi tali dovuti ai comuni 
si cerziori la volontà di ricomprare nella stessa guisa, c culla medesima an- 
ticipazione di tempo, al segretario generale dell'intendenza , e se ne faccia 
il deposito presso ì rispettivi cassieri delle università, colla condizione di 
non liberarsi, se non dietro lo avviso del consiglio d'intendenza, approvati) 
dall' Intendente : —3, pe'capitalì dovuti a' pupilli e minori, agi' Interdetti, 
agli assenti, e be' capitali sottoposti a sequestro , se ne faccia il deposito 
presto il tribunale di prima istanza della provincia, il quale non potrà libe- 
rarlo, se non inteso il pubblici» ministero, e dietro le conclusioni del mede- 
simo: — 4. pe'capitali dovuti a'proprletarii di rendite date in usufrutto se 
He faccia il deposito presso il tribunale di prima istanza delta provincia, 
colla spiegazione del proprietario e dell' usufruttuario a' quali il capitale 
stesso e la rendita appartengono: — 5. po' capitali sottoposti a vincolo di 
inaiurascoie ne faccia il deposito per mezzo delta cassa di ammortizzazione 
colla spiegazione del vincolo al quale è soggetto.— 25. E negato a qualsivo- 
glia creditore il diritto di opporsi allo commutazione delle rendite ei-reu- 
dali ed alla ricompra di ognirendita perpetua, o di essere inteso nelle me- 
desime.— 20 .Qua torà sulla rendila da ricomprarsi si trovino iscrizioni d'ipo- 
teche, il debitore ohe eseguirà la ricompra sarà tenuto dt depositare presso 
il tribunale di prima istanza della provincia, e di cerziorare per atto stra- 
gi udizial e. di usciere il proprietario del deposito fatto.— Nel processo verba- 
le del deposito sarà falla menzione del vincolo cui il capitate è soggetto, e 
delle persone ebe nella liberazione di esso debbono essere intese. 

— 6 Agusto 1810. d. — i. La prestazione vitalizia, che col nome di vita e 
milizia su gli abul iti feudi di diritto dei Franchi, tuttavia si corrisponde 
ai secondogeniti del possessore del Feudo, potrà da augi innanzi ridursi in 
capitale colle stesse regole e colle medesime proporzioni stabilite neil'art.6 
delta 1. dei 15 di marzo 1801 per le prestazioni vitalizie su gli aboliti fede- 
rami messi. Dovranno però i secondogeniti farne, se vogliano la domanda tra 
sei mesi dal dì della pubblicazione del presente d.: ed In tal caso i primo- 
geniti debitori delle medesime dovranno fra due anni, a coniare dal giorno 
della donianJa, ; mi disfama il espilale o ne/ fuudì U lemmi, o ili danaro, a 
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loro scelta.— S. La minorazione delle readite gìfe rendali ragionata dall' a- 
tioljzlona della reudalllà c dui ludi dritti, ti per le decisioni della Commes- 
tione feudale, siirii ralciihibile, se si opponcs ad oggetto di diminuire pro- 
li o niellala mei ite al termini della legga 1 Imporlo della vita e milizia e del 
pitulc alla medesima corrispondente.— S.ta disposizione del .presente d. 
unii ó applicabile a quei secondogeniti enei per esserci feudi soggetti a 
maggiorato ,sia nel corpo sia nel prono all'epoca della pubblicazione della 
I. dei 15 di marzo 1807, godevano su i maggiorali un Vitalizio compensativo 
anche della vita c milizia, se non ne hanno fra'iei mesi nella stessa I. pre- 
fissi cliiesto il capitale. 

— Il Maggio 1811, il.— I-Non è permesso ai passessori dei Tondi gravati di 
redditi già rendali in generi di cangiarne In coltura , se rssi non ne cerzio- 
rino il creditore tre mesi prima di operare il cangiamento. Ed in tal raso 
avranno luogo le dispnsijioni contenute nei dd. dei 20 giugno I80H e lidi 
gennaio 1811).— 2, Allorché i cangiamenti si eseguiranno senza denunzia 
la ce in muta/, io ti e permessa coi detti dd. diverrai necessaria, cdn dover perii 
pagare per un triennio il doppio dell'annua prestazione prefissa nell'art 3.1. 
l.a commutazione avrà per base il coacervo decennale immedia lamento pie. 
cedentc nelle tonno prescritte dai dd. anzidetti.— 5 in lutti i rasi noi quali 1 
possessori dei fondi gravali avessero per lo passato innovata la coltura per e- 
sìmrrsi dal pagamento del reddito , la commutazione i' Intenderà divenuta 
necessaria ed i crcdilori avranno di dirillo la Tacoltà di Far liquidare il pro- 
dotto del coacervo decennale per la salvezza dei loro interessi. Lo spese ce- 
deranno sempre a corico dei debitori, lauti ufi caso che abbiano alteralo 
lo sialo del possesso senza avvalersi del benefìcio concesso biro dalla legge, 
quanto negli altri casi dcrignatj negli articoli precedenti. — 4.1 crcdilori 
del reddito, qualora pei' le ominsi/ieiii ilei ihhilr.n sinm l'i 'sire Iti a far segui- 
re la commutazione filili ziai in mente, durante il corso di questo giudizio 
saranno manlctioli m i possesso di esigere le solile prestazioni in generi.— 
.*>. Le disposizioni del presente d. non sono applicabili ai redditi rnflleutici 
e convenzionali, pei quali delibano osservarsi i palli ehi mima decontratti. 

— 29 Novembre 1821. r. — Dispone: i. Che il giudice del lungo sulle pre- 
mure del duca ( di Fragnito ) per via di un semplice avvertimento manife- 
stalo con un affisso facesse intendere ai coloni , che dcbbnnn prestarsi alla 
soddisfa/io oc del lerraggio nei termini del giudicalo. — 2- Che sulle istanze 
del proprietario medesimo, a sue spese, e se ina interesse al ni no ilei coloni, 
si eleggessero dallo stesso giudice tiun e due pruhi csliulaloi i( i nomi dei qua- 
li si esprìmessero ìicll'aivcrtimento suddetto ) che facessero uno scandaglio 
delle quantità delle terre soggette seminate , e del prodotto apparente ap- 
prossimativo- — 3. CbE fosse lecito a Fragni lo opportuna me nte.c nei tempi 
più viciui alla messura e tritura, destinare una o due persone, che veglino 
all' integrila dei prodotti lino all'esazione del lerraggio; con dichiarazione 
che appena seguila l'esimimi' suddetta, dovesse rmiaiUTr sciolta questa mi- 
aura di vigilanza.— i. Clic a parte di lutto questo il colono dovesse ai termi- 
ni del giudicata avvisare l'agente dell'ex Barone per la consegna del lerrug- 
gio , e nou potesse intanto trasportare i generi, tatto le itene nel giudicato 
itesio indicale. — Spinalmente che se il colono ha dei gi ani liberi dovesse 
portarli iu altr' aia, e udendoli situare in quelle , ove trovatisi i graui sog- 
getti , debba avvedile il proprietari u i ottenerne il permesso u metterli m 
luogo diviso , e divisamente triturarli, In contrario tutto il compirsi dei 
grani mischiai i s'intende soggetto a lerraggìo. — S. HI. ha risoluto altresì , 
clie tali dispai teloni delibano aver luogo provvisoriamente , e che possano 
prudèntemente «rilavai tecondo le circostanze in casi di simil natura eprr 
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— 21 Giugno I82B. d. — I. Nelle ni ioli possessorie per esazione di censi o 
canoni di qualsivoglia natura, di lerragfjiidi decime, u prestazioni prediali 
di ogni sorta, doluti su di unita tentila, sarà permessa la citazione per edit- 
to quando i debitori da convenirsi in giudizio sieno cinque di numero, u 
più.— 2. La citazione conterrà i nomi dei debitori dei comuni cui apparten- 
gono, le corrisposte annue dovute da ognuno di essi, il fondo soggetto a cen- 
so, canoDB.o alle prestazioni in ciascun anno,la designazione dei comune in 
cui è compreso tal fondo, o la quantità che si dee fiuu all' anno della lite. 
Esprimerà in olire se ciò sì debba per contralto, per giudica to,o per posses- 
so di esìgere. Avrà in Ano un termine di sei giorni a comparire innanzi al 
liiudioe del circondario del luogo, in cui Èsito il territorio soggetto al cen- 
so o canone , o alla prestazione anzidetta , e pei nostri reali domini al dì 
là del Faro , innanzi al giudice supplente , ai termini del real d. dei IS di 
novembre 1821. - 5. Una copia di tale atto sarà affissa per sei giorni nella 
cancelleria del giudice del circondario ; o del supplente, un' altra nelle ri- 
spettive case comunali dei domicili di ciascun debitore, un'altra nella casa 
del comune ove è il fondo soggetto a censo o prestazione, ed un'altra final- 
mente nella pubblica piazza o mercato del riferito comune ove È silo il fon- 
do. L'affissione di tali copie sarà certificata vera dal giudictregio.o dal sup- 
plente, e dai sindaci dei comuni.~t.La comparsa dinanzi al giudice di ta- 
luno, non di tutti fra i convenuti, non darà luogo alla riunione di contuma- 
cia. Il giudice potrà dopo il termine detto di sopra pronunziare contro cia- 
cuno individualmente, dichiarando la contumacia, ola contraddizione del- 
le parti , secondo che sieusi o no presentati alla lite. Questa sentenza sarà 
intimata cullo regole stesse indicate di sopra per la citazione. — 3. Le op- 
posizioni alta sentenza saranno ammessigli sino all'esecuzione, giusto gli 
articoli 252 e 253 delle U- di procedura. La notificazione delle opposizioni, 
e la intimazione della sentenza nelle opposizioni sarà fatta a persona o a 
domicilio. Varranno le stesse regole in caso di appello. Saranno nondimeno 
talvi ì sequestri per misura di conservaziune secondo la legge.— 6. La omis- 
sione di ciascuna delle formalità indicate negli articoli 2 e 3 fari nullo l'at- 
to quanto alle persone dei convenuti , sopra i quali ricadono tali omissioni. 
— 7. Il d. dei 4 febbraio di qocslo anno rimane senza effetto dal giorno che 
sarà obbligatorio il presente d. 

— 16 Novembre 1829. r. — Determina I. che laddove nella concessione 
cnllleutica siasi convenuto di doversi dai coloni corrispondere in ogni anno 
ni padrone diretto la covertura , o la mezza covertura, essi debbono corri- 
sponderla , ancorché non abbiano seminato il terreno. 2. ebe qualora non 
sia espresso nel contralto doversi la prestazione corrispondere, in ogni un. 
no dovrà osservarsi, ciò che è solilo praticarsi in quelle contrade ove i ter- 
reni sono siti. 3. se i coloni trascurino di seminare i fondi ■ che secondo 
l'uso delle contrade sarebbero suscettibili di esser seminali, in lai caso non 
sarauno esentati di dar la covertura o la mezza covertura sopra tulto il tev- 
yeuo, o sopla quella parie di esso ta quale era seminabile secondo l'anùdet- 
la consuetudine. 

— 9 Giugno IBIS. d. — I. La emu mutazione della decima annuale e per- 
petua di generi in cunoue pecuniario annuale e perpetuo non può > per le 
curpuraziuni ecclcsiasUcbc, aver luogo altrimenti ebe ai termini del d. del 
I. die. 1855 ( s. c. Mi ) e colle regole in esso prescritte. 

. — 17 Giugno iste, r- — Dichiara che le determinazioni comprese nel d. 
16 ottobre 1H0U per le decime ex-feudali della provincia di Terra d' Otranto 
nun si esleuduuu uè sono appliiabili ad ugni altra provincia del Regno- 
Ari. 455. — i Maggio taiu. 1. — Che stabilisce il modo di pagamento del 
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debito pubblico ìterlllo > c l' Impiego dei suin i ili credito in affrancazionn 
ii compra ili ermi o di debili tersi) lo SU lo nei itimiluii ili qua dal Funi 

- 3. Aprile ISIS. il. —Tutti coloro ni tjnali In Stato corrisponde censi en- 
11 lenti ci, saranno soddisfalli , mediante la concessinue a Inni favore di au- 
|] un li la perpetua ili uguali somme duvule ila particolari airamministrazin- 
uedef demani! . -2.1 1 redi lori indicheranno all'animi pi t trazione amidi- Ili 
oui di lei direttori in provincia i cenci di cui desiderano fare l' acquisto, 
node procederli, previa la nostra approvazione, alla stipula delle cautelai— 
5. Qualora le annualità t he si concederanno dallo Slato sieno maggiori di 
lineile a suo carini, i ressi onurii uauh era imo la cirri ^miniente plusvalenza, 
ai termini del nostro d. dei 6 d'ottobre ultimo. — 1. L'ani ministratone dei 
demauii sospenderà il pagamento de'suni censi passivi, erettili anelli di cui 
il vostro Mi ui slrn delle finanze riconoscerà che non può eli et Inani I' estin- 
zione in forza delle disposizioni contenni!- negli articoli precedenti. 

- 25 Gennaio 1816- d. - 1. Tnlf i debitori di capitali a vendilo di annua 
entrate della cassa di ammortizzazione potranno affrancarsi nella cassa me- 
desima « cedendo una rendita inscritta sul gran libro eguale all' annualità 
netta di pesi che stanno attualmente soddisfacendo. — 2. La cessione della 
goduta della rendita avrà luogo a beneficio della cassa di ammortizzazione 
dal primo giorno del semestre, in cui seguirà il trasferì inculo della rendila 
inscritta. - 5. Tutti gli arretrali dovuti prima di tal'epuca saranno dal de- 
bitore nasuti in muliniti. 

- 2B alaggio Itil6. d. - t. Tulle le leggi e decreti emanali nel tempo 
delta passala occupazione militare, retatiti al moda ili calcolarli il prezza 
d «'fondi rustici ed urliaui dello Stalo, che sono in vendita, e tutte le IL edd. 
emanati per la compra e ricompra du' censi e capitali, restano aboliti. —2. 
Tutti i fondi rustici ed urbani ebe appartengono allo Stato ; all'infuori dei 
fondi rustici di qualità eede.iiiiliea Mirauiiu aliiuabi I i. ledendosi dacum- 
p catari uua rendila inscritta sul grau libro, eguale a quella, ebe al loalmrn- 
le dà il fuudo, con detrarsi da quest" ultima il peso fondiario. — 5. Per ren- 
dila attuale de'fondi s'intendono gli allilti antecedenti agli ultimi, {dì affliti 
attuali, e V imponibile portalo ne' ruoli del catasto provvisorio. Il dato più 
forte sarà scelto a Tavore del (inverno. — 4. In mancanza di lutti o di parte 
ile/sopraddetti dati , u in caso di presunzione di dolo negli affitti o nel ruolo 
fondiiiriu , saranno destinati ile' periti, che listeranno la rendila del fondo 
ila alienarsi. - ">. 1 periti saranno due, da eleggersi uno dal compratore , u 
l'altro dal venditore. In raso di disparità sarà eletto il terzo perito di comu- 
ne accordo. — li. I compratori saranno tenuti a tulle lo spese di registro ed 
a qualunque altra cui possa dar luogo il contratto , elle a di Ioni Tavole sarà 
stipulato. — 1. La cessione della nodo te della rendita inscrittili arra luogo a 
beneficio del venditore dal primo giorno del semestre in cui seguirà il tra- 
sferimento della rendila inscritta.— 8 Tulli gli arretrati dovuti dagl' inqui- 
lini e conduttori prima di tal'rpoca, saranno dal compratore pagati al ven- 
ditore in moneta contante, prima del possesso da darglisi del tondo compra- 
to o in inscrizioni sul gran libro, al prezzo corn ute in piazza.— 9. il nostro 
a. de' 25 di gennaio 181(1 riguardante i debitori di capitali a vendita d' an- 
ime entrate della cassa di ammortizzazione , à applicabile anche a tutti gli 
nitri debitori di capitali di siinil natura dello Stalo. — li). È permessa 
anche la compra da' suddetti capitali colle stassa condizioni delle ricom- 
pre. — II. fe permesso ancora di comprare e ricomprare tulli i censi dovuti 
allo Slato , esclusi però quelli dipendenti dal tavoliere di Puglia , cedendo 
uua rendila inscritta sul gran libro colla seguente proporzione : — pei cen- 
si siila u ducali dicci lordi, senza alcuna dedu/iupe ; — per quelli di du 
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ti 10,1)1 lardi Ubo a ducali cinquanta tordi , colla deduzione del 5 per 100". 
- e per quelli di durali Su.01 flnu a qualunque somma colla deduzione di I 
(0 per 100, — 12. La cessione della goduta della rendila avrà luogo conio 
dall'art. 7., a tutti eli arretrati saranno pagali corno dall'art. 8.- 15. 1 ri- 
compratori e compratori de' censi c capitali tono tenuti alle spese come al- 
l' art. 6. — 14. Non sarà perfezionato alcun contralto di compra di cenni 
e capitali so non dopo venti Riorni che sarà stalu notificalo legalmente il 
debitore, il quale fra questo spazio di tempo sarà sempre preferito alla ri- 
compra. — 15. Tutti i mutui o capitali dovuti per resto del prezzo di fenili 
allo Stato, si potranno anche comprare o ricomprare, cedendo una rendita 
inscritta sul gran libro, che sarà da Hot fissata a rapporto del nostro Segre- 
tario di Stato Ministro delie finanze.— 46. La cassa di ammortizzazione è 
destinala a poter vendere tulli i fondi rustici ed urbani, ed a poter affran- 
care, e far comprare lutti i capitali, censi e mutui nel presente decreto , 
saranno sottoposti dal nostro Segretario dista InM ini tiro delle finanze alla 
nostra approvazione.— 13-11 nostro Segretario di Slato Ministro delle reali 
finanze darà le istruzioni corrispondenti alla Cassa di a m mortizza zi one- 

— 10 Agosto 1816. d. — I . Le disposizioni contenute nei nostri dd. dei 25 
di gennaio e 28 di maggio 1816 per la compra e ricompra dei capitali e censi 
dovuti alla cassa d'ainniorliziazione ed allo Stato,col)a cessione d'una ren- 
dila inscritta sul gran libro, sono applicabili alla real casa di educazione 
dei Miracoli.- 2.La compra e ricompra dei censi e capitali dovuti alla sud- 
detta real casa potrà eseguirsi colle stesse condizioni e formalità prescritte 
ne' suddetti dd e i contratti saranno da noi approvali sul rapporto del no- 
stro Consigliere e Segretario di Stalo Minitiro dell'interno. 

— 18 Settembre 1816. d, - 1. Ogni debitore di canone perpetuo in dena- 
ro appartenente a luogo pio eccletiastico ci luicalc.purchè non sia apparte- 
nente a pubblico stabilimento di qualunque sorta ,ad eccezione de'soli cano- 
ni del tavoliere dì Puglia, potrà affrancarsi presso la Cassa di ammortiz- 
zazione , cedendo un'annua rendita inscritta sai gran libro colla seguente 
proporzione : — pei canoni fino a ducati 1(1 lordi senza alcuna deduzione; — 
per quelli di ducali 10:01 Uno a ducati 50, colla deduzione del 5 per 100; — 
per quelli di ducati 50: 01 fino a qualunque somma, colla deduzione del II) 
per 100. — 2. La cessione della rendila Inscritte sul gran libro sarà fatta dal 
debitore del censo alla Cassa di a in m orti iz azione, col godimento dal prium 
giorno del semestre in cui avverrà la medesima cessione. — 3. Gli arretrali 
duvuti pria di lai 'epoca saranno dal debitore pagali al proprietario del celi- 
lo , innanzi di ottenere il titolo dell' affralì e a zi une. - 4. La Cassa di am- 
mortii za zinne dovrà iuiuied lata mente dopo segui la l'affrancazione, trasferì re 
al padrouc diretto del censo a irrancato la stessa rendila inscritta sul grati li- 
bro culla sola deduzione detta di sopra pei canoni oltre dei ducali IO. — È 
permesso anche quando il padrone utile non voglia ricomprare il canone, 
di farsene la compra da altri colle slesse condizioni dell' a Uranc azione. — 
6. In caso di compra del canone, non sarà perfezionato alcun contralto, se 
non dopo venti giorni che sarà stato notificato legalmente il padrone utile, 
il quale tra questo spazio di tempo ne pulrà fare l'affrancazione. - 1. 1 ce Li- 
stini I per affrancazione u i compra lori de' censi sa ranuo tenuti a tulle le spe- 
se di registro ed a qualunque altra , cui possa dar luogo il contratto che a 
■or favore sarà stipulalo. —8. Tutti i contralti, che si faranno giusta ilprc- 
acnte d. , verranno sottoposti alla uustra approvazione. - 9.1 capitali a 
vendita di annue entrale spellanti agli accennali luoghi pii e pubblici sta- 
bilimenti, si potranno pure comprare ricumprare coti una rendila inscrit- 
ta sul gran libro, ebe sarà da Noi (issata a rapporto del nostro Segretario 
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ili Stalo Ministro delle finanzi-. — IO. Bono eccettuati dall' affrancazione r. 
compra permessa mi presente d. lutti i canoni dovuti In derrate di qualun- 
que spici?) o parte in derrate, e parte in denaro. — 11.11 nostro Segretario 
iti Stato Ministro delle finanze darà le istruzioni corrispondenti alla Cassa di 
ani ni urli? /ari n no per la facile c spedita esecuzione de' sopraddetti contratti 
di affrancazioni f> di compre. 

— 18 Lnglio ISi-ì. d. — I. Le norme poste dai rirf.28 ni aggio ,25 Riti gno,6 c 
ì novembre 1816, 2 marzo, S luglio. Si agoslo ISIS, e 6 aprile 1824 relati- 
vamente alla vendita dei beni e dei censi pertinenti allo Stato ed agli sta- 
bilimenti di beneficenza e di educazione , sono abolite. — 2. Confermalo il 
divieto della francazionc dei canoni provegnenti dai beni eco lesi astici, e ser- 
bate tutte le altre disposizioni del d. dei 18 settembre 1816, sono del pari a- 
bnl ile quelle contenute negli art. 5, 6 e li) del medesimo. Conscguentemen- 
te ristretta la facoltà dello francafono dei canoni unicamente ai debitori d' 
,„i ; ,«rtt. «II. ,...U «. «lc«r«n„ MJ POI»..» «E* 
con la cessione d' nna equivalente rendita inscritta sul gran libro, e col pa- 
gamento in numerario d'un capitate calcolato sulla stessa rendita alla ragio- 
ne del 4 per 100, a latore dei rispettivi creditori, ed a scelta del medesimi. 
- 3. Ove I canoni in tutto o in parte situo convenuti in derrate,il valordl 
esse sarà ragguagliato al loro prezzo meri io.risul tante da Ho ammontare dei 
prezzi avuti nel decennio precedente allo fra ncaz ione. — i. I luoghi piiegli 
stabilimenti pubblici nel termine di due mesi dal d'i in cui verrà loro inti- 
mato un atto dell'impresa franca zio nc.dovranuo dichiarare a quale dei due 
mudi voluti per l'articolo secondo del presente nostro real d- vorranno dar 
la preferenza, il che trasandato, sarà a scelta dei debitori il valersi di quel- 
lo ebe tornerà più loro a grado. - 5. La permuta dei capitali irrepetibili in 
annua rendita inscritta, dedotto il deci ma .conforme mente al resi d. dei 16 
di dicembre 1828, continuerà ad esser permessa ai sali debitori dei medesi- 
mi) rimanendo ad elezione dei creditori il consentirlo, od aversene il capi- 
tale in numeràrio alla ragione del quattro per cento. . , ,i , 

- 15 Febbraio 1850.— r.— Con m.dci 5 Giugno 184K venne disposto che io 
affranco dei canoni LL. PI 1 , laicali eHeltuato si fosse elevando 11 capitale 
sulla rendita netta, c dando una rendila iscritta sul Gran Libro equivalen- 
te alla delta reudita del canone. Essendosi però posteriormente osservato 
ubo la disposizione su in mento» aia trovava un ostacolo nel d. dei iS luglio 
mi confermante l'altro dei 18 settembre ISlfj nel quale è prescritto elio i 
canoni sino ad una determinata somma debbano seguire senza alcuna dedu- 
zione sulla rendila , e da una detcrminata somma in poi con una deduzione 
graduale. 8. M. il Ito N. S. inteso il C.di S.si e degnata ordinare, ebe rivo- 
cala la disposizione omessa con la ridetta ni., lo affranco dei canoni dovuti 
ai LL. PI', laicali ai termini dei cenasti dd- non possa altrimenti seguirò 
che con rendita iscritta sul Gran Libro 4 per cenlo.o con un capitale calco- 
lato alla stessa ragiono del i per cento equivalente alla rendita lurda dei 
cauoni sino a ducati dicci, con la deduzione del 5 per cento sui canoni 
di ducati IO. 01 a SO, c con la deduzione del 10 per cento sui canoni di due* 
SO. 01 in sopra. 

—8 Gennaio ISol— r. —Sulla questione di competenza elevala nel giudizio 
introdotto innanzi le autorità giudiziario dai fratelli Giulio e Giovanni 
Arranca , contro il cleru riceltizio della chiesa di S. Mercurio martire in 
Serracapi'iola, se appartenesse allo autorità giudiziarie o ad autorità di or- 
dine diverso lo csauiioarc , se la ccnuata riccttizia di>po la sua prima dota- 
zione avvenuto nel I81Ì ncila quale era compresa la ì eudita derivante dal- 
la prestazione delle decime sacramentali riverenti avendo altri beni,dov«s- 
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se cessare aceti abitatili il debito della prestazione delle decime stesse ; la 
SI. S. nel C. 0-di S. del 22 lettembre scorso anno, veduti i r.dcl 32 dicem- 
bre 1841, e ti maggio 1317 si degnò dichiarare ohe nella proposta contro- 
versia tra il Clero di S. Mercurio martire ed i fratelli Arranga , non sono 
competenti i tribunali ordinarle dovesse intanto continuarli la Hpsrtiiiouu 
rielle decime ; che In stabilir le congrue in rimpinza , ori in inpplemenio 
delle decime è un nitrazione presentila da Tarsi con per fello accordo tra i I 
Vescovo e l'Intendente, taira l'app rotazione Sovrana, c ebe al tribunali or- 
dinari non competa la giurisdizione che in caso di litigio per la esecuzione. 
Una siffatta dltposiiiuna emessa pel su esposto caso.potcndo esser utile per 
ogni altro simile si eleva a massima generale per regolare l'Impanante ma- 
teria della prestazione delle decime sacramentali ed ecclesiaslicbe,comoni- 
canriost alle autorità cui ineunti» «d affinchè gli Ordinari diocesani e gl'In- 
tendenti delle rispettile province , procedessero a quanto è mestieri per la 
commulazione delle decime suddette, salto sempre l' a pprovatìone Sovra- 
na, e quando però la cnmmntazione medesima tara richiesta. 

— ib' Febbraio 1852. d. — Dichiara alienabili in Sicilia i beai del demanio 
pubblico , del luoghi pii laicali, degli stabilimenti e delle corporazioni tut- 
te, esclusi quelli di natura ecclesiastica o appartenenti al patrimonio rego- 
lare non che quelli dei comuni. 

—29 Mano IBÓ2 d.-l L'annesso regolamento con coi si stabiliscono i ter- 
mini e le forme delle pubblicazioni , le pene per gli amministratori morosi 
agli ordini degli Intendenti, e le formali tù ed t termini da osservarsi innan- 
zi le Commessioni per la presenta zinne dei reclami, e pel compimento dello 
aggiudicazioni e delle allraneazioni, e tutt'allro ebe potrà mirare allo esatto 
adempimento del citalo austro real A, dei 16 febbraio di questo anno, non 
che il tempo in cui potranno sperimentarsi i dritti dei terzi non dedotti in- 
nanti le Commessimi i, e da Noi approvato. 

— 4 Settembre 1832. d.— t. Gli olfereuti per compre di beni o per atfrao- 
eaiiooi,dei quali trattano gli art. 6, e 8 d. 16 febbraio e 12delreg. 27 mar. 
zn 1852 sono anche abilitati a presentare le loro olferte accompagnandole 
con un legale documento che attesti il deposito fattosi in contanti in una 
cassa pubblica della vi gei ima parte dell'ammontare di esse offerte. — In 
Messina ed in Palermo ove esistono casse di Corte del Ramo Regio, i depo- 
siti anzidetti saranno fatti in polizze di Banco , le quali saranno uni le alle 
offerte.— 2. La restituzione dei depositi ove te ne sia luogo, tanto nel caso 
contemplato nell'art, preced. quanto nel casi preveduti dagliart. 2Se 21 
rrg. 27 marzo 1852 sarà fatta con ordinativi della Commestione delle fendile 
di ciascuna prov. e gli agenti della percezione a vista di delti ordina Iìti , c 
senza altra formalità, eseguiranno il pagamento delle somme presso loro sor. 
late a preferenza di ogni altro esito , sui fondi che per qualsiasi rama tro- 
vansi presso i medeiimi. 

Art. 462.- 18 Giugno tRIB. d. - 1. Losperimento dell'axionedi lesione per 
le fendile de'beni dello Stato soggiace alle U.f igeati al tempo del contratto, 
e perla modo come esser debba insti tuita,e per la sua durata.— 2. Le prescri- 
tioni per la detta azione in grazia della causa pubblicasi abbiano e tenga no 
come ne impedite rè sospese per la occupazione militare. — Questa nostr;i 
Sovrana diehiarazione per le azioni di lesione e per le prescrizioni non to- 
glie al demanio il dritto di agire per gli altri casi di nullità odi rescissione 
per causa di errore odi dolo, secondo le tf. in vigore al tempo dei contralti, 
o di non essersi osservate le ritualità da dette ti. ordinate. 

— 5 Luglio 1816. d. — f.ll possesso de' fondi demaniali dello Sialo, il cui 
pretto dopo le scadenze convenute e sino alla presente giornata non aia sta- 
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In dai compralori integrai in ni le soddisfatto alla tesoreria generala, potrà 
essere a dispo>izlone della ulema trsoreria reintegrato am min islreli'a intu- 
ii al nostro d emanili, il mi avendone Giammai abdicalo ler/n lenente il dominio, 
pendente il saldo liei prezzo. — 2. Tale retulcura avrà il suo effetto , dopo- 
ché dalla Tesoreria ne tari) stato dato ainminislralivamenlc l'avviso al pos- 
sessore del fondo, c «arò sialo aspettalo otto giorni per pagare il suo debito, 
col l'afilli onziouc di tonti altri Giorni, quanta quindicine di miglia e distan- 
te il domicilio del debitore del prezzo dal luogo del pagamento. Potrà ali- 
cara il possessore tra lo stesso termine degli olto giorni dedurre e giustlfleu- 
re ( con esibire la quietanza o qualunque allroalto amministrativo della 
tesoreria innanzi air amministra/imie linanziera , ed in osili caso innanzi 
al Consiglio di quella Intendenza dalla quale la vendita del Tondo Fu [atta ) 
l' eccezione della soddis [azione ctleltiva del prezzo già precedentemente se- 
guita. — 3. Scorso tal termine perentorio, e non tatto il paga meato, ne giu- 
slifkatu l'effettiva precedente soddisfazione del prezzo e senz' altra eccezio- 
ne, rientrerà nel possesso il demanio.E sarà in facoltà della tesoreria o di 
aromi nisti are tali beni per mezzo del demanio stesso, per soddisfarsi col [rut- 
to di essi sino alla concorrenza di tutto ciò che per l' indicata eausa l'è do- 
vuto, o di rivenderli con nuovo incanto in danno del possessore decaduto , 
osservando le formalità amministrative , che in forza dei regolamenti in vi- 
gore si adoperano nello vendite in danno dei beni del demanio, ai quali in- 
canti potranno assistere cosi il posse-sore decaduto, come ogni altro di lui 
creditore inscrilto, e procurare delle offerte vantaggiose al toro interessi. A 
nual effetto dovrà passarsene I' avviso ai creditori inscritti del possessore , 
unicamente a quest'oggetto di abilitarli ad assistere agi incanti e procura- 
re delle offerte vantaggiose. — In quest'ultimo caso dal prezzo che si ri- 
trarrà, ritenendone la tesoreria generale la somma dovutale per residuo di 
prezzo, interessi decorsi, e spese, se ve ne sono, la plusvalenza sarà deposi- 
tata nella cassa di ammortizzazione per liberarli al possessore, intesi i di 
lui creditori inscritti sul fondu, ove vene sieno. — E non di menci penden- 
ti gl'incanti, potranno o il possessore n qualunque altra persona interessata 
pagare tutto ciò elio È dovuto al fisco per la causa sopra espressa , e far so- 
spendere gli otti ulteriori per la vendita. — i. Ogni altra eccezione ebe il 
compratore credesse essere nel dritto di opporre, alla tesoreria|, di qualun- 
que natura ella sia, dovrà dedurla iu un giudizio separato innanzi ai Tribu- 
nali competenti, senza impedire la reintegra in via amministrativa del pos- 
sesso del fondo al demanio, ed il rimbrirso del residuo del prezzo alla teso- 
reria, insieme coi suoi accessori, nella maniera espressa nei precedenti art. 
— 5. Non sono né anche di ostacolo al ritardo del possesso dei fondi a riven- 
dila di essi in danno qual si vogliano ipoteche o altri dritti reali dai com- 
pratori trasferiti su di tali fondi a prodi terze persone, ancorché si trovas- 
sero da costoro falli inscrivere all'oRzio della conservazione delle ipoteche, 
ed ancorché dedotti in giinli/i.i innanzi ai tribunali ; salvo solo ai medesi- 
mi i dritti irretraltabi Intente loro acquistati: — I. in forza di decisioni pro- 
nunziate iu contraddizione della nostra tesoreria generale, e passate in giu- 
dicato. — 2. per effetto di convenzioni a cui la nostra slessa tesoreria abbia 
assentito: — 5. in virtù di legittima prescrizione. 

— 6. Novembre 1816. d. — Portante la conferma delle dotazioni e con- 
cessioni Talte uel tempo della occupazione militare e degli stabilimenti 
di educazione di scienze ed arti. — 2. Ad oggetto però che cotesto dotazioni 
e concessioni per ngoi via concorrano al pubblico bene, espressamente ordi- 
niamo, che sia libero l'affranco ed alienazione dei censi e capitali, e la ven- 
dila dei tondi rullici ed urbani costituenti lesopraddetteconcessioni.Quan.- 
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lo ai censi e capitali, ali Affranchi e le vendile saranno falle con assegna- 
zione di rendite mi gran libro, e eolle proporzioni e deduzioni da Noi ordi- 
nate col d. dei 18 settembre del corrente anno. Inquanto alla venditi del- 
le caie, lira espressamente serbato il sistema prescritto coli' altro d. del 
28 di maggio ultimo L'alienazione poi dei fondi rullici sarà ratta colle su- 
baste, la cui prima allerta dovrà essere una rendila Inscritta sul gran libro, 
corrispondente alla rendita del fondo netta di fondiaria, e le addizioni del- 
l'asta saranno non meno di un ducato di rendita. — 5- Perla valutazione 
della rendita dei fondi rustici saranno eseguite lo disposizioni del detto rt. 
del 28 di moggio a ciò retatile, cioè prendendosi il dato pio forte tra gli sit- 
imi attuali, i precedenti, e l'imponibile del catasto provvisorio; e per ulti- 
mo se gli affitti sieno stali fatti in tompoebei fondierano nell'amministra- 
zione del demanio, lo stabilimento cai il fondo in vendila si appartiene, 
potrà domandare ebe Desia fatta la valutazione a giudizio dei periti, colle 
formalità e prescrizioni ordinate col d. suddetto. — 4. Le subaste avranno 
luogo con doc sessioni d'incanto, una delta provvisoria, e l'altra difflnitiv». 
Oltre a questa saranno ammessi gli additamene di decima e sesta. La can- 
dela provvisoria sarà eseguita non prima di dieci giorni dopoché saranno 
pubblicate per mezzo del giornale delie due Sicilie le offerte prodotte per 
l'acquisto dei fondi; eia difflnitiva non prima di cinque giorni dopo l'ag- 
giudicazione prof visoria. Le offerte di decima c sesta possono essere presen- 
tate tra lo spazio di dieci e venti giorni dopo l'aggiudicazione difflni- 
tiva. Se però nel termine di dieci giorni vi sarà l'offerta di decima > i 
Tenti giorni per la sesta incominceranno a decorrere dal di in cui sarà 
consumata la licitazione in grado di decima ; restando per tali vendila 
soltanto abolito il disposto col d. dei SO <!' ottobre 18(19. — 5. fi Diretto- 
re della Cassa 'di ammortizzazione sarà incaricato delle vendite ed affran- 
chi prescritti coli' articolo 2. Egli presederà alle subaste, e potrà es- 
sere assistito da uno degli amministra lori dello stabilimento proprietario 
del foudo posto in vendila, se così sarà stimato opportuno .dal lo stabilimen- 
to stesso. — 6. Gli atti diffloitivi d'incanto, dopo spirati tutti ì fatali pre- 
scritti col presente d , saranno redatti in forma di pubblici istrumeuli , e 
saranno inviati al Ministero dello finanze per la nostra sovrana approva- 
zione. Sul convenuto prezzo del fondo sarà percepito il dritto gradualo di 
regi atra tara, ma per l'effettivo valore dulie inscrizioni al corso corrente in 
piazza in tempo della vendita. — 7. lutti possono essere ammessi a licitare. 
Il primo oblatore peròduvrà nello stesso tempo clic presenta l'offcrla.depo- 
sitarc nella Cassa di ammortizzazione una rendila inscritta sul gran libro , 
ugualo alla rendita presuntiva del fondo obietto in compra. In caso che il 
primo oblatore non restasse aggiudicatario del foudo, gli sarà restituito col- 
le icgoleaUujimeulc in vigore il deposito fattu: e l'aggiudicala rio nel ter- 
mino di cinque giorni dopo l'ultimo incanto sarà tenuto di versare l'inscri- 
zione corri spoudeu te al convenuto prezzo delfondo; e non adempiendo, vi 
sarà costretto colla coazione personale, oltre al rinfranco di tutte le spese 
ebe surauuo avvenute perla seguita licitazione. —L'aggiudicatario il quale 
avesse per altri licitalo, dovrà nel giro di 21 ore dichiarare la persona cho 
ha rappresentata. —8- L'inscrizione sul gran libro pel prezzo di un tondo 
sarà ceduta immediatamente dopo le subaste allo stabilimento cui il fondo 
si appartiene, cui godimento di quel semestre che corre, e corrispondente- 
mente sarà conteggiata a faiore dell'aggiudicatario la rendita del fondo. Di 
più sarà tenuto il compratore di anticipare allo stabilimento la rata dell'e- 
li taglio maturalo sino al giorno in cui si e fallo il conteggio suddetto, per in- 
iroilBTsela poi direttamente d all'affiliatole. Finalmente dovrà il compralo- 
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re anticipare il ammanta delia rata della rati triboli noe Rnidiarla per 
liittnil resto dell'i- n r>« in cui surcedo l'alienazione , restainto a cura dea.» 
amministratori dello stabilimento di fan' eseguire il \w«M™ dell' imponi- 
bile in tota del nuovo uroprictin'in dal I. di Gennaio dell'anno scgnenle.- 
«.Tutte le speso per In Irasfeiimenln (iella hiscri/iiiiicpci- la rr-gislratura, 
e Qualunque altra , cui darà luogo il contratta , saranno a carico dei com- 
m-alnri.scn/a cheto stabilimmo venditore sia a nulla tenototes" dnvra es- 
ser data a spese del compratore anebo l.i copia del conlrntto in forma lega- 
le.-IO. Il possess,, dei rullili a^iudicili non scadalo ai compratori . ie 
non quando avranno adempito a tutte le condizioni del contratto, od al pa- 
gamento delle suddetto spese. ... ., ei, 0 „:„, 
-27 Novembre ISIG.d.- (.Saranno vernini t rode snba^c lutti ■ ben ru- 
stici di proprietà dello Stato , all'iufuorì di quelli di qualità ecclesiastica- 
Circi h valula/ione di essi e le formalità degl'incanti avrail luoi-o le slesse 
disposili»"! proscritte dai W. de, 28 di maggio -..in.», c de' 6 del «mote 
mese - 2 Tutto le offerte che si troveranno prr<culale alla Cassa di 
ommorli/.zaiionc per l'acquisto dei succennati tondi . saranno solette allo 
incrini ente delle subaste. 

_ 1-2 Dicembre 1816. 1. dtlf«mm. ri». -293. 1 comuni non possono acqui- 
stare alienare o censire beni rondi; contrarre n transigere per V acquisto 
di un dritto o per In scioglimento di una oblìi inazione qualunque , senza 
nostro espresso assenso, accordalo con un d sopra ripp^dd Mmw*ro 
e preceduto dal vr'~ J " 



d'Intendenza e dagli altri solenni riebiesti dalla leg- 



ue'-m. LouLienwwnte le censitomi di beni fondi comunali esclusa 
la' sola distribuitene dello quote nella Arnione do' domanit.dcbbonoei- 
sere precedute dall'esperimento dell'asta pubblica. Nc.'soU casi di vantarlo 
ubidente, e uiiislilk;ito da' p;i ceri indicali nei I'. ir li colo precedente , può di- 
mcusarsl da Noi ali i sollcnuitii della subasta. — 300). 1 comuni no' debili 
rl.'esìcuoaulucmati a .entrarrc non possono stipulare un interesse mag- 
giore del cinque per cento. Quando per nielliti straord . nane dovesse con- 
venirsi un interesse maggiore, l'eccezione dovrà essere da Noi approvata 
nella forma indicala nell'articolo 238. - 501. Qualunque atto comunale che 
,-onleoua in lutto oiu park- viola/ione delle fo ino prcsentlc nei tre pre- 
cedenti articoli è nullo di dritto, e la sua nullità non può esser coverte 1W 
da sanatorie- posteriori, uè da prescrizioni legittime. 

- il Ottobre 1817.1. dell'umili, l'fhi Nnlii.- 211-1 comuni nnn pos- 
ano aiapiislarc o alienare proprietà di ir» ai' diluii, no rontrarre debiti, nB 
rilasciarli, né transigere feiua ripresi» consensi, del nostro Luogotenente 
■[onorale a pri.|,osi/iniic del Ministro di Sialo, preceduta da un voto decu- 
rionale oda un avviso del consiglio d'Intendenza. - 212. 1 comuni nei de- 
biti ehesieno auloei/j.ali a contrarrò min possono stipulare un interesso 
iiuiGfiìorcdel cinque per eenlo. Quando urgerne straordinarie esiliano un 
interesso niam(lore,do»ra precederò l'assenso del nostro Luogo tenente gc ne- 
ra le, come nell'articolo 211. 

— 2 Mar/o IBIS. il. - I. I-c disposizioni dei dd. dei G novembre iSlli rela- 
tive alla vendita dei beni assegnati in dotazione tonto agli stabilimenti di 
educazione, di scienze e di arti elle a vari stabilimenti di pubblica benefi- 
cenza vengono estese col prWenleit.fl tutti gli altri beni appartenenti agli 
^■ibiliineiiti suddetti pei' collegi" ne da Noi loro fallane.- 2. Saranno an- 
cora applicabili alla vendita di tali beni le altre disposizioni contenute nel 
'1. del 27 novembre 1816, che prescrive la fui molili delle subaste ncll alie- 
nazioni dei fondi rustici. 
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— S Luglio 1818. d- — Conferma le precedenti disposizioni , e disegni i 
beni dello Slato da alienarli, «eludendo però in esecuzione dell'art. 12 del 
concordato tulli i beni ecclesiastici non alienali dal Governo militare, e che 
ti eraa troiati nell'amministrazione del cosi detto demanio;dìppiù statuen- 
do che pei soli fondi ruttici la prima offerta debba essere aguale alla readi- 
ta del rondo senza la deduzione del peso fondiario ; lasciando al saggio e 
prudcnlo avviso del Ministro delle finanze per le locali circostanze di al- 
cuni fondi rustici di poter permetterebbe sieno le offerte ricevute con dedu- 
zione di parte, ed anche in taluni rarissimi casi di tatto il peso fondiario. 
DiEponeancora che nella vendita dei predi urbani, dovendo esser fatta sen- 
za subasta nel caso di più oblatori, la Cassa di ammorti zza ilo ne farà una 
subasta economica tra' concorrenti soltanto , unica c difflnitiva; e per gli 
stessi fondi urbani oltre la deduzione della fondiaria debba dedursi il'IO per 
la manutenzione, facul tondo il Ministro di finanze per le locali circostanze 
estendere Uno al 21) per cento la deduzione anzidetta. 

— 31 Agosto 1818. d— t- Nella vendita dei fondi rustici siti nella pro- 
vincia di Napoli avrà luogo la deduzione della intera contribuzione fondia- 
ria, come pratieuvasi prima della pubblicazione del citato d. dei 3 dì luglio 
del corrente anno. - 2. Nelle vendite dei fondi rnstici siti nelleattre pro- 
vince del Regno verrà dedottala sola metà del peso fondiario. —3. Il no- 
stro Miniati o delle finanze è autorizzalo a prendere i nostri ordini , per le 
dispense alle subaste, quante volto ci concorrano copulativamente i tre se- 
guenti requisiti. — '.Che l 'affitto attuale sia stato fattoo confermato dopo 
il nostro felice ritorno in questa parte dei nostri domini , che sia maggiore 
dei precedenti e maggiore dell'imponibile fondiario',— 2. Che il comprato- 
re offra una rendita inscritta sul gran libro, equivalente alla rendila dei 
fondi senza deduzione alcuna della contribuzione fondiaria. — 3. Che a 
giudizio dello slesso Ministro, per la situazione dei luoghi ove i fondi inno 
siti, non sia da presumersi concorrenza-— i. Bimane confermato il citalo 
d. dei 3 di luglio in tutte le altre sue prescrizioni. 

— Il Gennaio 1819. d.— I. Allorché il termine degli additamenti è fissato 
ad ore 24 s'intende decorrere sino alle ore 21 italiane dal giorno seguente a 
quello in cui si è tenuta la precedente sessione d'incanlo, qualunque sia sta- 
ta l'ora nella quale è terminata la sessione medesima , e laddove il detto 
giorno sia di doppio precetto, il termine è prolungato sino alle ore 21 ila- 
liane del primo giorno non festivo che segue. — 2. In tutti gli altri addi- 
lamenti, a produrre i quali il termine è stabilito a giorni, lo stesso decorre 
dal giorno seguente a quello in cui ha avuto luogo l'ultima sessione d'incan- 
to, e se il dctlo termine spira tu un giorno di doppio precetto è prorogato 
fino al primo giorno non festivo che segue. 

— I Settembre 1819. r, — Dispone ette nel rcimpiego dei capitali appar- 
tenenti alle chiese, ed ai lunghi pii, debba iuterporsi , dopo sentito il ve- 
scovo, dal tribunale civile l'omologazione al contratto fatto dal corpo eccle- 
siastico radunato nella legittima Torma, e previo il consenso del patrono , 
se si traili di benefici soggetti a patronato,o di poi munirsi di reale asscsno, 
medianici il parere del supremo Consigliodì Cancelleria- 

— i) Ottobrei8|9, r. — Ordina che nei casi di vendita, censuaiìone, per- 
muta ed alienazionedi qualunque natura de' divisati beni ecclesiastici e 
religiosi si osservi lo stesso metodo, che si sia osservando in questa parte 
dei Reali domini; cioè, che alle alienazioni delle quali si tratta debbe pre- 
cedere la risoluzione de' titolari delle chiese, e corporazioni ecclesiasti- 
che e religiose, presa capitolarmente, il parere dell'ordinario diocesano , 
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l 'omologazione del trihnnalr civile della pintiiict.ii e I' approvazinne della 
M. S. inteso il Supremo Consiglio di Cancelleria. 

— 29 Marjn I82n. r.- Ordina che perii rt i uipÌPRh Ì de'capitali delle 
chiese e dei lunghi pii: che non eccedono la somma ili durati mille, debba, 
dopo la deliberazione del cor un ecclesiastici) presa nelle legittime forme , e 
l'approvazione del l'ordino rio, dimandarsi la sovrana autorizzazione!, che 
S. M. si riserba di accordare dietro l'avviso della detta Camera del Supremo 
CnnsiElin di Cancelleria; ed ove i capitali da impiegarsi sienodi somma 
maggioro di ducati mille, si asservì la stessa procedura che trovasi stabili- 
la per rosi di permuta , consunzione, transazioni ed alienazioni che si [anno 
dalla dette chiese, e luoghi pii; cioè inlerporsi, dopo sentirti il Vescovo ri- 
spettivo, da'lribunali civili l'omologazione del contratto tatto dal corpo ec- 
clesiastico radunato nelle legittime torme, e previo il cnnscnsodel patrono, 
se si traili di benefici soggetti a patronato, e di poi inumisi detReal assen- 
so, precedente l'avviso della detta prima Camera del Supremo Cornigli n di 
Cancelleria. .' *'..."' > .-.< s attuti 

— 20 Maggio 1820. — /str. per i'amm. degli ilabillm. di bene^rmao.— 67. 
Trattandosi di alienazioni de'henì, anche di menoma importanza , o dei 
■trilli de' pii itabilimenli nel caso d'Ipoteche o di contratti , che portano 
secoloro la vincolazione della proprietà, i Consigli debbono rapportare al 
Ministra con le loro osservai io ai e pareri, ed attenderanno le superiori dc- 

— In Settembre 1821. r. -Ordina che nelle alienazioni de" beni delle cor- 
porazioni religiose, in vece del parere dell' ordinario, ai senta il parere del 
giudice di Monarchia- . . 

—5 Aprile IB3i. d. - I. Dalla data del pre*enle d. le vendite dei beni 
dello Slato di dotazione della Cassa di ita mortizza zione, e quelli che vi so- 
no stati posteriormente aggregati delle altre soppresse amministrazioni, 
imi ranno essere eseguile o in rendite inscritte sul gran libro , o in danaro 
contante: in questo secondo caso le vendite saranno fatte a ragione del 5 
per cento, ed il dsnarn dovrà esser pagato condizionatamente per invertir- 
si in arquislodi rendite sul gran libro. -2. In vece de' tre dati prescritti 
nclrarticolo3del d. de' 28 di maggio 1816 sai-anno nella fissazione del prez- 
zo di ciascuna vendita tenuti presenti due soli dati, cioè l'afflilo attuale ed 
il precedente: il pia Torte servirà di base alla vendita. -5. Nel riscatto o 
alienazione de' canoni, censi o altre prestazioni chesieuo dovute in derra- 
te, come ancora nella vendita de' fondi il cui estaglio sia convenuto in ge- 
neri, il prezzo sarà determinato sul calcolo del prezzo dello derrate corsa 
per lo spazio di dieci annate, dalle quali fatta deduzione delle due più (orti 
e delle due più scarse, ti prenderà per base del riscatto o vendita il prezzo 
medio, o sia coacervalo delle sei rimanenti annate. — 4. Le alienazioni dei 
fondi rustici dello Statuì in qualunque provincia sieoo essi situati, avran- 
no luogo colla deduzione dell'intero peso fondiario. E perché questa ope- 
razione non ritardi la confezione de' contratti, né alteri in menoma parte 
il sistema fondiario, vogliamo che sia praticata col togliersi dal prezzo ris- 
sato per ciascuna vendita il qointo, o sia il veuti per cento- — 5. Il nostro 
Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato delle finanze e 
autorizzalo, dietro rapporti della Cassa di ammortizzazione , ad accordare 
' a' compratori delle dilazioni per lo versamento delle rendite o del contan- 
te. Queste dilazioni potranno estenderti lino nd anni sei , parche si paghi 
pravamente un quarto del prezzo stabilito, c resti il fondo specialmente 
ipotecato per larimaneute quantità dovuta. - li. La trascrizione de' con- 
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traili di compravendita ili tali beni non sarà più necessaria , come "lo era 
in virtù del resi d. de" 50 di dicembre 181!), ma sarà ad arbitrio delle parti 
interessate secondo le legni. -7- Le facilitazioni accordate co' precedenti 
articoli 1,2, 5,4,5, non sono applicabili alle vendite de 1 beni degli stabili- 
nienti di beneficenza e corporazioni pie laicali, per le quali vogliamo, ebe 
si rimangano nella pieno loro osservanza i regolamenti io Tìfio re, accordan- 
dosi soltanlo ài compratori la facoltà della trascrizione volontaria, com'è 
dello nell'articolo precedente. -8. Tutti I nostri reali dd.min. e islr. con- 
cernenti la vendita de' beni rondi, oaHranco de'censi, saranno esattamente 
osservati in quelle parti tue dell'attuai decreto non sono slate espressamen- 
te de roga le. 

-28 Maggio 1828. d. — I. A contare dalla pubblicazione del presente d. 
tulle le alienazioni dei predi! urtami, che andranno a Tarsi |«r metto del- 
la Cassa di nnimorlizzozionc, non dovranno altrimenti essere eseguite che 
colle regolari sessioni d'incanto nello slesso modo, ebe si pratica pei fondi 
rustici, e ciò lauto se i suddetti predii urbani appartengano ai pubblici 
stabilimenti, ed ai luoghi pii laicali, quanto se slcno di pertinenza dell'am- 
mortizzazione suddctla dcHaCassa di ammortizzazione del banco delle due 
Sicilie, e di qualunque altra amministrazione finanziera. ~ 2, Le presenti 
disposizioni avranno del pari il turo vigore per tulte le offerte di compra di 
fondi urbani presenlate dopo del dio di novembre 18Ì1 , data della nostra 
risoluzione, e laddove per siffatte offerte solamente gllobialori dissentis- 
sero, saranno loro rcstiluiti i depositi. 

-KAgostolSjO.d. -I. La massa de'bcni dello Stato esposti in vendita 
col pagamento del prezzo in rendite inscritto sul gran libro, è aumenta la di 
tulli ibeni appartenenti a'pubbliei stabilimenti e corporazioni qualunquo 
dipendenti dal governo. - 2. Sono eccettuali soltanto i beni di natura ec- 
clesiastica, apparlenenti al patrimonio regolare. -5. L'affranco de 1 canoni 
ebe si corrispondono ai detti stabilimenti ed auebeai comuni, sarà permes- 
aoconlro rendile inscritte, egualmente che i canoni ebe si corrispondono 
alla Cassa di ammortizzazione e pubblico demanio. - La facoltà dell'affran- 
co de' canoni e data ancora al terzo.primu però interpellalo il rendente di- 
retto se voglia esser preferito. -4. Per le condizioni e formalità delio ven- 
dite di tutti i suddetti beuì.e dello affranco do'canoui, so no confermate tutte 
le prescrizioni e facililazioni accordate co're gelamenti vigenti e principal- 
mente col nostro real ci. del di 5 di aprile 1821. Nondimeno in ampliaziono 
delle disposizioni contenute in detto d.t il calcolo delia rendita del [ondo 
potrà esser fallo sulla unione de' due dati deirafJHto corrente e precedente, 
divisi per metà, o potrà esserne dedotta la fondiaria eguale a quella che 
realmente si paga. Nessuna dispensa però sarà accordala alle subaste volute 
dalla legge. ~ 5. A misura ebe si eseguiranno dello vendile o affranchi di 
canoni apparlenenti egli stabilimenti pubblici , e ai comuni , sarà loro ri- 
spetti va niente intestata sul gran libro lo rendita inscritta corrispondente. 
— 6. È confermatodi non potersi distrarre le rendite inscritte appartenenti 
ai comuni ed ai pubblici stabilimenti, senza precedente autorizzazione. 

— 17 Dicembre IMO- d. — 1. Il Real d. do' 26 di agosto del corrente anno 
relativo alla vendita de' beni dello Stalo edei pubblici stabilimenti, quanto 
a n'affranca zinne de' canoni dovuti ai comuni è sospeso nella sua esecuzione. 

— I Dicembre 1833. d. — I . Non saranno valide senza I a nostra sovrana 
approvazione le permulei le censuazionl e qualunque allea alienazione di 
beni immobili appartenenti a corporazioni ecelrsiasliehf, a mense vesco- 
vili , a badie ed a benefici. Lo stesso dee averiu.igo per le transazioni delle 
delle chiese, o dei lungUipii succeimall, -2, Prima di rasseguaisi l'affare 
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ul In nostra sovrani» approvazione, dorrà rurniarsi il profilo ilei contratto 
dal Corpo ccclrsiaslìcn ra il unti III nelle legittime forme,», trattandosi .li 
lienerir.i soggetti a patronato , dovrà precedere 1 assumi del patrono , edili 
progetti! stesili dovrà, previo l'avviso dell' ordinarla diocesano , impartirsi 
l'omologazione del tribunale civile dello provincia , ove «ina sili i beni , e 
durai il parere dalla Consulta dei reali dominai. —3- Presso i tribunali ci- 
v ili, prima d'impartirai la omologazione «1 progetto, dovranno eseguirsi le 
tubaste colle Formalità prescritte dalle leggi di pmerdurn nei giudici riri/i 
per la vendita de'benì immobili dei minori, « salvi gli additameli di deci- 
ma e di sesta, clie dovranno esser preceduti da nuovi miniteli , cnll'inter- 
tallo di cinque giorni prima dicclcbrarsi la subasta in grado dc'detti ad- 
ditameli. Nelle subaste dovrà aemprc oppursi la espressa riserva di non 
produrre veron effetto, se non quando vi accederà lo nostra approvatone, 
e qualora a Noi piacerà di accordarla. Dalla formulila dello subaste saranuo 
cscnlile transazioni e le permute. - l.Civilm. serbiamo in qualche caso di 
urgeorao di evidente utilità di dispensare nelle alienazioni do' beni ec- 
clesiastici allo Toruinlità delle subaste, in vista del parere favorevole dato 
all'unanimi là dalla Consulta de' reali domini, ed inleso il nostro Cimsijilio 
ordinario di Stato. — Le stesso disposizioni, eccetto quelle che rÌRuar- 
dano la formalilà delle soliasle, dovranno csi^uirsl nel reimpingn dei capi- 
tali cue si restituiscono da' dHiilori .b-lb- detlc chiese e corporazioni reli- 
giose, quando eccedono la somma de' ducali mille. Per quelli capitali che 
anno aldi sotto di questa somma, dopo la deliberazione del Corpo ecclesia- 
etico presa uelio legittime formo, e l'approvazione dell'ordinario, dovrà di- 
mandarsi la nostra sovrana autorizzazione, che ti riieruiatno di accordare 
dielro il parere della Consulta de' nostri reali domini al di qua del Faro, 
1 debitori però nel pagamento de' capitali di qualunque somma dovranno 
apporre la condizione del re ini pi ego, sullo licita .li .loppio palmento a t.i- 
voredol corpo morale creditore. — G. Nei nostri reali domini i al di la dot 
Faro resta nel suo pieno vigore il sovrano r. del 5 di sellini tire 1821, con 
cui Fu risoluto che pei beni du' rrgobi'i, invece di sentirsi il parere dell'or- 
dinario dee sentirsi quello del giudice dalla regia M.>norrbia. -7. pei be- 
ni ecclesiastici di nostro regio patronato , nei suddetti reali dominii al di 
là del t'aro debutimi rimanere in vigore i sovrani stabilimenti e le osser- 
vanze clic ai sudo finora mantenute secondo i principìi n nell'interesse del- 
la suprema regalia e dui regio pati-mini". - N. Per le disposizioni contenu- 
te nel presente d. n;n s'intendono punto derogale le [acuità da Noi deferi- 
te al Conte di Siracusa uiiilro Luogotenente generale in Sicilia perla ap? 
provaziouc delle oeusuazioiii, permute, 1 r.insa* ioni, ud alili contratti dello 
corporazioni n do' titolari ecclesiastici, dopo adempito le formalità pre- 
scritte da' regola munti. 

—ì Marzo 1859— r.— Perinei le ni i "i|ii ci: ri. ^iasliei autorizzati capitolar- 
mente e col permesso del vescovo di licitare all' asta pubblica per acquisto 
d"immublii- ... -„ 

— aSellcmbre 1S52 (I- — I- Le somme clic sar.iiimi i-imborsate per effetto 
del sorteggio ai corpi laicali su Icariani ad essi spettanti sul cosi dello 
Campo di Messina, sarau pagale dal comune di Messina in polizie ili Banco 
col vincolo del rcimpiigo in n udila iscritta nil,(ir,in Libro del debito conso- 
lidato di Sicilia.— 2.. V tura dell'I n linde ole della prora .li Messina t sotti, la 
rei po usabilità personale dei gestori digli anzidetti corpi laicali , lo somme 
predette sarauuu nel termino di un mesi' impiegale al corso di borsa in a- 
cquislo di equivalente rendilo isrl'illa sul Gran Libro,ìu favurc dei rlspet- 
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t<vi corpi amministrati, col vincolo del Lira niobi li zm /ione c della inaliena- 
billti. 

Art m. - tS Settembre Ì809. istr. - 1. Le sole acque riservale allo isue- 
7Ìonc del (inverno,? sottoposte alle regole amministrative ilei dipartimento 
dell'interno sono, conrormemenle al disposto nell'art, 558 (105 e.) quelle dei 
fiumi o navigabili o alti il trasporto di zattere e di legname. La derivazione 
di queste acque per qualunque privato bisogno è permessa in quanto non 
noccia all'uso pubblico e generale. !□ conseguenza la costruzione delle mac- 
chine in tali liuml, la irrigazione ed ogni altro uso privato o individuala 
delle acque suddette deve essere preceduto dal permesso degl' Intendenti 
delle province, e dalie verifiche contenutene! regolamenti dati dal Mini- 
stro dell'interno. — 2 La costruzione dello macellino iu tutti gli altri fiu- 
mi non navigabili o non capaci del trasporto di zattere o di legname , e 
l'uso cosi delle loro acque comedi tutte le acque nou perenni , non abbiso- 
gna del permesso dell'autori!» pubblicale non è soggetto ad altre restri- 
zioni se nuu a quelle del dritto privato. Queste restrizioni si propongono 
solo il dirigere l'uso e la di s tribuno ne fra coloro che hanno il diritto di 
parteciparne ed ilgarenlire i dritti di proprietà, che sulle medesime è per- 
messo di acquistare. — 5. Tutte le contese ebe sorgono sull'uso delle acque 
sottoposte alle regole del dritto privato appartengono esclusivamente alle 
autorità giudiziarie. La facoltà di porre impedimenti alle nuove opore.oalla 
nuove derivazioni di tali acque appartiene a quei soli il ani diritto sia stato 
-violalo. —4- Quando i corsi della acque non navigabili , o nou capaci del 
trasporto di zattere odi legname tocchino l'interesse di una o più popola- 
zioni, o che questo interesse consista nell'uso delle acque, o ebe riguardi il 
danno pubblico che potrebbe derivarne sono anche capaci di regolamenti 
amministrativi. Di tal natura aouo i regolamenti che dirigono l'irrigazione 
in unno più contrade; quelli che assicurano il corso regolare delle acque . 
gli altri che riguardano le disposizioni tendenti a conservare o promuoverà 
la sanità e la salubrità dell'aria. È sempre libero alle autorità amministra- 
tive il dettare tali regola menti, ma ove essi uon esistano, la natura delle acque 
non sottopone ad alcuna restrizione quelli ebe vogliono servirsene nei ter- 
mini del dritto comune. — 5. Tutte le contravvenzioni ai regolamenti am- 
ministrativi sulle acquenon riservate all'uso dello Stato e della nazione, 
sono di competenza delle autorità giudiziarie. — fl. In conseguenza di tutta 
le precedenti spiegazioni, 1 giudici di pace, ed i tribunali civili delle pro- 
linee, secondo le regole delle rispettive competenze giudicheranno nella 
materia delle acque di tutte le contravvenzioni alle leggi del dritto priva- 
to, ed ai regolamenti ammlnittrativi. Essi pronunzieranno sull'applicazio- 
ne di tutte le multe, e delle pene imposte dai suddetti regolamenti. — Gli 
Intendenti delle province nelle contese nelle quali |i loro comuni sono in- 
teressati, avranno il dritto di eccitarci regii procuratori, c le altre autori- 
la giudiziarie all'applicazione delie mnlte.ed alia sollecita spedinone dei giu- 
dizi!. — 7. Le opere ad acqua dei privali, quando sono legittimamente co- 
struite nei fiumi navigabili, o in quelli atti al trasporto di zattere e di le- 
gnami, divengono proprietà private. In conseguenza tulle le dispute di 
danno fra i diversi proprietari i delle suddette opere appartengono alle au- 
torità giudiziarie. Ili tali contese c lieta to a quelli ebe disputano del pro- 
prio diritto il chiamarvi rinterveuto dell'autorità amministrativa. Le veri- 
fiche che queste autorità potranno ordinare per vedere se siasi costrutta 
opera in fiumi navigabili o alti al trasporto di zattere e di legnami , non 
potranno mal cumularli colla cognizione del danno chetai privati dee spe- 
rimentarsi innanzi alle autorità giudiziarie. — S. Tulle le opere_ai1 acqua 
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o permesse da! piurlicc n Unii e un li -j J.t. A jl le j.ai-ti eoo tendono la ì iu pM 

nasca o |icr all'usuo per imiini/i.i " ["T i|i:iiluii(;ur ìi Ui-i I..Uu die cunleiigii 
loro colpa. —È nel diritto dei vicini e dei proprietari! ili 111 a echino già e- 
tislcnti il chieder» ai giudici, clic si mi h > [ 1. ■!! j. j ut. i padroni delle nume ci- 
peri ad una sicurtà per lo danno rbe può avvenire. 1 Biadici sottoporranno 
u qucsla condizione la costruzione delle nuove opere, quando il perieulo aia 
fondalo a giudizio di esperti, — 9. Acciocché gli antichi possessori di pri- 
vative, e di acqua credule Teudali non abusino della iulei prelazione della 
parola danno, e ii eviti ugni erronea intelligenza della I. dei 2 agnato 1)106 , 
rimane dichiaralo, che gli ex baroni Bolla costituiti relativa niente alle loro 
auliche macchine nello stesso diritto di tulli gli altri privali , non aveuUu 
alcun riguardi! del lori) diritto antecedi ute, per conseguenza è vietalo agli 
cdilifttlori di nuove macchine il danneggiare quelle degli ci-baroni, e l'in- 
ferire Iure qualunque di quelle servitù che violerebbe II diritto di ogni al- 
tro privato. Per lo contrario non è danno la diminuitone del lucro che gli 
ei-baroui soffrono dalla concorrenza di ]iiu macchine, né la precedenza che 
i possessori di fondi superiori pissimo pruidere nell'uso delle acque , pur- 
ché questo sieuo rcsliluilc a quel corso che anima la macchine sottoposte. 

— 12 Agosto 181 !>. — Por, dei jiresid. della tjTtm corte dei conti. — Avvisa 
clic ali 'in tendente come capu de ir;iioii]iiii..li".i/.ii>ue della provincia appar- 
tenga iudubilatanientc la fnculta di regolare l'uso delle aeque pubbliche , 
onde allontanare con istantanei provvedimenti i danni che l'abuso di esse 
potrebbe cagionare ad un'intera popola/muco ad una parte di cssa;ecbe ciò 
non reca danno ai privati, putendo coloro spennici] lui e i loro dritti , che 
crederanno lesi, innanzi le autorità competenti ai termini di legge. 

— 9 Settembre 181». Par. dei presili, delia gran coite deirontr. — Determi- 
nante che può un comune essere obbligato a cedere la parte snprablioildan- 
le delle sue acque ad un altro vicino die ne abbisogni. 

— 27 Giugno 182U. d. — I l a classiDoazioue delle strade del Regno, e la 
l'ispettiva dttneiiìUiin- dello medesime e sta li il ita a norma del regolamento 
annesso al presente d. — I. Tutte le strade del regno, meno regie , si e un 
provinciali, suu di-liitjuile io nujllru classi. — ì. fiuiio considerate come 
strade di prima classe quelle che mettono in comunicazione la capitale di 
questi reali domimi colle principali città de' paesi stranieri , e coi reali 
dominii al di là del Faro. — 5. Appartengono alla seconda classe quelle per 
mezzo delle quali dalle citta di Napoli e di Palermo si comunica cui capo- 
luoghi delle province 0 delle valli) e co' porti di Manfredonia, e di Castel- 
lammare di Stabin.— Costituiscono la terza classe le strade che mettono cu- 
■nuuicaziono Ira' capoluoghi delle provini:!' 0 valli, u m cu;) 110 ad alcou e del- 
le strade di prima classe. — 5. La quarta classe finalmente contiene tultc 
le altre strade che non appartengono ad alcuua delle classi precedenti, —li. 
Le strade di prima classe avranno cinquanta palmi di larghezza totale, non 
comprese le fossato, di cui ciascuna sarà larga quattro palmi. La suddetta 
larghezza sari) distribuita tra' marciapiedi o passeggialo!, ciascuno de quali 
«e avrà quindici palmi, e la pietrotu 0 caposlrada che ne uvió venti. — J. 
Lestrade di seconda classe avranno quaranta palmi di larghezza lotale.non 
comprese le fessale elle avranno le dimensioni slesse della classe preceden- 
te. La larghezza sudditi ta sarà distribuiti tra i marciapiedi , ciascuno dei 
quali avrà la largliezia dì palmi nudici, ed il capo strada ebe ue avrà di- 
ciotto. - S. fer le slrado della terza elasse la larghezza lutale sarà di pal- 
mi treiltasei, non compresa quella dei fossi, ciascuno de' quali avrà Ire pal- 
mi; ciascuno de' passeggi a lui sarà largo dicci palmi, ed il caposlrada sedici. 
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— 9. Tulle le atlre «trailo cbe non potranno appartenere ad alcuna dello 
prccedcnli «lassi, avranno ciascuna dii fossi lo tcrali (Iella larghezza ili pai- 
mi tre; ciascuni) ile' passaggiatoi di palmi sei , ed il capostrada di paluii 
quattordici. —IO. Le dimensioni proscritte negli articoli precedenti saran- 
no osservate inalterabilmente nella costruzione delle strade del regno , iu 
rapporto alla classe cui apparterranno. — Souo eccettuate le strade clic 
attraversanti i lunghi muutuosi, per le quali la larghezza totale potrà es- 
aere ridotta a palmi ventiquattro, compresa la spessezza del parapetto di 
palmi due; ricoprendo però i rimanenti palmi ventidue interamente di 
breccia in, e regolando gli scoli laterali giudiziosamente. —Sono eccettuati 
egualmente nella costruzione delle nuove strade lutti quei tratti ctie mai 
»' incontrassero o di antiche strade, o puro limitati dalle mura do' contigui 
poderi, pei quali non potrebbero essere conservate le dimensioni aopra sta- 
bilite senza una spesa troppo forte. — In questo caso le strade , per quei 
tratti solamente, avranno la larghezza non-minore di palmi ventidue, mes- 
ta por intero ad ossatura e brreciaio, e gli scoli saranno praticati a traver- 
so de* muri de' contigui poderi. 

-25 Gennaio MS25.r. - Dichiara che gli attentati commessi infra l'anno 
sul eorso delle acque dei fiumi, che quantunque non navigabili^ nouatli 
ai trasporti non appartengono ad alcun privalo a titolo di proprietà, sono 
di competenza del contenzioso amministrativo. 

— Il Moveinbre 1840. m. — Per dcrimere leqoistioni sull'uso delle acque 
pubbliche ricorda esser nei sensi delle ti. ce, I." di conciliare I' interesse 
privato col vantaggio della agricoltura, 2.' di rispettare i regolamenti della 
pubblica amministrazione; ed ingiunge tenersi presente la m. dei 15 set- 
tembre 1809 tuttavia in vigore, perchè consentanea ai principii del drillo 
comune, ed uni [urine al modo ili giudicare dei vecchi tribunali. 

-28 Aprile IS4I. m. - L'art. 4C5, r. pertanto parla dei soli fiumi navi- 
gabili o atti a trasporlo, per quanto li considera come parti del territorio 
dello Slato, e però li assimila alle strade consolari, alle rive del mare, alle 
spiagge, e a tutte le parli del territorio del regno. Le cennate acque diffe- 
riscono dalle al tre,, sola mento perché sono costituite sotto 1' immediata vi- 
gilanza del Governa, il quale ne permette 1' uso ai privati In quaulo poti 
Boccia all'uso pubblico e generale. Da ciò segue clic la facoltà di deviarlo dai 
loro corsi, e di costruire in esse macchine di qualunque aorta, debba nasce- 
re da una permissione ottenuta previe lo verificazioni prescritte da genera- 
li regolamenti. — Ma non sodo queste le sole acque delle quali prendecura 
la pubblica amministrazione, né sono le sole che possono dirsi pubbliche , 
anche a senso delle slessc leggi civili. Imperciocché l'art. 567 delle medesi- 
me riconosce ebeogni acqua, la quale servir debbo all'uso di più proprieta- 
rii, è di sua natura soggetta ai regolamenti particolari, o locali che sieuo. 
A prescindere dall'autorità delle leggi civili, il dritto pubblico , del pari 
ebeie regolo della pubblica economia, ;cousiilerauo come pubblici tulli i 
corsi perenni delle acque, i quali, sebbene non possano dirsi navigabili 0 
etti a trasporto servono non pertanto all'uso di una o di più popolazioni. E 
per consegue u le tali acque sono capaci di regolamenti ainmiuislrativicosi 
per l'eguale uso clic di esse debba farsi, come per lo danno che potrebbe de- 
rivarcela da una parziale distriuuzioncsia dalla irregolarità del corso loro. 

— 2j Gennaio 1812. il.— I. L'annesso rcg. riguardante la pianlagionc e 
conservazione degli alberi luugo le sponde delle strade provinciali e comu- 
nali è da noi approvalo. 

— 25 Gennaio 1812. Reg. — I. Le piantagioni lungo le pubbliche strade 
sono sotlo la particolare cura e protezione del governo. — Alla lorocusW 
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di) e conservazione concorreranno: — / ." Gli appalta tori di-Ile piantagioni, 
i quali doratile il tempii della loro reiponsabililà avranno il drillo ili no- 
tu lui re elar patentare ed armare legai mente quel numero di guardiani die. 
ad eisi sembra opportuno, alitai he custodiscano gli allun i ed I piantoni si- 
tuati rispeltiviimcnli' Mille sii . ide i-lie fiii uu no l'nugel In del loro appallo. 
K tali tu e tildi suini rivestili ili tutte in la col la elle la f, de' 12 di dicembre 
IHI6 attribuiste a' guardiani rurali c comunali. Lo slusse attribuzioni o- 
vranno i custodi che potranno essere temporanea mente destinali dall' In 
tendente della provincia per hi custodia delle pia ni unioni , le quali a causa 
ili particolari circostanze converrà fare inaiuminislraiionr; — 2.' Tulle le 
aiilorila civili, ed in parlicnlar mudo fili adenti municipali nel perimolrn 
rispettivi) delle loro giurisdizioni, sia per la propria vigilanza, sin per la ce 
tcrilà del disbrigo ile' giiulizii elle riguarderanno le contravvenzioni; ed in 
olire la gendarmeria, lu quale ne" casi di flagranza polrà arrestare e ver- 
balizzare come ogni atira guardia a quell'uopo ipecla Unente dcsiioiita;— .1.' 
I prnprielarii ed i cotoni do' Tondi limitrofi alle strade dove sono pubbliche 
piantagioni, come è appresso dichiarato. —2. È vicinili di Cu- pascolare ai 
limiti delle pubbliche slrade rivestite ili piantagioni qualunque specie di 
bestiame grosso o minuto, (ili animali die dovranno per necessita transi- 
tarvi non vi si Fermeranno neppure un momento. — E vietalo del pari di 
stabilire nuovi passaggi da quello pubbliche strade n'fondl confinanti sema 
speciale autorizzazione.- perla concessione delle con ira/inni tra le pub- 
bliche strade ed i (muli i In lo Ciani- lirggiano ni pnuv dura ciinforniemeulc 
al rial d.de'2.ìdi luglio Iffiìli. —3. ( possessori del rondi limitrofi alle strade 
potranno in esse piantare alberi nella disianza dalla linea delle pubblichi: 
piantagioni prescritta Dell' art. 592 delle ririii. - 11 pnlrannn rorma- 

eiapiedi della strada. Laddove quote siepi occupassero qualunque parte 
della strada, ed i Ioni ramoscelli -i protendesse ni sulla millesima , l'ani ini- 
nitrazione avrà la racullii di farle divellere o recidere a dauno o spese dei 
contravventori. — 1, Chiunque, sia colta propria persona, sia per mezzo del 
suo beni inule o delle sue vetture, n in altro mudo coni niellerà guasto, taglio, 
decorticazione, incisione, motilazione.deleriiu amento qualunque sopra un 
albero o piantone appartenente ad una pi anta ninne ette mia una pubblica 
strada, sarà puniti) con Ire giorni ili ilcieiizioiii' e coll'a uiuuniia ili ducali 
cinque e grana 90; eccetto I casi de' guasti alquanta eoo sidei ovoli, pe' quali 
saranno applicate le peue e le ammende secondo gli art. iij e Ufi delle tro- 
gi penati. — 5. La competenza e la procedura sflrà ci golala dallo li de' '21 e 

tenute Del citali art. 415 e 1 16 itili» leggi pwinfi. —6. Le umile cheti ri- 
tcnuterannuda 1 danneggia lori nel senno del precedente art. i, andranno in- 
teramente a benericiu de'guordiiiui o della gendarmeria, secondo che quelli 
o quesla avranno preso o persegli il a lo il roiilrav veli loro , e formalo il ver- 
bale che avrà dato luogo al giudizio, — Nel caso cho estranee persone , o i 
particolari, o i coloni, o i custodi de' fondi limitrofi si (ossero Adoperali per 
■scoprire la contravvenzione e punirla, avranno essi di itti) alla meta ilel- 
l'ammeoda. — 7.C-I1 appaltatori dolio piantagioni, spiralo il periodo della 
regpouiabililà, consegnerà non le medesimi: agli appallatati di manleni- 
mento do' traiti della slradacui appartengono. Hall epoca della cotuegna in 
imi essa si riputeranno rome opere aggiuule alle strade, e poste Ira gli ob- 
blighi inclusi nell'ari. 58 del regola meo lo in istampa pe' contralti di man- 
Icuiinenlo delle regie slrade da Noi approvalo uell 0. C. di S. de' 6 di ot- 
tobre 1832. - ts. Le depulaf ioni provinciali e le amministrazioni L-omomli 
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avranno lu facoltà di convenire lo appalto pur In custodia e conservazione 
delle pianlagioni co' proprictarii dei fonili i quali costeggiano la strada , o 
con altri privati. In questo caso fili uni e gli altri saranno sottoposti alle 
medesimo obbligazioni degli appaltatori di man leni mento; però co'priiali 
solamente potranno pattuire una proporzionevole mercede, mentre co' pro- 
prictarii potranno in luogo di essa concederete Ir piantagioni di altieri che 
giunti alla loro maturila si recidono, la quarta parte del prezzo di questi 
allorché ai venderanno; sedi (telali parimenti la quarta parte del prezzo 
della fronda e del legname dello piantagione, e di quelli che periranno. 

—17 Giugno ISSOr. — Tei domini oltre il Faro dichiara di pertinenza del 
demanio pubblico : Dumi non navigabili né alti a trasporto , servendone le 
acque all' uso delle popolazioni secondo ì regolamenti del potere ammini- 
strativo. 

— 8 Mano 1853 r — Ordina (tarsi allo istrumento del 15 settembre 1809 
ebe sono consonanti al parere della Consulla.e vanno compendiate.— 1. Che 
i fiumi non navigabili, né alti a trasporlo si eno di pertinenza del Pubblico. 
Demanio, servendone le acque agli usi delie popolazioni, e dell'agricoltura, 
sotto la osservanza dei regolamenti dell'amministrazione pubblica — 2. Che 
in caso di contestazione tra privati, e che non riguarda la Pubblica Ammi- 
nistrazione circa i rispettivi loro interessi derivanti dall'uso delle acque la 
competenza sia del potere giudiziario. 

Art.iGi.— 5 Seti. 1825 S.M.avnfo presente quanto si è praticato in quasi 
tutti gli slati dell Europa dopo che la Religione gerosolimitana ba perdutoti 
.doni in io dell'isola di Malta si è confermala nel! opinione che la stessa debba 
considerarsi come non più civilmente esistente, quindi determina che si 
proceda per ora al sequestro delle cummende n sccondo che le stesse aiuteran- 
no vacando, e che se no tenga un conto separato a norma di quanto si è or- 
dinato per quelle vacale per la morte del Commendatore Principe D. Alva- 
ro Ruffo per risolversi in seguilo da S. M. l'uso cui voglia destinare ì beni. 

— 21 Fcbb ,18 Apr. e l Ott. I829.rr.— Stabiliscono che 1 pesi e le pensio- 
ni gravitanti sulle commende sì paghino ridotta la somma al netto e senza 
dedurne la decima, 

— I Novembre 1828. r. — Dichiara per modo di regola , che deliba 
reputarsi devoluto alla real Corona ogni diritlo di patronato, ed ogni 
dritto elettivo che fosse rappresentato da confraternite o da qualunque cor- 
po morale che in qualsivoglia modo si trovasse estinto o disciolto, senza che 
.possano le commissioni amministrative comunali prendere la menoma in- 
ferenza in obbietti che rientrano negli eminenti dritti , e nelle supreme 
.prerogative della Corona. 

—Ólarzo 1831. r.— Ordina ebe lanto lecomiucude vacale prima dell'abolì?,, 
dell'ordine di Malta, quanto quelle ebe andranno a vacare e tutti gli altri 
beni del medesimo ed introiti fatti prima o dopo del decreto di abolizione 
debbano considerarsi come appartenenti al regio demanio. 

— 4 Marzo 1831 .r.— Conserva le responsioni a le assegnazioni sulle com- 
mende gerosolimitane nel modo come erano stabilite. 

— HGcnnaio I83ÌT.-1 beni propri dei commendatori ossia lo spoglio 
debba lanciarsi agli eredi dei medesimi. 

— 26 Settembre 1832.r.- Attribuisce al ministero delle Quante l'ammini- 
strazione delle commenda (I). 

(I) 7 dicembre 18S9.iJ.-t. L'ordine religioso dei Cav.di S. Gio. di Gonualein- 
.me, dello di Milla, i riconosciuto o riprijlinito intuita la estensione dai «ostri 
domini secondo le me regolo e stillili; e .«ri pareli annetto a godere di Intli gli 
effetti civili e canonici come ogni altra corporali odo religiosa! tenore delle, leggi 
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Ari. «7.— 12 dicembre tSIG i.-c. 183.— Le qnole demaniali abbandonale 
dai partecipanti cui sono siale assegnate, ri tur no noni demanio comunale. — 
Hi in leu dono abbandonale [e quote demaniali, cjo a lora si laurino incotte per 
Ire anni coutecutiii.o si trovino alienate o ipotecale con atti veri o simulati 

nel decennio dalla data del possesso. 

— 19 Aprile 1832 r.— Estende n veuli onni il termine sopradellopcr de ma* 
ni della provincia di Uasilteaia. 

— B dicembre 1852 d.— t. Il divieto dell' alienazione e doti' inolerà delle 
quote demaniali con alti veri o simulali sancito nell'art, 183 (, 12 dicembre 
1Sltì e prolungalo ad un ventennio. Le quote nei pò ricci punii i quali avran- 
no contravvenuto alla disposizione del presente d. ritornerà uno al demanio 
comunale per essere riportili Ira altri individui, senza dritto d'indenni là a 
favore degli antica! concessionari n acquirenti. 

Art. lliU. — 2 Marzo 1810. d.— l.O^ni scoperta o nuova invenzione in qua- 
lonque genere d'industria appartiene primi li va niente al suo autore e costi ■ 
In Iseo ima sua proprietà. Gliene è perciò assi Borato il pieno godimento 
durante il tempo, e nel modo, eoi sullo stabilito. Sa ranni) egualmente con- 
siderati come proprietà tulli quei ritrovali che renderò non più perfetta una 
manifattura o un ramo qualunque d'industria.— 2. A chiunque introdurrà 
il primo nel renilo di Napoli una scoperta o invenzione ebe gotta del privi- 
legio di privativa nel paese nel quale e natii , saranno conceduti gli stessi 
vantaggi de' quali godrebbe se ne fosse l'in venture: salve le condizioni con- 
tenute nell'art. 10 del presente d.— 3, Chi vorrà conservare o assicurarsi una 
proprielà industriale ilei genere [li lle sopraindicate, sarà tenuto. — /. 1 a di- 
eliiarare in iscritto sii intendenza della rispettiva provincia , se I' oggetto 
ch'egli presenta é d'Invenzione, di perfezione, o solamente d'intrndii/ione; 

a depositare sullo siglilo un' esatta descrizione dei prinripii , mezzi o 
processi che costituiscono la «coverta, il perfezionameli lo. o l'indù. trio elio 
vuole introdurre; come puro i disreni in piani e spaccali ed i modelli re- 
lativi. Ili questa dese.ri zinne e rie' dilegui che In vigin rduim, dovranno es- 
serne esibite due copie. delle quali una resterà presso l'intendenza, c l'olirà 
sarà rimessa al nostro Ministro dell'i iilerno crime sarà prescritta qui ap- 
presso. — 4. Se l'invenzione o scoperta sin di una utilità generale , ma per 
la semplicità dell'esecuzione, o perchè facilmente possa Imitarsi , non dia 
lungoaduna speculazione commerciale; 0 pure se l'inventore, per qualun- 
que ragione preferisca di entrare din tlanioutr in trattatila eoi (inverno , 
potrà per mezzo degl'lulendeoti indirizzarsi al Ministro dell' interno per 
eoiilidure la sua scoperta, dimostrarne i vanta gai, e domandare una ricouj- 

pcrlinenia pinna o perpetua del ri pria linaio ordina iiicdeiiroo la sola infruórilia 

no , Schettino ed Albigaiano, Culli di Palermo, ViRini, S.Cio. di Taormina S 
Silreilro di II n E naro,li cu evento per la ponione di rendila elio ù nei rcari domi- 

do le regola di dello ordine di Malia, nuove commendo dell'Ordino iacdc,inia 0 in 

■ addetto, srl indicale nell'ari. 2 del pred. * nunnlolc nuove che permelliarao' d" 
iililmr.i , non po»on n e.ier provvedalo elio in penano dpi .oli regnicoli noMri 
«indili. ,1. S=ri concedalo da Noi in queila capil.lo un localo da addir» al pio 
mn di ospedale che terra (errilo dai Cav. dell ordine ce rotoli mi Uno iccondo il 
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pensa su i rondi destinati a 11' in coro eri a mentri dell' industria. — 5. La pro- 
prietà ed il godimento temporaneo delle intenzioni industriali sarà assicu- 
rato per mezzodì una patente, giusta la forma unita a questo decreto , che 
sarà rilasciata a cbi ne sarà l'autore. — 6. Qneite patenti saranno rila- 
vate da Noi , iopra rapporto del Ministro dell' interno dietro le dimande 
eoe a questo perverranno dalle intendenze, agl'inventori] perfezionatori, o 
introduttori e conferiranno loro il diritto di goderne per lo spazio di cin- 
que anni. Per eminenti ragioni di pubblica utilità potrà esserne prorogala 
la durata sino ad anni dieci ed anche quindici.— 7. Le domande di pateuli 
saranno rimesso dagl'Intendenti al nostro Ministro dell'in terno. Esse saran- 
no accompagnate da duplicati della d lo ti ia razione e descrizione prescritta 
nell'art. 3. (Jucsta descrizione ed i disegni relativi saranno contrassegnati 
colia sottoscrizione e col sigillo dell'esponente. Al di fuori del piego che le 
contiene, sarà inscritto un processo verbale ( il di cui modello sarà annes- 
so al presente decreto) sottoscritto dal rispettivo Intendente e dal ricor- 
rente. — 8. Gl'Intendenti non potranno ricevere domande per patenti che 
contengano più di un oggetto principale con quelli di dettaglio che lo ri- 
guardano. Queste domande co' pieghi annessi dovranno essere rimesse da- 
gl'intendenti al nostro Ministro dell'interno fra sei giorni dalla presenta- 
zione loro. Si conserverà registrodei processi verbali dell'artìcolo prece- 
dente, tanto nelle Intendenze rispettive] quanto nel Ministero dell'interno. 
— 9. Le patenti, dopo che saranno state decretate da Noi, saranno subito, 
per mezzo del nostro Ministro dell'interno, trasmesse all'intendenza dalla 
quale è provenuta la domanda. — 10 Le patenti concedute per la introdu- 
zione di uu' industria nata in un paese straniero durante il tempo delia 
privativa concessa al primo inventore , non potranno essere prorogale ol- 
treal termine prefisso alla privativa conceduta all'inventore net paese ove 
è nata la scoperta. — II. Le patenti d'invenzione a chiunque vorrà ese- 
guire o far eseguire nel regno oggetti d'industria sino allora sconosciuti , 
potranno essere concesse senza esame preliminare. Il;Governo però in que- 
sto caso non intende gerenti r ne in moda alcuno né la priorità, né il meri- 
to, né il successo dell'invenzione. Se gli oggetti, p'e'quali si domanda la pa- 
tente, interessino la salute o la sicurezza pubblica, sarà indispensabile l'e- 
same preliminare. — 12. Le patenti saranno registrate nelle rispettive In- 
tenderne del regno, mediante l'avviso che ne sarà dato dal Ministro dell'in- 
terno, Un registro poi generale se ne conserverà nel Ministero dell'interno» 
nel quale saranno indicate anebe le specificazioni delle diverse patenti in 
attualità di esercì zio. L'uno e l'altro di questi registri potrà essere sempre 
consultalo da qualunque persona domiciliata nel regno. Le descrizioni però 
non saranno comunicate, quando con una particolare disposizione l' in- 
ventore abbia ottenuto da Noi ebe sieuo tenute segrete. In questo caso po- 
tranno esser nominati dal Ministro dell'interno de' delegali che vigilino 
all'esattezza dell'esecuzione , dopo che avranno pienamente conosciuto i 
nwiitl ed i processi eouteuuti nella descrizione, senza però che l'autore ces- 
si di essere in seguilo risponsahile di una tale esattezza. — 13. Il proprie- 
tario di uua patente godrà privativamente dell'esercizio e dell'utile della 
scoperta, invenzione u perfezione. Potrà perciò domandare il sequestro de- 
gli oggetti cuulralfatli, e chiamare i coulraff attori innanzi a' giudici e tri- . 
buuali. Allorché i centra tratto ri saranno convinti, verranno condannati , 
oltre alla confisca degli oggetti in contravvenzione, a pagare agl'inventori 
i danni e gl'interessi che avranno loro causali culla contraffazione. Se la de- 
nunzia di contraffazione risulti mancante di pruove.', il denunziarne sarà 
condannato a pagare, al denunziato! danni che questi avrà potuto soffrire 
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pei elìcilo della denuncia — 1 1.1 proprielarii delle pattuii a «ratina il dir it- 
ili di 'are iti Culla l'estensione del regno ? In hi l i m rn E i che riguardino l'appli- 
cati une delle scoperto u inti min /inni, pei' Ir u,oalisacà stala Conceduta loro 
la patente, e di autorizzare altri particolari a farli in loro vece; vale a dire, 
essi polrao.no disporre tifila Imo patente comi: di ima proprietà mobiliare. 
— Gli acquistatoli del diritto ili i-ìicI:mt min scoperta enunciata in una 
patente avranno le stesse obbligazioni dell'iuvcnlnre: ed in caso di contrav- 
venzione la patente sarà rivocuta, ia scoperta sarà pubblicala , d De sarà 
dichiarato libero usn. — 15. Àllurchè ti proprietario di una patente avrà 
ceduto il suo diritto in lutto o iu patte, le parti contraenti saranno tenute, 
sullo pena di nullità di far registrare questo trasporlo , secondo il modello 
annessosi presente decreto, nella rispettiva inlendcOia clic ne informerà 
immediata iiieulu il Ministro dcll'iiilecun, perche possa iuslruirnc le altre 
intendenze. — Ili. Ogni inventore decadrra dalla patente , allorché , dnpo 
di averla attenuta ,>;n a si a tu comi ulti di aver celato nella descrizione i suoi 
veri mezzi di esecuzione, odi aver mancalo di dichiarare quelli cbe,duran- 
le l'escrcizin, avrà potuto aggiunterei Pecadoià similmente dui la patente , 
quando dono un anno, da coniarsi dal giurilo nel ijiule si è ottenuta, non ai 
sarà messa in esecuzione la scoperta ebe ne costituisce il soggetto, e min 
sarà alata legittima meo le giusti lieiiLi l'i un/.:" un: ci mie anr.lie quando senta 
legittimi motivi sarà siala quell'esecuzione interrotta per un anno. Final- 
mente der.adurn italla pa tenie eliminine, saia convinto di avrrne presa una 
per la slessa scoperta in parse stranieri yuppii re die In sua scoperta era già 
descritta in opere, stanili ile '-' l'iiliM irate-— 17. 1,'iiivriumne, i> inlroduzio- 
)1C apparterrà alla ^ik:ìi* 1 :i,rin:t mi i s.irn spiralo il termine della patente. Al- 
inea ne sarà resa pubblica la descrizione, e ne sai a permessi) l'uso in tutta 
l'eslensionedel rr^na^alvn il ea-n nel quale con un pa iti nula re decreto [os- 
se stalo prorogato il tempo della paleutc, o ordinato il segreto per le ragia- 
Ili enunciale nell'articolo 12- — 18. Tulli i privilegi por invenzioni ed in- 
troduzioni,ollenuti prima della pubblicazione del presente decrclo.d avran- 
no nel termine ili qualli-n mesi rs.rre presentati alle rispettive intendenze 
Che gli rimetteranno al Ministra dell'in termi . accompagnandogli cai pro- 
pria voloconsullivo. Saranno uniti a questi privilegi i disegni cledescri- 
vioui prescritto nell'art. 3. Se sarauuo stali conceduti legi Ili ma mente , si 
convertiranno nel mu.lu seguente in pa lenii. — Se il teu]|io che ri ina ne per 
l'antica concessimi'! e min. ire di ii'iellu ai-.senii.it I presente decreto, le pa- 
tenti saranno concedute pel tempi) che rimane: ne e ma g gioie, [l'aulica con- 
cessioni' sarà ridotta al massimo di questo tempo, 

— 13 Maggio 1822. d.— I. Resta espressamente vietalo di togliere dal loro 
sito attuale i quadri, le statue, i bassi-rilievi , c tulli gli oggetti e monu- 
menti storici lidi arie, elle esistono lauto nelle cinese ci) edilìzi! pubblici , 
quanto nelle cappelli! di patronati] particolare. — 2. |È vietato eziandio dì 
demolire, o in qualsivoglia modo degradare, anche ue' fondi privati , le an- 
tiche castrazioni di pubblici edilizi!, come sono i tempi, le bjsiliche, i tea- 
tri, eli antiteatri, i ginnasii. del nari chele mura di citta distraile , gli 
ucquidnlti, i mausolei di nubile architettura ed altro.- 5. É proibito inol- 
tre di esportare fuori do' nosli i reali doininii ogni oggetto di antichità o di 
ade, ancorché di proprietà privata. Ci risci'bianii) di accordare il permesso 
■Il esportazione sollanlo per quii' tradctli oggetti che non sicnndi un men- 
ili tale che possano Interessare il decoro della nazione. — 1. Ter farne re- 
mine, e per giudicare del loro meri lo, vel i a da Noi nominala una Cornine! 
sionc che portet i! il nome di Conunissioiif di anlìiliilii t di MJr orli, la quale 
. ai a cumpoila dal Direttore del mal musco, da due scrii dell'accademia ci- 



118 Parie prima - Leggi civili. 

celanese, e da due altri dell'accademia delle belle arti che sceglieremo sulla 
lilla lri[ilii the per ciascuna ci presenterà il presidente perpetuo della so- 
cietà reale. Il più gioia De di detti socii Farà da segretarie». La durata delle 
funzioni de' socii medesimi presso la Commessione nini potrà cccnderc un 
anno.elaiso il quale verranno rimpiattali da altri socii che Noi sci egli eremo 
nello stesso modo. — 5. Le domande per esportazioni; di qualunque rieul' in- 
dicali oggetti;, verranno dal nostro Segretario di Sluto di Casa reale lutia- 
te a delta Co ni mesa ione, la quale ne farà accuratamente l'esame sotto la sua 
responsabilità ed a maggioranza di voti delibererà, se possa accordarsi , o 
negarsi la chiesta permissione; e la sua deliberazione motivata e sottoscrit- 
ta da lutti verrà a Noi rimessa per le ulteriori nostre sovrane risoluzioni. 
— fi. Qualora sul rapporto della Co [tiro essili ne Noi accorderemo il permei- 
lo della «-portatone, il nostro Segret. di Stato di Casa reale ne darà l'av- 
viso tanto alla real Segret. di Stalo delle finanze peri' intelligenza degli 
agenti doganali, quaoto alla stessa Commessione, la quale dopo di aver Tatto 
apporre il suggello destinalo a questo uso a ciascuno degli indicali oggetti, 
gli farà accompagnare alla dogana da un impiegato subalterno del museo , 
il quale ne farà consegua agli ageuti doganali incaricati di verificarne l'i- 
dentità sul nolaroeulu, che verrà cifrato da tutti gl'iindiv id ut della Com- 
messiono- Della veriQca e consegna ne sarà Tutto verbale, la coi copia dovrà 
servire all'impiegato del museo per suo discarico presso la Commessione. 
Ter tutte queste operazioni Don si esigerà alcun dritto né dagli agenti del 
real museo ne da quelli della dogana. Sarà soltanto a carico dello parti la 
piccola spesa per l'apposizione ilo' suggelli c per la formazione de' verbali, 
e la indennità di accompagnamento all'Impiegato subalterno del real mu- 
sco, che non potrà mai oltrepassare la somma di dicci carlini. — 7. Il sor- 
gellu pei'contrasseguarc gli uggclli di:' quali è stata da Noi permessa 1' e- 
s portatone, sarà diverso daqucllo dclladirezionc del musco, ed oltre Io 
scudo cullo Btemuia reale e colla leggenda prescrìtta nel d. dei 21 dicem- 
bre 181(1 conterrà in un segmento ellittico la seguente ìndico /.ione: Commes- 
sione eli anlirliilù e di belle orti. Questo suggello si conserverà dal Scgrela- 

licoli sopra descritti, i contravventori saranno assoggettati allo pene com- 
izi i nate dalle il. in vigore, edalla perdila di ciò die si tenti estrarre dal Re- 
gno senza nostro permesso. 

— Il Maggio 1822. il. — I. Tutti coloro che vorranno Intraprendere scavi 
per ricerca di oggetti antichi, dovranno farne a Noi la domanda per mezzo 
della Real Segreteria di Sialo di Casa Reale e degli Ordini Cavallereschi , 
accompagnala da un documento legale vistato dal Sindaco del proprio cu - 
inuue, onde cousli o che i fondi da ricercarsi sieno proprii dei ricorrenti , 
o elio ne abbiano i medesimi ollcnuln il permesso dal possessore. — 2. La 
licenza sarà da Noi accordata, purché non si tocchino uè si mettano in pe- 
ricolo i monumenti ragguardevoli, corno sono i tempii, le basiliche, gli an- 
fiteatri, i ginnasi, le architetture ec-; e verrà detta licenza comunicata al- 
l'Iutendentc della proviucia ed al direttore "del real musco. L'Intendente 
incaricherà il Sindaco di sorvegliare lo scavo ; e lo stesso praticherà il di- 
rettore del musco, destinando unode' socii corrispondenti dell' accademia 
ercolanese, sevi aia, ed in mancanza qoalche altra persona di sua fiducia. 
— 5. Qualora nello eseguirsi lo scavo sì scovriranno monumenti di fabbrica, 
alatue, inscrizioni, mouele.vasi ed arnesi antichi, ne sarà subilo presa nota 
tanto dal Sindaco, che dalla persona destinata dal direttore del museo, ri- 
manendogli oggetti presso l'inventore, coU'obliligo beuaì di non farne at- 
tui! uso,c di non fargli ristaurarc prima della nostra sovrana autoiiizaziii- 
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ne. Sibilla noia ima sobrio ri messa ilnl Sindaca ali Intendi lite, p dal me- 
desimo al nostro ^l'gi'clar'in ih Slutu ili Osa rrali'i ciin tutte quelle osser- 
vazioni vile gli riunì' ira il' fan' nulla qualità ih I loogii uve si è intra |i rei» 
lo scavo, per ouunscei nn l'impnrlanio. Lo s lessu |ii alic.liera col diretlurc 
del museo la persona da lui incaricata giusta l'artìcolo 2. — i. Qualora il 
caso produrrà ebe si scovrano uionumeuli. statue ed ullri oggetti descritti 
nell'articolo precedente, l'iuveutui e saia leuulu u darne uulizia al Sindaco 
ilei luogo uou oltre il termine di Ire giorni. Il Sindaco De prenderà nota,» 
Ile farà sollec ila munte rapporta all' Intanile ri te ci .gli stigli del tagli indica- 
li nell'articoli) preccdcutcr col l'uli litigo medesimo di nun potersi dall'inven- 
tore uc alienare né ri età Ora re senza nostra autorizzazione. — 5. Pervenuti 

0110 a Noi sa rati n u questi rapporti, ri ri serbi a mei a un jarli alla Commessio- 
uc di aulieliita e di bello ariti iustiluitc con resi ri. de' 15 del corrente me- 
se, e composta da' IJircllori del real museo, da due Borii dell'accademia 
ereoluncsc, e da due altri sudi dell'accade mio delle belle arti. Questa com- 
inessioue, presi ni bisogno gli opportuni seti ia ri menti, [ara a Noi conoscere 

111 qual merito sicnu gli oggetti rinvi-nuli, iiiiiicaudo quelli die per la loro 
eccellenza si du vrauurj ria miniare crune culi ducili ti alla istruzione ed al 
decoro della nazione, e proponendo le misure uccessa rie, perdio se ne pren- 
dano immediata mente i disegni da servire ali accademia ercolaucsc per la 
illustrazione delle auticbilii patrie, e perchè non sieuo in contravvenzione 
del nostro il. de' 1.) ilei runTtile nii-si: esportati Cuori del regno. In ogni 
caso tutti gli figgrtli, ile' quali si tolta, qua lumina ne sin il merito, vcr- 
rniino considerali meni' proprietà ili gli invi'iilnri ai Inni i ili della legge. 
— G. Qualora gl'in venturi degli oggetti anticlii, de' quali si e parlato negli 
articoli 3 e 1, conlrawerranuu dolosa mente a Ile di upu tìzio ni contenute nei 
medesimi, o [ ■ i il i ■ i.:- : u 1 1 1 1 > dami.' pai le al Sindaco, se il ritrovamento sia [or- 
inilo, o alienami idi n fa neri il oli resi a n rare pri ma di a 'ermi ottenuto il per- 
messo: in ciascun di questi casi tara a Dò soggetti alla pentita degli oggetti 
trovali; e quando questi pili timi esistano, ad una inolia uuirispundcule ita 
fissarsi a tenore delle leggi vigenti. 

— 22 Settembre 1821. r. — Ila risoluto S. M. clic da oggi innanzi gli sca- 
vi di antichità siano sorvegliati non solo rial ifndBOa comunale e dall'inca- 
ricato del direttin e del real museo borbonico, giusta I' articoli) 2 dì dello 
rea! i! , ma eziandio digli agenti li pulizia su i quali si a Mi la una fiducia 
maggiore; imponendosi funi sotto In più strell.i rc-poiisalii lilà d'investigare 
e vigilare tutte tu operazioni ile' ricerca turi, ed aver cura particolare che 
non s'involino gli oggetti trovali , ma se no Faccia c rimetta la noia per 
mezzo del sindaco all'Intendente della pimi incia-- seguendosi per la (l'altro 
quanto coutieusi nel citato real d. dei H maggio 1822. 

— 22 Giugno 1826. (I,— I, Le palanti di privative clic trovarsi accordale, 
ochesarannoconoedute in avvenire per qualunque oggetto industriale di 
cui non è introdotta la Fabbricazione iu alcuno de' nostri reati dominii di 
qoa e di là del Faro, s'intenderanno accordale in liitta la estensione del no- 
stro regno; tranne il caso clic il genere d' industria del quale si traila, si 
stia in atto proli candì) in min de' nostri reali di munii.— Qualora abbia luo- 
go questa circostanzi, la privativa s'intenderà conceduta per quella parte 
siilameutede' nastri reali dominii, nella quale l'industria non sia stata an- 
cor introdotta. 

— 21 Agosto IS26. E, -J.c. 51S. 

— 12 Ottobre 1827. ri. — I. Tutti colorocho in fondi proprii eonfinanli 
col mare, o sul lido del mare, vorranno fabbricar magazzini) debbano im- 
plorarne il nostro peinicsao. - ì, Va lalc potracssn sarà preceduto dalle 
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opportune verifiche per mtli.» delle autorità corrispondenti , onde nessun 
danno possano risentirne le reali finanze pel contrabbandi , e la salute 
pubblica per l'imprudente asilo che accordar si potrebbe! in detti magazzi- 
ni agli equipaggi delle barche e dei navigli che vi approdassero. 

— 5 Febbraio IS2B. d. — I. Gli scrittori in ogni materia, t compositori di 
musica , I pittori , gli scultori , ali architetti et disegnatori originali, go- 
dranno nella durata della loro vita del dritto esclusivo di pubblicarne spac- 
ciare gli esemplari delle loro opere nel territorio del regno delle Due Sici- 
lie. — 2. Le loro vedove se vissute in locietà di beni o di acquisti , conti- 
nueranno nello esercizio dello stesso dritto anche a vita ; e gli eredi pel 
termine di trent'annt dal dì delta morte dell'autore, onero pel sopravanzo 
del termine dopo la morte della vedova. - 5. Potranno gli autori cedere 
altrui la loro proprietà, ed anche l'esercizio di tali dritti delle vedove e de- 
gli eredi: le une e ({li altri le ragioni che perverranno a consegoire. — 4. 
Le nostre precedenti disposizioni intorno alle copie di ciascuna produzione: 
da darsi agli stabilimenti pubblici , restano nel loro pieno vigore. - 5. I 
contravventori al disposto del presente d. restan soggetti alle disposizioni 
delle legei penali. 

— 20 Marzo 1829. d. - 1. Le traduzioni di qualunque opera non sono 
comprese nel disposto dell'art. I del nominato d. — 2. Ci riserbiamo, s 
seconda de' casi particolari , ed in veduta della qualità ed. importanza di 
qualche t rado zi onc, di accordare la privativa per quel la durata di anni che 
s Noi sembrerà conveniente. 

— 2 Maggio 1831. d. — I. A contare dalla puhhlicalione del presente d. 
sarà vietata l'immissione tanto per la via di terra quanto per mare dei ca- 
valli è giumente di razze estere di ogni specie. — 2, Ci riserbiamo dì accor- 
dare ai nostri sudditi che ce no faranno domanda il sovrano permesso per 
l'immessjone dei soli cavalli che debbono servire al satto. 

— t Dicembre 1851. r. — Essendosi dal consigli provinciali deliberato di 
Acquistarsi degli stalloni delle razze inglesi, arabe, di Andalusia, o del Li- 
mosino per migliorare le razze dei cavalli del regno e votati i fondi corri- 
spondenti, S. M. onde rendere più agevole la esecuzione delle sue disposi- 
zioni contenute nel r. dei 18 giugno 1831 nomina una commissione all' og- 

— I Luglio 1832. d. — 1 . L'annesso regolamento per la esecuzione del rt. 
dei 2 maggio 1831 col quale è vietate la introduzione del cavalli e giumento 
di razze estere è approvato. 

— Il Agosto 1851. r.— Avendo io intorno allo apprezzo del compenso, dato 
conto al Ite N. 9. della regola che trovasi stabilita Un dall'anno 1811 e che è 
stata finora costantemente osservata per lutti ì fondi di privati occupati per 
lavori di ponti e strade, regola per la quale lo apprezzo viene eseguito da tre 
peri ti, uno cioè per parte del proprietario, il secondo che eleggesl dall'Inten- 
dente della provincia, ed il terzo che è l' ingegnere di Ponti e Strade redat- 
tore del progetto,bo pure rassegnato alla M.S.la proposizione che con quella 
medesima norma l'apprezzo or si faccia del compenso dovuto al Principe di 
Caramanico senza darti luogo a liquidazione innanzi le autorità giudiziarie. 
Ed il He N. S. nel C. O. di 8. si è servito ordinare che per ora non si faccia 
novità alla regola fissata fin dall'anno IBM. 

— 15 Marzo 1837. d. - 1. Le disposizioni contenute nel sopra inserito d. 
I dei 12 ottobre 1827 ) sono anche applicale in Sicilia. 

-31 Maggio 1857. r. - Approva il parere della camera del contenzioso 
della gran corto de' conti sui dubbii insorti nell'esecuzione de! d. dei 12 ot- 
tobre 1817, con che si statuisce:- 1 . Che il divieto per lo duplice oggetto sa- 
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nìlorio e Ounnziero non vada limitato a' soli («ali, che per la loro, forma 
possono dirsi magazzini nella proprietà girella de' Mu dimi i, ma debba in- 
tendersi per tulli i limivi fabtir leali a liti» ili mare rapaci a contener generi 
e che potrebbero compilimeli! Te In salute pubblica c la percciiòne dazia- 
ria; — 2. che con quel il. il Su u min sk e n il li i ì serba Ih ti si' il il M illo di con- 
cedere o di negare a' pini in Ha i ì i) permesso , segue da ciò clic il procedi- 
mento per simili affari esser delibo puramente a mini Distrali™; e clic per- 
c iò l'Intendente della provincia eia l'autorità incaricala di Multare alla os- 
servanza del decreto e d'impedire; per modo ebe, intimato da lui il divieto, 
uno possono conoscerne ne i giudizi! ordinarono l'autorità del contenzio- 
so amministrativo; e. che il proprietario n chionque intendo d'innalzare e- 
dillzii nelle vicinanze ilei mare debba provvedersi del sovrano permesso. 

— M Marzo ISSA, a- — I. Le disposizioni contenute nei ccnuali di. dei 

10 D li maggio IB22, e nel r, dei 22 scltemlire 182 i sono comuni a' nostri 
reali dominii oltre 11 Faro. 

— 22 Marzo 1830.il. — I . È istituita per questa nostro capitalo una Rinata 
speciale col nonni di Cu) si ut in tM ili ibi, i di eoi componenti si diranno Edi- 
li.— Il Consiglio Edilizio sarà composto dell' Interni nule ili Napoli, presidente, 
del sindaco della città. Vice- presidente, di tre tra I suoi più distinti cittadi- 
ni, di Ire uomini d'urte, e di un segretario, tulli di nostra nomina.— 2. La 
durala delle funzioni desìi Edili sarà di sei anni, ma potranno esser confer- 
mati,- Il Consiglio edilizio sarà convocato dall'Intendente almeno una vol- 
ta al mese, e q nauti- altri 1 mi le il Insidili in ridi inderà. Si riunirà nella In- 
tendenza, dove sarà stabilita la sua segreteria ed il suo archivio, "l'eira de- 
liberare con cinque volatiti. Lo sue risoluzioni saranno prese a maggioran- 
za di veti. Nella parità, sollo la presidenza dell'Intendente il volo del presi- 
dente sarò preponderante.— I suoi alli sa ninno «insilili! i,c dovranno essere 
muniti della nostro approvazione, eocello le risoluzioni ed i provvedimenti 
contemplati nel seguente articolo HI I e I Idei presente d.— 5-Lo funzioni de- 
gli Edili sono gratuite. 1 toro utili servizi saranno da noi presi in partico- 
lare considera/ ione. Il segretario avrà un soldo di annui ducati SO0 a ca- 
rico della ciltà. — 4. Gì' impiegali ebe occorreranno alla segreteria del 
Consiglia Edilizio saranno a misura del bisogno , ed ogui ricbiesla del 
presidente, accordati dal sindaco fra gl'impiegati c peiizìonati municipali. 

11 soldo dei segretario c tutte le alice spese del Cowiglio diranno prevedu- 
te anno per anno sullo slato discusso della Città di Napoli con un articola 
particolare. Le liberarne sul fondo assegna in .si ni il no la Un dal siudaco a ri- 
cbiesla del Consiglio,— 5. Prima cura del Consiglio Edilizio sarà quella di 
far levare nel più breve tempo una pianta geometrica del fabbricalo di Na- 
poli compreso nel recinta del muro finanziere sopra una scala ed un disegna 
che sarà sottoposta alla nostra approvazione. Fara parta di questa pianta 
quella dei corsi sotterranei da nei ordinata colla nostra sovrana risoluzione 
ilei il novembre IH5I. — 11 nostro rcal ullizia topogratico somministrerà tutte 
le notizie ebe lia raccolte o raccoglierà, e elio sai'iimm utili per la formazio- 
ne di detta pianta, mettendosi a tal uopo di accordo col Consiglio edilizio , 
e cogli ingegneri civili , clic saranno dal iiKiIfMiim a lai ugnella destinati.— 
li. Sulla pianta ordinala nell'ari, clic precede saranno uolaticon distinzione 

i migliora meli ti dei ipiali la e il la imi ni essere suscettivo sotto i rapporti di 
salubrità, sicurezza, comodo ed abbellimento, come sono l'aiupliaiionc e lo 
idlincameuto delle strade; la formazione di nuove piazze, passeggiale e ri- 
ereali ; I 1 abolizione delle grondaie esterne; I accrescimento delle acque, la 
loro migliore dislriliuziunu e simili, — il Consiglio edilizio pei labari 
della pianta , per determinare su di essa gì' indicali migliora melili , e per 
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qualunque disimpegno cu licer Dente te sue attribuzioni potrà richiedere l'o- 
pera degli architetti commessat i dei quartieri e degli altri architetti muni- 
cipali a sua scelta e potrà farli intervenire nelle sue sessioni , uve però non, 
avranno che voto consultivo. —7. La Giunta di architetti detta di fortifica- 
zinne «labilità cui re gol a me ti to dell'Intendente di Napoli dei 28 febbraio 
1817 eia Commessione detta delle acque sono abolite. Le rispettivo loro at- 
tribuzioni souu trasferite nel Consiglio edilizio ferma rimanendo l' attuale 
distribuirne e forma del servizio nella esecuzione dei lavuri insino a ohe 
non sari proposta dal Consiglio stesso, e da noi approvalo, un regolamento 
diftlnitivo pel migliore andamento di tal servizio.- 8. È trasferita del pari 
dal Corpo municipale nel Consiglio edilizio la giurisdizione ,ij portolania , 
die sarà esercitata dal Consiglio culle norme prescritte dal nostro d. dei tu 
gennaio 1852. L' suturila municipale dovrà impedire ogni occupazione di 
suolo pubblico ai termini dell' art. 5. di detto d. dovrà compilarsi processo 
verbale di ogni contravvenzione; far rimettere amministrativamente le coso 
nello stato in cui a rima si trovavano; e quindi trasmetterà le cario al Con- 
siglio edili/.io;che pronunziare l'applicazione delle multe, ola condanna alla 
rifiatane dei danni-interessi — In ordine alle licenze , alla preventiva rico- 
guiiiouc, alia direzione nella esecuzione per le opere dei privati nei loro e- 
difi/.l posti a fioulo, o a confine delle pubbliche strade, eri alle concessioni del 
suo'u pubblico , il Consiglio edilizio si uniformerà al detto nostra d- dei IO 
gennaio 1852 ed al regolamento al medesimo annesso. —9. Appena che sarà 
da Noi approvala la pianta di Napoli formata in esecuzione del presente d., 
verrà depositata nell'archivio del Ministero degli affari interni, e ne saran- 
no rimosse cupio conformi allo archivio del Consiglio edilizio ed a quello 
della Città per essere progressivamente eseguita.— IO, L'allineamento ed o- 
gui altro migliora inculo che verrà seguuto sulla pianta di Napoli, dorrà es- 
ser l'opera del tempo diretta dalla vigilanza costante dell'amministrazione, 
sarà eseguito ogni volta che si dovranno ricostruire edilizi cosi pubblici, co- 
me privali posti a fronte delle strade , o che se ne dovranno costruire dei 
nuovi, lo sarà egualmente sempre che da Noi così verrà ordinato perline di 
pubblica utilità.— II. A cominciare dalla istallazione del Consiglio edilizio, 
che verrà annunziata al pubblico alcura dell'Intendente sarà sottomesso al- 
l'osarne ed all'approvazione del detto Consiglia ogni disegno di ricostruzio- 
ne, o di costruzione di edilìzio , sia pubblico, come privato, posto a fronte 
di strada. 11 Consiglio si occuperà della regolarità, della decenza,della con- 
venienza, delia solidilà.e di tutta la forma esterna architettonica degli edi- 
lizi, egualmente che della salubrità di quella parte di essi che dovrà essere 
addetta ad uso dì abitazioni. Ni un lavoro potrà essere intrapreso prima che 
sene sia approvalo dal Consiglio il disegno. 1 contravventori potranno esser 
condannali dallo stesso Consiglio edilizio alla demolizione delle fabbriche ed 
alla multa.- L'esame e l'approvazione prescritta nel presente art. non dovrà 
cagionare veruna spesa ai particolari né ritardar lo loro operazioni oltre il 
tempo strettamente necessario por lo adempimento del dovere imposto al 
Cotulglio. — 12. Il Consiglio edilizio sarà inoltre consultato sui progetti di 
tulli i lavori pubblici d'importanza che interessano la capitale; lo sarà pel 
scrvìziu di tali lavori , ondo portarsi negli stabilimenti attuali la possibile 
perfezione, e sui regolamenti relativi alla salubrità e nettezza delle stra- 
de— «.Il consiglio ediliziosopra tutti gli oggetti che gli sono attribuiti col 
presente d. olire il rinvio clic gli sarà fatto dal Ministero, potrà benanche 
prendere la iniziativa delle proposizioni.— 14. Il Consiglio edilizio por de- 
legazione speciale è esclusivamente chiamato a definire lotte le qiiistioni 
nascali dui) 'allinea mento c dalla esecuzione della pianta della città , ed a 
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regolare Ira l'amministrazione edi particolari le indennità cui siffatte ope- 
I armili potranno dui' luuno, statuirà si mi Imputi; sulle con Irs vienilo Ili allo 
allineamento ed ni disegni da esso approvati , lo quali saranno riparate» 
spese e pericolo dei contravventori , ai termini del precedente articolo 11. 
I provvedimenti del Consiglio edilizio nelle enunciale materie , cume iu 
quelle riguardanti la giurisdiniouc di portolania enunciate nel precedente 
art. 7 saranno esecutivi, e verranno mandati ad elicilo col braccio dell'am- 
ministrazione. Avverso tali prnwediiueuti sarà aperto Bollante il reclamo 
l uì vau soggetti gli alti umiuìuislrativi , ai termini dell' uri. IO della I. dei 
Vi dk-cuilire 1816. 

— 15 Agusto LS39. d. — I. Fintantoché non sarà sanzionata od' apposita 
Icgge.ebe ci riserbiume di emanare, sulla bou i Bea zione delle (erre paludose, 
dupo che le cspcricuia eì avrà messo in grado di provvedere co Dipintamen- 
te su tale maieria, i regolamenti ed i melodi che sono siati in osservanza 
in questa parte dei nostri reali domini! sul modo di valutare i dindi ebe 
per la costruzione delle strade regie, o per altre opere di pubblica utilità 
vengono uccupatio danneggiali, saranno iuteraraenteappliculi alle opere 
di bou ideazione delle terre paludose,qualunqueaia la pertinenza di tali ter- 
re. — 2. Sulle liuti de' pimi L ite saranno di nostro ordine (orinati o verran- 
no presentali da particolari iulraprcuditori alla uustra approvazione.e del- 
le condizioni da Noi stimate, conducenti all'uopo , ci risei biamo di [ar ese- 
guire o di concedere le imprese di boiiiDcazione.— 5. I proprielarii de' ter- 
reni circostanti a' fondi di bouillcaziuue, ed i corpi murali , ed i pubblici 
stabilimenti, i comuni ole province con tribù ira uno .secondo i casi.alla spe- 
sa in proporzione de' vantaggi che li riguardano, o della salubrità dell'aero 
che ncquii la no- 

— Ili Settembre 1859. d.— 1. Ferme rimanendo le disposizioni del citato 
il. dei 15 maggio 1822, vogliamo che tutti i monumenti nel medesimo enun- 
ciali restino sotto la speciale ed immediata sorveglianza delle autorità am- 
ministrative nella dipendenza del nostro Ministro Segretario di Stato degli 
all'ari interui.il quale e auturinabj a dar all'oggetto gli analoghi provvedi- 
menti. 

— 29 Maggio 1842. d— Istituisco un consiglio edilizio di Palermo. 

—18 Marzo ISSI.d.— 1. 1 concessionari di privative o di premi di qnatun- 
nue sorta per trovati nuovi , e novellamente introdotti nel regno, tanto pei 
reali domini di qua che di là del Faro, dovranno dalla data del presente d. 
depositare presso il rispettivo Iteale Istituto d'incoraggiamento i modelli a 
i disegni delle macchine c degli altri oggetti , pei quali rbiedesi privativa a 
premio, di unita alla descrizione par ti co la ri zzata di tali eose. Né la priva- 
tiva u il premio verrà conccdulo se prima non cosli da un ccrtilieaUi del K. 
Istituto che siasi adempiuto a ciò ebe ora e prescritto. 

— 12 Dicembre Ibùu.d.— Istituisce un Consiglio Edilizio per la città di Ca- 

— 7 Maggio 1851. 1—1, £ approvato l' annesso rey. alligalo al presente d. 
per la Giunta ili revisione delle opere pubbliche della Citta di Napoli. 

-18 Luglio IB5t.d.- Istituisce un cousiglio edilizio nel la città di Avellino. 

-2 Settembre ISSI.d.- Istituisce i consigli edilizi in Messina e Ca Un ia. 

-l.Luglio 1853.d. -Istituisce il consiglio edilizio iu Gaeta. 

Art. 470— Vedi s.c.4ti9. -2 ottobre IgW.m. — Ovunque un comune abbia 
i mezzi di costruire una traversa. Ella ne farcia fare il progetto e lo 
sottometta munito de! volo decuriomile.c dell'avviso di csnedienza del con- 
iglio di intendenza all'approvazione superiore. (Juando l'opera sarà appio- 
tata, qualunque occupazione, luglio o cavamente di t'indi privali! sarà ri- 
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guardala, secondo le disposi ciò ni generali del endice citile, come fatta per 
ogEcllodi utilità pnhhlica, a cui dovranno cedere gli interessi particolari 
mediante il pocamente- dì quell'indennità che sarà liquidata a norma dei 
regolamenti generali, e nel modoin essi prescrìtto. 

— 7. Marzo 1823. il. — Recola la spropriazionc de' fondi privati per la 
conservazione dei templi di festa. 

— 0 Gennaio 1831. d. — Ordina la spropriazione de' fondi privati , per ia 
conservazione dell'anfiteatro Campano. 

— 2,5 Maggio 1826. d. — Per ta spropriazione di altri rondi in Pesto. 

— 21 Agosto 1826. r. comunicato li 2 settembre detto. — A misura ebe 
verranno approvati i pagamenti per compensi di fondi occupati o danneg- 
giati per costruzioni di nuove strade verrà inserito nel giornale dei regn* 
delle Due Sicilie, scora di lei, signor direttore ce nera le, un elenco de' pro- 
prietaria' quali pagasi il compenso, colle indicazioni della somma del 
compenso, de' fondi a' quali il compenso si riferisce, e de' comuni ne' quali 
i fondi son siti, affinchè possano averne piena conoscenza i creditori ipote- 
carli, e tutti coloro che a qualunque altro titolo vantan diritti su i fondi 
slessi. — Note con canali indicazioni terranno a cura degl'Intendenti delle 
province affìsse nei comuni, ove son siti i fondi de'qoali si paga il compen- 
so. — Nel corso di un mese, a contare dalla data del giornale , i creditori , 
e tutti coloro che vanteranno diritti sa i fondi, dovranno comparire innan- 
zi agl'Intendenti delle province, ove son siti i fondi de'quali si paga il com- 
penso, per impedire i patta menti. — 3. Gl'Intendenti faranno le funzioni dei 
conciliatori, e non riuscendo loro di mettere le parti in accorda, verseran- 
no le somme nella cassa di ammortizzazione per rimanervi in deposita lino 
alle relative decisioni de* tribunali. — Trascorso il mese, e non essendo 
alcuno comparso ad impedire i pagamenti dei compensi, la rea] tesoreria 
e le casse delle opere pubbliche provinciali non rimarranno ad altro tenute, 
ed il denaro sarà pagato a' proprietari! de' fondi. 

— 2 Dicembre 1829. d. — Perla spropri azione di altri fondi in Pesto. 

— 29 Settembre 1532. d. - Prescrive ta spropriazione di una casa per le 
fortificazioni di Gaeta. 

—IO Maggio 1837. d.— 1. La casa di proprietà dell' abate caialier Palermo 
in Palermo sarà acquistata per conto della dipendenza del genio per causa 
■ii utilità pubblica , onde essere aggregata alle fabbriche che debbono co- 
struirsi per nostro sovrano comando sai magazzini di S. Teresa in detta 
piazza ad uso di quartiere. —2. La settima direzione del genio prenderà poi- 
sesso di detta casa redigendosene verbale per cautela delle parli , nel quale 
atlo si farà minutissima esatta descrizione dell'edificio stesso, chiamato al- 
l'oggetto legalmente il proprietario.— 5. Seguita tale operazione.la somma 
di durati 4110, a quanto ammonta la valutazione di essa casa fattasi appros- 
simativamente dalla dipendenza del genio , verrà pagata al possessore colle 
opportune cautele legali,per sicurezza delle ipoteche forse esistenti o di al- 
tre affezioni lesali , ed in vista altresì dei titoli di legittimo possesso che 
dovranno essere csibiti.-4. Qualora il detto possessore dopo la esibizione 
dei cennati titoli non concorra all' appreizo di sopra espresso, dovrà starai 
alta perizia che ad istanza della parte opponente verrà eseguita per le vie 
giudiziarie, e nelle forme prescritte dalle leggi, senza che però il correlati- 
vo procedimento possa sospendere l'immediato possesso della casa in discor- 
so, sccond oche citabilità nel precedente articola in favore della dipenden- 
za del genio. 

— 15 Novembre 18». Wr. - I Quando S.M.D-G. avrà ordinata laspro- 
prlaziono a causa di pubblica utilità di alcun fondo rustico o urnauo.da. ug- 
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giudicarsi ali amministrazione del li -iKt'Ti il o tli'l I marina , si procederà 
alla eslìiiinziiuic Lli'^['iiiili , [iiii"iiiin'iili liovuli ai proprietario per cffetlu 
della spvopviaziono. — La ili; Ila estuivi /ione sarà esibitila ih tre periti. 
L'uni) sa in un ólBzfile ilei genio, nominato dui rapo ili quella dirczlone,in 
■ ui il fonilo ò sito, l'altro dui proprietà rio del fondo, il terso dall' Inten- 
dente delto provincia. So avvenga eie i I pro|irielario rirnsi di nominare il ma 
peri tu, in tal caso I' Intendente, sopra una dimanda del direttore localo 
del uen io, Dominerà un peritn, din sarà incaricato di tir le veci del peritn, 
ebe il proprie lai in Avrebbe dinoto nominare, betti periti procederanno 
innanzi lutti) a compilare una esalta descrizioni? del fondo du .'(impilarsi. 
U die quello sia ur la no. o die quello sia rutti coi desiti uri misuralo, e ne 
saranno descritte le coiilinazioni. Se lu -ara un fondo rustico, gli slessi pe- 
riti ti apporranno i termini lapidei. — lodi procederanno ad estimare il 
prezzo del fondo da occuparsi, o desumendolo dal capitatimi re, alla ragio- 
ni' corrente nel Iiiojij ove quello e silo , In rendita nella pio» e B nenie da- 
gli allilli attuali disaminati e riconosciuti veri; o desumendoli! da'cnnlralli 
di compra-vendita del fondu recenti, e disaminali e riconosci li I i ieri; o de- 
sumendolo dai simigliami contratti di a [litio e di compra-vendita de fondi 
micini della medesima natura e della medesima ipulila. A Mura sol lauto die 
i periti non abbiano potalo aver presente al uno deMiilildti elementi, pro- 
cederanno essi alta cslimoziiinedcl valore del fondo da occuparsi, mercè la 
vii! ulii/.i. .ne del l'ini noe, (ii'oilitto, e In di du/.i ; delle annue sprie necessa- 
rie perla manulenzinne, per la coltura, per la aOddislìiioiM de pesi reali. 
— Eslimeranno insieme le altre indennità dovute al proprie turio, o a cau - , ' 
sa della diminuzione di valore della parte rimanente del fondo spropriatn, ' J* ■ .> 
se ue sia il caso; o acausa di altri danni patiti dalla parte rimanente del ^ 
fondo i quali 6 i a no ima conseguenza diretta u della acca pallone della ' e*. *" - 
parte spropriala , o delle opero da costruirvisi. — L' atto della perizia sa- 
rà ragionato. Se i periti saranno discordi , ciascheduno ragionerà il ano ■*• 
avviso. — 3. Tostoebè la perizia , come sopra , sarà stala compilala da' 
Ire periti , eglino no formeranno due copie entrambe firmate da essi tre.- 
la prima la co naca nera nno al capo della direzione del genio , l'altra al 
proprietario del fondo da spropriarsi. Ciò fatto, l'amministrazione milita- 
re potrà prender possesso del fondo. — Di sillutlo posscssn ne sarà compi- 
lato processo verbale snttoscvitlodal commissario di guerra e dal proprie- 
tario, del quale saron formate due copie egualmente sottoscritte e conse- 
guale l'una al capo della direzione del genio, l'altra al proprietario. Il det- 
to processo verbale, se il proprietario ricusi di firmarlo sarà firmila in sua 
vece del sindacodel comune, in cui è silo il fondo occupalo.U sindaco nell'ap- 
porreln sua Orma, farà memionedcl rifililo del proprietario. Dal giorno del 
possesso intomincerannoadecorrere afavoredcl proprietario eliuteressi sul 
prezzo alla ragione del 5 per KM). Dallo slesso giorini il proprietario rimar- 
rà esonerato dalla obbligazione della contribuzione fondiaria imposta ani 
fondo occupalo. Egli perciò, tra lo spazio di un mese, dovrà presenUreal- 
l'antoril.i competente la dimanda per la mutazione di quota, a termi ni del- 
l'art. 124 c seguenti del decreto ordinatore della con Intuizione fondiaria 
de' 10 giugno 181 J. Il sud il ci lo pi. ice. -ij veri) le di possesso , congiunto al 
processo verbale di apprezzo, costituirà di titolo legale, sul quale si fonderà 
l.i di ululila di mu lancile. — i. Tra lo spazio di due mesi , dal giorno della 
consegna dell'atto di perizia alle duo parti, come sopra, e l'amministrazio- 
ni.' dulia guerra e il proprietà rio avranno il diriltu di dm uà in lari: la revisio- 
na della perizia innanzi alla Cuniiuessiiinc de' presidenti della gran Corte 
de conti. La revisione avrà luogo di dirilto, se i periti non saranno stali 
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«minimi. La deliberazione dilliuilivn della Commeisione de" pmidrnli snl 

uà di cosa giudicata. — 5. ii pagamento delle indennità a' limimela rii baia 
operati) a' termini del real r. de' 2 settembre IB2K, 

Art. *73.-Vedi s.e. 1986. 

Art. 417. - ti Maggia 1822. d. ( s- e. 489. ) 

— IT Ottobre I8i6. |. — I. Le miniere tinto metalliche, che le mi metal li- 
di e, del pari cbeil carbon fossile, i bitumi • l'allume i ed i solfali a base 
metallica potranno essere scavale liberamente, esenta bisogno di alcuna 
nostra concessione dai particolari prnpriclariì de'fondi ile' quali si rinven- 
gono; e potranno ciò eseguire lauto persistessi, quanto per meno di altri. 

— 2. Quante volte in un fondo di proprietà privata visieno segni patenti , 
che secondo i principi! di mineralogie indiebino la esistenza di una minie- 
ra delle sostante espresse nell'articolo precedente : ed il proprietario del 
fondo uè persa stesso, neper mezzodì altri ne curi lo scavo, in lai caso po- 
trà farsene da Noi la concessione a citi la domanderà, purché abbia le cir- 
costanze contenute negli articoli seguenti, e dopo ebe sarà stato dato un 
termine conveniente al proprietario per intraprenderne lo scavo , e quesiti 
elasso, non abbia adempito. li con cessionario però sarà tenuta a dare un 
compenso al proprietario del rondo, da convenirsi, o du arbitrarsi dui Giu- 
dice. — 3. Le disposizioni contenute nel due precedenti articoli avranno 
a ut he luogo perle miniere che si rinvengono nei tondi de' comuni, de' luo- 
ghi pii, e de' pubblici stabilimenti. — 4. Essendo i dinotati corpi morali 
eolia la nostra tutela, gli auimiuislralori o titolari , prima d' imprenderò 
qualunque operazione, per mezzo delle autorità coro pelea ti, ci faranno per- 
venire la proposizione dettagliala, onde conoscere la utilità della impresa. 

— 5. So lo miniere delle sostanze espresse nell'articolo | si rinvengono nei 
fondi dello Slato, e del demanio pubblico, non, potranuo scavarsi senza una 
nostra speciale concessione — 6. La concessione sarà da Noi accordata per 
quella durata di tempo, e cou quelle condizioni clic stimeremo opportu- 
ne, avuto riguardo alla qualità della miniera , ed alle circostanze del con- 
cessionario. — 7. Ogni persona può domandare, e può ottenere , ove a 
Noi piaccia, la concessione di una miniera, ebe si rinvenga nei fondi dello 
Slato e del demanio pubblico, sia cbeil petiziunario agisca isolatamente, sia 
ebe si trovi unito in società con altri. — 8. Chiunque rara la domanda della 
concessione di una miniera, dovrà preliminarmente dimostrare di svere le 
facoltà ed I mezzi sufficienti per intraprendere e condurre i lavori , come 
pure di poter adempiere tutte le condizioni die saranno imposte nella con- 
cessione. Dovràparimeutiobbligarsi di pagare le indennità a' possessori 
de' fondi contigni, quante volte venisse ad arrecare danuu a' medesimi. — 
9. Accompagnerà alla domanda una pianta del fendo in cui esiste la minie- 
ra. Questa sarà formata su di una scala di due once per 500 canoe , e sarà 
veri Unita per mezzo di un ingegnere, che sarà a rio destinato.— IO. Gli in- 
ventori e gli scopritori delle Miniere saranno sempre preferiti , qualora in 
essi concorrano le circostante espresse nell'articolo 8. Quante volte la con- 
cessione si Tacesse ad altri, avranno dritto ad avere dal concessionario una 
indennità che sarà da Noi determinata secondo i diversi casi eh» si presen- 
teranno. — II. Le domande per ottenere mia concessione di miniera saran- 
no presentate al nostro Ministro Segretario di Stato degli affari interni 
nei dominii di qua del Faro.ed al nostro Luogotenente generale ne domimi 
aldi la del Faro. Tanto l'imo, che l'altro per memodeRl Intendenti faran- 
no emanare gli alllssi nel capoluogo della provincia, o valle, nel capoIuoR» 
del diBlrello.e nel comune, nel di cui territorio esiste la min fera- Questi 
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affissi dovranno rimanere prr ijd mese, tra il qimle chiunque itcssc drillo 
o opposizione a rare, potrà presentarla all'In leu il ente, da cui sarà trasmes- 
si al nostro Ministro Segretario di Stato degli affari interni , o ai nostra 
Luogotenente generale per essere a Noi presentata.— 12. Ove richiami non 
ai producano, o prodotti, lieno dichiarati insani stenti, sarà fatta da Noi la 
concessione, nella quale sarà espressa la qualità della miniera , il sito ove 
esiste, la durata della concessione , e tutte le altre condizioni che noi sti- 
meremo convenienti. - IS. Se nel corso di anni due il concessionario non 
avrò incomincialo i travagli, sin tenderà decaduto, salvo a Noi di fissare il 
termine di piena operazione mineralogica. — 11. Non potrà il concessiona- 
rio trasferir ad altri sotto qualunque titolo la miniera , senza nostro per- 
messo a pena di decadimento. — 15- Il prosieguo dello scavo delle miniere, 
lauto di quelle che si rinvengono ne' (ondi dei privati, de' comuni, de' luo- 
ghi pii e degli stabilimenti pubblici, quanto di quelle concedute nei tondi 
dello Stato e del demanio pubblico, potrà esser fatto , ancorché s'immetta 
successivamente In altri fondi contigui , senza ohe i proprietari! di questi 
possono impedirlo; sarà però dovuto a tali proprietarii un compenso cor- 
rispondente da convenirsi o da arbitrarsi dal giudice. — 16. Le miniere di 
salgemma fossile nei nostri domini! al di qua del Faro non sono comprese 
nella presente legge, perchè fanno parte dei nostri reali demanii. — IT. Nò 
anche si comprendono nelle disposizioni della presente legge le minieredi 
zolfo, di gesso, gli scavamenti di pietre, di marmi, graniti , arene , crete , 
argille, pozzolane, lapillo, e di tutte le altre sostanze non espresse nell'arti- 
coloprimo. Per questesi proseguirà quanto finora si è praticalo. —18. Lo 
quiitioni relative ad indennità pe' danni causati, ove le parti non conve- 
nissero tra loro, saranno arbitrate dal giudice. — 19. I minerali di oro e di 
argento, e tutti gli altri metalli non potranno essere trasportati all'estero, 
se nonsieno stati prima ridotti in metallo ne' nostri reali dominii.-20.Colo- 
roche rappresentassero dritti sn'fondi, ove si rinvengono le miniere, sia per 
ragion di crediti, sia per qualunque altracausa, li conserveranno a norma 
delle leggi:e le quistloni che su di ciò potessero insorgere, saranno della 
competenza de' tribunali ordinarli. — 21. Le società, che si facessero per 
lo scavo delle miniere, saranno regolate «nonna della legge : e parimente 
perqnatunque litigio insorgesse tra 1 socii, dovranno adirsi i tribunali or- 

— 29 Agosto IBSO.r.- Ordina che nello aggiusto delle rote spettanti agli o- 
redi del Vescovi ed altri titolari ecclesiastici al tempo della vacanza dello 
rispettive chiese o benefici , si prenda per base della ripartizione dei frutti 
civili , che a norma della legge si acquistano giorno per giorno, non già il 
redditizio, ma bensi l'anno civile e naturale dal t gennaio al 51 dicembre < 
emettendosi a calcolo i maturi della rendita intera del ben eS ciò che nel 
corso di un annosi verifica , per ripartirsi II totale della rendita proporzio- 
natamente a favore del titolare pel tempo che il beneficio è pieno, c dell'am- 
ministrazione diocesana pel tempo della vacanza. 

— It Marzo 1836. d.-I.Il procedere e lo stabilire gli aggiustamenti di rate 
sulle rendite delle mense vescovili, delle abbadie e dei benefici tanto nei casi 
di vacanza, quanto nelle provviste delle sudette mense, abbadie e benefici » 
rimarranno della competenza esclusiva delle amministrazioni diocesane co- 
stituito a tenore dell'art. XVII del Concordato, la quali il formeranno colle 
norme ed istruzioni in vigore , e ne daranno, prima di mandarli ad effetto, 
distinto ragguaglio al Ministero e H. Segreteria di Stalo degli affari eccle- 
siastici, siccome finora si è praticalo, per attenderne le osservazioni , se vi 
sarà luogo a farne o le difilnitive risoluzioni. -2. I tribunali ed ogni altra 
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autorità giudiziaria u ammìnistrativa.non potranno jnai prender parte ne- 
gli affari relativi agli aggiuslameutj di rate delle amministrazioni diocesa- 
ne. Nei casi di dubbi o di quislioni che potranno nascere in ordine agli ag- 
giustamenti di rato, formali delle sudcl te amministrazioni le parti interes- 
sate, o le tiesse amministrazioni a seconda di quanto si è praticato fi uom, 
ai dirigeranno al N. Min. Scgr. di 3. degli attori ecclesiastici per riceverne 
dal medesimo i chiarimenti e te risoluzioni opportune. Quante volte il Bu- 
dello Ministro giudkbcrà l'affare essere di tal natura da esigere le N. S. ri- 
soluzioni, ne rassegnerà a Noi rapporto ed attenderà i N. S. ordini. 

-15 Febbraio IKST.r.-. Risolicene f amministrazione diccosana di Reggio 
per lo aggiustamene di rate sull'olio consegnatole in marzo 1857 mentre il 
biennio di afflilo terminata con Agosto 1837, stia strettamente alla norma 
segnata nel r. ti settembre ISSO: ed in tutti i casi della tprcie simile si con- 
formi unicamente alle disposizioni di quel r.ccbo tutte le amministrazioni 
diocesane sieno di ciò intese per lo adempimento rispettivo di loro parln 
nel redigerei dubbiai termini del d. M marzo 1856 per presentarli al Min. 
di S. degli affari ecclesiastici. 

— 50 Dicembre ISSO. r. —Stabilisce che agli eredi dei titolari [di benefici 
competa la rata corrispondente al tempo del loro godimento sulle rendile di 
quei cespiti ebe appartenevano al beneficio vuoto e che erano stati ignorati 
e trascurali come inesigibili dai titolari defunli; con l'obbligo però di soddi- 
sfare in proporzione le spese fatte per lo ricupero degli enunciati eespiti, e 
ferma realando in Sicilia l'osservanza delle leggi intorno all'amministrazio- 
ne degli spogli, e dei beni delle sedi vacanti. 

Art. 515.— 21 Agosto IS'20. (. forestoie. - Si. Il taglio do' boschi e delle 
selve appartenenti allo Stalo, a' comuni, a' pubblici si abili me ali ed ai cor- 
pi morali dovrà eseguirsi dal di primo di novembre a lutto il di quindici 
di marzo. — Po' boschi de' comuni , de' pubblici stabilimenti e de' corpi 
moi ali, le di mande per li dispensa si dirigeranno all'Intendente , il quale , 
inteso l'ispettore, le trasmetterà munite del suo parere alla Direzione ge- 
nerale, per pronunziarsi dal Consiglio forestale sulle medesime- — La di- 
spensa accordata una volta varrà per sempre* senza obbligo di rinnovarsi. 
— 1 privali proprietarii non sarcuinn soggetti a far dimandeper la dispen- 
sa alla norma prescritta per l'epoca dei tagli, potendo essi farli quando il 
credano più conducente a' loro interessi. — 35. 11 taglio regolare si farà re- 
cidendo lutlìgli alberi rasente terra, riserbandone solo quindici a moggio, 
che saranno marchiati per seme, odi speranza, e mettendo in difesa la 
parte recisa, o sia vietandone l'accesso agli animali, iinchè non verrà per- 
messo dalla direzione generale. — 56. La difesa sarà dichiarata con mani- 
festi da affiggersi nei luoghi soliti del comune. L'ispettore rimetterà tali 
manifesti all'Intendente, il quale ordinerà l'affissione, e ne farà in seguito 
pervenire all'ispettore il corrispondente certiGcato del siudaco.-37. È vie- 
tato di tagliare gli alberi a scelta, o per salto, esclusi i casi straordinarii , 
pei quali sarà sempre necessaria la nostra speciale autorizza/ione sopra 
rapporto del nostro Ministro delle finanze, e precedente parere del Diret- 
tore generale.— SS. La Direzione generale potrà permettere il taglio a sal- 
ta, quando i giovani boschi, destinati a crescere ad altn fusto, avessero bi- 
sogno di essere diradati, l'oli a eziandio pei metterlo, quando si trattasse di 
alberi isolali negli estremi, o nelle vie dei boschi, di alberi di speranza o 
dasemegiunti «maturità, e di alberi periti in piedi, o alleiti da carie, — 
122. Colui ebe senza l'autorizzazione di cui è parola nell'articolo 51, faceasa 
fuori laslagloneil taglio dei boschi e delle selve dello Stato , de' comuni , 
dei pubblici stabili umili e de' corpi morali, sarà punito eolia ni menda cor. 



DigitizGd 0/ Google 



Art. 370. 129 

regionale, che non potrà mai essere applicala per somma miuo re della me- 
ta del maximum. — 135. \ reati commessi Be' boschi de' primati proprietà- 
ri L saranno puniti colle slesse pene indicata nella precedente sezione, qua- 

—7 Luglio 1835.(1.— 1. La peua negli cnonciatì art. (109 112 e 125( 21 ago- 
sto 1826) sanzionata, per questo danno, deterioramento qualunque nei bo- 
schi , si aumenterà di un grado nel concorso di attruppamento di persone , 
«alta l'ammenda negli art. stessi stabilita.— 2. Si atra in tali reati attrup- 
pamento di persone qualora ti incorrano più individui nel numero non 
minore di dieci, dei quali siano portatori due almeno di armi proprie,o cin- 
que almeno di ormi improprie.— 5. Ri mangime salve le disposizioni dell'art. 
89 dell'enunciata i.ncl caso di violenza pubblica, o di altro reato r.he accom- 
pagnasse le trasgressioni alle leggi ed ai regolamenti dei boschi. 

Art. 550. - 20 ottobre 1830. r.- Prescrive che coloro i quali hanno l'uso 
di abitazione franca debbono uniformarli al disposto dello art. 525 li. ce. 

Ari. 562, — SS Luglio 1826. d. — I. Le comunicazioni fra le pubbliche 
strade ed i fondi che le n'ancheggiano , non altrimenti potrauno aprirsi , 
che o stabilmente por mezzo di piccoli ponti di fabbrica , o momentanea- 
mente per bisogni di breve durata, con piccoli ponti di legno, purebè sem- 
pre rimanga libero lo scolo delle acque pei tossati sottoposti. — 2.1 danni 
risultanti dalle contravvenzioni alle disposizioni dell'articolo precedente 
saranno riparati dalla Direzione generale di ponti e strade a spese del pro- 
l>rìelarii enntravventori, i quali saranno ammiais trattamente astretti a 

Art. 565. —12 Settembre 1822, d.- I, È vietata la maceratone della canape 
e del lino nel canale detto diCsrmignano destinato a parlare l'acqua pota- 
bile nella capitale, precisamente nel tratto dalla Catena a Ponte Cardilo. 

— 27 maggio I82i. r. — Prescrive ohe l'azione diretta a far ridurre 
il corso di una sorgente che nasce in un fondu di privati allo italo pri- 
miero è di competenza del potere giudiziario. , n , 

—■.Dicembre 185l.r.— Nella causa (tra il marchese Schyiò ci arrisi! trat- 
tandosi di turbalo possesso del canale e dell' uso dell' acqua per muovere il 
molino sia competente l'autorità giudiziaria), salvo ai possessori delle terre 
clic bau potuto usare per l'irrigazione di quel canale, e di quelle acque.poi- 
chè l'uno e l'altra sono servite al movimento del molino , di sperimentare 
1j loro azione in nauti a chi e come di drillo. -, Vedi s. e. 463). 

Art. 568. - Iti ottobre 1809. - 28 tebbraio 1810. -eli agoslo 181 1. dd. 
— Stabiliscono la servitù di attinger acqua nel canale di baino. 

— 16 Luglio 1810. d> — L'arL 5 ù relativo alla servitù di acquidoso 
per irrigazione In Reggio. - . 

— 21 Luglio 1821. d. — Per 1' amministrazione delle acque del canale 
di Sarno. 

— 21 Settembre 182), eSOnovembre 1815. dd.— Provvedono ad assicu- 
rare da ogni servitù le acque del ffiisoedellacquidotlo Carotino. 

— Il Aprile 1836. d.— Determinante altri privilegi di servitù in favo- 
re del condotto Carotino. 

Art. STO. — 21 Agosto 1820. ì. foresi, resa comune alta Sicilia con d. dei 26 
morso 1817.— 118. Chiunque senza diritto menerà animali a pascere uei 
boschi, soggiacerà alla pena del primo al secondo grado di prigionia , oltre 
l'ammenda non minore della metà del danno né mansioni del triplo. —UH, 
L'ammenda sarà decupla, oltre la prigionia stabilita nell'articolo prece- 
dente, se siasi menaloa pascere uei luogbi ove il pascolo fosse stalo proibilo 
o pur nei semeuzai. — i fl). Colui che avesse. Mio panare soltanto gli ani- 
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mali in un bosco in difesa, o iti un semenzaio, soggiacerà all'ammenda nini 
maggiore di (lucati cinquanta. — 125- 1 reati commessi ile' boschi de' pri- 
vati proprietarii saranno puuiti colle stesse pene indicate nella precederne 
sezione f art. H8 a 121 {qualora il privato proprietario ne quereli l'autore. 
Art. 572. — 27 giugno 1820-d. « refi. — s- c. 463. 

— 23 Luglio 1826.d. —s. e. 562. 

— 26 Gennaio 1851- ord.di piana.— 91. Non lasceranno ( i governatori o 
tomaudanti d'effe piasse diserra ) costruire alcuna nuota opera di tortili- 
eazione, né aprire la piazza, né costruirne l'ingresso, senza aver preso di 
concerto cui comandante del genio tutte le misure necessarie alla polizia e 
Sicurezza della piazza, ed alla disciplina della guarnigione.— 92. Non per- 
metteranno che nell'interno della piazza si eostruisca fabbrica , osi esegua 
altro lavoro pubblico o privato, senza elle il comandante avendolo esami- 
nato, abbia dicù taralo di ufficio esser eseguibile sotto il rapporto della con- 
scavazione e sicurezza della piazza. Allorché poi i lavori dello forliHcazio- 
ni, o di altro oggetto di acriizio militare, esigessero, sia la interruzione 
momentanea delle pubbliche strade, sia qualche manovra d'acqua straor- 
dinaria, o qualunque altra deposizione non usitstache interessar potesse 
gli abitanti, i governatori o comandanti delle piazze dovranno pria di ordi- 
narle, meno che ne' casi di urgenza, prevenirne l'autorità civile , e concer- 
tar con essa quanto convenga perchè il servizio pubblico non ne so lira. Ter- 
ranno in questi varii casi presente quanto è stabilito a'num. 271 e 275. -03 
La polizia militare del governatore o comandante di una piazza di guerra 
si estenderà ancora sul raggio di atlacco della piazza, o sia sulla zona di 
terreno esterna compresa Ira il piede dello spaltò ed i punti dove può in 
caso di assedio aprirsi la trincea , o possono stabilirsi i depositi di essa , 
cioè allo distanza di cinquecento tese dalla cresta dello spallo il più avan- 
zato nella campagna. —94. Egli baderà che tanto nelle parti coostitutivo 
della cinta, che nella zona suddetta non si esegua fabbrica, elevazione o ca- 
vamente alcuno , a meno di nostra autorizzazione a seconda del prescritto 
a' nnm 27t e 273. -261. Altra visita verrà praticata anche ogni due me- 
si da un u Oziale del genio in unione di un ufizìale dello stato maggiore del- 
la piazza c del commessario di guerra a tutte le fortificazioni , caserme , 
prigioni, ed atutli gli ospedali, alloggi, corpi di guardia, e ad ogni altra 
fabbrica addetta al servizio militare o di re^ia proprietà nel ramo di guer- 
ra- Gli uQliiali suddetti saranno accompagnati nella visita dalle rispettive 
guardie del genio, da' custodi, o da altri incaricati della conservazione degli 
edilizi! militari e delle fortificazioni, del pari cne da un uGziale della trup- 
pa che trovasi ad abitarein ciascuna caserma o in ciascun edifìcio. Ili tale 
visita si faranno de' verbali, ne' quali verranno notate lo deteriorazioni 
avvenute, specificando quelle naie da incuria , onde essere a carico delle 
truppe o delle persone da cui provengono. Tali verbali saranno fatti in 
quintupla spedizione, e da tutti Armati: una di esse rimarrà all'oHziale del 
genio, che per I' orge nu de' propri i superiori ne farà rapporto aidirettor 
generale dell'arma, una alla parte interessata, una al commissario di guer- 
ra, e due al governatore o comandante della piazza per farne l'uso prescrit- 
tone! numero precedente. — 265. Delle degradazioni nate per incuria si fa- 
rà dall'uliziale del genio il corrispondente verbale estimativo , passandone 
copia al governatore o comandante della piazza, il quale disporrà che l'am- 
moni a re della spesa venga subito pagato al genio dalle truppe o persone eliu 
nauno cagionalo i danni, e vigilerà quindi che questi siano subito rifatti. 
Per le altre riparazioni che si riconosceranno bisognevoli in questa visita 
ed in quella di cui. è parola al nuca. 263.', si eseguiranno le prescrizioni 
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•li artiglieria egl'.iudm- 
caiinni é degli edipcii iniii- 
Uri ili qualunque Datura si dirigeranno al governatore n comandante della 
pialla per ini t*^ Ir degradazioni che potranno avvenire oe' locali rispettiva- 
mente loro affidali, ed esso governature ■■ eoniandaille un piisscrii couoscen- 

?« al comandante locala del Renio per le deposizioni di risulta; doTendo pe- 
ii'i eseguirai il prescritto ue' num. 2li* c 16i tempre che dal dello uDzialc 
de! geniti si verificili doversi le riparazioni eseguire a danno delle porti. - 
2G!1. K proibito espressamente agli ulizioli ed alle ciurlile de' corpi facolta- 
tivi di destinare od dio diverso do quello stabilita pel mi li Iure servizio i 
magazzini, le tortili cationi, e lo altre fabbriche rispettivamente ad essi nf- 
fidalc;cioiendo in catodi trasgressione il governatore o etimo ndaiite della 
piazza dar sudilo le rumene vidi il isposi zioiii per togliersi libili abuso che su 
queilo ramo s'introducesse, e farne rapporto per l'organo de' propri! supe- 
riori. — 271. Lo slesso praticherà in pari caso il comoudonlc del genio , le 
cui euro sull'oggetto sì «tenderanno su tutti gli altri ed ili ci i militari , del 
pari che su' ani terranei, sulle poterne, c su qualunque olirò locale inser- 
viente ad uso militare; dovendo egli vigilare onde non sieuo adibiti ad usi 
diversi da' prescritti, e che nelle caserme e megli alloggi non ubi [ino ss 

non le truppe e gl'indi lidiii militai i rhe vi danno divi Ito , ciascuno a se- 
conda delle proprie competenze. — 273. I comandanti locali de' corpi larnl- 
tnlivi io una piazza di guerra, n in qualunque luogo furti 1 , :iv ranno cura cho 
alla distanza di cinquecento lese dal sopraccigliti del parapetto de' camini 
coperti più avanzati nella campagna non si apra strada, Tosso o canale, non 
si trasportino rullami, o non si alzi veruno edificio senza che sia preceduta 
una nostra aiiloiizziiziono;e che tanto nelle parli costitutivo della cintai 
che n distanza minare iti rimine lese il il piede delle senrpe interne de' ri- 
pari non si costruiscano fabbriche di qualunque natura. Nel caso di con- 
travvenzione riferiranno l'occorrente al govcrnalore o comandante della, 
piazza o del luogo torte, onde i lavori suddetti siano prontamente demolili 
a spese de' par lieo la ri che li Lina uno in tra presi , senza dui essi ubili ano di- 
ritti) o cu Hip e US'": ale.iiuniiid tempii -tes-ii ne ava u/.e ninno rapporto per l'or- 
nano de' proprii superiori mule prnvncari i le nostre risoluzioni. —273. I 
lavori publilici o parfìcolari da Eseguirai ne' limili delle disianze citate nel 
numero precedimi?, come strade, tosai, canali, argini, editlcil , ec. verran- 
no d'ordine del governatore o comandante sottoposti all'esame del coman- 
dante locale del genio, il quale trevando clic nou siano ducivi alla difesa 
dalla piazza o del luogo fin te, ne determinerà l'allinea meu lo, la traccio, il 
rilievo.ee. Di tale operazione dovrò il governatore n dimandante della piaz- 
za far rapporto per le vie ordinarie, ed il comandarne del genio a' proprii 
superiori, i quali emetteranno 11 loro parere in assunto , e lu dirigeranno 
al nostro Ministro della guerra. 

— 12 Febbraio 1851- r. — S. Iti. ordina elio la Commissione mista creila 
col rcal r. de' 11 ottobre 1831) debba procurare d istituire delle convenzioni 
con ciascuno dc'proprietarii de' snidi e do' fabbrico ti intorno alla reul piaz. 
za di Cotenne, po' quali ha propello deuuilizimii n cangiamenti su lo stato 
prescnlc delle coir, delle allera/.iuni ili canoni n delle cessioni di fondi , n 
rassegni poi alla li. S. le convenzioni Elesse per gli ulteriori provvedimen- 
ti. Ila puro la IH. S. risoluto che quolora non avessero luogo ioli convenzio- 
ni, le autorità militari cui appartiene per legge dovessero domandare in- 
nanzi l'autorità, competente in linea di cessione per canta di utilità pubbli- 
ca rbe i piis'i'"«o i ilisM'ii/ieiili vi sienu aslretli 'eeoo.lo la legge. 

- il) Ul lolite 1 a j r. - infermando il r. dei Vi [ebbi-,i,., li,-,; .l L |,ilii > 



Olgiiiz-edO* Google 



132 Parie prima - Leggi civili. 

giudici legali die Intervenir debbono nelle conta) intoni miste per ciascun» 
piazza dei domimi al di qua del Faro. 

— 20 Novembre 1851. r.- Coerentemente ai precedenti destina le com- 
missioni miste per la provincia di Napoli. 

— 5 Maggio 1857. r. — Comanda che sia conti-assegnato con limiti 11 rag- 
gio difensivo di cinquecento tese dalle reali plana di guerra, infra il qna- 
le, giusta l'articolo272 della vigente ordinante di piazza ,è vietato dalla par. 
te della campagna di aprirai strade, tossi, o canali, e di costruirvi edirizii 
di qualunque soita: che la maniera come si tatti limili dovranno essere co- 
struiti, sia con pilastrini sia con colonnetta di pi perno, e. la distanza che 
dovrà frapporsi tra l'uno e l'altro, formino oggetto di sollecita propostone 
della dipendenza del genio: che nella zona di terreno circoscritta da'eud- 
detti limili, rimangono in linea provvisoria di tolleranza quegli edifiziiin 
atlo esistenti, pe' quali non vi sieno prove fondate di contravvenzioni alle 
reali ordinanze, giacché essendovene si dovrà procedere colle norme stabili- 
te ai convenevoli passi legali, per ottenersene giurìdicamente la demolizio- 
ne: che dei suddetti ediflziì da rimanere, aia fatta esatta descrizione con 
circostanziato verbale, nel quale debbano essenzialmente intervenire il co- 
mandante locale del genio, il sindaco ochi ne fa le veci, ed un uflziale di 
piazza; e dippiù, che si appongano agli editili! stessi delle piccole lapidi 
con lettere iniziali. Finalmente ha comandato la M. 6. ebei comandatiti 
delle reali piazze, e gli ufizìali do' corpi facoltativi badino, che agli editai' 
da rimanere come sopra non sia fatta innovazione o aumento veruno di co- 
struzioni; e che nella suddetta zona di terreno esterno racchiuso da' limi- 
li, non si costruiscano nuove fabbriche, né si pratichino altre operazioni 
pregiudizievoli alla difesa; ed in raso dì trasgressioni di lai fatta, essi co- 
mandanti inibiscano la continuazione de' lavori, esercitando la polizia mi- 
litare attribuita loro dall'articolo 93 dell'anzidetta ordinanza di piazza- 

— 15 Novembre 1857. r. — Indica i forti intorno ai quali debbonsi porre 
i limiti prefissi dal r. dei 5 maggio. I83J cioè pei reali domini! al di qua del 
Faro alle piazze di Gaeta, Capua, Pescara , Civile)!» del Tronto , Cotrone , 
Taranto, Gallipoli e Manfredonia: ed a' forti di S. Elmo , Baia, Aquila, 
Scilla e Brìndisi. VW dominli poi al di là del Faro alle piazze di Milazzo , 
Augusta, Siracusa e Trapani, alla cittadella di Messina , ed al castello di 
Termini. - Ha ingiunto inoltre la M. 3. che per la sola piazza di Gallipoli 
«I debbeaver presente la concessione fatta a quel comune colreal r. de',27 
settembre 1835 per la edificazione di un borgu alla distanza di trecento le- 
se dal ponte stabile della piazza slessa. 

— 29 Febbraio 1859. r. -Ordina intorno al forte di S. Elmo— I. di non 
permettersi che ti elevino per lu avvenire allre fabbriche nella zona limi- 
tata, e da co ut rassegnarsi con le lapidi prcscritle, e colonnette; -2. di per- 
mettersi tulli gli accomodi e restaurazioni nei fabbricali compresi nel di- 
vieto, purché non ne sìa variata la pianta o l'elevazione ; e nello eseguirsi 
tati restaurazioni farsene intesa la dipendenza del genio, o sorvegliarsi, da 
nn utiziaie della stess'arma, onde non verificarsi abusi; - 5. di lasciarsi 
libero il dritto di fare ciò che meglio piace a' proprietari i al di là del limite 
del divido. 

-25 Gennaio !84S.d. erfff. s. c. 463. 

— ; SO Settembre 1843-d. — I. Sarà del sindaco del comune rispettivo .coniti 
giudice del contenzioso amministrativo, il giudizio di tutte le trasgressioni 
al divido imposto dall'ordinanza di piazza diapriru strade, fossi o canali , 
trasportar rottami c costruire edifizii di qualunque sorta, senza precedente 
nostra autorizzazione , lungo il raggio difensivo, clic dulie piazze di goerrn, 
forti □ castelli, si estenda per lu spazio di cinquecento lese, o (rcccntoscs- 
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sa ri lotto canne napoliLiuc, salvo l'appello rtcvolulivo innanzi il Consiglio 
d'intendenza della provincia, ut? Iciii'ini della /. de' 23 ili mar. 1817. Sai» 
pine della coni |J e tei) /a del sindaco il giudizio tonto della trasgressione alla 
servitù inili Iure inlerua. infici Lo dell'art. 3. qua Din della rimo/Jone a alte- 
razione dei termini e delle marche, di cui fa molto ['art 8. — 2, I coman- 
danti delle piazze ili guerra, de rodi r il c"ca -le Ili, ini pulirà uno che l'intra- 
prende ugni nuova opera nello spazio dì territorio additato nell' artitoln 
precedente. Pici ras" tiIicconosTcraiiiM e.srrsciie ini ripresa altuna, ne iin- 
pediiunoo la continuazione con loro ordinanza amministratila , e formato 
il processo verbale della tnisfiressione, lo rimetteranno al sindaco del co- 
mune pel procedimento di regola, conforme alla citata I. de' 25 di marni 
1817. — 5. Entro lo spazio del raggio difensivo , cinquecento leso o canno 
treccnluscsstmlolt», mentovalo nell'art. I", sono tollerati finn a nnnva di- 
sposizione gli odi MziiolM attualmente vi si trovino. Ma rimane vietalo il 
farvi la menoma alterazione , essendo solo permesso il man tenerli ed ab- 
bellirli. Kml parlili ilo il;' Il i's lem » de* mede;, mi Cilifi/.ii tollerali , allorehè 
sicno nel ragghi l'i celilo testi, n canne napidilaue settanta tre, e palmi sei , 
dalle fortificazioni, non polivinili ne a oc lui fini i lavori di inanulcnziullc c 
di abbrllimcnlo senza la permissione delle autorità militari, la quale verrà, 
ilala dopodi essersi eìiiarilo che i lavori suddetti non nuocciono alla Torli- 
f trazioni- — i. Tallio lo spazio .li ciiiiiaecenUi Lese, o canne Ircccutoscssan- 
lollo, formante la linea di servili! militare esterna, di cui e paiola nell'ar- 
ticolo I", (pianili lo spazio ili cento losc , ti canne >e[liiiilalre e palmi sei , 
forma ule la linea di servilo m,i ilare interna, n_tfiel tu dell articolo Ti, saran- 
no segnati con (irmi ni la p 1 dei. I ti I unto finn a clic questi non sarannndiHl- 
nitivamente rollocati, vi si apporranno iuixce senza indugio do' termini 
(irovvisoriidi legno, i quali avranno lo slesso valore de' termini lapidei.— 
5, Nel terni inaisi le servilo militari rosi l'esterna come l'interna, giusta il 
lireeedenle art. pi-iieeileiamn> di accordo le mi lori là imi ilari e municipali, 
die ne formeranno appositi processi verbali, enumerando in essi gli edili/! 
in tolleranza ed indicandone l'attuila dimensione esterna. Siffatti processi 
verbali verranno iittiililii.it! emmer vantici fili «vicinali ticfili archivi del co- 
munse del genio.— 6. Perché pns : a tificvolincnte ricon. 'scersi la servilù mi- 
li tare, ciascuno defili ci itivi Ir liceali nello stia zi" ilei Li servitù medesima se- 
condo il precedente art. sarà marcato in sito visibile del muro della fac- 
ciala principale con la epigrafe, raggio di 100 n di 500 lese noè nume 75 c 
jKihni fi, o caimr r.ns Jclin srrriiii mitriti re. (.ina lo la un edilizio non ricade in- 
teramente nel perimetro delle servitù, il punto in cui la linea di questa fi- 
li iste, saia nel modo slesso segnato sul corrispondente ni uro esteriore.— J. 
1 comandai!! i inil ilari e le autorità municipali invigileranno alla esalta cou- 
servaziune dei termini e delle marche apposle, giusta gli art. 4 e 6 del pre- 
sente d. e ne rileveranno all'uopo le contravvenzioni. —8. La trasgressione 
al divieto di cui trattasi negli art. t e 5 sarà punita con la mutla non mi- 
nore di ducali Ti ne maggiore di ducali On. La rimozione, n 1' alterazione dei 
termini a delle marche apposte agli edilìzi giusta gli art. 1 e fi sarà punita 
con la multa non minor di ducali 5 né maggiore di ducati 50. 

Art. 582.— 21 Agosto IBSI.d— I. La disposizione del sopra traseri Ilo art. 
.■8i c nonè applicabile ai muri delle chiese, dei monasteri , dei conventi, e 
dei ritiri religiosi. Per cotesti edifici i proprietari contigui non potranno 
pretendere alla comunione dei mori divisori. 

Art. ò96.j.— ri Novembre 1675.- prniiivi m./i.de meli io [iòni.— Avendo Noi 
inteso, con gran noi, ho ilit.pijccre,!.' lui. eh, i m questo rrgno si sono agitate 
ad istanza dj monasteri di donne monache , tanto di quei che stanno dentro 
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questa magniflia e fedelissima città, come fu uri per trillo il regno, sopra il 
chiuderò dulie finestre c sasine, che da particolari persone si fauno» e sono 
ralle in case ed altri edifici cìrram circa i monasteri predetti; dalle quali fi- 
nestre o susine si ha aspetto dentro detti monasteri, c ne nasce poco onore 
de' monasteri predetti, e gran pericolo della onesta luro ; (olendo sopra ciò 
debite provvedere, perche il principal pensiere di chi governa dee essere in- 
tento a mirare all' uneatà , et agmattr de' luoghi religiosi ; ci e panilo per 
quello che conviene al servigio di nostro Signore Dio, ed al buon governo , 
fare la presente prammatica ornili tempore r-aiitwu, per la quale con voto e 
parere del regio collaterale Consiglio appresso di Noi ussisSeute.st stilliamo 
ed ordiniamo, che tutte le sasine e finestre.le quali si ri trovassero fatte in 
altre case intorno a'nionistcri predetti, ancorché ci lusserò in mezzo strade 
ed altri luoghi, che dividessero le case, ed altri edifizi da' monasteri, qmm- 
tumoinque distanti, e che vertesse lite supra il serrare o aprire di dette fi. 
nestre esasiue,e che fossero le case predette iu qualsivoglia personali qua- 
lunque stato, grado, e condizione,si debbano fra il termine di un uiese,dopo 
la pubblicatone della presente prammatica i far serrare, e farsi far di nia- 
niera,che da esse non si possa in modo alcuno vedere,ue pece, uè assai nella 
parte di dentro de' détti monasteri. E gli astrachi che sono, e saranno colla 
servita predella di aspetto deutro de'delli monasteri, debbano Tarsi a tetto 
d'embrici, talmente che da quei uou si ci possa allacciare, e vedere in alcun 
motto dentro de'detti monasteri; e da qua in avanti, non si delibano fare di 
dette finestre, susine, ed astrachi, dai quali si possa in modo alcuno vedere 
dentro detti monasteri, nè iti fulurum fare dette aperture, finestre o sasin e, 
elioni per virtù di privilegi o altre concessioni , sotto pena , a ciascuno che 
contravverrà, di ducati mille,cd altra a nostro arbitrio ri serbata .ordinando 
e comandando a tutti , e singoli officiali, e tribunali maggiori e minori, che 
Don ostanti quali si vogliano liti mote, e movende, e non ostante qualsivo- 
glia colore e causa, debbano tener pensiero dell'osservanza della presente 
prammatica, e della esecuzione della sopradetta pena di ducati mille; e per 
poter dichiarare la predetta altra riserbata a nostre arbitrio.cc ne debbano 
teucre incontanente avvisati. Ed a talché sia noto a lutti, e non si possa al- 
legare ignoranza , abbiamo ordinato siccome ordiniamo con questa , che si 
pubblichi tanto in questa predetta città, quanto in ogni altra parte del 

-23 Dicembre 1786 disp.- Informato lille sulla consulta di cotesto Giun- 
ta de' presidenti e del consultore, con cui ha proposto gli espedienti neces- 
sari per impedire i gravi disordini che accadono in cotcsta capitale nello 
impedirsi il proseguimento dello nuove fabbriche ad istanza per lo più dei 
monasteri claustrali e di altre comunità di donne e di uomini , sotto prote- 
sto d'impedimento dì prospetto nelle campagne:* venula laM. S. a rileva- 
re ,che a riserva de li 'a nicol od'intros petto nel l'in terno di monasteri di don- 
ne,ogni altra pretensione sin esorbitante. Quindi non ba incontrato la M-S. 
riparo ohe si faccia un regola mento .che niun monastero, reclusorio di don- 
ne, o comunità di uomini , possa proporre causa di servitù , o opporsi alla 
costruzione di alcun nuovo edilizio, quando vi sia la debita disianza, sotto 
prelesto di perdita di prospettori veduta di mare , di campagna e simili : 
ma solo potersi produrre quelle servitù, con cui si tonliesse l'aria o il lume, 
o si dasse una soggezione tale a'monaslcri di donne claustrali, che ne potes- 
sero venire certamente disordini e scandali : in tatto il resto però, cosi tra 
privati e privati,come tra privati e comunità eseguirsi prettamente le leggi 
comuni e patrio, senza darsi estensione, che impedisca la libertà, o ridondi 
in disvantaggio del pubblico , mentre cosi si toglie l'abuso utile «priociose 
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liti, ma non si fa un loglio a tulle quelle, clic secondo i casi particolari piis- 
simo essere favorite dalle leggi e dalle circostanze. Ila poi veduto 8. M di 
significar troppo nella sua esecuzione 1' altro espediente proposto dalla 
Giunta suddetta ,cioe di darsi ad essa l'ispezione degli acquisti fatti da delti 
luoghi pii,in frode delle legni, speoialincn te di auimorli/zazione,per rcsciu- 
derli palati naniente; e quindi richiedendo pruova e processa, vuole la M.S. 
etic costi incaricato il fiscale della G. C. per appurar tali acquisti vietali, e 
farli spiantare nella via giuridica, in seguito delle prnove della sani in e ss in- 
no della persona; e per facilitare questo obbietta, concede S.M a chiunque 
cittadino il dritto di accudire presso di esso fiscale, per proporre in via giu- 
diziaria la som messi noe della persona.— Quanto poi agli altri due espedienti 
proposti di obbligarsi i possessori dei suoli e terreni acquistati fuori la cit- 
tà a cominciar la fabbrica nel terminedi tremeii,c che i concessioni! ri col 
palio di non poter alzare la fabbrica ad una certa al tczza .dovessero rimane- 
re sciolti dall'osservanza, sempre che volessero tirar più in alto l 'ediri ti. i ; 
la M.S. non è venuto ad uniformarsi a questi due ospedienlÌ,cbe fanno urto 
alle leggi ed a'petli. 

— 23 Marzo 1821. r.~ Dichiara clic lo stabili mento riguardante il divieto 
dcll'introspetto ne' luoghi claustrali, emanato nel 1780 , continua ad essere 
in vigore , e ebe perciò i tribunali vi si devono uniformare nella decisione 
delle cause che fi hanno rapporto. 

— 18 Novembre 1823. d — l-È proibito di fabbricare o fare Innovazioni nei 
fondi e luoghi privati in tutta quella disianza donde possa esserti introspct. 
to n« , ]>abmi,r asine ed edilìzi di regio uso.l proprietari degli enunciati ton- 
di, i quali volessero fare tal i innovazioni , duvranno ottenerne prima 11 no- 
stro rea! permesso per via della real Segreteria e Ministero di Stato di Casa 
reale e degli ordini Cavallereschi. 

-27 Ottobre I825.ri. -mostri procuratori presso i collegi giudiziari sa- 
ranno parte principale in lutti i giudizi relalivi ai diritti di regalie e di re. 
filo patronato sopra badìe, benefici , ed ogni altra fondazione ecclesiastica o 
laicale di qualunque natura, non esclusi i giudizi ordinati pc'patronati ex- 
feudali.— 2, I medesimi nostri procuratori saranno altresì parte principale 
unitamente ai titolari di benefìci, badìe, o altre fondazioni di regio padrona- 
to, allorché si tratterà di azioni reati risguardanti i boni che vi sono ri- 
spettivamente annessi.— 3. Nc'casi enunciati negli articoli precedenti,! no- 
stri procuratori presso i collegi giudiziari dovranno per le debite vio mot' 
tersi in corrispondenza colia Ilcal Segreteria c Ministero di Slato degli af- 
fari ecclesiastici per avere gli schiarimenti opportuni al mantenimento dei 
diritti di regalie e di regio padronato. 

— 21 Giugno ttW.'.-La Prammatica seconda dr Moniolioiis in questi reali 
domini, ed il sovrano Dispaccio de'il di dicembre I58tì nei reali domini, ol- 
tre il Faro avoau provveduto al pubblico decoro ed aiia osservanza delle leg- 
gi claustrali in ciò che alla servitù d' inlrospelto ha riguardo. Convenendo 
però coordinare gli stabilimenti compresi nella prammatica e nel Dispaccio 
anzidetto coll'unìtà del sistema legislativo', che ora ha vigore nell'una e net- 
l'altra parte del Ilegno , e determinare altresì gl'istituti ai quali, ingrazia 
della pubblica utilità, e d'uopo eslendcre il principio relativo aldi- 
vieto dell' inlrospelto.- I. K vielalo a tutti i proprietari di edilizi vicini a 
quelli de' monasteri , e de' consona toiii di tutela o di educazione di donno 
'.anche quando i predii fossero separati da strade] dì costruire logge,di apri- 
re tinostrc.c qualunque campo di luce, per cui dlcetlamenle o obbiiquamen- 
tc vengano scoperti i siti interni de' monasteri o de" conservatori stessi.- 2- 
Tei questa specie di servitù non si darà luogo alle regole della distanza; ma 
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all'unica condizione dell' ini ros pel lo.— 3 Qualora i proprielarl degli edilizi 
vicini a' monasteri, e conservatnri di tuteli odi educazione di donne, voles- 
sero illuminare stame n luoghi servienti, saranno loro permesse le apertu- 
re alle altezze e colle cautele prescritte dagli articoli 591 c 598 delle leggi 

— 27 Agosto 1829.(1.— I. Dichiariamo che la espressione di regio uso , con- 
tenuta nel sopra tra se ritto d- de'18 novembre 1835 comprende i reali palazzi, 
e casini, e gli altri edilizi ove abitano o possono ahi la re persone Reali. 

— 29 Agosto I850.d.— 1. Le cause d'interesse di regio patronato, delle regie 
fondazioni ecclesiastiche, e di ogni altro diritto di regalia, appartengono e- 
sclusiva mente a'trihnnali civili, qualunque sia la somma die ai domandi, o 
)a natura dell' azione. — 2. Appartengono altresì a ' tribunali civili le cause 
delle servitù che si volessero indurre sopra edifici di regio uso, di regia fon- 
dazione ecclesiastica , e sopra ease religiose, anche in possessorio. —5. Non 
pertanto sono della competenza de' giudici di circondario le azioni degl'in- 
testatari de'beneficl di regio patronato per la esazione detesto gli de'fondi, 
nascenti da litolidi aCllto.ed in cui noi) cada quislioue sul titolo stesso — 3. 
Le denunzie di uuociazio ne di nuova opera intorno a tali beni debbono far- 
si innanzi a'giudici di circondario; ma appartengono a'tribunali civili i giu- 
dizi tu! diritto della enunciazione e sulle azioni possessorie che ne dipendo- 
no.— 5.Ne'casi di uunciazione dì nuova opera, o di attentati qualsivoglia no, 
possono i giudici di circondario , a dimanda delle parti , verificare lo stato 
materiale de'fondi sopra cui si pretende di. essere avvenute le rinnovazioni'- 
dc'quali atti potranno valersi le parti nel giudizio innanzi a' tribunali civi- 
li.- 6. te disposizioni del presento d. nouderogano alle disposizioni della I. 
del dì 12 di dicembre 1816, allo II. del contenzioso amministratilo de' 21 di 
marzo e degli ti di ottobre 18l7.ed a'privilcgi per la esazione concessi a'eor- 
pi morali — 7. Dichiariamo di non esistere servitù di ogni specie aopragli c~ 
dilìci di regio oso senza una espressa nostra concessione. 

— 15 Gennaio 1851. d- — I. Non potrà aversi introspelto nelle case di pub- 
blica educazione ove gli alunni stanno permanentemente e vi pernottano ; 
come pure nelle case religiose fissamente destinate per abitazione e per oso 
de' novizi, e nelle altre dette si urinila! i, ove dimorano i giovani per fare gli 
studi monastici, secondo la costituzione di ogni ordine.— 2. La disposizione 
contenuta nel precedente articolo non riguarda l'introspetto di cui si abbia 
avuto l'esercizio non contraddetto da pendenza di lite, dovendo questo esse- 
re regolalo dagli anteriori stabilimenti. — È pure escluso dalla disposizione 
dell'articolo primo l' introspetto derivante da nuove aperture nelle case di 
pubblica educazione di noviziati e di Rudentati; oda costruzione delle me- 
desime in siti dove non ne sono al presente. 

-6 Giugno I832.d.-1. li comandante di qualunque piazza di guerra, forte 
o castello , venuto che sarà in cognizione che in tra la distanza stabilita di 
cinquecento lese dal sopracciglio del parapetto dei cammini coperti più a- 
vanzati nella campagna si vogliano aprire canali , fossi , o edificare edifici 
proibiti dall'ordinanza di piazza da Noi approvata ai 26 di gennaio ISSI po- 
trà impedire queste opere, restando all'autorità giudiziaria il definire, pro- 
via l'effettiva misura , eoli' assistenza dell' ulllzialedel genio , e dove questi 
mancasse coli' intervento di altro miniare della piazza di guerra, forte o ca- 
stello , se debbono tali npera continuarsi , o demolirsi, — Nel caso poi ebo ì 
suddetti edilizi, o altre opere si trovino già compite , dovrà il comandante 
della piazza di guerra, del forte, o castello passarne avviso al I" autorità giu- 
diziaria la quale coll'anticipaU relazione dei periti tanto militari , quanto) 
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chili, e cnll'assÌFlcnia sua personale dccirter» sulla qnistinnc, con doversi 
far uso in tale rincontro dello misura reale di tese cinquecento. 

— G Settembre Ì853.I' — Dichiara appartenerti ai tribunali civili il giudica- 
re degli elle tU Idilli delle enunciazioni delle opere nuove e delle, a ri imi in 
pelitene sulle lenità ili occupa/ ione ili suolo di eoe patii il d. dei 0 ni" glia 
IS32. Unni giudizio intorno a tale materia si esegue rullo forino cemunl.cba 
pcr tali specie Aimo istituite lii'lle (I. p. C. 

-S Dicembre 1853.- 1. Nei giudici contemplati dal d.27 ottobre 1823 i di- 
ritti di bullo , di ri fistio , e ili (silici Urliti sai anno accordali a credito e te 
altre spese da eseguirsi u pronto contante , sarunuo anticipate come nello 
spese di giustizia in materia civile pei soli atti ad istanza del pubblico mi- 
nistero.— 2. Terminali i giudi/i, le rispettive uni min istruzioni diocesane do. 
iranno rimborsare e lo imporlo dei ili: Ili a creili lo. clic ileLlc spese, reslan- 
du salvi all'anim in iMcj/ii'iie di I i-o|:islru c bullo celtico ili esse i privilegi per 
la esazione del pubblico danaro. — 5. Rimane nel suo pieno visure la dispo- 
sizione dell'al t 2 d- 17 loglio IB27 pel regresso accordato alle di tte ammini- 
strazioni contro i ti lui a li ri spellivi aitili di ut lene ic il vi intuirsi) di tali spe- 
se; come pure rimane salvo ai titolari il diritto di poterli: ripetere dalle par- 
ti soccombenti , uve vi sìsdo stale condannate. 

— Il) Ottobre lB3li-r.- L'uUlzio del comandante di piazza, cui qnalo denun- 
zia t'opera nuova al giudice di e irecudai iu, tale eolio: domanda giudiziale. 

— 23 Ottobre 1*57 .m.— Essendosi ce rumina la da uu Giudice di circondario 
iu causa di niniciazinne di nuova opera una moliti contro colui elio non o- 
slanlc il divieto colili Olia l'opera , inni putì con mìo (ili et ordinanza sulla di- 
manda del condannato sospendere la riscossimi delia multa spellante al Esco 
senza sentire l'altra parte interessata in giudizio, 

Arl.GJT.- 31 Giugno 1334. -r,— Dichiarante min darsi mai corso a suppli- 
ci^ di persone laiche couteueiili diintutile di aliemin: i|ioilunquc , aia per 
vendita, sia per jici mutai sia pei lemiia/ioiic, sia per li aiijaiioue, dei beni 
ecclesiastici appartenenti tanto al clero scodare quanto al regolai c,ma uni. 
coniente a quelle delle corporazioni e titolari ecclesiastici ai quali i bcui ap- 
partengono, nei scusi e conio turine del ri. del 1 dicembre IS55. 

— IG Marzo 1833. d.— I. 1 tiluli custilutivi delle servitù prcdiali,che si vor- 
rauno rcudcre pubbli ci, saranno Inscritti nella conservazione delie ipoteche 
della provincia nella quale sono sili i beni. — 2. Saranno egualmente tra- 
scritti i titoli di assegna ni cu li v ilalizi elle Gli aspiranti a piazza di alunno 
di giurisprudenza pratica , o di giudice supi a unuuiecuriii possono iu taluni 
casi costituirsi sopra beni immobili di lum proprietà,— Sberla trascrizione 
di ciascuno de' ti lo li anzidetti sin a partilo il di. Ito IL>ru di un ducato. 

— T.Mara) IBàb.d. -Estendo alla Sicilia le disposizioni del precedente d. 
Art. IS3. — Aprile ITMS.Mlr. per la pesca e per I' esalto esercizio dell' uf- 

li/io dei guardiani dei mai l di Taranto . 

— 18 ottobre ISi'J- I. sulfararriae jullojjrsra. — 13H- 1.' ammioictra- 
z.iuno prò cu lei' a di dare in Ulto le peschi* di pi opiii/la ilctlu Slato, prefe- 
rendo sempre questo ad ogni alito si stoma animili istruii vo. -- 110. HI* in- 
canti per nli attilli dello posilo' si lavali no iunauzi alle autorità, e colle tor- 
me e condizioni preseci Ile per te ululile ile' tagli, giusta ni' articoli 30 a 43 
od a norma del tpi.uli.ni-. delle eoi idi /.ioni clic il iliiilloi' generale avrà sotto- 
posto all'approvazione del nostro Scgrclario.di Sialo Ministro delle finan- 
ze. - 1 11. Le disposizioni degli articoli 18 e 49 sono comuni agli afflili di 
pesca. — 1-12. 1 titluarii potranno propone ali a m ni ini alca/io ne un conipc- 
Irnto numero di guardacque per loro conto. — Il di celi ni' generali , quando 
io creda opportuno, rilascerà le patenti nifi tendini di accordo cella pulizia 
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fico ora 1 e p er Iìi esportazione delle armi. — 143. Terni imito laOllto, le patenti 
saranno restituite sii' amminislrazione. — MI- I guardacque pateulali 
giurati avranno la facoltà di formare protessi verbali di con Iravvenz ioni alle 
■•ligi sulla pesca nelle pesche di proprietà dello Slato. - 145. 1 fitluarii an- 
ticiperanno le spese di caria bollala , pei dciminii di qua del Faro , e negli 
uni e negli al In duniiuii, di registro ed inquisizione, clic saranno loro ripa' 
borsate dui condannali. — 110. Gli agenti d et Ta m ni inis trazione vigileranno • 
acciò situo osservate le leggi ed i regolamenti generali e particolari sulla 
pesca di proprietà dello Stato.— 147. Sino a nuova disposizione saranno os. 
servate pei mari di Taranto gli antichi regolamenti e statuti. — UH. Le li- 
cenze di caccia nella provincia di Napoli e nelle valli di Palermo saranno 
di re Ita in ente rilasciate dalle rispettive dire/ioni generali : Delle altre pro- 
vince e valli , dagl'Intendenti e da' sottintendenti. — HO. 11 Dirottar gene- 
rale rimetterà in ogni anno a ciascun Intendente un numero di licenze pro- 
porzionato alle domande dc'dislreltl. — Si terrà conto delle licenze spedile 
tanto nella direzione generale, quanto nella Intendenze.— ISO. Ogni licen- 
za dicacela sarà munita della firma del Difettar generale, di quella del Se- 
gretario generale, e del suggello dell'amministrazione. - 151. Ogni licenza 
Conterra le seguenti clausole: — I. di non valere pe'loogtti riservati alle no- 
stre caccìe reali. - 2. di non potersene far uso senza il consenso del padro- 
ne ncTondi chiusi da mura fabbricato, oda mura a secco, oda siepe, da fos- 
sato oda riparo di terra clic giunga a palmi ciuque.- 152. Qualunque sia il 
mese in cui aia spedita la licenza, essa unirà coiranno civile. — 155. Niun al- 
tra carta può rimpiazzare la licenza di caccia- Chiunque l'avrà perduta non 
potrà cacciare senza munirsi di una nuova licenza, pagandone nuovamente 
l'intero dritto.— 154. Ninno, comunque costi tu ito in dignità, polràottcnero 
la licenza di cacciare con lo schioppo , se non sarà munito della permissio- 
ne di asportar armi della polizia generale. — 155. A' soli ulti/iati brevettali 
tanto di ogni armadi linea, quanto delle milizie provinciali, sarà rilasciata 
la licenza di caccia sulla esibizione del brevetto di nomina. — 156. I dritti 
dello licenze di caccia saranno percepiti a norma della tariffa annessa alla 
presente i. — 157. Ogni licenza porterà it bollo di grana dodici pei domini! 
al di qua del Faro. — 158. Chiunque si sarà provveduto della licenza di cac- 
cia , potrà far uso di zimbelli e richiami senza pagamento di altro dritto. 
Colui che avrà presa la licenza di caccia con lo schioppo (nitrii far uso anche 
del foretto, senza pagare altro dritto. — Chi avrà preso la licenza culle pa- 
ratene o lacciuoli , e con le paniuzze, potrà far uso di lutti gli altri ordigni 
indicati nella tariffa, ad eccezione dello schioppo e delle ragne, n sia srAtop- 
pui i. — tati. 11 versamento del dritto precederà la spedizione della licen- 
za.— ISO.Lo direzioni generali, gl'In tendenti ed i sottintendenti non ri I asce, 
ranno licenze di caccia, che sulla esibizione della quietanza gemella. —161. 
t'olraiiuo le licenze di caccia, tranne quella con lo schioppo, darsi in Otto 
pel lenimento di uno o più comuni, e per una intera provincia o valle, col- 
le formalità e condizioni prescritte negli articoli 50 a 15, ed a Dorina del 
quaderno delle condizioni che 11 di ra llor generale avrà sottoposto all'appro- 
vazione del nostro Segretario di Stato Ministro delle Qnanze. - Ì62. Sodo 
applicabili a questi fitti le disposizioni contenute negli articoli 48 c S'J — 105. 
Le licenze rilasciate per conio de' Attuari l non avranno alcun valore al di 
là del tcuiincDlo che si è preso in Qllu. — 11 dritto sarà minore di quelli 
stabiliti nella tariffa. - 1 littuarii della caccia potranno far palcnlare del- 
l'amministrazione un numero di guardatale, conformandosi a quanto si è 
disposto po' Attuari; della pesca. - 165. Saranno osservato le disposi/ ioni 
delle lejoi einifi, quando de' due cacciatori l'uno fumea l'animale, c Tallio 
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l' uccida» — tG6. Lo slesso sarà osservalo, quando de' due cacciatoli I' uuo 
ferisca l' uccello in modo the seguiti a volare, o l'altro l'uccida- — 107, Gli 
schioppi di cui potranno far usti col»™ elio avranno ottenuto la licenza di 
caccia, non debbono essere né a vcnto.nécon calcio che si pieghi, couoscin- 
ti sotto il nome di sfacessi, né con canna lunga meno di tre palmi. —Ogni 
dimensione più breve ed ogni meccanismo tendente ad accorciar l'arme, o 
a renderne insensibile Io scoppio « restano espressamente vietali. — 168. 
Chi avrà ottenuto la l'avuta di caccia con) reti cui vadano uniti i richiami 
u zimbelli, non potrà pararle se non alla distanza di sessanta passi dal sito 
in cui ve ne sieno delle altro parato prima. — 109. Non son compresi nella 
disposizione del precedenle articolo le ragne, o sieno reti volgarmente co- 
nosciute sotto la denominazione di scfiiappari. —170. Colui che va a pren- 
dere un posto di caccia con lo schioppo, tara obbligato di situarsi alla di- 
stanza di CD passi dal posto da altri occupato. — IBI Chiunque cacciasse 
colla civetta dovrà situarsi alla distanza dì 10 passi dall' altro cacciatore 
che l'avrà preceduto. — 172. Il cacciatore collo schioppo non potrà sparare 
Tra la distonia di cento passi dal silo in cui sono parato le reti con richia- 
mi o zimbelli. —175. È vietato a chiunque di prendere o di uccidere 1 co- 
lombi altrui, sieno domestici, sieno torraioli; purché non li ritrovi nel fon- 
dodi cui egli sia proprietario, colono o Guaiolo. — 174. È proibito in qua- 
lunque tempo e luogo l'uso delle tagliuole e de'lacci die sogliono adoperar- 
si per prendere le lepri, starne, pernici, beccacce e fagiani. —175. 81 po- 
trà far uso delle tagliuole solamente contro i lupi, le volpi ed altri animali 
di rapina, c de' lacciuoli per prendere i tordi,! merli ed altri u ccc II etti, pur- 
ché si abbia la licenza di caccia. — 176. È vietato di prendere ne' nidi le 
uova delle quaglie, starne, pernici, francolini, e fagiani. o ne' covili i le- 
proncclli, capriolctti. corvetti e piccioli daini. —177. Dal dì 3 di aprile a 
tutto agosto è proibito l'esercizio di qualunque specie di caccia. — 178. Dal 
dì I di settembre Buche non sì sarà vendemmiato, è anche proibito di cac- 
ciare nelle vigno di qualunque natura, ancorché non chiuse , senza il con- 
sentimento dei padrone. — 119. Non è compresa nella disposizione dell'ar- 
ticolo 177 la caccia dello quaglie ne' mesi di aprile e uiaggiu , né quella da- 
tili uccelli di passaggio, delti di transito ne' mesi di giugno o Luglio; purché 
si cacui sulle spiale del mure o ne' terreni incolti, e non si passi pe' fondi 
seminati ancorché aperti. - 180- È permessa ne mesi proibiti la caccia de- 
gli orsi, dei lupi e delle volpi. I cacciatori però debbono essere muniti della 
licenza. - 181. Àgli uccisori di lupi si accorderanno i seguenti premili — 
l*cr uulupod. 5; - I>er una lupad. 6; - Per una lupa gravida d. 8;- Per 
uulupiciuod. S; - Pcrunlupatello preso nel cotile d. I ; -Le guardie 
dell'amministrazione che uccidessero de' lupi , riceveranno gli stessi pre- 
uiiì. — 182. (Juesli premii saranno pagati dal cassiere del comune nel di 
cui lenimento é seguila l'uccisione, sulf ordinala dell' Intorni ci. le. 183. 
L'uccisione sarà certificata dal Sindaco, il quale farà mozzare in sua pre- 
senza le orecchie dell' ani ma le ucciso. -181. Gli agenti dell' amministra- 
zione,! gendarmi e le guardie rurali sono specialmente incaricati rti veglia- 
re all'esecuzione dolle II. e de' regolamenti sulla caccia. — I cacciatori sa- 
ranno obbligali di esibire la licenza di caccia ad ogni loro richiesta , o di 
qualunque autorità civile o militare. -220. Le pene pe' reali di pesca di 
proprietà dello Stalo saranuo si ubi li te nel d.clie regolerà la pesca ingene- 
rale. — 221. l'er le pesche dei muri ili Taranto insinuo nel loro pieno vigo- 
re io pene stabilito ucgli statuii che abbiauiocoutcrmali collari. 117.-222. 
Chiunque andrà a caccia in qualunque tempo e ìuugo, senza essere munito 
della propria licenza di caccia, olire la perdita dcili? schioppo o degli ordì- 
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Coi, sarà condannato all'ammenda non maggiore di ducati cinquanta, c8 
alla riunione de" danni ed interessi, se vi ha Inogo; salvo le pene commina- 
te dalle leggi punii contro chi asportasse armi senza permissione- — 225. 
Incorre ri nell'ammenda non maggiore di ducali dieci, oltre la perdita dello 
armi ertegli ordigni, il cacciatore che munito di licenza esercitasse la cac- 
cia ne' mesi e luoghi proibiti cogli articoli 151, 177, 178, e 179. -221. Sog- 
giacerli all'ammenda non minore di ducati dicci ehi munito della licenza 
Tacesse uso di schioppi proibiti colt'articolo lfi7, sema pregiudizio dulie al- 
tre prescritto dalle Uggì penali. — 2iì. Sara pnnito con un'ammenda non 
maggiore di ducati dieci e colla detenzione non maggioro iti quindici gior- 
ni, chiunque facesse oso di tagliuole o lacci vietati coli' articolo 174 , o 
prendesse ne' nidi le uova delle quaglie, starne, pernici, francolini e fagia- 
ni, e ne" cmili i leproncelli, capriolelti, cedette e piccioli daini. 

- 21 Agosto 1826. 1. forestale. — 1. Tutte le disposizioni della I. dei 18 ott. 
1819 concernenti la economia silvana sodo abrogate pei noslri domini al di 
qua del Faro- Pei domini al di là del Faro le sudette disposizioni rimango- 
no in vigore, sino a ebe una nuova legge adattata a quelle circostanze locali 
non sarà da noi sanzionala. — Per la caccia e perla pesca ci riserbiamo 
di pubblicare una nuova legge, ed intanto vogliamo cho restino in osser- 
vanza gli attuali stabilimenti. 

— 7 Aprile It&T.r. — Ordina 1. Che sia assolti la mento proibitala pesca 
cogli ordigni delti alelungaro dal primo di aprile a tutto agosto di ogni 
anno, e resti permessa dal primo di settembre a tutto il mese di marzo. Per 
i mari però di costa di Tramontana, cioè dalla punta del Faro sinoal cap» 
di Santo Tito, nella quale linea non si mantengono tonnare al di là do' 20 
luglio, uè per essa sogliono ritornare i tonni, resti per ora permesso la pe- 
sca coi detti ordigni da' 21 luglio a tutto marzo, rimanendo a S. M. riser- 
bato d'immutare, e variare questa limitazione, tutte le volte che cambias- 
sero le circostanze, c fosse-dannosa alla pesca de" tonni. —2. Che durante 
il detto periodo di tempo proibitivo della pesca col cennato ordigno sia pur 
vietato di mettere in barca le alelungare, anche per trasporto da un luogo 
all'altro. —5. Che restino tutti gli agenti e funzionarli dipendenti dalla 
Direzione Generale de' Dadi indiretti incaricati di sequestrare le barche , 
le reti alelungare , e tutti gli oggetti esistenti nelle dette barche , quante 
volte li trovassero in contravvenzione, e stendendone il corrispondente ver- 
bale lo debbano presentare infra 24 ore al rispettivo giudice circondariale, 
il quale procederà come di diritto avverso i contravventori in linea sia ci- 
vile sia penale. — 4. Che i contravventori incorrano nella pena della per- 
dila delle dette reti, della barca, e d'ogni altro oggetto in essa esistente , 
ed inoltre il padrone della barca ad un'ammenda di once cinque , ed i ma- 
rinari a quella di once due per ognuno. —3. Cbe il prodotto delle pene ai 
applichi iu due terze parli alla Direzione Generale anzidetta, ed una terza 
a quell'impiegato, che scoprirà la contravvenzione. Ove noi la contravven- 
zione sarà denunciala, e provata da persona privata.allora il prodotto delle 
pene sia ripartito tra l'enunciata direzione ed il dcnunzianle , dandosene 
una terza alla prima, e due terze al secondo. — 6. Cbe i proprietarìi delle 
tonnare sieno facoltati durante il periodo della proibizione a far visitare le 
barche dei pescatori, onde assicurarsi che la proibitiva non sia violata. — 7. 
Clic negli anni avvenire volendo ricordare le sopraddette prescrizioni con 
pubblico bando, debba il medesimo esser concepito ai termini delle pre- 
senti disposizioni. 

- 1 1 Luglio 1837, r. - Per la costa del levante di Sicilia, la quale si c- 
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stende dalla punta del Foro sino a Po/.*alln, ni ove appunta sono allagale 
le tonnare cosi dello ili ritorno, il divieto della pesca rugli ordinili drnunu- 
nati allungare prescritta colla Sovrana deter min aziono de 26 di marzo ul- 
timo, è prolungato a tulio settembre di ogni anno. 

— 15 Settembre 1850. r. Abolisce gli affitti delle cacce e riduco il dritto per 
le licenze. 

— 8 basilo 1 832.1-.- Vieta le reti delle codardi io e filoDnente. 

— 13 Feblira in 1855. r- Regola la pesca coi gripi o tarlaroni nelle acque di 
Gallipoli - 

-13 Mano 1833. r.- Estende a tutle le reti la dimensione stabilita dalla 
prammatica del 1781. 

— 28 Oltoh. 1854. d- — Veduta la pramm. XIX de noulif fi portasi» dei li 
ott. 1785 riguardante la pesca ecc. - I. È proibito di pescare colle reti delta 
specialmente codacchio e lllonoeute, ed in generale con ou,ni altra specie di 
reti di qualunque denominazione , che non si eoo a maglia cliiara, c della 
fjrandezza di un tari della nostra moneta, aia ebe si usino pararne, parnn- 
aetli , sciabiche , sciabicbelli od altre barebe qualsivoglia no. — 2. È proibi- 
to del pari attaccare olle reti di partenze e paranzelli mazzere o altri pesi, 
che abbassandole soverchi amento le facciano radere e sconvolgere il fondo.— 
5- La pesca con partenze e poranzelll incomincerà non prima del 4 Nov. d i 
ciascun anno, ed avrà line nel sabato santo dell'anno che segue,— i. Allor- 
ché le partenze di parameli I usciranno dal lido , non potranno gittarsi le 
reti , che almeno a IO passi di profondità di acqua lontano dalla terra ; e 
nel ritorno dovrà la rete alzarsi quando siasi giunto anche IO passi di pro- 
fondila di acqua lontano dalla terra. — 5. 1 contravventori saranno puniti 
colla roo li stazione delle rell, e coli' ammenda di tre a 12 due. cui potrà a 
seconda dei cesi estere sggnmto la delrnrloue. — 6. E del pari melato di 
pe sfare cosi io mare come nei fiumi nel laghi o nei lagni cui meno di 
Costanze velenose di qualouque natura. — Per la pesca cui (ionio terra- 
nno . col titiiiinl» , colla nure vomica , cM tasso o con altra sosluora 
clic renda nocivo II cibo dei pesci, si applicherà pel sol» fallo di es- 
sersi vaialo di UH sostanze oltre l'ammenda di 3 a I2diic. il primo gra- 
tta di prigionia.— Per la peica con sllre suilaoie veniGcbe lo pena tara quel. 
In sanzionala col precedente art. — 7. Contro i rette rato ri ed i reo Miti nel- 
lo trasgressioni in materia di pesca saranno osservale le regole contenuto 
nel cap. V. UL II. lib. I p. — 8 II d. 20 Giugno 1827. sarò applicalo del pari 
sui contravventori che fossero nell'assolti talimpossibilità di pagurc l'ammen- 
da applicata come pena principale —9. le isti-, dei 4 Apr. I793roufei-mato 
col nostro r. degli 8 Marzo 1825 intorno alla pesca nel maro di Taranto, le 
quali provveggono con determinazioni richieste da circostanze locali , die 
non si distragga il germe dei pesci, rimarranno nel loro pieno vigore.— IO. 
Le disposizioni del presente d. avranno luogu per ora e lino a nuova nostra 
sovrana risoluzione nei nostri domini di qua dal Faro soltanto. 

— 4 Mag. 1853-r. Ordina che il divieto di pescare dalla Pasqua dì lltsur- 
rcziuncaH Nuv. di ciascun* anno imposto dal d. 20 oli. 1834 sia ristretto 
alle sole Provincie bagnato dui mar Tirreno. 

— Il Mag. 1855. d. — Regola la pesca nei mari dei R. domini oltre il Paro. 

— 5 Ott. 1856. e— Per la difesa delle regie riserve di caccia e di pesca nei 
lt. domini di qua del Faro. 

— 28. Ott. IBifi- r. Ordina che vietata indistintamente a tu Iti la pesca col- 
lo parauze e paranzelli, il privilegio accordato al comune di Taranto in fat. 
to di pesca uou debba estendersi olire i limiti del suo territorio , epuero la 
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privativo della pesca uon si possa dello comune esercitare clic nel mare chi- 
quelli) lingua dal I Nov. 1818 In poi. 

— 7 Agosto ISS7._ rcg. perla pesca nel golfo di Napoli. 

Art. 637. - 2 Settembre 1817. 1. - i. Nei nostri reali dominii aldi quii 
del foro fi sarà una giurisdizione, la quale giudicherà della legittimità della 
prede marittime, e dell'apparlcncuza (Irgli incetti ricuperati dal naufra- 
gio. — Questa giurisdizione Terrà stabilita in doppio grado. Il primo grado 
di essa lo formeranno le commissioni di prima istanza, ed il secondo lo for- 
merà il Consiglio delle prede marittime. —3. In ciascuno dei distretti ili 
marinai ne' quali è diviso il littorale dei nostri reali don Ini! al di qua del 
faro si formerà in occasione di prede o di naufragio uua Coni missione di 
prima istanza. Questa saia campus ta da un presidente, e da due giudici- Lo 
funzioni del Ministero pubblico presso la Cumniessione saranno esercitate 
dal regin giuri ice di circondario del luogo. — i. 11 Presidente sarà l'uffìzialo. 
di marina clie comanda il distretto, nel quale è situalo il porto, o la rada 
ove sarà eonriottoil legno predato, o saranno ricuperati gli oggetti naufra- 
gali. Quando nello stesso distretto vi sia il Coni andante del circondarlo saia 
questi il presidente della Commessiono. 1 giudici saranno il primo uDzialc 
dell'amministrazione di marina del detto porto o rada, ed in sua mancanza 
quello del porto a della rada pili vicina; ed il capitano del porto , ed in suo 
difetto il sindaco marittimo. -5. Nel distretto della marina di Napoli la 
Commessione di prima istanza sarà formala da un capitano di vascello il 
quale farà le funzioni di presidente, dal capitano del porto, edal più antico 
commessariodi marina. Il capitano di vascello sarà da Noi nominati! sulla 
designazione del nostro Segretario di Stalo di marina. Lo funzioni del pub- 
blico Ministero presso la Commissione saranno a Edda le ad uno dei tosti tut 1 
ut regio procuratore presso il Tribunale Civile di Napoli, che auclie sarà 
da Noi nominalo- In caso d'impedimento o di altra legittima mancanza sa- 
rà il medesimo supplito dall'altro clic immediatamente lo segue nello stesso 
grado, o quando egli sia I ultimo, dall'altro ebe immediatamente lo prece- 
de. — 6. Le funzioni di usciere presso le commissioni di prima istanza sa- 
ranno esercitate dagli uscieri del giudicato del circondario, ove sarà riuni- 
ta la comm css ione. In Napoli saranno esercitate dagli uscieri del Consiglio 
delle prede marittime, —7. Il Consiglio dello prede marittime avrà la sua 
residenza in Napoli, sarà composto di un Presidente togato, da sci giudici , 
ria un regio procurator generalo, o da un Scgrctarlo.Vi saranno alla imme- 
diazione del medesimo due uscieri- Tutti questi funzionarli saranno di ilo- 
ti tra nomina.— 8. 1 giudici saranno un consigliere della Gran Corte dei Con. 
ti, un Giudice della Gran Corte Civile di Napoli, nn capitano di Vascello 
della nostra reni marina che sarà designato dal Segretarie di Stato di quo- 
sto dipartimento, un consigliere della Intendenza di Napoli, ed un com- 
metta rie di marina che designerà parimente il Segretario di Stalo di mari- 
na. Il regio procuratore generale sarà uno dei sostituti al regio procurator 
generale della Gran Curie Civile residente in Napoli. In caso di mancanza 
sarà egli supplito dall'altro sostituto al regio procurator generale pres- 
so la medesima Gran Corte.— U, 11 presidente del Consiglio delle prede ma- 
rittime avrà un annua gratificazione di d. 23(10. — 11 Segretario dello stessa 
Consiglio avrà il soldo di annui ducati 720. — Gli uscieri avranno il soldo 
di annui ducati 8] per ciascuno. Tutti questi soldi e gratificazioni saranno 
pagali dalla nostra rea! tesoreria in rate inensuali senza ritenzione della 
offerta di guerra. — IO. Le commissioni di prima istanza ed il Consiglio 
delle prede mar liti me sa ranno esclusivamente nella dipendenza del nostro 
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Segretario ili Slot» Minialro ili graain e giustizia. — 11. Le decisioni ilei 
Consiglio delle predi: saranno pronunziale col l'in lervcnlii ili cinque votanti 

Blatta». — 13. Le decisioni dui Consiglio non potranno eseguirsi se prima 
non siciio stile musile (iella nostra reale approvaiione, — \T>. Iju d. parti* 
colare determinerà la procedura da serbarsi innanzi alle Commissioni ed 
al Contti|>l m delle prede marittime. 

— 19 Settembre 1H2G- rf. — I. Chiunque avrà nnlizia di generi Dittati al 
lidi) dalle nude, dovi -a iimned iataiuenle renderne ciinsapcvnlc la llepiita? io- 
li e di salute, sullo pena dell'ani menda eorrc/ionale inni maggiore ili ducali 

.'il). — 2. lì vietalo di aver eoli In I In, e Iras ; ini! a re (ili emuli la li gl'uri I, die 
u norma delle II. debbono essere soltnposli dalla deputazione di salti hr a 
trallameulu su ili la rio. A! Ira Ri essere Mira applicalo la pena die, a sceon- 
da de' cosi, e dui e ri ni naia ne' srgoeiili arlicoli: salvo lo disposi/ioni di lr|> - 
j;e, ove iu fora delle medesime il trasporlo, e l'appropriazione de' genei i 
portassero a pena maggiore. — 5- Su i generi pillali al loia dalle onde siimi 
insnsccltividi conta g io. il semplice coniai tu ii punirà con pena di pulizia , 
uuirnrmcnumte ali ari. *61 delle [(.penali, ed il trasporlo, eoi primo al se- 
condo grado di pri[(lunia, ecoll'ammcnda eurrejiouale. — 1. Se i generi so- 
no suscettivi ili eoli I un ili, e si voi i rifilerà rim sicn venuti al lido da un li- 
fjuo, ebe proviene, o si considera di provenire da luogo iutcllu , sospetto , o 
sospeso, ta pini illune sa vii ipi< Ila il t'1 ri in ina la ilall articoli! IG dello stallilo 
penale per lo infrazioni delle il, e de' regolamenti sanitari!. —5- Se però 
non siappiasi il legno, da uni i generi soiltI! ivi ili con la gin so il veti oli al li- 
do,!) s'ignorino le circostanze della sua navi gii* ione, la pena sarà del primo 
al secondo grado di prigionia nel caso di semplice Conta Ito, e del primo 
grado de' ferri nel caso di trasporlo. — 6. 9e i generi suscettivi di contagio 
vengono da luogo libero, e con logon proveg nenie, e elio si considera prove- 
nire anche da luogo libero, il coulallo si punirà eoi l'ammenda correzionale 
non maggioro di due. cinquanta; ed inoli re polca applicarsi la detenzione. 
Nel caso di trasporto, la pena sarà del secondo al terzo grado di prigionia 
c dell'ammenda correzionale non maggiore di ducati cento. 

Art. 615. — 18 Ollobro 1811). m.- Vieta ai tribunal i il proclamare secon- 
do l'antico sistema le dichiarazioni di crede delle preamboli. 

Art. 6!0. - 9 Marzo 1823. r. ramini, in Scili* n i Luglio 1H23. — Si È dit- 
liitati) sei religiosi o le religiose professe sinno capaci di succederei se le ri- 
nunzie aulorizalc dal drillo rauniiioii prima della professione religiosa in- 
contrino l'ostacolo ilnl il ri ito civile in vigore. (jnesLn dubbio estato rasse- 
gnato a ft. M o la M. S. sulla considerazione , che le successioni debbano 
essere regniate esclusiva mente a norma delle allusili II. civili , ebe ricevuto 
nel Hegiiu le istituii «ni religiose, odoro die al u-.se a ppnr tengono, asirelti 
dal volo di poterla, trovansi collocati iu uno slato d'incapacità volontaria 
di acquistare alcuna proprietà,»! è degnala diebiarorc, ebo i religiosi o le re- 
ligiose proresse per ragion di voti monastici sono incapaci di succedere.— 
Nel partecipare nel real nome alle SS. LL IqucBla sovrana risoluzione, .gio- 
verà osservare, dm per elle Un dulia medesima le rimi ili ir dei monaci C del- 
le monodie allo eredità future devono riputarsi come alti supcrlluì e senza 
oggetto. 

— 3. Apr. ISòS. r. Dispone non esservi luogo al su rimo beneplacito sulla 
dimanda del diritto dell'liuiiineiilala Giucc/a S.KIi'em nuovo per esser aule, 
rizzala a raccogliere gli elielli dolln Suora .lladilaleua Vincenza Vitale, dio 
alla soppressione del monastero di S. Giuseppe dei [tulli ove era claustrali: 
professa crasi ritirala iu detto Conservatorio. 

— IjRcuu. IBió, r. (comunicalo a 23 d.JSui ilublùi sarti nell'applicazione 
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del r. dei 0 iuar.1822 (s.r.lu [.dichiara che secondo le prescrizioni e la trita 
intelligenza del r. medesimo appartenga al moniste™ ludo ciò che i mo- 
naci avranno disposto per atto tra viti in favor di esso prinia della profes- 
sione, e tulio ciò che avranno essi acquistalo eoi loro carattere di religiosi, 

0 che sia agli stessi dovuto per vitalizi] riservativi, anche quando sieno per 
Ire anni oltre Ea vita, ovvero per vitalixij legati loro , escluse per sempre te 
prestazioni perpetue; ed appartengono poi ai prossimi congiunti dei monaci 

1 belliche posseggono costoro allorché professano voti religiosi,dci quali uoii 
abbiano essi pria disposto per atti tra vivi. 

— 16 Ottobre 1847. d. — I. Die Iti ariamo nel retto senso del r. 23 Gennaio 
1843ogni corpo di rendita perpetua che i monaci ebbero per credito di 
vitalizi non soddisfatti o che acquistarono con gli avanzi e cui risparmi 
dei vitalizi, appartenersi di dritto al monastero o ritenersi di piena ra- 
gione del corpo morale quando i monaci sieno trapassati. 

Art.G47. - 12 Agosto 1818 d. - Vedi s. c. 9. n. I." 

— 27 Ape 181». d.- Nellart.tìl7c.lucitaz.ueirart.l9n.2 sarà emen- 
data culla citaz. dell'art. 9 n. 2. 

Art. 635. G67 - 5 Agosto 1818 1. 1. c. 942. 
. Art. 687 - 178!) slat. fondameli [afe pei' in colonia di S. Ltucio - g. Vili. 
Leggi di successione. Voglio e comando che tra voi non vi sieno testamenti 
uè veruna di quelle legali oousegueme che da essi prov vengono. La sola 
giustizia naturale, e la naturale equità sia la lama e la guida di tutte le vo- 
stre operazioni. 1 figli succedano ai genitori ; ed i genitori ui Ggli. Abbion 
luogo i collaterali ma uel solo primo grado, lu mancanza di questi succeda 
la moglie, ma uel sub usufrutto, o fiuoa clic manterrà la vedovanza. Dopo 
la di lei inurte, e sempre uel caso di mancanza di tutti i sopraddetti eredi , 
stano i beni del defunto del Munte degli orfani , delle cui rendite ai Dirmi 
una cassa ebe chiamisi degli orfani, da amministrarsi per ora da farro- 
co , che sarà obbligato di darne a me conto. — Se poi rimangan degli orfani 
di padre e di madre, i quali uun sieuo ancora in islato di lucrarsi colle pro- 
prie fatiche il cutidiano alimento , mia sarà la cura di mantenerli , e farli 
educare col prodotto della sopraddetta cassa e coi dlppìù, che vi necessiti. — 
Abbiano i Jigli porzione uguale nella success ione degli ascendenti, nè mal 
resti esclusa la femmiua dalla paterna eredità ancorché vi siano dei maschi. 

— 49. Maggio Ifiti. r. _ Ordina che per le successioni degli individui 
della R. colonia di S. Leucio si conservi la osservanza delle regole contenu- 
te ueldetio statuto del I7S9. 

Art. 670. - 13 Settembre IMIS.r.- Dichiara che il ritorno delle notedi 
guì parla l'art. 670 e. ha luogo iu favor degli ascendenti dotanti , quando 
vuota la dotala, e muoiano i Vigli nati da lei, vivendo ancora Io ascendente 
che dette la dote. 

Art. 674. -22 Giugno ISJ5.r. - Si c pretesone! Tribunali che i figli le- 
gittimi per diritto del Principe prendano dai genitori per atto Ira vivi o 
per testamento ciò che è vietatalo loro di avere nelle successioni intestale. 
E sou corse ormai iuquesto senso sentenze di Tribunali e decisioni di Gran 
Corti civili, comunque v'intercedesse un arresto di Corte Suprema che pro- 
clama all'errore di diritto ed annulla taluna decisione.- Non vi era al cer- 
to materia di contendere secondo il senso letterale delle li. Tutla la dottri - 
ila intorno alle successioni dei tigli naturali contiensi nc'seguenti precetti. 
— I figli naturali riconosciuti aver la metà o due terzi di ciò che oderebbe- 
ro aerassero figli legittimi, quando i genitori loro lascino figli legittimi, od 
altri congiunti; ed aver l'intero quando non sianvi successibili in grado. 
( £.674 )- - Non poter osti acquistare dippiù per ulto Ira vili, o p« lesta- 
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mento dai genitori, {c. 8211 — La legilliuiazlonn per rescritto ilei Principe 
concederò ì titoli di legittimila , ma non accrescere il loro drillo su' beni 
«lire i|uclIo che prcnduna i finii naturili i. : e. 2:>6I. - La quale dottrina non 
può non «sere uguale e comune ai casi Uri la successione testata ed inte- 
stala; perciocché quello e vielato per leggo [massimamente quando siami II. 
di urdiue pubblico; noli può estere deraglio dall'arbitrio dei privati. Piò ab- 
biamo cangiato noi di u-i e di e,iiiii'|ji mirii/a coi nuovi codici, dalle anli- 
clie regole del patrio dritto, — Nel nostro diritto consuetudinario i con. 
Riunii del sangue non erano esclusi dai legittimati per rescritto ; e Dello 
proli Dee iucui non imperavano lo consuetudini lasciuvasi ai legittimiti me- 
desimi dividere coi legittimi ciò che rimaneva dai heul, tolta pria la quota 
di riserva ai tigli di giuste nozze. Ne' fedecomineasi, iti siue Mirris iiefiiroli- 
bni et legilimis, non rompevasi il te de co ni messo pei legittimali per rescrit- 
to, nò succedevano essi ile' feudi: il olio conserviamo auelic ora pei maio ra- 
schi e per la nobiltà. — Le quali cose mostrano, come sia inopportuno per 
la materia trarre argomento dalle IL romane! elio è troppo unto aver noi ri- 
tenuto di tali II. ciò ebe adottammo per usu, 3 cui non ripugnano i nostri 
cosimi»; e la legttli mozione per rescritto, secondo la sua istituzione i non 
esiger fucili coudilioui per concedersi. -Ouel ebe al corto dee persi sopra 
ugni altro, è lo spirilo dello IL civili ( migliar inerzu d' inlorpetiiizione di 
ugni l. Ji ebe vuol favorire la causa delle giuste nozze, cui si nuoce sempre 
quando si rudenti il rigore della disciplina po' figliuoli che non vantino 
queste origini. — 11 Bu( S. N. ; Cui e siala cu il miei; i 1 Lini pia discussioni: 
ovati su la uieterii, ha comandatocele le cose innanzi avvertite fossero co- 
municate alle aulorita giudiziarie, tome censura alle sentenze o decisioni 
avvenute su la specie, e perchè valessero di norma per la generalità dei ca- 
ai;oiidcsi tenga forino alla osservanza del principio un ico ed assoluto del- 
le vigenti li., clic i figli naturali riconosciuti siano ower no legittimati per 
mera grazia del principe, non possono in vermi caso ricevere per alto tra 
vivi n per testa me il lo. da loro genitori, più di quello che e ad essi attribuito 
dalle IL nella successione intestata, giusla l'art. GII dello fi. civili. 
Art. 6S2.-2! Giugno 1845. r. ( s. e. 6T4 ). 

Art.GtM. -211 Dicembre 1828. f. - I- La successione legittima degli espo- 
sili, i (piali non bastino superstiti ilisct iiileuii, né coniugi, sarà devoluta i» 
lirefercuzn dello Stato, a quello stabilimento di beneficenza cui l'esposi tu 
iipparteuga, eil il qualeabhia adempiuto interamente o almeno nella mag- 
gior parte coi fonili ilei proprio pat rilutili io all'opera della ricezione e mi- 
trilione dell'esperito, di cui siasi aperta la successiune. — 2. Le disposizio- 
ni degli articoli CBS e G8G delle II. civili sono applicabili anche agli stabili- 
menti di beneficenza, i quali pretendano all'eredità degli esperiti. —5. La 
|irescnlel. Tarli parte integrale del capitolo -t titolo I libro 3 delle II. civili 
risguardaotc le meeessiuni ii iegulnri, e surii uiiche applicabile a tutte lo 
successioni degli espositi, clic sieusi aperte fino alla pubblicazione della 
medesima I. 

Ari. 085. - óO Aprile 1828 r. - Dobiiono essere vistali per bollo e regi- 
strati gratuitamente tutti gli alti,eui l'animinislrazioilo del demanio dovrò 
adempire per l'apposizione o rimozione disuggelli, perla foi'mazioue del- 
l'inveii UiriOi e per la iniuicssione in possesso dei beni delle ereditò vacanli, 
O abbandonate. (Ili onorari i dovuti li funzionari! pubblici , così per gli e_ 
mine iati atti come perle vendite dei mobili delle eredità, sorail loro pagati 
accollilo le corrispondenti lari Ititi I funzionari però non potranno in alcun 
modo pretendere dall'aiiiiiiiniMrii/ioue pei tutti i loio onorarli presi insie- 
10 



146 Parte prima - Leggi civili. 

me una somma maggiore ilei valore nello dei beni devoluti comunque sia 

Art. 708. —29 Settembre 1803 tu. - Risolve diverse quislionì Bulle ri- 
nunci e Culle dalle donne maritale sotto le vecchie il. alle successioni degli 
ascendenti, che sien venute a vengono od aprirsi sotto le nuove. 

— 3 Settembre 1815. d. — Sospese i gìudizii per le rinuncie delle donne 
maritate. 

— 4 Marzo 1817 r. - Consideralo che perelTctto degli editti successoci 
che erano precedente me ale in osservanza in questa parte dei nostri domi- 
ni! le donne erano escluse nella successione degli ascendenti nel concorso 
dei maschi. Considerato inoltre che le successioni debbono esser sempre re- 
golale con quelle li. che han vigore nell'epoca in cui si deferiscono. —1. 
Le rinuncie delle femmine maritate prima del codice civile provvisoriamen- 
te in vigore, non hanno ricevuta pel tale avvenimento alterazione o cambia- 
mento alcuno. —2. Esse non sono di ostacolo alle femmine per conseguire ciò 
che alle medesime è dovuto sulla credila dei genitori , ai termini delle il. 
vigenti al tempo dell'aperta successione- —3. Tulli i giudicati, lo transa- 
zioni, le convenzioni, le divisioni di credila bonariamente eseguite, lo sen- 
tenze ariti tramenìi li, ed in generale qualunque allo per legge irrelrallabi- 
le caduto sull'oggetto da Noi delinito, restano net loro pieno vigore, e non 
potranno essere impugnali percffello della dichiarazione, e dello massime 
Blabililenci due precedenti articoli. 

— 19 Luglio 1817. r. - Fa cessare la sospensione dei giudizi! ordinata con 
r. dei 3 sctlembrc 1815. 

— 15 Gennaio 1813. r. 6*G ). 

Art- 75«. —I Gennaio 1817 d. —7. Attribuisce alla cassa di ammortizza- 
zione Tarn mi disi razione delle eredità giacenti. 

-30 Gennaio 1817. d, — Gli agenti del demanio sono incaricati di pren- 
dere di qoellc credila , che dai sindaci ai sarebbero discoperte giacenti. 

— It Marzo 18IB m. — Inculca ai magistrati di invigilare perchè i cura- 
tori delle eredità giacenti depositino il contante provvedente dalle eredità 
medesime. 

_ 20 Maggio ISIS. m. -Ordina darsi dai Procuratori del Re al Presi- 
dente della commessimi dello stralcio della cassa di ammortizzazione i ri- 
schia ri meo II circa le credila giacenti. 

— 13 Settembre 1819. d. — 1. Lo disposizioni contenute nei cennatl dd. 
del I e 30 gennaio 1817, relative all'amministrazione delle eredità giacenti 
nei nostri reali domimi al di qua del Faro, sono rivocale. — 2. Ila ora in- 
nanzi i beni di qualsivoglia natura, che si appartengono alle eredità reputa- 
te giacenti, saranno amministrati, secondo trovasi prescritta uegli articoli 
731 e 732 della parlo I (li. civili), da un curatore da nominarsi dal tribu- 
nale civile; il quale curatore dovrà versare nella cassa di ammortizzazione 
il coutantedi pertinenza dell'eredità giacente. 

— !8 0llobre1819d.9. I Biadati, i percettori o esattori comunali della 
contribuzione fondiaria, ed i cancellieri dei tribunali e delle giustizie di 
circondario fra gli otto giorni della notizia ovula di beni vacanti o caduchi 
ne daranno avviso ■ gl'Ispettori del demanio pubblico. Ogni contravvenzio- 
ne sarà soggetta alla multa da dieci a cento ducali, ed a' danni ed interes- 
si, quando vi sia luogo. 

Art. 791. - 16 Febbraio 1823. d. - [ s.e.52 ), 
Art. 822. -9 Marzo 1822 r. -(s.c. IO). 
Art. 82t.- 22Giugno 1845 r. -(s,c. C74J. 
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Art. 826. - 2 Mano 1818. cane. - (5 e-27 - (, e io ) 

le nisposiz-ioui oooieooto i,i u s-2ii L - yin c . u „„ derouan. in ,,ir.„e 

* """ » « Orni r. tu i 

- 1 «K» m-uw *> -».i"„ i„ì, ,„„„„; Jlr „„ 0 . 

.' ' *' Z"':' "' '." B ""'"' «""**• » •"i'»>""= « ei "di "nii 

«««"•*•• '°™ '"l»lli"re<Wmi.. di « ,ll,p„soi.ne ,|„ con ,«1 „ 
..... o .1. uli,„„ .«ta>H, da „.„ „.,„ . „ m ,,„,, a 

»«™.- I «4. " con , , lelleea ,|| _2 S Ì 

p il w i.i d. ,I,l,il|„cnti „i tmtmu , i, ,„ M , , ' " " 

tfDd 0I10 e |i ospedali, oli nrlanolrelìi, i eonser.atoeii , , i '* '", 
uni, di marita.., o di limosi,,,,. L m„„ti f, „,o,„l„,.ii, [,. areiroofralcrniie lo 

"■•i* 1 11 """" >•'""■ « iiii<iioo.ii.' imi,, .mono i,tit„,i, ni ,;; 

C,lt, od 0|,ore. olio sotto qoalooojoe ,tci„i, „„„„e ,. li !„!„ si Ir,,,™! ' 

raiiiioaddclle al solito... dool „,W„,i. ,1, oh. olio,, ( d ,. prlLÌvUi , 

Uindici di circondario, u i soplenli no o,,,,,,,,,, ,„ ,. lh , ( '.' 1 

lliudicc Irasinoltoranno imniodoitaoienlc „[ |,r„to. .,t,„o,K| Ho pressoTl /*" 

..n.loci.ilo dolio ,,ro,i, lt ,a o.oii, io ,.,,!,,„. ,,,,,, ,,„,, 

/o.iliiro, oc ilo,,, sut,,;,, ooioii i, .no ,„. o , ,..„ , , ,„,, , a V 

siudacia.l „,,. i, ,, , , ' l"'.'.o. '....oloidcali osiiiin.l 

mi or o,, io,,,, .no,, olii, Uomo ,l„oi:o cll'lnieodoole come nrcsi- 

~ \ ",' eoi „„„i, „,,„,. 

i .''7' ;'"v ■» | t""-i- *,,,„,,, ,„„,,,,. 

I . .o ... l,„|„ ..,[, .,.,,,0,,. ,,,,, tl ,,. ,o,l, olio o:„, ni, .[a, po- 
tai Sl.-lc, tostalo, o . poi .11 ,l,l,li,-„, ■ lodo,,,,!,,,,! , ^ » 

Ha e,„,.talou„ irli,, [„.,. ol i |,i . U./i.mo;- l-olostn.i. ,■„ lì .,t, J£ raH ,. nnoli 

ei, dal ciorno io co. so.o.ro i] Uopos.to proso, il nolaio oon.omolorc -1 no- 
ia, do, ,.„„„, ,,.„oor,.|, li,,,,,,,, ,,,,, ,,„ sindaco c dal .iodio. ,11, ircido- 

I °i.„m,ò ddh ! , '"' ' ""*',' ' """ '«"" " '""diario , 

' "il '' m mi <i.ioi,.,odo,ran- 

iio molle, allis.ro l„l, ,,„,,„, ,„ .no,,,,, „„„ ,„,, „,„ ,„„ ,„„„, 

. n0Lnl c nc .niellerò , ,1. odci,i|o,c, munii, o loro i,o,,..,l„ copi i articoli t 

code] presento d.,saranoo tinniti collo s elisione min minore di un un- 

oc, nernaegioredicei mesi. -tu ..cui roso i n„l.| soiooio, oi.oousauili del 

£2 ca r'r si d,eu,,auno caRiniiai ° coib m ™ - £Ec £ 

rn notariale di cixcuii. provnn-ia <, valle nella visita annuale pmUml }\, 
d EUD | 31 dwn .pcd-lmouic ,1,H„ u,!,,,,^,.,! ,,!., ,1,! „», te ,I D ' „„. 

Ui, di quiiutii a premito n lotti hp, 0 ci prese,,!,, d-, e promuovere, me ne 
sia il ea-ro , lo toin.int-nti niit.r.re diricii.liiiari » etilici, de, edili rm yen turi 

d aU do .«Unt» m.ti.iu d„ll, pie .ì^inun, n.» ...vull.- al CU,d sìr | ìo p r 

nic^o del procurarne del He jin i:u ,| tvilimiale ri vii,, da rul dipende 

-311 Die. 1831 r.- Ordina eoe per i, lclZ0 del miuislert, di c(.\ìe n ,. 
comupieali fili ordini a lutti i m.larì perchè rogandesi d u e.^i deoli alti 
Ict nras 0 di oltiuiM volontà iiin e.jiiten<{.iiiii larni/ii.ui ed aetiuist" ' 
della It. Coramejiiona di beueOccata sieno teuuti di d 



nella «. Lom raciiiuiie .li lioiiuiu:!!/.. tic-aio leiui, ti, doni.: j„ viso a || a d<::Ua 
R. Cornili isiione. 

- a-0tt. lS12r.- OmsidcntocMcrcBQ allodi sovranilà il rnmmularo 
la volontà cidi der.mli nel furu esu-rn,, , ordina rcscri verni ai delraati in 
Napoli ed hi Palermi, ohe (-«.qicilnr alle carte [K.nLilicin , intoepo alio d* 
ìuaodedi HDimutltUom di yolunla dei defunti per ltu;iti pli , si ilrbha iu- 
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lerpnrre quando già pria abbia S- M. concesso il sovrano beneplacito sulla 
commutazione che si implora, 

- 4. Agusto 1845. P« — Ordina che il Monte fondato dal fu Sebastiano 
La questa si valga dei suoi dritti sopra i beni destinati al beneficio della 
SS. Tignila in Monopoli ( come il testatore si esprime ) ed adempia i pesi 
che vi sono inerenti, secando le disposizioni contenute nel codicillo scritto 
duLaquosta nel 16)5; non essendovi Iooro al chiesto beneplacito Sovrano 
poiché la detta disposizione era fatta sotto lo impero delle antiche leggi. 

- 50. Aprile 1851 r- - Sulla considerazione di essere frequenti i casi nei 
quali la Legge attribuisce alla dimanda l'effetto di operare l'attuazione di un 
diritto , dichiara che la Sovrana autorizzazione nei termini degli art. 1826 
— 861 c. produrrà I suoi effetti legali dal giorno che gli amministratori , 
dei corpi morali l'avranno dimandata, enoliflcata tale domanda ai donanti» 
od agli eredi del testatore giusta gli art. 856 , 895 e 968 e. e che dopo la no- 
tificazione indetta ed in pendenza del sovrano beneplacito, gli amministra- 
tori potranno agi re presso i giudici competenti per tutti gli atli conser- 
vatori. - 

- 21 Maggio 1853. d. - (■ Le istruzioni annesse al preterì le i. intorno al 
regituc dell' opera di Terra Santa, in Sicilia.sono da noi approvate. — l no- 
tai dei N< R. domini oltre il Faro dovranno dare notizia al sindaco , ed al 
giudice di circondario o al supplente del giudice, nel comune della loro ri- 
spettiva residenza, di ogni disposizione che con alti travivi odi ultima vo- 
lontà da essi rugati o presso di loro depositati [osse fatta in favore della det- 
ta pia opera. — A tal uopo rimangono applicate all' opera di Terrasanta 
lulte le dispnsizioui contenute nel E. d- 4 Aprile 1830 per le simili largi- 
zioni in favor dei poveri , di luoghi pil laicali , e degli stabilimenti di bene- 
ficenza, se nonché in vece di dirigersi le comunicazioni dal rispettivo Vro- 
turalorc Regio, come vicn prescritto negli art. 5 e 7 dello stesso d , al Con- 
siglio degli ospizi, debbano queste farsi al R. delegato dell' opera del Valle 
nel cui ambila ha avuto luogo la pia disposizione. 

Art. 8*9.- 25 Settembre 1828 d— IO (s. c. Bl.) 

Arl.855. -I Febbraio 1845 r. -Dichiara non esservi materia di ricorso 
per annuii a mento nè dì dubbio ditegBeiullaqnistione.se la dona/ione 
a titolo gratuito fatta con atto tra vivi sotto l'impero delle antiche leggi del 
regno ed accettata dal notaio stipulatore dell'atto nell'interesse del donata- 
rio non interveniente nell'atto medesimo, fosse ovver no perfetta , e quindi 
irrevocabile ; non essendosi mai di ciò mosso disputa presso lo antico foro 
per le leggi e le costumanze allora in vigore. 

Ari. 861 . Vedi j. e. 826.- 14 Gennaio 1832 r.-I notai debbon far conosce- 
re alia R.Commessione di beneficenza in Napoli giusta il d-dei 4 aprile 1830 
le disposizìuni tra vivi o di ultima volontà in favor della medesima che si 
contenessero in atli da essi rogati. 

— tu Gennaio 1835 m.— Vieppiù inculca la esecuzione del d. dei 4 aprile 
1850.' 

-19 Gennaio 1833 m.-Ogni notaio deve eseguir nei suoi protocolli per un 
decennio anteriore al 1850 una perquisizione . oude conoscere , se in essi si 
contengano pie disposizioni in favor delle beneficenze. 

-1 Febbraio 1845 d.-I.Sarà aggiunto in ogni commess ione amministra- 
tiva degli ospizi un ecclesiastico nominato dal vescovo della diocesi, che a- 
vv3 volo deliberativo in tulli gli affari ebe riguardano la amministrazione, 
al pari degli altri componenti. Sarà ad esso Ini confidato il carico particola- 
re di tutto ciò che concerne il manlenimciito ed it servizio delle chiese lai- 
cali, e la esecuzione dei legali pii. 
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Ari. 885.-10 Gennaio 1823 d.-l. Per la iscrizione della domanda di rivo, 
ca dì donazione, di cui è parala nell'art. 885 delle Itggicieili , sarà esatto il 
dritto Escale di grana cinquanta , e l'emolumento del contenitore stabilito 
coi numeri t e 7 dell'articolo 90 della 1. de' 21 di giugno 1819,-2. Per la ra- 
diazione della suddetta inscrizione sarà etatto similmente il dritto fiscale di 

grana cinquanta e l'emolumento di grana Tenti del conserta lo re 5. Tanto 

per l'ima, che per l'altra formalità mentovate ne'due articoli precedenti sa- 
rà rimborsalo al conservatore l'importo del bollo de' registri della conserva- 
Art. 885.- 15 Gennaio (843 d.- Veduto l'art. 885 e. sulla rivocatìone delle 
donazioni tra viti per sopra rveguen fa di figli. -I. Le donazioni di solo usu- 
frutto le quali saranno fatte in avvenire a titolo di patrimonio sacro non sa- 
ranno rivocate ipsorfure né rivocabilt finché viva «donatario. 

Art, 805— 5 Ottobre 181$ d. — I testamenti olografi possono essera scritti 
incarta comune.— 2. Gli eredi ed i legatari non potranno farne uso, e non 
potranno avere la loro esecuzione senon sieno prima vistati per bollo e regi- 
strati pagandosi il solo dritto senza multa veruna. 

-2 Gennaio 1820 1. sul bollo- -26. Sono suscettivi del visto per tener luogo 
di bollo.— 3. 1 testamenti olografi. 

—5 Ottobre 1835 r.— Dichiara non esser compresi 1 testamenti olografi nel' 
la disposizione dello ari. 28 1. 21 giugno I8l9,ed ingenerale non aver luogo le 
multe comminate dalle leggi del registro e bollo per le contravvenzioni allo 
leggi medesime, efae nei detti testamenti si rilevassero. 

Art. 897. -21 Giugno 1842 d.- 1. Dna persona allatto sorda la quale possa 
parlare e sappia leggere , abbencbè non sappia o non possa flrmare.puó 
testare per atto pubblico , dettando il suo legamento secondo il prescritto 
del surriferito art. 897 ce facendone in seguito la lettura ella stessa. —Il no- 
taio farà net rogito espressa menzione di questo adempimento « dopo di che 
egli darà lettura dell'atto medesimo in presenza dei testimoni ai termini del 
aopraci tato art. 897, 

Art 89!).— 1 Agosto ÌS17 r— Dichiara che la menzione (iella dichiarazione 
delle parti di non sapere o non poter firmare richiesta dall'art. 15 della I.dei 
23 novembre 1819 , debba precedere e far parte della formala della lettura e 

Art. 902.-4 Febbraio 1828 r. -Per gli atti di sop inscrizione dei testa- 
menti mistici debbono osservarsi le medesime regoleaxhe sono in vigore per 
I» formazione degli altri atti notariali. 

— Il Luglio 1855. m — Al ricevitore del registro e[dovuto il dritto fisso di un 
carlino per le iscrizioni nel repertorio dei notai dei testamenti pubblici e 
degli atti di soprascrizione dei testamenti pubblici. 

— 1 1 Dicembre 1853 r. — Le agevolazioni concesse pei testamenti olografi 
con l'art. 26 n. 3 della l. dei 2 gennaio 1820, e colla sovrana determinazione 
dei 7 novembre 1831 si estendono ai testamenti mistici. 

Art.927.- 12 Settembre 1828 d.-l. Gli art. 23, 25, 26, 27, 30, 79 e 89 della 
I. de' 23 di novembre 1819 sul sistema notariale sono modificali e riformati 
nel modo che è espresso ne' seguenti numeri, i quali s'intendono rispettiva- 
mente surrogati agli articoli medesimi, cioè: -N. 1 (surrogato all'articolo 
23 ). —Negli atti ricevuti dal notaio dovrà scriversi in lettere la dala del 
giorno, mese ed anno , del pari che le quantità e le somme. In caso di con- 
tra vv emione, il notaio sarà multato in ducati tre { oncia una siciliana) per 
ognuno de'due primi atti ; ( e qualora il notaio incorra in tale contravven- 
zione in un terzo o ulteriore atto,sarà ponilo colla sospensione dal suo uffi- 
zio pel termine non minure di venti giorni, né maggiore di tre mesi. -N. 2 
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(sur rogato all'artico lo 25]. -Se nr corra nr-ILn compilazione JrH' atlo dì Icra- 
re , variare n aggiungere qualche roa , debbono interlinearsi le cose lavale, 
in mudo che si possano leggero auehe dopa, facendosene analoga aunotazio- 
ne in maritine ohi Uue, e possono apponi le necessarie postille o in margi- 
ne o in fine , porcili le annotazioni e le postille vengano sottoscritte dalle 
«tesse persone clic debbono firmare 11 rogito, secondo i casi contemplati ne- 
gli articoli 14 e 15. Se le postille saranno fatte in margine si dovrà Delle 
sottoscrizioni indicare il numero delle parole , specificandone la prima e la 
ultima.— Le annotazioni c le postille non eseguite nel modo di sopra indi- 
calo si hanno per non fatte, ed il notaio taro punito colla sospensione dal 
suo uffizio pel termine non minore di venti giorni, ne maggiore di tre mesi 
per ogni interlineai ione, annoto/ione o postilla non dichiarata, o non sotto- 
scritta net modo di sopra indicalo.— Perfezionato il rogito.qualunque altro 
atto ulteriore ncncuè relativo all'atto precedentemente stipulato , dee sten- 
dersi in «epurato originale, cccetluali i casi preveduti dalle leggi.eome nel 
l'articolo 1331 della parte prima del Codice per lo regno .Ielle due Sioilie.- 
N. 5 [surrogato all'articolo 26).— La eontrawenziono allo disposizioni dell» 
articolo (1 porta la nullità dell'alto, oltre le penali ne IL' articolo medesimo 
stabilite eontra il notaio. — La contravvenzione al disposto Dell' articolo 8 
qualora l'atto o la disposizione dal unta in ricevuta sia in favor suo.odei suoi 
cougiuuti o ii ili ui in dello :u tienili enunciali , produrrà rispettivamente la 
nullità dell'atto » di Ila il i s pus i/.i. pile , ed il notaio sarà inoltre punito colla 
sospensione dal suo uffizio, la prima volta per sci mesi, la seconda volta pel 
termine non minore di sci mesi, nò maggiore di due anni ; ed in caso di re- 
cidiva colia desti tuli une. Produce anche la nullità dell'alto , e sottopone il 
notaio alle medesime pene di sospensione o di destituzione come sopra « la 
contraiventiouealledisposiiioui degli articoli 9,10, 11,15, 10, 17, 20 e 21 — 
ft". 1 { surrogato all'articolo 27).— E parimente nullo l'istroiucnto che mao- 
chi della data e della indicazione del luogo ov« ò seguito il rogito , giusto il 
prescritto ueil' articolo 13 : ed il notaio in questo caso é punito colla peua 
della sospensione la prima volta pel termine di sci mesi, la seconda volta 
pei termino non minore di sei mesi , nù maggioro di duo anni , e colla 

vano eon esattezza ed in luogo tic-uro gli originali rogiti , co' correlativi 
inserti , disponendo il tutto in libri con ordino cronologico corrispon- 
dente al numero progressivo del repertorio. Qucslo numero si appone in 
margine di ciascun rogito o atto , e dì ogni inserto clic gli apparten- 
ga. — Nei primi due mesi di ogni anno i notai sono tenuti di presentare alla 
eaiuera notariale il libro « sia protocollo degli atti celebrati nel corso dello 
auun precedente. La Camera l'osserva, e trovandolo in regola > vi appone la 
dichiarazione corrispo udente , e lo restituisce 'al notaio. Colui che manchi 
■li adempiere questo dovere, è punito colla sospensione lino all'adempimen- 
to.— I notai conservano ancora in fascicoli distinti e con numero progressi- 
vo gli alti che non vanno in protocollo, come sono i testamenti mistici pri- 
ma di aprirsi— Il notaio.il quale non tenga ne custodisca i rogiti nell'ordine 
prescritto .oche omelia di contrassegnare gli originati e gli inserti col nu- 
mero progressivo del repertorio , sarà punito colla sospensione dal SUO ufii- 
zio , la prima volta pel termino di sei mesi , la seconda volta pel termine 
non ininure di sei mesi , nè maggiore di duo anni ; ed in casodi ulte- 
riore recidiva, colla dea li turione. —I protocolli e gli alti decomponenti la 
ramerà notariale saranno osservati dal presidente àe\ Tribunale civile da 
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cui li farà la dichiarazione corrispondente della visita eseguita. — N- 6 (sur- 
rogato all'articolo 19 )•— Nel inno de' primi venti giorni di ciascun me jet 
notai faranno pervenire all' archivili notariale della provincia o valle una 
copia esalta del naia mento fatto net repertorio di tutti gli atti rogati nel 
mese precedente .unitamente ai diritti appartenenti ad ossei archi «io, secon- 
di) la tana annessa alla presento legge, che i notai esigeranno dalle parti, o 
pagheranno di proprio danaro , salvo il dlritlodi rimborso contro la parte 
■■ni spetta. La copia del notamento può essere In carta non bollata , come 
quella che li eli l> 'essere presentata al ricevitore del registro ,, in vigore della 
nuitra i. dei 21 giugno 1819 , e la medesima sarà collar.ionala e firmata dal 
notaio coli' apposizione del suo segno del tabe [lionato.— In caso d'Inadempi- 
mento al disposto nel presente articolo, il notaio sarà sospeso dal suo uffizio 
pel termine non minore di un mese, nò maggiora di tre; e qualora fra il ter* 
mine della pena non adempia alla presentazione della copia ed al pagamento 
de'dirilti di archivio , la sospensione sarà protratta sino a tale adem pimen- 
to. —N.7(su erogato all'articolo 89 ).— Fra il termine di due mesi dulia conse- 
gua degli atti originatili notai conservatori saranno tenuti di far perveni- 
re all'archivio notariale della provincia o valle un elenco distinto ed esatto 
di quelli. Detto elenco esprimerà nome, cognome , patria del notaio stipu- 
latore, il nome del padre di lui, l'epoca della stipulazione,il nume delle parti 
o disponenti. la data e la qualità dell'alio ; e rispetto a' testamenti non an- 
cora aperti, il nomo del testatore , ed il tempo in cui fu consegualo il testa- 
mento. Il conscrvatoro dell'archivio notariale sottoscriverà copia delind- 
delto elenco dopo averla collazionala coll'origioale , e la consegnerà ai no- 
taio conservatore per suo discarico. La contravvenzione al disposto del pre- 
sente articolo soggetterà il notaio od una multa di ducati trenta (once dieci 
siciliane) ed alla sospensione dell'esercizio per lo termine non minore di 
un mese, nè maggiore di sei mesi. Se tra il periodo della sospensione il no- 
taio non adempia , la medesima continuerà fino all' adempimento. — 2. Dal 
giorno della pubblicazione del presente d., cessando di aver vigore ciocché è 
stabilito ne' sopracitali artieolì 23,23, 211,27,00, 79 e 89 della enunciata L, 
sarà invece osservato quanto è prescritto no'sclte numeri del precedente ar- 
ticolo. 

Art 935.- 10 Genn. 1827 d.- 1 .L'onorario del notaio per To deposito pres- 
so di Ini del testamento olografo è, (Issalo ad un duralo.h'terniini del nume- 
ro I. dell'articolò IH della I. anzidetta, Olire at dritto per accesso presso II 
giudiee, se ha lungo. 

— il Giugoo 1S3I r.- L'art. Bó">(. accorda per verità la scelta del notalo al 
gìndice.ma questa scelta non può nò deve essere arbitraria. La legge suppo- 
ne nel magistrato uri uomo di probità 6 di giustizia. IL voto dei testatore 
dee quindi prevalere, semprèche mia giusta causa non concorra , la quale 
altrimenti persuada. Chi più interessato di lui alla conservazione delle sue 
ultime disposizioni'; Cosi una giusta causa può aversi a variar di notaio nel 
caso cne il testamento non si tosso dal testa loro depositato nel luogo dell'a- 
pertura della successione ; l'interesse degli credi può richiedere ebe si con- 
servi presso un notaio di questo luogo , ove tacile riuscisso l'osservarlo. Il 
rispetto al giudizio del testatore epuro no' principi regolatori della legge 
sul notori ato,e nei giusti riguardi ai sistemi di filmigli a, eh e amano riunire 
presso unico notaio tutte le carie di loro interesse, iucche ne agevola la ri- 
cerca nel rapporto individuale e ucl rapporto dei terzi. 

— 16 Novembre !B3i r. — Ordina I. Che il notaio non debba distendere 
allodi deposito del testamento olografo o mistico, che gli consegua il giudi- 
re per conservar lo , bastando clic il notaio allighi ai suoi alti la copia del 
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verbale Tatto dal giuriirc in cui ne Ordina II deposito presso di lui, ed II te- 
stamenti! nel vertale «tesso indiasti);— 2. che per memoria debbansl ripor- 
tare nei repertori dei notai i testamenti olografi n mistici che loro sono 
dalia conservare dal giudice; — 5 che i letta memi mistici al debbano regi- 
strare nel libro dea*' atti autentici, e die nel libro degli atti privati si deb- 
bano registrare i testamenti olografi;— t.che pei testamenti il dritto di ar- 
chivio aia il minimo, ovvero quello di nn carlino, ae dal medesimi non ap- 
parisca il valore della credila, e si debba il dritto graduale, se il testamen- 
to, l'inventario od altra carta possa prontamente mostrare il valore dei be- 
ni;— 5. che il dritto mlnìmo.o quello di un carlino sia pure dovuto pei ro- 
giti contenenti convenzione od obbligazione delle quali non sì precisi l'am- 
montare. Sarà dovuto però il dritto graduale ae possa prontamente liqui- 
darsi il valore delle convenzioni anzidette. 

— 25 Febbraio 1839 m.— V apertura di nn testamento olografo o In forma 
mistica si può fare dal Giudice del circondarlo dei luogo ove q cesto si Irova, 
benché non stesi Ivi aperta la successione. 

Art. 952.-2 Aft.1806 l.-i.La feudalità con tolte Tesne attribuzioni resta 
abolita. Tutte le giurisdizioni siuora baronali, ed t proventi qualunque che 
vi sicno stali annessi, tono reintegrati alla sovranità , dalla quale saranno 
inseparabili — 2. Tutte te città, terre e castelli non esclusi quelli annessi 
alla corona.abolita qualunque differenza, saranno governati secondo la leg- 
ge comune del Segno. — 5' La nobiltà ereditaria è conservata. I titoli dì 
principe di duca di conte e di marchese legittimamente conceduti , riman- 
gonoaglì attuali possessori trasmesaibill ai discendenti in perpetuo, con 
ordine di primogenitura, e nella linea collaterale sino al quarto grado,— 4. 
li diritto di devoluzione a favore del fisco rimane estinto, corno ancora il 
peso d eira doa, del riletto, del ini tapcti, e del quindennio-— I creditori del- 
le partite di adoe alimatc saranno creditori del pubblico tesoro.— 5- I fon- 
di e rendite finora feudali saranno senza alcuna distinzione, soggetti a tutti 
i tributi.— 6. Restano abolite, senza alcuna indennizzai ione, tutte le anga- 
ria le perangarie, ed ogni altra opera o prestazione personale , sotto qua- 
lunque nome venisse appellata, che i possessori dei feudi per qaalsivoglia 
titolo soleano riscuotere dalle popolazioni e dei particolari cittadini. —7. 
Tutti i diritti proibitivi restano egualmente aboliti sema indennità. Ai soli 
possessori che esibiranno» nn* espressa concessione per titolo oneroso , o> 
una compra fatta dal Osco, o un giudicato diffinitivo a loro Favore, sarà data 
una indennizzatone corrispondente; salve le ragioni ai possessori di dirit- 
to proibitivo convenzionale per una indennizzazione contro le comuni , da 
esprri montarsi nel. tribunale competente. Sono per ora conservati quei di- 
ritti proibitivi, che le università del regno hanno imposti volontariamente 
a se stesse, e loro cittadini , per contribuire eolla loro rendita ai pubblici 
pesi, e ciò fino a ebe non siasi stabilito altro modo di soddisfarli.-», I Do- 
mi, abolito qualunque drillo feudale, restano di proprietà pubblica , e l'uso 
di essi dovrà essere regolato secondo gli stabilimenti del dritto romano (a- 
r . 463. 5G3)-9. Saranno con servatelo me beni burgcnsalici, tutte le macchi- 
ne Idrauliche dei mulini, trappoli, vai chic re, cartiere, ferriere, lintiere.ra- 
micre, esimili, che posseggono animate dai fiumi pubblici; non escluso lo 
fabbriche arquidotti e le altre opere manoratte per servizio delle s lesse mac- 
chine.— 10. Nei fiumi pubblici potrà ognuno, come anche nelle loro ripe , 
costruirsi srfife, ponti, ed altra qualunque opera, dopo che ne avranno otte- 
nni" da Noi, o da'magislrati che destineremo , la licenza, la quale si con- 
cederà subito che si conosca di recare, utile al pubblico, odi non nuocere ai 
diritti dei priMli.-H.Sar» praticatolo stesso sistema per tulli coluto, clic 
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TOnliaOO deviare lo ncque ilei limili pubblici per irrigazione Cri altri mi iti 
utile pubblico senza danno dei prt'nti — 12- Tulli i dritti, redditi e presla- 
eioni torri lorìali, cosi in danaro come in derrate, saranno conservati, e ri- 
spettali come ogni altro proprietà. Le università o i pat'licolnrl che avran- 
no dcilln . dedotto o non dedotto per contendere tali proprietà adiranno i 
Ir j banali competenti per lo giustizia. Ci riserviamo di presiedere per quei 
dritti, «{prestazioni pregiudizievoli all' sericoltura , con farli redimibili a 
favore dri contribuenti, colla surrogazione dei canoni'in danaro, ed inton- 
tì) viene espressa mente proibita qualunque novità di Tatto.— 13. Ad oggetto 
che ai possessori dei feudi , specialmente nella provincia di Lecce , non aia 
frodata In decima dell'olio , ebe Onora hanno esatta nei trappeti fendali ; 
quando le parli non si niellano di accordo, la detta decima dovrà pagarsi o 
in ulive o in olio precedente apprezzo ; non volendo che coir abolizione dei 
ci te il Li proibilìvi velina diminuila la solila prestazione.— U Di tutte lo giu- 
risdizioni, e diritti di |nivt<)hiiia, b^liva, zecca il ■ - f pesi e misure, scanuag- 
pio,e simili, posseduti finora da molte università del Regno ne sarà lino a 
nostro sovrano ordine conservalo da esse lo esercizio lo nostro nome. Quel- 
le possedute, si unni dai pnMNUorl dei [end i, saranno anche date Bile rispet- 
tive università, che ne tornimi" l'esercì'' io nel modo medesimo e ne paghe- 
ranno a titolo dì annualilii quella somma che i possessori attualmente no 
percepiscono. Il espilale putrii essere affrancalo alla ragion del 5 per cento. 
Le università che crederanno di aver ragioni so tali corpi, potranno speri- 
mentarle nei tribunali competenti, sciita impedirsi il pagamento— 15. 1 do. 
maui clic appartenevano agli aboliti feudi , resteranno agli attuali posses- 
sori. Le popolazioni emialmenle colise hit, inno eli usi civici, e tutti i dritti 
che attualmente, posseggono sui medesimi, lino a quando di detti demani non 
ne sarà con altra nostra legge detcrminata c regolala la divisione propor- 
zionala al dominio e drilli rispettivi. Intanto espressamente rimane proi- 
bita qualuuquo novità di fatto. — iti. Sara Ubero al potHMOrJ di espellere i 
fittoari, terminalo l'affitto, e di affiliare i loro fondi ad altri, o urbani o ru- 
siici clic siano; ma se con iscritto ra, per tolleranza , o per uso , siasi con- 
tratta enfiteusi, colonia perpetua, o di tempo lungo , seguirà l' espulsione 
rlcll enfiteuta o del colono t quando per giustizia verrà accordata dal mani- 
strato. — il. La feudalità degli olllci è soppressa. Nientedimeno i possesso- 
ri attuali continueranno a goderne provvisoriamente fino a nostra nuova 
disposiziono. — 18. Lo dogane, piazze, ed altri dritti simili, estinta anche- 
la qualità feudale, restano agli attuali possessori nel modo come si trova- 
no, lino a che non saranno dato le disposizioni necessarie pel buon rrgola- 
jnento delle dogane, e perl'indennizzamentodci legittimi possessori.— 19. 1 
soffondi restano parimenti aboliti, ma le arine e qualunque prestazione suf- 
frudale , che solca pagarsi ai possessori dei feudi principali , saranno con- 
servate col carattere ili censi riservativi, soggette però ad essere ricompra- 
te in danaro per lo giusto prezzo da valutarsi. — 31. Tolti i redditi feudali 
in danaio o in generi, ebe si contribuiscono per lo (emulo, qualunque ne sia 
l'orìgine, dai possessori dei limili, saranno conservali e sottoposti alla stessa 
fami là di ricomprarsi in danaio come nell'articolo precedente. 

— 27 Settembre itìOG d. — i. Tutti i vincoli di maiorascuto, e di ogni al- 
tra sostituzione firriccuiuiiiewiria di qualunque nome e natura , costituiti 
sulle adoe. sulle partito di fiscali , n di arreudamcnli taolo di regia torte , 
((iiantc- di citta, sugi' impieghi delle estinte carie bancali , sopra la decima 
generale o partlcufere, e su di qualunque altro credilo contro lo Stalo so- 
no aboliti. 

- Ili Ottobre iSatid, Multi i giudizi Ira i possessori degli aboliti feudi C 
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le comuni e cittadini dei medesimi, pendenti in Rea ia Camera sono mu- 
tuili alla cognizione del S. It- C. nello slulo e termini giudiziari nei quali 
attualmente si trovano, per estere giudicati ■nonni della legge del ili 2 ago- 
sto corrente anuu — 2. Passeranno egualmente al S. It. C. le cause pendenti 
tra cQinuui e comuni u tra le comuni e particolari- — 3. Quelle che da oggi 
innanzi dovranno introdursi suran dedotte nei tribunali ordinari. 

— 15 Marzo 1807. L — t. La sostituii unì (edecom messa rie di qualunque 
Datura sono abolito ed i beul a quello soggetti saranno goduti come beni li- 
beri dagli attuali gravati, salve le eccezioni seguenti. — 2. 1 sostituti imme- 
diati die si troveranno tali cosi nell'epoca della pubblicazione di questa leg- 
ge, corno nel tempo della morte degli attuali gravati , conserveranno il loro 
dritto alla trasmessane dei beni soggetti allo anzidette sostituzioni nella 
totalità se sono discendenti, nella metà se sono collaterali, purché nell'epo- 
ca della pubblicatone di questa legge sicuo o coniugati o vedovi con figli. 
In caso dì premorienza di detli sostituti , il loro diritto sarà rappresentato 
dai loro figli culleltivumcnte.colla preferenza dei maschi allo femmine secon- 
do le leggi del Regno. — 3. Sola trai mess ione, di cui si e parlato nell'arti- 
colo precedente La luogo nella linea diretta del gravato, i egli maschi del 
medesimo potranno pretendere la legittima sopra ibeni trasmessi, nelqual 
caso rimarrà estinto qualunque diritto potessero avere sopra di quelli, e si 
dovrà loro imputare lutto ciò che avranno potuto ricevere al di là della le- 
gittima sopra i beni liberi dello stesso gravato. Le figlie non io Sri tale avran- 
no un diritto sussidiario ài pa raggio sopra i beni trasmessi, qualora nonne 
sicno congrua mente provvedute sui beni liberi del gravato, o dai menti di 
famiglia. —4. Nel caso di premorienza di alcuno dei ligli dell'attuale gra- 
vato, il drillo Inro accordalo col l'arti co lo precedente sarà rappresentato dai 
loro discendenti in stirpe, e non in capi.— 5. Nell'epoca della trasmessione 
di cui si è parlato nell' articolo 2, ibeni fedecommessi sa ran soggetti , in 
sussidio dei beni liberi dell' attuala gravato , al debiti ipotecari, che il me- 
desimo ba contratti, o riconosciuti avanti la pubblicazione di questa legge ; 
e ciò non ostante so l'attuai gravato vorrà liberarsi egli stesso dai sudetti 
debiti coi beni fedecommessi potrà farlo , purebu ciò sia sempre in sussidio 
dei beni liberi. In ogni caso i delti debiti saran pagati secondo la loro ri- 
spettiva anteriorità , la quale non potrà por altro impedire che i creditori 
aOicicnti sieno preferiti.- 6. Dal momento che ii fedeeom messo sarà sciolto* 
quelli Ira gli ulteriori chiamati non compresi nell'art. 5. iu favor dei quali 
il frdeco ni inesso e gravato di un reddito vitalizio costituito prima della pub- 
blicazione di questa legge, se vorranno ridurlo in capitalo dovranno fama 
la domanda tra lo spazio di sci mesi. Nel guai caso il possessore tra il corso 
di due anni dovrà dai cai delti creditori vitalizi o in danaro o infondi a sua 
scelta per prezzo del linci vitalizio, quindici volte il suo valore annuale , sa 
l'età Inroò infra i onerali t'ari ni, dieci volto da quaranta a sessantanni , ed 
ulto volle dagli anni sessanta in appresso-, ben inteso però che tutti quelli 
che si trovano nel momento presento ammogliati con prole saranno , qua- 
luuimc sia l'età lo rei .considera li come quelli della prima classe. La disposi- 
zione di questo articolo non si estende a coloro che bau professati voti reli- 
giosi , o the bau presi ordini sacri , pei quali si osserveranno le leggi ve- 
gliaci. -7. Ci riserviamo di permettere eoa concessioni particolari , sulla 
quali consulteremo il N.C. diS. le sosti timeiii ìakcnm messane .quando 
le circostanze ci se in li rei anno richiederlo. — 8, Le leggi che non sono ccio- 
Irarioallo disposizioni della presento I. sono conservate nel loro piene 
vigore, 

-2 Giugno 1807. rt.- 1. 1 credili degli antichi baioni per guattitasi 
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dei diitti laudali , soppressi culla I. dei 3 Agosto 1806, sono estinti. 

-IH Giugno IKU7. 1.- I. L'aboliziono delle sostituzioni fedccoiuracssarie , 
(issata colla 1. dei Ili marzo del corrente anno, comprende egualmente qua- 
lunque dilaniata al godimento di prelature e di commende familiari del- 
l'ordine (i e rosei ini italici, dei legati pii, e cappellate laicali, e di qualunque 
beneficio sema cura di anime, o obbligo di residenza. -2. I beni addetti a 
tali istituzioni, dopo la morte degli attuali possessori, saranno in piena pro- 
prietà dei legittimi compatroni coll'ebbligo di adempire le opere di pietà e 
di bcucliceuza ai medesimi annesse. Questi pesi tiranno descritti nei libri 
di registro sotto le rubriche dei possidenti. -5. Saranno considerati come 
attuali possessori aneli» coloro, ebe per vacanza già segoJU abbiano prima 
della pubblicazione della presente I. acquistato dritto al godimento dei 
beiti. 

-9 Novembre (807. d.~(.Lc dogane, piazze , ed altri simili diritti do- 
vendo lutti cosare di esser percepiti a conto dei possessori pritali , tutti 
quelli clic ne ban goduto finora dovranno presentare per tutto il ili 31 di- 
cembre del corrente anno i titoli dei loro rispettili possessi alla Couimcs- 
sionc incaricata di liquidarne il latore, e ebe sarà da noi nominata.— 3. (ili 
umidii possessori dei drilli, pei quali fu loroaccordata o risonata la inden- 
nità negli articoli 7 e H della t. 2 Agotto 1806 , dovranno produrre tra lo 
.stesso termine i loro titoli alla medesima tontruessionc. — Ó. I titoli men- 
titati nei due precedenti artìcoli che non saranno stati prodotti tra il ter- 
mine prescritto , non verranno più ammessi. — 4. La commessione fra lo 
spazio di duo mesi, giudicherà dei valore di dotti titoli, c fisserà la quanti- 
tà del compenso dovuto ai possessori. 

■ —Il Novembre (81)7 4 — )■ Sarà da Noi nominata una commessi tuie che 
nel corso dell'anno 1808 giudicherà tulte lo ca a se introdotte avanti il 2 Ago- 
sto IKOGfra le università ed i baroni, di qualunque natura esse sieuo, e non 
ancora decise; eccettuate quello che in virtù del d. 0 del presente mese deb- 
bono esser deciso dalla Commessione da noi stabilita per la liquidazione de- 
gli antichi dritti feudali.— 2, La detta Commessione in fine di ogni mese ci 
renderà conto delle sue operazioni —5. Dopo il 1S0B le azioni rispettive per 
le cause Introdotte avanti il 2 Agosto I80G restano perente. 

— .^Dicembre 1807. d— Proroga laesibiziono dei titoli disposta data. 
9 novembre 1807 a tutto gennaio 1808. 

— IO Mano 1803. d. —I. La solennità delle ruote giunto nel di ivi ncoli dei 
tieni soggetti agli antichi fedecom messi , richiesta per la pramm. unica de 
pinudis miomodo umouenilis è abolita. I titoli ordinari nelle occorrenze prov- 
vederanno di giustizia a tener dello leggi. — 2. I disvincoli decretali senza 
la solennità delle ruote giunta dopo In pubblicazione della (.dei 15 mar- 
zo 1807, non potranno essere per tal mancanza impugnati , salve alle parli 
interessate Io altre recezioni, che possano loro competere. 

-28 Novembre 1808. d.-l. Si accorda un altro annodi proroga alla Com- 
messione delle liti feudali per finalizzare la decisione di tulle le cause dì sua 
cognizione. —2. Nella stessa proroga di tempo potranno le comuni produr- 
re e proseguire le anioni rispeltive. 

-4 Gennaio 18011 d.-I.La cu in m css ione creala col d-ilei 9 novembre 1807 
non giudicherà che della lefiitlìmilà dei dritti dei quali vicn fatta menzio- 
ne nello slesso d. La liquidazione del compenso da darsi ai possessori di ta- 
li dritti dovrà esser fatta dalla commessione di liquidazione del debito pub- 
blico. -'2. Tulle le liquidaziuui che la prima delle delle eommcssioui mes- 
se già (alte dovranno dalla medesima esser passate a quella del debito pub- 
blico,, insieme coi documenti che han servilo di norma a (ali liiu'dizio- 
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ni- -5. Quest'ultima Coiti mesi ione nel liquidare i compensi dovuti ai pos- 
sessori di tali dritti, ti conformerà a ciò che vien prescritto dal d. del S no- 
vembre 1808 ed a tutte le altre U. dd. e Ttg. retati*) al creditori dello Stato. 

—27 Febbraio 1809 d.— Dà le norme per la cessazione dei dritti già feuda- 
li, e per la spedizione delle liti sa tali diritti dalla Commessi one. 

— Il Settembre 1809 d.— i. Tutle le quietimi che sorgeranno nello scio- 
glimento dei menti di famìglie , cosi per rispetto alla divisione, come ad o- 
gni altro oggetto, saranno terminate per la via di arbitramene necessari, 
purché un sulo interessato provochi questo mezzo.— 2. 11 numero degli ar- 
bitri, la loro scella, del pari che le loro tacoitè e la durala dell 'arbitra men- 
to, dipenderanno dalvolere delle parli dove esse concordino — B. Dove non 
concorderanno, ogni parte nominerà un arbitro; e mancando di tallo tra <S 
giorni, vi supplirà in contumacia il presidente di prima istanza a petizione 
della parte più diligente. Per parie si intenderà nn solo o più che abbiano 
un medesimoe comune interesse. La durata del l'arbitrimi culo, quando an- 
che in ciò si discordi , sarà diftlnita dagli arbitri eletti dopo un tempo di- 
screto e necessario a prendere idea delle materie sopra cui dovranno pro- 
nunziare. Questo tempo non potrà eccederei 50 giorni.— 4. Poiché nel Mon- 
te di Ciarletla ia C. B. dell'Annunziala è in opposizione con tutte le fami- 
glie godenti , e colle varie parli in cui queste si dividono per gli interessi 
subalterni che si collidono tra loro; l'Annunziata nominerà il suo arbitra , 
e tolte le famiglie insieme un altro colo per questa causa, purché fra l'An- 
nunziata e le famiglie non si convenga altrimenti.— 5. La medesima norma 
ai seguirà se nello stesso monte u inaltri avvenga che in qualche punto una 
parte sia in opposizione di più altre insieme. — 0. Nei casi di parità i terzi 
arbitri saranno eletti dagli arbitri discrepanti fra 19 giorni dui di della pa- 
rità pubblicala; purché nell'atto costitutivo del compromesso nuusi sia con- 
venuto altrimenti.— 7. La facoltà di provocare gli arbi tramenti stabiliti col 
presente d. durerà per lutto il seguente anno 1810; e duve per qualche mon- 
te si sieuo aditi i giudici ordinarli durerà per 60 giorni dal di della prima 
in traduzione del giudizio. 

— IG Ottobre 1809. d.— I . Il termine dato ai comuni ed agli ex-baroni per 
dedurre innanzi alla Commessione (feudale) tutle le azioni nascenti dalia 
estinta feudalità non si estenderà oltre il giorno 31 dicembre di quest'an- 
no.— Gli Intendenti ne avvertiranno gli amministratori dei rispettivi co- 
muni. La commessione fendale non riceverà dopo l' ultimo giorno dell' an- 
no, altra nuova azione fino a quel tempo non dedolta.-2. Dal di 1° dell' an- 
no nuovo in avanti la Commessione si applicherà alla decisione diciòcbo 
uou ha terminato nell'anno corrente. Kon potrà però durare oltre al 1* set- 
tembre dell'entrante a nuo 18 10. — 3. Sarà depositato un esemplare intero 
della Collezione degli alti della Commessione feudale negli archivi delle In- 
tendenze, ed in quelle di tutte le corti, trihunali, e giustizie di pace del Re- 
gno.— 4. I nostri procuratori generali , e procuratori regi! presso le corti e 
trihunali del Regno saranno tenuti acuslodire l'intera osservanza dclledeci- 
siuui della Coni messi one feudale come uno dei principali doveri del loro mi- 
nistero, e sotto pena di destituziouc qualora facessero il contrario, (il' in- 
tendenti e sottiutendenti, i sindaci e decurioni di ciascun comune ne in vi- 
glici anno perla loro parte all'adempimento, e ne promoveranno perpetua- 
mente l'esecuzione.— 5 Ogni drillo ed ogni prestazione abolita dalla (. 2 a- 
gosto IRuGcdeflli ulteriori dd. eversivi della feudalità sono presentii. L'e- 
sercizio e l'esazione di essi non potranno esser convalidali neppure dal eou- 
sensu delle parti. Gl'intendenti delle provinco e tutti i magistrali sono au- 
toviKali in ogni tempo ad impedirne la continuazione ed il rinnoi ani dato. 
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lotto ciò cbc per tali illegittimo cause sarà esatto dagli antichi possessori 
odagli avutili causa da osai, sarà perpetuamente ripetibile anche ad istanza 
del pubblico ministero e senza l'intervento delle parti private; ed andrà io 
quest'ultimo caso a profitto degli ospizii. 

-16 Ottobre 1809 <L~ t. Tutti i dritti di pascolo e di fida sull'erba di ogni 
stagioni-, sui fieni e sulle spighe, che gli ei-baroni esercitano sui fondi pos- 
seduti dai privati, così chiusi come aperti sono aboliti. È libero d' oggi in- 
nanzi ai possessori dei fondi sudettì il chiuderli, toltele restrizioni conte- 
nute negli articoli 47 o 48 <1- S dicembre 1808.— 2.É parimente abolita ogni 
prestazione surrogata alle servitù di pascolo sni fondi posseduti dai priva- 
ti , che si paghi così dai comuni come dagli stessi possessori. —3. Le servitù 
abolite coll'articolo 1. saranno legittime nel caso solo che abbiano in lor fa- 
Korc un giudicato della Commessione feudale. Tutti coloro che si credano 
nella eccezione piuttusto che nella regola, saranno Icnuli a comparire pres- 
so la stessa Commessione fra il rimanente tempo di quest'anno. Scorso un 
tal termine, le azioni per impugnar la regola , fondate sopra qualsivoglia 
titolo, rimangono estinte. Sarà vietato perciò ai magistrati il pronunciare 
dopo un tal termine sulla legittimità di queste eccezioni. Ugni consenso 
dessero per sostenerle si avrà come non dato,— 4. Le decime degli animali ed 
ogni prestazione sugli animali stessi , o sui loro prodotti .abolitegli colla t. 
2 agosto ISOG sono vietate anche nei casi nei quali si esigano comodrilti sur- 
rogali a quelli del pascolo e della Dda.-S. Ogn i capitazione ed ogni presta- 
zione per fuoco parimenti abolito colla t. dei 2 agosto 1806 sono egualmente 
vietate nel caso che sieno surrogate ai diritti del pascolo e delta Oda. Qua- 
lunque prestazione esatta a questo titolo sarà perpetuamente ripetibile, all- 
eile ad istanza del pubblico ministero senza l'intervento della parte priva , 
Cd andrà in quest'ultimo caso a profitto degli ospizlf. 

~t6 Ottobre 1803. d — 1. Intuiti i casi nei quali la prestazione delle de- 
cime nella provìncia di Lecce sarà riconosciuta legittima, l'esazione di es- 
se non potrà estendersi se non al grano, all'orzo, all'avena, alla bambagia, 
al lino, alle fate, al vino mosto, ed alle olive. È vietata in conseguenza l'e- 
sazione sopra tutti gli altri generi non nominali , qualunque sia il titolo 
dell'esazione ed il contratto in Tona del quale siasi fatta fluora.— 2. La li- 
mitazione al dritto di decimare, quando il medesimo sia legittimo ,snl ge- 
neri espressi nell'artìcolo precedente , non pregiudica alle esenzioni della 
decima su di alcuni del generi stessi, delle quali i possessori dei fondi deci- 
mali si trovino in possesso. Queste esenzioni sono confermate. Per l'opposto 
restano vietate tutto le prestazioni maggiori della decima parto, le quali 
non abbiano in loro favore una decisione della Commessione feudale ene le 
diebiari legittime. Heslano confermate in favore dei possessori tutte le ec- 
cezioni in forza delle quali le prestazioni si trovino lissate ad una quantità 
minore della decima.— 5. Besta vietalo insieme colla decima dell'erbe ogni 
drillo di fida, ogni esazione dì erbatica, di curnatìca , di giornate di latte , 
ed ogni prestazione sugli animali e sui loro prodotti sotto qualunque titolo 
esse siensi finora esatte. — 4. La esaziano delle decime delle vettovaglie , 
quando sia riconosciuta legittima, non potrà farsi se non in generi triturati 
sull'aia, e senza che i contribuenti sieno tenuti ad alcuua spesa dì traspor- 
lo. La esazione del vino mosto non potrà farsi se non nei palmenti , e dagli 
•tessi contribuenti. Le decime delleolìvc non potranuo riscuotersi so non 
in frutto nei luoghi ove si raccolgono e uon inolìo.-5. Besta vietala l'esa- 
zione delle decime e di ogni rata di prezzo nell'alienazione di tutti i fondi 
anche decimali. Le contrattazioni saranno da oggi ionanli libere da ogni 
diritto, qualunque Bla il titolo sotto U quale sia stato esatto o imene punvo" 
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mito. -6. Resinilo abolite tutele esazioni finora folle sotto il nome di sta- 
gli, «li affida , di ragioni. Resta anebe abolita ogni esazione, dei censi cobi 
la generi come In danaro ebe non nasco da concessioni contenute in pub- 
blici strumenti, o che non sia autorizzata da un giudicalo dulia commossi... 
no reudale.-7. Resta abolita ogni esazione fatta a ragion di fuochi, qualun- 
que sia il titolo di essa, senza ebevi sia luogo a compenso o ad altro equità- 
lente— 8. Quelli (ra gliei-baroni che vorranno fer valere le eccezion l a ni- 
luessc coli' a iti colo 2, per coloro ebe esigono prestazioni maggiori della de- 
cima, e coll'articolo 6, dovranno dedurre le loro ragioni pressoio Comrnes- 
siouo fendalo nel rimanente spazio di quest'anno. Scorso questo termine re- 
sta estinta ogni azione contraria alla rogala stabilita nei ci loti articoli. 

— IGOttobro 1809 it. — I. Le capitazioni c lo prestazioni a fuoco esatte 
dagli ex-baroni a titolo di casaliooggio o altro similo . cosi in generi come 
in danaro, sono comprese fra le prestazioni [personali abolite dalla I. del 2 
agosto I80G — 2. È egualmente abolita ogni prestazione surrogata a quelle 
del easalìnaggio indicale nell* art. pvec. — S. Sono conservati tulli i censi 
solali che saranno giudicali legittimi , o che nonsaranno contradelti. 
Chiunque però possegga diritto universale ili suolo sullo abitazioni degli 
ev-feudi, sarà tenuto a giustificare il titolo presso la commessione feudale 
nel rimanente spazio di quest'anno. Scorso un tal tonnine tai diritti uuivor- 

-21 Giugno 18l0d.-I.La commessione def titoli creata col it. u nnvem- 
lire Ì80T è abolita.- 2. Lo cause fiscali ancora pendenti saranno giudicate 
dai tribunali ordinari!, a norma dette disposizioni contornile nel ti|. V reg. 
20 maggio 1808 ed.i marzo 1803. 

— 3 Luglio 1810 (I. - 1. 1 nostri commessaci per la divisione delle terre 
demaniali del Regno sono incili icnti iì ri l'elocuzione di tulli gli alti della 
nostra Co ni ni essi ime feudale di qualunque natura essi sieuo. — 2. L'esecll- 
liono di tali atli si farà colle medesime facoltà concedute ai ilustri com- 
messaci! col d-25 ottoiiro ISdO.È violato a qualunque altra autorità il pren- 
dervi ingerenza. — 5. In tutli i casi di dubbio i comuiessari prenderanno 
l'avviso del uoslro procuratore generale presso la commessioue feudale. 
Egli e autorizzalo a regolarne d'accordo con essi l'esecuzione onctie dopo 
tessale le funzioni della Commessiono. 

-30 Agosto ISIQd.-I.Lacommess. feudale eretta cold.ll noT.1801 aten- 
do terminato il travaglio afO dato le, sarà discùtila, e cesserà dallesuefuu- 
ziuui nel di 31 di questo mese di ag. 1810. Tutte le di lei decisioni sono di- 
chiarate irretrat labili. L'esco u zio no dì esse sarà fatta nel modo ordinalo col 
d. 5 Ing. dì quest'anno.— 2. So si producano altre coutroversio della natura 
di quelle delle quali la commes- fendale ba finora deciso questo saranno giu- 
dicato dai nostri tribunali ordinari!, secondo la legge alla quale le parti a- 
v ranno acquistato diritto. —5. La liquidazione della bouatenenza degli al- 
tri tributi arretrati dovuti ai comuni dagli antichi ei-fcudatarii, per quei 
casi soli nei quali la commessionc feudale ha già deciso doversene il paga- 
mento, sarà fatta dai nostri commessarìi incaricali della esecuzione delle 
decisioni della commessionc slessa, in tutto a norma del d. S luglio di que- 
st'anno, e degli art. 23 del medesimo, e sol doppiu avviso dei razionali de- 
stinali a liquidarne la quantità, e dei rispettivi cousigli d' Intendenza di 
ciascuna provincia. Se si producano altre nuove dimando per pagamento 
di banatenenzaodeglì altri tribali arretrati dovuti dagli ei-baroui ai 
comuni , saranno queste controversie trattate e decise dai rispettivi consi- 
gli d'Intendenza. 

— 17 Marzo 1811 d. —I. Dentro va anno a contare dal giorno della pub- 
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Miratone del presente d. I cos'ideili Monti di famiglia dovranno esscrede- 
fiiiìliiauientc diBciolti e divisi tra coloro ebevi hanno dirido. — 2. Le am- 
ministrazioni di tutti quei monti di famiglia ebenonsi troveranno nome 
sopra difisi all'epoca fissata nell'art, precedente s'in tende ranno disciolte; 
e Delle nuove che gl'interessati dei monti saran costretti a formare, nesso- 
110 sarà compreso degli amministratori passati. — 3. Gli atti per mezzo dei 
quali verranno determinate cosila scella come le facollà dei nuovi ammi- 
nistratori saranno considerali comeformanti fra gl'interessati nn contrai' 
to di società temporanea elle sarà perciò sottoposta a tulli i diriltì degli at- 
ti di questa natura. Questi atti saranno omologali nel tribunale della pro- 
lincia in cui risederà l'amministrazione dei monti. Ed in caso che per man- 
canza degli interessati non si venissero a sciogliere e far conoscere i nuovi 
amministratori nello spazia di due mesi consecutivi all'est inzinne della di- 
lazione determinata da 11 'a ri. I, il tribunale anzidetto ne farà la un ni ina d'of- 
ficio, contro la quale gl'interessati non saranno ammessi a reclamare , se 
non per cagione di malversazione per parie di qualche membro dell'ammi- 
nistraziono formala nel modo tudetto. — A. La rendila appartenente a 
queste società temporanee, soddisfalli i pesi intrinseci ed i debiti di cui 
ognuna di esse è rispettivamente gravata, sarà da' loro amministra tori de- 
positata nella cassa di ammortizzazione pervenire unitamente ai fratti 
che deriveranno da essa, restituita acbi spettava di ragioncall'epoca dello 
scioglimento delle società rispettive. — 5. Le nuove amministrazioni saran- 
no tenute a prendere tutti quelli espedienti che giudicheranno poter più 
sol lecita mente condurre alla divisione dei beni ammjiii strati. K dove non 
Eia ciò effettualo nel termine di sei mesi dalla loro istallazione le divisioni 
che avranno pos le rior mento luogo fra ■ socii, saranno riguardale come atti 
trasmessivi della proprietà che sarà data a ciascun dividente , e sottoposta 
in conseguenza ai medesimi diritti- —6. 11 prodotto tanto di questi clic de- 
sìi altri rammentati nell'art. 3 sarà versato nelle casse degli stabilimenti 
di pubblica beneficenza, esistenti in quella provincia ove il monte di rami- 
glia sarà situato. 

-B Luglio IBI! A— l.È negata oRni azione di regresso contro i venditori 
a tulli coloro che b anno sofferto evizione di cose odi dritti aboliti dalle il. 
e dd- eversivi della feudalità, dagli atti o rea. del governo che hanno spie- 
gato le suddette disposizioni di legge.o dalla coslanlc uniforme applica/Jo- 
ne contenuta nelle decisioni della già commessane feudale — 2. La dispo- 
sizione dell'art.! non comprende quei casi nei quali per un foliodel vendito- 
re indipendente da quello delle U. posteriori siasi dai possessori attuali 
sofferta evizione di coso non abolite dalle il. e dd. eversivi della feudalità. 
— 3. Sono nondimeno decaduti dal dritto conservato dall'art. 2 tolti coloro 
che essendo stati convenuti innanzi la commissione feudale, non hanno 
denunziala la lite ai loro autori, cibniiloii li^iniimmi-ntc innanzi alta 
stessa CDmuicssioile.— l.É negata ugualmente cigni a/ioiui di regresso contro 
i venditori per le riserbo e divisioni delle torre demaniali falle dai ft'n- 
stri commessarìi. — 5. La disposizione dell'art. 4 nou compresile tulle le 
vendite Fatte dallo Stalo dopo il dì ti febbraio isoli culla precisa specifica 
e dettagliata esenzione dei dritti e delle servitù ebe hanno dato luogo alla 
divisione. -G. La disposizione dell'ari. 4 non cojuprcndo niunn dei casi 
nei quali per un fatto del venditore, indipendentemente da quello delle li. 
per la divisione de' deinanii abbiano ì possessori attuali sofferto divisione 
riseca di terre che fossero stale in qualunque tempo vendute colla espressa 
e dettagliata esenzione di quelle servili! o diritti che hanno dato luogo alla 
divisione. —7. Sono ciò non o e tante decaduti dal drillo consertato dagli 
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art. precedenti tulli i possessori attua ii che avendo causa dai privali e dal- 
lo Sialo, ed essendo io possesso da più di due anni, quando si tono ralle le 
divisioni non abbiano reclamato prima! o innanzi la Commesatone o in- 
nanzi i tribunali ordinari! contro V esercizio di quei drittio servitù clic 
hanno dato luogo alla divisione— 8. Le azioni di garentia che saranno sta- 
te preparate innanzi la Commestione feudale, oi tribunali ordinari), a te- 
nore degli art. 5 el di questo d.ecbenonsl trovino ancora terminate, 
dovranno esser dedotte innanzi ai tribunali ordinarli competenti Ira il ter- 
mine di tei mesi. Scorto questo termine, le azioni suddette rimarranno 
Irrevocabilmente perente — 9- Tutte le azioni di Rareulia contro lo Sialo e 
il demanio provenienti da decisione della commessioue feudale o da ordi- 
nanze dei nostri commessa ri incaricati della divisione delle terre demania- 
li , quando sicno siate preparate innanzi la stessa Commessione o innanzi 
i tribunati ordinarli , a tenore degli art. 5 e 7 del presente d. saranno sot- 
tomesse olio sperimento preliminare di una Commestione da noi nominata. 
Questa commestione procurerà di conciliare o transigere, salva l' approva- 
zione del nostro Ministro delle finanze, le diverse controversie di que- 
sta natura, che si trovassero introdotte, o die ai volessero introdurre nei 
diversi tribunali del Regno. Untale sperimento sarà necessario non ostan- 
te la disposizione dell'art. 49 del cod. proc. civ. o i tribunali non potranno 
far lorola causa sotto pena di nullità so noe siasi loro presentato un docu- 
meuto della tentata conciliazione. — 10 La disposizione dell' articolo pre- 
cedente relativamente alla nocesiità della conciliazione comprende anche 
lutti i privati i di cui autori abbiano regresso o possono in ultima analisi 
sperimentarlo contro In Stato. — ti. In tolti i casi nei quali non riesca li 
conciliazione una copia del processo verbale fatto innanzi alla Commessio- 
ue sarà rimessa ai tribunali i quali l'avranno presentata nella sentenza che 
pru Feri ranno comedi dritto— 12. 1 giudizii dei tribunali sulle azioni di ga- 
reutia abbracceranno il solo dritto delle partì all'indennità. La liquidazio- 
ne della quantità loro dovuta sarà fatta dalla stessa Commessione; e questa 
non potrà mai oltrepassare la misura stabilita dall'art. Cd. 25 maggio 1810. 
La disposizione di questo art. .avrà luogo anebo nei casi nei quali ola Com- 
messioue feudale o i tribunali abbiano pronunziato sull' azione di garemia 
senza determinale una certa quautitàdi condanne. — 15. I creditori per 
evizioni nate da vendite fatte a nome del fisco, dello Stato, o di chiunque 
acui lo Stato sia succeduto, fuorché sono antecedenti all'epoca dei 14 feb- 
braio i8U0,oche fondino il loro credito, sul giudicali della commessione 
feudaleo di altro tribunale, o che verranno liquidati dalla Commestione a 
tenore dell'art. 12 del presento d. aaraunn soddisfatti in cedole come tutti 
gli altri creditori dello Stato. — 14. In conformità della massima stabilita 
col nostro d. di Cosenza indata 25 maggio iBiO leiudennizzazioni dovute 
dal Governo non potranno mai superare le somma di cui ba profittate 
quando fece a qualunque titolo la concessione del fondo ebe oggi è l'oggetto 
dell' evizione. —15. Legarentie chea tenore degli art. precedenti potranno 
esser dovute dal Governo sui beni attualmente posseduti dallo Stato a ti- 
tolo di confisca, non potranno oltrepassare la capienza dei rispettivi pa- 
trimoni! confiscati, e saranno soddisfatti nello stesso modoa cui hanno di- 
ritto tutti gli altri [creditori degli stessi palrimonii. — 16. La disposizione 
dell'art, precedente è applicabile a tutte le garantie dovute dallo Stato sul 
beni particolari attualmente dallo slesso amministrali sotto titolo di se- 
questro. 

- l2NoicmbrelSI2d. — DiUlnisccntutlo Aprile IBIS il fermine per 
l'esame delle azioni di regresso. 
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- Mltiglio 1813 d.— Fissa» tutto ir.10 settembre 1813 un termina fa- 
lolepcr la produzione dei tildi la appoggio delle già promosso azioni di 
refesso contro lo Stato, sotto pena di prescrizione. 

—19 Settembre I8l3r.— Destina boi cominessione per far esame delle mai- 



— «Novembre 1815 d.— I. Avverso i giudicati dell'abolita Commessinna 
feudale i ricorsi civili ebe le parti produrranno ai termini dell'ari. 6 d. 
Il ollobre di quest'anno saranno presentati ediscussi nella prima seiione 
della Corte di appello residente in Napoli, in qualunque provincia del Re- 
gno sieno situali i beni, sui quali ha versato ,il giudizio la sudetta com- 

— Il Dicembre 18161. 9. L'abolizione delta fondatila in Sicilia è conser- 
vata, ugualmente che negli altri nostri domini di qua del Faro. 

-20 Loglio 1818(1. - I. U disposizioni della (. 18 giugno 1807 e dd. 23 
dicembre 1808 e 22 luglio 1813 per quanto riguarda l'abolizione del patro- 
nati! sono interamente abrogale. — 2. In conseguenza dell' art. presente i 
patronali particolari, sieuo ecclesiastici, aleno laicali , sopra beneficii di 
qualunque natura, non esclusi i curati, e le parrocchie, sono ristabiliti a 
favore dei legittimi patroni, ai quoli apparterrà, secandole regole del di- 
ritto canonico, l'esercizio di tutti i dritti utili ed onerosi , e di quei chia- 
mati onorifici' — 3.Sono esclusi dalla disposinone dell'art . presente qnei 
tra patronati particolari,! rondi dei quali in tempo dell' occupazione mili- 
tare furono uniti a parrocchie povere, salvo ciò che sarà provveduto nella 
generale dotazione di tali parrocchie in esecuzione dell'ultimo Concordato* 
Da questa regola non sarà [atta eccezione , ancorché le unioni sieno stat e 
faUe con fondi di beneficii del nostro B. patronato. — i. Ci riserbiamo di 
provvedere in oppresso per tutto ciò clic può riguardare il dritto di 
elezione sulle cappellate e sulle partecipazioni e porzioni meramente 
laicali. 

— 20 luglio 1818 d. -1.1 patrooati feudali rappresentati sopra le chiesa 
e beneficii ecclesiastici di qualunque natura, sono da reputarsi compresi 
fra i dritti dei baroni, colpiti dalla legge abolitiva della feudalità in tutti i 
nostri reali dnminii. — 2. Gli anzidetti patronati saranno reintegrati alle 
N. persone regali ; salvo agli ei feudatari! il diritto di provare nei mo- 
di legali la fondazione avvenuta dopo la concessione del feudo , senza che 
dopo la costituzione del patronato siasi il feudo stesso giammai devoluto , 
o riconceduto in qualunque maniera onerosa o gratuita. Nel qual caso il 
diritto di patronato apparterrà ai medesimi ei-feudatarìi escluse le onori- 
ficenze sjgnoriali abolite per effetto della detta legge eversiva della feuda- 
lità. — 5. 1 procuratori Regii presso ciascun tribunale dei nostri reali do- 
mini) aldi qua del Faro invigileranno al mantenimento dei dritti di rega- 
lie e di R. patronato , come pure invigileranno all' osservanza di tutte le 
leggi ed alla difesa di ogni a Irò Jt. diritto. Per quanto appartiene ai nostri 
reali doininli oltre il Faro, liriche non sarà nei medesimi slabili ta la nuova 
organizzazione dell' ordine giudiziario, continuerà provvisoriamente a to- 
•tenere i diritli del R. patronato il nostro Procuratore generale pressa 
quella G- Corte dei Conti. 

— 2 Agosto IBIS i.— 1 .Le sostituzioni fedecommrssarie di qualsivoglia na- 
tura fatte io Sicilia con qualuuque atto prima della pubblicazione della 
presente I. restano abolite, ed i beni a quelle soggetti saranno goduti come 
beni liberi dagli attuali gravali. 2.- Sono eccettuale dall'abolizione espres- 
sa nelr articolo precedente quelle disposizioni contenenti sostituzioni Tede- 
oommeasarje fatte dal padre o dalla madrevite abbian donato o disposto del 
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propri beni in' favore ili uno o più dei loro fluii con allo tra vivi o di iiltimn 
■volontà, coll'obbiigo limitalo di restituir delti beni a filli Dati e da nascere 
nel solo primo grado da essi donatari. -3. Simo del pari eccettuate quelle 
disposizioni contenenti sostituzioni fed eco in messa ri e fatte da fratelli mòrti 
senza figli , ebe con atto tra vivi o di ultima volontà abbimi donato o dispo- 
sto dei propri beni a vantaggio di uno o più de' loro fratelli e sorelle, collo 
obbligo limitato di restituir detti beni a'Jlgli nati e da nascere nel solo pri- 
mo grado da essi fratelli o sorelle donatane. —4. Le disposizioni permeile 
nei due precedenti articoli non saranno valide , se non quando 1' obbligo di 
restituzione torni a vantaggio di tutti i Agli nati e da nascere del gravato , 
senza eccezione o preferenza di eia o di sesso.— 5. 1 secondogeniti , che per 
disposizione de fondatori di primogeniture e ma iora sebi, godo no o han drit- 
to a godere un vitalizio su dei medesimi, avran dritto a conseguire su' beni, 
che per beneficio della presente I. si rendon liberi presso i gravati, una pro- 
prietà io beni fondi corrispondente all'annua rendita loro sisegnata>ca Co- 
landosi alla ragione del 5 percento lordo di fondiaria-— 6. Ogni patto river- 
ii vo apposto alle doti costituite sul beni da' Fed ecommessi in favore de' tede- 
commessi medesimi resta abolito, ed I beni resteranno liberi presso le dotate 
ed i loro eredi. — 7. Ogni controversia, che potrà sorgere fra primogeniti e 
seco n dogeni ti ,t auto per la pertinenza e quantità de' loro vitalizi, che per ras- 
segnazione della proprietà in beni fondi a tenore della presente !.. verrà de- 
cisa per mezzo di ariti tramenìi necessari : e contro le determi naiioni , e le 
sentenze degli arbitri si daranno i convenienti rimedi nei tribunali ordinari 
secondo le leggi vigenti. —8. Dal giorno della pubblicazione della presenta 

1. è vietalo espressamente di formare sostituzioni fedeeommessarie diverse da 
quelle, che sono conservate cogli articoli 3 e 3 della medesima. 

-3 Agosto 1818 I— I. Nei beni di-feudali dei nostri reali domini di là del 
Faro si succederà come negli altri beni allodiali, secondo le leggi vigenti, - 

2. Le così dette vite-milizie saranno godute in libera proprietà dagli attnali 
possidenti— 5.1 medesimi avranno iWdrittodi farle invertire in beni ei-feu- 
dalid'nn valore corrispondente al capitale della readita annuale,di cui go- 
dono in ragione di vita milizia , al cinque per cento lordo di fondiaria.— 4, 
Tolte le controversie che potranno nascere, sia per la pertinenza, e quanti, 
tà delle easìdeUe vite-milizie, sia per l'assegnazione da farsene in beni es- 
tendali, a norma del dispasto dalla presente t. , saranno decise con arbitra- 
mene necessarie centra le determinazioni e le sentenze degli arbitri si da- 
ranno i convenienti rimedi nei tribunali ordinari secondo le leggi vigenti.— 
5. Le doti di pareggio già costituite non saranno più soggette al dritto dire- 
versione in favore degli ex-feudi. 

-30 Gennaio 1819 r,- Dichiara che in tale abolizione (del la 1.2 agosto 1818) 
era compreso tutto ciò che sotto altro aspetto contenesse col fatto le soititu- 
aioui anzidette. 

- 29 Gennaio 1820 r. - Ordina osservarsi esattamente le disposizioni 
contenute nella m. ilei 2 gennaio 181» con cui fu stabilito ila S. M- di accor- 
do col S. Padre che debbono esser soggetti alle amministrazioni diocesane 
i. benefici! di patronato particolare in caso di vacanza , quando però siano 
varamente colutivi, e non semplici istituzioni o legati pii lasciati in li- 
bertà ed arbitrio dei rispettivi co m padroni, esci udendo la ingerenza di det- 
ta amministrazione pei legati pii e le semplici istituzioni di patronato dei 
particolari ; e permette che le dette amministrazioni diocesane continuino 
ad aver cura delle dette cappella nie e legali pii devoluti, i di cui beni, sie- 
no stati ad esse consegnati, e ebe possano sequestrarne altri a misura che 
pe avverranno le vacanze, per ipecUle facoltà cita la M. S. ad esse accor* 
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ila a tal' tiopn a condizione ili doverne teucre no cerilo a parie, sema peto 

che solo a carico di esse amministrazioni. 

— 24 Giugno IB20 r. —Approva il parere nella stesso seme della Cnm- 
inessiouo esecutrice del concordato. 

-50 Luglio 1821 r. Otclioa che si rinnovino dairomuiiuislrazioni dio- 
cesane i sequestri sui ben eli e ii ih |i ali-oli alo pa i-tinilare p inolio sieno colla- 
Uvl, e Don semplici istituzioni e ledati pii lasciali ad arbitrio ilei ro-n pa- 
droni giusta il r. 2 gennaio IStll presa d'accordo con io S. Sede: e che sor- 
gendo quislioni sulla qualità e natura di tali beneficii, i vescoii e gli altri 
delle ani ministra?. i"ni diuresaiic. pruni ri un onjiininii-.a nu'ii la di deciferaro 
tali quistioni colle partì interessale nello medesime tenia elio li cagioni 
dispendio alle porti; e che qoauiio ciò poi non riesca, lacciauo sentire alle 
porli di andare a sperimentare le dì loro ragioni nei tribunali cìv. di lle 
rispettive prò? ilice ; ne quali giudizii dovranno di obbligo intervenire i 
II. procuratori dei tribunali modellini por soitenere i diritti che io ogni 
caso potrebbero appartenere alla rcal Corona. 

— 17 Ottobre IS22 r. -Consideralo che i munti di famiglia allorché tien di- 
retti a provvedevi' .li iloti le ilon/elle nubili., i dì soccorsi ì giova ni,che s'av- 
viano per una nobile carriera sono capaci di accrescere il decoro delle fami- 
glie, e quindi la isliluziunc di siffatti monti non solo diviene utile uell' in- 
teresso delle rumigli!.' mirisi'. ma serve annua a rnusi'ivare nel suo splendore 
la nobiltà, che forino il principale loitegna ed ornamento della Monarchia. 
Considera tu elle lutto lo particolari coni roversi e sullo scingi imen lo do'mou li 
di famìglia, non ri gii a i-dando me ini eressi privati, sono emendi al mente snt- 
toposlo alla decisione ili* trillimeli orili nari, li linai ine n le osservalo clic la 
dimanda avanzala dagl'interessati al monte delle ventinuve famiglie per la 
ripristina lion e di euo, deliba riputarsi come un' anticipazione all' articola 
generale della uovi Ih i-I il 117:11110 ilei munii I (miliari. — l'er questi molivi 
S. M. si e degnata disporre— I. che sia compilato un progetto di legge sulla 
novello istituzione ilei inni ili rimili a ri, la quale nell'atto che non s'opponga 
ai princìpi delle leggi comuni in vigili e, contenga poi quelle competenti ec- 
ce7.i0ui.che skntimtoruii alle iliipiisivinni stabilite pei ma inrasehi, dovendo 
la istituzione dei inaiorasclii.e quella del monti di famìglia essere unisone, e 
concorrere alla slabile cousert azione della nobiltà del Regno, con provvede- 
re particolarmente al decente man leni me 11 In ili tutti gl' indivìdui dì fami- 
glia;— 2. che si euo lasciale alla decisione dei tribunali competenti le qoist io- 
ni sullo scioglimeli!!) ilei munii ili funivia preciiilniìi.liiiilienitusi intiera- 
niente la mentovala sospensioni' dei giudizi stabilita nel Consiglio di Stato 
de'ÓI luglio dello scorso auno;-ó. che qualora concorra il legittimo Consen- 
so di tulli i godenti il munte delle ventinuve famiglie, so ne possa eseguirò 
)1 ristabilimento cogli stessi beni , che ne [ormavano la ilole , e che quante 
volle vi concorra il legittimo cuuseusu d'una porzione do' godenti , il monto 
medesimo si possa ristabilire sulle q unii! (Urbe ni. e tu a' gì nienti consenzienti 
spellano in vigore delle leggi sullo scioglimenlu de'niuuti di famiglia, rima- 
ncndo esclusi dal benefizio dì c.-ho monte ì godenti disscnziouli,cbc preferi- 
ranno di prender le quote od essi loro spellanti.— Ila però S M. dichiarato 
che lauto nell'uà anso quanto nell'altro debhan restare salvi i dritti , che i 
terzi abbiano acquistato su ì beni anzidetti per effetto della cibila (. sullo 
iciuglimenlo de' monti, e che debbo 1' enunciato ristabilimento del monto 
delle, venlinovc famiglie contoi-niaisi allo disposizioni c condizioni, clic sn- 
ranuo dalla M- S- sanziona te colla novella I. clic sarà emanulu per uurma 
generale sulla istituzione de' monti di famiglia. 
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—25 Novembre 1822. d.— 1. 1 beni delle badie e de! benefici di regio pa- 
tronato saranno provvisori a me ni e e fino a nuota H. 3. risoluzione sotto la 
vigilanza dell'amministrazione diocesana del luogo in cui la badia o il bene- 
fìcio si ritrova , non ostante elle sicno stali trasferiti all' abate o al benefi- 
ciato da Noi nominato.— 2. la caso ctie l'abate o il beneficiato abnsl dei suoi 
diritti, sia cagionando degradazioni > sia lasciando deperire i beni per man- 
canza di manutenzione, sia in qualunque altro modo pregiudicando la pro- 
prietà, l'amministrazione diocesana e autorizzata a sperimentare per le vie 
giudiziarie tutti quei dritti ebe competono al proprietario contro l'usufrut- 
tuario. L'amministrazione diocesana ne farà ancora rapporto al Ministro 
Segretario di Stato degli affari ecclesiastici , per le misure ebe possono nl- 
terlormenle convenire in linea di economia.— 3. Ogni titolare è autorizza- 
lo a ricorrere all'amministrazione diocesana del luogo, affinchè l'esazione 
dei censi della badia o del benefìcio di Et. patronato si esegua col mezzi dì 
coazione accordali all'amministrazione col rt. 29 giugno 18)9.— i. L'ammi- 
nistrazione diocesana accorderà l'uso dei piantoni, inteso il Regio procura- 
tore presso la medesima e solo contro quei debilori In ritardo, il cui nome 
è portato nei ruoli difunìtivi formati con le solennità prescritte nel titolo 
III. d. SO gennaio 1817 per l'amministrazione dei beni dello Slato. 

— 21 Novembre 1822; r.-Risolve ed ordina eli e la revisione delle decreta' 
lioni dell' abolita R. Camera di S. Chiara, sulle prerogative di alcuni be- 
nefici* colla dichiarazione della qualità laicale, debba accordarsi da S. M. 
in vista del dritti permanenti delle partii e del pregiudizio che ì dritti me- 
desimi ne abbiano sofferto, con ammettersi dalla M. S.a quello stesso tri* 
bunale.nel quale la dichiarazione della R. Camera si oppone, intendendosi la 
medesima ridotta a norma della giustizia o del dritto. 

—26 Luglio 1821 r— Ordina che pei monti di famiglia , e di maritaggi ed 
opere pie cb' esistono in Sicilia non si faccia novità , e per la erezione det 
nuovi si attenda la legge da pubblicarsi , il progetto della quale vuole la M. 
S. che sia acceleralo. 

— 4 Agosto 1825 d.— t. Accordiamo agli ex- baroni di Sicilia , i quali non 
hanno finora curato di presentare ai rispettivi tribunali civili i docum. giu- 
stificativi dei patronati non feudali che credono di rappresentare, su di par- 
ròcchie, e di altri benefici, un ultimo termine improrogabile a tulio dicem- 
bre ilei corrente anno 1825 per la presentazione- degli accennati documenti, 
ed un altro termine a tutto aprile P820 per locompimento delle dichiara- 
zioni che dovranno fare i tribunali civili.— 2. Scorsi i termini accordali col- 
l'articoto precedente i patronati pei quali non saranno seguite le di chiari- 
rlo ni dei tribunali citili rimarranno reintegrati alta Corona: e non ostauta 
tale reìntegra, gli ex-baroni dovranno proseguire a corrispondere le congrua 
«tabillte a' par roch i o alle chiese esistenti ne'loro ei-feudi.-5.r'cr quelli al- 
tri padronati che saranno reintegrati alla Corona per e fletto delle sentenza 
dichiaraturie che profferiranno i tribunali civili, ci riserbiamo di risolvere, 
■econdo la diversità delle particolari circostanze, dopo seguite le anzidetta 
dichiarazioni se debbano o no continuarsi a prestare dagli ex-baroni la 
mentovate congrue. 

-37 Ottobre 1825 A. s. e. 596. 

-19 Aprile 1B26 r.- comunicato in Sicilia a 17 ottobre /SM.- Sulla consi- 
derazione, che i monti di famiglia istituiti a soli oggetti di pietà, di benefi- 
cenza pubblica, o anche per dote delle famiglie, son diversi da quei monti 
'destinati a rendere più durevoli le tostituziuni fed ecommi ssa rie ed i beni 
vieppiù vincolati, dichiara che i monti della seconda classe non sono eom. 
presi nel r. de'26 luglio 1821; ed ba ordinato, che riguardo a MI monti ai 6- 
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segna ne' do mini oltre il Faro il realr.de'17 ottobre 1822 comunicalo in que- 
sta parie del Regno. 

-SI Maggio 1826 d.- 1- Accordiamo agli ex-baroni di Sicilia un' ultima 
perentoria proroga tino a tutto il mese di agnato I826a poter presentare nei 
tribunali civili gli accennati documenti giustificativi dei patronati non ten- 
dali e fino a tolto dicembre 1826 a portarti a compimento la diebiarazion» 
dei tribunali. 

-la Agitilo 1826 r— Ordina che generalmente possa la beneBcenza!a'qua- 
rant'anni Pailiì disporre dei maritaggi delle donzelle poi ere sor legai ale e 
non collocate in matrimonio fino a quell' epoca- Remerò se dopo tal epoca 
riuscisse ad alcuna di dette donzelle di trovar marito, uno dei maritaggi di 
queir anno si darà alla medesima in compenso di quello ebe ad essa appar- 
teneva e che si troverà disposto in fasore di altra donzella contemplata 
dalla legge di fondazione. 

— IT Luglio 1827 d.- 1. Nei giudizi designati dal d.27 ottobre 1823 e rela- 
tivi ai dritti di regalia e di regio patronato sopra le badie ■ 1 beneBcii e le 
altre fondazioni ecclesiasticbe e laicali , ed alle azioni reali sui beni ebe vi 
sono rispettivamente annessi , le spese di tali giudizi! saranno anticipate 
dalle amministrazioni diocesane , previa l'autorizzazione del N. Ministro 
degli altari ecclesiastici.- 2. Qualora nei giudizii indicati nell'articolo pre- 
cedente sia intervenuto il titolare del rispettivo beneficio, ovvero nonessen- 
do intervenuto non ricasi di accettare il profitto ritratto dal giudizio , sarà 
ram minia trazione diocesana nel diritto di rifarsi delle spese che avrà anti- 
cipale su tutte le rendite del di lui beneficio , apponendovi per tale oggetto 
sequestro amministrativo nel caso di renitenza di esso titolare. Quando poi 
né l'uno ne l' altro caso avvenga potrà l'amministrazione diocesana rifarti 
sul mentovato profitto, ebe percepirà esclusivamente sino alla totale soddi- 
sfazione. 

— 14 Febbraio IBafi r. — Dopo l' elasso di quaranl' anni non possono pi u 
chiedersi i maritaggi promessi .eccetto il solo caso In cui per espressa dispo- 
sizione de' fondatori si estendesse 11 periodo ad una maggior quantità di 

—8 Maggio 1830 ti». —Dichiara che per esecuzione del r. dei 14 Febbraio 
1830 debba farsi ogni anno il sorteggio, rimanendo ferma la legge.e quando 
le donzelle hanno compiuta l'età di -10 anni, ì maritaggi promessi si ammor- 
tizzano , e se ne costituiranno altri maritaggi a norma dei regolamenti e 
delle rondali ^ni particolari , ovvero si impiegheranno sul G. Libro per ad- 
dirsene la rendila in aumento della stessa opera pia. 

— 26 Settembre IB36 d.— i. L'edizione del le decisioni dell' abolita Com- 
messione feudale e degli atti relativi alla stessa materia pubblicata dalla ti- 
pografia dei fratelli Trani, è dichiarata officiale. - 2. Una copia dell'Intera 
edizione di tali decisioni ed alli sarà depositata tanto nelle cancellerie dei 
tribunali civilìed ani ministrati Ti delBegno, che negli archivi pubblici del- 
le amministrazioni civili. 

— ti Marzo 1859 r. - Ordina che ì procuratori del Re facciano rapporto 
distinto per ogni caso particolare di lite fra i comuni ed il Regio patronato 
o laregalia, per li superiori provvedimenti. 

-28 Aprile 1846. r.-Approvo , ed ordina servire anco a ragion di norma 
nei casi simili . l'avviso della Consulta che la devoluzione del patronato a 
predella R. Corona ai termini del d. 20 lofilio I8IB intendersi doveva avve- 
nuta per legge, e quindi si dovea sospendere contro rei-feudatario ogni pro- 
cedimento giudiziario, e rimanere a costui il peso di provare la fondazione 
del patronato dopo la concessione del feudo , cogli altri estremi nello stesso 



166 Parie prima - Leggi civili. 



d. stabilitile quindi l'ani mi ni strazi une diocesana può seri irsi dei snoi drilli 
sita vacanza del beneficio. 

' Art. 9-16 — 5 A Riisln 1818 I.}— 1. E permessa lo insti luzione dei maiorascbi 
liei modi) e nei casi indicati dalla seguente (.—2.1 maiorasctii non potranno 
stabilirli sema la nostra approvazione.— (3 a Esimili a 9S8 a 965r.}-l9.Sa- 
ràda Noi destinata un'autorità por tocsame dello domande di fnodar maio- 
raschi. La medesima verificherà lo esistenza delle condizioni richiesta per 
Institnirli , o regolerà quindi I' esecuzione di tutti quegli atti, che potran- 
no aver luogo a norma della presente i.,e di un reo. particolare che per tale 
aggetto sarà approvato da Noi. 

— 5 Agosto 1818. d. — t. fi appi-orato l'annesso regolamento relativo al 
modo come dovranno insti tu irsi 1 maiorascbi ne' nostri Reali dominii al 
di qua ed al di là del Foro, ri serbandoci di farvi in appressarne! le aggiun- 
zioni o modificazioni che giudicheremo convenienti. 

— S Agoslo 18t8. rrg. —1. Ogni individuo che vorrà formare un maio- 
rasco dovrà dirigerne a Noi la domanda. —2. La domanda indicherà: — ( . 
La persona dalla quale dovrà cominciare il maiorasco; — 3. I beni che st 
vogliono assoggettare: — 3- La rendita di questi beni, che dovrà essere giu- 
stificata coll'estratto della matrice del ruolo delle contribuzioni fondiarie, 
e col certi ficaio del conservatore dell'ufficio delle ipoteche, onde conili che 
i mentovati beni non sieno gravali di alcuna ipoteca, odi alcun privilegio: 
— 5 Tulle le carie indicale nel precedente articolo saranno da Noi rimos- 
se per esame all'autorità che destineremo per quesf oggetto. -1. L'esame 
sarà Tatto, secondo lo stato del tempo, in cui il maiorasco sari istituito, e 
come sesi aprisse in quel momento la successione a' beni del fundature ; 
talio ciò cb' è disposto nell'articolo 13 della nostra (. di questo di (c. 978 ). 
—5. La domanda perla istituzione del maiorasco sarà fatta inserire nei gior- 
nali del nostro Regno colla indicazione precisa de'benì;ese ne farà affiggere 
l'annnnzio nello cancelleria del trìbunatc»civile della provincia , ove esi- 
stono i detti beni. ~ 6. Scorso un mese dopo l' adempimento delle dispo- 
sizioni contenute nell'articolo precedente, si farà seguire la trascrizione 
della domanda, colla indicazione de' beni, nell' ufficio della conservazione 
delle ipoteche del luogo dove i medesimi si trovano, col pagamento del solo 
dritto dovuto al conservatore. — 7. Ogni creditore potrà, fra 'I termine di 
giorni quìndici, da decorrere dal di che la medesima trascrizione sarà sta- 
ta fatta, valersi del suo dritto, onde inscrivere la ipoteca anteriore su ì 
Leni, che si vogliono Sottoporre a maiorasco. Dopo questo termine i beni 
diverranno inalienabili pel corso di un anno, ed incapaci fra questo spazio 
di tempo di esser soggetti a qualunque vincolo di privilegio o d'ipoteca. — 
li conservatole delle ipoteche sarà tenuto di dare avviso de' privilegi!, delle 
ipoteche, e degli altri gravami, che aopraggiugnessero fra l'indicato termi- 
ne di giorni quindici. Nel corso dell'anno l beni che si vogliono sottopor- 
re al maiorasco, dovranno esser liberati da qualunque ipoteca ; salvo i Gasi 
preveduti culi' articolo 12 della nostra I, di questo giorno ( c. 957 ). — 8. 
Sarà usata ogni altra diligenza dalla legge prescritta , onde verificare se 1 
beni sicno ancora soggetti ad ipoteche legali, o pei- liberarsi anebe da que- 
ste semai vi esistano. —9. Si avrà particolarmente in veduta che nello in- 
tliluire il maiorasco rimanga solva la quota di riserva, o sia legittima do- 
vuta ai figli, e non sia recato alla medesima alcun danno né per la quanti- 
tà, né per la qualità de' beni, che debbono a tale oggetto lasciarsi liberi. — 
IO. Dopo le indagini enunciatene' precedenti articoli, il parere dell' auto- 
rità da Noi destinata, a' termini dell'articolo li) della nostra I. di questo. 
giorno,unito alla domanda ed a tutti i documenti, sarà a Noi rassegnato,— 
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11. Nel caso enei! parer? una sia approvato da Noi, la domanda ed i datti* 
meati sa raniiu restituiti all' interessato , dandosene parte a' conservatori 
delle ipoteche, onde la trascrizione già eseguila in (orza dell'articolo Orici 
presente reo. sia cancellata. — lì- Quando sarà da Noi compartita alla do- 
manda la nostra sovrana approvazione,dovrk fra'dne mesi formarti un allo 
autentico per pubblico notaio, in cuisiconlcoga la istituzione del malorascn 
colla nostra approvazione. Questo atto dovrà pure essere trascritto tra due 
altri mesi. Se durante tale spazia di tempo, non aia formato l'atto auten- 
tico, o non ne sia seguita la trascrizione , il maiorasco si avrà per non fat- 
to. — 13, L'esame della necessità o utilità dell'alienazione di tutto il maio* 
rateo o di una parte dei medesimo , giusta l'articolo M della nostra 1. dt 
questo giorno [e. 959] si farà dall'su turila che Noi destineremo. La medesi- 
ma dovrà non solo conoscere quanto concerne il permesso dell'alienazione, 
ma regolerà pure la esecuzione dell'atto , perchè avvenga con sicurezza a 
vantaggio del maiorasco. - 14. La vendita doirà effettuarsi sulle solennità 
delle licitazioni. 11 deposito del prezzo, pendente il nuovo impiego dovrà 
tarsi pei Reali dominii al di qua del Faro nella cassa di ammortizzai ione , 
e pei reali dominii al di la del Faro in que' pubblici banchi, fino t 
che non si stabilisca una cassa di ammortizzazione. — la. La stessa co- 
noscenza presa intorno alla necessità o utilità dell'alienazione, sarà presa, 
ancora pe'beoi da surrogarsi. La deliberazione verrà sottoposta alla nostra 
approvazione. - 16. Bisognando agli edifilli, o ad altri slabili del maiora- 
sco, spese c riparazioni considerevoli che eccedano la somma autorizzata 
dalla legge, si procederà dal magistrato sulla domanda del possessore. 

— 28 Giugno 1830 r. — Considerato I, che la trascrizione dulia domanda 
per la creazione del maiorasco essendo provvisoria , e non avvalorando il 
trasferimento del dominio duvea dalla legge essere esentata dal pagamento 
del dritto fiscale, come in fatti lo è stata in forza dell'articolo 6 del reo. dei 
5 agosto Iti 18, ma non cosi per la trascrizione dell'atto autentico della isti- 
tuzione del maiorasco, la quale è definitiva, e serve ad indicare l'affezione 
cui i beni sono assoggettati; affezione ebe eguaglia a trasferimento di do- 
minio, dappoiché il costituente non può più disporre dei beni al maiorasco 
annessi. — 2. Che né il cil. rrg. né la 1. dei 21 giugno 1819 ban dispensato 
dal pagamento del dritto la trascrizione di cui e parola , o che non ti è al- 
cuna ragione peraccordare una tale dispensa- — Quindi dichiara che gli 
alti autentici della istituzione dei maioraschi di cui si parla nell' art. 12 
del rrg. dei 5 agosto 1818 debbanu trascriverei colla esazione tanto dei 
dritti fiscali ebe del salario del conservatore. 

— 9 Agosto tsii. d, — I. Il nostro procurator generale presso la Supre- 
ma Corta di giustizia residente in Napoli, ed il nostro procurator genera- 
le presso la Suprema Corte di giustizia residente in Palermo sono rispetti- 
vamente incaricati della istruzione delle dimando per maìorascbi , a' ter- 
mini del Ttg. de' 5 di agosto 1318, secondo e bè tali dimando risguarde ranno 
beni siti ne' nostri reali dominii aldi qua o al di làdel Faro.— 2. il procu- 
rator generale presso l'uua o l'altra Suprema Corte di giustizia potrà de- 
legare^' termini delle nostre leggi sull'ordinamento giudiziario , ad uuo 
degli avvocati generali, e volta per volta, il disimpegno delle funzioni che 
gli sono state conferite col precedente articolo. — 5. 1 suddetti procuratori 
generali non potranno spiegare l'esercizio delle ceunate funzioni senza es- 
servi superiormenleauloriizati per via della nostra rea! Scgrelciiae Mini- 
stero di Stalo di grazia e giustizia, cui dovranno altresì pervenire i loro 
rapporti sull'oggetto, -,. . , 

Art. 911 e 959. - II Agosto 1832 d. - I. Le disposizioni contenute negli 
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articolisi dell* leggi civili, e 15 n. 9 della I. dei 14 di giugno 1824, «nel fi- 
de' 9 agoslo del medesimo anuo, re la li» a incuta alla injliluiioue de' maiw- 
rasebi, sarà uno altresì provvisoriamente osservate ne' casi di domanda per 
permutare, alienare, o Ipotecare i beni suggelli a maioraveo. 

Art. 965.- 17 Ottobre IB22i.-l.La rendita impunibile de' beni da Mt- 
toporsi a maioraseo è fissata nel massimo a duo. trentamila, e nel ini u imo 
ad annui due. duemila.— 2. Pu Iranno esser sottoposti a maioraseo le Id- 
* bilioni sul gran libro del debito pubblico quante tolte sieoo state immu* 
bilizstate. — 5. Lo reudite saranno immobilizzate mediante dìcbiarazions 
ebe Terrà latta dal proprietario per otto da rogarsi da uno de 1 notai certi- 
fica tori, ed osservale le altre formalità che si usano per le rendite ebe s im- 
mobiliti a nu da' Mutabili perla loro ga lentia verso il governo, o da' par- 
ticolari per evizione di una promessa obbligazione. — f. Queste rendite sa - 
ranno inscritte sul gran libro a nome dello inslitutore del maioraseo col 
i)islintivo;couto del maiorosro jniliiuilo da iV. IY7; e quaudo trattasi di eh ie- 
mali, al nome de' medesimi, cu D'aggi unta -co alo del maiorcisro istituito da JV-iV- 
Siffatle inscrizioni essendo di loro natura incommerciabili , non potranno 
esser date per cauzioni de' contabili dello Stato, e non potranno esser tra- 
sferite se non a' chiamati nel maloraico:e ciò in forza di decisione o di or- 
dinanza dell'autorità competente, che ile disporrà la intestazione. Lo sles- 
so sarà praticato quanto volte il maioraseo rimarrà risoluto ne' casi preve- 
duti nel libro ih titolo ii capitolo t sezione vii delle leggi civili dei nostro 
codice per lo Regno delle due Sicilie. — S. Negli estratti d' inscrizione chs 
saranno rilasciati, verrà espressamente marcato il vincolo della inalienabi- 
lità. — 6. Sarà in facoltà del primo inslitutore, quando il maioraseo inco- 
minci da lui, e de' chiamati successivi di permutare in tatto o in parte le 
inscrizioni soggette a maioraseo in compra di fondi rustici, o censi, o cano- 
ni supra terre.Questa permuta dovrà esser fatta ai termini dell' articolo 95» 
delle LI. cW.,e eolie forme prescritte nei reo .de'5 di agosto IBIS, -7. Potran- 
no cumularsi due o pio maiorasebi in un solo individuo, senza limitazione 
alcuna. — 8. Lo insLitutore di un maioraseo ebe cominci da sé.polrà riser- 
barsi la facoltà di chiamare al godimento di esso quello de'di lui Egli maschi , 
che stimerà di prescegliere. Questa destinazione dovrà seguire per atto tra 
vivi, odi ultima volontà) enei caso in cui non abbie luogo .t'intenderà pre- 
scello il primo tra' suoi Dgli, o quegli che lo rappresenta.— 9. Lo inslitutore 
d'un maioraseo che non cominci da sè, potrà ritenere in tutto n in parte l'u- 
sufrutto dei beni che avrà sottoposti a questo vincolo.— IO. Sarà nelle facol- 
tà dello inslitutore di un maioraseo di aumentarne la rendila, sino alla ren- 
dita imponibile di annui ducati trentamila. Questo aumento potrà pare a- 
ver luogo in una o più volle, — il. Negli aumenti e nelle cumulazioni della 
rendita d'un maioraseo saranno osservale le stesse Torme che sono prescritta 
per lo stabilimento de'maioraschl — l2.Gl'lnstitutorl de'ni Bioraschi potran- 
no gravare la rendita de'henì a'medesimi soggetti di vitalizi in favore de'lo- 
ro coniugi, figli, o altri parenti. Questi vitalizi non potranno però ridurrò 
la rendita libera del maioraseo al di sotto di quella ebe è fissata per lo mi- 
nimo nell'articolo I.— 15. Potranno chiamarsi successivamente al godimento 
di un maioraseo più individui, e le loro discendenze ne'termini della legge. 
— 14. La disposizione dell'articolo 919 delle leggi civili è applicabile a' geni- 
tori adottivi ; e quella espressa Dell' art. 951 delle stesse leggi si estende ai 
prozi! ed alle prozie.— 15. Nello eseguirsi la|dis posizione contenuta nell'art. 
9 del xtq. de' 5 di agosto 1818 relativa alla quota di riserva , o sia legittima 
dovuta ai Agli dello instilulore d'un maioraseo, le doli costituite e qualun- 
que altra liberalità Mia dal medesima saranno calcolate nel patrimonio d ì 
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«un instìtutnre colla norma prescritta dalie lep^i civili.— 1G. Le disposizioni 
enti tenute in questa legge sono considerato formar parte integrale delle di- 
sposizioni delle leggi ci v it i su'maioraschì. 

— 29«ttnJire 18251. — 1. La moglie dell'insti More di un maiorasco lo Fa- 
Tore della discendenza comune, in somma permessa dalla legge, potrà con" 
correre ad aumentare la rendita di questo maiorasco colla parte disponibile 
dei snoi beni dotali o estradotali.— 2, La disposizione cui la moglie dell' in- 
alilutorc di on maìoraseo potrà dar luogo per l'articolo procedente. Don sa- 
rà obbligatoria per fa medesima, durante la sua vita, ma produrrà tutti gli 
effetti dal giorno della sua morte, purché prima Don l'abbia variala. — 3.Qua- 
lura alla morte della donna la porzione de'beni ebene sarà stata messa per 
aumentare la rendila del maiorairo, si trovi caducata , resterà il maloraico 
nella somma ebe si sarà costituita dal marito; salvo anebe per questo maìo- 
raseo il caso della caducità, ai termini della legge.— 4L'lnstltutore del ma- 
iorasco, in somma permessa dalla legge, il quale cominci de lui, e che arsii' 
do due o più egli , siasi riserbato chiamarsi al godimento quello tra essi ohe 
stimerà di prescegliere , ai termini dell' articolo S della (- de' 11 di ottobre 
1X32;, potrà aumentare la rendita di tale maìoraseo coi beni compimenti la 
legittima del (litio, sempre che però la rendita del beni ebe l'istitutore a- 
irà effetti al maìoraseo „ sia per lo meno il doppio della rendila dei beni 
delta legittima sottoposti al maìoraseo. — Il tiglio cui sarà stala imposta 
questa condizione, potrà a sno arbitrio rinunciare al maìoraseo, e ritenere 
la legittima alla quale avrà dritto.— 6. L'insti tutore del maìoraseo potrà dis- 
porre che nel caso di rinunzia del tiglio ebe arra prescelto, il maìoraseo pas- 
si ad altro ligtio colla medesima condizione, e così successi vam ente per tatti 
i suoi DrIì. Ove questa condizione non sia accettata da alcuno de' Agli, il ma* 
iorasco cederà in beneficio del figlio prescelto, a'terminl dell'articolo 8 dell» 
i. do' IT di ottobre 1823, quantevolle non ri sia altra prescrizione del l'i nati- 
tutoredcl maiurasco in contrario.- 7. Il termine accordato a'flgli per accet- 
tare ò rinunziare la disposizione paterna è quello stabilito dalla legge per 
far l'inventario e per deliberare.— 8, Sia ebe la moglie concorra all'aumento 
del maiorascoai termini dell'articolo primo, oche il maìoraseo aia aumen- 
tato col beni componenti la legittima del figlia , a' termini dell' articolo t, 
la rendita del maiorasco, compresa quella derivante dall'aumento non potrà 
eccedere il massimo stabilito dalla legge. - 9. Le disposizioni contenute in 
questa 1. sono considerate formar parte integrale delle disposizioni della 
leggi civili su' malorascbt- 

— 1 1 Ottobre 1826 r, — Ritiene che il r. dei 18 Dicembre 1823 solla rida* 
zinne ad j'uj ti nisttliam delle dichiarazioni per lairalltà di henefloii e mes- 
se dalla Ria rea! Camera di 9. Chiara è applicabile nei soli giudizii sugli 
assensi regii spediti perla medesima real Camera;che la istituzione dei ma- 
inraschi nulla ha di comune coi mentovati assensi regii; che per effetto di 
quest'autorizzazione nìun pregiudizio e arrecato ai dritti altrui competen- 
ti sulle pertinenze dei fondi sogaetti al maìoraseo; che l'esame degli effetti 
legali dulia istituzione del mainraseo derivanti, deve dai magistrato iati" 
1 ii irsi nei termini e nel modo dalle leggi prescritte) e ebe su dì esso non. vi 
è luogo a sovrana determinazione. - -sa.- 

Art. 9«8- -28 giugno 1821 d. _ 1. È rivocato il d. IB febbraio 1810 con 
cui I legati di monacaggio furono commutati in maritaggi. Tali legati ai 
adempiranno secondo la primiera loro istituzione. 2. La disposizione 
dell' art. prec. non avrà effetti retroattivi. 

-T Dicembre 1832 il. -7. Nella redazione dell'art, dello sialo discusso 
indicato negli art. I e 2, l'ordinario diocesana esaminerà se può esservi luo- 
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go nlla riduzione dei lesati pil , o per la inesistenza dei fondi Bravati, o per 
la insuflicìcuza della rendita avendosi in con siderazione die debbono rima- 
nere intuiti i ratizzi the si trovano stabiliti con sovrana autorità sulle ren- 
dile ordinarie per le spese amministrative , e per te dotazione dei nuovi 
ospedali ed ospizii di beneficenza. Ove però qualche particolare lungo pio 
fosso troppo (travato per simili ratizzi, potrà l'ordinario con suo ragionato 
rapporto, rassegnar le sue osservazioni al nostro Ministro degli affari inter- 
ni per emettere te necessarie disposizioni ondo proporzionarli allo circo- 
stanze ed alle risorse del pio luogo per la parto che riguarda l'adempimen- 
to delle opere eoe lesi asti eli e. — 8. Qualora l'ordinario diocesano riconosces- 
se ragionevole la riduzione delle messe e dei legati pii, dee rimanere a sua 
cara di provvedervi secondo le regole canoniche, 
- I Febbraio 1845 d.— S. c. 861. 

Art. 1(187. ~l 8 Marzo 18!" r.— L'arcivescovo di Reggio riferì a questo reni 
ministero,chc Dell'interesse della sna mensa si agitano diverse cause per lo 
annullamento dei contraili fatti da'suoi predecessori in opposizione alte leg- 
gi del regno, e sforniti del regio assenso.— Qui ndiitece delle premure, perche 
da Sua Maestà se ne dichiarasse la nullità, per così dar termine alle liti , e 
far salvi gl'interessi della mensa.— D'ordine sovrano fu incaricata la consul- 
ta de'reali domini di qua del faro di manifestare il suo avviso su tale verten- 
za.— Infatti avendovi essa portato il suo esame, ba consideralo che il rappor- 
ti) del prelato, sia ebe si aggiri su di azioni non ancora introdotteli giudi- 
zio dee rendersi, intese le parti dalle mentovate autorità conformemente al 
rito ed al drillo— ila considerato altronde, che è precisa ed assoluta la dis- 
posizione dell' arlicolo primo del real d. del 1. dicembre 1835 di non essere 
valide senza la sovrana approvazione le permute, le censuaiioni, le transa- 
zioni^ qualunque altra alienazione de'beni immobili appartenenti a corpo- 
razioni ecclesiastiche, e mense vescovili, a badie.ed a benefici; disposizioni 
poggiate su'principi di drillo pubblico .sul le prerogative della real corona, c 
sulla protezione tutelare > che il sovrano esercita a prò de' corpi morali ; e 
considerato finalmente essa consulta, che non sia convenevole di trattenersi 
l'effetto delia indicala disposizione , sol perche le parti si han riserbata di 
procurare l'approvazione reale, come nel fatto si scorge nella sentenza emes- 
sa dal tribunale civile in Seggio nel di 4 dicembre 1851;ba opinato all'una- 
nimità di roscriversi all'arcivescovo, che faccia assistere presso detto colle- 
Rio, onde sollecitamento pronunzi come di dritto sulla nullità delle contrat- 
tazioni di cui È parola itenendo specialmente presente la disposizione segna- 
ta in termini precisi dald. del (dicembre 1853, e tenendo eziandio presente 
la circolare de' 31 dicembre 1831 emanata dal ministero dell'ecclesiastico, e 
cumuli irata ai collegi giudiziali da cotesti real segreteria a di \i gennaio 
1832, con la quale è disposto ebe per simili contratti la parte ecclesiastica 
deve essere quella che per la via del ministero corrispondente provochi il 
reale assenso.— Ha opinato benanche la consulta di comunicarsi al tribuna- 
le la rimostranza del la rei vescovo, ed incaricarlo eh e, ri mossa ogni oziosa di- 
laziciue, dia le convenevoli provvidenze sull'oggetto, tenendo innanzi gli oc- 
chi la divisata regola generale ebe non riconosce validità di simili contralti 
senza la sovrana approvazione.— Avendo iorassegnato tulio ciò al Re nostro 
signore, si è benignata la Maestà Sua di uniformarsi al parere dì essa consul- 
ta. Ed io nel ■ cai nome lo partecipo a vostra eccellenza per le disposizioni 
da darsi a quel tribunale , essendosi ingiunto al prelato con questa stessa 
data di far assistere nel modo suggerito dalla consulla- 
Art. 1821 s.- io Agosto 1810 et.- Sul dubbio dì legge proposto dalla Corte 
Suprema di giustizia in Palermo nella causa Buceti e Slerto i so il patto ap- 
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i posto in un contrailo di mutuo senza in (eresse, che gli interessi siano do- 
» vati quando non si pugnino le rate del capitile tra I tempi detcrminati , 
» costituisca una obbligazione conciamola penale o ona obbligazione condì- 
- zionale .. Visti gli art. 1121 t. 1170 s. e 1177 i. il. cr. Considerando che le 
diasele penali non sospendano o risolvano le obbligazioni come avviene 
per le condizioni. -Che ogni contenzione Ib quale si rivochi sotto ana con- 
dizione aia essenzialmente condizionale ; — Che i mutai con interesse sieno 
una specie di prestito permesso Ietterai mente dalla legge- — !■ Dichiariamo 
essere male applicata nella specie la regola della obbligazione conciamola 
penale. 

Art. 1173 S.-20 Agosto IS10 i.-s. c. 1121. 

Art. 1192 s.— 12 Febbraio 1815 m — Comunica un arresto di corte supremi 
così espresso.— Può un debitore della pubblicaiammlnlstrazfoncgìutliu'care 
t pagamenti del suo dare in un modo direno da quello prescritto dal d. del 
18 ottobre 1310?- La corte suprema osserva, che trattandosi di una materia, 
ebe ba le sue regole speciali, non può 11 magistrato trasandarle, e ricorrere 
alle regole generali , o pure a quelle regole che riguardano nna materia di- 
versa.— Ossene, che nella riscossione delle pubbliche imposte , e delle ren- 
dite della pubblica amministrazione,! versamenti nella cassa del percettore 
debbono giustificarsi nel mudo disposto dall'art, (il del real d. del 18 ottobre 
1819, cioè con ricevuta gemella firmata dal percettore, e vistata dal contro- 
loro delle contribuzioni dirette.— Onerva,che nella specie la gran Curie ci- 
vile residente in Trani in tutte tre le impugnate decisioni si è interamente 
allontanata dalle regole di legge sulla mate ri «.facendo valere semplici ricevu- 
teci! alcune lettere, come documenti di soddisfazione, e quel cb'è più ricor- 
rendo ancora a presunzioni ed at mezzo del giuramento suppletorio, cose tut- 
ti' die alla specie non convenivano. -Osserva che la 1.3. Cod. de apoc/ilsptt- 
Micis sia slata inopportunamente invocata e peggio ancora intesa. Non pote- 
va invocarsi una legge romana sotto l'impero dello nuove leggi in una mate- 
ria ebo ba le sue regole. Indipendentemente da ciò,il senso della legga neppure 
è slata ben compreso. Ivi si parla de 1 pagamenti per tre anni consecutivi , 
giustificati nelle regolc,e qnesto dato nella specie mancava .perchè le giusti- 
ficazioni daloda Ciri gnol a, oltre di non essere nella perfetta regola .neppure 
mostravano il pagamento intero per tre anni in continuazione. — Osserva 
che dalle cose premesse, risulta eiidentemento che nelle tre impugnate deci- 
sioni falsamente è stala applicata la I. 5. cod. de npocnis publicis , peggio* 
stata intesa, e sono state violate le regole del real d. del 18 ottobre 1819. 

Art. 1196.— 16 Dicembre 1828 d.— l. É permesso tanto ai debitori di capi- 
tali irrepetibili terso i Inoghl pil laicali, quanto a chiunque altrodi permu- 
tare l'annua rendita netta di decimo dovuta al medesimi con un'annua ren- 
dita iscritta sul gran libro. Se nonché quando la permuta voglia farsi da 
cbi non è dehitore,dovrà prima interpellarsi 11 debitore a dichiarare fra nn 
tempo determinalo se voglia esser preferì to,classo il quale si darà luogo alla 

Art. 1212.— 15 Febbraio 1811 d. — l- Nìun deposilo delle somme provve- 
denti da offerte reali necessarie oconvenzionali.niuna consegna giudiziaria , 
a qualunque epoca che questi attirimontinoo appartenganoci ranno dalla 
pubblicazione del presente d. essere restituite senza il concorso della Cassa 
di ammortizzazione. - 1. 1 rimborsi effettuati senza 1' intervento di questa 
amministrazione resteranno come somme irregolarmente pagate per conto 
dei ricevitori, preposti, od altri agenti del Governo , e Ite ti saranno cosi in- 
debitamente sgravati dei fondi.— 2. l'er assicurare I' esecuzione di questa di- 
sposizione,! nostri procuratori regi presso le autorità giudiziarie diiigcran- 



172 Parte prima - Leggi civili. 

tir si Consigliere di Slatti direttore delta Cassa di ammortizzazione per e- 
atralli su trarla semplice certificati dai cancellieri e rivestiti de'loro «iiti.le 
disposizioni de' giudizi definitivi, che ordineranno restituzioni di depositi 
giudiziari , di danari pignorati , e di tutti gli altri depositi in danaro net 
vincoli della procedura. Le ordinanze dei giudici di pace saranno ancora 
comunicate alla Cena di ammortizzazione dai nostri procuratori regi di I. 
istanza. —3. Ricevute appena queste decisioni , la Cassa di ammortizzazione 
netterà in mora i ricevitori del demani nelle di cui casse saranno stati coo- 
eegnatl i depositi , affine di effettuarne il rimborso, secondo le forme pre- 
scritte dagli articoli 5 e 6 del nostro d.dei 27 dlagostol8l2.— 4-11 tesoro rea- 
le ,e la Cassa di ammortizzazione sì faranno recìprocamente ragione nel toro 
conta corrente delle sommeebe questeduo amministrazioni giusti fletteranno 
di avere anticipate, perla restituzione dei depositi ebe saranno entrati nel- 
le casse dello Stato. 5.Pcr mezzo di queste misure la Cassa di ammortizza- 
zione comprenderà nello sua amministrazione il conto di tulli gli antichi 
depositi ancoro in litigio; quello dei depositi ricevuti dai ricevitori de de- 
mani, il cui prodotto han dovuto quésti preposti versare nelle casse del tese- 
ro reale, e ebe le parti interessate non hanno ancora fatto giudicato ; ed il 
conto dei depositi e consegne è sottomesso al regolamento che il precitato no- 
stro d. dei 21 di agosto 1812 ba posto in vigore. 

-20 Dicembre 1819 d.-l. A contare dal I. di gennaio 1820, i ricevitori e 
cassieri regi, a qualunque ramosi appartengano , non potranno ammettere 
ne' versamenti moneta di rame, che colla proporzione dell' ottavo, tanto per 
ciò che riguarda le contribuzioni dirette, quanto le indirette. —2. Sono 
eccettuati dalla disposizione contenuta Dell' articolo precedente i soli rami 
della lotteria reale e delle regie poste, i quali continueranno a ricevere e pa- 
gare net modo stesso attualmente per essi in vigore. 

—ISO Dicembre 1819 d.- 1 .1 depositi giudiziari ed amministrativi o volon- 
tari pe'daminidi qua del Fa ni, ohe secondo il dispasto col citato art.9 del d. 
«ie'IQ gennaio 1 BIT doveano farsi nelle casse de'ricevitnri del demanto, dal di 
1 dell'entrante anno 1820 in poi saranno tatti nelle casse de'ricavltort ge- 
nerali e distrettuali della tesoreria gen, — 2. 1 ricevitori generali e distret- 
tuali terranno un registro particolare di tali depositi per conto della cassa 
di ammortizzazione. —3. 1 suddetti ricevitori generali, per qnel deposi- 
ti che saranno fatti direttamente presso de' medesimi, godranno il dritto 
di ritenuta di grana cinquanta per ogni ducali cento, per quei depositi poi 
che si faranno nelle casse del ricevitori distrettuali, il dritto di ritenuta sa- 
rà dell'uno per cento, da dividersi per metà tra essi ed il ricevitore genera- 
le- -~f. Coloro ebe faranno i depurili suddetti, se saranno fatti presso il rice- 
vitore, dovranno aver cura di far vistare dal controloro delta ricevitoria , lai 
dichiarazione che dal ricevitore sarà loro rilasciata ; e quel che faranno i 
depositi presso i ricevitori distrettuali , dovranno aver cura di far vistare 
la dichiarazione suddetta dal sottintendente, a da cbi ne fa le veci. Senza di 
questa formalità, le dichiarazioni suddette non saranno sufficienti a disca- 
ricarli dalla obbligazione a cui erano tenuti. -3-1 sottintendenti o citi ne fa 
le veci, ed i controlori delle ricevitorie generali, dopo averne preso registro 
ed appasto il loro vis lo .saranno tenuti col primo carriere immediato di dar 
notizia al direttor generale della casca di ammortizzazione dei depositi fatti 
presso i rispettiti ricevitori, indicando la somma, da chi e per quii causa. Lo 
«tesso dovranno praticare ancora i ricevitori.— 6.1 ricevitori distrettuali pas- 
seranno al ricevìtor generale i depositi fatti nelle loro casse, e questi unen- 
dovi anche quei fatti presso di essi.ne faranno decadariamente i versamenti 
alla cassa di a min or li nazione, nel modo finora praticato. — 7,1 depositi ebe 
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dovranno farsi in Napoli, saranno ratti direttamente nella casta di ammor- 
tizzazione come Onora al è praticato —8 Non ostante le prese ri Ti ani prece- 
denti, anche quei delle province, qualora da chi ba l'obbligo di fare ildepo 
aito volesse farsi direttamente nella casta di ammortizzazione, potrà farlo. 

— 27 Gennaio 1820 ri. — 1. La eccezione contenuta nell'art. 3 del cilato mi- 
rteo d. de' 20 di dicembre 1819 pe' eoli rami della lotteria reale e delle regie 
poste.sarà esteta ancora al ramo cVdritti riservati.— In conseauenza i rice- 
vitori de' dritti riservati continueranno a ricevere e pagare nello stesso mo- 
do, clic per essi è stato in vigore sino al dì SI di dicembre dello scorso anno. 

— 9 Giugno 1820.— 1.1 depositi giudiziari ed amministrativi o volonlari pei 
domini oltre il Faro saranno fattijnelle casse de' ricevi tori del registro e bol- 
lo del loog" ove risiede l'autorità giudiziaria che deve giudicare. In Paler- 
mo ed in Messina i depositi suddetti saranno (atti nel banco, e le polizie di 
credito, o sia partite di tavola, saranno poi vei satenella cassa del ricevitore 
del registro. —2. 1 ricevitori del registro e botto faranno introito di queste 
aomme aopra registro particolare , e ne daranno conto nei bilanci di ogni 
mcse.Qoesto registro particolare sarà fornito dalla direzione generale dei 
rami e dritti diversi, cifrato dal direttor generale. Esso aarà formato in dop- 
pia colonnari cui la matrice resterà presso il ricevitore presso il quale si fa 
il deposito, ed il ricevo a tallone verrà rilasciato alla parte depositante per 
sua cautela.— S. 1 ricevitori del registro verseranno nelle casse degli agenti 
della tesoreria generale l'importo dei depositi nello stesso modo e colle stes- 
se regole fissate per lo versamento di ogni altro prodotto affidato alla laro 
percezione ; rilevandone però la provegnenza con indicazione particolare e 
separata da ogni altro introito. Gli agenti della tesoreria generale, tenen- 
do conto separato di questa classe d'introiti , faranno pervenirne le somme 
nel banco di Palermo nel modo e colle regole stabilite per gli altri introiti 
fiscali , tranne I' agente della tesoreria generale in Messina , che ne farà il 
versamento nel banco di quella città.- 4. La tesoreria generale terrà l'ammi- 
nistra lione di tutte le somme de' deposili, finché non sarà stallili io nei do- 
mimi oltre il Faro la calia di ammortizzazione. - 5. Sarà bonificato dalla 
tesoreria generale ai ricevitori del registro, su Ilo a lesso prodotto de'deposili, 
Il dritto di ritenuta alla ragione del mezzo per cento sulle somme deposita- 
te. Pel depositi che si fanno direttamente nei banchi di Palermoodi Mes- 
sina, non aarà bonificato alcnn dritto di ritenuta ai rispettivi ricevitori del 
registro, nelle di cui casse sono versate le polizze di credito al termini dello 
art. 1 del presente d. -6. Per .facilitare la sollecita restituzione de'depositi di 
picciole Bomme.dì pendenti da'gladlzi presso i giudici di circon., i ricevitori 
dei registro riterranno presso di loro 1 depositi di somme sino a due. cento 
■enza farne versamento nelle cane degli sgenti della tesoreria generale. In 
tal caso il dritto di ritenuta andrà a carico delle parli interessate. I depo- 
siti sino a sei ducali ne' giudizi presso i conciliatori si faranno presso i cas- 
sieri comunali , iqnali ne terranno conto e rilasceranno Tina ricevuta alla 
parte. — 7.ln fine di ogni mese il direttor gen.de' rami e dritti diversi passerà 
al lesorier generale nn estratto dei conti de' ricevitori per lo ramo de'depo- 
fliti ; ed il tesoriere generale farà eseguirne il confronto sugli siali d'introiti 
pervenutigli per mezzo de'suoj agenti.— 8 [ depositi saranno restituiti dagli 
■tessi ricevitori del registro e bollo, ebe li avranno ricevuti, previo il man- 
dalo dejl' autorità giudiziaria competente ; salvo il prescritto nell' art. 14. 
A tal effetto l'estratto esecutivo della parte dispositiva della sentenza o deci- 
■ione-ebe avrà prescritto la liberanza del deposito, sarà esibito dalle parti 
interessate al regio procuratore presso il tribunale civile o al giudice del 
circondario, secondo i termini della rispettiva competenza; e l'uno o l'altro 
con loro uffizio invierannu per mezzo delle slesse parli l'estratto ni ri ce (i tu- 
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re del registro per eseguire il pagamento. I cassieri comunali restituiranno 
parimenti i depositi presso loro pervenuti a'termini deli'art.6,in vista del- 
l'uffliio del conciliatore , che esibirà la porte , accompagnato dall' estratto 
dello semema del conciliatore medesimo.— 8. Il ricevitore dol registro , iu 
vista dell'uffizio di cui si parla nell'articolo precedente, verificato il deposi- 
to, ne eseguirà subito il pagamenti! a preferenza di ogni altro esito sulle svin- 
ine che per qualsisia ramo truvinsi presso di sè ; ritirando la quietanza in 
regala dalla parte prendente, che sarà falla in piedi dell'estratto della sen- 
te u za n decisione perniano del notaio ccrtilicatorc del distretto odi altro 
pubblico affiliale autorizzato o farne prò «visori amonto le veci, ove si traiti 
del comune capo-luogo del distretto in cui risiede il notaio certi fica lore; ne. 
gli altri comuni si farà per mano di un pubblico notaio. — 10.. Le quietanze 
de' depositi restituiti saranno versate dai ricev i tori del registro come con- 
tanti nelle casso degli agenti della tesoreria generale. — li. Se i ricevitori 
del registro non avranno Tondi per la resti tini od e de' depositi al momento 
in cui sarà loro esibito il mandato dell'autorità giudiziaria, eie non conver- 
rà alla parte interessata di aspettare la percezione di ulteriori introiti, i ri- 
cevitori medesimi rilasceranno alla stessa parte un verbale di riliuto ac- 
compagnalo da loro uffizio all'agente distrettuale della tesoreria generale; e 
visteranno l'estratto della sentenza o decisione, attestando la verità del se- 
guito deposito. Una copia del verbale di rifiuto sarà spedita dal ricevitore al 
direttore della valle.— 12. La parie interessala esibirà il verbale di rifiuto 
e gli altri documenti dell'agente distrettuale della tesoreria generale,!! qua- 
le confrontando la somma del deposito col versamento Tallone dal ricevito- 
re del registro rifiutante , ne eseguirà immediatamente il pagamento, riti- 
rando la quietanza nel modo sopra stabilito. — Questo esito sarà notato nel 
conio separalo della tesoreria generalo pel ramo de' deposili , nello stesso 
modo col quale dovranno esservi notali i mandati soddisfatti da' ricevitori 
de] registro, versati come con lauti nella tesoreria. — 15. 1 direttori di ogni 
valle faranno immediatamente pervenire al direttor generale de' rami e 
dritti diversi colle loro osservazioni le copie de' verbali di rifiuto a loro ri- 
messe dai ricevitori! onde potesse pronunciarsi sulla regolarità de' medesi- 
mi, ed adultarsi gli espedienti ebe le circostanze potrebbero rendere neces- 
sari.— Ove i ricevitori si ricuseranno al pronto pagamento, o a fare imme- 
diatamente il verbale di rifiuto, le parti si dirigeranno al direttor della val- 
le, il quale in veduta dell'estratto della sentenza, disporrà ito medi a lamento 
il pagamento o sopra la cassa del ricevitore presso cui e stato esegoito il de- 
positino sopra qualunque altra cassa do'ricevitori della valle a lui soggetti; 
disponendo a carico del ricevitore che si è negalo , le misure convenienti , 
con darne conto alla direzione generale- — 14. 1 depositi fatti nel banco di 
l'aleniio u in quello di Messina si restituiranno per banco colle formalità 
prescritte nel]' articolo 8. I pagamenti però si disporranno in Palermo dal 
tesoriere generale „ ed in Messina dal direttore della valle. — 15. Tutte le 
somme provegnenti dai depositi espressi nell'art. I , e ebe trovansi esistenti 
presso qualunque siasi depositario , dovranno passarsi nel termine di due 
mesi dall'altual depositario al ricevitore del registro del circondario del suo 
domieilio,con un doppio inventario da esso redallo ed a sua cura vistato dal 
regio procuratore del tribunale civile della valle ; eccetto Palermo e Messi- 
na , ove tali depositi si passeranno ne' rispettivi banchi secondo le nonne 
stabilite nell'articolo 1.— Uno degl'inventari colla quietanza del ricevitore 
sarà dato all'attuale depositario per suo discarico; e l'altro colla copia delia 
quietania sarà rimesso dal ricevitore al direttore della vallee da costui alla 
direzione generale all'appoggio del suo bilancio uiensunlc,dopo Averne tal- 
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ta sci' ili ora nel modo prescritto dall'art. 2.— 16,1 regi procuratori passera Ti- 
no b' direttori dingui vallo colla massima sollecitudine odo stalo dimostra- 
tivo degl' Inventari vietali , onde i direttori medesimi possano esercitare la 
loro vigilanza sulla condotta de'ricevilori. — 17. Tutti gli attuali depositari 
che non facciano la consegna de' depositi di somme nel modo e nel termine 
prescritto dall'articolo IS.aaranno colpevoli di dolosa appropri aziono, e ver- 
ranno puniti a norma delle leggi.— 18. Le disposizioni del presente d. sarà n- 
no sottoposte a tutte le modificazioni che la creazione di nna cassa di am- 
mortizzazione ne' nostri domini oltre il Faro farà riconoscere necessarie. 

- 10 Gennaio 1825 d.- LL'art.6 del d. dei 9 giugno 1820 con cui ad ogget- 
to di fucili tare la sollecita restituzione dei depositi di piccole somme iti pen- 
denti da' giudizi presso 1 giudici di ciré, fu disposto che i ricevitori del regi- 
stro ritenessero presso di sèi deposili di somme lina a cento ducati scoia far- 
ne versamento nelle casse della tesoreria generale, e da Noi rivocato.,-2. 1 
ricevitori del registro , presso cui • in esecuzione del sopraddetto d. [ sono 
stati e saranno fatti dei depositi, qoalunque ne sia la somma, non potranno 
presso loro ritenerla , ma saranno tenuti versarla nelle casse degli agenti 
della tesoreria nello stesso modo, e colle stesse regole per lo Tersamente di 
ogni altro prodotto affidato alla loro percezione, rilevandone però la prov- 
enienza coli' indicazione particolare e separata da ogni altro introito.— 3. 
Quando sia poi ordinata la restituzione di tali depositi sarà eseguito il di- 
sposto negli art. 8,11, 12, del detto d. de' 9 di giugno 1820. 

- 26 Marzo 1827 d. - s.I.e- 55 l. 

Art. IJSI.i-21 Giugno 1812 d.-s. 10.608. 

Art. 1271—12 Dicembre 18161.— 15. Tu tir le carte coesi trovano e mes- 
se, echesi emetteranno dalle casse di tutti i due banchi, sieno fedi di cre- 
dito, sleno polizze not. fedi originali, non snlu continueranno ad essere esen- 
ti dai dritti di bollo e di registro, ma per accrescerne sempre più la circo- 
lazione, e ripristinarle nel loro antico credilo , serviranno di prova nella 
numerazione del denaro. Come ancora tolte le dichiarazioni convenziona- 
li condizionali e patti qualunque apposti nelle girate delle suddette carte 
lormeranno quells proova, e produranno quell'efletto che la natura e la 
qualità dell'atto seco porta, ancorché non sieno registrate, bastando lu 
giornata, segnata nelle stesse per la loro passata al banco, ad assicurarne 
la data, rimanendo soltanto soggette al registro le citazioni per atto di u- 
sciere che si faranno in dorso delle carte slesse di banco, e ebe sieno alli- 
ga te alle medesime prima di passarsi al banco, per ritirarne il danaro con 
quelle proteste che le parti crederanno di apporvi per loro cautela. Sa rati- 
no parimenti soggette al registro Osso le così dette partite di banco, u Sie- 
ne le copie estratto delle tedi o polizie, sulle quali le parli vogliono rare 
uio legale secondo le leggi vigenti. 

— 25 Dicembre 18161, — 23. 1 Dotai cancellieri uscieri segretari! delle 
amministrazioni pubbliche e comunali, ed ogni altro uftlziale pubblico , 
debbono a di loro cura e responsabilità presentare alla formalità del regi- 
atro, prima che si possa fare uso degli atti da essi forma li, quel li dipenden- 
ti dal loro ministero, o da quello dei giudici, tribunali, o dalle Corti , dai 
Consigli d'Intendenza, dal comuni, o dagli stabilimenti pubblici. Essi do- 
vranno eseguire il pagamento dei dritti , con riceverne anticipatamente 
l'importo dalle parli -29. È vietato ai notai ed a tulli gli altri uffiziali 
pubblici di rilasciare spedizioni, copie, estratti, o certificati degli atti di 
cui essi consertano minuta, senza averle prima sottoposte alla formalità del 
registro. - Le copie e spedizioni degli atti giudiziari! saranno sottomesse 
allo stesso obbligo. .-. i l - i : 
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-SO Gennaio 1817 J — SO. Quella di gr.i2 sarà impiegati per tulle le copie e 
spedizioni , pei certificali, gli estratti, o le fedi che si rilasciano dai notai, 
dagli arbitri, dai cancellieri delle giustizie di pace, dei tribunali , e delle 
Corti, dai segretarii delle amministrazioni e degli stabilimenti pubbliei.dei 
cancellieri comunali di atti di cui le minute da essi si conservano , e per 
tutte le copie di carte depositate presso gli uffizi ali pubblici, c di carte mi- 
nosse agli atti sud.— Sono comprese in questa disposizione gli estratti delle 
matrici fondiarie , che si rilascino dagli agenti delie contribuzioni dirette 
c da' sindaci, ed icerlifleall o borderò della conservazioni delle ipoteche. 
. - 21 aprile 1817 d.- Noi dichiariamo che tutte le disposizioni con- 
tenute negli articoli 25 e 29 della nostra U del dì 25 dicembre 1819 
sul registro, e quelle dell' articolo 20 dell' altra nostra I- dei 28 di 
gennaio del corrente anno sul bollo, sono comuni agli affiliali pubblici pro- 
priamente detti, ed a' funzionari pubblici. —2. Sotto la denominazione di 
funzionari pubblici si comprendono gl'impiegati delle Segreterie e Ministe- 
ri di Slato, gli agenti delle amministrazioni dello Stato, i Sindaci, i conser- 
vatori delle ipoteche, gli archivisti dei pubblici stabilimenti , compresi an- 
che quelli delle curie ecclesiastiche ; ed in generale ogni persona cui sieno 
affidato pubbliche funzioni. I detti funzionari non potranno rilasciare co- 
pie, spedizioni, estratti, fedi o certificati di alti e scritture che presso di lo- 
ro esistono, senza che sieno scritti in carta bollata di grana 12 , e se prima 
a di loro cura o responsabilità non sieno adempiti di registro, sotto le pene 
comminate in caso di contravvenzione dall'art- 50 della I. do' 28 di gennaio 
di questo anno.— 5-Le copie, le fedi e le altre scritture menzionati: di sopra 
e registrale in conformila dell'articolo precedente dovranno esser sottomes- 
■e a cura de funzionari pubblici da cui emanano, al visto gratuito del giudi- 
ce di pace del circondario della loro residenza, sotto pena di ducati sei.Sen- 
aa quasta vidlmazioue l'alto non potrà avere il menomo effetto né in giudì- 
zio, nò fuori, a norma di ciò eh' è prescritto nell'art. 15 della mentovata I., 
circa gii atti sotto Erma privata. Le parti interessate per tale formali là pa- 
gheranno grana 2 e mezzo al cancelliere della giustizia di pace.— 1. Non sono 
compresi nelle disposizioni dell'articolo precedente gli atti,copie,certiucati, 
estratti rilasciati dagli uffiziali pubblici, come sono i notai.i segretari delle 
Intendenze,! segretari do'Consigli d'Inteodenza,quelli delle soli intendenze, 
equelli delle amministrazioni pubbliche, i cancellieri comunali, gli uscieri, 
ed i cancellieri delle giustizie di pace, de' tribunali, delle Corti di appello , 
delle Corti criminali, della regia Corte de'cooti e della Corte di Cassazione, 
i quali in forza dell' art. 6 del reo. del di 27 di dicembre 1816 san tenuti alla 
manutenzione del repertorio. 1 cancellieri delle giustizie di pace avranno 
un secando repertorio in carta di bollo per riportarvi giorno per giorno la 
fedi, eerliOcati ed estratti suddetti. Detto secondo repertorio sarà da esao- 
loro tenuto allo stesso modo di quello ch'essi tengono per gli atti della gin 
(tizia di pace: e ridia spesa del repertorio e della loro opera ne rimangono 
indennizzati col dritto di grana 2 e mezzo Indicato nell'art. 5- 

- 10 Giugno 1817 d. -1*9. In ogol contratto di vendita , cessione, divi- 
sione, donazione, cento, colonia, ed in qualunque altro atto contenente tra- 
ttazione di dominio, o godimento tra vivi di beni stabili, ovvero costitu- 
zione d'ipoteca, si enunclerà l'estratto del catasto, per ciò che riguarda l'e- 
stensione della proprietà, che farà l'oggetlo dell' atto, al quale sarà connes- 
so l'estratto suddetto. - 150. t direttori delle contribuzioni dirette , per 
tutti gli estratti di catasti che non rilasceranno colla dichiarazione seri;* 
persolo uso di rieniomo o dimutosfone giusta l'arUi del presentai!., per 
gli estratti delle decisioni dei consigli d'Intendenza a norma dell'art. I (li; 
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per qualunque nitro documento che faranno nel caso di emettere a riebie 
ila Jcì particolari dovranno uniformarsi alla nostra leggo dei 2S diccmhre- 

1316 relativa al registro del pari clic al d. dei 21 di aprile ultimo — 151 . Nui 
casi di urgenza ove non unse possibile aver al momento l'estratto del ra- 
is sto, è permesso al nolaio di stipulare.rimanendo a suo carico di au^iu- 
goero il detto estratto fra 15 giorni, se deve farsi venire dalla direziona o 
dal l'Archivio 'di un comune della stessa provincia, c tra un mese al più tar- 
ili tedovrà richiedersi alla direzione di un'altra provincia. — Il notaio 
deve fare pel contratto espressa menzione di questa circostanza, la quale, 
sospende, durante il eorso dei termini qui assegnati, l'effetto dell'art. 153. 
~ Sulii tocche il Solaio avrà ricevuto l'estratto del catasto dovrà farne l'in- 
serzione e notarla al margine del contralto. — 152. 1 notai che osserveran- 
no qualche differenza tra l'estensione n capacità dei fondi meo t uva ti nei 
contratti, e quella che apparisce dall'estratto del catasto, dovranno ria 
cinque giorni darne parte al Direttore delle contribuzioni dirette, da cui si 
accuserà ricevo delle loro dichiarazioni.— 155. Qualunque inosservanza dui 
disposto cogli ari- precedenti per parte di un notaio, lo assoggetterà ad una 
multa che non potrà esser maggiore di duc.ccnto,nè minore di duc.venli.da 
infliggersi dal Consiglio d' Intendenza, a richiesta del direttore delle tua- 
tnlio/.ioiii dirette. 

— Il Giugno 1858 i. - 1. Lo straniero il quale non conoscendo la lin- 
gua italiana intonda procedere a qualclte atto di ministero notariale, 
dovrà avvalersi dell' opera di un inlerpetre, che sarà scelto dalle par- 
li intervenienti nell'atto. Non occorrerà cotesto interpetre qualora it 
notaio conosca la lingua dello straniero — 2. L'ioterpetre che per l'oggetto 
parteciperà nel l'atto, presterà nelle mani del notaio stipula [ore ii giuramen- 
to di adempiere fedelmente ed esattamente la sua commissiono. —5. La 
compilazione dell'alio sarà in ilaliano giusta l'art. 12 1. 25 novembre 1810. 
In continuazione vi sarà la corrispondente traduzione dall' interprete o dal 
notaio nella lingua dello straniero. Questa traduzione di cui sarà data spe- 
ciale lettura allo straniero da II' Interpetre o dal notaio, formerà parte inle- 
grale dell'alto. — *. Sarà fatta nel!' atto espressa menzione dello adempi- 
mento di ciascuna delle prescrizioni comprese nei precedenti articoli. 

Agosto 1817 r.-S.c. 899. ,\ , '. 

—20 Ottobre 1818 d.-l. Le disposizioni degli atti rogati dauGìziali pub- 
blici , o delle sentenze e decisioni delle autorità del contenzioso giudiziario 
amministrativo dei nostri domini di là dal Faro , dall'epoca del 12 gennaio 
del corrente anno lino a quando le armi regie vi hanno ristabilito l' ordine , 
saranno rilasciate con le formolo esecutive , e con le intestazioni stabilito 
polla leggejnolaritc dei 25 di novembre 1819,e delle leggi di procedura civile 
e di eccezioni per gli ettari di commercio , sopprimendosi nelle copie degli 
atti tutte le frasi o titoli che si opponessero alle forinole in dette leggi sta- 
bi lite. L'ulìziale pubhlico che rilascerà la spedizione di alcuni atti o senten- 
ze! dovrà in line delle copie dell'atto indicare il giorno, mese ed anno in cui 
avrà rilascialo tale copia. —2. Per le spedizioni degli atti medesimi che si 
russerò rilasciate anteriormente al presente decreto con formale diverse dn 
quelle indicate nell'articolo primo , non potrà procedersi a vcrun atto di e- 
sedizione, se prima 1 uHlzialo che dee procedere non avrà surrogato le for- 
inole stesse a quelle di cui la spedizione sarà rivestita. L' utSziale noterà la 
data del giorno, mese, ed anno , in cui avrà eseguita la surrogazione della 

— 20 Ottobre I8j| d. - I. Fino a tanto eba non 'ti' compirà la coloniz- 
zazione dcUUuIa di Lampedusa, eebenonvi si stabiliranno gli uffizii di 
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notaio, ili ricevitore, edi giudice, non o|ie le altra autorità municipali, gli 
atti cbe si strumentano in cjucll'i*ola, e sue dipendeoze dal Cancelliere co- 
munale senza registro, senza bollo, e eoo la semplice legalizzazione del co- 
mandante loca le, do ir anno in tutto il Re e no essere riconosciuli validi, e sor- 
tire ledali effetti come qualunque al to slipulalu da pubblico Dolalo efumito 
di tutte le legalizzazioni dalla legga sulule. 
Art. 1272 — Vedi (. e- 2169. 

Art. 1213. -4 Ottobre 1831 d. -1. Coloro che vorranno produrre querela 
di falso in principale eontra scritturo private , dovranno preventivamente 
garantire il pagamento dell'ammontare de! debito, del pari che delle spese, 
dei danni ed interessi ne'quali polcssero esser condannati. -2. Alla querula 
di Talso principale contra scrittore private dovrà essere unito il documento 
legale della seguila assicurazione- Non sarà altrimenti ricevula la querela 
anzidetla.— S- La disposizione per l'assicurazione del debitore appartiene 
al magistrato civile , e sarà nel suo prudente arbitrio stabilire , che sia la 
medesima effettuata per via di cauzione, di deposito della somma conlesa , 
di pegno corrispondente , o di altro mezzo efficace e riconosciuta dalla 
legge. 

Art. 1232.— 18 Settembre ISSI d. -t. Lo ricette mediche potranno essere 
presentate in giudizio in carta libera da bollo o da registro. 

— 22 Maggio 1832 d. — 1. Gli atti sotto firma privata formali nel reali do- 
min'diqua del Faro, quando i contraenti siano di queste stesse parli dei 
reali domini, non potranno registrarsi fieni! uffizi dei reali domini di la del 
Faro. Per tutte le altre carte private rimane in vigore la disposizione dello 
articolo 59 della suddetta I, de' 21 di giugno IR19. -2. I credili nasvenii da 
titoli anteriori al di primo di settembre ISI9,allorchè Uopo essersi inscrìtti 
negli uffizi delle ipoteche de'reati domini al di là del Faro col diritto di gr. 
dieci Siciliane per once trenlatre e tari dieci Siciliani , si vogliano fare iu- 
acrivere negli ufllzt^lei reali domìni di qua,rieeveranno queste formalità col 
pagamento del supplemento del dritto sino a grana venti napolitane per o- 
goi cento dueatl;esibendosi però la ricevuta de! dritto pagato negli uffizi di 
là delFflro- ■ '* 

Arl.12BB— Vedis.c.t2H.-23nnv.1819l.(uI rtot.-2I.GIiattlsaranne scritti 
in carattere chiaro ed intelligi bile,scoia intervalli .lacune ed abbreviato re.e 
aenza veruna rasura, cancellatura o aggiunzione di parole— 48. Il disposto 
nell' art. 2i in rapporto agli originali , si estende anche alle copie perle 
quali non è necessaria la formalità di scriversi a metà di Tacciata. 

— 2 Gennaio 1820 I — 55. Le carte impiegate alle copie, spedizioni , agli e- 
stratti e certificati, non potranno contenere, compensato però un foglio per 
l'altro, più di ventìcinque linee per pagina di carta di grana dodici (lari uno 
e grana quattro siciliane }. Ogni contravvenzione al presente articolo dat a 
luogo ad un'ammenda di ducali sei (once due). — 38, La carta di grana tre 
(grana sei siciliane) cbe in virtù dell'art. 19 è destinata agli atli di uscieri , 
non potrà contenere similmente più di venticinque linee per pagina , tanto 
negli originali, che nelle copie, sotto pena di ducati sei (once due) per ogni 

— 15 Novembre 1821 d.— t.Per gli afflili delle rendite e per gli appalti delle 
opere comunali in Sicilia non avrà più luogo la stipulazione dallo strumento 
pubblico per via di notaio. La contrattazione reitera concluso con l'atto del 
pubblico incanto steso dal cancelliere comunale, 

-16 Acosto isjo d. - I. [verbali di aggiudicazione negli appalti di reali 
cespiti potranno ritenersi per tutti gli effetti come titoli autentici ed eiecu- 
Uri, ugualmente che i contratti stipulati per mano di pubblico notaio, per- 
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cbè t verbali stessi siano sosrrlltl da funzionali! che in ter?™ un no agl'in- 
canti, del pari chi» delle parli interessale o dn'loro procuratori speciali a 
ciò autorizzali per alt" autentico i ematiti Dolalo. 

-51 Luglio 1832 d— I. Le disposi' inni dell'art. 39 a". 0(1 Genn. 1817 sono 
estese agli affitti de'cespitl comunali, c di pubblica beneficenza, quando, 
nella offerta non oltrepassiuo due. trenta , comunque possa poi creicel e il 
prezzo a maggior somma nel calore delle licitazioni. 

-6 Giugno ISSI d.-l. Il trascritto d. 16 Agosto 1321 è rimasto fermo per 
la Sicilia imo ostante il r.dci 7 Luglio 1852 col quale eraii dato vigore pd ef- 
fetto di pubblico contratto ai soli terital i dì aggiudicazioni di fitto per introi- 
ti comunali e di pubblica beneficenza, che nella oFterla non aiesiero.nl tre- 
gassati i due. trenta- —2.11 beneficio accordalo ai comuni col d. IJ Piov. 
ISìI s'intende esteso alle opere di ben e li cerna, chela legge considera coma 
sezioni dei comuni. — 3. I meritati di aggiudica/, nei Giti ed appalli comu- 
nali . e delle opero di he ne (Ice dm avranno gli effetti stessi ebo trovanti de- 
signati nel d. 16 Agosto ISSO per gli appalti dei reali cespiti. . 
■ — 27LnR. 1842 r. - Dichiara non doversi riguardare come carte auten- 
tiche ed aventi pubblica Tede lo scritture estrutte dallo archivio dell'ospe- 
dale grande In Palermo. ,, . ,, , . ... i 

— 24 Lug. 1810 r. -Dichiaro che gli estratti dei quadri dei debitori delle 
amministrai, dello stato, e delle mense, e benrfieii ecclesia itici, e di ogni 
altro corpo morale renduti esecutori giusta i dd. 50 Gcn. 1817 e 2 Mag. 
1823, ed inscritti m i registri ipotecarli, sicno ammessi nei giudiiiidi gra- 
duaz, a far pruova dei dritti di dominio u di crediti), secondo lo indicazioni 
ebe vi li contengono, e dicno privilegio od ipoteca a pregiudizio dei terzi, 
senza che i corpi morali che Figurano creditori sicno obbligati ad esibire il 
titolo primordiale. 

— 26 Log. 1817 r.- Ordina che sicno esecutori! anche gli estratti delle 
varie partile dei ruoli ( esecutivi Formati sulle norme degli art. S a 15 del 
reg. Il Oli. 1853) che fossero firmati dal vescovo o dal 'icario capitolare 
della diocesi, e vistati dal giudice del circond. della residenza del vescovo a 
del vicario capitolare medesimo. 

Arl.129l.-2j Luglio 1846 r -Gli estratti dei quadri dei debitori delle am- 
ministra/ioni dello Stato e delle mense e benefici ecclesiastici, e di «gai al- 
tro corpo m'orale renduti esecutori giusta i dd.del 50 gennaio 1817 e 2 maggio 
1823 ed inscritti nei registri ipotecari, sieno ammessi nei giudizi, di gradua- 
zione a far pruova dei diritti di dominio di credito, secondo le indicazioni 
che vi si contengano, e diano privilegio od ipoteca a pregiudizio dei terzi , 
senza che i corpi morali che figurano creditori .aleno obbligati ad esibire il 
titolo primordiale. 

Art. t3ll e 1323. - l9Marzo ISSSr. — Approva il parere uniforme della 
Consulte delle due parli del Regno che; — il giuramento decisorio deferito 
o riferito fra le parti in lite fa piena fede in modo a farne dipenderò la de- 
cisione; si che non e permesso di disputare ulteriormente sul fallo giurato, 
né di impugnarsi in alcun modo neppure con querela di falso: — il giura- 
mento deferito dal giudice per contrario è un mezzo permesso al giudice di 
adoperare sotto talune condizioni espresse dalla legge stessa. E peri), con- 
cordemente hanno opinato esser la sentenza che ordina il giuramento deci- 
•orlo di (fini tiva; adlffcrcnxa della sentenza con cui il giudice deferisce il 
giuramento suppletorio,) a qoale non libala coscienza del magistrato (art. 135 
e 513 p. e. ]ed è essenzialmente intcrloculoria. 

Art. 1551. -J!2 Geno. 1KM r. - 1. L'art. SS della t. 30 Gerì. 1817 sul b-tllo 
aoa è applicabile agli atti di cambiamenti al contratti di matrimonio- Tati 
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alti debbono esser distesi secondochè è prescritto nell'art. ISSI c, a piè 
delle minute dei contralti di matrimonio;- 2. Questi atti di cambiamento 
debbono essere conlrosegnati nel repertorio dei notai col numero progressi- 
vo, tacendosi solo menzione nel margino del numero già preso nel primi ti* 
no contralto di matrimonio; -3- fili alti di tendile fatte innanzi notaio, 
eieno volontarie, sieno forzose, si distendono l'uno dopo l'altro in conti- 
nuai- nelloslesso quaderno; — 4. Tali atti di vendila debbono perù esser 
soggetti a diverse registrazioni ed iscrizioni sul repertorio. 

- 12 Settembre 1828 d. t. c. 927. 

Art. 1352.-25 Gennaio 1842 d. ». C. 16S. 

Art. 155». — 15 Dicembre ISSI d. - Sul dubbio di legge Della causa tra il 
Principe di Oste lei cai a ed il Principe di Capasele , se Tosse applicabile' tra 
n oi sotto le antiche leggi diquesta parte del regno la regolarne la dote. pro- 
messii dai padri atte figlie dai beni propri da quei delle figlie stesse estingue 
soltanto la dote paterna nei casi previsti dalla 1.7 lf.de dolis promis.— 1. Di- 
chiariamo essere stata male invocata la regola della 1. 1 de dolis pronti*, ci t. 
di sopra . non tenendosi presenti i dettami delie costituzioni del Regno su 
I paraggi delle femmine, ed i principi che ressero gli usi delle rinuucie. 

Art. 1555. — 17 Seti. 1806 1. — La prammatica promulgata li ti Gema. 
(801 in vigor della quale le doti delle dame napoletane sono ristrette a 
due. quindicimila è abolita. 

-13 Aprite 1828 d. -I. C. 96. 

Art. 1367.-50 Dicembre 1831 d s. c. 2022. 

Art. 1371. — 25 Ottobre 1824 irfr. — L' alienazione del fondo dolale non si 
deve permettere sol perchè il marito è in pericolo di essere arrestalo , ma 
quando si trova in carcere. 

—2 Gennaio 13(3 d.— I. La pronunciata disposizione dell' art. 1571 e. per 
l'alienazione della dote non potrà avere la sua applicazione, se non quando 
costi ebe il marito o la moglie trovisi già incarcerato per ragion di debito, 
i Art. 1*08.-7 Luglio 1827 r— Dichiara che annullato il giudizio di separa- 
zione di beni tra i coniugi per mancanza degli atti di esecuzione voluti dal- 
la legge nel termine dei giorni 15 seguenti, appartenga ai giudici dello stes- 
so tribunale o della slessa G- Corte , ancorebè il personale dei componenti 
non fosse cambialo, pronunziare sulla nuova istanza. 

Art. 1427. -20 Agosto 1820 d.- Per l'alienazione dei beni dello Slato- - 
Vedi s. r. 462. 

-50 Gennaio 1823.- Der.ij.di rfoelio della C.Supr.- Ritiene non essere di 
essenza la scrittura per la validità del contratto di vendita; non essendo ri- 
chiesta a comprovarlo. 

-IO Aprile 1R24r.- Permette stipularsi un solo contralto nella vendita 
cumulativa di più fondi fatta ad un solo compratore, quando tali beni appar- 
tengano ad uno stesso stabilimento o corporazione,esieno situati nella stes- 
sa provincia per qualunque somma essi si valuteranno. 
' —29 Aprite 1826 r.- Nelle vendile di beni appartenenti a corporazioni ec- 
clesiastiche, beneficenze , badìe e mense vescovili debbano le subaste aver 
luogo presso i tribunali civili. 

-5 Gennaio I829.m.-I contratti per vendite o cessione di credito passata 
innanzi notaio debbono essere stipulali in minuta e non già in brevetto. 

-28 Maggio I832d.-1.A contare dalla pubblicazione del presente d.tutto 
le alienazioni dei predi urbani , ebe andranno a farsi per mezzo della Cassa 
di ammortizzazione, non dovranno altrimenti essere eseguite che colle re- 
golari sessioni d'incanto, nello stesso mudo ebe si pratica pei Tondi rustici ; 
e ciò Unto se i suddetti predi urbani appartengono a pubblici s Unii inoculi 
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ed ai luoghi pii laicali, quando io siami di pertinenza dell'amministrazione 
suddita della Cassa di ammortizzazione del Banco delle due Sicilie , e di 
qualsivoglia altra amministrazione finanziera .-2. Le presenli diapositloni 
■iranno del pari il loro rigore per tutte le offerte di compra di fondi urba- 
ni presentale dopo del di S di novembre ISSI data della nostra sovrana riso- 
Iniione, e laddove per siffatte offerte solamente gli oblatori dissentii sera, 
saranno loro restituiti I depositi. 
-I Dicembre 1655 d.— *. c. 482. 

— IH Gennaio 1834 m. -Ritiene che ta vendita del frutti in erba , ad onta 
cheperesiereattaccatlal suolo potrebber dirsi immobili, pure Riacchè con- 
siderati da sé soli, l'oggetto della contrattatone non è che un m ubi le, possa 
effettuarsi por via di alto a brevetto qualora non sorpassi il valore di due- 

-27 Giugno 1854 r.-s. t. 607. 

— 24 Settembre 1839 r.-S. M. si è degnata dichiarare che nel rendere il 
d.del i.dt dicembro 1855 per le alienazioni, e per le locazioni dc'lieni appar- 
tenenti agli ecclesiastici, la di cni proprietà debba esser tacra ed inviolabi- 
le, non ba fatto, ebe per meno di forme e procedure civili tutelare sempre 
più la salvezza, e la integrità di tali beni, confermando tutte le preesistenti 
disposizioni sovrano all'oggetto, e cheerano «tateda antichissimo tempo co- 
stantemente osservalo per lo addietro, e procurare ancor» novelli favori e 
nuove cautele olla proprietà ecclesiastica. -Che per costante sistema confer- 
mato con reale r. circolare del 27 dì giugno 1854, e di cui S. M. ordina , ed 
inculca l'esalta osservanza, non procedendosi a locazioni, ed alienazioni ad 
istanza de'laici,e secolari sopra beni ecclesiastici, ma solamente a petizione, 
e nell'esclusivo interesse del possessori ecclesiastici, non ba la M.S- dubita- 
to, che uucstì non si fossero posti in regola nelle prescrizioni canoniche nei 
casi in cui è richiesto il beneplacito apostolico , e tanto meno ebe i vescovi 
ai quali incombe, consultati sull'affare potessero dar parere afferma tivo.lad- 
dove le parti ecclesiastiche non avessero preventivamente adempito a tale 
dovere prescritto da'sacri canoni : dovere ebe anche S. M. vuole e comanda 
che sia da esse esatla mente osservato. 

-51 Agosto 1842 d.~l. Saranno celebrate te subaste ai termini del sopra- 
citato d. del I. dicembre 1855 ogni qualvolta vorranno cambiarsi beni eccle- 
siastici con rendita iscritta sol gran libro del debito pubblico consolida lo nel 
modo stesso come si celebrano pei contratti di compra-vendita dei beni me- 

C - 18 Loglio 1844 d.-s. c. 455. 
-8 Giugno 1815 d.-s.c. 455. 
-21 Novembre 1846 d.-s. c. 452. 

— 16Febb. 1855 r.— Risolve chele quietanzo riguardanti tulio o parte di 
prezzo d'Immobile per somma anche mluoredl due 100, debbano farsi per 
alto pubblico in minuta. 

Art.M5i>.-20Giugnol826r.- Ritiene ebe le a m mi nistraz. diocesane essendo 
istituite unicamente per l'esazione delle rendite dei benefici! vacanti.e per la 
soddisfazione dei pesi ai medesimi inerenti .tracollate soltanto agli affitti dei 
beni dei bencDcii anzidetti, sono prive dei legittimi poteri a trattare aliena- 
zioni di qualunque specie di siffatti beni nel periodo della vacanza, ed ordi- 
na che eoe si astengano d'Intraprendere contratti i quali contengano alie- 
nazioni di qualunque specie dei beni dei beneflcii adulati alla loro curativo 
qualche caso di positiva urgenza in cui non possa l'affare riservarsi alla ve- 
nuta del novello titolare del beneficio; da rassegnarsi però prima alla M.S- 
ed attendersi le sovrane risoluzioni. 
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-11 MarzolBW r.- Circa l'abilitazione a prò dei cirpi morali di poter con- 
correre ull'astn pubblica per acquista d'immobili sema presentiva aovruua 
autorizzazione ordina dolersi intendere un tale permesso accorda to,qua il ilo 
vi sia nella iniziativa della compra la conclusione capitolare del corpo ec- 
clesiastico, e la venia del proprio :Vescovo. [a. c- 462.) ' 

Art.lS15.-50 Giugno 1799 disp.- Proibiva la scodila ai particolari dei ti- 
toli di nobiltà' di qualunque grado sieuo , senza lo assentimento del . So- 

— 12 Dicembre I81G Lsud amni ciò.- tSS.Le quote demaniali abbandonate 
dai particolari a cui sono state assegnate, ritornano al deinnniocouiunalu. — 
S'intendono abbandonate le quote «smaniali qualora si Ascino incolte per 
Ire anni consecutivi, a si trovino alienate o ipotecate eoo atti veri o simu- 
lati nel decennio, dalla data del possesso. 

— 2* Selteuibre «17 r— Ocdioa 1. Che cumulandosi nel capo di qualrho 
famiglia diversi titoli, questi non potessero arbitrariamente intestarsi agli 
Inditidui della famiglia stessa.nè in qualunque modo distrarsi anche a fa- 
vere dei collaterali senza un' espressa sovrana disposìziune.Sono eccettuali 
■Diamente da queste disposizioni i casi incili il capo di qualche famiglia per 
consuetudine permette.chc durante la sua vita uno dei suoi titoli sia peria- 
to dal figlio primogenito, oda cbi ne tiene luogo.2.Cbe coloro i quali bauuo 
comprato dopo Tabuli ta feudalilà dei fondi , cui trovami annessi dei titoli , 
non potessero appropriarsi i tìtoli medesimi, ed avendo acquistato tali fon- 
di prima della feudalilà abolita , non potessero appropriarsi i titoli annessi 
a e non sieno garenlili dalle leggi ,-pdal particolare assento di S. M. 3. Che 

^tutti i titoli assunti o appropriati sinora negl'indleati modi , riguardandosi 
'come risultanti da un atto meramente arbitrario ed abolivo, non dovessero 
ulteriormente osarsi. 

-i Marzo lS23r.-a.c. 201. .... 

- 16 Dicembre IS&d.s. e. U90. 

-24 Settembre 1839 r.- Vedi s. c. H27. 

— G Dicembre IS52.d. -I.ll divieto dell'alienazione e dell'ipoteca delle quota 
demaniali con alti veri o simulati sancito nell'art. 185 (.12 Die. 1816 è pro- 
lungalo ad un ventennio. Le quote dei partecipanti i quali avranno con- 
travvenuto alla disposizione del prei. <t. ritorneranno al demanio comunale 
per essere ripartite tra altri Individui, senza dritto d'indennità a favore 
degli antichi concessi onarii o acquirenti. 

Art.Ut6.— 12 Giugno 182Dd.-1.Ogni decurionatode'comunide'noslri Rea- 
li Domini al di là del Faro sceglierà tra i suoi membri, cinque tea I più abi- 
li, intelligenti ed onesti per raccogliere le vendite de'generi latte per via di 
contratti pubblici, o per partite di sensali, infra'! mese immediato alla rac- 
colta di ogni rispettiva derrata, coacervarle, tirarne il prezza medio, e pro- 
porre il loro parere sulla meta da imporsi.- 2. Tal di loro parere con tulli 
i pezzi di appoggio sarà discusso dal decurionato, il quale vi delibererà; ed 
ìndi colla deliberazione del medesimo si passerà per via del sindaco al ri- 
spettivo In tendente. -5. L'Intendente, vista tutte le carte , risolverà su la 
delta deli bera zi on e decuriouale, o ebe riguardi il comune in cui esista cari- 
catolo, o no; ed approvandola , resterà Ossala la meta per la somma propo- 
atas salso i reclami al Luogotenente generale secondu le forme amministra- 
tive. Se pui oso Intendente opinerà in contrario , rinvierà" la deliberazione 
calle sue osservazioni al decurionatose se questo persisterai trasmetteran- 
no le carte al Luogo lenente generale per la sua decisione- ...■■< 

AH. 1«2.-ii Gennaio 1818 r.,Nei giudizi di gareutia relativi ai beni 
dello Stato tra l'amministrai ione del demauio ed i compratori degli stessi 
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i tribunali ordinai! debbcn uttervare il disposto Dell «difillo 5. d. del 9 In- 

BLmj mi. 

-24tìiuguo tsiid.-l. I limi cuo i titolo di dotazioni n sapradotazloot 
tana ilali accordali della rummessione esecuti ice del Concordato a rìdersi 
titolari e comunità ecclesia sii e ho dei nostri reali domimi al di qua del Fa- 
ro con nostra sovrana approvazione non tono soggetti a qualsivoglia obbliga- 
zione con trulla dai medesimi titolari c comunità ecclesiastiche con atti 
anteriori, non ostante qualunque patta o condizione in essi apposta. 

Art. 1504— tu Apr. !84B r. — Dichiara che la interve-ozinne de] toirano 
lieneplaeitosui contratti dei corpi morali non impedisce allaulorité com- 
petente ili giudicare ciò che aia di drillo sulle controversie eoe riflettessero 
il contrailo medesimo. , .ri.. . ■ ' . f-i ■ ■ 

Art. (520.-18 Giugno ISIfi £-«. e. 462. 

-19 Apr. IB48r.s.e. 1504. .. .... ,., ■■ .., 

Art. 1554.— 13 lieo. 1819 d — t. I così delti giudici deputati eba trovavanai 
eletti per le rendite eoi «erto regi» prima deila pubblicazione della mentova- 
la legge (22 Die. IBISj continueranno ad esercitare le loro incomberne a nome 
delta prima coni mesa ione provvisoria di Palermo fino al compimento delta 
deputazioni ad essi ■ 01 dite. .. .>, 

— 16 Gennaio 1822 d.- Istituisce una commesiione ipechtle per le vendita 
giudiziali sotto la uareulia del verbo Regio in Sicilia. - ...i 

—5 Marzo 1822 ree.— per la imparliziooe dei verbo renio sulla delle ven- 
dite giudiziali, ■.-in 

— 29 Aprile 1822. d.- Regola il. modo di esecuzione di talune vendile fer> 
male prima del d. IO tìenu. 1822. 

Ari. «535. — 1 1 Agosto ! m 17 m.— Comunicai! parere deila C. G.delftpgnn 
approvato dal Rr,che vieta per misura generale la cessione dei marilaggi.ed 
ordina die gli alti iu contraddizione di ciò fossero riputati nulli , e di niun 
«Hello ; preterii t-ndosi ancora che le sommo individualmente assegnate al 
pagamento di tali dotaggi situo insequestrabili a similitudine dei soldi e da- 
gli alimenti. ■ 

Art. 1558. —31 Agosto 1812 s.r. 1127. . . . j .. . 

Arl.1554 e 155».— Hfi Dico ni tire 1816 I, lidi' amministro; ioli e cinilr.— 230.0- 
Ciii cespite di rendita comunale debba essere ani Italo a cora e diligenza del 
sindaco. L'affitto non può condì indorsi altrimenti che col mezzo dell'asta 
pubblica.— Quando circostanze straordinarie esigessero la dispensa di questa 
forma, o l'nbbrev lezione de'suoi termini.il Ministro dell'interno può accor- 
darla sull'avviso motivato del consiglio d'Intendenza. —231 .La dorata degli 
aBìtti dello rendite comunali non può oltrepassare i periodi qui appresso de- 
terminali! salvo le disposizioni dell'articolo 208.- Pe'dazl di consumo, anni 
due.^Pe' proventi g i ari sdizionall, anni quattro.— Per le terre addette af solo 
pascolo, anni tre.— Pe' terreni coltivali, olìveti,vigue esimili, anni tel.— Per 
gli edili*! urbani, e per le macchine di ogni specie, anni otto. — Pe' boschi 
cedui e selve cedue, un numero di anni ugnale al numero delle porzioni , 
in cui sarà diviso il Tondo.— 1 fondi di questa natura saranno divisi in tanle 
porzioni uguali, per quanto tono gli anni necessari alla crescenza delle pian- 
te nuove. Tali porzioni saranno nominale I a 2 a 3 a eu.,eil iu ugui anno non 
potrà luci dorsi che quella tuta che viene indicata dal numero d'ordì ne. Il to- 
tale delle porzioni determina il massimo tempo da potersi atabilire-nell'af- 
Jillo.— 252. L'anno dell 'attillo delle reudite comunali comincerà al I. di gen- 
naio, per quaulokt natura della rendile e gli usi lucali non ti oppongano* 
questa disposizione— 253- Quattro mesi prima del termino di ogni attuto, il 
sindaco coni oca jldecurionato ,epun esso delibera tulle condizioni , colte 
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quali famitodrbha rinnovarsi. -Qiirslc condizioni sono definitivamente fK 
tate dall'I il tendente sull'avviso del suiti ti tendente e del consiglio d Intenden- 
za. -251. L'asta pubblica per gli «Ditti delle rendite comunali sarà temila 
ne'lerntlnl prescritti conseguenti articoli, sulle condizioni [Issate in confor- 
mila dell'articolo precedente dal sindaco nella cancellerìa com lina le .essi iti- 
lo dal primo eletto e dal cancelliere, I quali ne sottoscriveranno gli atti. — 
235- La subasta «DM preceduta da due ma ni Telili. da pubblicarsi ed affiggersi 
Hill' intervallo di tre giorni almeno l'uno dall'altro , ed uno in giorno di d*- 
menfca,n.e'luogb{ consueti del comune ,ed In ogni allru che l'Intendente giu- 
dicherà convenevole d'indicare nell'allodi approvazione delle condizioni. La 
subasta non potrà cominciarli prima di otto giorni dalla pubblicazione del 
primo manifesto. Nella prima subasta l'airi Ito vi rimarrà aggiudicalo prov- 
visoriamente al maggior offerente. — 23H.Sarà trinila una seconda subasta 
cinque giorni dopo la prima, in seguito di un altro manifesto pubblicato a 
norma dell'articolo precedeule.e vi avrà luogo l'aggiudicazione definitiva ut 
maggior offerì! [ile. Non presentandoli sovrimposta in questa so basta, divie- 
ne dilli uitiva l'aggiudicazione fatta nella prima* — 257. Sono ammessi negli 
ii ditti comunali gli addila menti di decima e di testa, calcolati sulla rendila 
di ciascun anno.— Essi possono essere prodotti nell'uffizio in cui la subasta 
ci è tenuta; il primo tra cinque giorni secondo tra cinque altri successivi 
dopo l 'aggiudicazione dininitiva — Quando abbia lungo l'addi lamento di de- 
cima, il termine di cinque giorni per la setta ti calcola dall' aggiudicazione 
in grado di decima.— Lo subaste in grado dei suddetti addi t amenti debbano 
essere precedute con un intervallo di tre giorni almeno da un manifesto 
pubblicato in conformità dell'art. 235. — 23S. Nella licitazione non si am- 
mettano sovrimposte tra' i concorrenti .quando sono minori di cinque car- 
lini per gli affliti di ducati 100 in sotto; di dieci carlini per quelli sino a atti; 
di venti carlini per quelli tino a 400; di trenta carlini per quelli aino a 600; 
e di cinque ducati per ogni altro allieto maggiore. —250. L'aggiudicazione 
.degli alimi comunali è compiuta di pieno dritto per e Ite Lio del l'ultima licita- 
zioue.seuza ebe vi bisogni altra approvazione superiore.— ftuliadfmeno l'In- 
tendente può in alcuni casi, quando creda che il bene d el l'i inuùn istruzione 
lo esiga .dichiara re tra le condizioni della subasta, ciie l'aggiudicazione non 
s'intenda definitiva, se non dopo la tua approvazione. - 210. L' Intendente 
uuò. ove il bisogno o l'utile dell'amministrazione lo esiga, precedere di per- 
sona alle tubaste, o delegare la presidenza ad altra autorità sua subordi- 
nata, o pure farle celebrare in un comune diverso da quello a cni appar- 
tengono le rendite da affittarsi, 

— 50 Gennaio 1817. - l. amm. dei beni dello Stalo.— 23, Priuclpale cura 
ad obbligo dei ricevitori amministratori sarà quella di affittare i beni dt 
loro rispettiva gestione, — Allorché un fondo rustico o urbano non sarà 
stato posto in aggiudicazione di affitto ne 1 termini e nel modo prescritto 
dal presente d- il ricevitore amministratore pagherà un ammenda eguale 
al quinto dell'impunibile fondiario del fondo uon affittalo, ed inolilo rim- 
borserà sulla sua cauziono la mancanza della rendita del fondo per causa 
della nou falla locazione, salvo anco a pronunziarsi la sua sospensione o 
destituzione, secondo lu circostanza del fallo.— La metà dell'ammenda suc- 
ceunala audrà iu favore di coloro, Steno particolari, o funzionari! pubblici , 
o agenti dell'amministrazione, che avranno tatto conoscere la negligenza 
del ricevitore amministratore — 21. È vietato ad ogui ricevitore o altro 
agente dell'amministrazione, sollo pena di privazione d'impiego, e di esser 
tradotto ai tribunali, come prevaricatore, d'interessarsi direltamninle o in- 
dire Ila mente, sii per atti limulali, sia pei interposte persone, ntftlt atti di 
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aggiudicazione di affitti, nelle Tendile di ceneri , de' frnlli pendenti , do] 
mobili,iemovcnli,ed altri oggetti affidati alla foro amministrazione — 25. I 
beni appartenenti allo Stato, od impudenti dalla sua amministrazione , sa- 
ranno affittati sei mesi prima di spirare i termini degli ultimi nllitti, me- 
diante l'alUasiono dei manifesti progettiti dai ricevitori amministratori , 
ed approvali da' direttori. — 36. Le caso ed i predii urbani, In di cui ren- 
dita imponibile non èoltre di ducati cinquanta in Napoli ,edi ducati ven- 
ti nelle provìnce, saranno locati senza le formalità degl'incanti con con- 
tratti da stipularsi tra' i ricevitori ed i particolari colla successiva appro- 
varono de' direttori- Questi contratti saranno vistati da' sindaci della si- 
tuazione de' beni, o da aUri funzionarli ebene Tacciano le veci. — 27.Sc i 
beni da affittarsi secondo il catasto provvisorio dassero una rendita non 
maggiore di ducati dugenlo, l'aggiudicazione dell' affitto si rari avanti al 
sindaco del comune, dove sono siti 1 beni, o quello del comune II più vici- 
no o 11 più popolalo, in cui vi fosse luogo a sperare maggior vantaggio per 
le circostanze locali. — 28. Fé' beni la di cui rendila sia superiore a ducati 
.divento, osino a ducati mille e cinquecento, gliaffittisi faranno innanzi 
ut sottìotendenlo del distretto della situazione dei beni. — 23. Saranno 
consumate innanzi l'Intendente della provincia le aggiudicazioni dei litui, 
la di cui rendita sia maggiore di ducati mille e cinquecento. — 30, Nun si 
polrit procedere ad aggiudicazioni di affitto che nelle occasioni d' incanto, 
innanzi a' fimzionarìto alle autorità rispettivamente richieste, dagli artico- 
li precedenti; e non si potranno cominciare te subaste senza che primi sia- 
no al pubblico annunziate con manifesti da pubblicarti: — Sci giorni pri- 
ma, se gli affitti si debbano aggiudicare nel cornano della situazione dei 
beni; — Dieci, se innanzi al sottintendente; — Venti, se avanti l'Intenden- 
te. — I sindaci dei comuni, cui i manifesti saranno diretti • dovranno accu- 
sarne ricevuta, farli pubblicare ed affiggere, rilasciandone certificalo allo 
autorità ohe debbano presedero agl'incanti. — 31. Gl'Intendenti, i sottin- 
tendenti,! sindaci, e quelli che faranno le loro veci , assisteranno allo su- 
baste, o personalmente, o per mozzo di persone autorizzate a rimpiazzarli. 
— Vi assisteranno Inoltre presso gl'Intendenti i rispettivi direttori: presso 
leBoltintcndcnzcvi assisterà il ricevitore amministratore' e nelle sessioni, 
che si terranno innanzi a' sindaci, sarà intacoltà del ricevitore amministra- 
tore di farvi interveuire il sotto ricevitore. — 32. Prima di procedersi alia 
subasta, saranno vistati dalle autor ila, avanti le quali si farà l'aggiudica- 
zione, tutti i certificati di pabblicazinne de' manifesti ; e di tale formalità 
se ne faràroentìonenel contratto. —53. Non sarà fatta che una sola ses- 
sione d'incanto. L'addita mento di decima potrà essere prodotto fra le vctl- 
tiquattr'ore che seguiranno l'aggiudicazione; equello di sesta in cinque 
giurai dopala licitazione in grado di decima, qualora gli incanti abbiano 
luogo avanti a' sindaci; fra Ire giorni la decima, c dieci la sesta, se si trat- 
ti di aggiudicazione avanti : sottintendenti; e fra cinque giorni la decima « 
e quindici la sesta, se avanti l'Intendente. — 3). La base su cui si apro 
l'incauto sarà o l'cstaglio dell'ultimo p ree eden le affitto, ola rendita del ca- 
tasto, ed in difetto il prodotto dell'ultimo biennio ritrattosi da' (ondi da af- 
fittarsi. — In nessun caso, e senza precedente deliberazione dell' ammini- 
strazione generale, si potrà aggiudicare un affitto al disotto delle suoi incu- 
lavate basi. — 53. Al solo ministro delle finanze è accordata la facoltà di 
dispensare agl'incanti per l'allittode' boni demaniali sopra un rapporto 
motivato dell'ainruìuistrazioiie , in caso ebe si presuma poterne derivare 
maggior vantaggio. —36. Gli afflili i quali dietro il certificalo del catasto , 
tono suscettibili di dare una rendita di ducati cinquanta: . o maggiore, po- 
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tramici ewera impugnati por cairn ili lesiona svanii at consiglio d'Intenden- 
za, a cun degli agenti del demanio, ma soltanto nel girò di tei ineii dopo* 
l'aggiudicazione, — 1 contratti di locazione saranno rescissi, in si conosca _ 
rà che essi contengono lesiona del Inno, u magioni , subitochè gli aggiu- 
dicalarii non acconsentano volontariamente di panare la differenza. — Nel 
caso che la derilione del Consiglio d'Intendenze non sia stata pronunziata 
all'epoca che dee cominciare l'a [Atto, l'aggio di eata rio entrerà in possesso.E- 
gli potrà esserli mantenuto, so sì obbliga a pagare II di piò del preizn an- 
nuale, ebe ba denudo la lenone; o nel caso elio egli ci si ricusi, vi resterà 
sollaoto per l'anno in comi noia tu. pel quale pagherà anche il di più dal 
prezzo (Issato dal giudizio suddetto- —37. K ridato di fare degli affitti ge- 
nerali, o sia di dare in locazione tutti i beni di una corpo razione, ed in uno 
o più circondari i, senza previo permealo dell'amministrazione, da farsi in 
vista de' motivi di ultimo espediente, t per non lasciare altrimenti i fondi 
ioaffittati. — 58. L'aggiudicazione sarà fatta al più offerente, ed all'ultima 
licita lorc sull'estinzione delle candele che non saranno meno di tre. Kssat 
non sarà ditBnitiva che dopo la tana candela, e dopo altra consecutiva , su 
della quale non vi aia alato altro addita mento. — B9. li processo verbale di 
aggiudicazione colle clausole e condizioni Indicato nel modello ed Istruzio- 
ni del nnsl ro Ministro delle finanze , terrà luogo (di afflila , genia esservi 
bisogno d'intervento di notaio. Esso sera riputato corno titolo autentico ed 
esecutorio, ed avrà in giudizio esecuzione pronta e parata, del panche i ti' 
Ioli autentici che parlano l'intestai ione della legge. — 10. Gli alfittatori b&- 
ranno sottoposti all'arresto personale per l'adempimento del fitto, e princi- 
palmente perla soddisfazione de 11' et taglio. — Daranno Inoltre le soddisfa- 
centi cauzioni di persone domiciliate nella estensione della provincia ora 
sono sili i heui. Essa sai a discussa dagli agenti del demanio chiamati al- 
l'incanto, ed approvala dallo autorità innanzi alle quali sarà stipulato l'affit- 
to.— Sarà soltanto permesso all'amministrazione ildispensare alla cauzione, 
nel caso che l 'a Ditto sia concuiuso con persona ebe da se stessa presenti uni 
valida garentia da starnea suo giudizio. — il. La minuta del processo ver- 
bale di aggiudicazione sarà depositata nella cancelleria di quella autorità 
Che presiede alle sessioni d'incanto ; ne verranno rilasciate all'animi ni stra- 
done le copio che gliene potranno occorrere; b sarà permesso all'aggiudica- 
tario di richiederle. — Tutte le spese di manifesti ed affissione di essi , ag- 
giudicazione, sessioni d'incanto, copie per conservarsi in amministrazione, 
e depositarsi presso la conservazione delle ipoteche , dritti di registro ed 
inscrizione ipotecaria, saranno a carico dell'airi tintore. — *ì Nel caso che 
dopo tutti gli sperimenti prescritti per l'affitto de- beni dello Stato non si 
sieno rinvenuti degli oblatori, quelli rimasti inaffittati saranno coltivali a 
speso dell'amministrazione, mediante progetto da essa approvato, a cara dei 
direttori, sotto la sopravvcglianza de'sollinte adenti, eia più stretta respon- 
sabilità de' ricevitori. — Sono in conseguenza abolite le commessioni co- 
munali create col d. de' 23 loglio 1812. Quella esistenti daranno per tntto il 
mese di marzo il conto de' beni da loro amministrali, net modo presoritlo 
dal d. medesimo c da altri seguenti raj. Quelle commessioni che ne ritar- 
dassero l'adempimento, vi saranno astrette con dei commessarii spediti da- 
gli intendenti, a spese de' membrane le compongono. —45. Gli affitti del 
beni demaniali pe'qualisono giàstati pubblicati f manifesto fossero co- 
minciali gli addita oicnli per le aggiudicazioni, saranno consumati secondo 
le regole ora in vigore.— I fondi inaffittati, la coltura de' quali è stata già 
intrapresa dalle commessioni comunali, rimarranno sotto la di loro soprav- 
«glianzacd amministrazione fin dopo i ricolti rispettivi.— 14. U vendita 
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de' prodotti de' hcui demaniali, de' mobili, e [«moventi di proprietà dello 
Stalo o di sua amministrazione , saranno eseguite io, seguito di perizia e 
pjhblicnv.ione dei manitesli, all'incanto avanti gì' Intendenti o snlliulen- 
denti nei capoluoghi di provincia, o distretto.ed avanti a' sindaci negli al- 
tri comuni. — Le derrate d'ogni natura saranno poite all'incanto pel 
prezzo delle mercuriali dei lunghi dove esse esistono. 

- 11 Ottobre 1617. — i. amm. per iaSiciiin. - -ili. Toltele rendile co- 
munali debbono esser affittale a cura e diligenza del sindaco. L'afflilo non 
può eoncniudcrsialtriuiente ebe coll'incanlo pubblico. Qualche eccezione 
che possa meritare qucstaregola, debbe essere discussa e deliberata dal 
decurionato ed autorizzata dall'Intendente.— 215. La dorata degli afflili 
rcgolarméate non potrà esser maggiore di due anni. Quando occorrerà di 
affittarsi fondi rustici, per non essersi ancora conceduti a norma dell'art. 
19B, la durata sarà in proporzione delle, circoslaoie, e vi sarà espressa- 
mente il patto di risolversi l'afntto, allorché ai Tara la concessione. L'anno 
dell'ani tto si conterà dal 1 di settembre ali'nltimo di agoilo. - 216. 11 luo- 
gotenente generale, per via d'istruzioni da approvarsi da Noi, ordinerà di 
fissarsi il metodo dello incanto secondo le leggi, e le utili costumanze, affin- 
chè in una materia tanto importante tutto sia chiaro e facile, e sia tolto 
ogni adito all'arbitrio e alla frode. - 2l7. Nelle dette istruzioni ì privilegi 
dell'addizione in d«me delle restituzioni in ini carimi saranno limitali e Os- 
sati, a somiglianza di quel che si è fatto in questa parte de' Reali dominii. 
218. Le accennato istruzioni in ordine alla forma delle licitazioni per gli 
affliti saranno applicabili anefie agli appalli ed alle vendite di cose immo- 
bili, che si possono fare per conto del comune. — 219. Le medesime istru- 
zioni saranno applicabili non solo a quel che riguarda i beni propri! de'co- 
muui, ma ancora agli affitti, agli appalti ed alle vendite d'immobili di qual- 
sivoglia altro ramo dell'amministrazione civili;. — 220. Quando accada di 
restare qualche rendita senza attuto, o perchè nonsì trovino buone offerte , 
o perché qualche circostanza particolare lo richieggi secondo l'articolo 214 
il piano dell'amministrazione particolare diquesla rendita debbe essere 
proposto dal sindaca in decurionato, e debbe esser poi autorizzato i d a 11' In- 
tendente. 

— Il Ottobre 1317. i. — |. Sei mesi prima di finire ogni amilo il «Indaco 
convocherà il decuriooa1o,e con esso delibererà sulle condiziuni.colle qua- 
li delibasi riunovare- Lo stesso procede per afDltarc una rendila, eba non ti 
trova data in fitto. — 2, Lesnddelte condizioni poi devono esser definitiva- 
mente fissate dall'Intendente sull'avviso del sotti n tendente, c del Consiglio 
d'Intendenza. — 3. Set determinare le accennate condizioni si deve aver 
<ti mira principalmente chela rendita non cada dal suo stalo ultimo, ma 
quando vi sicno delle circostanze, che richiedono misure diverse , si dovrà 
adoperare quella prudenza che mule usare il diligente padre di famiglia 
nel l'amai ini tira zio ne delle cose sue eseguire la massima regolatrice di tut- 
ti gli a nini inis tra lori dì [are le cose otili, ed evitare le dannose.— i. Fissale 
dall'Intendente le condizioni dell'amilo , il sindaco dee manifestare al pub- 
blico con nn avviso là licitazione che s'intraprende. — 3. Il detto avviso deo 
contenere le seguenti cusc: — /. L'indicazione precisa della rendita, che ai 
affitta, e delle condizioni essenziali del contratto, che si vuol fare. — 2. Lo 
slato della pensione, che vi si è destinalo, infra il quale non è lecito riceve- 
re offerte. — H. La promessa a tutti coloro, che aumenteranno questo stato; 
di rilasciare loro il quinto dell' aumento, che faranno sopra di esso.- 4. 
La Recessi là di prestarsi malleveria idonea secondo la legge. -5. Il giorno 
l'ora, ed il luogo, in cui devono riceversi le offerte, -fi. Questo avviso dere, 
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essere pubblicato Dimeno Ire mesi prima dell' epoca in cui deve Incominci» 
re [| nuovo affitto. -7. Esso dev'essere pubblicato, ed affisso non solo nel co- 
rnane proprio, ma ancora ne'comuni Ticini. -8. La pubbli camion e, ed iffls- 
sionc dee costare per eli attestati dei rispettivi cancellieri comunali. -9 
Il luogo dell'incanto è regolarmente l'uffizio del comune. Vi deve presedere 
il Éinifaco, e vi devono assistere il primo eletto , ed il cancelliere. - È le- 
cito tuttavia air Intendente il far eseguire l' incanto dal sottintend ente nel 

riwiuTtpl^. 1 ^' ° " ^■•ffj rtflM0 ne,la * m ■ quando 

1 o il. la dell amministrazione | 0 riebieda.-ll. Quando l'incanto si farà dal 
sottintendente, vi dovrò assistere II sindaco del luogo della di lui residenza, 
e rara da cancellare il segretario del sottintendente medesimo. La casa del 
sottintendente sarà il luogo dell'incanto. - t2. Quando esso si farà dall'In- 
„J a } e a ' sisl "à il segretario generale , c farà da cancelliere un capo 
d ufficio. Il luogo dell'incanto sarà la casa dell'Intendente. - 13. Il giorno 
della ricezione delle offerte dee seguir quello della pubblicazione degli av- 
via, ne per meno di otto giorni , né per più di un mese. - fi. Non si pos- 
sono ricevere offerte fuori del luogo, e del tempo designato. È lecito sol tanto 
il presentarle anche prima , purché sieno chiuse e suggellate , e restino in 
deposito del cancelliere per ordme espresso di cbi presede all' incanto , per 
aprir,, nel giorno degnalo , ed avere il toro effetto legale in concorso con 
le altre. - 15. Venuto ■! giorno, si ricevono tutte le offerte, le quali devono 
essere scritte, ed uniformi alle condizioni dell'avviso, e possono solamente 
imgliorarte . ma non recederne , o mescolarvi delle condizioni estranee. - 
i6. in tutte le accennate offerte il sindaco , o il sottintendente , che presedo 
ali incanto appone il contrassegno della sua firma.e della giornata della prc- 
scntaiiiine. - IT. Il cancelliere ne tiene nota , ed immediatamente dallo 
slesso sindaco, o sottintendente si trasmettono tutte all'Intendente aceom- 
pngnalecon quelle osservazioni, e con quei confronti, che possano aiutarlo 
a ben giudicarne.- 18. L'Intendente, fatta diligente comparatone, sceglie 
la migliore, sulla quale scrive il decreto. - Si aewtti — contrassegna le al- 
tre, e le rimanda tutte al sindaco, o al «oltintendente. — 19. Se l'incanto 
si fa dall'Intendente costui prenderà lo convenienti dilucidazioni, sceglie- 
rà la migliore offerta, vi apporrà il decretodi accettazione , e passerà egli 
slesso alle operazioni ulteriori. - 20.1n seguito colui che presede all'incan- 
to, sia sindaco, sia sottintendente ; sia intendente , farà pubblicare negli 
stessi luoghi, e nello stesse torme) in cui fu pubblicato il primo avviso, un 
secondo avviso, che contengalecosc seguenti: — / lecondizionl essenziali 
dell'offerta prescelta, cioè il nome dell'offerente, la somma della pensiono , 
la durata dello affitto, e le altre circostanze che ne formano la sostanza.— 
2. la notizia della sua accettai ione.— 3. il giorno, l'ora, e il luogo destina- 
lo alla liberazione. - 4 l'invito a migliorare la delta offerta colla promes- 
sa dell'aumento del quinto rispettivo. - 21 Per la puntazione di questo 
avviso procede ciòchesi è stabilito per lo primo negli art.7e 8.-22 11 



presederc, ed assistere gli ufflziali, ed in caso d'impedimento di essi, colo- 
ro che sono legittimamente chiamati a rimpiazzarli. — 25. Fra il giorno 
della pubblicazione del secondo avviso , e quello della liberazióne devono 
passare almeno otto giorni, quando l'incanto sì fa nei proprio comune , o 
dee passare maggior tempo quando si fa altrove, — 24. Non si ricevono of- 
ferto di miglioramento, se non nell'ora, e nel luogo destinato dopo che il 
cancelliere ha letto al pubblico l'offerta accettata, e l'epilogo di essa. — 25. 
Se ne possono ricevere anche prima, purché .siano chiuse, ed abbiano le 
condizioni prescritte nell'articolo 14, - 28,Le offerte devono essere preien- 
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lata o a vote, o In («ritto, o devono essere uniate dal cancelliere coli' olili- 
De medesimo, con cui si succedono. — 27. Esse pus; mio solluiiLo esibire il 
liliali ora mentii della pensiti tip, ina uni» ]>ossr>iin iiii'iile a giungere, togliere, 
o cambiare nelle condizioni dcll'offerlo accollata. — 2fc. Tanto nel ginnici 
della ricezione, quanto in quello della liberazione non si ammettono offerte 
di persone Ignote; ed incapaci di corrispondere agli obblighi, che assumo- 
no, o almeno non abbonale da altro persone, che abbiano La 1 i qualità.— 2!). 
Le offcrlc scritte devono essere Ormate dall'offerente , e se vi è il coso del - 
l'ol>l)nna toro, devono essere firmate da costui. — 30.11 giudicarli delle qua- 
lità cicali offerenti c degli abbonatoti, òdi colui, che presede all'incanto, e 
chenc rispondo nel modo lesale.— 51. Quando cessa il concorso voloolariu de- 
gli offerenti all' incanto, colui, che \i prcsedc,vi metto termine , facendo 
annunziare per <1 volto dal cancelliere la stato dell'offerta, che io quel mo- 
mento è migliore. Alla H voce l'affitto e aggiudicato a chi si trova allora il 
migliore offerente- — 52. Sull'offerta di costui, o sulta nota che se n'e fatta 
dal cancelliere, colui, ebe presede, scrivo il decreto. — Si scenda t'nllo della 
fibrmsioiie. — 55. Tutti i termini di addizione in dienti e di restituii un e in 
integriti™ sano limitati a due termini seguenti- — 51. In cinque giorni dopo 
la liberazione si può accettare offerta, la quale snperi almeno in unadecf- 
ma parte la pensione di nello. — 55. Per decima non s'intendo la decima 
parte della pensiono di un anno divisa a tutti gli anni, ma la decima parte 
effettiva della pensione di ogni anno. — 5G. Queste offerte di aumento de- 
vono essere in iscritto.e devono avere le condizioni stabili te Dell 'articolo 15. 
— 57. Presentata una offerta nel termine di decimo, colui ebe ha presedulo 
all'incanto, dee farla notificare al liberatalo, deve sentire in contraddi- 
zione costui coll'olforcntc, e quando non trovi opposizione , o ne trovi una 
non sostenuta dalla legge, deve apporvi il decreto. — Si. Allora comincia 
una nuova liberazione, e si deve nuovamente eseguire su questa offerta 
quanto è disposto dall'articolo 20 all'articolo 22.— Sfl.Pcr altri cinque gior- 
ni dopo questa seconda libera/ione si ammettono offerte coll'oumento della 
scita parte sulla pensione di netto ultimamente fissata, e per queste dre 
procedersi come si e stabilito per quelle della decima dall' art. 51 sino al- 
l'art. 5K. — W.Fatla la terza liberazione, l'incanto è finito, e l'affitto resta 
irrevocabilmente all' ultima liberatane — A I.Se nei cinque giorni dopo la 
prima liberazione non si è presentata offerta con aumento di decima , il 
termine della sesta secondo l'articolo 59 segno ini media tomento i detti pri- 
mi cinque giorni.— 42. Nel detto caso, se nel termino della sesia si acretln 
l'offerto, l'incanto finisce colla seconda liberazione. — -15. Se nel termine 
suddetto non si accetta offerta, l'incanto finisce col fiuc del secondo termi- 
ne, e l'alili to resta al procedente liberatorio. — inteso ii fibfialarja Zio riso- 
luto che si acretli. 4i. Tutte qucsln operazioni devono essere finite almeno 
un mese prima di dover cominciare l'afflilo. Tutta» olla quando le circo- 
stanze lo esigano , il solo Inlendenle può prorogare i termini, purché non. 
oltrepassino quaranta giorui dopo il giovilo destinato negli avvisi al 00- 
minoiamcnln dell ullilto.— '.j-Fimlo l'incanto, il caliceli iei e ne stonile l'at- 
to secondo l'articolo S3 del detto real il., e conserva nell'uffizio per docii- 
luenti dell'atto medesimo gli avvisi, e gli attestati della loro pubblicazione, 
le offerte, e tutte le altre carie che si suuo raccolte nel eorso dell'incanto.— 
AG. Una copia dell'alto si passa al notaio perla stipulazione del corrispon- 
dente strumentu pubblico.- « Quando l'incauto nono stato fatto dall'In- 
tendente, questo strumento dev' essere stipulato culla condizione di non 
aver effetto, senza l'approvazione dell'Intendente. — 4S. Se ne trasmette™ 
subilo una copia a luì, Cd egli trovandone la forma regolare , ed uniforme 
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BRÌI «Uf fatti, lo approverà subito — 49. Il libera lai rio dee prestare la mal- 
levali;! nel tem|io, c nel modo additalo negli avvisi. — 50. Regolarmente il 
giudicare della idoneità delle persone che si presentano per fideiussori , e 
del sindaco, il quale ne risponde secondo la legge.— 51. Il solo Intendente 
tuttavia può disporre allrimenti, quando l'interesse del comune lo richie- 
da.— 52. Quando o per assoluta mancanza di fideiussore,!) per decadimento 
di fortuna dei lideiussori la pensione non è pili cautelala, notificato l'arren- 
ila love, si deve procedere a nuovo a (111 lo adi lui danno ed interesse. — SS. 
Queste istruzioni sono segnale col numero primo , perchè potranno essere 
seguite da altri articoli, i quali aggiungano, tolgano o mulino a misura die 
il corso e l'esperienza degli altari lo persuaderanno. Esse saranno pubbli- 
cale, e registrate, come parti accessorie del real d. degli II ottobre 1817. 

—Il Gennaio 1819 d. — I. Allorché 11 termine cIcrIì addilamcnti e Ossalo 
ad ore 21, s'intende decorrere sino alle ore 21 italiane del giorno seguente a 
quello in coi si è tenuta la precedente sessione d'ineanfo.qualunque sia »tt< ■ 
ta l'ora, nella quale è detcrminata la sessione medesima; e laddove il detto 
giorno sia di doppio precetto , il termine è prolungo sino alle ore 24 ita- 
lianedel primo giorno non festivo che segue.— 2. In tutti gli allri additamen- 
ti , a produrre i qmili il termine è stabilito a giorni , lo stesso decorre dal 
giorno seguente a quello in cui ba avuto luogo l'ultima cessione d'incanto;» 
se li detto termine spira in un giorno di doppio precetto, è prorogalo Quo al 
primo giorno non festivo ebe segue. 

—18 Ottobre IBt'J l. amai, dei pubblico demonio. — 15- 1 beni demaniali sa- 
ranno affittali per lo meno sei mesi prima che spirino gli affilti correnti , 
colie fermai ita prescrìtte negli art. SO a 43, 48 e 49 della I. ora- dell'ani ni ini- 
stratioue generale del pubblico demanio di questa stessa dala, e secondo il 
quaderno generale delle condizioni ebe il dircttor generale dei nostri domi- 
ni al di qua del Faro sottoporrà all'approvatone del nostro Ministro dello 
Finanze. — 16. Gli allllti si promaneranno con manifesti nei capo-luoghi 
delle province o valli, in quelli de'dislretli e nei comuni ove i beni sono si- 
ti, o in altri comuni che l'Intendente , di accordo coli' ispettore, giudicherà 
opportuni.— 17 .Gl'ispettori saranno Dell'obbligo di rimettere olla direziona 
generale, preventivamente alla pubblicazione dei manifesti , il notamente 
de'beni dei quali dovrà procurarsi la nuova conduzione, indicando i comuni 
ne'quali dovrà Tarsi la pubblicazione de'manifesli anzidetti.— 18. L'incanto 
si aprirà sull'imponibile fondiario e sull' estaglio deli' nllimo amilo, ed in 
mancanza di editto, sulla coacervazlone del prodotto dell'ultimo biennio.— 
Non potrà aprirsi per somma minore senza precedente deliberazione del 
OnsiRlio di amministrazione— 19. Il soloMiOlstro delie Finanze nei nostri 
domini aldiquadelFaro, ed io quelli al di là il Ministro residente presso il 
nostro Luogotenente generale potranno, sul rapporto ragionato del direttore 
generate, dispensare dagl' incanii. — 20. È tielalo di affi (tarsi in uno stesso 
contralto più di un corpo, senza la deliberazione ragionala del Consiglio di 
amministrazione. — 21. Colle stesse formalità d' incanto , previa perizia , 
quando sìa necessaria, si procederà alla vendita dei prodotti de'beni, de' mo- 
bili e de'semoventl appartenenti atranimiuìstrnzione del pubblico demanio, 
innanzi agi Intendenti, ai sottintendenti o ai sindaci, secondo che gli oggetti 
da vendersi esistono nei capoluoghi delle province, de'dislretti, o nei culmi- 
ni. Le derrate si esporranno all' incanto sul prezzo delle mercuriali. — 22. 
Quando riuscissero inefficaci gli espedienti per l'afflilo de'beni, si terranno 
inamminiitraziune, aquat effetto sarà special cura degl'ispettori di propor- 
re al più presto possibile alla direzion generale un piano di queste evcnluati 
amministrazioni. ■ ■ • 
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— m Maggio 1820. isfr. per li orni di pubbli™ intflrmii'. - ai.t'érche Eli 
ilabiliracnli debbono ritrarre i principati loro vantaggi dalle locazioni dei 
propri fondi , e lo rodami lenitone . dalla conservazione dei mobili , dagli 
appalli, dalla sicura percezione delle rendile , i Consigli daranno la norma 
alle Amministrazioni per tuttociò che riguarda questi accetti . e pratiche- 
ranno lo ilesso per quanto e relativo alle forniture, c laro intrapresi!, ai si- 
stemi alimentarli degli ospedali, orfanotrofi-, con serra lo il. e ritiri , e final- 
mente a c '<> die concerne il servizio medico, cerusico e di farmacia. — TiS. 
Vigileranno i Consigli che le locazioni c gli appigiona meliti si facciano rollo 
sonaste sopra luogo, ed avranno cura dì verificarle nella reddizione decan- 
ti. — Le disposizioni contenute nel titolo n della I. rte'12 dicembre 1816 per 
gli afflili comunali e laro duratasi eseguiranno per lo alitilo dei cespiti red- 
ditizi dei pii stabilimenti , applicandosi alle amministrazioni , ed alle loro 
Dolorili superiori la influenza e le facoltà concesse dalla legge ai sindaci , 
ed a coloro, ila'quali essi dipendono. — 34. Le locazioni al faranno parzial- 
mente per ogni podere, eliminando,per quanto sari possibile, it costume di 
riunire l'affitto di più Tondi insieme. — E conveniente elio gli estagli si sta- 
biliscano Io danaro. Nondimeno ove le consuetudini, le circostanze locali , 
e qualche impellente ragione rendessero indispensabile che si ammettano lo 
corrisposte in generi, i Consigli prescriveranno lo necessarie misure intor- 
no al modo di percepire I generi mentovali, di custodirli , di assicurare la 
buona loro qualità, non che i mezzi per alienarli mediante fa dovuta rego- 
larità nei tempi i più opportuni , ed a prezzi i più vanlaggiosl. —35. Nei 
contralti degli affitti si faranno espressamente rinunciare i conduttori a 
qualunque azione di escomputo, per tutti i cosi fortuill preveduti, e non 
preveduii, a norma degli articoli 1612, 2619 del Codire del refjno. - Negli 
tteni coDtratti sarà espressamente stipulato, che it fittaiolo pel pagamento 
della mercede debba soggettarsi all'arresto pedonale ai termini dell'arti- 
colo (832 e seguente del Codice mentovato. — 36. Se dopo l'emanazione dei 
bandi ed altre prudenti indagini praticate dal le Amministrazioni locali non 
si sieno presentale offerte e condizioni ammissibili, ae queste offerto siano 
ili una somma minore a quella.cbe i fondi già rendevano od al toro imponi- 
bile fondiario; ovvero se le aggiudicazioni non avessero potu lo aver luogo, 
le Aram, medesime prenderanno tutto le misure che giudicheranno appar- 
itine per non far deteriorare la rendita. provocando le disposizioni del Con- 
siglio , laddove il caio presenta qualche importanza.— Ove si verificassero 
le stesse circostanze riguardo alle masserie nrmentizie , ed altri cespiti, 1 
Consigli, ai quali le Amministrazioni dirigeranno i loro rapporti, prescri- 
veranuu te misure analoghe. perché dovendo rimanere in amministrazióne, 
si assicuri il loro maggiore prodotto, e la toro conservazione. — 57.L' arti- 
colo 59 del r. d. de'50 gennaio I81T riguardante l'amministrazione de' beni 
della Stato, è applicabile per la forma delle cautele alle locazioni, ed appi- 
gionamenti de'fondi rustici ed urbani di proprietà itegli stabilimenti di be- 
neficenza, purché non eccedano la somma di ducali venti. — 58. 1 risultati 
geuerali delle subaste per gli affitti di ciascuno stabilimento debbono essere 
partecipati al Consìgli per rame scritturare gli aumenti.o le mancanze nei 
corrispondenti registri, e per riportarsene la notizia negli Stati discussi. — 
I Consigli saranno tenuti lo ogni anno di far conoscere al Ministro il risul- 
tato generate de'nuovl affitti colla differenza in più o in meno.— 59. Rispetto 
alla custodia dello campanile, qualora le Amministrazioni olire de'guardia- 
bì rurali delle co munì credessero necessaria la destinazione di altre guardia 
particolari , Io proporranno ai Consigli, i quali , prese le conveniènti Inda- 
gini, disporranno, se lo giudicano utile.ctic si serbi il prescritto negli arti- 
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coli 3')3 e 491 della 1. de'12 dicembre ISI6. — Dovendosi eseguire de'novel- 
li lavori di qualche importanza, ovvero delle fumi iure di oggetti, n di vive- 
ri per ospedali, o per altri stabilimenti di eguale natura, è neccssariodifdr- 
ii) uro (lenii appalti a ribasso col me/m delle subaste. — Nel casa cheti fos- 
se mancauza di offerte, o ebe le aggiudicazioni non Tolsero ammissibili , si 
prenderanno i convenienti mezzi acciò l'opera , e la Tornitura si esegua in 
economia, no' modi più sicuri per gli interessi degli stabilimenti. — Questa 
regola non dee aver luogo laddove si traiti di speso tenui , che possono ese- 
guire in economia. 

—9. Settembre 1828. d. e rtg. — I. L' annesso reo. è "approvato.— t. Tutti 
gli immobili sicno rustici sieno urbani che sono nella gestione delle amm i- 
uistrozioni diocesane debbono essere nmtloti , mediante lo sperimento del- 
l'osta pubblica, avuto riguardo il dato più Torto tra l'imponibile, e l'intaglio 
dell'affitta precedente. Sono eccettuati da questa regola gl'immobili , la cui 
rendita non sia maggioro di ducati venti, i quali saranno affittati ineconor- 
mia , usandosi tulli i mezzi leciti dalle amministrazioni diocesane! edai 
regi procuratori presso di essa per rendere l'estaglio vantaggioso al di sopra 
di detta somma. Essendovi nella gestione dell' amministrazione diocesana 
prestazioni annue solite ad adularsi, sene potrà continuare l'affitto col 
metodo indicato- — 2. Quattro mesi prima di spirare l'affitto corrente l'am- 
ministrazione si unirà in seduta coli' intervento del regio procuratore per 
is tabi) ire le condizioni del nuovo affitto , da enunciarsi nei maniTesti ebe 
dovranno affiggersi per provocare gli oblatori. Il nuovo estaglio non dovrà 
essere al di sotto del dato più Torlo risultante dall' estaglio corrente , e dal- 
l'imponibile fondiario, o dalla coaccrvazione del prodotto degli ultimi quat- 
tro a uni, quando i beni si trovassero in amministrazione.— 5, Ogni affitto sia 
di predi rullici o urbani, come pure delle macchine di ogni specie, non può 
avere una durata più di tra anni. Quella poi dei boschi cedui , o delle selve 
cedue non potrà durare più di un numero di anni eguale al numero dello 
ponioni in cui sarà diviso il fondo. — 1 Tondi di questa natura saranno di- 
visi in tante porzioni eguali, per quanti sono gli unni necessari alle crescen- 
ze delle piante nuove- Tali porzioni saranno denooiinate prima, seconda , 
terza ecc. ed in ogni anno non potrà incidersi che quella sola ebe viene in- 
dicata dal numero d' ordine. 11 tolale delle porzioni determina il massimo 
tempo da potersi stabilire nell'affitto. — i. La subasta sarà preceduta da due 
maniTesti da affiggersi coli' intervallo almeno di otto giorni Ira il primo ed 
il secondo , nei quali saranno espresso tutte lo condizioni fissate a tenore 
dell' articolo 2 e sarà indicalo il giorno destinato alla celebrili io ne della 
subasta, a giudizio dell'amministrazione,da non poter perù eccedere il quin- 
dicesimo giorno da quello del primo manifesto. 1 maniTesti saranno affissi 
nel capoluogo ove risiede l'amminislrazioue, nel comune ove i beni sono si- 
ti, e se l'amministrazione lo creda conveniente, anche in altri comuni. — 3. 
Cou uffizio del presidente i maniTesti saranno spediti ai sindaci rispettivi, a 
cura dei quali sarà l'affissione e defissione, dovendo poi respingerli con cer- 
tificare là pubblicazione nelle torma seguila. — 6. Ogni offerta sarà presen- 
tata al presidente dell' amministrazione diocesana, il quale ne darà subilo 
comunicazione al regio procuratore per io osservazioni finali , delle quali 
posta esser suscettiva- Su quella delle offerte che corrisponde ai dati stabi- 
liti dall'amministrazione,' ai termini dell' art. 2 , o su quella che ne sia più 
vantaggiosa, sarà aperta la prima sessione d' incauto. Se poi niuna delle of- 
ferte corrispondesse ai dati pubblicati nei manifesti , o li migliorasse , non 
si aprirà la sessione sulla meno svantaggiosa , se non quando l'animi Distra- 
tone in seduta, coli 'inlcr vento del regio procuratore , abbia creduto oppur- 
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tuno ili ammencirla, e no abbia ottenuto l'autorizzazione ibi Ministro degli 
nltari ecclesiastici a cui dovrà prima riferire, e da quello delle finanze a cui 
riferirà il regio procuratore.— 7. Se mai si avesse una offerta che comprenda 
più food ii ancorché appartenessero a diversi benefizi i, potrà essere ammessa 
<la 11 'atomi ni si razione, in teso il regio procuratore, distinguendoti però t'esta- 
sio applicabile a ciascuno dei fondi, e se occorre, indicandosi con precisio- 
ne le condizioni convenienti a ciascuno di essi. — 8. La subasta sarà cele- 
brata innanzi all' amministrazione riunita coli' intervento del regio procu- 
ratore ; ma se l'amministrazione giudicasse utile ai suoi interessi di cele- 
brarsi altrove, che nel luogo di sua residenza , ne passerà uffizio al sindaco 
rispettivo, rial quale sarà l'incanto presieduto Insieme ad ano dei componen- 
ti l'amen inislrazione, o al regio procuratore , quante volte essa crederà op 
pnrtiino ili spedirveto. — 9. Nell'incanto si accenderanno successivo mento 
Ire candele , ed a colui sulla coi offerta 1' ultima sarà estinta , verrà falla 
l'aggiudicazione provvisoria dell' affitto , mediante processo verbale sotto- 
scritto dal presidente , dat regio procuratore , c dall' aggiudicatario , se la 
subasta sarà celebrata nella residenza dell'amministrazione, ma se altrove , 
dal sindaco, dall' incaricato del l'amen tu istrazionc, c dall'aggiudicatario. — 
IO. Sarà celebrata una seconda subasta per l' aggiudicazione definitiva in 
seguito d' un altro manifesto da affiggersi, a norma degli articoli 4 e 5, nel 
quinto giorno dopo la prima da indicarsi nel manifesto. I/amministrazione 
potrà protrarre, se occorre, questo termine, ma non mal al di là dell' ottavo 
giorno dall'affissione del manifesto, ed indicando sempre in esso il giorno , 
in cui la subasta dovrà celebrarsi, È anche in facoltà dell'amministrazione, 
quando la scia prudenza lo esigesse, di dichiarare che non s' intenderà rtiffi- 
nclivaoiente aggiudicato l'affitto senza la sua approvazione, o l'approvazio- 
ne de' due Ministri degli affari ecclesiastici , e dello finanze. — i t. Come 
nella prima aobaita,iarà proceduto alla seconda, e ne sarà disteso verbale 
di aggiudicazione a favore di colui sulla cui offerta resterà estinta 1* ultima 
delle Ire candele adoperate.— 12. Sono ammessi negli amiti dei beni dipen- 
denti dall'amminislrazionediocesanagliadditamentidi decima c di sesta. 
Essi possono esser prodotti nel]' uffizio in cui la subasta ai è celebrata , il 
primo tra cinque giorni dall'aggiudicazione di (Unitiva, cri il secondo tra die- 
ci dalla data slessa, salvo il dritto all'amministrazione di protrarre "se oc- 
corre, questi termini, ma non al dì là di dieci giorni per I' additamcnlo di 
deci ma, e di quindici per quello di sesta dall'aggiudicazione difficili va. Quan- 
do abbia luogo l' addita men lo di decima 11 termine e di cinque giorni per la 
sesta, il quale si calcola dall' aggiudicazione in grado di decima. Le subaste 
in grado dei suddetti addltamenti debbono essere precedute eoo un interval- 
lo di tre giorni almeno da un manifesto pubblicato in conformità degli arti- 
coli i e 5 , nel quale verrà Indicato il giorno in cui saranno celebrate,— 13. 
Ove gli additanieuti, come nell'art, p ree etimi te, avessero luogo nel!' estaglia 
complessivo di più fondi compresi in un solo affitto l'aumento dovrà inten- 
dersi ripartito tra tulli i fondi in ragione dell' estaglio rispettivo.— l i. Il 
verbale di aggiudicazione servirà di titolo ad emendue le parti contraenti 
per obbligare l'altra a tutti gli effetti di tegge.ed In particolare alla stipula 
del corrispondente contratto. — 15. Alla subaste non potrà esser dispensa- 
to che da'Mcuislri degli affari ecclesiastici e delle finanze su'rapporli che a 
tale uggettu per i straordinarie circostanze ne potranno ai medesimi rispet- 
tivamente dirigere II presidente , ed il regio procuratore. — 10. Gli estugli 
negli atolli dei predi ruttici debbono essere Essati per quanto è possibile, 
iu numerario, auzicliè in geueri. — IT. Ogni linaiuolo di beni delle arami, 
lustrazioni diocesane sia tale divenuto per affitto economica mente fattogli. 
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ala Golia dispensa lille tubasti:, sia pur aggiudicazione dietro la celebrazione 
di esse , sarà [muto a dare soddisfacente cauzione o sopra beai propri , o 
mediante la idonea fideiussione di un terzo. Quando per circostanze parti- 
colari fosse diffìcile di aversi lattaiuoli con cauzione , I' amministrazione al- 
l'un a ni mito, con deliberazione motiva ta.e coil'iutervento del regio procura- 
tore potrà dispensare all' obbligo della cauzione medesima. — 18. Tutte te 
spese per gii atti preparatori allo subaste, per la stipula del contratto e per 
tulle le formalità legali saranno sostenute dall'amministrazione, nell'intel- 
ligenza che ore non riesca di metterle tutte a carico dell'aggiudicatario, al- 
meno la metà debb'esscrne allo stesso addossata, salvo ì casi di eccezione se- 
condo la prudenza dell'amministrazione medesima, e del regio procuratore. 
— 19. -Se dopo tutte le cure dell'amministrazione e dopo tutti gli sperimenti 
restassero dei beni inaflittali , t amministrazione stessa coli' intervento del 
regio procuratore, determinerà un piano di coltura per tenersi in ammini- 
strazione per quell' anno, colle vedute opportune a poterne ritrarre il mag- 
gior prodotto possibile , e coi mezzi che sieno meno dispendiosi, e ne farà 
rapporto a'du a Ministri degli affari ecclesiastici e delle fluanze per l'appro- 
vazione corrispondente. — 21). Esistendo generi presso le amministrazioni 
provegnenti da tondi tenuti in amministrazione , da estagli, da qualunque 
altra causa, l'amministrazione è facoltata a venderli o nel ricollo, o dopo in 
totalità, ovvero in dettaglio, o eco no mica mente, o mediante una sola sessio- 
ne d'incanto, avendo sempre riguardo alla laro natura , qualità > quantità , 
al prezzo corrente, al prezzo sperabile, alle facilità o difficoltò dello smalti- 
menti! nelle stagioni più o meno opportune, ed a tutte lo altre circostante 
die non isf uggirebbero ad ogni accorto padre di famiglia. Se la vendila 
debba farsi in economia, o colla subasta,dovrà l'amministrazione deliberar- 
lo co 11' ìu ter vento del regio procuratore, ed o ebe nell'ano, u ebe nel!* altro 
modo sarà deliberato , l' amministrazioue ed il regio procuratore In seduta 
ne fisseranno approssima ti vamenle il prezzo e le coudizioni. 

- 29 Agosto ÌK30. d. — I. É.estesa a quattro anni la durata degli affitti 
de' bèni aflidati alle amministrazioni diocesane, ebe col citato articolo del 
regolamento venne limitata a tre anni ; ferme rimanendo le altre dlspoti- 
zieni contenute nello stesso articolo Cir«* gli a/tilti de' boschi e delle selve 

- 12. Novembre 1831. d. —I. Le amministrazioni diocesane dovranno 
sempre in tutti gli aflltti per qualunque cespite di loro reudita riserbare 
nei manitesti per lo subastedeliuitiie l'approvazione dc'due nostri Ministri 
segretari! di Stato degli affari ecclesiastici, e delle finanze. 

- 31. Luglio 1832- d. - I. Le disposizioni dell'articolo 59 del cennatorcal 
d. de'SQ di gennaio 1817 sono estese agli affitti de'cespiti comunali e di pub- 
litica ben elicci] za, quando nella offerta non oltrepassino ducati trenta , co- 
munque possa poi crescere il prezzo a maggior somma nel calore delle lici- 
tazioni. 

- 1. Dicembre 1833 d. - 1. La durata degli sfatti dei beni appartenenti 
alle mense vescovili, alle badie ed ai heueOit di qualunque natura non po- 
tranno oltrepassare i periodi qui appresso determinati. Pei terreni colti- 
vati, otiveti, vigne, e simili, come pure pei predi urbani, e perle macchine 
di ogni specie , anni quattro. Per le terre addette al solo pascolo anni tre. 
Pei boschi cedui o selve cedue, un numero di anni uguale al numero delie 
porzioni in cui sarà diviso il fondo. I fondi di questa natura saranno divisi 
in tante porzioni uguali , per quanti sono gli anni necessari alla crescenia 
delle piante nuove. Tali porzioni saranno denominate prima, seconda, ter- 
za, ecc. ed in ogni anno non potrà recidersi che quella sola la quale viene 
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indicata dal nuca, d' Ordino, lt tu I ale delle porzioni determina il maggior 
tempo da potersi staliire nell'affitto. Nel casi di necessità o di evidente uli- 
li La, potrà conchiudersi lo affilio per un tempo maggiore. U titolare però 
del beneficio dovrà dirigerei alla rispettiva amministrazione diocesana , ta 
quale riconoscendo tale urgenza o utilità, e metterà all'uopo una de li li era rio- 
ne motivata, inteso )t suo regio procuratore , c riferirà al 01. 8. di S. degli 
all', cccl. per la corrispondente approvazione. Nei domini al di là del Faro 
dovrà la dispensa ai termini accordarsi dall'Ordinario diocesano previa 
l'approvazione del M. presso il Luogotenente generale. — 2. Non potranno 
tali affitti rinnovarsi più di sei mesi prima di spirare l'affitto corrente, se i 
beni consistano in case , e più di un anno prima di detta epoca se i predi 
sieno rustici. — 3. fi dichiarato nullo nell'interesse di coloro che succedono 
al locatore nel godimento dei beni addetti al beneficio, qualunque affitto che 
■i facesse per un tempo più lungo di quello stabilito nell'art, primo , o fosse 
rinnovato prima del tempo fissato nell'art. 2, parelio in questo secondo caso 
non si fosse cominciato ad eseguire nel momento in cni il locatore cessa in 
qualunque modo di godere dei beni. — 4. È lasciato alla facoltà dei vescovi , 
e dei titolari dei benefici di qualunque natura il concludere gli affitti, pre- 
vi avvisi ed affissi e colla formali ti delle subaste da celebrarsi innanzi ad 
un notaio, ai termini del rrg. approvato dal ù- 9 settembre IftiS per gli affit- 
ti dei beni delle amministrazioni diocesane. Nei domini al di là del Faro la 
formalità dell'asta in tutti gli affitti dei benefici sarà di rigore, secondo l'uso 
ebe ivi si trova introdotto. — 5. 11 conduttore di un cespite qualunque ap- 
partenente ad un beneficio ecclesiastico non potrà anticipare uè in tutto nè 
in parto la mercede del medesimo al vescovo o al titolare ebe glielo loca , 
■otto pena di pagarlo per intero al successore dei beneficio non ostante l'an- 
ticipazione fatta al precedente beneficiale, salvo bensì a lui ii regresso con- 
tro lo stesso beneficiale, o i suol eredi per ripetere tale anticipazione. - 6. 
Quantevolte sarà provato di essersi locati 1 beni appartenenti al beneficio 
per una mercede al disotto del dovere, dandosi dal conduttore occultamento 
uno somma qualunque al titolare, il contratto sarà annullalo ad istanza del 
successore nel beneficio, ed II conduttore obbligato o restituire la cosa loca- 
ta, senza poter pretendere alcuna indennità, neppure dogli credi del loca- 
tore. — 1, Le amministrazioni diocesane invigileranno per l'esatto adempi- 
mento dello precedenti disposizioni. Por tale oggetto i vescovi c gli altri ti- 
tolari dei benefici fra 15 giorni dopo aver concbiuso un affitto dovranno 
darne esatta conoscenza alla rispettiva amministrazione diocesana , con 
appalesarne la somma, la durata , e tutte le altro condizioni. Dietro questo 
rapporto l'animi Distrazione dovrà insieme col suo regio procuratore esami- 
nar diligentemente so nell'affitto couchiusosieno state osservatele suddetto 
yrcscrizioui, potendosi mettere in corrispondenza col titolare per averne gli 
opportuni schiarimenti ; e verificando dello contravvenzioni , dovrà farne 
immediatamente rapporto al Al. 6. di 5- degli aff. ecclcs. per le ulteriori 
misure da a dottarsi. Tra scorso il suddetto termine di giorni 15, se il litolaro 
non avrà dato parte dell'affitto conchiuso all' amministrazione diocesana , 
dovrà pagare alla medesima una multa corrispondente al decimo della mer- 
cede convenuta ; ci' amministrazione potrà rivalersene mediante sequestro 
amministrativo sulla rendita stessa , previa però l'autori zza zione del SI. S. 
di S. degli aff. eccles. Nei domini aldi là del Faro i titolari dovranno dar 
conoscenza degli affitti conchiusi nel modo stesso al rispettivo Ordinario 
diocesano, il quale, in caso di contravvenzione alle succennale disposizioni, 
ne farà rapporto al M. presso il Luogat. generale pei provvedimenti da adot- 
tarsi. - 8. Trattandosi però di beni ecclesiastici di regio patronato nei no- 
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tiri domini! al di la del Faro delibano rimanere in rigore I sovrani stabili- 
meii li , e le osservarne che li tono finora mantenute secondo J principii e 
nello interesse delta suprema regalia e del regio patronato. 

— 27. Novembre 1838 m. — Dichiara nullo un contratto di affitto per am- 
ministrazione pubblica fatto per oltre a qoattro anni. 

- 31. Agosto 1842 d. — Le disposizioni contenute nel d. I, dicembre 1833 
per gli arsiti dei beni appartenenti alle mense vescovili , alle badie ed ai 
beneficil di qualunque natura saranno anebe osserva te per gli afiuti dei be- 
ni dei seminarli diocesani. 

_ 20 Gennaio 1345 d — Le dispai! doni contenute nel nostro d. del I. di- 
cembre 1833 per gli arGtti dei beni appartenenti alle mense vescovili, alle 
badie ed ai benefici! di qualunque natura saranno anche osservate per gli 
affitti delle proprietà del capitoli in massa comune , e delle chiese tutte in 
generale senza eccezione di torta- — 2. É imposto a cura degli ordinarli di 
far pervenire nella Beai Segreteria e Ministero di Stato degli affari eccle- 
siastici gli alti delle subaste celebrate, e di provocarne l'approvazione mi- 
nisteriale. — 3. Non potrà dirsi perfezionato un contratto di 0tto.se le su- 
batte non si trovino approvate dal nostro Ministro Segretario di Stato de- 
gli affari ecclesiastici: laonde per lo difetto di subaste, e dimanda delle par- 
ti Interessate sarà proclamata la nullità di simili' contratta zioni. 

-22 Luglio ISiTd.-l. Dalla data delta pubblicazione del presente d-lo spe- 
rimento dell'asta pubblica per gli affitti dei beni della chiesa sarà ratto in- 
nanzi ai sindaci locali amministratila mente coli' intervento dei procuratori 
della parte ecclesiastica interessata nella locazione.- 1 titoli tutti cui è data 
la facoltà dell'art- 4 del E. 4- Dicembre 1833 di conchiudere gli affitti all'asta 
o senza dovranno nell'affermativa conformarsi al disposto suddetto.— 2. Ad 
invilo per iscritto dolia parte ecclesiastica dovranno le amministrazioni dio. 
cesane.a propria cura e responsabilità rare annunziare per avvisi ed affissi al 
pubblico quale sia il cespite da locarsi,! patti e le condizioni, t'cstaglio cor- 
rente,^ off erte maggioriise ve ne sieuo state sotto debita gnarentìs,e tntl'al- 
trocon che debbe aver luogo la candela preparatoria. Sarà tempre ed in tut- 
ti i casi espressamente dichiarato ohe la spesa della stipula del titolo debba 
essere a carico dell'affi ttatore.— 3. Tutti glt atti, ninno escluso, ed i verbali 
da compilarsi Uno all' aggiudica zinne definitiva , saranno sempre scritti in 
carta libera , e firmati anebe dal procuratore della porte eccleii astica. 11 
procesto così compiuto con metodo amministrativo per ogni affitto sarà su- 
bito inviato a cara dell' ordinario nella nostra Segreteria di Stato degli af- 
ter! ecclesiastici , per r approvazione se convenga impartirla. In diretto di 
questa, è dichiarato non poter esistere contralto, ed essere inefficaci gl'atti 
anteriormente ratti.— 4. Le amministrazioni diocesane, ricevuta la ministe- 
riale approvazione per un affitto dovranno subito consegnare a chi s'appar- 
tenga una copia dei patti stabiliti e della sanzione superiormente datavi 
per lo bene locato , perché ti possa farne teguìre la stipola del titolo per 
mano di notaio a tutta cura e suesa dell' affiltatnre colia norma' della I. sul 
notariato. -5. Tutte le disposizioni anteriori sulla materia sono confermato 
nei loro pieno vigore se però non sieno in opposizione a quanto trovasi or- 
dinalo col presente d. 

Art. 1560. - 5 agotto 1826 m. - Preterivo che i contratti di affitto per 
predi! urbani o rottici possono estere rogati in brevetto, semprecebè l'ea ta- 
glio per tutu la durata dell'affitto non ecceda i ducati cento. 

Art. 1581. -1S Maggio U84 «Ut. -Eh oca lo editto dei Saettembra 1783 
intorno al morbo della tisi pulmonare . e comanda che in avvenire tatti i 
medici tanto della capitale quanto del regno .debba no inculcare ai congiun- 
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ti degli elici di non trattenersi troppo a lungo con essi e ili non ivi Tini 
della slan/a della loro abitazione o dei loro utensili so non dopo che siensi 
resi del lutto mondi , e che inoltre resti fermo li regolamento di non abi- 
tarsi nelle case nuove se non un anno dopo terminate di rustico, e sei mesi 
dopo di essersi intonacate e fornite di porte e finestre colle lor tinte , setto 
pena pecuniaria contro i padroni dette case, corriipon dente a Ire anuate 
della pigione convenuta • b contro gì' inquilini di sfrattare prontamente 
dalle case medesime. 

Art. 1581- — 20 ottobre 1SI9 r.— Sulla considerazione che la quislione 
( tra la commissione dei luoghi pii di Pi esco Costanza e D. Già : Battista 
Mascilelli 1 contiene un' azione puramente civile, e che non trattasi né di 
validità, ne di in te rpet razione, uè di legittimità in contratto amministra- 
tilo, dichiara, che il potere giudiziario aia competente nella causa. 

Art. 1604. — 1. Novembre 1829 d. — I. Sempreccbè il giorno destinato 
dalle consuetudini locali ne' nostri reali domini! per lo sloggiamento delle 
case appigionate ricaderà in giorno di festa di doppio precetto , lo sloggia- 
rocnto a' intenderà di pieno dritto differito ed eseguito nel giorno di lavoro 
immediatamente seguente. 

— 18 Luglio 18tt. — I. Quando il giorno destinato dalle consuetudini lo- 
cali nei reali dominii per lo sloggiameli tn dalle case ricaderà nel di U o nel 
di 15 di agosto, Io stoggiamento medesimo avrà luogo nel giorno IO dello 
stesso mesc,Balva sempre l'esecuzione delle disposizioni contenute nel d. del 
1 novembre 1829. 

Art.1633- 26 Febbraio 1820 d.— Accomuna provvisoriamente a'dominii ot. 
tre il Faro le prescrizioni vigenti nei dominii tldiqnadel faro augii appai ti 
delle opere di ponti e strade. 

—SI Giugno 1824 ordlnanio ummiiiistraHM militare. -Art. 40 a 68 relativi 
ai contratti di appalti ed affitti dì conto del ramo di guerra. 

—3 Marzo 1828 d. — Determina il funzionario da presedere le subaste pel 
contratti militari. 

—27 Giugno 1830 d.— I Da ora Innanzi nei diversi contratti che verranno 
stipulati per appallo d'oggetti ili fornitura, qualunque essi siano , dovrà per 
patto espresso convenirsi che per ogni mancanza degli appaltatori l'ammini- 
strazione o dipendenza, il di cui interesse t'appalto ri guarda, posta procede- 
re economicamente, tenia alcuna formalità giudiziaria, alle appallo o alto 
acquisto in economia degli oggetti non forniti.come meglio le riescaci tutto 
a carico dello inadempiente e ciò dietro ima semplice protesta a nome del 
capo della dipendenza, intimata soltanto al domicilio del fornitore costitui- 
to nel contratto per organo di un pubblico notalo-— 2. Per maggior accerto 
di tale misura, reità definitivamente stabilito che il patto suddetto nei in- 
espressi precisi termini intender si debba di dritto compreso in ogni con- 
trattazione di simil natura.ed aver debba la sua piena esecuzione ed osser- 
vanza anche quando non eia espresso nella scrittura del contratto. 

Art. IG78. - 24. Giugno 1828. d. - ». e. 453. 

— 16. Novemhre 1829. r. -Quando nella concessione enfltcutica si è con- 
venuto di doversi da'coloni corrispondere in ogni anno al padrone diretto 
I a copertura, o la mezza covertnra , essi debbono coi risponderla , ancorché 
non abbiano seminato il terreno. Qualora non si è espresso nel contratto 
doversi la prestazione corrispondente in ogni anno , si deve osservare ciò 
t'b'c solito praticarsi in quella contrada, ove i terreni sono siti. Se i coloni 
trascurano di seminare i fondi, che secondo I' uso della contrada sarebbero 
suscettibili di essere seminati, in tal caio non sono esentati di darò la cover- 
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tura , n la mezza co ver (ora sopra lutto il terreno, o sopra quella parte di 
esso, la liliale era seminabile secondo l'anzidetta consuetudine- 

— t. Dicembre ISSÒ, d. — s. e. 1554. 

— iO Dicembre lb'58. d. Ordina la ceduazione ili tulli i fondi di regio 
padronato in Sicilia. 

— 8 Giugno 1815. d. - c IT Giugno 181G. d. — s. c. «5. 

Art. Itì"9.— 20 Moggio 1820 ìstr, pt'jl abilitile» ti di pubblica brnr/r«n=(i. — 
6^. Tutte le volte che i Consigli riceveranno delle offerte per le consunzioni 
dei fondi o di altri cespiti di proprietà degli stabilimenti pii esamineranno 
la Datura del fondo che viene richiesto. Trattandosi di case i Consigli non 
incontreranno difficoltà ad accogliere le offerte purché si vcriGcbinn le se- 
K uditi condizioni. — I. Che l'edifìcio sia ili cattivo stato e che- abbia d'uopo 
di significanti spr.se per te sue notazioni. —2. Che difficilmente trovisi ari 
appigionare, o che per lo sito che occupa quasi sempre debba concedersi a 
persone indigenti.— 5. Che esista fuori della comune, in disianza che non 
possa essere facil mente ispezionato dagli Amministratori. — Accettala la 
domanda dehhesi : /. sentire gli Amm. , ed ove trattasi di congreghe le in- 
tere fratellanze. Nel caso di volo affermativo si procederà ad una dettaglia- 
ta perizia del valore del fondo, delle spese necessarie per riattarlo, e dell'an- 
nuo canone che potrebbe conseguirsene , depuralo da lutti i pesi. Non sarà 
omessa la conoscenza dell Imponibile fondiario , e della rendita nella di 
contributo, che dall'edilizio si ritrae. Gli esiti perla perizia, e perle valu- 
tazioni indicate, egualmente che tutti gli altri necessariì all' oggetto, cede- 
ranno sempre a carico dell'offerente; — 2 consultare il decurionalo locale , 
e qualunque altra autorità, a giudizio del Consiglio per conoscere perfetta- 
mente rutilila della propria ccnsuazioue; — 5 rimettere le carte al Consi- 
glio d'Intendenza, pel suo avviso, il quale quando sia affermativo, darà luo- 
go all' emanazione dei bandi , ed alla solennità delle subaste. — Raccolte 
tutte le ctimate carte , non escluso V estratto di fondiaria , ed 11 certi Bea In 
delle ipoteche per conoscersi la possidenza dell' ultimo aggiudicatario , ed < 
vincoli ebe possono esistere su i beni, che ipotecano, il Consiglio degli ospi- 
zi rimetterà le medesime con rapporto motivato al Ministro , aitine di pro- 
vocare 1' approvazione Sovrana sul contralto dietro l' avviso del Supremo 
Consiglio di Cancelleria. — 65- Per la ceduazione dei fondi rustici, possono 
i Consigli accoglierne i progetti nel solo caso, che i fondi siano di picciolis- 
slnia estensione , e di tal natura , che per coltivarli e migliorarli vi biso- 
gnasse grave spesa , incompatibile colle forzo dello stabilimento. — Bade- 
ranno i Consigli , ebe in simili circostanze si adoperi la più scrupolosa di- 
ligenza, onde vedere eo iu vece della ceduazione possa ottenersi un'offerta 
di permuta con altro fondo rustico, che produccudo una rendita maggiore, 
per lo meno uguale , non presenti gli esposti svantaggi» — 66. 11 procedi- 
mento per la ceduazione de' fondi rustici sarà quello stesso , che si è indi- 
calo per la ccnsuàziouo deTonrii urbani. — Si avverte, che nell'uno, o nel- 
l'altro contratto dee convenirsi nell'islrumcuto la ipoteca speciale non solo 
del fendo che si censisco, ma bensì di altri fondi dell' aggiudicatario, liberi 
da vincoli ipotecari. 

Art. 1883. — 21 Giugno 1842. d. - 1, Dichiariamo doverecssare come col- 
pili dalle leggi eversive della feudalità in vigore, tutti gli obblighi di dritti 
proibitivi aggiunti alle concessioni di terre falle dagli ei baroni , chiese e 
corpi morali nei nostri Reali Uomini olire il Faro. 

Art. 1685.- 15 Gennaio 1817 I. -per la ccnsuazione ed economia delle terre 
delTavolicrcdii'uglia. 
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-4 Luglio l8Hd.-pcr Ih manlenimeulo e chiusura delle strade nel Ta- 

—23 Febbraio 1820 I. organica del contenzioso del Tavoliere. 

-18 Aprile 1820 d.- Scioglie la commesslonc del Tavoliere istituita a 23 
novembre 1813 e crea il Riq\a inrariro. 

-U Dicembre 1821 r - 12 Giugno 1823 r. - 13 Aprile 1826 r.- Regolano 
l'economia ed amministrazione del Tavoliere. 

— SS Novembre 1829 ài. e rey. — per la esazione dello rendile del Tavo- 
liere. 

—3 Agosto IE1D r.— Ritiene di competenza giudiziaria T azione di deci- 
mare sulle terre del Tavoliere] c dì competenza amministrativa Ij diminu- 
zione de' canoni giusta il r. l'J Giugno 1826. 

-21 Settembre ISiOr.-Dichiara dovuto il laudemio In caso di aggiudi- 
cazione delle terre del Tavoliere. 

Art. 1687. — IO Giugno I8IT. d-— S. 1 fondi suggelli contemporaneamente 
od un dominio utile e diretto, esercitalo da dno padroni diversi . debbono 
esser tassali gotto i nomi ed a carico de'padroni utili. Costoro sulle rendite 
annuali, conosciuto sotto il nome di censii canoni, tcrraggi, o sotto qualun- 
que altra denominazione, in danaro, o ingeneri, di somme fisse, o di rate' 
frutli, sono autorizzati a ritenerci nel pagarlo a' padroni diretti, laquin- 
ta parto. — I censuarii del Tavoliere di l'uglia non sono compresi in que- 
sta disposizione. - 1 debitori dì annualità diverse dalle precedenti riter- 
ranno il 10 per 100 sulle annualità.- i debitori di vilalizii il 5 per 100. 

Art. 1690.-25 Geo. 1823. d.-s.r. 253.-21 Febbraio 1853. - Trattandosi 
di varii canoni enilteutici , quando questa qualità risulti da pubbliche 
scritture non ci era bisogno d'inscrizione ipotecario, e quindi gli ciiliteuti 
non possono essere obbligati a pagarne ì diritti. La diocesana però dee a- 
ver cura di far rinnovare a spese defili cnGtruti stessi tutte le scritture ebo 
abbiano una data più antica de 23 anni ai termini di legge. 

— 31 Dicrmlirc 1836 m — Ripete die nelle rendite cullleuliche non vìia 
bimuno d'iscrifione Ipotecaria. 

Art 1700— 28 Selli ni. 1830. d. — I.a istanza legale di cui è parola nel 
ntn-ilo art- IW0 delle leggi citili, sarà Tatto agli endleull della Beai Contea 
de Mascali in unico at'.n per via di editi". Questo edillo saia alllssii u.lla 
pubblica piatta, cosi del cap. li.:^" ili-ila «aiu-, come del capoluogo del 
fornirne nel di cui territorio sono sili ) fondi (oggetti alla eoDlcos . — 
La pubbli cai Ione del correlativo affisso sarà gtnillBeala per mezzo di aa 
atto di usciere, nel quale sarà attestalo ebe 1' apposizione e stata fjtta 
no' luogbl designali dall'articolo precedente. Questo allo sarà vistalo 
dai ri s petli»i sindaci. — 3. L'usciere che sarà adoperato per l'oggetto per- 
cepiti unico dritto. 
Art. 1701. - 18 Settembre I8IS e 18 luglio I8M. dd. - s. t. J53. 
Art. 1761. - 18 Ottobre 1821 r. - La commissione nominata da 8.M per 
attivare l'agricoltura in Sicilia propose:— t. Che i sindaci dovessero nei luo- 
ghi del loro ripartimcnto con tutti i mcjzi che crederanno più adatti, insi- 
nuare, c prestare tutta la loro opera onde si abilitassero 1 coltivatori alla 
semina, facendo che i proprietarii dasseroi soliti soccorsi di generi e dana- 
ro su ll'assicuraz io ne, ebe saranno agevolati per lo rimborso dei loro credili. 
- 2.Chc si contragga il vincolo di azione ed obbligazione per tali soccorsi? 
non che per lo mezzodì pubblici stroinenti, ma pure per via di libri bur- 
gcusatici, laglio o qualunque altra scrittura privala, quali tutti debbono 
riportare l'antica via esecutiva, senza cho vi fosse, necessità di essere tali 
titoli di credito registrati.- 3. Che si eseguano le convenzioni stabilitela 
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i contraenti per la resi Unzione delle semenze c socnirsi mi l'anniento 'li to- 
moli riim o più secondo il ciislnnie, n pura secondo la mei» e valuta; e fi- 
nalmente con ragionarsi il prczzode' frumenti per semenza e soccorsi al 
tempo della consegno, ila restituirsi coi frutti al 7 per luti al tempo della 
raccol la, secondo che trovasi disposto nella circolare del 1811. — 4. Che per 
la riscossione ditali crediti possa il creditore sequestrare i frutti del fondo, 
che si trova coi soccorsi dati coltivato , e che non possono quelli altrove 
trasportarsi, se non sarà il credito soddisfatto ; che a tnl'uopo il creditore 
abbia il dritto di apporre delle guardie per la custodia a speso del debito- 
regnando si trovasse il debito già maturo, o pura a spese del creditore fin- 
chèanderà a verificarsi il maturo. —5. Cbc sopra i prodotti nascenti dal 
fondo per cui si aon date le semenze n soccorsi, sia tal credito preferito a 
qualunque altro, ancorché privilegiato creditore, e fin anche al padrone del 
suolo. — 6. Finalmente che lo sperimento di tali credili di qualunque som- 
ma fossero, si facesse presso il giudice di circondario o suo supplente, enei 
luogbi ove non vi sia giudice di circondario presso il supplente comunale, 
ed in sua mancanza presso chi lo rappresenta , slargando per questa sola 
volta la giurisdizione di on. 720, a lutto ciò che co noe ine questi crediti di 
soccorsi e semenze. — Or fatta discussione in Consiglio intorno atte cose 
dalla commessiooe proposte, si è trovato coerente alle mi re ben igne del Re, 
alla conservazione dello Stato e della sussistenza pubblica, di doversi mo- 
mentaneamente adottare, c di ordinare l'adempimento , fiuo a tanto die > 
riformandosi la intera procedura, pulsano questo slesse misure formar par- 
ie del sistema generale. 

— IG Ottobre 1822 r. - Estende le disposizioni del r. dei 18 ottobre 1821 
ai contratti denominati di mercanti a mossal i; mediante i quali i proprie- 
tari! prestano de' soccorsi a' coloni dopo la semina per la loro sussisten- 
za, e per li bisogni ulteriori della coltivazione merce la obbligazione de ge- 
neri da prodursi, o con la preventiva vendita da essi alla meta , ocon la pi- 
gnora? ione delle derrate esistcnli, o con i contralti denominati a godere. 

— I Marzo I82fi. r.-s.e. 1986. 

-16 Ottobre 1831. r. - Ordina che i rr. del 18 ottobre 1621 o ICottnr.ro 
1827 per lo obbligazioni denominate di semense e soccorsi, come per quelle 
dette di mercanti a mossurì fossero osservale nel corrente anno, e che pei 
giudizii riguardanti l'enunciate obbligazioni ne' comuni ove non risiede il 
(.indice di circondario in vece dei conciliatori procedano i supplenti comu- 
nali e coloro che nei rispettivi comuui sonoper legge chiamati a rimpiaz- 
zarli. 

— SHovembre 1852. r. —Ripete lo medesime disposizioni. 

Art. 1777 e 1779 — 6 Luglio 18 |S d.— l. L'interesse dei pegni cbc si faranno 
nella cassa dei privati del banco delle duo Sicilie di oro argento e gioie a da- 
tare dal ( del venturo mese di agosto del corrente anno , sarà ridotto alla 
ragione del G per cento l'anno, cai culaio a rata digiorni, invece del 9 per cento 
che attualmente si sta esigendo.— 2. Per tutti i pegni che si troveranno fatti 
sino al suddetto giorno, l'interesse sarà calcolato alla ragione del 9 per cento 
l'anno, come per lo passato Ano a che non sieno dispegnoti, rinnovali " ven- 
duti,— S.Quando un comodo ed adatto localo sarà apprestalo per ripristinar- 
si l'opera dei pegni di ferro, ramc,pannine,tclcrfe,sloffc di seta, e simili, la 
manutenzione e lespesedi amministrazione essendo di gran lunga maggio- 
ri di quelle per i pegni di gioie , d' oro e d'argento, 1' interesse di questa 
nuovo, opera sarà calcolato al 9 per cento. 

— 7 Aprile 18i8 d. — I. L'inlerc6se convenziona le, cosi in materia civile, 
come in materia commerciale non potrà Pai eccedere la misura dell* in- 
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te resse che verrà rlspel (linux ale imi iota nel corso degli interrisi. Ec- 
cellendosi nursi ■ indicazione s' incorre™ ncll' usura. — 2. Il corso degli 
interessi sarà fissato in ogni sono, e sarà pubblicato in tutti i nostri rea- 
li rinmi oli nel semestre che precede ci nona a nuo. Questa pubblicazione 
seguirà nella torma dei regolamenti di pubblica amministrazione. —5. La 
variazione successiva nel corso degl'interessi, qualora abbia luogo, non im- 
porterà alcuna variazione nella ragione dell'interesse stabilito ne'contratti, 
dovendo questa ragione esser determinata dal corso eleni' interessi vigenti 
all'epoca dei contratti stessi. — i.Nci nostri reali domimi al di qua del Faro 

i lavori necessari! perla fissazione del corao degl'interessi saranno eseguiti 
dalla Camera consultiva di commercio di questa città per la provincia dì 
Napnli T e per le province clie sono limitrofe alla medesima; dal tribunale di 
commercio in Montcleoue per le province di Calabria ; e dal tribunale di 
commercio in Foggia per la provincia diCapilanata e per le rimanenti 
province di questi reali domini!. — Ne' nostri reali domimi poi al di là del 
Faro i lavori necessaria per la fissazione del corao anzidetta saranno ese- 
guiti dalla Camera consultiva di commercia in Palermo per la valle di Pa- 
lermo, e per le valli di Trapani, di Girgenti , e di Callunisselta ; e dalla 
Camera di commercio in Messina per la valle di Messina, e per le rima- 
nenti valli di quei nostri Real Domimi. — 5. Una istruzione particolare 
sarà sottoposta alla nostra approvazione da' Ministri delle reali finanze e 
degli affari interni, per determinare in qual modo le autorità enunciale Del- 
l'articolo precedente debbono eseguire 1 lavori clic sono loro affidati per la 
fissazione del corso degl'interessi. Questa istruzione dovrà principalmente 
indicare quali elementi e quali circostanze di tempo o di luogo abbiansi ad 

ii «ere in particolai' considerazione per la fissazione anzidetta. — 6. Il na- 
ni-Irato potrà ammettere a provare per tia di testimoni!, ebe l'interesse 
t'Ilfl ti ve meu te stabilito ecceda da quello fissato uel corso deal interessi vi- 
genti all'epoca del contratto, comunque apparentemente sembri uniforme 
a questo corso; semprcebè nella specie tali gravissime circostanze concor- 
rano, clic abbiasi giusta ragione a dubitare essersi incorso nella pravità a- 
soraria. — 1. II magistrato dovrà rilevare nella sua sentenza i motivi pei 
duali siasi determinato ad ammettere lapruova testimoniale. Ammettendo 
questa pruova, none vietalo al magistrato dar luouo ad alcun provvedi- 
mento per assicurare, come di dritto, la ragione del credito impugnato. -8. 
Allorché sarà provato die l'interesse convenzionale aia stato fissato oltre 
quello indicalo nell'articolo primo, il mutuante sarà condannato dal magi- 
strato, innanzi al quale sì agita la causa, a restituire l'eccedente , se lo ba 
ricevuto, o a soffrire la riduzione sulla sorte principale ; e potrà anche es- 
tere rinviato alla gran Corte criminale della provincia o vallo per esservi 
{■indicato in conformità del Begnente articolo. — 9. Ogni individuo il quale 
sarà imputato di abbandonarsi abitualmente ali' usura , sarà tradotto in- 
nanzi alla gran Corte criminale, e condannato al terzo grado di prigionia , 
c ad un'ammenda ebe non potrà eccedere l'ammontare de' capitali , che a- 
vrà prestati od usura, necsser minore del terzo di questo ammontare. — 
10. L'interèsse legale sarà regolato a norma dell'interesse convenzionale , 
cullo diminuzione però del quinto. — li. L'interesse indicatane! corso de- 
g' interessi sarà sempre considerato netto di ogoi ritenzione. 

— SO Agosto ISiit. d. - s. c. 1121, 

Art. 1781 ,-IG Dicembre 1828 d.-s. e. 1196. 

Art. 1781. -SOLudio 1823 d. - l.Ci riserbiarao dì emanare mi atto 
legislativo tendente a regolare la rescindibilità delle soggiogazioni ( in Si- 
cilia ) stipulale pria della pubblicaziono del nuovo codice per cansadi an- 
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nualila non [risale. — 3, Bino a che non pubblicheremo tip tale atto, per le 
sugKiugazioni precedenti allo pubblicazione del nuovo codice csospcsa Irati- 
ti (orla Quote l'applica /.ione del numera primo dell'articolo 1781 del detto 
codice, parte prima; rimanendo i numeri 2 e 5 dello stesso articolo nella Io- 

— io Febbraio 1821 d.— I. La rescissione de' contraili di soggioga zinne 
anteriori al di primo di settembre I8IB ( epoca della osservanza dtl codice 
jipr (o rfifiio deile due Sicilìt) per la non eseguita soddisfazione delle annua- 
lità decorse, non potrà aver luogo nei nostri dominiì di là del Faro duran- 
te un biennio da in cominciare a correre dal primo giorno del mese di mag- 
gio 1824. Terminato il biennio, la rescissione delle soggiogaziuni anzidet- 
te potrà aver luogo per 1" inadempimento dell'obbligo del pagamento pel 
cenno di due anni, come nelle rendite costituite, alle quali le soggiogazinni 
enunciate rimangono assimilate per tutti gli ctTctti legali detcrminati nelle 
leggi vigenti. — fi. I debitori di soggiogazioni sono abilitati a soddisfare i 
capitali delle soggiogazioni medesime coll'assegnazione di una quantità dei 
loro beni in valore corrispondente, esclusi i predi urbani. Potranno essere 
inclusi nell'assegnazione i predi urbaui qualora l creditori rispettivamente 
vi eotisen tatto. - Le annualità delle anzidetta so^ini^'iuiii. Squali somi 
decorse a tutto agosto dell'anno 1821, potranno estere soddisfatte nel modo 
stesso dai debitori. Ma le annualità posteriori al mese di agosto 1821 non 
potranno essere nel modo enunciato soddisfatto se ciascun creditore Don vi 
consenta. — In nessun caso potranno essere comprese le annualilà decorse 
prima del 1725, ebo, spiegando le lettere reali del nostro augusto genitore 
del di 15 di agosto 1735, dichiariamo irrepetibili. —5-1 debitori che inten- 
dono avvalersi dello facoltà di sopra espressa, dovranno nel termino di due 
anni, a coniate dal d't primo di maggio ISSI , presentare nella cancelleria 
del tribunale civile della vaile del loro domicilio un Mutamento distinto di 
tutti 1 loro beni, di tutti i loro creditori soggiogai a ri ed ipotecari, e di lutti 
gli altri pesi annessi a' beni medesimi. Elasso il detto termine di anni 
due, die dichiariamo termine di rigate, i debilori rimarranno decaduti dal- 
l'anzidetta facoltà. — 4. L'alto della presentazione del nota mculo menzio- 
nato nell'articolo precedente importerà enei beni stessi restino allerti ai 
creditori soggioga tarit, o* termini delle leggi vigenti , in soddisfazione dei 
rispettivi crediti, nel modo che sarà indicato negli articoli seguenti. —5, 
Colla copia estratta dello stato presentato, lacuale verrà inserita nella sup- 
plica che sarà a Noi diretto per mezzo del nostro Luogotenente generale in 
l'alcrniOjCiascuu debitore dimanderà la destinazione di un giudice deputato 
per la esecuzione del prescritto nel presente decreto. — 6- Dcitinato che 
sarà il giudice deputalo, ciascun debitore farà citare innanzi a quel giudi- 
ce lutti i creditori soggiogataci cou tenuti nel piano esibilo. - 7. Spirato 
il termino della citazione prescritto dallo vigenti Uggì della uroeedura nei 
yiiidisu civili rispetto a' detti creditori soggiogata ri i, si procederà innanzi 
ai giudice deputato alla nomina dì un procuratore a nome dì tatto il ceto 
de' medesimi. La nomina avrà luogo di accordo traessi,» in difetto, col con- 
corso di coloro che rappresentano la maggior somma, ai termini del sovra- 
no r. de' 24 di gennaio 1800. -8. Il giudice deputato, inteso il procuratoro 
del ceto dei credituri, ed il debitore, procederà alla scelta di una quantità 
di beni di valore sufficiente alla soddisfazione di tutti i crediti di suggioga- 
zioui. Nella scelta dì tali beni il giudice deputato avrà principalmeute iu 
mira la facilità della vendita, e la convenienza delle operazioni ebe ne' se- 
guenti articoli sarauuo indicate per l'assegnazione in caso che la vendila 
non possa aver luogo. Determinerà indi il giudice deputato per ciascun fon- 
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iln il prezzo venale, prendendo per base la rendita roarervata de' venti an- 
ili clie sano decorsi dal di primo di settembre IJStì (ino al di ultimo dia- 
gusto 1 Boli, la quale risulterà dagli affitti, u ila altre notizie e pruove chcsli- 
mcrà opportune; ed io diretto, da qualunque elemento, anche da perizia , 
per istrtnione dell'animo suo. Vi aggiungerà, o ne dedurrà l'importo dello 
migliorìe o deile deteriorazioni esistenti nel fondo , procedendo nella valu- 
tazione di questo importo da arbitro, o da amichevole compositore. Valute- 
rà lilialmente l'enunciata rendita alla ragione del cinque per centn.Sarà in 
facoltà-dei giudico deputato in qualunque parto della operazione commes- 
sagli di aumentare, diminuire, o variare la scelta de' beni , secondo clic la 
giustizia ed i riguardi innanzi espressati- potranno determinare il suo pru- 
dente arbitrio. Fatta la scelta de' beni , il debitore ne riterrà il possesso 
come sequestratalo giudiziale, Determini dell'art. 7G6 e seguenti delle leg- 
ai di procedura ne' aiurti-ii enjili , ed immediatamente il debitore farà cita- 
re tutti gli altri creditori ipotecarli iscritti, ed il giudice deputato avviserà 
per editto gli aventi diritto di qualunque specie sopra! beni già scelti a 
comparire innanzi di Ini. -9. Scorso il terminelegale.il giudice deputato 
procederà alla vendita all'incanto di tutti i suddetti designali e «lu- 
tali colla norma prescritta nell'articolo precedente, disponendone gli atti in 
modo, che possa l'operazione essere terminata nel più breve tempo possibi- 
le. — 10. Sul prezzo ritratto da'fondi venduti, e sul valore dei fondi rimasti 
invenduti sarò formato dal giudice deputalo mi piano dì distribuzione e di 
assegnazione, sentendo il procuratore del ceto de' socgiogalarii, il debitore 
e lutti gl'interessati. — Nella formazione di'UVimiiciuln piauo si avranno 
in vedula i dritti di anteriorità e di poziorità de' creditori , ! riguardi do- 
vuti agli stabili menti ecclesiastici e civili, la località de' beni del promesso 
pagamento della rendita e del domicilio di ciascun assegnatario , il valore 
de' rispettivi erediti, ed i necessari! accolli che dovranno aver luogo in ta- 
lune assegnazioni a favore de' creditori di piccola rendita , a giudizio del 
giudice deputalo, insomma nella combinazione de' diritti rispettivi saran- 
no conciliati i riguardi dovuti alla giustizia colle vedute di economia, tan- 
to nell'interesse generale della massa, quanto nel particolare di ciascun 
concorrente. — 11. Le opposizioni agli articoli del plano dt distribuzione e 
di assegnazione che potranno essere prodotte, saranno discusse e giudicale 
dallo stesso giudice deputato, il quale potrà hi conseguenza colla sua sentenza 
rettificare oconrermarc il piano formato — lìGIt acquirenti de' fondi venduti 
al l'i ncanto,o assegnati in soddisfazione de'crcdi ti anzidetti, a norma delle di- 
sposizioni del presente decreto,god ranno la perpetua sicurezza degli acqui- 
sti, e tutti gli eliciti del verbo regine dello scudo di perpetua salcogiiordio, 
secondo In cautela osi tota no 1 nominati nostri domini! di là del Faro, e co- 
me avvenivo p ree edcnl cruente alla promulgazione dell'attualo codice nelle 
vendite che si facevano eoi così dotto srrto renio- - 13. Durante tutto il 
corso dell'enunciata commessìonc del giudice deputato , ogni aziono sopra 
tutti gli altri bcui compresi nel notamonto per la soddisfazione de' credi- 
tori, incluso il pagamento delle annualità posteriori al mese di agosto 1731, 
dovrà speri mentii rsi presso il giudice medesimo, anche nei termini di spi* 
priazione forzata. - M- Avverso le sentenze preparatorie o interlocutorie 
del giudice deputato non potrà iuterporsi alcun rimedio legale , se non ai 
termini dell'articolo 5Ij delle leggi di prorediirn ciuiie. Le sentenze dlfflnl- 
live dello stesso giudice saranno suscettive del gravame dell' appello nella 
gran Curie civile. — 13. (ili alti da presentarsi alla cancelleria del tribuna- 
le civile del domicilio del debitore, a' termini dell'artìcolo 3 de! presente 
dccrcloi e tutti gli alti giudiziari! da farsi innanzi il giudice deputalo , sa- 
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ranno registrati gratuitamente. - Gli ali! polche saranno fatti per I' ap- 
pello nella gran Corte civile, non iaranno compresi nella esenzione accor- 
dala nel presente articolo. - 16. Un regolamento particolare ebe «ara 
pubblicato con altro nostro decreto, stabilirà il modo del procedimento in- 
nanzi ai giudici deputati. 

-10 Febbraio 1821 d.-Approvanle uo regolamento per la esecuzione del 
precedente d. delta stessa data. 

-(□•Febbraio 1824 d.-l. Pertutte le assegnazioni di beni clic sono stale 
fatte .oche lino al termine del biennio enunciato nel d. di oggi stesso po- 
tranno esser fatte di accordo tra il debitore ed uno o più creditori di sog- 
giogatone sarà da noi destinato il giudice depatalo qualora ne sarà avan- 
zata la dimanda dal legittimi in tereswti.-2.il giudice deputato procederà 
alla citazione del creditori ipotecarli iscritti , avvisando nel tempo stesso 
per editto agli aventi dritti di qualunque specie sopra i beni assegnati nat- 
ia convenzione, secondo ebe trovasi disposto nel mentovato d.di oggi stesso 
e nel regolamento delta stessa data. —3. Quando non vi sieno opposizioni 
per parte degli altri creditori, o degli aventi dritti sopra i beni assegnati , 
il giudice deputato interporrà la tua sentenza per l'impartizione del verbo 
regio e dello scudo di perpetua salvaguardia nel modo ordinato col d. d'og- 
gi stesso.-4. Quante volte ai produca l'opposizione giuridica per parte dei 
suddetti creditori ed aventi dritti all' impartiziou del ttwoo regio il giudice 
deputata non potrà ammetterla , se Don nel solo caso ebe rispetto ai credi- 
tori anzidetti il loro credito non rimanga in lutto collocato eopra i rima- 
nenti beni del debitorie ebe rispetto agli aventi dritti resti leso il loro di- 
ruto di dominio sopra ibeni assegnati — 5. Avverso la decisione del giudice 
deputato competerà il gravame stabilito nell'art. 14 del d. di oggi stesso. - 
G. Gli atti giudiziari da farsi innanzi il giudice deputato saranno registrati 
gratuitamente. Gli atti poi che saranno fatti per l'appello nella gran Corte 
civile non saranno compresi Dell' esenzione accordata col presente arti- 

-23 Agosto 1824 ri.— Riforma l'articolo IT dal rn?. dei 10 febbraio 1824. 

-20 Settembre 1824 d.-l.l debitori di soggiogatone sono abilitati a sod- 
disfare le annualità di esse decorse per agosto 1822 e per agosto 1825 nello 
stesso modo in cui, in virtù del d. IO febbraio del corrente anno, sono itati 
abilitati a soddisfare le annualità decorse a tutto agosto 1821. -2. L'annua- 
lità delle soggiogaiioni decorsa dal 1 settembre 1825 a tutto agosto 1824 sa- 
rà soddisfatta in pronti contanti.ed in caso d'Inadempimento è lasciato per 
quest'annata libero Io sperimento delle azioni dei creditori. 

—25 Gennaio I82S d.-1. Le disposizioni contenute nei tre dd. del di IO di 
febbraio 1824 intorno alla eslinguibilità delleanticbe soggioga/ioni ne' no- 
stri domini! oltre il Faro mediante l'assegnazione di fondi in valore corri' 
spendente, sono applicabili nei domini! medesimi alle rendite perpetue di 
qualunque natura munite d'ipoteca.— 2. Sono esclusi dalla ditpoiizioue dei 
precedente articolo i canoni ce fi tentici. 

—IH Agosto 1823 d.- Abolisce la commesslone delle vendite volontarie e 
forzose in Sicilia stabilita con d. de' IS Gennaio 1822. 

-9 Settembre 1823 r.-l. Il disposto dal d.de'25 gennaio 1825 comprende 
le rendite perpetue costituite sotto l'impero delle vecchie leggi munite d'i- 
poteca speciale.— 2. La disposizione medesima non può estendersi alle così 
dette rendite costituite sotto l'impero del novello codice per lo Segno del- 
le due Sicilie. 

—8 Ottobre 1823 d.~ 1. 1 censì potranno essere assegnati, a' termini del d. 
de) tu febbraio 1824 stille tegBiogozionJ, quante volte non site dovuti sopra 
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predi urbani; j mulini nel solo caso clis costituiscano pertinenza d'un Fonilo 
rustico, del quale ha luogo l'assegnazione. 

—21 Ottobre 1823 d.—l. Le opposizioni agli articoli de! plano di distribu- 
zione odi a s leena zio ne , delle quali tratta l' articolo il dei d. de' 11) di feb- 
braio 1824 , potranno prodursi nel termine di giorni otto. Questo termina 
comincerà a decorrere dal giorno in cui tari notificato il piano di distribu- 
zione e di assegnazione, cui riguarda l'articolo 10 dello stesso decreto. Scor- 
to questo termine le opposizioni saranno irreceltibili. —2. 1.' appello delle 
sentenze diHtaìIìt e dc'giudioi deputati sarà interposto tra'l termine di gior- 
ni quindici.a coniar da quello della notificazione che ne sarà slata fatta ni la 
persona, o al di lei domicilio, oltre il termine a ragion delle distanze desi- 
gnate dalla legge.— 5. £ sentenza difllnitiva tra'l debitore ed I creditori l'ul- 
tima ebe profferirà il giudice deputato, rettificando o confermando il piano 
di distribuzione e di assegnazione, giusta l'articolo 1 1 del d.de' 10 febbraio 
1821. — Ogni altra sentenza che tra '1 debitore ed i creditori sarà profferita 
sopra incidenti ebe occorreranno nel corso del giudizio per l' assegnazione 
de' beni, sarà soggetta, come Interlocutoria , alla die poti zinne dell' art. 515 
delle leggi di procedura ru'aludlxf tfitill.— 4. Le appellazioni avverso le sen- 
tenze ditUnitiwe de' giudici deputali taranno considerate e trattale come 
affari di urgenza.— fi. fi rlvocata quella parlo dell'articolo 33 del rtg. de' IO 
di febbraio 1821, la quale preterite la intimazione itegli affissi perla Tendila 
debeni ai creditori ipotecarli inscritti ,*d a tulli gli altrui n te ressa ti che sa- 
ranno comparsi presso il giudice deputato. 

-22 Dicembre 1825 d, -Stabili ice la [ormola della cedola di verbo regio 
e salvaguardia per le assegnazioni. 

—3 Gennaio 1826 d.— F acuita II Luogotenente perla spedizione di dette 
cedole, o per la surrogazione In esse delle indicazioni al caso opportune. 

—21 Maggio 1826 d.— I. Il termino di due anni prescritto nell'art. 3 del d. 
IO febbraio 1821 è prorogato a tntto dicembre del corrente anno per quel 
ioli debitori di soggiogali oni, I quali han soddisfatto le annualità delle to£- 
giogazioni steste maturate negli anni 1824 e 1825. 

-10 Settembre 1826 d.-Spiega l'art. 13 del d. 10 febbraio 1821. 

— 23 Maggio 182T d.— Proroga il termine per le Disegnai ioni volontarie a 
tutto dicembre 1 827. 

-12 Ottobre I82T d. -Statuisce il procedimento delle Gran Corti civili 
della Sicilia nei giudizi relativi allo assegnamento dei beni in soddisfazione 
delle si i kb ioga z ioni. 

-1 Fcbbrato 1828. d. -Altra proroga per le assegnazioni volontario a tol- 
to il 1828. 

-24 Giugno 1828 d.- Prorogasi comnnl per le assegnazioni coattive a tut- 
to aprile 1829. 

—26 Gennaio 1831 d.- Spiega la competenza dei giudici deputati. 

— 12 Marzo 1832 d- A gei tigne altri provvedimenti aquelli già dall per 
compiere i giudizi per lo scioglimento delle sogglogazioni in Sicilia. 

-20 Ottobre 1854 d. -Stabilisce II termine perentorio di un anno perla 
finalizzazione dei giudizi di vendila all'incanto e di assegnazioni coaLtisc in 
Sicilia, ed approva le istruzioni a ciò relative. 

— 19 Agosto (853 d.- Contenente altro disposizioni affln di accelerare il 
disbrigo dei giudizi pendenti in fallo di togglogazioni nei reali dominii ol- 
tre il Faro. 

Art. 1787. Vedi *. c. 1212.- 12 Die. 1816 d. - Cne stabilisce il banco dello 
due Sicilie per deposito di denaro. 

— 10 Febb. 1817. d.- 1 , Le piaggerie delle pulizie o fedi di credilo disper- 
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se non saranno più prestate presso i tribunali, ina saranno prese in sin nn>- 
mi ni sin tira dalla reggenza del banco delle due Sicilie, secondo le istru- 
zioni ctieoe darà il nostro ministro delle Fiuauze. 

— 20 fiiugno 1817 d.— I. Qualunque esazione per In calore e formazione 
delle Tedi di credito e per le notale Fedi, e mandati del banco dei privati è 
abolita a datare dal I dell'entrante Luglio, e tutto sarà Tallo gratis secondo 
l'antica istituzione. —2. Ci riserbiamo indenniizur il banco sul Fu odi sup- 
pletori che da noi gli saranno assegnati per far Fronte a questo cespite di 
rendita che Tiene a mancare nell'art, corrispondente all'introito del suo 
stato discusso, qnalora dall'opera dei pegni da Noi ripristinala non sia pie- 
na m en te co m pc n sato. 

-6 Ott 1817 d.-s. p. e. R70. 

- 12 Ott. 1818 d.- 1 . Il reggente del banco delle due Sicilie, allorché co- 
noscerà ebe nelle polizze dei pagamenti ebe si fanno in Favore di detto ban- 
co, o nelle girate delle fedi di credito vi sicno delle espressioni pregiudizie- 
voli agl'interessi o dritti del banco, èfacoltatoad apporre il rilra prarjudi- 
eiumeon qoeilc risene o proteste che crederà convenienti onde rimangano 
illesi i drilli e le ragioni del banco.— 2. Le prolcstc e riserve di sopra men- 
tovate potranno notificarsi alle parli interessate da uno degli uscieri del 
banco delle dne Sicilie; e l'atto d'intimazione fatto dall'usciere suddetto 
sarà registralo prima di passarsi la polizza o fede al banco.- 3. Le dette ri- 
serve, proteste ed atti di uscieri avranno lo stesso vigore, come se fossero 
fatte avanti qualunque autorità giudiziaria ed intimate per mezzo di uscie- 
re della medesima da valere in giudizio e da potersi opporre anche ai terzi 
interessati. 

— 18 Gennaio 1823 r. - Ordina - t. Clic per li depositi giudiziari 
ed amministrativi o volontari esistenti nel banco di l'alerai» , ed in 
quella di Messina dopo la pubblicacene del sopradelto d. dei 9 giu- 
gno 1820, si esegua quanto è prescritto nell'art. 13 del decreto medesimo. — 
2. Che per tutti gli altri depositi giudiziari, ed amministrativi e volontari i 
quali si trovavano fatti nei banchi di Palermo c Messina, pria che si Tosse e- 
sccnito il detto d. dei 9 giugno 1820 debba adempirai quanto si trova stabi- 
lito in esso decreto, perché l'amministrazione dì tali depositi si tenga dalla 
tesoreria generalesche in conseguenza sifaccia dei depositi medesimi l'In- 
testazione alla detta tesoreria generale pel modo proposto , cioè tesoreria 
generale conto a parte dei depositi giudiziari, ed amministrativi o volonta- 
ri.— S.Chc in riguarda alla restituzione pel pagamento di tali depositi fatti 
nei bancbi di Palermo e Messina siffatta restituzione c pagamento deliba o- 
vcr luogo per banco, previo il mandato dell'autorità giudiziaria competente, 
e con le formalità prescritto nell'art. 8 del suddetto d.scu/a farsi soffrire a- 
gl' interessi il menomo ritardo u attrasse. Le polizze di pagamento si dis- 
porranno in Palermo dal tesoriere generale per avere il su» corso ed esecu- 
zione, a seconda degli stabilimenti generali della stessa tesoreria, come s'a- 
dempie per tutti gli altri esili della tesoreria generale , osservato le stesse 
regolarità ebe si adempiono per ogni altro esito del regio erario. 

— 8 Mario 1832 d. - 1. Il banco delle duo Sicilie dalla pubblicazione del 
prescritto d. riceverà ì depositi delle monde di oro al peso legale coi le nor- 
me stabilite nel regolamento da Noi approvalo annesso al prescritto d. 

-7 Aprilo 1815 d. - Stabilisce due casse in Palermo e Messina, e vieta il 
sequestro del danaro in esso depositato. 

Art. 1837.- ti Ottobre Ì826I.-1.I giuochi di azzarda, qualunque ne sia 
la qualità c la denominazione, non che la privata lotteria sono proibiti.— 3. 
Saranno puniti colla relegazione, clic non si applicherà nell'intimo dei gra- 
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do, e col l'ammenda di 100 a 500 ducali colory che terranno, o p cr niellerà ti - 
Un giuochi di aizardo o privata lotteria nelle proprie case. offici il e, boi leghe, 
]ocamle>bctlolc,o in allro luogo qualunque di loro proprietà ouso;couic pure 
fili amministratori, istitutori, agenti, banchieri, od altri interessati dì taso 
di giuochi di azzardo o di privala lotteria. 1 danari e gli effetti, che saran- 
no trovali messi al giuoco, esposti alla lotteria , i mobili, gì' isirumeuti, gli 
utensili, gli attrezzi impiegati o destinati al servizio de'giuochi di azzardo, 
o della lotleria.saranno confiscati.— 3. Coloro che giuncheranno iu contrav- 
venzione del precedente arlicolo I, saranno poniti colla relegazione e culla 
ammenda di 51) a 3U0 ducati,— 4. La pena stessa verrà inflitta a chiunque 
favorirà i giuochi di azzardo, o In privata lotteria, sia coll'indnrrc persona 
ad esercitarli, sia col servirò da esploratore, onde impedire che l'autorità] o 
la forza pubblica ne sorprenda i col perni i,c ne assicuri la pruova,— 5. Scila 
condanna a ciascuna dellepene stabilite nei precedenti articoli sarà aggiun- 
ta la malleveria. 

— 21 Maggio 1832 d.-l. Sono compresi nelle determinazioni della I. degli 
1 1 ottobre 1826 tutti coloro che sotto nomo di riffa esercitino I' industria d t 
privata lotteria , n no tengano case , o vi giuochino una snmma qualunque 
sulla estrazione de'numeri e sulle loro combinazioni-— 2. Cbe però il giuoco 
di riffa si eserciti con porrei prendere in premio oggetti mobiliari, o com- 
mestibili sopra l'estrazione di un primo numcro,deno minato comune meo te 
Ijrimo «[ratio, si applicherà a'contrav vento ri l'ammenda di polizia determi- 
nata dall' articolo 59 delle li. penali ; e sarà loro negata ogni azione per ra- 
gione di gioco, uniformemente all'articolo 1837 delle leggi civili. 

-a Die. I8S2 d. -J.C. 432. 

Art. I8Ì0-- 15 Genn. 1853 r. - s. e. 6TB, 

Art. 1917.- 12 Die. 1816 I.— 208. 1 comuni non possono acquistare, alie- 
nare o censire beni tondi, contrarre o transigere per lo arquislo di un 
dritta, o per lo scioglimento di una obbligazione qualunque, scuza nostro 
espresso assenso accordalo con un d. sopra rapporto del ministro dell'in' 
terno, e preceduto da volo decuriunalc da un provvedimento di espedienza 
del consiglio d'Intendenza, e dagli altri snllenni richiesti dalla legge. 

— 4 Api'. 1836 r — Nello approvare alcune transazioni interessanti le per- 
sone o le corporazioni ecclesiastiche esclude come non necessaria la forma- 
lità richiesta della Consulta di sentirsi tic giureconsulti da destinarsi dal 
Prue. civ. della provincia. 

Art. 1B34. -2 Febbraio 1818 d.-5. La G. Corte i a richiesta del pubblico 
ministero , in caso di ritardo di produzione de' bilanci generali dalla parte 
dei direttori dei quali c menzione nell'articolo 3 , ne farà rapporto per 
mezzo del proenrator generale a' ministri rispettivi. — Contro tutti gli altri 
contabili dc'quali è menzione nell'ori icolo2,la Gran Corica richiesta tgual- 
mcntodel pubblico Ministero , impiegherà secondo la natura dei casi i se- 
guenti meizi dì coazione: /. le multe, 2. la sospensione degl'impieghi. S. lo 
arresto personale.— 6. Le multe potranno aver luogo, tanto contro il conta- 
bile, che contro idi lui eredi.- 7. La Corte non polrà iucomincìaro dall'or- 
dinare l'arresto personale, postergando i due precedenti meni di coazione, 
se non quando si verificasse uno de' seguenti due casi : /. che il contabile 
non avesse resa la cauzione che aveva il dovere di rendere: S.cbe l'ammini- 
strazione cui appartiene , avesse verificato una malversazione da lui com- 
messa.- 8. La sospensione dall'impiego, c 1" arresto personale de' contabili 
in attività di esercizio non potranno avere esecuzione, che per t'organo dei 
ministri rispettivi, i quali potranno sospenderò inlerinauieute l* esecuzione 
delle misure adottate dulia GranCurtc,c provvedere al rimpiazzo dei conla- 
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bill che ne godo colpiti. -9. Le decisioni dio importano r arresto personale 
per non prodnzionedi conio, saranno eseguite dagl' In tendenti e sottinten- 
denti cibili, ai termini degli art. 22, 23, 24, 23,26 e 27, del presente d- -IO. . 
Oltre ai meni di coaziono.comc sopra.laGran Corte nel caso che I medesimi 
Tolsero riusciti inefficaci, non ebe nei casi di fuga ed assenza del coutabìli , 
come pure di loro morte e dicoutumacia copulativamente de'loroeredi.po- 
trà ordinare che il conto venga stabilito di ufficio su' registri ed altri ele- 
menti esistenti negli ufflcu delle amministrazioni rispettive:!! tutto a spese 
dello stesso contabile, o de' di lui eredi. -21. Le decisioni rese dalla Gran 
Corte in materia di conti saranno eseguite col mezzo del pipino ra mento dei 
benit rendite ed effetti del dcMIor condannato, non che coll'arresto perso- 
nale del medesimo. Questi due mc/xi di coazione potranno essere cumulati 
simnltaneamente, o progress iva men te. 

—9 Dicembre 1819 d. — I.I tribanali competenti procederanno come per 
affari urgenti, ed io preferenza di ogni altro oggetto, per tutte te cause re- 
lative agli appalti del ramo militarc.dando la citazione a breve termine.rd 
apponendo nelle sentenze, in cui a'termini della lejrgc sarà ordinato l'arre- 
sto personale, l'esecuzione provvisoria non ostante appello. 

—2 Dicembre 1823 d.— L'arresto personale è permesso nnclie contro i con- 
tabili debitori de'comunl e de' pubblici stabilimenti, in forza di significa to- 
rte spedite dalle autorità competenti. 

—8 Ottobre 1825 d.— 5. Quante volte sarà ammesso it ricorso senza depo- 
sito nel modo indicato, se mai nel decidersi sarà lo stesso rigettato, il magi- 
strato nel pronunciare tale rigetto , dovrà condannare il ricorrente anebe 
col l'arresto personale a pagare ducati trenta a beneficio di colui che avrà 
Tinto ; e ciò a titolo di danni ed Interessi , e senza pregiudizio di maggiore 
indenni zzaz io ne so vi sarà luogo. 
-«Marzo 1826 -d.s. n.18. 

-20 Dicembre 1826 t. -69. L'amministrazione de'dazii indiretti non può 
procedere all'esecuzione reale e personale che in forza di un titolo esecuti- 
vo.— 70 È titolo csemtieo, '.la sentenza del giudice ;2. un arto di coazione 
che si spedisce da un ricevitore nei casi e nelle forme prescritte negli art. 75 
e 71; 3. una decisione amministrativa , nel modo che si dirà in appresso 
TI. Le sentenze pronunziate da' giudici di prima istanza saranno eseguite 
non ostante l'appello, che sarà meramente devolutivo, —72. Le sentenze in 
prima istanza ed in grada di appello per violazione alle U .concernenti i dazi 
Indiretti porteranno di dritto l'arresto personalce verranno eseguite real- 
mente e personalmente. Se il giudice o il tribunale abbia trascuralo di or- 
dinare l'arresto personale nella sua sentenza, sarà obbligato di aggiungerlo 
a semplice istanza dell' amministrazione senza alcuna formalità — 75.11 ri- 
cevitore de'dazii indi retti può spedire un allo di coazione— /.contro i debi- 
tori de'dazii non pagati,purchè il debitu sia liquido,e non vi sia controversia 
sullo ammontare de'medesi mi,— 2.av versu i contravventori di multe o ain- 
mende,ÌE di cui valore non eccede i dac .dieci .giusta l'art.57, —Scontro i debi- 
torio solidali garanti del dritto di consumo sul vino ne'casali di Napoli, ai 
termini de'regolamenti in vigore.— 71, Per ogni inadempimento ne' casi c- 
spressi nello articolo precedente il ricevitore potrà spedire un allodi coazio- 
ne. Questo atto sarà fatto in carta di bollo, e conterrà la trascrizione del titolo 
per cui si agiscc.ll ricevitore pria di mandarlo in esecuzione sarà iti obbligo 
di presentarlo at regio giudice del circondario locale , it quale spedirà io 
piede dell' allo di coazione un'ordinanza di pagamento per le somme dovu- 
te, ancorché stenti al di ià dei termini della sua competenza. Quest'ordinan- 
za sarò emessa fra venti uuattr'oi'e, sarà registrala^ sarà conseguala iu mi- 
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nula a) ricettore, il quale la farà eseguirò cantra i debitori realmente g 
Ijersimal mente un ri orno dopo la polifieo ad essi ratta. — La no tifi cai ione 
saia fatta da un usciere del rrgio giudicalo, e l'arresto personale potrà Tarsi 
eseguire da ogn'individuo della fona pubblica. 175. Contro la mentovala or- 
dirianza competerà unicamente il rimedio deli' a p pelicene sarà prodotto tra 
eli oUo giorni dalla notifica della medesima. L'appello atra etfettn devoluti- 
lo, c non sospensivo, e sarà prodotto tra gli otto giorni dalla notifica della 
medesima- L'appello avrà effetto devolutivo, e non sospensivo , e sarà più* 
dutto innanzi al tribunale civile della provincia a valle ; ed avverso le sen- 
tenze che saranno profferite dal tribunale, potrà portarsi il rieorsonella su- 
prema Corte di giustizia.— 76. La vendita ila eseguirsi , in forza dei mento- 
vati titoli, dei generi e mercanzie sorprese in contrabbando, o che per effet- 
to di contravvenzione, o per sicurezza del pagamento dei dazil e delle am- 
mende trovaosi in custodia della dogana, sarà fatta nel modo ccolle regole 
prescritte negli articoli SI, 32 e 55.— j*. Qualora in forza dei mentovali ti- 
tolisi proceda si pignoramento di mobili o di slabili , il procedimento di 
tali esecuzioni apparterrà alle autorità giudiziarie colle forme prescritto 
«I a Ite Uggì ài firoredura ue'g indisi cirtli. In questi casi, fermo rimanendo jl 
titolo in forza del quale l'amministrazione agisce per la vendita de' mobili 
e per l'espropria i io ne degl'immobili, saranno solo di competenza delle au- 
torità giudiziarie gli atli e gl'incidenti della vendita de'bcnt mobili o della 
es propri azione medesima. Dove sorga dubbia tra le parti sulla interpreta- 
zione, sulla spiegazione o sugli effetti delle anzidette decisioni, i giudici or- 
dinarti ne rimetteranno il giudizio alle stesse autorità ebo hau pronunziato 
le sentenze, o speditogli alti di coazione.— 78. Procedendosi all'arresto per- 
sonale in forza de'mentovati titoli, l'amministrazione dc'dazil indiretti non 
sarà tenuta at deposito anticipato per gli alimenti de'dclenuti;salvo a'mede- 
aimi il domandarli ed ottenerli, in caso dì povertà, a'ternùni dc'rcgolamcnti 
Renerai i.- 711. La detenzione de'condannati poveri per frode, contravvenzio- 
ne, o contrabbando, non potrà durare olire a sci mesi, e potrà anche esser 
più breve, se il nostro Ministro delle Finanza lo crederà conveniente— 80- 
Potrà spedirsi una decisione amministrativa coli' esecuzione reale e perso- 
nale ; 1 . contro qualunque impiegato destituito che ricuserà di rimettere la 
eui commissione, o i registri, o finalmente di darò i suoi conti; 2. contro o- 
gul ricevitore o contabile che avrà attrassalo di rimettere il prodotto della 
sua percezione, o per somme travate mancanti nella sua cassa.— SI . L' ami- 
detta decisione amministra Uva contro gl' impiegati potrà spedirsi , /, dal 
Consiglio di amministrazione; 2. dal direi ter generale,- 3. dai direttori pro- 
vinciali, 4. dagl'ispettori, o da altri impiegati superiori dei daziì indirotti 
allorché gli uni e gli altri sicnn in giro per commissioni lora affidate. — 82. 
Per l'esecuzione coattiva dello decisioni amministrative sarà osservato 
quanto trovasi prescrìtto nel titolo vii del real d. de' 2 di febbraio 18IS ri- 
guardo alle decisioni della Gran Corte de' conti.— 85. Gli atti suddetti po- 
trannoesscre inlimati alla parte anche per mezzo de' preposti dei dazi: indi- 
retti — 84. Le decisioni amministra live come sopra spedite non potranno es* 
sere impugnate, che per mezzo dì richiami innanzi alia Corte dei conti; ri- 
chiamo ebo sarà devolutivo e non sospensivo. 

-8 Giugno 1831 d— t. Non esistendo nello prigioni un localo idoneo per 
la custodia de'nobili, quelli tra essi che abbiano a rimanere in arresto a ra- 
gion di obbligazioni civili o commerciali, verranno detonati nc'castelli rea- 
li, che saranno più prossimi al comune ove sarà seguito l'arresto.- 2. Nelle 
sentenze per arresto personale contro nobili sarà determinato sulla di loia 
dimanda, che la detenzione debba seguirne uè' castelli reali. 
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-17 Giugno 1832 d.-L' amministrazione generale del demanio pubblico 
nell'oli Minare i suoi debitori a far deposito presidia eutadi ammortizzazio- 
ne o presso Te regie ca sue di provincia a'termini nella citata nostra sovrana 
risoluzione de'13 di settembre 1851, potrà rar uso delle coazioni amministra- 
tive e dei piantoni, a norma dei mentovati due rr. dd. 

—2 Novembre 1853 d.- ! . Le disposizioni contenute nell'art- 22 del d. dei 
2 febbraio 1818 sono applicabili all'arrestu personale permesso dall'art, i .d. 
2 dicembre 1823 contro i contabili debitori dei comuni e dei luoghi pii. 

- 14 Ottobre 1839 d -s- ». e. 800 a. 

— 25 Giugno 1811 d'— 1-£ permesso l'arresto personale contro i sindaci de- 
bitori significati, o dall'autorità competente condannati in risulta dei loro 
conti morali, nei termini degli enunciali dd. 2 febbraio ISI8 e 2 dicembre 
1823. — 2. L'arresto personale sarà esclusivamente eseguilo per cura de- 
gl'Intendenti edei sottintendenti, e con loro ordinanza notificata tre gior- 
ni avanti l'esecuzione dell'arresto , senza che i giudici ed i tribunali or- 
dinarli possano prendervi la menoma ingerenza. 

— 27 Luglio 1842 d.— 1. 1 nostri procuratori presso 1 tribunali civili in- 
terverranno nelle commmìssloni destinale a sopra intendere at servizio 
personale e materiale delle prigioni, prendendo parte in tutto ciò ebe ri- 
guarda ì detenuti per causa civile. I delti agenti del pubblico ministero as- 
sistiti dal rispettivo segretario eseguiranno almeno in ogni tre mesi la vi- 
sita dei locali destinati pei detenuti per causa civile e dei registri prescrit- 
ti pei medesimi, formandone apposito processo verbale in doppio origina- 
le, l'uno dei quali iuvieranno at nostro M. S. di Stato di grazia e giustizia. 

Art. 1951. — 21 Agosto 1818 reo. — Perla pegno razione dei certificati di 
partite iscritte sui Gran Libro. 

— 24 Agosto 1818 ord. — Il Segretario di Stalo Ministro delle finanze vo- 
lendo rendere suscettibili di pegnorazione come tulli gli oggetti preziosi , 
gli estratti di iscrizione sul Gran Libro del debito pubblico, ed icertillcali 
di rendile delle due amministrazioni napolitani da eseguirsi detta pigne- 
razione nella cassa di sconto come opera aggiunta alla medesima ordina 
quanto tlegnc. — 1. Gli estratti d'iscrizione suddetta per i quali non si sa- 
rà mai rilasciato duplicato da giustificarsi a cura del pignorante, ed i 
certificati delle due amministrazlunl potranno esser pignorati nella Cassa 
dì sconto per lo termino non più lungo di tre mesi. — 2. Sari in libertà 
del possessore tanto degli estratti ebe dei certificati delle amministrazioni 
di domandare sulle medesime la somma diicui possono aver bisogno, porche 
non ecceda quel ebe si pratica nel banco dei privati , cioè la proporzione 
tra la somma richieste ed i pegni dei metalli preziosi e gemme ed a toglier- 
si ogni quiatione sul valore corrente di dette iscrizioni e certificati potrà 
esser domandala la somma Duo alla concorrenza di durati 60 per ogni du- 
cuti 5 di rendita. — 5. L'interesse sopra tali pegni sarà quello stesso che c- 
sige il detto banco del privali per i metalli preziosi e le gemme , come so- 
pra, cioè il sei per cento l'anno per rata di giorni. — S. Le operazioni ne- 
cessarie per 1' esecuzione dei pegni saranno fatte dall' agente della cas- 
sa sig. D. Pietro Ciannclli , il quale non potrà esigere altro dritto , se 
non quclloche riscuote dai particolari per lo sconto delle cambiali.— 5. 
Nell'alto della pignorazione sarà formata una cartella a tallone contenente 
le indicazioni precise delle carte pignorale, segnate in amendue le parti del 
pignorante il quale ne riterrà una per sua cautela, e I' altra , ossia il tallo- 
ne, rimarrà in potere della cassa per notarvisi l'estinzione nell'atto del 
disegna. — 6. Se però elasso il termine dei tre mesi non avrà l'inleressato 
curalo di eseguirne la spignorazione potrà la cassa in forza di una diebia- 
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razione dol pignorante che vcrrii espressa lo della cartella, procedere qual 
sua pintura Ir ice alla vendita a intestatone in dì lei beneficio della rendila 
pignorala, r itcn end u dal pradollo in capitale di esso la sarte principale , 
l'interesse e le spese, e restituendo ildippiù quando sarà richiesto dal pro- 

— 29 Novembre 1819 il, — Assegna il locale per l'opera dei pegni di pan- 
niite, metalli, ecc. nel banco dei privati. 

— 15 Settembre 182ireg. di jwlisia.— Per la tenuta della case privale di 
pegni in Napoli. 

— 12 Febbraio 1852 d. — I. Da) d't primo di aprile del corrente anno nel- 
la cassa di scoulo potranno riceversi dei valori garcnlili dai depotili di 
gioie fatti nel banco delle due Sicilie. — 2. Souo escluse dalle dispusizioui 
dell'art- prue, le perle c le pietre preziose colorite. — 3- Lo. scouto dei va- 
lori e i depositi delle gioie dovranno eseguirsi secondo le norme fissate nel 
regolamento annesso al presente d. il quale rimane da Noi approvalo. 

— 8 Dicembre 1853 d. — 1. A contare dalla pubblicazione del presente 
d. non saranno ammessi a pegnoraiione nel banco delle Due Sicilie lavori 
di oro e di argento esteri ebe non sicno bollati col bollo di garentia a nor- 
ma della lfggc> rimanendo per questa partederogalo al disposto col d- 10 
marzo 1809. 

— Iti Agosto 1835 r. — Antoriita la pegnoraiione presso la cassa di scon- 
to delle parti te di annua rendila iscritta pei ruoli della tesoreria generale 
olle slcssc condizioni che trovasi accordala per le rendite iscritte sul Gran 
Libro. K per potersi riconoscere il valore corrente in piana del capitale 
dei cerlilkati di tesoreria costituenti siffatti crediti da servir di base alla 
pegnorazione, li a la M. S. ordinato che nei periodici listini di boria gli a* 
genti dei cambi e trasferimenti stabiliscano volta per volta il prezzo rapita- 
le di essi al pari di quello delle rendite iscritte al Gran Libro. 

— 25 Settembre 1855 r. — Accorda la facoltà al presidente della casso del 
privati di far pegnorarc in quel banco le gioie e le pietre preziose ammesse 
dai reg. sino alla somma di due. eeuto , senza che il pegno sia garentito da 

cambiale, fermo rimanendo però di doverti ì pegni valutare da tre orefici. 

per l'oggetto destinati, per tre quinti di meno del valore effettivo , e re- 
stando in piena vigore lo stabilito col d. 12 febbraio 1832 pei pegni al di là 

— SCI Gennaio 1811. i.ifr. pel rinnovamento del pegno di parlile iscritte. 

— Eleucodci dd. che stabiliscono i monti di prestito con pegno in di- 
versi comuni del Regno. 

— 8 Mario 1825 in Rullano. 

— 2 Novembre 1823 in Molletta. 

— 28 Luglio I82G in Caltagirone. 

— 12 Aprile 1828 in Oppido. 

— t Luglio 1829 in Ilagusa. 
-14 Marzo 1851 in Palma. 

— 25 Mano 1851 in Ar ionio. 

— 12 Marzd 1852 in Capracolta. 
-25 Febbraio 1853 in Bisaccia. 

— 1 Febbraio 1851 in Melfi. 

— 24 Aprile 1835 in Ferrandina. 
-i Agosto 1855 in Melfi. 

— 26 Agosto l835inLuzzi. 

— 25 Novembre 1833 in Teramo. 

— 13 Aprile 1836 iu Atena. 
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— 19 Gennaio 1857 in Longobucco. 

— 2 Manto (837 in S. Murco la Ca tola. 

— 2 Manto 1857 in Chieli Lanciano a Vailo. 

— I Aprile (837 in Squillaci!. 

— [i Giugno 1857 in Penne. 

— 1 Agosto 1837 in Seminare. 

— 21 Novembre 1837 in Torcila. 

— 5 Dicembre 1857 in Paola. 

— 10 Febbraio 1858 in Campii. 

— 25 Aprile 1838 in Paola. 

— 21 Giugno 1858 in Castclvetrano. 

— 50 Giugno 1S5S in Abruzzo U. Ultra. 

— 16 Settembre 1858 in Bavoca. 

— 13 Febbraio 1853 in Campobasso, Iscrnia e Larino. 

— 20 Febbraio 1859 in Venosa. 

— 19 Agosto 1859 in Atri. 

-10 Settembre 1839 in 8. Gin. in Fiore. 
— 17 Febbraio 1840 in Salerno. 
-20 Agosto 1810 in Palombaro. 

— 2 Novembre 1810 in Modica. 

— 14 Marzo 1812 in Castiglione della Valle. 

— 30 Giugno isi2 in Scaletta. 
-25 Novembre 1842 in Avcrsa. 

— 7 Gennaio 1846 in S. Angelo all'Esca. 
- 14 Gennaio 1846 in Rometta. 

— 50 Giugno 1846 in Ascoli. 

— 17 DI cembro 1846 in Tramonti. 

— 15 Dicembre 1847 in Ariano. 

— 8 Gingno 1818 in Fisoiano. 

-8 Giugno 1848 in GilToni sei Casali. 

— 27 Dicembre 1848 in Castel del monte. 
-7 Maggio 1819 in Castello. 

— 21 Giugno 1851 in Caste Iloccio-Val-magglore. 
-28 Giugno IBS1 in Lecce. 

Art. 1971. -25 Luglio 1821. m. — 4. Per qualunque credito nascenledi 
pigioni ed aflltli scaduti, esista o non esista la scrittura di locazione, a- 
vran luogo a prò de 1 proprictarii, e dei principali conduttori delle case , e 
dei fondi rustici le misure conservatorie prescritte nell'articolo- 902 e se- 
guenti del Codice parte 3. — 2. Dandosi retta intelligenza ai citati art. di 
legge sarà io stesso osservato a prò dei proprictarii, che banno credilo di 
censi, terraggi, decime ed allre prestazioni prediali secondo ebe fu per al- 
tro saviamente insinuato nella circolare del Regio Procuratore del tribuna- 
le civile di Palermo ai giudici di circondario della valle di questa Comune. 
— 3. Allorché si tratti di fruiti pendenti avranno luogo le regole tracciato 
nell'articolo 717 e seguenti del Codice p, 3, potranno bensì venir eletti dal- 
l'usciere ministeriale più di una persona p*r la custodia, ove il bisogno e 
la località lo esigano, avranno il dritto ì proprictarii per la maggior caute- 
le, ma a di loro proprie spese, di destinarsi al più due persone.che assistes- 
sero presso il custode elettori, le quali sor segnassero ad impedire la sot- 
trazione e l' invola mento. — 4. Ricolti i frutti , saran riposti nei magazzi- 
ni del luogo, ed in difetto, ove con sua ordinanza dichiarerà il giudice cir- 
condariale. — 5. Pria d'introdursi nei magazzini i prodotti , V usciere ebe 
destiueralostessogiudice.assistitodai custodi redigerà un verbale , che 
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presenti un esatto e distinto inventaria dei prodotti medesimi, e delti loro 
qualità, previa misuri, e scandaglio da farsene. — 0. 1 magazzini ove ii 
conserveranno i prodotti, resteranno sotto tre cbìavl, una dalle quali sarà 
depositata presso 11 cancelliere del giudice, cLe per un tal deposito non e- 
sigerà * eruo dritto, altra presso il creditore, ed altra presso ii debitore; ed 
ove sieno più creditori, e più debitori, le chiavi rispettive ti riterranno da 
chi ha il maggior interesse.— 7. Se i debitori pagassero, o facessero oiTerla 
reale del loro rispettivo dare e sia accettata dal creditore, cesserà allora il 
sequestro, saranno allontanati i custodi, ed i generi sequestrati saranno loro 
conseguati; altrimenti dovrà aspettarsi l'esito del giudizio della conferma 
del sequestro; ove manchi il titolo esecu tu rio, in cui si appoggi il credito; 
ove questo però esista, saranno osservati i procedimenti per ministero de- 
gli uscieri ordinati dalle leggi vigenti. - 8. 1 dritti degli uscieri saranno 
regolati a tenore delta tarili'» in vigore, nell'intelligenza , che se in un tal 
fondo sieno molli debitori di no sol creditore .pulendo allora avvenire che 
i dritti diversi dei precetti, sequestri, pignoramenti, o altro , moltiplican- 
dosi in ragioD del numero dei debiluri, diventerebbero insopportabili, con- 
tro la volontà del legislatore; unico in tal caso dovrà essere il dritto , ed in 
unico atto collettiva meo te saranno teuuti i debitori riuniti. 
Art. 1972, 1." - 5 Luglio 1816. — f. c. 102. 

Art. 1975. - 2 Gennaio 1820. 1. - 44, Il pagamento delle ammende, in cui 
sieno incorsi 1 negozianti per conlravveuziuui al bollo nella tenuta de' loro 
registri, sarà effettuato con privilegio su' beni alla disposizione della massa 
de'creditori. 

— 20 Dicembre 1826. 1. sui da sii indiretti.— MI. L'amministrazione gene- 
rale sarà preferita a tutti i creditori per dritti , confische ed ammende sui 
generi arrestati in contrabbando. 

Art. 1980.- t. Febbraio 1853 r. - Approva la m. dei 9 gennaio 1835 con 
cui si incaricano i Procuratori Generali presso la G. Corte dei Conti di 
trasmettere, ai rispettivi Conservatori d'ipolecbe.cui riguardano, gli estrat- 
ti delle condanne, non appena queste sono pronunziate dalle camere con- 
tabili di dette G. Corti, ad opposto che prendano essila corrispondente i- 
scrizioue a favore del fisco, e ne restituiscano ì certificati corrispondenti 
per unirsi presso il lesorier generale allesiguificalorie cui ti riferiscono. 
E necessario che negli enunciati estratti sia falla menzione della preesi- 
stente iscrizione legale, perchè a colpo d'oediio possa vedersi a qual'cpoca 
retroagisce pei suol effetti la iscrizione giudiziale del momento, il che assi- 
cura ancora la m. 23 marzo 1835. 

-31 Maggio 1833 r. - Approva il reo. dei 25 Aprile IS35 fatto dal Pro c. 
Generale presso la G. Corte dei Conti di Napoli per eseguire il r. del I feb- 
braio 1855 ed ordina che la iscrizione di ipoteca giudiziale , dietro i corri- 
spondenti certificali di condanna della G. Curie dei Conti, abbia volta per 
volta immancabilmente il suo adempimento senza aversi riguardo ai casi 
in cuiquesto espediente potesse o no venir richiesto; una cautela di più 
non potendo nuocere agl'interessi del B. erario. 

Art. 1985.— 0 Giugno 1853. r. — La iscrizione d'ipoteca giudiziale a favo- 
re del Bscoìdietro i corrispoudeD ti certificati di condanna profferita contro i 
contabili abbia voi la per volta ini manca li il me il le il suo adempimento senza 
aversi riguardo ai casi in cui queslo espediente potesse o no venir richie- 
sto; una cautela di più non putendo nuocere ngli interessi del regio erario. 

- 20 Luglio 1836. r. - Faculla idccurionali a prendere nei modi regola* 
ri l' ipoteca legale sopra i beni dei suoi cassieri j clic nominali cori obbligo 
della cauzione non la prestino tra dicci giorni. 
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Art. 198*. — 28 Maggio ISItt cf — Tutta le II. e di. r [guardanti! e eaur. io- 
ni da darci dai contabili, gienu direllamenle per la tesoreria generate , >ie- 
no ìndi retta mente per le altre amministrazioni finanzimi , sieno in Due 
per quelle che riguardano ([li uffizi ali ministeriali, sensali, agenti di cambi, 
notari ed altri, restano abolite per quanto riiguurda il modo da darsi le det- 
te cauzioni su immobili o in contanti; restano non puro In vigore per quel- 
la parte ebe fissa il quantitativo delle somme , sia in immobili, sia in can- 
tanti. - 2. Da oggi in avanti tutti quelli ebe riovranuo fornire una nuirva 
cauzione, se questa era secondo le dette leggi in soli immollili , in luogo di 
questi dovrà darsi una doppia inscrizione sul gran libro ; cosicché se la 
cauziono in immobili era di cento, dovrà darsi una inscrizione immobiliz- 
zata di dugento; so era di solo contante In luogo di contanti , due volte e 
mezzo l'ammontore del contante in simiti inscrizioni; cosicché se era in con- 
tanti per cento , sarà data una inscrizione immotili irata di dugento cin- 
quanta. La stessa proporzione sarà tenuta per quelle ebe erano fissato in 
contanti ed immobili, cioè dóppia per gl'immobili, e due volte e mezzo per 

10 contante. ~ 5. Tutti quelli die si trovano ( oltre la oauzione In immobi- 
li , e che ora per effetto dell' articolo precedente resterà In loro libertà, di 
permutare in doppia inscrizione) aver dato una cauzione in contanti , que- 
sta non interamente verificata, ove sieno obblighi scaduti, o da scadere 
a lutto dicembre di questo anno 1816, saranuo pagati alla cassa d'ammortii, 
zaziono in contanti , secondo lo promette, Tutti gli altri obblighi che por- 
tano una scadenza dal primo di gennaio 1817 in avanti, sua» abilitati i con- 
tabili a ritirargli da dette casse , mediante una immobilizzazione di tanta 
intenzione sul gran libro, che sia corrispondente a due volte e mezzo il 
montante di dotti obblighi: ma ciò dovrà eseguirsi fra il termino improro- 
gabile dalla data del presente decreto a tutto il di 15 di agosto del corrente 
anno ; quul termine classo, non ne potranno più profittare , ma dorranno 
pagare in contante a seconda delle obbligarne da essi firmate , ed alle loia 
rispettivo scadenzo. 

— 14 Luglio 1826. d. — 1 contabili delle ammisi tirai ioni finanziere dolio 
Staloed i loro cauzionali, quando discussi i conti del ramo pel quale si è di. 
ta la cauzione, ed avutane la corrispondente declaratoria, vogliano ottenere 

11 diivincolo, ola reslilutione delle cauzioni già date, o la cancellazione 
delle inscrizioni prese per effetto delle cauzioni medesime , debbono pro- 
muoverne la domanda all'agente del contenzioso della nostra tesoreria ge- 
nerale per le cauzioni prese direttamente dalla stessa, al termini degli ar- 
ticoli 1CB e 169 del regolamento delta detta tesoreria generalo , approvato 
con real d. de'15 dicembre 1823, o al capo delia rispettiva amministrazione 
per quelle che sono state prese per interesse doll'amuiinistrazionostessa.hi 
appoggio dì questa domanda dovranno esibirsi le declaratorio dei conti ut- 
limati e discussi dcfinitivamentc.ed i certificati delle rispettive amministra, 
aioni , dal quali consti ebe dalle scritture 'delle medesime non vi sia alcun 
debito a carico def contabili. E laddove l'agente del contenzioso della teso- 
reria generalo , o il capo delle amministrazioni predette trovino in regola 
gli enunciati documenti , dovranno far diritto alla domanda fra il termine 
di venti giorni prestando il loro consenso per lo disvincolo delle cauzioni 
suddette. Se poi trascurassero di ciò eseguire fra r indicato termine , o vi 
incontrassero dei dubln'i, sarà libero alle parti di adire i giudici del conten- 
zioso amministrativo, ohe diebiariamo competenti in questa materia, ad 
esclusione delle autorità giudiziarie, cioè il consiglio d'Intendenza, il quale 
vi prominzierà .salvo I' appello alla Gran Corte dei Conti , ai termini della 
I. dei 25 di marzo 1817, sulla procedura del contenzioso amministrativo. — 
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5. Quando perù gì trattasse di esazioni ricciute di retta incute dalla liran 
Corte dei Conti > la domanda del disvincolo dovrà farsi diretlauieute alla 
medesima, la quale dovrà giudicarle, intesi , solo crede necessario ed utile 
l'agente del contenzioso della nostra tesorerìa generale , ai termini dell'ari. 
IC8 del regolamento di sopra enuncialo. — i. In occasione di tali domande , 
■e si promuovessero delle azioni puramente citili nel senso dell'art. 5 della 
I. dei 21 di marzo (817 tal contenzioso amministratilo, il consiglio d'Inten- 
denza; o la Gran Corte dei conti nei termini della loro rispettila competei 
za, dovranno rimetterne la cognizione alte autorità giudiziarie , riservan- 
dosi di provvedere sul dimandato distintalo • uncellazinnì o restituzioni 
delle cauzioni dopo che saranno deciac dalle autorità giudiziarie le suddetta 
azioni civili. — 5. 1 conservatori delle ipoteche per lo disvincolo delle cau- 
zioni date a favore del listo saranno considerati come tatti gli altri agenti 
contabili dei rami finanzieri. In quanto poi olle cauzioni date per la sicu- 
rezza degl'interessi dei particolari, dovrai! per lo disvincolo delle medesime 
adire il tribunale civile. — 6. Del distintolo delle cauzioni date in iscrizio- 
ni sul gran libro o in danaro depositato in numerario presso la cassa di am- 
mortizzazione si dovrà dar conto al nostro Ministro delle finanze tanto per 
intelligenza , quanto perchè possa passare alle amministrazioni rispettive 
gli ordini corrispondenti per l'adempimento. 

— 18 Marzo 1830. d. - I. GÌ* immobili clie sono offerii in cauzione dai 
contabili delle amministrazioni finanziere dagli appaltatori ed altri agg in 
dicatarii de'fondi, dazi a diritti regii in Sicilia, ove non è ancora Istituito 
come in Napoli il gran libro del debito pubblico, saranno valutati sulla ba- 
se del ruolo della contribuzione fondiaria , moltiplicando la rendita ebe da 
esso risulla quindici volte pei fondi rustici e dieci volte per gli edifici. — 
La stessa regola di valutazione sarà osservata per qnei contabili delle am- 
ministra «ioni finanziere dei nostri domini! di qua del Faro, appaltatori ed al- 
tri augi uditala ri ì di fondi, dazii e dritti regii, clic, non ostante l'istituzio- 
ne del gran libro, potranno essere abilitati per eccezion di legge a sommi- 
nistrar la cauzione in beni fondi. 

— 26 Agosto 1830 d. - I. l'otti i contabili dello Stato ed altri pubblici 
funzionarli ed agenti chiamati per legge a dar cauzione in rendita iscritta 
ebe non l'avessero Immobilizzata fin ora o completata , dovranno fra il ter- 
mine di un mese fornirla, o supplire alla mancanza Uno all'intero. —2. Co- 
loro che nel detto termine dina mese non si troveranno in piena regola 
rispetto alla cauzione |ln rendita iscritta saranno rimpiazzati. —3. Tut- 
te le proroghe che si [ossero precedentemente accordate , tranne che da 
noi o dal Ministro delle finanze, rimangono ridotte all'indicato ter- 
mine di un mese a contare dalla presente data. —4. 1 contabili che secondo 
gli antichi reo. ban dato cauzione in beni fondi, sono [acoltati a permutar- 
la con rendila iscritta da im mobilizzarsi per un quarto di meno dell'antica 
(■sanzione in beni fondi, valutandosi il espilale della rendita a due. cinque. 
— 5. Le quote scadute delle rendite inscritte da compratori dei beni dello 
Stato saranno immantinente trasferite alla Gassa di ammortizzazione , e 
quelle che scaderanno, verranno esattamente e senza alcuna proroga pari- 
menti trasferite ai termini de' rispettivi contratti. —In caso d'inosser- 
vanza saranno i beni di nuovo incamerali per la parie che corrisponde alla 
quuta di debito, ovvero verranno rivenduti a danno de' compratori in ri- 
lardo. 

— 23 Novembre 1642 d. — I. Della pubblicazione del presente d. il capi- 
tale della rendita rappresentata da certificati liberi della real tesoreria di 
Sicilia aara valutalo per le cauzioni dei conlabili dipendenti dalla stessa 
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reni tesoreria e da ogni altra amministrazione finanziera ducati cento per 
ogni due. cinquedi rendita. 

- 7 Aprite ims. d.— I. La dimanda per lo sciogli meato della cauzione 
data dai conservatori delle ipoteche io favore dello parti , giusta l'art. 29 
della 1. de'21 giugno 181'J sarà dopo il termine fissato nell'art. SO della stos- 
sa I. portata alla conoscenza del tribunale civile della provincia, eie it ces- 
sato conservatore ha funzionato. — 2- La detta dimanda sarà notificala al- 
l'agente del pubblico Ministero presso il tribunale medesimo , il quale u- 
gira nel giudizio come parte principale nello interesse pubblico, — 3. A 
cura dello stesso agente del Pubblico Ministero , ed a spese della parie i- 
alauto la di olanda verrà per menu dell'usciere di semaio nella udienza del 
collegio pubblicata cun offrirsi così nella cancelleria e nella sala delle u- 
dienze del tribunale, come nella casa comunale del capo luogo e negli afi- 
lli della direzione del registro o della conservazione delle ipoteche della 
provincia. Nei comuni capo luoghi divisi in più sezioni amministrative, 
l'affissione sarà fatta nell'uffizio municipale centrale. Lo affisso dovrà rima- 
nere nei loogbi indicati per tro mesi continui, e dopoquesto termine sarà 
defìsso dall'usciere di servizio, formandone apposito atto. - La stessa do- 
manda dovrà pure inserirai nei giornali ufficiali di Napoli e di Palermo.— 
4, Durante il periodo di tremesi dati» data dell'ultimo adempimento del- 
l'affissione, e della inserzione nel giornale ufDziak. chiunque abbia diritta 
a sperimentare sulla cauzione del conservatore cessato potrà fare opposi- 
zione alla dimanda di scioglimento. La opposizione sarà fatta con atto di 
citazione alla parte che richiede lo scioglimento, ed all'agente dot pubblico 
Ministero presso il tribunale che deve procedere. — 5. Decorsi i tre mesi 
non sarà ricevuta alcuna opposizione sulla cauzione, ed il tribunale prov- 
vede™ come di dritto sullo sciogli mento. In conseguenza della conclusione 
scritta del pubblico Ministero, rimanendo salvo alle parti lo sperimento di 
ogni altra azione che possa per legge loro competere contro del conserrato- 
re. — 6. Per disvincolo delle cauzioni date dai conservatori in favore del 
Esco continueranno ad osservarsi le norme prescritte col scoratila lo d. dei 
U di luglio 1826. 

-31 Dicembre 1845 d.— 1. Le cauzioni che, secondai vigenti regolamen- 
ti i contabili dello Stato e delle pubbliche amministrazioni d ebbonoim mo- 
bilizzare in reudita iscritta sul gran libro, potranno essere date sin ren- 
dita iscritta al 5 per 100, o in rendita Iscritta al 4 per IU0 , calcolate en- 
trambe alla pari, -a. Per le cauzioni in rendite 5 per 100, estratto » sorto 
per l'ammortizzazione le quali per la facoltà conceduta coll'ort. 4 del A. 
3 luglio (814 si vorranno rimpiazzare con rendita al 4 percento, sarà qae. 
sta calcolala alla pari dispensando dall' obbligo di dare un supplemento 
eguale alla differenza della riduzione. 

- m Gennaio 1850 reg. - a. c. 452. 

Art. 1980.- t Mano 1826 r. - Dichiara chea! debba loscia re ai credi- 
tori per semenze, e soccorsi la preferenza anco all'erario letteralmente ac 
cordata da varii r. già provvisoria mente in vigere. 

Art. 1987. ~3 Luglio 1809 d. - Stabilisca un metodo certo per la esazio- 
ne delle contribuzioni dirette. 

- n Luglio 1809 d.-l- Gli avverti mesti, le intimazioni, le signiflcagio- 
ni, le sentenze ed alfri atti o giudizii ebe abbiano per oggetto 1' esazione 
della contribuzione fondiaria saranno esenti dalla formalità di registra tur* 
come pel n. 4. art. 2. 1. 9 maggio 1807 sono esenti dal bollo. — 2. Non sa- 
ranno compresi nella esenzione stabilita cnll'articoln precedente gli atti di 
vendila di mobili o di stabili eseguiti sopra j debitori morosi della contri- 
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„o*.. ...diari., o— .«> »™>» ["•"'S 

«udii, non «ocl. i dorali M «ijend... >' "<■"» <> 

,ò eh, per l'art. «» d. W tfM»» «« "J™ f"',|T, 25 

essere presentali nel mese indi ni lempn m cu. so. lonsi i imi nei . 

s scassa: ..*.•»•»• ««•'-• «~ 

IO 11 propiic-mu l'nm.iii ni. ti ily filli' ilt-i it'in lem- 

"""«ijSIlWr. -Dichiara oh. l.dl.p..Mo.i enntnn.tn nell'ari 1.2 
d. |< dicembre «Bulle rUpardarto i depositarli di danaro « 
senili di proprietà so M elti ni prir.leejo per la risenssiope della c..tr,nu 
' .I n d arla ..«oSninni aidep.siti .indl.i.ril ohe sen. »•"•«■» « 
,L.rti....lon..ll. nuMi il He urdin.» et,. 1. «. «. 
ne sella .cmpliee dimanda eh. ne faranno , p.rcetlnr. ed e.at or. ..ra te 
"t. di panare !• ou.nllt. do.nted.i deponenti per Intl. . parte dell, con- 
f,°L,i.»i . loro àrie. ..He sommo eh. .1 troiano In deposito presso 1» 



Anosto IS20 nt. - Il conslelio dello conlrinn/inni dirette ha opina- 
te, * le "«ti nr..nt,n.ios. JUuM ^*2E 
i j-^iIh^pI it i<] dicembro 1815 autorizzante i sindaci a procede- 

di consoni tOBdtarìe, imperciocché 1^ i «J 

dlmentì dei consigli d'intendenza non tendono ebe a troncare le elioni 
£. e cavillose, che spesso potrebbero porsi in campo f 
per denudare 1, con tri baione, c laddove lo pari non S , «^«URorimwe 
ad esse intero il dritto dì adire i tribunali competenti , comminandosi 1* 
multa in caso che nlì atti nel giudico soccombano. 

_ » SeUembre 1821. r. - Ordina ebe i giudici di circondano ptì seqae. 
Giri a cagione di ritardato pagamento delle contributo™ dirotte procedano 
max» limitazione dì somma qualunque. 

-20 Aprile 1833. ti». - Inculca la vigilanza dei procuratori regi; perche 
non sieno sequestrati per contribuzione fondiaria gli oggetti specihcaU nc- 
uli art. 682 e 683 p. c. e ucl d. 5 luglio 1809. 

- 10 Acosto 1853. r. - Avvisa une non si debliano le abilitazioni per pro- 
duzioni di reclami impetrare, senza il concorso della doppia costanza , 
cioè della erroneità della descrizione, e di un ostacolo se non mvmcibilo . 
rimcno im^entissimo, che abbia occasionato il ritardo del reclamo al 
tempo opportuno^ ^ _ ^ procedere alia vendila degli cretti «eqaettrt- 
ti ad istanza deiresallore di fondiaria non occorre il decreto del giudice se- 
condo che era stato prescritto col d. dei 3 loglio 1809; salvo pero sempre lo 
«perimento dei reclami clie potessero competere alla parte pignorata nel 
modo stabilito dalla leggo ed innanzi alleautorita competenti. 

Art 1988 - 21 Settembre 1818 d. -1. Un detenuto elio abbia espiata la 
pena della prigionia o della reclusione contro di lui pronunziata , non po- 
trà essere messo in libertà se non abbia giostillcalo prima il. pagamento 
delle spese del processo di esser povero- Sarà pruova della poveri. UHM 
esser portato nei pubblici registri come contribuente al di toppa di ducati 
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sei; restando In ciù mudi li nato l 'articolo 93 del citato decreto. — S. Quando 
tali notizie risulteranno da documenti annessi al processo non Ti sarà biso- 
gno di altro certificato- —5. Usile disposizioni contenute negli articoli pre- 
cedenti sono eccettuati i militari condannati al rimborso delle speso di giu- 
stizia, contro dei quali non vi sarà luogo a coazione personale; salto ad a- 
eirc contro dei loro beni. — i. Le parti citili che,!gìusta l'articolo [6 del 
mentota to decreto, sodo tenuta all'anticipazione delle spese di giustizia , e 
gli accusati, i quali a tenoredeH'articolo26 del decreto stesso, debbono pa- 
gare le indennità ai testimoni! citali a loro richiesta , saranno dispensati 
da tale anticipazione e pagamento, se similmente giustifichino di non es- 
ser portati nei registri corno contribuenti al di sopra di ducati sei, — 5. 11 
liscu però anebe quando non ti Tosse condanna per lo rimborso delle speso 
giudiziarie. avrà sempre 11 dritto di agiro su' beni" degli accusati, ad og- 
getto di rinfrancarsi delle sommo anticipate per le indennità ai testimoni 
citati a loro istanza. 

— IT Maggio ISSO ri. - 1. In quei giudìzi! per delitti, nei quali non può 
eterei tarsi l'aziono penale senza i ala nza della parte privata, lespesc saran- 
no a carico della medesima; salvo il caso della comprovato indigenza , giu- 
sta l'articolo 6 del d. do' 13 di gennaio 1SI7. Verranno [però anticipate le 
spese dall'amministrazione dei registro, se la parte privala limiti la sua 
istanza alla sola punizione del reo e del complici, senza costituirsi parte ci- 
vile. — 2. L'amministrazione del registro ebe ne' termini dell'articolo pre- 
cedente atra anticipate le spese, Uà dritto di ricuperarle contra la parta 
instante non povera, allorché sarà finito il giudizio. — 5. Sarà sussidiaria 
l'obbligazione della parte instante, nel caso ebe il giudizio finisca colla 
condanna dell'imputate, e questi non sia poterò- In tal caso l'amministra- 
zione dirìgerà contro il condannato la sua azione per la ricuperazione delle 
spese. fc« 4.1 giudici nelle sentenze pronunzieranno altresì circa l' azione 
dell'amministrazione del registro per lo ri cu pera mento di tali spese, se- 
condo i casi, e nei termini degli articoli precedenti. — 5. L'ulliziale di po- 
lizìa giudiziaria ebe per l'art. 45 delle leggi di procedura penale dee avver- 
tire il querelante del dritto ebe gli compete, dovrà pure avvertirlo dell'ob- 
bligo che contrae, laddove faccia istanza per la punizione de'colpevol i, dì 
rimborsare le spese del giudizio all'amministrazione del registro, secondo 
i casi sopra euunciatl. — 6. La rinunzia alla istanza privata non sarà am- 
mira dò dichiarata efficace, se prima o dal querelante o dall'imputato 
stesso non sia indennizzata l'amministrazione del registro di tutte le speso 
anticipate. A tu l'effe Ito il giudice ne farà la liquidazione sulle specifiche 
de' mandati rilasciali, onde se ne versi l'importo presso il ricevitore del 
carico, la di cui quietanza sarà alligata al processo. -7. Pie' cui di perizie 
per ferite od offese caratterizzate pericolose per gli accidenti, i periti non 
esigeranno che il dritto di nna sola perizia , e ciò quando pronunzie- 
ranno un giudi zio difflnitivo sulla natura delle suddette offese o ferite. -8. 
Per serbarsi il più eh' e possibile l'uniformità nelle indennità per vacazio- 
ni a' periti calligrafi e di arti liberali, che debbono essere lassate di accor- 
do dai nostri procuratori generali, e dagl' ispettori control ori , saranno le 
iudennità della specie proporzionate alle qualità do' periti , ed allo circo- 
stanze de" luoghi, ma il compenso per le di loro occupazioni non dovrà es- 
sere mai maggiore di quello fissato cogli articoli 131 e 158 della tariffa giu- 
diziaria per gli affari civili stabilita con real d.de' 31 diagoito im. 

Art. 198?. - io Maggio 1852 il. — \.t accordato al Fisco, il privilegio sul- 
le cauzioni e sui patrimoni dei notai per le spese alle quali sono condannati 
nei giudizi penali per reati commessi in ufuiio.— 2. Un tale privilegio avrà 
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luogo tulle cauzioni c sui patrimoni che ci cusliluiranno dai notiù dopo la 
pubblicazione diri presente d. e sarà esercitile dupu le rifazioni dovute alle 
parti ai termini deli' art. 67 della i. 21 Novembre 1819 e le malia e le spese 
dei giudizi disciplinari dovute il Fisco. 

Art.l90U.-i3 (lenii. 1817 d.-90. 1 privilegi della tesoreria generale pel ri- 
cupero dello spese di giustizia sono quelli determinati dal Codice di legisla- 
zione civile — 91. Re s j tire sari esecutoria la sentenza portante condanna al 
rimborso delle speso di giustizia il controloro prenderà l'iscrizione legale 
ipotecarla a norma della legge, sopra tutti I boni del condannato. 

- 15 Agosto 1852 d. - I. Il termine di due mesi stabilito dall' art. 
199» delle lessi civ. per preadersi Lei iscrizione , onde conservare il pri- 
vilegio del tesoro pubblico per lo ricupero delle spese di giustizia in mate- 
ria criminale, correzionale e di polizia, sarà computato dal giorno della 
pronunzimi ime della condanna. —% Le autorità giudiziarie saranno tenu- 
te di spedire al bircttorcdel registro immancabilmente tra gli otto gior- 
ni dalla prò nunz lozione l'estratto della condanna alle dette spese, affinchè 
il cenuatu funzionario possa farne prendere la iscrizione in tempii utile. 
— 5 Nello stessi) periodo di otto giorni a contare da quello in cui la con- 
danna sarà passata in giudicato, lo autorità giudiziarie dovranno rimetter- 
ne al direttore del registro l'estratto resn esecutorio , onde il medesimo fac- 
cia procedere ai ricupero delle «pese di giustizia per mezzo degli agcntia 
ciò destinati. 

Art. 199». — 51 Gennaio 1845 U— Veduto l' art. 1991 e. cosi concepito: — 

■ Il venditore privilegiato conserva il ano privilegio mediante la trascrizio- 

■ ne del titolo ebe ba trasferito la proprietà nel compratore, e che dimostra 

• di esserne dovuto il prezzo In tutta o in parte al venditore : per tate elfel- 
i tu la trascrizione del contratto fatta dal compratore terrà luogo d' iscri- 

• zione pel venditore, e per quello ebe avrà prestato il danaro pagata, e che 

• in forza del medesimo contratto sarà surrogato nelle ragioni del vendlto- 

> re. Ciò non ostante il Conservatore delle ipoteche sarà tenuto sotto pena 

■ di tulli 1 danai interessi verso i terzi di fare ex oflirio nel suo registro 1*1- 

> sermone dei crediti risultanti dall'atto di alienazione tanlo in favore del 

■ venditore, quanta di coloro da cui si è somministrato il danaro; i quali 
ì potranno pure far seguire la trascrizione del contrallodi vendita ove non 

> fosse stata fatta ad oggetto di acquistare la Iscrizione dì quanto resta loro 
» dovuto sul prezza, i - I. La lezione del sopratrascritto art. 1991 e. rima- 
ne riformala nel seguente modo, cioè: - 11 venditore privilegiato conserva 
il suo privilegio mediante la trascrizione del titolo ebe ha trasferito la pro- 
prietà nel compratore, e che dimostra di esserne dovuto il prezio in lotto» 
o in parte al venditore: per tale effetto la trascrizione del contratto fatta dal 
compratore terrà luogo d'iscrizione pei venditore ,e per quello che avrà pre- 
slato il danaro pagalo, e che in forza del medesimo controtto sarà surroga- 
to nelle ragioni del venditore. - 11 conservatore delle ipoteche però sarà te- 
nuto sotto pena di tutti ì danni ed interessi verso i terzi dt fare ex officio 
nel san registro la iscrizione dei crediti risultanti dall'atto di alienazione 
tanto in favore del venditore, quanto di coloro da cui si è samministralo il 
danaro. Non per tanto il venditore, c quei ebe avranno somministrato il da- 
naro per conservare il rispettivo privilegio, dovranno curarne la iscrizione 
nel proprio interesse fra il periodo di due mesi dal dì della data dell'atto 
traslativo della proprietà, qualora in tale intervallo il compratore non ab- 
bia adempiuta la trascrizione del contralto di vendila.- 2, La lezione rifor- 
mala degli art. c. giusta il precedeste art, di questa 1. saia riportata nelle 
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successive edizioni del Codice per lo regno delle due Sicilie con la correla- 
tivo avvertenza di questa I. ebc dispone la riforma. 

— 16 F chbraio 1853. r. - s- e. 1427. 

Art. 20)3.- 15 Novembre iHìSd. - Gli atti di cauzloncalla nnale vanno 
tenuti ne' nostri domini! oltre il Faro i nuovi agenti finanzieri contempla- 
li nel d. de' 50 di novembre 1821, saranno ricevuti, in vece del nolaro. dal 
cancelliere di quella gran Corte dei Conti, ed avranno gli stessi tiretti degli 
atti notarili, co' quali l'i.rticolo 2013 del codice parte prima leggi civili de- 
termina di potersi stabilire le ipoteche convenzionali- —2. Tutte gli atti e 
le corte relative e necessarie olla cauzione, compresa la medesima, in icce 
di essere preventivamente sottoposti alla formalità del registro , giusta la 
disposizione generale della i. de' 21 di giugno (819, saranno registrati im- 
mediatamente dopo eoe sarà ricevuta essa cauziono. —3. Le disposizioni 
contenute ne' duo precedenti articoli avranno vigore limitatamente per 
due anni e contare dalla pubblicazione del presente decreto. 

Art. 20H.-3 Manto data e 15 Marzo 18ÌI rr. - s. 1. 161. 

- 26 Novembre 1845 r. - s. p. c, 656. 

Art. 2013.- 31 Gennaio 1843 I. - Veduto l'art. 2015 e. cosi concepito: — 
« Non vi è ipoteca convenzionate valida fuori di quella la quale sia in un at- 
» lo autentico costitutivo del credito, sia in un atto autentico posteriore, di- 
i chiara specialmente la natura e la situazione di ciascuno degli immobili 
» attualmente appartenenti al debitore, su dei quali egli costituisce l'ipote. 
j ca del credito. Ciascuno dei suoi beni presenti può essere nominatamente 
■ sottomesso alla ipoteca. I beni futuri non possono esser ipotecati. » — I. La 
le/ione del soprascritto art. rimane riformata nel seguente modo'— Non vi 
è ipoteca convenzionale valida fuori di quella la quale, sia in un allo auten- 
tico costitutivo del credito, sia in un atto autentico posteriore dichiara spe- 
cialmente la natura e la situazione di ciascuno degli immobili attualmente 
appartenenti al debitore dei quali egli costituisce la ipoteca del credito. Cia- 
scuno dei suoi beni presenti può essere nominatamente sottomesso alla ipo- 
teca; i beni futuri non possono esser ipotecati. — La inesatta o erronea in- 
dica /.ione della natura, o della situazione degli immobili non reca nullità se 
non in quanto la incertezza cagioni danno ad un terzo , e nel solo esclusivo 
interesse del danneggiato. - 2. La lezione riformata degli articoli del c. 
giusta il precedente art. di questa i- sarà riportata nelle successive edizio- 
ne della prima parte del Codice per lo Regno delle due Sicilie conta corre- 
lativa avvertenza di questa i. che ne dispone la riforma. 

Art. 2016. — 1. Settembre 1842 r. — La sola iscrizione già presa sopra t 
beni presenti non è capace a vincolare quelli di nuovo acquisto , e la ipo- 
teca convenuta su di questi non fa che conferire il dritto a vincolarli me- 
diante una seconda iscrizione a misura che perverranno al debitore. — Per 
tali iscrizioni a misura che si prenderanno sopra i beni di nuovo acquisto, 
onde aversi il convenuto supplemento di cautela si pagb era il dritto fisso 
di gr. SO stabilito con l'art. 99 1.21 giugno 1819. 

Art. 2020. - 21 Giugno 1819 i. -li. Nel comune di ogni provincia o val- 
li? ove risiede il trib. civile, vi sarà un uffizio di conservazione delle ipote- 
che e trascrizioni, dipendente dell'amministrazione del registro, ed eserci- 
tato da uu conservatore. — 75. Qualora la direzione del registro si troverà 
fissata nella stessa residenza, la conservazione del]e ipoteche e trascrizioni 
sarà tenuta nello stesso locale, quando le circostanza lo permettessero. — 
76. — 1. Sarà riscosso in benefizio della tesoreria generale un dritto sopra 
le inscrizioni ipotecane oV tri'Jiti, e le luro radiazioni ; del pari che so- 
pra la trascrizione degli attiche impoilinoo movimento di proprietà di 
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beni Immobili, <i pignoramenti giudiziarii. — 8. le Trazioni ili ducati veni I, 
once spi e lari veuli siciliani risultanti dalla liqiticlaziaito dello somme e 
de' valori su di cui la percezione dee farsi , saranno cousiderato eguale a 
ducati venti» once sei e tari Tenti siciliani; e per le frazioni dì grana cin- 
que, grana dicci siciliane, saranno esatte per intero grana cinque ■ (frana 
dieci siciliano. — 5. all'incuori di alcune eccezioni difflnite dalla presente 
legge, per regola costante, I dritti ed I salani dotati per le formalità delle 
inscrizioni, delle radiazioni ipotecarie e delle trans cri zioni saranno pagali 
da' richiedenti prima che la iscrizione, la radiazione a la trascrizione sia 
fatta. I conservatori ne faranno quietanza in pia degli atti che rilasceran- 
no, scrivendone la somma per esteso. 

— SI Giugno 1819 d. — t.i dritti d'ipoteca o privilegio acquistati ne' no- 
stri domlnii al di là del Faro anteriormente ildi I di settembre di questo 
anno potranno essere inscritti a tolto febbraio IBM. —2. Le inscrizioni 
ebe verranno Tatto nel corso di sei mesi, sopra stabiliti , conserveranno ai 
creditori la loro ipoteca o il privilegio, come ancora il rango clic loro ac- 
cordavano le precedenti leggi nel concorso degli altri creditori. —5. Le i- 
poteebe che fossero inscritte dopo il termino suddetto , non saranno e di- 
caci Ebe ■ contare dal giorno della inscrizione. Nei caso medesimo i privi- 
legi degenereranno in semplice ipoteca, c non prenderanno ranco clic dal' 
giorno dell'inscrizione. — *. — /. Per richiedere la inscrizione de' drilli 
anteriori al di I di settembre prossimo, il creditore o chiunque agisca in 
■no nome non sarà obbligato a presentare il titolo dei credito, per la quale 
la formalità si domanda. — 2. L'inscrizione sarà fatta colla semplice pre- 
sentazione delle due note contenenti le indicazioni prescritto dagli artico- 
li 2012 e 20(5 delle leggi f itili: salva l'eccezione contenuta nello articolo Ti. 
— 3. Il richiedente sarà tenuto a dichiarare la somma in numerario, alla 
qnaleequWalgonolerendita e prestazioni per lequali domanda l'inscri- 
zione— 4. Se il richiedente non voglia presentare al conservatore le note, 
delle quali è menzione del numero2 di questo articolo , sarà abilitato ad 
esibirgli il suo titolo, o la dichiarazione di non averlo, con tutte le indi- 
cazioni necessarie perprcndersi le inscrizioni. In tal caso il conservatore 
sarà nell'obhligo di formare egli ledue note, medianto il premio stabilito 
nell'articolo 12 numero 5. — 5. Quando sia stata convenula l'ipoteca geur- 
ralc, perchè permessa dalle leggi che sono stato in quei nostri dnmi- 
nii in osservanza sino a tutto il dì SI di agosto del corrente anno, hi in- 
scrizioni che saranno prese nel termine prescritto dall'art. 1, ne conserve- 
ranno il rango sopra i beni presenti cinturi del debitore, situati nell'esten- 
sione dell'uffizio dove sono state domandate , senza che il richiedente sia 
obbligato di designare la natura ne la situazione degl'immobili.— Se l'in- 
scrizione sarà fatta, spirato il termine suddetto, non produrrà il suo effet- 
to che sopra i beni presenti, e non sarà efficace che dal giorno dello inscri- 
zione medesima giusta l'articolo 3. — 6. Le inscrizioni a prò de' minori , 
degl'interdetti, degli assenti bu' beni de' loro tutori;, cut-:'. turi ni mumlni- 
stratori.e quelli a prò de'coningi per ragione delle loro convenzioni e drit- 
ti matrimoniali, saranno fatte ad istanza delle persone indicate negli ar- 
ticoli 120, 2022, 2021, 2t)25c 2026 delle iejoi citili. — 7. I possessori d' im- 
mobili che no6 avessero ancora adempito a tot le le formalità prescritta 
dalle leg^i, dagli usi o dalle legali osservante in vigore anteriormente al 
dì primo di settembre di questo anno, ad oggetto di consolidare te loro pro- 
prietà e purgarne i pesi e le ipoteche, vi suppliranno colla trascrizione del- 
l'atto di passaggio. —8. Tutti i passaggi anteriori avvenuti fino al di 31 di 
agosto di quello anno, di eui gli atti saranno stati trascritti dal primo di 
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settembre seguente fino a tatto febbraio dell' anno 18*0 , con rimarranno 
purgati clic de' gravami e delle ipotecbe non inscritte prima di spirare il 
detto termine. — Potrà però prendersi la inscrizione elassi i mesi sei, qua- 
lora non sieoo decorsi giorni quindici dal dì della trascrizione. In questo 
easo però la inscrizione varrà soltanto per conservare il gravame e l'ipote- 
ca sul fondo alienato; ma il suo rango avrà luogo dal dì della data della in- 
serii ione medesima. — 9. Nulla è innovato po' passaggi anteriori al di pri- 
mo di settembre di questo anno, relativamente alle leggi ed agii usi ebe 
avessero potuto obbligare il nuovo proprietario alla rappresentazione ed al 
pagamento del di loro prezzo, come pure a' dritti ed allo azioni de credito- 
ri, sia per esigerlo, sia per far valere le loro ragioni sopra il'immobilo, seb- 
bene passato ad un terzo possessore.— IO. II dritto d'inscrizione per tutti 
i crediti nascenti da titoli anteriori al dì I di settembre di questo anno sa- 
rà di erana dieci siciliane per once trmlatre e tari dieci siciliani. — II. Il 
dritto di trascrizione sarà di tari due e grana dieci siciliane per once tren. 
taire e tari dicci siciliani. — 12. 1 cooscrvatari delle ipoteche per le inscri- 
zioni e trascrizioni suddette godranno degli emolumenti qui appresso de- 
terminati:— per ogni ricognizione di deposito di atti, a nate, qualunque sìa 
il numero degli atti depositati, grana cinque siciliane: — 2 per le inscri- 
zioni di ogni dritto d'ipoteca o privilegio, qualunque sia il numero de' cre- 
ditori, porche solidarii, quando la formalità sia richiesta dallo stesso nota- 
mente , tari uno siciliano: — S per la redazione di due note relative allo 
stesso credilo, laddove il conservatore ne sia incaricato a' termini dell' ar- 
ticolo 4 numero 4, tari tre siciliani. — 4 per la trascrizione di ciascun alto 
di passaggio di beni per ogni pagina dell'atto presentato per la trascrizio- 
ne; di due facciate ogni pagina, ognuna di esse di venticinque linee , c di 
diciatto sillabe □ linea, tari uno: — 5 per ciascun duplicato dì quietanza 
per inscrizione o trascrizione, grani cinque siciliane. 

— 20 Gennaio 1820 i. —I. Il termine accordato cogli articoli le Sdel 
mentovato nostro d. do' 21 di giugno 1819 è prolungato fino a' SO di giuguo 
di quest'anno. — 2. La dilazione accordata nell'articolo precedente sarà 
improrogabile, e non verranno concesse altre ulteriori proroghe. 

Art, 2021 a 2027. — 21 Gennaio USO. r. — Sua Maestà ha detetmiuato , 
che i notai aieno obbligati di far menzione in margine dell'atto originale 
portante la costituzione di dote, della prese inscrizione nella conservazio- 
ne delle Ipoteche colla indicazione della data di essa, e del numero d'ordì'- 
ne del registro. — Ila parimente S. SI. risoluto che ogni contravvenzione 
per parte dei notai a questa disposizione debba essere dalla camera nota- 
riale denunziata al regio procuratilo civile della provincia o vallo rispetti- 
va a norma del prescritto nell'articolo 105 unni. 9 della I. de' 23 novembre 
1810 sul notariato, onde procedersi contro di essi ai termini dell' articolo 
2029 della prima parte del Codice se vi è luogo a farli condannare alle spe- 
se del giudizio perla sola omissione della medesima. 

— 14 Febbraio 1829 in.— Ne] caso dì dote stimata e passata in proprie- 
tà del marito, il marito è certamente tenuto a garentirc la moglie per som- 
ma certa e determinata Gn dal tempo del contratto, quindi la inscrizione 
a carico del maritodebb'essere presa per somma determinata, ed il drillo 
da pagarsi debb'essere il graduale. — Nel caso poi in cui non vi sia paesag- 
gio della proprietà della dote al marito, questi essendo tenuto solo per la 
conseguenze dell'amministrazione de' beni dotali che la legge gli affida e- 
sclusivamente , l' ipoteca tutta eventuale non può esaere per sommo de- 
terminala, ne per credito esistente nel tempo del contratto, conseguente- 
mente 1* iscrizione a carico del marito debb'essere presa per somma iuile- 
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finita e per credilo eventuale cai pagamento del suo dritto Osto. — Quello 
di sopra si è stabilito pei mobili dee altresì ricever sua applicazione nel 
caso in cui la dote sta costituita in danaro, ss la somma correlativa ed i 
capitoli e ne ne derivano per impiego che ne va ratto, sia col dotante istes- 
so,sia con altri a tempo determinato o indeterminato, divedono proprietà 
del marito, è dovuto il dritto graduato: nel caio poi in cai il marito non ab- 
bia di tali capitali che la sola amministrazione sarà dovuto il dritto fisso. 

— 35 Dicembre I8Ì9. m. — l notai debbono richiedere la inscrizione uon 
solo par la dote, ina ancora per tutte quelle convenzioni matrimoniali per 
le quali è dalla leggi accordata in favor delle mogli la iputeca legale su i 
beni del mariti, come per Io spillatico , per la sopravvivenza ed altro si- 
mile. 

— IT Aprile ISSO, m. — È sorta quitti on e se per le diverte convenzioni 
matrimoniali di costituzioni di dote, antefato, spillatico, ed altro slipoiule 
a carico del marito col medesimo contratto di nozze, dovessero farsi tapie 
diverte note, ovvero una sola per la iscrizione legale, da prendersi su i be- 
ni del marito stesso. Sudi ciò di accordo col Ministro delle finanze e stalo 
stabilito , ebe essendo unico l'atto da cui tali convenzioni emergono, ed u- 
« ira l' iscrizione legalcda prendersi , unica debb' essere ancora la nota. 
In questo però dovranno aver cura i notai di enunciare con distinzione e 
separatamente ledisene obbligazioni per le quali dee prendersi la iteri- 

— 22 Dicembre ISSO. m> — I notai in testa delle note per le ipoteche le- 
gali debbono trascrìvere gli articoli corrispondenti delle convenzioni matri- 
moniali, che fanno richiedere la iscrizione.— Ed in occasione delle istru- 
zioni date ai conservatori in proposito della torma delle note come sopra, 
il Ministro delle finanze ha fatto loro ricordare che sino a nuova disposizio- 
ne debbano per iscrizioni delle ipoteche legali, percepire pel fuso il dritto 
graduale, sempre che nello dote sia detcrminata la somma del capitale pel 
quale si dimanda la iscrizione, comunque fosse per una dote uon passata in 
proprietà del marito. 

— 19 Maggio 1851. m. — Accomuna alla Sicilia le quattro u. prece- 
denti. 

— 21 Maggio 4851. nt — Facilitai notai a richiedere la iscrizione della 
ipoteca legale per la dote per mezzo del Presidente della camera nota- 
riale. 

— IT Agosto ISSI. m. — Dichiara che l'invio dai notai ai presidenti delle 
camere notariali dei documenti, e tutt'altro appartiene per prendersi la i- 
scrizione per ipoteca legale, deve seguire con lettere assicuralo ed affran- 
cate, e perciò tale invio deve praticarsi nei luoghi nei quali può succedere 
pei regolamenti in vigore mite poste cebo il metodo della m. dei 21 maggia 
ISSI è facoltativo non necessario pei notai. 

— SO Dicembre 1831, d. — 1. Sempre che per le convenzioni matrimonia- 
li la dote, aia mobiliare, sia immobiliare non passa nel dominio o nella di- 
sposizione del marita, la inscrizione che a carico del medesimo sarà persa, 
andrà soggetta al pagamento del dritto fisso, come inscrizione eventuale, 
a'termlni dell'art. US della I. del di 21 di giugno 1819; e ciò anche quando 
nelle note che all'oggetto ai presentano, sia indicata una somma qualunque 
determinata. 

— a Novembre 18S5- d.— I.Sarà a carico do'onwe ira tori delle ipotecari e 
sotto la loro responsabilità la rinnovazione delle iscrizioni per ipoteche te- 
gali in favore delle mogli, de'minori, e degl'interdetti. giusta l'articolo 2021 
delie leggi estati — 2. 1 conservatori dovranuo praticare la rinnovazione 
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delle [seri/ioni anzidette, sino a clic non sia ita tu eseguila -la cancellai ioni? 
delle medesime. — 5. Eglino terranno nel loro ufficio nu notamente parti' 
colare ili queste iscrizioni. — Per la esazione dei dritti focali a causa di 
tal rinnovazione, e per la esazione del correlativo salario a 'con serva tori d'i- 
poteche, faranno osservatele prescrizioni stabilite ne' re isolamenti in vigore 
e specialmente quelle comprese negli articoli 95 e 06 della I. de'21 di giu- 
gno 1819 sul registro e sulle ipoteche. 

— 21 Agosto 1841). ™. — Stabilisce non potere i conservatori sospendere 
la rinnovazione delle iscrizioni legali perla semplice esibizione dell atto di 
morte della donna, e doversi rinnovare le iscrizioni medesime olla scaden- 
za del decennio. ... 

Art. 2028.— 7. Aprile 1828. d. — I. Il termine fra'l quale il notalo dovrà 
procurare la inscrizione della ipoteca legale delle doti giusta Indisposizioni 
dell'art. 2027 delle leggi civili, sarà di trenta giorni, allorché il notaio ri- 
siede in nn comune divano da quello ove sta l'ulìzin della conservazione 
delle ipoteche nella medesima provincia o valle; e di quaranta giorni , al- 
lorché la inscrizione dovrà prendersi sopra i beni esistenti in provincia, o 
valle diversa. 

— 6. Settembre 18*28. m. — I notai devono non solo enunciare in margi- 
ne dei capitoli matrimoniali l'epoca della seguita iscrizione , ma debbono 
ancora alligare alla stessa minuta dei capitoli il corri spondeo le estratto 
della medesima iscrizione. 

Art. 2029. — i!ì Settembre 1820. d.— I. È condonala ai lìotai la pena del- 
la destituzione dall'impiego stabilita coll'art. 2029 delle leggi civili per la 
violazione degli art. 2027 e 2028 delle legai stesse , qualora nel termine di 
venti giorni a conlare dalla pubblicazione del presente decreto si trovino di 
avere adempito alla Inscrizione dell'ipoteca ledale della dote. — 2. Rimano 
salvo alle parti interessate di sperimentare contro i notai trasgressori P a- 
zione pei danni ed interessi cui possono aver diritto. 

-20 Dicembre 1847 r.— Risolve che nella retta intelligenza degli articoli 
2029 e 2050 e. debba sempre applicarsi ai notai contravventori una pena di- 
sciplinare rhe potrà essere estesa Uno alla destituzione secondo la gravezza 
delle condizioni della contravvenzione. 

Art. 2050. - Il Aprile 1829. d. — t.GH atti nei giudizi ad istanza del 
pubblico ministero contro ì notai contravventori alla L dei 25 di novem- 
bre 1819 sul notariato saranno vistati per bollo, e registrati a credito. — 2. 
Le spese occorrenti pei giudici i suddetti, cioè quelle per dritti di cancelle- 
ria, per Indennità ai patrocinatori ed agli uscieri , o altre saranno antiei- 
pate dall'amministrazione del registro e bollo, a norma degli articoli 62, 
63 e 66 del rcal d. dei 13 di gennaio 1817. Nelle condanne contro i notai do- 
vrà pronunziarsi a favore della cennata amministrazione il rimborso di fall 
spese, e ili quelle di bullo, e di registro accreditale in forza dell'articolo pre- 
cedente, indicandosene l'ammontare- — 3. Le multe che nei giudizii suiti- 
mentovali verranno inflitte ai notai, saranno esatte dall'amministrazione 
del registro e bollo; ed in conseguenza rimane rivocato l'arLUS della cita- 
ta I. dei 23 dlnovembre 1819nella parte che attribuisce una tale esazione 
ai cassieri delle Camere notariali.— 4. Gliatli per lo ricupero delle multe 
edelle spese delle quali è parola ne'duc articoli precedenti, saranno for- 
mati su carta bollata, e registrali col pagamento dei corrispondenti dritti; 
e l'importo, insieme colle altre spese di procedura che potranno occorrere 
pel detto ricupero, si ripeterà conilo I notai debitori.— 5. 1 cancellieri dei 
tribunali civili, quando questi nei cennnli giudizii avranno profferì lo contro 
i uotai una srnten&i di condanna a multe,ed al rimborso dello spese a lava- 
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reilcll'amministmioiiedel rrgittroe bollo . aaronno tenuli di rimetterne 
al direttore dei dalli diretti, del demanio, e dei rimi e dritti diversi della 
provincia un'estratto rea» esecutorio nel termine di venti giorni Guato dal 
i tti d, dei Udì settembre IW e tolto le pene dallo stesso comminale in ca- 
so di ritarda. — 6. Il direttore anzidetto nel ricevere tali estratti , dopo a- 
verne preso nota sul libro dei carichi della direttone, ne rara l'invio ai rice- 
vitori dd ragittro ebollo del clrconuarioove domiclto^ i notai debitori. 
— 7. 1 ricevitori del registro e bollo agiranno per to ricupero delle divisato 
multe e delle spese, nei modi stabiliti dal real d. dei IO di giugno 1828 per 
la riscossione delle multe incorse dagli uQziali pubblici per contravvenzioni 
ulte leggi mi bollo e tul registra; ed a misura che otterranno l'incasso dello 
molte suddette, ne faranno versamento alla tesoreria generale con borderò 
separato. — 8. Ladduvepcr la riscossione delle umile e delle spese contem- 
plile dui presente decreto tara falla l'espropriai ione degl'immobili costitui- 
ti per patrimonio del notaio, o di altri immobili di proprietà del medesi- 
mo, e l'amministraci one del registro e bollo per mancanza dì oblatori ne ri- 
manna a gg ìndi cala ria per la concorrente quantità del suo credito, dovrà 
l^mininislraaioue medesima (ar eseguire il passaggio di tali boni alla cassa 
di ammortiscanone e del demanio pubblico, egualmente che le camere no- 
tariali faranno pattare alla catta stessa gl'immobili espropriati ai noia! , 
e che si trovassero ad esse aggiudicati per dette cause. — 9- Gli agenti della 
catta di ammorti Buie ne e del demanio pubblico verseranno alla tesoreria 
generale, con barderò separalo, i prodotti degl'immobili conio sopra uggiu" 
dicuti. — tO. 1 versamenti che si faranno da'ricevitori del registro e Mio 
per le multe da etsi riscosse, giusta l'art. 7 del presente decreto, e quelli 

die si eseguiranno dagli agenti delia cassa di ammollici ir ' 

ilio pubblico secondo l'art. 0 formeranno un fondo (listini 




tuie paga oieu lo sarà tatto dalla iiudrefali: <ld iuMii-icre generalo eoa auto- 
rizzazione del nostro Ministri' delle finanze , fatta però la corrisponden- 
te deduzione delle speso forse non ricuperale, e del premio di esazione. Gli 
altri dne terzi rimarranno a beneficio della tesoreria generale. 

— U Novembre IWl. ni. — Ritiene coerentemente alla corte suprema In 
diversi arresti ebe sìa nell'art, indicato II maximum della pena contro i no- 
tai senza escludere le [iene minori, oche per mancanza disciplinare le legge 
si affida alla p radali te valutazione del giudice, e cosi si evita la impunità 
per rilevata indulgenza, c l'asprezza nella troppo severa applicazione della 
legge. 

— 2 Genn. 18*3 d.—s. p. c. 157. 

Art. 211.11. 5 Agosto 1839 d. — I. L'azione a carico del giudice di circonda- 
rio c suo cancelliere per lo ristoro dei danni cri interest!, giusta l'art. 2031. 
a. sarà specimen la la col metodo, ed innanzi I autorità designata nel lil. 111. 
lit»: V. p.c. cogli art. 569. s. — Fer ia penate della sospensione 1' agente del 
pubblico ministero presso il tribunal civile avrà cura di fai ne rapporto al 
nostro M. S. di S.di grazia e giustizia, cui darà pure conto del giudizio per 
danni i u teresa i qualora siasi istituito. '•WWi-' 

— 19 Maggio 1K4I. t». — La disposinone di questo art. è applicabile nel 
caso che la spedizione del consiglio di famiglia sta cbieita da un ereditare 
ereditario, per documenta iti l'autorizzazione del minore ad accettare la e. 
l'edile del padre. V 

Ari. 20(0.-22 Maggio 1832. d.- s.c. 1282, w : ('. , 
-2tìenuaio 1813 il.-», p. r. 151. j£L „ ; . 
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Ari. 2042.-5 Gennaio IKOU ( — 91 ■ I di ri Ili d'ipoteche o i privilegi acqui- 
etali prima dell' organi May ione degli ufilcii delle ipoteche potranno eture 
iscritti dentro il termine di quattro mesi dui dì del l'or nani zzai ione sudd el- 
la. — 92. Le iscrizioni ebe saranno falle nel corso dei detti quattro mesi , 
conserveranno ai creditori le laro ipoteche, o privilegi, ed il luogo ebe asse- 
gnami toro le leggi vegliatili al lempo decontratti, ed ileodice Napoleone 
dal dì I di gunuaiu in avanti.— 93. Le ipoteche che non saranno slate iscrit- 
te dentro il detto termine di quattro mesi , non avranno effetto ebe dui 
giorno dell'iscrizione. —84. Per richiedere l' iscrizione dei dritti anteriori 
al dì ebe saranno organizzati gli uffici! d'ipoteche il creditore.o il tento che 
agiste in suo nome dovrà presentare i titoli del eredito al conservatore, 
distili ne compilerà due tavole contenenti l'indicazione prescritta nell'art. 
21 18 del codice Napoleone ■ e se ne servirà per l'iscrizione-— Se il richie- 
dente non avrà i titoli del suo credito , egli lo dichiarerà ; e sn questa di- 
chiarazione il conservatore formerà le due tavole necessarie per l' iscrizio- 
ne.— Quelle che dovranno tarsi pei beni di una persona trapassata potran- 
no farsi sulla semplice denominazione del defunto.— Il richiedente sarà te- 
nuto di dichiarare la somma in contante, alla quale equivalgono le rendile 
e le prestazioni per le qnali si fa T iscrizione. — Sa. Le iscrizioni a prò dei 
minuri, dogi' interdetti, degli assentì, mi beni dei loro tutori, curatori, ed 
amministratori* e quelle a prò degli sposi ancora minori) per ragione delle 
loro contenzioni e dritti matrimoniali , saranno fatte ad istanza delle per- 
sone indicate negli articoli 2156, 2157 e 2139 del codice Napoleone.-96Xa 
iscrizioni pei dritti d' ipoteche e privilegi prima dell'organizzazione degli 
uDlct d'ipoteche acquistati sulle rendite costituite, sulle rendite dei tondi 
(ossia canoni) e su altre prestazioni di sìmil naturo , dichiarate redimìbili 
dalla legge, sa rauno fatte nel seguente modo: Per le rendite fondiarie, e 
per le prestazioni reali all'ufficio delle ipoteche del luogo incili sono situati 
gì' immobili alle medesime saggetti ; e per le rendile costituite all' uffizio 
dell'ultimo domicilio del creditore di dette rendite.— 97. Quando l'ipoteca 
Itcnerale sia stala promessa prima che avesse vigore il codice Napoleone, o 
quando la medesima non sia stata ristretta per convenzione delle parti, le 
iscrizioni che saranno fatte neiquattro mesi dall'organizzazione rtegliuQlci 
d'ipoteche, conserveranno il loro ordine sui beni presenti e futuri del de- 
bitore, situati, nel l' estensione dell'ufficio dove sono state domandate, senza 
che il creditore sia obbligato ad indicare la natura . nè la situazione degli 
Immobili. Se i detti beni sono iscritti, spiralo il suddetto termine i l'iscri- 
zione non produrrà il suo effetto effe sopra i beni presenti.— 98.1 possessori 
dì in me h ili, che min avessero ancora adempiute tutte le formalità prescrit- 
te dalle leggi, e dagli usi anteriori per consolidare le loro proprietà, e pur- 
garne i pesi, e le iputcche.vi suppliranno colla trascrizione dell'alto di pas- 
saggio. -99. Per purgare le ipoteche ed i privilegi che esistessero in vigore 
delie antiche leggi sulle rendite fondiarie, sulle prestazioni reali dichiara- 
le redimibili, come anche sulle rendile costituite.i nuovi possessori faranno 
trascrivere 1 loro titoli nel seguente modo: Per le rendite foudiarie e pre- 
stazioni reali all'uffizio delle ipoteche , ove sono gl immobili su cui son do- 
vute; e perle rendile costituite, all'uffizio del domicìlio attuale del prece- 
dente proprietario.-! OO.Tutli ì passaggi anteriori all'organizzazione degli 
ufilcii d' Ipoteche , i di cui atti saranno slati trascritti fra quattro mesi 
dall' organìzzazione.suddetta non saranno purgati che dei pesi o delle ipo- 
teche non iscritte ai registri della conservazione.- tul. Se la trascriiìone 
dei passaggi mentovali negli articoli 98 e 99 sia fatta dopo spiralo il ter- 
mine di quattro mesi dall'organizzazione degli ulUcii d"i potè che,l' ini in ubile 
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che ne è l' oggetto rimane aggradato dei pesi e delle ipoteche pattuite dai 
precedenti pruprietariì innanzi la trascrizione e che fossero iscritte aranti 
questa tra scrizione.— In quanto alle re udì te costituì le esse rimarranno ag- 
gravate di quelli dei detti pesi ed ipoteche iscritte nei diversi uffici! ove i 
precedenti proprietari sui quali esse non sarebbero state purgate, avessero 
avuto il loro domicilio. — 102. Nulla è innovato pel passaggi anteriori alla 
organi turione degli uffizi d'ipoteche circa alle leggi ed agli usi che avesse- 
ro potato obbligare il nuovo proprietario alla rappresentazione ed ai paga- 
mento del loro prezzo, né a' diritti ed alle azioni dei ereditarli sia per esi* 
gerla sia per perseguitare l'immobile nelle mani di un terzo possessore.— 
IDI. Nel caso che i passaggi di rendite costituite non atessero luogo che po- 
steriormente all'organizzazione ilegli ufficii d'ipoteche, il nuovo possessore 
tara obbligato alle ipoteche Iscritte fra i quattro mesi dal dì d eli 'organi zi a- 
v ione degli nfticii d'ipoteche, 11 nuovo possessore sarà obbligato alle ipote- 
che iscritte Tra i quattro mesi dal di del l'organi"'! ione suddetta tanto sul- 
l'ultimo proprietario quanto sugli anteriori , nei diversi uffici dove essi a- 
vranuo avuto il loro domicilio e che si trovassero ancora esistenti sulle 
dette rendite all'epoca della trascrizione dell'atto di passaggio. 

-12 Giugno 1809 d. — 1. Il termine di quattro mesi conceduto dagli arti- 
coli 91 e 92 1. S gennaio per la iscrizione dei dritti d'ipoteche e dei privilegi 
acquistali prima che fosse in vigore in questo nostro regno il codice Napo- 
leone, e prorogato a due altri mesi.-ln conseguenza le Iscrizioni dei detti 
crediti che saranno stale fatte uel corso di sei mesi a decorrere dal giorno 
dell'apertura delle offici u e, conserveranno ai creditori II rango che assegna- 
va luro le leggi vegliami al tempo dei contratti* 

— T Agosto 1809 d. — Proroga di altri due mesi il detto termine , con la 
medesima disposizione. 

— 16 Ottobre 1809 d. - Proroga di altri due mesi il detto termine con la 
medesima disposizione. 

-16 Febbraio 1810 d. -Fissa il detta termine per tutto il 30 aprile 1810 
con la medesima dicitura. 

—30 Aprile 1810 d.-DiainitÌvainente stabilisce ti termine suddetto a tut- 
to agosto 1810 con la slessa dicitura. 

Art. 2042.- 10 Maggio 1819. m. La rinnovazione dei crediti antichi deve 
farsi senza l'indicazione della specie, e delia situazione del beni, sui quali 
vuol conservarsi il privilegio u l'ipoteca nell'Uteisu mudo che trovami for- 
mali gli antichi borderò. . . . 

-21 Giugno 1819 d.-t\ e. 2020. 

— I Dicembre 1823 d. — t. La rettificazione degli errori commessi nel- 
l'adempimento delle forme ipotecarie su' registri delle ounserTazioni di l- 
polecbe potrà aver luogo a semplice richiesta delle parti interessate, o in 
vigore di una sentenza pronunziata in ultima is lenza ,o passala in cosa giu- 
dicata. — 2. La rettificazione anzidetta si eseguirà col ripetere alla data 
correntee scevra di errori, quella fra le forme ipotecarie ebe dà luogo alla 
rettificazione. Sarà fatta menzione della seguila correzione per mezzodì 
rimi in margine così della torme ipotecarie rettificate , come di quelle ri- 
putate erronee. - In niun caso sarà permesso eseguire sul contesto delle 
forme ipotecarie riputate erronee alcuna rettificazione o alcun cambia- 
mento- — 3. Se gli errori commessi nelle trascrizioui de' titoli traslativi 
di proprietà o di pegnoramenli de'beni immobili siano tali die non alteri- 
no l'essenza di questi alti, sarà nella facoltà delle parti far succedere la 
retti dea zi une per quei sali articoli e periodi di esse , che eonleugouo gli 
errori, lu questo caso saranno trascritti a data correlile gli articoli, o po- 
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i-lodi omldetll, scevri però di errori; ed avrà parimente luogo 1t unti mento 
della seguita correzione nel modo stesso ch'è detto nell'articolo 2 di questo 
decreto. — 4. Cederà a danno de' conservatori dello ipoteche la spesa che 
potrà occorrere, qualunque ne sia la denominatone, per la retti Reazione 
dello Torme ipotecarie, qualora sieno ad essi imputabili gli errori che vi 
fossero stati commessi. Le parti non dovranno soffrirò in questo caso il' 
menomo dispendio. —5. 1 con sena lori d'ipoteche nel rilasciare i certifica- 
li relativi alle forme ipotecarie.qnando per alcuna di esse atetao avolo luo- 
go la rettificazione, dovranno riferire negli atesai cosi le forme ipotecarie 
erronee, come quello contenenti le re Ili fi celioni che vi banno rapporto.— 
I conservatori per questi articoli esigeranno un aolo dritto , come pei certi- 
ficati ordinari. 

— tu Agosto 1821 d. — t. Le disposizioni contenute nel nostro d. del t 
dicembre (825aono anche applicabili ai nostri reali dominii oltre il Faro. 

— 17 Giugno 1823. m. 1 procuratori del Re ed t presidenti delle camere 
notariali nel chiedere le iscrizioni di ufficio, debbono presentare le noie ri- 
chieste da questo art. La caria per tali note sarà ristata per bollo a eredi- 
to, o l'importo de»a andare a carico del debitore di unita agli altri diritti. 

— 5 Agosto 1829 m. — Non 6 necessaria la sottoscrizione delle parti ri- 
chiedenti nelle note suddette. 

-26 Ottobre f 990 — Sulle iscrizioni ipotecario da prendersi o rinno- 
varsi in forza dei ruoli io collettiva resi esecutivi a favore delle ammini- 
strazioni diocesane, delle mente vescovili, de'bcneficii, delle chiese ricetti- 
zie, dei seminari o di altre corporazioni ecclesia s ti che.non che sfavore dei 
comuni, di altri luoghi pii, odi altri sta bit ime a li .risolve:— I.Cbe si formi- 
no separati borderò per ciascun articolo di credilo compreso nei ruoli , e 
che questi borderò, i quali debbono essere redatti in carta bollala di grana 
I2a leuw della legge, sieno registrati gratuitamente, eco) solo compenso 
di un grano per ognuno a favor del registro e bollo. —2. Clic tali borderò 
sieno esclusi >a mente formati dal conservatori delle ipoteche , e non dagli 
amministratori.— 5. Che perla formazione e redazione di ciascun borderò 
in doppio si dia ai conservatori un compeuso di grana 15 in vece delle gra- 
na SU listale dai reg.—t, Cbe la spesa degli enuuciati borderò, non escluso il 
compenso di aopra stabilito a favor del registro e bollo per la registrazio- 
ne gratuita dei medesimi , come pure tulle le altre spese occorrenti per le 
Iscrizioni o riunovazioiii di esse debbano cedere a carico delle parti debi- 
trici, ma saranno anticipate dal richiedenti le formalità.— 5. Cbe essendovi 
luogo a rettifica di on lecci! cn le iscrizione si debba questa (are indinenden- 
l e meu le e precedentemente all'atto di rinnovatone.- 6. Che per talirclti- 
fjclienon si riscuolono i drilli fiscali, i quali restano rilasciati.—!. Che gli 
emolumenti du villi ai conservalo™ delle ipoteche perle is.crizioni.ri uno va- 
llóni cretti Celie dtbbano loro esser pagali per intero giusta la tariffa le- 
gale. 

— 25 Agosto 1852. tn.— Lascia ad arbitrio c prudenza delle amministra- 
zioni dei vescovi, dei beneficiali, dei seminari, delie chiese riceltizie e del- 
le corpora/.iuiii ecclesiastiche la Inscrizione di tulli quelli artìcoli , i quali 
uou oltrepassino la rendila di un ducato , uon cbe la iscrizione dei censi 
euDleulici iu modo che restì in loro piena liberta di inscrivere o porno 
tali articoli e tali censi, ed inscritti, di rinnovarne all'elasso del decennio 
n iscrizione. 

— 3U Ottobre 1833 m.— Ritiene che la rinnovazione delle iscrizioni deb- 
ba farsi col riportal e a data corrente la primitiva iscrizione con le modifi- 
che u citaci iflK'ttti nel decennio subiti per cessione, riduzione ecc. ; e sulla 
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istanza del credllore che ti ha interessa, e per quella sommi clic coli lui- 
ice l'atlHulesun eredito. E misi pure nel caso e he fosse In parie soll.mln 
passali ad altri, poiché segnili) il cambiamento di domicilio la iscrizione è 
bipartita. ' i '■ 

-31 Gennaio (USI— Veduto l'articolo 2012 e.così coneepitn:— < Per lare 

> l'iscrizione il creditore presenta o fa presentare al couscrvalore delle luo- 

• teche l'originale o una copia autentica della sentenza o dell' olio da cui 

• nasce il privilegio o la ipoteca.— Egli vi unisce due note scritte sopra 
» carta bollala una delle quuit può anche stendersi ■ piedi della copia del 

> titulo.— Esse contengono: I. il noma cognome domicilio del creditore, la 
i la sua professione, se ne abbia, e la elezione da esso fatto di un domici- 
i Ito in un luogo qualunque del circondarlo dell'uffizio;— SS. Il nomocogno- 

> me domicilio del debitore, la professione se aia nota o uua Indicazione in - 

> di? idoiioo speciale, in modo che il conserta toro possa in ogni caio cono- 
i Eceroe distinguere la persona gravala dell'ipoteca;— S.la data e la natura 

> del titolo;— t. la somma del capitale dei crediti espressi nel tilolo.o valu- 
3 tati dallo iscrìvente. qua ulo allo rendite e prestazioni o al drilli «venta i- 
i li, condizionali o indeterminati, nei cosi in cui tale valutazione sia prc- 
■ scritta come pure la somma degli accessori di questi capilali.e l'epoca in 
» cui sono esigibili;— 5. la indicazione della specie e delia si Inazione dei bc- 
» ni sui qnali vuol conservarsi il privileginola ipoteca.— Questa iudicaziu- 
i ne non e necessaria nei casi d'ipoteche legali o giudiziali : per tali ipole- 
j che in mancanza di convenzione una sola iscrizione assoggetta tutti gli 

> immobili compresi nel circondario del l'uQi zio.i-1. La lezione del sopralra 
scritto art. rimane riformata nel seguente modo [cioè con aggiungersi infi- 
ne,-: -La oraessione e l'errore non reca nullità so non nel solo caso che que- 
sta mancanza o errore renda incerta la persona del debitore , ii fondo ola 
somma rispetto alla qnaleha luogo la iscrizionc:e solo quando questa incer- 
ti zza cagioni danno ad uu terzo, enei solu esclusivo interesse del danneg- 
gialo. 

-50 Aprile ISSI S.—i. Il d. 30 dicembre 1831 è rivacato. -2. Ferie iscri- 
zioni di crediti eventuali compresi quelli a causa di dote , sarà pagalo il 
dritto fisso di un ducato stabilito dall' articolo 9B n. 1. f. 21 giugno 181», 
laddove non ne sia definita la somma; e sarà riscosso il dritto graduale, 
quando siano prese per una somma determina ta- 

-8 Luglio 1851(1.— 1.11 d.dei 50 aprilo di quest'anno, emanato pei nostri 
domini di qua dal Faro, è esleso alla Sicilia. 

Art. 20-15 — 7 .Aprilo IW6 r. — Statuisco che il valore de' Tondi spro- 
pi iati ed i frutti di tali fondi dal pignoramento alla chiusura del giudizio 
di graduazione costituiscono indistintamente ( come è per legge) una mas- 
sa tuia sopra cui sieuo esperibili le azioni del creditori concorsi , sia che i 
beni si veudano a lerze persone, osi assegnino divisamente ai creditori per 
le porzioni e pel grado che appartieue a ciascuu di loro; — Ube sopra tali 
uunulità i creditori collocati utilmente nei giudizio di graduazione pren- 
uduo col grado stesso dei capitali due annate soltanto d'interesse e l'annata 
corrente; di maniera ebo si estinguano tanti capitali con le accessioni di 
Le annate sopra ciascun capitile, quanti sieuo uguali alle somme unite 
liei valore dei fondi, e dei frutti; — Che I annata curi-ente , cui sono coit- 
ili un le le due amiate che unuiediulaiueulc la precedono s'intende per eia- 
Siam creditore quell'annata, nel eorsudtlla quale faccia oguuno di loro la 
domanda per esser cui loca lo; — Che gl'interessi olire alle tre annate preu- 
dauoil grado sui fondo spioprialo dalla data dello iscrizioni particolari die 
si abbiano cunie crediti di.tmlii- t-he nelle somme onci valori che io- 
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pravvanzano dal prezzo oda' fondi , toltele quantità di che « slato detta 
finora, rimanga salva ai creditori l'azione personale per ogni altro debito 
d'interessi da soddisfarsi. 

Art. 201G .-23 Dicembro 1822 d. - 1. Colai ebe ai termini dell' art. 21)46 
del codice parto prima Uoflicirtìi vorrà cambiare sili registro delle ipote- 
che il domicilio prescelto nella iscrizione, eleggendone un altro nello stello 
circondario, sarà tenuto di presentarne al conservatore delle ipoteche la 
corrispondente dichiarazione da esso sottoscritta, e debitamente registra- 
ta. — 2. Il conservatore delle ipoteche cui si è presentata la suddetta dì- 
ehiarazione, la riporterà in compendio al margine della formalità ipoteca- 
ria^ tal compendio sarà contemporaneamente sottoscritto dal dichiarante. 

Art. 20.lfi.-l. Febbraio 1819 d— (.Quelle iscrizioni le quali saranno rin- 
novate per tutto il venturo mese di aprile , ancorché il decennio fosse pre- 
c edentemente spirato , si avranno come se fossero state rinnovate a tempo 
nUle. 

-18 Aprile 1K19 d.-Confurme agli artìcoli 100 a 108 della i.dri 21 giugno 
ISIS. 

- IO Maggio IK10 m. -». c. 2012. 

— il Maggio 1819 d — t.Per la rinnovazione delle iscrizioni dei crediti an- 
teriori al I gennaio 1809 potranno presentarsi i borderò senza l'indirsi?. io- 
ne della specie e della situazione dei beni sui quali vnol conservarsi il pri- 
vilegio o la ipoteca , potendo esser concepiti nel modo stesso in col furono 
formati gli antichi borderò ; o dovrà la rinnovazione effettuarsi uniforme- 
mente alta prima iscrizione.— 2-11 termine a rinnovarlo è prorogato a tutto 
il mese di loglio di quest'anno. ■ * 

— 21 Giugno 1BI9. I- sui registro ed ipotechi- — 100. It decennio 
prescritto dall'art. 20l8delle leggi civ, per la rinnovaiiono delle inscrizioni 
ai computa unicamente dalla data in cui le inscrizioni Turano prése. Ciò 
s'intende tanto se si tratti d'ipoteca anteriore alla legge del nuovo regime 
ipotecario de' 3 gennaio 1809, quanto so si traili d'iscrizioni prese per ef- 
fetto del reald- degli 11 di ott. 1815 po' nostri dominii dì qua del Faro, e 
delle disposizioni che saremo per dare in conformità della riserba fattane 
nelle disposizioni generali della presente legge po' nostri dominii al di là 
del Faro. >- 101. La rinnovazione delle iscrizioni sarà fatta a cura e dili- 
genza di coloro a* quali interessa la conservazione de' privilegi o delle ipo- 
teche, e la di loro pubblicità. — Questa disposizione riguarda ancora lu 
rinnovazione delle inscrizioni in origine prese di uffizio dai conservatori 
nei casi preveduti dalla legge: e quindi la rinnovazione di esse resta egual- 
mente a cura e diligenza dei creditori privilegiati. — 102. Per lo Stato, pei 
comuni, e pei pubblici stabilimenti la rinnovazione sarà fatta rispettiva- 
mente a cura dei preposti delle diverse amministrazioni dello Stato , del 
■iridaci e degli amministra tori .sotto la cui amministrazione scade il decen- 
ni», e sotto la sorveglianza dell'Intendente e dei capi delle rispettive am- 
ministrazioni per quelle dello Stato. — 103. Coloro a di cui cura debbono 
essere rinnovate le inscrizioni in favore dello Stalo, de' comuni e de' pub- 
blici stabilimenti, dovranno eseguirlo sotto la luco responsabilità persona- 
le. esotto pena di tutti i danni ed interessi ebe potranno risultare perla 
non seguita rinnovazione— 101. La inscrizioni per le cauzioni date da' con- 
servatori delle ipoteche saranno rinnovate a cura di quei conservatori ebe 
si troveranno in esercizio, allorché il decennio, tanto ae sì tratti di quelle 
■taledaetii, quando se si tratti di quelle date da' loro antecessori: eciò 
sotto la responsabilità e pena determinata dall'articolo precedente. Ed oltre 
a ciò dove si tratti di rinnovare le inscrizioni sopra i beni da essi medesimi 
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offerti In cauziono, saranno colpevoli di stcllionalo. — Ciò però non nstantu 
i procura turi regi) dei tribunali chili ed il dìrctlore generale del registro 
avranno particolar cara, «ilio la loro rei p ansa MI Ita . di prender conto a 
tempo opportuno perconoscere se i conservatori abbiano effettuato le sud- 
detto rinnovazioni.— MB. Il richiedente in conformità del disposto nell'art. 
2012 delle leggi chili presenterà due note scritte sopra carta bollita ne* co- 
ltri domini di qua del Faro, e «opra carta libera nei nostri dominii al 
di là del Faro. Queste note dovranno indispensabilmente contenere tatto 
ciò che trovasi prescritto nel rammentato articolo 2041. — Se ne eccettua 
la ri «.novazione della inscrizione per tirlù di ipoteca generale , stabilita 
nel tempii in cui le legnila permettevano. In questo caso la indicazione 
della specie e della situazione degl'immobili, copra de' quali si tuoi conser- 
vare Il privilegio o l'Ipoteca, potrà essere tralasciata; come pure la esibi- 
zione del titolo originario dal quale dipenda it privilegio o l'Ipoteca , sia 
generale o speciale, min sarà necessaria, — 106. 1 dritti delle inscrizioni da 
rinnovarsi son fissati come tegne: — I di grana due e mezzo, grana cin- 
que siciliani, per ogni cento ducati, once trrntatic e tari dieci siciliani , 
per quelle riguardanti crediti anteriori al dì 1 gennaio 1809 pe' nostri do- 
minii di qua del Faro, e perle Inscrizioni riguardanti crediti anteriori al 
dì I settembre 1819 pe' nostri domini! al di là del Faro; - Sdì grana cin- 
que, grana dieci siciliani, per ogni ce «Inducati, once trentatre e tari die- 
ci siciliani, per quelle prese per crediti posteriori alle due epoche suddet- 
te; -3di grana venticinque, tari due e grana dieci siciliani, dritta Asso 
per le rinnovazioni di ogni inscrizione eventuale, siane o no detcrminata 
la somma, laddove abbiano origine da titoli anteriori alle medesime epo- 
che rispettivamente del di t di gennaio 1809 e primo di settembre t8l9; — 
4 di grana cinquanta, tari cinque siciliani, dritto fisso per le rinnovazioni 
di simili ipoteche, ebe derivano da titoli posteriori alle dinotate epoche ri 
spettivamente. — 107. 1 conservatori per ciascuna inscrizione rinnovata 
godranno della indennità medesima fissala da' numeri 1 c 2 dell'articola 9 ti 
della presente legge. 

— 21 Giugno 1819 d. — 1. Le iscrizioni le quali itemi r innova te, o si rinno- 
veranno per tutto il mese di loglio del corrente anno 1 816 ancorché II de- 
cennio rosse precedentemente spirato si avranno come se russerò state rin- 
novate a tempo utile,— 2. Il termine stabilito Dell' articolo precedente sarà 
Improrogabile. 

— SI Luglio 1819 m. — La rinnovazione delle iscrizioni sopra i patri- 
moni dei notai si esegua nella scadenza del decennio a cura dei compra- 
mi i degli archivi! notariali giusta la disposizione dell' art. 3. d. 18 aprile 
1819 a spese dei rispettili notai. i(cj,r 

— 1S Novembre )Ht9 d.— I, È accordata una proroga finale non maggiore 
di un mese per lo rinnovamento delle iscrizioni ipotecarie , sotto le condi- 
zioni indicale nei seguenti articoli e non altrimenti.— 2. 1 fondi e le annue 
vii Irate soggette ad ipoteche giusta l'articolo 96 i. S gennaio 1809 alienate a 
qualunque titolo dopo il giorno SI di loglio del corrente anno 1819 e fino 
ncho il presente d. non sia legalmente a notìzia del pubblico ai termini 
dell'articolo! e. non saranno più soggette ne a' privilegi nè alle ipoteche 
nou rinnovate fino a tulio il giorno Si luglio suddetto , malgrado che per 
dette alienazioni non sia eseguita la trascrizione. -5. I crediti ipotecarli 
costituiti per qualunque atto dopo il giorno SI luglio suddetto e sino a eoo 
il presente d.non sia legalmente pubblicalo, i quali finsero inwrillì prima 
della rinnovazione delle ipoteche falli da altri in fona del presente d. 
non saranno superali urlla gra<tu»-/ioni' che hanno acquistato , come se 
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la rinnovazione non foise seguila. - 4. Quei «editi benché antichi 
la di cui "emione e ifU rinnovala, o pei quali decorre ancora il doccimi» 
della iscrizione conserveranno l'anteriorità sopra «li altri crediti non rin- 
novai! per (ulto il 31 luglio addetto .e ■odi culi ceduti o in qualunque 
modo trasferiti in altra persona dopa il mentovato giorno e lino alla pub- 
bliciionodclpre.cnUd.-S.Sonoegualmenteanteriorldaldì) di agosto 
del corrente anno 1819 e per tutto il tempo indicato nel precedente artieo- 
lo t crediti che producono 1' ipoteca legale indipendentemente da qualun- 
que iscrizione oi termini dell'articolo J02I c.-O. I possessori di quei crediti 
, lo iscrizioni dei quali continuano e sono alate rinnovate per tutto il di 31 
luglio suddettoquanteiolteabbiano incominciata uaa espropriamone colle 
aver fatto il sequestro degli stabili e delle rendite costituite suscettive di 
antiche ipoteche, e l'abhiano continuala colla nuota procedura , ed i credi- 
tori ebe ad essi precedono , qualora voglinn concorrere nella sprop ria zinne, 
conserteranno la loro anteriorità acquistala pel soli fondi sequestrati. -1 
Non sarà accolta da oggi innanzi alcuna dimanda di proroga per rinnovai 
ziune d iscrizione nò alcun richiamo per simile ogactto. 

- 5 Marco 1839. d. - La rinnovazione delle inscrizioni ipotecarie polio 
utilmente eseguirsi fino a tutto il dì 31 dicembre doli' anno, nel corso del 
quale si compie il periodo di dieci anni dalla loro data. — 2 CI ri serbi amo 
di portare la nostra sovrana attenzione sul sislema in vigore per le conser- 
vazioni d'.noleche, e disporre in questo sislema tutti quei miglioramenti 
ebe, indicati dalla esporienia e dalla indole della loro iustituiionc possa- 
no sempre pi u renderne compiuto ed agevole il servizio. 

- 22 Maggio 1829 d.- I. La facoltà conceduta coi d. di sopra enuncialo 
de 5 di mano del corrente anno perla rinnovazione delle inscrizioni ipo- 
tecarie, non risguorda quello Inscrizioni per le quoti la scadenza del de- 
cennio dalla loro data è avvenuta prima che il decreto stesso abbia comin- 
cialo ad aver esecuzione ne' nostri reali domini! al di qua o al di là del Fa- 
ro, giusta le norme stabilite nell'art. I dello leggi creili. 

- 13 Gennaio 1830 m. — Il d. dei 5 marzo 1829 in generale e non per la 
solo anno ora decorso ba modificato l'art.2048 c. in quella parte ebe riguar- 
da iltermìnenel quale deve succedere la rinnovazione dello iscrizioni. 

-24 Gennaio 1850. d. - 1. Il decennio per la rinnovazione delle inserì- 
noni ipotecarie, prescritto dagli articoli 2048 del Codice leggi cim.e 100 
dellal.de' 21 di giugno 1819, anche per quello valli di Sicilia nelle quali 
gUuCcii della conservazione rimasero per le vicende del 1820 inoperosi o 
distrutti, ed ove le inscrizioni la prima volta presevi nel 18l9o nel 1820 
furono perciò riprodotte nell'anno (822, in esecuzione del real d. do'UJ mas- 
Rio dell'anno stesso, sarà computato, sempre bensì ai terminidel nostro rf. 
dei 5 di marzo 1829, dal giorno in cui le Inscrizioni furono prese per la 
prima volta, non gin dalla data della riproduzlono di esse. — 3. Ove per 
talune delle suddette inscrizioni prese nel 1819 o nel tS20, e poi riprodot- 
te nel 1822, non consti del giorno della primitiva registratura , il decennio 
allora per esse decorrerà dall'anno 1822.- 3. In grazia dì coloro che, sup- 
ponendo di buona fede dolersi il decennio delle inscrizioni prese nel 1819 
e poi riprodotte per l'enunciata circostanza nel 1322, computare dalia data 
di tato riproduzione, non abbiano curato di farne la rinnovazione a tutto 
dicembre 1829, e che avvertiti ora del luru involontario errore non si tro- 
verebbero più in tempo ntile a potersi me ttere in titola, il termine per la 
rinnovazione decennale di queste tali inscrizioni, ebe giusta il principio 
consacrato nel primo articolo di questo decreto aaiebbe appunto scudato 
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ni ."l dicembre ultimo, k da Noi utilmente prorogalo per (ulto il correlile 
anno 1830. 

- 30 Ottobre 1833 M.-t.C. 2012. 

- B Novembre IH.Vid.-s. c. 3031. 

— li Dicembre 1839 nt, —Sancisco che, 'qna m'evolte il giudìzio .li espro- 
priazione nun è ancor giunto alla chiusura defluitili ilei processo verbale 
di graduazione, le iscrizioni sui fondi alienati e posseduti da lerze persone 
anche debbono esser rinnovate essendo sospesa per la sovrana risoluzione 
del 29 dicembre 1838 ugni prescrizione contro la chiesa. 

Art. 2019.-21 Agosto I822m.- Dichiara elio il metodo per provare l'In- 
solvibilità dei debitori di spese di giustizia deve essere applicato anche per 
lo spese d'inscrizioni prese a carico deidrliitnri medesimi, e per le n tulle 
di ogni specie del cui ricupero è incaricata l'amministrazione del registra 

Art. 2050.- I Dicembre 1823 e IO agosto 1824 d. - 1. c. 2042. 
Art. ansi, s— I . Febbraio 1815 d.-s. p. c. 253. 

Art. 2052.- li; Febbraio 1833 r.— Risolve che le quietanze riguardar- ti tut- 
to o parte di prezzo d'immobili per somma anche minore di ducati 100 deb- 
bano farsi per atto pubblico in minuta. E ciò sulla co ni id e rezion e fra l'al- 
tro, che della quietanza dee contenere il consenso per la radiazione dall'I* 
scrizione di nitido a carico del compratore, tocche non può ottenersi che in 
seguito di un atlo in minuta. 

Art. 2035.- 25 Gennaio 1825.- 1. 1 debitori di canoni enflteu liei nei no- 
stri domimi oltre il Faro, i quali slcno gravati d'ipoteca generale prov. 
veniente dagli antichi contratti enfi tentici, o atti di ricognizione con tito- 
lo autentico, potranno giovarsi delle disposizioni contenute negli articoli 
2035 e 2056 delle leggi civili per domandare la riduzione dell' ipoteca gene- 
rale, non ostante che la medesima sia convenzionale; parche. nel calcolar- 
si il valore eccedente do' fondi degli enfiteuti non si computi il fondo enfi- 
teutico. 

- 16 Settembre 1825 r. - Dichiara 1 ohe il disposto del real d. de' 2.3 di 
gennaio 1825 comprenda le rendite perpetue costituite sotto l'Impero delle 
vecchie leggi munite d'ipoteca speciale; 2 che la disposizione di cui tratta- 
li non possa estendersi allo cosi dette rendite costituite sotto l'impero del 
novello Codice per lo regno delle Due Sicilie- 
Art. 2075— 2 Marzo 1818 d.— Fissa un termine di due mesi per la trascri- 
zione degli atti traslativi di propriclò dallo data di essi. 

— 5 Giugno ISI8 d. —1. I vescovi gli abati i beneficiali di qualun- 
que natura , ed i commendatori dei nostri ordini civili e militari sono 
esonerati dal pagamento dui dritti di trascrivono per ottenere dall' ammi- 
nistrazione del demanio II possesso dei beni dello rispettive mense badie 
benefici e commende ad essi conferito, non dovendo altro pagare clic i dritti 
di bollo ed il salario dovuto al Conservatore dello ipoteche. —2 La trascrizio- 
ne suddetta e gli articoli dei calasti per la con Irruzione fondiaria relativi 
ai cennali beni , non saranno sotto il nomedel titolare , ina si bene sotto 
quello delle rispettive mense badie benefici e commende iu conformilo del 
titolo X del d. 10 giugno 1817 a diligenza dei titolari e colla cooperazione 
degli agenti del demanio. 

— U Dicembre 1818 ri— Stabilisce la trascrizione dei beni del patrimonio 
ecclesiastico fra due mesi lottala penale del d. dei 2 marzo ISIS. 

-21 Gennaio 1819 et. — I. Quando per alto tra vivi o di ultima volontà 
segua passaggio di immobili ad uuo nella proprietà e ad un altro nel- 
l'usufrutto, il dritto di trascrizione regolato negli art. 51 a 35 t. 25 dicem- 
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bre «J8 uà pagalo dal proprietario per due leni , c dall' iisufrolluario 
per mitro terzo. — 2. Laddove l' usufruttuari osi a tenuto di pagare pel pro- 
prietario, o vu-eversa, ciascuno di essi potrà contro dell'altro esercitare- la 
sua aiione pel rimboraft. - 3. Adempiutosi al pagamento del dritto di tra- 
scrizione nel modo espresso nell'art l, il proprietario non sarà tenuto Ba- 
sare altro drillo di trascrìvono, allorché seguirà la consolidazione dell' u- 
suftuttoalt» proprietà. 

— 20 Febbraio 1819 m. - Prescrìveche nelle trascrizioni d'immobili per- 
niiti per successione o legato, i conservatori delleipoteehc non possono 
pretendere altri documenti che l'esibizione deH'urumaiiia e l'estratto fou- 
diarm del beni, 

-5 Mario 18» d.-l. La trascrizione dei beni delle mense, dei bendici i, 
delle badie e delle commende provvedute si farà dal rispettivi titolari tra 
il termine improbabile di due mesi decorrendi dal dì I del p. v. aprile.- 
2. Pei beni delle mense badie benefici! non provveduti la trascrizione do- 
vrà seguire a cura delle rispettive nmministraiioiii diocesane , a tutto il 
mese di luglio del corrente unno. -3- 1 beni di prov venie» za del patrimo- 
nio regolare già assegnati in dotazione o in supplemento saranno trascritti 
a cura dei rispettivi ecclesiastici, monìsteri , e stabilimenti che ne ban ri- 
cevuta l'assegnazione egualmente fra l' improrogabil termine di mesi due 
decorrendi dalla data stessa del t aprile, -i. I beni della provenienza in- 
dicata nell'articolo 5,i quali sono attualmente gestionali dagli amministra- 
tori diocesani,o che sono tuttavia in potere della direi io qe generale del re- 
gistro e del botto. e che potranno restar assegnati in avvenire dovranno tra- 
scriversi a cura di coloro in favor dei quali 1' assegnazione sarà fatta tra 
mesi due decorrendi dal giorno incoi ne avranno ricevuto la consegna.— 
5.ln caso di non seguita trascrizione nel termini rispettivamente prescritlì 
cogli articoli precedenti, i vescovi, gli abati, i commendatori, i beneficiati, i 
monisteri , gli stabilimenti e le amministrazioni diocesane In contravven- 
zione andranno soggetti alla multa o alla responsabilità comminata coll'ar- 
ticolo i del citalo d. dei M dicembro 1818. 

—IO ArosIo 1819 m. — Il termine di due mesi per la trascrivono delle ag- 
giudicazioni giudiziarie dei beni immobili debba computarsi dalla data 
della sentenza ebe ordina la consegna del quaderno di a g giù il j razione. 

-30Dicembre 1819 d— l-Tra gli altri patti delle vendite d'immobili ebe 
si faranno presso la cassa di ammortizza ?. io ne vi sarà quello di doversi ese- 
guire la trascrizione del contratto di vendita col pagamento dei dritti a ca- 
rico del compratore. -2. In conseguenza il direttore della cassa suddetta , 
seguendo il sistema finora serbalo dopo che sarà da Noi approvato il cou- 
tralto ne rimetterà una copia al conservatore delle ipoteche della provin- 
cia cui il fondo appartiene ; affinché ne faccia la trascrizione a spese del 
compratore. — S. Il compratore non potrà essere immesso net possesso del 
f.iqdo comprato , se prima non sia seguita la trascrizione e ne abbia egli 
pagatoi corrispondenti driltì. 

-30 maggio 18z5(|. - Riproduce il d. del 21 gennaio 1819 nelle stesse 
espressioni, riferendolo all'art. 1081. del 21 giugno 1810 per lodrittodi tra- 



-1 Dicembre 1823 d.-j.c. 2012 

— 5 Aprile 1H2* d. — s. e. 463. 

— 14 Luglio IB2I d. - i. Non sarà esatto aleno diritto a vantaggio della 
real lesoiciia per la trascrizione nei registri delle conservazioni di ipote- 
che delle sentenze dei Iribunali civili solla dichiarazione della liberta r 
della capienti dc'londi costituiti in patrimonio sacro; salvo peto riin; n- 
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do il salario dovuto al conservatore per tale tra seri zio un. — Ogui disposi- 
■ione contrari» a questo decreto è rivocata. 

— I Novembre 1821 d. — I. Lo disposizioni contenute nel d. 50 maggio 
1835 tono anche applicabili pei nostri domìnii oltre il farri. 

— 19 Giugno 1828d. - I. Le disposizioni contenuta nel d. U luglio 1821 
sono applicabili anche alla Sicilia. 

— 9 Agosto 1826 d. — 1. Volendosi far trascrivere negli affluii delle ipo- 
teche gli atti, mediante i quali II padrone diretto di un fondo enGleuticu ne 
abbia acquistato il dominio utile, il conservatore eseguirà la formalità esi- 
gendo in benefìcio della tesoreria generale il dritto di trascrizione di gra- 
na cinquanta per ogni cento ducati sul venta pio della rendita imponibile 
apparente dal catasto, depurata dall'annuo canone.— Se però la rendita 
imponibile sia minore, uguale, o poco «operante l'annuo canuue, il dritto 
di trascrizione sarà percepito sul terrò del centuplo della reudita imponi- 
bile. — La rendita imponibile è poco superante l' annuo canone , quando 
l'eccesso dell' una sull'altro sia minore dell» terza parte della rendita ìm- 
ponibile.-Iu quanlosgli effetti legati della trascrizione degli alti suddetti, 
non sarà recata la menoma innovazione alle leggi vigenti. —2. Le deposi- 
zioni cim temile nell'articolo precedente sono applicabili anche nel caso che 
si richieda la trascrizione di atti portanti trasferimenti del dominio alile 
di un Tondo dimentico a favore di chiunque altro ebe non sia il padrone di- 
retto. 

- 3 Novembre 1829 d. — ). I.a traseriziono soi registri della conseria- 
zione delle ipoteche di ogni atto traslativo d'immobili de' quali una parto 
si trovi già alienala, potrà dimandarti dall'interessato a trascrivere per 
quella parie solamente rimasta indi lui potere, quindi il dritto di trascri- 
zione stabilito coli'art. 1U8 della I. del SI di giugno 1819 sarà in ragione del 
valore di questa parte e non enebe del valore di quella che il documenterà 
essersi anteriormente distratta. — 2. Quando un medesimo atlo contenga 
trasferimento o assegnazione a più persone di più immobili, in modo però 
che distingua quelli a ciascuno spettanti, ognuno degli acqaireuli |poò do- 
mandarne la trascrizione nel suo interesse ; egli però non potrà domandare 
che la trascrizione si operi soltanto per taluno di quelli designati a formar 
la sua quota. —5. La trascrizione parziale potrà domandarsi anche quan- 
do l'immobile unico iu origine passi a più personediviso in porzioni già 
staccate tra loro, in modo che ognuna di esse riceva lu sua porzione distin- 
ta c separala. — 4. Quando l'atto contenga trasferimento o assegnazione 
di uno o più immobili o più persone Incomuno ed indivise, ovvero colta de- 
signazione in modo generico della quota, talmente che questa per distin- 
guersi abbia bisogno che si proceda al materiale distacco, la trascrizione a 
qualunque degl'i ntereasati la richieggo, non potrà restringersi al solo inte- 
resse del richiedente , ma dovrà eseguirsi nello interesse di tutti. — 5. Nei 
casi degli articoli lo! il dritto di trascrizione stabilito colla I. do' 21 di 
giugno 1819 sul registro ed ipoteche dovrà cancellarsi in ragione de'soli im- 
mobili o della sola porzione distinta e staccata di quell'immobile trascritto 
i>er li quali o per la quale sì è la trascrizione dimandata. — 6. Ne' casi del- 
l'art, i il dritto di trascrizione sarà in ragione della totalità , e dovrà pa- 
garsi per intero da colui tra gl'interessati ette abbia questa formalità do- 
mandata, salvo bensì a Ini il regresso contro degli altri per le rispettivo 
laugenli. - 7. Sempre che vi «ara luogo alla d'ascrizione in conformità de- 
uli art. 1,2 e 3. l'alio traslativo o assegnali vo dovrà sempre essere tra steri- 
lii per intero su' registri della conservazione; questa trascrizione però pro- 
durrà gli effetti legali soltanto per gl'immobili pe' quali si è domandata. 
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-» Agallo imi. ~j. r. 1554. 

— 7 Aprile lf5S r. —Risolve — I- Che debba starsi strettamente al proscrit- 
to dall' articolo IUS c. 31 giugno 1813 per la liquida i ione c pagamento del 
dritto di trascrizione sul ventuplo della rendita imponibile apparente dai 
caLasli. senza punto attendersi al prezzo o valore convenzionale contenuto 
nei contratti che si t rase ri vo no .— a. Che se l' immobile aia interamente o- 
uiesso nel catasto, il dritto di trascriziuno debba riscuotersi provvisoria- 
mente nel prezzo o valore dichiarato nel contratta. — 3. Che se I' iminobila 
sia in parte rivelato.cd in parlo omesso nel cu taato.il dritto di trascrizione 
debba anche provvisoriamente riscuotersi sul prezzo o valore indicato nel 
contratto, purché tale prezzo o valore sia maggiore del ventuplo dell'impo- 
nibile della parte dell'immobile rivelata nel ca tasto, altrimenti debba ri- 
scuotersi su tale ventuplo.— 4. Che tanto nella omeisione totale , ebe par- 
ziale dell'immobile nelcatailo il conservatore delle ipoteche debba subito 
darne parto al direttore dei da/.ii dirutti, onde questi faccia accatastare, lo 
intero immobile, o la parte omessa , ai termini del d. dei IO giugno 1*17 e 
dopo ciò adempiuto, debba il direttore medesimo rimettere al eouservato- 
re un estratto del corrispondente articolo accatastalo e rettiltealo aftinché 
il conservatore proceda alla liquidazione dilllnìtiva del dritto di trascritta- 
ne sul ventuplo della rendita imponibile' Seda tale liquidazione li dritto 
risulti di una somma maggiore di quella provvisoriamente riscossa il con- 
ter valore ripeterà dalle parti il meno esattole se risulti dì una somma mi- 
nore sarà alle parti restituito il dippiù panato. 

Art.2078 e 3081.— 31 Gennaio 1815 1.- Veduti gli articoli 2078 e 2081 r.eosi 
concepiti.— n 2078. Qualunque privilegio o ipoteca posteriore al l'ai iena zio- 
• ne uen nuoce al nuovo proprietario né potrà iscriverai sul fondo alieua- 

> to, tuttoché non sia seguita la trasenti une dell'atto traslativo di proprie- 
i là.— 2081. Se taluno venda a due persone lo stesso tèndo in tempi diversi, 
» il primo compratore gius tiflcando II suo acquisto conscritlora autentica 

> o con atto privalo ebe abbia data certa, sarà sempre preferito al secondo 
i tuttoché questi sia statu sollecito a trascrivere il suo titolo. Sarà salvo 
i soltanto al secondo compratore il drillo di agire contri il venditore come 

> s lei lì onata rio e per essere riratto dal medesimo di ugni danno ed iute- 
» resse ». - I. La leeone dei sopratrascritti articoli 2078 e 2081 c. rimane 
lì (brinata nel seguente mudo cloni art. 2078.— Qualunque privilegio o ipo- 
teca posteriore alla alienazione non nuoce al nuovo proprie tu rio. —Art. 
2081, Se taluno venda a due persone lo stesso fonilo in tempi diversi, il 
primo compratore giustificando il sno acquisto con scrittola autentica u 
con alto privalo che abbia data certa sarà preferito al secondo, purché 
questi non Eia stato più sollecito a trascrivere il suo titolo ; salvo soltanto 
al compratore che resterebbe escluso il dritto di agire contro il venditore 
come steli ionalario , o per esser rifatto di ogni danno interesse.— 2. La le- 
zione riformata degli articoli e. giusta il precedente articolo di questa I. 
sarà riportata nelle successive edizioni delia 1. parte del Codice per lo 
llcguo delle due Sicilie con la correlativa avvertenza di questa (. cho ue 
dispone la riforma. 

Art 2001. -22 Maggio 1852 d.- Ove al certificalo di situazione del cu u- 
tabile emesso ai termini dell'art. 2001 delle leggi civili, e dell'articolo (65 
della I. de' 29 di dicembre 1828 ti rilevi ebe il contabile sia ancora in ca- 
rica, o che finita questa, non abbia resn i suoi conti , ovvero che essi non 
siano stati ancora discussi, oche puuda in tino la veriflcazionc della sua. 
gestione, l'ipoteca legale spettante al fisco sarà operativa nel giudizio A 
graduazione come tutte le altre dipcndeiàli dai credili eventuali. 
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Arl.2097.— 6 Loglio 1818 r— Definisce dio debbono MWr cifrali dal presi 
dente oda ud giudice del tribunale civile— l.i registri di deposito dei titoli; 

— 2. quello dello iscrizioni e delle cancellazioni delle ipoteche; — 3. quello 
delle trascrizioni dei passaggi;— 4. Hnalniento quelli delle trascrizioni dei 
ignorameli ti. Tutti gli altri libri e registri appartenenti alla Gmscrvaz lu- 
ne saran cirrati dal direttore. 

— 21 Giugno 1819 I. — 89. 1 conservai uri debbono rilasciare i certifi- 
cati delle diverse [ornialìtà prese nei Ito registri nel seguente mudo: 

— I. Se In parte domandi lo stato generale di tutte le iscrizioni Ipotecarie 
esistenti a carico di un proprietario, il conservatore dee darlo, senza omet- 
terne alcuna o speciale o generale, aia ebe la i poterà derivi o da conven- 
zione, o da giudicali, o da disposizioni della legge. —3. Se la parte di mandi 
di sapere se sopra un (ondo determinatoli sia inscrizione , il conserva iu- 
re dovrà limitale il certificato a tal fondo; e dovrà dichiarare dettagliala- 
mente quali sì eoo leipotecheo speciali o generali, si ono convenzionali, no- 
no legali, lieno giudiziali, gravitanti sul fondo. — S. 1 conservatori saranno 
nel dovere di rilasciare alle parti richiedenti l'estratto particolare, o sia la 
copia dello articolo delle iscrizioni prese su'rcgiatrl od islauza di uno o più 
creditori, e del le radiazioni o riduzioni di esse, sene fossero seguite, con- 
formemente alla domanda. In ciascuno di questi casi i conservatori uon po- 
tranno pretendere che un tale estratto debba contenere l'infero «tato delle 
iscrizioni prese a carica di uno atesso debitore. —4. In conseguenza della 
disposizione dell'art. Bs i conservatori dovranno anche rilasciare i certi bea li 
ili uno o più credili inscritti a favore della persona , per la quale si fa la 
richiesta. — 5- 11 certilicatodi trascrizione dovrà rilasciarsi unicamente n 
chi lo domanda, e per quelli fondi po' quali è domandato. 

— SO Marzo 1829 d.— A" egli uQizii dello oonscrvazìoui delle ipoteche saran- 
no stabiliti due regi stri, oltre di quelli indicati nell'articolo 86 l. 21 giugno 
1819. Uno di essi servirà per trascrivervi le denuuzie degli ulti di peguiira- 
uiento a norma dell'articolo 765 p. c. ,■ e l'altro per trascriverti ie uu ti Uma- 
zioni degli esemplari degli a tlissi . dello quali si fa parola noli' articolo 185 
p. c,— Questi due registri saranno in carlu bollala u verranno adempiti di 
tutte le altre lormalita prescritte col citato articolo «6.- 2. Per le suddetto 
trascrizioni e per la menzione che dovrà farsene in margine del registro 
dell'alto di pcguoramenlo a tenore del succennoti articoli 7I>5 e 785 ji.c. non 
aura pagato alcun drillo al Esco ma soltanto il bullo dei registri ed il salario 
dei conservatore delle ipoteche fissalo coif'artìculu 70 n. ! 1. al giugno 1819. 

~7 Luglio 1829 iL-j. c. 2102. 

— fO (ieuuaio 1850 d. — 1.1 conservatori delle ipoteche, oltre i casi con- 
templati dall'artìcolo 89 della mentovala (. del dì 21 di giugno Ì819, sman- 
ilo tenuti: — t. di rilasciare in continuazione di un certificato, elie abbia, 
no precedentemente dato delle inscrizioni a carico di un individuo e che si 
esibirà dal richiedente, il certificato suppletorio dello inscrizioni prose a 
carico dell'individuo medesimo dal giorno della data del primo cenili™ to 
in poi; — 2. di rilasciare il certificato delle inscrizioni prese a carico di 
un individuo da uu periodo ad un altro periodo di tempo, secmidnchè se no 
farà la domanda^ quantunque non si esibiscano i certificati precedenti, o 
non se ne sia un mai rilascia ti; spiegandosi nel dello certificalo, che la ri- 
chiesta ne è stata fatta da tale periodo di tempo ; — 3. per ogni estratto 
d'inscrizione corapresoine'cerlifica ti che saranno rilasciati in fur?a dell'ar- 
ticolo precedeule u perogui cerlifjcatu negativo, i conservatori percepl- 
raonu l'emolumento di grana venti, tari due siciliani, stabili tu col n. 0 del- 
l'art. 90 della suddtLts t. del dì 21 di giugo» 1819. 
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— SMacal" IRSOd- — 1. Coloro i quali richiederanno i certificati snp- 
pletorii, Riusta il surriferito articolo t u" I del d. dei ludi gennaio del cor 
reale anno, potranno cumulare a tale dimanda anebe quella di voler co- 
noscere i movimenti che nelle inscrizioni comprese nel primo certificato 
fossero avvenuti dopo la data del medesimo. — 2. Qualora si faccia tate di- 
manda, il certificato suppletorio dovrà contenere ancora tutte le inscrizio- 
ni precedenti alla data del primo certificato, le quali posteriormente alla 
medesima abbiano sofferto variazione qualunque, ovvero l'attestato negati- 
vo.— 5. Il conservatore percepirà il dritto di Bruna venti, tari due sicilia- 
ni, per ogni inscrizione che riporterà nel certificato suppletorio , o per lo 
ccrt i li calo negativo; e ciò, oltre il diritto che sarà dovuto per lo certificato 
che sarà compreso nel medesimo atto. 

— 22 Gennaio 1834 d. — I. Colerò che vorranno un certificato d' inscri- 
zioni ipotecarie esistenti a carico di un individuo, dovrannolfàrne la do- 
manda al conservatore delle ipoteche inno foglio di carta bollata di grana 
sei, con esprimervi quelle indicazioni che potranno di paternità , di domi- 
cilio, di prò tessi une, o altri distintivi dell'individuo medesimo. —2. Il con- 
servatore formerà il certificato, incominciandone il primoverso in piedi 
della domanda, e proseguendo il di più in uno o più fogli di carta bollala 
di grana dodici, secondo il bisogno, e descriverà nel certificato i soli arti- 
coli che corrispondono alla domanda stessa. —3. Qualora, oltre gli articoli 
d'iscrizioni corrispondenti alla domanda , ve ne sienn altri a carico di una 
o più persone dello slesso nome e cognome dell' Individuo designalo nella 
domanda, senza sapersi il nome del padre, o con indicazioni dillcrenti da 
quelle nella domanda espresse, il conservatore dovrà net certificato enun- 
ciare per osservazione quanti individui vi sieno senza I' indicazione della 
paternità, quanti con diversa paternità, quanti con diverso domicilio, u 
con diversa professione, o con diversi distintivi; e dovrà altresì enunciare 
il numero degli articoli per ciascuna di queste vari età tralasciando di spie- 
gare la somma e l'epoca di tali articoli. — Per siffatte osservazioni il con- 
servatore non potrà percepire alcun emolumento. 

— 6 Giugno 1834 d. — i. Coloro che vorranno nei nostri reali domini ol- 
ire il Faro un certificalo d'inscrizioni ipotecarie esistenti a carico d' un 
individuo, dovranno farne la domanda al conservatore delle ipoteche in un 
Toglio di carta, con esprimervi quelle indicazioni che potranno dì paterni- 
tà, di domicilio, e di professione,o altri distintivi dell'individuo medesimo. 
— 2. Il conservatore formerà 11 certificalo, incominciandone il primo ver- 
so in piedi della domanda, e proseguendo il di più in unoo più fogli di 
carta secondo il bisogno,e descriverà nel certificato isoli articoli ebe cor- 
rispondono alla domanda stessa. — 5. Qualora oltre gli articoli d'iscrizio- 
ni corrispondenti alla domanda, ve ne sieno altri a carico di una opiù 
persone dello stesso nome e cognome dell'individuo designato nella doman- 
da, senza sapersi il nome del padre, o con indicazioni differenti da quelle 
nella dumanda espresse, il conservatore dovrà nel certificato enunciare 
per osservazione quanti individui vi siano senza l'indicazione della pater- 
nità, quanti con diverso domicilio, o con diversa professione, o con diversi 
distintivi ; e dovrà altresì enunciare il numero degli articoli per cia- 
scuna di queste varietà, tralasciando di spiegare la somma e l'epoca di tali 
articoli. — Per siffatte osservazioni il cuuscivaLure non potrà percepire 
alcun emolumento. 

—8 Agosto 1856. d.— I conservatori delle ipoteche nel rilasciare un certi- 
Dea to d'iscrizione dovranno in piedi di esso dichiarare per esleso, sotto la lo- 
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ro responsabilità, il numero degli «traili delle iscrizioni eoe sono compri si 
nel ceri iD cita ined esimo. 

- i Dicembre 1836 d. - 1. La disposizione del d. S agosto di quest anno e 
estesa i iioatri reali domini! al di la dui Varo. 

—15 Maggio I8.ii) r.-Ordiua che gli agenti del Pubblico Ministero aves- 
te ra cura di richiedere ai conserva tori dello ipoteche olire i certificati d'i- 
scrizioni ipotecarie, secondo i reo- in vigore, anche le notizie delle traici i- 
zioni degli atti di peguorauicnUj o dialtri atti traslativi <t modificatiti della 
proprietà dcgl' immobili ebo vogliono costituirsi in sacro patrimonio. — Che 
Qualora le notizie fornito dai conservatori e le altre somministrale dalle 
parli non fossero riputate sutllcieuli a dileguare ogni dubbienti gli agenti 
del pubblico Millilitro chiedessero certi Oca lo legale della traseri/ ione. — Gie 
i conservatori in continuazione della dimanda stessa scrivano le copie de- 
gli alti trascritti sui loro registri .riscuotendo il loro salario per tale copia! 
e che non essendo su 111 ci e il tu a contener le copie il solo foglio di carta bol- 
lata su cui è scritta la domanda le copie degli atti si continuino a scriverli 
sopra fogli di carta libera dispensandosi in ciò alle multe comminate dalla 
legge cosi per la duplicità degli atli sul medesimo foglio come per l'uso 
della carta non bollata. 

Art. 2008. — 8 Giugno 1845, d, — t. Dichiariamo non rimanere il conser- 
vatore delle ipoteche discaricato dalla responsabilità impostagli dall' art. 
209S i 2 e. per la omissione di iscrizioni nei cerliDcati ipotecari , comples- 
sivi anche quando il creditore omesso sia citato nella graduazione , ma ne 
rimanga escluso per non aver prodotto il certificato di sua iscrizione util- 
mente presa, e per non essersi poi opposto alla nota da cui leniva escluso. 

Art. 2102. — T Luglio 1829. d. — I. Saranno mantenuti nelle conservazio- 
ni dello ipoteche il registro ordinato dall'art, no della L de'21 di giugno 1819 
per la trascrizione de' pegnoramenti , ed il registro prescritto dall' articolo 
primo del reni d. de' 20 di marzo 1820 per la trascrizione degli alti di de- 
nunzia de' pignoramenti a' debitori. — 2. Il registro destinato col citalo arti- 
colo primo del reald.de' 20 di man» 1820 per trascrivervi le notifica/inni 
degli esemplari degli affissi .sarà invece addetto alla trascrizione degli atti 
di notificazione de' pegnoramenti ai creditori. — 5. Sara stabilito presso le 
conservazioni delle ipoteebe un nuoto registra per trascrivervi gli nitidi 
sequestro delle rendite degl'immobili pegnorati, di cui è parola negli artico- 
li 18 e 19 della mentovala 1. de'29 di dicembre e per un tal registro sa- 
ranno osservale le medesime disposizioni contenute nel citato articolo Ufi 
dello 1. de'21 di giugno 1819, come per gli altri registri. — A. Per la trascri- 
zione degli atti di notificazione de' pegnoramenti a' creditori , e degli atli di 
sequestro delle rendile degli immobili pignorali , e per la menzione da far- 
sene in margine del registro ove è stato trascritto l'atto del pegnorament» , 
del pari ebe trovasi stabilito coll'articolo2del suddetto real d. detO di mar- 
zo 1820 per le denunzie de'pegnora menti ai debitori , non sarà pagato alena 
diritto al Osco , ma soltanto il salario al conservatore delle ipoteebe fissalo 
col num. 1 dello articolo 90 dell'anzidetta I. de'21 di giugno 1 SI 9 , e pei do. 
mini al di qua del Faro anche il dritto di bollo dei registri. 

Art. 51103, — 12 Giugno 1829. d. — I. Le cauzioni che i conservatori dello 
ipoteebe nei nostri domini al di qua del Faro debbono per l' interesse delle 
parti fornire in inserii inni sul gran libro, saranno di due. dodici mila , o 
sia di una rendita iscritta di annui ducali seicento, per le province di Napo. 
li e di Terra di lavoro; — di ducati diecimila, o sia di una rendila inscritta 
di annui ducati cinquecento, per le province di Terra di Buri , Terra di O- 
tianto, Capitanata! Basilicata .Principato citeriore e Principato ulteriore; 
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ili ducati ottomila , o sia di una rendite insertila ili annui ducati quattro- 
conto ,J«r le province di Calabria citeriore, Calabria ulteriore ) , Calabria 
ulteriore Z, Molise, Abruzzo citeriore, Abruzzo Ulteriore I ed Aliriiam ul- 
teriore 2. — Le disposizioni dell'articolo precedenti! sono andie applicabili 
per quelli tra fili attuali conservatori die non ancora abbiami fornito o com- 
petali) la cenzionc In iscrizioni sul gran libra . o che avendola data nella 
proporzione stabilita co II 'arti cu lo 79 della mentovata I. ric'21 di giugno 1819, 
ecceda quella lissota ila! presente decreto. Questi ultimi otterranno lari- 
du/ionedel dippiù. — 5. Le cauzioni ebe da taluni degli attuati conserva- 
t "Ti In esercizio nono stale date ìu immollili a tenore de' regolamenti ante- 
riori alla suddetta legge , saranno parimente ridotte alla proporzione indi- 
cata nell'articolo primo di questo decreto; calcolandosi il valor capitale de- 
gli immobili colla norma prescritta dall' articolo 2059 delle leggi errili ; e 
laddove alcuno di detti conservatori abbia fornito la cauzione , parte in im- 
mobili, e parte in iscrizioni sul gran libro, la riduzione cadrà sugi' immobi- 
li. — 4. Indipendentemente dalle cau/loni suddette, I conservatori debbono 
dare quelle per l'interesse delia tesoreria generale, stabilite in iscrizioni sul 
gran libro, ragguagliale in ragione centenaria di ogni Ire ducali di rendita, 
giusta gli articoli 23 e 26 del decreto organico dell' amministrazione del re* 
Bistro e bollo dell di ottobre 1825, cioè di ducati seimila, o aia di una rendi, 
la inscritta di annui ducati ce u tot tanta , pur la provincia di Napoli; — di 
«lucati quattromila, o sia di una rendita inscritta di annui ducati cenluvcn- 
li , per le province di Terra di lavoro e Principato citeriore ; — di ducati 
Ireiuila, o sia di una rendita inscritta di annui dncati novanta, per le pru« 
vince di Principato ulteriore, Basilicata, Capitanala, Terra di Bari, Terra 
d'Otranto, Calabria citeriore, c Calabria ulteriore 2;— e di (locati duemila, 
e Eli di una rendita inscritta di annui ducati sessanta, perle province dt 
Calabria ulteriore I, Abruzzo citeriore, Abruzzo ulteriore I, Abruzzo ulte- 
riore 2, e Molise. 

Ari. 21 14. — li. Dicembre 1829. d.— Fino a quando nunaaranao compia- 
li i nuovi catasti ut' nostri reali domi uh olire il Faro, il prezzo , ebe deo 
offrire il creditore instante in giudizio di spropriazioue forzata, dovrà esse' 
re eguale alla rendita ebe trovasi rivelala negli attuali interini catasti .de- 
purala dalla contribuzione fondiaria dell'anno corrente, e dagli altri pesi 
reali del fondo moltiplicala, venli volte pe'foudi rustici, e tredici volte per 
K>i edifici- — Kel caso ebe il creditore non voglia Tare l' offerta del prczza- 
lalcalato nel detto modo, potrà dimandare l'apprezzo a sue proprie spese. 
— Lo stesso diritto avranno i creditori, ebe sienu comparsi c capienti ; ina 
questo dritto non potrà mal competere al debitore. [ L f . 53 ). 

Art. 3123.-8 tiiuguo 1811 par. d il Consiglio di Stato. - Rigetta la pro- 
posizione di dichiararsi decaduti dai loro dritti i creditori degli osp.zii ebe 
nel termine di sei mesi non avessero cubiti in Consiglio 4' Intendenza i ti- 
toli dei loro credili Espellivi. ■ 

Art- 2135. — 16 Otlobre 1800. 1.— SS. Per lutti 1 crediti pei quali negli uu- 
tichi stati discussi si trova provveduto che continuasse la esazione, ma elio i 
creditori dovessero esibire i documenti legittimi , dovranno i medesimi fru 
sci mesi esibire i documenti. Scorsu questo termine i comuni in vece del 
pagamento dovranno far deposito delle animalità e dei (rutti; e io fra sei 
altri mesi non saranno questi titoli esibiti, i crediti si avranno per estinti , 
v nou sarà più (allo il deposito. 

- 12 Dicembre ISIC. i. - t!6. Ogni occupazione ed ogni alienazione ille- 
gittima del demanio comunale è dichiarata abusiva, a qualunque epoca luna 
o 1' altra rimonti) essa non nutra lu venin caso essere considerala come ti- 
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fnlo di promiscuità e larà iu ogni tempo Improduttiva di alcun dritto o ef- 
fetlo. 

— 31 Gingno 1819 1. — 80. t. tu mozione a' intenderà specialmente ed 
esclusivamente destinato alia rifazione de - danai cho lo parti potranno ri- 
sentire per gli errori e per le omissioni, per le quali il conservatore dee ri- 
spondere per legge. — 2. Questa cauzione rimarrà fermi ed in vigore non 
Mio per tutto il tempo in cui dureranno le funzioni del conservatore , ma 
per altri dieci anni aneora, dopo che ncsarà cessato l' esercizio per morte, 
per rinunzia, o per dimissione. Trascorso questo termine, enon trovandosi 
dedotta alcun'aziono contro di lui, i beni dati in cauzione saranno sciolti da 
ogni legame. 

— li) Novembre 1819. islr. — TI. I creditori d«i comuni per mutui , per 
censi di qualunque specie , per ogni altro contratto nel quale il comune si 
pretenda obbligato o derivante da ordini dati dalle autorità amministrati- 
le , debbono essere liquidati dai rispettivi consigli d' Intendenza. — T2. t 
creditori sono obbligati Ira lo spazio di mesi sei di presentare i titoli de'lorn 
crediti- A tale oggetto si aprirà un registro in ciascuna Intendenza in cui 
sarà notato il numero del creditore, quello del comune contro di coi si chie- 
de la liquidazione, i documenti ebe si esibiscono , e la epoca in cui si pre- 
sentano. Qucslo notamento sarà eseguilo alla presenza del segretario gene- 
rale che lo firmerà immediata mente dopo, senza lasciare spazio in bianco. 

— 73. 1 consigli d'Intendenza nel corso di un anno debbono liquidare lutti 
i creditori dei comuni , sentiti gli interessati. Dalla decisione da' consigli 
d'Intendenza si può tra un mese appellare nella G. C. dei Conti, la quala dee 
pronunziare defili itivamentc nei quattro mesi successivi. — Ti. È riservato 
al Luogotenente generale di prorogare, ove il bisogno Io esigesse, il termina 
(Issato nell' articolo precedente purché la proroga non oltrepassi sei mesi. 

— T5. I creditori che sono in possesso di esigere continueranno ad esserlo 
provvisoriamente sino alla liquidazione. Quelli poi che mancassero di que- 
sto possesso da cinque anni a quesla parte non avranno dritto a reclamare 
alcun pagamento, se non dopo la liquidarono difOniliva. — 76. Sono esentì 
dall' obbligo della liquidazione ì soli creditori ebe hanno in loro favore le 
sentenze dei tribunali competenti passate in giudicalo , e che sono nell' at- 
tuale possesso di esigere. — TT. Tutti i debiti de'cnmunl ebe non saranno 
liquidati nel modo prescritta per colpa dei creditori o per mancanza dei ti- 
toli sono dichiarali estinti di dritto. 

— 20 Maggio 18'H). istr. pei stabilimenti di ooieficensa,— Nell'art. 69 diebia. 
ra applicabile alle prescrizioni dei debiti dei pll stabilimenti le disposizio- 
ni stabilite pei dubiti dei comuni- 

— SI. Agosto 1827. d. — I. Il d. dei 16 ottobre 1809 intorno alla prescri- 
ttone deprediti conlro ì comuni non e applicabile quando V azione di cre- 
dito sia di un luogo pio in faccia all'altro luogo pio. —2. Non sono del pari 
applicabili tra luoghi pli, di cui l'uno sia creditore dell'altro, le disposizio- 
ni del rcal d. dei 30 di gennaio ISiT tuli' uso de' ruoli de'censi e prestazioni 
diqualunque natura. 

— 5 Settembre 1828. d. — I. Il nostro d. dei 27 agosto IS^emanato pei 
nostri reali domini al di qua del faro, circa la prescrizione del crediti e dei 
debiti tra un luogo pioed un altro, è esteso al nostri reali domini al di la 
del faro, 

— 5 Aprile 1850. d. - 1. Il nostro d. dei 27 Agosto 1827 relativo alla pre. 
scrizione dc'credili e debiti Ira un luogo pio ed un altro, comprende anco- 
ra i luoghi pii ecclesiastici. 

— 29 Dicembre 1833. r. — Ordina che Uno a nuova determinazione i tri- 

Iti 
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blindi si dovessero astenere dì pronunziar* sulla eccellono di prescrizione 
che si opponga alle dimando della Chiesa. 

— 19 Maggio 1841. r.- Ordina che se. le autorità giudiziarie non taurino 
elementi dì prescrizione net caso prescritto dal r. dei 29 dicembre 1838, deb- 
bono andar oltre nella discussione delia causa senza arrestarsi alla eccezio- 
ne da parte dei convenuti. 

Art. 2154. — SI Marzo IBIS d. - I. Tutte le controversie con gli occupa- 
tori dei tondi posti nella Sila o nella badia di S, Gìo. in Fiore sia per diftl- 
uire quel ebe trovasi loro conceduto, ceduto o venduto, sia per determina- 
re la estensione delle transazioni fatte con alcuni di essf.o coscrivere co- 
loro che in tutto o in parte non le abbiano adempiute, ad eseguirle , sia per 
usurpazione commessevi, verranno decise dal nostro commessarìo oh. —2. 
Lo stesso nostro commessarìo civile provvedere per sue ordinanze alla con- 
tenzione delle colonie perpetue, mediante un discreto canone io denaro 
redimibile alla ragione del cinque per cento in beneficio di coloro elio 
ne avessero il dritto ed al compensamento altresì degli usi civili degli abi- 
tanti di Cosenza e dei suoi Casali, il quale non potrà esser meno del quarto 
né più del terzo nelle contrade in cui abbiansi quelli esercitali, o tuttavia 
li esercitino qualunque ne sia il possessore, e nella parte la più propinqua 
alle loro abitazioni.— 3. Le decisioni e le ordinanze del N. commessario ci- 
vile saranno soggette al solo reclamo devolutivo nei tre mesi della loro in- 
timazione da prodursi innanzi ad una giunta composta di cinque magistra- 
ti, che all'uopo verrà da Noi per altro nostro d. istituita. — 4. Esclusi gli 
alberi che se non specialmente conceduti ai possessori del suolo sottopo- 
sto sono sempre stati, come lo sono, di proprietà del pubblico demanio, ove 
l'usurpazione sia dubbiosa, o si dubiti della qualità e misura delle conces- 
sioni, delle cessioni,delle vendilo, e delle transazioni, o dello adempimento 
di quest'anime, autorizziamo il N. commessario civ. a transigere siffatte 
dubbiosità, sommettendo le transazioni alla nostra Sovrana approvazione. 
— 5.Condonati ai possessori della Sila tutti gli arretrati sino alla pubbli- 
cazione del presente d. per le prestazioni da essi dovute sotto i nomi di fida 
e giocaliroooronetterintovei loro possedimenti non procedano da cessio- 
ni, o vendite posteriori al 17 Novembre I8U9 nel qua! coso i fondi furono 
loro ceduti o venduti scevri di un tal peso ) il nostro commessario cW. è 
autorizzato a convenire il mutamento in annui e moderati canoni pecunia- 
li, redimibili alla ragione del s percento rendendone conto a libi per le no- 
stre sovrane risoluzioni. — Egli potrà inoltre, intesi gli agenti del demanio 
pubblico e quelli dell'amministrazione forestale, convenire e proporre che 
gli alberi, se esistenti in luoghi da non essere riusel va ti, venissero conce- 
duti a prezzo o per annuo canone, anche come sopra redimile ai possessori 
del suolo sottoposto, rimanendo questi obbligati a tutte le prescrizioni sta- 
bilite nella legge forestale. — G. Per le norme, secondo le quali il nostro 
commessario civ. dovrà procedere nello adempimento delle disposizioni 
contenute negli art. I e 2 del presente d.cl confidiamo ai consigli della sua 
prudenza. Non per tanto egli non potrà mai tralasciare di far citare e di 
ascoltare le parti ebe si presenteranno alla sua udienza prima di profferire 
le sue decisioni ed ordinanze.— 7. Come prima, indi alla esecuzione di que- 
ste nostre prescrizioni apparirà tutto che della fila e della badia di 8. Già. 
in Fiore rimarrà in prima ed assoluta proprietà del pubblico demanio , o 
nell'amministrazione della deputazione degli ordini cavallereschi , sarà da 
Noi provveduto I," alla scelta ed estensione dei luoghi ohe dovrannosi con- 
servare boscosi, o in tutto o in parte rinselvare, data ai padroni di essi, sa 
privati, la debita indennità, ed avuto nella scelta riguardo alla tutela del 
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monte «del plano, alla disciplina dei fiumi e torrenti. alla produzione te- 
ntazione e specie degli alberici bisogni della marino regia o mercantile ed 
alla più facile e meno costosa secai uri del legname; 2.° alle necessità del- 
l'agricoltura e della pastorizia degli altri cernimi gli abitatori dei quali se- 
minano ntlualmente.o menano a pascere il loro gregge io una qualche parte 
della Sila. 

Art.2150. -5ott. 1838 d. — I. L'amministrazione generale della Cassa 
di Ammortizzazione c del demania pubblico per lo sperimento dei suoi di- 
ritti centra i possessori e gli ocenpatorì della Sila è autori/tata ad avva- 
lersi di una citazione per editto, la quale equivarrà alla citazione giudi- 
ziaria mentovala nell'art. 2lj0'r.— La forma ed il eculeiiulodi una tale ci- 
tazione saranno regolali dall'agente del contenzioso de!l a nostra tesoreria 
generale. — 2. La delta citazione sarà affissa per venti giorni a cura degli 
Intendenti di Calabria Citra e di Calabria Ultra seconda alle salo di udien- 
za e nelle cancellerie dei tribunali civili delle dette Provincie , alla porla 
d'ingresso e nella sala della cosa manici pale di ciascun connine delle pro- 
linde medesime; in line nella pubblica piazza o mercato di detti comuoi , 
ed avanti la porta delle parrocchie. Sarà pure inserita nel giornale del re- 
gno delle due Sicilie per due volte col l'intervallo di otto giorni tra l'uno e 
l'altro avviso.— S. Tutte le controversie relative alla Sila saranno di com- 
petenza di un commissario civ. cherioi ci riserbiamo di nominare con pie- 
ni poteri, il quale prendendo esalta informazione delle cose che alle diver- 
se contrade della medesima si appartengono, delle pretensioni dei partico- 
lari sulla proprietà demaniale, dei bisogni dell'agricoltura , della posteri' 
zia, delia industria e del commerci», ne farà e Noi rapporto onde essere 
alla portata di adottare quelle misure e quei provvedimenti che giudichere- 
mo più convenienti secondo la natura dei casi per promuovere il mig!io : 
ra mento di quella vasta regione, e per metter termine anche con eque con- 
venzioni, quando ve ne sia luogo, alle molteplici controversie che si agita- 
no da tanto tempo, c che disturbano gli interessi cosi dei privati che dello 
Stato, ondo resti provveduto stabilmente alla salvezza di quei boschi , ed 
alla loro successiva vegetazione. 

— 12 Novembre 1838. d. — 1, A snlo ed unico oggetto |d' interrompere la 

diali nascenti da sentenze eseguile dalla commessìone feudale, o da ordinan- 
ze di commissari ripartitori, o da titoli non contraddetti , basterà fare una 
citazione per editto per ciascun comune» la quale indicherà soltanto il tito- 
lo donde la detta esazione ha causa , senza obbligazione di enunciarvi i no- 
mi dei coloni, o le particolari proprietà nelle quali si esigono le prestazioni 
anzidette. Tale citazione sarà uotiDcata colle formalità prescritte dal rf. 
de' 4 febbraio I82J, salvo solamente quelle alle quali viene derogato col pre- 
sente decreto. La citazione medesima sarà afitssa ancora alta porla delle 
rispettive parrocchie di ciascun comune; a noi sei giorni che la citationo 
dovrà rimanere affissa, dovrà contenersi per necessìfa un giorno di doppio 
precetto. 

— 3 Dicembre 1838 r. — Considerando esser prossima acnnipiersi la pro- 
scrizione Irentonaria dalla pubblicazione delle leggi del 1801) si è degnata 
disporre, che i parrochi ed altri titolari di benefici che cedono aver di- 
ritto a decime sacramentali, c le amministrazioni diocesane panano for- 
mare e pubblicare dei quadri nei quali comprenderanno in massa colali 
decime, senza che ci sia bisogno di riportarvi i nomi particolari dei debi- 
tori, dispensando anche per la urgenzi) al rigor dellealtre formalità: pre- 
scelte dal rcal A. 2 maggio 1823 per poterne poi fjie uso contro i moroìi e 
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gH ina [km pienti a lomm In latrarla, a solo ed unico oggetto di interrompe- 
re la prescrizione contro di essi, salvi i dritti rispettivi delle parli e ferma 
rimanendo la sovr. r. dei 25 gioguo ISIS sull'oggetto dell' esazione delle de- 
cime sacramentali. 

— 26 Novembre ISM.r. -Dichiara non snpgetta a prescrizione la citazio- 
ne di cui si parla nel d. dei 12 no verni» re 1838 , quando fra 1 tre anni non è 
seguila da prnnmuiazione di magistrato. 

— 6 Otto tire ISSI d.— t. A solo ed unico oggetto d'interrompere nei nostri 
reali domini ni di là del faro la prescrizione per la esazione delle rendile 
derivanti da prestazioni prediali di ogoi natura dovuta al demanio , allo 
mense, alle abbadie , e ad ogni altra istituzione di beneficio di regio patro- 
nato, ai conventini aboliti.allc commende; non che di qualunque altra ren- 
dita che possa interessare il patrimonio delle chiese, basterà fare nna cita- 
tone per editto per ciascun comunci la quale indicherà soltanto i titoli 
donde la delta esazione ha causa , senza obbligazione di enunciarvi I nomi 
dei debitori , e le particolari proprietà sulle quali si esigono le prestazioni 
anzidette.— 2. Copie di tali editti saranno udisse per sei giorni nelle rispet- 
tivo case comunali, e nelle parrocchie di ciascun comune. -He'sci giorni che 
le copio dovranno limonerò affisse dovrà contenersi di necessita un giorno 
di doppio precetto. L'affissione di tali copie tara certificata vera dal giudico 
nei comuni che sono capoluoghi di circuii da ri», e negli altri comuni dal sin* 

Art. 2169.-311 Gennaio 1317-1. amm. dei Seni dello Sialo. —56. Sarà for- 
malo a tutto lebbrato del corrente anno da tutti i direttori dei reali dema- 
nii un quadro dei debitori dell'amministrazione per rendite costituite di o- 
gni natura, canoni, prestazioni ed annualità di capitali, compresi nelle ri- 
spettive direzioni.— Detto quadro conterrà; I. il numero d'ordine; 2. il no- 
me, cognome, e domicilio del debitore; 3. l'epoca del contratto, il nome del 
notaio, o altro ulflziale stlpulatore; 4. la qualità del canone, prestazione, o 
annualità dovuta; 5.11 Tondo o capitale pel quale è allogata l'annua rendita, 
una colla pervenienza di essa al real demanio; G. le scadenze del pagamenti 
7. il numero delle annate arretrate,— 51. In mancanza di titoli espressi , il 
possesso in cui il demanio, o i di lui autori trovavansi nell'anno 1806 di esi- 
gere le detta rendite, e la pruovn dell'esazione effettuata dopo l'anno 1806 , 
varrà per titolo ; salva al debitore ogni eccezione diretta a provare l'inesi- 
stenza o l'annullamento del medesimo- -58. In mancanza di titoli espressi, 
come sopra il diretto»' dei demanli enuncierà detto possesso, ed i fatti o do- 
eumenli, dai quali crIÌ lo ha rilevato.- 59. Ciascun direttore dopo redatto 
in tal forma il quadro, lo passerà all' Intendente dell a provincia , il quale 
darà le disposizioni opportune onde al medesimo Biadatala maggioro pub- 
blicità possibile. L'Intendente, a cura e diligenza del direttore ne spedirà le 
copie cstratte a tutti i sindaci dei comuni della provincia trascrivendo in 
ciascuna copia i soli nomi di quei debitori cbelhanno domicilio in ciascun 
comune— I sindaci dovrando pubblicarle nelle formo usitata per gli atti 
del governo , e tenerle affisse sulle porte della casa comunale per lo spazio 
di venti giorni.— L'adempimenti! della suddetta formalità sarà fatto conte- 
stare con uu processo verbale del sindaco vistato dal giudice di pace.— Per 
quei debitori i quali non domiciliano nella provincia , la copia estratta del 
quadro sarà comunicata per mezzo del giudice di pace al di loro rappresen- 
tante.— Per coloro i quali non hanno domicilia nella provincia e non hanno 
rappresentante, la particola del quadro sarà pubblicata per mezzo del gior- 
nale d'Intendenza, e notìficata a cura del direttore al regio procuratore del 
tribunale di prima istanza della provincia.- 6I>. Tra lo spazio di giuro! 
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quìndici per coloro elio hanno domicilio nella provincia , di giorni trenta 
per coloro cho domiciliano olirne, ina sono i a p presenta li nella provincia; 
e di giorni quaranta per coloro che né hanno domicilio nella provincia 
né vi è chi li rappresenti, sai™ i termini indicati nell'articolo 6!) coi. pr* 
(ICJp.c.) per coloro che dimorano fuori dell'Italia, ma in Eoropa, o fuori 
di Europa al di qua o al di là dei capo di buona Speranza; il debitore por- 
tato nel quadro e che si crederà leso nei suol diritti, dovrà predurre i suoi 
richiami appoggiati ai molivi di fallo o di dritto contra la iscrizione del 
mo nome nel quadro, con una opposizione notificata al l'In tendente, e por- 
tante costituzione di patrocinatore ed appuntamento a giorno flsso.it quah» 
non potrà eccedere quello dalla legge determinato-- 61. Le opposizioni sud- 
dette saranno discusse e giudicate dai rispettivi tribunali di prima istanza 
[trio, ci c.) delle province, ove I crediti sono esigibili , come nei giudizii di 
sommaria esposizione, e senza il rimedio dell' opposizione ove per la som- 
ma possa aver luogo l'appello; nel qual coso presso lo Corti si agirà col rito 
medesimo di sopra stabilito.— 62, Scorsi i termini come sopra prescritti t i 
nomi di quel debitori i quali non hanno prodotto alcun richiamo, saranno 
riportati sopra un ruolo dilflnitivo ; ed in ragione che saranno giudicati l 
richiami prodotti, vi si riporteranno i nomi dì coloro , dei quali i richiami 
sono stati H'ndìcati per la somma del debito riconosciuta legittima.— 63. I 
nomi di coloro dei quali i reclami sono stati giudicati ed ammessi saranno 
trascritti sopra un altro ruolo, di cui copia sarà rimessa all'amministrazio- 
ne generale colle sentenze e decisioni dei tribunali odellecorti.— 64.1 ruoli 
difflnitivi saranno dichiarati esecutori con ordinanza che in pie dei mede- 
simi sarà apposta dall'Intendente della provincia; una seconda spedizione 
di essa sarà conservata nel burò dell'lntendenza,ed una ne sarà rimessa alla 
direzione generale.- 65. Sa ranno parimenti esecutori i;l. gli astraiti di detto 
ruolo diflluitivo, che 1 direttori spediranno ai rispettivi ricevitori ove por- 
tino, oltre la Orma del direttore, quella dell 'Ini cu dente della provincia; 3. 
gli estratti che i ricevitori dei demani! spediranno alle autorità competen- 
ti , o consegneranno agli uffiziali ministeriali per la loro esecuzione , ova 
portino , oltre la firma del ricevitore , quelta del giudice di pace del luogo 
di residenza del ricevitore.— 66. Sono dichiarali egualmente esecntoril ; 1. 
tulli [contratti di aggiudicazione di affini , e di vendita di generi, di mo- 
bili t semotenti , e prodotti forestali consumati aranti le autorità ammi- 
nistrative , previo incanto pei beni appartenenti, e per quelli a qualunqiia 
titolo affidati all'amministrazione do' demanii; 2. i contralti di affìtto e di 
aggiudicazione la di cui concbiusione è permessa agli agenti di delta am- 
ministrazione senza la formalità delle subaste; a condizione pero che i me- 
desimi debbano esser vistati dalle autorità amministrative che avrebbero 
dovuto presedere agl'incanti, se questi avessero avuto luogo. 

— 10 Novembre lfJl7d.- (.Sono applicabili ai comuni ed agli stabilimenti 
di beneficenza le disposizioni dell'articolo 2! del rrg. annesso al rt.19 dicem- 
bre 1816 (l).ll ruolo dei titoli da rinnovarsi io collettiva sarà discusso,c di- 
chiarato esecutivo dal Consiglio d' Intendenza , intesi gl' interessati ; salvo 

(1) Art. a». Gli nomini, [ratei di ci «cobo stanili monta faranno fra 1™ neri 
Ausonia i titoli ducami, eho lo •tabilimento postiode. Ad oggetto che nè l'am- 
iti ! a iitrsiioDO creditrice ,n è I debiti dei ermi Siena granii diipesndi itiputa e di re. 
giitratora, a que«o riguardo, potranno ideiti titoli esser rinnovati in toiletti»*- a 
il ruolo dèi nwdciinji sarà difenile- a dichiarato ciccali™ dalla Coroniewione lem. 
forano* «etti per eliminar lo italo discusso dal corpo municipale, . 
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alle parli il dritto di adire l'autorità competente quulora sorgesse quistio- 
iia sulla natura ed esistenza del debito. 

— 3 Febbraio IBIS d,- Estendo le disposizioni del precedenti) d. agli sta- 
bilinicnli di pubblica istruzione, ecssionarit del demanio. 

— 2 Giugno 1810 t.—S.M- ha risoluto clic lo disposi/ioni vigenti sulla 
rinnovazione dei titoli dei cornimi e dei luoghi di benilicuuza sieno appli- 
euhili pei debitori dei monti frumentoni.— S.M.taa inoltre risciluto che a 
tutto queste disposizioni sia aggiunta ancora la ritualità d'intimarsi indi- 
vidualmente nei rispettili domicili! dei debitori la onta dei debiti liquidati 
e classificati dal decurionati.pria di affìggerai in ciascun e» m un e. Cosi i de- 
bitori avvertili della rinnovazione dei titoli non potranno addurre alcun 
motivo d'incuranza, ed il loro silenzio dovrà presumersi impreteribilmente 
effetto dello ricognizione dei crediti ebe contro di essi snn reclamati. 

-2 Maggio 1825 d.-LNel termine di due mesi adontare dalla pubblica- 
zione del presente d. tutti i titolari di niente e b"r,. fii-ii che costituivano 
il patrimonio del già monte fruincolarie , e delle badie, e dei beueflcii di 
regio patrona to ,c ho nelle vacanze dchbono ricadere alle rispettive ammini- 
strazioni diocesane medesime, formino un quadro dei debitori della rispet- 
tiva mensa, badia, e ben clic io, per rendite costituite di ogni natura, canoni, 
prestazioni ed annualità di capitacene non siano slati compresi nei quadri 
pubblicati dal demanio in virtù del d. dei 50 gennaio 1817. - Detto quadro 
conterrà; 1. il numero d'ordine; 2 il nome cognome e domicilio del debito- 
re; 3. l'epoca, del contratto, il nome del notaio o altro uilizialc stipula ture ; 
4. la qualità del canone, prestazione o annualità dovuta; 5. il Tendo o rapi- 
tale sul quale e allogata l'annua rendita; li. le scadenze dei pagamenti; 1. il 
numero delle annate arretrate.— 2. Ciascuna amministrazione diocesana do- 
po essere scorso il termine prefisso ucll* articolo precedente riunirà in un 
sol quadro generale nel periodo di un altro mesa , i nimi dei suddetti de- 
bitori dati in nota dai tarli titolari di mense, badie, e benclìcii, aggiungen- 
dovi quelli appartenenti a mense, badie, e benefici i ebe attualmente si tro- 
vano nella sua gestione , con tutte le indicazioni espressale noi suddetto 
precedente articolo.— 3. In mancanza di titoli espressi, il possesso, in cui il 
titolare o il di lui predecessore trovausi nell'anno 1806 di esigere le detto 
rendite, e la pruova della esazione effettuata dopo l'anno IS06, var- 
rà per titolo ; salvo al debitore ogni eccezione diretta a provaro l' ine- 
sistenza o lo annullamento del medesimo, 4. In mancanza di titoli c- 
sprcssi come sopra, i titolari e le amministrazioni diocesane enunce- 
ranno detto possesso, ed i fatti o documenti dai quali lo abbiano ri- 
levalo. — 5. Ciascuna ani mi ni strazione diocesana dopo redatto in lai for- 
ma il quadro, lo passerà all'Intendente della provincia, il quale da- 
rà le disposiiiuui opportune onde al medesimo sia data la maggiore pub- 
blicità possibile — L'intendente, a diligenza delle rispettive ammini- 
strazioni diocesane , ne spedirà le copie estratte a tutt' i sindaci dei co- 
muni della provincia, irasct-ivcurio in ciascuna copia i suli uomi di quei de- 
bitori che hanno domicilio in ciaseon comune. — 1 sindaci dovranno pub- 
blicarle nelle fanne usilate per gli alti del governo e tenarie afGsso sulle 
parte della casa comunale per lo spazio di Tenti giorni.— V adempimento 
delta suddetta formalità sarà fatto costarecon un processo verbale del sin- 
daco vistato dal giudice del circondario.— Per quei debitori i quali non do- 
miciliano nella provincia la copia estratta del quadro sarà comunicata per 
Kxmia del giudice del circondarla al di loro rappresentante. — Per coloro i 
0,1141) non domiciliano nel la provincia e non hanno rappresentanti, la par- 
UlCoia del quadro sarà pnbblicsta permeilo del giornale dell' intendenza , 
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o notificala a cura delle rispetti te muui -unirai ioni (Immane al II. n 
curatore drllnliouale civ. ovili pninucia. — 6 l'ra lo spano ili giorni 
quindici per colororne banuoiluinicilio uclla provincia. Ji giorni treult 
per coluto che domiciliano altrove ma sono rappreseniati oeiu provincia, 
e di giorni quaranta per coloro Glie uè hanno domicilio sella provincia uè 
vi è chi lì rappresenti, salvi i termini indicali dall'art. lOGp e- percolerò 
che dimorano Fuori dell' Il al : a ma in Europa, o fuori di Europa ai di qua 
o al di là del Capo di Buona speranza, il debitore portato nel quadro e che 
si crederà leso nei suoi diritti, dovrà produrre i suoi reclami appoggiati ai 
molivi di fatto, o di dritto contro l'iscrizione del suonarne nel quadro, con 
un opposizione notificata all' intendente e portante costituzione di patr. 
ed appuntamento a giorno Asso, il quale non potrà eccedere quello dalla 
legge determinato, — J. Le apposizioni suddette saranno discusse e giudi- 
cato dai rispettivi tribunali civili dello Provincie ove i crediti sono esigibi- 
li; come nei giudizi di sommaria esposizione e senza il rimedio dell'opposi- 
zione ove per la somma possa aver luogo l'appello, nel quale caso presso la 
G. Corti si agirà col rito medesimo di sopra stabilito. — 8. Ecorsi i termini 
come sopra prescritti, i nomi di quei debitori i quali non hanno prodotto 
alcun riebiamoi saranno riportati sopra un ruolo d intuitivo; ed in ragiona 
che saranno giudicati i richiami prodotti, vi si riporteranno i nomi di colo- 
ro dei quali ì richiami sono stati giudicati per la somma del debito ricono- 
sciuta legittima. — 9-1 nomi di coloro dei quali i richiami sono siati giu- 
dica ti ed annessi saranno trascritti sopra un altro ruolo , di cui copia sarà 
rimessa all'amministrazione diocesana rispettiva colle sentenze o decisioni 
dei tribunali o delle Corti. — IO. I ruoli difCuitivi saranno dichiarati ese- 
cutori con ordinanza ebe in pie dei medesimi sarà apposta dall' intendente 
della provincia. Una seconda spedizione di essa sarà conservata nell'officio 
dell'Intendente, ed una ne sarà rimessa nelT amministrazione diocesana 
rispettiva, che avrà cura di rimelterne copia al Min. di S. per gli affari Ec- 
clesiastici. — II - Saranno parimente esecutori l.gli estratti del detto ruo- 
lo dirDuitivo, ove portino .oltre la Orma del Presidente della rispettiva 
amministrazione diocesana, quella dell' Intendente della provincia; 2." gli 
estratti che le suddette am mi ni si razioni diocesane spediranno alle autori- 
tà competenti, o consegneranno agli ufficiali ministeriali per la loro esa- 
razione, ove portino oltre la firma del suddetto Presidente dell'amministra- 
zione diocesana quella del giudice del Circondario io cui risiede l'animini- 
g trazione suddetta. 

— U Genn. 1821 d. — Estende ali 'aro min istraziono del Reni sito di Pcr- 
sano la disposizioni degli art. 57 eseg- del d. dei 30 genn. 1817. 

— 22 Marzo 1824 d. — Proroga di altri tre mesi i termini stabiliti negli 
art. I e 2 del d. dei 2 maggio 1323 ; sottopone alla multa di un' annata di 
rendita i titolari inadempienti alla formazione dei quiidri, ed autorizza la 
amministrazioni diocesane ad invigilare la discussione delle opposizioni da 
prodursi ai quadri medesimi. 

— 19 Aprile 1824 d. — Estende ai seminarii diocesani le disposizioni del 
d. dei Omaggio 1823. 

— 28 Giugno 1821 d. — Le estende ancora alle reudite costituite del patri- 
monio regolare. 

— 6 Settembre 182.1 d. — Proroga a tutto dicembre 1821 i termini per la 
formazione dei quadri. 

— 18 Ottobre 1821 d. — 1. Il termine espresso nel detto art. 56 ;d.S0 gen- 
naio 1817 1 alla formazione del quadro per parte degli aleuti demaoiali . 
dee intendersi non come lermiue di rigore, in modo che trascorso poless» 
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Indurre prescrizione ■ favor del debitori. — 2. In conseguenza doll'irt. pre- 
detto tulli i quadri formati dopo il detto termine;, pubblicali ed esecuto- 
riali dai rispettivi Intendenti dovranno esser valutali «ime titoli già co- 
stituiti a favor del demanio: tutti quelli dopo lo stesso termine formati « 
non pubblicati, potranno pubblicarsi e rendersi esecutori! ; e quando non 
ancora siano redatti, potranno re digerii, per poi pubblicarsi e munirai del- 
le solennità necessario a renderli esecutivi. 

— tG Novembre IB2S à. — Estende alle chieio ricettìzio le disposizioni 
dei d. dei 2 maggio \S25 per la formazione dei quadri. 

—23 Febbraio 1825 d.— Proroga di tre mesi i termini del d, 2 maggio 1823 
per l'amministra zi ono diocesana di Benevento. 

— 30 Aprile 1825 d. — Idem per le chiese ricettizle. 

— 27 Ottobre 1825 d. — Idem a tutto aprilo 1826 per lo amministrazioni 
diocesano in generale . 

— 2 Gennaio 1826 d. — Idem di un anno per Io patrimonio regolare- 

— 27 Agosto 1827 d.— I. [Id. dei 16 ottobre 1809 intorno alla prescri- 
zione dei crediti contro i comuni non é applicabile quando I* aiiun di cre- 
dito sia di miluogo pio in faccia all'altro luogo pio. — 2. Non sono del pari 
applicabili tra luoghi pii di cui l'uno sia creditore dell'altro la disposiziona 
del d. dei SO gennaio 1817 sull'uso dei ruoti, dei censi e prestazioni di qua- 
lunque natura. 

— (2 Ottobre 1827 d. -Proroga a tutto agosto 1828 i termini del d. 2 mag- 
gio 1823 per la formazione dei quadri. 

— 5 Febbraio 1828 d. — Estende detta proroga ancora ai luoghi pii laica- 
li e stabilimenti dì beneficenza. 

— 24 Marzo 1829 d. _ Idem per la diocesano di Ugento. 

- 16 Settembre 1831 d. - Idem per le diocesi di Mileto, Seggio ed Op~ 
dido. 

— 26 Marzo 1832 d. - Idem per tutte lo diocesi ove si scovrano nuovi ca- 
noni o censi. 

— 13 Aprile 1832 ti. — Idem per la diocesi di Benevento. 

— I Giugno 1832 d. - Idem per laBadia dì S. M. del 11. Valle in S. Pie- 
tro a Scafati. 

-!6 Ottobre 1832 d. - Idem per ladioecsi di Avellino. 

— 16 Ottobre 1832 d. — Idem per lo priorato di Bari. 

— 26 Settembre 1833 d. - Idem per la diocesi di Mileto. 

— 7 Luglio 1831 <J. - Idem per l'arciprctura di S. Marco la Catola. 

— 96 Luglio 1851 d. - Idem per io capitolo di Avellino. 

— 3 Novembre 1834 d. — idem per ditersi benefici! di Avellino. 

— tOflov. 1834 d. — Idem per la diocesi di Teramo di 6 mesi. 

— 23 Feb. 1835 d. — Idem per le parrocchie e beneflcii di Calvi. 
-7 Aprile 1B35<1. - Idem al capitolo chiese, e benellcii di Atri. 

— 25 Maggio 1835 d. - Idem alle chiese e benefici di Nardo. 

— 7 Marzo 1836 d.-Idein alla collegiata di S. Lorenzo martire in S.Lo- 
MDio maggiore. 

— 5 Maggio 1836 d. — Idem alla mensa, benefici! e badie di Scssa. 

— 29 Agosto H56 d. — Idem alla diocesi di Lucerà. 

— 13 Marzo |857 d- — Idem alla diocesi di Gcrace. 
-13 Moggio 1837 d. - Idem alla diocesi di Gallipoli. 

— 20 Maggio 1837. m. — Ritiene che per lo rendite costituite e se- 
gnate soltanto nel ruolo esecutivo e non sostenute da nn titolo ori gina- 
Yio , non possono obbligarsi i debitori a rinnovazione di titoli, giusta l' art. 
li SD c. essendo bastevole ii ruolo ai titolari dei benefizi e alle amministra* 

i i 



□igifeed &/ Google 



Ari. 2179. 



2*9 



x ioni di Mesone per essere mantenuto nel possesso di tal gore in ogni tempo ■ 

— 23 (lingua 1857 d.— Proroga perla diocesi di Teano. 

— 7 0ttobre 1857, m. — Dichiara che essendo la disposizione delta legge 
diretta ad impedire la persecuzione , essa riguarda i debitori di qualunque 
rendita perpetua, sia censii bollare o riservati vu, sia canone euQteuUco. 

— 10 Febbraio 1838 d.— Proroga per la diocesi di Aquino- 

— 17. Febbraio 1858. r— Hicli-.ura iiiau;;!ii;:ii)ile ai titoli ili canoni endleu- 
tici l'art. 2169. e — La mancanza di rinnovazione dei titoli di vendila poi 
non induce prescrizione per tale circostanza soltanto, lai che aneli o senza 
questo alto, rimane integra l'azione del creditorei secondo la leggo. 

— 15 Loglio 1838 d.— Proroga per la diocesi di Venosa. , 

— 17 Agosto 1838. r. - Richiede la rinnovazione dei titoli di decime ed 
altre prestazioni sui terreni e* feudali , le quali per le leggi eversive della 
feudalità hanno acquistata la natura di censi riservativi secondo il r. dei 17 
febbraio 1858. . 

-2Dicembro 1838 r. — BìsdIvc che le apposizioni deidd. dei 2 maggio 
1825, 19 aprile, 23 giugno, e 16 novembre IS2isieno applicate ed estese allo 
rendite delia slessa natura dei monisteridel religiosi claustrali dell' uno a 
dell'altro sesso. 

— IO Settembre 1811 t. — Lascia alla dicisioue dei magistrati le questioni 
se sian soggette alla perenzione le opposzioni ai quadri ai termini dei dd. 
50 gennaio 1817 c 2 maggio 1823. 

-7 Luglio 1819 r. — Permetto la ruminazione dei titoli a prò dei luoghi 
pii mercè dei quadri in collettiva. 

-TO Aprilo 1851 r.— Approva il pareri della Consulta che per trascrizio- 
ne gl'Intendenti Tacciano pubblicare intutt' i comuni delle rispettive pro- 
vìnce il quadro esistente! già csccutoriito colle norme del d. dei 30 gennaio 
1 SI 7 e del 2 maggio 1823 e con ladichiiraiione espressa in piedi del manife- 
sta che siffatta pubblicazione si fa uricamente nello scopo della semplice 
rinnovazione del titolo , ed in consegienia che non dà luogo a nuovo ecce. 
ziom;cba tale manifesto sia pubblica» secondo le norme prescritte dall'or- 
ticolo 39 ilei suddetto d.c che scorsi i /enti giorni, l'Intendente dichiari rin- 
novalo il quadro già anteriormente occutoriato. 

Art. 2179.- 14 Luglio 18SB. d. - 1 notaiodovrà aggiugnere alla specifica 
di spese ed onorari prescritta coli' aiic NO della i. de '25 novembre 1810 la 
quietanza delle somme che per le um.o per gli altri avrà riscosso dalle par- 
ti. - 2. L'azione del noleio contro It parto per Io rimborso dellespese o de- 
gli onorari sarà soggetta olla prescrUiono di nn biennio dalla data della 
Iscrittone dell' alto originalo o delfc copia nel repertorio del notaio. Sono 
applicabili ai notai gli art. 2180 e Stai delle leggi civili. 
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Ari- i. — S Giugno 1818 d. ~* Quando una condanna a lavori forzati , o 
pena più graie prou amili* contro un individuo ili un ordine cavalleresco 
da uoi conferito, sarà passala in cosa giudicata, il condannato issofatto per 
valore della condanna e senza bisogno dì alcuna formalità, rimarrà decadu- 
l'idaogoi onore e privilegio dtll'erdine, e sarà considerato Qn da quel mo- 
mento cassato dal ruolo deal' individui ebo Io compongono, — Sarà passato 
suuitu in tal caso una copia della condanna at nostro segretario dì Stalo di 
Casa reale e desìi ordini cava liete ahi, per disporre la cancellazione dal ruo- 
lo del nome del condannato. — 3. Jurante la espiazione di qualunque altra 
pena minore di quelle prevedute ieII' art. 1 ancorché si tratti di pene .cor- 
reziunaliodi semplice polizia, non potrà il condaunatofar uso dell'insegna 
o distintivo dell'ordine cava Ile reso. 

Art. 5.-8 Gioguo 1852 d. - Vedili gli articoli 3, 21 c 56 p.,367 e 368 sr.p. 
mil. ed il d. 25 febbraio 1836.- Vedilo l'articolo 2 del d.27 marzo l819,così 
concepito : « Gli stessi Cousigli [ diguerra | giudicheranno ancora i pagani 
> che con doni, promesse , minacci o con altro mezzo qualunque cerchino 
v di corrompere i soldati del nostro esercito > o gli uffiziali di qualsivoglia 
■ grado invitando loro alla dIseRÌon ,ed a mancare alle leggi speciali della 
» milizia, serbando in tali giudizi leprescrizinni dello statuto ptn. mi/it.— 
Ari. I. Il pagano che provochi, ne'le-mìni dell'articolo 2 del d dei 27 mar- 
zo 1810 un reato militare previsto dalo st. p. mil. sarà punito con le peuo 
designate dal detto si. peii.mil il. prevenite nelle pene.— Per quelle non pre- 
vedute nelle leggi stesse verranno suiyogate come qui appresso : — f. olla 
degradazione c destituzione sarà surrogata pel pagano la pena del 2 al 5 
grado di prigionia 2. alla sospcnsiolc ed alle altre pene prescritte dal n. 
8 ad ti dall' art. 3G7 st. pepi. mit. sab surrogata la pena del I al 2 grado 
di prigionia ;— 3. ai castighi militari sitò sostituila una delle pene di sem- 
plice polizia sanzionate dall'articolo 56p.— Art. 2 La graduazione delle pe- 
ne pei casi dell'articolo precedente sarà la seguente;— i. se ii fatto avvenuto 
per effetto della provocazione costi tuisc* rea lo tentato mancato ocousuma- 
to verranno eseguitele regole prescritte pel tentativo, art. 69 a 73 p.,e pei 
casi dì complicità saranno eseguile le torme prescritte negli articoli 14 a 
77 u. e3S3st. p. mi!. -2. Se la provoca z ime nel senso dell' articolo 2, d. 27 
marzo 1849 don sia seguita da verun effttlo, e non rientri nel n. I.di questo 
articolo, sarà punita eoa una delle pene correzionali detcrminate nel citato 
orticolo 21 p.Seil reato provoca lo 'por ti ter sua natura ad una di queste, pe- 
lle o a pena minore sarà punito cun una Ielle pene di semplice polizia. -5. 
Il pagano che provochi con uno dei niezii dinotati nell'articoli! 2 d.27 mar- 
io 1849 un soldato di riserva a non uhbiiìre all' ordine che lo richiami al 
servizio militare, ovvero provochi le recide di leva a rendersi rotraltarie, 
'sarà punito cui i. grado di prigionia, contino, o esilio correzionale. 

Art. *. - t Febbraio 1820 d.- I. Nelle congregazioni composte di laici 
t di ecclesiastici per I' assistenza dei condannati a morte che assistono in 
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Palermo» in Torre elei Green), in Somma, in Caputi; iu Aversa , la Gaeta, in 
S essa, in Nola, in Salerno, in Aquila, in Lecce, in Luterà, in Fuggia, ed in 
tulli gli altri comuni dei nostri dominii al di qua «al di là del Faro, l'opera 
di assistere; i condannati a morto sarà esercitata unicamente dagli ecclesia- 
stici sema alcuna miscela di laici di qualunque cuudizione essi sitino. 

— fi Giugno 1855 iteli, lidia Corte Supicmu. — Ritiene che il condanna' 
toa morie possa far testamele io. 

— 30 Settembre I8S9 (.— I. In avvenire gli ecclesiastici ed i religiosi non 
faranno più condotti sia iu una casa di arresto, sia in una prigione che iei 
tempo di notte o iu legno e coperli di mantello per nascondere agli occhi 
del pubblico il loro abito ecclesiastico. —2. Gli ecclesiastici saranno dete- 
nuti in prigioni particolari per quanto lo permetterà uno le località , ed i 
condannati saranno cliiusi in un crgasteilo destinato a riceverli. —5. Non 
i\ faranno pi n arresti nelle chiese durante il servizio divino, né senza pre- 
venirne il curato, il priore, in una parola il supcriore della chiesa nella 
quale si fosse rifugiata la persona colpevole.— 4. Ogni Yescovo polrà avere 
liei suo episcopio una prigione o camera di correzione per gli ecclesiastici 
clic crederà dover fare arrestare e punire. - 5. il Governo non domanderà 
ni Vescovi la degradazione di un ecclesiastico condannato a morte senza 
prima comunicar loro la sentenza di condanna, in cui debbono essere ri fo- 
rili tutti i documenti elei processo che comprovano ii reato. Non trovando 
i Vescovi osservazione a fare su tali elementi verranno, senza ritardare i- 
nutilmeute it corso'alla giustizia, all'atto della degradazione ^invocando in 
favor del paziente la commiserazione del Sovrano giusta i dettami del loro 
istituto. Quante volle poi ritrovassero nel processo gravi mutivi in favor del 
con da li nato li rassegneranno a S. Si. 1 rilievi falli dal Vescovo unitamente 
ai documenti che ha avuti prcsrnti'sarannn d'ordine di S. M. rimessi alla 
discussione diuna commessìone composta di Ire Vescovi con raceillà apo- 
stolica approvato da S. S. sulla proposta del Re, del doppio del numero bi- 
sognevole, e di due assessori laici con voto eonsullevo, la quale deciderà i- 
liappellabilmente sui rilievi suddetti. Se la coeumessione troverà malfon- 
date le ragioni addotte dal Vescovo, ne avvertirà subilo il medesimo, perché 
proceda senx'altra replica ed esitazione ali atto della degradazione, ene fa- 
rà nel tempo medesimo prevenzione al Governo per sua iutellìgema. Qua- 
lura poi la commestione troverà fondati i rilievi falli dal Vescovo ne ras. 
segnerà molivalo rapporto a S. M. racco manda udo il condannalo alla eie 

Art. 5. — 51» Giugno 1819. ital.pfn.mil. — 369. li militare condannato* 
morto da un consiglio di guerra sarà fncilato. 

— Il Luglio 1855 d.- t.La esecuzione della pena di morte indilla per mi- 
statti commessi da detenuti ne' luoghi dì pena o eli custodia , sarà fatta iu 
sito pubblico vicino a quello ove si è delinquuto. E pei condannati alla relè, 
gazione se siasi delinquilo nel circuito dell'isola, nel sito pubblico del com- 
messo misfatto, od iu sito pubblico vicino.— 2. 11 termine per la esecuzione 
della decisione stabilito dagli articoli 561 e 367 rej.15 novembre 1828 per la 
disciplina delle autorità giudiziarie decorrerà nei casi dell' articolo prece- 
dente dallo arrivo del condannato nel carcere del luogo ove deve subire la 
pena. 

Art. 7. — 22 Agosto Ì820 rtg. — I . La pena dell'ergastolo si es pierà nei 
castelli della Faviguana e del Marcttimo. —2. I condannati all'ergastoli! 
della Sicilia al di qua del Faro saranno ioviatiin Napoli, e diretti ali' nm- 
ministratone della marina, Per la Sicilia al di là del Faro, i condannati 
all'ergastolo saranno inviali a Palerm.o,Hleisina e Girgculi, sccondochè ria- 
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scira uiii comodo e sicuro I' invio, o vorrà mi udì rotti all' autori là locale di 
marina. — 5. 1! Ministri) .ti nius? i/ia destinerò per ciascun condannalo al* 
l'ergastolo il luogo ove dovrà ossero tradotto por subire lo pepa, a' termi- 
ni dell'articolo I. 11 Ministro della mari un darà le opportuno disposizioai 
pel trasporto dei condannali suddetti al luogo destinato, — 4. La pena del- 
la relegazione sarà espiata nelle isole di Poma, Li pari .Ustica, e Pantelle- 
ria. — 5-1 condannati alla relegazione nella Sicilia al di qua del Taro sa- 
ranno infinti in Napoli, e diretti all' amministrazione della marina. Per 
In Sicilia al di là del Taro, questi condannati saranno inviati a Palermo , 
Messiua e Girgenti, secondo clic riuscirà più comodo , e sicuro l'invio , e 
neri-anno diretti all'autorità locala di marina. — e. La destinazioni! dell» 
isole tra quelle designate nell'articolo 4, ove i condannali debbono essere 
tradotti ad espiare la pena, sarà fatta per ciascun individuo dal Ministro 
di giustizia. Il Ministro di marina darà le opportune dispusizionl pel tra- 
sporto.— 7. Ad oggetto di agevolare la esecuzione degli articoli precedenti 
i Procuratori generali presso lo gran Corti criminali rimetteranno al Mi- 
nistero di giustizia il notamento dei condannati che easl spediscono all'au- 
torità di marina., e lo accompagneranno colle loro osservazioni sul luogo 
della peno. — S. L'cstraltodella condanna dovrà essere sempre spedito 
all'autorità di marina insieme col condannato. Prima dì spedirsi il con- 
dannato al suo destino, l'amministrazione di marina trascriverà detto c- 
stratto ne' suoi registri, e lo farà trascrivere ancora nei registri del luogo 
ove il condannato è tradotto ad espiare la sua pena. — 9. II Procuratili- 
generale criminale del luogo della spedizione si assicurerà dell' arrivo dei 
condannali presso l'autorità di marina. I comandanti della scorta gli da- 
ranno avviso non solo dell'arrivo , ma ancora di qualunque ostacolo elio 
ritardasse o impedisse il loro trasporto) onde possa dare, se il caso loe- 
sigo, le opportune diiposizioDi per rimuoverò l'ostaculo. Le autorità di ma- 
rina daranno anche parte al procurator generale criminale dell'arrivo dei 
condannati. — IO. Il Minislrodi marina formerà al più presto nn regola- 
mento circa la disciplina de' luoghi di ergastolo e dì relegazione, e circa gli 
averi de' condannati. Fino all'approvazione di detto regolamento saranno 
osservate le disposizioni che si trovano attualmente in vigore. — li. Tutta 
le fosse esistenti nel regno, che finora hanno servito come luoghi di espia- 
zione di pena, non potranno più essere addette a questo uso, e saranno col* 

— le Giugno 1821 d. - I. Sarà da ora innanzi esattamente eseguito 11 
regolamento da Noi approvato, ed annesso al presente d., che stabilisce it 
modo in cui i condannati all'ergastolo debbono espiacela loro penai ° tut- 
l'altro relativo al di loro mantenimento. 

— 27 Agosto 1823 d. — I. La pena del fosso a vita di cui è fatta paro- 
la (inflitta oltre il faro sotto l'impero delle antiche leggi ) è commutata in 
quella dell' ergastolo! ed all'effetto i condannati cui trovasi inflitta, la subi- 
ranno nei luoghi destinati all'espiazione dell'ergastolo.— La pena della re- 
clusione avita nei castelli è ridotta alla durala di anni treula nel modo 
stesso che trovasi da noi disposto pel condannati ai ferri. 

— i Aprile 1831 d. -B ridotta ad anni trenta la pena di coloro che sotto 
V impero dello antiche leggi furono condannati per tutta la loro vita alla 
detenzione nei castelli , o nel carcero defluiteli! , iigali con catene o eoa 
ferri. 

Art. 8.-22 Luglio iSI3 r. - Ordina che la pena dei lavori forzati coi 
gli ecclesiastici potranno esser condannati debba espiarsi selle prigioni a 
nei castelli. 
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— 13 Settembre 1817 r. — S. M. ba ordinalo che ai latori che si eseguo- 
no negli ospedali, quartieri, castelli, e general meo lo a qualunque incum- 
benza ebe richieda l'occupazione di uno, due , o pochi forzali, non bìcdo 
addetti se non coloro soltanto fra essi, ai quali rimane a subirò una pena 
minore di anni cinque. 

— 21 Febbraio 1818. r. - Ordina chela diminuzione di tre quarte parti 
di pena ai condannati a' latori forzati addetti agli ospedali militari con 
attestalo do' superiori per la piena soddisfazione del servizio, debba aicr 
luogo nei soli casi di bisogno straordinario, per morbi contagiosi clie si 
manifestano negli ospedali, e pel solo tempo in cui tale bisogno durerà, da 
dolersi ricosccre ed attestare l'esistenza e la cessazionedi dello bisogno dal 
Consiglio dei medici dell'ospedale sulla richiesta del direttore. 

— 8 Febbraio {825 4.-1. La pena dei ferri perpetui applicata i! forza- 
ti inscritti nominativamente nello stato di cui è fatta parola, tiene ridotla 
alla durata di anni trenta, che saranno computali dal giorno in cni la toro 
rispettiva condonna divenne esecutiva. — 2. Verrà la misura stessa adotta- 
ta pe' condannati ai ferri perpetui che esistono ne' bagni de' nostri Reali 
doroinii al di là del Faro, tostochè saranno pervenuti da quel Luogotenen- 
te generale i noiamenti che gli sono stati richiesti. 

— 50 Marzo 1825 r,— Diminuisce di un quarto la pena dei ferri nel pre- 
sidio, ebo si espìa nelle prigioni onel Forte del Carmine Uno allo stabili- 
mento dei nuovi locali. 

— 9 Settembre 1825 d, — 1.1 condannati a'ferri ne' bagni, tre mesi pri- 
ma di compier la pena saranno inviati alia polizia con uno slato, in cui sit- 
uo essi nominativamente inscritti, e vengano designati i loro misfatti, la 
condanna, l'autorità ebo l'ha profferita , ed il giorno preciso del termine 
della loro pena rispettivamente. — Un duplicato di tale slato sì farà per- 
venire in questa parte del regno al nastro Consigliere Ministro di Stato , 
Ministro Segretario di Stalo di grazia e giustizia, ed al di là del Faro al 
nostro Luogotenente generate. — 2. Il nostro Ministro Segretario di Stalo 
della polizia generale ed il direttore generale della Polizia al di là del Fa- 
ro solleciteranno gli adempimenti che per effetto della condanna debbono 
accompagnare la liberazione de' coudannati. Dopo questi adempimenti li 
faranno porre subito in libertà, ancorché non siasi giunto al termine della 
pena, che in questo caso è lor condonata pel tempo che rimarrebbe a com- 
pierne la espiazione. 

— 23 Moggio 1826 I. - 1, L'annesso Simulo penule sui reali rommessi dai 
presidiarli e toro custodi è approvato. — Statuto — { . Lo statuto attualo 
è una eccezione alle leggi comuni. He" casi non determinali dallo statuto , 
le leggi comuni saranno osservate. — Cap. I. — Disposizioni generali. — 
2. 1 misfatti di ogni specie pei quali è stabilita dalle leggi la pena de' ferri 
nel presidio, sesieno commessi da' presidiarii nell'interno del presidio, sa- 
ranno puniti colla pena de* ferri nei bagni [accresciuta di un grado per la 
recidivaci termini dell'articolo 79 delle II. pu._ 5. 1 misfatti di ogni spe- 
cie, po' quali è stabilita dalle ti. una pena diversa da quella do' ferri nel 
presidio, se sieno commessi da' presidiarii nell'interno del presidio, saran- 
no puniti col maximum del grada rispettivo aumentato per la recidiva. — 
4. Le disposizioni contenute ne' due articoli precedenti sono comuni anche 
a' complici. — 5. 1 misfatti d'ogni specie commessi da* presidiarii nelt' in- 
terno del presidio, portano di dritto una più severa restrizione da due a 
sei mesi, La latitudine di questa pena che dee subito applicarsi è confidata 
interamente al prudente arbitrio del comandante del forte. -G. Può il co- 
mandante medesimo, quando trattisi de'misfattl mentovati nel precedeva 
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articolo, disporre in via discrezionale.-— che il presidiarlo ti addica nill'iD- 
terno del furto a'iavori più duri: — the oltreJiL ferro situalo nella sua gam- 
lm destra, altro se ne situi nella sinistra; — che quando il bisogno lo esi- 
ga, venga egli sottomesso al cos'i dello puntale, o alla catena- — Le due pri- 
me misure non eccedono un anno. L'ultima non eccede un mese. —T. 1 
delitti d' l'Rnl specie clic commettono i presidiarli o loro custodi nell'inter- 
no del presidio, saranno puniti colla pena ri ì prigionia net maximum del 
tuo ({rado, rispettivo. — Le pene di confino, n di esilio stabilite dalle leRgi 

— L'ammenda correzionale è convertita nel primo tracio di prigionia. — 8. 
La disposizione dell'articolo precedente [t comune anche a' complici. —9. 
0,;ni delitto commesso da' presidiarli o dui custodi nell'interno del presi- 
dio, porla seco di dritto una restrizione più severa da uno a due mesi.— La 
latitudine ili questa pena che dee subito appliors:, e euiifiilnta alla discre- 
dono del comandante del forte. — IO- Puii il Riudice competente iu addi- 
zione delle pena ordinaria condannare nelle forme legali i presidiarli ed i 
custodi a delle legnate da trenta a cento , quando trattisi di misfatti; da 
venti a quaranta, quando trattisi di delitti, — ti. Quando il Riudice com- 
petente usi della facoltà indicata nell'art. 10, non è egli obbligato ad appli- 
care nel mngimam contro del colpevole la pena principale dettata dalla leg- 
ge. — 12. Tutte lo contrai- (emioni commesse dai presidiarli o dai cuitodi 
nell'interno del presidio, saranno punite con misuro disciplinari. - Le 
misure disciplinari consistono; — /.In una riprensione pubblica e minac- 
ciosa: — 3. In addire II colpevole a qualche lavoro più duro pel tempo in- 
dicato: — 4. Nelle battiture che non eccedono il numero di venti. — Que- 
sta ultima misura non dee adottarsi che nelle contravvenzioni più rilevan- 
ti, ed esigenti un più pronto ed efficace esempio. — 15. Le misure suddetto 
potranno, secondo le circostanze , duplicarsi e nel tempo e nel numero 
ne' casi di recidiva. — li. Pei delitti commessi nell'interno del presidio e 
dalle persone di sopra indicate, l'azione penale sarà esercitata dal ministe- 
ro pubblico senza bisogno della istanza della parte privata. — La rinuncia 
della parte privata non arresterà in alcun raso l'azione penale. — 15- Nei 
casi in cui le tt.jjft.es igono la pubblicità del Iuoro per elemento di misfatto 
o delitto, il presidio è considerato come luogo pubblico- — C*p. II. — Dei 
reali contro la sicure ieo in lernu dei presidio. — 16.La disubbidienza indivi- 
duale agli ordini del superiore riguardanti il regime disciplinare, sarà pu- 
nita in via discrezionale dal comandante del forte con una o più delle mi- 
sureodditate no' numeri 1, 2c 3 dell'articolo 12. — IT. La resistenza , la 
ingiuria, la minaccia al superiore sarà punita momentaneamente dal co- 
mandante colle misuro indicate ne' numeri 1, 2, 3 o i dell'articolo soprac- 
citato; su) vuc.be la resistenza, la ingiuria, o la minaccia costituisce, in vino- 
re delle II. pp. , delitto o misfatto. In questo caso sì osserveranno le dispo- 
sizioni contenute nel capitolo 1 del presente statuto circa la repressione di. 
tali reati- — 18. La resistenza suddetta , quando avvenga colle armi atta 
mano, c sia accompagnala da ferite sulla persona del comandante, sarà dal- 
l'autorità competente punita di morte. - IB. Il numero di aette individui 
inermi, o di cinque, quando Ire almeno di essi sieno armali di armi pro- 
prie o improprie, riuniti ed ammulinati nel Une sia di promuovere, o age- 
volare la evasione de' presidiarli giungendo a tentarla di fallo, sia di cccii 
tare i presidiarli alla sedizione, giungendo a tentar di eccitarla di fatto , 
se nell'uno e nell'altro caso s'impadronisca delle armi della guardia, costi- 
tuisce nel forte lo slato di rivolta. - l col peto» del misfatto mentovalo 
sono punili di morte. — Se utirò la evasione e la sedizione di cui e parola. 
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non abbia avulo luogo; se ncH'aivcnimcnto non sieri seguite ferite , percos- 
se gravi, o misfatti di qualunque natura; può il giudice discendere alla pena 
dell'ergastolo, a meno che non trattisi de'capi o de' proto-calori. — 20.Ncl 
caso di ammutinamento, complotto o attruppamento serioso , il coman- 
datile, salvo le pene segnate dalla legge, è autoriiiaioul impiegare tutti i 
nielli di forxa che crederà necessari] all'oggetto. Potranno otlenerc i col- 
pevoli minorazionedì pena, o perdono, se all'ordine che riceveranno dal 
superiore in nome dei ite desistano inolio dall'impresa, ed immediatamen- 
te rientrino nella sommissione e nell'obbedienza. — 21. Li detenzione nel 
presidio di armi vietate è punita contro de' presidiarli detentori come a- 
sportazione. — 22. 1.a introduzione nel presidio d'armi vietate è punita nei 
custodi oscilanti come asportazione. — U. La detenzione nel presidio iti 
limi, seghe, pali di fero, o di altri [strumenti atti a rompere, a scassare, o 
far violenza, è reputala contro de* presidiarli detentori come tentata fuga 
violenta dal presidio. —21. La introduzione di tali oggetti nel presidio» 
punita nei custodi Oscitanli colla stessa pena de' detentori. Salto ne' cu ti 
dei tre precedenti articoli le pene maggiori, ove avesse Inogn complicità in 
reati maggiori. —Cap- III. — De'rroti roalro In disciplina iiilerua dd presi- 
dio. - 2«>. Cadono in contravvenzione i presidiarli: - che per fatto pro- 
cerchio di ferro cella gamba; —clic vendano una porzione del vestiario lo- 
ro destinato come servi di pena; — che scrocchino del danaro col pretesto 
di far rinvenire immaginati tesori sotterrati, salvo (quando il danaro scroc- 
catoecccda i ducati dieci ) le pene maggiori dettate dalle lejiji penati con- 
tro la frode; — ebe giuocbinoo tengan mano a de' giuochi proibiti: — che 
degradino de' muri, degli utensili, o degli oggetti qualunque del presidio ; 

— che smorzino de' fanali destiuatl ed illuminare il presidio ; - ebe ac- 
cendono de' fuochi in tempo, in modo, ed in luogo vielalo; — che facciano, 
specialmente di notte, degli schiamazzi, i quali turbinola quiete del pre- 
sidio; — ette senza il dovuto permessosi allontanino della loro menzione , o 
dal luogo destinato a lori) travaglio; — che in un' alterca/ione momentanea- 
mente suscitata ed estinta percuotono o battona semplicemente il compa- 
gno;— che conservino individualmente una somma maggiore di ducali sei. Il 
dippiù che si trovi in potere del presidiarlo gli verrà tolto nel momento , 
e sarà depositato presso l'amministrazione del presidio sotto la cura del 
comandante per disporne a beneficio del presidialo medesimo , secondo il 
suo bisogno preciso, o pure per essergli restituito allorché espiata la pena, 
sarà egli messo in libertà; — che non si prestino al genere di travaglio loro 
assegnalo. — 26. Cadono anche in contravvenzione coloro ebe comunque 
non presidiarli si trovino nell'interno del presidio travestiti coi panni de- 
stinati pe* servi di pena. — 27. Lo contravvenzioni indicate ne' due prece- 
denti articoli, come quelle di cui e parola nelle leggi comuni verranno pu- 
nite colle pene segnate negli articoli 12 e 13 di questo statuto , le quali, a 
seconda de' cast e delle circostanze, potranno anche cumularsi, salvo sem- 
pre le pene maggiori in caso di complicità in reali maggiori. — Gir. IV.— 
De' reati de 1 cu s lo di addetti a presi ar semi-, io presso le ciurme de' condannati. 

— 28. Cadono in contravvenzione icustodi -che mangino o giochino coi 
condannati; — che gl'impiegbinoin loro particolari servizi! ; — che con- 
traggano con essi soverchia dimestichezza, o una familiarità portante a del- 
le parzialità e degli abusi; — che percepiscano da' condannati alcuna re- 
tribuzione di danaro, o alcun dono per qualunque pretesto;- che strapazzi- 
no o opprimano i condannati; -che pormcttanoal presidiarlo d'introdurre 
nel presidio più di una caraffa di vino; - che permettano di giuocare a giuo- 
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chi vietati; -che nella visita de' ferramenti, de' condannali, do' cancelli) 
o di altri luoghi del presidio, non usino la dovuta allen/ione; — che non 
vigilino al travaglio ed alle opera/ioni dei condannati, c vicmaggiormenlfi 
se perla loro Irascurnggine seguano de' disordini; — che si permettano di 
sciorrc dal cerchio di Ferro, dal puntale, o dalla catena un presidiarlo; — 
che si allontanino dal posto odal luogo di loro vigilanza; — clie scortando 
per ordine supcriore i presidiarli da un lungo all' altro , non li conducano 
per la via indicata, o li facciano entrare in cantine, bettole, o in altri Ino- 
Bhi contro il divieto; — che permettano d'introdursi delle donne nel presi- 
dio; — che non rapportino i fatti accaduti net presidio, o ne celino una 
parie a loronola. — 29. Le contravvenzioni mentovate nel precedente ar- 
ticolo, come quclledi cui è parola nelle leggi comuni , son punite con lo 
pene dettate negli articoli 12 e 13 di questo staluto , tranne quella indicata 
nel mini. 3 nell'art. 12.— Tali pene, a seconda de' casi e delle circostanze , 
potranno anche cumularsi.— Salvo sempre le pene maggiori in caso di com- 
plicità in reati maggiori. — 50. Pud il comandante, secondo la esigenza dei 
casi, sospendere in via disciplinare! custodi dalle loro funzioni per un 
dato tempo, che non ecceda però i sei mesi. - SI. Sotto il nome di custodi 
adoperalo nello statuto inlendonsi sempre anche i sutlo custodi. — Cìp. V- 
— Della competenza. — 52. I misfatti commessi da'prcsidiariìo da' loroco- 
stodi contro la sicurezza interna del presidio, compresi nel capitolo li del 
presente statuto, sono punili dal consiglio di guerra di guarnigione; salvo 
ad elevarsi In commissione militare ne' casi preveduti dal d. del di 21 mag- 
gio 1826.- Tulli gli altri misfatti commessi da' presidia ri o da' loro cu- 
stodi nell'interno del presidio sono puniti dalla gran corte speciale. L' una 
e l'altra disposizione è applicabile anche ■'Complici. — SS.Tulli i delitti, di 
qualunque natura essi sieno , commessi da' presidiarli o da' loro custodi 
nell'interno del presidio, sono punili dal giudice ordinario; salvo l'appello 
alla gran Corte criminale, ai termini delle Zpggi di procedura penate. — 51. 
Conlra le decisioni elio la gran Corte criminale pronunzia nella soggetta 
materia, non è aperto ricorso presso la Corte suprema di giustizia. —35. 
Tutte le contravvenzioni, di qualunque natura esse siano , commesse dal 
presidiarti, daìloro custodi, o da coloro di cui è parola nell'articolo 26, 
nell'interno del presidio, sono estranee agli attributi della gran Corte spe- 
ciale o del giudice ordinario. Elleno sono punite invia disciplinare e coi 
poteri discrezionali dal comandante del presidio. — 56. Il presente statu- 
to dno volte il mese verrà letto a' presidiarli ed a' custodi. 

—22 Giugno 1826 d.— È approvato il regolo mento annesso al presente d., 
relativo alle riviste memuali ed al servizio amministrativo de* forzati esi- 
stenti no' bagni de' reali dominii al di qua del faro. —Rtg. I. Le boniflclie 
ed i pagamenti da farsi dalla tesoreria generate all'asiontisla do'vivcri del- 
la rea! marina , tanto per le razioni di remo che si somministrano dal me- 
desimo a'forzati esistenti nc'hagnide'reali domini al di qua del faro, quan- 
to per le giornate di spedalità da'mcdesimi causate negli spedali della real 
marina ne'quali sono curati delle di loro Infermi là,sarauno falle sopra ag- 
giusti regolarmente redatti in segui to.-dcl lo rivisto del commissario da pas- 
sarsi ad essi me n su al mente. -2. Queste riviste ne' bagni si passeranno dal 
commessari personalmente in ogni primo di mese sopra fogli di rivista no- 
minali che saranno loro presentali da' comandanti di/bagni stessi , i qual I 
fogli conterranno il nomerò d'ordino progressivo, ed il nome, il cognome a 
la patria di ciascun condanna to;dcscrivcra mio in una colonna i servi di pe- 
na presenti nei bagni, c quelli distaccati per servire negli spedali, ed in al- 
tri stabilimenti, i quali producono raziono di remo; ed in un'altra colonna 
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I sèrvi di pena Interini negli inalali, che producono giornata di spedalità ( 
le quali colonne addizionato la ciaschedun fonilo , o ripetute progressi* a - 
mente, marcheranno colie coni sponde a li nolo marginali tuttala variaiio- 
ui occorse nel mese precedente , le quali saranno accompagnato da' docu- 
menti voluti , per le riviste de' corpi di truppa dagli stabilimenti in vigo- 
re.-3. 1 documenti che si richieggono pe' seni di pena che il curano negli 
«pedali di marina in Napoli e Castellammare, e per quelli ebe tì assistono 
come serventi, saranno, oltre dalle p*p elicile di entrata e di uscita, gii stati 
nominativi dei medesimi, firmati da' comandanti di detti stabilimenti, ve- 
rificati dal controloro dello spedale o da chi ne farà le veci , e vistati dal 
commissario degli spedali, i quali stati dovranno contenere cooohiarena i 
giorni d' ommessione , di uscita o di morte t e dovranno confrontare con 
quelli notati dal comandante del bagna ne'fogli di rivista. — A. Per gli am- 
malati ebe si curano negli spedali interni dei bagni di S.Stefano e di I3i in- 
disi,] documenti richiesti saranno firmali ,oltre del comandante del bagno, 
anche da'c hi rurgi locali che contestano l'entrata, l'uscita o la morte di essi. 
E per coloro obesi curassero negli spedali dell'esercito, o civili, la loro en- 
trata, uscita o morte sarà certificata da'eapi di servizio di detti stabilimen- 
ti.— 5. Gli ammalali che produrranno pagamento di giornate di spedalità a 
favore dell'alien lista i sono quelli curati negli spedali della real marina di 
napoli e di Castellammare, e quelli carati negli spedali interni, ne' bagni 
di S.Slofann.e di Di indisi, -G. Ter tutti gli altri niente percepirà 11 suddet- 
toasseutisla, mentre le giornate di spedalità de'condannati cagionate negli 
■pedali dello esercito o civili si continueranno a pagare ai suddetti stabili- 
menti co'nietodi attualmente io vigore. — 7. 1 servi di pena addetti da ser- 
venti negli spedali della marina di Napoli e di Castellammare , faranno i 
primi parte del bagno della Darsena , ed i secondi del bagno di Castellam- 
mare, il di cui numero sarà di uno per ogni dieci ammalali, oltre d) quelli 
descritti nello avvolto stalo n.l destinali per servizi di detti spedali; e per- 
ciò dovranno essere portati presenti nelle riviste de'bagnl suddetti nel mo- 
do detto nell'articolo 2 per la percezione , e bonifica delie razioni da remo 
ebe a' medesimi si corrisponda,— 8. I nuovi condannati che vengono oc' ba- 
gni; quelli che ne partono per qualsìsia ragione; ed la (Ine ogni allu c bassa 
ebe avviene, dovrà farsi coll'lntelligenza del commissario locale o di cbi ne 
farà le veci , per potersi da questi paragonare colle mutazioni portate nei 
fogli di rivista.— 9. 1 commissari! faranno il confronto colle riviste co' co- 
mandanti de' bagni, ed esigeranno da'm ed esimi i necessari documenti per 
comprovare ogui mutazione , le di cui date dovranno corrispondere colle 
up puntazioni prese da'suddetti commissari!.— 10. Questo confronto non po- 
trò ol trapassare il di dicci d'ogni mesa. Le note marginali alla rivista, del 
pari ebe le mutazioni ed i movimenti in esse segoati .dovranno essere cifra- 
ie dai commissario, e ledale dovranno essere scritto a tulle lettere. — IL 
Ad ugni documento comprovante le mutazioni ed i movimenti ed ogni al- 
tra circostanza, il commissario dovrà apporre il suo cognome; ed i medesi- 
mi dovranno essere alligati in uu elenco. — 12. I fogli di rivista in uoiono 
de'reassuuti e bilanci ebe si faranno dal commissario, dovranno essere fil- 
mati dal medesimi) in triplice spedizione • oltre di quella da rilasciarsi al 
comandante del bagno. —13. Tali fogli saranno da' commissari! rimessi al- 
l'Intendente generale della real marina, il quale ritenendo quelli in cui so- 
no 1 documenti originali che dovranno servire dicoufronto nella «critica, 
degli aggiusti di cui è incaricalo, rimellei à le altre due copie alla tesoreria 
generale. - 14. La tesoreria generale in ogni trimestre avvalendosi di tali 
riviste , farà i conteggi degli aggiusti Duali delle razioni da remo e delle 
ti 
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giornata di spedalità da bonifica rs[ ali 'asse itti sta de' viveri b degli spedali 
della reat marina , valutandole secondo! prezzi stabiliti nello assienlodi 
marina. E questi aggiusti resteranno in appoggio nella liquidazione gene- 
rale de' viveri ed in altro che in ogni trimestre si fa dalla real tesoreria u 
favore dell'assenti sta, senza aversi conto d'altro documento, per poi paesani 
all'Intendente della real marina con tutti gli altri per la dovuta verifica.— 
15. I Togli di rivista pei comandanti de* bagni , ed i reati a ut i e bilanci poi 
commissari!, saranno ad essi somministrati di regio conio dall'Intendente 
di marina, -10. Un commissario della real marina in Napoli passerà le ri- 
viste de'bagni della capitale, del Grana lei lo e di Pozzuoli; il commissarili 
del cantiere di Castellammare,o colutene ne (ari le veci, la passerà al bugno 
colà esistente; e le riviste degli altri bagni fuori della capitale saranno pas- 
sate dai corrispondenti commessarii di guerra locali, o da chi ne farà le veci, 
ad eccezione del bagno di S.Sicrano.lo di cui rivista sarà passata dal coman- 
dante di Ventotene, 11 quale si condurrà per tale oggetto In s. Stefano col 
mezzo della barca di corrispondenza. —I 7. Il commissario ohe la Napoli pas- 
serà la rivista da'suddetU bagni riceverà la corrispondente condotta per le 
spese ebeè obbligalo a fare per condursi al Granatello ed a Pozzuoli — 13. I 
comandanti de* bagni di prima classe per l'obbligo ebe hanno di tenere la 
in atrio ola dei servi di pena de'rlspe Itivi bagni, e di formare i fogli di chiamala 
In triplice spedizionejol tra do loro averi, avranno la gratificazione di ducati 
uttomensuali per ognuno sulle spese di prima classe dello stato di scasso della 
real marina] ed i comandanti de' bagni di seconda classe avranno quella di 
ducati quattro mensuali per ognuno , cessando ad essi ogni altra gratiDca- 
zione ebe sotto qualunque titolo percepii cono, ad eccezione del comandante 
del bagno di Piedìg rotta, il quale non avendo nessuna delie attribuzioni di 
eopra indicate, seguiterà a percepire gli attuali averi-— 19. Dall' Io tendente 
di marina saranno somministrati i fogli «'comandanti de'bagni per forma- 
re la matricola de' condannati esistenti in essi. -20. Siccome negli spedali 
della real marina di Napoli, e di Castellammare, ed in quelli esistenti nello 
interno de'bagni .di S.Stefano e di Brindisi vi esiste un numero di condan- 
nali sotto il titolo di unsionorii t serpenti; così i medesimi riceveranno, gli 
unzionaril cioè la mercede mensuale di ducali tre per ognuno, c gli al- 
tri quella di carlini venti per ognuno , la quale sarà toro pagata nel modo 
ebe In appresso sidirà sulle spese accessorie degli spedali di seconda classe. 
—21. Il servizio però di detti serventi per lo spedale di Nipoti sarà fissato 
per turno in ogni mese dal comandante del medesimo in unione del contro- 
loro, onde ognuno di essi faccia ni termiti va meo le il servizio più o meno Fa- 
ticoso, senza darsi luogo ad abusi.- 22. Inoltre ne'bagnl vi sono de'servi di 
pena ebe fanno da mozzi, focena), panettieri, sedtarii e rasatorl.nel nome- 
rò che per ciascbednn bagno si ravvisa nello ingiunto stato n. 2, ad ognu- 
no de'quali.ad eccezione de'rasatori.in vece della mercede di grana quattro 
al giorno ebe ora percepisco no, si pagherà quella di ducalo uno e grana venti 
ni mese, seguitando i rasatori a ricevere la mercede di grana venti al mese 
per oguuno.tutte sulle spese accessorie de'bagni di seconda classe.— 25. Ed 
in fine esistendo nel bagno della Darsena due schiavi cristiani, ai quali ol- 
tre della razione di remo si paga di rea) ordine la mercede giornaliera di 
grana quattro per ognono.quesla mercede si seguiterà a pagare a'medeslmi 
sulle oitate spese- —24. Pel pagamento della mercede agli unsionarii e ser- 
eniti addetti agli spedali di marina di Napoli e Castellammare, ed a quelli 
esistenti nell'Interno de' bagni di S. Stefano e di Brindisi, e per quello do- 
luto a' servi di pena ebe servono ne' bagni a tenore de' suddetti Stati n. I e 
!, 1 comandanti de'bagni presenteranno al rispettivo commissario gli slati- 
ni distinti per ospedali t bugni, da essi firmati, esprimenti i numi e cugua- 



Digiiizod by Google 



Art. 8. 



259 



mi de" servi di prua, colla indicazione della Incumbenze che esercitano , a 
dello ammontare dello loro mercede.— 25- Questi statini tatti in doppia spe- 
dizione.dopo d'essersi dal commissario leriflcati.c confrontali colle rivisto, 
si trasmetteranno subilo da lui firmati all' Intendente generale della resi 
marina, il quale doti più tardi del Riorno dieci di claschedun mese previa 
l'approvazione del ministro Segretario di Stato della guerra e marina, spe- 
dirà alla tesoreria generalci corrispondenti ordinativi su' capitoli ri- 
spettivi delle spese di seconda classe dello stato discusso della mari- 
na a favore de' comandanti de' bagni citati , ì quali perciò in piedi dei 
suddetti statini dovranno anche certificare che gl' interessati stessi sono 
■tati pagati nel mese antecedente.- 28. Lo stesso metodo si praticherà pel 
pagamento della mercede giornaliera dovuta a due schiavi cristisfnl ,di cui 
si è parlato nell'articolo 23, fintantoché esisteranno. -27. Ed infine siccome 
ne 1 bagni è necessario supplirsi a talune apese giornaliere per oggetti de- 
scritti nello avvolto stato ti. 5, il pagamento delle quali coll'attuale metodo 
si esegue con rilardo ; cos'i in ogni primo di mese i comandanti de' bagni 
rimetteranno dne statini da loro firmati di tali spese da essi erogate nel 
roeae antecedente, i quali essendo comprovati dal commissario col suddetto 
stato , vi apporrà il suo visto , e li passerà subito all' Intendente generala 
della real marina, il quale trarrà i corrispondenti mandati , previa l'appro- 
vaiione del suddetto Ministro , alla tesoreria generale per farli pagare sul 
capitolo corrispondente delle spese dì seconda classe al suddetto comandan- 
te.— 28. Astratici ebe sono addetti a ciaschedun bagno, co'loro mensuali a- 
verl si pagherà, durante 11 tempo di tal servì zio, gran a sessanta al mese per 
ammolatura di lancette. —29. Siccome trovasi stabilita in S. Stefano una 
borea di corrispondenza a nolo della real marinatosi un tal nolo mensuale 
sarà pagato sulle spese accessorie de' bagni al padrone della medesima , in 
lista del certificalo del comandante del bagno ed ergastolo di S. Stefano , 
contestante 11 servizio prestato, ed in consegue nta del corrispondente man- 
dato che ne spedirà l'Intendente generale della real marina— ^.Finalmen- 
te essendosi provveduto col presente regolamento ad ogni ordinaria spesa 
accessoria degli spedali e de' bagni della real marina , non se ne potrà fare 
altra straordinaria senza l' an (or illazione del Ministro Segretario dì Sialo 
della guerra e marina- 
rlo Luglio 1828 d.-Vengono estese a' condannati a'terrl nel presidio la 
determinazioni preso col d. de' 9 settembre 1825 per la liberazione de' con- 
dannati a' ferri net bagni. 

—27 Marzo 1823 d — 1. 1 condannati ai ferri addetti a' lavori nelle nostre 
reali delizie, o in altre opere pubblichete quali volta per volta dichiarere- 
mo, riceveranno la diminuzione di un terzo della pena pel tempn in cui vi 
avranno lavorato ; valutandosi all'effetto per on mese il periodo di venti 
giorni dell'enunciato servizio.— Art.2. Il nostro Ministro Segretario di Sta- 
to della guerra e marina ci proporrà on regolamento contenente le norma 
per ottenersi un esatto nolanienlo della durala del servizio ebe ciascun 
servo dì pena presterà, sia con conti nuazione,sia con interruzione di tem- 
po. In quest'ultimo caso la durata del servizio si avrà nel totale de' periodi 
diversi in cui il servo di pena vi sarà slato addetto.— Art 3. Sei mesi prima 
che per effetto della diminuzione della pena i forzati ne compiranno la e- 
ipìazione il Ministro della guerra c marina farà pervenire al Ministro di 
grazia e giustizia uno stalo che contenga nominatamente ciascun di rasi, per 
la formazione de'p artico la ri decreti di grazie concernenti l'enunciata dimi- 
nuzione di pena.— Art. 4.1 forzati che in tempo del servizio etadesiero.nou 
■olo perderanno il benefizio accordìi to dall'articolo I dì questo decreto, ma 
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stranilo pure l'aumento delta pena che.per l'evasione de'condannatl, è dblh 
legge stabilito- 
Art- 12.— 5 Novembre 132! r ,— Ordina che ! condannati alla rilega/ione 
il mandino direttamente alla commissione generalo di polizia, ebe li riter- 
rà io carcere. Darà aubilo conoscenza del loro arriio all' a meni Distrai io no 
della real marina, e li consegnerà alla medesima allorché essendo pronto lo 
imbarco glie ne farà la richiesta. 

—4 Agosto I825d.— I.La pena della re lega zi »ne inflitta a'd etenuti che do- 
po Il giudicato non sono spediti a II' isola, sarà diminuita della metà del tem- 
po ch'essi l'avranno subita nel carcere. Quindi ii periodo di sei mesi della 
espiamone di questa pena net carcere è calcolato per un «ma. 

—22 Novembre 1825 i.-I.K approvato il regolamento annesso al presen- 
te d., circa la spedì/ione, il trattamento , la disciplina e la liberazione dei 
rilegati nelle isole de' nostri reali domini al di qua e al di là del Faro. — 
Reg. Gap. 1.— Wsposisioni generali. — t. Le isole destinale alla rilegazione 
sono Ventotene, Ponza, Capri, Tremiti, Lipari, Ustica, Pantelleria e Favl- 
gnana. — 2. In ciascuna Isola vi sarà un governo militare per la vigilanza e 
per la disciplina de'rilegatl.-5-Sono compresi nella classe de'rilegati sotto- 
posti alla vigilanza , ed all' autorità del governo militare tanto coloro die 
per condanna giudiziaria , o per commutazione di pena sono sottoposti alla 
rilegazione, quanto gli altri che per misure di pubblico interesse sono rite- 
nuti in lìnea amministrativa nell' isola. — 1- Il governo militare è conferiti' 
al comandante militare dell'isola. Avrà lo slesso alta sua immediata dispo- 
sizione una forza bastante a compiere lo scopo della propria ([istituzione. — 
5. Il comandante militare dell'isola dipenderà per le funzioni di polizia or- 
dinaria che gli vengono attribuite con questo rtg. , dal Ministero della po- 
lizia generale in questa parte del regno,edal Luogotenente generale di S.M. 
al di là de) Faro. —Per tultociò che riguarda seriizio militare , il coman- 
dante dipenderà dal Ministro della guerra e marina per via dei suoi imme- 
diati superiori. -Cai. Il— Spedizione di persone da ritenersi «elle isole. -6. 
Tutti coloro che vengono sottoposti alla rilegazioue, saranno diretti in que- 
sta parte del regno al Prefetto di Poliiia,ed oltre il Faro al Direttore gene- 
raledi Polizia.— 7, La spedizione di coloro ebe per effetto dicondanna o di 
commutazione di pena s'inviano alla rilegazione.sars accompagnata da uf- 
fizio che il procura tur generale del re presso la gran Corte criminale dirige 
olle autorità designate nel precedente articolo, colla copia di decisione o sen- 
tenza di ciascuno de' condannati.— In piedi d'ogni copia di decisione o sen- 
tenza di condanna il procurator generale del re noterà il giorno preciso lu 
cui la pena è cominciata a decorrere. — 11 plico che conterrà gli uilitt e la 
copia della decisione o sentenza di condanna , sarà inviato alle autorità cui 
è diretto per mezzo del capo della forza destinata al trasporto de'conda ana- 
ti. —S. 11 procurator generale de! re che fa la spedizione de'condannati alla 
rilegazioue, è nel dovere di prender conto del loro trasporto, di far cessare 
gli ostacoli ebe ne impedissero o ritardassero il corso,cd infine d'assicurar- 
si della toro pervenienti, alle autorità di pulizia cui fili ha diretti. -9, L'au- 
tori tà di polizia alla quale saran tradotti i condannati col plico che in forza 
del precedente articolo 1 dee accompagnare la spedizione > assicurerà della 
loro pervenienza il procurator generale del re, che ne ha fatto l'invio, o farà 
del pari rilasciare al capo della scorta una carta di ricezione per di lui dis - 
carico.— 10- 11 procurator generale del re, otto giorni prima di far la spedi, 
lione dei condannati,invìerà al Consigliere Ministro di Stato Ministro Se- 
gretario di Stato di grazia e giustizia uno stato che, oltre a'nomi, cognomi, 
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patria, età e condizioni ilei condannali, presenti il mulatto, la dorala delti 
pena, ed il giorno in cui ne è Incominciala la spedizIane.Clò varrà pe'domi- 
ut di qua del Faro.— Per l'altra parte de'reall dominl.il procuratur genera- 
le del re indirizzerà un so mi gì isole stato al Luogotenente generale.— II. La 
spedizione di coloro ebe per misure di pubblico interesse sono da ritenersi 
nette isole , terrà accompagnata col Taglio che indichi la determi nazione t 
colla quale è tal misura ordinata.— L'autorità incaricata della spedizione si 
uniformerà alle altre norme, che regolano, in forza del precedente articolo, 
l'invio di coloro che sodo di tradarsi alla rilegazione per effetto di condan- 
na o di commutazione di pena.— !2.La detti Bilione dell'isola tra quelle de- 
terminate nell'articolo I di questo rtg., qualora non si trovi sovranamente 
ordinata . e a cura del Consigliere ministro di Stato , Ministro Segretario 
dì Stato di grazia e giustizia per gì' individui che debbono esserri spediti 
in forza di condanna o di commutazione di pena. Ne' reali domini oltre 11 
Ferola destinazione delle isole apparterrà al Luogotenente generale di 8.M. 
in Sicilia. -E a cura del Ministro Segretario di Stato delta Polizia generata 
)a destinazione dell'isola per tutti gli altri da rilegarsi per misure di pub- 
blico interesse In questa parte de'reali dominile del Luogo tenente generalo 
per l'altra parte de'reali domini stessi.— 13. Pria di spedire alle ìsole gl'in- 
dividui ebe debbono esservi rilegati , se ne darà notizia pel pagamento del 
sussìdio in questa parte del regno al ministro segretario di Stalo degli alta- 
ri intcrni.c nc'rcali domini oltre 11 faro.al Luogotenente generale.— Il tra- 
a porto degl'indivìdui alle isole si eseguirà co'legni della real marina.— 14- A. 
misura che sarà manifestata la destinailono dell'isola al Prefetto di polizia 
di Napoli, ed al direttore generale di polizia oltre il faro.essi ne cureranno 
la spedizione, e dirigeranno all'uopo la riebiesta de' legni di trasporlo alla 
autorità di marina.— 15. L'invio degl' individui da rilegarsi sarà accompa- 
gnato, a seconda de'casl, dalle carte designate ne'preecdenti articoli Teli. 
— 16. 11 comandante militare dell'isola manifesterà la pertentenza de' rile- 
eati alle autorità ebene han fatto l'invio.— 17. Nella prefettura di polizia 
in questa parte del regno , e nella direzion generale di polizìa oltre il faro 
si terranno due separati registri, de' quali ano conterrà i rilegati per con- 
danna o per commutazione di pena.l'altro i rilegati per misura di pubblico 
interesse. Ciascuno di questi registri avrà la forma che sarà rispetti «a menta 
determinala ntfaeguenti articoli 19 e 2u — 18. Simili registri saranno del pa- 
ri tenuti dat comandante militare di ciascuna delle isole destinate alla re- 
legazione.- Lespese che per questi registri occorrono sono a cura del Mini- 
stro Segretario di Stato degli affari interni in questa parte del regno, e del 
Luogotenente generale ne' reali domini oltre il faro.— ID. Il registro de'rile- 
gati per condanna o per commutazione di pena conterrà le seguenti indica- 
zioni! nomerò d'ordine; 2. epoca della pervenìenza de' rilegati nelle iso- 
le: 3. nome ecognome, soprannome! nome del padre ; 4. età; 5. patria ;6. 
condizione; 7. filiazione esatta del rilegalo; 8. epoca della condanna o della 
commutazione della pena ; 9. enteriti) ebe l'ha profferita % IO. misfatto elio 
La dato luogo alla condanna; / I. dorata della pena; lì. giorno da cui è in- 
cominciata a decorrere la espiazione della pena ; 13. giorno in cui la penai 
termina ; 14. osservazioni.— Quest'ultima colonna tra le altre indicazioni , 
conterrà i movimenti de'rilegati; a qualeeffctto vi sarà inscritto il giorno 
delta liberazione del condannato, o del suo passaggio ad altra ìsola, o della 
sua evasione , o della sua morte. Questo registro avrà un Ìndice per ordine 
a [fabe lieo.— 20.11 registro de'rilegati per misure di pubblico interesse, olire 
l'indicazione de'numcri l a 7 del registro designarne! precedente articolo, 
conterrà le seguenti: B. determinazioni con cui è disposta la rilevazione; 8. 
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epoca detta perveniente del ritmato all'ilota; 10. epoca della ina liberazio- 
ne; II. osservazioni. — Questo registra avrà del pari un Indice per ordine 
alfabetico.— 31. Le copie delle decisioni o sentenze di condannerò! le quali 
è accompagnato 1' invio de' rilegali inscritti nel primo registro , saranno 
conservate in fascicolo nell'ordine eco! n.del registro meritisi aio. —Saranno 
conservate in fascicoli separali, nell'ordine e col n. del secondo registro , lo 
carte elle a norma del precedente art. 1 1 accompagnano la spedizione del 
condannati in tal registro inscritti.— Gap. III.— Sussidio ed allodi de' rile- 
gati.— 22. Ciascuno de'rilegall per condanna e per commutazione di pena , 
tanto in questa, quanto nell'altra parte del regno avrà un giornaliero sussi- 
dio di baiocchi dieci , compresovi pane e vestiario.— Il pagamento di questo 
sussidio pe' condannali aldi qua del faro sarà fatto sopra i fondi del Mini- 
stero degli affari interni , e pV condannati oltre il faro sopra i Tondi della 
tesoreria generale di quella parte del regno- — 25. Ciascuno de' rilegati por 
misure di pubblico Interesse, tanto in questa , quanto nell'altra parte del 
regno, avrà il giornaliero sussidio di baiocchi venti. Ch'egli abbia moglie 
c llgli, la prima avrà II sussidio di baiocchi dieci al giorno , ed ognuno del 
secondi avrà quello di baiocchi cinque.— Il pagamento de' sussidi determi- 
nato in questo articolo sarà fatto, per gl'individui sottoposti a relegazione 
in questa parte del regno, sopra i Tondi del Ministero della poliiia genera- 
le; e per gli altri sottoposti a rilegazione olire il faro, sopra i fondi messi a 
disposizione del Luogotenente generale di S. M.— 24. Nello stato discusso 
del Ministero delta Polizia generalo sarà aggiunto un articolo, con cui ver- 
rà aperto il credito di una somma approssimativamente eguale alle spese 
che per gli additeti sossidii dovranno dal medesimo esitarsi in forza-dei 
precedente artico lo. —Sarà altrettanto eseguito in ordine alle spese che per 
l" oegetta stesso sano a cura del Luogotenente generale di S- M- in Sicilia. — 
25. È permesso a ciascun rilegato provvedersi a proprie spese di abitazione 
sull'isola. Coloro che non avranno abitazione parli col are, sa ranno ricoverati 
iie'locali addetti a' ri legati,— 26. Quante volte tra'rilegati non provveduti di 
particolare abitazione vi sicno ecclesiastici, il comandante militare, ad og- 
getto di conservare in essi la dignità del carattere di eui sou decorali, pro- 
curerà che ne' locali del governo non sieno i medesimi confusi cogli altri 
rilegati, ma ebe vi abbiano, per quanloè possibile, alloggio separato.— C a p. 
JV. — Vigilatane disciplina aVriitgati.— 27.11 comiDd ante militare prenderà 
sella sua prudenza misure precaventi per impedire che i rilegati evadano.o 
che turbino in alcun modo la tranquillità nell'isola. Curerà che almeno nna 
volta la settimana si faccia visita dei medesimi, onde assicurarsi delle loro 
esistenza nell'isola ; ed all'uopo determinerà il tempo , il luogo ed 11 modo 
da eseguirla.— 28. Gli ecclesiastici verranno esentati dalla visita in pubbli- 
coconallri rilegati. Il comandante militare per assi e ararsi della loro esi- 
stenza nell' isola potrà disporre che privatamente si presentino a lui nel 
teuipo e luogo che egli determinerà .-29. È vietato a' rilegati di andare per 
l'isola dopo un'ora di notte. Ove il comandante militare credesse ebe alcuni 
de' medesimi potrebbero escludersi dslditieto.ienza. compromettere il buon 
ordine, rilascerà loro permesso in iscritto.— 60. T ti 'motivi che possono con- 
sigliar la dispensa dell'indicato divieto e dalla visitaci annovera l'esercizio 
d'arte o mesti ere in cut i rilegati potranno impiegarsi, e ebe 11 comandante 
militare proteggerà per quanto è possibile. In questa caso però'non omet- 
terà il eemandantele precauzioni che nella sua prudenza stimerà opportu- 
ne ad impedire che si abusi della esenzione dei divieto da lui accordato. — 
51. Vicina allocali dal governo destinalo all' alloggio dei;rilegali sari stabi- 
lita una. guardia per mantenervi il buon ordine e l'interna disciplina.— K. 
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11 comandante miniare invigilerà alDiicuà I rilegati non tengano, nè aspor- 
tino armi. Baderà special meo le che non siano materiata ne' lucali ilei no- 
verilo armi, sieno propria, sieuo improprie , atte ad offendere , come pars 
perché non viti tenga giuoco di qualunque surta, ut vi si pratichi altro ebe 
potrebbe esaere incentivo di ritta e disordine. — BS. Nell'ora che tara desti- 
nata al riposo de'rilegati che hanno ricovero nelocali del go*erno>dovrà ces- 
sare qualunque conversazione tra loro ; e ciascuno di essi nel proprio petto 
serberà silenzio nel corto della notte.— 3*. Nel locale medesimo dovrà ser- 
barsi la maggior nettezza possibile. I giornalieri servizi che all'oggetto oc- 
corrono, tono a cura do' rilegati che vi hanno alloggio , e tra' quali ne sarà 
falla per turno lo ripartizione.— 35. È a cura del comandante militare enei 
locali non appartenenti alla gu erra ,e desti nati all'alloggio de'ri legati ,anbja- 
no il comodo, o la capacità proporzionata al numero degli stessi. Nel biso- 
gno di accomodi, o di maggior locala ne farà rapporto per meno del Mini- 
si™ Segretario di Stato della polizia «onerale al Ministro segretario di 
Sialo degli all'ari interni, che prenderà all' uopo le pronte deleriui nazioni. 
Fui domini al di là del faro lo stesso rapporto sarà latto al Luogotenente ge- 
nerale— 'iti. I locali del governo e gli oggetti elio vi esistono , saranno con- 
segnati al comandante militare dell'itola da chi attualmente gli ha in con- 
segua. Sulla consegna sarà formato processo verbale, in cui, oltre le Indica- 
zioni concernenti I locali, si conterranno quelle circa la qualità speciale de- 
gli oggetti «ontegnatl. La conservazione da' locali ■ e degli additati oggetti 
è tra le cure dui comandante militare, che nell'atto della consegua firmerà 
il processo verbale che In riguarda. —37.1 comandanti militari assumeran- 
no particolar cura, accio a' rilegati non manchi, per quanto è possibile , il 
soccorso della religione e l' esercizio degli atti di cristiana pietà per lo a- 
dempìraento del santo precetto pasqua le, per udire la unta messa ne'gìorol 
di doppio precetto , per procurar loro qualche istruitane spirituale nei 
giorni festivi, e de' confessori che dirigano le loro anime* in [ine per la ne- 
cessaria atsistenza doi sacerdoti ne' pericoli di vita, con provocarsi dai ve- 
scovi le missioni almeno una volta l'anno. È ingiunto a'eomandanti mede- 
simi l'obbligo di vigilare, onde i relegali adempiano agli enunciati atti di 
religione , e di riferire nel caso che ad essi condannati mancassero i mezzi 
di adempire a quanto vien prescritto in questo articolo.— 58. 1 fatti ripren- 
sibili che violano i doveri imposti particolarmente a' rilegati , e elio dalia 
legge non vengono compreti nella classe de' misfatti e dei delitti , saranno 
puniti con pene disciplinari.— 30-£ono pene dùciptinoi i il mandato,!* deten- 
zioni t le tedi Iure.— 40. 11 mandato obbliga il rilegato, che vi ò sotto posto, ad 
essere ritirato nel proprio alloggio per un tempo non minore di uno , uè 
maggiora di dieci giorni. — 11. La deteiufone consiste nella restrizione del 
trasgressore in carcera per cinque giorni ad un mese , e no* caii più gravi 
può estendersi sino a sei mesi.— il. Lo bolliture saranno date militarmente 
net numero di dieci a cinquanta.e ne'catl più gravi potranno estendersi si- 
no a cento, dandosi però in due volte. — 15. L'applicai ione per mancanze di' 
scipllnati , e pei casi di rea tu qui appresso descritti , delle pena designata 
negli articoli precedenti, appartiene al comandante militare. Riserberà c- 
gli le battiture a'soll casi che esigono per l'utilità dell'esempio furto repres- 
sione.— M. Non potranno sottoporli alla battiture per mancanze discipli- 
nari.e pe'reati eccettuati, gli ecclesia alici .In laogo di questa pena potrà lo- 
ro infliggersi quella della detenzione) di cui potrà esserne prolungato il pe- 
riodo tino atei meti.-tó. Il comandante formerà all' oggetto semplici ap> 
puntamenti, iu cui saranno iscrìtte le mancanze e la pena disciplinare ap- 
plicata,-». Pc'falti elle costi hi iscono misfatto o delitto, saranno 1 rilegali 



2fì Ì Baia seconda - Leggi penali. 

eradicati. e puniti dall' autorità competente , a norma delle leggi In osser- 
vanza, salva l'eccezione dell'articolo seguente, -47. Per lo reato dell'aspor- 
tazione d' armi > ove però non concorreranno ferito , è accordata al coman- 
dante militare la facoltà di punire disciplinarmente il colpevole giusta l'ar- 
ticolo 43. — 4B. Hel caso che in tempo della espigliene della pena i rilegati 
commettano delitti, che portano all'esilio correzionale, ovvero al confine , 
ciascuna di aurate pene sarà cangiata in pr igieni «.L'ammenda correzionale 
torà convertita nel primo grado di prigioni a. -4 9. L'azione penale pe'delilll 
sarà esercitata dall'uffizlale incaricato del ministero pubblico sema bisogno 
dell'istanza della parte privata. La rinunzia della medesima all' istanza non 
arresterà II corso del giudizio.- 50. Dalla disposinone dell'articolo preceden- 
te rimane eccettuato 11 delitto di adulterio , per lo quale ai osserveranno la 
legni vigenti . cioè di non poterai tonoltrare procedimento sema la querela 
del contuso olfeso.-5l.il comandante militare avrà un registro coi dettagli 
che offrono I riiultamenli dell'attuale vigilanza sulla condotta di ciascun 
ridato, sotto il rapporto della morale, della politica, e della religione. Al- 
l'oggetto saranno in questo registro segnati gli elementi ebe facciano cono- 
scere P indole rispettiva de' rilegati , gli effetti della espiazione della pena 
colla loro condotta morate,polltica, e religioia.la specificazione delle ecce- 
denzc,se ne abbiano eommesse,e le osservazioni che possono offrirai per cia- 
scuno. Tali registri porteranno In conseguenza le sole seguenti indicazio- 
ni: nome, cognome e condizione, patria, con dot la morale, politica e religio- 
sa, speo ideazione di mancante commesse, osservazioni.— 53. 11 co m andante 
militare dell'isola manderà In ogni trimestre uno stalo nominativo de'rile-, 
gati, colettagli enunciati nell'articolo precedente.sulladi loro condotta al 
Ministro Segretario di Stato della polizia generale in questa parte del re- 
guo, ed al Luogotenente generale di S. M nell'altra parte de reati domint. 
Lo stato sarà uniforme al modello che il Ministro Segretario di Stato della 
polizia generale ed il Luogotenente generale di S. M. spediranno rispetti- 
vamente a' comandanti militari.— Del pari il Ministro Segretario di Stato 
delta polizia generale ed il Luogotenente generale di S. M. faranno rispet- 
tivamente stampare i registri per inviarli a' comandanti militari. — 55. Se 
dopo l'insio dello stato trimestrale ordinato col precedente a rticelo, alcuno 
de'rilegati si rendesse autore di mancanze, per le quali non più convenisse 
rio che sulla di lui condotta trovasi espresso nello Slato , allora il coman- 
dante militare senza attendere l'altro trimestre ne farà subito rapporto al 
Ministro Segretario di Stato della polizia generale.ed al Luogotenente ge- 
nerale di S-M. in Sicilia, secondoebé il rilegato esista in alcuna dell' isole 
di questa parte del regno, o di quelle al di là del Faro—CAP. V.- Libera- 
tion* «Vrilejati. -54.Tre mesi prima che i condannati alta rilegazione com- 
piano la pena.il comandante militare ne manderà lo stato nominativo callo 
indicazioni sulle qualità del misfatto, della condanna, dell'autorità che l'ha 
profferita, dell'incominciamento,del termine della pena al Ministro Segre- 
tario di Stato della polizia generale pei condannati in questa parte del re- 
gno, ed al Luogotenente generale di S. M. In Sicilia pe' condanna ti ollre.il 
furo. Daranno essi rispettivamente le disposizioni , affinchè nel termine 
della pena, i condannati ottengano la libertà colle misure di precauzioni 
ohe stimeranno necessarie.— 55. Allorché vi sarà luogo alla liberazione del 
rilegati per misure di pubblico interesse , gli ordini per la atessa saranno 
eouinnicatl al comandante militare dell'isola dal Ministro Segretario di 
Stato della polizia generale in questa parte del regno , e dai Luogotenente, 
generale di S. M. al di là del Faro. 
-9 Maggio 1858, d.- 1. Il d. dei 4 Agosto 182J vigente in questa parte del 
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Benno è paro applicabile ni condannati a rilegai imo nei uo:tri reali domì- 
ni oltre ti Faro. 

Art. 16. -II Ottobre mi.r. - Dichiam che la grazili la quale rimette» 
commuta la pena dei ferri non abolisce la interdi'/ione ai pubblici uffizi o 
che nondimeno colai al quale S< M- siasi degnata accordar grazia posta di- 
mandare la riabili lazione degli art. 623 a 651. p. p. 

— 12 Febbrsio 1345. r. — Risolve che nei casi di destinazione di curatore 
per l'amili lustrazione dei beni del condannato alla pena dei Cerri o di re- 
clusione debbano procedere t tribnnali citili della provincia senza l'avviso 
del consiglio di famiglia. 

Art. IT. ~>S Ottobre 1819. m. — Osserva che coloro i quali prima della 
condauna han fatto delle dichiarazioni, essendo divenuti dopo la medesima 
legalmente impediti a deporre in giudi fio. in forza dello articolo 28 del co- 
dice penale, non debbono udirsi, ciò però non impedisce di darsi lettura in 
dibattimento delle loro dichiarazioni ebe influiscono allo scovrimento della 

- S Aprile |6J2. r.-t. e. 152. 

- 25 Ottobre 1844. d.-s.p. p. 203. 
Art. 2i.--.fi Giugno 1852 d.-s. p. 

Art. SI. — 15 Ottobre 1819. r.~ I. I comuni capo-lunghi di provinciSi ed 
i siti di Beale delizia non possono estero destinati per luogo dì espiazione 
della pena del confino. —2. L'autorità cui sono affidati gli atti, e la vigilan- 
za per la esecuzione della pena del confino, è il giudice del circondario elio 
l'ha pronunziata. Egli procede esclusivamente per gli atti di esecuzione; 
per la vigilanza é rappresentato dai suoi supplenti nei comuni, ov'egli non 
risiede: è rappresentato dal giudice di circondario, odai supplenti di co- 
stui ne'comuoi fuori della sua giurisdizione. -5. Dopoché la condanna alla 
pena del confino è passata in giudicato» il giudice spedirà, e farà uotiflcara 
al condannato un ordine di rendersi al comune fissato per la espiazione, 
della pena, e di presentarsi fra un tempo determinato, che non potrà oltre- 
passare quindici giorni, all'autorità incaricata di vigilarne l'adempimen- 
to. —Ove il passaggio della condanna in giudicato sia statò preceduto dallo 
sperimento del gravame presso la Gran C. criminale, o presso la Corle Su- 
prema, dovrà il procuratore generale presso la G. C. criminale, avvertirò 
il giudice di circondario, per le sopra enunciate disposizioni. —4. Se il luo- 
go destinato per la dimora del condannato sia un comune diverso da quello 
della residenza del giudice, ma sia nella ili lui giurisdizione, questi con- 
temporaneamente alla spedizione dell'ordine sopra s'abilito, invierà copia 
■li tale ordine e copia della condanna al suo supplente in quel comune. Nel 
caso che il luogo dell'espiazione della condanna sia fuori del suo circonda- 
rio rimetterà la copia dell'ordine, e la copia della condanna al giudice nella 
cui giurisdizione trovasi compreso; e questi la rlQvierà al suo supplente, 
se tal luogo non sia il comune della di lui residenci. —5. Il condannato do- 
vrà presentarsi ogni giorno all'autorità cui è affidata la vigilanza per la 
esecuzione della pena.Queat'autorità ove sìa un supplente Fara al giudice del 
proprio circondario in ogni 15 giorni rapporto dell'adempimento; in caso 
di trasgressione ne formerà processo verbale, e glielo intiera immediata- 
mente. — 6. Tanto nel caso di non presentazione nel termine stabilito nel- 
l'art. 3, quanto in caso di trasgressione all'osservanza della pena, si appli- 
cheranno le disposizioni contenute nell'art. 24 delle leggi penali; nel primo 
caso procederà il giudice che ba pronunziato la condanna; nel secondocasm 
quegli nella di cui giurisdizione si trova il luogo dclls pena. 

Art. 25. - 13 Ottobre «819, r. -1. Dopo che la condanna alla pena del resi- 
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lio corrc/imiale avrà tallii Risacelo In giudicato, il giudico che l'ha pro- 
nunziali! In farà noti Oca re al condannato, coli ordine di alitili tu nursi dal dir 
Diretto, e dai luoghi nella sentenza indicaLi fra un tempo determinatotene 
non potrà esser maggiore di 15 giorni.— Ove il passaggio della condanna 
in giudicato sia stato prcccdutodallo sperimento debraiami presso la Gran 
Corto criminale, o presso la dirle Suprema dovrà il procuratore generate 
presso la G- C- criminale avvertirne il giudice del circondario per te so- 
praccennato disposizioni.— 2, Darà il meditino ai mioì supplenti ne'comu- 
ui della propria fiiurijdizione, ed a tutti i regi giudici degli altri circondari 
del distretto, avviso della condanna, e del termine sopra indicato: questi 
ultimi comunicheranno tale avviso ai Ioni supplenti ue'comuni dove essi 
non fanno residema.— 5. In caso di trasgressioue dell'esilio, o dell'ordine so- 
pra enuncialo, l'autorità che ne avrà avuto notizia, no formerà processo 
verbale, o lo rimetterà al giudice che ua profferita la sentente. Questi prò. 
. cederàui termini degli art. 476 a seg. delle leggi di procedura penule, al- 
l'appi icazio ne dell'art. 2S delle leggi penali. 

Art. 27. — 2 Settembre 1852 d. —Il notaio condannato alla prigionia, al 
contino, allo esilio correzionale, valla detenzione di polizia, rimarrà per ef- 
fetto della condanna stessa sospeso dallo esercizio delle funzioni di notaio 
durante il periodo della espiazione della pena. 

Art- 3i. -21 Gennaio 1858. ». -Due mesi prima di compirli la espia- 
zione della suddetta penadi reclusione, il procuratore geo era le 'dote richie- 
dere al condannalo la sicurtà che è tenuto a prestare ai termini della con- 
danna. Or'egli dichiari di non avere come prestarla, il proeurator generale 
ne renderà consapevole l'intendente della provincia o valle, in Napoli il 
prefetto di Polizia, ed in Palermo il direttnr generale di polizia. In seguita 
di tale prevenzione, compiuta la espiazione della penai! condannato verrà 
mesto in libertà, ove non debba rimanere in carcere per altro legale 
m olivo. 

Art. SS.— 15 Ilario 1820. m.— Fino a che non sarà istituita la rassa dello 
ammende, le somme che dovrebbero in quella versarsi saranno introitale 
dai ricevitori del registro e bollo nei capo-luoghi delle province ed in Ma- 
puli dal ricevitnr del primo boro degli atligiudiziarii. 

-2Geonaio 1822 d,— t- Le leggi dellaprocedura lu'gìudisi penali lasciano 
in tutta la sua integrità la distinzione de'poteri giurisdizionali costituiti 
dalle II. de'2l marzo e de'29 maggio 1817, le quali rimangono in pieno vigo- 
re.— L'articolo 35 delle fri/iii penati non comprende le ammende che aono 
attribuite ai comuni dall'articolo 191 della l. dei 12 dicembre 1816 il quale 
riroane similmente in tutta la sna piena osservanza. 

— 13 Maggio (833 Tig.— \. I verbali di contravvenzioni, formati chesieno 
dagli agenti di polizia, saranno spediti fra le ventìuuattr'ore al giudice re- 
gio del Circondario o quartiere rispettivo, dal commissario o ispettor eom- 
inisiario di polizia, il quale ne darà scienza contemporaneamente al pro- 
tetto.— 3. Il giudico regio procederà ni termini del rito e come nei casi di 
uffizio odi urgenza.— 5. Pronunziata la sentenza di condanna sarà dal giu- 
dice regio trasmessa cogli atti alla gran Corte criminale , e l'estratto della 
medesima renduto esecutorio dal presidente della gran Corte, sarà inviato 
al direttore della prò vi nei alpe r.la sola multa se siavi appollo,e perle multe a 
spese di giustizia, non essendovi appello;sal*o nel primo caso a comprende- 
re lo spese nello estratto successivo della condanna della gran Corte — 1- Il 
funzionario di polizia esercente da puhblico ministero presso del giudice 
regio darà scienza della sentenza al prefetto appena che sarà pronunziata , 
por passarsene avviso alla rcal Comnicssiono di beneficenza dallo stesso 
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prefetto. -3. (ili estratti esecutori! di sentenza saranno dal dlrelore trw 
niessi per 1' esazione al ricevitore delle ammende pei debitori domiciliati 
■iella capitale , ed a quo' di circondario per gli altri nel rimanente del di- 
stretto secando il rispetti vu domicilio — 6- La esazione quando il condanna- 
to non giustifichi la impossibilità di lame II pagamento, «ara eseguita coi 
mezzi coatti vi, come per tntti «li altri corichi aGIdati all'amministratore Jet 
registro e del bollo . non esclusi i piantoni ; il tutto ai termini del d. 16 
settembre 1851. Ben inteso che nel caso ebo l'ammenda di polizia costitui- 
sca pena principale del reato, ed il condannato sia nella impossibilita asso- 
luta di farne il pagamento , allora in luogo dell'ammenda dovrà applicarsi 
la pena del mandato in casa, o quella della detenzione a seconda dei casi , 
giusta i termini del d. 20 giugno 1827.— 1. Quante volle trovisi opportuna la 
coazione personale , sarà questa adoperata in via amministrativa dai cotn- 
ii lessimi ed ispettori commessi di polizia sul rinvio degli estratti di senten- 
te che loro notare il rtee ti tordo! carico- In tal caso non potrà venir sospe- 
so l'ordine di arresici né liberatoli debitore arrestalo, che in vista del se- 
guito pagamento dell' intera molta da comprovarsi colla ricevuta gemella 
the. ne rilascerà il ricevitore. —8. Neil' eseguirsi i pagamenti doi.deuitori 
anche quando trovimi soggetti alla coazione personale ,dovra ano le somme 
imputarsi dai ricevitori in preferenza alle altre spese coattive erogate , e 
quindi alte multe. -B. I ricevitori incaricati della esazione apriranno i ca- 
richi della specie sul sommario n. le con una rubrica a parte intitolata ff. 
beneficenza, e snudi? ina in dne rami cioè : 1. JBuite di coRtrsurceiufone al rtg. 
di poiisia ; 2. Spese di romione ad istanza. A misura del ricupero sarà de- 
scritto T introito pel rtg. n. 15 ricacciandoli la somma in due particolari 
colonne colle stesse Intitolazioni; ed anebe distintamente se ne Tara Ognra- 
re V Introito sul bilancio mensile , e snl conto annuale.— 10. Sul prodotto 
delle multe spetterà ai ricevitori il rilascio del dieci percento; nulla nel ri- 
cupera delle spese di coazione.— 11. L'Introito di ciascun mesa deparato dello 
spese coattive erogate e non ancora ricuperate, e della ritenuta , sarà par- 
ticolarmente versato dal ricevitore alla real Commessione di beneBcenza 
nella capltale,e propriamente al cassiere destinato presso la medesima alla 
ricezione e conservaiiune dei fondi. — Il versamento sarà accompagnalo da 
un bilancelto in doppio che contenga il carico distinto per resta precedente 
k per articoli del mese ; e la resta da riportarsi nel seguente ; all'esatto si 
contrapporranno le spese e la ritenuta ,e quindi ricacciato il prodotto nello 
che si versa in numerario.— lì. Una spedizione del lulancetto ritornerà alla 
parte versante munito di quietanza del cassiere. Si Hallo documento da per- 
venire io* dire/ione mensil mente cogli altri di ordinari] versamenti, opere- 
rà discarico del ricevitore nel uonto annuale per lasomme versate in nume- 
rario; salvo a giustificare nel conte medesimo, e secondo i rtg. in vigore le 
spese coattive erogate e non ricuperale. 
Art. SC. -8 Giuguu 1853 d.-s. p. 3. 

Art. 59.-20 Agosto 1840. d. - 1. La disposizione dell'art- 39 p. relativa al 
maslmum dell'ammenda per la città di Napoli, Palermo e Messina viene 
estesa per la città di Catania, 

Art. 43. -22 Marzo Ì8l7. r< — Ordina chele armi, e gli oggetti conoscati 
(jer contravvenzione ai regolamenti ed allo leggi sulla caccia, si vendanoal- 
I iucanto ed il prezzo si divida in uguali porzioni tra ì capienti ed il Fisco. 

Art. 48.- 17 Ottobre 1822. d.- L'amministrazione delrrgistro e del bollo 
nell'esazione delle spese di giustizia e delle multe giudiziarie è autorizzata a 
far uso de'piantoni contro do'debilori che sono in ritardo; salvi gli altri 
mezzi di coazione siabilili dalla legge,— 2. L'uso di piantoni avrà luog» **- 
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cimilo i casi prevedili i net rapitolo 11, del titolo III de! reald. de-'SO Gennaio 
1 lì IT sull'amministrazione de'heni dello Stato, e nel moda prescritto per l'e- 
sazione del contributo fondiario. 

— S Mann 182l>.d. — I . Per le restituii tini e per lo risarcimento da'dann 
ed interessi proverei) li da reato, la coazione personale si eseguirà osser- 
vandosi le furine prescritte dalle lepidi procedura ne'gtudixf eicili. — 2. Le 
slosse forme si osserveranno, ancorché per decisione delle antiche autorità 
giudiziarie siasi ordinata la continua/ ione della pena Uno alla restituzione 
oal so ddi sfoci mento de'daooì ed interessi.—.). Cesserà il bisogno della sen- 
tenza che, a' termi ni dell'art. 803 delle citate leggi, dee pronunziare espres- 
sa mente lo arresto, laddove la somma da restituirsi, o quella de'danni e 
«Va; l'interessi sia stata liquidata nella stessa decisione penale* 

Art. 49. -23 Dicembre 1822-d. -1, L'incolpato di contrabbando si repu- 
terà povero nel solo easotche a'termini dell'indicalo articolo Idei d.de'IJ 
gennaio 1617 non possegga veruno stabile, non abbia veruna industria; ma 
vira soltanto col travaglio giornaliero delle sue braccia— 2. Il cnuirauban- 
dicrc inabile a pagare le ammende sanzionate pel contrabbaudo, verrà in 
luogo della medesima condannate alla prigionia pel tempo che sarà deter- 
minato, nel seguente modo:- Se l'ammenda non ecceda i ducati cento, la 
prigionia s'applicherà nel primu grado : se ecceda questo valore la prigio- 
nia si applicherà nel secondo grado. — 3. Nel caso di contrabbando ebe, 
oltre l'ammenda, porti a pena effettiva, verrà con questa pena cumulatala 
prigionia, che in forza del precedente articolo si applicherà al contrabban- 
diere povero.— La espiazione della pena cumulala sarà eseguita secondo le 
norme determinate nell'articolo 55 delle leggi penali. 

— 16 Febbraio 1823. d.— t. Le ammende per trasgressione ebe in fona di 
disposizioni di legge si sperimentano con a/i une civile, non rimangono e- 
stinte colla morte del trasgressore; e potrà per le medesime agirsi contro 
colui che lo rappresenta.— 2. Rimangono abolite calla morte del Irasgrasso- 
re le ammende ebe si sperimentano cun azione penale. Quando però egli vi 
sia stato condannato prima di morire, e la co una una sia divenuta esecutiva, 
potrà in questo caso per la esecuzione del giudicato agirsi contro colui ebe 
lo rappresenta coli 'azione civile. 

-21} Dicembre 18261.-56. La detenzione do' condannali poveri per fro- 
de, contravvenzione, o contrabbando, non potrà durare oltre a sei mesi, e 
pulrà anche essere più breve, se il nostro Ministro delle finanze lo crederà 
conveniente. 

—20 (ìiogoo 1827 .d.~ Le disposizioni contenuto negli enunciati decreti e 
roal rescritto circa la condanna al rifacimento delle spese di giustizia, 
avrannoanebe luogo per la esecuzione di condanna ad ammenda profferita 
come pena accessorio ne'giudizii penali.— 2. Nel caso di condanna all'am- 
menda, che costituisce pena principo/e del reato, il condannato enea nor- 
ma de'decreti e del real rescritto espressi avrà giustificato l'assoluta impos- 
sibilità di pagare, verrà in luogo del l'uni menda sottoposto dal giudice ebe 
l'ba pronunziata, alta pena a seconda dei casi determinati uc'aeguenti ar- 
ticoli.— 3. Se l'ammenda è di pulizia, si applicherà la pena del mandato in 
casa, ovvero quella della detenzione, secondo la diversità delle circostan- 
ze.-4. Sel'ammenda non ecceda i ducati cento, si applicherà la prigionia 
nel primogrado: Il giudice potrà discendere alle pene di polizia. -5. Se 
rammenda sorpassi il valore di ducati cento, si applicherà la prigionia nel 
primo al secondo grado. 

-23 Giugno issi, r— Dichiara che i «oli immobili, ebe lecondo lld.de'21 
settembre 1818 non fanno uscire f debitori delle spese digiustizia dalla clas? 
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te dc'poverl, restano esclusi dall'esecuzione reale, machel'ommmistrazionp 
del registro può «gire pel detto ricupero su 1 mollili, ad eccezione di quell 1 
compresi all'art. 682. proc. civile. 

— 6 Giugno 1812. r.-ll d. dei 16 Febbraio 1823, col quale si permette] di 
■gire coDlro gli eredi del contravventore perla inflizione della multa od 
ammenda che per legge si sperimenta con azione citile, non si deve restrin- 
gere alle ammende a multe che leDgono luogo di danni ed interessi , ma li 
deve applicare a tutte le altre In quello contemplatele! senso più ampio. 

Art. 60.- 12 Dicembre ISI2. m. -1. 1 giudici dopo la dichiarazione di es. 
ser l'uomo tradotto in giudizio colpevole del fatto criminoso, daranno al 
folti) la definizione legale, secondo la legge vigente all'epoca in cui fu com- 
messo il rcalo: fatta questa definizione passeranno all'applicazione della 
pena sanzionata dalle leggi medesime come se il reato fosse commesso sotto 
l'impero di questa legge,— 5. Eseguita questa doppia applicazione di legge, 
1 giudici avendo sotto gli occhi ambedue le pene applicabili, sceglieranno 
tra queste la più mite. 
— 13 Ottobre 1819. t — Abolisce la pena della gogna. 
-19 Ottobre 1819. d.-l. Nei giudizi! per annullaménto di decisioni cri- 
minali e sentenze correzionali odi polizia, pronunziate prima che le leggi 
penali avessero avuto forza di leggera suprema Curie di giustizia discuterà i 
ricorsi col dritto vìgente all'epoca in cui furono rese le decisioni e le sen- 
tenze impugnata. -2. Se la suprema Girle di giustizia non avrà motivo di 
annullare le decisioni e lo sentenze per violazione di rlto.o per falsa appli- 
cazione di legge vigente allorché Furono pronunziate, la considerazione che 
la pena dello attuali leggi penali sia più mite non potrà somministrare un 
motivo di annulla menili. Quando però una decisione impugnata contenga 
pena di morte o delatori forzati perpetui, e le leggi penali puniscano il mis- 
fatto che ba dato luogo alla condanna eoa peua minore , in questo caso la 
suprema corte di giustizia, nel pronunziare il rigetto del ricorso, ritmerà. 
1 condannati alla stessa gran Corte criminale , perchè vi applichi la pena 
più mite. -5. Non vi sarà più ricorso per annullamento , quando la gran 
Corte criminale si uniformerà alla decisane della suprema Corte per l'ap- 
plicazione della pena più mite. 

— 20 Ottobre 1819 m.- Se il reato commesso sotto l'abolito codice era cor- 
rezionale sarà trattato con questo rito non ostante che sia divenuto crimi- 
nale per effetto delle leggi attuali. 

— 35 Marzo 1(420 r.-Dicbiara che il d- de'19 ottobre dell'anno scorso, con 
cui furono stabilite le norme da osservarsi nella discussione dc'jricorsi per 
annullamento contro le condanne pronunziate prima della osservanza del 
nuovo codice pcnale.non debba aver menoma esecuzione in questi reali do- 
mini, come quello che per la sostanza dell' oggetto , e per te particolarità, 
che l' accompagnano fu unicamente diretto a regolare i giudizi impugnati 
nell'altra parte del regno- 

Art. 74.— 8 Gennaio 1845 r.— Dichiara che due autori materiali delle fe- 
rite produttive di morto sono entrambi rei principali , e non già complici 
corrispettivi in tal misfatto. 

Art. 18. -I s settembre 1818, e 1 dicembre 181 9. -Derilioni di Corte «pre- 
male quali ritengono la massima che il condannato per misfatto da un tri- 
banale estero te commette altro misfatto nel regno non è recidivo. 

Art 79. — 10 Agosto 1850 r. — Dispone che l'art- 79 sia riformato nel se- 
guente modo:- 11 coudannato per misfatto a pena criminale, il quale com- 
mette altro misfatto , che sarà ugualmente punito con pena criminale sog- 
giacerà ad una pena maggiore di uo grado della pena, dovuta pel secondo 
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misfatti». - Uueitn Rumenta però non potrà poi ture che (Ino alla pena dello 

ergastolo, esclusa la ppna dì morie. 

Art.BI.-IStiiugno IK2i.ll riapprovato con ri .di questa data [vedi s.n") 
è il seguente: — I.La pena dell'ergastolo ai termini dell'art? disile leggi pt~ 
jrafi.consis te nella reclusione ili un «niiihinnutn pp.r tutta la vita nel farle iti 
uu'isola , senza ferri. — 2. fri reali il uni ini il ih 1(11:1 del faro i condannati 
a II 'erga atri lo per nra espicranno la loro pena ridi' ergastoli) esistente nell'i- 
sola di S. Stefani).— r>. ugni eiiuipi' lente tribunale che avrà ile finitila meute 
condannalo un individuo alla pena dcli'crgnslnln.lo spedirà eoi metodo elu- 
si usa per gli altri cnnd.iunali alle prigioni della gran Corte criminale ili 
Napoli ; e per la via regolare se rie farà pervenire I' avviso alla dipendenza 
della rea! marina , alla quale si riinel lerà la rupia della condanna per po- 
terla registrare.— I.rr dipeliti ri iva si ni il e Ita, al Inedie vi sarii l'opportuna uc- 
casione per S. Stefano, e pi'nnria meo le nel giorno della par lenta del legno, 
farà levare da dette rareeri il emula oliato a Il Yrgaslolo.lo Tara trasferire in 
darsena , ne Cara stilli In invititele la rinvuta lilia/iem: jier registrarla , e lo 
farà imliarcare sul detto legno , per essere trasportato iu quell'isola, e riu- 
cliiuso in quel! erga ■. Ini i>. — L'ai la uni 11 le ni con dannato si rimetterà egual- 
mente la copia legale dell. 11 ila una. e. il eli :l liliali mie al comandante dello 

ergastolo.— i. Provvisoriamente il comandante del bagno di 9. Stefano sarà 
anche comandante dell'ergastolo, ed avrà presso di sè un libro da intitolarsi 
iteijiilro de'co udori 11 ali a/l'o-i/usloio, nel quale dovrà notare! le condanne e fi- 
liazioni degl'individui clie vi saranno spediti, come sopra; e dopo che avrà 
confrontalo le filiazioni di cui si à parlalo nell'articolo precedente co'con- 
dannali per ass ini rana ili 11' Menti la ilei le persone , ti farà rinchiudere nel 
locale deitinato per ergastolo.- j. Conserverà il Domandante suddetto io un 
fascicolo a parte tutte le sopr indicato condanne c fllia/.ioni originali , se- 
gnandole con un numero prugn-i-siio, eli e duvrii cin- ri.;; miniere a quello del 
registro.sul quale poi di mano in mano andrà notando tutti i movimenti di 
ciascun condannato, come di morte, evasione, grazia, e simili.— 6.1 condan- 
nati all' ergastolo non saranno obbligati a nessun lavoro 0 servizio forza lo. 
La polizia interna del locale di loro reclusione, e dell'ospedale particolar- 
mente destinalo all' ergastolo suddetto , aarà praticata dai servi di pena a 
tal oggetto dal comandante destinati.— 7. I conila uua li all' ergastolo rìceve- 

■rgni altro condannato a'ferri,ed adi pili ri re. -era 11 un 1 il' mino grana cinque 
al giorno.— 8. Siccome della costante reclusione di tali a imi a mio ti è perso- 
nalmente responsabile il comandante del dello crgaslolo.cosi resto alla cu- 
ra dello stesso di adoperare quei mezzi che crederà opportuni per far som- 
ministrare a'medesimi nel lungo stesso delta loro reclusione, dal quale non 
potranno mai uscite setto qualunque prelesto, lauto la razione di remo di 
cui si è parlato di sopra, quanto l'acqua che potrà ad essi toro bisognare.— 
9. Qualora un condannalo volesse avere altri generi 0 commestibili , potrà 
provvedersene a sue speae per mezzo di quella persona che il suddetto co- 
mandante destinerà all'effetto. — IO. Il suminenluvato comandante vigilerà 
esattamente che nessun condannato all' ergastolo riceva 0 conservi presso 
di sé arma di sorto alcuna : a quale effetto non sarà permesso ai medesimi 
di ricevere roba, carte, lettere, ed altro^enza l'intelligenza dello stesso co- 
mandante^! quale il tutto dovrà essere presentato per passarlo al condan- 
nalo cui appartiene, qualora non vi sia osta co In. — li. Resta egualmente in- 
caricato essn comandaste d' invigilare esattamente tanto sul buon ordina 
da osservarsi nell'interno dell'ergastolo, e sulla polizia del medesimo.qaan- 
lo sulla condotta di ciflsebedun condannalo , ad oggetto di prevenire ogni 
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disguido, o 8 in mutili a mento capace di produrre 11 minimo mronvenien te— 
12. Il cam a ni) unte dell' ergastolo parimente invigilerà ebe i condannali nel 
medesimo adempiano ai doveri di religione, e clic nelle loro maialile sieno 
curati convenientemente nel proprio spedatecene quali rose concorreran- 
no rispetti va mente il cappellano e l'ufficiale sanitario, che vi sono addetti. 

— 15. Impensatamente , e senza mai oltrepassare il termine di un mese, il 
suddetto comandali te , oltre delle visite giornaliere alte eguali è obbligato , 
unito a'funiionari indicati nell'articolo precedente si condurra nell'interno 
dell'ergastolo , e dopo d' aver passati in rivista tutti I condannati , sentirà 
particolarmente ognun di essi nel caso che avessero richiami da Tare, o cosa 
da dire intorno al di loro trattamento, buona tenuta ed altro.— Eseguiti la 
indicata visita, il comandante dell 1 ergastolo redigerà un verbale del risul- 
ta mento della medesima, e firmato da lui, dal capuellano.e dali'ufTiziale sa- 
nitario da cui sarà assistito , lo rimetterà colle proprie osservazioni al Di- 
mandante generale della rea! marina, il quale per le vie regolari lo farà ar 
rivare al Ministro Segratariodi Slato della guerra e marina. 

—9 Marzo 1835 d.— È approvato il regolamento annesso a questo decreto 
circa la repressione e procedura ne' reati non portanti al secondo grado dei 
ferri, commessi da' co ad annali al l'ergastolo.— Heg- t. Nc'reati contro la di- 
sciplina e l'ardine interno dello ergastolo, non portanti al 2 grado de' ferri 
ai procederà in rio disciplinale, ovo i reati non costituiscano misfatti ; altri- 
menti la procedura sarà spedila sommariamente in via giudiziaria. -2. 
Provveder» in via disciplinale il comandante dell'ergastolo: negli altri casi 
larà competente la gran Corte criminale della provincia— 3.11 comandante 
dell' ergastolo potrà prescrivere i seguenti castighi disciplinali:- i. La d(- 
tensione di otto giorni ad un mese nel camerino ebe trovasi assegnalo al 
condannato , cui non sarà permesso di uscirne pel 1 prendere aria , che un 
giorno sì, ed nn giorno no al terna ti va mente. —2. La calcita al piede del col- 
pevole per dieci giorni a due mesi , la quale catena sia un poco più penosa 
di quella destinala a' condannati a' rem.- 3. Le manette per dieci giorni ad 
un mese, per un'ora a tre ore al giorno.— 4. 1 cejiui per due a dieci giorni, e 
di una a tre ore per ciascun giorno. — 5. Le lejrtiiie nel numero di trenta a 
cinquanta.-.!. Il comandante dell' ergastolo userà di tali misure nella sua 
modera/. ione, secondu la gravità, le circostanze e le conseguenze dei reati. 

— 5. Egli farà processo verbale delle notizie , e delle pruove raccolte e delle 
sue determinazioni eseguite , e lo spedirà al Ministro Segretario di Slato 
delta guerra e marina.— 6.1 castighi applicabili dalla gran Corte crimiuale 
pei reati costitutivi di misfatto, saranno: — I. La ostensione di uno a sei me- 
si.— 2. La catena ai piedi del condannato per due a sei mesi, come nell'arti- 
colo terzo.— 3. Le manette per uno a quattro mesi.— 4. I ceppi per uno a 4 
mesi. -La sofferenza cosi delle manette , come de' ceppi avrà luogo in ogni 
giorno per un tempo non minore di due, ne maggiore di cinque ore.— 5.Le 
legnale nel numero di cinquanta a cento.-G. 11 massimo delle legnate si e- 
epiera in due volte nel numero di cinquanta per volta.coU'intervaflo di un 
giorno— LNe'casi dell'articolo precedente il giudice incaricalo della istru- 
zione si condurrà sul luogo, interrogherà l'incolpato, palesandogli le impu- 
tazioni, e l'avvertirà di dire quanto creda in sua difesa, e designare I testi- 
moni da esaminarsi per lo scoprimento del vero— Nel corso dell'istruzione 
il giudice verserà anche sullo cose esposte nelf interrogatorio per quanto 
coniucano ad accertare Ut iiert(a.-8.Le dichiarazioni si riceferanno con giu- 
ramento, eccello quelle di persone ,cui non è dalla legge permesso di pre- 
aIsrlo.-9. Compiati la istruzione , il giudice compilatore formerà il titolo 
del processo; sentirà nuovamente l'imputato, cui in modo sommario mani- 
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faglerà ii fatto, lo pruove ed il titolo di reità, che c'è risultato! registrerà 1 
tuoi detti, ed iutiera le carte compilate al procurator generalo del Re [u ri- 
co la gran Corte criminale della provincia.— lO.Ove questo funzionario tro- 
vasse nella istruzione qualche vólo da supplirsi, ri metterà le carte al giudi- 
ce inquisitore, collo incarico di adempiervi in breve termine , e di respin- 
gerle poi con celerità. —II. Il procurator generale del re , al quale perver- 
ranno lecarte.darà fuori la requisitoria .sulla quale il presidente della gran 
Corte nominerà il giudice conimessario edarà d' ufficio all'incolpato il di- 
fensore: il cancelliere della gran Corte criminale farà notificare al difenso- 
re la eoa destinazione. Il tutto ii adempirà nel termine dì tre giorni, - 
12. Nell'atto stesso dell' intimazione sarà avvertito il difensore che gli atti 
son depositati in cancelleria, che sou divenuti pubblici, e ebe passano esser 
letti così da lui, come dai congiouti,c dagli amici dcll'ÌmputaLo,se prenda- 
no parte nella di Tesa-— Non sarà mai permesso di trasportar le carte, docu- 
menti, od oggetti qualunque fuori dell'uffizio della cancelleria.— 15. Scorsi 
i cinque giorni, il cancelliere passerà gli atti al giudice commissario, ed il 
presidente d'accordo col procurator generale appunterà la causa entro al- 
tri tre giorni. — 14. La gran Cortecriminale nel giorno stabilito sentirà il 
rapporto del giudico commissario, e data lettura di carte interessanti, e u- 
dilo il Ministero pubblico e l'avvocato officioso, si ritirerà nella Camera di 
consiglio per giudicare.— 15. La decisione sarà redatta e motivata in fatto 
ed in dritto sommariamente.— 16. La decisione non sarà suscettiva di ricer- 
co; ma pubblicata e notificata diverrà esecutiva. 

Art. 82.— IO Agosto 1850 r .-Dispone cho l' articolo 82 p.-sia riformato 
cosi : — Il condannato per misfatto a pena criminale, se commetta delitto , 
sarà per questo punito col maximum della pena stabilita, la quale potrà 
essere ancora duplicatali! reo vi sarà sottoposto dopo il termine della pri- 
ma condanna , se questa non e ancora espiata. 

Art.D7.-24 Settembre 1652 e IO settembre ÌBSI.-Decis.di Corte Suprema 
stabilenti la massima che essendo la sagrestia parte integrante del tempio, 
il furto dei vasi sacri in essa commesso cade nella sornione del presento or- 

Art. 89.-7 Maggio I82t d— lO.Rcstano ferme tutte le disposizioni conte- 
nute nel codice attuale, su de' reati contro il rispetto dovuto alla religione ; 
salvo i seguenti casi: chiunque involi la sacra pisside, o l'ostensorio con l'o- 
stie consagrate , sarà punito colla morte naturale sulle forche. Quando poi 
tale involamento succeda senza le ostie consagra te ,11 colpevole avrà la pena 
dell'ergastolo a vita. 

Art. 101.— 5 Maggio 1827 d.— I.La bcslcmmia,o sia l'empia esecrazione del 
nome di Dio,o de'Santi profferita in chiese aperte al pubblico culto,o in al- 
tri luoghi nell'atto di sacre u pubbliche funzioni, sarà punita colta reclusio- 
ne. Senza tali ci reo stanze, la bestemmia in luogo pubblico sarà punita colla 
relegazione.— 2. La bestemmiasi reputa prouunziata in luogo pubblico, al- 
turche è profferita nelle strade pubbliche, nelle piazze pubbliche, nei caffè, 
«elle osterie, nelle bettole, nelle cantine, nc'bigliardl, nelle spczieric,cd iu 
altri luoghi di abituali riunioni aperti nelle strade pubbliche, o nelle pic- 

— 7 P Febbraio 1835 r.— Ordina che nei giudizi per reati di bestemmia non 
siavi luogo ad elevarequislione intenzionale e che l'ebbrezza nei reali stessi 
non sia cagione legale di scusa, 

Art. 102.— 7 Maggio 1821 d.- 12. Ogni altro alto scandaloso che turbi , o 
impedisca,) o offenda il libero e tranquillo esercizio del culto divino nelle 
t Meteo luoghi pubblici, sarà punito col primo al secondo grado di tetri. 

Art. I05.-B Marzo 1826 f—*. e. 25. 
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Art. 120.- 10 Giano» 1329 tu. - 1 condannati per misfatti contro lo Sialo 
a per misfatti settari dopo espiata la pena dovranno rimettersi a diiposizio- 
ne della polizia. 

Art. 121.— 4 Gennaio 1817 a. s.— t. 11 figliuolo primogenito del re del Re- 
gno dello due Sicilie immediato erede della corona , giusta la legge di suc- 
cessione del re Carlo Iti da Noi confermata con la nostra (.degli 8 dicembre 
1816 porterà il titolo di Duca di Calabria. 

Art. 140.— 27 Febbraio 1822 r.— Per le espressioni profferite contro il real 
nome e la sacra persona del re , debbono prendere le indagini gì' incaricati 
di Polizia, c rimetterle per mezzo degl'Intendenti alla Coiumcssiouc gene- 
rale di Polizia. 

— 8 Maggio 1842 r. — La dlsposìzioneldeirinzìdettor.non è applicabile alle 
espressioni sediziose profferite contro la forma attualedel Governo. 

Art.U4.-2S Settembre 1822 I. -3 Quante volte l'associai imi e illecita or- 
ganizzata in corpo, o comunque altrimenti formata , contenga promessa o 
vincolo di segreto . costituendo qualsivoglia specie di «ella (qualunque un 
aia la denominazione, l'oggetto, la forma.ed il numero de'suoi componenti, 
o comunque venga artatamente combinata per comunicazioni ambulando 
aenza determinazione fissa di Inoghi.di giorni o di persone}! rispettivi com- 
ponenti di essa saranno puniti col terzo gradu di ferri e con una multa da 
cinquecento a duemila ducati. 1 capi 1 , direttori, amministrato ri ,o graduali 
della stessa.sa ranno puniti colla pena di morte col laccio sulle rorcbe.c con 
una multa da mille a quattromila ducati.- I". Chiunque scientemente con- 
serverà emblemi, carte, libri , o altri distintivi della sella prevedala nello 
articolo precedente , sarà per questo solo fatto pnnìto colla pena della rele- 
gazione. Coloro che scientemente fabbricheranno , venderanno, o distribui- 
ranno tali oggetti , saranno puniti per questo solo fatto col primo grado di 
ferri- Ove essi facciano parte della setta, se saranno semplici membri della 
stessa, saranno puniti colla pena stabilita per essi membri, escluso il unni- 
muro del tempo per la pena , ed il minimum della quantità della multa. Se 
saranno capi, direttori, amministratori, o graduali della setta, saranno pu- 
niti colla pena di morte col laccio sulle forebe , e con nna multa da mille 
dugento cinquanta a cinquemila ducali.- H. Quelli clic scientemente avran- 
no conceduto, o permesso l'uso della loro casa, abitazione,o di altro loro lo- 
cale qualunque perla riunione della setta, saranuo per questo solo fatto pu- 
niti calla pena del primo grado ili fcrri,e colla multa da cento a cinquecen- 
to ducali. —Ove essi facciano parie della setta, se saranno semplici membri 
della stessa saranuo puniti col terzo grado di ferri . escluso il minimum del 
tempo, e con una multa di mille a tremila ducati. Se saranno capi, diretto- 
ri, amministratori o graduati della setta, sdranno puniti colla pena dì mor- 
te col laccio sulle forcùe.e cou una multa di millecinquecento a seimila du- 
cati.— li- 1 reali previsti negli articoli 9 10 e II della presento legge sono 
considerati come reati contro lo Stato, ed in conseguenza soggetti alle dis- 
posizioni cuutenute nel capitolo 111 sezione III titolo 11 libro a delle leggi 
penali del nostro codice per Io regno delle due Sicilie riguardanti il rileva- 
mento de* reati contro lo Stato. 

Art. 148.—» Dicembre 1813 m. - Pria di pubblicarsi aa regolamento per 
le armi vietate si dovranno osservare le leggi antiche. 

-9 Oltobre 1322 ordinanza di polisia.-É proibita l'asportatone o la ven- 
dila de'bastoni e mazze guarniti all'estremità con ferro acuminato rotondo 
a guisa di palla.di piombo o altro metalio'non ebe l'asportazione e vendila 
di mazze nodose o grossi bastoni, che abbiano nell'estremità superiore una 
Circeo re reu zìi maggiore di linee 31), ossia pollici due c mezzo. - Li proibita 
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* i'asport azione delle renette, ronciglio, storli eo.,o di tutti gl'ltlrnmenti ru- 
rali taglienti, incidenti o pungenti, quando l'esportatore non esercitene il 
mestiere a cai appartengono, e quando s'asportassero in giorni, in ora ed In 
luogo , cai non potessero estere adoperati all' uso cui sono addetti.— Sono 
particolarmente eccettuati da tal divieto 1 campagnuoli.cbe dal loro comu- 
ne vanno nelle ile Ine campagne, e ne tornano, io quei giorni però ne'quali 
vi si debbono condurre per addirei a' latori.— La pena po' contravventori è 
la detenzione e l'ammenda di pollila. 

— 18 Dicembre 1830 r, — I coltelli da tavola aguzzi con manico fermo 
tono vietati, giusta la Prammatica del I gennaio 1804 , attualmente in vi- 
gore. 

—27 Settembre 1814 d. — I. L'asportazione di armi vietate senza licenza 
per Iscritto della polizie, è punita uniforme mento all'art. ISI.p.- S, Nel giu- 
dizio di asportazione d'armi vietate procederanno le gran corti orimi nuli 
eoi ri lo correzionale stabilito dalle leggi di procedura citile. —3. Il modo 
di custodia per gli esportatori d'armi vietate che vorranno esier presenti 
In giudizio sari il carcere. — 4. La detenzione d'armi vietate in casa senza 
licenza per iscritto della polizia sarà punita col primo ai secondo grado di 
prigionia e colla confisca delle armi. - 3. L'individuo arrestato per deten- 
zioni di armi vietate verrà escluso dal beneficio di ottenere nel corso del 
giudizio la libertà provvisoria ebe l'art. 152 p.p. concede all'incolpato di de- 
litto. — 6. Nel giudizio di reato di detenzione di armi vietate procederanno 
1 giudici di circondario come giudici correzionali, uniformemente alle leg- 
gi di p.p. — 7. Le determinazioni dei precedenti art. 2 eseg. avranno vi- 
gore nelle province oltre il faro fino a tutto dicembre del venturo anno. Le 
delerminasiuni in esse preesistenti e contrarie a questo decreto rimango- 
no abolite. 

n 2T Settembre 1844 d. — 1. L'asportazione dei rasoi con animo di delin- 
quere sarà soggetta alle determinazioni in vigore contro gli esportatori di 
armi vietate. — 2. Nondimeno i rasoi ritengono la natura di armi impro- 

Art. 151. — 21 Settembre 1827 d. — I. Le Gran Curii criminali saranno 
competenti per tutte l'anno I82S pe' reati d'asportazioni d'armi vietate, ap- 
plicando le pene per essi sanzionate nella seconda parte del nostra codice 
per te regno delle due Sicilie. 

— 4 Febbraio 1828 d. —I. La detenzione di armi vietate In casa senza 
licenza per iscritto della polizia sarà punita coi primo al secondo grado di 
prigionia e colla confisca delle armi. — 2. L'Individuo arrestato per deten- 
zione di armi vietale verrà escluso dal beneficio di ottenere nel corso del 
giudizio la libertà provvisoria ebe l'articolo 152 delle leogi di procedura pe- 
nale concede all'incolpato di delitto. — 3. Le determinazioni contenutene! 
precedenti articoli, e quella adottata dall'enunciato decreto dc'21 di settem- 
bre 1827 circa la competenza per l'asportazione di armi vietate , avranno 
vigore per tutto l'anno 1850. 

— 12 Settembre 1828 d. - 1, Nel giudizio di asportazione di armi vietate 
le gran corti criminali procederanno col rito correzionale stabilito dalle 
leggi di procedura penule. — 2. Il modo di custodia per gli asporta turi di ar- 
mi vietate che vorranno essere presenti al giudizio, sarà il carcere. 

— 8 Dicembre 1831 r. — L'asportazione d'armi vietate è di competenza 
della Gran Corte criminale a tutto il (836. 

Art. 160.— 30 Agosto 1821. d. —I. Saranno senza indugio nominate ed 
istallate ne' nostri reali dominii al di qua del Faro quattro Corti marziali; 
una per le province di Napoli, Salerno ed Avellino; l'altra per Terra di la- 
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vitro, pel ire Abradi a per Campobasso; la terza por Basilicata, Capitana- 
ta, Traili e Lecce; la quarti perle treCalàbrie. — La nomina di esse ver- 
rà fatta da' rispettiti commessarii del re, de' quali e parola nell'articolo 15, 
e cadrà in persone ebe richiamino la lor fiducia e soddisfazione. — a. Le 
Corti marzi al i« delle quali è parola Dell'articolo precedente, saranno com- 
posta da tei uffizioli militari, cinquedei quali, compreso II presidente, sa- 
ranno giudici, o l'altro sarà relatore, ed eserciterà le funzioni di pubblico 
ministero. — La presidenza spetterà all'uffizialc di grado superiore. — 3. 
Le Corti auddette procederanno in guisa di consigli militari subitanei; e 
concluderanno alla maggioranza assoluta do' «od. Le decisioni di esse, ri* 
mosso qualunque richiamu, saranno eseguite dentro ventiquattr 1 ore. — 4. 
Le Curii medesime punirauno di morte tutti quelli ebe in comitiva arma* 
ta in numero non minoro di tre individui i uno almeno de' quali sia par- 
lature d'armi proprie, iuuederanno per la campagna , comma Una do mi- 
sfatti o delitti di qualunque naturai — que* che scientemente e volontaria- 
mente ricetteranuu le comitive armate, gl'indivìdui che le compongono, e 
gl'inscritti sulle liste di cui è parola nell' articolo 5; — quelli inQne ebe 
loientemeutee volontariamente somministreranno ad essi aiuti, «iteri, ar- 
mi, munlzioul.o ebe con essi stessi manterranno corrispondenza. — 5. Una 
comiuessìoue composta dall'Intendente della provinola > dal procuralor ge- 
nerale presso la gran Corte criminale, e dal comandante militare della 
provincia medesima, formerà in ciascun mese delle liste.ne Ile quali inscri- 
verà I capi-banda, n»u meno ebe gl'individui ebe in comitiva armata scor- 
rano la campagna, commettendo misfatti o delitti di qualunque natura. — 
Tali liste saranno subito pubblicate in tutt' i comuni della provinola. -6. 
Seguila siffatta pubblicazione, i congiunti ogli amici degl'individui inscrit- 
ti nelle liste, fra otto giorni potranno presentare alla commessione indica- 
ta nell'articolo precedente le scuse dell'assenza del colpevole. La commes- 
sione trovandole giuste, farà cancellare dalle Ulte il nome della persona in. 
scritta; in contrario le rigetterà, e farà un verbale di rigetto. —7. Scorso 
il termine di otlo giorni fissalo nell'articolo precedente, la Commessione 
farà defiggere le liste, eie riformerà, detraendo da case i nomi di coloro, le 
scuse dei quali sieno siate ammesse. Le liste riformate saranno chiamate 
liste di fuor&ondo; saranno subita pubblicate in tutt' I comuni della provin- 
cia, ed i capi e gl'individui delle comitive armato in quelle descritti, saran- 
no di dritto considerati come fuori) and ili. — B. Per effetto del fuorbando, po- 
tranno essi non solamente dalla forza pubblica, ma da qualunque altro es- 
sere uccisi. —9. Chi arresterà uno de' capi della comitiva , avrà, per que- 
llo servizio renduto allo Stalo, un premio di ducali du genio. — Chi uccide- 
rà uno de' capi delie comitive suddette, avrà un premio di ducati cento. — 
Se l'arresto o la uccisione non riguardi i capi, ma altri individui della co- 
mitiva armala, il premio di sapra stabilito sarà ridotto alla metà. —Qua- 
tto premio avrà luuno ancorché l'arresto o la uccisione aia eseguita dalla 
forza pubblica. La Corte marziale, die Irò accurato esame, dichiarerà la 
qualità di capo di comitiva editHnirà la somma del premio da liberarsi- — 
IO II malvivente che aentro un mese a contare dalla pubblicazione del pre- 
dente decreto, uccida un altro malvivente compresa nelle liste godrà un'am- 
nistia.— Uno, due o tre malviventi ebe uccidano il capobanda, godranno di 
un' amnistia e del premio — 11 capobanda che uccida tre malviventi, godrà 
ancor 'egli di un'amnistia, — li. SU attuali acorridori di campagna nun an- 
fora inscritti nelle liste , ancorché capi di comitiva, se dentro quindici 
giorni, a coniare dalla pubblicazione del presente decreto, si presenteranno 
spontaneamente nel carcere, «aratine giudicati in merito dalle gran Carli 
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■pedali col rito e colle leggi vcelianti. - 11 giudizio di esse, sia in linea 
di competenti, sìa in inorilo, non sarà soggetto in alcuu caso a ricorso 
presto la Corte suprema di giustizia. — 12. Gli scorridori di compagna in- 
scritti nelle liste di ritornando potranno entro quindici giurili , dal d'i della 
pubblicazione delle medesime, presentarsi spontaneamente innanzi le Cor- 
ti marziali, e costituirsi in prigione a discrezione , contando unicamente 
sulla clemenza sovrana. — 15. Il fuorbandito che cadrà vivo in potere della 
giustizia, sarà giudicato dalla Corte marziale sul solo costituto e sulla sola 
prova della identità della persona.— 11. Le autorità locali, i sindaci, i sot- 
tintendenti) i giudici Istruttori nel faro i rapporti delle comitive che sor- 
gono ne' rispettivi circondarli , accompagneranno questi rapporti con un 
processo vernale, descrivendo il nome, i) cognome e la patria di ciascun fa- 
cinoroso, il giorno approssimativamente in cui si è egli dato alla scorreria, 
il tempocbevl ti è trattenuto, eia pruova che sa no abbia. — 15. In ognu- 
no de* quattro ripartìmenti indicati nell'articolo primo vi sarà un commes- 
sario del re. Questi ( prescindendo dalle altre attribuzioni che gli accorde- 
remo) avrà quelle d'invigilare, dirigere e soprintendere le Corti marziali. 
— Potrà chiamarle precisamente ove il bisogno del suo ripartimene lo e- 
tiga.— È nominato per le province di Napoli e de 1 due Principati il mare- 
sciallo Soilmsi: per Terra di lavoro, Abbruni e Campobasso il marescial- 
lo Mari; per Basilicata, Capitanato, Trani e Lecce il maresciallo Rolli ; ucr 
le tre Calabrie il maresciallo Pastore. - 16. In caio di malattia, od' impe- 
dimento legittimo di uno da' membri della Corte marziale, il commessario 
del re nominerà colui che dee rimpiazzarlo. —17. Lo stesso commessario 
rimetterà alla Segreteria di Stato di grazia e giustizia le decisioni delle 
Corti marziali, e se lo Giudicherà opportuno, le accompagnerà colle sue 
osservazioni. — IS. Le decisioni suddette saranno per transunto rese pub- 
bliche colle stampe. — l'i. Il commessario del re manifesterà al governo 
tulli quei funziona eli, situi) giudiziari!, sicno .nu ministrativi, i quali si di- 
stingueranno iu esattezza ed in zelo sudi materia così importante e contri- 
buiranno eflicaceuR'ule all'est ermi aio dei malfattori.— li governo prenderà 
in confiderà ziouc i distinti servigi dei fuuzioujrii suddetti. —Il commessario 
del re maniglie rè (■hiì;i1iih ì ìj'i! il numi: ili quelli che ti fossero mostrali ine- 
satti nell'adcinpimenlo dei loro doveri; ed a seconda de 1 casi provocherà 
con suo rapporto motivato le superiori disposizioni- — 20. 1 procuratori 
generali presso le gran Corti criminali metteranno tutta la cura onde le 
indagini relative alla materia di cui è parola in questo decreto , sicno rac- 
colte con esatlezza, e disbrigate con sollecitudine e con preferenza. Passe- 
ranno in conseguenza severi ufflzii a' giudici istruttori, a' giudici regi in- 
caricali delle istruzioni, ed a chiunque altro convenga. — 21. Gl'inteudeu- 
ti, i procuratori generali, i giudici regi, ed anebe i soli intendenti , a' rap- 
porti solili avranno l'obbligo di aggiugnerue un altro pel commesiario del 
re, per quanto concerne la tua commessione. —Queste disposizioni tran- 
sitorie saranno richiamate al cetsar del bisogno. -25.0gni altra disposizione 
concernente tale materia, sia in linea penale, sia iu ordine al procedimen- 
to, rimane sospesa, durante il vigore del presente decreto. 

— H Maggio 1826d. — I. Le commissioni militari, oltre In competenza 
loro attribuita nell'articolo 9 del decreto di questa stessa data pei reati e 
ne' casi ivi espressi, saranno anche competenli a procedere: -Contro cole- 
rò che sono inscritti nelle liste di fuorba ndo, ai termini del d. del dì 50 di 
agosto 1821; -Contro coloro che in comitiva armata, in numero non mi- 
nore di tre individui, nnoalmeno de' quali sia portatore di armi proprie, 
incetkraii no per la campagna commettendo misfatti o delitti di qualunque 
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natura; — Con Irò coloro che scientemente e «olenti riamente ricetteranno 
te comitive Brinate, gl'individui che le compongono , gì' inscritti sulle li- 
ste di fuorbando; — Contro coloro che scientemente e volontà riamente som- 
ministreranno ad essi aiuti, viveri, armi, munizioni', o che eoa essi stessi 
ma ii le ranno corrispondenza; — Contro le persone designate nel d. del dì 
30 marzo di questo anno pei reati in essi espressi. — 2- 11 procedimento con- 
tro i fuorbanditi sarà quello stesso designato dall'articolo (3 del citato d. 
de' 50 di agosto 1821. Il procedimento contro gli altri colpevoli sarà secon- 
do le norme del regolamento approvato con questa stessa data per le com- 
mesaioni militari. Trattandosi però delle penane designate nel citato d. 
rie: 20 marzo, sarà sospesa l'esecuzione della decisione , e questa con tutti 
gli atti verrà rimessa dall'olimaie relatore al nostro Ministro Segretario di 
Slato di grazia e giustizia per le superiori [determinazioni. -S. Le com- 
incisioni militari Dn oggi esistenti in vigore del d. del di 2 di ottobre 1822 
e di altri anteriori sono abolite. 

— 7 Dicembre 1852 d.- t. La giurisdizione de'consigU di guerra di guar- 
nigione elevati in commissioni militari pe' misfatti preveduti nell'articolo 
4 del d. del dì 30 di agosto 1821, e nell'articolo I del d-del dì 21 maggio 1826 
è abolita.- 2. Ne' misfatti di cui è parola procederanno le gran corti spe- 
ciali colle regole stabilite nel titolo idei libro UI delle leggi di procedura 
penate. - 5. Sul conto peròde' fiioruanditi ohe, inscritti pria sulle liste di 
fuorbando indicate negli articoli 5 e seguenti del d.del dì 30 di agosto 1821, 
cadano in potere della giustizia, le gran corti speciali giudicheranno sopra 
il solo costituto, e sopra le sole pruove della identità delle persone, giusta 
l'articolo 15 del d. medesimo del di 30 di agosto 1821- - 4. In esecuzione 
de* precedenti articoli, i gindiitl sugli enunciati misfatti pendenti nelle 
commessioui militari passeranno alle gran corti speciali. -5. Rimangono 
ìu pieno vigore gli altri provvedimenti de' dd. del dì 50 di agosto (821 e del 
di 24 di maggio I82G intorno alla pena da applicarsi pe' reati di sopra e- 
spressi, alle risiedi fuorbando, ed agli effetti ebene dipendono: al premio 
ed all'amnistìa per lo arresto e per la uccisione dei fuorbanditi ; alla vigi- 
lanza ed a' doveri delle autorità civili, dei sindaci, dei sottintendenti e dei 
nostri procuratori generali presso le gran corti criminali per le comitiva 
cb e sorgono ne' circondari!. — 6. Ogni disposizione .contraria al presente 
decreto è rivoeala- 

-25 Gennaio 1834 d.- 1 . Le disposizioni date coi dd-22 aprile 18(6, 17 lu- 
glio |SIT, e particolarmente con ciucili dei 30 agosto 1821, e 21 maggio (826 
contro le comitive armate che scorrono le campagne sodo adottate alle co- 
mitive che entrano nei comuni per commetter farti o altre delitto o mis- 
fatto , tanto per la sotto posizione del fuorbando ed alla susseguente pe- 
na inflitta, quanto per la forma; e che Sion giudicati i componenti di det- 
te comitive del pari che coloro che li ricetteranno , aiuteranno e sommi ni- 
strerauuo loro viveri armi o munizioni dalle rispettive gran Corti ai ter- 
mini del d. 7 dicembre 1832. 

Art. 161. - 6 Novembre 1821 m. - I notai ebe s'immischiane in funzio- 
ni di polizia giudiziaria incorrono nella disposizione di questo articolo. 

Art. 165.^ Febbraio 1828 r. -Trovandosi nclcodice penale stabilite delle 
pene contro coloro che si arrogano titoli di reale collazione, ed essendo in 
conseguenza siffatto abuso un delitto, debbono le rispettive autorità acqui- 
standone notizia nell'esercizio delle loro funzioni passarne immediatamen- 
te lo avviso all'ufflziale di polizia giudiziaria, onde dal pubblico ministero 
se ne promuova l'azione penale ai termini dell'art. 165 p. 
- 12 Febbraio (834 r. - Visto l'art, 163 p. e ilr. degli 8 febbraio 1828 di- 
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clilara non esservi lungo a provvedimento gov ornativo «lilla inolilo. tn dell* 
commi estone di nobiltà per una udì Ione penale confa colora die usasse™ 
ti lolodl nobiltà temala debita autorizzazione. 

Art 16.9. — 8 Luglio 1810 r. — I- Potranno 1 Tesemi del regno avere nelle 
di loro rispettive diocesi una casa di correzione per gli Ecclesiastici disco- 
li, inosservanti degli stabilimenti canonici, scandalosi, ni indisciplinati , 
le qual casa però non dovrà essere a pian terreno, ma decerne, comoda, lui 
«linosa, senza ferrate, e corrisponde nte alla dignità del carattere ecclesia- 
atico: senza che per altro s'intendano con ciò lese le farollà , accordale ai 
Vescovi dal concordatoci avvalersi di altro caso religiose, secondo che la 
prudenza e paterna carità e lecircostanze lor detteranno- — 3- I Vescovi 
somministreranno la sussisterla giornaliera agli ecclesia sticì veramente 
poveri, e destineranno persone ohe assisteranno al dotti ecclesiastici in Già 
che potrà loro occorrere, e le quali tn vigileranno ancora sulla qualità de-, 
gl'individui ebe tratteranno co' medesimi, e non ne r metterà uno agli stesi) 
■«elei tastici di uscire dalla casa di correzione senza il permesso di essi Ve- 
icovi.— 3. 1 Vescovi presteranno ad essi ecclesiastici gli aiuti spi ri Ina li, on- 
do farli tornare all'ouervania de' doveri del proprio stalo; e regoleranno 
gli esercizi! spirituali secondo la toro prudenza, ed i segni di emenda eoe 
(iaranno,e prenderanno tu t li i mezzi die crederanno opportuni per lo rav, 
cedimento del detti ecclesiastici. 

-29Luglloi82ar. - Dispensa gli agenti di polizia dall'ohbligo di espri- 
mere l'articolo ddle leggi nello spedire un mandato per arresto, la cui 
durata è di un mese per Ha poi f e Terra di lavoro, e due mesi per le altre 
province, 

— li febbraio 1827 d. — I. Approviamo il regolamento annesso al pre- 
sente decreto, con cui sooo autorizzali i superiori de' regolari a tenere nel 
rispettivi conventi una o più camere a forma di carcere per la custodia di- 
sciplinare de' religiosi. — Rtg. — I. È permesso a,' superiori dei regolari di 
tenera nei rispettivi conventi una o più esmere a forma di carcere per la cu-, 
stadia disciplinare dei rctigiosi,allorchè taluno diesa) sia trasgressore della 
purità de' costumi, ed ingenerale de' suoi doveri nascenti dalle regole del 
proprio istituto. — 2. Le camere per In custodia disciplinare non possono 
essere in pian terreno, ma in uu de' corridori del convento, dovendo avere 
la stessa ampiezza delle altre stanze della comunità, e le finestre In stessa 
misura delle altre, difese però con cancelli di ferro. — 3. 1 religiosi ebe per 
misure disciplinari vi saranno rinserrali, potranno trasportarvi il propria 
letto, e qualche altra cosa che Ria loro necessaria. Si darà a' medesimi il 
solito cibo della comunità; tranne i osi nei quali la, rispettiva regola dasse 
su questo articolo delle particolari racoltà a' superiori dell'ordine. — 4. La 
custodia, disciplinare sarà ordinata dal superiore della comunità , prese le 
dedita misure e licenze superiori che prescrive la rispettiva regola. -5. So 
la trasgressione designata nell'articolo primo richiedesse più severe disp* 
sizioni, se ne farà rapporto al Ministro degli affari ecclesiastici , ed In Sici-. 
lia al Luogotenente generale, con esporne distintamenle il caso che esige 
tal maggiore severità;e potrà eseguirsi dopo ottenuto il corrispondente per- 
messo. -Be ne'casi espressi negli articoli precedenti il superiore dellaco- 
tnunità avesse bisogno della forza, potrà richiederla, all'autorità superiore 
del luogo alla qualeèaffldata la polizia ordinaria- -7. Bcsta riservatosi, 
religiosi il corso per via di abuso, sia per la qualità del carcere , laddove, 
fosse contrario al presente regolamento, sia per l'eccesso delle misure di- 
sciplinari, oltrequelle ebe sono state permesse. - Nessuno potrà impedi- 
re a" religiosi di ricorrere al real Irono-, 
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-30 Settembre IBM f. — I, fi. 4. 

Art. 172.- 13 Novembre IBIiim. - Dichiara the nel l' io t ernie itsun del- 
le persone sequestrate la mi ti^ai.ione prescritta nell'art. 172 p. deve essere 
applicabile a tutti 1 tre articoli precedenti. 

Art. 178.- 7 Magato IB55 in - -Comunica 11 parere della Commestione Con- 
fi ultoria di giustizia ebe cuoi attacco, vie di fa Ito, resi (teme cnmmetse con- 
tro un usciere, ancorché ne derivilo impedimento dell'esercizio delle di co- 
Uni funzioni ,ala punibile a norma non cià dell'articolo H3 ma ben vero 
dell'articolo I7S p. 

Art. 183.— e Dicembre 1825 1. — I- Ogni attacco o resistenza con violen- 
ta, o per via di fallo, ebe con abbia 1 caratteri di violenza pubblica, contro 
gli agenti della pubblica fona, commesso da una o pili persone in atto elio 
alcuno di «il agisca per l'esecuzione di leggi odi ordine della pubblica au- 
torità, sarà punito colla relegazione. — 2. Se nel caio del precedente arti- 
colo liba cbi impugni un'arma propria nell'atto dell'attacco o della resi- 
stenza, a cbi sia preso con un'arma propria, anche nascosta nel luogo me- 
desimo dell' attacco o della resistenza, questi allora sarà punito colla re- 
clusione, ebe non terrà mai applicata nel minimo del grado. — S. Se l' at- 
tacco, o la resistenza, preveduto ne" precedenti articoli tenga accompagna- 
to da fiolenia pubblica, larà punita col primo grado de' [erri, che non ai 
applicherà nel minimo. — i. Ne' misfatti medesimi procederanno le gran 
Corti speciali colle forme stabilite dalle leggi di procedura ut' j indi': ii pena- 
li. — 5. Tutte le disposizioni relative a' reati di cui è fatta parola, riman- 
gono in vigore nella parta che non si oppone alla presente legge, la quale 
sarà in osserva □ za sino alla nuora pubblicazione delle leggi penali. 

— 30 Agosto 1827. ard. — 126. Ogni persona militare o non militare eh» 
insulti o usi della fona contro uno o più gendarmi in servizio, sarà punita 
secondo le competenze stabilite, come se facesse lo stesso Terso una senti- 
nella. ~ 127. TJn gendarme in uniforme, o travestito per esser consideralo 
in servizio dovrà esser munito della placca collo stemma reale. 

— 12 Ottobre IB2T (. — |. Le ingiurie contro il militare in sentinella sa- 
ranno punite colla relegazione. — 2. Le violenze, e le vie di tatto contro 
il militare in sentinella, se non abbian prodotto nè ferita, né percossa anche 
lieve, saranno punite colla reclusione. — 3. Le stesse violenze, o vie di fat- 
to allorcbe daranno luogo a violazione diconsegna di cui trovasi il mi- 
litare incaricato , saranno ponile col primo grado de' (erri. — A, In cia- 
scuno de' casi designati ne' due precedenti articoli la pena sarà aumentala 
di un grado, te il colpevole nel momento delle violenze o delle vie di fallo, 
impugni un'arma propria, o sia preso con tal'arma nel luogo slesso dell'ai 
veuimento: sarà aumentata di due gradi se il militare in sentinella abbia 
riportalo ferita, a percossa anche lieve. — 3. Il roneorsonella violenza pub- 
blica ne' misfatti prevedati dagli articoli 2,3, 4 di questa legge, porterà alla 
pena per ciascun di essi rispettivamente in delti articoli detcrminata | 
1 aumento di nn grado, a' termini dell'articolo U'J dello feggi penati. — 6. Lo 
violenze, o le vie di fatto, impiegate conico il militare in sentinella per la 
esecuzione di nn misfatto qualunque non consumato , costituiranno il mi- 
sfatto mancalo. La pena applicabile sarà quella che corrisponde al mancato 
misfatto, aumentata di uno a due gradi; tranne il caso in cui la medesima, 
eziandio aumentata, fosse minore dell'altra stabilita per le violenze, o via 
di fatto, cui ai è dato lnogo.ln tal caso sarà quest'ultima pena inflitta, mn 
non nell'infimo del grado. — 7. Quante volte lo violenze, o le vie di Tatto 
contro il militare in sentinella, comprese in ciascun de' precedenti articoli 
per ia loro Datura, per lo scopo cui son dirette, per la qualità delle offese 
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' e " te al "ì' iilace 1,1 «"l"»"»» « Mcr alt» dreusUuu qualunque , cortf- 
luwsero o [ossero accompagnate da misfatto punibile con pena mageiore di 
quel » in M .rifaM «tebuito, « rrtl ne) confronto de». pi fanuta^I 
» l ?l"£Tt • Bnn,eaU,a * ™» ■ *»• «rodi- - 8. Sete vMen- 

», o le .le di fatto orneranno di .Ita il militare in sentinella , verrà per 
questa sola c.rcostanza punito il colpevole colle morte. - 9. JW »! Atti di- 
volerne od. «la di fatto -nniro il militerà in aenttwlla , procederei 

eU l r B a dS C ' BVarsi ÌB «— •■*« »U»t.«, «'termini del d. dar 
« di m.egio 1836, e procederanno «Ile rormaiù tal decreto e nel regola- 
mento dell'epoca stessa determinate. 
Art. (80. - ti Ottobre 1826 d. -l.La 



m.ne'Mati d^elupn.a.difils.lestimonien» adi subordinazione da' te- 
stimoni! .rimarrà» luogo nella imputazione e nel K iudi/io dei fatti crimi- 
"«"mVetoOM emm ' 3i0 * de ' 21 ""B"*» trova osi «tribbiti alia loro 

ieZfJ^T iSS * .t.", , - Lecon " n, '"<"ii nilitarf create in vigor delta 
fcffioedeglLenuoclati decreti In questa enell'altra parte de» regno, sono 
abolite. - 2 . Ma' rati d'ingiurie, di violenta a di via di fatto caZuTu 
litare in sentinella, e contro gl'individui della gendarmeria reale in ser- 
vizio, e no reatt tu materia sanitaria procederanno le gran Corti speciali 
colie forme stabilita dalle l mi M proeedura p(no[f . _ £ w ^ 
■marca «taro, dello Stato, e ne' reati in materia di selle procederanno 
leattualicommessioDisupremepe-reatidi Slato colleforme ecolritoe- 
spre.so nel d. enei regolamento dei 31 maggio i82B.-J.Nondin.eao chiun- 
que s.a sorpreso in flagranza, ai termiDi dell'art. 56 delle Uggi tì protri* 
ra penali, allorché con grida, falli, provocazione o altra mezio qualsivoglia 
Molti ad uno de' reati previsti negli articoli 120 a 126, 139 a 131 delle Uggì 
penali, sarò soggetto ad una commessione militare, la quale procederà collo 
forme del giudizio subitaneo stabilito nel capitolo IX del titolo II del libro 
ti dello statuto penalo militare. -La commessione sarà composta di un pre- 
sidente e di cinque giudici, ed avrà inoltre presso di essa un commessalo 
delre ed ou cancelliere. - Nella oommesaiono interverrà un uomo di len- 
tie. - S. Le fuuiionl dì uomo di legge verranno esercitate dal nostro procu- 
rator generale presso la gran Corte criminale, quante volte la commessio- 
ne militare sarà convocata nella sua residenza, ovvero in altro comune del 
distrailo medesimo; ma in questo ultimo caso potrà egli delegarne l'eserci- 
to al sostituto procurator generale, o ad nno de'giudicì della gran Corte.— 
Ove poi la commessione militare sfa convocata in altro distretto della pro- 
■vincia o valle, le funiioni di nomo di leggo vi saranno esercitate dal giudi- 
ce istruttore, oda chi ne faccia le veci. —6. Il comandante militare della 
provincia o valle, ocbi ne Taccia te veci, convocherà nel bisogno la com- 
messione militare nel luogo che stimerà meglio convenire alla spedizione 
dei giudizio. 

Art. 187 e 190. - 6 Giugno 1842 d. - Le disposizioni degli art. 187 e 190 , 
p. c 5(1 p. p. sono applicabili al reati di produzione di falsi testimoni , di 
false carte e di false testimonianze per gli atti tutti dello statocivile o ne- 
gli altri richiesti ed esibiti per lo legale compimento dei medesimi. — La 
pena degli enunciati casi Bara sempre applicabile nel massimo del grado. 

Art. 1% e 204. -12 Novembre 183! r.- Ordina aggiuguersi all'art.»)! la 
dichiarazione che le disposizioni contenute cosi nel precedenti art.di que- 
sta sezione come nelloart. presente comprendono rispettivamente gli nfll- 
littli, Impiegati, commessi addetti al servizio Interno delle officine dei pub- 
blici ministeri ed alle altre officine di pubbliche amministrazioni. 
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Art. 20». - (2 Aprile tali r. - Dichiara che il reato di che è parola nel- 
l'ari. 206 p- appartenga al min- pubbl. nel senio dell'art. 59 p. p. il quale 
spiega l'azione penale sema bisogno della istanza privata. 

Art. 216. — 17 Agosto 1819 d. - IO. t lieta lo agli uscieri d'invertire in 
uso privalo le somme che perverranno loro dal prodotto delle vendite degli 
effetti sequestrati. I contravventori saranno d'estimiti, ed in oltre puniti 
negli stessi termini dell'art. 216 delle Iran' penali'. 

Art- 222.— 1T Agosto 1819. <t - 9. Gli nscieri non potranno né diretta- 
mente né Indirettamente renaersi aggiudicatarii degli oggetti mobiliari 
che saranno incaricati di vendere, sotto pena di sospensione per tre mesi e 
di una ammenda non minore di ducati tre, o sta oncia una , né maggiore 
di ducati diciotto, osiano oucc sei, per ciascun articolo comprato: e ciò 
scora pregiudizio del ristoro de' danni, se vi è luogo, «delle pene più gra- 
vi, qualora siasi incorso in reati preveduti dalle leggi penali. La recidiva in 
qualsisia caso porterà seco la destituzione. - Tutte le volte ebe gli uscie- 
ri turbino la liberta degli incanti, arrestando o allontanando oblatori, sa- 
ranno puniti correzionalmente colle pene stabilite noli' art. 222 delle Uggì 
venati. Questa condanna porterà sempre con se la destituzione dell'usciere. 

Art. 22.1. -27 Marzo I824r. - (. p. p. 520. 

Art. 242.- 17 Agosto 1HI9 d. — 18. Nell'esercizio del loro ministero gli 
uscieri, qualora ne abbiano bisogno, otterranno mano forte dalla gendar- 
merìa e da ugni depositario di forza pubblica, sulla esibizione delle spedi- 
zioni legali delle sentenze, o decisioni, o ordinanze delle autorità giudizia- 
rie, che dovranno mettere in esecuzione. — 1 depositarli della forza pub- 
blira non potranno mai negare di dar il braccio forte richiesto nel modo 
di sopra esposto. In caso di riliuto saranno puniti a' termini dell'articolo 
242 delle leggi penali. 

Art. 2(5. - 29 Agosto IBIS r. - £ sorto il dubbio se le Gran Corti crimi- 
nali siano competenti a profferire sol conto de' testimoni! contornaci ai 
suoi ordini, ovvero se il lorogiudizio debba rimettersi a'regii giudici di 
circondario.- 8. M., cui ho proposto il dubbio, ha determinato, che in tal 
caso spetta alla G. C. criminale di pronunziare contra i testimoni! contu- 
maci la pena sanzionata Dell'indicato articolo. 

-9 Settembre 1823 d. - l.Ogni individuo soggetto alla leva, che prima o 
dopo il sorteggio per fatto proprio siasi reso inabile a servire per mezzi: di 
mutilazione, o col l'applicazione di caustici, o Tacendosi strappare I denti', 
i) procurandosi delle infermità, o in qualunque altro modo, sarà punito eoi 
maximum del terzo grado di prigionia correzionale. 

Art 244.- 15 Agosto 1857 r. -a.«.4S. 

Art. 245.- t Aprile 1822 e 50 maggio ostia 21 giugno 1823 IT. e 20 set- 
tembre 1828 d- -s. c. 81. 

Art. 253. -18 Luglio 1814 d. -i.Lafuga dal luoghi di custodia o di pe- 
na con chiavi false o adulterine, intese nel largo senso dell' enunciato art. 
4IS, p. sarà punito col secondo al terzo grado dì prigionia. — 2. Le deter- 
iii in azioni dell'ai t.233 p. circa la cumulazione di pene pei prigioni e pei 
condannali evasori avranno pur luogo nel caso preveduto dal precedente 
articolo. —3. Rimangono in vigore le disposizioni dell' enunciato articolo 
235 per la fuga dai luoghi di custodia o di pena con violenza o frattura 
violenta- 

Art. 262. —26 Aprile 1820 r. -Ordina Che le autorità giudiziarie pria di 
fare eseguire la disumazione dei cadaveri debbono chiederne il permesso 
al Vescovo, o al suo Vicario Generale, se la chiesa in cui il cadavere c inu- 
mato è sita nella loro residenza: che essendo sita in altri luoghi la richie- 
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sta dclibu rami al rispettivo Vicario foraneo, ed in sua mancami alla tir- 
atina e col et luti ci più degna; e che Le autorità giudiziario , senza attenderò 
altro-, possano procederò agli atti di loro giurisdizione. Inoltre la M. S- 
ba disposto che tale misura deliba aver luogo sino alla costruzione de'Caru- 
posanti, dopo la anale non vi sarà bisogno di permesso per la suddetta 
disuma zi ii ii e. 

Art. 265.- 20 Aprile 1818 1. sulle monete.- lO.Le monete fabbricate nel- 
la nostra zecca non potranno Esser messe in corso, se prima non ne sia sta- 
lo verificato il titolo ed il peso, ai termini della presente legge. - 20. La 
verifica anzidetta sarà fatta da uua commestione co ni posta : — dal tegr. di 
Sialo ministro delle fluirne, — dal presidente e procurati» gcner. della 
G. C.dei conti, — dall'intendente e dal sindaco di Napoli, - dal direttore 
gcu. dell'amministrazione delle monete, — dai razionale delta lecca e— dal 
segr. per la redazione de' verbali, a' termini del nostro d. de' 13 di settem- 
bre 1815. - 21. Lb commestione dopo le verifiche secondo i metodi Gnor* 
praticali, formerà processa verbale con cui sarà contestato esimi Innato 
il tilo'o ed il peso, a' termini della presente legge. —22. I saggi di Ululi 
saranno Tatti con tutte le regole chimiche, e saranno depositati nella nostra 
zecca. - In caso di fruite nella esecuzione de'taggi.gii autori, fautori e com- 
plici saranno puniti coma monetari falsi. — Nelle altre operazioni di ve- 
ri fina nella nostra zecca sarà tenuto il metodo finora praticato. 

-a Gennaio 18201.-54. 1 con ira trattori di bollo ed i distributori di fal- 
sa carta bollata saranno tradotti avanti la gran corte criminale , e puniti 
collaatessapenadc'falfinionetarii. -La medesima pena è pronunziata 
contro colora ebe abusassero de' bolli per bollare o vendere fra udoleii te- 
mente carta bollata. 

- 17 Giugno 1820 m. — Determina restituirti infrante alle rispettive par- 
li le monete false di oro e di argento, cheti vergassero nelle casse dei rice- 
vitori di danaro pubblico dì qualunque grado e da qualunque amministra- 
zione essi aleno dipendenti .avendone pattato l'avvito corrispondente al 

Art. 293.— 4 Ottobre 1831 d. —1. Coloro che vorranno produrre querela 
di falso in principale cantra scritture private , dovranno preventiva menta 
garenlireil pagamento dell'ammantare del debita, del pari che delle spese, 
dei danni ed interessi ne' quali potessero esser condannali. — 2. Alla que- 
rela di falso principale contra scritture private dovrà essere unito ildocu. 
mento legale della segnila a si leu razione. Non sarà altrimenti ricevuta la 
querela anzi de Ite. —3. La disposizione per l'assicurazione del debitore ap- 
partiene al magistrato civile; sarà nel suo prudente arbitrio stabilire elio 
sia la medesima effettuata per via di cauzione , di deposito della somma 
contesa, di pegno corrispondente, o di altro mezzo efficace c riconosciuta 
dalla legge. 

Art. 505 a 313. - 28 Settembre 1822. 1. - 1. L'ordinanza del di 28 mar. 
zo 1S2I e le disposizioni contenute negli art. 4, 5, 6, 7 ed 8 del d. del di 9 di 
aprile IS21,enegli articoli 1,2, 3,*, 5, 6el dell'altro d. del di 7 di mag- 
gio 1821, cesseranno di aver vigore. — 2. Cesseranno parimente ili aver vi- 
gore le sanzioni penali contenute nel capitalo 11 titolo VI libro 11 della se- 
conda parte del nostro codice per lo Regno delle Sue Sicilie. Le di- 
sposizioni da oggi innanzi vegliami intorno alla classe de' reati compresa 
nel citato capitolo, saranno le seguenti: - 3. K illecite qualunque associa- 
zione organizzala in corpo, il di cui une sia di Tinnirsi in tutt' i giorni, o in 
certi giorni determinati, per occuparti, tenia promessa o vincolo di segre, 
tu, di oggetti sieoo religiosi, sieno lelteraril.aieno politici, o simili; quante 
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volta *ii formala lenta permeilo dell'autorità pubblica , o non vi ilouer- 
vino le condizioni dall'autorità pubblica ordinale. —4. Ogni associazione 
illecita defluita nell'articolo precedente, verrà immediatamente disoiolta; 
ed i capi, direttori a amminiitratori di eiia terranno puniti colla pena del 
terzo grado di prigionia e con una multa di cento a cinquecento ducali. I 
componenti semplici della stessa soggiaceranno alla pena del primo grada 
di prigionia. — 5. Se gl'individui di associazioni illecite già disoiolle tor- 
nino a riunirsi, saranno considerati come reiteratorì o recidisi, secondo le 
circostante puniti come tali a' termini degli articoli 78 e seguenti dello 
Irggi penali àel mentovato nostro codice. —6. Chiunque lenza permeilo 
dell'autorità pubblica abbia acconsentilo, o accordato che li'uil della ma 
casa, o di altro iuo locale qualunque per la unione di membri di una alio- 
eia/ione illecita, sarà punito col secondo grado di prigionia e non uaa mol« 
ta da cinquanta a do gene inquanto ducati. — 7. La competenza per il rea- 
ti espressoti negli articoli precedenti sarà delle gran Corti criminali.— 8. 
Tutte le disposizioni de* precedenti articoli 9, 4, 9, S e 7 avranno luogo per 
lo periodo di cinque anni a contare dalla pubblicazione della presente leg- 
ge; elasso il qua! periodo , ritorneranno ad essere in vigore, per i reati 
- contemplati in detti articoli 5. 4, 5, 6 e 7, le sanzioni penai! contenute nel 
citato capitolo II titolo VI libro II della secondi parte del nostro codice 
per lo regno delle due Sicilie. -9. Quante volte Valsoci azione illecita or- 
ganizzata in corpo, o comunque altrimenti formata, contenga promessa a 
vincolo di acereto, costituendo qualsivoglia ipeole di tetta (qualunque ne 
sia la denominazione, l'oggetto, la forma ed il numero de' suoi componen- 
ti, o comunque venga artatamente combinata per comuni cazioDl a mhn tan- 
ti e lenza determinazione fissa di luoghi, di giorni o di persone ) i rispet- 
tili componenti di essa saranno puniti col terzo grado di ferri e con una 
multa da cinquecento, a duo mila ducati. I capi, direttori , a Dominisi calori 
u graduati della stessa, saranno puniti colla pena di morte col laccio sullo 
forchete cannila multa da mille a quattromila ducati.- IO. Chiunque scien- 
temente conserverà emblemi, carte, libri, o altri distintivi della ietta pre- 
veduta nell'articolo precedente, sarà per questo solo fatto punito colla pena 
della relegazione. Coloro che scientemente [ahbrioberanno , venderanno o 
dialrihuerannutali oggetti, saranno poniti per questo solo fitto col primo 
grado di ferri. Ove cui facciano parte della setta.se saranno semplici mem- 
bri della stessa, saranno puniti colla pena stabilita pei' essi membri, esclu- 
so il maximum del tempo per la pena, ed il minimum delta quantità perla 
multa: se saranno capi, direttori, amministratori a graduali della setta, sa- 
ranno puniti colla pena di morte col Uccio solle forche , e con una multa 
da mille dugentoeinquanla n cinquemila ducali. "Il, Quelli che ectenie- 
mente, avranno conceduto o permealo l'oso della loro casa, abitazione, o di 
altro loro locale qualunque per la riunione della ietta, saranno per questo 
loto fatto puniti colla pena del primo grado di ferri e colla multa da cento a 
cinquecento ducati. Ove essi facciano parte delia ietta, se saranno sempli- 
ci membri della stessa, saranno paniti col terzo grado di ferri ; escluso il 
minimum del tempo, e con una multa da mille a tremila ducati: se saranno 
capi, direttori, ammiuis trafori o graduati della sella, saranno puniti colla 
pena di morte col Uccio sulle (orche, e con una multa da millecinquecento 
u seimila due- 12. Dopo l'eiplazione penale della relege»mne,e del primo 
e terzo grado di ferri nei cui pre«ediili net precedenti art. 9, IO e II, avrà 
semi.roluogolanwlleveri.i.n'leruiiuidei'liart.SI c «della citato itga> 
mali del noitro codice per lo regno delle due Sicilie. - 13- Tutti gl' In- 
dividiti ette saranno colpiti dalle disposizioni contenuto ne' mentovati ar- 
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liculi 9, IU e 1 1 ilclla presente leena , io luci irrora uno nuovamente nello 
stesso misfatto, saranno puniti come reiteratoci o recidili , a' termini dei 
citali articoli 78 e seguenti delle suddette nostre leggi penali.— lì. I reali 
previsti negli articoli 9, IO e II della presente legge sono considerati come 
reati contri) lo Stato,ed In conseguenza soggetti alle disposizioni contenute 
nel capitolo IH sezione intitolo 11 libro IL delle leggi penali del nostro codice 
per lo regno delle due Sicilie risguardanli il rìvclamento dei reati contro 
lo Stato. — 15. Tutte le pene sanzionate nella presente legge souo appli- 
cabili anctio a' complici, a' termini degli articoli li e 75 delle lejgl penali 
del citato nostro codice. — 16. Le disposizioni contenute in lutti gli artico- 
li della presente legge non escludono l'applicazione delle pene maggiori, ai 
termini delle leggi vigenti, nel caio di reati più aravi, e particolarmente di 
reati contro la sicurezza interna ed esterna dello Stato, a' termini de' ca- 
pitoli le II del titolo II libro II delle legai penali del mentovato nostro codi- 
ce.- II. If giudizio de 1 reati definiti ne' precedenti articoli 9, IO ed II sa- 
ranno della competenza esclusiva delle Commeasioni militari riconosciute 
dalle nostre leggi. Questa disposizione avrà luogo per lo periodo di cinque 
anni a conlare dalla pubblicazione della presente legge. Elasso un tal pe- 
riodo, il giudizio de' suddetti reati, ferme (rimanendo le sanzioni penali 
contenutene' riferiti articoli Si 10 ed li, ritornerà alle competenze Busta 
pe' giudizi i penali nel II c 111 libro della parte quarta del citato nostro co- 
dice per lo regno delle due Sicilie. 
— 24 Giugno I828.r. -Basta runioncididne individui per costituire la setta. 
Art. 313. - 5 Febbraio IBÌ8 d. - I- Gli scrittori in ogni materia , i 
compositori di musica. 1 pittori, gli scultori, gli architetti e i disegnatori 
originali, godranno nella durata della loro vita del dritto esclusivo di pub- 
blicare e spacciare gli esemplari delle loro opere nel territorio del re- 
gno delle due Sicilie. — 2. Le loro vedove, ee vissute in società di beni o di 
acquisti, continueranno nello esercizio dello stesso dritto anche a vita ; e 
gli eredi pel termine di trent'anni dal di della morte dell'autore, ovvero 
pel sopravanzo del termine dopo la morto della vedova. —5. Potranno gli 
autori cederéaltrui la loro proprietà, ed anebe l'esercizio di tali dritti dello 
vedoveo deglieredi; le uncegli altri le ragioni che perverranno a con- 
seguire. — 4. Le nostre precedenti disposizioni intorno alle copie di cia- 
scuna produzione da darsi agli stabilimeuli pubblici, restano nel loro pie- 
no vigore. - 5. 1 contravventori al disposto del presente decreto restano 
soggetti alle disposizioni delle leggi penali. 
- 20 Marzo IS20 d. - i. c. 469. 

-21 Agosto 1829 r. -Ordina l'esecuzione degli art. 7e8del d. T No- 
vembre 1811 coi quali fra l'altro si prescrive , che per rappresentarsi sui 
teatri un'opera in prosa o in musicasi richiede il consenso degli autori , 
ai quali spetta nn premio compatente, da determinarsi nelle province dal- 
l'intendente, ed in caso di reclamo dal Ministrodegli aUari interni. 

Art. 5U.-7Maggio 1821 d. - 9. Sono vietati tutti i libri .elenosi che 
trattano eas professo controia religione, la morale, e i rispettivi governi ; e 
molto piiique' fogli, oggetto de" quali sia promuovere l'insubordinazione e 
l'anarchia; tutte le pitture oscene, e tutti gli altri oggetti che condueouo 
ad immoralità. Quindi tanto gli autori, quanto i venditori ed i comprato- 
ri, non che i semplici detentori saranno puniti colla reclusione da uno Uno 
a dieci anni, e con multa di ducati cinquanta Uno a duemila , secondo il 
grado delle persone. Sono esclusi i capi d'opera dall' arte , quando concor- 
rere possa alla loro perfezione; purché licno tenuti coperti con quella de- 
bita decenza chela morate prescrive. 
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— 25 Maggio 18(8 d. - 1. È fidato a qualunque persona, senza eceezio- 
ne{ di affiggere o Tare affiggere io luogo pubblico qualsivoglia caria mano- 
scritta o stampata eoa qualunque mezzo od effigiata , dovendo 1' affissione 
esclusi vamen te eseguirsi per mezzo de' pubblici banditori in conseguenza 
di permesso dell'autorità dì polizia ordinaria od amministrativa. - 2. Le 
carte manoscritte da affiggersi dovranno sempre esprimere il nome ed il 
cognome dell'autore; c le carte stampate od effigiate dovranno inultre indi- 
care la stamperia legalmente autorizzata .In queste ultime il nome dell'au- 
tore polrà indicarsi con te lettere iniziali; ma lo stampatore dovrà mani- 
festarlo ad ogni richiesta sotto la sua responsabilità. —3. Lo spaccio di 
qualunque carta volante stampata, ancorché sotto titolo di giornale o altro 
foglio periodico, non potrà eseguirsi se non per meno di persone a ciò 
ricottale dalla polizia. — Il permesso si darà senza spesa sulla garentia di 
uno stampatore o litografo ben visto all'autorità. — Gli spacciatori, innan- 
zi di esporre venali le stampe, dovranno depositarne un esemplare nell'ut, 
fiiio di polizia- — Per queste carte potrà osservarsi ancora il prescritti! 
nel precedente articolo per la designazione dell'autore e della stamperia 

— 4. Lo contravvenzioni a' tre precedenti articoli saranno punite per la 
prima volta con la detenzione di polizia, ed in caso di recidiva col primi, 
al secondo grado di prigionia, a' termini dell'articolo 515 delie Uggì pinoli. 

— 5. 1 direttori o editori di giornali o di altri fogli periodici che si pubbli- 
cano in Napoli o nelle capitali delle province dovranno , nel cominciarne 
la distribuzione, far pervenire all'uffizio di polizia ed all' agente del pub- 
blico Ministero presso la gran Corte criminale un esemplare per ciascuno. 

— In caso di contravvenzione saranno puniti con la detenzione e l'ammen- 
da di polizia, ed in caso di recidiva col primo grado di prigionia e con l'am- 
menda correzionale. - 6. Ferme rimanendo le regole di prevenzione pei 
pubblici spettacoli e per le opere che trattino ve professo di materie 
di Religione, rimane a cura degli agenti del pubblico Ministero pres- 
so la gran Corte criminale di spiegare la loro azione nei termini delle leg- 
gi vìgenti per la persecuzione cosi di tutte le contravvenzioni alle pre- 
scrizioni del presente decreto, come de' reali che contro la Religione , il 
Governo e l'ordine pubblico possano contenersi nelle carte manoscritta o 
stampate messe in circolazione. — 7. Gli agenti dei pubblico Ministero 
possono disporre, secondo la gravezza de' casi, la sospensione dei giornali o 
altri fogli periodici, salvo alle gran Corti criminali il decìdere diUlnitWa- 
raentc fra due giorni sulla sorte del giornale o altro foglio. 

— 27 Marzo 18(9 i. — I. Finché non verrà sanzionata e pubblicatala leg- 
ge d i Ili nitiva intorno all'esercizio del diritto di stampai saranno provviso 
riamente osservate le disposizioni contenute nel presente decreto per quan- 
to concerne la pubblicazione e lo spaccio de' giornali, delle effemeridi poli- 
tiche, e di altri fogli periodici o stampo volanti, stampate nel Regno, o pro- 
venienti dall'estero. - 2. Ogni nazionale che abbia raggiunto la età mag- 
giore, abbia il pieno esercizio de' diritti civili e polìtici, e non abbia impu- 
tazioni; del pari che ogni società commerciale, e qualunque altro Corpo mo- 
rale legalmente costituito in Segno potrà assumere la compilazione e la 
pubblicazione per la stampa dì un giornale, di una effemeride politica, a 
di altro lavoro periodico, sia in foglio volante, sia in fascicoli o puntate di 
più togli da distribuirsi in giorni iìssi o indeterminati, sotto qualunque de- 
nominazione, forma) e sopra qualsivoglia materia versino.Egliuo però deb- 
bono uniformarsi alle prescrizioni de' seguenti articoli. — Gli stranieri non 
possono assumere la proprietà, la edizione o la rappresenta ma di giorna- 
li od altre pubblicazioni periodictie in affino. Essi possono soltanto far par- 
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te del lu compi la liane. - 5- Coloro i quali vogliono assumere la compila- 
zione di un giornale, o di altra pubblicazione periodica, dovranno iununyl 
ti-atio farne la dictai arai ione per iscritto, nel distretto di Napoli al Prefet- 
to di polizia; negli altri distretti della provincia di Napoli al rispettivo sot- 
tintendente, nelle altre province allo Intendente' La stessa dici) larai ione 
dovranno tare ancora al nostro procuratore generale presso la gran Corte 
criminale in ciascuna provincia. — Per le pubblicazioni periodiche le quali 
comprendano notizie, o trattino ili materiepoliticbe o di pubblica econo- 
mia, dovrà fornirsi una cauzione. — -1. La dichiarazione dovrà contenero II 
programma o manifesto secondo il quale s'intenda regolare la compilazio. 
ne, i nomi de' proprietarii, il nome del tipografo, la dilla ola denomina- 
zione legalmente autorizzata della tipografi» o altra stabilimento ette as- 
sumerti eseguirne la alampa, il nome di un rappresenlaute responsabile. 
Alla dichiarazione saranno alligati I documenti comprovanti le condizioni 
espresse dell'articolo 2. —5. Qualora la persona del dichiarali tu perla 
compilazione che v noie intra prende re non aia conosciuta dall' autorità ebe 
riceve la diebia razione, giusta l'articolo 3, la identità della persona dovrà 
essere assicurata da due individui noti all'autorità suddetta, i quali riman- 
gono responsabili della verità. -6. Ogni compilazione periodica dovrà a- 
vere un direttore, agente o gerente responsabile, il quale ne assume la rap- 
presentanza civile e la responsabilità verso la pubblica autorità, per la os- 
servanza del presente decreto e delle altre leggi e decreti vigenti. - Que- 
sti dovrà essere ancb'egli nazionale, di età maggiore, godente i dritti civili 
e politici, non imputato di reato, erbe abbia domicilio reale nel comune 
ove si esegue la compilaiionee la pubblicazione. Egli dovrà pure firmare 
la dichiarazione prescritta nello articolo t, e farsi riconoscere giusta 1' ar- 
ticolo 5. - 7. 11 proprietario di una compilazione periodica può assumere 
egli medesimo il carattere di rappresentante risponsabile, qualora non sia 
un Corpo morale. — 8. Qualunque mutamento, auebe del solo titolo , si 
porti nel corso della pubblicazione al programma già dichiarato, dente 
renderai nolo al le au lori là Indicale nell'articolo 3 per cura del proprietario 
e del rappresentante responsabile. — 8. Semprechè per condanna , o per 
qualsivoglia altra causa, manchi o sia impedito di adempiere alle sue funzio- 
ni il rappresentante responsabile, la compilazione periodica rimarrà sospe- 
sa lino a ebe non siasi provveduta di altro rappresentante.— IO. Lu oauzio- 
neda prestarsi giusla l'articolo 3 sarà di ducali tremila. Questa cauzione 
intestata al rappresentante della compilazione sarà data o in contante de- 
positato nella real Tesoreria, ebene pagherà l'interesse al cinque per cen- 
to l'anno, ovvero in rendita iscritta sul gran Libro del debito pubblico del 
quattro o del cinque percento inalienabile. — If. La cauzione servirà per 
soddisfarecon privilegio le spese de' giudizi!, il ristoro de' danni , le am- 
mende cui potranno essere condannati I proprietari! del periodico, gli au- 
tori degli articoli, gli stampatori, ed i rappresentanti risponsabili della 
compilazione pe' reati della medesima. — La prelevazione si farà seco udo 
l'ordine designalo di sopra; ed ove la cauziono non basti , ai agirà su' beni 
de' condannati corno per legge. — 12. Decorsi otto giorni dalla uotitleazio' 
ue della condanna passata in giudicato, laddove non siasi adempiuto al pa- 
gamento, la esecuzione si farà sulla cauzione. - 13. Qualora abbia luogo 
la esecuzione sulla cauzione, la pubblicazione periodioca rimarrà sospeso. 
In virtù di ordinanza del procurator generale presso la gran Corte criuii- 
uaU.Uuoa che lacauzioue non sarà restituita al suo completo. — I i. Il 
proprietario ed il rappresentante della compilazione periodica saranno in 
obbligo di far noto, ad unni richiesta della competente autorità, il nome 
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dell'anfore dell'articolo pubblicato. Qualunque "nppotlzlone di persona 
dell'autore costituendo una falsa tetti moni ama, sarà ponila a' termini do- 
gli articoli 188 e leguenti delle leggi penali. - 13. Gli esemplari che si di- 
s tri lini scono di qualunque puliti li co rione periodica debbnno portare stam- 
pata in piedi la firma del rappresentante rispomabile. Questi dovrà , per 
gai-enlia dello slampalore, nel ritirare gli esemplari stampati rilasciarne 
uno da lui cifrato in ordì pagina, e firmato in fine. Senza il compimento di 
questa formalità lo stampatore non potrà coniegnare gli esemplari stampa- 
li. — 10. Lo stesso rappresentante ha l'obbl igo di rimettere, nel mommi» 
della pubblicazione, senza però che questa rimanga sospesa, un esemplare 
del periodico da lui cirrato alle autorità indicate nello articola 3. — 1 7. li 
rappresentanti ricusabili delle compilation! periodiche saranno tenuti 
d'inserire, sema veruna spesa, e senza aggiugnervi osservazione o come n tu 
disorla, le risposte eie dichiarazioni delle persone nominate o indicale 
ne' loro periodici, sebbene tali risposte o dichiarazioni fossero del doppio 
dello articolo cui si riferiscono. In caso però di eccesso del doppio , sarà 
questo pagato al prezzo stabilito per le inserzioni degli avvisi giudiziarii. 
— 18. La pubblicazione di tali risposte o dichiarazioni dovrà farsi nel pri- 
mo o nel secondo periodico Immediato alla consegna delle medesime al rap- 
presentante, il quale perciò dovrà rilasciarne ricevuta. — 19. Sono del pa- 
ri obbligati i rappresentanti risponsabili d'inserire In capo del loro periodi- 
co qualsiasi titolo officiale, rapporto autentico, o altro scritto nello inte- 
resse del Governo, che loro Tenga comunicato in Napoli dal Prefetto di po- 
lizia, ne'dlstretti della stessa provincia da' rispettivi sottintendenti, e nelle 
province dallo Intendente. Per tali inserzioni, ohe non potranno occupare 
oltre il quarto del periodico, sarà pagata la spesa di stampa. -SO. Nelle 
pubblicazioni periodiche, del pari che in qualunque altro lavoro cho si fac- 
cia di pubblica ragione mercè la stampadiqualslvoglla specie , è vietato 
di comprendere: /* le discussioni in Comitato segreto delle Camera legi- 
slative; — 2" i dibattimenti delle cause penali, e le discussioni delle cause 
Civili eseguite a porte chiuse; -5" gli atti «istruttorii de' processi penali 
In pendenza del giudizio; 4' i voti individuali di ciascun giudice intorno a 
questioni di fatto o di diritto. — 21. Chiunque pubblicherà o spaccerà una 
compilazione periodica per la quale non slensi anticipatamente adempiute 
le condizioni imposte con gli articoli 2 e 10, ovvero incontravveniinnedcl- 
l'articolo 20, o di ordinanza, di sentenza, o di decisione che ne ordina la 
sospensione o ta soppressione, ancorché in pendenza di legittimo gravame, 
aaia punito col primo al secondo grado dì prigionie , giusta l' articolo 313 
delle leggi penali, e ron l'ammenda di cinquanla a cinquecento ducali. —Le 
contravvenzioni agli articoli IT a 19 sarauno punite con l'ammenda da ven- 
ti a dugento ducati, oltre i danni interessi, se vi ha luogo. — Le gran Cor- 
ti crimiuali e la suprema Corte di giustizia discuteranno i gravami pro- 
dotti come cause urgenti ed in preferenza di ogni altro affare. — 22. 1 rap- 
presentanti risponsabili dovranno inserire, senza diritto a compenso , in 
testa del loro periodico,enella prima pubblicazione che segue dopo la no- 
tificazione loro Fattane, le sentenze di condanna esecutive a toro carico per 
contravvenzioni al presente decreto, o per reati in cui sieno incorsi per 
mezzo del rispettivo periodico- In easu d'inadempimento soggiaceranno al- 
l'ammenda di venti a dugento ducali. — 23. Gli autori di articoli, ed i com- 
pilatori dc'periodici ove quelli sono inseritli, semprecche si rendano con 
questo mezzo della slampa autori ovvero complici de' reati preveduti dalle 
leggi ornali, saranno puniti a' termini delle stesse, e più con ammenda dai 
ccncinquanUaduemiladucatM proprietari),! rappresentanti delle coui- 



288 Parte seconda - Leggi penali. 

pilazioui sarà duo anch'essi risposa bili po' reali millesimi, a' termini (Iel- 
le il elle leggi, e saranno tenuti come autori quando gli articoli sieno estrat- 
ti da altri periodici stranieri o nazionali, od anche da opere già pubblicale. 
—St. Durante la sospensione di un Giornale , ed in pendenza del giudizio 
sulla sorto dello stesso, non potrà il proprietario ed il rappresentante di 
esso assumere la impresa di altra compilazione periodica sotto Qualsivoglia 
titolo. In caso di contravvenzione sarà applicata la pena del primo al sn- 
coodo grado di prigionia, a' termini dell'art. 515 delle leggi penali , e eoa 
l'ammenda da dugento a due mila ducati. — 25. Il rappresentante respon- 
sabile o qualunque altro editore o gerento di una compilazione periodica 
pubblicata e spacciata in contravvenzione delle disposizioni del presente 
decreto, non potrà per lo spazio di due anni essere proposlo ad altro foglio 
periodico. — 26. Gli spacciatori e venditori di carte volanti , stampe, figu- 
re, litograllce periodici provenienti dall'estero debbono uniformarsi alle 
disposizioni dell'articolo 5 del d. de' 25 maggio I8i8. la caso di contrav- 
venzione, oltre le pene sancite nell'articolo 4 del decreto medesimo, saran- 
no soggelti ad una multa da venti a cinquecento ducati. — 27. Coloro i 
quali stampino in Segno notizie o articoli politici su Fogli volanti che pub- 
blicano e spacciano a loro piacimento, debbono apporvi la loro Brina per 
es leso, comunque codesti articoli o notizie sieno estratti da altri giornali 
esteri o nazionali. Essi in caso di reato saranno puniti come gli autori ai 
termini delle leggi venali. La supposizione della firma sarà punita a' terV 
mini dello articolo 14 del presente decreto. — 28. Ne' giudizi) per contrav- 
venzioni al presente decreto, oltre le pene stabilite dalle leggi penali e dal 
decreto s lesso, si applicherà sempre la disposizione dell' articolo 44 delle 
leggi penali per la conBseaziono delle stampe e de' libri. — 29. Le disposi- 
zioni contenute nel d. de' 25 di maggio 1818 sopra citato saranno anch' es- 
se ritenute provvisoriamente in osservanza, per quella parte in cui non 
sieno in opposizione con le prescrizioni del presente decreto. — 50. Le a- 
zioni penali per contravvenzioni al presente decreto, come all' altro de' 25 
di maggio 1848, saranno esercitate dal pubblico Ministero , senza istanza 
di parte, a' termini dell'articolo 39 delle leggi di procedura penale. — 51. 
Le azioni medesime si prescriveranno col decorso di mesi Ire. — 52. Ver 
le compilazioni periodiche attualmente in corso di pubblicazione nel Re- 
gno si dovrà fra quindici giorni dalla pubblicazione del presente decreto 
adempiere alla dichiarazione ed alla cauzione nel modo prescritto negli ar- 
ticoli £ e IO dello stesso. Elasso questo termine, la pubblicazione rimarrà 
soppressa di pieno diritlo, sotto la penale dell'articolo 2i. — Ogni contiav- 
venziune, od altro reato in cui trascorrono le dette compilazioni noi con- 
nato periodo dei quindici giorni, darà luogu alla sup pie ss io ne di esse. 

- 6 Novembre 1849 d. - t. È ritenuto il divieto di tutti i libri che trat- 
tano contro la Religione, la murale ed i Governi; dei togli, scopo dei quali 
sia promnovere J'insubord inazione c l'anarchia; di tutte le pitture oscene, 
e di tutti gli altri oggetti figurali che conducono ad immoralità. — 2 I li- 
bri proibiti, le stampe indecenti, e gli oggetti figurali contrarli alla Reli- 
gione ed alla inorale, provenienti dall'estero sia per terra sia per mare , 
saranno arrestati nella dOKana. -5: 11 consiglio generale di pubblica i- 
struziouc intesi i revisori da noi approvali, darà le convenienti disposi- 
zioni a norma dei regolamenti.- 4. Beila welato lo spaccio dei libri per 
mezzo dei veudituri ambulanti oa miuuto.e di quei the hanno posti fissi o 
volanti nello pubblica strada ed in altri luoghi pubblici seu*a che abbiano 
ottenuto un permesso del menzionalo coniglio col l itio della poli/.ia ria 
n.ascìarsi gratis. Il permesso verrà preceduto da una malleveria di pubbli- 
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snWDoscinloìibraiooaUronegozIantc perlina snmmache (ara detenni» 
nata a giudizio del Consìglio medesimo, e che non potrà eiseremìnnre iti 
due. venti dò maggiore di due. (Indento, (ili situali Tenditori delle classi 
anzidette dovranno fra giorni W munirai del corrispondente permesso. — 
5- Tatti i pubblici librai e direttori di gnbìnetti di lettura dovranno fra lo 
Spazio di trenta giorni presentare al Consiglio generale suddetto i catalo- 
gai deilibrì esistenti non meno nelle botteghe che noi magazzini di loro 
pertinenza sotto pena dìebiudcrsi lebottrghecd i gabinetti, o della perdi- 
la di tntti gli oggetti perniciosi. — 6. Se il Consiglio avesse notizia di opere 
in istampa di figure e d'immagini contrarie alla nostra Sacrosanta Reli- 
gione alla Monarchia ovvero alla morale, che sì trovano presso dei diversi 
librai e direttori di gabinetti, cercando il braccio forte della polizia , di- 
sporrà la sorpresa di essi nei magazzini! nelle botteghe e nei gabinetti; « 
laddove la contravvenzione avrà luogo per la seconda volta il Consiglio 
ordinerà la chiusura delle ufficine di vendita o di lettura. — 7. Gli autori , 
venditori, e distribntori di libri, stampe ed immagini perniciose, come pu- 
re i semplici detentori di essi non muniti di regolare permesso , saranno 
sottoposti alla perdila dei medesimi, ed alle pene stabilite nel codice pena- 
le, pei casi ivi preveduti e sempre ad uno multa da due. venti fino a due. 
mille da pronunziarsi del pari da' magistrati competenti- 1 mallevadori 
nieniionati nel prec- art. 4 saranno tenuti alla multa fra i conllni della 
malleveria prestala. — Nelle province di questa parte dei N.R. dominii 
gl'intendenti compiranno gl'incarichi affidati col presente d. al Consiglio 
generale di pubblica istruzione per la provincia di Napoli. I vescovi e gli 
ordinari! dei luoghi, potranno dare avviso di tutte le contravvenzioni agli 
Intendenti, i quali saranno tenuti di porger loro sollecitamente riscontro 
volta per volta additando le disposizioni emesse all'uopo. 

— iSNov. |S.t9d. — |. L'anzidetto nostrod. dei Odel corrente mesce- 
messo per questa parte del Regno, èanebe esteso ai nostri dominii al di 
là del Faro. 

— 15 Agosto 1850 l. i- I. Senza preventiva autorizzazione è vietata nei 
nostri reali dominii aldi qua e al di là del Faro la stampa e la pubblicazio- 
ne delle opere, degli scritti, degli opuscoli, giornali, fogli votanti, die merl- 
iti e simili; non che la formazione e diffusione di rami, incisioni, litografìe, 
sculture, ed oggetti di plastica- — 2. In niun caso sarà accordata l'auinriz- 
eazioue alle stampe , agli, scritti, ed a tutti gli altri lavori Contemplali 
nell'articolo precedente , pe' quali si offenda la nostra sacrosanta Religio- 
ne, i suui Ministri, la morale pubblica, la nostra rea! Persona e quella dei 
Principi della nostra real Famiglia , 11 nostro Governo , ed il suo anda- 
mento ne' rapporti tanto interni quanto esterni, i pubblici funzionari , la 
dignità e le persone de' Regnanti stranieri, le loro Famiglie ed i loro Rap- 
presentanti, l'onore e la slima de' privati. — 3. L'autorizzazione della qua- 
le si fa parola nell'articolo primo , tranne le eccezioni contenute negli ar- 
ticoli seguenti, è attribuita al Consiglio geucrale della pubblica Istruzione 
ne' nostri dominii aldi qua del Faroi ed allaCommessioue di pubblica istru- 
itone ne' nostri dominii al là del Faro. — \. Il Consiglio e la Commessione 
di pubblica istruzione avranno alla loro dipendenza, il primo ventiquattro, 
e la seconda dodici revisori riputati per lettere e per conosciuta probità, i 
quali verranno deputati da' presidenti degli enunciati Collegi all'esame de- 
sili acritli t cbe voglionsi porre a Btampa e pubblicare. -5. L'autorizza zio ne 
«erra data da' presidenti de' cunnali Collegi sul parere di uno o più revisori 
delegali. Nel caso chei presidenti, suddetti non l'accorderanno , dovranno 
farne rapporto a' tiipeltUi Collegi, i quali daran fuori il loro giudizio a 
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pluralità di suffragi. Contro la del iterai ione del contiglio e della commes- 
tione ì permesso il richiamo al Ministro Segretario distato degli affati 
ecclesiastici e della istruzione pubblica ne' nostri reali domlnii continen- 
tali, ed al Ministro Segretario di Stalo presso il nostro Luogotenente ge- 
nerale ne' nostri reali domlnii al di là del Faro. Un esemplare delta pro- 
duzione o scritto approvalo rimarrà presso la segreteria del consigli» e 
della commesslone di pubblica istruzione. — 6. L'autorìzzione alla stampa 
edalla pubblicazione degli scrìtti, opuscoli, giornali. Togli tolgati , effe- 
meridi c simili, che non oli re passano fogli dieci di stampa ; non che alla 
formazione ■ diffusione de' rami, incisioni, litografie, sculture ed oggetti 
di plastica, apparterrà In Napoli al Direttore della real Segreteria e mi- 
nistero di stato dello Interno per lo ramo di polizia, ed in Palermo al Mi- 
nistro Segretario di stato presso il nostro Luogotenente generale. Nelle al- 
tre province al di qua ed al di là del Faro l' autorizzazione per la stampa e 
pubblicazione delie allegazioni sarà accordata dagli agenti del Ministe- 
ro pubblico presso i collegi giudiziari! o amministrativi ìnnanti ai qua- 
li è introdotta la lite. L'autorizzazione suddetta .per gli affari pen- 
denti presso i consigli d' Intendenza, vena data dai rispettivi Intenden- 
ti! o da un consigliere d* Intendenza da' medesimi delegato. L' autoriz- 
zazione per la stampa e pubblicazione delle memorie relative agii af- 
fari a trattarsi da' Corpi consultivi dello Slato, verrà accordata da' rispet- 
tivi presidenti, o da uno de' componenti del collegio da'medesimi delegalo. 
L'autorizzazione in ordine alla stampa di scritti riguardanti cause di tu ni- 
tit smunte decise, e non soggette a gravame o ricorso, rientrerà nelle rego- 
le formate negli articoli 3 e G della presente legge.— E. Quanto all'autoriz- 
zazione delle produzioni teatrali verrà serbato il sistema in vigore ne' no- 
stri reali domitiii al di qua ed al di là del Faro. - 9. Couroruicmenle al 
Concordato vigente con la S. Sede, gli Arcivescovi e Vescovi sHranuo liberi 
nello esercizio del loro pastorale ministero, di pubblicare le laro encicliche 
pastorali, o istruzioni in materia ecclesia si ira. 1 tipografi potranno stam- 
parle senza bisogno di alcuna autorizzazione in visia dell' originale di esse 
cifrato o firmalo dall'Arcivescovo o Vescovo. — 10. L'autorizzazione in lui' 
t' i casi non chiude l'adito alle azioni che possono spettare aite parti offe- 
seo danneggiate dalla slampa o pubblicazione delio scritto o produzione 
qualunque. — II. 1 contravventori alle disposizioni delta presente legge sa- 
ranno puniti come autori o complici ai termini delle disposizioni delle U.pp. 

— 7 Aprile IM51 reg — I. Le tipografie c litografie essendo sotto la dipeu- 
denza o la vigilanza immediata della polizia, ninna tipografia o litografia 
potrà senza il suo permesso aprirsi nel Regno.— 2. Chiunque vorrà da quin- 
ci Innanzi aprire nna tipografia o litografia potrà presentare la dimanda ai 
prefetti di polizia in Napoli e in Palermo, e agl'Intendenti nelle pruvincie. 

— La dimanda indicherà la strada ed il numero dell'edilizio ove la tipogra- 
fia vorrà stabilirsi, e il numero dei torchi che ai vorranno attuare.— S. Ve- 
rificate dalla polizia le condizioni di capacità odi moralità dei richiedenti , 
sarà dalia medesima dato il permessa in iscritto; ma quelli che lo avranno 
ottenuto non potranno usarne , se uod dopo di aver prestato una cauziono 
secondo le seguenti norme cioè: di un ducato di rendila iscritta sul Unni 
Libro per ogni torchio a mano Gnu al numero di cinque; — di dnc. cinque 
di rendita Iscriita per ogni torchio a mano del numero di sei fino a dieci . 

— e di dnc, dieci di rendita iscrìtta per anni torchio a mano al di là del 
numero di dieci. — Le dette cauzioni saranno del doppio per ogni torchio 
a vapore. — È in facoltà dei tipografi e litografi somministrare invece le 
dette cauzioni con ipoteca sopra beni fondi) ovvero con Qd ci assi oso raggua- 
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gllandosl le enunciate somme di rendita iscritta 0 il valor rapitale in ra- 
gione del cinque per cento. — 1 tipografi o litografi che t minasi attualmen- 
te autorizzati godranno a cintare da oggi della dilazione di un anno per 
prestare le accennale cauzioni. — 1. Le cessioni o vendite delle tipografìe 
dovranno esser denunciate alla polizia;e;ie persone a cui sono cedute o ven- 
dute non potranno esercitarle, se non avranno prima adempito alle condi- 
eìoiiì di sopra prescritte. — 5. Le tipografie e litografie debbono star tutto 
a pian terreno; solo sarà permesso a quelle che hanno atemili del valore dì 
seimila duciti allogarsi nel piani superiori.— I lavori debbono farsi a por- 
te aperte.— 6. Ogni tipografo o litografo tara responsabile dello contrav- 
venzioni che saranno commesse nel suo opificio, o sarà soggetto allo peno 
prescritte dalle p. senza tenersi ragione se ne abbia ono avnlo scienza. — 
In ogni tipografia e litografia sarà tenuto un registro di ragli numerali pro- 
gressivamente citrati da on commessa rio di pulizia, nel quale saranno no. 
tati In ordine di data tutle le produzioni, qual si sleno.che si vogliono im- 
primere; il nome cognome e domicilio dell'autore, traduttore o editore , il 
nome dell'autorità che ha dato il permcssio della stampa e della pubblica- 
zionr; la loro dala, oli numera degli esemplari tirali. — 8. Ninna opera, o- 
pnscolo o foglio volante potrà stamparsi, nè alcuna figura imprimersi, se a 
dimanda del tipografo o litografo non sarà la licenza conceduta, in iscritto 
sullostesso autografo dall'autorità competente) ai termini degli art. 5 c li 
della 1, de' 15 Agosto 1850. - La domanda dovrà indicare il nome dell'au- 
tore, traduttore o editore, il numero dei Togli che potrà approssimativamen- 
te contenere, e quello degli esemplari che si vorranno tirare. — 9. Non si 
potendo ricevere dimanda dai tipografi o litografi ebe non sicno autorizza- 
li dalla Polizia, questa trasmetterai presidente del consiglio o della com- 
mestione di pubblica istruzione il notamente di quelli che sono stati già 
autorizzati, 6 di quelli che lo saranno in avvenire. — 10. L'autorità cui sa- 
rà fatta la dimanda in Iscritto designerà nno o più revisori ai anali intie- 
ra il manoscritto ebo si vuol dare alle stampe. — ti. I revisori sono nomi- 
nati dal Re sulla proposizione del Ministro segretaria di Stato di pubblica 
istruzione per i domioii contineutal i,e per gl'Insulari sul rapporto del .Min. 
Seg. difilato presso il luogotenente generale e rulla proposizione del Min. 
Scg. di Slato per gli affari di Sicilia, dietro lo avviso del Consiglio, o delia 
Commessionedi pubblica istruzione. — I revisori addetti alla Dogana po- 
trehbouo anche essere adoperati per )a revisione delle opere da mettersi a 
stampa-— Oltre il numero prescritto nell'art. 4 della I. dei 15 Agosto 1850 
vi saranno due altri revisori sotto la dipendenza del Ministero dell'interno, 
ramo di polizia, in Napoli, o del Min. di Stato in Palermo, i quali saranno 
nominati dal Re a proposizione del direttore del detto Ministero per Na- 
poli, e per Sicilia a proposizione del Min. Seg. di Stato per gli affari di Si- 
cilia, sul rapporto di quello presso il Luogotenente generale. — 12. 1 revi- 
sori osserveranno strettamente le norme contenute nell' art. 2 della pre- 
detta I. Essi dovranno dare il loro parete in iscritto nel minor tempo possi- 
bile, all'autorità da cui fu loro commessa la disamina , restituendole r au- 
tografo da essi citrato.— La punteggiature sono vietato. — Le lodi in versi 
o in prosa non saranno permesse che col consentimento di quelli che ne su- 
do il soggetto. — 13. Se il revisore trovasse nelle opere di qualsivoglia spe- 
cie alcune sentenze, frasi o parole, che gli paiano censurabili, potrà propor- 
ne la emendazione al presidente del Cons. o commesa, di pubblica istruzio- 
ne laddove credesse che queste opere purgato meritar potessero l'approva- 
zione.— Essendo presente l'autore, 11 traduttore o l'editore, questi potran- 
no essere richiesti di emendare eglino medesimi il testo. — Le emende per 
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note sono proibito. — <4. L'autorità cui coni peto permettere la stampo, se 
approverà la proposta emendatone ordinerà al revisore che 1' esegua sul- 
l'autografo. — revisore cifrerà l'originale dell'opera in luti' i fagli, sì 
the si possa riconoscere dopo la stampa la loro conformila in tutte le partì. 
— IG. Ninna opera di cui è stala approvala la stampa o la impressione, non 
potrà pubblicarsi se non dopo elio ne sarà pei messo la pubblicazione.— 17. 
Compiuta la stampa, ne sarà esibilo un esemplare al revisore medesimo ebe 
lia esaminato l'autografo, il quale trovandolo perfettamente conforme , lo 
attcsterà sull'esemplare slessu, e ne provocherà dall' autorità che ha per- 
messa In stampa la licenza della pubblicazione.— Nei casi che il permesso 
della stampa sarà dato contro il parere del revisore del Cous. o commissio- 
ne di pubblica istruzione un loro componente deputato dal presidente ne 
farà il confronto e la vcriOca. £ se il permesso sarà dato contro il voto del 
Consilio e della commessione di pubblica istruzione dal Ministro .questi 
ne commetterà il carico a persona di sua fiducia.— 18. Le stampe u im- 
pressioni che non fossero conformi all'autografo approvato saranno se- 
questrate, ed il tipografo o litografo sarò soggetto alle pene medesime ebe 
sono prescritte dalle p- contro quelli che le avranno stampale e pubblicate 
senza precedente autori zia zione. —Alle pene medesime saranno so t topo- 
iti qoei tipografi o litografi, che prima di ottenere la licenza della pubbli- 
cazione ponessero in circolazione la stampa a le figure, o consegnassero al- 
cuno degli esemplari. — 13. Dovendo essere I tipografi ed i litograti respon- 
sabili In ogni tempo della difformità evariazione degli esemplari stampati 
con gii autografi approvati! gii uni e gli altri sono tenuti a comprovare ge- 
losamente, e ad esibire alle autorità, ove ne sarebbono richiesti , gli auto- 
grafi anzidetti, egli esemplari pei quali Tn iscritto il permesso della pub- 
blicazione.» 20. Ogni slampa dovrà indicare il nome del l'ani ori:, tradut- 
tore o editore, il nome del tipografo o della tipografia, e la licenza ottenu- 
ta.— La omessione, la falsa indicazione del tipografo o della tipografia fa- 
ranno ritenere la stampa come clandestina. — 21. La stamperia Reale, di- 
pendendo esclusivamente dalla Presidenza del Cuna, dei Ministri , seguirà 
le regole della propria istituzione — 22. Di tutte lo opere ebe si pubbliche- 
ranno per le stampe i tipografi dovranno, prima di porle in circolazione , 
consegnare rispettiva meni e ai presidenti della pubblica istruzione o alla 
polizia.quct nomerò di esemplari che hanno presentato per lo passato.— 23. 
Gli alti qualsisiano,e le circolari che emauano dai Jt.Miu e dalle pubbliche 
amministrazioni potranno stamparsi e pubblicarsi cui permesso scrìtto dei 
ministri rispettivi e dei capi delle amministrazioni predette — Del pari po- 
tranno stamparsi e pubblicarsi col permesso degli agenti del pubblico mi- 
nistero presso le corti ed i tribunali, le circolari che emaneranno da essi, non 
che le allegazioni fogli alti giudiziari in pendenza di lite.— 21 Le opere re- 
lative al pubblico insegnamento, ed i libri di devozione meritando una spe- 
ciale c scrupolosa disaminala polizia potrà consultare la pubblica istruzione 
prima di permettere la stampa e la pubblicazione di quelle che pei numero 
dei fogli rientrano nelle competenze di lei- — 25. J messali rituali brevia- 
ri! ed altri libri puramente liturgici non potranno darsi alle stampe lenza 
l'approvazione preventiva anche dei rispettivi ordinarli. — 26.Lo opere che 
Torranno stamparsi nello Provincie, che non sono di quelle contemplate 
nell'art. 6 della l.dei 15 agosto 1850 potranno essere inviate per mez/.o de- 
gli Intendenti ai presidenti del consiglio o della commessione di pubblica 
istruzione insieme con le relative dimando dei tipografi.— 27. Le vendite 
gindizisrie dei libri non potranno attuarsi se non sarà prima esibito e vi- 
stato dalla polizia il catalogo dei libri che si espongono in vendila. — 2H, 
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L'affisso dì qualsiasi stampa c lospaccin dei libri por mezxn dei Tritili tnri 
ambulanti i> a posti fissi, senza il permesso delln polizia sarà punita con le 
pene comminato dell' art. 316 p. — Niun commesso libraio potrà percorre- 
re le Provincie per vendere libri o proni rare delle associazioni senza la 
special© nntoriz lozione del ministro dell'interno ramo di polizia in Napo- 
li, odcl ministro presso il luogotenente generale in Sicilia.— 1 contro*' 
venturi saranno pnniti con le stesse ptfne stabilite nel detto art. Stfl p. 

— 2. Die. 1852 <f.— t.Snno riconfermate e richiamate alta stretta osservanza 
le presunzioni emanale eoi Ti. M. del l agosto 1821 e 7aprlle (835 intorno 
ai dritti nascenti dalla privaliva della quale la stamperia Reale è in posses- 
so: n«r effetto di r.he tutti i Ministeri di Stato c le rispettive dipendenza 
debbono servirsi dei tipi della stamperia medesima per tutti i lavori di cui 
abbisognano, panandone lo importare a misura che riceveranno le corri- 
spondenti contabilità trimestrali dall'emminist razione di essa. -Ècccet- 
tnala dalla suddetta disposizione il Ministero della gnerra e marina, a'tor- 
mini dell'art. 3 del d. dei 7 aprile (833.— Sono in oltre provvisoriamente 
esclusi dot l'obbligo anzidetto di servirsi della stamperia Beale I due Mi- 
nistri di Stato dello interno e delta polizia generale. —2. È approvala la 
novella tariffa emessa all'originale del presente d. in sostituzione di quella 
del 1826, secondo la quale saranno da oggi innanzi regolati i pre-zzi delle 
stampe, carte, e legatura dei registri che si commettono ed eseguono dalla 
stamperia Beale. Delirerò la enunciata tariffa avrà vigere per Io spazio di 
due anni a contare dal 1 gennaio del prossimo entrante anno 1853 , classo 
il qual biennio potranno essere proposte quelle modificazioni che I' espe- 
rienza additerà , e che potrebbero essere richieste dalle variazioni dei 
prezzi della stampa e delle carte- 
Art. 318.— 20 Marzo 1822. nt.-Bimane vietato nelle cantine e nelle Det- 
tolo qualunque ginoco, e sopra tutti i giuochi di carte e quelli che sono no- 
minati morra, tocco a padrone assodilo e scilo padrone. — I cantinieri e bet- 
tolieri che li permetteranno saranno sottoposti alla multa di d. venti, ed in 
caso di recidiva o quella del doppio. — Si aggiungerà a questa la pena del- 
la chinanra della cantina, o taverna, se nelle risse avranno luogo ferite an- 
che leggiere o altri eccessi , ove 1 rissanti non vengano arrestati dagli sles- 
si cantinieri o tavernari , e dai loro giovani. La durala della chiusura sarà 
di otto giorni , e del doppio in caio di recidiva. 

- Il Ottobre (H26 e 21 Maggio 1853. dd. — s. r. 1837. 
Art. 319. — 7 Aprilo 1828 i. sull'usura. — ». e. 177», 

Art. 520. — 18 Maggio 1821 d. — 6. Coloro i quali, avendo contrattala fa 
compra-vendita di partite iscritte sul gran libro, mancano di adempirne ri- 
spettivamente la consegno del prezzo o degli estratti d' inscrizione nel ter- 
mine convenuto, c per quelle convenute alta fine di on mese , nel termino 
dc'dieci giorni consecutivi della liquidazione, saranno considerati pel Tatto 
solo della mora , bancarottieri semplici , e puniti col secondo gradodi prl- 
gionia e coli' interdizione degli atti di commercio per un termine non mi- 
nore di due ne maggiore di cinque anni. 

Ari. 522.- 4 Agosto 1855 à. — t. Ri tenendosi le disposizioni del lit- IV e 
V delta I. dei 20 dicembre 1820 sul contenzioso dei dazi indiretti, i contrab- 
bandi dogan»li,o siano le immessioni fraudolenti e furtive dall' estoni sa- 
ranno punitecene pene ed ammende stabilite delle leggi doganali, aggi nn- 
gendosi Dna a nuova disposizione oltre della confisca dei generi , tutte lo 
altre prescrizioni in vigore pei contrabbandi dei generi di privativa. 

- 5 Maggio 1836 (t.- i.Lc pene correzionali in vigore pei contrabbandi 
dei generi proibiti sono applicabili ai contrabbandi ed alle contravvenzioni 
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di tutti i generi di privativa, e conscguentemente applicabili ancora alla 
i ai meggioni fraudolenti e furtive ddll'esteroyli cui è parola nel d.dei 4 Ago. 

Art. 521. — 7 Maggia (821. ri. — 13- Ogni atto ebe turbi , impedisca o 
offenda il libero e tranquillo esercizio oc' teatri o altri spettacoli in luoghi 
pubblici, sarà punita eoo la prigionia da uno a cinque anni. 

Art. 525.— 5 Ano. 1831 d. — i. Saranno puniti colla morte i misfatti — 
I." di violazione del cordone che il bisogno farà stabilire sulle spiagge, coste 
o altro luogo del regno; — 2-" dì violazione di contumacie diverse stabilite 
dal regolamenti sacilarii; — 3.° di immissione di generi di contrabbando 
sanitario, u di sbarco furtivo sia di generi, sia di persone, di cui per dispo- 
sizioni sanitarie la comnuicaaione è interdetta, o sottoposta ad una straor- 
dinaria contumacia; — 4.' di fulsiBcazione di patenti sanitarie; — 5." di 
complicità In alcuno degli enunciati misfatti, del pari che di ricettarono 
scientemente e voi onta ri a mente data ad oggetti immessi dall'estero con in- 
frazione di leggi c regolamenti sanitari]; — 6.° di resistenza commessa con 
armi contro i deputati e le guardie sanitarie per oggetto relativo al servi- 
zio; — 1." di diserzione delle guardie sanitarie, e di qualunque guardia de- 
stinata alla custodia del cordone a della contumacia, e di ogni abbandono 
del proprio posto, purché la diserzione c l'abbandono sicno commessi nel- 
l'atto del servizio. — 2. Nei misfatti di cui è folta parola , procederanno le 
commissioni militari colle [ormedcl giudizio subitaneo stabilite nel capo 
IX l.b. il tit. Il dello statuto p. miiit. — 3. Le cummessiuni militari saranno 
composte di sette giudici votanti, di nn relatore il quale non avrà voto, ed 
eserciterà le funzioni del Ministero pubblico e di uu cane. — 4. 1 nostri 
commessi convocheranno secondo il bisogno e nei luoghi diversi delle pro- 
vinole o valli, ove sembrerò loro più opportuno per 1' esempio e lu spedi- 
tezza del giudizio, le Commessioni militari dette di sopra. — Apparterrà 
loro esclusivamente o alle persone da essi specialmente delegale, la facol- 
tà di tradurre irei innanzi le commessioni medesime, — 5. de la convoca- 
zione dello Commessioni militari avvenisse nella residenza delle li. Corti 
criminali il nostro procuratore generale presso lo medesime interverrà per 
esercitarvi le funzioni di uomo di legge, fuori della residenza delle Gran 
Corti, lo funzioni di uomo di legge saranno esercitate dal giudice istrutto- 
re o dal giudice di Circondario, secondo chela comincssioue si unisca nel 
Circondario Capoluogo del distretto, o in altra circondario. — G. lutto le 
autorità giudiziarie, amministrative, e militari delle Provincie o valli, se- 
conderanno le determinazioni ebe emetteranno i nostri couunessarii per 
oggetto della loro missione, 

— 50 Die. IS3I d.— 1. Procederanno i Consigli di guerra di guarnigione 
da elevarsi tu Commissioni militari nei misiatti designali dal ri. dei 9 A- 
gosto ultimo siano anteriori , siano posteriori al presente d. ed accaduti 
nelle proviucte dove per elicilo della Pi- R- determinazione del 9 novem- 
bre scorsa trovasi sospeso il cordone sanitario terrestre, [nei liltoralidcl 
Tirrenoda Torre Cavallo a Monte Circello). — La oom posizione e le for- 
me di procedura di tali consigli di guerra saranno quelle prescritte dai d. 
e rea. dei £4 maggio 1826. - 2. Nelle province dì cui e parola nel precedente 
art. competerà ai rispettivi Intendenti lu facoltà di convocare nel bisogno i 
Consigli di guerra di guarnigione da elevarsi in Commissioni militari.— 
5. Un ito ruteni ente ai precedenti art.tutti coloro che troia Osi in arresto per 
imputazione di misfatti in materia sanitaria , saranno tradotti agli enun- 
ciali Consigli di guerra di guarnigione da elevarsi in Commissioni milita- 
li, - 1. Continueranno ad esser soggetti alla pena sanuouala dal d.dei 5 ■- 
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gusto ultimo le infrazioni del cordone marittimo stabilito sulla linea del 
Tirreno, ed ni quale Do» trovasi portati) alcun cangiamento. — 3. Le di- 
sposizioni preesistenti non contrarie a questo d. rimangimi) in vigore 

— 21 Die. 1852 d. — I Le disposizioni del d. 50 dicembre 1851 circa il 
giudizio dei misfatti in materia di salute pubblica saranno del puri osser- 
vate nei nostri domini) oltre il Faro. 

Art. 541, l°~27 Settembre 1815 r. — Ritiene applicabile la pena di que- 
sto art. qualunque sia la età della persuna stuprata. 

Art. 333. — 23 Settembre 1840 d. — I. La sanzione dell'art. 355. p. ha 
lungo nel caso di omicidio volontario di coniuge per matrimonio clandesti- 
no, o di coscienza. 

Art. 555. — 13 Maggio 1820. m. — Il condannato ebe dopo ottenuta la di- 
scolpa tnglia essere sciolto dall'esilio, dovrà adire l'autorità giudiziaria che 
atra profferita la condanna. 

--28 Mario 1823. d. — l. Nelle decisioni di condanna per omicidio a pena 
criminale temporanea sarà aggiunto che dopo l'espiazione della pena l'o- 
micida il quale non abbia ottenuto il contentamento degli offesi, debba es- 
ser lontano dal loro domicilio nella distanza non minore di trenta miglia : 
■ — 2. La contravvenzione all' obbligo che sarà ingiunto a norma del prece- 
dente articolo, si punirà col primo grado di prigionia , di'po la espiazione 
della quale il contravventore sarà nuovamente obbligato ad allontanarsi 
dal domicilio de'parenti dell'ucciso. 

— 21 Maggio 1823. ni. — L'allontanamento di che è parola nel preceden- 
te d. dovrà essere anche aggiunto a tutte le decisioni di condanna a pena 
criminale temporanea relativa ad omicidi! anteriori al d. medesimo. 

— 27<iiuguo 1823. d — 1, In tutte le decisioni di condanna per omicidio 
a pena criminale temporanea, le quali saranno pronunziate dopo la pubbli- 
cazione del presente decreto, sarà aggiunto che dopala espiazione della pe- 
na, l'omicida il quale non abbia ottenuto it contentamento degli offesi, deb- 
ba esser lontano dal loro domicilio nella distanza non minore di trenta mi- 
glia. — 2. La contravvenzione all'obbligo che sarà ingiunto a norma del 
precedente articolo, si pnnirà col primo grado di prigionia ; dopo la espia- 
zione della quale il contravventore sarà nuovamente obbligato ad allonta- 
narsi dal domicilio dc'parenti dell'ucciso- 

— - 31 Luglio 182). m. « V allontanamento del condannato dal domicilio 
degli offesi c ancbc'applicabilc, allorché trattasi di percossa o ferita grava 
volontaria da cui segua la morte dell'offeso. 

— 21 Agosto 1821. m.—I condannati sommariamente a' prigionia per orni» 
cìdìo, eipieranno la pena nel carcere centrale, eccetto so l'omicidio si tosse 
commesso nel luogo ove dette prigioni esistono , nel qua) caso la pena sarà 
espiata in oltre carceri. 

— Il Maggio 1835. d- - I. Sotto nome di offesi , menzionati nel d. dei 28 
di marzo 1823, s'intendono i genitori dell'ucciso, o altri ascendenti, i tigli o 
altri discendenti, i fratelli e le sorelle in secondo grado, i coniugi egli affluì 
negli stessi gradi, durante però il matrimonio quanto agli attlni. 

— ti Giugno tB55 d. — 1. Le dlcbiarsiloni contenute nel soprascritto d, 
degli ti moggio ultimo saranno applicate anche alla Sicilia. 

— 21 Luglio 1838 1. — l La disfida al duello di persona a persona , o col 
mezzo di persone Interposte, o per via di spedizione di cartello o in altro 
modo qualsivoglia , sia stata o no accettala , sarà punita col terzo grado di 
prigionia congiuntamente alla interdizione dai pubblici ullliii ed alla per- 
dita delle pensioni rimuneratone pel tempo della prigionia , e dt alivi due 
o cinque anni seguenti. Sara punito colla stessa pena colui che avrà aceel- 
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tutu il durilo. - 2. 1 c ingiurie, le minacce, te perenne, le ferite contro co. 
lui che abbia rifiutata 'a disfida , commesse dal disfidante ci irei lamento o 
per intermezza persona sia Dell' alto, o per occasione del rifililo, capanno 
punite colla peno mangiare tra le pene di tali reati e delta disfida accresciu- 
ta di un srado.— La condanna alla relegazione porterà pure la interdizione 
patri monin le durante la relegazione, e la perdita delle pensioni pel tempo 
indicalo neir art. 18 p. p. — La condanna alla reclusione, del pari che la 
condanna ai ferri di qualunque grado, porterà altresì la perdila delle pen- 
sioni rimuneratone. — Le percosse e le ferite che prodocono (ra quaranta 
giorni la morte, saranno punite colla morte. — 5- Quando coloro Ira' quali 
sarà corsa mia disfida abbiano scelto l'arma ed il campo, e sieoo- a fronte 
tra essi, comunque non avvenga il combattimento di corpo a corpo, saran- 
no soggetti nlla pena delta relegazione , alla interdizione patrimoniale du- 
rante la relegazione, ed alla perdita delle pensioni ri numeratori e per al- 
t retinato tempo dfpn espiate la pena per quanto dura lo relegazione. — 
Nondimeno se la cessazione del ducilo non avvenga spontanea mente , ma, 
per circostanze fortuite ed indipendenti dalla volontà dei. colpevoli , la pe- 
na di corpo contro costoro sarà la reclusione congiuntamente alla perdita 
delle pensioni rimuneratone, — 4. 11 duella seguito, nel quale nonsicnn av* 
venuti omicidi] e ferite, si punirà colla perdita delle pensioni rimunerato- 
rie, c col primo grado di ferri nel presidio contro ciascun de' due combat- 
tenti. —5. Chiunque rimango ferito, e clic di sua parte non rechi una feri- 
ta all' avversario, sarà soggetto alle pene indicate nel)' articolo precedente, 
— Contro fautore delle ferite che non portino storpio o Mutilazione, sarà, 
applicala la pena della perdita delle pensioni rimuneratone, e del primu al 
secondo grado di ferri. — Nc'casi di storpio o mutilazione La pena de' ferri 
sarà applicata nel secondo grado — Se le ferito abbiano prodotto la morte 
o!lre i quaranti giorni dell'avvenimento non por la sola natura delle ferite, 
ma per cause sopraggiunte, siapplicucrà il terzo grado dc'ferri.— 6. L'omi- 
cidio in duello, e le ferite che portano per loro natura lamortc saranno pu- 
niti come omicidio premeditato. La pena medesima dell'omicidio preme- 
ditato sarà applicata anche «ci caso che l'autor dell' omicidio o delle ferite 
sia uno dì coloro i quali, senz'aver avuto parte nella coutesa Tra'duc primi* 
escano a duello o perché vi siano chiamati, e perchè vi si offrano volontà ria- 
mente. —7. f cadaveri dì coloro che sienn morti in duello, o perle sole feri •■ 
te ricevute in duello, saranno trasportali leni' alcuna pompo tenebre c se- 
gni di onore in un luogo profano , che sarà designato di volta in volta dagli 
agenti della polizia ordinaria. - Si osserverà la regola stessa pe'cadaveri di 
coloro clie subiranno la pena di morte per condanna sopra misfatto di dueti 
lo. È vietato altresì di far rimanere in tal luogo alcuna memoria dell'av- 
venimento o della persona. — 8. Chiunque scientemente siasi (atto messo o. 
pur ta toro di disfida a voce o in iscritto, sarà puuito colie pene stesse stabi- 
lii coli' art t della presente legge. - 9. Quelli che avranno suggerito e- 
spinto al ducilo, i padrini,! seoourii, gli assistenti al duello saranno sogget- 
ti alle slesse pene degli autori principali, secondo le regole degli articoli 3, 
i e 6. dello presente legge. — Ke'casi previsti dall'art. 5, la pena de'padrini, 
dei secondi, degli assistenti sarà eguale alla pena dell' autore delle ferite- 
con teniplat e nell'articolo slesso. - IO, Tra i militari la disfida al duello as- 
sumerà inoltre il carattere di insubordinazione ne' casi dell' art. 5Sfte se- 
guenti dello. S'ululo penule miiil ore. Delle pene applicabili in vigore della 
uresculc leggere dello Statuto peiioie militari) si prouuuzierà la pena maggio- 
se accresciuta, di un grado- Nondimeno se 1* aumento di questo grado putti 
illa. morte ,, la pena di morie non sarà applicala. - U- Le condanne alla 
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relegazione ed alla reclusione , carne le condanne a' ferri , quando abbiano 
fallo passaggio lo cosa giudicala , faranno decadere di dritto i condannali 
dagli ordini cavallereschi edaati onori di Corte; lai che il nome del coodan- 
liiilo sarà cancellato di uffi/.io da'ruoli coi trovavasi insedilo. — 12. L'azio- 
ne pel duello sarà esercitala di ufGzio dal pubblico ministero. Vi saranno 

Art. 550 e 358. - 8 Gennaio 1320. m. - Per In esecuzione degli art- 556 
e 560 delle lrRUÌ jK-iiiili "Il re la peri /.in ih e si e$ig!i;t Hil in 1 ilici pio dcll'islru- 
z-oiie stille pertossi', e fu ite imi pei in lo ili \ Un, e ili storpio, dorrà farse- 
ile altra orlilo veri titani l'esito ilei peri culo, e tosi ti u tei mi iure la natura del 
prucedimeuto e la lu na; sarà opportuno di eseguirsi la seconda perizia nel 
vigesimo giorno da untilo delle ott'ese, giacche ordinariamente in questo io. 
lei vallo può conoscersene il risultato. Se nel vigesimo giorno si trovi sus- 
sistente il pericolo si procederò alla terza perizia nel giorno quarantesimo 

ricolo, accada lo storpio, la mutilazione, o la morte dell'offeso ec. 

- 50 Gennaio l S21 . iterò. - Lo storpio consiste Dell'essersi rcnduta per- 
manentemente viziosa una parte dello costruzione fisica del corpo umano, 
e I' essersi in tutto a io parto pcrmaneutainento debilitata l'umana agi- 

biuta. 

— 5 Gennaio is ;u. d. — Le percosse e lo ferite sono pure gravi quando 
sieno giudicate pericolose di sfregio. 

Art- 559. — 31 Dicembre 181!). r. — Ordina che la esasperazione della no- 
na ordinata dall'art. 561. p .contro l'autore di percossa o ferita lieve per con - 
onrs" della circostanza dell'arma vietata, sia applicabile contro il colpevole 
di percossa o ferita grave accompagnata dalla stessa circostanza nel senso 
dell'art. 359. 

Art. 575. - 0 Loglio 1838. r. —Prescrivo che la forza doganale, come ogni 
altra forza pubblica, nc'easi di aggressione, potrà nei modi prescritti dalla 
legge far uso dalle armi da fuoco , e dello armi bianche, tra i limiti della 
Imperiosa necessità, e colla moderazione ch'esige una incolpata tutela. 

Art. 593. - iti Ottobre 1826. d. - ». e. 82, 

Art. 400. — 0 Agosto 1S37.0. - Lo spargimento di sostanze velenose, ov- 
vero le vociferazioni che si sparge veleno, dirette l'uno e l' altre da disegno 
di turbare l'interna sicurezza dello Stato, saranno reali di competenza del- 
le eommessioni militari. Lo commessioni militari saranno convocate c pro- 
cederanno a' termini de) d. de' 6 di mano ittìl. - a. I reati preveduti ncl- 
l'arlioolo precedente saranno puniti colle regole espresse negli art. 133,120, 
I4DOI41 p. 

Art. 11)1. — 12 GiuR 
che a minuto , cioè U 
farmaceutico. 

Art. 407. - 6 Dicembre 1835. I. — I. IT furto che. oltre il danno diretta- 
mente recato , abbia nelle sue conseguenze prevedibili dal colpevole, espo- 
sto a pericolo la vita, oa grave perdita la proprietà altrui, ai punirà, a se- 
conda dei casi , nel seg. modo : I. Se il furto è semplice , la pena sarà del 
massimo del terzo grado di prigionia, cui potrà essere aggiunta la malleve- 
ria ; 9. Se il fiu to è qualificato per circostanza preveduta nell'articolo 407 
delle legai penali, la sua pena si aumenterà di un grado. L'aumento però 
non potrà estendersi fino alla morte, o all'ergastolo. — 2. Al furto che nel- 
le sue conseguenze abbia contro la persona o la proprietà dell'offeso portato 
darnia ooiUmlivo di reato maggiore del furto non voluto dal delinquente , 
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ma che tuli ambite «ululo prevedere, ti applicherà la pena del reato mag- 
giore.— Questa pena sarà diminuita di uno a due gradi quante volle il rea- 
to maggiore nunavesse potuto prevedersi dal delinquente. 

Art. 412. - 21 Giugnu 1825. detis. - Ritiene ebe dalla combinatone dei 
due art. 412 , 5" , e 122 fa conoscere clic non qualunque strada pubblica co- 
stituisca qualifica nei furio ; ma la strada pubblica in campagna, natia la 
strada pubblica fuori l'ubila t"i e clic un errore di stampa siala virgola frap- 
posta nell'art. 412 > 3" tra la parola strada pubblica e la parola iu campa- 
gna. — Una contraria intelligenza portebbe seco la necessita di applicarsi 
arbilrariamentu una pena alla sola qualifica della campagna , pena che la 
legge non Ila precisala. 

— 21 Giugno 1828.1.— I. É qualificato pel luogo il furto che vien commes- 
so nelle strade pubbliche fuori dell'abitato e nelle caie di campagna.— 2. Iu 
ugni altro furio la circostanza della campagna non costituiste qualità , me- 
li" ebe ue'casi seguenti : — net furio commesso sul!', uomo non clandestina- 
mente: — nello abigeato, ed in qualunque furio di animali, coiiic anche nel 
furto delle ricotte ammassate ne' campii quando il valore di ciascun d' essi 
ecceda i ducali sci : Terme rimanendo tutte le altre disposizioni delle leggi 
potali relative alle qualiflcazioni del furto. 

Al t. 413 e 4 15. - 18 Luglio 1844. d. - f. p. 255. 

Art. 416. - 8 Luglio 1832. d. - 1. Tutti coloro che si troveranno scaval- 
cando il muro flnanzicro che cinge la eapitale,con generi o sema, o nell'at- 
to di passare pel di sopra dei detto muro i generi coll'aioto di corde, di sca- 
le, o di altro mezzo qualunque, e tutti coloro che saranno trovali ncll' alto 
di procurare il guasto del muro nella sua costruzione saranno arrestati , e 
condannati da tre sino a sei mesi di carcere. -2. Il precedimenlo per tali 
reali sarà a norma della I. dei 20 dicembre 1826 sul contenzioso dei dazi in- 
di retti, ed il competente magistrato nel pronunziare sol contrabbanda, ove 
vi sia, infliggerà colle stesse regole e forme In vigore le pene prescritte nel- 
l'articolo precedente. 

ArL 445. - 17 Settembre 1845. r, — Ordina che dei reg. di polizia rurale 
ila discutersi e pubblicarsi giusta il capitolo IV, tit. IX, 1. 12 dicembre 181G 
facciano speciale oggetto la repressione e punizione del disordine di che si 
è reclamalo efficace riparo ; me t tendo severo debito ai guardiani rurali di 
vigilare e denunciarlo alle autorità competenti; ed al ministero pubblico in 
ispecie. —Inoltre dichiara che finché quei regolamenti non si facciano, o 
poiché fatti,debba il ministero pubblico pel principio ond'è informato tut- 
to l'art. 39 p. p. e per te speciali disposizioni di esso sopra ricordate , eser- 
citar di officio l'oiione penale senza bisogno di privata istanza, per la re- 
gressione e punizione della colpevole riunione di che si traila e dei delitti 
con quel reo mezzo commessi. 

Art. 153. -22 Settembre 1819. m.-S« una G.C. Criminale per effetto di 
questo articolo discende dalla reclusione o relegazione alla prigionia, la ri- 
nunzia alla istanza sarà improduttiva di effetto e si potrà solo raccoman- 
dare il condannato alla sovrana clemenza. 

ArM6l,29.* - 17 Giugno I8l8.r.- Puniva gli autori delle disfide e delle 
pugne a pietra con aggregarli ai battaglioni provvisori. 

— Il Settembre 1819. r. — Confermò la esecuzione del preced. r. 

- Il Ottobre 1826. I. - s. V- 318. 

Art. 461, 50° - 2 Gennaio 1815 d. ~ Vieta l'introduzione nel Regno dello 
monete estere di rame. 

- 23 febbraio 1818. d. - l. Le tariffe pubblicate in tempo del l'occupai io. 
oc militare per quanto riguardano le monete di oro straniere dal di dell» 
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pubblicazione di questo à. non saranno più in vigurc.edal dello di le delle 
numide ili oro non saranno riguardale lisi noslro Ucguo delle due Sicilie, 
i ne come metallo. Le borse dei cambi di Napoli di Palermo e di Messina 
nei loro listini ECtlimanilì ne indicheranno il corso. Questo cono Ossalo a 
lineilo mudo come quello di okuì altra derrata di commercio non produrrà 
obbligazione a riceverle in pagamento , ma servirà soltanto di nurma nei 
uiudizii di commercio, secondo che le lecgi prescrivono. — Le casse regio 
ed il banco delle due Sicilie non potranno d'oRRì innanzi ricevere le dette 
monete di oro estere , uoo essendo pili considerale come moneta corrente. 

— 15 Aprile IfclH. d. - I. (Ripete la stessa disposizione del precedente d, 
perle moneto di argento).— 2. Sarà solo eccezione a quella regola la monc- 
la di Spagna detta peni di Spegna « pesi duri , dt coniazione anteriure al 
itirr. anno ISIS. tjuesta moneta in riguardo di esser nel levante nelle tran- 
sazioni commerciali ricevuta in preferenza di ogni altra , c di essere stata 
in corso autorizzata per molti soni nei nostri duminii al di là del Faro, ta- 
ra daocgi innanzi gcu crai mente in corso in tutto il nostro regno; le pimi» 

0 |jp:;i duri, al prezzo di carlini dodici e grana 4 di Napoli, pari nei nostri 
duumiii aldi lédtl Faro a t. 12 egrani 8; eie di luro metà, n sieno i meni 
pini duri saranno parimenti in corso per metà del suddetto prezzo.— a. Per 
le ]>c~~c di Spagini di coniazione di quest'anno c degli anui successivi ci ri- 
serbiamo accordar loro lo stesso corsa dopo che ne sarà fatto il saggio nella 
uuilra zecca.— i. io conseguenza dell'ari. 2 le pezzt e mt3« pene di Spa- 
llila non potranno i^-oic i ili ulule in | m fu meo to,i he quali ilo sieno ritaglia te; 
iuli-uili'iidiisi (j.r niello la mancanza del loro contorno legale. 

-20 Aprile ISIS. (. —Sulla coniazione e valore delle monete nel Regno. 

Art. 162. - 25 Settembre 1823. d.-i. Niuno potrà senza nostro Real per- 
mtssu aprire scuola per un insegnamento qualunque. —I trasgressori Ter- 
ranno sottoposti alle pene di polizia , uniformemente all' articolo -161 delle 
Iraoi peti ali. 

— 28 Gennaio 1821. <i.— I. Per le contravvenzioni ai dazil dt consumo che 

1 comuni l'ini pongono a'icrniini della I- de'12 di dicembre iS 16, sodo appli- 
cabili le disposizioni dell'articolo 5G e seguenti delle leggi penali. — 2 1 giu- 
dici di circondario su' processi verbali delle autorità amministrative , che 
contestano le con Iravv emioni, tono le autorità competenti per l 'applicazio- 
ne delle pene. 

Art. 464. - 19 Settembre IS26- d. — 1- Chiunque avrà notizia di generi 
gì Un li al lido dalle onde , dovrà immediatamente renderne consapevole la 
deputazione di salute, sotto pena dell'ammenda correzionale, non maggio- 
re di due. cinquanta. — È vietato di aver contatto e trasportare gli enun- 
ciati generi che a norma delle leggi debbono essere sottoposti dalla deputa- 
zione di salute a trattamento sanitario. Al trasgressore sarà applicala la 
pena clic a seconda dai casi, e determinata nel seg. art., salva le disposizio- 
ni di legge , ove in forza delle medesime il trasporlo e P appropriazione dei 
generi portasse a pena maggiore- — S. Se 1 generi gittati si lido dalle onde 
tono insuscettivi di contaggio.ll semplice conlatto si punirà con pene di po- 
lizia, uniformemente all'artìcolo 164 ti., ed il trasporlo, col primo al setoli- 
ti u grado di prigionia , e coll'emmcnda correzionale. — 4- Se i generi sono 
suscettivi di conteggio , e li verificherà che lieo venuti al lido da un legno 
che proviene, o si considera pravvenire da luogo infetto , sospetto, o sospe- 
so, la punizione sarà quella determinata dall' art. 16 st. pen. prr le in/ras. 
dette I. e rea. sanitari. —5. Se però non sappiasi il legno da cui i generi su- 
scettivi di conteggio sen venuti al Udo , o li ignorino le circostanze della 
ma navigazione , la pena sarà del primo al secondo grado di prigionia nel 
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casoni tèmpi Ice contatto, e del primo grado dei ferri nel caso di trasporlo. 
— 6- Se i noveri suscettivi di cnnloggio vengano dn luogo libero , e con le- 
gno prnv vegnente, o ebeti considera prò v venire anche da lungo libero , il 
cnntatlosi punirà coli' ammenda corregionale non maggiore di due. cin- 
quanta; ed inoltre potrà applicarsi la detenzione. Nel caso di trasporto, la 
pena sarà del secondo al terzo grado di prigionia o dell' ammenda correzio- 
nale non maggiore di due. cento. 

Art. 470. -Le principali leggi o regolamenti do' quali ai park in questo 
articolo riguardano:-/. Le con traw emioni io materia dicacela regolato 
diilla I. dc'IS di ottobre 1819.— 2. Le contravvenzioni alle disposizioni sani- 
tarie comprese nello statuto penale de'13 di marzo 1820, o nel d, de* 19 set- 
tembre 1826 relativo a' generi getlati al lido dalle onde.-3. I contrabban- 
di, jie quali oltre la I. de'19 ottobre i5IO,ilrts-dc'H maggio 1822 ed il d.dei 
21 marzo 1821 per i tabacchi; I dd. do' li maggio 1810, 12 ottobre 1817 e 19 
ottobre 1819 pel sale; il d. de'5 aprile 1819 per la polvere e salnÌtro;la t.dei 
2 gennaio 1820 per la caria bollata; si osservi la (.organica delle dogane del 
19 giugno 1826, e quella sul contenzioso de' dazt indiretti de' 20 dicembre 
1826 - 1. I reati forestali compresi nella t de' 21 agosto 18i5, e nel d. de' 7 
luglio 1855. —5. Le contravvenzioni in materia di pesca giusta il d. de'20 ot- 
tobre (834. —6. Le contravvenzioni a' regola menti di polizia urbana e rura- 
le, formati a'termini della (. rte'12 dicembre 1816 -7.] reati compresi nello . 
statuto penale pe'preaidiari e loro custodi de'20 maggio 1826 Inparle modi- 
ficato dal d. de'15 dicembre 1855.-8. 1 reati compresi nello statuto penale 
per l'armata di mare, pe'forzati e loro custodi de'SOgiugno I8I9.-9. 1 reati 
preveduti dallo statuto penale militare approvato con d.de'50 gennaio Ì8I0. 

— 27 Ottobre 1857 r.— Prescrive che le guardie di onore saranno conside- 
rale come tutti gli altri militari pei reati che commettono) e saranno per- 
ciò questi di competenza e giurisdizione militare. 

— 17 Agosto 1838 A.— Il solo fatto della immissione o disbarco fraudolento 
e furtivo de'generi dallo straniero nelle spiagge del mare dc'nostri reali do- 
mini al di qua e di là del Faro, benché manchi la sorpresa de'gene ricosti- 
tuendo reato di contrabbando, sarà punibile ai termini dei dd. de' 4 agosto 
1855,e de'5 maggio 1856 in vigore.— La istruzione per lo ingenere suppleto- 
rio, e per la prova specifica, e per tutt' altro occorrente sarà fatta a norma 
delle leggi vigenti per reati comuni.— 3.11 regio giudice del contenzioso dei 
da>l indiretti esuccessivamente le altre competenti autorità giudiziarie 
procederanno contro gli autori e complici di questo reato nel rapporto che 
sarà diretto da una, o più fra le persone appresso designate:— /, GT impie- 
gali dc'dad indiretti.— 2. Gl'individui della forza pubblica autorizzali a sor- 
prendere ed arrestare il contrabbando, a scovrire le frodi e le contravven- 
zioni alle leggi , ai decreti ed ai regolamenti de' dazi indirctli i ai termini 
dell'articolo 8 della (. de' 20 dicembre i8|6.-S.-Ogni altro agente della 
pubblica autorità.— 3. Il compilatore del rapporto dovrà in esso indica- 
re.—'. La data della formazione del rapporto.— 2. Il auo nome, cognome 
equalilà.— 3. Le circostanze del fatto costitutivo del reato che gli sono no- 
te.— 4. Il tempo, il luogo in cai è accaduto. —5. I testimoni o altre prnove 
per documenti seve ne sono.— 6. Il valore approssimativo del contrabban- 
do.— i. L'amministrazione generale de'dazi indirelti potrà, secondo le cir- 
costanze, costituirsi parte civile nel giudizio per lo ricupero dei danni in- 
teressi, e di tutto ciò ebe le leggi in vigore attribuiscono; al quale effetto 
restano in pieno vigore latte le dispusiziuni delia enunciata t.dc'29 dicem- 
bre 1826.- 5. L'azione penale per lo contrabbando preveduta nell'art. 1 si 
prescrive in 15 giorni dal di in cui è slato cammesBo.-6. Non potrà aser 



Digitizod by Google 



Art. 470. 



301 



luogo II procedimento penalo ai termini del presente decreto, se il genere 
dolosamente immesso dall'estero sullo «piagge del mare eia di un valore mi 
norc di ducuti venti. 

-20 Gennaio 1859 d. -Tutte le prescrizioni contenute nel d. dc'17 di ago- 
sto I83S su'eontrabbandi, faranno applicabili ne'casi delle immessioni fur- 
tive c fraudolento de'goneri della frontiera di terra dc'nostri domini al dì 
qua del (aro. 

— 14 Ottobre 1859 i.—l. L'armamento di nna nave nei nostri reati domini 
per farla servire alla tratta dei negri si punirà col secondo al terzo «rado 
di prigionia se la nave sia presa prima della partenza nel sito dell' arma- 
mento. — La pena sarà di reclusione se la nave sia presa posteri or ni cu te a 
mare senza che alcun fallo di tratta dei negri sia avvenuto.— 3. Non si darà 
luogo a procedura nei casi dei precedenti articoli.che qnando a bordo della 
nave trovinsi oggetti ohe la mostrino destinata alla traila dei negri.— Que- 
sta destinazione sì presumerà quante volte nella nave si rinvengano alcuni 
degli oggetti inscritti nell'artìcolo C del trattato dc'22 marzo 1853, salvo la 
pruova in contrario uniformemente allostesso articolo. — *.3e alcun fat- 
to di tratta dei negri abbia avuto luogo con nave del nostro regno , la pena 
■ara del primo grado dei ferri.— 5. Le pene sanzionate coi precedenti arti- 
coli 1, 3 e 4 contro le persone di equipaggio della nave , e contro ogni altro 
die abbia avuto parte nei Tatti che vi sono rispettivamente espressi, non si 
applicheranno nel minimo del grado cosi pergliuffizialì del legno come pel 
proprietario, per l' assicuratore del medesimo ebo scieutementesieno con- 
corsi nell'armamento e pel prestatore Hi capitali nella scienza di servire al- 
l'uopo.- Le pene stesse si accresceranno di un grado per l'armatore, pel ca- 
pitano, pel sopraccarico della nave armata , e per chiunque altro vi abbia 
esercitato le loro funzioni, ancorché non portolo come tale nei ruoli d'equi- 
paggio.— COI tre le pene sanzionate nei precedenti articoli, si pronunzie™ 
la cvnOscazione del bastimento e del carico.— Quando nonsicnn essi caduti 
in potere dell'autorità pubblica si pronunzierà in luogo della con Osca zio il e 
un'ammenda uguale al valore dì tali oggetti contro il proprietario, l'assicu- 
ra tweed il prestatore dei capitali.— 7. Verranno esculate dalle pene di cui 
è fatto parola le persone dell' equipaggio che prima del procedimento loro 
noto,onel termine di giorni quindici consecutivi al loro disbarco nel regno 
0 nell'estero, abbiano dei fatti relativi alla tratta dei negri dato notizia al- 
l'autorità pubblica nei nostri reali domini, ai nostri agenti nell' estera, ed 
in loro mancanza allo autorità locali. —Avrà il beneficio slesso l'individuo 
non appartenente all'equipaggio, il quale implicalo nei reati medesimi, uo 
faccia il rivclamento alle pubbliche autorità prima clic la procedura siasi 
Incominciata.— H.Sono esclusi dal beneficio diche parlasi l'armatore, il ca- 
pitano, gli u[Qziali,il sopraccarico, il proprietario, l'assicuratore della nave 
ed il prestatore del capitali.— 9. Quante volta ad alcuno dei negri compresi 
nella traila sì rechi maltrattamento costitutivo di misfatto o delitto, il col- 
pevole ai punirà uniformemente alle p. in vigore. -10. La fabbricazione, la 
compra, la vendita dei ferri specialmente impiegati nella trotta dei negri.si 
puniranno col primo al secondo grado di prigionia e con la contiscazioue dei 
ferri. La pena sarà del primo grado di prigionia contro il possessore di lati 
specie di Torri nella pubblicazioni: di questa legge,cbo ometta di Tarile la di- 
chiarazione all'autorità pubblicane! termini di giorni 18 e sformarli nel ter- 
mine di 3 mesi.— ll.Se nei reati in materia di lealtà dei negri incorreranno 
ufflziali pubblici o impiegati, la pena applicabile per la parie che vi ha presa 
si accrescerà di un grado uniformemente all'art. 2-16 p.— 12. Nei reati in ma- 
teria di tratta dei negri, preveduti Degli articoli I e 2 di questa 1. procederà 
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la gran Corte cri minale della provincia dov'è il lungo del seguito arniu Dirit- 
to, allorché la Date armata prendasi nel territorio giurisdizionale del l e- 
gno.— In ogni altro caso la competenza è della gran Corte cri urinale di Na- 
poli dove sarà condotto il leguo,in «igore dell'art 4 della convenzione amia 
luogo tra Noi ed 11 re del Francesi ed il re della Gran Brettagna del IJ feb- 
braio 1858. — 15. La gran Corte proferirà la liberazione dei negri compresi 
nella tratta, salvo i provvedimenti governativi che sì troveranno convenire 
al destino dei medesimi.— Si darà loro gratuitamente copia legale della de- 
cisione di libertà — 14.1 proventi della vendila del legno e del carico confi- 
scati, o l'ammenda in luogo del medesimi applicala a norma dell'articolo 6 
di questa legge serviranno all' uso determinalo dall' articolo 5 del trattalo 
dei 22 marzo 1833. -!5.Le decisioni di condanna oltre la pubblicatone uni- 
formemente all'art. 20 p. si riporteranno per estratto nel giornale nffiziale 

dei nostri reali domini. 

-SO Novembre ISlfi d.-Il ootonc.la polvere.la canapa, i lini.le segature, 
e le altre materie preparate a produrre gli stessi effetti della polvere da 
iparo, sono a questa assimilate , e quindi sottoposte alle medesime leggi 

per la stessa in vigore. 



PARTE TERZA 

LEGGI DI PROCEDURA NE' GIUDIZI CIVILI. 



Art. t.— 1S Giugno 1817 rn.-l dfctir innati potran nominare con terna i 
conciliatori tra i proprietari abitanti del comune , più distinti per probità 
Della pubblica opinione , non esclusi i decurioni slessi e gli ecclesiastici , 
sulle osservazioni degl'Intendenti. 

—19 Agosto ISIS m.— La carica di conciliatore non è incompatibile con 
quella di cassiere comunale. 

— 5 Ottobre 1818 e li giugno 1823 m. -La carica di conciliatore è incom- 
patibile con quella di sindaco, o di supplente ai giudici di circondario. 

— 16 Gennaio 1819 m.— Dichiara l.Che per la legge organica ai soli conci- 
liatoti appartiene di occuparsi dell'esperimento di conciliazione, e perciò i 
regi giudici di circondario sicno incompetenti a procedervi : e che l'esperi- 
mento della concili azione sia oggidì interamente volontario. -2. Cbe i con- 
ciliatori poston procedere nei gindiit riguardanti i minori quando non ec- 
cedono la somma di ducati 6—3. Un creditore non può includere in un solo 
avviso più debitori per diversi oggetti e per varie somme , anche quando 
tutte le somme unite non eccedano i ducati sei,— 4.1 conciliatori souucom- 
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petenti a procedere nei giudizi relativi a riscossione dei canoni non ecce 
denti i ducati Mi, purché il possesso di esigere non sia interrotto da più di 
tre anni.- 5.Non possono i sequestri conservatori per crediti sino alla con- 
correnza di ducati sci dirigersi sopra i generi attaccali al suolo.- G ed 8.0- 
gni esazione dei cancellieri e servitoli comunali oltre quella stabilita nella 
tariffa è indoverosa ed è delitto di concussione. —7. Il giuramento decisorio 
o di ufficio può bene aver luogo nei giudìzi di competenza dei conciliatori. 
— 9. 1 conciliatori sono competenti a procedere ne'giudiz! civili a causa dei 
danni arrecati ai campi dalle persone ed animali qualora non eccedono il 
valor di ducati 6, secondo la diebiarazione dell'attore , e non si proceda si- 
multaneo menta per la punizione del reo.— 10.11 conciliatore pria di dichia- 
rarsi sospetto sia a dimanda delle parli aia di officio dee sentir le parti c 
senza la chiamata delle parti non può conoscere se vi sia luogo a sospetto ci 
pur no.— II. I conciliatori potranno oltre le udienze da dare nella casa co- 
munale tenerne altre nelle proprie case, purché tieno pubbliche e v'inter- 
venga it cancelliere. Queste udienze potranno solamente rendersi segrete 
nelle conciliazioni. 

-22 Marzo 1820 r.— Nelle pubbliche cerimonie prendono posto alla de- 
stra dei sindaci, i regi procuratori delle amministrazioni diocesane ■ e non 
già i conciliatori, siccome era disposta nell' art. 9 Io. Nella soia città di Na- 
poli hanno lo stesso grado dei giudici di circondario. 

-50 Settembre I82S ns.— Per la conferma dei conciliatori di triennio in 
triennio si dee richiedere lo avviso del procuratore del re. 

—5. Novembre 1823 e M novembre 1826 dd. -Prescrivono che le funzioni 
dei conciliatori sono triennali. 

-1 Settembre 1828.— Nelle saline di Barletta il parroco prò tempore è ri- 
vestito delle funzioni di conciliatore. 

— 5 Giugno 1837 r.— Il conciliatore condannato al secondo grado di pri- 
gionia, al confino, od esilio correzionale non pub, espiata la pena, riassu- 
mere il suo ufficio senza preventiva autorizzazione della real Segreteria e 
Ministero di Rraziae giustizia. Dee darsi parte al Ministro suddetto di 
ciascun giudizio penale che sia promosso contro i conciliatori. 

Art. 5 —19 Giugno 1 813 m.— Mancando o essendo impediti il cancelliere, 
o il serviente comunale vengono rimpiazzili! o suppliti per r uffiiio della 
conciliazione da quelli stessi che sono legalmente autorizzati a Farne le ve- 
ci per oggetti amministrativi. 

— 12 aprile 1 KM m.— Nulle cancellerie comunali vi deve essere un canrel- 
ller sostituto che possa assistere al conciliatore nel casìd'itupediuienli.o di 
assenza dei cancellieri. 

Art. 4.-22 Maggio 1819 m.- Il pubblico bene.il rispetto dovuto alle (un- 
zioni di concilia In re, e l'esempio di cìòchevedesi in simili casi disposto nel 
endice di rito giudiziario, esigono imperiosamente che il conciliatore abbia 
la facoltà di ordinare l'arresto di quelli che disturbami l'udienzo,o commet- 
tono irriverenze e chiamati all'ordine persistono nella trasgressione ; e che 
il mandalo spedilo a quest' oggetto dal conciliatore si debba eseguire fuori 
dell'udienza qualora il delinquente stasi messo in Tuga. 

Art. S — 16 Gennaro 1819 m.-n. 10 s. p. e. 3. 

— 2 Marzo 181'J e 15 maggio 1820 ira. - 11 conciliatore è impedito $1 per 
malattia, ebe per ricusa o per suo scrupolo. I molivi di ricusa indicati ge- 
neralmente nell'ari, (ió sono quelli enunciati nell'art. 147. 

—22 Gennaio 1822 nt.— Determina che veri [Ica ndo si la sospensione, n altro 
impedimento in un medesimo comune del conciliatore, del sindaco, e del 2 
cEctto,debba subentrare nelle funzioni di conciliatore il medesima decurto- 
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ne, die sarà da me (Instinolo per rimpiazzare il sindaco nei casi descritti 
nei riferito articolo 8 d, de'13 novembre (821- 

— 21 Novembre l82Gd. — 1. Allorché contemporaneamente sienn in un 
comune mancanti o impediti il sindaco ed il 2° «letto, Il I" eletto ed il 2." 
elelto, le loro funzioni saranno provvisoriamente esercitate dal decurione 
il più anziano in ordine di nomina. In caso poi di mancanza , sospensione , 

0 altro durevole impedimento dei mentovati amministratori comunali, si 
procederà a norma della nostra citala legge. 

— 26 Giugno (830 m. — In mancanza del sindaco cdel 2." eletto il de- 
curione più anziano farà da conciliatore. 

Art. 0. — 9 Gennaio 1819 m. - Il registro relativo olle conciliazioni ed 
ai compromessi sarà unico e solo, qualunque sia la somma, maggiore o mi- 
nore di due. 6, e verrà cirrato dal giudice di circondario. 

- 10 Marzo 1831 r. - Dispone che si continui il sistema di scrinerai sa 

1 Togli solanti le sentenze definitive, ed i verbali di conciliazione, dei quali 
è parola: che su questi filali sia apposta la formalità della registrazione: che 
nei registri correlativi si (accia in ciascuna volta semplice memorandum 
di ciascuna sentenza o verbale. E Analmente che alla Une di ogni anno le 
sentenze originali si allighino al registro dei giudizli; ed i verbali di con- 
ciliazione, o compromesso oltre i sci ducati, si allighino al registro delle 
conciliazioni; le une, e gli altri numerali e citrati dal conciliatore. 

— 12 Novembre (831 m., e 9 gennaio 1837 t. - Dichiarano che il twmo- 
rnndum di cneè parola nel r. de' (0 maggio 1834 dee contenere il tenore 
letterale delle corrispondenti dispositive se trattisi di sentenze diffluitive , 
o il tenore letterale dei patti stabiliti fra le parli, se trattisi di processi 
verbali di conciliazione, eccedenti i ducati sei. 

Art. 15.-8Marzol820m.l8 ottobre 1829 d„ Il novembre 1529 ra. -I 
servienti comunali non meno ebe i cancellieri sono obhliyati di esibire ni 
ricevitore in fine di ogni mese la copia del repertorio o la fede negativa. 

— 5 Giugno 1820 d.-l. ] servitori comunali, allorché per atti della giu- 
risdizione de' conciliatori) debbano portarsi alla distanza al di là dì un 
miglio fuori l'abitato del comune, riceveranno una indennità di viaggio 
di grana due a miglio. — Non sarà mal dovuto più di una sola indennità 
di viaggio, qualunque sia il numero degli alti , che il serviente eseguirà i» 
un medesimo luogo ad istanza di una stessa persona. 

— (5 Gennaio 1 30 in. — 1 servienti dei conciliatori possano dar congedo 
ai lucatarii, qualora il pigione non ecceda i due. G. 

— 5 Luglio (831 m.— 1 cancellieri ed i servienti comunali debbono prov- 
vedersi del repertorio prcssogll agenti dell 1 amministrazione del registro 
e bollo. 

— W Settembre 1831 m. — La epesa del repertorio dee cedere a loro 
carico. 

— 2 Gennaio 1833 m. —Nella mancanza assoluta di un serviente comu- 
nale subentra a rimpiazzarlo il serviente del comune più vicino. 

Art. (fi. — 29 Aprile e IT maggio 1826 m.m. - La contribuzione del bal- 
lo è stabilita su tutti gli atli giudiziari!, o civili, non essendone esclusi che 
quelli espressamente dalla legge designali. Tra questi vi snOn i documenl i 
tutti relativi alla competenza de' concilialuri, loniini si^i le procure per 
le quali si Fa uso di carta semplice e non bollata^ purché non si trattasse di 
conciliazione o compromesso eccedente la somma dì ducaLltì. E ciò per 
la ragione ebescrvendo i delti titoli a far giudicare di una controversia 
pendente tra persone corannemeute povere, il legislatore ha volulo esen- 
tarle da qualunque spesa. 
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Art. OS. DOS 

- il Luglio 1827, 7 maggio 1831, fi aprile, fi agosto c IO dicembre 1851. 
min. —Colle iinali si reprime l'abuso dui ernie il iati) ri di stipulare suite 
l'urina di verbali di conciliazioni diverso cou Ira nazioni. 

— 2.1 Luglio 1823 m. - Prescrive che sebbene la sentenza di condanna 
oltrepassi i due. 0 a causa delle spese, cui la parte succumbcntc vcuisso 
condannata, pure una tal sentenza sarà registrata gratis, perchè la cumula 
per la quale fu introdotta la lite era di competenza del conciliatore.. 

^ Art. 18. — 50 Dicembre 1837 m. - Non possuuo i conciliatori ordinare 
l'arresto personale nelle eause di loro competenza. 

ArUI.- 13 Gennaio 1820 nt.-l conciliatori tono coni petenti a procede- 
re imi unuli/.ii distratto, allorché il pigione dovuto non ecceda i ducati 
sci, è chiaro, che gli atti di congedo, che la base formano di tali gianizii , 
possono farsi dai servienti addetti ai loro uQizii. Una opinione contraria 
renderebbe difficile , e dispendiosa una operazione cotanto semplice, quan- 
to l'intimazione di un atto di congedo. Stabilito il principio dello compe- 
tenza dei conciliatori nel caso soggetto, 6 altresì chiaro ohe gli atti di con- 
gedo, dei quali è quistionc, debbono essere esenti dal bollo, e dal registro. 

- 15 Marzo 1820 in. —1 conciliatori non sono competenti a procedere . 
quando il creditoche si domanda comunque non ecceda i due. sei formi 
però parte di un credito maggiore. 

- 15 Febbraio I85G ni. - Kelle azioni di strallo da immobili locati per 
pigione non maggiore di due. sei sono competenti a procedere 1 concilia- 
tori. 

— l i Marzo 1856. d. - 1. Lo deliberazioni dei tribunali civili sulle ec- 
cezioni di risma, o d'in co mp e lenza dei conciliatori, allorché situo rese col 
concorso delle parti, saranno vistale per bollo gratuitamente; rimanendo 
cosi modificato il n. ti dell'art. 281. 2 gennaio 1820. , . 

— 9 Maggio 1»58 d. — 1. Le azioni per lo pagamento di canonie altre 
prestazioni peduli in possessorio fino a duo. sei possono essere dedotte in 
questi reali domini! presso i conciliatori del domicilio del debitore. 




itiouedcl titolo di somma maggiore. È competente poi quando trattisi di 
quota di credito ereditario contro un coerede, o dimanda di valore ridot- 
to dall'attore, scmproccliè desse non eccedano la somma di ducati sci. 

Art. 46.— 10 Febbraio tati) m. — .Non sono soggette al pagamento del 
dazio del registro le sentenze dirtlnitive ilei conciliatori qualora per la con- 
donila allo spese eccedano la somma di due. sui. 

Art. MI. — Ili Giugno 1S58 r. — I conciliatori possono ailuttarc gli stessi 
mezzi di coazione stabiliti dallo II. p.c. pei tribunali contro i testimoni the 
chiamati ricusino di comparire, so non che il massimo della multa non pu- 
trii eccedere i due. 6. 

Art. C5. - G Maggio IS2S m. - La commissione consultiva è stata di 
avviso che si possa proporre ricusa avverso i conciliatori nei casi contem- 
plali dallo leggi di procedura nei giudizii civili. — v s. p. c. ó. 

— 15 Dicembre 1815 r. — Quando si upiioii^ì la coesione il' incompeten- 
za dot conciliatore, e questa venga dallo slesso rigettala, l'attore avrà drit- 
to in pendenza della discussione della connata eccezione innanzi al Tri- 
bunale citile di agire in virtù della sentenza medesima , perchè la somma 
o l'oggetto-qui è stalo condannato il convenuto sia depositala nella cassa 
comunale, e «Un la li Lei ai km e del deposito «tibia luugo iu favore di chi ui 
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dritto, In virtù di semplice ufficio del conciliatore, In seguito della delibe- 
razione del tribunale sulla Incompetenza e coerentemente alla medesima- 

— 17 Giiij?no ISSGr.- Nel cago di ricusa proposta contro il conciliatore, 
e da costui rigettata, l'attore avrà 11 dritto di domandare che ala dal con- 
venuto. Ir pendenza dello esame della stessa, depositala nella cassa o nella 
cancelleria comunale la somma controversa. 

Art. G7. — S Mario 119 m. - Determina che le deliberazioni dei tribu- 
nali citili anlle eccezioni di ricusa e d'incompetenza dei conciliatori iieno 
registrate grato ila mente. 

Art. 76. —5 Novembre IS(9m. —Dispone che eccettuati I casi contem- 
plati col l'art. 80 delle leggi anzidette , non possono le opposizioni delle 
quali trattasi prodursi al di Ik del terzo giorno, da quello della intimazio- 
ne della se ole ma. Le opposizioni possono però bene intimarsi nel giorni 
testi li lenza il permesso del conciliatore. 

Art. SI. - 5 Marzo 1819 ns. ed art. 61 del reg. di disciplina giudiziaria, 
— Ter la esecuzione delle sentenze del conciliatori non occorre alcun man- 
dato 0 precetto preventivo. 

„28 Loglio 1821. r. —Borendosi procedere per esecuzioni ordinate dai 
Eludici conciliatori ne' palazzi esiti reali la M. 8. ha ordinato che se ne 
dia prima riservato avvito ai rispettivi amministratori. 

- 16 Settembre 1831. d. -1. Il metodo stabilito nel titolo Vi, libro! 
delle leggi d( procedura ne* guidisi" creili per la esecuzione delle sentenze del 
conciliatori, salvo quello che sarà detto negli articoli seguenti, sarà prati- 
cato per la esazione de' dritti, delle multe e delle spese qui appresso indi- 
cate, porche l'ammontare di ciascun credito non ecceda la somma di do- 
sati teli cioè - /.delle multe «indiziarie civllfj dello multe e speso 
dovute da' notai per contravvenzioni alla legge ini notariale j — J, delle 
multe e spese contro gli utBziati dello stato civile per trasgressioni a' loro 
doveri; -4. delle multe per contravvenzioni alle leggi ed a'deereli Bulhol- 
lo, sul registro e su' dritti di cancelleria', -5. de' dritti di bollo, di registro 
e di cancelleria accordati a credito po' giudlzil civili; —6. delle spese di 
giustizia anticipate ne' giudizll penali. —2. Il titolo di esazione delle mul- 
te di bollo, di registro e di cancelleria sarà il processo verbale dell'agente 
dell'amministrazione, approvato dal direttore della provincia, e vidimalo 
dal regio giudice del circondarlo.— 5. Il primo atto per lo ricupero de' cre- 
diti mentovati nello articolo primo sarà un ordine di pagamento Tra il ter- 
mine di giorni cinque, formato dal ricevitore del carico in carta non bol- 
lata, vidimato dal giudice conciliatore, ed intimato al debitore dall'uscie- 
re della conciliazione. — Quest'ordine di pagamento terrà luogo del man- 
dato richiesto dall'articolo 82 delle leggi di procedura né' giudizi) citili, ed in 
esso saranno indicate la somma e la natura del debito , e sarà fatta anche 
menzione del titolo d'onde esso deriva. — i. Scorso il termine de' cinque 
giorni, e non eseguito il pagamento, li procederà a' corrispondenti atti dì 
esecuzione stabiliti nel citato titolo VI libro I delle leggi di procedura liei 
gtuduif cipiii. — 5. L'amministrazione del registro e bollo non solo per la 
esazione delle spese di giustizia e delle multe giudiziario , ma anche per 
quella di tutti gli altri crediti enuncia ti nello articolo primo di questo de- 
creto, qualunque Desia l'ammontare, e autorizzata a far nso de' piantoni 
contro del debitori morosi ei termini del rea! d. de' 17 ottobre ISJì. 

— l5GennaiolS55d. — I. Le disposizioni del reald.de' 18 settembre 1851 
«cria «azione de' crediti dell'amministrazione del registro e bollo ivi indi- 
cati, non eccedenti la somma di ducati sei, sono estese a' crediti delle con- 
servazioni delle Ipoteche non maggiori della connata somma. 
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— H Agosto 1834- d.-BIpete perla Sicilia gli art. i a-.'ddd. dei ir. 
Bellembre 1851 ed aggiugnei — 3. La direttone generale dei rami e diritti 
diversi non solo per lattazione delle spese dì giustiziae delle malte giudi- 
ziarie, ma anclie per quella di tutti gli altri crediti enunciali uell 1 art. pri- 
mo di questo decreto, qualunque nesia l'ammontare , è autorizzata a Tar 
oso de' piantoni contro de' debitori morosi, a' termini de' regolamenti in 
vigore. — 6. Le disposizioni contenute ne' precedei] ti articoli tono anebe ap- 
plicate a' crediti delle con seriazioni delle ipoteche non maggiori della con- 
nata somma di ducati sei. 

Ari. 82.-26 Settembre I82T m. - Nella esecuzione delie sentente dei 
giudici conciliatori se si trovano le porte chiuse ai debbono aprire coli' as- 
sistenza del giudloedl circondario' 

— Il Novembre (Sai m — Prescrive che non si deve indennità ai testi- 
moni adibiti dai servienti comunali nei pignoramenti di mobìli. 

— 25Agostu IS58 m.— Prescrive non potersi procedere a sequestro di mesti 
pendeuti o frutti attaccati al suolo per effetto di sentenza del conciliatori. 

Art. 83— IT Aprite 1819 m. - Al l'i ufo ori degli oggetti mobili esentati 
dall'art- 85. tutti gli altri, compresi anche quelli esclusi dai n. 5,5, le 8 
dell'art. 632 p. e. possono estere peguorati. 

~ 2 Gennaio 1843 d. — Dicbiara insequestrabile l'uniforme di guardia 
d'interna sicurezza e goardia urbana per lo servìzio militare. 

— 12 Maggio t8 43 d. — Idem per l'uniforme di guardia d'Onore. 
— 12 Maggio 1815 d. — Idem delle rendite per sagro patrimonio. 

Art. 85. -4 Settembre i819m. -La multa comminata da questo art. con- 
tro colui che succumbe nell'azione di proprietà delle cose pegnorate dee 
cedere a beneficio del Osco. I conciliatori debbono rimettere volta per vol- 
ta te copie di lali sentenze al direttore del registro e bollo per l'organo del 
regio procuratore dei rispettivi trib. civili, 

— 6 Maggio 1841 d. -1. La molla che potranno infllggereiconcilialori, 
In caso di rigetto di reclamo di proprietà di mobili sequestrali , prodotto 
al termini del menzionato art. 85.p. c. non potrà essere minore di grana 
cinquanta, uè maggiore di ducati Ire. 

Art. 88. -21 Marzo 1829 r.- Risolve che gì' incartamenti amministra- 
tivi possano esibirsi in giudizio nell'interesse delle amministrazioni civili, 
senza che occorrano le formalità del registro e del bollo. 

— Ili Settembre 1831. <t.-s,c. 1282. 

— G Settembre ISS3 r. — Dichiara estere esenti dalla formalità del regi- 
stro e bollo i verbali di vendita per somme non eccedenti i ducati sci ncgl' 
affari di competenza dei conciiialori. 

— 18 Gennaio I831r. —Ordina chele copie degli Bili relativi alla com- 
petenza de' conciliatori contemplati dal n." 20 dell'articolo 16 1. de' 21 giu- 
gno 1819 sol registro, sienoeseuli da qualunque formalità e che vi si deb- 
bono gratuitamente assoggettare le spedizioni o le copie delle sentenze dei 
conciliatori stessi e le deliberazioni de" tribunali civili contemplata da'nu- 
neri 8 e 1 dell'art. Il della legge istessa. 

Art. 89— 16 Gennaio 1819. m.n. 5. -s.p.e. I. 

— 1 Febbraio 1 858. r. — I cancellieri non possono ordinare sequestri 
conservatori! sopra mobili per pigione di casa locata senza scrittura. 

Art. 90. — 16 Agosto 1815 d. —I. I giudici di circondario Tao par e del- 
la commesaione destinala a supplire i registri mancanti dellostalo civile. 

— SS Gennaio 1810 d. — Vistano le Intimazioni ebe si fanno dai diretto- 
re del tavoliere e dai suol agenti ai ceusuarii in ritardo e prestano la furia 
ctieloro può chiedersi a questo oggetto dopofelaisu di cinque giorni. 
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-25 Marzo 1816 d.— Inlavengono quando i direttori o impiegati delle po- 
ste sorprendono i corrieri, vetturini , o marinari ai quali è vietalo portar 
lettere raccolto da più persene. 

— 29 Gennaio 1817 d.— Intervengono nella sfondacazione dei sali dal ma- 
gazzino di estrazione e procedono contro i vendi tori sorpresi in frode. 

-50 Gennaio 1817 d.-o IButlobrc 1819 d.~ Vidimano i mandati di coa- 
zione dei ricevitori contro i debitori. 

-19 Aprile 1817 m. -Debbono prestarli alla chiusura dei libri degli uffizi 
della refi is tra tura, dei demani) e dello conservazioni d'ipoteche, secondo lo 
Istruzioni degl intendenti, 

-2t Aprile l8I7d.-Vistano tutte lo copie, tutti gli atti, estratti ocerti- 
flcat i che si rilasciano da pubblici funzionari non obbligati a tenere un re- 
pertorio. 

-27 Uaggio Ili 17 d. -Non vistomi gli atti dei conservatori delle Ipoteche. 

- 13 Dicembre 1817 m - Vistano le noie dei patrocinatori per spese di liti 
nelle cause d'Interesse della real Tesoreria. 

-21 Ottobre 1818 r.- Sono incompetenti a procedere nei giudizi di spro- 
pii azione [orzata d'immobili. 

—21 Giugno 18191. -Vistano gli ordini del ricevitore per lo ricupero dei 
drilli del registro, e per lo pagamento delle multe. 

-16 Dicembre 1825 d.-l. Allorché manchino contemporaneamente (Il 
giudice ed il supplente del capoluogo di un circondario , le Inni funzioni , 
durante siffatta mancanza , sarannu esercitate dal giudice o dal supplente 
del circondario più vicino della stessa provìncia ;-eecetto le funzioni della 
polizia giudiziaria nel comune capoluogo.le quali nel detlo comune tara uno 
esercitate da colui che vie incaricato delle funzioni di primo eletto.— 2. In 
ciascuna provincia sarà formata una tavola di distanze tra i circondari ^on- 
de serva di norma ne! caso indicato nell'articolo proccdente.Ne resterà af- 
fissa una copia nelle case comunali, no' giudicati di circondario, nei giudi- 
cati d'istruzione, e ne'tribunali delle corrispondenti province.— 5. Per l'e- 
satta formazione dello tavola di cui parla l'articolo procedente , i Ministri 
Segretari destato di grazia o giustizi», e degli affari interni daranno d'ac- 
cordo le istruzioni oppiane agl'Intendenti ed airegi procuratori presso le 
gran Corti criminali, ed i tri'fiilf»!' civili. 

-12 Marzo 1825 m— ed art. 89i e35P1eg. di disciplina del 1828. -Deb- 
tono veri D caro in ogni giorno il registròTteMi riiti di cancelleria, ed esegui- 
re la visita de'rcgistri di essa in ogni mese. Mancando sono soggetti a mi- 
sure di rigore. \ 

-It Luglio IS27 tra. -Debbono limitarsi alle ■tubazioni loro concesse 
dalla legger non ricevere atti anche di volontaria eiurTÌ.sJiiioiie oltre lo at- 
tribuzioni. 

—6 Febbraio 1828 m. -Non possono condonare le mnlte'4* InfUggeral ne- 
gli affari civili , non è permesso loro di pronunziarne colla, slcssa semenza 
la condonazione. , 

-20 Dicembre 1828 m.- Debbono vegliare sui cancellieri i ,cuc adempia- 
no esattamente ì loro doveri. 

-15 Settembre 182'J d. -Estende alla Sicilia il d. dei 1G dicembre 1825. 

-8 Ottobre 1850 r.- Hat) dritto alla stessa iiulomiilii si ubili ia nel tcg. dei 
6 novembre 1821 pei consiglieri d'Intendenza nel caso dei giri che eseguono 
per disimpegni amministrativi. 

— 5 Maggio 1837 ut.— Huu possuno rendere csccutorin una specifica di \i<- 
. cazioni loro, o del loro cam-tUiere , Milla srutjtliiv. e r il> /ione della steisa, e 

senza che sia slata regol armonie inumala alle parti inlercìsatC- 
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-23 Maggio 1857 r. -Sono competenti a procedere sopra sequestri per 
siimma non maggiore ili due 30il in lirtiì dì condanna pronunciala Ha una 
gran Corte civile : però ogni altra domanda di esecuzione del giudicata clic 
non tratti del procedimento sui beni de! debitore per vendita o per sodJi- 
sfazionc dei creditori, appartiene all'autorità s lessa che ha giudicato dell'a- 
zione principale. 

Art. 105.— 5 Aprilo 1818 r. — Dichiara competente il potere giudiziari» 
sulla dimanda di ricomputo avanzala dallo aflittator dei beni di un co- 

- 19 Ottobre 1819 i. sulla catari. -Ritiene la competenza dot giudici di 
circondario per i danni e devastazioni da' cacciatori cagionate. 

-29 Settembre IS2I r—s. e. I98T. 

- 4 Luglio ISSO r. - Dichiara di competenza del potere giudiziario la 
causa tra il comune di Acerno e quel Capitolo per i sciogli mento di usi ci- 

Art. 103,8— 4 Febbraio I828d.— |, Nelle azioni possessorie per esaziono 
di torreggi, derime o prestazioni prediali di ogni savia , che dipendono da 
colonie perpetue o parziarie, sarò perplessa la citazione per editto, quando 
i coloni da convenirsi in giudizio sieno cinque di numero o più in un Tondo 
solo.o in parecchi fondi di un medesimo comune.— 2 -La citazione conterra 
i nomi de'coloni e dc'eomuni a cui appartengono, le corrisposte aDnuc dò- 
vate da ognuno di essi , le loro parti del fondo soggette alle prostazioni in. 
ciascun anno, e la designazione de] comune in cui è compresa tal fondo, la 
quantità che si deve per l'anno della lite. Esprimerà inoltre se ciò si debba 
per contratto, per giudicato o per possesso di esìgere. Avrà in une un ter- 
mino di sci giorni a comparire innanzi al giudice di circondario in cui È 
silo il territorio soggetto a tale prestazione.— 5. Una copia ditale atto sarà 
o il issa per sci giorni nella cancelleria del giudice di circondario, un'altra 
sello rispettive caso comunali de'domicill di ciascun colono, un'altra nella 
casadcl cocinnc ove è il fondo da cui si debbono i lerraggi. L' affissione di 
tali copie sarà certificata vora dal giudico regio e dai sindaci dei comuni.— 
4. La comparsa innanzi al giudice di taluno, non di tutti ,fca icoDvenuti.non 
darà luogo alla riunione di contumacia. Il giudice potrà dopo il termino 
detto di sopra pronunziare contro ciascuno individualmente , dichiarando 
la contumacia, ola contraddizione dello parti, secondo che sicnsi o no pre- 
sentate alla lite. Questa sentenza sarà intimala cullo regole stesse indicalo 
di sopra perla citazione. -5. Le opposizioni alla sentenza saranno amiiics-, 
sibili sino all'esecuzione giusta gli articoli 252 e 253 «.procedura civile. La 
noi ideazione delle opposizioni e la intimazione della sentenza sulle opposi 
zumi sarà fatta a personal o a domicilio. Varranno le stesse regole in casi 
di appello. Saranno non di meno salvi i sequestri per misura di conserva- 
zione secondo la legge.- G La omissione di ciascuna delle formalità indicate 
negli art. 2 c 5 farà nullo I' atto quanto alle persone dei convenuti «opra i 
quali ricadono tali omissioni. 

-21 Giugno I828 d. -s.c. 453. 

Art.100.- 2uAgusto 182Sr.- Dichiara che lo copio degli olii d'uscie- 
re quando dalla parie alla quale sono stalo intimate, si esibiscono in giudi- 
zio per formare il iloupio processo voluta ibi la JcuHi'.ileliliaiio essere esenti 
i\A registro secondo il sistema lincia teuutosije che se poi si voglia far uso di 
dette copie in un giudizio di verso, sul quale sono stale intimate, in tal caso 
debbano le medesimo ussonjjeLUi-ti al registro. 

- 19 Maggio m< d. - l. Gli uscieri e lutti [ili altri che hauuu facoltà di 
fare luiimaziuui, processi verbali, c rapporti, faranno registrate i loro alti 
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o all'uffizio della loro residenza, o a quello del luogo in cui II Diranno falli. 

— 1 1 Mangio 1829. d. — Gli uscieri tanto pe'loro atti originali, che per le 
copio, potranno adoperare la carta bollata di grana tre, o quella di grana 
sci, odi grana dodici: ma ila che facciano uso della prima specie di carta, 
aia ebe al servano della carta di grana aei, o di grana dodici, non potranno 
scrivervi più di venticinque linee per pagina , gotto pena di una multa di 
ducati sei perognl contrai temi one.— 3. Le multa nelle quali sono incorsi gli 
uscieri fino alla pubblicazione del presente decreto per aver ecceduto sulla 
carta bollata di grana sei, n di grana dodici, il numero di venticinque linee 
a pagina, rimanimno condonate, purché non ai trotino riscosse. 

— 2GeDnaio 1835. «.— Applicale disposi ti od i ili questo art. agli uscieri 
dei conciliatori. 

Art. 108. -25 Gennaio 1837. ra.— Possono i giudici di circondario temere 
in piò degli alti di citazione le ordinanze per abbreviare i termini giusta 
l'art, p. e. non essendo a ciò di ostacolo l' art. I del d. 3 ottobre 1832, se non 
che tali ordinanze debbono esser io tt optiate a registrai, separate ed al cor- 
relativo dritto indipendentemente da quello degli atti di citazione. 

Art. 111 — 13 Ottobre 1829. d— 1. 1 patrocinatori, i quali agiscono nella 
qualità di procuratori speciali presso i giudici di c irconda ri o.percep iranno 
la metà de'diritti di vacazioni, ebe la tariffa de'Sl di agosto 11 9 accorda 
a' patrocinatori presso i tribunali civili.— 2. Qualora ti sia luogo a condanna 
di spese, l'importo delle vacazioni del procuratore speciale sarà liquidato 
dal gindice, e compreso nella condanna acarico della parte succumbeo te. 

— I Novembre 1839 d.— 1. 1 procuratori speciali delle parti presso I giu- 
dici di circondario, allorché non sieno patrocinatori, percepiranno la meta 
di quello ohe è stabilito per costoro col riferito articolo primo del d. del di 
12 di ottobre 18 21. 

— 5 Novembre rSJI-r.— Imitai possono essere prescelti a procuratori 
delle parti nei giudiiii innanzi i giudici di circondarlo. 

— 5 Dicembre 1846 m.— Ai procuratori autorizzali a postulare come pa- 
trocinatori sono dovute le Indennità del d. del 1 novembre 1829. 

Art. 115.-» Maggio 1819, m.— Dispone— 1. Che ogni giudice di circon- 
dario debba avere due fogli di udienza,— 8. Che nel primo di essi debbano 
Inserirsi tutti gli atti ebe si fanno all'udienza, 1 quali si banda scrivevano 
cesaitamenle uno dopo l'altro secondo seguono, e tutte le disposi live dello 
sentenze preparatorie Interlocntorle e defluì Uve.- a.Che non possa passarsi 
al secondo atto » sentenza del regio giudice senno sìa scritto 11 primo. — 
4. Che il foglio di udienza indicato nel n. 2 debba essere Incarta semplice, 
e numerato; e che debba altresì «aere sottoscritto in ciascun giorno di 
udienza dal giudice regio, a dal suo cancelliere.— s. Che nel secondo foglio 
ili udienza debbano essere compresi tutti gli alti, e le sentenze, di cui lo 
parti debbano assolutamente ottenere spedizioni per poter proseguire il 
giudizio non escluae le sentenze di riunioni di contumacie, e di congedi, e 
solo ne debbano essere eccettuati tutti quelli atti e sentenze prepara torli- ,di 
coi non è necessaria la spedizione alla continuazione del giudizio. Questo 
foglio di udienza continuerà ad essere redatto nella forma prescritta dalla 
legge.— Che le minute degli atti, e delle sentenze inserite nel secondo fo- 
glio di udienza sieno scritte In fogli separati, onde in ciascuna di esse possa 
essere espressa la formalità del registro. 

Art. 116.— 29 Ottobre 1851 m— Ove si deduca dal giudice, e si Taccia ap- 
pello dalla sentenza, il tribunale civile spedirà tali cause come urgenti. 

-a Agoato 1813 r.- La clausola provvisionale apposta nella geo tenia aia 
dai giudici di circondario, sia dai tribunati civili o ritenuta per legge, con* 
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scrta sempre glieneltl che 1» legge vi attribuisce, ancorché siati opposta 
la incoio peten za del giudice, e siati rigettata la eccezione nella stessa un- 
ita» ebe pronunciava sul merito. 

Art. 118. — 14 Febbraio 1 844 r. —Dichiara esser di prima istanza la sen- 
tenza dei tribunali civili sopra falso incidente, o verificazione di scrittura, 
e sol merito della dimanda, e quindi soggetta all'appello come regola, nel 
caso prevedalo coll'art. US p. e. 

Art. 121— f S Agosto 1826 r.-Non trovandosi redatte le sentenze, se le di 
positivo sono itale riportate nel I foglio di udienza e dai giudici stessi 
pubblicate e sottoscritte, poò rilasciarli elle partì in Torma esecutiva la di- 
apositiva di ciascuna delle sentenze anzidette estratte dal ( foglio di udien- 
za, ancorché non contengano i motivi, da valere come spedizione legittima 
non ostante il prescritto dell'art, 253 p. e, 

-15 Novembre IS28 rec.-89I.Debbono I giudici di circondario vidimare 
le spedi zi oni,copie ed estratti ebe vengono rilasciate dai loro cancellieri. 

— 3 Ottobre 1852 d.- Appongono la loro cifra ai repertori! dei loro can- 
cellieri ed uscieri, ed ai libretti in cui vengono notate da detti uscieri lo 
somme loro anticipate- 

Art. 125.-6 Febbraio 1828 m.-l giudici non possono condonare le mul- 
te de infliggersi negli affari citili nel casi contemplati dalla legge; ma ove 
ciò sia lasciato al di loro arbitrio potranno astenersi dal pronunziarle. 

— 18 Marzo 1828 m. - Dispone per ottenerti la restituzione delle multe 
g indiziarie civili chei— I. Bui registro ebe ai termini dell' art- 6 delio stesso 
rd.dec tenersi io ciascuna caned lena, tara aggiunta una nuota ruli ri canotto 
la quale sarà indicata la sentenza,o decisione in ultima istanza^ passata in 
giudicato, la quale abbia ritocata quella ili condanna.- 2. La parte ebe pre- 
tenda la restituzione dell'ammenda dovrà esibire al cancelliere eoe ha rila- 
sciato lo estrattori condanna giusta l'art. 5 del citata decreto, la sentenze 

0 decisione pronunziata in ultima istanza, o passata ingiudicato, colla 
quale è rimasta annullata la condanna.-3. Il cancelliere prenderà noia nel 
suo registro di questa sentenza o decisione, e quindi ne rilascerà in certa 
libera e gratuitamente II corrispondente certificato. In questo certificato il 
cancelliere scriverà chiaramente, che la sentenza, o decisione, la quale ha 
rivocata quella che ha dato luogo alla eiezione della multa, sia stala pro- 
nunziata in ultima istanze, o passata in giudicato. — A. Coleste certificato 
sarà vidimato ed approvato presso i collegi giudiziari! dagli agenti del pub- 
blico ministero, e presso I tribunali di commercio, t giudicati di circonda- 
rio, e gli uffici di conciliazione da'rlspettWi presidenti, giudici, e concilia- 
tori, o da funzionarli destinati a supplirne le veci. — 5. Sol l'esibizione dj 
questo certificato, la parte dovrà eseguire la restituzione della multa. 

—28 Agosto 1837. r.— Contro più opponenti od appellanti suocumbenll 
nello stesso giudizio si pronuncerà una sola multa, e ciascuno di essi sera 
tenuto a pagarla solidalmente, salto e farsi rivalere dal suol consorti di 

1 ile della rispettiva porzione. 

Art. 126.- 15 Luglio IgW m.-l. Il registro stabilito colla rt. 128 p. e. deb- 
ile esser tenute in carta bollata. -2. I cancellieri dei giudicati di circon- 
dario hanno diritte ad esigere dalle parti contendenti le indennità perla 
spesa della carta bollata, che può occorrere per la enunciazione sommaria 
delle opposizioni. -5. Questa indennità è indistintamente fissata e grana 
tre.-4. Nel caso in cui non esiste alcuna menzione delle opposizioni sol 
registro,! cerlifloali negativi, che all'uopo sono rilasciati dai cancellieri, 
debbono essere scritti a norma della legge sul bollo, su caria di gr. dodici 
e registrati. - 5, Qualora abbia atuto luogo l'enunciazione sommaria della 
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opposizioni , i cancellieri unii piissimo allentarne !' bilico™ ehc mediante 
nna spediiionc ili esse. In lineato caso lieve essere prima sottoposto al dazio 
cil alla formalità del registro l'otto che contiene la enunciozioncsommaria, 
ed indi deve esser ancora registrata la spallivi une. 

Art. 127. - (5 Ottobre 1858 m. - I comandanti delle piazze allorché do- 
mandano , che i giudici di circondario provveggano per I* eo onci azione di 
ninna opera siti suolo occupato dalle piamo di guerra possono dirigersi ai 
medesimi con uffizio che vale come domanda giudiziale per l'atto solo della 
none laiione. 

Art. (35. - vedi s.p.r. i09. 

Art. 145- - IO Febbraio 1827 tu. - Applica la m. dei 5 marzo 1825 ( s. p. 
c. M5) anche allo art. 145 pei- cui 11 giudice <li circondario è autorizzalo a 
pronunciar la stia sentenza immediatamente dopo la redazione del processa 
verbale ili esame testimoniale. 

Art. MS. —3 Marzo I825m. —Ritiene non esservi luogo all'applicazione 
dell' art. 31 della (. de 1 21 giugno 1819 sul registro noi caso in cui il giudice 
di circondario usando di sua facoltà a'tcrminl dell'art. 145 p. c. pronunzia 
In sua sentenza sul medesimo luogo dell' accesso sull'oggetto controvertilo;* 
quindi può giudicare prima che fosse registrato il processo yer ba lo , doves- 
se aver luogo nel tempo istesso di quella della sentenza del giudice di cir- 
condario. 

Art. (47 s. — 8 Febbraio 1855 d. - 1. La parte che in giudizio civile rico- 
bì un giudice di circondarlo od un supplente nel capoluogo di circondario, 
eo la ricusa venga dichiarata inammessibilc,o rigettata come non sostenu- 
ta da legittime cagioni, o come sfornita di pruova, sarò condannata ad una 
ammendo non minore di dotati si i, onrr àia. c non miggiore di ducati <!■>- 
diri, once quattro. —'i 1j ricusa di.'b: imi) n .i.ih:k s.-.ti li m ji-U; l:, 
*i prodotta centra un -oppiente comunale ut-' no.lri reali domìni i al di la 
<1el f ro. l'ammenda sarà mia ni mure di ducali tre, oncia una , no maggiore 
di ducati wt, once ilue. 

— 15 Maggio 1815 d — La rrnola dell'oli. tfo, 9° p. r. per la ricusa/ioDC 
«lei giudici dei tribunali ci'lli e estesa ancora ai giudici di circondano. 

Art. 149. >- 10 Loglio 1819 in. — Ritiene non esser esenti dal registro la 
dell Iterazioni dei tribunali civili alla ricusa. 

— 26 Novembre 1825 in. -La d i eli i arnione può scriversi sul medesimo fo- 
glio di carta da bollo , e formando un Bolo atto con quello di ricusa sono 
soggette ad nn solo registro. 

Art. 151. - 6 Marzo 1828 d. e rtg. - s. p. e. 1116. 

— 29 Agosto 1850 d. — I. Le cause d'interesse di regio patronato delle re- 
gie fondazioni cretesi astiche, e di ogni altro diritto di regalia, appartengo- 
no esclusivamente ai tribunali civili, qualunque sia la somma che si doman- 
ti i, o la natura dell'azione.— 2. Appartengono altresì ai triennali civili la 
cause delle servitù elle si volessero indurre sopra cdiOeii di regio uso , di 
regio patronato, di regia fondazione ecclesiastica, e sopra case religiose an- 
che in possessorio. — 5. Non pertanto sono della competenza dei giudici di 
circondario le azioni degli intestatarii dei bnnellcii di regio patronato per 
la esazione degli esiagli dei tondi, nascenti da titoli di affitti , ed in cui non 
cada qui sii otie sul titolo stesso.— 4. Le denunzie di nuncianiouc di nuovo 
opera intorno a tali beni debbono farsi innanzi ai giudici di circondario ; 
ma appartengono ai tribunali civili i giudizi! sol dritto di nunciazione o 
sulle azioni petiturie eie ne dipendono. - 5. Ne'casi di nunciuzionc di nuo- 
va opera , o di attentati quali Svogliano , possono i giudici di circondario a 
dimanda delle parli, verificare lo slato materiale de'fondi sopra cui si pre- 
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Inule ili essere avvenute le Innovazioni ! del q<i fili otti potranno vaimi k 
parli aH giudizio innanzi :iì tribunali civili, -fi. Le disposizioni del presen- 
te decreta non derogano allo disposizioni della i. del di lidi dicembre 1810, 
itile leggi del contenzioso amministrativo tiri 21 dì marzo c defili II (11 ot- 
lobrc IH 17 ed ai privilegii per la esazione concessi ni corpi morali.— 7. I>i 
chiariamo di non esistere :;n \ il n di libili specie sopra gli celi liei i di renio 
uso senza uua espresso nostro concessione. 

— 15 Gennaio 'K52 ri. — I. yc\ giudizi i prrsso i magistrati civili ad istan - 
za dei l'ublilico Ministero per contrawenzioiic alle lip;: Millo sialo civile « 
alla legge sul notariato , larsnno osservate le prescrizioni della p. e. solvo 
te mudi II tazloni comprese nei legnanti articoli. — 2. Le citazioni saranno 
sempre falle per giorno Asso. -3.11 termine a comparire sai a di dicci giurili 
in pr i aia istanza, e di quindici giorni iu grada di appella. ~1. Sara inni cn- 
mi i E lente per via della cancelleria lo corte c do «unenti clic potessero esse- 
re rispetti vanni) te [j rn ile Ile d:.JIc parti in appeg^in dell' azioni;, o della ec- 
cezione. — 3. I giuiìizii .iir/iili'lli non seno soggetti al hi iscrizione nel ruolo 
generale delle cause. - e. Gli uffiilail dello sloto civile ed 1 notai non abbi- 
sogneranno del ministero dei patrocinatori. — 7. Sei giorno designato por 
1' udienza dalla citazione eglino potranno presentii re al magistrato le Ioni 
piuslilìca/.iuui persona] mente, 0 per mezzo di ipeclate procuratore. — 8- Ls 

designazione del pnicuvaluve speciale putrii praticarsi in piò dell'otto di ci- 
tazione. — il. Nei mentovali uiuilizii pre-so i Iriliiiuali ordinarli non vi sa- 
ri luogo a contumacia, oa riunione di contumacia. — 10. Il termine ad ap- 
pollaio, e quello per produrre il ricorso per annullainenlo alla Suprema 
Lortu di giustizia è Ossalo ad un mese. — 11. L'aito di appello dovrà coute- 
uere 1 mutivi del gravame. — 13. Il ricorso pei- annullamento alla Suprema 
1 Iurte di giustizia ad istanza denti ufiziali dello slato civile e dei notai pntró 
essere eottoioritta anche da avvocati e patrocinatori addetti al collegio elio 
11 1 iti i il pronunziata la sentenza e decisione che vuoili impugnare. — 15. Pei 
ricorsi anzidetti non occorrerà il deposito delia muda. — U. Il termine a 
comparire in Corte Suprema sarà di venti giorni- — 15. I giudizii dei quali 
e parola , saranno spediti come urgenti presso tutti i collegi!. — IO. Trat- 
tandosi di esecuzione prr arrosto personaléj come nel caso dell'art, la) delle 
leggi civili, vi si dovrà procedere nel ino lo stesso elio 0 stabilito per la oso 
razione di arresi! dispusli con scnlenzr correzionali. 

—2 Gennaio 1813 d.-l. Gli atti ad istanza del pubblico Minisiero contro i 
notai dei nostri domini i nitro il Faro contravventori alla I. dei 35 di nnvem 
lire ISIO sul notoria;» saiiiimn registrali a rreditn, —Le spese uceorrenti pei 
giudWi suddetti , cioè quelle per dritti di cancelleria , per indcnnilà agli 
nuziali ministeriali, o altre saranno anticipale itali' air iiiinisirazlonc gene- 
rale dei rami e drilli diversi, a norma degli uri ienl i fi:!,o7> e 6(1 del d. dei 15 
di gelinola IS17. — 2, bielle rntidannc contro i notai dovrà pronunziarsi 0 
favore della cennala animili istra/.imu: il rimborso delle spese accreditate " 
anticipale, gius la il preeed'iile arti ri 'te, liquii!:inil"-e[ie nella sentenza strs- 
sa l'ammontare. —3. Le multe clic nei giudi/i i siiuniieutnvalì verranno in- 
tlilte a'notoi saranno esilile dall'amministrazione dei rami e dritti diversi, 
ed in conseguenza rimane, rivocalo l' art. 115 della cilata I 20 di novembre 
Iti 10 nella parte elle ultrilinisro tal' esazione ai cassieri delle Camere nota- 
riali. — i. Gli alti per lo ricupero delle multe e delle spese delle quali è pa- 
nda ne'diie articoli precedenti , saranno registrali eoi pagamento dei corri- 
spundouli drilli ; e lo imporlo , insieme alle altro spese di procedura , die 
potranno occorrere pel dello ricupero si riputerà coDlro i notai debitori.— 
!f. I cantonieri dei tribnnaH civili. quaudo qucsli nei eennati zindizii avran- 
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no picffirilo contro 1 Dotai una sentenza di condanna a multa oal rimborso 
delle spese in favore dell' amministrazione del rami e diritti disersi saran- 
no tenuti di rimettere al direttore della detta amministrazione un estratto 
reso esecutorio nel termine di venti giorni fissalo dal d. dei 9 di settembre 
1828 e sotto le pene dallo slesso comminate in catodi rilardo. —6- Il diret- 
tore anzidetto nel ricevere tal) estratti, dopo averne preso nota «ni libro dei 
carichi della direzione, ne farà lo invio a' ricevitori del registro del circon- 
dario ove domiciliano 1 notai debitori. — T. 1 ricevitori del registro agiran- 
no per lo incasso delle divisate multe e delle spese nei modi stabiliti nei rea! 
il. de'IO di giugno 1828 per la riscossione delle multe incorse dagli ufilziall 
pubblici per contravvenzioni alla legge sul registro) ed a misura che otter- 
ranno lo incasso delle multe suddette no faranno versamento alla tesoreria 
generalo con borderò separato. — 8. Laddove per la riscossione delle multo 
e delle spese contemplale dal presente decreto sarà fatta la spropri azione 
degl'immobili constitniti per patrimonio del notaio , o di altri immobili di 
proprietà del medesimo, e l' amministrazione dei rami e dritti diversi per 
mancanza di oblatori ne rimanga aggi odiata ria per la concorrente quan- 
tità del suo credito t dovrà l' amministrazione medesima far seguire il pas- 
saggio dì tati beni in suo favore! egualmente che le camere notariali faran- 
no passare all' amministrazione medesima gì' immobili spropriati ai notai 
ebe si trovassero ad essa aggiudicati perdette causa.— 9. Gli agenti dell'am* 
ministrazione dei rami e dritti diversi verseranno alla tesoreria generale 
con borderò separato i prodotti degl'immobili come sopra aggiudicati.— IO. 
I versamenti che si faranno dai ricevitori dell' amministrazione de' raro! e 
dritti diversi per le multe e pei fondi aggiudicati , giusta gli articoli 7 e 9 
del presente decreto, formeranno un fondo distinto per ciascuna provincia, 
di cui per effetto dell'art. I OS della mentovata l. dei 23 di novembre 1819 sa- 
rà pagatoli terzo in favore delle rispettive camere. -II. Un tale pagamen- 
to sarà Tatto dalla tesoreria generale con autorizzazione del nostro Luogote- 
nente genera le, fatta però la corrispondente deduzione delle spese, Eorse non 
ricuperate, e del premio di esazione. Gli altri due terzi rimarranno In be- 
neficio della tesoreria generale- 
Art. IBI. -Sfebbralo 1826 m. - Le copie degli atti di usciere debbono 
esser registrale allorché si esibiscano in giudizio per causa diversa da quel- 
la per cui sono state firmate- 
Art. 164. -21 Marzo I8nl.su! conimi, ammin.- 16. Apparterrà alle au- 
torità del contenzioso amministrativo l' a alo ri zzare il demanio dello Stalo, 
la nostra Beat casa,! nostri reali siti, la direzione dei beni donati reintegra- 
ti allo Stalo, gli stabilimenti pubblici , ed i comuni a formar dimando in 
giudizio, salvo il disposto nell'art. 301 della I. dei 12 dicembre 1816 sull'ani- 
mi Distrazione civile. — 17. Apparterrà alla stessa autorità di conciliare le 
amministrazioni enunciate nel precedente artìcolo coi privati, i quali aves- 
sero a formar dimando in giudizio contro di essa. A tale effetto i privati pri- 
ma dì promuovere le loro azioni, saranno tenuti di presentare alle autorità 
anzidette una dimanda di conciliazione. Ove questa riesca inutile, e Io Sia- 
lo, la nostra Beai casa, i nostri siti reali» la direzione dei beni riservati al- 
la nostra disposizione, la direzione dei beni donati reintegrati allo Stato, i 
comuni e gli stabilimenti pubblici non abbiano volontariamente fatto drit- 
to all'istanza dell'attore, le autorità del contenzioso auimioistratito rilasce- 
ranno allo stesso al più tardi tra un mese dalla dimanda presentata, un cer- 
tificato di non seguita conciliazione. Scorso questo termine , gli attori ri- 
marranno esonerati dalla necessità di produrre innanzi all'autorità giudi- 
ziaria il documento delta tentata conciliaziono.Le autorità suddette dovran- 
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no sempre informarci [ispettivi nostri Min. seg. di Stalo dell' eiito della 
conciliazione. 

— 29 Aprile iSSOr. - Ordina: f. Che 1 procuratori generali o regll deb- 
bano rimettere a posta corrente al segretario di stato Ministro degli affari 
esteri gli atti giudiiiarii diretti centra coloro ebe sono stabiliti io nicso 
straniero, e che vengono Intimati ne' toro rispettici uftlcii. - a. Che gli at- 
ti giudiziari) diretti a coloro che sono stabiliti in paese straniero qualora 
non sieno sudditi del regno delle due Slcl'ie, debbano rimettersi dal Seg. di 
stalo min. degli affari ealeri agli agenti diplomatici o commerciali delle na- 
zioni, coi i medesimi rispettila niente appartengono .onde gliene postan dar 
conoscenza. -5. Che gli atti anzidetti , qualora concernano sudditi di Sua 
Maestà stabiliti in paese straniero debbano spedirli dallo stesto segretario 
di stato Ministro degli affari esteri agli agenti diplomatici o commerciali 
di Sua Maestà iti residenti. Questi faranno pettenire tali atti agl'i nteressa- 
lì. - i. Che gli agenti del pubblico Ministero, allorché sono loro rilasciati 
gli atti giudiziari! diretti contro coloro, ebe sono itabiliti in paese stranie- 
ro, debbono procurare delle notizie sulle nazionalità dell'individue, cui l'at- 
to ha rapporto. -5. Che tali nottole debbano essere Indicata dagli agenti 
del Ministero pubblico al Segretario di stalo ministro degli affari esteri. - 
6. Clic la ricerca delle nottole anzidette non debba ritardare il corso degli 
atti giudiziari!- 

— 5 Maggio 1820 d, — 1, L'erede Immediato della corona del regno delle 
Dne Sicilie sarà citalo pe'suoi beni particolari nella persona del regio pro- 
curatore del tribunale citile della provincia o valle. -Gli altri Principi del- 
la nostra rea! famiglia saranno citati pei loro beni particolari nelle perse 
ne de'rispettivi amministratori. 

— 26 Giugno IS22 r. - 11 pubblico ministero ebe fa la apedtoione al mini, 
stro degli affari esteri delle carte intimate ai residenti In paese straniero 
debba far dare alle parti interessate le debite cantele perchè paghino a suo 
tempo le spese di posta; dopo di che dallo «tesso Beai Ministero degli affari 
esteri si farà F invio degli atti sani me annali ore sono diretti. Isud.regii 
consoli debbono tener un conto separato della spesa , ebe potran recare i 
pieghi contenenti tati carte casi per porto che per affrancature, e di questa 
spesa debbono dar conto tolta per tolta , onde tenga loro soddisfatto dal 
Pobblico Ministero che ba fatta la spedizione di tali carte ritirandola da- 
gl'interessati. 

— 21 Ottobre 1825 d. - s. ». e. 179. 

— * Maggio 1853 m.- I ministri esteri non possono essere contenuti in- 
tanami i tribunali del Regno per Interessi citili, a meno ebe non trattisi 
diquistionìsabeni immobili. — Gli uscieri non possono procedere ad atti 
dì citazione contro Ministri esteri ore non siasi nel caso delia in espres- 
sa eccezione; e debbon limitarsi ad avvertirne i Proo. 8. pressoi tribunali 
civ. o Procuratori generali presso le G. Corti ci*, ohe si metteranno in 
corrispondenza col Min. di grazia e giustizia, e questi col Ministro degli 
affari esteri sull'oggetto del richiamo. 

Art. 168. - 26 Luglio 1810 d. - fi. Ogni patrocinatore dovrà fissare il 
suo domicilio nel luogo ove risiede il tribunale cui sarà addetto. Tedi s. Io, 
172 1. 

Art. 170. - (8 Gennaio 1832 m. - I. Il ruolo di udienza sarà Tonnato da 
15 in 15 giorni.-2. ninna causa ti sarà annotata che in conseguenza di ana- 
loga dimanda della parte più diligente, questa dimanda sarà diretta per tia 
della cancelleria al presidente e vice-presidente. - 3. Le dimando anzidetto 
saranno scritte su carta semplice, e dovranno indicare V oggetto della causa, 
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la cfni;. ed il ngncn» della sua ls.ri.mne mi ruolo generale. - 4. K cl roo]o 
dl !"''T 'V'""? ,l " vr: "" 1 " ««" «"«««ito «««.ndo l'ordine col qua e n 
T ° E? 4 "* S™ 1 ; 010 8 ™P re Per*- norma deir.rt.2M rr 5 di dia* 
f77 ; ". N "" 3 u '""""«o P« formazione del molo di pr«Mm _! e I „ 
m lt or,ta giudiziario ns.rai.no del maggior rigore «luta l'art. SBS del ™ 
lomro tinti patrocinatori che si presentassero all'udienza senza aver ndem- 

1 1 oRsalt.) sta bili 0.-7 -Latto d. avviso per l'udienza dorrà seguire nei Ire 

fr.orn.Mffueol. «Il» u i„- w „ U e del roelMI udlewa.-S. luemno fl,.«. 

■ ari, s „ , A, V ''^ Cnntin " eril ati "M" dlatribnlte in d no 

!■ i„: , , j ' 088G 5 1, Mnl dcstÌDflla alla pubblica discussione, 
iif.il- udienza stJiI c T . °° USC sarallno sta ' c «orlate e discusse 
. e hIptiIk or" Tifili av,nQI10 P"toto esser deeiso nella udienza 
(ireceaemo. m. i_ a puiimicaiionc delle dispositive delle sentenze, o deri- 
sioni dovrà sempre trai -luogo all'udienza stessa nel cono della quale samn. 
no slate profferite. — IO. Il (vindice destinato commissario er-fht r 1 
7™ a " a utiicn7a co,la "'"BEior preeisione i fatti che danno' lungo alla 
disputa attuale, rimossa affatto «perfidia di particolari di forma o di al 
tra che non tenga essenzialmente allo stato della quistionè di sorta'ehe non 
fosse d'uopo di ulteriori schiarimenti per la decisione della causa -Ufi 
vietato alia parti contendenti e loro difensori di rivenire nelle udienze sul 
le narrative dei falli ; meno per rivelare quando no sia il caso alcuna omis- 
M, " c - " d ." 1cs,ll 7 a M eummissnrio o relatore. - 12. le autorità 

galiziane procederanno con rigore contro i patrocinatori che tardivamen- 
te inumassero documenti edalli di difesa. 

Art in. - 1(1 Moggio ìSSim. - Bitieno che la domanda per Io pina», 
filo delle cause dal ruelo generale a quello della quindicina non apparte- 
nendo alla categoria di alti giudiziari! non putì ondar soggelloalla neces- 
sita della caria di hoilo. 

-4 Giugno IS55 m. - Conformemente allo precedente m. ritiene non 
esser soggette ne a hollo ne a registro le dimando suddetto perché rientra- 
no uelta economia del torrido del collegio. 

- to Gennaio 184J m. ~ Ritenuto il principio stabilito nell'art. 207 ( del 
reo- di disrìp. ) che unica per ogni causa debba essere la inscrizione nel 
ruolo generale, e che sollo al numero di essa debbano riportarsi tutte Io 
fasi o gli Incidenti della stessa, qualunque sia il numero dogi' interessati 
principali o accessori!, e non esclusi i rinvìi in seguito di annullamento , 
iufluoa che non vcngadiGluitivamentc decisa su l'azione principale; vi 
sarà luogo a novella iscrizione della causa sul ruolo generale ancorché ri- 
sfiuardi le parti medesimi', allorché si tratti: — i. Di azione di convalida , 
di nullità, od altro incidente che venga alla discussione del collegio nel cor- 
so dello stesso otto di esecuzione per sequestro, pegnora mento o contribu- 
ti, dal precetto in poi, ancorché fosse per compimento di prccedenlescn- 
teuza,o decìsiollo del collegio stesso, serbato però sempre le regole dell'art. 
207 per la unità della iscrizione.- 2. Lo opposizioni di terzo in via di azio- 
ne principale ancorché fra le parti medesime! p. c. 339). —5. le azioni di 
nullità per arresto [lermiuale (;i.r-Sui i.J— 4. Il ricorso di ritrattazione con- 
tro sentenze o decisione dluluitiva ( p. e. Hi s.) -S. Le azioni che si ri- 
producano in conseguenza di perenzione dichiarata di precedente istanza 
1 b.c. 4% ). - G. Le azioni di nullilù contro sentenze arbitrali nei casi di 
uruilraiueuto ordinato [dal collegio stesso | p. e. 1104 ). - ".Le istanze no- 
vello che anche in seguito di precedente giudizio dilliuitivamente deciso si 
istituiscono, sia per riserva [alla espressamente dal collegio su precedente 
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prnnunzlazione, sia emergente do drilli preesistenti delta parli comunque 
Connessioni precedente giudicato. — H. Ila iilliinn in f iltrale ugni istun- 
■J.3 diversa da altra jJi-uu^Jt'iiU'iiioiitc dedotti i d iscritti! al mula , ancor - 
uba cunucssa eoli uueslu, cj>li alLi iiiliotlului i di ^imli/in i.ti' contesto zio ni 
novelle su precedente giudicato. — E a maggior chiari milito trovo nttìo 
in quanto agli appelli di in ila re ebe portata in a pittilo t teglia tj uel ruolo 
generalo una causadi incidente dì competenza, o olirà dimanda provvisio- 
nala, o inlìue por gravame da interlocutoria, ctie potesse affliggere il mo- 
rii», non vi sarà lui^o a novella i seri zinne dilla tu issa stessa, per posteriore 
gravame ovvero successive pronunziaci tu i in li ti') a III diiuoiliva. — Nel line 
pei di assicurare da parte dei patrocinatori l'adoni pimento della disposi- 
zione dell'articoli 207 e 208 del reg. specialmente nei collegi! composti ili 
pili camere sarà loro obbligo di militare eoo apposita memoria al cancel- 
liere, quando dimandano la iscrizione di on alto nel ruolo generale* ac la 
causa sia o no stato iscritto, sul ruolo generale. — Mei caso si trovasse er- 
roneo questa dichiarazione potrà il eoi Ititi» fin Uopo rrt: a misura disciplina- 
re il patrocinatole, a cui carico rimarrà sempre il nnovo diritto di messa 
u ruolo irregolarmente pagato. 

—21 Febbraio lBi7 rcs.m. --i.il deposito ed irritiro dello produzioni dulia 
cancelleria dei cidltoi ^indi/i. irii 1:011 ti putì iillrminiilc eseguire clic dui 
patrocinatori personalmente, 0 da persone munito di mandato uulciiticn 
speciale. -2. Il patrocinatore n il maiiil.iiario disvia firmare i registri di 
deposito 0 di resti (Orione dei processi ebe si conservano in cancelleria, Il 
mandatario dovrà iuollre deposi lare in cancelleria il suo mandato- —3. La 
escruziunc dei due ai titoli precedenti e eoiuiuessa allufli/ialc 0 agli ulizia - 
li incaricali della orniti va zinne e manutenzione dei registri suddetti, i 
quali perciò saranno pei liti pai mi 11 te rtspiiiisaòili dell' aiUmipimeiilii di 
quetla misura di prctjuzioiit. 1 cancellieri, is tlii no farà le icei, saranuo 
responsabili sussidiariamente. — 1. Onesta rt: pulii. ili ih là consisterà in una 
delle peno dbciplin.in prevedute dall'art. 'IO d:d n'ij.dci li nuvembre tòlsi, 
e nella rifa/.ioue dei danni in favore delle parti. 

— 5 Maggio ISIS m. -declinilo le vigenti pi-tscnzinni redola rmcniaric la 
riproduzione dilli- c;usc tu] rm.lo di mlienz 1 uon ba bisogno di veruna or- 
iiiiuuze, bastonilo a tiu la Mila domanda clic se ne fjecia io caria libera : 
ci" nel seiiiodell ai t- 275 del req. l urdinjuu p?r r.m rie b ietti ; per la 
rintcwloM al molo di udiri. za di una esosa ebe li e decaduta . ir. ira loto 
od assegnare le parti a giurilo doler mi uu'.o, c debbo perciò essere unlifl- 
tali alla controparte uel fine di c*iloisi ugni sorpreso ; elio questa unli- 

del ballo e di I ri entri- Colisi guciiti'ineate e ili ani nuli occorrere scruna 
ordinanza speciale c distinta per la nprodu/iuuc sul ruote di uus causa de- 
caduta; ma do» crii soltanto rilaaciare al tfohicdcnlu ooica ord ino uro per 
l'atri Hiir-fioue delle parti alla iidieu'o. in virtù della quale si adeuipiio au 
cura la i «crii ione tal ruolo dopa la nuli fi. azione seguitane. 

Art 177. — Ci) Diccnibi e i-31 d. — I. L'ogeiilc del ciinlcii/.oso presso la 
rial tesoreria [ara tuonicele ai notti 1 prucuraturi plesso i collegi giuditlarfl 
le causo atti te clic nei medi s. mi dovrauuo rispcl in j inculo aitilo ni urli' 10- 
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sa delle ragioni della reti tesorerìa. — i. Nelle caute passive delta real te- 
soreria finche non tenga nominato 11 detentore della medesima, t nostri 
procuratori presso 11 collegio rispettivo ne destineranno uno di uffizio Ira 
t più zelanti patrocina tori addetti ne' collegi slessi. 
Art. ti». -27 Ottobre |B25d. -s.c596. 

— 13 Gennaio 1832 d. -g.p.c. 151. 

— 5 Agosto 1835 m. - La corrispondenza dei procuratori del Re , allor- 
ché sin ad istann di parte, l'importo ne deTe cedere a carico della porte 
stessa per lo corrispondente affranco dei pieghi ; lallorcbé riguarda affari 
nei quali agiscono di uffizio o per esecuzioni di ordini superiori , deve suc- 
cedere per l'organo del procura tor generale del Re presto le rispettile 
V. C. criminali. Però i procuratori del Re debbono accompagnare la loro 
corrispondenza ai procuratori generali con loro uffl/.io Indicante il motivo 
per lo quale si avvalgono di co testa agevolazione- 
Art. (88. -6 Marzo 1828 d. e. rea- P-C. 1MB. 

Art. ini, — 5 Mario 1823 m. — 1 regii procuratori dei tribunali ordina- 
rli quando ne sia il caso, dirigeranno al Ministro di Stato degli affari ec- 
cleelaslioi la dimanda, indicando i processi ole carte esistenti presso le 
autorità ecclesiastiche, che occorrono per la decisione 'delle eanse di loro 
giurisdizione. —11 ministro degli affari ecclesiastici disporrà, ebe le auto- 
rità antidette rimettano le carte o processi richiesti ai regii procuratori. 
Questo invio seguirà colle opportune cautele, e previo ricevo dei regi! pro- 
curatori, per fare la restituzione delle carte rimesse , terminato ne sarà il 
bisogno. 

Art. 202 s. — 12 Febbraio 1813 d. — 1. Le misure disciplinari determi- 
nate dai re?, perla disciplina delle autorità giudiztarieal di qua ed al di 
là del raro dei 15 di novembre 1328, e do' 2 di dicembre 1829 saranno al- 
l'uopo applicate contro 1 difensori renitenti alla restituzione degli atti e 
delle produzioni giudiziarie dei proprii clienti. Alte misure disciplinari 
tara aneba aggiunta la condanna all'arresto personale. —2. Gli agenti del 
Ministero pubblico presso i rispettivi collegi giudiziarii sulla semplice de- 
nunzia delle parti interessate agiranno di uffizio in caio di reclamo cosi per 
la punizione dello contravvenzione, ebe perla restituzione delle carte. — 
3. Lo disposizioni enunciate nel capitolo li del titolo XV degHndicati re- 
golamenti saranno applicabili nella specie pei correlativo procedimento di- 
sciplinare. — 4. Il difensore che abbia dritto a chiedere il [rimborso delle 
spese o delle vacazioni senza ritardare la consegna delle carte , potrà pre- 
sentare la specificazione di esse al cancelliere, ed ottenere dallo stesso un 
esecutivo ai termini dell'art.650 e seguenti delle leggi per la procedura uei 
giudizii civili. Potrà anche formare lo elenco delle carte stesse per rite- 
nerlo in sno discarico firmato dalla parie, o dal di lei procuratore. 

— 5 Dicembre 1816 m. — Il d. dei 12 febbraio 1»)5 è ugualmente applica- 
bile contro i procuratori delle parti litiganti, ebe intervengono presso i 
Eegii giudicati. 

Art. 213- — 12 Settembre 1828 d. — I. Le sentenze dei tribunali civili sa- 
ranno pronunziate col numero di tre votanti. Questo nnmeroé dichiaralo 
di rigore. —2. Nei tribunali civili, e nelle camere di essi che bauno più 
di tremolanti, le sentenze saranno pronunziate da due votanti i più gra- 
duati che si trovino presenti, e dal giudice ordinario o soprannumerario 
che si trovi destinalo commessario orelatore per la causa. Gli altri si a- 
sterranno. —5. Tulle le d i spot iti oni contrarie al presente d. sono rivo- 
cale. 

Art. 215. -28 Marzo 1827 r. e 4 Aprile I82T in Sicilia. - Nei giudizli 
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civili lieve aver Inogo per le testimonianze ilei consiglieri di Stato la sies- 
ta disposizione che l'art. 350 V-p. stabilisce pei giudizi! penali. 

— 20 Agosto 1829 d. —Il giuramento clic Tosse deferito ed ordinato nel- 
le materie vivili, sarà prestato nella stessa forma d' eccezione stabilita 
nell'art. 215 p. e, pei rasi di legittima impedimento; — dj' consiglieri mini- 
stri ili Stato, e da' consiglieri di stalo; — da' niiuistri segrctarii di stato ; 
c dal nostro Luogotenente generale in Sicilia, o da colui il quale ne Taccia 
le veci, ancorché non tosse ministro Segretario di Slato; — da' direttori dei 
ministeri e reali segreterie di stato; — da' capi di Corte della nostra real 
rasa, e da quelli delle case della regina nostra augusta consorte, del duca e 
della duchessa di Calabria; — da' cavalieri Gran-Croce del nostro real or- 
dine di S. Ferdinando e del merito, e da' cavalieri del nostro real ordine 
di S. Gennaro; — da'cardinali, dagli arcivescovi e da' vescovi; — da' tenen- 
ti generali, marescialli di campo, o brigadieri del nostro real esercito; — 
da'vicc presidenti e da' consultori della consulla generale del regno; —dai 
nostri procuratori generali) da' vicepresidenti , dagli avvocali generali , a 
da' consiglieri delle due corti supreme di giustizia, compresi quelli in 
missione di presidenti e procuratori generali presso lo gran Corti civili ; 
— ria' presidenti c da' nostri procuratori generali presso le gran Corti dei 
eoi) li de' nostri reali dominii di qua e di là del taro; — dal protetto di Poli- 
zia in Napoli, dal direttore di Polizia in Sicilia , o da' direttori generali , 
dagl'intendenti, e da' comandanti delle province o valli nell'ambito de) ri- 
spettivo territorio. — 2. Allorché i funzionariidesignali noli' articolo pre- 
cedente dovranno essere intesi personalmente in giudizio civile sia come 
parie, sia come Icstimonii, saranno intesi, secondo la diversità dei casi nei 
modi stabiliti negli articoli 5S3 e 551 p.p.; osservandosi per tutf altro le 
forine prescritte dalla p.e. — 3- Le disposizioni rie' precedenti articoli si 
osserveranno anche pe' nostri ambasciatori, ministri plenipotcnziarii, ed 
inviati straordinarii presso i governi esteri, allorché si troveranno nel re- 
gno. -4.1 detti agenti diplomatici, del pari che gl'incaricati di affari, ed 
i segretari i Ai legazione, quando dimorano fuori del regno , adempiranno 
al giuramento, e risponderanno ai qursili nel modo stallili to col nostro ti. 
de' 17 di luglio IS2S pe' diplomatici esteri residenci presso la nostra real 
corte. In questo caso lo loro risposte tafanilo giurate , sempre che questa 
formalità sia dalla legge prescritta, ed ove si tratti di giuramento delerilo, 
la risposta giurata, dopo il deposito fattone in cancelleria a cura della 
parte diligente, sarà lotta all'udienza pubblica dal cancelliere , presenti □ 
chiamate le altre parti ed i patrocinatori in causa. 

—27 Agosto 1B2'J d. — l.Le disposizioni comprese nelle li. pp. relativamente 
alle dichiarazioni degli offesi e da' testimoni nelle materie penali, ed al 
giuramento n alle dichiarazioni di parli o di testimoni nelle materie civili, 
saranno osservale perle claustrali colle si'gui'iili mo.lilk.izioni. — 2. L'au- 
torità giudiziaria competente accederà sopra luogo per ricevere il giura- 
mento ola dichiarazione delle clauslrali. — 3. Le dicliiora'.iooi delle clau- 
strali, ili torcili: queste non siano minori di anni quattordici , saranno rice- 
vute con giuramento, c saranno Ielle eri esaminale nella pubblica discus- 
sione a norma della legge. — i. V autorità giudiziaria sempre che accede- 
rà sopra luogo dovrà anticipatamente avvertirne l'autorità ecclesiastica del 
luogo ovcè la clausura. La notizia sarà data con lettera d' uffizio , In cui 
s'esprimerà in generale l'accesso del magistrato per affari di giustizia nel 
tale giorno ed ora.— 5. L'autorità ecclesiastica potrà, se '1 creda convenien- 
te, accedere anch'essa sopra luogo nel tempo indicato, o delegare a questo 
uopo altro ecclesiastico che la rappresenti. Essa però non potrà in alcun 
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caso prendere ingerenza negli atli giudi ,iiaiii, il eoi adempimento non taia 
nò sospeso, uè ritardalo per la di lei assenza o impedimento. — G. .\ejjii 
affari ci-vili l'autorità ecclesiastica o il suo rappreseli tante potrà starsi pr'c- 
scote alle dichiarazioni delle claustrali- 
Art.222.— 26 Gennaio 1821 r. -Dichiara che per l'abilitazione delle spese a 

tanto i dritti di bollo, di registro, e di cancelleria per i soli atli giudiziari! 
a loro istanza nei tribunali e Gran Corti civili riserbandosi la Al. S. di ac- 
cordare anche la stessa grazia per qualche giudizio innanzi a giudice di cir 
condario. - Inoltre 8. SI. ha dichiarato che per litiganti poveri debbano 
riputarsi coloro, i quali nulla posseggono, o il di cui imponibile non è su- 
pcriore a due. se! di rendita. 

— IO Marzo 1821 e 29 marzo IS2B rr. — Le amministrazioni diocesano 
non debbono subire condanna di spese Uno a che non si rendano partì con- 
traddicesti in giudizio- 

— 7 Mario 1827 m. — Nel caso di essersi accordale da S.M. le spese a 
credito, il gindice deve di ufficio ordinarne 11 rimborso in favore dell'am- 
ministrazione generale del registro e bollo , ed il cancelliere sotto la sua 
responsabilità dee sùbito passarne l'estratto esecutorio al procuratore 
del Re. 

-9Febb: )82Sm. -Se l'accredita mento dì speso si fa a più collilignnti 
l'autorità giudiziario nel pronunziarne il rimborso per le spese accreditate 
e la condanna n multe, dee determinare in qual modo l'importo delle spose 
c dello multa debba cedere a carico di ciascuna delle parti soccombenti. 

— 17 Die. 1851 m. — Il benefìcio delle spese a credito non dove accordar- 
si che a coloro i quali sono vcrameoti poveri, ed in favor dei quali presen- 
ti una conveniente probabilità di felici rlsnl lamenti nel giudizio- 

— 25 Settembre 1852 r. — Al benefici» dello accreditamento delle spese 
giudiziarie nei giudizi civili han drittu soltanto i nazionali- 

—22 Ottobre 1852 r.— Ordina che ogoi qualvolta si ometta in una senten- 
za o decisione la condanna per lo rimborso delle spese a credito in favore 
dell'amministrazione generaledel registro e bollo, sia a carico del soccom- 
bente, sia a carico di chi ha ottennio l'accredeiua mento l'amministrazione 
stessa dovrà tormare specifica dì tali spese, presentare cotesto specifica In 
Cancelleria e chiedere l'esecutorio a norma di nuello a stabilito nell'art. 
650 p.c. 

— 2 Maggio 1854 r. — Determina — I. cho tutti gli atti delle camere no- 
tariali per la esecuzione delle sentenze per misure disciplinari coulro i no- 
tai sicno bollate e registrate a credito. —2. Che tulto le altre spese per lo 
stesso oggetto occorrenti, come indennità agli uscieri, od altro, sienu anti- 
cipate dall'animi nisl ragione del iv-islro e tulio giusta lj.1t ìirt. (3,65c fio ri. 
15 gennaio 1817.- 5. Che per lo ricupero dei dritti ucci -editali c delle spi se 
;intici|iate,l'aminimstrazioiie del registro e bulbi deliba formar la specifica, 
presentarla nella cancelleria del tribunale , chiederne l'esecutorio unifor- 
memente all'art.650 (.ed al r.22 ottobre 1852 per lo caso in cui il tribunale 
ometta di uronuniiare a favore dell' amministrazione la condanna dell'im- 
porto delle spese a credito. 

— 8 Gennaio 1855 ro. - Stabilisce che negli ofilzn del Min. P. e dell am- 
ministrazione del registro e bollo sicno aperti dei registri , ne' quali dovrà 
esser presa noia di ciascuna determinazione sovrano, clic concede la grazia 
delle spese giudiziarie a credito.- Clic a norma della disposizione compre- 
si nell'alt. iV, p. c i pativuinton delle parti allo qu.ilt sarà stala Conce- 
duta la grazia delle spese a credito debbano chiederne il rimborso nel) alt» 
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dello loro conclusioni in favore dell'amministrazione del registro o bollo. 
Che i patrocinatori debbano [instare al P. M. la spedizione esecutiva delle 
sentenze, per la condanna n qucslo spese, e ciò solto pena ili loro respon- 
sabilità personale per lo ricupero delie medesime, e di sospensione dall' e- 
scrci/io delle toro funzioni per un tempo non maggiore di sei mesh 

— 5 Moggio |857m. -^Prescrive che i giudici ed i cancellieri pel conse- 
guimento delle vacazioni loro dovute debbono udire le autorità competen- 
ti, previa citazione all'interessato; ne può il giudice rendere esecutiva una 
specìfica di vacazioni dovute ni cancellière, sulla semplice esibizione ebe 
costai ne facesse, senza cho la medesima fosse stata regolarmente intimata 
alla parte Interessala. 

— U Genuaio 1S3flr. — Ordina che nei casi io cui trovansi aceredenza- 
te lo spese e fluisca la Mie per transazione e convenzione fra le parti slcuo 
adottate per lo ricupero dello spese le stesso norme contenute nel r.dei 22 
nltobro 1832, cioè che l'amministrazione medesima debba formar specifica 
delle spese accrcdcnaatc, presentarla in cancelleria c chiedere l'esecutorio 
a nonna di quello e stabilito nell'art. 650 p.c. 

— 5 Maggio 18.it r. — In casa di dimanda de' giudici di circondane, loro 
supplenti e cancellieri per pagamenti di indennità, vacazioni e spese loro 
dovute dille parli, i presidenti de' tri burnii civili tasseranno le specifiche 
in via di sommaria esposizione; e lo ridurranno in caso di eccesso. L'ordi- 
nanza di tassa non andrà sngeetta ad alcun gravame. 

Art. 226. - 25 Febbraio 18-29 m. - Lo pubbliche amministrazioni non 
saranno mai obbligale a dar cauziono por l'esecuzione dei giudicati proffe- 
riti in di loro vantaggio. 

— 5 Agosto 1813 r- - s.H.e. 110. 

— 21 Novembre 1847 r. — Prescrive the nei casi nei quali , per 
particolari urgenlk<inu! cirposlaii/R il tribunale provvegga di eseguirsi la 
sentenza sulla minuta, i cancellieri lascino alle parti la spedizione in 
furala esecutiva del primo o del secondo foglio di udienza, giusta che sarà 
indicato dal tribunale medesimo, la quale spedizione costituirà il titolo per 
la esecuzione del giudicalo. 

Art. "ìli. — 5 Pebb. 1H52 rf, — I. ti approvato 1' annesso rej. per la tra- 
tmessione delle carte giudiziario nel grande archivio di Napoli, e negli Br- 
illivi! provinciali. 

— .> Fcbu. 1852 reg. — I. Tolte le carte appartenenti al ramo giudiziario 
debbono trasmetlersi porla provincia di Napoli nel grande archivio ; per 
le province di Terra di Lavoro, di Capitanata e di Terra di Bari negli ar- 
chivi! suppletori stabiliti in Santamaria, in Lucerà ed in Trani;e per tut- 
te In alirc provine nei rispettivi archivi! prov ilici ali. —2.11 periodo stabile 
generale, duranti! il quale le carte riguardanti affari terminati resteranno 
nelle cancellerie e ni'gli illli/i i ilei pubblici Ministeri, sarà di cinque anni , 
cosicché al Unire di ogni anno per l'avvenire saranno passale quelle per Ih 
quali sia spiralo il quinquennio, l'er lutto le carte cho ora presentano date 
anteriori al quinquenoio.l'immcssionc negli ardimi anzidetti dovrà segni- 
re nel corso di un anno dal dì elio sarà pubblicato il presente rcj. —5. l'er 
gli atti relativi alla distribuzione per contributo, pei quaderni di aggiudi- 
cazione c per tulli gli atti relativi alle graduazione dei creditori, por la di- 
slrihuzìouc o per I' assegnazione dcgl'iiuuniliili espropriali , il quinquen- 
nio Blandito nell'art, precedente dovrà coniarsi dal giorno in cui saranno 
rilasciali i mandati di pagamento o gli estratti della sentenza di aggiudi- 
cazione giusta gli ari. 79 e 200 della i.dci 29 dicembre 1823 sulla espropria- 
zione forzata. Pei registri delle iiupiunle dei suggelli dei giudici di Ciri 
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(ondarlo ti quinquennio decorrerà dal moment» In cui sarà formato un no- 
«Ilo regi tiro nel quale sienu riportile tutte le impronte dei suggelli dei 
giudici di circondario la attuai servizio nella provincia, tei registri del 
personale dei giudicati di circondario, dei collrgii giudìziarii o degli uill- 
ziali ministeriali, e degl'impiegati dipendenti da collcgii giudiziari! , il 
quinquennio comincerà o decorrere dalla formazione di novello registro. — 
A. Sara permeato agli agenti del pubblico ministero di ritenere quelle carte 
di corri spon denta dei loro uffici!, ebe sì riputeranno ancora necessarie, ol- 
tre il periodo stabilito nell'art. 2 del presente rtg - 5. Sara del pari per- 
messo al supplenti comunali, ai giudici di circondario ed a' Presidenti di 
ritenere le carte relative alla loro corrispondenza con gli altri funzionarli 
checrederanno ancora necessarie, oltre il periodo del quinquennio. —6. 
fiella consegna di tati «arie sarannodeagcdislintcin separati intentarli, 
cioè quelle die si passeranno in ciascun'onn», per le quali ò decorso il pe- 
riodo del quinquennio, e le altre che saranno inviate dopo di esser» state 
per lungo tempo ritenute. — 7. la trasmissione delle cario sarà eseguila 
rispettivamente a curare responsabilità dei presidenti, dei pubblici mini- 
steri, del giudici di circondario, e dei supplenti cumunali; e saranno ac- 
compagnate da inventori in doppia spedizione i quali saranno firmali dai 
cancellieri e segretari! degli agenti del pubblico ministero c vidimali dal 
Presidentii dai pubblici ministeri, dai giudici di circondario e dai supplenti 
comunali a seconda dell'autorità che trasmetterà le carte; e saranno inol- 
tre per la provincia di Napoli firmati dal capo di udluio del grande archi- 
vio pel ramo giudiziario e vidimati dal Sopra inte udente generale degli ar- 
chivili per leprovinco saranno firmati dai rispelliti archivarii ovicear- 
cbitarii, e vidimati dagl'Intendenti, ili tali intentarli una spedizione ri- 
marrà nella cancelleria o nell'uffizio del pubblico Ministero da cui saran- 
no state trasmesse le carte, e l'altra nell'archivio in cui sarà stato Tatto il 
deposito. —8. Tutte le carte da trasmettersi, tranne! registri saranno di- 
sposte in volumetti divisi o per sono o per semestre , ed ogni volumetto 
porterà esteriormente una breve epigrafe ed un numero che corrisponde e- 
si tinnente a quello inventario designato nell'art, precedente. — 9. Biso- 
gnando carta originali, potranno queste richiamarsi dagli erebìvii a cura 
e diligenza degli agenti del pubblico ministero o dal Presidenti dei collegi) 
giudiziari! permeilo del Ministro segretario di Slato di grazia e giustizili 
ed in catodi urgenza anche diretta ine [ito dai suddetti agenti del pubblico 
ministero o dal Presidenti. 1 processi però potranno sempre direttamente 
chiedersi dal pubblico ministero. — IO. Saranno esclusi del deposilo ordi- 
nato coll'art. I del presente rea. — t-° 1 due registri del conciliatori con- 
templati negli articoli 6 clip. c. ;— 2." gli uillziali dei procuratori del 
He presso I tribunali civili diretti ai conciliatori o ai giudici di circonda- 
rio por la soluzione dei dubbi da costoro proposti; — 3.° i registri per la 
corrispondenza del pubblica ministero coi conciliatori; — i." I quadri del- 
le distanze de' comuni; — 5." le collezioni della decisioni della Corte supre- 
ma di giustizia; — 6,* i ruoli generali e particolari delle cause ,ed i ruoli 
degli affari particolari ebe per disposizione di legge debbono trattarsi nella 
Camera di Consiglio; — 7. I registri degli atti del governo; — 8. 1 registri 
d'inventario, di deposito, passaggio e ritiro delle produzioni; — 9.° gli stali 
dei soldi ed altro appartenente alla contabilità dei collegi! ed agli uffizi! 
del pubblico ministero; — IO 1 il registro dei dritti dovuti alla camera coq- 
solliva di commercio, le produzioni ed i documenti che dalle parli si depo- 
sitano ucl la cancelleria por le cause civili. Non saranno compresi nella e- 
selusione del deposito! processeli! eia si formano per le cause citili nella 
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suprema Ori* di gioii l/ta, 1 quali saranno depositati net grande archisi", 
o potranno eisere dirci tu mente rlctiìosii dal Procurator generale del Ri 

presso la Corto saprei]» nel essa che per l'ordinato rinvio ritorni la caini 
nlla Corte suprema medesima. — 11 ricorrente a»ri dritto a ritirare la spe- 
dizione o la copia intiiiiiiliiuli il. Ila senlcii/a o decisione impugnala , sosti- 
tuendovi la copia in Carla bollata a Urina del sun avvocalo , e collazionata 
dal cancelliere della Torlo suprema; — M.° I documenti esibì li pei pi mi i li i 
■li falsità, iilie le gran Corti Ordinarano Q re* ti tu Irai ai pubblici depositarti 
<> agl'interessati. — ti. La richiesta dei rogli di udienza, c delle qualità per 
lo rilascio delle spedi/ inni cs> -ni ti ve de 111; sentenze e delle delibera/ioni ilei 
colloni giudiziari!, sarà sulla dimanda del cellcoli ieri fatta afili archivi dai 
Preside nti rispettivi, e per tpiellf .iclK: sefift-iiii' dei giudici ili circondari» 
dai Pi ocu latori del Ite ne' tribunali civili delle rispettive province sulla 
dimanda dei giudici stessi. I dritti saranno riscossi in egual modo di tutti 
gli alili appartenenti alle cancellerie! senza che gli archi vii possano 
prenderne parte veruna. Àgli areniti! però apparterranno secondo la loro 
tariffa 1 dritti dello roi'ie conformi delie sentenze e delibera/ioni i lo (inali 
copie saranno da issi rilasciale cune di qualunque altro attu giudiziario 
elio trovasi passalo nei medesimi. 

Art. 253. -27 Dicembri: 1SIG rrg. - I. Si enuncierì in piedi della sen- 
tenza so contenga disposizioni diffluilivu per regalarsi il ricevitore aull'e- 
tuiiiuii' ild drillo di registro. 

— Zi Luglio (MI in. — la alcune sentenza emesso in questa parte dei 
reali duini il ii si e ri in e mi lo espi 1 ' ssa la ini' ira /.in i!e dillo intervento nel 
giudizio del Pulib. Sliu, colla formolo: — Inteso il regio procuratore. — 
Qllesla furinola però non é Intieramente "ili Tonile allo spi ri tu, ed alla let- 
tura delle leggi di procedura ne' Ri uditi 1 civili. — Allorché il ministero 
pubblico interviene in una causa, conviene nomalo , che questo interven- 
to vi sia espresso, ma ancora che nella sentenza, la quale vi ha rapporto , 
sia espresso il tenore delle conclusioni che per essa sono stata pronunzia- 
te, ni indicandone in generale la uni (ormi là colla decisione, se tale unifor- 
mila li a esistilo, o marcandone la differenza col risultato delle sue doman- 
de. — L'art. 25H delle leggi di procedura civile non riguarda, che la espo- 
sizione de' fatti iti disputa, e dei ragionamento di diritti:, cui lo conclusio- 
ni sono siate appoggiate. 

-21 Giugno IH28J. -s.f.45I. 

— 12 Luglio 1828 m. — Trattandosi di cause, che van decise secondo lo 
legni Imperanti, queste leggi solamente possono, e debbono essere applica- 
te. Marcar la corrispondenza degli articoli del Codice alluale con quelli del 
Codice che ha cessato di esistere, oltre ad un eccesso di superflui là, offenda 
la dignità de! uoslm an^ii-tn Legislatore, 

— 2i Novembre IK47 r. - s.p. e. 226. 

Art. 237. - iì Luglio 1B2.1 in- — Nello narrative — I. L'ordine cronolo- 
gico degli alti dovrà essere rigorosamente osservo lo:2. Dovrà essere specifi- 
catamente indicala razione istituita ^.Altrettanto dot rii saccedere per l'ec- 
cezioni die saranno proposte o per qualsivoglia altra domanda, sia in linea 
provvisionale, sia d'incidente: ì. J documenti e gli altri atti dovranno es- 
ser riferiti per via di esattissimo sunto, salva la inserzione dello corrispon- 
denti particole, giusla l'art. Sliì del regolamento disciplinai io in vigore; 5. 
l,a indicazione de' documenti con ordino progressivo dovrà succedere im- 
mediatamente dopo l'atto per le istituzioni dell'azione e perla deduzione 
(ielle eccezioni alle ipriti ri spelli va ini' n le ballilo lapparlo : e. l.a inserzione 
intera degli atti o de' documenti è vietata, t del pari tielato l'uso di atersi 
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comò Inserito nello narra lite alcun atta o documento: s. Lo disposizioni 
compresene' precedenti numeri sona considerata formar parlo Integrale 
dell'art. 567 del reg. di diserul. In vigore. 

— 28 Ottobre 1828».— |t. È vietato a 'cancellieri di rilasciare spedizioni o 
copie autentiche di sentenze a decisioni per te quali vi abbiano narrative 
ebe contengono inserzioni di atti o documenti, o ritengono come Inserito 
11 tenore degli uni o degli altri. 2. 1 cancellieri a'quali sono esibite da'pa- 
trocinalorl delle narrative eoi difetti poc'anzi enunciali debbono presentar- 
le immediatamente ai presidenti de'rispettivi collegi!, ed attenderne le con- 
TCnienti disposizioni, sia perla correlativa rettificazione delle narrative 
istesBe giusta gli stabilimenti in rigore, sia per qualunque altro oggetto. 
S. Le narrative regolarmente formato non possono essere restituite ai pa- 
trocina, lori: debbono bensì esser passate agli agenti del P. !U. per provocar- 
si dai medesimi contro 1 patrocinatori trasgressori le misure disciplinari in 
conformità dell'art 510 del reg- di disc ijif, 

- 19 Dicembre 1855 ro.- Risolve i seguenti dnbbii: — 1. Se sotto l'espres- 
sione della circolare ile'Wi ottob. atti o documenti aienooppurno comprese 
le qu istilli, le considerazioni, e le dispositive delle sentenze o di altre de- 
cisioni delta Corte; 2. Se possano inserirsi o debbano riassumersi le narra- 
tivo appartenenti alla stessa causa nelle varie sentenze o decisioni ne'suni 
diversi esami, comadel pari te postano ritenersi narrative già formate an- 
che nella stessa causa o se debbano ricopiarsi come giacciono; 3. Se possano 
inserirsi nelle narratite le particole de-documenli o atti, nella intelligenza 
delle quali le parti non sieno di accordo; i. Se la circolare iatessa possa ap- 
plicarsi alle interlocutorie; S. Se la medesima sia applicabile alle decisioni 
di riunione di contumacia ed ai congedi; G. Se possa dirsi ebe si abbiano 
come inscritti 1 rlcursl in Corte Suprema e le cou siderazioni delle sue de. 
Cttlonii e delle decisioni denunciate precede» temente per annullamento.— 
Sul primo dubbio.— Certamente nella voce generale atti o documenti sono 
comprese lequistioni, le considerazioni, e le dispositive delle sentenze. Se 
non possa farsi il sunto delle une e delle altre ( Iucche in generale dovrà 
riuscire assai di rado ) e d'altronde vi abbiano solido ragioni per riferi ruo 
il tenore, la inserzione non può esserne proibita. La circolare non ha de- 
terminalo né poi èva determinare chele regole. Convengo nei di lei avviso 
che nelle particolari circorlanze debba la quisllone essere risoluta dal pre- 
sidente della camera, losche è nelle discipline in vigore. 1 presidenti però 
non dovranno allontanarli da si Tatto regole ebe ne'casi di assoluta neces- 
sità, e di evidente utilità, —Sul secondo dubbio. —L'art, del regolamento 
enuncia chiaramente che nelle narrative debbono presentarsi socondo l'or- 
dine cronologico lo notizie di quei fatti solamente che hanno dato luogo 
alla causa. La circolare de'25 luglio non ha fatto che disporre il metodo 
pratico per la esecuzione di questo articolo. D'altronde la narrativa doven- 
do servire a formare parte integrale della disposizione della sentenia o de- 
cisione, nel generale debbono essere formato da'palroc ina tori nel rapporto 
sempre dello stato in cui ritrovasi la causa. Se potesse reggere la idea che 
in ciascuna formazione del magistrato, si avesse facollào di ritenere lo nar- 
rative Formate per sentenze o decisioni precedenti, o dì ricopiarsi le une 
dopo le altre; net prima caso verrebbero meno le regole prescritte per la 
redazione delle narrative ed I motivi di queste regole; e nel secondo caso, a 
parte queste violazioni, vi potrebbe essere inutile e grate dispendio per le 
parti. Giudiziosamente sono le osservazioni ch'ella ha presentate sulla ma- 
teda. La importanzsdi queste avvertenze sarà anche più sentita per le os- 
servazioni sopra itegueu ti dubbii.Nel caso però che [enarrative precedenti 
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formino parie della sei ir de Tal li uccessarii in ('or le Suprema per tu gfa. 
ditto ili ili ttlu, e non liflnu pei' nulla di si: ordinili dallo nuove mirrati ve, por 
ciliare dispendio allo parli vorrebbesi ebo fosso permesso ritener le prime 
come inserite, aggiungendovi salo tutt'altro è occorso nel giudizio, olen- 
dosi a riguardare le une c le nitro come imito ciò 1 [in di narrati vu presso li 
Suprema Corte di aiuslina, l.omuuqoe questo .■ a ■ ru guardato u. attrat- 
to eri ubi a iiuu presentare alcuna dmlcolla, e d'uopo pero riportarle alle log. 
Hi hi licore ed ai fallo della esecuzione, hila beo sa clic la C. 6- di giustizia 
nell'esame del > ■■ per ■ .i Duo può guardare ebe la aula spo 

dizione ocup a di 11 j ilinnooe. hi aggiungerebbe dunque alla lecer, so do. 
tesse annunciaci olla (lui lo Suprema, ebe ni materia di tatto ooulroverli- 
lo dovesse mteodcru ullu noe, ed ulte altre narrative toma w unico corpo 
(. . ■ . e nella ■ ■ ■ ■• della scjilcoza o ■ (i ■ Vi sa 

,ebbe ami deroga a principi! eotlilullvi della torli: Suprema (JucMncuUu 
dio, eoi deve riuscire etlraucoogni csainodi fallui sarebbe obbligalo a tiu 
nire questi eleaieuti da pai li diverso e distaccale, e formarsi rosi la idei 
.: i : i con trovarti ti. Ladictnaraiiuon proposta alla Corte Soprema se po- 
tesse enebe aver loogo non causerebbe certamente lo cffcili'a posiiinm 
delle cuse. Aggiungasi l'abuso elio polrebbe (arti di Questa egevolaziono 
da' pulrori na lori, lutr.be per lu meno darrbbe luogo ad una qu'eliuue pnii 
minare se foste oppur no il ca»o di ritenerti corno intento le precedenti 
narrative. irallroiidr riunirne diminuire le sumiue delle dispute, o Unii 
dcicsi pennellore, che con questo mezzo si ritrae la spedii ìodo dulia si u 
tema o •lecislunu ebe puolulora nlieiiere uua maceria u geuki o aiano 
troppi) frequentemente distrutti i presidenti delle camere dalle cure del lo- 
ro ti Ohio- Per quote considerazioni iu trovo ebe nella proposta specie mm 
vi sia luogo a recedere dulie regole stabilile sulla redazione delle narrati- 
ve.— Sul ter/o dubbio— Le coso detto sul primo dubbiu danno al medesimo 
una risoluzione ollermaliva, quando anebe si traili dell'intero doeurueuto 
o dell'intero atto. Quando lo parli disputano sulla intelligenza dell'intero 
alto o documento, ed il senso dell'uno o dell'altro non e suscettibile di pre- 
sentare con Chiarella i diversi mudi d'intendere delle parli, ricade sponta- 
neamente il principili stabilito ne II' uri., "ili. del regolamento sulle inserzio- 
ni delle particole dejili alti o documenti.-' Sul quarto dubbio.-- Su il Presi- 
dente avesse facoltà di diilluire se la sentenza o decisione sia esclusivamen- 
te interlocutoria, potrebbe forse convenirsi .sull'ogevo la/ione, che nella rc- 
da/iono dì narrative per questa specie di sentenze 0 decisioni si dicesse di 
aversi inserito come il tale o talo altro atto; ma questa definizione appar- 
tiene al collegio su peniti e. In conseguenza renella ipotesi eredesi opportuno 
rieurilare od esporre alcun atto o documentai ciò non può, uè dee avveuire 
ebe giusta le prescrizioni in vigore, — Sul quinto dubbio. — Per lu narra- 
li ve risguardaiili .-e ole il /e o decisioni di i io ni une di ei ih Inimici» convengo 
nelle di lei idee, ebe debbono limi (arai a'soli elementi ebe vi hanno riguar- 
do , iu mudo però ebe pussa sempre riconoscersi se alle riunioni di contu- 
macia siasi bene u malamente dalo luogo. Coleste sentenze o decisioni non 
sono nel fallo ebe atti meramente ordinatori. Lo narrative per sentenze o 
decisioni di culi Redi > non possono essere con M'alia te ci in in conformità dello 
regole generali, I.a pi mi bili tu del ui-avaiue stcno .liu.irio avverso lu mede- 
sime non è sfuggi la u 11 u sua peni tra/ioni'; e d'uopo np u-Ln-si a' molili che 
io espusi nella mia cirioljiT.de loglio sull.i necessita di regolare la reda- 
zione delle narra live — Sul sesto dubbili. — l.c ossei in zn ini espresse nella se- 
conda parte della risolo/ione ni secondo dubbio esdiiil<>iio,c.lie («ijsa auiihut- 
lersi di ritenersi come inseriti i ricorsi di Col te Supremo, e le cuusideta- 
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ziotrt delle enedwMoni, e dolio decisioni denunciate precedentemente per 
a Diluii amento. Conviene seguire nella Ipolesi le risoluzioni date al primo 
dubbio, l.e narrative debbono presentare gli elementi di fatto che hanno 
dato luogo alta causa, e la esposi/iooe.nel modo stabilito, degli atti che per 
esse sono alienati, Nel generale non pare cbe per la disciplina attualo il 
magistrato chiamalo a pronunziare sulla controversia possa avere riguardo 
agli atti cbe esistono depositati nelle sue officine , senza che dalle parli na 
sia praticata la corrispondente spedizione. 

— 19 Dicembre (833 m. —Osservato che la rettificazione delle narrative 
non pub mai succedere di uffìzio dal presidente; cbe la legge ha difllnilo la 
quali casi ed in qua] modo 11 presidente possa attendere a tale reltilicazio- 
ne:che il divieto annunziato nella co r le de'28 ottobre 1855 di rilasciarsi spe- 
dizione di copio aulenti che di sentenze per le quali ci abbiano narrative 
cbe contengano Inserzioni di alti o documenti, e ritengono come inserito 11 
tenore degli uni o degli altrii è ne" principii della legge) ed è efficace abba- 
stanza per conseguire il fine cui han mirato le anzidette circolari miuisto- 
riali. Una narrativa che presenti questo abuso non è una narrativa secondo 
le torme legali , ma è una narrativa meno narrativa , lacchè importa cbe 
manchi al cancelliere uno degli elementi essenziali per rilasciare la spedi- 
zione o ia copia autentica della sentenza: cbe quando il cancelliere, creden- 
dole la narrativa contenga de'difeltì, la presenti per effetto dell'articolo ì 
dell'anzidetta circolare, al presidente, lo stesso trovando di non reggere lo 
difficoltà del cancelliere, disporrà cbe sia rilasciata la spedizione o la copia 
della sentenza. Nella opposta Ipotesi sarà ritenuto allo stalo il divieto del 
rilascio della spedizione o della copia. Cesi nuova regolare formazione di 
narrative dovrà scguire.e non si avranno in esse né inserzioni intere di do- 
cumenti e atti, nè la frasedi aversi come Inserito il tenore degli uni e degli 
altri. Se la nuova redazione non risguardi gi od izii contumacia li,e vi abbia 
contraddizione di parti,rivivisce allora il precetto della legge per la retti- 
ficazione tura Giusta le norme di rito. 

— 32 Febbraio 1837 m.— 1. Non debbono essere sottoposte a registro lo 
narrative allorché formate di accordo da' patrocinatori sono esibite in can- 
celleria per la correlativa spedizione della sentenza o decisione senza che 
di questa narrativa fosse avvenuta la intimazione.— 2. Che praticate le esi- 
bizioni delle narrative nella cancelleria , se nel caso in cui di case vogliosi 
alcuna copia Iettale, non debbono tali narrative andare soggette a particola- 
re regUtromon si pub però dal cancelliere rilasciare copia di esse,se prima 
non sono registratele minute delle correlative sentente o decisioni — S.Cba 
nella registrazione delle narrative non se ne debba rilasciare copia incarta 
bui lata— No tisi cbe secondo la m. de'24 agosto 1833, quando le narrative si 
fossero notificato il giorno precedente a doppio precetto, l'opposizione può 
prodursi nel giorno utile cbe segue. 

— 30 Agosto 1845 ni. —Il metodo stabilito dalla gran Corte civile di Napoli 
di far notificare le narrative delle sentenze ne' giudizi di opposizione alle 
note dei gradi del creditori con copie fatte a stampa o litografia ù pienamen- 
te uniforme alle vedute della giustìzia e alto spirito della tariffa giudiziaria 
clic rifugge da op.ni gravezza a danno dello parti contendenti ; d'altronde 
desso giova per la maggior esattezza e celerità nella esecuzione delle copie 
da notificarsi.E però trovo utileebe il metodo stesso venga ritenuto per nor- 
ma geucralenci giudizil d'ordine , di contributo, o per altro soggetto ili cui 
il numero esteso degl' interessati presenti al giudizio esiga la notificazioni 
dimoitecopie di sentenze o decisioni. 

-14Aprilc1S47 «.-Richiama a stretta osservanza il disposto dell'art. 
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255». e. per Io diritto esclusivo degli uscieri di udienza alla noti Bcaiiona 
delle decisioni O sentenze. 

Art. 242.— IO Agosiu 1825 m.~ Il ministero dei patrocinatori è escluso 
dalla legge presso il Lribuuale civile quando funziona da tribunale di corn- 
ute re io. 

-13 Gennaio IS52d.-i.p. c. 151. 

Art. 215. —1 Novembre 1826 d.— 10. Le opposizioni, gli appelli e gli altri 
gravami che ai produrr sudo avverso le sentenze , dee il ioni o deliberazioni 
portenti condanne ad ammende non ne sospenderà n rio il pagamento- Le 
parti però potranno ottenere la resti tnzione di un' ammenda da esse paga- 
ta, quando da un documento legale Binati fiche ranno di essere «tata la mede- 
sima annullala con un'altra sentenza , decisione , o deliberazione pronun- 
ziala in ultima istanza o passate In giudicato. In tei caio la restiluiionc 
SESrii eseguita Jouli stessi ricevitori del registro e bollo pressa 1 quali é sta- 
ta pagala l'ammenda , In viste del detto legale documento e senza bisogno 
di altra autorizzazione ; rimanendo essi però responsabili delle ammende 
ebe restituissero senta averle precedentemente introitate. 1 detti ricevitori 
verseranno per contante 1' enunciato documento nelle casse della tesoreria 
generale , a di cui cura ne sarà tetta la regolarizzazione di accordo coli'am- 
roinistraziune generale del registro e bollo. 

-2 Mangio 1829 m.- Il cancelliere del tribunale mperiore che ha proffe- 
rita la semenza di rivooa, a richiesta della parte > deve dare notizia al con 
celliere del tribunale in reriore della rivoca la condanna smalta con un cer- 
tificato in caria libcra.vislaloed approvato dal pubblico ministero.nel qua- 
le dovrà trascrivere la dispositiva della sentenza o decisionedi ritoca. In 
viste di tal documenti) si adempirà a quante prescrive il d. del 1 novembre 
1826 per ottener la restituzione della multa. „i, 

—28 Aprile 18.18 m. — IHsuono serbarsi lo stesso metodo nel caio chela 
multa non aia slata ancora pagata. ad oggetto di ter depennare la partita da- 
gli agenti del registro. 

Art. 2U- -18 Gennaio 1852 m.— Presso di noi il patrocinatore è tenuto di 
richiedere U iscrizione delle cause nel ruolo generale al più tardi due gior- 
ni prima del termine a comparire indicato nell' atto di citazione ; diversa- 
mente può esacre egli condannato ai danni ed interessi verso il suo cliente. 
Per ottenere questa iscrizione il patrocinatore presentar dee in cancelleria 
l' originale o la copia della citazione, al margine del quale il cancelliere vj 
segna il numero del ruolo. Indi formar dee domanda al presidente o vice- 
presidente slesa sopra carta scmplice.onde la causa venga notata nel molo 
di udienza. 

—31 Ottobre 1853 m,-La detta domanda contoner dee—/. 11 numero del 
ruolo.— 2 Natura della causa (sommaria o ordinaria).- ^.Materia della cau- 
sa (se civile o commerciale). —4. Atto in cui è chiesta la iscrizione o la ri- 
produzione sul ruolo generale. -5. Gradi d' esame in cui la causa si produ- 
ce; se di prima o ultima istanza. -6. Qualità della dimanda , principale , 
incidente ; corno interveulo in causa ce. —7. Domanda ri con ve aziona le , o 
appello incidente.- fi. Atto fallo, o contratto ebe dà luogo alla lile/j cui ha 
rapporto l'azioueo lu domanda. ■-, - .m 

Art. 255.-28 Luglio 1821 r.-s. p.c. 81. 

— I Febbraio 18)5 d--t. Ove non sia modo di compiere la esecuzione di 
sentenza contumaciale di pane a motivo di mancanza di beni si avrà per e- 
segulta la sentenza quando da uo verbale dell' usciere esecutore da desti- 
narsi dal presidente del tribunale civile risultila carenza dei beni mubili 
od immobili tifila parte conlumacc.il verbale sarà vistalo dall'anioni*. mu> 
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niripnlC) ed accompagna In do certificalo negativo della direziona delle con- 
tribuzioni dirette della provincia del domicilio del contumace stesso. — 3. 
Allorché la sentenza contenga tal maniera di pronunziare che non porti ad 
alcuno di'Rli atti di esecuzione previsti dall'art. 355 p.c il avrà per eseguita 
la sentenza se siano corsi 8 (giorni da un precetto da intimarsi al contuma- 
ce da un usciere a ciò destinato dal presidente del tribunale civile, di con- 
sentirò fra tal tempo in allo autentico al prescritto nella senlenza,od altri- 
menti procedersi oltre, perchè la sentenza abbia il tao effetto. —Il precetto 
conterrà altresì la trascrizione della sentenza stessa. -3. Ne'casf di dom ici' 
lio ignoto il precetto prete-ritto nell' articolo precedente uri notificato al 
domicilio elettivo del contumace , se questo siasi designato , e di poi sarà 
notificato conforme al prescritto nell'articolo 161 n. 8 p.c— Questa seconda 
notificazione si eseguirà giusta il n- 9 dello stesso articolo per coloro che 
1 retatisi all'estero — 4. Dal di che si sarà adempito ad uno de'roodi d'esecu- 
zione indicati nell" articolo 355 o ad nno degli atti espressi nei precedenti 
articoli del presente d. correranno ottofliorsi ad opporsi alla sentenza, b 
correranno di poi, ove non siasi opposta, i termini ad appellarne, salte per 
questi ultimi le aggiunzioni degli articoli 167 e 509*). e — 5. La sentenza 
contumaciale di parte si reputerà passala In cosa gindicata, compiuto il ter- 
mine ad appellarne; talché potrà allora chiedersi in ogni tempo a' terzi , a 
contro di essi, lo adempimento della sentenza medesima. —Lo adempimen- 
to avrà loógo in virtù /.della spedizione della sentenza contumaciale; -2 Ai 
un certificato del patrocinatore della parte istante che dichiari la data del- 
la notificazione della sentenza , a la data degli atti successivi fro 1 sei mesi 
dalla emanazione della sentenza;— S.di un attestato del cancelliere del tri- 
banale che ha pronunziata la sentenza scritto in continuazione del certifi- 
cato del patrocinatore, il quale affermi essere avvenuti gli alti di sopra ci- 
pressi, e nnn esservi opposizioni od appelli. 

— 12 Febbraio 1845 d.— I.Gli atti di esecuzione non si arresteranno in al- 
cun caso per sopra vvegneu za di altra sequestro qualsivoglia , aia presso il 
debitore primitivo sia pressoi terzi sequestrata ri 1.- In tal esso le procedu- 
re saranno continuate come per legge ad istanza del sequestrante più dili- 
gente, ed anche del debitore sequestrato, perchè del prodotto del sequestra 
o del pegnoramento si faccia deposito nelle casso pubbliche. 

Art. 262.-9 Ottobre 1834 m— L'esperienza ba mostrato che la eccezione 
d'incompetenza nei gindlzil presso i conciliatori e presso i B iodici di circon- 
dario non è dedotta assai di rreqncnte che nel solo fine di ritardare la ese- 
cuzione delle sentenze pel merito.— Convenendo che questo gravissimo a- 
luiso cessi di aver luogo, trovo opportuno ali oggetto, che 1 tribunali civili 
spediscano 1 giudizi! de'qua li trattasi in linea d'urgenza con la maggior sol- 
lecitudine. 

Art. 28J.—5 Agosto 1847 d.— Approviamo l' annesso regolamento per la 
Irasmessione dei processi originali esistenti negli archigli ai collegi gìudi- 
ziarii.-7if9.-l.D0l dì della promulgazione del presente regolamento è vie- 
tato di richiedere la trasmessane dei processi originali esistenti negli ar- 
chìvi! a collegi giudiziari foorebé ««'seguenti cssi.c con le seguenti norme: 
- /. Se nn documento esistente nel processo , 0 l' intero processo è impu- 
gnato di falso. -2. Se nn documento esistente nel processo, 0 l'intero pro- 
cesso abbisogni per paragone in verificazione di scrittura. — S. Se si faccia 
opposizione all'è ppuramento di fatto nelle cause introdotte nei vecchi tri- 
bunali. -2. La trasmissione non potrà richiedersi negl'indicatì casi, senon, 
in seguito di preparatoria motivata sentenza, 0 decisione del collegio pressa 
del craale pende il giudizio. DiUli «entenzeo decisioni non sarà DOceMMia 
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prenderò sporti/Ione, ma hensì l'estratto in forma legalo del secondo rogito 
di udienza , che sarà di uiizio dal pubblico miuUleru presso del collegio 
spedito ni sop rante adente generale dc[ ,ii archivi. Le sentenzi; saranno ese- 
guibili non ostante le opposizioni c l'appello, e le decisioni non ostante op- 
posizioni. -5. In seguito della sentenza di cui e paiola nel precedente arti- 
colo la l ras messi ti li', dm im richieder;] l;i prue ora turi reni o generali pressa 
i rispettili collegi.— 4. Nel caso ebe si richieggo la trasmessane di qualche 
documento esistente nel processo, e non del processo iQlcro.dovra ritenersi 
nell'archivio ana copia conforme in caria libera.— 5. Fuori dei casi contem- 
plati nell'articolo I qualnnquo procedimento o ispezione degli alti dovrà e- 
seguirsi nell'archivio dalle parti , o da' magistrati delegati a norma della 
legge — 6. I documenti, o i precessi trasmessi dovranno essere restituiti al- 
l'archivio tra due mesi dopo l'emanazione della sentenza, o decisione rcndu- 
la dal collegio.— Quando per c.isi straordiuarii non si possa adempicrca lai 
disposizione, i rispettivi procuratori regii c generali dovranno farne- cono- 
scere i motivi al 60 pran tendente generale degli archivii.— 7. Sulvo sempre 
però allo parti interessale di agire come per legge contro gli autori mate- 
riali del danno in caso di dispersione, o di mulilazione di processi e docu- 
menti trasmessi, c salva l'azione penale, ove occorra, sono moralmente re- 
sponsabili del danno coloro alla ci: i dipendenza sono messe le oilicine, e gli 
impiegali, ove e per colpa de' quali il danno ò ai venuto. Il ministro di gra- 
zia e giustizia sulle informazioni , o su' reclami delle autorità competenti 
stabilirà le opportuni' mini in itUnpiituiri e di riuriiY ni 1 rondo la gravita dei 
casi.— 8. Passando ad altre [UDIÌOD.I o cariche i capi o impiegali subalterni 
clic sono morali! ionie, o in alenai niente ivh pensabili , dovranno Fare a' loro 
successori la consegna degli a lU;altrimeuli non cesserà la respunsabililii a 
loro carico. — 9, In caso di morte , coloro ebe assumeranno momentanea- 
mente le funzioni dell'impiegalo defunto , e quelli che In seguito saranno 
rivestiti della carica, faranno constare tostato degli atti In un processo ver- 
bale da compilarsi fra otto giorni del di che entreranno in funzioni ; ed a 
ciò nuli adempiendo si n'ndiT.nmo responsabili moralmente u material- 
mente dei danni.— 10. È derogato all'ari. 21 della legge organica degli ar- 
chivi del 12 novembre 1818 per le materie contemplale nel presente rego- 
lamento in ordine alla tra smessi une de' processi originali alle autorità giu- 
diziarie. 

-U Novembre l(UB rf.-il rtgAtà 5 di agosto 1317, relativo alle domando 
ette di olliciosi dirigono agli architi! per la trasmissione dei documenti ori- 
Binali ivi deposilali.ò indisliiilainiolc applicabile alle autorità del conten- 
zioso amministrativo, poli esclusi gl'ltttcadentt,ed alle giudiziario.— Quan- 
ta volte i documenti occorressero nelle provino;, la trasmissione stri fatta 
ilirettumeutedal grande archivio all'archivio della provincia in cui risiedo 
l'autorità richiedente , rimanendo il detto archivio pmtiuoiale incaricalo 
della loslituziono. 

- 5 Febbraio 1852 à. -i.p, e. 231. 

Art.MU. -Jd Ottobre IS48 il— I. Le spedizioni degli atti rogati da uill/.iali 
pubblici ecc.-s. r. 1271. 

Art. 5-Ij.— i Ottobre ISSI r.— Ordina che coloro i quali convenuti in giu- 
dizio per obbligazione nascente da scrittura privata producano querela di 
falso in principale contro tale scrittura sarau leuuli di assicurare la lito 
presso ii magis Irato ci i ilei iuuauii acuì e dedotta l'azione civile.— Ili mano 
al piudcntu arbitrio del magislralo civile ordiuare , ebe il debitore corno 
niezzo di situila, faccia deposito della somma contesse presti cauziuuc.ou- 
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Tiro dia un pegno equivalente, o si sottoponga a iequcstro, anche pei (rut- 
ti, mia porzione corrispondente de 1 suoi beni. 
Art. 557— Vedi s.p. c. 218. 

Art. 561.— 15 Mano 1825 r. — Quando bisognerà aitare lesti moni domici- 
liati nello stato di Roma le autorità Giudiziarie dei regno invece di ipedire 
le cedole, passino e quelle autorità ufflzii eoo lettere e ebe sulla esibizione 
delle corrispondenti risposte vengano i testimoni paga ti, esigendo per effet- 
to di reciprocamo., ebo il sistema medesimo si serbi dalle autorità pontifi- 
cie , allorché dovranno citare testimoni dimoranti in regno , facendo loro 
pagare le indennità colla esibizione delle lettere responsive. 

-ai Ottobre 1846 r.-l magistrati del regno stabiliranno i fatti sn cui 
deve raccogliersi lo prnoia testimonialo , e rimetteranno le parti conten- 
denti a richiedere presso le autorità cui appartiene all'estero di udire testi- 
moni ebe saranno prodotti secondo le forme giudiziarie che bauno forza in- 
canii a ciascuna autorità straniera.Gliatti che saranno compilati perciò 
presso le autorità estere, saranno ricevuti nel reguo con le regole d'uso, ed 
avranno forza, e faranno parte della procedura che è pendeule innanzi ai 
magistrati del regno per giudicarne come di ragione. 

Art. 40». -8 Dicembre 1833 d- -I.Negli atti di giuramento.e nei rapporti 
dei penti agrimensori, architetti, o ingegneri , dovrà farai menzione delia 
cedola o laurea che loro trovasi conceduta giusta i regolamenti in vigore.— 
La omissione di questa menzione sarà punita con multa di ducati sei.— 2. 
La disposizione del precedente articolo comincerà ad aver vigore dal dì I 
maggio 1834 in poi, fino a qua! tempo coloro i quali fossero sprovvveduti di 
cedola o di laurea , potranno provvedersene a norma delle disposizioni vi- 
genti. 

-2 Novembre 1855 di.— 1. Presso ciascuna giurisdizione di gran Corte ci- 
bile in questi reali domini! vi sarà un albo di archi tetti— 2. Colui che chie- 
derà di eisere ascritto a questo albo, dovrà /.essere laureato 1 2. subire un 
esame, ed essere approvato giusta le prescrizioni ebe saranno qui appresso 
indicate; 3 aver fama di probità e di onestà— 5. Le autorità giudiziarie per 
gli affari di loro dipendenza non potranno avvalersi dì architetti ebe non 
aieuo notati nell'albo.— i- Per 1" esame degli aspiranti così nel rapporto d i- 
struzione ebe di probità e di onestà, □ stabilita in Napoli una commessiono 
composta: /. di due magistrati della corte suprema di giustizia, o della gran 
Corte civile di Napoli ; 2. de' professori della regia Università degli atudii 
per architettura civile, e per le matematiebe sublimi ; 3. di due socii ordi- 
narli dell' accademia delle scienze ; 4. di un ispettore generale di ponti e 
strade , che assumerà le fun/.ioni di segretario. - La presidenza della com- 
inessione apparterrà ai magistrato di maggior grado,o di maggior antichi- 
tà per ordine di nomina.— 5. Gli aspiranti dovranno rispondere per iscritto 
sulle correla live materie legali, sulle matematiche sublimi, e ul le matema- 
tiche applicale, Ball' architettura civile , sulle teoriche do' prezzi. La coui- 
messìone per l'esame degli aspiranti presenterà nn regolamento pratico che 
indicherà le parti divise di ciascuna facoltà che costituiscono la scienza del- 
l'architetto, dalle quali saranno presi i quesiti da proponi. Indicherà del 
pari il metodo ed il tempo fra il, quale adempiasi alla esposizione della ri- 
soluzione de'qiiesiti.— La eotuuicssione non potrà riunirsi legalmente se ab- 
bia presento uu nuoterò minore di cinque componenti— 7. La scelta de'ma- 
gistrali e de' socii dell'accademia potrà essere rinnovata in ciascun anno.— 
a. La cotuinessione per l'esame degli aspiranti si riunirà due volle nel cor- 
so dell'anno, nel mese di gennaio, e nel mese di luglio— d.fiaranno iscritti 
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nrlFalbn, senza dm nrroira ili subirà rutilici I risero clic appartennero al- 
l'antico collegio de'tnvnlarl; 2. eli antichi fnp;egnerl camerali; 3. coloro elio 
appartengono al corpo di ponti e slrnde col grado e col l'esercizio d'Ingegne- 
ri;-*, coloro che impgnaoo l'architettura Con dpcreto sovrano.— Per quei!» 
prima voi In «ammiri anrhr in-orilti nell' albo rnlr.ro che al requisito dell» 
laurea, della probità ed onestà .aggiungono l'esercizio della professione d'ar- 
chi tolto o d'ingegnerò per quindici anni presso i collegi giudizi! r! o ammi- 
nistrativi — La commissione riconoscerà fili alinoli architetti che potranno 
essere ammessi pel solo requisito rirIPrsercizio di quindici anni. 

- 22 Settembre I8i<> d. — I. Il numero degli architetti giudiziari! non 
sarà maggiore di 150 pressi) la G- Corte eiviledi Napoli, e di 50 presso cia- 
senna delle ultra G.C- al di qua del Tarn. -2. Gli architetti iscritti nell'ai-, 
nodi ciasennn G. Corto civile debbono aver domicilio nell' ambilo della 
giurisdizione dpi tribunale civile che da quelle rispettivamente dipendono. 

— 3. Per questa prima volta rimane dispensato alla limitazioni! del nume- 
ro degli architetti presso la G.C. civile di Napoli: e però nell' albo della 
medesima saranno iscritti tutti coloro che sia per esami sostenuti» 
Eia per esercizio ai termini ilei dd. 2 novembre 1833 , ti marto 
1856, e 3 fetih. IB^K abbiano Ria meritato o possano meritare di esservi an- 
notati, qualunque ne sarà il numero. Il periodo di quindici anni di eserci- 
zio fissato nella seconda parte dell'art. 9 del d. 2 nov 1835 per dar dritto al- 
l'iscrizione nell'albo dovrà essere compiuto dagli aspiranti al I die. 1857, 

— -5. Finn a quando il num. degli ammessi nell' albo della G. C. civ. di Na- 
poli non si ridurrà n quello stabilito nell'art. I, sarà provveduta una piazza 
per ogni tre che ne inanelleranno per qualunque causa. La provvista di ta- 
le piazza sarà falla per concorso che avrà tuono secondo i metodi stabiliti 
nei ilil. dei 2 nov. 1835, 211 selt. I83B e 13 mag. IR58.-3. Da ora in poi fili 
aspiranti ali anbililli ^iiiili/iiini iiiivr;ini)o <loi'iiinentnre l'età di anni 23 
per essere ammessi agli esami. — G. Allorché l'alhii di una G. Corte non of- 
fra un numero competente di archi tetti g io di 7. in rii in esercìzio, potranno lo 
autorità giudiziarie nei casi di bisogno commettere le perizie agli architet- 
ti iscritti negli albi delle altre G. C. In questo caso però le indennità di 
viaggio per gita e ritorno saranno tassato in ragione della metà della tassa 
fissata dalle tariffe in vigore, calcolate dal luogo del loro domicilio. — 7.GII 
aspiranti ad architetti giudiziari! dichiarati idonei dalla Commessione sta" 
bilitn col d. dei 2 nov. 1833 non potranno essere iscritti nell'albo se non do- 
po la nostra approvazione pervia del nostro Mio. Seg. rii Stato di grazia e 
giusli&ia, o dopo di aver prestalo nelle zti :i ili del magistrato dal medesimo 
delegalo il giuramento prescritto dal ri. dei 17 luglio 1815. — 8. Nelle revi- 
sioni delle peri/.ic esibii ile sa ramni ailri|R'i'iil i tuli pri'fi'reu/.a i più anziani 
fra gli architetti giudiziari! cho appartengano ad una delle quattro elassi 
contemplate nella prima parte dell'art- 9 del d. dei 2 nov. 1833 0 alla classo 
contemplata nell'altro d. dei 14 marzo I85fi : n che abbiano versato pcrun 
periodo non minore di anni 20 in affari giudiziari i. — 9. Qualunque sia la 
designazione del magistrato, sarà sempre libera alle parti la facoltà di con- 
cordare nella stella dei feriti di lorofiducia per la esecuzione delle perizie 
disposte dal magistrato, giusta l'art- 599p. c. — 10. Le commesse che all'e- 
poca della pubblicazione riti presente d. si trovassero fatte dal magistrato 
ad architetti nini compresi nell 'albo; avranno la loro esecuzione 6alvo solo 
il diritto delie partì ai termini del l'enuncialo art. 539 p. c. 

— 31 ottobre 1810 r.— Approva 1. rlie libili esperio, perito, 0 misuratore 
dicampagna per cspreilaip il suo mestiere, da ora in avanti debba conse- 
guire dalla R. università degli studii una cedola in carta imperiale del mn- 
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delio delle altre dell'Università medesima in cai si dica di poter esercitare 
il mestieredi es per lo di campala; — 2. che peruvcrsl questa cedola ai 
deliba sostenere un esame in iscritto sulle principali regole dell* aritmeti- 
ca, dìiiutu saggio di saper ridurre a icrittura il risultato delle proprie ope. 
raion i, ed uu esame pubblico sui catechismi di agricoltura e di geometria 
presso la delta B. università defili studi o nei licei reali,» aranti il rispet- 
to Intcndenle e due architetti probi istruiti e laureati volta per volta pre- 
scelti da' medesimi. In qualche cas» di estrema povertà, odi altra imperio- 
sa circoslauza di famiglia, sull'assicurazione dell' Intendente, il Presiden- 
te della It.Uni tersila degli sludii potrà permettere di eseguirsi l'esame col- 
le medesime formalità innanzi il sottintendente del distretto e due archi- 
lotti come sopra prescelti dal medesimo; - 3." che i dritti da pagarsi sieno 
di due. uno per ogni esame e di due unoegr> 50perogni cedola di eaper- 
to di campagna; — 4.° che le fedi da presentarsi, come per ogni altro aspi- 
rante a grado accademico sieno quello di nascila, perquisizioni criminale , 
correi io oa le, e di moralità, coi connotali della persona in forma legale , e 
.vidimate dall autorità della provincia, ealvo il caso delle persone estrema- 
mente povere, per le quali ai termini del tit. IV della i. del boliudei£ gen- 
naio IH20 possuuo con gli attcstati di povertà delsindacoe parroco presen- 
tare le indicale fedi in carta libera: — 5.° cho la discussione ed il ginditio- 
supra j menzionati esami come per ogni altro dei gradi accademici, appar- 
tiene esclusivamente alladetla Kegia Università, alla quale per mezzodel 
presidente di essa dovranno giungere gli atti degli esami, le fedi e i dritti, 
«ima ria uno solamente a benefìcio dei licei reali i dritti di esami e cedole 
per gli esperti di campagna che pressoi medesimi sostengono gli esami cor- 
rispondimi a similitudine di quanto si pratica per tulli gli altri gradi ac- 
cademici: — lì. niuua delle anturi ti del regno potrà ammettere verbale o 
dhihU razione dj uu esperto di campagna che non aia cedola lo; ami è tenu- 
to a ci lare nei relativi alti la data della spedizione della cedola: — 7. che 
l'esperto di campagna cedolato possa misurare, valutare edar parere sopra 
qualsivoglia dei prodotti dei terreni, e sugli utensili, ordigni, serbatoi ed 
altre macchine occorrenti ai prodotti medesimi dovendosi lasciar agli ti- 
gri ine uso ri la misura e valutazione dei terreni, ed altre osservazioni rela- 
tive alla proprietà dei medesimi; polendo non pertanto gli agrimensori Ca- 
re auche lutto ciò che agli espertidi campagna viene attribuito. —Dichia- 
ra però la Al. S. che ai nuovi esami sottoporre non si debbano coloro che 
da due anuì esercitano li mestiere di espertidi campagna. i , 

-22 Mov. 1840 d. -1 vecchi esercenti l'uffizio di architetto pressoi col- 
legi giudiziarii nei termini dei dd. del 2 noi. 1853 e 22 seti, ultimo sono a- 
bìlitoM ad esibire alla commestione per tutto il mese di giugno 1841 impro* 
rogan il niente la laura e gli altri documenti prescritti dall'art, i 1 del reg, 
dei 2<iselt. 18JU per ottenere l'animessione nell'albo. 

-27 Die. 1841 d. -1. Dal primo di luglio sarà osservato pei domimi ol- 
tre il raro la disposizione contenuta nel soprascritto art- I del sta dicem- 
bre 1855 pei periti agrimensori, architetti o Ingegneri. E dall'epoca mede- 
sima sarà pure messa in esecuzione la prescrizione dell'art, stesso pel peri- 
ti esperti o misuratori di campagna in tutti i nostri reali dominli, restan- 
do cosi moditicala la disposizione contenuta nell'art. 6 del reg. 51 011.1840. 

Art. 415. -50 Agosto 1820 m.- Le ordinanze dei presidenti dei tribunali 
civili perla tassa degli onorarli dei periti possono scriversi in pie delle rela. 
zioni dai medesimi avanzate, senza che perciò vi fosse luogo ad alcuna cuu- 
irawtmiuue alla legge sul bullo. 
-4 Marzo ISiS ni— j. p. c. 648. 
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— 26 Muffito 1847 r.- Considerato che la procedura per la UlU degli ono- 
rarli fa parto di quella per la liquidazione dello tacco giudiziarie, cui pre- 
veggono gli articoli 628 j, p. e, , risolto che contro Jc ordinante dei presi- 
denti perla tassa degli onorarli ai periti competa il rimedio della ouuiiai- 
rione innanzi il collegio cui appartiene il presidente che tu emessa f ordi- 

ArM4G S.—21 Giugno 1842 d.— I .Le citazioni a dichiarare se voglia usar- 
si, o no, di un documento arguito di falso, verranno eseguite due volle col- 
1' intervallo di un giorno per mezzo dina usciere destinato specialmente 
dall'autorità competente poi giudizi! di falso. Uopo la seconda citazione av- 
venuta decorrerà il termiue a dichiarar secondo la legge. 

Art. 4« a 455. -2 Settembre 1852 1. — I. Saia nelle facoltà del tribunale 
innanzi a cui sarà proposta la di sapprovai Ione, l'ordinare che rimanda so- 
speso ogni atto di procedura, o di esecuzione, se per particolari circostanze 
sembri ciò opportuno.— 2. So la disapprovazione sarà rigettata ,nel margi- 
no dell'atto ebe la contiene sarà fatta menzione della sentenza che la ridet- 
ta ; e l'autore sarà condanna lo a vantaggio del disapprovato , e delie altre 
parli, in que* danni e quello ristorazioni che saranno di ragiono. -5. Lodi- 
(posizioni de'due precedenti articoli furmcrauuu parte integralo delle leggi 
di procedura nfoiudtsii citfli.in luogo degli articoli 4i9 e455 delle leggi me- 
desime di sopra trascritti, i quali rimangono in virtù della presente legge 
abrogati. 

Art. J55-— 28 Marzo 1818 r.— Le cause di escomputo , e dì rescissione dei 
contratti che potranno aver luogo tra lo Stato, i comuni, e gli stabilimenti 
pubblici da una parle.e gli aflltUtori dall'altra, sono di competenza dell'or- 
dine giudizio rio.Ma senei contratto siasi rinunziato allo «computo la com- 
petenza è del potere amministrativo. 

— 14 Maggio 1820 r. -Considerato di non essersi elevato il conflitto uni- 
to rmemeuto agli articoli 4 ed 8 d. 16 settembre 1810, ordina rescriversi al- 
l'intendente die nell'aflare in quisllone sì conformi alle disposizioni del ci- 
tato d.con provocare una dichiarazione del tribunale ci. ile sull'allegata in- 
compeleuza e dopo la deliberazione del tribunale elevi il conflitto, quante 
volte il tribunale dichiari U propria competenza ed egli crede che sia mal 
fondata. 

—15 Luglio 1822 d,—l. È stabilita in Napoli una commessione incaricala di 
esaminare lequisliont di competenza tra i corpi giudiziari! ed i corpi am- 
miuistrativi de'nostri reali domini al di qua ilei faro— 2.Questo commissio- 
ne, cui presederà uu Consigliere ministro di Slato senza dipartimento, sa- 
rà composta dal nostro procurator generale prò trmpore e da nuo degli av- 
vocati generali della suprema Corte di giustizia residente in questa città.e 
dai procurator generalo prò iempore e da uno degli avvocati generali della 
gran Corte do' conti ivi parimente esistente. -lì Consigliere ministro di 
Slato senza dipartimento, e gli avvocali generali saranno destinati da «or. 
—5. Il Consigliere ministro di Stato da noi destinalo avrà per gli affari ap- 
partenenti alla Commessione la corrispondenza co' ministeri e resli segre- 
terie dì Stato, ed eserciterà tulli gli altri atti ebo sono inerenti alle funzio- 
ni di presidente. — Formando però egli parte del nostro consiglio di Stato 
ordinario, non manifesterà il suo voto sulle mentovata quislioni di compe- 
tenza, senon.qnando cene sarà fatto rapporto dal nostro ministro di Stato 
di grazia a giustizia. ■ 

-20 Agosto 1825 d.-I. Pei conflitti di giurisdizione tra le autorità giudi- 
carle de'reali domini al di qua del faro equelle de'rcali domini al di là del 
faro ne' giudi/.! civili saranno osicmte le medesime norme die pe'gludizii 
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penali sono stabilite nell'articolo 1 della enunciata I. de'l luglio 1817; salvo 
ciò che sarà detto E egli articoli seguenti. — 2. I nostri procuratori presuli i 
collegi giudiziari dovranno rimettere per le debito vìe ni la real segreteria 
e ministero di Stalo di grazia e giustizia, così le dichiarazioni di competen- 
za eoe in occasiono di tali conflitti saranno state da' collegi stessi profferi- 
te, come idocumenti ebe potranno influire alla risoluzione di essi.— 3. Nel 
seno della Consulta generale vi sarà una cnmmossione composta di sci con- 
sultori, metà de'quali sarà tratta dalla Consulta de' reali dominii al di qua 
del faro, e metà della Consulta de'rcali dominii al di là del faro,-in ciascuna 
metà vi dovranno essere due consultori giureconsulti.—*. La commestione 
stabilita coli' articolo precedente sarà incaricata di esaminare le qaìslioni 
di competenza tra te autorità giudiziarie de'nostri dominii al dì qua e al di 
là del faro;ed il parere ne sarà a Noi rassegnato per la nostra sovrana riso- 
luzione. 

-8 Ottobre I82S d. -I. Il conflitto dietlribnzìoni Tra le autorità, giudi- 
ziarie e le autorità amministrative polrà essere elevato pendente II ricor- 
so per annullamento alla corte suprema di giustizia, o il termine a produr- 
lo.— 2. Allorché sarà italo risoluto un conflitto di attribuzioni nel giudizio 
di terza opposizione, retarne da farsi dalla nuova autorità, cai l'affare sarà 
rinvialo , dovrà essere ristretto al solo interesse del terzo . tranne il caso 
della individuila della cosa , corno di dritto.— 3. Le disposizioni contenute 
ne'due articoli precedenti aonocunsiderale formar porte integrale di quelle 
die determinano il modo della elevazione de' conflitti di attribuzioni tra le 
autorità giudiziarie e le autorità amministrative. 

— 1C Novembre 1823 d.— l. Sono approvale le istruzioni annesse al presen- 
te d. per la esecuzione del mentovalo real d. de'20 agosto di questo anno.—, 
/tir.- (.Quegli . che citato innanzi all' autorità giudiziaria di questi reali 
dominii, vorrà declinarne la giurisdizione ed avocar la causa all' autorità 
giudiziaria de'reali dominii oltre il faro.o viceversa, dovrà fare istanza, per 

10 corrispondente rinvio della causa. In questa istanza egli dovrà partico- 
larmente designare l'autorità giudiziaria cui chiederà «inviarsi lo causa. — 
2. Questa istanza dovrà essere dedotta innanzi all'autorità giudiziaria che 
ai vuol declinare, e precedentemente a tutte le altre eccezioni e difese.— 5. 

11 giudizio per questa declinatoria di foro dovrà essere spedito in preferen- 
za di qualunque altra cauta , o come di argenta.- 4. Quella delle parti la 
quale si crederà lesa dalla sentenza che sopra tale Istanza sarà stata pro- 
nunziala, potrà citare l'altra parlo entro nn mese, a datare dalla intima- 
zione della medesima, a comparire innanzi all'autorità giudiziaria alia qua- 
le si e eh lesto avocar la causa , per discutere nuovamente innanzi ad essa 
l'opposta declinatoria di Toro.— 5.11 termine a comparire sarà quello stessa 
ordinaria delle citazioni , regolato perà secondo la distanza del domicilio 
della parte che ai dee citare.— e. La parte la quale non esegue la Dilaziona 
nel tei mine di sopra indicato, decaderà dalla istanza di competenza , scoia 
che vi sia bisognodi farlo ordinare. —7. L'autorità giudiziaria, adita a' ter- 
mini dell'articolo 4, per la spedizione di questo giudiziosi uniformerà alle 
prescrizioni dell'articolo 5.— 8. Non vi aarà più luogo]a discutere sulla qui- 
stione di competenza, qualora l'autorità giudiziaria adita , a' termini dello 
articolo 4, riconosca, uniformemente alla sentenza dell'altra autorllà giu- 
diziaria, la sua competenza o incompetenza.— 1). Se poi l'autorità giudi zia- 
ria adita a'terminl del l'art. 1, non si uniforma alla sentenza emessa sull'og- 
getto dell'altra autorità giudiziaria, la parte più diligente intimerà all'av- 
versario la sentenza ebe ne sari stata profferita ; e dal momento di questa 
ìutiotazlone ai reputerà elevato II conflitto di giù ri sdizione, tra 1' autorità 
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lenza della prima imiiirita ui;nli/.ui iu si ri-iiik-raii nu ì jure nulli 13. In 

ugni olirò caso, iu cui a' tu riunii de ile ki/iji di prue rifarà nt (f indi; il filili , 
vi ha lungo a regolar la competerai giutiWilionole Ira giudici dl.questi 
i-cali domini e quelli de' domini oltre il faro, e viceversa , In parie isluulc 
dovrò presentare la sua petizione cu' . Incuoienti licerla ri «11* rcal segre- 
teria c miuislcro di Sialo di grazia e giustizia , Qbfl He farà lo invio alla 
commessane slatinila nel seno dd l.i CmisriLla generale coli' articolo 2 del 
ccunato reni d, deludi agojto, lHii.ì. -1 ì. À Morelle, vellute le duniai.de FatLe 
innanzi olle diverse autorilu giudiziarie , sarà riputalo OOntcoicutesba 
tieuo avvertile le parti per lo esame della connetejiyie llntìlnwila se sarà 
credute, conveniente la Mispeiibiuuc dinli alti pressi le Liulurilà anzidette , 
gli ordini analoghi saranno cuniuuicati per mezzo del Ministero disgrazia e 
uiuslizia a* prece rati, ri del re pressi, le rispettive autorità, o a' procuratori 
del re presso i tribunali da' (piali rilevano tali autorità , quando presso le 
medesime iiou vi ha ministero pubblico. Questi magistrali rilasceranno ol- 
la parte il laute un estratto di laltordiui,e vi a |™i ugneranno la data dique- 



principale putrauuo proseguirsi innanzi all'autorità giudiziaria clie si vur- 
reidie declinare. 

— 20 Manghi 1811 d.— I. Allorché in un giudizio l' autorità giudiziaria si 
ritenga competente contro l'avocazione, c la dichiarazione di propria cum- 
pste'àn folta da uua gran Girle de'conti, s'intenderà di pieno drillo cars ta- 
re, conflitto di attribuzioni, e rinia.irrc sospeso ..-ni nitri une procedi me n- 
lo presso ciascuna delle due autorità dal di iu cui , per mezzo degli agenti 
del pubblico ministero presso le medesime, siensi comunicate di officio le 
dichiarazioni della rispettiva competenza. -2. 1 detti agenti del pubblico 
ministero contemporaneamente alla reciproca comunicazione dovranno ri- 
mettere al Ministro di grazia e giustizia le copie della deliberazione del 
collegio, c del libello istituì ivo ik [l'azione, o del gravame innanzi a ciascu- 
na autorità— 5, t'agente del pubblico mini stero presso la gran Curie dei 
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tonti dovrà pure avvertirne II ministro dal col dipartimento dipende l'ara- 
ministratone pubblica che fosse in lite. 

Art. 470.-50 Agosto 1811 r.-Io generalo nun gì ammettono ricuse pel 
consiglieri del supremo consiglio di tao celi eri a, e che tanto allorché si trat- 
ta di qualche dubbio che posta nascere nell'animo degl'interessati , quanto 
allorché si tratta di qualche scrupolo che Tenga eccitato dulia delicatezza 
degli stessi componenti del supremo consiglio, ai debba e I' uno c l'altro e- 
sporrc a SM.per la sua sovrana intcili senza, senza intanto rilardarsi il cor- 
ao degli ailari. 

— 17 Ottobre 1825 r.— Sono esenti dalla formalità del registro le diebia* 
Milani dei giudici , e le deliberazioni del collegio su di esae per casi di co- 
gnazione, e allinità colle parti, e d' interesse sulle cause.— [ tribunali pero 
debbono dichiarare in tali atti la loro natura ed esenzione dalia formalità 
del registro. 

— te Novembre 1823. d,-4. La cecità è di ostacolo all'esercizio ueltctun- 
zioni di giudico. - Essa, allorché sopravvenga al giudice , sarà motivo per 
determinarci a disgravarlo dalla carica , ma non potrà mai essere allegata 
dalle parti come motivo di rieusa o di nullità. 

— 12 Settembre 1828 d. - 1. 1 eonsiglieri delle duo Corti supreme di giu- 
stizia dei nostri reali domini residenti runa in fiapoli e l'altra in Palermo* 
saranno ricusabili in qualunque numero. — 2. Se in una delle due camere 
componenti la Corte suprema di giustizia residente in Napoli venga ricusa- 
to,owero sia legittimamente impedito un numero di eonsiglieri.tale che v 
manchi il numero legale de' volanti , saranno successivamente chiamati a 
compiere tal numero i consiglieri al seguilo della Corte medesima, e quin- 
di i consiglieri ordinari! addetti all'altra eamora , gli ultimi io ordine di 
anzianità. - 5. Allorché venga ricusata una intera camera della stessa Cor- 
te suprema, il giudizio di ricusa/ione apparterrà all'altra camera— ì. Nel 
caso che venga ricusato, ovvero sia;legill imamente impedito un nomerò di 
consiglieri della Corte suprema di giustizia de'nostri domini oltre il faro , 
tal che vi manchi il numero legale denotanti, la ricusazione sarà giudica- 
ta da un collegio surrogato alla Corte medesima , composto di nove votate 
ti. — 5, Saranno chiamati a comporre il collegio surrogato i seguenti ma- 
gistrati con ordine successivo, cioè i consiglieri ordinari non ricasati, ed il 
consigliere al seguito delia Corte suprema di giustizia in Palermo; il presi- 
dente, il procuratore generale del re , il vicepresidente e l' avvocato gene- 
rale nella gran Corte do' Conti in Palermo; il presidente, il procura tor ge- 
nerale del re, il vicepresidente ed i sostituti procuratori generali nella 
gran Corte civile in Palermo; uno o più componenti delle due camere del- 
la stessa gran Corte civile, i primi in ordine di anzianità; uno o più magi- 
strati giubilati che saranno all' uopo scelti dal nostro tnDgoteneiite gene- 
rale in Sicilia. — 6. Qualora alcuno de' magistrati designali co' precedenti 
articoli ad essere surrogati ne' giudizi di ricusazione , sia legittima menta 
impedito, sarà rimpiazzato dall'aitroche immediatamente lo segno nell'or- 
dine di chiamata. — 7. Nel caso che la ricusazione venga ammessa , il ma- 
gistrato che, giusta i precedenti articoli, avrà giudicalo della ricusazione , 
giudicherà benanche della causa principale relativa al ricorso per annul- 
lamento.— 8. Ove poi ta ricusazione venga rigettata, la parte ricusante sarà 
condannata ad una multa non minore di ducali tieiita ( once dieci ) per 
ciascun consigliere ; e ciò quando anche il motivo delia ricusazione fossa 
identico per tutti. 

-8 Febbraio 1635 d.-i. p.c. W, 
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— I Giugno 1852. i, I — Orhl ricusa sa ih sosti' il [a dall'avvocato incan- 
ta, ti ila! patrocinatore in canta qflsndo Don iia»l 1 avvocato e senza la quale 
«iscrizione la ricusa non sarà ricevuta. — 2. Nei casi dei le ricuse rigettate 
o dichiarate inarnmcssibili saranno condannati alle iuuIIc stabilite dulie 
legai la parte principale, e l'avvocato n patrocinatore in causa che soscrive 
alle ricuEe. La limila sarà perse unita contro ciascune di essi pel solidi] e 
coll'arreslo personale, — 5. Le mi iure disciplinari contro l' avvocatoci pa- 
trocinalo™ saranno pronunziate dalla Certe Suprema di giustizia nei casi 
eh' essa sia il giudice delle ricuse. — 5. Quante ielle nello stesso giudizio 
sia prodotta la seconda ri cui» di tolto il collegio o del maggior numero ilei 
compimenti del cullenin, il tribunale o la (Iran Curio ricusala avrà In fa- 
colla di precedere agli utli [irai visionali pi-iulcute ancora la ricusa, bion- 
di meno quando la ricosa sia ammessa, ri in un e sa Ivo al collegio cui è rimes- 
ta la causa, di ritornale sui medesimi atti provvisionali per provvedere 
come di dritto. — 5. Ne' giodi/j di ricuse saranno osservali: del pari le re- 
dole contenute nel titolo XX libro III p. e. «del titolo VII lib. 111. p. p., 
edule le presf ri /.inni alititi ni'.' Jit-l presuiUe decreto. 

— Ili Febbraio 1811. r. — Si e fatto dubbio, se proposta la ricusa contro 
un manieralo possa non proseguirsi il giudicar su laie atlune per lo mo- 
tivo di essere il ricusato uscito dalla carica in coi trovatasi , ovvero di 
avervi la parto ricusante rinunziato; e Sua Maestà consideralo chi! il giudi- 
zio di ricusa è di ordine pubblico; che desso lede l'auloiilà del ina ai strato, 
c può divenire mezzo d i osi dio in danno dei contendenti , si e degnalo di- 
chiarare, ogni nitidi zio ili i'i l'usa iliiver- i cuoi) mito con la decisione dell'iti- 
tof) ti competente, comunque il magistrato ricusato cangi di sede , o siavi 
rinunzia da parte del ricusante. 

— 21» Marzo ISU. d. — I. Ogni cousici i ere d' intendenza paò essere ricu- 
sato: I. se il consanguineo o aitine del medesimo «ino al quarto grado in- 
elusivamente faccia da avvocalo u patrocinatore di uua delle parli litigan- 
ti , purché Don sia slato chiamato alla difesa dopo di essersi intrudono il 
giudiziu, nel quale caso dovrà il «u osannili in ■« ti la Ulne astenersi dalla di- 
fesa. — 2. Se il consanguineo a aitine del Consigliere d' luleudeuza lino al 
quarlo grado sopraddetto sia avvocato 0 patrocini toro Ordinario di una del- 
le parti eoa onora rio li.-su l'oslitnilc;;'. i [>i un: il.c il giudizio ma alato in 
ti od olio. 

— 15 Moggio 1845. d. — s. p- C. UT- 

Art. 490. — 26 Novembre 1811. r. — Dichiara non soggetta a perenzione 
la citazione di cui si parla nel d. del 13 novembre 18*B , quando fra i tre 
anni non eseguila da prouuuciazione di ma già Ira lo s. c. 2IG9. 

Art. -193. - 27 Agosto IS29. d. - 1. Pei corpi morali per la rinunzia cosi 
al diritto di cui élite innanzi alle autorità del contenzioso giudiziario o ani- 
mi u in tra ti vo , come ai gravami di ogni specie prodotti per essi , dovrà se- 
guire collo medesime forme secondo le quali i corpi morali possono stare 
in giudizio da attero tempre che la lite versi sopra proprietà o altro ogget- 
to, l'alienazione della quale è vietata senza il concorso di particolari solen- 
nità. — 2. In conseguenza del precedente articolo In rinunzia al dritto di 
coi è lite o a' gravami dovrà risolversi: — l-pei comuni, dai decurionati e dai 
consigli d'Intendenza; — 2. per gli stabilimenti di beneficenza , dal Consi- 
gli degli Ospizio da' Consigli d' lo tendenza; — 3, per le Chiese capitolari o 
collegiale, e di ordine religioso, dal consenso del capitolo preso secondo gli 
statati di ciascun collegio ; l'ordinario rispettivo prenderà parie in questo 
atto secondo i casi della sua ordinaria giurisdizione; — 4. per le fondazioni 
tema collegio, dall' assenso del ben elidalo e del vescovo , o di altra pfeiw 
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il quale ila la giurisdizione spirituale e temporale. Nella esistenza del drit- 
to di patronato, occorrerà l'assenso dei patroni. 

- 13 Agosto 1814. d. — I. Le disposizioni degli art. 495 e 406 p. e. perla 
rinunzia alla lite saranno applicabili ancora ai casi in cui il ricorso per an- 
nullamento sia rinunziato dal ricorrente, ed ai cuti nei quali il ricorso sia 
dichiarato ina mm essili il e o irrecettibile. — 2. La rinunzia al ricorso, e l'ac- 
cettazione sarà rispetti! a mente notificala alle parti nel domicilio dell'avvo- 
cato costituito in Corte Suprema, ed in mancanza alla parte nel suo domi' 
cilio reale. 

Art. 507.-10 Febbraio 184 1 . r.— Dichiara ebe le sentenze pronunciale in 
prima istanza dai tribunali civili ancorché sopra valori minori di ducati 
trecento sieno appellabili innanzi alle G. corti civili. 

Art. 533. — 51 Dicembre 1814, d. — Sui dubbi ili legge elevati dalla Corta 
Suprema di giustizia In Napoli ad occasione del giudizio trattato negli an- 
tichi e ne'euovì tribunali tra Trattili Prigisano e fratelli Cervone, cioè — t. 
Se debba ritenersi legalmente esistente una sentenza del già S, R. C. che 
trovasi scritta ne'fogli bianchi del correlativo processo dal consigliere rela- 
tore delle cause. — 2. So sia legale la spedizione delta sentenza medesima 
formata giusta gli articoli 841 e 812 dell'abolito Codice di procedura civile 
■allo il cui impero rilasciatasi. — 3. Se stante le disposizioni del d. dei i di 
marzo I809cbe permettevano l'uso de' gravami del rilo abolito contro le 
sentenze dei tribunali anticbl della capitale possono tali sentenze impu- 
gnarsi ancora col gravami del rito novello. —4. Se la perenzione dell'appel- 
lo proposto contro la detta sentenza porti di dritto che la medesima acqui- 
sti forza di cosa giudicata. —5. Se , dopo dichiarata irrevocabilmente la 
perenzione possa proporsi eccezione di competenza per Tare nuovo esame 
degli effetti della perenzione. — 1. Dichiariamo constare legalmente della 
sentenza del S. R. C. conformemente ai dettami delle antiche prammati- 
che del regno. La spedizione della sentenza essersi eseguita ai termini degli 
articoli 841 e 842 dell'abolito codice di procedura civile. 11 d. del 1809 non 
vietare di usarsi dei gravami inslitniti dal nuovo rito contro le sentenze de- 
gli antichi tribunali della capitale. La perenzione dell' appello portare di 
dritto ebe la sentenza appellata prenda forzi di cosa giudicata. Non esser 
luogo a quistioni di competenza dopo la dichiarazione della perenzione del- 
l'appello e degli effetti della perenzione. 

Art. 35). —7 Navembre 1837, r. — Risolve ebe nnica debba essere la 
multa da pronunziarsi contro più opponenti od appellanti succumbenti 
nello stesso giudizio , e che ciascuno di essi sia tenuto solidalmente per lo 
pagamento della multa stessa, salvo a farsi rivalerc dal suoi consorti di li- 
te della porzione ebe rispettivamente ricade a loro carico. 

Art. 558. - 8 Ottobre 1835. d. - 1. Le persane indigenti sono dispensate 
dal deposito stabilito nell' art. 558 delle leggi di procedura ne' giudìzi ci- 
vili per la produzione del ricorso per ritrattazione di sentenza.— 2. Le per- 
sone indigenti aQln di godere del beneficio loro conceduto «il l'articolo pre- 
cedente!, dovranno produrre , uniti al ricorso , un certificato u' indigenza 
rilasciato dal sindaoo del loro comune, non solo risialo , ma approvato dal- 
l'intendente ; ed un estratto del ruolo delle contribuzioni dirette. In man- 
cai! za di questi documenti, il ricorso sarà irrecettibile , senza potersi sup- 
plire col deposito richiesto dal riferito articolo 558, se sia trascorso il tempo 
ul ile a produrre il ricorso , o siasi anebe prima dal magistrato dichiarato 
non receltibile. — Se 11 ruolo fondiario porta una rendita imponibile oltre 
a ducali cinquanta, malgrado il certificato d' indigenza il ricorso non sarà 
riccttibile. - 5. (juanle tolte sarà ammesso il ricorso senza il deposito nel 
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modo indialo, te mai Del decìderti sarà lo slesso rigettato , dovrà condan- 
narsi il ricorrente aliene coli' arresto personale a pagare lineali treoU a 
benefizio ili colui che avrà violo; e ciò a titolo di danni ed interessi, e sen- 
io precludigli! di in ^-.e imi- iiiileuiiiz/.iziune se vi sarà luogo. 
Art. 581.- Vedi s. e. p. 495. 

Art. 582. s. - I Aprile 1828, e G marm 1815 ad. - s. c. 181. s. 

Art. 595. - 15 Gennaio IH5!). d. — t. La liquidazione delle spese anzidet- 
te ( Dell' ari. 595. p. e. } avrà luogo giusta le prescrizioni dei riferiti art. 
f-28 e 631 p. e. salvo le inoil ideazioni enuncialo nel sei;, articolo. — 2. La 
specificazione sarà lassata dal Cons. relatore, ed incasudisuo iiupedinieuto 
da allro consigliere destinato dal presidente fra quelli Clio ban preso parte 
nella decisione. - La s peci Acazi oui; rimarrà unita alla minuta della deci- 
sione. La opposizione avrà luogo nel termino di due Riorni dalla intima- 
zione all' avvocato della parie soccombente. La opposizione sarà dilli Dita 
dal consigliere relatore, o da quello a lui surrogalo, senza altro Bravarne. 

Art. 5!>7-- 2| Gennaio 1823, dcris. tra Tortora o Fittoli. - Stabilisce 
che il eicurso per annullimeli te avverso una decisione non notiticata ò ri 
cettibilc, quantunque Siena stale nuli fica te decisioni posteriori pronunciate 
per esecuzione di una parte interlocutoria della prima decisione definitiva 
impugnata col ricorso. 

Art. OIH). - II) Novembre 1853 m. - Ricorda la m. dei 25 febbrile 1827 
che stabiliva Don essere li' amministra/inni pubUI iulic dipendenti dal mi- 
nistero delle Finanze obbligale a prestar cauzione in giudizio nel modo 
stesso che pei privati e costumo praticarsi. 

Art. 62G. -i 5 Mano 1828 m - Le autorità giudiziarie nel listar l'impor- 
to delle spese a calicò della parte succo ni ben te nella «lessa semenza, dovran- 
no noli' esecutorio separalo dichiarare espressa menici, che in questa liqui- 
dazioue nou sia cimi prese, il compenso di avvocato , che devo liquidarsi ai- 
termini del d. dc'12 ottobre 1827. 

Art. 651. - 12 Febbraio |8i3. et. - s. p. c. 202. K 

Art. 635. - 21 Marzo 1817. 1. Mi COnlràstott «huii i ih"ì I rnf ù-o. — 27. La ese- 
cuzione delle decisioni pronunziate dai giudici del contenzioso amministra- 
li titolo in forza di cui il creditore agisce per la vendita de' beni mobili , e 
per l'espropriazione , sarauuo solo di competenza delle autorità giudiziarie 
gli atti e gl'incidenti della vendila dei beni mobili , e della espropriazione 
medesima. Dove sorga dubbio fra le parli sulla interpretazione, sulla spie- 
gazione, o sugli eliciti delle anzidette dirisioui, le autori ti giudiziarie ne 
rimetteranno il giudizio agli slessi giudici del contenxlOM a muiin istintivo 
autori delle decisioni. - 28. In -virtù di decisioni profferite dai giudici del 
cnnlenziosoommiuistrativo contro allo Stato, alle amministrazioni pub- 
bliche, ai comuni , ed agli stabilimenti pubblici . non sì potrà procedere a 
vendita di mobili né ad espropriazione d' immobili, se non dopo elassi tre 
mesi dalla data della comunicazione della decisione fatta all'Intendente per 
mezzo di un usciere del tribunale civile del luogo. Inquesto intervallo l'In- 
tendente istruirà della decisione seguita cosi il capo dell'aro mi nistraziono 
corrispondente:, come il Segreteria di [Statò ministro delle Finanze , se si 
tratti di crediti contro allo Stato , o contro alle amministrazioni che dal 
Ministero medesimo rilevano; o pure il Segretario di Stato Ministro degli 
affari interni, se si tratti di crediti contro ai comuni, o contro agli stabili- 
menti pubblici solicci bindoli a prendere gli espedienti pel pagamento. - 
Lo (tesso avrà luogoj ove si traiti di sentenze e decisioni prolferilc dai giu- 
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dici del contenzioso giudiziario contro le «tesse (tersone morali enunciate 
di aopra. — 29. Ciò nondimeno esse non godranno di questo beneOcio, oro 
si tratti di esecuzione di giudicati profferiti . sia dal contenzioso ammini- 
strativo sia dal giudiziario rispettivamente: /. sopra azioni di re vinilica di 
un immobile : 2. sopra controversia sulla libertà di un immobile : 3. sopra 
questioni sullo stalo dello persone: 1. sopra restrizione d' indebito esatto 
per causa di contribuzioni pubbliebo, o dazi comunali , o d'indebito esatto 
per qualunque altra causa, porche però la somma ripetibile sia stata pa- 
gata nel corso dell'unno che precede il giudicalo, e la domanda della 
esecuzione sia fatta tra un mese , a contare dal giorno in coi il medesimo è 
divenuto eseculorio. — SO. Ne 1 casi nei quali ba luogo il beneficio della so- 
spensione, ai termini dell'art. 28, dove nìun espediente sia stato preso die- 
tro gl'impulsi dell'Intendente, sarà libero al creditore di agire sopra i mo- 
bili ed immobili cosi dello Stato, ebe degli stabilimenti pubblici c de' co- 
muni. Per le amministrazioni dello Statole quali non posseggono mobili né 
immobili, il creditore si dirigerà su i beni clic Tarn ministra t ione dei dema- 
ni possiede nelle province stesse ,i quali s'intenderanno obbligali di dritto 
a' debiti delle altre amministrazioni fiscali. — 31. I creditori dello Stato e 
delle amministrazioni pubbliche non potranno reclamare la esecuzione dei 
giudicati sulle casso delle percezioni pubbliche , e per quella dei rami loro 
debitori, che nel solo caso in cui il giudicalo porti condanna a restituzione 
■l'indebito esatto per causa di contribuzioni pubbliche, ed in conformila di 
ciò che è prescritto nell'articolo 29, purché l'esazione indebita sia eseguita 
tra il corso dell' anno e la esecuzione del giudicato aia domandata tra un 
mese, a contare dal giorno in cui il medesimo è direnato esecutorio. — 11 
nostro Segretario dì Stato Ministro delle Finanze di accordo con quello d i 
grazia e giustizia, conformandosi al disposto in questo articolo. ci sottomet- 
terà immediatamente un progetto di decreto , onde regolare la esecuzione 
sulle casse delle percezioni pubbliche, e dei rami toro aQldali. — 52. Quan- 
to ai comuni ed agli stabilimenti pubblici ,che mancano di ogni altra pro- 
prietà, i creditori immediatamente dopo ottenuto il giudicato , ne daranno 
comunicazione allo Intorniente per mezzo d'un usciere del tribunale civile 
del luogo, I. 'Intendente obbligherà gli amministratori locali ed il decurio- 
ni! lo a progettare fra il termine di due mesi gli espedienti onde pagare il 
debito. La del ibe razione dee uri ornile sarà esaminata e giudicata dal Consi- 
glio d'Intendenza salvo alla parte il gravame all' autorità superiore compe- 
tente. Stabiliti ebe saranno i mezzi ed i modi del pagamento, la partita sa- 
rà di dritto inscritta sullo stalo discusso dell'anno prossimo susseguii nifi. 
Liptandcnte o gli amministratori locali, i quali mancassero agli obblighi 
loro ingiunti come sopra, ne saranno responsabili personalmente. Se dopo 
Inscritta la partita sullo slato discusso non segua il pagamento all'epoca 
determinata. Il sindaco ed il cassiere, ciascuno per la parte ebe lo riguar- 
da, ne saranno personalmente responsabili , e non saranno discaricali di 
detta responsabilità, se non dimostrano cho il pagamento è stato ritar- 
dato per causa invincibile. - 33. Gli effetti della responsabilità espressi 
di sopra contro dei decurioni , dei sindaci e dei cassieri , saranno dichia- 
rati da' Consigli d' Intendenza , e contro degl' Intendenti dalla Gran Corte 
dei Conti. 

Art. 636. — 26 Novembre 1815. r. — Tutte le carte provvenienti da este- 
ro paese , sieno in forma pubblica , sieno sotto Arma privata , delle quali 
voglia farsi uso nel Regno, ( esclusi però gli alti di commercio , ed .corre- 
lativi protesti), non potranno sommetlersi alla formalità del registro, 
se non liasi prima impartito il ncipinlitr dall' li u loti là giudiziaria i e cum- 
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pinta la legai izzazionu per quelle che abbisognano di tale solennità. 
Art. 638. - I. Febbraio IH4S. - S- p. r. 250 i. 

Art. 616, - 5 Novembre I8i5r. — Dichiara die secando Io spirilo della 
disposizioni dei due ari. 6Ì6 e 652 p. c. e ilcuncetto legale risultante dal 
loro testo, lino occorra cheglf uscieri, per procedere a sequestri), sicuo por- 
tatori di procura speciale , uè ebe essi conoscano personal mente il credi- 
Ari. 617. -0 Mano 1836 d. -edallri vedi s.pc 670, 
12 Febb. 18-15 d. — I, Allorché per qualunque causa avvenga la vacanza 
di alcun beneficio, badia o mensa, o altra Fondazione ecclesiastica sommes- 
sa alle cure delle amministrazioni diocesane pei domini! di qua del (aro 
procederanno queste immediatamente al sequestro delle rendilo alle me- 
desime appartenenti. — 2. 11 sequestro si disporrà con apposito notamente 
del presidente dell'amministrazione diocesana a richiesta del regio procu- 
ratore presso Ih medesima.— 5. Nel notamente dovranno descriversi di- 
stintamente i nomi dei debitori . i comuni ove domiciliano , la causa del 
debito, le somme per essi dovute, il benefìcio cui appartengono, ed ogni al- 
tra notizia che sarà necessaria per determinare l'oggetto su che deve cade- 
re il sequestro. — j. Ili tale notamento si formeranno gli estralli per cia- 
scun comune ove dimorano! debitori. Questi estratti saranno Urinati dal- 
lo stesso presidente del l'am minia trazione diocesaua,e vistati dal regio pro- 
curatore.— 5. Ancora della stessa ammislrazionc gli estratti del notamen- 
to saranno esibiti al giudice del circondario in cui deve eseguirsi il seque- 
stro, equesto Funzionario vi apporrà in piedi la sua ordinanza di esecuzio- 
ne senza spesa e senza bisogno dì altra formalità. — 6. La notificazione 
degli estratti vistali sarà eseguita a ciascun debitore rispetti ri meo te nel 
comune capoluogo di circondario dagli uscieri presso il giudice, e negli al- 
tri comuni dal serviente comunale che Funziona da usciere presso l' uffizio 
della conciliazione secondo le forine del rito comune. — 7. La notiCcazione 
dello estratto del notamento nella Forma stabilita nel precedente articolo 
importerà di pieno dritto e souza bisogno-di altro atto o sentenza del ma- 
gistrato, l'obbligo nei debitori delle rendile di versare nella cassa dell'am- 
ministrazione diocesana tutte le somme scadute prima della vacanza e non 
panate al cessato beneficiato, e le altre successivamente scadute ,o da sca- 
dere per conto del beneficio. Saranno salve le opposizioni innanzi lo auto- 
rità competenti, 

— 12 Febbraio IK15 d. -I. Gli atti di esecuzione non si arresteranno 
iu alcun caso per sopravvenienza di altro sequestro qualsivoglia, sia pres- 
so il debitore primitivo sia presso i tem sequestrati. — In tal caso lo pro- 
cedure saranno continuate come per legge ad istanza del sequestrante più 
diligente, od anche del debitor sequestrato, perche del prodotto del seque- 
stro o del peguoramento si taccia deposito nelle casse pubbliche. 

Art. Bis. -3 Ottobre \S3Ztl- - 1. Le ordinau/.e delie autorità giudizia- 
rie sopra domande delle parti, ode'' loro patrocinatori, senza che per l'og- 
getto ti sia stata citazione ad altra parte saranno si-ritto sul medesimo Fo- 
glio di carta bollata ebe cuutieue la domanda stessa , o aarauuo pure rila- 
sciate in minuta meno ne' casi, ue' quali la legge abbia altrimenti dispo- 
sto, -tu questa categoria saranno quindi concilerete leordinaiuc ris^uar- 
danli il permesso per citare o assegnare inuauzi all' autorità giudiziaria 
le parli, i periti, i testimoni, i pubblici depositarli di scritture, per far 
sequestri od opposizioni, per apertura di contributo o di graduazione tra 
creditori, per destinazione di usciere, per desiguazioue di giudice relatore, 
per comunicatone al pubblico ministero, e per altre cose simili. -ì. Le 
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«cucita 7.1 uni de' giudicati per parie da' contendenti, e le riserbo de' mede- 
simi potranno essere distese In piede delle spedizioni delloscntenze o deci- 
sii.ni clic contengono i giudicali stessi. — I certificati della verità del ca- 
rattere della sottoscrizione ia iscritture private , che sono rilasciati dui 
notai a' termini dell'articolo 35 della I. de' 23dl novembre 1819 sul notaria- 
to, saranno scritti sul medesimo foglio di carta bollata In coi sono lo sot- 
toscrizioni che si vogliono certificare. 

-4 Mano 1855. m. - Spiegandosi il disposto del citato d. do' 5 di otto- 
bre 1812, col quale si additano gli atti da rilasciarsi in minuta, si prescri- 
ve di doversi rilasciare in spedizione: /. le ordinanze rese in via di som- 
maria espilamene; 2. quelle per t'arresto del debitore nella propria abita- 
zione; 3. quelle per lo rilascio da farsi da' Ricevitori □ dal Direttore delle 
copie di atti privati, giusta l'art- 43 della I. de' 21 giugno 1819 ; 4. quella 
contro il notaio renitente a rilasciare una seconda spedizione ili atti autea- 
tipi; 5. quelle per la lassa a' periti, ai usta l'art. 415 p. c. 

Art. GTDc67|. —3 Marzo 1810. m, — Gli uscieri non possono sequestra- 
re i cavalli addetti ai rilievi delle poste, senza l' autorizzazione del tribuna- 
le o drl giudice locale, equesta può essere accordata dopo inteso in con- 
traddizione il direttore delle paste. 

— 5 Maggio IBIS d. — 17. Le pensioni dovendo essere considerate come 
puramente alimentarie saranno esenti in ogni tempo e circostanze cosi 
dalla ritenzione del duo e mezzo per cento, che da qualunque altra impo- 
sizione e ritenzione. —Saranno ancora esenti da sequestri ad Istanza dei 
creditori de 1 pensionisti, purché 11 credito non abbia causa da pigione di 
casa, o generi di vitto accredenzati. 

-21 Marzo 18tTt.-S9.eSI vedis.c.p. 101. 

— 6 Ottobre 18IT d. —Le somme depositate nel Banco delle due Sicilie 
non potranno essere da qualunque funzionario» da qualunque autorità giu- 
diziaria sequestrate, anche ad istanza dì parte: salve le disposizioni conte- 
nute nel nostro d. de' 10 di febbraiodel corrente anno per le polizzeofedi 
di credito disperse. — 2. Le fedi di credito e le polizze di Banco nè pur 
potranno essere sequestrate, se Don ne' casi e nel modo con cui può essere 
sequestrato il danaro contante. 

— 8 Giugno 1818 A. — I- L'articolo 17 del mentovalo r. à- de' 3 di mag- 
gio 1816 è applicabile a quelli soltanto degli assegnamenti inscritti sai due 
ruoli provvisori nella tesoreria generalo, che vengouo accordati a titolo di 
sussidio in vista di circostanze particolari. Tutte le altre assegnazioni che 
non sieno a questo titolo sono soggette a sequestro a' termini della I. de' 3 
di giugno 1809 provvisoriamente in vigore, relativamente a 'trattamenti de- 
gli impiegati civili. 

— 1 Novembre 1819 d.— 1. Le somme che i maestri di posta, in forza dei 
rispettivi contraili , debbono conseguire dall' amministrazione generale 
delle poste per L'adempimento delle obbligazioni stipulate Decontratti me- 
desimi, non potranno esser sequestrale ad istanza de' privati. — 2. Termi- 
nato il contratto, ancorché questo fosse ì innovatele som me che dall'ammi- 
nistrazione della poste fossero dovute a' maestri di posta per obbligazioni 
già adempite in forza del contratto già spirato, potranno esser sequestrato. 

— 23 Novembre 1819 1. — 100- Non possono essere nè oppignorati nè ven- 
duti gli atti che sono stati rogati, e che si conservano dogli 'stessi notai in 
attuai esercizio. 

— 4 Agosto 1821 r. — Ordinò che si fossero rinnovati dalle amministra- 
zioni diocesane del regno i sequestri sui beneficii di patronato particolare, 
parche sieno collcttivi e non semplici istituzioni, o legati pi i lasciali ad 
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arbitrio dei compatroni, giusta il r. dei ì gennaio 1319 preso d'accordo con 
In S. S. — Sorgendo qui si ioni sulla qualità e natura di tali beoetkii, i ve- 
scovi, e gli altri dello arinoinistrMioui diocesane procurino eeonomicameu. 
te di disoifrare tali qiiisliuni culli: parti inlinssatc nelle medesime, senza 
Che si cagioni dispendio alle parti, c quando ciò poi non riesca , facciano 
sentire alle parti di andare a sperimentare le di loro ragioni nei tribunali 
civili delle rispettive provìnce; nei quali giudizi dovranno di Obbligo inter- 
venire i rrgii procuratori dei tribunali medesimi per sostenere i drilli ebe 
in ugni rasa potrebbero appartenere alla rral corona. 

— 14 Maggio 1822 d. — I. Le somme ebe gli appaltatori di opere pubbli- 
che debbono conseguire dallo Stato per lo adempimento dei lavori non an- 
coro eseguili, e ebe si dovrebbero pagare per anticipazione o a conto con- 
venzionale, onde abilitarli a soddisfare i travagliatori che essi adoperano , 
non possono essere sequestralo ad istanza de' privali. —2. Qualora losom- 
nic ebe si pagano, son dovute agli appaltatori suddetti per lavori già eie 
guiti, di cui i travagliatori sono slati soddisfatti, sarà permesso sequestrar- 
ne l'avanzo che va a profitto degli appaltatori medesimi — 5. Sono eccet- 
tuati dal divieto contenuto nell'articolo I quei creditori, i quali avranno 
somministralo oggetti o erogalo faliebe per lo prosieguo delle opere anzi- 
detto, e sono parimente eccettuali quelli che hanno anticipato danaro agli 
appaltatori onde facilitare le opere pubbliche da uu loro intraprese. Questi 
ultimi pero potranno far sequestrare te somme dovute dallo Stato agli ap- 
paltatori, so facciano constare per mezzo dell'autorità competente ,cbe il 
loro credito risulti dalle cause anzidette, con dimostrare ebe 1" appaltatore 
siasi in realtà valuto del loro denaro per l'uso additalo. 

- U Febbraio IK24 d.— I. A. contare della pubblicarono del presente de- 
creto saranno insequestrabili presso le regie casse: — /. i soldi, i sopras- 
suole gli altri averi annessi agl'impieghi; — 3. le somme concedute a tìto- 
lo di gratificazioni, siano queste lìssc, n eventuali; — 3. le sommo accorda- 
le per compensi Ossi o.sli aordinari per particolari serviiii; — •). Lo pensio- 
ni di giustizia e di grazia inscritte sul gran libro del debilo pubblico;— 5. 
gli assegnamenti inscritti su' ruoli provvisori nella tesoreria generale; —fi. 
le .somme clic- gli appaltatori di opere pubblichco altri fornitori qualun- 
que debbono conseguire dalle amministrazioni generali dalle quali dipen- 
dono, in forza de' rispettivi contratti e per obbligazioni da adempire a nor- 
ma de' medesimi, sulve le eccezioni contenute nel nostro d. de' H di mag- 
gio 1832; — 7. le sommo liberate a' corrieri di gabinetto per ispese di viag- 
gi da eseguire o eseguiti per nostro rcal servizio; — B. ed in Clio ogni pre- 
stazione personale vitalizia o per epoca determinata , la quale si paghi 
dalla tesoreria generale o dalle pubbliche amministrazioni. — 2. Non sono 
compre» nella disposizione dell'articolo precedente i sequestri fatti a nor- 
ma delle leggi in vigore fino all'epoca della pubblicazione del presente de- 
creto. — 5. E vieta tu altresì dar luogo ad assegnamenti volontari , delega- 
zioni o altre prestazioni o ritenute qualunque sulle somme enunciale nel- 
l'articolo primo, salvo ciò oheè disposto ne' duo seguenti articoli. — 4. Le 
disposizioni contenute nell'articolo primo non sono di ostacolo all'esecuzio- 
ne de' diseouti a danno degl'impiegati militari , in vigore di disposizioni 
economiche de' comandanti dei corpi, o di piazze, o di decisioni de' consigli 
di guerra, nei termini dello militari ordinanza. —5.1 minislri segretari 
di statoaed i capi superiori delle amministrazioni pubbliche potranno di- 
sporre per misure economiche o por circostanze particolari, delle ritenzio- 
ni a carico di qualche impiegato sulle somme enuncialo nell'articolo pri- 
mo. — G. Qualora idisconlio le ritenzioni enunciate ne' precedenti artico- 
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lì dolessero tsrRuIrsI per mezzo della tesoreria, gii ordini currispondenti 
saranno spedili da' rispettivi nostri ministri segretari di slato. —7. Sudo 
ri vocale tutte Ir leggi e tutti i decreti contrarli alle disposizioni di questo 
decreto e particolarmente l'articolo 671) p, e-, il d. de' 3 di giugno 1809 , a 
l'articolo 17 del nostro r. d. de' 3 maggio 1816. 

— 5 Mano 1821 d. — t. 11 nostro d.de'9 di febbraio ultimo decorso a con- 
tare dalla pubblicazione del presente decreto sarà ben anche applicabile 
alla nostra real casa ed alle sue dipendenze. 

— 5 Maggio 1824 d. — I. Le partite di credito ebe, a* terni ini del real i. 
de' 5 di marzo 1819, si liquidano dalla comniessione all'uopo eretta , sono 
sequestrabili lino a quando la tesoreria generale non ne abbia dato Fuori i 
certificati d'inscrizioneaul terzo ruolo provvisorio insti tu ito nella tesoreria 
medesima. ~2. Seguita tale emissione di cerliflcall per parte della tesore- 
ria generale, le partite suddette sono assimilate a quelle inscritte sul gran 
libro del debito consolidato , ed in conseguenza ne subiranno tutti gli ef- 
fetti legali. 

-5 Gennaio (829 d. -i.c. 453. 
-l7Settembre1B29d. -s.c.lM. 

— 2 Aprile 1852d. — I. Le sommedoratedalle diverso amministrazioni 
dello Sialo generalmente parlando, e con ispecialitn dalle tarie dipenden- 
ze finanziere agli appaltatori di opere pubbliche, o di ogni altro pubblica 
servizio, non potranno per qualunque causa sequestrarsi ad istanza de' pri- 
vali durante l'appallo. -2. Allorché il contrailo di appalto sarà compiu- 
to, ancorché questo mise rinnovatole somme dovote agli appaltatori per 
leobbligazioni già adempiute in forza di contratto precedente, potranno 
essere sequestrate. - 3. Le disposizioni de' precedenti articoli sono appli- 
cabili soltanto ai contratti che saranno stipulati posteriormente alla pub* 
blica zinne del presente decreto. 

— 18 Dicembre 1832 d. — I. La Insequestrabili ti de' soldi sanzionata col 
mentovato r. A. de' 9 febbraio 1821 a favore degl'impiegati regii sarà estesa 
a favore degli impiegali comunali, che ritirano il loro soldo dalle rispettiva 
casse comunali; con che però questa misura non debba aver luogo per 
gli assenti convenuti, e per i sequestri esistenti prima della pubblicazione 
di questa novella sovrana, disposizione. —2. Gl'Intendenti per gl'impiegati 
a loro soggetti, e i sindaci per quelli che si pagano dalle casse comunali, 
potranno disporre per oasi straordinarii ed a loro ben visti, la cessione, o 
sequestra della terza parte de' soldi dei loro impiegati. — 3. Con la pre- 
sente disposizione non s'intenderà derogato il r. d. de' 17 settembre 1829 
emesso a favore di coloro che bannodrittoad alimenti. — 4. Questa nostra 
benefica misurasarà applicabile agl'impiegati comunali di ambi i reali do- 
minif. 

— Il Maggio tS35m. - Raccomanda agl'intendenti di vegliare incessan- 
temente! allineile dagli agenti di percezione non si commettano abusi con 
pegnora menti di cose che per legge sono non sequestrabili. 

— 6 Giugno 1831 d. — Sono dichiarati insequestrabili presso il pagatore 
generale di Napoli ed 1 ricevitori nelle province sostituti del primo tutto 
le somme, qualunque ne sia la natura, disposte o con liberanze del regio 
scrivano di razione, o con boni degli ordinatori, restando si perle une, 
come per gli altri, nella veduta di pagamenti consumati, applicata la stes- 
sa disposizione in vigore per le polizze di banco, giusta il real d. ,de' 6 di 
ottobre 1817. -2.La facoltà di sequestrami ita ad istanza de' privali ri- 
mane soltanto esercìbile presso il regio scrivano di i-azione e gli ordinatori 
nelle province, telino a ine questi funzionari non abbiano già dato luogo 
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rispcllisameule alla spr ili» inni' di- ile lilimuiirr n n'usr'gna <1 ri boni ; e ciii 
sempre ne' sali premimi e permessi da' ild. suindicati do' !> febbraio 1821 
e de' 2 di aprile 1852, 1 quali si rimangimi! nella di loro piena osservanza. 

— a Agosto IS55 d. — 1. Le somme dovale ìrIì appaltatori delle opere 
puhhliolii: provinciali, ominiMl i, i> <.W pò bill ir i si a In! nini ti ili pendenti Ital- 
ia nuslra rcal segreteria e ministero di stato (lenii afta ri intera!, non pos- 
sono essere soggette a sequestri per parte de' creditori degli appaltatori 
medesimi, uniformemente u quanto è prescritto co' sopraccennali reali de- 
creti; suine le eccezioni contenute nell'articoli) 3 del d. de' M moggio 

— 9. Marzo IHìti m. — Ordina, che non ti possono far sequestri presso 
terzi delle rendite dello Stilo, delle amministrazioni pubbliche, de' comu- 
ni e dei pubblici stabilimenti, in virtù di qnilsivoglia titolo o giudicalo ; 
che a' termini dell'art. 27 e seguenti della I. del di 21 marza 1817, il qnnle 
ileterniiiia la maniera di procedersi al pignora mento dei beni in danno di 

— 15 Maggio < 8S " r. — Bilieno che I giudici di circondario sono compe- 
lenli a procedere sopra sequestri per somma non maggiore di dnc. trecen- 
to, in virtù di condanna pronunziata da G< C. civile, eoa che perii ogni o I- 
tra dimanda di l'M'i ii/i'iiii' jiiiiilicalo. la (jnale non tratti del procedi- 
mento sopra i beni del debitore per vendita olper sodili stazione de' credi- 
tori! appartiene all'autorità stessa che La giudicato dell' azione principale» 
giusta la legge. 

— H Luglio 1837 d. — 1.1 legati del Muoio ausiliario costituito in Pa- 
lermo sulla volontaria contribuzione di tari uno a lari quattro al mese, che 
Hi' impiegati OH l'iimmiu^ti j/.miio dei Real. lotti rilasciano sopru i loro a- 
veri, sono dichiari ti insequestrabili. 

— 11 Ago. 1840(1.— l-l-e rendile dello Mense vescovili sono insequestra- 
bili per obbliBaiiaui contratte dal Vescovt prima della sua eleiione al ve- 
acotado. 

— 1 Ottobre 1810 d. — 1. Le rendite dei leni costitniti per sacro patri- 

— 10 Dicembre IS4I r. — I sequestri pieno terzi a danno do' comuni 
possono aver luogo solo in virlù di qualsi viglia titolo CM'cutivo, ma sempre 
liei termini di gli articoli 2^ o Seguenti delti (. del 21 marzo 1817. 1 seque- 
stri medesimi, quando ne sia il casu , pos lono colpire soltanto le rendita 
do' beni patrimoniali , non mai i prode Ili de' iiaz.ii civici , siano cui 
provieoienli da percezioni che ne [accii il comune ni economia j ov- 
vero da ci taglia pur Etto della percezione li'illi stessi dazii. 

— tGiugnn fS«d.— I- Il divieto di sei|iiejlr.iro espresso ne»' art. 671 
p. C. C esteso ancura alle somme deposilal'.n^lli: russe dei corpi della no- 
stra armata di terra e di mare per conto d'ingaggio da pagarsi a colui cha 
vi presi a servizio mili lare, cium' camino ili mi ivquisilu di leva, 

— 2 Gennaio e 12 maggio UM3 dd. j). e. 6S2, 5. 

— 12 Maggio ISi» d. — I. Lo rendile dei jeuelìcii che tengono luogo di 
sacro patrimonio sono insequestrabili sulliuto lino alla capienza della tas- 
sa patrimoniale rileuuta dai regolamenti n vigore in ci asinina diocesi del 
regno. — Rimane salii.' o^l'iuleressali lo ^jcriiurulo delle loro rispettile 
ragioni, secondo le leggi In vigore, contro ì beneficiali per Io adempimento 
delle messe, o di altri pesi qua Is ivoriano, cui si trovassero soggetti i beni 
cuslilucnli i beuclieii suennueiati. 

— 1 Maggio I8U in. - Dichiara insequestrabili i soldi degV impiegali 
comunali e dei pubblici stabilimenti. 

— 6 Novembre 184?». comunicante il ndegli II agosto 1847 -f,c,i338. 
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•mÙ^SES? '■"»■*■•«» delle rendile I- 



.a.,7„;,.;ìf •"""enoilldi.ielo di , | „„ , ,„,„«„, 
uVr^Uo.» , ? dalla ™,d,u delle medesime non euendo ,ue.lo eh, 
un cannoso Iroyeto per eludere le disposizioni della Ibero. 
Arl.677. -26 Settembre 1827 m. - s. p. c. 82 

- 22 Febbraio lato r. - te autorità desinate' da uuesto art. dehtw.no 
caso di rifiuto di apertura di porte. 

fcufSà w 1 ** " 11 giudic ° * cì " oa ^ io w« »«» e«er assistito 

A*"» 5 " " 2 GenDaÌ0 6 13 ma ** ia 1811 *»■ " *** 8S. 
«ta*i t 7,. t311 W * _ 1 Badarmi non possono destinarsi m- 

TJl ^ ? ^"" i ' IÌmÌÌ deglÌ emiì K * aM ° W ma solo, 
ir I T' MIM 1101 0890 «» P- e-, debbono in. 

m. ™ h ■ i mornentaQca «"Wil dei locali chiusi dove trovimi riposti 

Art.(i89 - 18 Aprile 1827 r. -Hedatto dall'usciere il verbale per Io pU 
" "a Jst T'I'*' deStÌ, "° dBl — giu di^Mo 0 P o Q 

I eoo f^^^'^Hpigooratiio altro .ito, che più 

S i convenga, 8 nel quale credo wu maggior sicurezza vegliare alla loro cu- 
stooia, sempre pero sotto l a su , responsabilità a norma delle leggi. Che 
I usciere debba prestare il suo aracelo, ossia l'assistenza del suo ministero 
per o trasporlo de' mobili ridetti, allorché ne venga richiesto dal custode 
Kmoiiidi io; ove voglia far eseguire tale trasporto in seguito, debba ricorre- 
re per aver il braccio forte dall'autorità competente, qualora tema d'incon- 
irare resistenza, sia da parte del debitore, sìa da altri chiunque. 

Art. 698. _ 18 Febbraio 1839 r. - 1 reclami di proprietà prodotti dopo 
.1 ta.u.iQe indicato negli affissi per la fendila, abbia o pur no avuto luo£o 
questa vendita, non sono di ostatolo agli uscieri per la esecutione deali ul- 
teriori atti occorrenti alla tendila istessa. 

Art.708. la Febbraio 18j5d. -.. Le autorità che secondo le vigenti 
leggi e regolamenti an la materia vigilano sulla introduzione de* libri nei 
nostri resi, domini! sono incapate ancora di vegliare con le norma me- 
li esime sul le vendite giudiziarie e pubbliche dei libri. - 2. Gli nEuziaii giu- 
diziari! incaricati di procederei vendite di libri, nei casi preveduti dalle 
leggi in vigore, dovranno anticipatamente farne riconoscere e vistare dalla 
connata autorità il correlatilo «stalogo. 

Art. 709. 30 Agosto 1826 r. - Gli editti da affiggersi per la vendita di 
allibili o di mobili non debbono essere in carta da bollo. 

Art. S40. - 28 Giugno 1815 r. - Dichiara che tanto l'atto di usciere in 
parola, chela tassa del magistrale siano soggette ad unica regi st raziono , 
sempre che si esegua fra itermlaJ della legge per questa formalità bugIì 
atti degli uscieri. 
Art. 863. —2 Dicembre IS23. -t,C. f93i. 

-8 Marzo 1826 d. _ |. Per le restituzioni e per lo rifacimento de danai 
ed interessi provegnenti da reato, la coazione personale si eseguirà osser- 
vandosi le formo prescritto dalle II. di p. c. - 2. Le stesse forme si osserve- 
ranno, ancorché per decisione delle antiche autorità giudiziarie siasi ordi- 
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nata li continuarlono della pcua, lino » 11» rcsliliizinue n ni sodili sFacimi-n- 
ti> dei danni c<l intercisi. — 5. Ceneri) il bisogno della ir p lenza eoe, alrr- 
mini dell'articolo 8G3dcllo citale leggi, dee prò nunzi ave espressa mente 
l'arrosto, laddove la somma da restituirsi, o quel In de' danni c degl'Intere!' 
si sia siala liquidala nella itéttd itecisiimo penale. 

— 2 Maggio 1 830. r. _ Gli arrestati per misura di pallila non possono 

ladesliuazinue : f.itlii tl.il l'rosiilintc del tribunale civile. 

— 2H Gi nano ISit.m. — I! giudice ili rirr.nnthrio il fi luogo della esecu- 
zione può destinare l'usciere per la nolilira del precetto dipendente, da sen- 
tenza emessa con arresto personale da altre autorità giudiziarie, in affari 
tifili e commerciali, semprecebè la condanna non oltrepassi i ducali Ire- 
cento. 

Art. 861, 5° -20Diccmhrol827d. - I. Non potrà arreslarst il debitore 
nelle chiese dove permanentemcnle si mantiene il SS. nel Saero ciborio , 
memi che per un caso straordinario, e collo eijiix-ssu permesso del giudice 
locale. 

— 50 Settembre 1839. 1. — ».p. A. 

— IO Aprile 1850. —I. È Tietatodi procedere per causa civile allo arre- 
sto dinn impiegato nell'atto dello esercizio delle funzioni pubbliche affi- 
dategli dalla legga. 

— 4 Giugno 1850 d. — I.H nostro li. del IO aprile 1850 è esteso ai nostri 
domini i al di là del Taro. 

Art. 865. — 9 Ottobre 18*3.(1. —(.La disposlilnno dell' ari. 865. p. e. è 
applicabile nuche al caso in coi il debitore sia chiamato a deporre innan- 
zi ad alcuno del giudici del contenziose amministrativo. —2. Il salvocou- 
dotto sarà in questo caso accordato dal presidente del tribunale civile dei- 
la provincia ove il debitore deve deporre, udito l'agente del pubblico mini- 
stero presso il medesimo. 

Art. 869. - 14 Ottobre 1839 d. - 1. Dal di della pobblieaiiono del prescn - 
te d. l'atto di carcerali one, in caso di arresto per causa civile, giusta l'art. 
815 p. e., dovrà formarsi esclusivamente dall'usciere esecutore dell'arresto. 

— 2. Nel caso degli art. 86* e 871 p. codi trasporto dell'arrestato per cau- 
sa civile da carcere criminale In prigione civile , perloccnè occorra lungo 
il viaggio tare il riposo, l'usciere e il capo della scorta dovrà depositare 
l'arrestato nella prigione, ed in mancanza, nel corpo di guardia della for- 
za pubblica che esista nel comune di posai e vi sarà ricevuto dal custode 
solla esibUlonc del documento, in virtù del quale è seguito l'arresto ,o è 
avvenuto il trasporto. Questo documento sarà notato nel registro della pri- 
gione. — 3. Qualora nel luogo di posa non esista prigione nò corpo di guar- 
dia, l'usciere o il conduttore dell'arrestato dovrà custodirlo in convenevo- 
le stanza, facendone inteso il sindaco del comune , sempre che la stazione 
non avvenga nella campagna. In qual caso il sindaco visterà il documento. 

— I- Nonpolrannoesserepresceltiall'nfflziodioustodi dello prigioni , so 
non le persone che abbiano il requisito di saper leggere e scrivere. 

JrtSTI. - 8 Giugno 1851. d. -s.c. 1934. 

Ari. NT5. -2t Gennaio IS18 r. -Ordina - I. Che sieno notale a credi- 
to tutte le speso giudiziarie riguardanti gli alti da farsi ad istanza delle 
commissioni dello prigioni per obbligare giudiziariamente i creditori ad 
aumentare il deposito defili alimenti a prò de' debitori infermi detenuti a 
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di 1 uro islam» nelle carceri, — 2. die le amministrazioni delle prjg*j»nj 
urbi 1 Hsere provvedute iu questo giudizio di un patrocinatore officioso. 

— 2 Febbraio I8I81I. - 23. Le attlni iu idra-/ inni pubbliche nun sono te- 
nute ni deposito a oli ri p:i lo di alimenti de' contabili, 1» loru cauzionanti ar- 
restati, salvo a' medesimi il rilutili itJarli ed ottenerli, ia caso di povertà , 
ai termini de' regolamenti (tenerli 1< 

— 20 Dicembre 182G. (. — 7S. i'iocrdeti'liri all'arri'sl'i personale in Forza 
dei Mentovali litoti, l'ani mi lustrazione dei dazìi indiretti non saia tenuta 
al deposito au ti ri palo ;>er gli ali nienti ile' il e Inulti, salvo ul medesimi il 
domandarli ed ottenerli, iucasu di povertà, a' termini de' regolamenti Re- 
Art. 874. - 19 Agosto ISSI. — I registri saranno numerati eclfrati nel 

capoluogo delia provincia dal Presidente del tribunale ci vi [quello altre re- 
sidenze dai rispeili-.i indici ili ti r tu 11 il a l'io. 

— 29 Novembre l»2Um. —1 registri par gli arresti iiersoiiall in materia 
l'ivite da termarsi in eartii ili lii'll.i, (iehh.iii'i Liinl.iro a danno dei debitori 
imprigionali, 1 custodi esigeranno il dritto tìssatodall art. 35 n. 21) della 
tarlila dei 31 agosto 1819 e t'importo della carta per la trascrizione del giu- 

Art. 88tì. - 29 Aprile 1816. in. - I giudici di circondario sono compa- 
tenti a provvedere alla liberazione per diretto di alimenti dei debitori in- 
carceriti iu virtù di loro sentenza. 

Art. 902. -25 Luglio 1821 in. - S. e. 1971. 

Art. 921. — 27 Novembre tuli) 1- —59. Il notaio rilascia ad ognuna delle 
parti interessate una prima copia autentica o spedizione in forma esecuti- 
va degl'i strumenti ed atti tra vivi, colla dichiarazione ciie quella e la pri- 
ma cu uni 0 spedizione in torma esecutiva, e colla indicazione del nome del 
la parte che la riceve; e sull'originale fa annotatone delle prime copie ri- 
lasciate- — Per gl'i stru man ti stipulati prima dell' attivazione della leggìi 
sul notariati), la spedizione delle copie in forma esecutiva si farà secondo lo 
t egole stabilite negli articoli 927 a 950 p.t.; pnrcbè detti istrumenti sìeoo 
tali, the perle leggi in vigore meritar possano la pronta csccu/.iiiue. —Per 
ut tenere la spedizione in torma esecutiva di un atto in breve Ilo, basterà de- 
positarlo presso di un notaio il quii e, dopo di aver disteso l'alto di deposi- 
lo ed inserito in essa l'atto in brevetto, potrà consegnare la spedizione iu 
forma esecutiva. 

Art. 951. — 25 Novembre 1819 1. — 95. L'ufflzialo dello stato civile è nel- 
l'obli Ugo di dar avviso al giudico del circondario della morte de* notai, ac- 
ciò si proceda alla suggellatone di tutte le scritture _obu presso di loro si 
pusMiuo ritrovare. 

— 23 Dicembre IS2T r. — I locandieri, nel caso di morte di persone esle- 
rr, uc daranno subito avviso al giudice regio, per assicurare gli oggetti del 
defuuto. 

— 2B Gennaio 1851. ord. — 950. All'accadere la morte di unufflzialeo di 
un impiegato militare di qualunque grado di destino fisso od eventuale in 
una piazza 0 semplicemente quivi di passaggio, le di cui carte saranno sug- 
gellate dal maggiore ili pin/z.i ed in sua assenza ila un aiutante maggiore. 
Nelle piazze eventuali ciò vena eseguito da un ullìziule della guarnigione 
iill'oggetto nomimi to. Se il defunti! appartenesse ad un corpo , un ullizialo 
di esso assisterà a tale [i|iera/iiuie. Nuli essendovi alcun militare nel luogo, 
■'autorità comunale ne saia incaricata. -951. Nei casi preveduti dalle II. di 
|j. c. libro Vili tilolo I, o quando il defunto avesse avuto iu consegna og- 
getti di regio conto, il suggello agli effetti sarà apposto dal «indice del cir- 
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condirlo otta un supplente con lu luteneoln doli' uBhtiale di piana inra- 

lovato nel ti, precirieiilc, che a|ipnrr:i anche essii II soo tei i (• Rc> 1 1 u e che dovrà 
trovarsi pressate al diaitiggeitimento, — 952. Uve la meninvata operazione 
abbia luogo per ricorso del creditori, le mililari divise, laurini e le deco- 
razioni di ordini cri vallcriwhi, » Ir nn-il:i|>l io iIl-I il.- fi ni (li sa ranni) esenti da 
su([gel la menti) ed inventario, ma verruuun consegnata end olii) apposita 
aglieredi, dorendo in lor mancanza Megoini il prescritto ul u.- 2>2<>. -1)53. 
Le carie suggellate saranno custodi le presso il gosrrua lore o comandante 
della piazza, ed in mancanza di ogni pedona rolli tara saprà luogo, da 11" su- 
turiti comunale. 

— ìi Febbraio I83Ó. ri. — Le copie o spedizioni delle sentenze o decisioni 
duvronun essere aiìi'iupilo diilla vili i ui;i/ii,ne prescrilla dall'articoli) 21 del 
resi d. de' 15 gennaio 1817 su' dritti di cancelleria, prima che siano sotto- 
poste alla lumini ita del registro- — I cancellieri incorrerai! ni» iicIIj multa 
di ducati sei comminata dall'articolo metli'siiuo, laddove presenteranno! o 
faranno presentare al registro le delle copie o spedizioni s Curii ito di tale 
vidimazione. — 1. Non vi sarà loogo od inflizioni di molla contro i cancel- 
lieri che Buoalla pnlililieuziuuo del incelile decreto avessero leootii mi 
sii teina opposto a quanto e si ut» dir ti ìli rato coliai'Ueolo precedente. 

Al i. Boi. — S Ottobre IS32. d. -j.p.c. li.18. 

Art. 9811. - 1 1 AkosIo 1835- itv. - Alcuni ciurlici di circondari» avevano 
introdotto il sistema di riscuulere con anticipazione l'importo delle vaca- 
zioui clic loro competessero per apposizione e rimozione de' suggelli. Un 
tribunale civile avea pure tollerato onesto includa. La corte suprema di giu- 
stizia uuu perù, lu conseguenza di rinvio che appositamente l'era stale fal- 
lo da onesto reul ministero, cou sua decisiune del giurilo II del passato 
mese di luglio, ha riconosciulo essere In esazione anticipata delle vacazioni 
contraria alla legge, alla dignità del magistrato , di grave pregiudizio al- 
l'interesse delle famiglie e del cornai orcio. Amo credere ebe la universali- 
la de' gi odici di circolili ;i rio nini sia iii.'iirs.i in quesiti alluni, l'ore a seauso 
di equivoci o di erronea intelligenza, trovo opportuno elle siami tolti in- 
formati che io non solo disapprovo questo metodo , ina ebe mi affretto di 
provocare rigor»se misure contro coloni chi; si peri net I esser» di praticarlo. 

Art. 9Si. — 4 Aprile 1831 rf. — I giudici di circondario potranno pro- 
storsi nei comuni capo-luoghi alla esecuzione del riferito articolo SS della 
I. dei 25 novembre 1819 di l'Ulani ente, o per mezzo dei loro supplenti resi- 
denti nei comuni anzidetti, l'er gli altri comuni del circondario, lu esecu- 
zione del mentovalo ari. SS è allitl.it j ai rispettivi supplenti comunali. 

— 511 Marzo 1855 d, — I. Lo disposizioni contenuto nel sopra trascritto 
Oi-licolo 1 del d. de' -i di aprile 1851 sonn appi ira bili n' casi della opposizio- 
ne! e rimozione di sigilli delle schede etl altre carte notariali de' Potai de- 
fuuli, commesse a' giudici di circondario dalle leggi e regolamenti nota- 
riali in vigore. - 2. Gli ufflzlali dello stalo civile nel caso del sopra tra- 
scritto articolo 93 della delta legge daranno avviso ancora al supplente giu- 
diziario nel comune stesso per procedere all'apposizione dei ingioili. — 5. 
1 supplenti comunali daranno conio al giudice del rispettivo circondario 
di lutto lo operazioni da essi eseguile per altari notariali ; ed i giudici di 
circondario vigileranno da canto loro sulla esattezza delle procedure dei 
detti soppienti, o ne faranno rapporto al procuratore del re presso la ri- 
spettiva provincia. — .1.1 supplenti comunali, ed i cancellieri che gli assi- 
steranno nei loro alti per affari notariati, esigeranno la metà delle com- 
peterne attribuite dalle tarine in vigore a' giudici di circondario ed a' loro 
cancellieri per gli alti stessi. 
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— 2G Dicembre 1836 d. — 1. La rlcnsazlone contro il giudice aitilo per 
l'ap^iziono de' sit-Ellì non sarà di ostacolo ni medesimo per l'atto soltanto 
di apporre i sigilli, giusta gli art.SStì a DM p. r.. ( e per eseguire, qualora ne 
sia il caso, ciò che prescrive l'art. BUS delle leggi stesse. 

— 9 Aprile 1837 d. «- Considerando ebe secondo i chiarimenti raccolti u- 
tile sia riuscita l'opera di cotesti supplenti nella esecuzione dei dd. anzi- 
detti dei i aprile 1831 e oli marzo 1855. — 1. I giudici di circondario atten- 
deranno nei comuni capoluoghi all'apposizione, ed alia rimozione dei sug- 
gelli nei casi, e nel modo prescritto dalle leggi in vigore, direttamente o 
per mezzo dei loro supplenti residenti nei comuni anzidetti. — Per gli al- 
tri comuni del circondàrio l'apposizione e la rimozione di che trottasi è at- 
flduta ai rispettivi supplenti comunali. 

— 13 Novembre 1857 d. — 1. I supplenti comunali nei casi di assenza , 
mancanza, o altro legale impedimento, saranno rimpiazzati neldisirope- 
Eno delle funzioni loro accordate per l'apposizione e rimozione dei sug- 
gelli da quello autorità comunali che, secondo i regolamenti in vigore, 
trovami destinate a fare le veci de' medesimi supplenti nelle incumbeoze 
della istruzione pe'giudizìi penali. - 2. 1 supplenti comunali ed i loro can- 
cellieri per gli atti ai anali dovranno procedere di apposizione o rimozione 
di suggelli, esigeranno la metà delle competenze attribuite dalla tariffa in 
vigore a' giudici di circondario, ed a' loro cancellieri per gli atti stessi. 

— 22 Novcm. 1837 r. — Dispone che i supplenti comunali incaricali del- 
l'apposizione e della rimozione de' sigilli, in caso di assenza , mancanza o 
impedimento, saranno rimpiazzati da que' funzionarli cheli suppliscono 
negli atti penali di loro competenza. Che I supplenti comunali ed i loro 
cancellieri esigeranno per l'apposizione e rimozione de' sigilli la metà del 
diritti che la tariffa attribuisce a' giudici di circondario ed al loro cancel- 
lieri. Che le ordinamede' detti supplenti in materia di suggella zio ne sa- 
ranno noti Beate da' servienti comunali. Ed in line ebei supplenti godono 
la ga ranfia per gif atti sopraddetti. 

— 21 Marzo 1811 tu. — L'apposizione del suggelli fatla dal giudice nel 
comune non capoluogo ò nulla. 

— 30 Settembre 1845 r.— È permesso ai consoli Francesi di assistere nel 
caso di morte di alcun suddito Francese in Regno agli atti di apposizione o 
rimozione di sigilli, non che alla formazione dell'inventario, e di aversi la 
consegna degli effetti detdefunto, dopo che siensi assicurati 1 dritti dei cre- 
ditori di costui, i quali esistano nel Regno. 

— 20 Giugno 1314 r. — Le autorità giudiziarie debbono avvertire gli a- 
geuti consolari Francesi del giorno e dell'ora in cui proceder debbono al- 
I apposi/ione o alla rimozione del sigilli, ed alla confezione dell' inventario 
degli effetti ereditarli di nn suddito Francese morto nei Regno. 

Art. usti. — 14 Agosto 1835. m. —I giudici di circondario non hanno 
drillo di farsi anticipare le vacazioni per apposizione o rimozione di sug- 
gelli. 

-HMacgio 1836. m. — Helcasodi apposizione e rimojione di suggelli 
nei conservatori o ritiri, il giudice di circondario si farà seguire dal solo 
cancelliere, e dalle parti che han dritto di assistere all'operazione, e baderà 
die non sia recato alcuu distorno da chicchessia. Gli oggetti sottoposti a 
suggello, previa esalta annotazione, saranno consegnati al depositario pre- 
scelto, per esser ritenuti fuori il Conservatorio o ritiro, semprecchè per 
■speciali considerazioni non possa altrimenti succedere. 

— IO Giugno 1837 m. — Non vi e bisogno di (cercare alcun permesso ai 
governatoli del luogo per eseguirsi Le operazioni suddette. 
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— 1S Maggio 1813 n>. - Nei essi di urgenza in cui oocorra «He autori li 
giudiziario per esercìzio dello laro funzioni di accedere negli ediiicii mili- 
tari, ed in particolarità nei casi di apposizione, rimozione, di sigilli, e [or- 
inazioni d'inventario per effetti d'individui trapassati in alcuno depennati 
edifici oie si trovano alloggiati, possono le autorità stesse accedervi, a con- 
dizione peiòdi avvertirne p roventi vani e u te Tuffi zi ale alla cui cura il locale 
è affiliato, il quale non potrà negare la sua adesione, e dovrà assistere l'au- 
torità giudiziaria negli alti ebeduvrà compiervi. 

Art. 988. -20 Febbraio ISiO r. -I. e. 82. 

—27 Agosto atll. per rono fniione «wcaiiisa fon la Francia — 1. Nel caio 
di morte ne' domini! delle due alte parti contraenti di uno dei loro conna- 
zionali, gli agenti consolari rispettivi saranno avvertili dalle autorità giu- 
diziarie competenti del giorno e dell'ora in cni ai procederà all'apposizione 
ed alla rimozione dei sigilli ed alla redazione dei l'inventario , affinché pos- 
sano assistervi. -2.1 consoli rispettivi potranno dimandare la consegna de- 
gli e fletti ereditarli del loro nazionali e questa dovrà immediatamente cse- 
guirsi,quando non esista opposizione furmata da parte dei creditori del rie- 
funlo, ovvero appena rimosse nei modi di legge le opposizioni ebe si fossero 
formate. 

Art. 996. 998. 999. 1003 e 1011 — 0 Agosto 1820 d.-I.La relazione del giu- 
dice di circondario ne' casi preveduti cull'articolo 99S p. e., debbe essere in 
iscritto. -2. Tal relazione sarà distesa in un faglio di carta bollala.-5. Il 
presidente scriverà iu piedi di questa relazione la sua ordinanza.— i. La re- 
lazione steisa,dopo ebe sarà stata restituita dal presidente al giudice di cir- 
condario, si unirà al processo verbale di apposizione dei suggelli, e si avrà 
per una parte integrale al medesimo per tutti gli effetti legali ebe ne posso., 
no risultare. . , 

-7 Novembre 1826 p. C.243. 

-96 Dicembre 1858 d.— *. p. c 981. 

—9 Ottobre 1812 d.— 1. Le relazioni al presidente del tribunale civile dal 
giudice di circondario o dal suo supplente per opposizioni o difficoltà nella 
apposizione o rimozione dei suggelli o nella confezione dcgl' inventarti sa- 
ranno fatte per iscritto. —2. Della relazione si farà menzione nel processo 
verbale del giudice o del supplente: e quindi sarà spedita di uffizio al presi- 
dente.— ó. L'ordinanza del presidente sarà scritta sul foglio di udienza del- 
le ordinanze in via di sommaria esposi zione;e quindi verrà trascritto in pie- 
di della relaziono , la quale sarà anche di uffizio restituita al giudice o al 
supplente per unirla al processo verbale di cui formerà parie iutegrule per 
lutti gli effetti legali che possono risultarne, — !■ Le parti interessate potran- 
no nel tempo dell'arrivo della relazione presentarsi al presidente per soste- 
nere le rispettive ragioni.— 5. Sarà cara del cancelliere che assiste il giù-, 
dice o il supplente di far adempiere la formalità del registro, che sarà uni- 
ca perla relazione c l'ordinanza. 

Art. I01T — 4 Aprilo 1831 d.-s. p. C.B81. 

Art. IMS.— 27 Agosto 1847 d.— f. p. c. 988. 

Art. 1019.— 29 Dicembre 1828 d — 1, Saranno immorale dal primo all'ulti- 
mo foglio e contrassegnate dal notaio, a norma del riferito articolo 1019 u. 
6, le carte ereditarie tenute dal defunto entro custodie i delle altre carte 
private sarà fatta quella classi Beai ione ebe è possibile , e le diverse classi 
saranno sommariamente inscritte nel l'inventa rio.— 2.1'er le carte in forma 
autentica, delle quali esista minuta per l'uffiziale pubblico, basterà notare 
nel l'intenta rio per eiascnua di esse il titolo, la data ed il pubblico funzio- 
nano a l'uffiziale dal quale e stata emanala.- 3. Se le carte enunciale nel- 
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BnnDbrefoae nell'inventario delia sub epigrafe ili ciascun volume L'indico 
conterrà il titolo di ciascun atto , la data ed il pubblico faouonarlo o ulfl- 
zialc da) quali! è stato emanato , e saia nume rato ci ront rassegna lo ili cia- 
scun foglio.- 4. Ne' libri di commercio ed in quelli rii amministrazione do- 
mestica , saranno solamente numerati i fogli, se min li. imo , P[ ] il notaio 
apporrà la sua firma nel principio enfila fine di ciascun libra. Trinandosi 
spazi! in bianco nelle p^inc scritte, saranno ripieni eoo traiti di pan- 
na. Nell'inventario balera nnlare l'epigrafe, di ciascun libn>.-5. Per le 
filze dello carie relative a' lihri enunciati nclf articolo precedente sarà 
uulato uell'iuteutario a qoiie de' libri appartengono, ed il numero dello 
rispettive giuslilìeaziiim.-e.yualora per circusla n,c particolari l'Interessa 
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precedenti, il giudice del circondario dee farne rapporto in iscrìtto ni pre- 
sidente del tribunale civile, il quale vi provveder,! a norma dell'articolo 
(0211 -p.c. 

Art. 1021 S.-2S Dicembre IRÒ8 r.-Nclla ordinanza del presidente di cui 
parlasi in detto arlimln w->, unii dovrai istillarsi l'usciere per la vendita 
da farsi ai termini dell'artieri.. 1021, mentre questo dev'essere scelto dagli 
interessali. Le parli non potranno prescegliere un notaio por gli otti di 
vendita , in vece dell'usciere. Non si richiederà preventiva estimazione per 
la vendita di statue, quadri , medaglie ed altri lavori di belle arti , salvo se 
«li oggetti siano di tal materia cui possa applicarsi il disposto dell 1 articolo 
JI2p.c.:trallauil.iiii perii di errili insinui di belle urli, vi mira provveduto 
dal magistrale nel modi, che .«limerò ciuiveiiieiile.^'uu sarà legalmente in- 
terdetta la licitazione, eia vendila du'niobili a prezzo minore di quello sta- 
bilito uell'invcutario , senza che per questo vi occorra precedente a u Loris - 
zazioue di magistrato. 

Ai t.llU".-IJ Agosto IBIS d. — 1 .Gli uscieri presso le autorità giudiziarie 
stabilite nei nostri reali domini colle II ile' 29 maggio 1817 e dei 7 giugno 
ItilU, avranno tutti indistintamente le medesime attribuzioni. Essi eserci- 
teranno le proprie funzioni in concorrerne tra loro per tutti gli alti che la 
legge allida al ministero dell'usciere, ciascuno però Dell'ambito della giuris- 
dizione dell'autorità cui è addelto.e nel modo e colle eccezioni qui appres- 
so determinale. -2. Gli uscieri presso i giudici di circondario eserciteran- 
no le loro lunzìoni nel ferri In ri u del d.vi'i.ilarin ni- quale sono destinati . 
facendovi, eselusivamcnlc da ogni altro usciere, gli alti che concernano affa- 
ri appartenenti al proprio circondario. —Nonpertanto gli uscieri di circon- 
dario,! quali riseggono nelle citta ove sono stabiliti più giudicati di circon- 
dario, potranno esercitare il loro ministero in tutto il territorio della me- 
desima città, ciascuno però sempre pe' soli affari del giudicato cui e addet- 
to.— In caso di mancanza. o di impedimento di lulti gli uscieri di un giudi- 
cato di circondario, gli atti del ministero esclusivo lic'mcdeaimì si faranno 
dagli uscieri di quel circondario limitrofo che in piedi dell'atto verrà desi' 
guato dai giudice al quale spetta il conoscer l'affare.— 3. Gli uscieri presso 
i giudicali d' istruzione escici lerauuo le loro funzioni nel distretto della 
giurisdizione del giudice presso cui sun destinati.— 4. (ili uscieri presso le 
Corti supreme, le gran Corti civili, te gran Coni criminali e speciali, i tri- 
bunali civili ed i tribunali di commercio eserciteranno in concorrenza le 
loro funzioni sul territorio della provincia o valle nella quale risiede il col- 
ligio presso cui sono destinali. Pica pertanto gli uscieri presso le Coi li su- 
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preme di giustizia e pressoi tribunali di commercio fa ranno, esclusi va men- 
ta nel territorio della citta nella quale risiede lu Corte u il tribunale rìipet- 
livo.gli alti con ce re cuti altari clic appartengono alle giuriadì/ioDi del col- 
legio cui sono addetti: gli uscieri poi presso le gran Corti civill.ed i tribu- 
nali citili faranno esclusivamente le significazioni di patrocina lore a patro- 
cinatore per gli affari del collegio rispettivo.— 5. Le disposizioni degli arti- 
coli 5 e 4 non derogano a quel che prescrive I' articolo S del rtg. dei 15 di 
ottobre 1817 Intorno alle autorizzazioni , che gli uscieri presso i giudici i- 
strultori e lo gran Coi ti criminali do' nostri reali domimi di qua del faro 
debbono ottenere dal ministro di grazia e giustizia, qoando loglioso latru- 
mentare negli affari civili. —fi. Ciascun collegio e ciascun giudice desliinTi 
per turno fra suoi uscieri coloro che debbono prestare servizio nelle udien- 
ze. Questi dovranno assistere nelle udienze pubbliche , per mantenervi il 
buon ordine, chiamar le cause portate all' udienza ed eseguire gli atti elio 
saranno loro ordinati dal presidente, o dal collegio, o dal giudice. Assiste- 
ranno in oltre i giudici c o in messa ri i nell' esame dei testimoni ed in altre 
eummcssioni;e rarannu gli alti che il pubblico ministero dovrà far eseguirò 
nel territorio della citlii ove risiede il collegio. — 7. Le funzioni di austere 
iouo incompatibili cou ogni altra [unzione pubblica cui è auoesso stipen- 
dio.— S-Niuno potrà esser nominato usciere, se non ubbia l'età di anni 23 
compiuti. Questa circostanza dovrà esser giustìGcata coll'atto di nascita di 
coloro che aspireranno a tuie carica.— Ci risorbiamo di dispensare all' età 
prescritta di sopra , in grazia di particolari circostanze. La dispensa potò 
non potrà mai essere per una eia minare di anni 21 compiuti.— D. Gli u- 
scieri non potranno uè direttamente né indirettamente reudersi angiudi- 
catari degli oggetti mobiliari che saranno incaricati di venderò, setto pena 
di sospensione per tra mesi e di un' ammenda non minoro di ducali tre, o 
Eia oncia una, né maggiore di ducati diciotlo.o sieno once sei, per ciascun 
orticolo comprato: e ciò senza pregiudizio del ristoro dei danni, se ci è ino- 
lio, o delle peno più gravi, qualora siasi incorso in reati prevedati dalle II. 
ji». La recidiva in qua! siasi caso porterà seco la destituzione. — Tutte le 
volte che gli uscieri turbino la libertà degl'incauti , arrestando o allonta- 
nando oblatori saranno puniti correzionalmente colle pene stabilite nell 'ar- 
ticolo 222 p. Questa condanna porterà sempre con se la destituzione dell'u- 
sciere.— IO. fi vietato agli uscieri d' invertirò in uso privato le somma che 
perverranno loro dal prodotto delle vendite degli effetti sequestrali.) con- 
travventori saranno destituiti, ed in altre puniti negli slessi termini del- 
l'articolo 2IG p.— li. Gli uscieri situo obbligati di esercitare il loro ministe- 
ro sempre che neaono richiesti , e senza predilezione di persone , salve le 
disposizioni per cagione di parentela o di aiti ni là nel modo che è determi- 
nato dalle li. di p. c. L' usciere che ricusi senza giusta causa di prestarsi a 
qucsl'obbligo, e che persista nel riliuto dopo un'ammonizione ricevuta dal 
giudice cui é addetloi o dal presidente del collegio al quale appartiene, sa- 
rà destituito senza pregiudizio del ristoro dei danni ed interessi, e di altre 
pene in cui sia incorso. — 12. Gli uscieri debbono esercitare personalmente 
il loro ministero. Coloro che nun consegneranno essi tiessi a persona o a 
domicilio le intimazioni ed i documenti delle cui signi Oca z ioni saranno in- 
caricati, verranno condannali con giudizio correzionale alla sospensione di 
tre mesi e ad un'ammenda non minore di ducati quarantotto, o sieuo once 
sedici, né maggiore di ducali cenlnttanla, o sienu once sessanta, ed al risto- 
ro de' danni ed interessi. Se però dalla istruzione del processo risulti che 
essi abbiano operato con dolo,si procederà coiilro di loro seeoodo le II. pp-, 
come falsari, —15. Gli uscieri debbano fissare là loro residenza nel cornano 
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ove risiede l'autorità pressa cui sua destinali, L' usciere che abbandonerà 
la residenza senza giusta cauta, si afra come dimess tonarlo, e quindi saia 
rimpiazzato.— II. Gli uscieri , quando per affari di servizio loro commessi 
dalle parti debbono recani fuori di residenza e trattenermi per più di un 
giorno, debbono farne inteso il giudice cui sono addetti, o il presidente del 
tribunale al quale appartengono, e lasciarne notizia nella cancelleria. La 
mancanza a quesl' obbligo sarà la prima rolla punita colla sospeniione di 
otto giorni : ne' casi di recidila potrà esser punita con misure disciplinari 
prà severe,- 15- Gli uscieri che eccedano ì limili delle laro attribuzioni , 
possano esser so ndunnati al rimborso delle spese, ed al ristoro dei danai , 
ed anche sospesi o destituiti secondo la gravezza del fa Ilo. In oltre è ridato 
adessi di prestare II loro ministero per atti contrari at rispetto d or uto alle 
léggi ed agli atti del Governo , ed alle autorità costituite, o che contengano 
espressioni ingiuriose. In caso di con tra vvenzloue sa ranno puniti colla de- 
stituzione, taire le pene maggiori, sa vi ba luogo. — 16. Le copie degli atti 
che gli uscieri rilasceranno alle parti, debbono essere correli», ed in ìtcrit - 
tura leggibile : ed In caio di mancanza potrà il giudiceo il collegio Innanzi 
a orti si produce la copia, Inteso ti pubblico Ministero, condannare l'uscie- 
re ebo l'ha sottoscritta , ed una ammenda non minore di ducati tre, o sia 
oncia unoiue maggioro di ducati sei, o siano once due. GII nuziali del mini- 
siero pubblico sono specialmente Incaricati d" intignare per',1' osse ria ma 
di questa disposizione. -IT. In piedi di ciascun atto , ita originale, sia co- 
pia, dovranno fili uscieri iodica re l'importo doloro drritti.ln oltre in mar- 
ti ine dell'atto originale dovranno indicare 11 n amaro da' moli dello copie, e 
riportarvi disi in lamento tutti gli articoli di spesa , ebe formano l' intero 
costo dell'atto medesimo.— In caso di contravvenzione saranno puniti coi- 
rà mmen da fissata nell'articolo 161 p. e, ; ed In olire potranno essere inter- 
detti temporanea mento dell'esercizio del loroutizio con giudizio disciplina- 
re.— IS. Nell'esercizio del loro ministero gli osci eri, qualora ne abbiano bi- 
sogno , otterranno mano forte dalla gendarmeria e da ogni depositario di 
furia pubblica sulla esibizione delle spedizioni legali delle sentenze, deci- 
sioni, ordinanze delle autorità giudiziarie che dovranno mettere in esecu- 
zione. I depositari della fona pubblica non potranno mal negare di dar 
braccio forte richiesto nel modo di sopra esposto, la casa di rifiuta saranno 
puniti ai termini dell'articolo 2t2 p.- 19. Gli uscieri per garantia degi' in- 
teressi delle parti, e delle ammende che possono esser pronunziale con- 
tro dì essi, debbono fornire una cauzione ette sarà determinata con decreto 
particolare. 

-27 Luglio 18424. — I. Apparterrai tribunali civili il pronunciar* io 
ria disciplinare alla istanza degli agenti del pubblico ministero , per le a- 
zioni contro degli uscieri con tra t venturi all'obbligo loro imposto di adem- 
piere personalmente gli atti di proprio uffizio.- Per cotesti giudizi sarà 
serbato il procedimento prescritto col nostro d. 15 gennaio IBM pei giudizi 
disciplinari contro i notai e gli affiliali detto stato civile. -fi.La contravven- 
zione preveduta nel cennato articolo 12 sari punita , secondo la gravezza 
del caso, con la sospensione temporanea da tre mesi ad un anao. In caso ài 
recidiva, sarà punita «ili» d esl iluzioae.- Alla pena principale di sospensio- 
ne sarà sempre aggiuntala multa stabilita noli' arriccile 12 soddetto. - Ri- 
vai» Miri lo disposizione dell'articolo stesso per lo procedimento in via 
eviminale nei casi difalaità. 
i Art. ii08.-12Dicembre fSIG (..-». p, & i . . 

Art, tilt.- 18 Luglio mi d,-t. r. 1601. 

Art. 1 1 15.-20 Dicembre i82S, 2 maggio 18» mm. -Mei casi previsti da- 
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tetta piano verrà notificato al patrocinatore dell* parte contrarla. I docu- 
menti giusti Acati vi, se trovanti ne'processt. saranno designati in modo di 
pater mere con facilità riscontrati : ie verranno prodotti per la prima 
volta,!! patrocinatore che li produce dovrà numerarli e cifrarli InogBi par 
Bina, e depositarli in cancelleria. Quando la comunicazione liaii fatta me- 
diante ricevuti, il Bionico destino tu stabilirà 11 termi ne, infra 'I qua la dovrà 
aeguire la restituzione v totto le pene comminate nell'articolo 203 p.c— i .Se 
coloro clie dovranno risponderò al piano avranno costituito differenti pa- 
trocinatori , li copia tara data al eolo patrocinatore più anziano , ed a lui 
fatta la comunicazione predetta, purché tutti abbiano uno stesso interesse; 
ed ■ ciascuno del patrocinatori, quando gl'interessi aleno diversi.— 5. Le ri- 
aposte al piano potranno e sier date In iscrillu.e saranno notificale^ comu- 
nicali i documenti in appoggio , come ne' due articoli precedenti.— «. Nel 
Giorno e nell'ora indicata dal giudice i patron ina tori de He parti andranno in 
contraddittorio avanti di etto per discutere il plano e le riapoile ; qualora 
in seguilo della discussione non ti accordino fri loro augii articoli contro- 
verti , il giudice purificherà i fatti relativi a ciascun articolo ; e dichiarerà 
eh e ne farò egli relazione all' udienza del tribunale nel giorno da lui desti- 
nato; ed in tal caso le parti tiranno tenute d'enervi presemi tenz'altra ci- 
tazione. Se una delle parti non si presentane, il giudice verificherà in con- 
tumacia le ragioni dell'altra,* l'affare tara portalo all'udienza per meno di 
un tcmplÌceatto.-7. Della comparta , o contumacia delle parti , degli ac- 
cordi fatti da' patrocinatori fra loro, defili appurameli del giudice , e del 
giorno da lui designalo, no tara Tatto procetto verbale i e verranno litigali 
al medesimo, senza bisogno d'inserzione .cosi il piano come le riapoile date 
in iscritti., l'uno e le altre cirrate da' patrocinatori, dal giudice e dal can- 
celliere, e ne formeranno parte integrale. -8. In una o più udienze, fecon- 
do il bisogno , il giudice farà relazione al tribunale degli articoli contro- 
versi. Il tribunale determinerà (opra ogni altro articolo; ed in catodi con- 
tu macia saranno approvati tutti gli articoli giuttiOcali. Le determinazioni 
del tribunale verranno inserite nel foglio di udienza. La tenlen» che do- 
vrà profferirti sullo stato del plano , dopo definiti tutti gli articoli contro- 
veni, converrà tali determi nazioni, e fisserà in oltre con precisione la tom- 
aia che risulta ria tolto il pianole ne aia Tacile ilcompoto:altri menti com- 
metterà a' periti di aritmetica la corrispondente operazione. — 9. Cièche i 
prescritto ne' tre precedenti articoli sarà eseguito nella discuttione de' pia- 
ni successivi. La sentenza che liquiderà il totale dal l'appartenerne, conter- 
rà la. somma di netto che ritolta da' correlativi piani attivi e pattivi - IO. 
Innanzi allo stesso tribunale non vi tarà luogo a revisione degli articoli de- 
terminati: tuttavia innanzi al medesimo, nel caio di errori, di omissio- 
ni, di partite false, o duplicale, tara permetto alle parli di promuoverà 
nuove dimando per la rcUillceiiune. Delle sentenze diterse che verranno, 
profferite non competerà appello o ricorto per annullamento, ae non a'ter- 
zuinì dell'articolo 6 del decreto di questa data , cui è annetto il presenta 
regolamento. 

Art. 1117. -Tedi la I. dei SI di agosto 1819 ed altre leggi In Une, del 
codice ed il rtg, da' 1E novembre 1828 per l'ordine e diaclplloa dei tribù, 
watt- . . ... ..Mi- in-*.. 
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Art.».— 31 Ottobre ISIS r.— Dichiarò che I regi giudici di «ircondario an- 
no inediti enti ■ procedi re pei giudizi di et propi' fazione forzata. 

Art. 5 — IO Maggio IS57m.-tìli uscieri nello inscriver» Dei loro repertori 
I processi Terbali per p ego ora mento d'Immobili debbono indicare la deno- 
minazione. Il silo ed II valore degl'immobili medesimi. 

Art. £3— fl Mario 1833 m. e 19 maggio I8"i r.— L'amministratore giudi*. 
Ciarlo >i deve scegliere nella ciane dei creditori iscritti, sempre che gioiti 
e plausibili motivi concorraoo , ebe la convenienza reclamino di una lai 
destinazione. La scelta d'uffizio airi luogo solamente . allorché i creditori 
tra scorerà duo di scegliere l'amniiDiitralnra Tra quindici giorni. Egli deva 
presentare il conto in ogni bimestre , e deve versare tutte te somme supe- 
ranti nelle pubbliche casse, sotto peoa della sua esonera zinne. Il cooipenso 
dogatogli suri proporzionato allo fatiche sostenute nella gestione, ed iti va- 
lore caduto in amministrazione. 

- 13 Geo. 1839 m-s.l. t. 169. 

Art.26.-2l Uiuguo 1K3J m.-l conservatori d'ipoteche nel certi Beato ebe 
rilasciano giusta la legge sulla s prò p nazione debuono inserirti le ipoteeba 
generali. 

Art. 36. — IS Luglio I8ii m. - Il quaderno delle condizioni della vendita 
giudiziale (nel retto senso degli articoli SS fedi questa legge) debb'esprl me- 
re soltanto quelle addizionali o speciali che possono esporsi per meglio de- 
terminare i dritti degli aggiudicatali Ira loro , e le rispettive obbligazioni 
tersola massa o tra essi. Per quanto interessi in particolare il creditore 
istante, o gli altri creditori nelle laro individuali relazioni, e specialmente 
perle spese, poiché la lenge ha tutto con saggezza provveduto, non accade 
far stipulazioni diverse ne' quaderni di vendita , potendo per esse bastare il 
semplice ricordo delle disposizioni della legge , ove sia il bisogno di par- 
Art. 551,-12 Luglio 1820 m-I depositi per offerta di sesta nei giudizi! 
di espropriazione forzata debbono eseguirsi presso i cancellieri de' tribu- 
nali civili, i quali ne' tre giorni debbono lame versamento presso I ricevi- 
tori distrettuali per conto della cassa di ammortizzazione. 

-26 Marzo 1827 d.-l. Le prescrizioni contenute Dell' articolo I del r- £ 
de'30 dicembre fHI* sono estese a datare dal dì I del venturo mese di mag- 
gio in poi, a'depositi in numerario, ebe per offerte di sesta nelle espropria- 
zioni d'immobili si fanno presso i cancellieri de'trihunalide'noatri reali do- 
mini! di qua del faro — I soli depositi in fedi di credilo o polizze di lanca 
potranno continuare ad esser fatti nelle mani de' cancellieri de' tribunali, 
coll'ubbligo a costoro di effettuarne immediatamente la rimessa al ricevito- 
re della tesoreria generale più prossimo alla residenza de' triennali meda- 
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■imi -2. Pcreffclto dello disposizioni contenute nello articolo precedente 
è ampliati) di due altri giorni il termine di giorni otto «stanalo dall' arti- 
colo 794 p.*.H.«.S3*.) por l'offèrta di sesta ne- giudizi ri ì et propri aziono 
fonala. —3. Sono applicabili ai depositi per sesta le disposizioni contenuta 
negli articoli 2,1,5 e 6 del mentovato d. dei SO dicembre 1819, Inquanto:— 
1. al registro particolare dp tenérsi dai ricevitori generali e distrettuali 
come pei depositi giudiziari ed amministrati?! o lolonlart :— 8. al visi» da 
apporsi sìa dnirontrolori provinciali, sia da' sottintendenti, alle dichiara- 
zioni che rilasciate vengono dairicevitori generaliedistrettoali.— ,f. ed al- 
l'avviso da darai del pari clteal icrsamento da eseguirsi per parte dei con- 
tabili della tesoreria della casti di ammortizzazione nei modi presentii dal 
regolamenti vigenti.— 4.1 ricevitori generali, per quei deposili che uranno 
falli direttamente presso di casi, godranno il dritti) di ritenuta di grana 50 
per ogni dotati cento'. IVI depositi noi che si faranno nelle casse dei rice- 
vitori distrettuali il diritto di ritenuta sarà dell'uno percento da dividerti 
per njclà tra essi ed il ricevi tor generale. — 5.GH nblat uri , dei quali tratta 
l'articolo l t sono tenuti ad accompaguare l'offerta nella cancelleria drl tri- 
bunale culla dictiia razione da rilasciarsi loro nell'atto del deposito, quando 
sia in numerario dai ricevitori generali e distrettuali, adempita del corri- 
spondente risto sia del controlori provinciali sja dei soltiuleudent i , senza 
di ebe non saranno ricevute le offerte medesime.— 0. I depositi per offerte 
di sesta nelle espropria/ioni per Napoli saranno eseguiti il ire ti a mente pres- 
so la cassa di ammortizzazione. 

Art. 77.- 10 Luglio 1844 m.-A seconda del disposto di questo articolnjo 
■pese per la procedura di espropriazione debbono cedere a peso esclusivo 
delta massa , e da «ssa soltanto ha dritto il creditore istante di' ripeterle , 
uuu mai da' creditori. 
Art.l57.-2i Luglio IHtCeUJ luglio 1817 rr. -j. e. 1288. 
Art. ICS. — tS Genn.183» r.-Diehiaracbc per la pubblicazione delle non ti 
leggi non siavi luogo sotto il loro impero all'osservanza dell'utile interdetto 
Saftiiano,secondo i metodi ricciuti sotto le antiche legai, né a libera uze prot- 
tiaionali, in favor dei creditori sul prodotto dei frutti o del prezzo dei fon- 
di pignorati in pendenza delle procedure di suropriazioue di graduazioue. 

- 17 Novembre 1859 À- a. I- ». 181. 

Art. 177.-23 Dicembre ISiS r.— Dichiara che le notificazioni delle deci- 
sioni delle G. Corti civili in materia di giudizi d'ordino fra creditori sieno 
legali, allorché si facciano alle parti ne'douiicilt ie'loro patrocinatori costi- 
tuiti |n G. Corto citile , e che dal dì di lata uptiQcazione decorre il termine 
per lo ricorso in linea di annullameli tu. 

— 1 Giuguo 1815 r.— Stabilisce, che per riprodurre all'udienza della Gran 
Corte citile le cause , di ohe trattasi In' conseguenza della riunione della 
contumacia a danno delle parti o dei patrocinatóri non compara i,n on n mur- 
ra spedizione formale delta decisìone.che riunisce gli effetti della contuma- 
cia con le narrative, ma basii notificare iW. Ai patrocinatori comparsi, al 
cui pruBtto, ai é riunita la contumacie, il semplice atto di avvisp,con la nu- 
da menzione della decisione di riunione di contumacia, e con la designazio- 
ne del giorno, in cui la causa si riprodurrà all'udienza. 2. Alle parti,o ui pa- 
trocinatori non comparsi 1* estratto del solo primo foglio di udienza della 
decisione di riunione di contumacia , con l'avviso del giorno in cui verrà 
la causa stessa trattata in grado di contumacia riunita. Nel Reni nome lo 
partecipo alle signorie loro , perche ne diano subito conoscenza al collegio 
.rispettivo, ne dispongano la piibMicaziqpe nella cancelleria, e nella sala di 
udienza dello stcaio collegio,», ne curino alteulameuto daluro banda l'esatta 
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esecuzione , interessando per questa parta iu ispecial modo li vigilanza dei 
componenti del collegi», <M Ioni pubblico ministero, e dei cancellieri, onde 
nella verìfieazione dello spccillcbo dello spese si escluda ogni abuso pel com- 
pimento duiuell'atto. 

-30 Agosti. 18« m.-S. lo. 237. 

—IO Agosto 1816 m. — La notificai ione, licite sentenze e decisioni quando 
va Fatta alle parti uri domicilio dei loro patrocina lori può, anzi dove Farsi, 
con unico atto e con unica copia essi al patrocina toro clie alla parte nel do- 

Art. tal.- 17 Novembre 1839 d— I .tatto del giudico commessario per la 

fra il termine perentorio di dicci giorni dalla data dell'atto jnedesimo. 

Art. 2jl. — 1 Mario ISii). r.— Stabilisce che nel caso di appello contro 
ritto di chiusura diffidi Uva alla noia di graduali noe: - I. L'appellarono 
sia denunciala fra losiesso termine di II) giorni espresso Dei dello d. dei 
IT novembre IK.i'.l, audio al caiKclliere del liiliujiale mo pende la gradua 
none, il ijuaie vieterà l'in-i^iiuli' ili'ir.ipji^il.i/.iiuit? mrdcsima , e ciò sotto 
pena di nullità dello appello. — 2. Il cancelliere prenderà nula di tale a- 
dem pimento sul registro delle appellazioni, allorcbc si registra I' appal- 
la/ione prodotta, e riunirà l'atto a lui unlifìcalo agli atti della gradua- 
lioue. 
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Art. 2.-7 Agoito 1820 d. — I . Qualunque reato dà luogo all'azione ci- 
vile ed all'azione penalo. — 2. L'azione civile si esercita dalla parte offesa 
ai termini delle fl.dl p.p.— 3- L'azione penale è essenzialmente pubblica ed 
appartiene esclusivamente al funzionario incaricato del ministero pubbli- 
co presso i maalstrati penali, 11 quale la esercita in tolta la integrità senza 
che le istanze della parte offesa producessero alcuno effetto per introdurla 
o arrestarla; safte lecccezioni espressa nell'art- 4 jj.ji. e negli art. 329 e 
350 p. — Per le ingiurie tra congiunti o afflai sino al quarto grado inclusi- 
vo, e per quelle commesse nel recinto delle douicslidie pareti non vi saia 
luogo all'esercìzio dell'aziono pubblica senza la querela della parta offesa.— 
4. Per le ingiurie ed offeso reali fatte dai figli ai genitori, il ministero pub- 
blico non procederà senza quercia. 11 padre potrà, ri mette odo l'offesa falla 
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a se osila madre, sospendere 11 procedimento incominciato. E nel dritti 
del padre di rimettere o tutta o parte delta pena. In ditello del padre , la 
medesima facoltà è data alla madre, — S, Tutte le deposizioni contraria 
al presente d. sodo abolite. 
Art. 5.*- » Mario 1832 r. — i.t. 17. 

Art. 6.— 27 Agosto 1829 d. — 1. Qualora per misfatti accaduti nell'este- 
ro sia da farsi 11 giudizio ne' nostri reali domini! intona degli enunciati 
articoli, u dì altra disposinone di legge, al . procederà nella provincia » 
valtcdoveè il domicilio dell'imputato, dall'autorità che per misfatti di si- 
mili natura t1 esercita ta giurisdizione penale. — Procederà la commessio- 
ne suprema pe' reati di stato nel caso di misfatti attribuiti alla sua com- 
petenza. —2. Ove non al conosca il domicilio degl'incolpati, ovvero uno 
di essi lo abbia in provincia o valle diversa da quella in cui è il domicilio 
dell'altro, in ciascuno di questi casi procederà al giudizio l'autorità., che 
in via di regolamento de' giudici verrà destinata dalla Corta suprema di 
giustizia. 

— 7 Giugno ISSI r. — Quando al commettono misfatti a bordo al legni 
mercantili di nazioni estere ne' porti dei Reali dominii, nei quali siano 
interessati Begli «additi, ebe sia turbato l'ordine pubblico, e ebe essendo 
avvenuto il misfatto fra l'equipaggio del legno, vi sta istanza delle parli, 
procederanno 1 magistrati del Segno. Quando si commettono a bardo di 
detti legni da' loro equipaggi colpe aoggette a pene correzionali , che non 
turbino la tranquillità del porto, o anche misfatti ne'quali alcun suddito 
della M. S- min sia interessato, o ebe non vi sìa ratta istanza , le autorità 
locali non dovranno mischiarsene, a meno che il Console della nazione o il 
Capitano non cbiegga il braccio Torte. 

-22 Dicembre 1834. d. — 1, Le disposizioni del A. de' 27 di agosto 1830 
avranno luogo in luti' i casi ne' quali occorra farsi giudizio nel regno pel 
misfatti accaduti all'estero, 

— 22 Dicembro 1654 d. — 1. Le prue stabilite dallo leggi dei regno po- 
tranno, secondo le circostanze, essere diminuite di nn grado, quando trat- 
tisi di miiratto all'estero di cui occorra farai giudizio nel regno. Non sona 
compresi io quella disposizione i reati di cui è parola nell'articolo 6 p, 

-SS Dicembre 183) et — 1. Quando sopra misfatti avvenuti all'estero, 
di cui facciasi giudizio nel regno occorra aversi prove dall'estero, 1' auto- 
rità cni appartiene di giudicarne, emetterà in seguito di requisitoria del 
ministero pubblico presso la medesima una deliberazione motivata all' og- 

C-f.ll nostro prue. gen. presso la enunciata autorità farà pervenir» 
della deliberazione al nostro ministro segretario dì stato dì grazia « 
giustizia iu questa parte del regno,ed al nostro luogotenente generale al di 
là del taro. L'accompagnerà, ae siavi luogo, con foglio d'indicazioni dello 
prnove e colle posizioni e colla lilla dei testimoni presentati dall'accasata 
per le pruove a difesa. —5. i nostri ministri segretari! di stato di grazia a 
giustizia e per gli affari di Sicilia faranno passare al governo estero i con- 
venevoli u timi per mezzo del nostro ministro segretario di stalo degli affari 
esteri. — Si chiederà apecialmenta contati ufQzii ohe ti riceva con giura- 
mento la. dichiarazione di ciascun perito, e di ciascun testimonio da esami* 
Darsi, purché non sia minore di anni quattordici.— i. Potranno l'accusato 
e la parte citile destinar persona che gli rappresenti nell'esame de'periti e 
dei testimoni!, quante volte però vi si proceda dopo che in forza dell'arti- 
colo 166 p.p. tutti gli atti ticuo divenuti pubblici. — Nondimeno, comun- 
que si usi o non si usi di Isl facoltà, non sarà iu alcun caso impedito elio 
le lestimooioaic aieuo ricevute ne' modi indicati di sopra. — 5. Le pruo- 
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ve raccolte all' eslero « pubblicale nel termino stabilito dall' art. I6fl p.p , 
tarano» lette in discussione pubblicai e per gli effetti ledali terranno luo- 
go dì dichiarazioni orali. — 6. Ne' cani di atti di affronto o di ricognizione, 
o quando convenga di udirsi la dichiarazione orale di taluno in pubblica 
discussione, dovrà l'autorità competente esprimerlo In una deliberazioni 
motivata, di coi si manderà copia il nostro Min. srg. di stato di grazia e 
giustizia al di qua del Taro, ed al nostro lutino tenente generale nell' altra 
parte del regno. Saranno praticati per ciò i corrispondenti unìzii a norma 
del precedente articolo 5. — 7. Non rimane con questo decreto alteralo il 
disposto dall'articolo 3 della I. de' E di agosto 1816 sulla convenzione con- 
chiusa tra il nostro governo e quello della santa Sede circa le requisizioni 
e le citazioni de' Icstimonìi che dimorano ri speli iva imo te negli stati di 
Benevento e di l'ontecorvo, e nelle province del regno Bnltintc a tali stati. 

— l'J Luglio 1815.1 — 1. 11 governo delle due Sicilie ed il Governo Fran- 
cese per [a presente convenzione t'impegnano a consegnarsi reciprocamen- 
te, ad eccezione dei loro nazionali , c sulle domande che ciascuno di essi 
ne indir igerà all'altro per le vie diplomatiche gl'individui rifugiati dagli 
sloti di S-M. il Re del Regno dello due Sicilie in Francia o nelle possessio- 
ni Francesi, e da Francia o dalle possessioni Francesi nel Regno delle duo 
Sicilie c perseguitati o condannati per ciascuno dei misfatti qui appresso 
designati, dai tribunali di quello dei due paesi ove il misfatto sarà stato 
commesso.— 2. ] misfatti in ragion dei qnali l'estradizione dovrà essere re- 
ciproca mente accordata sono: — f. Assassinamento, vcocbcio, parricidio, 
infanticidio, omicidio, stupro. — 2. Incendio. — 3. Falso in scrittura au- 
tentica o di commercio, ed in iscritti! ra privata, compresa la filsitkazio- 
ne di biglietti di banca, edi valori pubblici ; esclusi i falsi cerlillcati , I 
filisi passaporti, ed altri falsi , che perla legislazione rispettiva dei due 
paesi non souo poniti con pene criminali nel Regno delle due Sicilie, a 
ron pene afflittive ed internanti in Freocia. — 4. Fabbrica tino e ed emis- 
sione di moneta falsa. — 5. Falsa testimonianza , > .mone di testi 

moni. —6. Furto . allorquando aia slato accompagnalo da circostante 
ebe per la Irgitlazlone rispettiva dei due paesi il reodano punibile cou 
pene criminali nel Regno delle due Sicilie, e toh pene afflittivo ed 
internauti in Francia. — 7. Sottrazioni commesse da pubblici depc- 
sitarli , soltanto però nel caso io cui per la legislazione- rispettiva 
dui due paesi siano desse può ibi li con pene criminali nel Regno delle 
due Sicilie , e eoo peoe afflittive ed mr-HDanll In Francia. — «.Ban- 
carotta freodolpotn. — 5- Tulli gii nasetti sorpresi In potere del prevenu- 
to nel momenio del di lui arresto, e tolti quelli ebe presi ultrriormento 
saranno presunti provenire dal furto saranno restituiti da una parte a 
dall'altm; lo stesso si praticherà por tutti gli effetti che servir potessero 
alle pi uove del delitto. — i. I documenti che dovranno pndursi in appog- 
gio della dimanda di estradizione, sono il mandato di arresto spedito con- 
tro del prevenuto, oqual si vaglia altro atto che abbia almeno la stessa for- 
za di un tal mandato, e elio indichi egualmente la natura e la gravità dei 
tatti pei quali si procede non clic lo disposizione penalo stabilita applica- 
bile a tali Talli. — 5. Se l'individuo del quale ai dimanda I' estradizione si 
trovasse perseguitalo nel paese in cui si e rifuggito per misfatti o delitti 
commessi nel paese medesimo, egli non potrà esser consegnato che dopo di 
aver subito la pena contro di lui pronunziata. — 6. 1 misfatti e delitti po- 
litici sono eccettuali dalla presente convenzione- Rimane espressamente 
sllpulato ebe l'individno del quale si è accordata 1" estradizione , non potrà 
in vwun caso essere perseguitolo o punito per nessun delitto politico ante- 
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riors ulta estradizione, o pei alcun fatici connesso ad ud tale delitto.— 7. La 
consegna degl'i udivi dui del quali sarà alata accordata l'estradizione, avrà 
luogo iu Napolioa Marsiglia nelle mani dei rispettivi Consoli in quelle 
residenze stabiliti secondo che l'estradinone sarà stata dimandata dal Go- 
verno Francesco dal Governo delle due Sicilie. Le apose cai avrà dato luo- 
tfl I arresto, eia delenzioneed il trasporlo dei prevenuti nel luogo in cui 
siffatta consegna atra elfetto, saranno a carico di quello dei duo Stati nei 
quale i prcveuuli saranuo stati arrestati. - 8- La presento convenzione 
rimane toucliiusa per 5 anni, e continuerà ad aver vigore per cinque altri 
a uni nel caso che sei mesi innanzi clie spiri il -i termino niuno dei duo 
Governi avrà dichiarato di rinunciarvi , e così successivamente di 5 in 5 
auni. Desta sarà ratificala e ne saranno scambiate le ratilieno tra due me- 
si, o pia presto se 6arà possibile. 

— 14 Ottobre 18451.— 1. Le disposizioni dell'art. 6. p.p. comprendono 
gli stranieri clie autori o complici dei reati che vi sono espressi, sieno ar- 
restati nel regno, o di cui si abbia la estradizione. - 2. I dd. dei 27 agosto 
1829 e dei 2S dicembre 1834 sulla competenza pei misfatti avvenuti all'e- 
steioi souo applicabili al casi cui sì provvede colia presente legge, 

Art.DO— 22 Gennaio 18» istr.- Oltre lo facoltà espresse nei duo arti- 
eoli precedenti, la polizia ordinario ne' fatti di alta pulizia indicati nel- 
l'art. 5 c ri?estita ancora dellu attribuzioni di polizia giudiziaria. In que- 
sta qualità può procederò allo arresto delle persona prevenute dei suddetti 
misfatti, anche fuori il caso della flagranza o quasi. Può ritenere gli arre- 
stati a sua disposizione oltre Ìc2i ore, e può compilare essa medesima le 
istruzioni su tali reati. Ciò però non im pedi ice agli altri agenti della poli- 
zia giudiziuria di occuparsi Bncneessiallo acovrimento del reati medesi- 
mi e perseguitarne gli autori. 

— te Novembre 4819 d. — |. Il giudice di ci rconda rio, oltre il supplente 
di nostra nomina, avrà in ciascun comune non capo luogo un altra sup- 
plente, il qualesarà nominato. dal nostro segretario di stato ministro di 
grazia e giustizia, ed eserciterà, •' termini dalle (£. pp.,e nella dipenden- 
za del giudice del circondario le seguenti [unzionit — /. di ullizialedi 
polizia giudiziaria;- 2. di giudice delle contravvenzioni di polizia! - 3.di 
giudice de' delitti, allorché ne riceve speciale delegazione dal giudice del 
circondario. - J.Le funzioni di cancelliere e di usciere presso i detti sup- 
plenti saranno esercitate dal cancelliere e dal serviente comunale, 

— 2 Febbraio 1320 r, - Si e domandalo se i funzionari! di polizia giudi- 
ziaria incaricati della istruzione in materia pepale possono arrestare per 
esperimento i testimunii, che ricusano deporro i fatti, de' quali hanno co- 
noscenza. - Avendo il Kb considerato che gl'indjcatì funzionarli per con- 
seguire l'oggetto delle loro cure debbono essere forniti di mezzi proprii ad 
allontanare gli ostacoli che si oppongono allo scovrimenlo del vero, ha or- 
dinato che i funzionarli suddetti possano impiegare la mentovata misura 
contrai testimoni! renitenti a deporre la verità , che risulta di essere a 
loro conosce p za, 

— IO Ottobre 1821 d. —\. Ogni giudice di circondario, oltre il supplente 
del comune della sua residenza, avrà in ciascun comune non capoluogo 
un altro supplente, il quale sarà anche di nostra elezione, e che eserciterà, 
a' ter rilini delle II. pp, nella dipendenza dei giudice del circondario , lo 
seguenti funzioni; — /.di uUUialedi polizia giudiziaria ; — SL di giudica 
■Ielle contravvenzioni di polizia; - 3. di giudice de' delitti. - 2. Resta af- 
Idatoalla prudenza da' regii proc gen. presso le gran corti criminali del- 
le rispettive valli il commettere a' giudici di circondario quulcliu causa 
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cor re iì (Alala per delitti avvenuti no'ccniiatl comuni non capc-luogui Idei 
circondari!, quanta volle o per Importanza dolla causa itemi, o per alien 
peculiari circostanze, lo credessero necessario allo accerto della giustizia. 
—5. Presso i delti supplenti le funzioni del pubblico ministero si esercì- 
terannn dal primo eletto; io caso di legittimo irti nei li me. ri lo di lui , dal se- 
condo eletto; ed in caso dimpedimeutudi questo ultimo, da uno de' decu- 
rioni che sarà nominato dal nostro Luogotenente generale. - .1. Le fun- 
zioni di cancelliere e di usciere presso i cennati supplenti samnini eserci- 
tate rispetti tamentc dal cancelliere e dal servienti! comunale. - o. I men- 
tovati supplenti per le materie penali che sono di loro competenza, ter- 
ranno I registri stessi che, giusta le leggi ed i regolamenti .sono a carico 
de' giudici di circondario. -U. ai metteranno essi a questi ultimi in unni 
settimana la copia degl'imlicati loro registri, amllehò i giudici di circon- 
dario potessero ienrrc i ìmu registri esalti e completi sulla giustizia pe- 
nule "per lutto l'estensione del turrite.™ del turo e-iixondario, e dagli stes- 
si potessero ritrarre i rapporti e itali periodici che sono tenuti ad inviare 
a'icuii procuratori generali ed u' giudici istruttori. 

— '21 Novembre 182G il. — s. ji, c. 5. 

— 20 Agosto 1828 r,~ Gli impiegati degli ospedali possono ricevere le 
dichiarazioni de" feriti in caso d imminente ed evidente peritolo di vita. 

— 12 Settembre IB28 rf. — Allornoandu in un comune della Sicilia olire 
il Faro, ove e siala lem perai) cameni e soppressa la carica di supplenti! , il 
primo eletto non risulii idoneo a sostenere le funzioni di a rimale di puli- 
zia giudiziaria, si provveder;* al rimpiazzo culla destinazione di uno del 
dieui inni, elle s;ini risultato il più abile. 

— 7 Maggio 1836 ti». —Gli atti de' servienti comunali illetterati adope- 
rati dai supplenti giudiziari! per la istruzione de' urooeiii penali , si fa- 
ranno redigere da' cancellieri eomunali, e specialmente i peni giustifica- 
tivi tuueerncnti le indennità loro dovute. 

Art.l 'i — 29 Dicembre 1810 r.-Anche i guardiani delle pesche riservato 
bumio la facoltà di investigare i reati relativi alla loro amministrazione. 

Art. 13, - 1 Settembre. 1831 m.— t'rcscrite che i verbali di cunlrahbaini ■ 
debbono bollarsi e regislrarsi grelis.Cbe gli sili ac' s iudizll di cnntrabbdi. 
do sai anno esenti dal Imitar, dal rrgutro. se il proceili memo sarà penale : 
saranno suggelli a tali formalità cui pagamento de» drilli ,sc si tratterà di 
giudizio etnie. 

Ari. 18. - 20 Dicembre f H2G. ,1. - 91. Gl'impifgali de' da; li indirclli 0 
un giudo non inferioio a quello di trocotc, i ricevitori , I giudici di circuì ■ 
darlo, i sindaci, gli officiali della gendarmeria, i fouslonai il della polizia 
di un grado non inferiore s quello d'Upettore, ed io generale ogni allra 
autorità costituita souo le persona autorizzate a fare le usile donile iluii 
pei lo sroprlgieolo del contrabbando. 

— zi Luglio 1838 d- — 1. 1 furieri de' dazil indiretti ebe rimpiazzano le 
funnuui j| tenenti, souoaulortizoti ad eseguire le visite duoiiciliarl nei 
modi e ne' termini che le leggi lo penacttouo al teoenll. 

Art. 20- - IS iWm. - Gli u filila II di polizia giudiziaria e 

quelli di polizia ordinarla polrauno simultaneamente Istruire ne rea ti eoo. 
tro lo Stato, raetlenil.isi di accordo per l'uniforme direziono delle lodaoioi. 

Art- 23 -23 Settembre IBI». m . - I cummeasi giurati non debbuuo es- 
tere Istalliti permani nlemoolc utile cancellerìe du giudicati d'Isliuzinne 
e dei giudicati di circondano, ma nel bisogno ti adopmauuo delle per- 
sona, dopo di aver esalto dallo niedeaime il giuramento di .csetu.lare le- 
dei njen lo le funzioni degli alti io cui aaiauuu adoperalo. 
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Art. 21. — IT Ottobre 1817 rea. -10. Nel caio di l'urlo del fondi appar- 
tenenti al governo, il conduttore del procaccio ti presenterà al giudice del 
circondarlo del luogo ove 11 furto è i tato commesso , se pura Eia quello 11 
luogo delia tua residenza, ed in contrario al sindaeo.per fare la tua dichia- 
razione. L'autorità locate formerà un verbale in quattro copie, che saran- 
no firmata dal conduttore, dalle persone di scorta e dalle delta autorità. 
Una di esse si consegnerà allo stesso conduttore ; la seconda a' intiera al 
procuratore generale , acciò possa egli inquirere contro gli autori del 
reato; ta terza si rimetterà all'Intendente, e la quarta resterà nella cancel- 
leria dell'autorità ebe bit ricevuta la dichiarazione. 

Art. 2g. -28 Settembre (822 d. ~7. li espressamene vietato a tutte I* 
autorità giudiziarie ed amministrati >e di ricevere e dar corso alle denunzie 
anonime; tranne isoli casi di flagrarne, odi fatto permanente , a' termini 
dello articolo 28 p.p., ogni altra disposizione in contrario è rivocata. Per 
ledenuuzie aottoscrilte si procederla norma delle ateue leggi- 
Art. 33 s. - i Febbraio 1828 d. - s.p.p. 549. 

- 2 Maggia IBÌOm. -La querela consistente nella semplice dichiara- 
iione dell'ulfesa ricevuta, può farsi dal minore a dal tutore ; ma la istanza 
di punizione deve (arsi esclusivamente da quest'ultimo, il quale non tro- 
vandosi sopra luogo, ne sarà avvertito dall'nfSziale di polizia giudiziaria, 
ed in tal caso le ore 21 accordate dall'art. 13 nuu decorreranno che dopo di 
essere passati i giorni necessorii per la intimazione e per la distanza cor- 
rispondente. Il tutore poi non può rinunziare all'istauza senza una delibe- 
razione del consiglio di famiglia, omologata dal tribunale. 

Art. 35. — 16 Aprile 1816 r. — Nei giudizi! per contravvenzioni a' rego- 
lamenti dei boschi ai ordini, in caso di condanna, anche il rifacimento del 
danni, quantunque gli sgenti dell'amministrazione forestale non aiensì co- 
ttituìli parte civile. 

- 9 Agosto 18H ut. — Il querelante che si costituisce parte eitile, deve 
anticipare al cancelliere lespese necessarie pel procedimento. 

- 5 Luglio I8Ì6 ta. — Per le contravvenzioni urbane e rurali, 1 comuni 
ogti appaltatori si considera do parli civili, e debbono perciò lotici pare la 

- SO Marzo ISJO eSO marzo IOB rr. - j. e. 17. 

- Il Usrio 1832 r. — Il querelante che voglia costituirti parte civile do- 
ve anticipare al cancelliere le spese ed assi cu» re le indennità dovute a' te- 
atim«nli còlameli, a aja iitanta. 

- 23 Febbraio 1833 ut. — Gli agenti forestali nco sono compresi lo tale 

obbligazione, 

- 3 Maggio 18« m - Nel (lodili! d. resti telativi atle reali riserve pre- 
veduti dalla i. del S ottobre 1836, l'anticipazione dette spese ta carico del- 
l'amministrazione delle riserve medesime, per cui non debbono Igiudici di 
circondario spedire mandati aulla cassa del registro e bollo. 

Art. SS. — 17 Ottobre 1822 d. - t. L'amministrazione del registro «del 
bollo nella esazione delle spese di giustizia e delle multe giudiziarie è au- 
torizzala a fui- uso de' piantoni contro de' debitori che sono in ritardo; salii 
gli altri mezzi di coazione stabiliti dalla legge. - 2. L'uso de' piantoni avrà 
luogo, teroudo i casi preveduti nel capitolo II del titolo 111 del reni d. del 
30 di gennaio 1817 so ll'ammiuii (razione de' beni dello Stato, e nel modo 
prescritto per la esazione del contrihuto fondiario. 

- 17 Maggio 1850 d. - i. In quei giudizii per 'delitti, ne" quali non può 
esercitarsi l'aziona penale senza istanza della parte privata, te «pese saran- 
no a carico della medesima; salvo il caso della comprovala india* 1 "*- > B' u " 
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ita l'articolo 6 del d. de" «di gennaio 1817. Vorranno pe,ò anticipile le 
.nesedaU'iimministraiionedel regislro, se la parlo privata imiti la in. 
Istanza alla «.la punizione del reo e de 1 complici , senza costituirsi par e 
civile -2 L'amiuìuistraziooe del registro ebe ne" termini dell' articolo 
precedente avrà anticipate le spese, ha dritto di ricuperarle contro la par- 
te inalante non povera, allorché sarà finito il eiudizio. - 3- Sara 
ria l'obbligazione della parte istante, nel caso ebe il giudizi» unisca colia 
condanna dell'imputato, e questi non aia povero. Ili lai caso l'amministra- 
zione dirigerà eonlro il condannato la sua azione per la ricuperazione del- 
le spese - i- 1 giudici nelle loro sentenzB pronunceranno altresì circa 
razione dell'amministrazione del registro per lo ricupera meni» delle spese, 
sccondoiciisi.cne 1 termini degli articoli precedenti. - 5- L' uHiziale di 
poliiia «indiziaria ebe per l'art. « pp.deo avvertire il querelante del dirit- 
to che gli compete, dovrà pure avvertirlo dell'obbligo che contrae, laddove 
tarsìa istanza per la punizione de' colpevoli, di rimborsare lespese del g,u- 
dizio all'amministrazione del registro, secondo! casi sopra enunciati. - C. 
La rlnuntia alla Ì(lan7 B privata non sarà ammessa ne dichiarala etneace , 
se primo o dal querelante o dall'imputato stesso non sia indennmalo i am- 
ministrazione del registro di lutle lespese anticipate. A tale effetto ilgiu- 
dice ne farà la liquidazione sulle specifiche de' mandali rilasciati , onde so 

aUiRalÒ'aV processò. - 7. Nei casi di perizie per ferite ed offese caratteriz- 
zale pericolose per gli accidenti, I periti non esigerono che il dintlo di 
una sola perizia, e ciò quando prono nzieranno un giudizio difflnilivo .olla 
natura delle suddette offese oferile, - 8. Per serbarsi ilpiucb'e possibile 
l'uniformità nelle indennilà per vacazioni a' periti calligrafi e di arti libe- 
rali ebe debbono essere lassalo di accordo dai nostri procuratori Renerai, 
e danl .spettori coolrolori, wcaooo le luOenoila della .|*cie proporzione le 
alle qualità de' penli ed alle cu Cuslaoze dei lunghi: ma il compenso per le 
di loro occupazioni non dovrà essere mai maggiore quello lissalo cogli 
arllcoli li* e US della tariffa giudiiiana per gli affari vivili stabilita cui 
resi d. de' SI Binilo 1813. 

-» Luglio 1853 d. -Villo lenitolo 6 del d. dei 17 maga'" )*»-•• 
Qoando cuti il quercino le,cnme l'.ujpuleto non possano ludcunizurt I .un- 
minili razione del registro dcilespeac anticipale perché mistalo di com- 
provata poveri*, la riuun>ia alla istanza privata ti 



-27 Mario 1819 d. - 1. 1 consigli di guerra 
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,. „jo oompelenli a giudicare i reali enunciali uegll ari- I e 
il. 29 uiartuto2u.-2Uiis!e>siwQslaH giudicheranno eacora ■ pagani ebe 
con doni promesse, minacce, o con altru mezzo qualunque cerchino di cor- 
rompere i soldati del nostro esercito o gli ufliziuli di qualsivoglia grado, in- 
vitando lorualla diserzione ed a mancare alle leggi speciali della milizia 
icrbaudo in lali giudiiii le prescriiiuoi dello statuto penale militare. 

— 25 Gin. 1831 r.- Dichiara che nei giudizii correziuuali elio si promuo- 
vano dalle commessioui loculi degli Ospizii per la aola punizione dei delitti 
commessi a danno delle persone dei proietti, trovandosi povero il condan- 
nato non compete rimboso delle speso di giuitizia all'amminìslrazioue del 
registro che lo ha anticipale. 

Art. 59. - 2i Giugno 1817 tn. - A distinguere le trasgressioni di pub- 
blico interesse da quelle d interesso privalo > non deve vedersi a boneQoio 
di chi si applica la multa sanzionata dalla legge, ma a danno di chi si e 
delinquilo. Se il danno è del privato unicamente, non ri è luogo a procedi- 
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Art. 54. — (0 Usitelo 1825 m- — Per annodare 11 pniovi generica di quei 
filiti criminosi, che non richiedono |icr1zi;i né ili faiollà.ue ili un'arte qua- 
lunque, si debbono adoperare i testimoni , sempre perii in presenza degli 
iilllziali ili pitUxtu giudiziaria. 

— 6 Giugno IS2Sin. — Nell'onlinarsi la perizia pur verificare, se i Rene- 
ri sorpresi siano in rrode, contravvenzione o enutruhtiando , giusta l'ar- 
ti colo 57 della i. ile' 20 dicembre 1820, una divano adoperarsi persane [in- 
piegate nelle Regie Dogane. 

Art. 38. — 20 Novembre 1819 m. — Be nelle istruzioni per furi i non può 
assodarsi esistenza e malica n/a di^li ■ uì-.-Uì rullali, si supplisce colla pruu- 
va dell'immediato conquesto, e della buono vita e fama del dirulialo, che po- 
teva Icnerc la cosa infoiata. 

-S Gennaio 1820 ni. — s. Ji. 550. 

Art. 70. ~ Il Giugno 1825 r. - SI possono leggere nella pubblica discus- 
sione le dichiarazioni giurate do' periti e testi moni generici, benché il giu- 
ramento non sit-si prestato piustolgli art. 70 e 00 p.p. 

Art. 77.- -1 Agosto IBM d.- Il militare sarà chiamalo e deporro con let- 
tcra diretta ni capo del corpo ietto cui milita. 

— IH Luglio 1818 r. — l'orla chiamata a far testimonianza innanzi ai 
pubblici funzionarli, de 1 vicari i generali, ricali abati, de' pannelli, de' cu- 
lliti, dello diunità, e dei canonici ddk t.allnlialu delle ri ignita, e de' cano- 
nici delle collegiale, in Teca di adoperarsi la solita citazione, i pubblici 

funzionari! tucciuuu uso di una decente lettera di uffizio , nullo quale saia 
indicato il giorno, l'ora, ed il tempo, in cui dovrà tarsi il loro esame. 

— 20 Febbraio IMO m. — 1 sindaci comunali quando sud chiamati a faro 
testimonianza negli "ilari penali devono esser cilali come oijni altro testi- 
moniti, ed In casodi non comparsa avran luogo coulrodl essi le misure 
designate nell'articolo B2eiegoenli della legno di procedura penalo. — Ad 
oggetto però che l'assenza di questi funzionarli dal comune non apporti 
danno aM'auvuiiiislrazionecivile è di bene, che nel caso iu r cui soli chia- 
mali fuori del distretto, e si può antivedete che la loro assenza dal Banane 
durasse per molti giorni, oltre la citazione spedila .Miei la mente ai sindaci, 

se ne passi ancora ravvilo all'intendente o adlt intendente del rispetti™ di- 
stretto per quri provvedimenti clic crederanno dare suireeuiioniia comuna- 
le, (.bu sto avviso però non sospende gli ch'etti della citazione. 

- 15 Febbraio 1827 m . - Nel chiamarsi i ricevitori del registro e bollo 
deve darsene avviso al direttore della provincia. 

— 18 Luglio 1827 ri. -s.p. 212. 

- 50 Agosto 182' ord. - tO». Negli altri giudizii in cui occorrono le rte- 
pnsizioni degl'individui di gendarmeria se si troveranno questi in lontane 
province, saranno i ssi falli interrogare da' magistrali locali, onde non di- 
strarti dal servizio con lunghi viaggi; quante volte però non sia assoluta- 
mente necessaria la loro ik'jhu.-i zinne orale. 

-27 Agosto 1829 d. - i.p.t. 215. 

— 2S Agnolo 18'iS m, - Nel citarsi i militarti! le autorità giudiziaria 
debbono prevenirne in Napoli il governatore militare, ed altrove i coman- 
datiti delle piazze in i ni trovatisi i militali da esaminarsi. 

-22 IJicembro 1815 hi. - La disposizione della ?n. dei 2S agosto 1853 re- 
lativa alla chiamata dei militari si applica anche alle guardie di onore, che 
si considerano come militari. 

Art. 81.— Il Agosto 1822 r. —Le gran G. ci'imiiial I patron decìdereche 
dorante io istruzione al tengano lontani da ni) determinato luogo tulli cti- 
luro i quali poetano ostacolo allo tcuvriinciilu della -verità. Vuole pure la M. 
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8 ■ che di questa misure il usi con prudenza a quando effettivamente ti bi- 
sogni! la esiga. 

Art. 8G.— 13 Meno IB2Tr. — I testimoni durante il tempo elle siimi te- 
nuti orile prigioni in esperimento debbano ricevere la Indennità sul fnn- 
dodelle spetedi giustizia, eche tate indennità debba essere in iole grana 
diaci al giorno in qualunque luogo lieno sottoposti alla misura delio spe- 
rimento. 

Art, ST.- SO Ottobre 1BI9 r. - 1 testimoni renitenti a diro il vero sulle 
circostanze che risultano essere a loro notizia possono estere arrestati per 
esperimento dagli utQiiali di pollila giudiziaria. 

— 6 Marzo 1831 d. - i. p. 186. 

Art. 100. - i Aprile 1818 r. - I certificati di malattia si scriveranno in 
piedi della cedola o in foglio separato non soggetto a bullo ed a registro, di- 
chiarandosi però che valgono per uso della giustizia penale. 

Art. 101.- 13 Ottobre 1S19 r. - Dichiara ebe la fatuità di spedire man- 
dato di deposito ne' casi indicati dalla legge può essere esercitata non solo 
dal regio procuratore generale criminale, dal giudice d' istruzione . e dal 
giudice di circondario, ma ancora dal presidente, e dai giudici della G- C. 
criminale, allorché da' medesimi si assumano le funzioni di uffizi ali di po- 
lizia giudiziaria, u' termini dell'articolo 13 delle sud. leggi di p- p. 

— 3 Novembre 1830 m. — Dovendosi spedire mandato di deposito o dì 
arresto contro più di dieci individui, se ne deve prima far rapporta al mi- 
nistro, ed atteodere le sue risoluzioni- 

— 50 Luglio 1851 m. — Dovendo eseguirsi un arresta in chiesa se ne darà 
prevenzione al vescovo, parroco, e rettore, e si eseguirà In ora in cui non 
li celebrano ufllcii divini, e non vi è gente io chiesa, 

— 50 Ottobre 1853 m. — Procedendosi all'arresto di un agente finanzie- 
re, si debbono suggellare I danari e le carte che appartengono all' inficio , 
in presenza dell'autorità amministrativa, cai si consegneranno. Si darà to- 
lto notiiia dell'arresto all'Intendente ed al Direttore da cai l'arresto di- 

— 50 Settembre 1859 1, — *.p. t. 

— 9 Ottobre im - s. e.m». 

Art. 100 — 16 Ottobre tSIDfR. — Il primo interrogatorio dorrà darsi al 
prevenuto, quando è arrestato In tempo, che la [istruzione è incompleta ; 
ed arrestandosi quando la istruzione e già ultimata gli si dovrà dare l' in- 
terrogatorio ordinato dell articolo ISI dello indicate leggi denominato co- 
stituto. 

Art, 108 - Il Febbraio tSISn. - nell'atto deU'inUrrogatorio ai noterà 
la filiazione dell'imputato. 

— lOGiogno 1828 m, e 23 Marzo 1828. r. - None permeilo alle autorità 
pnbblicbe di risvegliare speranza d'indulgenza agl'incolpati , ebo per es- 
serne fatti degni si offrissero di dare utili manifestazioni alla giustizia ,e 
ebe perciò non debbano le medesime accettare la loro confessione coli' e- 
apreasione di poter essi confidare nella real clemenza. Soggiunge che ove 
per mancanza di tracce non potesse istruirsi processo, le autorità pubbli- 
che in vece di accoglier la dimanda di clemenza, c all'effetto ricever la con- 
tesiione degl'incolpati colla enunciata espressione debbano dirigersi a que- 
llo minlstero,e attendere le superiori determinazioni. 

Art- H*. — 2i Luglio 1818 r. — La polizia ordinaria può imparare un 
detenuto per uno degli aggetti di alta polizia, quando la di lai indole aia 
talecbe possa turbare la pubblica tranquillità, o quando sulla identità del- 
la di lui persona uui) ti sona ancora acquistati i necessari! scoia ri menti. 
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AU'infnori di questi «mi, ti richiede una espressa determinazione, di S. IVI. 

— 13 Novembre 1319 m. — I.» ti. C. ha 1u facoltà ili spedire 11 mandato 
di arroste, «delie contro l'imputato assente. 

— 29 Dicembre IBIS. ut. - In caso di proseguo (tc'le indagini , a' termi 
ni dell'art. 1 14 dovrà darsi l'interrogatorio all'imputato , prima che la Q. 
C. profferisca ralla confermai a rlvoeMlona del mandala di deposito. 

Art. US. — 21 Giugno 1 i. 15- I . — Ib, 22 ."Saranno esenti dell'obbligo del- 
la regi straluni tutti gli atti, i processi verbali ed i giudìzi! couceraeuli la 
polizia generale di sicurezza odi fendila pubblica: come i processi verbali 
di i giudizii relativi oll'eseri'i/in ittita giustizia punilrice. 

_ •• Gennaio ■-< t- - **.°g esenti .Iella formalità del bollo 1 pro- 
cessi verbali di cauzioni tornile dag! imputali per affari penali , I mandali 
c eli alti di ■ .i i .■ i ■ rvlallvl «questi stesti soggetti. 

Art. IH.— 25 Dicembre 1BJ1 m, —Ordina che la fi. C. cri mi nolo con 
scioglie l'imputalo da un modo di cusluJia.c dalla malleveria che vi era 
annessa, pronuniiera nella decisione medesima che si cancelli 1' iscrizione, 
gin presa di cui precisero la somma, l'epoca ed il numero. La r.a ocellati" ne 
dovrà r(|i Unirsi ni vista dell estratto della decisione, la quale ai rilascerà 
in caria di bolla, e registrata. 

Art. 130 — 18 Geoniio ISSI m. - Nel caio ih dimanda di i :«..:■. „ 
dell iiiipii tato, il salvo condotto devo rctlrwgersc al tempo necessario per 
poterai presentare-, ed ammesso tolto mandato, non deve dalla 6. Corte ae 
■air darti congedo, se onn per circoilaeie imperiose, e colle debite precau- 
zioni) facendone inteso il Ministro. 

— IH Dicembre IM24 ni.— Gl'imputati di evasioni! dalle prigioni non possono 
essere ammessi cui mandalo per la residenci o sotto consegnai cauzione. 

— 1 Ottobre 1852 d. — t. D'ogni domanda ebe sarà fatta dagl'imputati di 
misfatti per essere ammessi alla presentazione , deciderà , inteso il mini- 
siero pubblico, la gran corte criminale della provincia o valle cui appar- 
tiene il l'indizia. Coufcrmcmcntc alla decisione che sarà pronunciata, ai 
rilascerà loro un salvocoiiootio.— 2. Ne' casi pei quali la trgise permette la 
presentazione in carcere soltanto, la gran corte criminale destinerà , se- 
condo le circostante, uno de' carceri di circondario, o il carcere centralo , 
ave sarà ricevuto colui ebe si prrsenla. — 3. Se la presentazione dell' in- 
colpalo avvenga in un carcere di circondane, l'autor ila giudiziaria del luo- 
go formerà precesso verbale della seguita pn'ii'ulj/.ieno, « no trasmetterà 
^illecitamente copia legale al nostro procuralor generale presso la gran 
curie criminale. — L'autorità stessa inoltre disporrà il trasporto degl' im- 
putali nelle prigioni centrali, por mezzo della gendarmeria, la quale coni- 
jiinerà ì mezzi necessarii di custodia co' riguardi che san dovuti a coloro 
che si presentino spontanea ni ente. -4. Negli altri casi pe' quali è permes- 
sa la presentazione fuori carcere, la gran corto criminale destinerà l'auto- 
rità di circondario odi distretto che dovrà riceverla. — L'autorità che sa- 
rà destinala, rilascerà agl'incolpati in seguito della presentazione un foglio 
di rotta, cui saranno essi tenuti di conformarsi. — S, Coloro elio saranno 
sorpresi fuori la linea prescritta nel foglio di rotta , saranno arrestali , e 
non si terra più conto per ossi della presentazione. — ti. Ogni nuovo reato 
commesso dagl'imputati nel terni lue prescritto nel salvucondutto concesso 
loro, onel foglio di rutta, sarà punito con un grado maggiore della pena or- 
Art. 132.— 10 Gennaio 1827. d. — 1, 1 detentori di armi vietate non sa- 
ranno ammessi nel corso del giudizio a lineria provvisoria. — 2. La dispu- 
ijzioiic del precedente ari. avrà luogo lino a tulio l'aiiuu IS2S. 

ai 
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— 4 Febbraio 182B.d. - È ebull la l'aziona penala perssporl-zone ili ir- 
mi vieta le, anteriore al d. del di 23 di agosto 1826, incolpata ari individui 
che nel termine di due mesi In tal decreto ita bili lo ci nino pretenditi spoa- 
Uneamenteln giudizio al dilàdel Faro. —2. A tarara degli enunciati in- 
dividui, i quali, oltre dell 'ai porta lioue di armi vietato, non Giano imputali 
di misfatto, ma di semplici delitti anteriori alla loro pretentazione , rima- 
ne aimbe per tali delitti abolita l'azione penale. — 3 Non sono conipreii 
nella diipaiizione del precedente articolo gl'imputati di asportazione di pi- 
itola, itile, sfarzina, o carabina spezzala pe' quali l' indulgenza è limitata 
unicamente a siffatto reato di asportazione di armi. 

-«Ottobre 1843, d. - t. c. SI. 

Art. 156.— Il Acuto 1821 r- —Le leggi di competenza e di procedurali 
Impa drop Iacono all'istante delle carne tanto nuove, ebe preesistenti, le qua- 
li non ai trovino di HI ni tifa menta decite aalve le eccezioni comprese negli 
art. 300, 501,435. p.p. 

— 5 Luglio 1B26 m. — Per le contravvenzioni urbane e rurali i comuni a 
gli appaltatori debbono anticipare lei speie. 

— 13 Dicembre 4345 m. — Per tutte le contravvenzioni alle ordinanza 
della polizia ordinarla, dopo essersi formati i verbali corrispondenti degli 
agenti della stessa, debbono queati panarsi ai regi giudici per pronunziar- 
li a norma delle leggi sull'applicazione della pena annesaa alla t raig resti ooe. 

Art. 138. - 20 Ottobre 1813 m. - Si è proposto il dubbio seguente ae il 
procuratore generale stima di non poter formare V atto di accusa ha egli 
la facoltà di promuovere con requisì tori a le disposizioni permeile dagli art. 
145 e seguenti p.p. Su di ciò ti è risposto a Berma li va mente giacche enei 
doveri dell'agente del pubblico ministero di promuovere lutto ciò ch'egli 
ali ma conducente nlla giustizia. 

— 25 Marzo 1H25 m. — Se II procuratore generale, opina non esservi luo- 
go ad accusa, e la G.C. criminale crede che l'imputato vi debba essere sot- 
toposto, prevale quest'ultimo avviso. 

Art. 149. — tu Marzo 1832 r. — Non si pnò pronunciare la libertà asso- 
luta a favore di un reo messo in islato di liberti prnwlsorla , prima ebe si 
compiali biennio, comunque si adducano presunzioni e conielture . che 
non si acquisteranno nuove pruovecnnlro il reo. Potrà solo farsi giudicare 
sulle nuove proote- —La Tededi perquisizione per gl'impu lati ebe otten- 
nero prima la libertà provvisoria, «quindi l'assoluta per In decorri mento 
del biennio, non sarà negativa, ma indicherà il rimi tato della pmcesiura. 

Art.133.— 5 Aprile 1820 m. — Hel dichiararsi gl'impulsi! in legittimo 
stato di accusa, non bisogna ripelere nelle decisioni i tatti coolenuli nel' 
l'atto di accusa del P. M., pia basta il dichiarare che le indagini compilata 
bannoa sufficienza stabilita la reità dell'imputato. 

Art. 157. - 2T Ottobre 4819. m. — Questo articolo non è applicabile , al- 
lorché la G. Carte si dichiara ini ompetenle: in tal caso si apre l'adito al 
ricorso sospensivo presto la S. Corte fra tre giorni, secondo la regala gene- 
rale Ossala dall'articolo 510 p.p. 

Art. 167— t Marzo 1820 m. - Spetta agli uscieri nna sola indennità per 
la notifica dell'atto di accusa e della corrispondente decisione all' imputa- 
to. — Se sono più gl'imputati le instalo i là corrisponderanno al numero di 
questi e dei difensori. 

Art m. -8 Marzo 1826. d. — i p.p. 217. 

Art. 177. - 19 Loglio lis2o. nt. - La notificazione deve tarsi Unto all'ac- 
cusato che al suo difensore. , 
- te Dicembre I&2S r. -11 ricorso contro la decisione di sottoposi; ione 
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all'accusa e ammessiblle nel sulo caso, ebe nel rullo il quale ne forma l'og- 
getto non concorrono i caratteri locali per cnitilulre la competenza cri- 
minale o speciale ebe si è spigola alla quisuone di competenza riferibile 
i. pi iv alla lacilta di prullcr;re sull'azione penulr iti i tu ita . non deve 
la corte su prema cumulare altra qoislinnecbe rifletta il merito dell'aziona 
medesima. 

Ari i- -7 Aprile I8ì7.r. -Ordina -I. Chela dimanda disperi- 
mentii di falli presentata dagli nccusall non posse cs-ere eiamlaato 
dalla Gran (lorte criminale , se pna ala accampa una la dal deputilo de te 
spese ebe occorrimn allo apcrimealo. —2. Che da tale deposito sienn 
dispensati gli accasati che soou poveri nel sento della legge — I. tue 
il deputilo debba [arai nella catta del 4. Che negandosi lo 

sperimento di tutto Il deposito si debba restituire allo accusalo.— 5 Che 
retti tempre salta alla G. f la racolla di ordinare a . = h i ■ del P. M. 
gli esperimenti di fatto, r di ordinarli di v- ■ nelle pubbliche discusslo- 
ni: ne' quali casi le spese tannino anticipate dall'amministraiione del re- 
gistro. — Inoltre vuole S. M., che siccome i magistrali non possono senza 
l'autorizzazione di V. E. uscire di residenza per gli esperimenti di fatto. 
cosi non si dia la della aulnrizzazinue ne' casi in cui le spese debbono an- 
ticiparsi dall' amministrazioni' di I ree; ii Irò, vii li' a dire allorché gli esperi- 
menti di f.itlo sodo accordati a riih dogi' imputali poveri o dei pub- 
blico ministero, o ordinati di ufficiti djlla Q.C., se mm quando il Mi- 
nistro di grazio e giustizia conosca , che In interesse della giustizia lo 
esiga indispensabilmente , onde non si rechi una spesa superflua al rcal 
tesoro. 

Art. 191.-25 Febbraio 18211 ni. - Gli delti che rappresentano il procu- 
ratore generale nc'cisi di'gii art. (Ili « 7yM bau drillo allo i mi e ji ulta di viag- 
gio e di pernotta/ ino e, ry un Ini un li' che per gli accessi de' giudici di circon- 
dario a' termini del d.de' 13 gennaio 1811. 

Art. 193.- 15 Aprile 1839 d. - Nell'esperimento di fallo, ebe giusta il 
dialo art 103 la Gran Cui le delenVra al giudice istruttore, o ad un giudi- 
ce di circondario, le parli del . ■ Miuisluro verranno esercitole dal 
nm. lice regio ebe la «lessa gran corte , intesa il l'rncurolore generate , de- 
si. nera Ira quei de' ciicuudar'i vicini al silo ove lo aperimeato e da ese- 
guirsi. 

Ari. I9K. - Ut Geonolo 181» m- - Il P. M non e obbligato di compreo- 
drre nella sua nota tutti i testimoni intesi nella Istruii noe, taliuali accu- 
t-n. il chiamare m tuo discarico quelli non indicati dal P. M. 

Art. —29 Luglio imam,. - ...-..■.„ deicoiuplkl che si trova- 
no precedeu temente coudanuali ai ferri potranno leggersi alla pubblica di- 
scussione a carico digli altri compiici. 

— 250ttubre 1811 (i. — Nei giudizi! penali la dichiarazione de' condan- 
nali esistenti nel presiUio, nei bagni o nell'ergastolo si riceverà nei luoghi 
Stessi di pena, suini li; eccezioni in questo decido espresse. —2. Riceverà 
nell'istruzione delle pruove la dicbiaiazioue di quel condannati il giudice 
istruttore u il giudice del circondario dove il luogu di pena rallrovasi. — 
3. - Il condannalo che non inteso nell'istruzione dello pruove , venga nel 
termine delle ore vcntiqoattro messu in nota con pjsizioni di Tatto a norma 
dell'art. 195 p. p. sarà esaminato dal giudice istruttore , o dal giudice di 
circondario che la Gran Corte di leguerà dopo la riduzione, ove siavi luogo, 
cosi delle posizioni di fallo, come del numero delle persona date in nota , 
uniformemente agli articoli IUtì e idi) legni medesime.— Potrà nel bisogno 
la lì. Corte criminale aggiungere nuove posizioni di fatto alle prime , aua- 
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Ideamente all'ari. 552 p.p. -4. Della de libasi ime confidata a norma del 
precedente art. al giudice istruttore, o al giudice di circondario di maggior 
fiducia della G.C. saranno interpellati a norma dell'art. 157 delie ccnoate 
leggi il Ministero pubblico, l'acculato, la parte civile ; affinché , volendo, 
possano ri spetti «amen (e destinare presso del delegato persona ebe sia pre- 
sente in tutto l'atto dell'esame, e possa esercitarti i dritti espressi nell'art. 
357 delle stesseteci. — Il con intervento nell'esame di persona come co- 
pra destinata non sarà di ostacola al ricevimento delle dichiarazioni dei 
condannati. — 5. Queste dichiarazioni depositate nella cancellarla della 
Gran Corte diverranno pubbliche, uniformemente all'art. 166 p.p- — 11 di- 
fensore dell'accusato a la parte civile, che ne saranno cerziorati potranno 
farne in essa lettura. ■ — 6. Nella discussione pubblica le dichiarazioni dui 
condannati precedentemente ricevute verranno lette e messe colle altre 
pruove in discussione, al termini dell'art. 242 p.p.— 7. Il disposto coi pre- 
cedenti art. riceverà eccezione: /: se occorresse il condannato per atto di 
affronto o di ricognizione. — 2. Se la G. C. deliberasse necessario le sue 
dichiarazioni orali nella discussione pubblica. In ciascuno di questi casi 
verrà il condannato dal luogo di pena tradotto all'autorità ebe procede. — 
8, Le determinazioni di leggi preesistenti non contrarie a questo decreto 
rimangono in vigore. 

Art. 2l7.-8Marw 1836 d. -I. Mei giudizi! di G.C. criminale ed io 
quelli di gran corte speciale saranno prese sino alla discussione pubblica, 
col numero dispari di volanti non maggiore di cinque ,nè minore Hi tre , 
le deliberazioni di sottoposizione od accusai e le altre relative a'mezzi d'in- 
competenza e ad eccezioni perentori e, a' termini degli articoli IT5 e 119 p.p. 
— Tolte le altre deliberazioni ebe ne' giudizi! medesimi precedono la di- 
scussione pubblica, saranno prese col numero di tre votanti. 

— 12 Die ISSO d. — (. Neigiudizii di G. C. criminale o speciale le deli- 
berazioni che precedono la discussione pubblica saranno prese col numero 
dispari di votanti non minore di tre né maggiore di cinque uniforme- 
mente agli art. 217 e 432 p. p. salvo i casi di eccezione designati rid- 
i' art. 502 p.p. ed il caso della decisione di sottoposizione ad accusa , 
che per quanto è possibile sarà fenduta da cinque giudici. — 2. L'art. 2 d. 
8 marzo 1826 rimane abrogato. 

Art. 221. -31 Marzo 1845. d. - ». I. o. 161. 

Art. 225.— 19 Maggio 1841 il. - 1. La regola contenuta nell'art. 223 p.p. 
pei sordi muti sarà osservala, allorché occorra per essi dichiararsi il con- 
senso o adempiersi atti rispettasi per matrimonio. — Per la destinazione 
de II' interprete si farà istanza al presidente del tribunale civile del domi- 
cilio del sordomuto. - 2. In questo caso il tribunale medesimo iu camera 
di consiglio, chiaritosi per tutti i modi d' istruzione che reputerà conve- 
nienti, o per mezzodello interprete ed udito il P. M. pronunzigli e darà 
otto del libero intelligente consenso del sordomuto per lo matrimonio; e 
quindi autorizzerà lo interprete ad assistere il medesimo per lo adempi- 
mento della solcane promessa e degli atti rispettosi, ed in ogni altro atto 
che possa occorrere secondo la legge. Copia della deliberazione del tribu- 
nale sarà unita ai documenti per lo matrimonio. 

Art. 242. — 25 Ottobre 1815 r. - Se il testi mono impedito a presentarsi 
non sia stato inteso nell'istruzione scritta , può la G. C. farlo esaminare, 
dall autorità giudiziaria locale, e far leggera la sua dichiarazione in pub- 
blica discussione. 

— 18 Luglio 1827 d. — i, Se nei giudiziì penali sia necessaria la testimo- 
ni ama di persona dimorante fuori del regno, saran diretti gli uillzii miui- 



DigitizGd &/ Google 



Ari. 289. 



373 



sterilii) al Governo nel ili cui territorio il testimonio rol trovasi, onde ne sia 
riti» l'esame dall'aului ila coiupctenlc, nella giurisdizione della quale egli 
dimora. — 2- Per lo «eruzione del precedente articolo, il nostro procura- 
li ir neu ora le presso la gran corte della provincia o vallo iu cui il giudizio e 
pendente, dirigerà il foglio de' Tatti, su di cai il lesti umilio dovrà estere e- 
ftamiuato, al ministro di grazia e giustizia in qucsla parte drl regno, ed al 
nostro Luogotenente generalo ne' domini! al di là del Faro. Ciascun di essi 
farà pervenire l'enuncialo Foglio per memi del ministro degli affari esteri 
al suo destino. — 3. La dichiarazione drl testimonio esistei) to nel I* estero 
sai ii ricevuta con giuramento, purché non sia egli minore di anni quattor- 
dici. - La die Ili ara zi une ricevuta nell'estero polM esser letta nella discus- 
sione pubblica, e per gli effetti legali trrrà luogo di dichiarazione orale, — 
5. [Voli rimane con questo decreto alterato il disposto dello articolo U della 
I. de' G di agosto telo sulla convenzione conchiusa tra il nostro Governo e 
quello della siinlii Selle circa le requisì' ioni e eiezioni de' testimonii che 
dimorano rispettivamente uegli siali di Itcnevento e di Ponlceorvo. e nelle 
proiince del regno a tali stati finitime, l'e' testimonii poi dimoranti iu al- 
tri luoghi di entrambi I Governi, rimane in vigore il sistema pel quale 
ri ;i «e un di essi seconda la rerjuismnne dell'ai Irò, nell'unico caso che sia [at- 
ta pe' soli trsliuiunii neccsiarii per ulti di a/fioulo. o diricotfiiiaione. 

- 22 Agusto 1827 d, - j.p.u, 553. 

Arl.2*S. |8 Giugno 182». ni. — Ove il bisogno lo esìge, possono ascoltarsi 
i testimonii adiscarico, prima Ebe termini l esamedi quelli a carico. 

Art. 2JG. - 15 Settembre 1821 r. - Le dichiarazioni dei periti c testi- 
moni generici fatte prima delle al Inoli leggi e giuiate colle formalità allora 
vacilli possono esser lette in pubblica discussione, 

— 1 1 Giugno 1825 r, - s.p.u. 70. 

Art. 217. — IG Ottobre ISIS in. — A similitudine di ciò ebe ti troia sta- 
bilito nell'ari. '.1(1 anelli' :l principale nlleso deve prestare il giuramento nel- 
la pubblica discussione. 

- 311 Aprile 1828 m. — I Icstimonii debbono giurare nella pubblica di- 
scussione colle parole volute dalla legge, individualmente , né può dirsi di 
essersi giurato a norma della legge , o di aver giurato il testimone come il 

' Art. 2I!)._27 Agoslo 1H2D d, — J.p.C 315. 

Art. 2(i6. -21) Ottobre 1817 m. - Allorcbè nella pubblica discussione 
un allo del prnersso è attaccato di falso, polendo i giudici desumere In loro 
convenzione dal complesso delle prove racco! le, dovranno pronunziare sul 
UUiilizin principale, riserliamlo ai! altro giuiìivin la dedotta falsità, del pari 
che si pratica allorché la dichiarazione di un testimonio* arguita di falso. 

Art. 2BH. -22 Marzo 1817. m. - Ordinandosi una più ampia istruzione 
fra un dato I crini ti e, basta clicca quella ineiuninciata prima della sua sca- 
denza, ma non si i-iehirilr che sia anche compita. 

Art. 289. — I! Giugno (825 m. — Il giudice decano che fa le veci di pre- 
sidente, essendo commessa rio della cansa, dovrà votar il primo, e non già 

— Il Marzo ISJGnv. — I giudici nel consultare nelle decisioni di falli, che 
han formato la base delta loro morale cou>inz.ioi)e,evitino di enunciarne 
alcuno che non sia slato esaminalo e surlo dalla pubblica discussioncanchc 
per ciò non ha potuto entrare Ira gli elementi del loro giudizio-.implrgan- 
do all'uopo lotta l'allenii une, l'accorgimento, e la diligenza , chela gravità 
della materia rìrhioóV, e ehi; viglia .ni ini pedi re la re ilei azione di un iu- 
conveniente, fecondo di dannosi risulta menti ce. 
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Art.293. -20 Febbraio I820m. - Le docisioni debbono comprenderà i 
tatti ciie costituiscono il reato, esponendo le particolari conti derazio ni chi 
han portata la con finzione del giudice. 

Art. 12H.-5 Luglio 1815 m. - t. r. 8. 

— 8 Mario 1820 r. - La pena di nullità nell'articolo '29i p.p. stabilita ha 
luogo non solo quando Bell'indicata decisione non sia trascritto il testo del- 
la legge, ma ancora quando nun mudo in esse distinte lequislioni di Catto e 
di diritto. 

— 13 Aprile 1820 r- — Dichiara cbela mancanza di trascrivere orile de- 
rìsioni diCGnitive il lesto della legge porta a nullità nel solo caio, in cui il 
testo omesso contenga la pena applicala al condannato, ola li bermi mie 
dell'Imputato. 

— M Mano 1826.1». -a.p. p. 289. 

— 1 1 Ottobre IK26 r. - S. M. prendendo in con siderazione lo abuso che. 
li è introdotto in questa parte de' reali dominii di complicare nello alesai) 
Giudizio gl'imputati presenti e gli assenti, ha ordinato di avvertirsi le gran 
eorti criminali di questa sette valli di esser ciò contrario olle leggi pp ; la 
quali avendo stabilito forme diverse per gli unì, e per gli altri apportereb- 
be alle cause grave ritardo e confusione il giudicare;, in unico giudizio a 
colla stessa decisione, gl'imputati presenti e gli assenti. 

Art. 296. —22 Agosto 1818 m. — 1. Pei procesai correzionali ebe termi- 
nano in prima istanza presso i giudici di circondario costoro nell'invi are | 
processi ai Procuratore generale presso la gran corte criminale della ri- 
spettiva provincia, giusta le disposizioni della circolare de' 29 novembri 
|B|T, debbono unire alle specifiche prescritte coi detto decreto un estratto 
da essi renduto esecutorio per la condanna delle spese liquidate secondo la 
specifiche. Il Procuratore Generale ed il controloro delle spese di giustizia 
di accordo fra loro verificheranno la liquidazione facenduvi quelle mudili- 
cazìoni che crederanno regolari, indi visteranno l'estratto di condanna da 
valere per la somma che avranno questi liquidala, e la rimetteranno poi al 
direttore del registro incaricato di procurarne.il rimborso. — 2. Pei pro- 
cessi che vanno poi in appello avanti le gran corti criminali, l'estratto del- 
la condanna alle spese si rilascerà dal cancelliere della gran corte crimina- 
le, e questo sarà renduto esecutorio dal Presidente della gran corte mede- 
sima, e vistato poi dal Procuratore generale e dal controloro. —5. Qualo- 
ra un condannato, pendente le liquidazione, avendo espiala la pena voglia 
rimborsare le spese del giudizio per ottenere la libertà deve pagare 1' im- 
porlo di tali spese al ricevitore del circondario ove è detenuto, e questo do- 
vrà incassarle a norma dell'estratto della condanna ebe sarà a lui spedita 
direttamente dal giudice del circondario per quelle dal medesimo prò» Do- 
liate, o dal Pubblico Ministero per quelle ebe >odo pronunziate dalla gran 
corte criminale; il giudice In tal cato dovrà avvertirne il Procuratore ge- 
nerale il quale lo passerà a notizia del controloro, e del Direttore. 

— 5 Dicembre !S25r. — Ordinacbe quando le Gran Curii civili di Sici- 
lia procedono per affari penali aggiungano alle parole la G. Corte creile 
di ... le parole facente fuiuloni di 6- Corte erttituiote o speciale. 

— 8 Marzo 1826 d. - 1. Per la restituzione e per lo rifacimento de' danni 
ed interessi provegnenti da reato, la coazione personale si eseguirà osser- 
vandosi le torme prescritte dalle legai di p.c. -2. Le stesse formosi os- 
serveranno, ancorché per decisione delle antiche autorità giudiziarie siasi 
ordinata la continuazione della pena. Uno alla restituzione o al soddisfaci- 
mento dei danni ed interessi. -Cesserà fi bisogno della sentenza che ,ai 
termini dell'articolo 80S delle citata leggi . dee pronunziare espressamelo 
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loarreiìa, laddove 1 a somma da restituirsi, a quella di' danni o degV inte- 
ressi sia stala liquidata mila «tessa decisione penale. 

- 20 Giugni) 1827 d. - t.p. «. 

- 15 Agosto ìsyìd. — I. Il termine di due mesi stabilivo dall'articolo 
f. per prendersi la iscrizione onde consertare il privilegio del tesoro 

pullulici! per lo ricupero delle spese di giustizia in materia criminale, cor- 
rriiuualeedi polizia, sarà computalo dui giorno della p rana ni i azione del- 
la condanna. -2. Le autorità giudiziario saranno tenuto di spedire al di- 
renine del registro immancabilmente fra gli otto giorni dalla pronunzia- 
zinue l'estratto della condanna alle dette spese, affinché il connato funzio- 
nario possa farne prendere la iscrizione in tempo utile. — 5. Nello atesso 
periodo di otto giorni a contare da quello in cui la condanna sarà passata 
in giudicalo, le autorità giudiziarie dovranno ri me tlerao al direttore del 
recisi ru l'estratto reso esecutorio, onde il medesimi) faccia procedere al ri- 
cupero delie spose di giustizia per meno degli agenti a ciò destinati. 

- 15 Febbraio 1835 m . - In raso di insolvibilità del condannato all'am- 
menda, il direttore del registro rimetterà gii analoghi documenti al giudi- 
ce ine ba pronunciata la condanno, il quale adempierà al prescrillo dal d. 
dei 20 giugno 1827 [ s.p. 49 ). 

Art. 301).- Il Agosto IB2I r. - j p.p. 158. 

Art. 305.-5 Geno. 1818 m. - La facoltà conceduta al Presidente dalla, 
ni. dei 2i» mangio I8IS di ordinare la immediata liberazione del prevenu- 
to. elle sia dalla Corte assolai» non è applicabile ai casi nei quali il P. M. 
potrebbe impugnare la decisinneeol ricorso alla suprema curie di giusti- 
zia. Il preside nte eserciterà la delta fa.rolta nel caso in cui l'ordine di li- 
berazione sarà per argomenti di innocenza.o perdlfetlodi pruova di reità, 
perchè allora nuli trattandosi di alcuna violazione di legge il criterio mo- 
rale dei giudici non può essere attaccato col ricorso del P. Min. 

- ■! Dicembre 13251. - 1. La omissione di pubblicare, a norma dell'arti- 
colo 505 p p., le decisioni dilunilive delle gran corti criminali , porta a 

Art. 50i 0 508. -3 Giugno ISSi.d.— I .La decisione debbe essere notificata 
al ministero pubblico, all'accusato ed alla parie civile. —La decisione por- 
tante a condanna di morie debbe essere noti Gesta altiesi al difensore del 
condannalo. — 2. So la condanna è di morto, il difensore non potrà faro a 
meno, sotto la sub personale responsabilità, di produrrvi) ricorso nel ter- 
mine stabilito dalla legge quando anche il condannato per tedio della vita , 
o del carcere non volesse. — Ore il ricorso non aie italo prodotto affatto 
dal difensore, o ila stato prodotto faori del termine indicato dalla legge, 
il nostro procuratore generalo presso la gran corte criminale (restandolo- 
tanto sospesa la esecuzione della decisione ) manderà di uffizio per mezzo del 
ministero di grazia e giustizia gli alti alla auprema corte di gius tizi a, la qua- 
le destinerà un avvocato , ed esaminerà i mezzi di annullamento ch'egli 
produca tanto In drillo, che nelle parti sostanziali del rito; «alvo alla corte 
auprema ed al ministero pubblico l'attributo di elevarne degli altri di uffi- 
zio; e salvo alla stessa corte suprema anche l'attributo di prununiiare , se 
vi ba luogo, delle pene disciplinari contro del difeosore clie omise di pro- 
durre entro I termini legali 11 ricorso. 

Art. 509. - Vedi l'art. 597 del regolamento giudiziario. 

Art. 310.-7. Marzo 1823 d?cis. - lire giorni a presentare il ricorso av- 
verso ladecisinnedeGnitiva cominciano a correre dal di seguente ■ quello 
della notificazione. 

m 9 Maggio IBSBr. - Se l' ultimo giorno dal termina Ossalo nel suddet- 
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lo articolo e rettilo, il ricorso potrà presentarsi ulllrnento nei giorno ap- 
preso. 

Art. Sii. — M Ottobre 1829 m, - La omissione di accompagnare i rìcor. 
cicogli adempimenti voluti da questo art. rende applicabili le misure di- 
sciplinari contro I difensori. 

Ari. 513. — 13 Novembre 1326 m. — Non solo il ricorso, ma le decisioni 
C gli altri atti giudiilarii saranno manifestati al P. Ministero. 

Art. 313. -22 Novembre 1845 d. — Quanta toltela persona, alla quale 
pel cernia to art- 515 deve notificarli 11 ricorso del Ministero pubbtieo o del- 
la parte civile, noniì trovi nel luogo stesso di residenza dell' autorità cho 
ba profferita la decisione impugnata, si aggi ugneranno al termine delle ora 
ventiquattro altre ventiquattrore per ogni quindici miglia di distanza. 

Art. 316.— 26 Luglio IB2Gr. - Dichiara ano ove la decisione di condan- 
na profferita in una causa Individua s'impugni col ricorso per annullamen- 
to da alcuno dei condannati, la espiazione della pena per l'altro', che si a 
acchetato alla condanna, incomincia dal giorno della decisione che l'ha pro- 
nunziata, tanto nel coso.cbe si rigetti il ricorso, quanta nel cuoche annul- 
landoti la decisione egli ricasi profittare del diritto ebe gli accorda la legga 
per lo esperimento del nuovo giudìzio- 
Art. 5t9. - 13 Ottobre 1819 «. - Le decisioni di libertà nascenti dalla 
risoluzione di qaistìonj di dritto, benché pronunziale nel gitidiiiodt aotlu- 
posiiione all'accusa, o precedentemente, possono essere dal Ministero pub- 
blica impugnale col ricorso nel Urinino dell'art. 310. 

Art. 523..-/, ottobre 1851 f. ~ Dichiara - l. Che ogni annullamenlu 
prono oziato dalla corte sun. di ginst., secondo le regole dell'art. I2S della 
legge org. dell'ordine giudiziario de' 29 maggio 1817 non offenderà mai i 
giudicati ohe rimarrò n salvi ed csecutorii iteli' Interesse delle parli. — ì 
Che questo principio è applicabile indistintamente ad ogni decisione sia 
di incompetenza e di merito, ed anche quando siavi stato ricorso di parte 
Civile, dichiarato irrecetlibile ai termini dell'art- 525 p.p. 
- 3 Giugno 1834 d. - Vedi p.p. 30i e30&. 

Art. 328.- 19 Ottobre I8ttl d. - 1. So' glndizii per annullamento di de- 
cisioni criminali, e sentenze correzionali odi polizia pronunziate prima 
che le leggi penali avessero avuta furia di legne, la Suprema Corte di giu- 
stizia discuterà i ricorsi col dritto vigente all'epoca iu cui saranno rese le 
decisioni, e le sentenze impugnate. — 2. Se la Suprema Corte di giustizia 
non avrà motivo di annullare le decisioni, o seulcoze per violazione di ri- 
to, a per falsa applicazione di legge vigente , allorché furono pronunziale, 
la considerazione che la pena delle attuali leggi penali sia più mite,non po- 
trà somministrare un motivo di annullamento. Quando però una decìiiouo 
impugnata contenga pena di morte, o di lavori forzati perpetui , e le leggi 
penali puniscono il misfatto che ba data luogo alla condanna , con pena 
minore, in questo caso la Suprema Corte di giustizia nel pronunziare il ri- 
getto del ricorso, rimi era i condannali alla stessali. C. criminale, perché 
vi applichi le pene più miti. — 3. Non ti sarà più ricorso per annulla, 
mento quando la G. Corte criminale si uniformerà alla decisione della Su- 
prema Corte per l'applicazione della pena più mite. 

Art. 331. — 20 Giuguo 1818 r. - Ordina che seconda la regola stabilita 
nella t parte del detto articolo per caso di annullamento di una decisione 
o sentenza , debba la C. suprema anche ne' giudizii di competenza , sia in 
materia civile, aia in materia penale, ri mettere sempre la cauta ad un giu- 
dice di egual grado, il quale pronunzici nuovamente sulla (mistione di 
cumpetenxa, e riterrà per se la causa, ove si creda competente, o ia ri mei- 
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tcrs ed altro giudica, per esser decisa nel inerita. Ma le la Corte sprema 
risolvendo un rwiflittii ejiivinli z.mmle a' termini degli art. 15-1 e 135 dulia 
legno orgaulca.rimclle la causa in (urta dell'ultima parlo del cita In art. 118 
al giudice ohe essa i:reiìe onuipeli'ulc, ili i[iit'slo snlncaso il ^ìuiLice al <|ualu 
hi e fallii il rinvili dee pronunziare sul merito senza potere nuovnnicn te di- 
te utero la competenza. 

— ■( Agosto I8l3nt. — Spellano alla cognizione delle Gran cnrli crimi- 
nali i giudizii contro i custodi incolpati di semplice negligenza nr.l l'elio- 
ne dei detenuti, attesa la dilUcollà di discernerei limiti che separano la 
uiyli^enza dalla connivenza. 

— 30 Novembre 1821 reg. — Le pene stabilite pei contravventori alle di- 
ipusizioni riguardanti le carte di sicurezza e di patto >i applicano dagli a- 
Uculi di polizia ordinaria. 

— Il Ollolire 1828 d. — *.p. 188. 

— 21 Settembre 1827 d. — sp. 151. 

-7 Aprile 1828 i. - s. e. IT79. 

— lì Febbraio IS-TGreg. m. — Surrogato a quello dei 30 novembre 1821. 
Art. 311— H Febb. 1820 iik - Nei giurimi (lisrijilimiri innanii i giudici 

di circondario non è necessario l'inlervenlo del Pubblico ministero. 

Arl.5«.-2G Giugno 1821 d.-I.La facoltà deferita coll'art.S 15 )i|j.al Sdra- 
ia rio di Slata Ministro di grazia e giostizia per desliuoro uno dei decurio- 
ni dei comuni capoluoghi ili cirauuhiriii imi i,lii)lamcnle per suppli-nle del 
primo e del secondo eletto nell'uffizio ili pubblico ministero nelle cause 
correzionali e di polizia, sarà da oggi iunauzt esercitata pei comuni della 
Sicilia dal nostro Luogotenento generale residente in quell'isola. 

-8 Gennaio 1S35 m.— U pubblico ministero può cambiarsi durante 
la pubblica discussione , dandosi lettura a chi subentra di ciò che si s 
precedentemente fallo. 

— -il Novembre 1826 d. — I. Allorché contemporaneamente sicno in un 
comune mancanti o impediti il sindaco ed il secondo eletto, il primo dello 
ed il secondo eletto, le loro funzioni saranno provvisoriamente esercitate 
dal decurione il più anziano in ordino di nomina. In caso poi di mancan- 
za, sospensione a altro durevole impedimento de' mentovati ani ministra lo- 
ri comunali, si provvedeva norma della I. dei 12 die. 1816. 

Art. 3W.— 29 Dicembre IMIfJ m- — Le formalità conteuulc in nucsloart. 

Ari. 553.- 27 Ottobre IBI!) in. - Non e vieUtoal gin di co correzionale di 
procedere all'istruzione scritta, e di chiamare le partì in contraddizione 
[lidi: U: ville rlu! il Iiìmijiiii Ih esibii. 

Art. 559. — 15 Agusto 1841 r. — Se l'imputalo è di età minore il giudice 
gli assennerà il difensore quando ambe non lo richieda. 

Art. 509. -3 Febbraio 1320 m. - Scia falsa deposizione ó punibili) cor- 
rezionalmente, il testimone arrestato non sarà inviato al l'rucuràtur gene- 
rale, ma se ne farà allo stessa rapporto. 

Art. 570. - 22 Agosto 1838 il. - J. p.p. 380. 

Art. 378. -21 Iieunaial8l8m. - l'è prucessi correzionali clic termina- 
no in prima istanza presso i giudici di circondario, costoro vi uniranno uu 
estratto da essi resu esecutorio per la condanna alle spese. IV processi che 
vanno in appello, l'estratto anzidetto sarà reso esecutorio dal presidente 
della G.C. criminale. 

Art. 570. -21 Gennaio |S|S m. - L'esecuzione delle sentenze correziona- 
li e di polizia È affidata a' giudici di circondario, e non a coloro ch'oserei- 
Uno presso di essi lefunzinni di I'. M. 
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— 6 Febbraio I8J8 m — Quando i nendsrml siano condannati a pene cor- 
rezionuli da' giudici di circondario, e dalle gran Corte criminali) c la con- 
danna sia passata in giudicatole ne sospenderà l'esecuzione, e sene i avieri 
fa copia al ministro ni gratti eglustlzia.il quale parteciperà lente analoghe 
risoluzioni. 

Art. 3R0. — 31 Giugno I83BiI. — 1. Il gravame contro le sentenze di qua- 
lunque specie profferite nel corso de'giudizii di delitti, e di contra ti emioni 
in prim i istanza, non sospenderai! procedimento , ma verrà unito all' ap- 
pello che potrà essere prodotto avverse la sentenza difilnlliva. — 2. La sen- 
tenza difflnitiva, sia di assoluzione, sia di condanna, profferita ne' giudi- 
zìi di delitti, e di contravvenzioni in prima istanza, potrà impugnarsi col- 
l'appello alla gran corte criminale. — Contro la sentenza medesima non 
compete direttamente ricorso alla Corte suprema di giustizia. — 5- L' ap- 
pello non «us p eoderà il pagamento dell" ammenda di polizia. — t. Non si 
riceverà nella cancelleria del circondario l' appello del condannato se net 
termine datogli per appellare non si trovi sotto un modo qualunque di cu- 
stodia, o non offra idonea cauzione. — La discussione della cauzione sarà 
falla preliminarmente alla discussione dell'appello nella gran corte cri- 
minale.— Se la cauzione offerta non si trovi idonea, ai avrà come non data; 
né si avrà dritto a darne una migliore. — 5. In pie dell'istanza dell'appel- 
lo attesterà il cancelliere, se il condannato appellante al trovi sotto un mo- 
do di custodia, o abbia offerto cauzione. — 6. Il condannato appellante ebe 
si sottopone a mandato, dovrà presentarsi di persona in ogni udienza del 
giudicato di circondario. — Tal modo di custodia potrà dalla gran C. cri- 
minute di appello essere convcrtito, a seconda delle circostanze , in man- 
dato pel palazzo della medesima. — 7. L'importare della cauzione verrà se- 
condo i casi,detenninìilo nella sua prudenza dal giudice del circondario— 
Ove la condanna sia di ammenda, l'importare della cauzione non potrà ec- 
cedere il doppio della medesima. — 8. La gran corte criminale deciderà 
tra un mese soli' appello. Se l' imputalo è in arresto , può domandare di 
essere condotto innanzi alla G. C. per essere inteso; e la G. C. può auebe 
ordinarlo di uffizio. Se l'imputa tu e sotto mandato, può domandare, die gli 
sia permesso direcarsi innanzi La G. C. slessa per esservi inteso; claG- C. 
può accordar la domanda adorno Osso. —Può l'imputato esservi aucna 
rappresentalo da un patrocinatore, Può lo stessa G. C. ordinare di u" " 
iudicare l'appelli) 
può ripetere la pun- 



ta sufficiente la istruzione che l'è stata trasmos 
a discussione. -]» questo caso, se l'imputato è in arresto 
Jiscu5sìoneapenadinullilà,elci 



ì, e le altre regole dell 
ebe discussioni correzionali saranno tutte osservate. - Sel'impu' 
to mandato, dee interpellarsi ad il 



pellaio non interviene, il giudizio non rimane sospeso. - IO. Il p 
di accordo col ministero pubblico presso la medesima, potrà, ove 
perla spedizione celere delle cause correzionali o coutravvenzion 
pollo, dividere la G.C. in due commissioni, se è composta di ui 
tre se è composta di due camere. — A compiere in ciascuna 
il nomerò legale dei votanti, verranno chiamati nella G.C. i i 
norma della legge. — Ne' giorni, ebe il presidente d'accordo ci 
ministero destinerà, le commissioni si occuperanno separatamente della 
spedizione dei giudizi! in appello. — II. Contro la decisione in appello 
profferita cosi per delitto, come per contravvenzione punibile colla deten- 
zione, competerà Il ricorso alla Corte suprema di giustizia.- Nel caso però 
di condanna alla ammenda competerà il ricorfo ove la s lessa blu maggiore 
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ili due. 30. — IS. Il iicurso del condannato non si riceverà Della cancelle- 
ria ridia G- C. criminale s'crLi non si trovi, o non ai costituisca in un modo 
legale di custodia, o non offra idonea caulinne. — Sol modo di custodia , 
cui il condannato e sottoposto, ti formerà dal cancelliere della G. C- cri- 
minale un alto In pie del ricorso prodotto. — 15. La corte suprema di giu- 
stizia deciderà Ira un mese sui ricorsi prodotti. Ole la quantità delle cau- 
se fosse di ostacolo alla toro spedizione Del termine indicato, il nostro mi- 
nistro segretario di stalo di grazia e giustizia potrà sul rapporto ilei presi- 
dente, e del nuslro procurato! - deaerale presso la medesima , disporre che 
la cimerà criminale si divida in due commissioni, ciascuna delle quali 
composta di 5 votanti, oltre il ministero pubblico. — Ne' giorni , clic il 
presidente d'accordo col nastro procurator generale destinerà, le commis- 
sioni separatamente procederanno alla discussione degli enunciali ricorsi. 
La facoltà di dividere in due cummissioui la camera criminale della Corte 
suprema di giustizia oltre il faro e attribuita ial nostro Luogoteucnte ge- 
nerale in quella parie del regno. L'anzidetta misura atra la durata che, se- 
condo il bisogno , si determinerà rispettivamente dal nostro ministro se- 
gretario di stalo di grazia e giustizia, cdal noitro Luogotenente generalo 
in Sicilia. — 14. La misura ind. cala nel precedente articolo non avrà luogo 
ile' casi, in cui il ministero pubblico presso la corte suprema di giustizio 
promuova l'annullamento della decisione prò Ilenia, in appello nei giudizii 
ili nello interesse della logge,— 
li giudizi! nmi contrarli a questo decre- 
ti', rimaue-uiio in osservanza. 

Art. 5S5.- li Giugno IBtó d. - Visti gli ari. 4, !t o 12 del d. dei 21 giugno 
1 H58. — I. La cauzione del condannala sarà prestala coni; imi la mente per 
l'appello e pel ricorso per annullamento che possa competere uelle senten- 
ze dei primi giudici negli affari curreiionali, talché il fideiussure si consi- 
deri oli litigato per l'un gravame e per l'altro. — 2. La discussione della cau- 
zione o di altro modn di custodia dei prevenuti sarà fatta dalla G. Corte 
criminale intese la parti, ed a preferenza di ogoi altro affare ; la delibera- 
zione della G. Corte che ammette la cauzione sarà certificata dal cancellie- 
re della Gran Corte medesima a pie del ricorso per annullamento , quando 
siavi ileaso di giusto gravame. — 3. La decisione profferita iutoruo alla 
cauzione potrà essere anche impugnata con ricorso alla Corte suprema di 
giustizia, che precederà sullo stesso colle regole di sua istituzione al pari 
che in altri ricorsi per annullamento. 

Ari. 586.- 19 Febbraio 1814 m. — Se la G- C- criminale conferma in 
grado di appello la sentenza del giudice di circondario portante condanna 
dell'imputato, e questi sia divenuto assente dopo aver dato la cauzione; in 
tal caso il giudice, prima di dare esecuzione alla sentenza , ordinerà al fi- 
deiussore di far presenlare in giustizia il condannato fra un termine pre- 
fisso, scorso il qoale, ordinerà l' arresto di q'ucst' ultimo , c la riscossioni 
della cauzione dal mallevadore. 

- 12 Dicembre |8l6 1. — 58. Il I Eletto e alla immediazione del sindaco, 
incaricalo particolarmente della polizia urbana e rurale.e l'esercita a nor- 
ma delle leggi e regolamenti, e giusta le istruzioni che gli verranno date 
dal decurìoualo. — Egli torma atto di tutte le contravvenzioni di polizia e 
ne provoca la punizione avanti al giudice competente. —Egli esercita il 
ministero pubblico sia presso il giudice di pace, sia presso it sindaco nella 
giurisdizinne locale. - Il I Eletto può inoltre infliggere in caso di flagran- 
za di semplici contravvenzioni di polizia urbana , e far riscuotere le molle 
presxritledai regolamenti contro — / . i venditori di commestibili guasti. 
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cr>rri)lli o «Il ri menti noccioli, odi qualità e peso inferiore a quello che 
sia cuuveuulo nello appalto; — 2. i venditori che usimi pesi e misure non 
zeccate o mancanti; — 3. quelli che in contravvenzione degli stabilimenti 
ili pulizia urbana vendessero commestibili senza permeilo dell'autorità 
pubblica o a pretto maggiore dell'assisa; — 4. quelli che senza l'autor Ra- 
ziono prescritta dal regolandolo di polizìa! dieno spettacoli pubblici, o & 
sercino albergo, osterie, bettole, cantine, e simili, o tengano aperte queste 
ultime, oltre l'ora Biuta dall'autorità pubblica. —Egli ènei dovereperò 
di tenere nella cancelleria comunale un registro esatto delle contravven- 
zioni e delle mnlteapplicate/ altrimenti ogni esazione a titolo di malta 
sarà considerata come arbitraria* 

— 21 Mario 1817 1. —6. Eccetto i sentieri, o sia le strade vicinali, quelle 
cioè che sono stabilite per lo comodo e per l'accesso tra due o più tonili vi- 
cini, tutte le controversie cbe insorgeranno sulle al tre strade, oche riguar- 
dino l'occupazione di tutta, o di una parte della di loro area, o la riparazio- 
ne de' danni cagionativi, o l'obbligo di mantenerla, apparterranno ai giu- 
dici del contenzioso amministratilo. — 7. Le disposizioni dell'articolo pre- 
cedente sono comuni al porti, ai lidi, ai fiumi, ai canali, alle dighe, ai pon- 
ti, alle strade, o sentieri che li costeggiano, o che servono di comunicazione 
fra loro, alte piantagioni che servono di sostegno, di comodo, o di ornilo , 
sia alle strade, sia alle ripe ed in generale a tutto ciò ciré una dipendenza 
del demanio pubblico delle strade, o delle altre proprietà pubbliche. — 20. 
1 sindaci saranno competenti a pronunziare le sole multe, che non oltrepas- 
sano sei ducati per le contravvenzioni espresse negli articoli 6 e 7. 

— SO Gennaio 1852 deeij. — Nei gindlzll correzionali è ammessibjlc 
l'appello dell'incolpalo sottoposto per semplice consegna di nn mallevadore 
e cbe ne abbia promessa la presentazione in giudizio senza obbligo a paga- 
re una somma determinala in caso di inadempimento; e non può la G. corto 
criminale senza pubblica discussione profferire in appello il non costa, 
quando in prima istanza lia profferita la dichiarazione di reità. 

-12 Febbraio <832d. - I. L'art. 386 p.p. si applicherà in lutti i casi 
nei quali si proponga appellazione innanzi alle gran corti criminali delle 
sentenze de' giudici di circondario pronunziate in linea correzionale; tal 
clic comunque s'impugni o si ritenga la competenza correzionale , 1' appel- 
lante decada sempre dall'appello se non si costituisca in iitato di custodia, 
onon dia cauzione. 

— 6 Giugno 1812 d. - p.p. 585- 

Art- 587.— U Agosto 1830 m. — Questo articolo riguarda solo le senten- 
ze definitive, ed in conseguenza non si riferisce a quelle di non costa , cbe 
conservar si debbono nella cancelleria del giudicato durante un biennio, e 
fino a che non siasi pronunziatala libertà assoluta. 

Art. 3911.- 6 Marzo 1821 tv. -L'imputato appellante nei g ino izi corre- 
zinnali che si trova sotto un legittimo modo di custodia, o che ha data ido- 
nea cauzione, pnò farsi rappresentare nella G. Corte crini, da nn procura- 
tore speciale. 

Art. 426. — 11 Agosto 1821 r. — Debbono trattarsi col rito speciale le 
cause, ancorché prima della legge che stabilisce un tal rito siasi profferita 
la sol loposiz ione ad accusa, o la competenza ordinaria. 

— 21 Giugno 1826 d. — 1. 1 misfatti designati dalla legge di competenza 
delle G. Corti speciali lo sono sempre, □ cbe l'imputato sia presento o che 
sia contumace. 

-7 Die. 1832 d. -». p. 160 - e 6 marzo 1834 d. -J.p. 186. 

— I Luglio 1846.— I. Le conimeli ioni supreme pei reati di italo isti ini le 
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col d. dei 2ì maggio 1820 sono abolite. — 2. Tutti 1 giudizi! die erano di 
cu ni |) et e ma dell'enunciate supreme Cam missioni iodo rimessi alle G. Cor- 
ti spoetali di ciascuna provincia. 

Art. 428. -9 Sctt. 1819 d.-i. L'art. 42S p.p. sarà corretto nel mòtto seg. 
— Le G- C. speciali sono ci mi'"- li' ili s «indici volanti. — Per le province 
di Napoli c di Terra di lavoro dove le gran corti criminali contengono due 
camere, il numero ile*', olmi li sarà rompici ito cui <■ In amarsi di una camera 
all'altra i giudici che occorrono. — Per le gran corti civili di Palermo, di 
Messimi e di Catania, allorché funzioneranno da gran corti speciali . se 

ma il regio procuratore del trigonale civile, indi il presidente, e poi i 
giudici dello stesso tribunale. - Per tutte !e altre province o valli saranno 
aggiunti a- giudici criminali primari! regio procuratore del tribunale ci- 

pletalo, non potranno mai intervenirvi più di Ire de' componenti del tri- 
bunale civile. 

Art. «2. -8 Marra 18*6(1. -s.p. p. 175.— 12 Die. 1830 d.- s. p.p. 217. 

Art. .153.-21 Settembre I81T r. — Nel caso preiisto da questo art. pro- 
ducendosi ricorso alla suprema Corledi giustizia contro la decisione della 
ti. Corte dovrà quella esaminare su vi sia violazione di legge penale e di 
rito speciale. 

Art. 451— 1* Febli.1818 r. — Trovandosi nello stesso giudizio speciale 
più accusali, dei quali uno venga condannato col coneorM di sci o più voti, 
e Talli o senza il concorso di sei voli il ricorso alla Corte Suprema dee u- 
vcr luogo per quest'ultimo solamente e non pel primo. 

Art. 456.- 6 Marzo 1825 m. -LoG.C. speciali non debbono raccoman- 
dare il condannato alla Sovrana clemenza, che per motivi urgentissimi, c 
no' casi in cui ragioni imponenti esigono di preferire alla severità la cle- 
menza. 

- 5 Giugno 1826 m.- Essendo il potere della grazia riserhalo intera- 
mente allo M.S. è chiaro che qualunque promessa indulgenza falla da'pun- 
lilici funzionarli forma tempre un abuso che deve farsi cessare, La esem- 
plare punizione dei misfatti nella quale è interessato il pubblico bene e la 
circostanza di essersi iuulil umile falle replicate rinrvdio da' loro occulti 
autori potrebbero qualche volta rendere aiuint'ssihile I ll misura di ricevere 
la confessione di ;i 1 iti liti ilei co! involi culi es press ione ili cui È parola , ma 
in questo caso al riec* imeni» della cimfe.ssbnic dovrebbe precedere I auto- 
rizzazione di S. M.i quindi in circostanza ili non potersi per mancanza di 
tracce istruire processo, le autorità iinlitiliolic in vece di accogliere le do- 
mande di clemenza e ricevere la confessioni' dtgTIricblpaU cidl'csprcssinne 
di poter essi eouEdare nella reale indulgenza della M. S. devono dirigersi a 
questo minisiero cii allenitele le su»ei iorì ileli rminuzioni. 

Art. «5,— 1 Dicembre 1811) m — Se il documento arguito di falso si pre- 
senta nella cancelleria del giudicalo d'istruzione, la copia sarà collazionata 

- 22 Gennai» 1820 m. — Allorché sono attaccate di falso le polizze ban- 
cali il Beggentc del Banco dovrà esibirle a semplice richiesta del giudico 
che istruisce, rilasriandiinr allo stesso la debita copia. Se poi queste serva- 
no per la comparazione de' caratteri, l'isirutlore dovrà conferirsi co' periti 
nel Banco. 

- 1* Giugno 1820 m. - Essendo neccsiaria la sorpresa de' ruoli f u ndia- 
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Hi, si esaminerà immediata usate l'affare, acciò «1 restituiicano subite , o 
te ne rilasci la copia. 

Art. 44S.-21 Giugno f8)2d. - t. Locazioni a dichiarare ievogiia ti- 
farsi o nodi un documento arguito di fallo verranno eseguite due volto 
coll'intervallo di un giorno per metto di un nsciere destinalo specialmente 
dall autoriU competente pei giudizi! di falso, dopo la seconda citazione iv- 
*enula decorrerà il termine a dichiarare secondo la legge. 

— "Dicembre I843r. - Le disposizioni di questi articoli comprendono 
quei che facciano uso della carta privala , e coloro che si accasano di esser 
ue autori. 

Art. 4SI. -60ttobre 1819 m.-I giudici iatruttorl possono sceglierà i pe- 
riti fra i componenti delle cernere notariali. 

Art. 45) *. — Il Novembre 1818 r. - Le perizie per le falsità del bigliet- 
ti di lotto si tanno in Napoli nella direzione dei Lotti. 
. — a Agosto |830tt. — (.Perla pruota generica delle trasgressioni che in 
materia degli enunciati lavori d'oro e d' argento accadono in questa parte 
de' nostri reali domimi, la perizia verrà esclusivamente eseguita dall' ofQ . 
cina di garentia stabilita nella regia zecca, nel modo stesso che per dispo. 
iizione degli articoli 455 e 456 p.p. si pratica ne' reali di falsità di monete. 

— 2 Gennaio 1835 d. — t. Le determinazioni dell' eanucialod. de' 2 di a - 
goslo tBSOacranno luogo io questa parte del regno per l'ingenera de" rea ti 
in materia di lavori di oro e di argento indisi imamente. 

— 17 Luglio 18S5 d. — Le perizie le quali dovranno aver luogo nelle 
istruzioni per falsità di bolli doganali, saranno eseguite a' termini degli ar- 
ticoli 454,455 e 456 p.p. 

— 13 Ottobre 1854 d. — 1. Il modo di perizia ordinato col d. de' 17 dila- 
nilo 1835 per la falsila de' bolli doganali, avrà luogo anche nel caio che il 
lini lo doganale per essere stato trasferito da nno in altro tessuto, abbia ri- 
cevuto alterazione. 

Art. 4<I5.- 2 Ottobre ISlant— Verificandosi gli arresti dei quali è paro- 
' la in questo art. i procuratori generali ne faranno rapporto al ministro. 

— 14 Luglio 1828 d. - I. Le commessi uni supreme pei reati di slato e le 
commessioni militari procederanno ne' reati di loro compeleoia al giudi- 
zio per contumacia a carico degl'imputati assenti. -2. Avrà luogo il giu- 
dizio per contumacia quando l'imputalo di cui si è ordinato io arresto, non 
ai trovi in carcere in tempo ebe la istruzione dette prove è completa. — 3. 
Comincerà il giudizio per contumacia dalla spedizione di un mandato, col 
quale ai ordinerà all'imputato di presentarsi in carcere fra il termine di 
giorni dieci a disposizione della commestione suprema pe' reali di stato, o 
della comtncBsionc militare competente, colla comminazione di procederti 
in contumacia. Nel mandato sarà falla menzione della natura del reato, di 
cui l'astenie è incolpato. - 4. La intimazione di questo mandalo si farà 
nelle (orme seguenti: - /. Il mandato verrà pubblicato nel comune ove è 
stalo l'ultimo domicilio dell'imputato, questa pubblicazione si Farà coll'af- 
flggersene copia alla porta della casa comunale; — 3. il mandato medesimo 
verrà dippiu notificato a due dei congiunti dell'imputalo , ed in mancanza 
di questi a due dei suoi vicini; — 3. te ne affiggerà ugualmente copia nella 
piazza del comune ove risiede la gran corte criminale della provincia o val- 
le, in cui è il domicilio dell'imputalo; come pure nella piazza dei comune 
ove risiede la com messi one suprema pe'reati di stato, o la commestione mi- 
litare che procede.— 5. In caso di mandato contro uomini vagabondi e ten- 
ia (tato, i quali non abbiano ter tu domicilio, basterà l'affissione nella piai- 
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za del comune di residenza della gran curie criminale della provìncia u vi 
le in cui ai è delinquilo, e nella piazza del comune io cui risiede la conimi 
«ione suprema pe' reali di slato, o la coni mesaioli e militare. — 6. Cbiuuqi 
nel termine stabilito nell'art. 3 verrà ad allenare delle scuse che impc< 



wrjn cis-L e elimin ili, iu quelle di tutte le giustizie di circondario, e nello 
cancellerie de' giudii i d'Uiru/juiii <1. Ha [iruuiicia o valle in cui è l'ultimo 
domicilio dell'imputato assente. Non avendo egli domicilio certo , l'albo si 
terrà affisso non siilo nella sala di udienza della commessione suprema pei 
reati di stato, o delle commissioni militari, ma ancora nella sala di udien- 
za della gran corte criminale, in quelle delle giustizie di circondario , e 
nelle cancellerie de' giudici d'islruzionedrlla provincia o volle in cui sia 
delinquilo. — 8. La annotazione dell'imputato nell'albo de' rei assenti pro- 
durrà gli effetti determinati negli articoli -465. IGGc -16" p.p. —9. L'anno- 
tazione nell'albo de' rei assenti si riguarderà come l'ultimo atto del giudi- 
zio contumaciale per l'imputato di reato che porta a pena minore del terzo 
({rado de' [erri anche nel presidio. Nel caso di reato punibile con questa 
pena t o con pena maggiore, si procederà in contumacia agli alti ulteriori 
designatine' seguenti artìcoli. — IO. La co mmess ione suprema po' reati di 
itato,ola commessane militare, spedirà un secondo mandato in cui ferra 
inserito l'alio di accusa rilascialo dal ministero pubblico con ordine peren- 
torio di doversi l'imputalo presentare in carcere fra giorni quindici , colla 
comminazione che non presentandosi, si procederà contro di lui alla deci- 
sione in contumacia. — La inumazione di questo secondo mandato si tara 
nelle Torme designalo negli articoli 4 e 5 del presente decreta. — II. Scor- 
so il termine stabilito nel precedente articolo si procederà nel giorno che 
sarà destinato, alla discussione della cansa a porte chiuse. — Nella com- 
messione suprema pe' reati di slato eserciterà le parti di scusalorc l'avvo- 
cato degl'imputati presso la medesima. Nella commessione militare, le parti 
di scusatore rientrano tra gli oggetti che sono a cura del magistrato,!! qua- 
le l'interviene rome uomo di legge. — 12. Nel caso di condanna ad una del- 
le pene designate nella parte seconda dell'articolo 9 di questo decreto, se 
ne (ara la intimazione a norma de' precedenti articoli 4e5,ed elassi 15 
giorni, verrà la condanna aggiunta nell'albo do' rei assenti, e si eseguirà 
per gli effetti civili a' termini delle 11. pp.-IS. Quanto volte però sia prof- 

effetti civili, l'imputalo che non si presenterà spontanea mente, o che non 
sarà dalla forza pubblica arrestato nel termine di quindici giorni , dacché 
la condanna e slata aggiunta nell'albo de' rei assenti , sarà dichiaralo pub- 
blico nemico. - Questa dichiarazione verrà pubblicala a norma de' prece- 
denti articoli 4 e 5, e no sarà fatta annotazione alla iscrizione sull'albo dei 
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rei asicoti. ~ 14. L'effetto delta dichiarazione di pubblico nemico surf! 
quello deierminalo dall'articolo 475 tip. — t5. Tutte le volle che il conili* 
nate anche dichiaralo pubblico nemico, pervenga nelle mani della giusti' 
Bis, il giudizio contumaciale si avrà come non fallo, e si procederà a di lui 
carico colle forme determinate dal d. e reo. de' 21 manilla 1820 circa la in- 
aliluzione e la procedura della commessione suprema pe' reali di stato e 
delle commissioni militari rispettivamente. — 16. Nel caio del precedente 
ari. noit avrà dritto il contumace di cbieder compenso de' danni ed Iole' 
ritti a lui cagionali per effetto del giudizio contumaciale , né potrà attac- 
care gli effetti legali dell' annotazione nell'albo de' rei assenti, o della con- 
danna In contumacia, qualunque sia l'osilo del nuoto giudizio , ancorché 
fosse di libertà assoluta. — 17. Non sodo compresi nelle disposizioni del 
presente decreto gli scorridori di campagna Inscritti sulle liste diviniti ve 
di fuorbando. Saran per essi conservate le disposizioni del d. de' 50 di ago* 
sto 1821. — La inscrizione sulle liste diffinitive di fuorbando equivarrà per 
gli effetti civili alla condanna di morte profferita in contumacia. - 18. Nel- 
la causa in cui si abbiano incolpato presente ed incolpato niente , si pro- 
cederà simultaneamente per tutti, seguendosi per l'assente le forme stabi- 
lite da questo decreto. — 19. Ove col simultaneo procedimento venga por- 
tata la causa nello (tato che, senza ritardare il giuditio dell' incolpato pre- 
sente, possa nel tempo stesso essere decisa anche per l'assente, le commes- 
sioni supreme e le commessioni militari pronunceranno rispettivamente 
con una sola decisione a carico di tutti gl'Incolpati. — 20. Tutte le deter- 
minazioni preesistenti in materia di giudizio per contumacia, non contra- 
rie al presente decreto, rimangono In vigore. 

— 27 Dicembre 1815 r. — Il termine a prescrivere ne' giudizi! contorna' 
ciali pc' reati die portano al primo e secondo grado di ferri, è di anni dieci 
a norma della parte seconda dell'art. 614. p.p. 

Art. 475— 24 Agosto 1855 r. — Stabilisce che 1 premii fissati in favor di 
coloro ebe eseguono gli arresti degl'imputati scritti nell'albo de' rei assenti 
debilitisi pagare dall'amministrazione del registro e bollo. 

— 5 Giugno I85t d. - 1. Sarà fatta l'ultima pubblicazione della sentenza, 
colla dichiarazione di pubblico inimico a' termini degli articoli 461 e 102 — 
Di questa dichiarazione sarà fatta annotazione alla precedente iscrizione 
nell'albo de' rei assenti- — L'effetto di questa dichiarazione sarà che qua- 
lunque individuo della forza pubblica nel procurarne l'arresto, per qualun- 
que leggiera resistenza, anche premuta, che il condannato opponesse, po- 
trà far uso delle armi- 
Art. 41)5. - Slot. peri. mii. ~ 77. So una corte criminale crederà di essere 

competente per un reato pel quale stia procedendo un consiglio di guerra, 
o questo creda di sua competenza una causa per la quale proceda una certo 
evi ni ina le, può ciascuna di queste due outurilà , che vuol sostenere la sua 
giurisdizione, esporrò in una dichiarazione motivata le ragioni della sua 
competenza. Fra le ore ventiquattro la corte criminale per mezza del pro- 
curii ter genera!e,ed il consiglio di guerra per mezzo dell' ufflzialci che fa le 
funzioni del pubblico ministero, lo farà passare all' autorità che crede in- 
competente. — 78. Se questa non cede alle ragioni che le sono slate addot- 
te, ne esporrà i mutivi in un'altra dichiarazione responsiva , che farà per- 
venire all'altra autorità tra leore ventiquattro, per mezzo del procura tur 
generale, o dell'ufQzlale incaricato dei pubblico ministero.— ita tal momen- 
to ai dirà esistere coufiitlo di giurisdizione fra le due autorità. — 79. Le 
quistioni di competenza tra' consigli di guerra di corpoe le autorità infe- 
riori alle corti criminali, non possono elevarsi in conflitto, te noti permez- 



Digitized &/ Google 



Ah. 497. 



385 



,.a tirile slosso corti c ilei consigli ili guarnigione e do' quali dipendono li' 
nutorilà inferiori, e nel mollo di sopra indicato. - 1 (.consiglio di corpo in 
((tirati casi si rivolgerà al consiglio di guarnigione per mezzo ilei cnmmes- 
sario del re ilei corno medesima. adilunndo lo nigirmi, sopra le quali fonda lo 
sue pretese.— Se In corte o il nominila ili guarnigione crodcr.-uinoinEiusle le 
pretensimi i flcHr autorità inferiori, tiiicsfr si conformeranno alle loro deci- 
sioni.— SO. Ne* Ire giorni dopa che si ó elevalo il conflitto,! procuratoci ge- 
nerali egli nlliiiiili incaricati del puhldirn ministero trasmetteranno al se- 
gretario ili stato ministro della giustizia tutto li: carie celai ite alla quisfiu- 
ne di competenza, pecchi le rimetta ali» competente suprema corte di giu- 
stizia, la quale deriderà del conflitti), e deriderà in pari tempo della validità 
degli alli. clic potranno essere stati fotti dall'autori là dichiarati imcnmpe- 
tcn le.— Peiidenle la decisione del confi itto.sarn in facoltà dell'autori la, che 
avrà intrapreso l'istruzione del processoci collliuuarla onde non periscano 
le prove ilei reato. 

Art. 407. — 1 Luglio tS17 [. - I. L'imputalo di reali commessi ne' noslri 
dominii al di qua del faro, o commessi nei nostei iluminii ni di là del faro , 
sin egli reo principale, o complice, sai a giudicalo dui i" autorità, nel di cui 
territorio sono siali commetti i reali- Se i reali sono stali commessi nel 

faro, procederà l'uu tur ita • I ■ - J territorio più vicino al luogo de 7 reati. 2. 

L'imputalo di più reati, dei quali parte sia stata commessa ne' douiinii al 
di qua del Iurn, e parie ne' dominii al di là del faro, sarà per tu tt"i reali 
giudicalo dall'ai) Ini'ilà nel mi Irrri torio «sialo eomnie(sn il reato punibile 
con pena più grave iT teemiui delle leggi. — Dall'autorità medesima sarà 
giudicata ancore ogni correo o compili» del renio meo yrave nel caso che 
trovandosi presente al giudizi", può esse re g imi ira tu r"tiIrmporanenincuto 
eoli imputato del reato più grave. Nel caso clic non può essere tradotto allo 
stesso giudizio an-a luogo la cmiiiieteii/a lei ri tori ale, ni lermini dell' arti- 
colo I. —5; Sei reali commessi ne' domiuii al di qua del Tarn , ed i reati 
commossi ne 1 domiuii al dilà del Taro sieno di cgual gravezza, l'imputato 
sarà giudicalo per tulli i reali da queir autorità clic ha prevenuto r altra 
nel la ree bla ri oo tenerlo presente al giudizio in alleo modo permesso dalla 
legge, l'er lo correo o complice in uno dei reati vale la regola dell'ori, pre- 
cedente. — 4. Fc l'autorità de' aoairi dominii al di qua del faro erede esser 
competente a procedere In un grpdiKÌo pel quale sta procedendo tm'ont ori- 
la de' noslri domini! al di là del faro, o viceversa, esporrà iu una cagionata 
dichiarazione i motivi delia sua competenza, e la intiera per mezzo dell'ili- 
filiale del pollinico ministero ali naturili! che crede imconipetentc. Se que- 
sta autorità non cede alla dichiarazione che l e siala comunicata, n' espor- 
rò i motivi iu una il ieliiarazioin che dovrà fare Ira olio giorni, e la rinvie- 
ni alla prima untori la. - Da tal momento si dirà esistere conflitto di gin- 
visriizione tra le due autorità. L'effetto del conflitto e di sospendere il pro- 
cedimento presso ambedue le autor ita, dalla contestazione della lite iu poi. 
lino a the L'autorità supcriore non dirimerà il suddetto conflitto. 

— 211 Agosto IHÌjd. — I. Pei mutuili ili giurisdizione Ira le autorità gin- 
il marie de' reali ili 'in ini i al di qua ilei funi e qui Ile de' reali domiuii nidi 
la de! faro ne' giudizii civili saranno osservale le medesime nonne clic pei 
già dilìl penali sono stabilita ani l'articola 4 della enunciata (. de' 4 di I Dalla 
1SI7; salvo ciò che sani detto negli articoli seguenti. — 1. 1 nostri procu- 
ratori presso i collegi gindiiiai ii dovranno rimettere por le debite vie alla 
rea I segreteria e ministero di stalo di grazia e giustizio cosi le diehia ratti oni 
di eouipi'len/a clic in occasi uno ili tali conflitti sanimi" tinte dn'collegi Eles- 
si pi-"lli'rilo,eome i documenti clic polroiluu influire alla fì*u lozione di es- 
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si. —3. Nel senti della consulta generateti sarà una comroessiovie compo- 
sta di sci consultori, melò de' quali sarà traila dalla consulla ile* reali do- 
mimi al di qua ilei faro, c metà dalla consulta rie' reali riomluil al di là del 
faro; in ciascuna metà vi dovranno essere due consultori giureconsulti. — 
4. La cominessione stabilita coll'articolo precedente sarà incaricata di esa- 
minare le quistioni di competenza tra le autorità giudiziarie de' nostri dn- 
mioii al di qua ed al di là del Faro; ed il parere ne sarà a Noi rassegnato 
per la nostra sovrana risoluzione. 

— |G Novembre 1825 islr. - s. p. e. 455. 
Art. m. - I Giugno 1812 d. - s. p. c. 070. 

Art. 502. — 21 Settembre 1825 r. — Sol dubbio se potesse ricusarsi un 
giudice dir lia avnta cognizione della causa , essendone stalo lo istruttore 
prima ebe foste chiamato a decidere, dichiara che il giudice istnitlore pro- 
mosso a giudice di ('<■ C- criminale ha la facoltà di volare nelle cause incili 
prima della sua promozione ahhia proceduto ad atti di istruzione. 

— 12 Die. ISSO d. - s.\i. p. 217. 

Art. 5W-— 12 Settembre 1826 d. — j.p.r. «0. 

Art. 520.— 1-2 Die. «Sia I. - 133. I mn/.ionarii nel)' amministrazione ci- 
vile sono sotto In garentia della legge nell'esercizio delle loro funi io ni. Per 
effetto della garentia non possono essere tradotti in giudizio per qualun- 
que accusa nascente da contravvenzioni, delilloo misfatto commesso in oc- 
casione dell'esercizio delie proprie funzioni, te non dopoché il procedimen- 
to contro di essi sia statoda Noi autorizzalo , sulla proposizione del mini- 
stro dell'interno da cui dipendono, e nel modo che sarà dalla legge deter- 
minato. — 159. Sono compresi nella garantia gl'intendenti, i sottintenden- 
ti, i segretari generali, i consiglieri d'intendenza, i sindaci gli eletti, e gli 
aggiunti che li rimpiazzano nell'esercizio di qualunque funzione rispetti' 
vanente lor conGdaio. — 110. La cessazione a qualsivoglia titolo dall'eser- 
cizio della carica non [a decadere il funzionario dalla garentia pe'fatti com- 
messi nel corso delle sue funzioni. — 1 il. Il procedimento contro i funzio- 
nari compresi nella garentia è comune a' loro complici. 

— 29 Luglio ISIS r, — La garentia suddetta ha luogo ancora se i mento- 
vati funzionarli sono accusati di Falsità di documenti relativi alla contabi- 
lità delle loro amministrazioni. 

— 19 Ottobre 1818 1. - 1. I pubblici funzionarli eletti da Noi eoo potran- 
no pei reati in officio essere sutloposti ad alcun giudizio penale, senza la 
nostra autorizzazione. — 2. La nostra autorizzazione sarà preceduta dal- 
l'avviso del supremo consiglio di cancelleria pe' seguenti funzionari!: — 

I reggenti e consiglieri del supremo consiglio di cancelleria; — 2- gli agen- 
ti del ministero pubblico, I consiglieri della suprema corte di giustizia e 
della G. C. de* conti, ed i giudici delle ti. C. civili e criminal! , e do' tribu- 
nali collegiali; -3. gl'intendenti, sottintendenti, aegr. gen. e consiglieri 
d'intendenza; — 4. i funzionarli di agni ramo di pubblica amministrazione 
dal gradodi direttore in elusiva mente alno a tutti i gradi superiori. —5. 
Pe' reati in officio di que' funzionari! che non si sono elotti da Noi. basterà 
pel giudizio l'autorizzazione del nostro segretario di stato ministro di gra- 
zi a e giustizia.— 4. Non debbono considerarsi funzionari! pubblici i notai, i 
patrocinalo ri i gli nuziali dello stato civile, gli uscieri; e. general mente tut- 
ti gl'impieghi nelle officine delle corti, tribunali e regie procure delle in- 
tendenze, sottintendenze, delle amministrazioni genera li, direzioni ed ispe- 
zioni, e di qualunque altra amministrazione inferiore. — 5. Sotto nome di 
reali in officio sono unicamente compresi quei fatti ebe il funzionario com- 
mette, violando i doveri che dalle leggi sono stati particolarmente alla sua 
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carica annasi per la regolare amministrazione ilei "pubblico servizio alle 
sur cure ii tTlil il Li >.— fi. Il divieto contenuto muli articoli precedenti, di pro- 
cedersi senza Bi1tori7r.11r.ianc contro, i [mutilici funzionarli pe' reati in offi- 
cio, non impedisce all'autorità giudiliariB di ricevere , laido da' privati, 
qnanto da' pubblici (11117 innari, lo il. un ti /io po' reali in oiiiiio, di occorre 
le indagini, di procedere a tutti c|oogli a Hi r.tir In sviluppo de' falli riebie- 
dr. — Kssi si asterranno mi In 11 la dallo s podi re 111 inda In cimi ni il nin/iona- 
riu indiziata, e dal chiamarlo enn qualunque alien modo alla loro presen- 
za per sottoporlo ad in derogatorio: — 7. Nel caso però clic si tratti di uu 
[allo di duldiia rei hi, pel ipiale ai In mi in dello lr : .r Insogna una contrad- 
dizione preliminare alla islru/iuuo dui procrsMi, l'uulorilà giudiziaria po- 
trà udire il funzionario cui tal Tallo viene attribuito. in eoulraddi/ione del- 
le parti.— 8. I funzionari pubblici doviiinnn sommiuislrar lutto le notizie, 
esibire e rimettere tutti i rinati '.carte ed allri dncuiuoiiti.che dalle autorità 
giudiziarie sono richiesll per la compilazione delle indagini autarizzaledal- 
l'art. 6 della prescote Icrhc.— fl Raccolte le indagini, qualunque sia la specie 
del reato in ufficili che vi ha dato luogo, gli atti saranno sempre rimessi al 
procuratore generale presso la gran corte criminal!', la quale, sul lo requisi- 
toria del medesimo. pronuncerà:— /.se lepruove raccolte danno lungo.ti spe- 
dizione di mandalo di arresto conica il funitionario indizia tu; — 2,«c il folto 
di cui il funzionario r. imputalo, costituisce uu reato di ufficio, a' termini 
dell'ort.a.dclla prrscntc legge.— Nel pan» clic sull'uno c sai l'altra parte della 
requisitoria la gran curie el iminale deriderà allei 111 uliva mente,c.olla stessa 
decisione ordinerà l'invio degli atti al nostro consigliere segretario di stato 
ministro di grazia e giustizia. — IO- L'autorizzazione di procederai in uu 
giudizio penale con tra un pubblico funzionario sarà sempre ,0 promossa dal 
nostro ministro di grazia c giustizia, odala dallo stesso, secondo la diversi- 
tà de' casi contemplati nella presento legge , e sarà sempre dal medesimo 
ministro comunicata. Allorché perù il reato in officio sia slato commesso 
in un ramo di servizio estraneo al dipartimenti) della giustizia, il ministro 
di grazia e giustizia dovrà sempre prendere l'avviso del ministro segretario 
di slato del dipartimento cui tal ramo di servizio appartiene. — II. La ga- 
renlia pe' funzionari pubblici è comune 0" loro complici e correi. — (.' au- 
tori zzuz.innc data a procedersi conlra di quelli comprende anche questi ul- 
timi.— 12 La cessazione della carica uuq fa decadere il funzionario pubblico 
dalla garentia «labilità colla preacute legge , pei reati in olllcio commessi 
durante l'esercizio della medesima. — 15, Tulle le Anteriori disposizioni 
contrai io alla presente legge rimangono abolite. 

— Gennaro 182(1 m. — Sono compresi in questo articolo i cancellieri so- 
stituti dei giudicati di circondario. 

- 22 Marzo IHÌU r. - Dichiara che le norme fissale uegli articoli Ulti t, 
p. p. per lo procedimento ne' giudizi conico i funzionari giudiziari! , non 
sono applicabili ai giudi /.i contro 1 palruiinal.iri ,i un lari, gli uscir ri, gli 11 fi- 
liali dello stato civile, gli impiegati di qualunque classe nelle cancellerie e 
negli u li zìi del l'ubblieu Ministero e pei reali riguardanti il rispettivo 
ufliio. 

— 5 Aprilo 1820 ti. — 1.1 pubblici funzionari! clic godono garentia a' ter- 
mini della l. de' l'J di ottobre IBIS, saranno giudicali dalle gran codi cri- 
miuali per quei reati in ufficio, ebe trovami attribuiti a' giudici di circon- 

- Il Settembre 1822 m.- [pubblici impiegati godono ilbencRcìo della 
garentia pc' gindiziì, che in linea civile sono contro di essi introdotti , per 
talti dipendenti dal l'escici /.io delle turo funzioni. 
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— 22 Mano 1825 d. -I. Gl'impiccati citili die per imputazione di rcj- 
li rumimi, o commossi in odialo, venissero sottoposti ad un gii»] Ilio pena- 
le, rimarranno sospesi ili soldi , e di funzioni. — 2. Durante la sosprn- 
sìoue per la enunciata causa, sarà loro mi risposto una mrnsual prestazio- 
ne a titolo di soccorso- — 3. La prestazioni: rimani; fidila ni Iorio di'! solilo 
pel tempo che l'imputato sarà incarcero con un mandalo di arresto, ed 
alla metà del soldo per tulio il tempo che si tiorerà in carcere con manda- 
to (ii deposito, o salto altro maildsito qualunque, d sotto consegna ,nsntti> 
cauzione, o arrestalo per sola disposizione della polizia- — I. I rispettivi 
ministri di stalo potranno a norma dei regolamenti far pagare a titolo d'In- 
denni ili Li grill liica'/.iimo a ihIhivì che rimpiazucrailno gli m piegati sospesi, 
ben inteso però clie tali gratificazioni ai rimpiazzanti prosvisorii, ed ì soc- 
corsi agli imputati non potranno mai cumulativamente eccedere i soldi non 
pacali ai prevenuti. — 5. Le disposi/inni con lenii te negli art. precedenti 
Don saranno più applicabili al momento che gl'impiegati prevenuti di rea- 
li in ufficio rimangono amui ini strali va mente destituiti. — G, Il pagamen- 
to dei soccorsi e gratificazioni di cui si e fatto parola negli art. precedenti 
sarà disposto da sopra l'economia dei soldi clic per l'espressala causa non 
verranno pagati agl'impiegati sottoposti a giudi/in. 

— IO Settembre 1825 d. —I La garentia clic |ic' reali in ufficio è attri- 
buita a' pubblici funzionari da N'indicata I. de' III di ottobre ISIS i compe- 
terà del pari agl'impiegati nel servizio sedentario o misto dc'dazii indi- 
retti, investili di pubbliche funzioni e della facoltà di formar atti che ne ri- 
guardano l'esercizio. 

-27 Marzo 1821 r. — Se un funzionario cnnlemplalo nell'art. S"2o otten- 
ga altra carica compresa nell'art. 521, c sia imputalo di reato in iidlcio com- 
messo durante l'esercizio della prima carica, la cognizione appartiene alla 
Camera Criminale della S. C. di giustizia. 

— 5 Maggio 1824 d- — 1 . Qualora un regio giudice di circondario venga 
sospeso, sta per misura economica,» perché sntliposto » .giudizio penale , 
avrà a titolo di sovvenzione la meta, ti il terzo del soldo, giusta le regole 
indicate nel nostro d. de'22 di mar/o IS2S, liberandosi il rimanente del sol- 
do a favore del supplente che lo rimpiazza. — 2. Nel caso che si protegga 
al servizio di un regio giudicalo di circondario, il di citi giudice è sospeso, 
traslocandovi un giudice di altro circondario, costui riterrà il soldo che 
percepiva nel circondàrio che lascia, ed il supplente del medesimo avrà il 
rimanente del soldo del giudice sospeso. — 5. Laddove poi il giudice sospe- 
so venga rimpiazzato da un giudice nuovo, questi riscuoterà dal circonda- 
rio l'intero soldo, ed al funzionario sospeso sarà soddisfatta sul capitolo del- 
le spese diverse ed impreviste dello stato discusso di grazia e giustizia la 
ineià o il terzo del soldo, secondo i regolamenti già da Noi stabiliti col so- 
praindicato d, de'22 di marzo. 

— 18 Ottobre 1124 d. — t. Il parere delle Consulte del regno sull'autoriz- 
zazione a procedere pe' reali in ufficio de' funzionari pubblici coverti di ga- 
rcnlia, avrà di nostro ordine luogo su! conto de' soli funzionari designali 
nell'articolo 2 della I. do' 19 di ottobre 18IK. — 2. Nella classe de' funziona- 
ri pubblici pe' quali, a norma dell'antecedente articolo, si rara precederò 
alla nostra autorizzazione il parere delle Consulte, sono compresi I vice-pre- 
sidenti ed i consultori de' quali vengono esse composte. 

— 21 Gingno 1826 d. -s.p.c. 426. 

— 26 Die. 1821 I.— I- Gl'individui della gendarmeria reale di qualunque 
grado Incolpati di reati commessi nell'esercizio di funzioni attribuite loro 
dalla legge, e per oggetti a tal esercizio relativi, sono coverti di gareutia. 
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— 2. Lo d eie rm inazioni circa la garautia ile' funzionari! pulililtcì aduliate 
dalla t. ile' IO di ottobre ISIS, avraunu luogo anche per al' individui della 
gendarmeria reale nel nato d'incolpa «Iona di reati espressi nel precedente 

— 15 alarlo IK2S mi. — Sono pure cojjìtIì dalla uaranl ia i c anceliieri co- 
ninnali pe' reati rei alivi alle funzioni di canee 11 ii ri itti ciniciliatore, e pres- 

— ■ liKiiuguo l^2> in- — Per darsi Inn^o a uarentia a favore de' gendarmi 

ni loro atlribuile ila Ila legge, — 1. Che, il rea lo stesso abbia avuto Inogo per 

— !) Luglio isi) ia. — La facoltà di chiederò I' autorizzazione a procede- 
re pel reati contro le persone coierie di gartQtia n0Q Può competere, che 
alle autorità, cui il proci\l:uiento appartiene. La f. de' ili dicembre 1827 
che covre di garentia gl'individui della gendarmeria reato , non altera la 
regola di competenza, prescrivo la legge medesima , cUe le determinazioni 
l'irta la gatuulia dei funzionari! pubblici adottalo dalla I. de' Id ottobre ISIS 
ahhiauo lungo alleile pur gl'ini] ividui della gendai'uiui ia reale nel caso d'in- 
eolpazioue di reali, [io' quali ù conceduta la garentia, ma rio importa, ohe 
I autorità competente a procederò si debba uniformare alle enunciate de- 
terminazioni. 

-•211 Dicembre |S28 d. - t.l cancellieri lU'couimessiitii di polizia, pei 
reati commessi nello esercizio di funzioni di polizia giudiziario, sono com- 
presi nello determinazioni dello II- di p. p. sul giudizio dcjli ufficiali in- 
feriori dell'ordine giwliziarioelio non incorrono in reati relativi alle loro 
funzioni. — 2. 1 canini lini medesimi, pe' reali commessi nello esercizio di 
funzioni amministrative, non sooo cuvcrli della garcnlia che lai. de' 19 di 
otlubre tSISallritiniscca' fnn/iunarii pubblici. 

Arl.526.-3 Luglio 1821 ri. -I. Le facoltà derivate dal celinolo tlt.VHI. 
lib. III. delle II. di p.p. et segnatario di (tato ministro di grazia e giustizia- 
per lo procedimento a carico de' funzionari lutti dell'ordino giudiziario iu- 
d isti inamente, saranno da ora innanzi esercitale dal nostro luogotenente 
«onerale in Sicilia, pur la parie elio riguarda i funzionari di ipieU'isola, elio 
eonimcltcsscro reati in officio. 

— 20 Aprile 1823 in. — Le indagini sommario sul conto de' funzionarli 
indicati ila 11 'urti colo 32(1 p.p. devono riguardare solamente la di loro con- 
dotta, e i rapimeli ili amici/i:; o inimicizia uni denuii/iaute, seruamai sen- 



Ferdinauno e del merito, ed i Cav. del uoslro real ordino di S. Gennaro; i 
Cardinali, gli Arcivescovi ed i Vescovi; - i Teneuti geucrali, i Marescial- 
li di Campo, ed t Brigadieri del noslro rcal esercito; - i Vice presidenti ed 
i Consultori della consulta generale ou! liegnu.i Precidenti ed i Procuratori 
generali dello Corti supremo di giustizia e dello G. corti dei conti dei no 
siri reali dominii di una e di là del faro, il Prefetto di Polizia in Napoli, 
il Duellarti di Polizia in Sicilia, ed i Direttori generali; - i Presidenti ed i 
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Procuratori general) delio Gran eorli civili delle prot luce □ valli ,e gì' in- 
tendenti ed i Comandanti delle provineie o valli uell' ambito delle rispetti, 
veloro giurisdizioni. 

— li Ottobre 1827 - t, La disposinone dell'enunciate d. del di 23 di a- 
gosto ultimo, è estesa ui vice presidenti, agli avvocati generali, ed ai con- 
siglieri delle due corti supreme di giustizia dei nostri reali domini! di qua 
e di la del faro. 

— 4Febtv 1328 d. — t. Le determina a ioni delle II. di p. p., che regolano 
il modo particolare in cui debbono prestar testimonianza le persone costi- 
tuite in dignità ed in carica, designate negli articoli e ne'decreti enuncia- 
ti avranno luugoanohe quando sietwciso da sentirsi come querelanti uci 
giudiiii penali. 

-ISDic. I835r. - Tutte te armi paesane esistenti presso i giudicati 
regii ed i giudicati d'Ialruiiuiie pei giudiùi espletali si debbono spedirò 
alle rispettive Intendenze. 

Art. 571— 3 Febb. 1838 ut. - I giudici istruttori ed i giudici di circon- 
dario segneranno con precisione le cose verificate in riguardo alla custodia 
ed al registro degli oggetti pensanti in giudizio penale ne' rapporti tri- 
mestrali sul servwio della cancelleria, e vi aggiungerli mio un ootamento 
de' medesimi, con ludistiutioue tra gli oggetti che appartengono a' giudi- 
zi criminali, e quelli che appartengono a'giudiai correzionali o contrav 
venziunali. I presidenti delle ti. Curti ed i procura tori generali serberan- 
no le stesse norme nell' eseguire la visita della cancelleria. 

Art. m— 7 Settembre 1819 r. - Dichiara che nello elenco delle prigio- 
ni, caso di custodia o di pena non debbono esser compresi i luoghi ili cu- 
stodia, che i vescovi possono stabilire ad oggetto di restringervi gli eccle- 
siastici per misure disciplinari, ordinate da' canoni- 

— 14 Febo, 1827 il. - s. p. - 169. 

— 51 Manu 1820 r. — Gli ecclesiastici sotto giudizio condannati debbo- 
no tenersi ussululauieule separati dagli altri detenuti. 

— I l Febb. 1835in. — 1 detenuti per espiazioni di prigionia allorché so- 
no infermi, e uuu possono curarsi nel lungo di restrizione , o spedale del 
circondario, o circondario vicino, poti' anno essere abilitati a curarsi nella 
propria essa, data cauzione. 

Art. 592. - 9 Agosto 1828 ni. - *. »■ e. 874. 

Art. 603 e 607.- 15 Noi. 1 8» n»J.<H discipf — 97. 1 giudici 61 circondario 
dovranno sotto la loro risponsabil ita, usare una continua vigilanza sulla 
sicurezza materiale delle prigioni locali, sulle forze destinate a custodirle 
e sul trattamento dei detenuti. — I giudici di circondario potranno pren- 
dere tutte quelle misure ebc crederanno convenienti, e che sono della lor 
competenze, aitine di procurare l'esatta esecuzione dell'articolo preceden- 
te. — bell'ultimo giorno di ugni mese ciascun giudice di circondano assi- 
stito dal suo cancelliere ed accompagnato dal sindaco del rispettivo comu- 
ne dovrà visitare le prigioni del proprio circondario. Nella visita delle 
prigioni esistenti nel comune capoluogo di distretto dovrà intervenire an- 
che il giudice istrnllore.I giudici di circondario ncll'eaeguire la viaita pre- 
scritta cull'art. 99 di questo regolamento, dovranno attentamente esami- 
nare: t. Se le prigioni siano ben custodite. 2. se nelle medesime è conser- 
vata la dovuta nettezza: S. se gl'impiegati addetti al servizio delle prigio- 
ni, qualunque sia la lorodenuminazioneo incombenza! adempiono i dove- 
ri del loro uflzio: 4 se i detenuti poveri ricevano gli alimenti e leallre 
som mini sii azioni a norma dei regolamenti in vigore : 5. se i delcouli ab- 
biano delle doglianze a Uie sul modo col quale sono trallalicsul filacelo 
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dello loro cause: 0. In line se il i elisil o ili-I le pn ninni sia m |re(-nLii. Ese- 
guita la visita dille prigioni, i giudici di circondario dovranno immedia- 
tamente redintrue dui; processi verbali Mr-l jirimn di essi dovranno espul - 
si i risultarne uli del li 1 usili; sullo cose indienti; uri l'ai" li co lo precedente, i 
provvedimenti dati sul l'ugge Ilo Nell'atto della visita, o le misure elle i fun- 
zionarli iiitervruiili alla uirilcs 'ma en il > ucci-ssaric di proporre per al- 
lontanare gli abusi iulmdulti unir prigioni e in ialini are la burle dei dete- 
nuti- ISellullro processo verbale imi saiamio ìi1lIh-:iU; le disposizioni gene- 
rali date per Ili disbrigo delle cause, de' detenuti. Le disposizioni particola- 
ri date sulle cause da ciascun di essi saranno esposte sogli stali a tal uopo 
stabiliti. I processi verbali ordinali cui l'urli culo precedente verranno sot- 
toscritti dal giudice istrulture, qualora intervenga alla visita , dal giudice 
di circondario e dal suu ranci 11 ine. e saranno vistali dal sindaco locale. L 
processi verbali delle visite delle prigiuni saranno redatti in doppio ori- 
ginalo. Di essi uni) sarà deperì Lato nella, cancelleria del giudicalo del cir- 
condario e l'altro sarà rimesso Del primi dicci giorni del successivo mese al 
prucura toro generale del He presso la gran Curie criminale della provincia. 
I giudici di circondario dovranno altresì ne! termine indicalo nell'articolo 
prece Jenni rimellcre copia degli enunciali processi verbali ai giudici i- 
slrutlori dei rispettivi distretti, lina cominc^uiiU' composta del tresiden- 
Icdel procuratore generale e di mio dei giudici della ti. C. C. per turno 
dovrà eseguire nell'ultimo fiorila di ciascun mese la visita delle prigioni 
centrali. La coni messii) ne sarà assistita dal cancelliere 0 vi ^cancelliere, o 
sostituto cancelliere della lì. C. C. (ìli orticoli 101 e 102 di questo rcfiola- 
uiento sono applicabili alle visite delle prigioni centrali. I processi verba- 
li per le visite prescrille. eull'art. , : iii,"i saranno redalli in doppio originale! 
processi verbali saranno lìt-jjiati dal ['residuile, dal giudico della G. C. C. o 
dal cancelliere, vice cancelliere, o sostituta cancelliere e vistali dal pruru- 
rutor geu. presso la medesima. Il Presidente della G.C.C- proporrà ani 
medesima nella prima sessione ebe succede alla visita, i ri sul lamenti dei, a 
stessa» e lo misure elle la comme.sioue credei',] necessarie di adoltare tan- 
to sul disbriga delle cause dei de [muli, quanti) sul loro trattamento e sulla 
sicurezza delle prigioni. LaU. C. C- in seguito del rapporto del l' residente- 
dura tulle quelle disposizioni ebe crederà aiialrglie alle circostanze , e ebe 
rienlrauu nella sua competenza, qualora occorrano delle disposizioni su- 
periori, ne sarà (atto rapporto al Segretario di Slato Ministra) di grazia o 
giustizia. Nei primi dieci giorni successisi al mese di cui e slata eseguita la 
visita delle prigioni il procurator generale presso la G. C. C li ole Mar» al 
Scgrclario di Sialo ministro di grazia e giustizia i processi verbali indica- 
ti nell'art. !I5j di queslo regolamento. Nello stesso tenuiue iuilicslu nell'ai - 
ticulo prccedeulei il procurator generale presso le li. C C. laro conoscere 
al Segretario di Stalo MiuisLro di grazia e giustizia il risultameli!» delle 
visile delle prigioni locali e.egmle ila ciascun giudice d, circondario della, 
provincia, e delle disposi' ioni da le suH'uggclto. 
-27 Luglio 1842 d. -S.C.195Ì. 

Art. 600. — 22 Gennaio 1820 m. — Pei condannali alla interdizione dai 
pubblici uffliii, olire la copia de rrgislri, deve rarsi pervenire al Ministero 
la copia della decisione di cuudauua , subito elle sarà ditruula csecu ■ 

— 4 Agustu I82G r I condannati alla reclusione ed alla prigionia pos- 
sono essere ini piegali, qua lui a vi acconsentano, mila m llezza delle strade 
de' capi-luoglii delle pi o> ilice colle precauzioni eoiivenicntL 

- 21 Marzo 1B28 J. - 1 condauiiaU a' fun i addetti ai lavori nelle Beali 
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rielìzle.o in altre opera pubbliche, ricevono la diminuzione di un terzo del- 
la pena pel tempo In cui il avranno lavorato. 

Art. 615.— 7 Marzo 1852 r, — La prescrizione di cui si parta negli arti- 
coli 615 1. della p. p. è interrotta da ogni otto cui si procede per la persecu- 
zione de' reati, tal che bì computa itaH'uUirno atto giudiziario che siasi e- 

Art. 6M. — 27 Dicembre 1813 r. — Dichiara che il termino a prescrivere 
nei giudizi! contumacia li pei reati che portino al primo e secondo grado 
dei ferri, é di anni dieci a norma della parte seconda dell'art, fili p.p. 

Art. 622— iFebb. IBIUtf. -MI termine di tre mesi stabilito col sud- 
detta articolo a prescrivere le t rasgress ioni forcstnli è prolungato a sci me- 
si (lecorrenli dalla data del processo verbale che le riguarda. 

— 2t Agosto IK26 t. — 1 15. La prescrizione pe' reati forestali sarà secon- 
do le regole stabilite per tuli' i (Idilli- la direzione generate, net caso cho 
si verificasse la suddetta prescrittone, ne informerà il nostro ministro del- 
le finanze, onde praticarsi ufflzil presso il nostro ministro di grazia e giu- 
stizia per le disposizioni di rigore da prendersi in linea disciplinare. 

Art. 626.— 13 Oltobro 1831 r. — La grazia la quale rimette o commuta 
la pena da' ferri, non abolisce l'interdizione dai pubbliei uflzi, salto all'ag- 
graziato di domandare la riabilitazione- 
Art. 6Ì5. — 4 MagRio 1823 r. — I reati di stato non s'intendono compresi 
negl'indulti, so non quando sono espressamente nominali. 

-20 Luglio 1853 r. —L'imputato iudullato ha la facoltà di rinunziare 
al beneficio dell' indulto, e darsi corso al giudizio eolle forme ordinarie. 

Art. 6562.° —25 Luglio t8S5».— Pel ricupero delle spese di cui si par- 
la in questo articolo, si deve agire presso il tribunale civile, con provarsi 
in linea civile la sussistenza della imputa bìlila dell'amnistiai. 
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Art. 3-- l3Gcnnaio 1839 if- - Sul dubbio ili legge proposto dalla Corte 
suprema (li giustìzia in Napoli nella l'ausa Antoaillis e. L'idino, se un viglio t- 
to di tengo iu mio poltre certa quantità iti ilL-i i ;it-: ai! ci|>ui ordino e dispo- 
sizione del prenditore, clic sotto le auliche legni del irono abbia coscritto 
tranegozianle in favore di altro negoziante, costituisce allo commerciale 
di compctcuira ilei giudir.e ili eccezione. - Visio le pramin. Ili e IV , § 2 de 
offic. s«pr. rnoois. romiti., e le pramni. XXIV ile Ut. rmnbiie XXII e XXIII 
de off- siipr. mag. comi». — 1- llìcbiariauio essersi mutamente intese e iu;i- 
I «mente applicate le prammatiche del regno per dedurne non esser com- 
petente nella specie la giurìtdilionedel tribù Da lo dì commercio. 

Art. 29,5Kc">2. — 211 Dicembre 1827 d. — I. L'autorizzazione richiesta 
dall'articolo 52 to. per le società anonime, dovrò aver luogo anche per lo 
società in nome collcltivoi c per le società in comiuandita, «emprcebó pe- 
rù il numero rie' socii in ciascuna di esse oltrepassi quello di cinque. — 2- 
Questa misura avrà vigore dal primo del prossimo muso di gennaio ISiH , 
c durerà per tulio l'anno 1821) inclusi va mente. 

— 29 Otlobru 1820 d. - I. Le disposizioni dell 'cu une la lo d. de' 20 di do 
cembre 1827 per lo stubili meuto delle società di commercio in nenie col- 
letlivooin commandila coutinueraunoadavervigoro per tutto l'anno 1831 
ine bis iva mento. 

- 12 Novembre 1831. d. - Le disposizioni del sopraccennato rcal d. dei 
2li dicembre 1827 per lo stabilimento delle società di commercio incom- 
mandita.o in nume culletlivo . continue ranno ad essere in vigore lino a 
nuova nostra sovrana disposizione. 

Art. 66— 23 Giugno 1818 d. - 1.11 dì 20 lngliodi quest'anno sarà aper- 
ta una Cassa di sconto so Ilo la immediata direziono e disposinone del Reg- 
gente del banco, tome opera aggiunta alla 'jissa di corte in S. Giacomo , 
a tenore delle iitrusioni da Noi approvate e comunicate al Reggente dal no- 
stro Segretario di Stato Ministro delle liuauw.— 2. L'interesso dell a scon- 
to non sarà mai maggiore del sci per cento, ossia del 1(2 per cento a mese 
calcolato per giorni; potrà bensì diminuirsi dal Reggente del banco per 
centesimi, secondo le circostante, dietro un' autorizzaziono che riceverà 
dal Segretario di Stalo Ministro delle lìuauze, e la diminuzione sarà (alta 
nula allaborsa per Inserirsi nei listini dei eambii. — 3. Per facilitare un 
tal negoziato, e dargli tutta quella estensi ano clie è necessaria pel commer- 
cio dei nostri sudditi, la Beai tesoreria tornirà per, ora un'anticipazione 
di un milione di ducati al Ita ueo suddetto c propriamente alla cassa di Cor- 
te, riscuotendo in luogo d'interesse) in ogui trimestre una quota Ossa di 
lucri du determinarsi dal nostro Consigliere Segretario di Sialo Ministro 
delle finanze. 
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— 23 Giugno ISIS islr. — Per In sconto degli effe ili commerciali. 

— 8 Mario 1851 reg. — Che permette l'anticipazione di uuo o duo mesi 
di soldn agli impiegati. 

— 51 Mano 1839 rtg. - Perla Cassa di Sconto 

— 15 Settembre 1843 ''• — Ordina che la responsabilità indicata nel r. 
non è quella elio produce la solidarietà dell' obbligo che si contrae , o lo 
starei fronie della perdila che per eventualità o per altra disgrazia possa 
derivare alla Cassa, ma bensì la responsabilità morale cioè quella che l i- 
mita dall'inadempimento di ciò che per leggo dove* farsi, o per aver tra- 
scurato di eseguire quanto i reg. prescrivono* — Ed approva che lo sconto 
delle cambiali non sia limitato ai soli negozianti godenti il fido di dogana. 
Inoltre vuole che quando i deputali vorranno godere dello sconto nel pro- 
prio nome, oltre a duo altre Orme di negozianti accreditati , deve esserti 
l'aniiuenza ditulla la co ni miss ione, e nella discussione non deve esser pre- 
Mute il deputalo che dimanda lo sconto. 

Art. 69-20 Agosto 1816 d. — I. I sensali di commercio di Napoli sono 
deli ni li va mente (issati al n. di ventiquattro. — 2. Per garantire le di loro 
funzioni essi non potranno essere da Noi nominati a queste piazze, né po- 
sti in esercizio, se prima non avranno documentato di avere immobilizza- 
ta sul gran libro una rendita corrispondente al capitale di ducali mille. — 
S. I sensali di commercio Onora nominati , i quali si trovassero di aver 
somministrato una cauziono più forte, oche trovassero con particolari au- 
torizzazioni di averne somministrato una minore, si rimarranno come ai 
trovano. — A. Tutte le leggi e decreti precedenti, che contengono disposi- 
zioni contrarie al presente d., sono n vocale. 

— 1 Febbraio IBM d. — 1. É proibito, sotto pena di una ammenda ebe 
sarà del sesto della pleggeria degli agenti dicamltio, a qualunque indivi- 
duo, eccetto quelli che saranno da Noi nominali, di esercitare in Napoli le 
funzioni di ageute di cambio, di mediatori e di sensali di commercio. 

Ari.TU. -jOMarzo 1829 d. -I Gli agenti di cambio ed i sensali di commer- 
cio per ogni certificato sul corso degli effetti commerciali, e sul prezzo del- 
le mercanzie, estratto dal loro giornale di negoziazione ai termini degli 
articoli 71 s. co-, esigeranno l'onorario di grana venti, oltre le spese per di- 
ritti di registro, di bollo, o altroché possa occorrere per la legalità di tali 
atti. L'importo di qnesto ulto sarà compreso nella liquidazione delle spese 
a carico della parte soccombente a' termini della legge. 

— 3 Die. 1812 d. - S.C 452. 

Art. 109 e 121. -28 Gennaio IBOfld. co. 610. 
Art. 172. - 13 marzo 184 lra.-i. lo. lei. 

— 26 Nov. 1813 r. - (. p. c. 656. 

Art. 115.— 15 Alaggio 1837 A. — t. La trascrizione de' protesti, disposta 
col riferito articolo 175 co., avrà lungo ne'reper torli, che i notai c gli uscie- 
ri debbono tenere giusta la I. de' 21 giugno 1819 sul registro. Quella tra- 
scrizione sarà praticala immediatamente dopo la iscrizione ne 1 repertori 
degli atti de' protesti. — 2. In conformità del disposto dallo art. 3 del reat 
d. dtf 5 olt. 1832 i ricevitori del registro si ricuseranno di registrare l'atto 
dì prolesto, sa prima non ne sia seguita la trascrizione nel repertorio, oi- 
di nula con l'articolo precedente, salva sempre in caso di omissione la pe- 
na comminata col riferita art. 175 co. — 5. Per la trascrizione a uz ideila po- 
trà occuparsi tutta la estensione delle pagino del repertorio, senza clic sia- 
no di ostacolo le diversa rubriche nelle quali ciascuna pagina è divisa ; ma 
non potrà oltre pass arsi il numero di 35 linee per ogui pagina del reperto- 
rio, cumprcie lo linee degli articoli, che fossero ijuilli nella pagina nie- 
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deiima; e ciò a' termini) e sotto la multa dello articolo primo del real it. 
ili-I ili mar/o 1*27. — 1. l'ir la trascriziouc di cui è parola,) Dotai e gli u- 
scieri non potranno elicere altro dritto oltre quello loro accordato dal It- 
ti dello art. 351., approvato col rea) d. de' 51 adusto 1819, salvo però il cont- 

Arl- IB9.-S Dicembre IStód. - I. I contratti e gli ordini io derrate 
pei yraui scelti die vanno all'estero detti grani leueri maioriclie di ullri 
luoghi o provincia e il il ciri'uadai'iii ili Manfredonia, del pari clic i fi Ul- 
tra [li e (>li ordini iu derrate per le avene e gli orzi della piana di Puglia , 
saranno da Oggì innanzi cs ut laurei) le distesi giusta 1 turuiuluri aiiucssi al 
presente d. Nondimeno non saia vietala ogni ultra iiianier.i ili contrar- 
re pei grani, le avene e gli or/i che ini-lin piaccia a Mi' parti svilii li re , Cini 
riguardo al peso, come ri guardi) alla orinine e qualità dalla delta derrata ; 
purché lemure si dichiari la qualità specifica ilei grano, dell' avena e del- 
l'orzo senza fare uso mai dille parole inf 1 1 il/ili e mirrimi ili che ban fervilo 
fiaora di prettslo a nascondere la [rode; e purché si osservi quantu verrà 
prescritto nel sci;. a ' 1 - iu torno alla foruia degli ordini. — 2. lili ordini lu 
derni le Che duvrauno formarsi secondo Ir presi: ri/ ioni coti tenuto udì' art. 
IB'JrO, saranno sottoscritti dalia persona slessa del venditore o da altra so- 
la persona ohe li dia perdi lui conto. — 5. Nei carica toi di Ila l'Ietta o dì 
Manfredonia ti terrà esalto registro della iulroduzioue e della estrazione 
dei urani delle avcu« edrgli orzi diliulaudonc la proiCU'éCra, la qualità o 
l i c|iu o li i,i il propri e la no e (In li esporla. — Al compiere di ugni mete 
tali nolameutl tarauoo comunicali alle camere consultive di commercio 
di Napoli e di Knaaia.dove rimai ranno trasentii ni un libro che polra 
cniiullsrii da cbi lo voglia — 1. Qualora in tempo della •■ . i 
controversia se il grauo, l'avena, o l'or/o coi risponda a lutti i particolari 
puili nell'ordioc di consegua, Ir pjrli dmu mirra non ul giudice del circon- 
dario, ebe rimane spenalnitote dricgotoJa icrlllcaziniie del genere- Il giu- 
dice, ove le parli i noivenujon nella sei lla.uoiiiiurr.i I periti fra i probi 

ed agiati proprietari i ocotoni elio non sieno negozianti , magazzinieri j o 
sensali. — L'atto originale di poi i/ia rimami depositato nella cancelleria 
del circondario, dalla quale le porti pnlrainio estone copia per valersene 
per lo sperimento dei loro drilli innanzi l'anturi In giudiziari!! competente. 
— 1 periti dopo giudicato della qualità della merce preleveranno dalle roes- 
seda essi esani ina te ima quaulilà che crederanno suillcicute per servire 
di caiupiuoe nel caso di novella perizia. — IJuesla quaulilà sai a chiusa in 
(eia che verrà da! giinW.; mimila ili ! sibilili del giuitiralii, e cui apporran- 
no altresì i loro sigilli le parti presenti: e quindi sarà custodita in una cas- 
sa parimenti sigillala, e ri maria depositata , presso il e a il celliere del cir- 
condario tinche non sia trasmessa, a cura della parte deligeulu , con le de- 
bile cautele ali un lui ila ilio ilo v ut pud itami; se vi sia lungo. — Di tutlu si 
farà menzione nei proci; .-oi verbali di perizia. —5. (Juan te volle nel giudizio 
fra le parli il magistrato competente ordini la revisione della precedente pe- 
rizia dovrà in pari tempo condannare il venditore a lai deposito ni. Ili' casiu 
pubbliche, del prezzo ricevuto, o darne valida cauzione. — La scelta dei se- 
condi periti sarà fatta fra le persone designate nell'art. 1. — li. Ove in pen- 
denza del giudizio voglia il coni |i nitore riueien-i la derrata, ed anche espor- 
tar^ darà cauzione per gli effètti del giudicalo a favore del venditore per 
la somma che determinerà il giudice del circondario nel Iniqui della peri- 
aia, o l' autorità competente dopo compiota ia pernia. —3. Nelle condan- 
ne saranno aggiunti a carico del venditore i danni c gli intercisi, e più 
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una ornila in 1-em.ficio del fisci} di «Ini- «ii»^ 

prielario.ocLilut [, t .' , Sl ' 11 V ™'-'I*W sia pro- 

riodp da sei meri a cinque anni • ^ "5° rsI a " a tì, > T * 3 PW «» pe- 
dini io derrate che travio.! in- 7 1 tu,lll ' at " e glior- 
ranu., «rttopo.ti alia Sili Sìu™^ m^ U0 dCl PrCSeme * » 
bigione medesima attenti si r^ral l^^Z^l 

^^st^^^^^^ . « «* . 

I>..ei,l,a,a. , ,.„„.,„„„(,. _ ^ , Win „,i,„ "' 
Orai., „ ,„„;,„, „,„ „„„„„ ,„,.„ '"' " » ' aaer, 

». d, .ea.,,,,,i.i,'.,,d,ii, , Ml llel • SliÙ r« 

.ii'i. air. lU ,, ; , , ,''"'" ' ""^ (""adersi 

Li; n,,l,"|„" ",, , «dira.,,,,,,, di auedei ot|! „i„„ dt . 

lo tM» l'ari. 21 d,| ^ST»?^?,*? i • ■te- 

la ™".,«l.-., i„ J..»CllZ^""ÌlLl ^* T 

in 't.i ad ee, s „ dell» ei „,a atJ , il |lr ,., (0 delle derrate dav. à , , a , 
""","1'' '■"■HI. r.i-le ,1,., I|.„,, a •"»«™'**« . 

«.«.Ila I..i'...i.ii[e.ii,a,,„i„. 1 i„,i„„.,„,„ ^ .""S™ ' f ' ° 

prima di ealri, ,, ' '" ' "H"''"' aN ta,p„ Ir e,,uerli.ne iiif»r„M Z i OD i 

-l'I , H,Li,,eritled < a a a,lT!„'| ,; ^ f ° r "' al ° "IP 05 »" l'racrsso 

. -,.i.„i,.l, , ! , = "' 1 "7'''i"li- - 3- l'ili ii.e.li,lie.n,l,io ed 

M Minile arile.,, ' ' "'"'" '" direliamenle » indiret- 

nari, . lur " il ,' T'"" « "Mmmm di 

a ire d.dne eml , . , Zi, '"""'"=""'"'' ' amila 4u*i. 

Art. 221, —28 Apr. 1818 d, _ | | i,.,,,. ,,'„■' ,. , 

Una d,l faro saranno fatti nel Dr. Ih, n ° *"■"»» «« 

di ciroiudai'i,, .Ih „, / ' ' ' " ' "' " " Sl!l ' iu0J "«' "I «marce 

di™ di ci minila ri. i ' ' I ''' ~ "' (nl '"" :l 1 1: '"t,»' iib.>,c.i . . u il ;.]„. 

inl.i. i „,,,- 

l'ii-':-!.,..^.- !■ i.'.'h;''! ;." N ', L 1 , i^\ l ,i, , ::..;' : " 1 ' 1 t :ill! '''' itl ' f0Ua ' |inc ' | ™i»'fsa- 

il di [„, „ parere. - g. ft aji f.tltranuo 

saranno ratti ual prima l u „ B ,, „i ,J u ,„ n , ' [e " t ' amn ' an 

lo^ie, e guest * a.,i,l,,'e 

li piloti, o .lodaci marittimi della rZmrliif Zf,,™^ K " 
aposto neti'articcJo precedente. - Oliatura lifl'hiJlir ' ? " ° 
trovasse^, nn,i ali , p^ H , 0 ^SS^J^^Z^n f 
J» U «indice iocale aeeglierà 1 partii ne l mod 7^' u onor p „, 'a 
m "• 1 e * pr,,nero " cl l«ti«"ouiale la mancanza di detti „||" i I Ita 

li M» rar.aueij „ pw ,o ,„■»„„,, d, U '„,, ^.jJJ dl .,,". 
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tato di sertizio ed al cancelliere della deputatone ili pubblica salute tra le 
2* ore del l«ru univo. -2-11 deputati! insioràun r st. fa Ito di Ini rapporto 
al direttore do' ciazi ■ indiretti, ed un altro alla cancelleria del ti ibomilr di 
commercio, c ne' luoghi ove uuu risiede il tri lumaio, al giudice del rircon- 
dnrio. — 5. I capitani tra Ir ii'iitii|?i ìtlr'nre da clic sono stati a unii essi 3 
pratica ■dorranno ratificare il primo rapporto nella cancelleria del liibuna- 
le di cani mere in, ci del [lindi tatù regio. — 1. I «iiHiri ili circondario nel ri- 
cevere il rapporto eia ratifica, ne farà. uni sol lecita mei: tu l'invio al presi- 
dente del tribunato di commerci» della provincia 0 vallo. 

delle derrate, merci e generi di ogni specie da un luo^o all'altro dei nostri 
reali doininii di qua e di là del faro sarà esclusivamente esercitalo da legai 

Art. 2,ì6."— Il Giugno 1Ki3 d. —I. Sono dispensate le piccole barelle (de- 
dite alla pesca a al tragitto ilei ijiinM'i^icri. n ili derrate urli' interno dei 
porli 0 golii dei nostri reali dominii ì dall'idibligii di provvedersi del ruolo 
di equipaggio, quando però uouescauo dal proprio golfo 0 porlo al quale 
appa r tengono. 

Avi. 237.— 19 Giugno 182G 1,-13 ... Le multe stabilite en! presente art. 
ceni precedenti il e i2 saranno iunilleai ra|>itani;e quindi i siili bastimen- 
ti ed l'Udii dei capitani medesimi saranno ritenuti per la sicurezza dei pa- 
ga nienti. 

— IO Giugno 1828 il. — ti credito del nolo non avrà alcun privilegio sul 
dazio doganale die in preferenza sarà sempre soddisfatto. 

Art. m e Ititi.- 18 Nuv. 1820 m .— Ksseuilo la emulai- ita degli aiti a ca- 
rico di funiionarii a cui la legge li delega, i tribunali di commercio ed i 
giudici di circondario nei termini del &. de'2s aprile ISIS e del l'art. 406 ro. 
avranno tuttala cura ebe nella rcdazìouo degli atti di sopra menzionati 
siano csattamoQlc osservate le formalità piv ir ri Ite. Ma non polendo |c par- 
ti essere astrette allo adempimento di quello furuiulilà ebo, mno lotte di 
loro interesse, au/.i c.iiinidn eiji'Cisa molile l'uri. Itili peeau'/.i citalo la ri- 
Chiesta del capitoun;i tribunali ed i giudici di drcuuiiario faranno conosco 
re della pcri/.ia per la legiilil.i ilei te? tini'niiale, e nel raso clic persista Un a 
d„ 11 |,t. li: .• ii.* Iiraon. •nii-t»' nr'1 .li • 

Art. 458.— 27 Marzo IBM d.— !■ Il salvocoudolto ebein caso di fallimen- 
to verrà accordato alle persone clic ai trovano nel medesimo impegnate , 
non impedirà il corso delle azioni personali elio la tesoreria dello sialo 
avrà dritto ili sperimentare coiilm le medesime per effetto delle carie da 
esso rilasciate in pagamento de'dazii indiretti. — 2. Lo disposizioni conte* 
nule nell'articolo precedente avrauno il loro effetto per tulle quelle carie 
che per le cause di aopra espresse saranno stato rilasciate dal giorno della 
pubblicazione del presente d. 

Art. 567 c COS. — 21 Giugno 1312 e!. - I. Il debitore clic abbia olirmi In 
la cessiouedei beni non si potrà presentare alla Borsa , giusta la lettera e 
net rullo senso dell'articolo 608 co. 

Ari. ii03. — 20 Felli). ISìj m. — 1 giudici di circondario sono incompetenti 

civile clic ne fa le veci. 

— 29 Ultobrc 1831 r- — Tossono spiegare la loro competenza i giudici di 
circondario su quistioni relative ad altari di commercio ,a senso dell' art. 
Ii09 co., in quei soli circondarli dove un tribunale di commercio non trova- 
si stabilito 0 min vi sia il tribunale citile die vi esercita le funzioni. 
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Art. 610. —28 Gennaio 1809 d.— I. Le carte volgarmente dette 'iste ri- 
frate dall' eletto del mercato, contenenti le convenzioni fatte Ira i beccai e 
mercatanti perla compera e vendila degli animali bovini ebe ha lungo in 
questa capitole continueranno ad avere lo stesso vigore, come per lo passato, 
e verranno considerale come lettere di cambio gii accettate. — 2. Il tribu- 
nale di commercio di Napoli, ad esclusione di qualunque altro tribunale, è 
incaricato di dar solle carte indicate nell'articolo precedente le provvidenze 
di giustizia senza rilardu, ed io preferenza di qualunque altro affare. 

— 27 Agosto 1829 d.— Nel caso iit cui nel tribunale di commercio ioNa- 
poli non posta formarsi il numero legale dei volanti coi componenti ordi- 
narli, siano giudici o supplenti, saranno all'uopo chiamati quei negozianti 
1 quali altra volta ban sostenuto nel tribunale anzidetto le funzioni di giu- 
dice o di supplente, cominciando da coloro che nell'anno precedente hanno 
compiuto l'esercizio di tali funzioni; ed in concorrenza di più, da colui tra 
essi che era l'ultimo in ordine dì nomina, ecosi rimontando successi «amen- 
te fino al più antico. 

— t3 Gennaio 1839 d. — s. co. 3. 

Art. 620.-15 Giugno ISio.d.- Veduto l'art. 7 del d. degli II marzo 1817 
per lo stabilimento di una camera consultiva di commercio in Napoli , cosi 
conceputo: — ■ Pel bisognevole al manleoimenlo di essa camera, sarà pcr- 
■ cenilo in tulle le sentenze che profferirà il tribunale di commercio resi- 
* dente iu Napoli, un dritto graduale come segue, escluse le sentenze il cui 
» valore principale non ecceda ducali quarantanove; —da due. SO lino a 
» due. 100 gr. 20; — da dm:. 101 fino a 200 gr. 40; — da due. 201 duo a due. 
■> GOOgr. 60; - da due. 601 Uno a due. 1200 due. 1, 20; - da due. 1201 fino 
» a due. aiOO due. % 40; - da due. 2001 in sopra due 3. » - Poiché l'espe- 
rienza ha dimostralo non esuere suDlcientcai bisogni della della camera 
consultiva il prodotto della tassa, secondo la proporzione stabilita col ri- 
ferito art.; — /. II dritto graduale fissato nell'ari. 7. ilei d. Il marzo IHI7 
in favor della camera consultiva di commercio, è aumentato di un quinto. 

Art. 627.- 18 «aggio 1828 d. - I. Le procure clic a' termini dell'artico- 
lo 627 ro.si Tanno dalle parti contendenti in pie dell'ori Ri uale,o della copia 
della citazione, saranno esenti dal registro. 
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Art. 8.-5 Novembre 1823 e li Novembre 1826 <Id. - s. p. r, t. 
Art. IO. - G Maggio 1823 m. - s. p. e. 65. 
Art. 11. — 12 Aprile 1820 m. — s. p. c. 5. 
Art. ti. - Ifi Gennaio 1819 ni. — s.p.c, I. 

— 15. Gennaio e 13 Mario 1820 mm., e 9 Maggio 1858 d. - s. p. e. il . 

— 16. Gingilo 1838 r. - s. p. e. GO. 

Ari. 13. — 23 Novembre i833 m. - Ritiene che le commissioni censorie 
pessimo proporre i giudici conciliatori \icr giudici di circondario. 
Art. 21. _2 Gennaio 1833 m. - s. p. e. 109. 

— 2. Agosto I8Ì3 m. — s. p. c. 116. 

Art. 22,_ 29 Agosto 1830 d. - j. p. e. 151. 

Ari- 28.— 19 Gennaio 1622 r.— I*rcscrive poter proporsi per supplenti co- 
munali soggetti non laureatila esclusi i notai. 

— 16 Giugno 1824 d. — Ridona ai sindaci dei comuni non capoluoghi di 
circondario la qualità di agenti di polizia ordinaria; e stabiliste nei domi- 
ni! oltre il faro, nel comuni non capoluoghi dei supplenti con giorisdizio- 
se nella giustizia penale e civile. 

— 12 Ottobre I82T d— Nei comuni ove il personale non offre sufficiente 
garentia per la scella del supplente, resterà tale supplenza temporanea- 
mente soppresso, ritornando la giurisdizione del supplente al giudice ili 
circondario cui 11 comune appartiene. - 1 •'* 

-9 Aprile I8S7H. -s. p. e. 98i. 

Art. io. -21 Giugno 1838 d. - s. p. p. 580. . 
Art. 42. -15 Aprile 1839(1. - i. p.p. 195. 

Art. 48a 52.-27 Luglio 1812 ri- - 1. 1 giudici di reirenndario reaidenti 
nei capoluoghi di distretto oltre il taro eserciteranno le funzioni di giudici 
istruttori uniformemente all'art. 102 lo. — 2. La competenza del ;giudice 
istruttore residente nel capoluogo della provincia comprenderà il territo- 
rio del distretto a norma dell'art. 48 io. — 5. Le determiuazioni contrarie 
ai provvedimenti contenuti nei precedenti art. rimangono abolite. 

Art. 57. — 10 Febbraio 184 1 r. — s. p. c. 507. 

— 14 Febbraio 1844 r. - s.p. c. 118. 

Art. 59. — 25 Kov. 1819 1. tat noi. — l|8. 1 tribunnli civ. in ordine agli 
aspiranti al notariato esercitano le (acuità loro attribuite cogli art. 56 a 
59 della presente I. — 119- Essi procedono in tulti i casi di multe, di so- 
spensione, cassazione, e destituzione contro i notai della provincia ò vallo 
di loro giurisdizi u nc, lauto ad istanza delle parti , quanto del pubblico 
ministero, sia che questo agisca per denunzia della camera Datoriale, sia 
per notizia direi la mente pervenutagli della mancanza che vi dia luogo. 

-!2Ago. I822d.-I. Nei trib.civ. composti di più camere le causa 
enunciate nell'art. 119 della i. dei 25 novembre 1819 sul not. saranno trat- 
tale da una sola camera cominciando dalla prima e passando di anno in 



400 Leggi organiche per gli ordini giudìziarii. 

anno a ciascuna delle seguenti camere. —2. Ogni disposizione in contra- 
rio è rivocata. 

- 25 Settembre tasi) d.-l. Le disposizioni ermlenntc nel snpra trascrit- 
to d. dei 12 agosto 1822 saranno comuni ai nostri dominii al di là del faro. 

Art. 60. -20 Giugno c 20 loglio ISn, 6 aprile e 15 giugno 1813 rfd. -Sta- 
biliscono i tribunal) di commercio in Napoli , Muntclcone , Foggia e 
Bcggio. 

Art. Gl.- 6 Agosto 1817 e 12 settembre 1828 dd. - Parlanti a cinque il 
numero dei supplenti presso i tribunali di commercio di Napoli, Foggia e 
Montcleone. 

- 9 Staggio 1821 m- — Nan possono in ciascuna sentenza votare più di 
due supplenti. 

-27Agosloi829d. -s.ro.Glo, 

Art. C5. - t7 Maggio 1810 d. - 1 . 1 gindìci ed i supplenti dei tribunali di 
commercio saranno rinnovati per melii in ciascun anno. — 2. Quelli di no- 
mina più antica usciranno i primi. Tra quei clic banno ìmmina contempo- 
ranea avrà luogo il sorteggio. - 5. 1 nuovi eleiti entreranno in funzioni il 
1 gennaio; alla stessa epoca entreranno in esercizio i novelli presidenti. 

- 8 Giugno 1831 d. — I. Nel casti clic i nuovi giudici o supplenti eletti 
compresi il presideulenon possono iiHnii>miik>ru rcsi'rcizio della carica 
«ci f gennaio, gli antichi esercenlì continueranno nelle loro funzioni Gno 
alla istallazione dei nuovi successori. 

Art. G7.— 17 Giugno 1819 d. — 1. Tutte le cauie relative alla mercatura 
nella dita di Messina, le quali a tenore del reale editto di portolranco , o 
delle islrnzioni del 5 settembre 173J erano della competenza del consolato 
di maree di terra deile dette città, e di quel giudice, privatila di scala, e 
portolranco saranno conosciute in prima islanza dal tribunale di commer- 
cio dal Re stabilito nella stessa citta di Messina. -2. Avverso le sentenze, 
pronunziate in prima istanza dal tribuualedi commercio di Messina sulle 
cause mentovate nell'articolo precederne senza alcuna distinzione di som- 
ma, potrà prodorsi appello presso la G. C- civile di Messina- - 5- Le deci- 
sioni della G. C. civile di Messina nelle cause anzidette faranno cosa giudi- 
cata, nè ci sarà luogo a ricorso presso la Corte Suprema di giustizia in Pa- 
lermo. . Tutte le altre caosc commerciali della valle di Messina saranno 
giudicale dal tribunale di commercio residente in (niella città, ed avranno 
i rimedii di appello alla G C.civile.di Messina, e di ricorso alia Carle Su- 
prema di giustizia residente in Palermo, secondo le nonne prescritte nel 
titolo dri Tribunali di Commtrcio della nostra (. dei 7 giugno tSl9. 

Art. Gi).- 24 Settembre 1H21 tn.-l Risiici d i ci r. nu.i a i ji. non snnn com- 
petenti nelle cause commerciali in quei luoghi nei quali esistono i tribuna- 
licitili incaricati delle funzioni di tribunali di commercio. 

Art. 71.- 50 Giugno I8IH d. - 1.1 componenti del tribunale di cnmmer- 
cio residente in Napoli perenni giorno iucui il tribunale terra udienza 
pubblica avranno dritto alla indennità di un gettone d'intervento del valo- 
re di ducali due per ciascun giudice, educati tre pei presidente. — 2. L'im- 
perlo ditali gettoni sarà pagalo dalla nostra rcal tesoreria sui tondi asse- 
gnati allo stato discusso del Ministero di stato di grazia e giustizia, I paga- 
inenti si eseguiranno supra ordinativi clic il nostro Segretario di Citato Mi- 
nistro di grazia e giustizia spedirà in fine di ciascun mese in vista degli 
stati d'intervento che gli saranno trasmessi dal presidente del tribunale. 

Art. 75. - 2i Die. 1810 f. _ I. Le fiiuziuui di <j. C. criminale alt ribot- 
te alla G. C. civile residente in Palermo saranno esercitate ria una (i. 
C. criminale che residcràiu Palermo. — lì. La G, C. criminale di Palermo 
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tarli «imposta "di tm Presidente, di tei Biadici, di on redo procurslor ce- 
nerate, c di un cancelliere. —5. Le decisioni della G. Corte criminale dì 
Palermo annullate dalla Corte Suprema di giustizia saranno rinviate ad 
altra G. C. criminale più vicina. 
Art. 77.-4 Luglio 1317 1. - s.p.p. 497. 

— 25 Gennaio 1832r. — Da alle gran corti criminali la competenza di 
procedere per contrabbandi che commettonsi con infrazione sanitaria, sdi- 
rà che vi roste bisogno di preliminare dichiarazione del magistrati! di sa- 
lute. 

— 21 Loglio 1858 1. — s.p. 553 art. 12. 

Art. 78.— 20 Dicembre 1820 1. — 06. Le Gran corti criminali sono com- 
peterli i a conoscere dell'appello delle sentenze profferite dai giudici di cir- 
condario o dal loro supplente, o dai siodici di dazi! indiretti nel giudizii 
di polizia o correzionali relativi ai enntrohandi. 

Art. 87. — 7 Maggio IS5I r. —Ordina che ia supplenza di componenti 
del tribunal civile nella (i. Corto criminale o speciale in Napoli, c terra di 
Lavoro abbia luogo solamente nei due casi che o le due camere di dette 
G. Corti si formassero amendoe ad un tempo come G. Corti speciali per 
le pubbliche discussioni, per una maggiore celerità nella spedizione delle 
cause, o per altra impreveduta circostanza; ovvero ebe entrambe li coiti- 
lo isserò col rito ordinario. 

Art. 92. — 23 Marzo 1818 m. — Il non rostri non dando esistenza olla im- 
putazione speciale non può produrre fili clfetti che In legge attribuisce a 
questa circostanza, il passaggio cioè del giudizio alla Gran Corte criminale. 

Art. 95.— 18 Novembre 1817 rtg. — I. I giudici Istruttori dipenderanno 
dai regii procuratori generali presso lo Gran Corti criminali, i eguali sono 
i primi agenti della polizia giudiziaria di ogni provincia incaricati per lo 
Btovrimenlo dei reati e per la investigazione del rei. — 2. 1 giudici istrut- 
tori, come prinoipali agenti di polizia giudiziaria del distretto , esercite- 
ranno tutte le facoltà accordate dalla legge a' funzionarli di polizia giudi- 
ziaria-, essi avranno «otto la loro dipendenza i regi giudici di circondario^ 
gli altri agenti inferiori di polizia giudiziaria nella detta qualità— 5. 1 regi 
giudici di circondario nei casi di delitti ed! contravvenzioni, compi le ranno 
le pruove necessarie, e procederanno fino alla sentenza a norma delle leg- 
gi. — 4. 1 giudici istruttori vigileranno sulla condotta de' regii giudici di 
circondario nell'amministrazione della giustizia correzionale e di semplice 
polizia, e ne faranno rapporto a' regii procuratori generali pressoio Gran 
Corti criminali. Pereflctto di questa vigilanza potranno! giudici Istrut- 
tori ne* casi particolari, ordinare a' giudici di circondario il disbrigo di 
cause correzionali odi semplice polizia, e chieder conto dell' andamento e 
dell'esito delle medesime, senza sospenderne il corso; ma non potranno pe- 
rò larscne trasmettere gli atti. Finite tali cause, i regii giudici di circon- 
dario, anche quando non vi sia appello dalle loro sentenze, dovranno tras- 
mettere tutti gli atti a'regii procuratori generali, i quali osserveranno di- 
ligentemente qual sia stata iu essi lacondotta de' regi giudici di circonda- 
rio, e ne faranno rapportoal ministro di grazia e giustizia. — 5. 1 regii 
giudici di circondario, ne' casi di misfatti raccoglieranno la pruova gene- 
rica, e le primo tracce sul delinquente. J giudici istruttori proseguiranno 
essi le istruzioni dei processi ne' casi gravi, e negli altri le commetterà li- 
no ai regi giudici di circondario del loro distretto. — li. In ogni caso di 
concorrenza del giudici istruttori coi giudici d'i circondario o altri agenll 
inferiori di polizia giudiziaria, i primi saranno sempre preferiti nella com- 
pilazions ancne degli alti. generici. I giudici istruttori peti, istituiti dalla 
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legge con funzioni superiori, eviteranno queste concorre nze , ove non vi 
fossero indotti da urgenti motivi) e l'eviteranno soprattutto se dovessero 
uscire dalla loro residenza. — 7. Ciascun renio giudice di circondario fari 
al giudico istruttore del distretto, ed al regio procuratore generale press" 
la Gran Corte criminale delta provincia, i rapporti se t limarli] i di lutti i 
reati commessi nel suo circondario, c pervenuti a sua notizia nel cor» 
india settimana. In affari di grande urgenza, potrà spedire i rapporti sen- 
za attendere il perìodo del rapporto settimanile- In uno dei rapporti si 
descriveranno i ruislalti , in un altro i delitli, e in un terzo le contravven- 
zioni. Negli stessi rapporti si dovrà citare l'art icolodl legge penale che cor- 
rispundea ciascun reato, e si dovrà far meo/ione delle disposizioni prese 
per ogni tatto criminoso in esso enunciato. So il giudice istruttore, o il re- 
gio procuratore generale, troverà di essersi riportalo in un rapporto un 
realo die apparteneva ad uu altro, ne istruirà il regio Giudice di circon- 
dario per rettificarsi l'errore. — 8. 1 giudici istruttori si serviranno dei 
rapporti circa i delitti e le contravvenzioni per esercitare la loro vigilanza 
su' giudici di circondario, a norma dell'articolo 4 ; si serviranno del rap- 
porto sui misfatti percoiumettcrne le istruzioni o ritenerle ti' termini del- 
l'articolo Ó.Nel caso che i giudici istruii ori riterrauuo per loro le istruzio- 
ni, richiameranno gli atti dai regii giudici di circondario , i quali Ano a 
che non avranno tale ordine d'iuvio, proseguiranno essi le istruzioni. — 9. 
I giudici istruttori in un rapporto settimanile daranno parte al regio pro- 
curatore generale presso la corto criminale della provincia dei fatti crimi- 
nosi avvenuti nel distretto, colle indicazioni delle istruzioni che ban com- 
messe, o si Iran riserbato nel corso della settimana.il regio procuratore ge- 
neralepotrà ordinare ai giudici istruttori di richiamare ad essi la istru- 
zione commessa. Begli affari urgenti daranno notizia al reaio procuratore 
generale senza attenderei! periodo del rapporto settimanile. - 1U.1 giudi- 
ci istruttori anche dopo aver commesso le istruzioni de' misfatti a' regii 
giudici di circondario, vigileranno sulla loro coudotta, o potranno all'uopo 
comunicare a' medesimi le norme da seguirsi per lo scovrimeuto de'rei; po- 
tranno più avocare a loro le istruzioni commesse, sempreccuè crederanno 
tjiile alla ginstizia questa misura; e ne informeranno il regia procurator 
generale presso la gran corto criminale-i n^i aimiici ili circondario daran- 
no in ogni mese conto al giudice istruttore dello stato delle istruzioni loro 
commesse. - H.Legran corti oriminali. dopo una requisitoria de' regi 
procuratori generali presso le medesiuie.pulraiinu per urgenti motivi chie- 
dere l'autorizzazione del segretario di slalu ministro di grazia e giustizia , 
perchè l'istruzione di una causa passi da uu giudice istruttore ad un altro. 
Nella deliberazione debbono essere enuncialo le causo ctie liauuo indulto il 
procuratore generale e la gran corte a cliicdcro tale auto ri /.za zi oue, e deve 
essere enuncialo l'altro giudice cui si vuol delegare la istruzione. - 12. 1 
giudici istruttori impieglierunuo Ja loro diligenza ad inquirere su'reati non 
riferiti dai giudici di circondario. Sono anche particola rmcnte incaricati a 
vigilare sulla osservanza delle sovrane istruzioni dei 22geuuaiodi questo un 
no,ead inquirere sugli arresti illeguli.o illegittime esca iterai ioni, e su tulli 
gli abusi di autorità di qualuuuuespecie elio si commettono uelluro distret- 
to.- 13. lo ogni settimana i regi giudici ili circondario faranno un rappor- 
to ai giudice istruii .wc ed al re-m protoni tur gtueijle presso la gran corte 
criminale, di tolti gli arresti delle persone avvenuti nel circondario per 
qualuuuue eausa, incluse anche le restrizioni dei testimoni per causa di c- 
sperimeuto ne' casi permessi dalle libili. Ln simile rapporto settimanile si 
farà da' giudici istruttori pel loro distretto al suddetto regio prucuralor 
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generalo. Ili questi rapporti Ji-blmuo Mit ilclhiyli.it i i muli vi dell'arresto) 
allineile il renio proeuialnr neutrale e la fil ali curie criminale diano le di- 
sposizioni a norma dello legni-— 14 - 1 giudici istruttorii nel caso chearran- 
110 bisogno «l'i testimoni residenti fnnri il loro distretto, imi nella ste.ua 
pi ovi ucia, li chiederà imo il indiamente a' ri-|ict:ivi regi |<i udiri ili circoli- 
duri". Ve' testimoni fuori provincia , si il irigera n no a' rispettivi giudici 
istnittori. La stessa norma suri) seguita da' regi Giudici di circondario pei 
testimoni residenti fumi del Imo ri minila rio. 'ili uni e gli alili promuove- 
ranno n'i "Ilici superimi quando ne sarà il bisogno. - (5. I giudici Istruì- 
turi sai'iiniio in corris|inodeo/ii Ira essi per som mi ni.it ra rsi sta in liievol men- 
te tulle le notizie. opportuna per lo scovrì mento de' reati ,e per procurar 
Carretta de' rei.— 16. I giudici istruttori potranno uscire dalla loro resi- 
denza per il distretto, seui|ireclie negli aliavi d'importanza il bene del ser- 
vizio no li colisinlierà. Prima però di abbandonar la residenza ue dnv rull- 
ila dar parte al renio procuratile generalo presso la nran corte crimiauln . 
indicandogli il luugu per dove si dirigeranno , wa potranno partirò lenita 
attendere il riscontro. — 17. I giudici istruttori avranno sotto la loro im- 
mediata esclusiva dipendenza una sutticieiiUi forza pubblica destinata ad e- 
seguire lutti i loro invi ini e le di spini /.ioni, secondo verrà [issato dalle Irg- 
ni o da' regolamenti. Tutti i depositarli della forza pubblica sancì inoltre 
tenuti n prestar mauo torte alle loro disposi/ioni. — IS. Nella città di Na- 
poli non essendo i regii «indici di circondario rivestiti della polizia Ridili- 
diaria, sarà quest i esercitata da' giudici istnittori. Le carte compilale in 
materia penale saranno nel termi ue listato dalla lenne trasmesse al renio 
procuralo e generale presso la (Iran Coi 1 le cri ni in ile, il.il (piale saranno poi 
inviale pel giudizio ai regi giudici ile' quartieri quelle die riguardano i de- 
litti e lo cuntravvc.uiioili. - 19. ( giudici istrultori della città di Napoli 
saranno nell'obblinodi fare in onni n'orno al renio procuratile generale i 
rapporti indicali negli articoli 7 e 13- — 20. 1 reni giudici di circondario do- 
vranno lene re i loro registri per nolani le eoo tra n en/ioni, i delitti olmi 
sfatti; lo notizie delle istruzioni a loro commesse, «l'andamento delle cau- 
se di loro competenza. — 21. I giudici latrutttiri avranno un registro di mi- 
sfatti, nel quale saranno notate tutte le notizie riguardanti il corso delle 
istruzioni, l'resso i gin ili ci istruì lori ili Napoli vi saia a urbe il registro dei 
delitti e dulie con traduzioni. — 22. Dovendo i regli procuratori generali 
presso le Gran torti criminali esercitare la loro vigilati/a su' regii giudici 
di circondario e su' giudici iste ut lori , «sigeranno da questi ultimi in unni 
nieso uno stato ili lotte le istm/miii tonili le la le nel corso del mese , e di 
lutto quelle clic rimangono prudenti, eolle indie, i/.ioni dei motivi'dcl rilar- 
do e del funzionano clic n'era incaricato del disbrigo. 

— 15 Dir.. IB5-S d. — I. Nei nostri dominii al di la del faro s»nn elioliti i 

giudicali disi rnzi ne ite' disi retti elle non eoo leu;;. ino i o ni r.apovalli. 

— 2. I giudici istrultori residenti iio'couiuni oapol iii.gli i ni ln> alle loco fun- 
zioni nei detti distretti, poli anno per di-lega/.ioni delie U.C. criminali istrui- 
re dei processi, o dar compimento a ilei processi iinperletta incute istruiti 
intorno a in istalli re in messi n gli al lei disi retti delle proprie valli. — 3. A 

ciascuno dei conservali ni od ira li d'isti u /io i lire al cancelliere sarà ad 

dello un commesso colia nono soldo di once 06 e tari 20. — 4. Le spese di 
scrittoio delle cancellerìe dei sud dell i giudi rati d'i.%1 eii/.ioiiii .sono aumenta- 
te ad once sei e tari 20 al mese. — :.. Presso ciascuno dei Setti giudicati d'i- 
slruzionc vi saranno due uscieri. 

- 2J LuflHiHÉMÌd. -s. io. 48. 

Art. 07. - a Maggio IMIS m- - Per non ritardare il disbrigo delle istru- 
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cioni, i giudici istruttori per le istruzioni che commettono al giudice dello 
stesso circondario cui il fatto criminoso appartiene, daranno corso alle com- 
messe tenia attendere r approvazioDO del Procuratore Generale. Questo 
magistrato potrà sempre ri vocare la codi messa. Perlelaltre commesse a 
ricommesse dovrà il giudice d'istruzione attendere l'Approvazione del Pro- 
cura lore Generale. 

Art 100.» 28 Gingilo 1824 e 4 aprile IS27 rfd. - Dichiarano che i presi- 
denti delle Gran Corti civili di Napoli e Palermo sono vice presidenti del- 
la Corte suprema di giustizia in missione. 

Art. 105— 26 Luglio (BIT r. - Il numero di sette votanti fissato iteti' e- 
nunciato articolo è dì rigore; e che qualora in una camera sia presente un 
numero maggioro di giudici, si asterranno dal volare coloro che trovansi 
gli ultimi in ordino dirango. Nel caso però, che taluno diquesti sia rela- 
tore, egli -voterà, cai asterrà un altro dei giudici, che lo precede nell'ordi- 
ne medesimo. 

Art. 105.- 29 Luglio 1820 m- - Prescrive che le Gran Corti civili cono- 
scano dell'appello prodotto avverso le deliberazioni del tribunali per le re- 
stituzioni del patrimonio sacro. 

— 23 Luglio 1846 in. — La ripartizione degli affari di che tratta la su 
trascritta ministeriale è la seguente. — Anparicrraiino alla prima camera. 
— I reclami avverso le deliberazioni relative a' beni dotali, a' beni dei mi- 
nori, a' beni degl'interdetti, e per conseguenza a tutti gli affari che concer- 
nano le donne maritate, le tutele, i consulenti giudiziali.— I reclami av- 
verso le deliberazioni risgnardanti la intestazione delle partite di rendila 
iscritta sul Gran Libro del debito pubblico, ola liberazione di depositi 
presso ta Tesoreria o altre pubbliche casse.— ^pparterronno alla seconda Ca- 
mera. — 1 reclami relativi ad affari esauriti in prima istanza per notai, uD- 
zìali dello stato civile, e dichiarazioni di sufficienza o insultici enza di sacri 
patrimoni e loro disvincolo. -Le conferme o rivoebe delle adozioni. — Àp- 
jjartfrronno alla tersa Camera. - 1 reclami avverso le deliberazioni relativo 
a' contratti delle corporazioni ed altre istituzioni religiose giusta il d. del 
I dicembre 1855.- Tutti gli altri reclami che non ricadono nelle categorie 
dinanzi indicate. — Perciascuna Camera sarà tenuto un molo particolara 
degli affari cbe le appartengono, B'"'ta l'articolo precedente. -I duhhii 
potranno mai presentarsi su la pertinenza di alcun affare ad una o ad altra 
Camera saranno risoluti dal Presidente del tribunale, sentitoli Proeurato- 
redel Re. -Questa risoluzione sarà emessa senza forme giudiziarie, sarà 
scritta sul ruolo e non darà luogoad alcun gravame. - Gli articoli 253 o 
2G0del regolamento rimangono nel loro vigore per tutto ciò cbe non si op- 
pone alle attuali prescrizioni. 

Art. 110.— 51 Luglio 1817 r. —11 numero di novo votanti è di rigore : 
che qualora si trovino presentì in una camera più di nove votanti, debbono 
astenersi gli ultimi in ordino di rango: e che ove alcun» di questi sia rela- 
tore, egli debba votare ed in sua vece si asterrà il nono Consigliere in or- 
dine di rango. 

Art. 115. — II Agosto (814 m. — Adotta i seguenti provvedimenti addi- 
zionali al regolamento disciplinare in vigore. — I. I ricorsi pei quali siasi 
dimandata la destinazione del commessario e siasi fatto il rapporto, saran- 
no iscritti nel ruolo d'udienza per ia loro discussione, in conseguenza di 
apposita dimanda degli avvocati costituiti in causa. — 2. Nella cancelleria, 
della corte suprema sarà tenuto un registro sui quale saranno iscritte per 
ordine cronologico le dimande degli avvocali pel passaggio delle cause sul 
ruolo d'uuituza. — Questo registro avrà le seguenti categorie: — /. Huui 
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<T ordino. — '1. Epura del deposito del ricorso. — Ncm. del ruolo gene- 
rile. — A. Ninni ilei cunteudciUi. — 5 Nomi degli avocati. — fi. Indole del- 
la causa ordina ria od uremie. — 7. Dal a della dimanda ili passaggio. — fi.- 

I. 'rt icnz:i cui M assegna. — !l. llsirrva/inni.-- 3. Su la base di questo registro 
sarà rormalo il molo d'niìieu/u per cia.ouna sei Umana .nitida j;l i alt. EOO e 
IMI. Lu pillili! inazione però dovrà larsi quindici giorni inuanz i. - -i. Nella 
formazione del ruolo si osserverà Ili presori/iioic dell' avi itolo COS del rego- 
lamento, per la desliua/iuuedelle cause urgenti ed ordinarie , e si terrà 
slreltanieule per ciascuna categoria L'ordiiirdi antichità delle dimando di 
iiJiuur.ii, (! fra queste l'antichi là del ruolo neutrale. —5. Il pubblica mini- 
siero, appena pubblicalo il ruolo, avrà cura di disporre elio sieno avvisali 
nelle U ore successive gli amicati che vi hanno interesse, a speso della 
parte che ha chiesto la udienza. — li. Pubblicatoli mulo non sarà aocorda- 
lu differimento per lo eause in esso compresi;, se non quando il dimandi 
di accordo Ira gli avvocali Ira i trcgiorlli elio seguono 1' avviso. —7. 11 
di Ile. ri mento nel caso del precedente artirobi importerà, elio la causa sarà 
compresa di diritto nel primo ruolo seUiinanik* da pubblicarsi , ove si vo- 
glia un più lungo differimento , la causa sarà depennila dal ruolo 
d'udienza, salvo a riprodurla con novella dimanda. — S. La eausa differita 
sarà rimpiazzala enn un'altra della medesima Indole, di cita siasi dimanda- 
to la discussione. — 9. Ove avieiigii clic per imli-posir.ioiio del consigliere 
relatore , la causa non possa trattarsi m'Ha udienza aiseenata, lo medesi- 
ma sarà di drillo riportala alla settimana vegnente. — IU. Nel ruolo di cia- 
scuna settimana saranno sempre riportate innanzi qualunque allea quelle 
clic per avventura fossero ri orlile pei nienti nella -ci Umana precedente. — 

II. Allertilo il consigliere relatore scovra motivi d' irrecellihilità od' In- 
ua min risibilità di un ricorso, dovrà farne immediatamente intesa la Corte 
suprema in camera di ei insignii. La Corte, odilo il pollili co ministeri) , as- 
segnerà la discussimi!: ili quello i ne ideili e ptvniii-liziak' in una delle pros- 
sime udienze, facendo avvertire gli avvocali, ed aggiungerò la causa al ruo- 
lo. — Nel caso venga rigettato lu incidente, ìt eausa rimarrà sul ruolo ge- 
nerale per essere spedita quando se ne farà la dimanda, giusta lo regole dei 
precedenti articoli. — 12. Il pruriiralorc generalo del re presso la corte su 
]i ir ni a di giustizia, avrà la f.ieollà di lai- cumpiendere eroi preferenza e fra 
le tingenti nel ruolo d'udienza da pubblicarsi, quei ricorsi isrrilli già nel 
ruolo generale, i quali per la i luparia u za della massima su cui versano, gli 
sembrano meritevoli di peonia ili-eussinuc, si.i [.re meglio stabilirla, sia per 
farla riprovare. —(louudosivLili i aiiiqof-liifieolta.il procuratile gene- 
rale avrà cura di farne avvertire gli avvocali , e di farne eoo temporanea- 
melile rapporto al ministro di sialo di fjia/.ia c giustizia. — 15. Ogni dispo- 
si/ione del regolameli:') ib-cipl ina re, elio iicii ,i <>;.'[>"iiea alla preseri rione 
dei precedenti articoli, rimane hi vigore. — 11. Le disposizioni presenti sa- 
ranno falle note agli avvucali, mercé I' affissione di apposito avviso nella 
cancelleria della Corte suprema, nei quale avviso vi saranno trascritte. 

Art. US. — 20 Giugno ISISr. - s.p.p. 551. 

Art. liti. - l'J Luglio 1817 in. - Lo cause rinviate dalla Corto ni prema 
alla ti. Corte civile di Napoli debbono essere esaminale da uua sola carnei -a 
della liriin (Iorio medesima. 

Art. 12D.- IK Luglio 1816 r. - Dichiara clic appartenga al tribunale ci- 
vile ili Napoli ogni giudizio ili rinvio dietro annullamelo di sentenza di 
tribunale di commercio di questa parie del ttegnu, come pei Uomini olirò 
il l'aro si appartiene al tribunale civile ili Palermo. 

Art. 123.-20 Giugno IBISr. - la disposizione dell'art. I2óIo, èappli- 
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cabile soltanto al caso in cui si trotta ili mia decisione ri sentenza an- 
nullala per l'intere sic dulia legge al termini degli artia. 125 ». della mede- 
sima lecco. 

— 10 Dio. ISSI il.— 1. Il vico presidente od 11 Consigliere della Corte su- 
prema di giustizia, in missione imo ili presidente c l'altro di nostro proo. 
generale presso la G. Corte ci*, di Napoli, o di vino presidente titolare del- 
la stessa (ì. Curie cìv. interverranno nella Corte suprema dì giustizia re- 
sidente in Napoli per compiere il numero legalo dei votanti prescritto dal 
ri. SO aprile IB2j allorché si dovrà procedi; re a canore riunite, e non possa 
lalo numero comporli per legittimi motivi dai componenti ordinari la C. 
suprema medesima. — 2. L'intervento disposto dall' art. predetto sarà re- 
golato cosi: prima il presidente di'llii G. dirle civ., poi il nostro procura- 
tur generale e quiudi i vice precidenti titolari per ordine di autorità. 

Art. 151. — 31) Aprile IS23 d. — 1. Allorché la corte suprema di giustizia 
rendente in Napoli do'rà procedere in materia civile a camere riunito , il 
numero ilei votanti sarà dispuri e di quindici per lo meno. 

— 31 Dicembre l8il d. — t. p. e. 533. 

Art. 138. — 1:0 Setlembre 1818 r. — La facoltà di ricorrere per incom- 
petenza, o per eccesso di potere presso la Corte suprema di giustizia centra 
le sentenze de' tribunali militari di terra c di mare accordala coll'url.138 lo. 
è limitata ai sul! individui non militari, ne dalla legge per la natura delle 
loro fu ai ioni uguagliati ai militari, contro 1 quali tali sentenze sicno state 
profferite. 

Art. 139. - 22 Ottobre 1817 il. - t. La facoltà accordala alla Corte supre- 
ma di giustizia di giudica return e tribunale delegalo, dei reati in uUiziudei 
giudici, ai termini ilei citalo art. I39,cobj prende anche I delti reati coni- 
messi dagli uffizi» li del pubblico Ministero presso le Corti ed j tribunali , 
non sj estende ai reati iu uffizio né de' giudici di circondario, uè degli u[- 
uxlali del Ministero pubblico presto i medesimi. 

Art. 110.— t. Die. 1811 r. — Nun deve il si ec- presidente di un collegio 
uscire dalla sua sede nel caso ebu nella medesima intervenga 11 presidente 
del collegio stesso. 

Art. 148.— SO Lug. 1825 il. — !• Il pubblico ministero della Corte supre- 
ma di giustizia, della G. Curie civ., della ti. C. criminale e dei tribunale 
civile di Napoli avrà presso di se, e sullo la sua direzione trenta giovani 
ebe prenderanno il nome di alunni di giurisprudenza. Essi saranno distri' 
buiti nel seguente mudo. — presso la Corlu suprema dieci— pressu la corte 
civile sei — presso la corte criminale sei — presso il tribunale civ. otto.— 
2. La loro nomina sarà del Ministro Segretario di Stalo di grazia e giu- 
stizia, — 5. Dovranno avere i seguenti requisiti: 1 . l' età non mi nore ili 
anni ventuno, né maggiore di anni venticinque compiuti; — 2. una rendi- 
la u un asscgua mento di due. (tenta il mese; — 3. la laurea in giurispru- 
denza; — 4. avcrdalu tali saluti di abilita e di buona condotta, da far con- 
cepire ultime speranze di una felice riuscita nella magistratura. Tra i sag- 
gi di abilità è ind li pensabile quello di aver subito con lode un particolare 
esame iu drillo civile ed in dritto penale. — A. Saranno occupati a prepa- 
rare quei lavori ebe corrispondono all'oggetto della loro istituzione ; cioè 
di esercitarsi nel l 'applicazione del dritto circa gli all'ari 1 pendenti, e di dar 
sug«iocou ciò dei loro progressi. — Gli alunni presso il pubblico mìnisle- 
tu della corte suprema di giustizia saranno priucipjlmeute occupali a rac- 
cogliere, per ordine di materie, tutte te massime adottale, e ebe di giorno 
iu giorno si adotteranno dallo delta corte suprema- —5. l'u tra uno essere 
ammessi nella counukla del pubblico ministero ad assistere alle discussioni 
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per semplice loro Istrmlnue. Per V orniello gli ninnili prenoia cnrlc su- 
prema putrii unii nsHi'ru annuirsi a il ;i-5i.-l( : re si In dls'Usiiniii dulia tornmi>s- 
sloiie coagulili* di giiisli/la. — fi. I lavori rtcgli ninnili sariBn'q iiienniiun- 
ti: camerali; ne per essi (ini i jimiu inai assumere carattere ptililtlico e nellu 
udiente o m Me fuur inai Mricanl — 1. Gli .iluam preslPrnmiu niuramcnlo 
ili nerbare il leu/Mo e ili omiiwm con tutta Irallj ilei Liuti ili ni i uran- 
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un triennio; 3. .wro una rendita, o un'assegnamento di duo. cinquanta al 
mese. — -I. Il servizio del. giudici soprannumerarii sarà gratuito. Quelli pe- 
rò tra essi elio si distingueranno lu tale servi/lo, saranno presi in partiec- 
lar considerazione in concorrenza [col ^distinti giudici di circondarlo di 
prima classe, nella provvista delle piazze ordinarie di magistratura di col- 
legio. Riserbiamu la classe degli avvocati per;carlche del pubblico mini- 
clero, ed a qualche straordinaria provvista di giudice collegiale ebe di tem- 
po in tempo, per premiare il merito riconosciuto di qualunque individua 
di tate classe, giudicheremo di fare. —5-1 giudici soprannumerarii ve- 
stiranno la toga, godranno degli (inori dei magistrati togati , e sederanno 
cui giudici ordinarli, prendendo rango dopo di questi. — 6. Prima di im- 
prendere lo esercizio delle loro funzioni , pmleraimo, oltre il giuramento 
nella forma ordinarla, quello altresì di serbare il segreto- — 7. Ai giudici so- 
prannumerari i Ossati cun I' art. I. del presente d. no aggiungeremo un nu- 
mero maggiore in tutti quei tribunali civ. in cui l'esperienza ne farà cono- 
scere il bisogno e la utilità. 

— 29 Dicembre 1828 d. — i- I giudici soprannumerarii del tribunali ci- 
vili stabiliti col d, 5 marzo 1827 potranno esser destinati ad esercitare lo 
funzioni del pubblico ministero presso i tribunali medesimi sotto la dire- 
zione dei rispettivi nostri procuratori, o di chi supplisca costoro , ai ter- 
mini delle leggi e reg. in vigore. —2. La destinazione dei giudici sopran- 
numerari! allo esercizio di tali funzioni sarà fatta dal nostro Ministro Se- 
gretario di Stato di grazia e giustizia il quale potrà rivocarla ogni volta 
che lo crederà opportuno al bene del servizio. —3. L'esercizio delle fun- 
zioni del pubblico ministero affidate ai delti giudici soprannumerarii sarà 
limitato ai soli affari ebe verranno loro delegati dai rispettivi nostri pro- 
curatori, o loro legittimi supplenti , tanto pel servizio interno dell'uffizio, 
quanto pel servizio delle udienze del tribunale, -i. 1 giudici sopranna- 
merarii destinati alle Funzioni del pubblico ministero uon potranno, durante 
questa destinuzione in niun caso esercitare le funzioni di giudici. —6. ] giu- 
dici soprannumerarii destinati alle [unzioni di pubblico ministero non o- 
rquistan cou ciò un titolo di prelazione agli ascenshquesto servizio varrà lor 
di merito dei lutto eguale a quello ebe acquistano colle funzioni di giudici. 

— 2!l Die. I828d. — t.La istituzione dell'alunna tu di giurisprudenza pra- 
tica stabilita col d. 30 luglio 1823 è estesa al pubblico Ministero presso la 
gran corte civ. ed il tribunale civile inTraui. —2. Il numero degli alun- 
ni presso il pubblico Ministero dei detti collegi giudiziarii sarà di sei. Es- 
si saranno distribuiti nel modo che il Ministro di grazia e giustizia crede- 
rà più conveniente, secondo le circostanze. — 3. Simo estese agli alunni 
presso il pubblico Ministero della gran corte civ. e del tribunali in Traili 
cusi le disposizioni del citalo d.3l> luglio 1823 organico dell'alunnato, come 
lu nostra dichiarazione del di 5 maggio 1827 che gli alunni per esser pro- 
mossi, dopo il lodevole esercizio dell'alunnato a giud. sopraun. di tribuna- 
li civili giusla il d. 5 marzo 1827, dovranno avere una renditadi annui du- 
cati seicento, la quale dovrà essere vitalizia. — 4. Gli alunni presso il pub- 
blico Ministero dei collegi! giudiziarii in Troni dopo i tre annidi alunna- 
to passali in Trani nun potranno aspirare ad essere giudice soprannume- 
rario di tribunale civile se prima non passino almeno un altro anno in qua- 
lità di ulunul presso il puhb. Ministero della C- sup. di giustizia in Napoli. 

— 27 Agosto 1829 d. — I. La reudita o l'assegna melilo di coloro che sa- 
ranno nominati ad alunni di giuris prudenza pratica presso il pubblico Mi- 
nistero dei collegi giudiziarii cosi di Napoli, come di ogni altra provincia 
saranno di due. icuti al mese La loro durata >jrà limitata al tempo in cui 



Oigiiized by Google 




Art. US. 



409 



l'individuo per qualunque motivo fluisca di essere alunno.— 3- La rendila 
o l'assegnamento ili lini-uf i rimpianta al mese fìssiill pel giudici EOpranilu- 
mciarii dì tribunali civili col d. 3 marni 1827, sono ridotti a due. qnuran- 
ta il mese.Essi saranno viluli/.ii,o limitali al lempo iu cui il soggettoserve 



analoghe disposizioni del Ministro Segretario di Slato di grazia e giustizia. 
— ."i. Oiluru i quali si trovimi (luminati ad ahinoi di giurisprudenza pra- 
tica, b a giudice soprannumerario di tribunale civile, potranno godere del- 
ia riduzione lissata conti articoli I e 2 quanto volte però si uniformino allo 
disposizioni dell'artieolo 7i del presento ci.— 6. Coloro elio prima della pub- 
blicazione del presente d. si trovino di aver presentala dimando per esse- 
re eletti ad alunni di giurisprudenza pratica potranno a loro scoi (3,as sic u- 
rar la rendita o assegna me il lo, così sopra fondi, come sopra jiarti te iscrit- 
te sul Gran Libi u- Nel primo caso perà la rendita o o ssegna me ulo sarà d; 
due. trenta al mese nel secondo di venti. 

— 21 Giugno 1833. d. - Stabilite* tre alunni di giurispiudcnza presso il, 
procui uliirc generale della Col le sujircoia di giustizia in Palermo o tre 
presso il procuratine ^menile lidia (irai) Oirtc ci\ ile in Palermo, e due 
presso eiaseuno de' procuratori generali delle Gran Corti eivili in Messina 
u Catania. 

— 20 Settembre 1853 d.~ Approva nu regolamento per l'esame di coloro 
ctie aspirami all'almi njI.i ili ^ in n tinnir n/j nitro il Turo. 

— 2 Gennaio 1815 d. — 1. Gli alunni di giuri;, pi iulcn/a [natica stabiliti 
presso gli sgeliti del pubblico Ministero nelia Corte suprema di giustizia 
iu Palermo, e uelleUruu Corti eivili di Palermo, Messina e Catania giusta 
il d.dei24 giug. 1855 saranno nominali dal M-S.di Sdi grazia e giustizia.— 
2. 1 medesimi dovranno avere i aeguenti requisiti: — /. L'età non minore 
di anni 21, ne maggiore di anni 25 compiuti. — 2. Una rendila od un as 
seguamenlo di due. 20 al mese la dì cui sicurtà potrà darai in tieni tonili. — 

La laurea iu giurisprudenza. — 4. Aver dato tali saggi di talento, di a- 
liilità, e di buoua condotta, da far concepire ottima speranza di felice riu- 
scita nella magistratura. Fra i saggi di abilità è indispensabile, quello di 
■ver suliito con lode un particolare esame nelle diverse materie di dritto, 
secondo le norme del rtg. dei 25 agosto I83S per gli esami degli aspiranti 
agli ufiizii di magistratura come praticasi nei duminii di qua del t'aro. — 
S. 1 connati alunni saranno occupati a preparare quei lavori che corrispon- 
derauuo all'oggetto della loro Insti Imi une, cioè di esercitarsi nell'applica- 
zione del dritto per gli affari pendenti, e di dare saggio con ciò dei loro pro- 
gressi. Quelli presso il pubblico Ministero della Corte suprema di giustizia 
in Palermo saranno princijial mente occupati a raccogliere per ordine di 
materia tulle le massimo aduliate e clic di giorno iu giorno si adotteranno 
dulia Corte suprema in ed e» ini a. — 4. Potranno gli alunni di giurispruden- 
za essere ammessi nella consulta del pubblico Ministero ad assistere alle 
discussioni) per semplice loro istruzione. J'cr l'ìslcsto oggetto quelli desìi- 
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nati presso ti pubblica Ministeri» della .Corte suprema di giustizia In Paler- 
mo potranno essere ammessi ih! assillerò alle discussioni nella commesslo- 
ne consultila di giustizia. - 5,1 lavori degli alunni saranno meramente ca- 
merali, uè per essi potranno mai assumere carattere pubblico nelle udien- 
ze o nelle funzioni solenni. — fi. Gli alunni presteranno giuramento di ser- 
bare il segreto e di occuparsi eoo tutta lealtà dei lavori di cui saranno in- 
caricati. — 7. Le funzioni di avvneuto e di patrocinatore saranno iucom* 

patibili con quelle di alunno. Essi serviranno gratuitamente. — 8. 

Art. 150.-27 Ottobre 1825 d. ~s. p. c- 179. 

Art. 151.— 18 Settembre I828in. — J procuratori regi presso i tribunali 
citili, i quali nei giudizli di patronato, o in tutti eli altri giudizi, ove so- 
no partu principale possono produrre presso le Corti supreme i corrispon- 
denti riinedii, avverso le sentenze pronunziate dai rispettivi collegii, tut- 
toché si Cossero emesse colla loro annucnza.ed in conformila delle loro 
conclusioni, e di quelle dei loro predecessori. 

— 511 Dicembre 1831 d. — s.p.c. 177. 

— 2 Gennaio 1859 r. — Non è vielalo agli agenti del ministero pubblico 
il provvedere sulle diniaude delle parli per la destinazione di avvocati a 
patrocinatori officiosi. 

— 15 Febbraio 1859 m. — 11 pubblico Ministero non può costituirò pa- 
trocinatori nelle cause ove egli è parte principale. 

—20 Luglio 1815 r.— In riguardosi beni ecclesiastici soggetti al regio p>- 
Irnnato, di qualunque natura essisicno, nessun litolare, o amministratore 
possa intentare liti per devoluzione, per esercizio di prelazione o altro.sen- 
za aver pria ollenuloda S.M. il Sovrano permesso ed autorizzazione. 

Art. 155. -22 Gennaio 1817 islr. sulla notista. - f. La polizia si divide 
in polizia piuriiiiarin, in polizia ordinaria ed in polizia amwaislratira. -2, 
La polizia 5Ìinti=iaria fa parte della giustizia penale. Essa scovre e verifica 
i reali, ne investiga gli autori e li lìmetle a' tribunali incaricati dalla leg- 
ge della loro punizione. — 5. La polizia ordinaria ba per oggetto la 
prevenzione de' reati; ed è sotto queslo aspetto la coadiutrice della giusti- 
zia penale. —Il suo carattere principale è la vigilanza. Essa prende il nome 
di alta polista, quandu sì propone specialmente la prevenzione de' seguen- 
ti reati ebe turbano la sicurezza interna o esterna dello stalo: — /. Reità 
distalo: — 2. Riunioni settarie: — 3. Fazioni , quando per la loro esten- 
sione, o per la loro natura, possono compromettere la quiete di uno 
o più comuni. — 4. La polizia omminislr alita ba per oggetto la pre- 
venzione dello calamità pubbliche , ed accorre quando sicno avvenute* 
per impedirne gli ulteriori processi. Si propone ancora tutti glioggelti che 
formano la materia delle contravvenzioni di semplice polizia , secondi» le 
leggi vigenti; e particolarmente quegli oggetti che nella l.de' 12 dicembre 
ISIti sono classificati sotto il nome di polizia urbana e polizia rurale.— 5-La 
polizia giudi;iuria procede nell' esercizio delle sue funzioni , secondo le re- 
gole, le forme, e le leggi stabilite per le instruzioni de' processi , e la per- 
secuzione de' rei. — 6. La polizia ordinaria ed amministrativa ha la facoltà 
di emanare le ordinanze o regolamenti di polizia, le misure di prevenzione 
che essa crede opportune di adottare: ma le pene che nelle medesime ordi- 
nanze o regolamenti sì possono comminare non possono essere né più gra- 
vi, ne di diversa natura di quelle stabilite dalle leggi per le contravvenzio- 
nidi semplice polizia. — L'applicazione di tali pene per le violazioni com- 
messo alle ordinanze o regolamenti suddetti, appartiene sempre all'autori- 
tà giudiziaria, la qualu procederà colle forme stabilite po' giudizi! penali. 
— 7. È vietato alla polizia ordinaria ed amininiilraiiva di procedere al- 
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l ai-rusti) delle persone eccetto I seguenti cari, i /. Nella flagranza o quasi 
collegi g^uilixjurii. -3. Per mandalo di deposilo o di accompagnamento 

— 7. Per ■ranca iiza di pn --a porlo in regola, o nitrii curia ili caratiti a per 
viaggiare, quando l'indi» iduo da sospetto di sua condotta. — ti, Perdiaer- 
/.ione o riliutu a marciare dcgl'itulivirhi i chiamati a! servi/io railìlarc, —3. 
Per associali uni in ti' me ili malf.illori, s'Irmi ini del end ire penale prinvì- 
suriamrntc in rigore. — IO. Per le scorrerie in campagna di Bertone arma- 
lo, ad Oggetto di commettere mi-fatti contro le persone; o le proprietà.— 8: 
ii vietate incora nuli agenti della polizia ordinaria ed ani mini strati va di 
porre in liberta le persone clic essi avranno arieslalc in dina dell' artico- 
lo precedente. K inolire vietato ad essi ili riienere gli arrrslali a loro di- 
sposizione oltre le-ìi ore; doto odo in questo termine rimettergli all'autori- 
tà giudiziaria. — ti. Può nondimeno la pulizia ordinaria, per una eccezione 
all'articola precedente, ritenere gli arrestali oltre le 21 ore , ed ordinarne 
anche la liberazione ne 1 casi e nel modo qui appresso enuncia tii — /. Nel 
caso di arretro per mancanza di passaporto^ di earta di garantii per viag- 
giare, tu tal caso la polizia ordinaria chiederà dulie dilucidazioni sul conto 
dell'arrestato, dirigendosi, se lo creda opportuno, anche all'autorità piudi- 
ziaria. Ove le dilucidazioni sicuo favorevoli all'arrestato, è nelle sue facol- 
tà di ordinarne la liberazione. Ma se le medesime fanno sorgere de' so- 
spetli di reità, l'arrestato verrà rimesso all' autori là giudiziaria. Per tal 
riuvio però le H ore li 44,1 le il a! l'articolo precedente! non decorreranno ebe 
dal momento in cui le dilucidazioni verranno raccolte. Le disposizioni su i 
passaporti e carte di gareulia per «gufare avri.iiiin luogo , lintantoccbè 
Sua Maestà non avrà provveilnlo sulla materia con regolamenti generali. 
_ o. Alloichè per ordine del miniali o ili giustizia i Forzali che han termi- 
nalo la prua sono slati rimessi |.er le misure di vigilanza alla polizìa ordi- 
naria, la ìnedesiiiiauj ditterà la leni lihrra/iime dopo elio avrà adempiuto 
l'oggetto pel quale l'invio ha avuto luogo. — 3. Allorché per urdiue del mi- 
uistero della giustizia i fmzati che ilrhliutio sottoporsi a qualche obbligo 
particolare, sono stati rimessi alla polizia ordinaria, la medesima ne ordi- 
nerà la liberazione dopo che avrà adempiuto a qticslo incarico. Le attuali 
disposizioni sul modo di li luna zio 11 e de' lui /ali avranno luogo-, li 1)1 antodio 
Sua Maestà non avrà provveduto sulla materia con regolamenti generali. 
— 4. Allorché i vagabondi, i quali han terminatola pena, sono dall'autori- 
tà polizia ordinaria ordinare la liberili di qoe' detenuti che si trovano nel- 
la sua dipendenza, iti virlu di aotielie ili.poai/i.iui 11 a se e 11 li dalle leggi, dai 
regolamenti, 0 da particolari misure governative comunicate dal ministro 
della giustizia. — In lutti i casi di liberazione enunciali nel presente arti- 
colo, la polizia ordinaria ne darà coulempoi.iiieamcnlo avviso ali autorità, 
giudiziaria. -6". Gl'individui per diserzione 0 por rifiuto di marciare al ser- 
vizio militare, saranno rimessi all'aiitorìlà militare. - 10. Oltre le facoltà 
espresse ne' due articoli precedenti, la poli /.ia ordinaria nei fatti di alta 
polizia indicati nell'art. 5, è rivestita ancora delle attribuzioni di polizia 
Giudiziaria. In questa qualità può procederò all'arresto delle persone pre- 
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renato ilo' suddetti misfatti, anche fanrl 11 coso della flagranza o quasi. Può 
ritenere gli arresti a sua disposizione olirò lo2S ore, e può compilare essa 
medesima lo istruzioni su tali reali. Ciò però impedisce agli allri adenti ai 
pulizia Giudiziaria di occuparsi anch'essi allo «covri mento dei reati medesi- 
mi, e perseguita ru e ((li autori. —11. Nel taso di arresto eseguilo dalla po- 
lizia ordinaria per fatti di alla polizia, a'termiui dell'articolo precedente, 
essa dovrà uni fu ni tarsi alle seguenti disposizioni: — /.Iminediataniente do- 
po seguilo l'arresto, l'agente di pulizia die l'avrà ordinatole darà avviso al 
procura tor generalo presso la corte criminale della provincia , alla quale 
l'arresto appartiene, ed a quello della provincia uve si fa detenere. Nel ca- 
so clie la prudenza non permeila di svelare il motivo preciso dell'arresto, 
basterà indicare in tale avviso il Ululo di reità, et e sarà uno di quelli enun- 
ciati nel l'articolo 3, 1 procuratori generali ne passeranno notizia al mini- 
stro della giustizia. — 2. L'agente medesimo di pulizia dovrà far rapporta 
al direttor generale di polizia, a ad altro suo superiore gerarchico di poli- 
zia dell'arresto seguito, de' motivi che vi hau dato luogo, e dì tatto ciò che 
e utile di portar alla sua conoscenza.— J.La polizia ordinaria nei fatti stessi 
di alta polizia procederà colla medesima celerilà, e col carattere di polizia 
giudiziaria alla cumpilazione delle indagini, ed agli altri atti d' istruzione 
stalli lìti dalle leggi. — 4. La medesima polizia rimetterà l'arrestato all'au- 
torità giudiziaria tra 24 oredopo che il diretlor generale di polizia avrà 
dato gli ordini per tale rinvio. -5. La polizia ordinaria ne' fatti di alta 
polizia non potrà in alcun caso ordinare essa medesima la liberazione del- 
le persane arrestate, ma dovrà rimetterle all'autorità giudiziaria. Se però 
il bisogno consiglierà la loro liberazione senza un giudi zio, questa sarà pro- 
cedili) danna particolare sovrana determinazione che sarà promossa dat 
ministro di giustizia, e dal diretlor generale di pulizia. — 12. In tutti i ca- 
si espressi negli arlieoli precedenti delle presenti istruzioni, il ministro di 
giustizia su' reclami delle parti o delle autori tà potrà prender conto delle 
disposìzioui datedalla pulizia. — 15. Ogni arresto di persone, ogni libera- 
zione, ogni detenzione olire le2i ore, eseguili in contravvenzione degli ar- 
ticoli precedenti, saranno perseguitali ingiudiziucome arresto illegale , 
liucraiiniie u deleuziune arbitraria, a norma delle leggi. — 14. Nella pro- 
vincia di Napoli, cumulandosi nella persona de' commessarii ed ispettori 
commissari i di polizia le funzioni della polizia ordinaria, della polizia aiu- 
minisirati va, c della polizia giudiziaria, essi per l'eserciziu delle due prime 
dipenderanno dalla direzione generale di polizìa, secondo la gerarchia dei 
fuu/iouai ii stabiliti per questo ramo. Per l'esercizio della polizia giudizia- 
ria dipenderanno esclusi vamenle dai tribunali penali, e da' procuratori re- 
gii pressoi medesimi. Per effetto di tale dipendenza dirigeranno in ogni 
m'orno a regii procuratori i rapporti giornalieri de' ratti criminosi che av- 
vengono ne' rispettivi quartieri o circoudariiiinvieraano loro gli arrestati, 
le carte e gli altri oggetti relativi alle imputazioni, per cui l'arresto ha a- 
vuto luogo: ed eseguiranno scrupolosa niente gli ordini, e le instruzioui clic 
emaneranno da' medesimi fouzionarii,odai tribunali a' quali essi sono at- 
taccati.— 15. Nelle province cumulandosi nello stesso mudo nella persona 
de' giudici di pace i medesimi puteri corrisponderanno solamente cogl' in- 
tendenti per gli oggetti di polizia ordinaria amministrai iva ; e per gli og- 
getti di polizia giudiziaria dipenderanno da' tribunali peuali e da' procu- 
ratori regii presso i medesimi. 

— 17 Luglio 183(1 r. - «.elativo olle misure disciplinari contro gli uQziali 
ministeriali , e gl'impiegati degli ullizi del pubblico ministero, o delle cau- 
cclleno dei collegi giudiziari, giudicali d' istruzione, e di circondario. 
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Art. 161. — IjMarzn IMI m. — Partecipa it r.dol5 Marzo ISISpercnl 
Eli agenti del pubblico ministero e sulta loro negativa i tribunali, o le G. 
Corti civili, possono ordinare l'ammissione delle carte estere che perven- 



lin-iiii straniera. 
-26 Hot. IB'.o -t. B.C. 830. 

- lòGiu. laii ~s. t- 131. 

Art. I6Ì.-I Aprile 1822, 1 maggi* IK£5. i gingilo 1828, è23 novembre 
IS.iS mm- - liisliHi/iinic e rrj;iila melilo delle commissioni censorie. 

Art. I6H.-07 (ienn. 1*23 tra. - È a carico dei cancellieri dei cell. -ai gìn- 
dìziarli e giudicali circondariali la rifazi-mc dei registri dello loro rispetti- 
ve cancellerie opni qnal volta saranno a li Lii su^ucvol j. 

Art. 172.- 4 Ottobre 185* r.- I sudditi d'una parte dei reali domini pos- 
sono esercitare presso i tribunali dell altra parte l'ornalo di patrocinatori, 

- lo Luglio mtìr. - Nei medi l'erniari sarai» dichiarati d ini issimi a ri i j 
patrocinatori addetti ai tribunali e (Iran torti civili quando abbiano ab- 
bracciate aìtre ncrii jiajiri ni, ed abbiane tifato il Iure domicilio fuori la re- 
sidenza del rÌ!iiH>1tivi> l'ululi.', ii per due mini abbiano ridialo dallo eser- 
cizio del loro ministero. 

— 15 Agosto 1812 tre. — Quando un patrocinatore del tribunale civile vo- 
glia aver posi a, o postulare pressi i la ti cari Corte deve mi bi re l'esame. 

— 21) Ottobre (845 r. — 1 . L'albo uoielbi dei patine inatnri presso oiascnn 

do è prescritto nell'art. 172 lo. -1 
col po dei patrocinatori dovrà designare il n 
vizio ili ciascun collegio. Nella prima l'ormai 

gii Limo esercizio, porcile conrnerann in essi 



esibizione del documento coloro oh 
mio pimi izi ii notori u nienti: li le» j Ili ma e! 
vrà escludere dall'albo novello tutti quei patinateti che abbiano ripor- 
tato eoli Janna pur furto, frodo, falsila o sc.roixberia.nil abbiano subito cuu- 
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danna clic porti l 'interdizione dai pubblici offici. — G. Ciascun patrocina- 
tore ammesso nell'albo al più tardi Tra tre mesi dalla sua arri messimi e do- 

iuule domicilio reale. — Qualora canni domicilio dorrà dichiararlo fra lii 
giorni. La dì chiara z ione si esibirà all'agente del pubblico ministero presso 

dempimenlodi tale dichiarazione farà decadere dal suo officio il patrocina- 
tore. È stabilii il nuovo albo presso ciascun eollegio.ed ove il numero degli 
attuali esercenti scritti nell'albo ecceda quello ebe sarà stabilito come nor- 
male, non ne saranno ammessi altri, ma finché questo numero non venga 
ridotto si pros vederi! una piarla perenni tre che ne vacheranno- — 7. Le 
piazze che dovranno provvedersi lo saranno per via di concorso.— 8. Il con- 
corso si farà innanzi ad una commissione di magistrati che sarà designata 
dal ministro di grazia e giustizia. — 9. 1 concorrenti per essere ammessi 
dovranno esibire: /. Il diplomi di licenza in diritto ; 2. l'allodi Dascita 
quando dalla licenza non risulti la notizia precisa dellasua età ; 3. la fede 
di perquisitone qualora sieu decorri otto mesi dal di in cui l'aspirante ha 
ottenuta la licenza in dritto. — 11). La commessimi e che presiede al concor- 
so raccoltele dimanda dovrà occuparsi accuratamente dell' esame dei re- 
quisiti di inorale e buona condotta politica c religiosa dei concorrenti ed 
escludere dal concorso culoro pei quali non siunsi ottenute favorevoli in- 
formazioni. 

— il Febbraio 1817 m. — Viola ai patrocinatori la costituzione di domi- 
cilio allroiccbo nella propria ahi lazi u ue. sotto pena di sospensione per tre 
mesi e per sci in caso di recidiva oltre uua multa da due. 5 a 30. - Impone 
eseguirsi fra Otto giorni la dit:liiara;.ji>iic ili cambiamento dì domicilio pre- 
scritta dall'art. G r. dei 2!) ottobre I8Ì5 dichiarando nel difetto validi gli at- 
ti intimati nel domicilio precedente oltre la peua nel detto art. stabilita. 
— Nella cancellerìa dì ciascun collegio dovrà tenersi un registro esclusivo 
perla indicazione dei domicilii dei patrocinatori. -Gli errori d'indica'iio- 
ni saranno impalati ai patrocinatori. — 1 patrocinatori dovranno firmare 
gli atti del loro ministero con precisione e per intero. Le cifre sono proi- 
bite. — Gli uscieri ebe intimano gli atti ad istanza dei patrocinatori saran- 
no personalmente responsabili verso le partì della verità della lirma del 
patrocinatori. Oltre a questa responsabilità saranno soggetti a pene disci- 
plinari in ogni caso in cui sarà conosciuta apocrifa qualche sol tu seri zio ne. 

- 24 Febbraio 1857 m. - 1. Chiunque aspira all'ufficio di patrocinatore 
presso la G. Corte civile di Kapoli dovrà presentare la dimanda al procura- 
tore generale del Represso la medesima G. Corte. Aqucsta domanda «gli 
unirà la sua fede di perquisizione, il suo atto di nascita , la sua licenza in 
dritto, ed il certificato di un ubile ed onesto professore legale il quale at- 
tcsti avere l'aspirante appresso la pratica forense presso di lui. — 2. yuan- 
dò dalla licenza esibita dall'aspirante si rilevi chiaramente che il medesi- 
mo sia dì età maggiore per modo che non rimanga intorno a ciò dubbio al- 
cuno, potrà egli uonessere obbligalo a provare la sua eia con altri dodi, 
menti. —3. Il procuratore generale dopo aver esaminali i documenti pre- 
sentati dall'aspirante farà le più esalte ricerche per conoscere se egli sia 
tornilo di quella purità di costumi ebe è richiesta iu un professore legale. 
— *, Riuscendo favorevoli le ricerche indicate nell'art, precedente sarà il 
candidato esaminalo iu scritti ed a voec sul dritto civile e commerciale e 
sulle leggìi di procedura da una conimcssione composta dal presidente , dai 
due vice presidenti, dal procuratore generale del Re e dai due procuratori 



Art. m. ' 415 

generali sostituti della G. Corte civile. -5. Questa conmesslone Knrà le. 
galmente riunita anche quando non vi sienn presenti più di tre di detti ma- 

cedere al l'ose dizione del carico a lei commesso. - Gli esami 'si terranno 
uua volta l'anno nel mese di aprile ed in dm giorni diversi Nel primo gior- 
no fili aspiranti saniiiiio ■eLlepusli ali aulir in iscritto , c nel secondo a 
quello a voce. — 7. Nel giorno stabilito per l'esame in iscritto ciascuno ilei 
componenti la commissione scriverli sopra tre pezzetti di caria di renale 
dimensione tre qoistienijc dopo di essere slati egualmente avvolti in furma 
cilindrica si riporranno in un'urna, l'oseia si csli'nri'iinno a sorto tre ili essi 
e si comunicheranno aedi aspiranti le quistioni che vi si troveranno enun- 
ciate.afCnchcsieiiuda loro risolute in iscrìtto. A;; li aspiranti in questo esame 
sarà permesso di avere lesole cinque parti del endice per lo reumi delle Uno 
Sieilie.c per rispondere ni quesiti sai loro iiceui-italolo spazio di tre ore.— H. 
Nel giorno stabilito per lo esame a voce i component i la cummessione scrive- 
ranno sopra eguali pezzetti ili carta dei quesiti di dritto civile e penale, d i 
procedura civile e penale, e di dritto fin Minerei a le in un numero proporzio- 
nato agli aspiranti elle nello esame scritto avraU dato pruoia d' istruzione 
nella scienza del drillo. Saranno indi avvolti in raro» cilindrica e gittati 
nell'urna. La conimessione ne estrarrà quel nomerò ebe giudicherà limite- 
niente per determinine i quesiti cui [ili iir.pii .uili detono rispondere. Pero 
gli stessi quesiti non possono esser dati ad uno o più aspiranti. - 9. La «im- 
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curatore generale del Ite al Ministro Segretario di Stato di grazia e giusti- 
zia perle superiori provvidente. 
Art. 17-i.— IO Agosto IS25 m. — s. p. e. 212. 

- 15 Gennaio I8S2 d. - s. i>. c. 151- l art. 6. ) 
Art. 175.- 12 Febbraio 1S45 il. ~s.p.c.*i)ì. 
Art. 180- - 17 Agosto 18111 rf. -s. p. r. 1107. 

Art. 182.-11 Gennaio Iftttm. - Gli uscieri non debbom prestare il lo- 
ro ministero per atti presoli imlorilii ni li' quali e gì. no sicuo estranei couio 
nelle cause eeclesiastielic ed amministrative. 

- 2-1 Dicembre 1836 M. - Unico deve esser l'atto originale d'usciere inti- 
malo a diverse parli elio non sicuo nella slessa comune, ed in questo caso il 
termine di rigore per lo rc(iii.tru debbo essere di quattro giorni. 

- tBFcbbiaio ISjO m. -Ordinaelie gli uscieri presentandosi in abito 
di costume sieuoanmiessiad esercitacele loro tuiiziuQi nei quartieri o in 
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A16 Leggi organiche per gli ordini giudxziarii. 

altri siti o case di militari, e non Incontrassero difficoltà , non potendo a- 
dottarsi per le cause civili il siate ma delle criminali, in cai le .citazioni od 
atti tengon rilasciati per Io canale dei superiori. 

Art, I83 —22 Agosto 1827 rtg. per la provvista delle piazze d'uacieri. 

Art- 185 -2Maggio1823 d, -«.(,412. 

-9letil>raÌo182id. -S.p.c670> 

Art. 187 - 3 Maggio 1857 ni. - j. p. e. 222. 

Art. 191 —17 Dicembre lB36m. - Prescrive darsi esecuzione alle sen- 
tenze ed atti giudiziari i emessi nell'altra parte dei reali domini) senza che 
Tessero munite di legalizzazione del ministero di stato. 

Art. 199 - 20 Agosto 1825 d. - s. p. c ìjj. 

— 12 Settembre I828d. — s.p.e. i70. 

- 50 Settembre 18i5 d. - s.c. 672. 

Art. 200 -fi Febbraio IS28 m. - s.p.r. 90. 

Art. 203 - 22 Mano 1823 d. - s.p.p. 520. 
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TARIFFA 

i - ' '■"->." DELLE SPESE GIUDIZIARIE 



Art. I.— A Marzo 1820 r, — Al supplenti cancellieri sono dovute le s Lui- 
se indennità die agli ordinarli. 

: Art. 23.— il Maui:ii> 1829 d. —Gli uscieri Don debbono scrivere più di 25 
linee «pagina toltola multa di ducali 6. . , , 

— 13 Novembre 1839 ni. — Nei titoli e documenti da cumularsi in giudi- 
zio dei quali posi ano le parti [are le copie non debbon comprendersi le sen- 
tenze, ili cui si voglia fare esecuzione, e molto meno gli atti stessi tbe sono 
del mlnisUrocsclusivo dell'usciere; quando le parti danno le copie dei do- 
cumenti da notificarsi debbono sottoscriverle.e per tali copie non ban drit- 
to al compenso stabilito per l'usciere, e questi .inserendolo nella specillca 
delle spese si rende colpevole di concussione. 

Art. 28. -16 Agosto 1850d. -1. L'atto di giuramento dei funzionarli e degli 
impiegati politici, militari e civili.c di chiunque altro tenuto a tale adem- 
pimento, dorrà essere inserito nel verbale che all'uopo si redige dall'auto- 
rità nelle di cui mani al presenta il giuramento. -2,Un tal verbale, che sa- 
rà unico, dovrà sottoporsi alla formalità del registro col pagamento del 
curri spendente dritto; c nei reali domìni! di qua del faro sarà anche for- 
mato in Darti bollata a spese del giurante. — Se però costui non goda di 
alcun trattamento sarà il detto verbale registrato gratis , e nei suddetti 
reali dominii vistato per bollo gratis giusta il n. 5 ari. P 1,21 giugno 1819 
ed il d. dei 30 luglio 1823. -3. Il verbale sopra enunciato sarà dalle rispet- 
tive autorità rimesso al Ministero e real Segreteria di Stata da cui il giu- 
rante dipende, per essere ivi conservato originalmente secondo il prescrit- 
to del d. 17 luglio 1815; rimanendoa cura delle autorità medesime di Ture 
«a trarre il numero delle copie necessarie di tal verbale , nei reali dominii 
di là del Faro in carta libera, ed in quelli di qua del Faro incar- 
ta bollata anche a spese del giurante, o in carta vistata per bollo gratis se 
questi non goda di niun trattamento. — 'Nelle dette copie sarà trascritta 
per intero la registrata apposta sul verbale originale. — *.È accordata una 
sanatoria a lutto le contravvenzioni clic sino olla pubblicatone del pre- 
sente dsi sono commesse alle legni del bollo e del registro degli alti e ver- 
bali d! giuramento. 

Art. 42. - 18 Luglio 1821 d- — I. I patrocinatori 1 quali agiscono eol- 
la qualità dì procuratori speciali presso i! tribunale di commercio c presso 
i tribunali civili funzionanti da tribunali di rnmmcrcio percepiranno i 
medesimi dritti di vacazione che la tariffa del SI agosto 1819 accorda ai pa- 
trocinatori presso i tribunali civili. 

— 12 Ottobre 1827 rt. — 1. 1 p.itrocinatnrl f quali asisconn colla qualità 
di procuratori speciali presso i giudici di circondario percepiranno h me- 
tà dei dritti di vacazione che la tariffa del 31 agosl" mia «crarrt.i ai patrn- 




il» 

dna lori proto i tribunali civili. — 2. Qualora ti sia luogo a condanna ài 
spese l'importo dello vacazioni del procuratore goccialo sarà liquidato da 1 
giudice e compreso nella condanna a carico della parte soccombente. 

- I Sov. 1829 d. - I procuratori speciali delle parti presso i giudici di 
circondario, allorché non lieno patrocinatori, percepirà ano la meta di quel- 
lo che e stabilito per costorocul riferito art. primo deld, 13 ottobre 1821. 

Art. 85." S Agosto 1845 r- - Dichiara l'onorario stabilito da questo art. 
si debba al patrocinatore istante sul prezzo dei beni aggiudicali calcolato 
tempre ad unica ragione sulla somma totale della spropriaiione presa comò 
valore unico ed indivisibile, non già un onorario graduale sulle somme ili- 
lise di cui ti componga il totale del prezzo di tutti i beni venduli. 

Art. 134.- 15 Giugno IS4J d. - 1. Ai traduttori di carte scritte in lin- 
gua straniera, di coi debba farsi uso legale nel Regno, saranno tassati ì so- 
gnanti onorari!; per la versione in lingua italiana di un atto relativo allo 
alato civile, sarà lassato l'onorario lìsso di gr. 60 : perla versione di ogni 
altra carta sarà tassato l'onorario dì gr. .10, per ogni ruolo di due pagine di 
scritturai composto di venticinque linee a pagina, odi 18 sillabe a linea. A- 
gii interpreti, che sono adibiti negli atti sarà tassato per ogni vacazione di 
Ire ore un ducato. — In caso di accessi in luogo diverso dal comune del do- 
micilio dei traduttori ed interpreti, sarà loro tassata la indennità di viag- 
gio come periti di arti liberali. 

-2 Die. 1850. r. - La liquidazione dei compensi del contenzioso ammini- 
s tratltonei quali sicno interessati i comuni devo farsi dai giudici del con- 
tami oto sic 

■ -V .ri;:! . ■:■ . ,-,„.. . ii. i.t - itimi .•!)'••>' »(-.«- !'/. 



APPENDICE 



Lttjgi Civili. 



ÀrU«5,— I seti' 1849 r.— La competenza ò del contcniioso amministrali vo 
nella vertenza dei suoli pubblici. . 

— 17 OU. 1819- m— Ordina procederti alla Tendila delle strade abbandona- 
tile non più praticale, previa perù la costatatone di tale circostanza nei mo- 
di di IcRge. 

Ari. 470. — 24 Apr. ISSO r.— Nella perizia dei fondi occupati per utilità 
pubblica devo intervenire il perito del domino diretto, o di ciascun condo- 
mino nel suo particolare intercise. 

Art. 1459.— 22 Febb. 1819 r. — I comuni non possono stipulare acquisti 
senza che precedentemente vi (ossero stali autorizzali con la sovrana appro- 
vazione. 

IVoccduro finii (■ 

Ari. I.— 12 Apr. ISSI m. — La carica dei conciliatori e incompatibile con 
la [inaliti! di notai. 
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CONSIGLIO GENERALE DI PUBBLICA ISTRUZIONE 



Vista la domanda di Domenico Capaaso , il quale à chiesto 
dì porre a stampa l'opera intitolata — Supplemento del/e cinque 
parti del Codice perla regno delle due Sicilie. 

Visto il parere del Regio Revisore D. Placido de Luca. 
Si permette che la suindicata opera si stampi ; però non si 
pubblichi senza un secondo permesso che non si darà se prima Io 
stesso Regio Revisore non avrà attestato di aver riconosciuto 
nel confronto esser l'impressione uniforme all'originale approvato- 
li presidente utf°. 
Frane. Sav. Apuxzo . 
• H Segretario itti." 

Giuseppe Ptetrocola 
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